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AL  DOTTISSIMO  MONSIGNORE 

NATALE  SALICETI 

MEDICO  PRIMARIO 
E    C  A  M  E  R  I  E  R  SEGRETO 

DI  PIO  VI.  P.  Ai 


GAETANO  MARINI, 


O  N  fono  due  anni  pafTari  ,  dacché 
voi  vi  moftrafte  defiderofo  di  ave- 
re in  ifcritto  quelle  cofe  ,  che  io 
più  volte  ,  ailoccafione  di  ragionarfi  della  eccellen- 
za della  voftra  dignità  Palatina  ,  vi  avea  detto  e£- 
fermi  venute  alle  mani  ,  onde  fupplire  e  correg- 
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gerc  in  affai  luoghi  f  Opera  del  Mandofìo  intorno 
a  .Medici  Pontificj  .  Io  ebbi  veramente  della  pena 
a  non  potervi  allora  fubito ,  ficcome  avrei  pur  vo- 
luto ,  foddisfare  di  ciò  ,  gelofo  Tempre  oltremo- 
do della  voftra  grazia  ed  amicizia  .  Stava  però  fif- 
fo  col  penfiere  a  tal  voftra  richiefta  ,  e  mi  augu- 
rava di  goder  prefto  alquanti  mefi  di  ozio  ,  per  , 
potermi  folo  occupare  in  fervigio  di  quella,  ricer- 
cando dovunque  avelfi  potuto  e  faputo  con  gran 
diligenza  ,  marinamente  ne' Libri  e  nelle  Carte 
dell'Archivio  Vaticano  ,  dal  qual  luogo  ,  più  che 
d'altronde ,  fi  doveano  poter  trarre  le  notizie  per 
tale  intendimento  .  Ora  quefti  mefi  fofpirati  mi  fi 
moftraron  poc'anzi ,  ed  eccovi  il  frutto  di  un  la- 
voro affiduo ,  da  cui  l'autotità  voftra  foltanto  po- 
teva tener  lontana  quella  noja  ,  che  grandiflìma 
farebbe  ftata  altrimenti ,  e  a  comportarli  difficile . 
Il  Libro  -dunque  fen  viene  a  Voi  ,  virtuofifiimo 
Monfignore  ,  però  con  un  pochin  di  vergogna, 
vago  com'efso  è  non  di  laude,  ma  di  ammenda, 
e  di  cenfura,  nè  da  altri  ficuramente  meglio  che- 
ti a  voi  t  e  dalla  voftra  lealtà  può  quefto  benefizio" 
fperarc  .  .Cento  cinquanta  e  più  Medici  Palatini 
-    :  c  *  co 
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certi  voi  troverete  in  efso ,  de  quali  niente  feppe 
il  Mando  fio  ,  ed  infinite  giunte  ,  e  correzioni  a 
quelli ,  ch'egli  conobbe  .  Ma  1'  Opera  di  lui  non 
fi  rimarrà  per  tutto  quefto  ofcurata  ,  nè  perderà 
la  lode  ,  che  lo  Struvio  le  dà  ,  di  eflfere  la  mi- 
gliore ,  e  la  più  limata  delle  altre  molte  che  fece . 
Libri  di  tali  argomenti  è  imponìbile  ,  che  fiano 
Jìmul  inventi  et  perfetti  :  aggiugnete  che  il  Man- 
dofio  non  poteva  da  fe  vedere  i  Codici  dell'Ar- 
chivio ;  e  forfè  che  non  trovò  molta  pazienza,  e 
buona  voglia  ne'Cuftodi  d'allora  .  Ma  non  dee 
d'altra  parte  efsere  fchernita  e  reputata  da  poco  la 
mia  fatica  ,  perchè  fia  quella  affai  volte  in  ifcuo- 
prir  nudi  nomi  di  perfone  ,  della  vita  e  demeriti 
delle  quali  fi  fa  pochiflìmo  ,  o  nulla  .  Concioflìac- 
chè  può  benilfimo  efTere  ,  che  alcune  di  effe  ab- 
biano fama  di  valentuomini ,  e  che  io  noi  fappia  ; 
nel  <jual  cafo  la  mia  induftria  ,  fe  non  altro ,  avrà' 
*cfa  nota  la  carica  onorevoli/lima ,  a  cui  falirono  , 
e  che  prima  s*  ignorava  ;  ed  altre  dal  tempo  po£- 
fono  per  avventura  ricevere  vita  e  celebrità  ,  in 
cpefto  Secolo  principalmente  ,  nel  quale  con  tan- 
to ardore  fi  dà  opera  allo  ftudio  della  Storia  let- 
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teraria  :  che ,  a  parlar  chiaro ,  pare  che  ora  uno  fi 
affatichi  più  di  fapere  quali  e  quanti  foifero  i  Dot- 
ti ,  che  di  eflerlo  .  E  dico  poi  in  generale  ,  che 
ove  fi  tratti  di  dare  più  piena  e  più  compita  che 
fia  poflìbile  la  Serie  di  que  ,  che  tennero  fuccef- 
fivamente  alcun  grado ,  tutti  vi  debbono  aver  luo- 
go ;  e  fe  noi  meritarono ,  la  colpa  farà  di  chi  ve 
li  pofe ,  non  di  chi  li  numerò  .  Non  tutti  i  Papi 
certamente  hanno  avuto  il  fino  accorgimento  di 
Pio  Sesto  ,  ed  a  pochi  poi  la  Fortuna  è  ftata  li- 
berale de  pari  voftri  ,  che  poteflfero  ad  un  tempo 
iftefso  confervarne  la  fanità  ,  ed  accrefcerne  la  glo- 
ria .  Che  acconcio  e  largo  campo  farebbegli  co- 
tefto  per  dire  delle  voftre  lodi  ,  e  della  vera  vir- 
tù ,  che  vi  adorna  ,  e  che  vi  fa  effere  la  delizia , 
e  il  defiderio  della  Città  !  ma  voi  non  vi  volete 
quefta  cofa  da  me  ,  nè  la  voftra  modeftia  l'avrebbe 
pur  voluta  da  que' dotti  Uomini  ,  che  più  altre 
Opere  vi  dedicarono  ,  e  fiete  già  impaziente  di 
fentire  quello  ,  che  io  vi  arreco  di  nuovo  con 
tanto  apparato  .  Però  non  dirò  altro  :  ben  mi  rac- 
comanderò fenza  fine  alla  voftra  buona  grazia ,  ed 

amicizia ,  e  vi  augurerò  di  cuore  ,  che  de  nojlris 
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annis  tibi  Jupiter  augeat  annos ,  tanto  io  vi  amo , 
c  canto  a  quella  degli  Uomini  giova  la  vita  vo-. 
ftra  .  State  adunque  fano ,  e  vivete  felice . 

Dall'Archivio  Vaticano  zo.  Decembre  1783. 
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IMPRIMA  T  V  \  7' 

Si  videbitur  Rmo  Patri  Magiftro  Sic.  Pai.  Apoft. 

F.Ant.  Marciteci  ab  I.  C.  Patriar.  Con(ìantinops  x 
Epifc.  Monti;  Alti  ,  Vkefgenns  l  "  " w  *  

APPROVAZIONI. 

FU  <Ji  avvifo  il  grande  Jppocrate  ( lib.  de  Nat.  hom.  )  ,  che  :  omnts  homìnes  artem 
medicam  nofse  oponet  :  o'  ex  his  maxime  eos ,  qui  eruditionis  ae  eloquenti*  co- 
gnitionem  habent .  Non  già  l'Arte  medica  ,  ma  la  cognizione  dei  più  valenti  in  quella 
utiliftitna  Facoltà  ,  i  quali  fiorirono  in  Roma  per  lo  fpazio  di  fei  Secoli ,  ne  foinmiui- 
ftra  l'Opera  croditifTima  degli  Archiatri  Pontifici  ,  compolla  dal  dotto  Signor  Abate 
Gaetano  Marini .  Il  Chiarimmo  Aurore  ha  faputo  cosi  ben  profittare  del  carico  ,  che 
occupa  di  Arcliivilìa  Vaticano  ,  e  della  grande  prattica ,  che  ha  acquillata  di  quel!'  un- 
memo  teforo  di  antichi  monumenti ,  che  ne  ha  utilmente  cavato  il  miglior  materiale 
per  l'Opera  ,  la  quale  fenza  di  quelli  prefidi  farebbe  (lata  manchevole  ed  imperfetta  , 
come  era  quella  del  Mamlofio .  Debbo  render  perciò  molte  grazie  ai  Rmo  P.  Mamac- 
chi ,  Maclìro  del  S.  P.  pcrlacommillionc  datami  di  rivedcila  ,  cioè  di  prcgultarc  di  un 
lavoro ,  quale  quanto  ho  trovato  fcevro  d'ogni  benché  minima  cola,  che  leder  pofsa 
la  (àntità  de  i  noilri  donimi  ,  ola  purezza  delia  Morale  Cristiana  ,  altrettanto  ho  rav- 
vi fato  pieno  di  giuda  critica,  e  di  fccltiflìma  erudizione  a  rifehiatimcnto  della  Sto- 
ria ,  e  fingolarminte  della  parte  letteraria  di  cfsa  .  Venga  adunque  pretto  alla  luce 
un'Opera,  la  quale  tengo  per  cerro  ,  che  farà  di  erande  giovamento  agli  amatori  di 
sì  fatti  Studj  non  folo  ,  ma  ancheai  Coltivatoti  della  grande  Arte,  per  le  nozioni , 
che  vi  acquilìcranno  di  tanti  rari  (lìmi  Libri  medici,  che  il  coltiflimo  Autore  opportu- 
namente vi  rammenta ,  frutto  in  gran  parte  delle  aflìdue  fuc  «cerche  nella  infìgne 
Libreria  dello  impareggiabile  età,  gli  Archiatri ,  Monfi<;nor  Natale  Saliceti ,  meritamen- 
te prefcclto  a  Mecenate  dell'Opera.  Valetudo  (diceva  Cicerone  ^  fuflentatur  notitia 
fui  corporis  ,  cy  obfervatteme  ,  qut  res  aut  prodeftefbteant ,  aut  obcjjè  ,  &  continen- 
za in  vi3u  omni ,  atque  eulta  corporis  tuendi  eaufsa  ,  tj  prutermittendis  vuturtati- 
bus .  Ma  la  notizia  dei  Libri ,  e  dei  preccrti  medici  in  elfi  raccolti ,  farà  fempfc  nc- 
ccfsaria  a  chi  fi  lìudia  di  procurare  all'urnan  genere  il  maggiore  tra  i  beni  rarurali , 
cioè  la  fanità  del  corpo  .  Qucfla  defidenamo  folida  e  permanente  al  gcntiliflìmo  Sigi 
Abate  Marini ,  onde  godere  di  altri  frutti  de'  profondi  tuoi  lìudj  nell'Archivio  Vatica- 
no, e  nelle  Biblioteche  Romane  .  Dalla  Propaganda  quello  di  19.  Agoiìo  1784. 

Stefano  Borgia  Segretario  della  Sac.  Congreg.  di  Propaganda  . 

AVendo  di  commilfione  del  Rmo  Padre  Maclìro  del  Sacro  Palazzo  Apollolieo  letta 
l'Opera  del  Signor  Abate  Gaetano  Marini  ,  Prcfc-to  degli  Archivj  Icgrcti  Pontifi- 
ca,  intorno  agli  Archiatri  de' Sommi  Pontefici  con  infinito  (ludio  ,  e  fatica  compilata 
da  reconditi  monumenti .  ed  arricchita  di  molte  nuove  ,  e  belle  notizie  di  Storia  let- 
teraria ,  e  di  una  intcrcifantc  Appendice  di  antiche  Memorie  :  attedio  di  non  avervi 
trovata  vetuna  cofa  ,  che  lì  difcoiìi  dalla  Cattolica  Religione  ,  e  dai  buoni  collumi . 
Roma  10.  Agolìo  1784. 

Gafpero  Garatoni  Prefetto  della  Biblioteca  Barberina  . 

IMPRIMATUR. 

Fr.  Th.  Maria  Matr.achius  O.  P.  S.  P.  Apoft.  Magiiler . 

PR  E- 
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PREFAZIONE. 

C  ompofe  il  Cav.  Mandofio  allo  /cadere  del  Seco- 
lo pafsato  un  fuo  Libro ,  intitolato  Biar^ow ,  in  quo 
maximorum  Chriftiani  Orbis  Pontificum  Arcnia- 
tros  fpe&andos  exhibuit ,  quelli  cioè ,  che  potè  rag- 
giugnere  colle  fue  faticq/è  ricerche ,  e  che  gli  fi  era- 
no fatti  vedere  infino  a  quel  tempo ,  nel  qual  egli 
fcrivea  .  L'Opera  piacque  ,  e  fece  V  Autor  fuo  fiali- 
re  a  molto  maggior  fama ,  che  per  le  altre  non  eb- 
be .  Piacque  a' moderni  Scrittori  altresì,  intanto  che 
il  Kefinero  a  ebbe  a  dire  ,  che  conteneva  notitiam 
fatis  accuratam  ,  &  fufficientem  Medicorum  Aula: 
Pontifìcia;  Principum  ,*  ed  al  Mangeti  poi  fu  così 
cara  ,  che  volle  quafi  rifiamparla  del  tutto  nella  fiua 
Biblioteca  de*  Medici ,  inferendovi  a  luogo  a  luogo 
gl'interi  articoli  di  tutti  que'  Protofifici  ,  che  ferino 
avevano  di  cofe  mediche  ,  Jènra  quafi  mai  mutarvi , 
o  accrefeervi  parola  ,  così  la  giudicava  egli  limata 
ed  efatta .  //  folo  Aller  (  che  d'altri  non  fio)  è  que- 
gli s  che  a  di  noflri  mòftrò  di  non  la  tenere  da  tan- 
to ,  perciocché  nelle  giunte  al  Metodo  dello  Studio 
medico  di  Boerave  fcrifife  b  ,  Videtur  practer  Ar- 

b  chia- 

(4)  Bibl.  medica .  Jena  1 74$.  />.J  5.     (b)  pag.  98  U  ti.  ^tmflel.  17  J  fai 
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chiatros  edam  alios  Medicos  recenfere  :  vitx  breves 
jfunt  ,  &  familias  potius  eruere  ,  quam  merita  in 
arte  oftendere  voluit ,  &c  ipfo  fxpe  Lindenio  utitur , 
nullis  additis  judiciis  .  Ed  ebbe  veramente  V  Uom 
dotto  ragione  di  opporle  auefii  difitti  ,  perche  ,  fic- 
come  io  proverò  in  tutto  il  Libro  ,  molti  degli  Ar- 
chiatri ,  che  il  Mandofio  ha  deferita  y  non  furono 
tali  ;  e  fi  perde  poi  egli  ad  ogni  pagina  in  dirci  de- 
gli Uomini  illuftri  di  quelle  famiglie  ,  dalle  quali 
ebber  origine  que'  Medici  >  che  ha  per  le  mani  ,  e 
racconta  il  più  delle  volte  cofe  recentifiime  ,  e  volga- 
riffime  ,  e  finra  critica  qudfi  fempre .  Utilijfima  cofa 
pertanto  farebbe  colui ,  il  quale  di  un  così  bello  ,  ed 
importante  argomento  fi  prendeffe  cura ,  e  tutta  que- 
fla  tela  ritejfejfe  ,  con  ripulire  ,  ingrandire  ,  e  conti- 
nuare l'antica  .  Intendo  io  di  eccitare  l'altrui  indù- 
firia  a  ciò  ,  e  di  facilitarne  la  imprefa  colla  prefinte 
mia  fatica  ,  per  cui  gli  errori  del  Mandofio  faranno 
in  gran  parte  feoperti  e  corretti ,  e  gl'immenfi  voti 
del  fuo  Libro  riempiuti  .  Ed  ecco  il  tema  di  quefle 
carte  ,  nelle  quali  ho  voluto  ragionare  degli  Archia- 
tri non  alla  maniera  del  Mandofio  (  certamente  mol- 
to più  efpedita  e  più  comoda  per  uno  Scrittore  ) 
cioè  non  fecondo  /*  ordine  alfabetico  de'  lor  nomi  , 
ma  fecondo  il  tempo ,  in  cui  vijfiro  ,  ponendo  cia- 
feuno  negli  anni  di  quel  Papa  ,  al  quale  fervi  . 

Quello  ,  che  il  Mandofio  feppe  ,  io  non  ridico  ,  nè 

quel- 
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quello  mede/imamente ,  che  fi  ha  raccolto  dagli  Scrit- 
tori d'Ifioria  medica  e  letteraria,  contento  di  mer- 
li citati .  Tutto  il  mio  fludio  adunque  è  rivolto  in 
proporre  co/è  nuove  al  Lettore  ,  che  le  vecchie  o  le 
avrà  lette  ,  o  potrà  leggerle  ne'  Libri ,  a'  quali  io  /a< 
rimando  ,  e  nel  Mandofio  iflejfo ,  che  per  efiere  an-zi 
raro  che  no  >  ho  io  voluto  foffe  riftampato  alla  fine 
del  fecondo  V ohimè .  So  iene  che  comunemente  non 
fa  altrettanto  chi  tratta  argomenti  di  tal  fona  :  ma 
oltreché  io  non  ifcrivo  ora  l'Opera  fecondo  che  io 
credo  che  dovrebb' efiere ,  e  folo  ,  come  ho  già  pre- 
detto y  preparo  roba  per  chi  aveffe  vagliela  di  feri- 
veda  ,  fono  naturalmente  così  fatto ,  che  non  potrà 
ejjere  mai  di  piacer  mio  il  ridire  il  già  detto  ,  e 
l'arricchirmi  con  quel  d'altri  ,  Un  altra  impoftura. 
ho  anche  cercato  di  tener  lontana  dal  mio  lavoro , 
ed  è,  che  de'  Libri  compofii  dagli  Archiatri  fi  parla 
in  ejjo  unicamente  per  citarli  ,  e  per  narrarne  la  fio- 
ria  s  fen"za  mai  penetrar  dentro  la  materia  ,  della 
quai  trattano ,  e  Jèn'za  giudicare  del  loro  merito  :  in 
una  parola  vi  fi  dice  quante  ,  ma  non  quali  Opere 
abbiano  que'  Medici  fatte  .  Conofco  al  par  di  dar 
feuno  ,  che  quefio  è  quello  ,  che  principalmente  fi 
vorrebbe  da  chi  fcrive  de' fatti  altrui  3  niente  impor- 
tando tanto  a  faperfi  degli  Uomini  illufiri  nelle 
Lettere  ,  e  nelle  Sciente ,  quanto  de*  Libri  -,  che  ci 
tramandarono  :  ed  avere  in  ciò  peccato  il  Mandofio 
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noi  udimmo  teflè  dall'Eller.  Ma  ignorantijfimo  ch'io 
mi  fono  di  Medicina  ,  non  doveva  poter  far  que- 
fto  in  niun  modo  ,  volendo  pur  efsere  tenuto  da  qual- 
che cofa,  e  non  derifo  da  aite'  dell'Arte ,  o  richiefio 
con  quell'acuto  motto  del  òatirico  : 

Quis  expedi vit  Pfìttaco  fuum  *«rpi , 
Picafque  docuit  verba  noftra  conari? 

Nella  ferie  fi  vedranno  comprefi  non  i  foli  Me- 
dici della  facra  perfona  de'  Pontefici  ,  che  furono 
alcuna  volta  difiinti  in  due  clajfi  di  fecolari ,  e  re- 
golari*, e  chiamati  fegreti,  intimi,  e  domeftici,  e 
de'  quali  chi  n  ebbe  uno  ,  chi  due  s  chi  più  ,  ma 
quelli  eziandio ,  che  per  comodo  de' Famigliari  era- 
no e  fono  ftipendiati  dal  Palalo  Apoflolico ,  inter 
penetralia  regalis  Auhe  florentes ,  intra  Palatium  mi- 
litantes  ,  per  nominarli  con  quelle  medefime  parole  , 
colle  quali  i  loro  Archiatri  gl'Imperatori  Graziano 
e  Teodofio  Giuniore  b .  Quefii  fi  dijfero  Medici  Pa- 
latini ,  e  Pontifkj ,  e  tal  volta  Medici  noftri  da' Pa- 
pi ;  ad  effi  ho  pure  uniti  alquanti  di  que'  Medici , 
non  quidem  regère  valetudines  Principis  foliti ,  con- 
fila tamen  coniam  praebere ,  come  di  Caricle  fcrifi 

fe  Tacito c ,  fatti  cioè  venire  a  bella  pofla  ,  e  con- 

fultd- 

(a)  V.pag.iZq.  'circhi Atris .  /.  ia.  Ceod.  de  Mcd, 

\b)  l,  un.  C.  Th.  de  Comit.  &    &  Trofefs.     (c)  *4nn,  vi.  ».  jo. 
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fùìxati  firaordinariamente  all'occafione  di  alcune  in- 
fermità ,  e  con  quefii  fi  troveranno  altresì  varj  Me- 
dici  de*  Conclavi ,  e  pochi  Chirurghi  de'  Papi ,  che 
fpejjb  han  nome  di  Medici  anch' efii.  La  qual  co  fa 
ho  io  giudicato  di  dover  fare ,  così  per  la  materia  , 
di  cui  ragiona  ,  e  per  la  vicinanza  del  grado ,  come 
per  la  frequente  impoffibilità  di  giudicare ,  quali  que' 
Medici  fòjjero ,  in  cui  io  mi  fono  incontrato ,  maf 
fimamente  negli  anni ,  che  precedono  il  Secolo  xvi. 
Si  aggiunga  che  quejlo  medefimo  fiflema  parmi  ab- 
bia feguito  il  Mandofio ,  comecché  noi  dica  in  niun 
luogo  mai  ;  nè  io  fo  poi  perche  abbia  voluto  abban- 
donarlo ,  dove  tratta  de'  Medici  de'  fei  ultimi  Papi 
del  fuo  tempo  ,  nella  corte  de'  quali  deferive  i  Coli 
del  prim' ordine,  e  tace  degli  airi  ingiurio/adente. 
Tutti  quelli  pertanto ,  eh' ebbe r  l'onore  di  effer  Me- 
dici palatini  ,  e  che  mi  furon  cortefi  di  fe ,  tutti  fi- 
no in  quefi'  Opera:  colle  lettere  Romane  di  forma, 
che  fi  dice  corfiva  ,  fono  indicati  gli  Archiatri  Man- 
dofiani ,  ejfendo  gli  altri  aggiunti  difiinti  da  quelli 
con  fimili  lettere  di  figura  rotonda  ,  e  per  tal  via  ri- 
fparmiafi  a  chi  legge  la  molefiia  di  fentirfi  ripetere 
tratto  tratto  ,  che  il  tale  e  l'altrettale  era  ignoto  per 
l' avanti  ;  fen^achè  ciò  meglio  dimofira  il  Catalogo , 
di  cui  fra  poco  .  Di  tutti  in  particolare  io  dico  quel 
tanto  ,  che  io  ne  fo  ,  fino  al  terminare  del  papato 
di  Paolo  V. ,  nel  qual  mi  ripofo  ;  perchè  degli  al- 
tri. 
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tri ,  che  vennero  appreffo  ,  poco  avrei  potuto  aggiun- 
gere a  quello  y  che  già  fi  fa  baflantemente  dal  Man- 
dofio ,  e  da  più  altri  Libri  :  lafciando  poi  flare  che 
le  cofe  non  tanto  remote  dall' etcì  nojlra  ,  e  facili 
perciò  ad  effere  fapute  ,  non  fogliono  univerfalmente 
recar  quel  piacere  a  chi  le  dice  ,  ed  a  chi  le  aj colta , 
che  le  raccolte  con  moltijfimo  fludio  nel  bujo  dell' an- 
tichità ;  che  fono  gli  Uomini  quafi  tutti,  dum  vetera 
extollunt ,  recentium  incuriofi  * .  Tuttavia  fi  è  an- 
che di  quefli  moderni  Archiatri  tenuto  conto  y  perchè 
io  gli  ho  tutti  numerati  nel  Catalogo  generale ,  che 
fi  troverà  al  principio  del  Libro ,  e  con  quell'ordi- 
ne medefimo,  con  cui  fono  ne1  Ruoli  del  Palalo  Apo- 
Jlolico  y  da*  quali  gli  ho  tratti  diligentemente  .  Così 
avefii  potuto  veder  quelli  ,  che  furono  ferità  prima 
di  Paolo  IV. ,  e  che  forfè  più  non  efiflono  ,  ne  avef 
fero  i  pofteriori  de  frequenti  e  molti  difetti  ,  come 
mi  farebbero  quefli  foli  bafiati  per  conofcerli  tutti  pre- 
cifamente  .  Già  fono  entrato  a  dire  de  fonti  ,  da' qua- 
li ho  derivate  le  neceffarie  acque  per  quefli  miei  cam- 
pi :  molto  ho  foputo  certamente  da  quelle  matricole , 
ma  molto  pili  da'  Regiftri  delle  Bolle ,  e  de'  Brevi , 
e  moltiffimo  dalla  carte  vecchie  dell'Archivio  fegreto 
V aticano  ,  e  da  que  Libri ,  ne'  quali  fono  minuta- 
mente deferir  te  le  fpefe  fatte  in  fervigio  de1  Papi, 
t  e  deh 

(a)  Tacito  .Ann.  il.      .  ult. 
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e  della  lor  corte  ,  e  il  dare  e  l'avere  della  Camera 
e  del  Palalo .  Affai  cofe  ho  apprefe  altresì  da' Co- 
dici di  più  Biblioteche  di  Roma  ,  e  d'Italia  (  che 
de' Libri  flampati  ,  veduti  principalmente  nella  fcel- 
tiffima  Libreria  dell' Archiatro  di  Pio  VL  non  oc- 
corre far  parola  )  e  da  alquante  poflille ,  che  Apo- 
ftolo  Zeno  fcriffe  al  margine  di  un  fuo  Mandofio\ 
che  con  profitto  efaminai ,  fono  quattro  mefi  pajfati  , 
nella  Biblioteca  de'  Domenicani  alle  Zattere  in  Ve- 
nezia :  e  di  afiai  altre  notìzie  fono  debitore  alla  mol- 
ta erudizione ,  e  genfilara  del  Ch.  Monfignor  Ga- 
rampi ,  prcfìdium  &  dulce  decus  meum ,  ed  al  fa- 
vore de'  miei  dottiffimi  amici  Monfignor  di  Cirene , 
Affo  ,  Lancellotti ,  Morelli ,  ed  altri ,  che  io  nomi- 
nerò opportunamente  colla  debita  laude  ,  e  gratitu- 
dine .  Non  poffo  però  non  fare  fpecial  menzione  del 
Signor  Dottor  Annibale  Morioni  di  Perugia ,  vir- 
tuofiffimo  e  cortefiffimo  Uomo  ,  al  quale  appena  fu 
detto  della  occupardon  mia  ,  che  anche  fen^a  cono- 
fcermi  ,  mi  fi  offerfe  largamente  9  e  mandommi  tutto 
quello  ,  ch'effo  avea  da  più  anni  raccolto  ,  con  ani- 
mo di  rifiampare  una  volta  l'Opera  del  Mandofio  : 
e  fi  vedrà  fempre  a  fuo  luogo  quello  ,  che  io  ho  fa- 
puto  per  ejjo  ,  e  che  candidamente  confefferò .  Ma 
dopo  tali  e  tante  fatiche  ,  diligente  ,  ricerche  ,  ed 
aj  uà  faranno  cotefte  mie  emendazioni  9  e  cotefiifùp* 
plimenti  così  interi  come  effer  poffono  ,  ed  avrò  io 

pjto 
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pofto  un  termine  agli  altrui  fcuoprimenti  in  talenta* 
teria  ?  Sarei  per  certo  ferina  giudizio  del  tutto  fe 
volejji  pretender  ciò  ,  Neque  enim  ,  ripeterò  con  Co- 
lumella a ,  e  forfè  con  molto  miglior  ragione ,  eft  ulla 
difciplina,  auc  ars  ,  quse  fingulari  confummata  fìt 
ingenio  .  Quapropcer  ut  in  magna  filva  boni  vena- 
toris  èft  indagantem  feras  quamplurimas  capere ,  nec 
cuiquam  culpae  fuit  non  omnes  cepifle  ,  ita  nobis 
fatis  abundeque  eft  ,  tam  difrufae  materix  ,  quam 
fufcepimus  ,  maximam  partem  tradidine  .  //  Man- 
dqjio  prefc  a  fuo  tempo  le  fue  fiere  ,  io  ora  le  mie  , 
e  ci  farà  pure  chi  dopo  di  me  e  vorrra  e  fapra  pren- 
derne altre  ;  però  io  penfo  che  debba  effò  Mandofio 
confortarli ,  cantando  i  notijfimi  verfi  di  Laberio  : 

Non  pofTunt  primi  effe  omnes  omni  tempore  ; 

Cecidi  ego  ,  cadet ,  qui  fequitur ,  laus  eft  publica . 

E  ben  vorrei  ,  che  coloro ,  a'  quali  potrà  un  gior- 
no piacere  di  torre  fopra  di  fe  quefla  imprefa ,  fof 
fero  molto  più  fortunati ,  che  io  flato  non  fono ,  in 
trovar  Archiatri  de*  Papi  y  che  fedettero  nella  Sedia 
Apoflolica  prima  di  Aleffandro  IH.  Non  ignoro  ave* 
re  il  Freind  ajferito  nella  Storia  della  Medicina b, 

•  che 

(a)  De  H.H.lib.v.cap.t,         (b)  pag.1%6.  ed.Tarif.ìJtf* 
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che  nel  Secolo  X.  fi  tennero  alcuni  Pontefici  de!  Me- 
dici Ebrei  ;  non  diffe  però  i  nomi  loro  ;  nè  d'onde 
fapeffe  tal  cofa ,  la  qual  potrebbe  pur  effervera  s  at- 
tefa  la  perizia  di  quel  Popolo  in  tal  facoltà,  nella 
quafi  general  ignorane  delle  altre  Nasoni ,  per  cui 
irono  allora  efclufe  dal  poter  fiudiare  in  Ippocrate  e 
%n  Galeno  ;  e  s'  incontreranno  poi  in  altri  tempi  al- 
tri Medici  di  fimil  rar\a  alla  Corte  Pontificia .  So 
pure  che  in  due  antiche  ifcririoni  della  Bafilica  O- 
ftienfe  (  le  quali }  non  meno  delle  altre  due  ,  che  no- 
mina ,  fi  meritavano  di  ejfer  recate  dal  Ch.  P.  Ma- 
macchi  in  quel  luogo  ,  dove  dottamente  ,  al  fuo  fo- 
l'ito ,  di/corre  delle  arti  e  delle  profeffioni  de'  primi-* 
tivi  Criftiani  4  )  fi  parla  di  due  Archiatri  fepolti  in 
ejfa  b  ;  ma  non  vi  fi  efprime  il  tempo ,  in  cui  quelli 
viffero  ,  nè  fe  fojjero  della  Famiglia  de'  Papi  >  o 
degl'Imperatori;  e  forfè  che  noi  furono  di  alcun  di 
quefii ,  giacche  è  noto  che  la  voce  Archiater  fu  ado- 
perata a  nominare  non  i  fòli  Medici  de'  Principi  > 
come  una  volta  ne  parve  al  Mercuriale  ,  ma  quelli 
parimente ,  che  davan  opera  in  difender  la  finità  delle 
Regioni  di  Roma  ,  ed  univerfalmente  **r  ifyxh  tut- 
ti i  Profeffori  di  Medicina  in  Roma  ed  in  Coflan- 
tinopoli,  le  due  gran  Capitali  dell' Univerfo  c  .  A- 


vrei 


(a)  Origin.Tom.nl.pag.316.  (c)  V.  il  Gottofredo  ne'Com- 

(b)  i\ent.  Ci.  xx.  nuw.  aoj.  Mar-  mcntarj  alla  L.  4.  e  8.  del  C.  Teorf. 
gar.  «.84.  e  317.  MKrator  15*70.  de  Medici*.  Il  Voflio  de  vit.Sermon. 
5.  1*7 1«  io.  !•  !•  cap.  33. ,  il  Clcrck  Hift.  de  U 
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vrei  potuto  conghietturando  fcrìvere  eziandio  ,  che 
S.  Dama/o  ebbe  probabilmente  per  Medico  S,  Gio- 
venale i  il  qual  recatofi  a  Roma  al  tempo  fuo  Pre- 
sbyter ,  arte  Medicus ,  come  fi  Ugge  negli  Atti  di 
^l  '  y  fu  Poc<>  dopo  mandato  Ve/covo  a  Narni  ;  che 
alla  falute  di  Vittore  IL  fu  di  qualche  ufo  il  celebre 
Alfano,  Monaco  Cafinefe ,  poi  Arcivefcovo  di  Sa- 
lerno ,  fcrivendo  di  lui  Leone  Oflienfe  b ,  che  confe- 
tti* acque  aptatis  quotquot  pocuit  medicaminibus  , 
con  quefti,  e  con  de  Libri  di  Medicina,  nella  qual 
valeva  grandemente  ,  andò  a  trovare  il  Papa  in  Fi* 
ren^e,  e  con  ejjo  fi  flette  alcun  tempo:  e  che  Fitto- 
re  IIL  $  già  Abate  di  monte  Cafino  ,  fervici  dell" 
altro  egualmente  famofo  Medico  e  Monaco  Coftan- 
tino  ,  o  di  qualche  Profejfore  della  Scuola  Salerni- 
tana ,  che  avea  altra  volta  confultata  c  .  Ma  io , 
che  non  ho  per  bene  l'abbracciar  nebbia ,  non  ho  vo- 
luto narrar  niuna  di  quefle  e  di  fomiglianti  novel- 
le ,  ed  indovinazioni ,  e  fonomi  an^l  fludiato  di  dir 
fempre  cofe  o  vere  ,  o  fom marne me  probabili  ,  pro- 
ducendo per^  tutta  Uomini  ,  che  ficuramente  furono 
nella  dignità ,  della  qual  ragiono .  Fero  e  che  quel 
poco  y  che  io  dico  affai  volte  di  quefti  ,  non  importa 
gran  fatto  di  efferfaputo,  ed  è  poi  nojofo  ad  udirfi , 
comefenia  dubbio  fono  le  frequenti  numerazioni  de' 

gior- 

Medie.  Tar,  ni.  Lib.  ìL  cap.  i.  e  v. ,  Maggio  pav.  388 

e  m\ttm.M*.pr. To.  1. pil?f.       (b)  Cbron.  Cafin.  Lib.ulc.viu 
<«)  Bollando  Tomo  primo  oi      (c)  ibid.  &  cap.  *xxv. 


1 


Digitized  by 


xix 

giorni ,  e  degli  Anni ,  e  quafi  tutto  ciò ,  che  ci  vie- 
ne  da  Libri  diurni  delle  Jpejè  palatine.  Ma  a  buon 
conto  per  quefii  JleJJi  Codici ,  e  per  quefli  poveriffimi 
racconti  è  che  poffiam  noi  adeffb  cono/cere  per  la 
prima  volta  molti  Archiatri ,  che  per  V  addietro  s'igno- 
ravano ;  e  y  concioffiacofachè  delle  iflorie  loro  non  ci 
fia  pervenuto  nulla,  che  meritaffe  di  rimanere  nella 
memoria  de'  Pojleri  ,  perchè  non  vorrem  tollerare  la 
noja  di  udire  i  loro  nomi  in  mej^o  a  co/è ,  che  al* 
trimenti  farebbero  fiate  foverchie  e  /pregevoli  ?  Sia 
pur  perfuafo  chi  legge  ,  che  non  ne  potrà  egli  [offri- 
re mai  tanta,  quanta  io  ne  ho  avuta  fluitando  in 
quelli  ,  ed  in  altrettali  Libri  ;  che  io  flejjb  non  fo 
come  mi  fia  potuto  effere  pallente  per  tanto  tempo 
in  tanto  fatico/a  ed  ingrata  occupatone  .  Mi  piace 
però  ora  di  ejjerlo  fiato ,  lufingandomi  di  avere  per 
tal  via  ,  e  in  brevijjìmo  tempo  fatta  un*  Opera  la 
pia  fincera  ,  la  più.  efatta  ,  e  la  più  precifa  ,  che  in 
queflo  genere  di  cofe  far  fi  potejjè ,  e  più  capace  con- 
feguentemente  a  dover  effere  derifa ,  che  imitata .  Si 
abbiano  adunque  i  Medici  Pontificj  queflo  vantag- 
gio fopra  di  tanti  altri  Officiali  Palatini ,  che  non 
trovarono  chi  in  commendazione  della  lor  dignità , 
e  delle  perfone ,  che  ne  furono  adorne ,  volejfè  o  fa- 
pefse  occuparfl  con  tanta  induftria  e  diligenza  :  e  fi 
diano  vanto  di  potere  in  grafia  del  prefente  mio  Li- 
bro mofirare  una  fuccejjionc  quafi  continua  di  fei 

c  z  Seco- 
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Secoli ,  e  Uomini  di  Famiglie  nobiliffime ,  e  in  ogni 
tempo  grandifiimi  per  dottrina  e  per  erudizione ,  ed 
injigni  per  le  cariche  ,  alle  quali  col  favor  de'  Papi 
falirono  .  Che  a  pili  d'uno  venne  fatto  di  rivejlirfi 
della  Porpora  ,  molti  fi  trafmutarono  in  Vefcovi , 
alcuni  in  Commendatori  di  Santo  Spirito  ,  ed  in 
Confervatori  di  Roma ,  e  moltiffuni  divenner  Nuny, 
Arcidiaconi  ,  Prepofiti  ,  e  Canonici  nelle  primarie 
Bafiliche  ,  ed  ottennero  altre  molte  dignità  facre  e 
profane  .  Di  una  così  benefica  maniera  furono  an- 
che una  volta  dagl'Imperatori  trattati  quegli  Ar- 
chiatri, che  pili  lor  piacquero ,  effendo  fiati  onorati 
della  Comitiva  del  primo  ,  e  del  fecond 'Ordine  ,  e 
pofti  nel  grado  de'  Duchi ,  e  de'Vicarj*.  Tanto  fu 
fempre  avuta  in  pregio  la  Medicina  ,  e  coloro  che 
la  efercitarono  nelle  cafe  de' Principi  ! 

Ma  non  è  in  fervigio  de'  foli  Medici  Palatini 
rivolta  tutta  quefta  mia  fatica  :  molta  l'ho  io  impie- 
gata (  e  fonoyi  a  tal  uopo  le  note ,  quafi  tanti  pa- 
rerghi  ,  che  d'ordinario  non  han  che  fare  co/a  del. 
Mondo  col  rimanente  ,  utili  però  fempre ,  al  parer 
mio  ,  ed  accurate  )  a  vantaggio  della  Storia  de  Papi, 
e  della  Chiefa  ,  ed  ho  alle  occafioni  poflo  ogni  fiu- 
r  dio  per  recar  luce  alle  ferie  V efcovili  di  moltijfime 

Città  ,  e  per  emendare  frequentemente ,  oltre  le  altre, 

le 

■ 

(a)  l.  un.  C.  Tb.  de  Comit.  &  ^ircb.  lib.ij.  18.  ip.  C  cod.  de  Medichi. 
e>  Trofe/totibus . 
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le  utiliffime  Opere  dell' Ughelli  ,  e  de' S ammanarti  m 
La  Storia  letteraria  anch' ef sa  ci  avrà  pur  la  fua  par- 
te y  e  quella  de'  Medici  in  generale  Jòpra  tutto  ,  la 
quale  t  a  vero  dire  ,  fembra  quafi  imponibile  che  poffa 
effere  a'  di  noflri  così  imperfetta ,  e  difetto/a ,  com'è, 
e  con  affai  de'  vecchj  errori  tuttavia  $  dopo  gl'infiniti 
volumi  (  ficcome  in  parte  ne  moflra  il  Catalogo  di 
effi  poflo  avanti  ad  un  Libro  del  Douglas  »  )  fatti 
per  illuftrarla  da  due  e  più  Secoli  in  qua ,  per  mo- 
do che  alla  Storia  degli  altri  Studj  non  fi  è  penfato 
mai  tanto  ficuramente .  Un  buon  numero  di  monu- 
menti inediti  9  che  io  darò  nel  fecondo  V olume ,  co- 
me per  giunta  all'Opera  ,  contribuirà  moìtiffimo  al  ri- 
fchiaramento ,  ed  ornato  delle  cofe  accennate  ,  e  fod- 
disfera  abbondevolmente  i  Lettori  di  ciò  ,  che  io  lor 
prometto .  Ma  farannno  poi  eglino  veramente  inediti 
tutti  ?  Quejlo  è  quello  che  io  non  debbo  poter  affé- 
rire  con  fermerà  :  e  chi  il  vorrebbe  nella  immenfa 
copia  di  certa  maniera  di  Libri  ,  che  fi  fono  flam- 
pati  ,  e  che  del  continuo  fi  vanno  ftampando  dovun- 
que ?  Quanto  fpeffo  veggiam  noi  alla  giornata  pub- 
blicarfi  per  la  prima  volta  ,  come  fi  millanta ,  cofe  , 
che  già  fi  avevano  per  altre  fiampe  !  e  chi  crederebbe 
per  efempio  y  che  in  un  quarto  Tomo  di  Aneddoti, 
venuto  poc'anzi  alla  luce ,  nella  cui  Prefazione  fi  con- 
tano le  Operette  ,  con  poco  accorgimento  date  ne* 

V(H 

(a)  Specimen  Bibliograpbid  anatomici .  Lugd.Satav.  17 34. 
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V olumi  precedenti  come  nuove  ,  che  tali  non  erano  , 
e  per  le  quali  fi  chiede  pietà  ,  non  che  perdono  ;  chi 
crederebbe  ,  diffi  ,  che  in  quello  fi  fpfse  potuta  fur- 
tivamente introdurre  una  Lettera  del  famofo  Bernar- 
do Silvefire  >  e  mentire  il  nome  di  San  Bernardo , 
la  qual  ci  fi  era  mofirata  ,  fono  quafi  300.  anni 
fiorfi  ,  per  gli  torchi  medefimi  del  Secolo  xv.  ,  e 
per  più  altri  in  apprefso  a  t  Io  ho  fatto  tutto  quel- 
lo ,  che  io  far  mi  poteva ,  per  tener  lontano  dalle 
mie  carte  queft'  inganno  ,  il  qual  tuttavia  fe  in  al- 
cuna fi  troverà  ,  . io  non  vorrò  per  certo  vergognarmi 
di  efsere  ,  e  di  comparir  Uomo  ,  come  gli  altri  . 
Ala  dell'Opera  non  più  ;  leggafi  ora  V  Opera  ftejfa, 
e  U  fi  ufi  cortefia  ,  e  difcre\wne . 

(4)  Vedali  la  Biblioteca  della  età  di  mcz20  del  Fabricio  To.  u  p.  234. 
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OVVERO 


SERIE  CRONOLOGICA  DE*  MEDICI  PONTIFICJ . 


SERIE 
MANDOSIANA. 


Niccolò  1. 
Orfo  . 


r 


SERIE  EMENDATA 

■  D   ACCRESCIUTA  . 

La  lettera  (d)  è  premetta  a  quelli , 
de'quali  è  dubbio  fe  lotterò  ve- 
ramente Archiatri ,  e  pur  anche 
a  quelli  ,  che  per  certo  non  lo 
furono  .  La  lettera  (s)  fta  avanti 
a  que  Medici ,  che  curarono  i 
Papi  in  qualche  occaGone  {Ira- 
ordinaria  . 


Niccolò  L 

d.  Orfo . 

ALESSANDRO  III. 

Filippo .  . 

Celestino  III. 
Romualdo . 

Innocenzo  III. 
Romualdo  . 

Giovanni  Caftellomata . 

Onorio  III. 
Giovanni  Ifpano . 

Gregorio  1X~ 
Giovanni  Ifpano . 

*  Celestino  IV.1 
Innocenzo  IY. 
tvemigio  . 

à.  Teo- 
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SERIE 
MANDOSIANA. 


Martino  IV. 
Ugone  Aerato  . 

Onorio  IV. 
Taddeo  d'Alderotto. 

Niccolò  IV. 
Simone  da  Cordo. 

Bonifacio  Vili. 
Angelo  da  Camerino . 


SERIE  EMENDATA . 
d.  Teoderico  de*  Borgognoni . 

Alessandro  IV. 
Gregorio  da  S.  Lorenzo  . 
Bartolomeo . 

Urbano  IV. 
Remigio  . 

Giovanni  Bcblequin . 
Raimondo  di  Nimes . 

Clemente  IV. 
Raimondo  di  Nimes . 

Gregorio  X. 
d.  Pietro  Ifpano  . 

Innocenzo  V. 
d.  Arnaldo  da  Vilianova  . 
*  Adriano  V. 
Giovanni  XXI. 
Giuliano  . 

Niccolò  III. 
Giovanni  di  Luca  . 
d.  Campano ,  o  Campana . 
d.  Pietro  . 

Martino  IV. 
d.  Ugone  Atrato . 

Onorio  IV. 
d.  Taddeo  d'Alderotto . 
d.  Pietro  d'Abano  . 

Niccolò  IV. 
Simone  da  Cordo. 

*  Cblbstino  V. 
Bonifacio  Vili. 
Accurfino  daPiftoja. 
Manzia  da  Fabriano . 


Gu- 
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C  L  E  MENTE  V. 

Pietro  Aichfpadio . 


Giovanni  XXII. 
Dino  del  Garbo  . 
Gentile  daFuligno . 


SERIE  EMENDATA  . 
Guglielmo  da  Brefcia  . 
d.  Galvano  da  Levanto . 
d.  Angelo  da  Camerino  . 

Benedetto  XI. 
Arnoldo  . 

d.  Galvano  da  Levanto  . 

CLEM  E  N  TE  V. 

Guglielmo  da  Brefcia . 
Arnaldo  da  Villanova . 
Giovanni  Caufanici  d'Alais . 
Pietro  de  Guarda . 
Amalvino  de  Podio  . 
d.  Vitale  da  Fumo  . 
d.  Pietro  Aifchpadio  . 

Giovanni  XXII. 
Guglielmo  da  Brefcia . 
Gaufrido  Isnardi . 
Giacomo  di  Gaufrido  . 
Pietro  deTofallis. 
Giovanni  Bianchi . 
d.  Arnoldo  . 
d.  Dino  del  Garbo  . 
d.  Gentile  da  Euligno  . 
d.  Frati cefco  d'Afcoli . 

*  Niccolò  V.  Ant. 
Benedetto  XII. 
Gaufrido  Isnardi . 
d.  Galvano  de  Levanto . 
s.  Pietro  de  Samayre . 
s.  Boneto  Mote  Ghir. 
/.  Arnoldo  de  Cathus  Chir. 
Pietro  Augerii  Chir. 


XXVj 

SERIE 
MANDOSIANA 


Urbano  V. 
Guidone  de  Chauliac. 


SEFJE  EMENDATA . 
Cleminte  Yl. 
Stefano  Seguini . 
Giovanni  da  Firenze  . 
Stefano  Ancelini . 
Raimondo  Rainaldi  de  Vinario  . 
Guelmo  de  Lavetagio  . 
Lorenzo  dal  Biarz  . 
Giovanni  la  Marefcala . 
Guidone  de  Chauliac  . 
Pietro  Augerii  Chir. 
Giovanni  da  Genova  Chir. 
Giovanni  Gabrielli  Chir. 
Alberto  da  ErbipoH  Med.dellaFam. 
d.  Giacomo  Capelluti . 
d.  Giovanni  d'Alais  . 

Innocenzo  VI. 
Lorenzo  del  Biarz  . 
Guidone  de  Chauliac  . 
Pietro  Peftagalli . 
d.  Guglielmo  Ghezzi . 
Giovanni  de'  Gabrielli  Chir. 

Urbano  V. 
Guidone  de  Chauliac . 
Raimondo  de  Salaironis  . 
d.  Guglielmo  Ghezzi . 
/.  Giovanni  Giacomo . 
Robino  da  Singallo  Chir. 
I  Gandolfo  da  Cremona  Chir. 
Gregorio  XI. 
Raimondo  de  Salaironis  . 
Giovanni  de  Tomamira  . 


!  

j  Tommafo  Buccamugello  „ 


Rai- 
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Urbano  VL 
Francefco  Cafini . 
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SERIE  EMENDATA  . 
Raimondo  de'  Poioli . 
Bernardo  Albufquerii . 
Giacomo  di  Santa  Maria  rotonda  . 
d.  Bonachino  Ambronio  . 
/.  Giovanni  Giacomo . 
Robino  da  Singalio  Chir. 

Urbano  VI. 
Francefco  Cafini . 
Giovanni  Cafini . 

Clemente  VII.  Ant. 
Giovanni  Giacomo  . 
Giovanni  de  Tornamira , 
Raimondo  de'  Pozoli . 
Pietro  Falauete  . 
Bernardo  la  Coita. 
Domenico  . 
Nadino  da  Prato  . 
Francefco  Cinuculi . 
s.  Pietro  de  Lengues  » 
$.  Raimondo  Carucelli  . 
d.  Giovanni  Caimi  Chir. 

Bonifacio  IX. 
Giovanni  Cafini . 
Antonio  da  Rieti . 
Francefco  dalla  Fara. 
Angelo  da  Piperno . 
Giovanni  de'  Pefci . 
Paolo  de*  Calori  . 
Angelo  Domenichelli  . 
Angelo  di  Manuele  Chir. 

Benedetto  XIII.  Ant. 
Francefco  Ribalta. 

d  2  Pie. 
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SERIE 
MANDOSIANA. 


Innocenzo  VII. 
Giovanni  Cafini . 


Giovanni  XXIII. 
Andrea  Gamucci . 


Martino  V. 
Andrea  Gamucci . 
Francefco  Cafini . 


SERIE  EMENDATA . 
Pietro  Roiz. 
Martino  de'  Cabanis . 
Lorenzo  Morelli ,  o  Moreri . 
Pietro  de*  Turrilli . 
Giofuè  Lurchi . 
Pietro  Palou  Chir. 
Pietro  Guglielmi  Chir. 
Matteo  Adalhil  Chir. 
Michele  Geraldi .       !  Chirur. 
Giacomo  Poncii .       ^  della 
Antonio  di  Garzia.    !  Famiglia. 

Innocenzo  VII. 
Giovanni  Cafini . 

Gregorio  XII. 
d.  Giacomino  . 

A  L  n  S  A  M  D  RO  V. 

Paolo  della  Valle. 
Daniele  da  Santa  Sofìa  . 
d.  Pietro  d'Argelata  Chir. 

Giovanni  XXIII. 
Daniele  da  Santa  Sofia  . 
Filippo  da  Milano  . 
Antonio  da«Scarperia . 
Pietro  da  Montalcino  . 
d.  Andrea  Gamucci . 

*    Martino  V. 
Paolo  della  Valle. 
Giovanni  Baldi . 
Antonio  da  Incignano . 
Elia  Ebreo . 
Antonio  Pucci . 
d.  Mariano  Albertini  • 

d.  An- 
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Eugenio  IV. 
Gio:  Battifta  Veralli . 
Lodovico  Scarampi . 


Niccolò  V. 
Bernardo  Garzoni . 
Lorenzo  Roverella  . 
Simone  Tebaldi . 


Callisto  III. 
Giovanni  Semini . 
Simone  Tebaldi . 


Pio  II. 
Giovanni  Semini . 


SERIE  EMENDATA . 
d.  Andrea  Gamucci . 
d.  Francefco  Cafini . 

Eugenio  IV. 
Lodovico  da  Orte . 
Andrea  de  Palazago  . 
Berardo  Mazzieri . 
Niccolò  d*  Affi/i . 
Elia  Ebreo  . 

d.  Gio:  Battifta  Veralli . 
d.  Lodovico  Scarampi . 
d.  Pietro  Viviani . 

*  Fblicb  V.  Anc 
Niccolò  V. 
Baverio  Bonetti  . 
Berardo  Mazzieri . 
Bernardo  Garzoni . 
Filippo  Pelliccione, 
Giovanni  Teftori . 
Taddeo  Adelmari . 
Simone  Tebaldi . 
d.  Lorenzo  Roverella . 

Callisto  III. 
Ferdinando  Lopez  . 
Simone  Tebaldi . 
Lorenzo  Galerani . 
Giovanni  Semini . 

Pio  IL 
Lorenzo  Galerani . 
Giovanni  Semini . 
Sozino  Benzi . 
Antonio  Med.  della  Famig. 

Nel  Conclave  . 
(  Scipione  )  Lancellotti . 


SERIE  MANDOS. 
Paolo  li. 
Criftoforo  Piacentini. 
Giacomo  Gottifredi . 
Giovanni  Burgio  . 
Sante  Fiocchi . 
Sebaftiano  Veterani . 

Sisto  IV. 
Benedetto  da  Norcia . 
Onofrio  Onofrj  . 
Gio:  Filippo  dal  Le- 
gname . 


Innocenzo  VUI. 
Pietro  Leoni . 


Alessandro  VI. 
Aleflandro  deEfpinofa 
Gafpare  Torrella  . 
Pietro  Pintor  . 


SERIE  EMENDATA . 

Paolo  lì. 
Giacomo  Gottifredi  Zoccoli . 
Criftoforo  Piacentini . 
Sante  Fiocchi . 
Giovanni  Albarifani  Chir. 
d.  Sebaftiano  Veterani . 
s.  Giovanni  Burgio  . 

Sisto  IV. 
Giacomo  Gottifredi  Zoccoli . 
Filippo  della  Vaile. 
Valerio  Fiacco . 
Niccolò  Dido . 

Giacomo  Solleciti  da  S.  Ginnefio  . 

Evangelica  U righi  . 

d.  Luigi  Francolini . 

d.  Onofrio  Onofrj . 

d.  Benedetto  da  Norcia  . 

d.  G.  Filippo  dal  Legname  . 

Nel  Conclave  . 
Giacomo  da  S.  Ginnefio  . 
Teodoro  de  Cocleghein  . 

Innocenzo  Vili. 
Lodovico  Podocataro . 
Ferdinando  Ponzetti . 
Pietro  Macerata . 
d.  Benedetto  Porcocinti . 
d.  Pietro  Leoni . 
s.  Silveftro  Galeota . 

Alessandro  VI. 
Filippo  della  Valle  . 
Bernardo  Buongiovanni . 
Gio:  Battifta  I.  Canani . 

An- 
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Pio  III. 
Antonio  Buoninfegni. 
Antonio  Petrucci . 


Giulio  II. 
Gafpare  Torrella . 
Orazio  Lancellotti . 
Giovanni  Bodier. 
Scipione  Lancellotti. 


Leone  X. 
Angelo  Leonini . 
Arcangelo  Tuti . 


SERIE  EMENDATA . 
Andrea  Vives . 
Pietro  Pintor . 
Gafpare  Torrella  . 
Giuliano  Arnolfi  . 
d  Aleflandro  de  Efpinofa  . 
d.  Clemente  Gattola  . 

Nel  Conclave. 
Gio:  Battifta  Veracroce . 
Scipione  Lancellotti . 

Pio  III. 
Arcangelo  Tuti . 
Antonio  Buoninfegni . 
d.  Antonio  Petrucci . 
d.  Gafpare  Torrel/a . 

Nel  Conclave. 
Gio:  Battifta  Veracroce . 
Aleflandro  da  Genazano  . 

Giulio  IL 
Andrea  Vives . 
Giovanni  Bodier  .. 
Girolamo  Nifi  . 
Samuele  Sarfadi . 
Lancel lotto  Lancellotti . 
d.  Gafpare  Torrella  . 
d.  Scipione  Lancellotti . 
d.  Orazio  Lancellotti . 
Giovanni  de  Vigo  Chir* 
Nel  Conclave . 
Scipione  Lancellotti  . 

Leone  X. 
Arcangelo  Tuti  . 
I  Girolamo  Nifi  da  Sefsa  . 


XXX IJ 

SERIE  MANDOS. 
Bartolomeo  da  Pifa  . 
Bernardino  Speroni  . 
Clemente  Clementini. 
Ferdinando  Siculo  . 
Francefco  Dandini . 
Girolamo  Setta . 


Adriano  VI. 
Giovanni  Antracini . 


Clemente  VII. 
Andrea  Cibo  ; 
Andrea  Turini . 
Francefco  Dandini . 
Giovanni  Gamucci . 
Matteo  Curti . 
Paolo  Giovio . 


SERIE  EMENDATA. 
Angelo  Leonini  . 
Bartolomeo  da  Pifa . 
Bernardino  Speroni . 
Clemente  Clementini . 
Bernardino  Balamio  di  Sicilia  . 
Criftoforo  da  Volterra . 
Girolamo  Accoromboni  . 
d.  Agoftino  Nifi  . 
d.  Francefco  Bandini  . 
d.  Antonio  Brafavola . 
Giacomo  da  Brefcia  Chir. 

Nel  Conclave  . 
Diofcoride  Petrica  da  Velletri . 
Paolo  Areli  da  Fermo  . 

Adriano  VI. 
Giovanni  Antracini . 
Garzia  Caraftofa . 
Francefco  Fufconi . 

Nel  Conclave. 
Diofcoride  Petrica  da  Velletri . 
Paolo  Areli  da  Fermo  . 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
d.  Gio:  Battifta  de  Choro  . 

Clemente  VII. 
Andrea  Cibo  . 
Andrea  Turini . 
Matteo  Curti  . 
Francefco  Fufconi  . 
Ferdinando  Balamio  . 
Francefco  Buonfinj  . 
Sempronio  Amaranti . 
Bartolomeo  Emanuelli . 

Tom- 
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SERIE 
MAN  D0S1ANA. 


Paolo  III. 

Alfonfo  Ferro . 
Andrea  Cibo . 
Andrea  Turini . 
Giacomo  BuonacolTa. 
Gio:  Francefco  Ema- 

nuelli . 
Silvio  Zcffiri . 
Tommafo  Cadamofti. 
Tiberio  Palella . 


SERIE  EMENDATA . 
Tommafo  Cadamofti . 
Mario  Gajo . 
d.  Lodovico  Augeni . 
d.  Giovanni  Antracini . 
d.  Francefco  Dandini  • 
d.  Giovanni  Gamucci . 
d.  Paolo  Giovio . 
d.  Giolìa  Caucci . 
d.  Bernardino  LiJj . 
d.  Gio:  Battifta  Alemagna. 
d.  Antonio  Brafavola . 
d.  Francefco  Emanuelii . 
/.  Gio:  Battifta  Teodofi  . 
/.  Scipione  Vegio . 
Giacomo  Raftelli  Chir. 

Nel  Conclave, 
Orazio  Lancellotti . 
Giuliano  da  Norcia. 

Paolo  III. 
Francefco  Fufconi . 
Andrea  Cibo . 
Andrea  Turini . 
Gio:  Francefco  Emanuelii . 
Tommafo  Cadamofti . 
Giacomo  Buonacoffa . 
Silvio  Zefiri . 
Tiberio  Palella. 
Giacomo  Marfili . 
Giacomo  Mantini . 
Giovanni  d'Aguiliera . 
Cofimo  Giacomelli . 
Paolo  Belmefleri . 
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Giro- 
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SERIE 
MANDOSIANA. 


Giulio  III. 
Agolìino  Ricchi . 
Balduino  Balduini . 
Bartolomeo  Maggi  . 
Brancefco  Frigimelica 
Ippolito  Salviani  . 
Gio:  Battila  Canani . 


SERIE  EMENDATA  . 
Girolamo  Accorombonì . 
Bernardo  Odefchi  Med.  della  Fam. 
d.  Giacomo  Prefetti . 
A.  Antonio  Brafavola . 
d.  Francefco  Gaddi . 
d.  Gio:  Francefco  Brancaleone . 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
Alfonfo  Ferro  Chir. 
Benedetto  Giuni  Chir. 

Nel  Conclave. 
Giufti  ni  ano  Fi  ne  tei  . 
Giulio  da  Norcia . 
Remigio  Feroni . 
Giacomo  Canani . 
Pellegrino  Pafqualini . 
Natale  . 

Giovanni  d'Aguillera . 
Niccolò  de'  Santi  Chir. 
Fabio  Picioni  Chir. 
Antonio  Sarti  Chir. 
Realdo  Colombo  Chir. 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
Vittorio  da  Orte  Chir. 

Giulio  III. 
Balduino  Balduini . 
Agoftino  Ricchi . 
Gio:  Battifta  II.  Canani . 
Francefco  Frigimelica  . 
Giovanni  d'Aguillera . 
Cofìmo  Giacomelli . 
Bernardino  Guidotti . 
Federico  Donati . 

Teo- 
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Marcello  li. 
Francefco  Colombo . 


I  Med.  della 
f  Famiglia . 
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SERIE  EMENDATA. 
Teodoro  de*  Sacerdoti . 
Giacomo  BuonacoiTa . 
Andrea  Laguna . 
Niccolò  Vifinini . 
Damiano  Valentini 
Ippolito  Salviani . 
Bernardo  Odefchi . 
d.  Antonio  Brafavola . 
d.  Bartolomeo  Maggi . 
d.  Andrea  Cibo . 
s.  Amato  Lufitano  . 
s.  Vitale  Alatino  . 
Alfonfo  Ferro  Chir. 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
Benedetto  Giuni  Chir. 
Scipione  de*  Roffi  Chir.  della  Fam. 

Nel  Conclave. 
Francefco  Frigimelica . 
Giov.  o  Pietro  Maria  Frigimelica  . 

Marcello  IL 
Damiano  Valentini . 
Gio:  Battifta  de  Montepol  Medico 

della  Famiglia . 
A.  Andrea  Cibo . 
d.  Agoftino  Ricchi . 
d.  Giulio  Gori . 
d.  Francefco  Colombo . 
Giacomo  Raftelli  Chir. 

Nel  Conclave.. 
Francefco  Frigimelica . 
Giov.  o  Pietro  Maria  Frigimelica  . 
I  Pellegrino  Pafqualini . 

e  2  Già- 
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MANDOSIAN A . 

Paolo  IV. 
Girolamo  Nifi . 


Pio  IV. 
Franccfco  Ginnafi . 
Gio:  Andrea  Bianchi . 
Pietro  Antonio  Con- 
ttigi . 


SERIE  EMENDATA . 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
Niccolò  de'  Santi  Chir. 

Paolo  IV. 
Giovanni  da  Selìa . 
Cofimo  Giacomelli . 
Paolo  Manili,  o  Lili . 
Ippolito  Amici . 
Francefco  Antracini . 
AlerTandro  Petroni . 
Giulio  Grazioli . 
Marco  Antonio  B illotta  . 
Arcangelo  Piccolomini . 
Pier  Girolamo  Falconi . 
Girolamo  Gifcaferri . 
Bernardo  Odefchi  Med.  della  Fam. 
Alfonfo  Ferro  Chir. 
Matteo  Vizii  Chir. 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
Germanico  Raftelli  Chir. 
Scipione  de'  Roflì  Chir. 
Gio:  Francefco  Oliva  Chir. 
d.  Girolamo  Nifi  . 
d.  Biagio  AleiTandri  . 

Nel  Conclave. 
Agoftino  Ricchi . 
AlerTandro  Petroni . 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
Lodovico  Monticoli  Chir. 

Pio  IV. 
Gio:  Francefco  Manfredi . 
Paolo  Manili . 
Gio:  Andrea  Bianchi . 

Gio 
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SERIE  MANDOS.  I 
Pompeo  Barba . 
Simone  Pafqua . 


S.  Pio  V. 
Agoftino  Baglioni . 
Giovan  Francefco  Ma- 

renci . 
Modellino  Catini . 
Placido  Fofchi . 


XXXVJJ 

SERIE  EMENDATA  . 
Giovanni  G: ulti  . 
Gio:  Paolo  Guiducci . 
Pompeo  Barba . 
Simone  Pafqua . 
Gio:  Battiita  Biumi . 
Gio:  de'  Lorenzi ,  I  .  ■  „ 

Francefco  Faa.      >  ledici  dell» 

Paolo  Clarante .    f  *am,Slia- 
d.  Pier  Antonio  Contugi . 
d.  Biagio  AlelTandri . 
d.  Francefco  Ginnafi . 
Scipione  de'  Rolli  Chir. 
Giacomo  Raftelli  Chir. 
Lazaro  Colombo  Chir. 

Nel  Conclave . 
Federico  Donati  . 
Giovanni  Pacini . 
Scipione  de*  Rolli  Chir. 

S.  Pio  V. 
Agoftino  Baglioni . 
Arias  Filippo  de'  Dionigi . 
Placido  Fofchi . 
Pietro  da  S.  Polo  . 
Federico  Donati . 
Gio:  Francefco  Marenci . 
Pietro  Crifpo  . 
Giorgio  Ajola . 
Michele  Mercati . 
Modellino  Calìni . 
Gio:  de*  Lorenzi  Med.  della  Fam. 
d.  Biagio  AlelTandri . 
Germanico  Raftelli  Chir. 

La, 
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SERIE 
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GrIGORIO  XIII 
Aleffàndro  Petroni . 
Coftanzo  VaroJi . 
Francefco  Antracini  . 
Gio:BattiftaSergiufti. 


Sisto  V. 
Andrea  Bacci . 
Antonio  Porti . 
Caftore  Durante . 
Elifeo  Calcagni . 
Giovanni  Zecca , 


SERIE  EMENDATA . 
Lazaro  Colombo  Chir. 
Lodovico  Monticoli  Chir. 

Nel  Conclave . 
Gio:  Francefco  Marenci . 
Teodofio  Cerbelli ,  o  Cribelli . 
Lodovico  Monticoli  Chir. 

Gregorio  XIII. 
Francefco  Antracini . 
Michele  Mercati . 
Annibale  Gradano  . 
Gio:  Battifta  Sergiufti . 
Bafilio  Paravicini . 
Tommafo  Vannini . 
Angelo  Vittori . 
Francefco  Carretto . 
d.  Coftanzo  Varoli . 
à.  AlefTandro  Petroni . 
j.  Girolamo  Mercuriale . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 
Lodovico  Monticoli  Chir. 
Giufeppe  Zerla  Chir. 

Nel  Conclave. 
Aurelio  Stagno  . 
Alfonfo  Catani . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Sisto  V. 
Antonio  Porti  Med.  fegr. 
Medoro  Patriarca . 
Michele  Mercati . 
Francefco  Carretto  Medico  della 
Compagnia  del  SS.  Sacramento. 
Andrea  Bacci . 

à.  Ca- 
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Urbano  VII. 
Demetrio  Canevari . 


Gregorio  XIV. 
Rodolfo  Silveftri . 
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SERIE  EMENDATA . 
d.  Cadore  Durante . 
d.  Giovanni  Zecca . 
d.  Antonio  Righi . 
d.  Elifeo  Calcagni . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Nel  Conclave. 
Rodolfo  Silveftri . 
Giovanni  Zecca . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Urbano  VII. 
Demetrio  Canevari . 

Nel  Conclave. 
Rodolfo  Silveftri . 
Giovanni  Zecca . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Gregorio  XIV. 
Rodolfo  Silveftri .     I       ,  r 
Simone  Caftelvetro  .  (  Med'  feSr* 
Giacomo  Lampugnani . 
Andrea  Gabrielli . 
Odoardo  Lopez . 
Ottaviano  Buccarini . 
Guidone  Benedclli . 
Antonio  Ottobelli . 
Meroldo  Meroldi . 
Demetrio  CanevariMed.dellaCom. 
Stefano  Pontani . 
s.  Girolamo  Mercuriale  . 
Antonio  Maria  Chir. 
Lodovico  Monticoli  Chir. 
Gafpare  Milanefe  Chir. 
Diomede  Chir. 
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Innocenzo  IX. 
Innocenzo  Balducci . 


Clemente  Vili. 
Girolamo  Cordella . 
Girolamo  Provenzali . 
Girolamo  Roflì . 
Giacomo  Bonaventu- 
ra . 

Giovanni  Zecca . 
GioffredoGambarana. 
Giulio  de'Angelis . 
Michele  Mercati . 
Niccolò  Ma  li  ni . 
Rodolfo  Silveftri . 
Sigifmondo  Brumani . 


SERIE  EMENDATA . 
Nel  Conclave. 
Tommafo  Vannini . 
Angelo  Vittori . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Innocbnzo  IX. 
Vincenzo  Balducci  Med.  fegr. 
Odoardo  Lopez . 

Demetrio  CanevariMed.dellaCom. 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Nel  Conclave . 
Tommafo  Vannini . 
Angelo  Vittori . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Clemente  Vili. 
Sigifmondo  Brumani . 
Filippo  Caradoro . 
Girolamo  Cordella .  j 
Girolamo  Provenzali .  I 
Giacomo  Buonaventura.  f 
Medoro  Patriarca . 
Odoardo  Lopez  . 
Pier  Gentile  de*  Fabrizj  . 
Girolamo  Roflì. 
GiofFredo  Gambarana . 
Michele  Mercati . 
Andrea  Cefalpini . 
Rodolfo  Silveftri . 
Fabrizio  Barbieri . 
Pier  Simone  Faufti . 
Demetrio  CanevariMed.dellaCom. 
d.  Giulio  de'Angelis . 
d.  Rinaldini . 

d.  Gio- 


> 


Medici 

fé- 
greti . 
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SERIE 
MANDOSIANA 


Lionb  XI. 
Innocenzo  Balducci 


Paolo  V. 
Cinzio  Clementi . 
Pompeo  Cairoi . 
Vittorio  Meroiii . 


Gregorio  XV. 
Bernardino  Caftellani. 


SERIE  EMENDATA . 
à.  Giovanni  Zecca . 
d.  Niccolò  Mafini . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Nel  Conclave, 
Rodolfo  Silveftri . 
Vincenzo  Balducci . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Leone  XI. 
Vincenzo  Balducci . 

Nel  Conclave . 
Rodolfo  Silveftri . 
Vincenzo  Balducci . 
Pier  Simone  Fau ili . 
Giuliano  Cecchini  Chir. 

Paolo  V. 
Vittorio  Merolli .  I  M  .  . 
Cinzio  Clementi .  f  Med'  lc8r' 
Odoardo  Lopez . 
Medoro  Patriarca . 
Lodovico  Dubofco . 
Demetrio  Canevari .  I  Med.  della 
Modello .  f  Cpmp. 

d.  Pompeo  Caimi . 
Lodovico  Monticoli  Chir. 
Francefco  del  Pezzo  Chir.  della 
Compag  nia  del  Sacramento  • 

Nel  Conclave. 
Cinzio  Clementi . 
Camillo  Gori . 
Profpero  Cecchini  Chir. 

Grecorio  XV. 
Bernardino  Caftellani  Med.  feg. 

f  Gio: 


xJij 

SERIE  MANDOS. 
Pompeo  Caimi . 
Vincenzo  Alfario  Cro- 


ci . 


Urbano  Vili. 
G io:  GiacomoBaldini. 
Giulio  Mancini . 
Sii  veltro  Colli  cola . 
Taddeo  ColIicoJa . 


Innocenzo  X. 
Baldo  Baldi . 
Gabriele  Fonfeca  • 
GiQ.Giacomo  Baldini. 


SERIE  EMENDATA. 
Gio:  Maria  Caftellani .    _  ■  "  .  "  ! 
Francefco  Cerrini . 
GiufeppeTrullierMed.  del  SS.  Sac. 
Ferrante  Serroni  Chir.  di  S.  Marta . 

Nel  Conclave. 
Gabriele  Fonfeca  . 
Profpcro  Cecchini  Chir. 

Urbano  Vili. 
Domenico  Rivarola . 
SebalHano  Vannini . 
Gi  ufèppé  Trullier  Med.  del  SS.  Sac. 
Giulio  Mancini  Medico  fegr.  dall' 
A.  1629. 

Taddeo  CoJlicoIa  Medico  fegreto 
anch'efso  dall' A.  1629. 

Pietro  Servio  dall' A.  1631. 

Sii  veltro  CoJlicoIa  dall'  A.  i6$2. 
Servì  da  Medico  anche  la  Com- 
pagnia del  Sacramento  . 

Ferrante  Serroni  Chir.  di  S.  Marta 
(ino  al  1 641 . 

Giovanni  Trulli  Chir.  dell'Infer- 
meria di  Palazzo  dall' A.  1642- 

/.  Gio:  Giacomo  Baldini . 
Nel  Conclave. 

Gabriele  Fonfeca . 

Sii veftro  Collicola  . 

Niccolò  Larche  Chir. 

Innocenzo  X. 

Baldo  Baldi  Med.  fegr. 

Gabriele  Fonfeca  Med.  fegr,  * 

Giulio  Cefare  Marfella  Medico  fe- 
greto 
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SERIE  MANDOS. 
Ciò:  Tiracorda . 
GiulioCefareMirfella. 
Paolo  Zacchia . 


»  * 


Alessandro  VII. 
Gio:  Giacomo  Baldini. 
Mattia  Naldi . 


; 

t 

•  ■ 
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Clemente  IX. 
Benedetto  Rita.  , 
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SERIE  EMENDATA . 
greto  dall'  A.  1647. 

Arcangelo  Viti  Med.  della  Fam.  ed 
anche  della  Comp.  del  Sac r.  fi- 
no al  1648. 

Carlo  Goraez  . 

Gio:  Giacomo  Baldini . 

Gio:  Tiracorda . 

Marcello  Luzi  Medico  della  Fam. 
dail'A.  i6n- 

Marcello  Lopez  Med.  del  SS.  Sa- 
cramento dall' A.  164.9. 

Niccolò  Larche  Chir. 

"  Nel  Conclave . 

Matteo  Parili  de'  Benaudi . 

Antonio  Maria  de'  Rolli. 

Gio:  Trulli  Chir. 

Alessandro  VII. 

Mattia  Naldi  Med.  fegr. 

Frane.  Morefchini  Med.  della  Fam. 

Paolo  Zacchia . 

Marcello  Lopez  Med.  del  SS.  Sa- 
cramento »  "e  di  Santa  Marta  , 
Matteo  Parifi  Med.  della  Famigli! 

dall' A.  1662. 
Niccolò  Larche  Chir. 
Giovanni  Trulli  Chir. 

Nel  Conclave . 
Matteo  Parifi  . 
Giovanni  Tiracorda . 
Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 

Clementi  IX. 
Benedetto  Rita  Med.  fegr. 

f  a  Mat- 
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SERIE 
MANDO  SIANA 


Clemente  X. 
Florido  Salvatori . 


Innocenzo  XI. 
Francefco  Santucci . 
Gio:  Maria  Lanci  fi  . 


SERIE  EMENDATA  . 
Matteo  Parifi  .      -   V  Med.  della 
Francefco  Farrefini  «  (  Famiglia . 
Cefare  Manucci  Medico  della  Fam. 

dall' A.  1669. 
Stefano  Trugli  Chir. 
Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 

Nel  Conclave . 
Cefare  Manucci . 
Cefare  Macchiati . 
Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 
Gio:  Battifta  Pieri  Chir. 

Clbmentb  X. 
Florido  Salvatori  Med.  fegr. 
Vincenzo  Paolucci .  V  Med.  della 
Francefco  Farrefini  .  f  Famiglia  • 
Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 
Pietro  Cittadini  Chir. 

Nel  Conclave . 
Gio:  Battifta  Ferrari . 
Girolamo  Brafavola . 
Gio:  Battifta  Pieri  Chir. 

Innocenzo  XI. 
Francefco  Santucci  Med.  feg. 
Gio:  Maria  Lancili  Med.  feg.  dall' 

A.  1689.  ultimo  del  Pontificato. 
Andrea  Mafetti .      1  Med.  della 
Francefco  Farrefini .  f  Famiglia . 
Girolamo  Brafavola  Medico  della 

Fam.  dall'A.  1684. 
Angelo  Modio  Medico  della  Fam. 

dall'A.  1689. 
Gabrielle  dalla  Porta  Chir. 

IP- 
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SERIE  EMENDATA . 
Ippolito  Magnani  Chir. , 
Nel  Conclave . 
Gìo:  Battifta  Foflbmbroni  . 
Giovanni  Trugli . 
Giovanni  Ganibara  Chir. 


CONTINUAZIONE 

DELLA  SERIE  MANDOSIANA. 
Alessandro  Vili. 

Romolo  Spezioli  Medico  fegreto  . 
Girolamo  Brafavola .     I   Med.  della 
Pietro  Verofpi .  f  Famiglia . 

Ippolito  Magnani  Chir. 
Aleffio  Spalla  Chir. 

Nel  Conclave, 

Ciò:  Battifta  Foflbmbroni . 
Angelo  Modio . 
Mario  Cecchini  Chir. 

Innocenzo  XII. 

Marcello  Malpighi  Medico  fegreto  . 

Luca  Tozzi  Med.  fegr.  dall' A.  i6o£. 

Girolamo  Brafavola.     I  Med.  della 

Angelo  Modio  .  f  Famiglia . 

Ippolito  Magnani  Chir. 

Aleffio  Spalla  Chir. 

Gio:  Battifta  Pieri  Chir.  dall'  A.  1697. 


SERIE  CONTINUATA . 
Benedetto  Dufaux  Chir.  dall'  A.  1699, 

Nel  Conclave  , 

Gio:  Maria  Lancili . 
.Girolamo  Sinibaldi . 
Mario  Cecchini  Chir. 

C  L  E  M  ENTE  XI. 

Gio:  Maria  Lancili  Medico  fegreto  . 

Michel  Angelo  Paoli  Medico  fegreto 
.  :  dall'  A.  mo.;  avea  fervito  la  Fami- 
glia dall' A.  1706. 

Girolamo  Braf avola .     j  Medici 

Angelo  Modi o  .  >  della 

Gaipero  Reali .  (  Famiglia . 

Giacomo  Sinibaldi  Medico  della  Fam. 
dall' A.  171 

Francefco  Soldati  dall' A.  171 8. 

Gio:  Battifta  Nuccarini  dall'  A.  1720. 

Gio:  Battifta  Pieri  Chir.* 

Benedetto  Dufaux  Chir.   '  "> 

Pietro  Cefconi  Chir.  fopranum. 

Nel  Conclave, 

Michel  Angelo  Paoli.     '  *'  : 
Gio:  Battifta  Nuccarini . 
Vittorio  Mafini  Chir. 

Innocenzo  XIII. 

..    ■  ■ 

Michel  Angeli  Medico  fegreto . 
Giufeppe  Maria  Fiefchi .  4  Medici  della 
Gio:  Battifta  Nuccarini .  f  Famigliai 


SERIE  CONTINUATA  * 

Mario  Cecchini  Chir. 
Pietro  Cefconi  Chir. 

Nel  Conclave.  ' 

Giovanni  Tommafi . 
Gio:  Battifla  Nuccarini . 
Vittorio  MaCni  Chir. 

Benedetto  XIII. 

Michel  Angelo  Paoli .     I  Medici 
Gio:  Battitta»  Nuccarini .  f  feg  reti .  ? 
Michele  Vitelli  Medico  della  Fam. 
Filippo  Modio  .         I  Med. della  Fam. 
Crirpoldo  Nuccarini .  f  dall'  A.  1 7*8. 
Vittorio  Mafini  Chir- 
Domenico  Cecchini  Chir. 

■  ■  •  ■ 

N*/  Conclavi, 

Aleffàndro  P  alcoli  », 
Francefco  Soldati . 
Vittorio  Mafini  Chir. 

Clemente  XII 

•  * 

Antonio  Leprotti  Medico  fegr. 
Cofimo  Grilli .  V  Medici  iella 

Pietro  Paolo  Ciamp oli .  [    Famiglia  . 
Filippo  Modio  Medico  della  Famiglia 

fopran.  dall' A.  I733. 
Vittorio  Mafini  Chir. 
Domenico  Cecchini  Chic 
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SERIE  CONTINUATA  . 

Nel  Conclave. 

Antonio  Leprotti . 
Michelangelo  Luciani . 
Vittorio  Mafini  Chir. 

Binhdbtto  XIV. 

Antonio  Leprotti  Medico  fegreto  . 
Marc'Antonio  Laurenti  Medico  fegreto 

dall' A.  1746» 
Giufeppe  Pozzi  Med.  fegr.  onor. 
Pietro  Paolo  Ciampotì  .  I  Medici  della 
Cofimo  Grilli.  f  Famiglia. 

ferioG^ori   L  Med.  della  Fam. 
Gregorio  Gregorj  .  >  ft.____-.__ 

Aniceto  MalTa        f  foPranum- 
Natale  Saliceti  Medico  della  Famiglia 

dall' A.  usò. 
Luigi  Lolli  Medico  delia  Fam.  fòpran. 

dalI'A.  I7J7- 
Vittorio  Mafini  Chir. 
Domenico  Cecchini  Chir. 
Carlo  Guattani  Chir.  fopr.dall'A.  1748. 
Carlo  de  la  Boiffier  Chir.  fopran.  dali' 

À.  1756. 

Nel  Conclave. 

Gio:  Lorenzo  Guarnieri . 
Giufeppe  Candidi . 
Carlo  de  la  Boiffier  Chir. 


Cle 
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SERIE  CONTINUATA 


Clemente  XIII. 

Criftofaro  Zannettini  Medico  fegr. 
Aniceto  Mafia.    I  Med.  de„a  Fira. 
In  atale  Saliceti .  ( 
Luigi  Lolii  Medico  della  Fam.  fopran. 
Pietro  Zannettini  Med-  della  Fam.  fopr. 

dall' A.  176J. 
Gio:  Battifta  Leporelli  Med.  della  Fam. 

fopran.  dall'  A.  1767» 
Carlo  Guattari!  Chir. 
Carlo  de  la  Boillìer  Chir. 
Paolo  Pizzamiglio  Chir.  fopranum.  dall' 

A.  1762.  1 
Francefco  Pieratti  Chir.  fopranum.  dall' 

A. 1763. 

Pietro  Maria  Giavina  Chir.  fopranum. 
dall' A.  1767. 

Nel  Conclave . 

Giufeppe  Candidi . 

Fulvio  Filippani  . 

Carlo  de  la  Boillìer  Chir. 

Clemente  XIV. 

Pafquale  Adinolfi  Medico  fegreto  . 
Giovanni  Bianchi  Med.  fegr.  onor. 
Natale  Saliceti .     I  Medici  della  Fa- 
Luigi  Lolli .  f       miglia . 
Pietro  Zannettini .  I  Med.  della 
Gio:  Battifta  Leporelli .  f  Fam.  fopr. 
Carlo  de  la  Boillìer  Chir. 


SERIE  CONTINUATA . 
Antonio  Biagi  Chir. 

Nel  Conclave. 

Giufeppe  de'  Roflì . 
Giufeppe  Marinelli . 
Giufeppe  Flajani  Chir. 

PIO  VI. 

Natale  Saliceti  Medico  fegreto  . 
Giufeppe  de' Roflì  Medico  fegr.  onor. 
Luigi  Lolli  .  L  Medici  della 

Rugero  Viviani .     (    Famiglia . 
Pietro  Zannectini .        I  Medici  della 
Gio:  Battilta  Leporelli .  [  Fam.  fopran. 
Giufeppe  Flajani  Chir. 
Carlo  de  la  Boiffier  Chir. 
Antonio  Biagi  Chir. 


FINE. 


DEGLI 

ARCHIATRI  PONTIFICI 

NICCOLÒ  I. 

ORSO. 

E  è  vero  che  un  Orso  fotte  Medico  di 
Niccolò  I.  da  tempi  affai  remoti  comincia 
la  Serie  Mandofiana .  Ma  io  non  fo  in  ve- 
rità quanta  fede  lì  meriti  per  tal  cofa ,  e 
da  quanto  s'abbia  a  reputare  il  documen- 
to ,  da  cui  fi  è  tratta  una  così  nuova  e  peregrina  no- 
tizia .  Quefta  ci  viene  dalla  ifcrizione  premetta  alla  let- 
tera >  con  cui  Anaftafio  accompagnò  la  verdone ,  che 
fece  degli  Atti  di  S.  Bafilio  Magno  ,  la  qual  dice  :  ^Jrfo 
Venerabili  Subdiacono  S.  R.  E.  feu*  Medico ,  &  Domenico 
Domini  nojfri  Sacratiffimi  Pafet  Nicolai  Anajìafius  exiguus 
Abbas  Monajlerii  Sana*  Dei  Genitrici!  Mari*  Virginis  fiti 
Tranjìyberim  ,  ubi  olim  circa  Domini  Nativitatem  fons  olei 
fiuxit ,  in  Domino  falutem  .  Ho  voluto  io  fteflb  leggerla 
fui  Codice  Vaticano  ,  da  cui  fu  pubblicata  la  prima 
volta  dal  Martinelli  b ,  indi  dal  Ciampini c ,  pofcia  dal 

A  Man- 
ca) Cioè  et ,  ed  ha  (pefliflimo  lo  ftcflb   me  parve  al  Ch.  Monfignor  Galletti  Del 
Cgni6cato  la  particola  vel  :  alle  volte  però   VeAwrario  pag.  99.  num.  1. 
il  feu  nelle  carte  de"  baffi  Secoli  fta  in  ve-      (b)  Rom.  iacr.  pag.  414. 
ce  &fed  ,  c  non  mai  di  plus  minus ,  co-      (e)  Examen  Libri  Pont.  Sed.  j. 


2  DEGLI  ARCHIATRI 

Mandofio  ,  ed  ultimamente  dal  Mabillone a ,  che  fi  av- 
visò di  elferc  il  primo  a  darla  alle  ftampe  ,  non  ricor- 
dandoli per  certo  di  averla  letta  in  qualcuno  de'  detti 
Autori .  Ora  nel  Codice  ,  che  fembia  del  Secolo  xi. ,  cosi 
veramente  fi  legge,  però  io  fofpetto  di  vizio  nella  fcrit- 
tura ,  che  ho  riconofciuto  eflere  fcorretta  in  alTai  altri 
luoghi ,  ed  infiem  combinando  più  cofe  parmi  poter  di- 
re ,  che  tutto  quello  fia  pieno  di  equivoci ,  e  di  ofcu- 
rità  ,  e  che  quell'Orlo  ,  piuttofto  che  della  Chiefa  di  Ro- 
ma ,  fotte  Suddiacono  della  Chiefa  di  Napoli .  Sono  igno- 
ti i  Domejìici  nella  Corte  de' Papi ,  niente  meno  che  i  Me- 
dici in  que"  tempi ,  e  gli  Abati  fimilmente  di  Santa  Maria 
in  Traftevere .  Il  Ciampini ,  ed  il  Muratori  b  foilengono 
in  ogni  maniera,  che  coteflo  Anallafio  fofie  il  Bibliote- 
cario (  cofa  ,  che  minacciò  di  voler  provare  anche  il 
Moretti c  ) ,  ed  il  Rofveido  d  chiama  Orlo  Cardinale  ,  for- 
fè perchè  lo  vide  nominato  Suddiacono  di  Santa  Chiefa  . 
Comunque  fia  ,  io  penferò  fempre  col  Baronio  ,  e  co'  Bol- 
landilli  contro  a  ciò,  che  moftra  aver  creduto  il  Mabil- 
lone ,  che  altra  cofa  fofTe  la  verfione  di  quegli  Atti  fatta 
da  Anaftafio  ,  e  diretta  ad  Orfo  ,  ed  altra  quella  di  Orfo  , 
fia  egli  o  non  fia  una  cofa  ftelTa  coll'altro  .  E  ficcome 
dal  Rofveido  avemmo  la  prefazione  ,  che  fece  Anaftafio  , 
malamente  da  eflb ,  e  da  altri  attribuita  ad  Orfo  ,  così 
da'  Bollandiili c  per  benefizio  di  un  Codice  Cafinefe  ,  ab- 
biamo avuta  quella  di  Orfo  Sacerdote  ,  che  mandolla  a 
Gregorio  II.  Duca  di  Napoli ,  dicendogli  di  eflerfi  por- 
tato ad  Dominum  Nicolaum  Prafnlem  t  eriti jjimum  Grtcorum, 
atque  Philofophum  per  poter  meglio  compir  quel  lavoro . 
Se  quelli  è  il  Papa  ,  dee  effere  Niccolò  I. ,  ma  come  po- 
trà egli  (lare  infieme  col  Duca  Gregorio  II. ,  che  comin- 
ciò 

(«0  Muf.  hai.  Tom.  i.  Par.  j.  pag.  $9.       (e)  De  S.  Calli/Io  PP.  &  M.pag.iu. 

Par.  il.  pag.  Si.  (d)  Viu  Patrum  pag.iti. 

(b)  Strip:.  R.  I  Tom.  tlL  Par.i.pag.  45.        (r)  Tom.  d.  Jan.  pag.  ?J7. 
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ciò  a  regnare  foltanto  al  principio  del  Secolo  x.  ?  •  Ma 
farà  occorfo  errore  nel  manofcritto ,  ed  il  Gregorio  II. 
ci  ftarà  in  luogo  del  primo  ,  il  qual  ville  appunto  negli 
anni  del  Pontefice  Niccolò  L  11  CapafTo  ,  all'occafione 
di  parlare  di  quello  Duca ,  ha  ricordata  e  ftampata  quali 
tutta  la  prefazione  ,  che  Bonito  Suddiacono  della  Chiefa 
di  Napoli  pofe  agli  Atti  di  S.  Teodoro  Martire ,  da  lui 
fcritti  per  ordine  di  quel  Principe .  Ora  in  leggendo  io 
quella  prefazione  ho  fcoperta  una  cofa ,  a  cui  niuno  ha 
pollo  l'occhio ,  ed  è ,  che  Bonito  non  è  diverfo  da  Or- 
io .  Si  legga  attentamente  quella ,  e  l'altra  di  Orfo ,  e 
farà  aliai  manifefto  il  venirci  di  ciafcuna  della  iìelTa  ma- 
no giovanile  ,  non  folo  per  la  Somiglianzà  dello  Itile , 
ma  molto  più  per  le  cole  dette  colle  medefimc  parole , 
qual  farebbe  per  efempio  ,•  che  in  tutte  e  due  Gregorio  è 
chiamato  Nepos  &  froles  ,  frater  ac  patrmu  Ducum  ,  &  loci 
Servutor  Neapoleos  .  I  Bollandifti  hanno  anch'elfi  pubbli- 
cata cogli  Atti  di  S.  Teodoro  la  prefazione  di  Bonito  b , 
ma  non  fonofi  avveduti  dcH'eflère  già  nel  Capaflb  ,  giac- 
ché altrimenti  non  avrebbero  confufo  il  Gregorio  Duca 
con  un  Gregorio  Arcivefcovo  di  Napoli  nel  1 1 1 6.  ,  e  per 
tal  modo  fatto  vivere  Bonito  tre  Secoli  dopo  .  Il  Tafuri , 
e  il  Mazzuchelli  (  non  però  la  Biblioteca  del  Fabricio , 
nè  le  altre  degli  Scrittori  Napoletani  )  parlano  di  quello 
Bonito ,  che  portò  per  avventura  anche  il  fecondo  no- 
me di  Orfo  ,  chiamandoli  forfè ,  come  allora  fi  ufava , 
Bonitus ,  qui  &  Urbis  ,  ma  non  ne  fanno  che  pochillìmo . 

L' Ordine  del  Suddiaconato  ,  a  cui  fu  egli  promof- 
fo  ,  m' invita  a  dover  dire  del  trovarli  in  ogni  Secolo  la 
Medicina  alle  mani  degli Ecclefiaflici  :  Agl'infiniti  e  nuo- 
vi efempj ,  che  per  tal  cofa  fi  avranno  dal  prefente  li- 
bro ,  io  ne  aggiugnerò  qui  alquanti  de'  tempi  più  remo- 

A  2  ti, 

(a)  Capac.  HiJI.Ncap.  Hi.  r.  (*)  Tom.  il.  Ftbr.  pag.  jo. 
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ti ,  e  che  mancano  in  quelle  Opere ,  nelle  quali  pareva 
che  dovettero  efler  raccolte  .  Del  Santo  Martire  Papilo 
Diacono  ,  e  Medico  fotto  l'Imperator  Decio  ,  meritano 
di  eiTere  ietti  gli  Atti ,  che  fono  riferiti  da' detti  Bollan- 
difti 1  ,  e  del  martirio  di  S.  Zenobio  Prete  di  Sidonia . 
w  tarpa?  «piVa  Medicorum  prtfìanttjjimi  fotto  Dioclezia- 
no ,  la  Storia  facra  di  Eufebio  b  .  Al  principio  del  Se- 
colo v.  fiori  un  Dionigi  lbvità  ,  artis  honestab 

IUNCTUS    E  T    OFFICIO    Q^UOD  MEDICINA  DBDIT  ,  il 

3uale  nella  miferanda  occupazione  ,  che  fece  di  Roma 
Re  Alarico  ,  prefo  da'Goti ,  vilTc  ira  quelìi  in  grande 
flima  e  venerazione ,  impiegando  a  lor  prò  l'arte  ,  che 
avca  apparata  ,  ficcome  narra  un  bello  Epigramma ,  che 
fu  fcolpito  al  fepolcro  di  lui ,  confervatoci  per  un  Co- 
dice della  Palatina c .  Teodoreto  in  una  lettera  ad  Apel- 
]a  circa  la  metà  del  Secolo  raccomanda  un  Pietro  Me- 
dico e  Prete  dabbeniilìmo  ,  che  XoyizJs  pìf  ptr«£«p/£«f 
•air  n'xt*r ,  xorpup  Jt  tat/wr  w/$  ììQìm  cum  rattorte  artem 
exercet ,  HUmque  moribus  exornat  :  la  fletta  lode  gli  dà  in 
altra  lettera  ad  Antiberi  ,  al  qual  pure  fcrive  in  favor 
fuo  d .  Al  principio  del  Secolo  feguente  abbiamo  il  fa- 
mofo  Elpidio  Ruftico ,  parimente  Diacono  ,  e  Medico 
mentovato  da  Ennodio  c ,  e  S.  Sanfone  Prete  Romano  , 
e  Medico  ,  che  andò  a  terminare  i  fuoi  giorni  in  Coftan- 
tinopoli  f,  tralafciando  di  dire  degli  antichiffìmi  Santi 
Eufebio ,  Zenone  ,  Zenobio ,  Biagio ,  e  Teodoto  ,  tutti 
Medici ,  e  Vefcovi ,  giacché  quelli  fi  poflono  trovare  nel 

Dia- 

Aprii.  Tom.  ni.  pag.  ut.  che  non  ne  reca  che  i  due  orimi  verfi ,  ha 

(/>)  Lib.  viii.  cap.  i).  fatto  rimaner  incerto  il  eh.  Sig.  Tirabo- 

(c)  È  riportato  dal  Grutero  117).  3.  dal   ferii  (  Ifior.  ietter.  d'Italia  Tom.nl,  P.j8.) 

Baronio  all'  A.410.  0.41.  e  dal  Bzovioalla   fc  folTe  veramente  di  quel  tempo  ,  al  qua! 

pag. 9.  di  un  libro  ,  che  or  ora  nominerò ,    fi  attribuifee  . 

nel  quale,  non  fo  il  perche  ,  Dionigi  di*      (<0  Epift.  exiv.  cxr. 

cefi  Santo ,  e  morto  alli  18.  di  Fcbraro  .  loc.  cit. 

Citali  anche  dal  Sirmondo  nelle  note  alla  (  f)  Vedi  i  BoUandifti  Tom.  f.  di  Gu- 
Ictrera  8.  del  Lib.  villi  di  Ennodio ,  e  per-  gno  pag.  1*5. 
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Diario  Ecclejìaflico  del  Molano  ,  e  in  un  libretto ,  che  il 
Bzovio  compofe  col  titolo  Nomenclator  Sanfkrum  profef- 
fione  Medicorum  ,  e  che  dedicò  all'Archiatro  di  Grego- 
rio XV.  Bernardino  CaftelJani .  Un  numero  sì  grande  di 
Medici  confacrati  alla  Chiefa ,  fece  dire  all'Aller/,  che 
la  Medicina  pofleriori  *vo  fere  apud  Clericos  fubjìitit  ;  ut  Pa- 
rijini  etiam  Medici  jure  mxtrimonii  ineundi  yrivarentur  ;  ma 
tal  confeguenza  è  falfiflìma,  imperocché  la  Univerficà  di 
Parigi  coelibes  quidem  efse  cupiens  ,  ac  Sacerdotalis  gradui  cx- 
pertus  (  così  il  du  Boulay  b  )  per  Tue  buouiflime  leggi  efclu- 
deva  dal  poter  eiTere  Reggenti  e  Decani  della  facoltà  me- 
dica gli  ammogliati  non  meno  che  i  Preti c  ;  non  quelli 
adunque  per  voler  quelli  foli .  Altrove  fcriiTe  effb  Aller  d  : 
Eo  infelici  tempore  cum  vix  quifquam  ,  prater  Clericos ,  me- 
dicinam  exerceret ,  anatome  penitus  extincla  ejì  ,  publicis  etiam 
legibus  Bonifacio  Vili,  profcripta  :  ed  anche  più  ampiamente 
in  altr'opera  e  ;  Multum  vero  (  Saec.  xm.  )  bona  arti  nocuit 
quod  omnis  eruditio  ,  &  Unguarum  potifftmum  ,  qua  fupererat  » 
cognitio  apud  folos  Clericos  efset ,  quos  ìpfos  lex  Sdculi  Xa.  & 
Condì.  Turon.  A.  1 16$.  fanguinis  quacumque  effufione  prohibe- 
bat  ;  donec  tota,  chirurgia  eos  jujftt  abjìinere  imperitus  &ferox 
Pontifex  Bonifacius  Vili.  Ma  sbaglia  pure  in  quefti  luoghi 
folennemente  ,  e  contro  ogni  ragione  infama  la  memoria 
di  un  gran  Pontefice .  Innocenzo  111.  fu  quello ,  che  vietò 
agli  Eccleliaftici  la  Chirurgia ,  comandando  ,  che  titillarti 
Chirurgia  artem  Subdiaconus  ,  Diaconus  ,  vel  Sacerdos  exer- 
ceat  ,  qua  adujìionem  vel  incifionem  inducit  f  ,  e  Bonifa- 
zio Vili,  nel  cui  Pontificato  ,  nè  fo  fe  per  voler  fuo, 

>• 

s  in- 
fo) BUI.  Medie.  pra8.  Tom.  i.p.  414.    averte  parlato  in  maniera  da  far  cadere 
(t)  Hiflor.  Univ.  Parif.  Tom.r.p.U:    in  errore  il  Signor  Aller  . 
(c)  Ib.  Tom,  iv.  pai.  894.  8jr.  Tom.r.       (d)Not.  ad  metkod.  fludii  Medici  Bo- 

pag.^x.  <>i.  C41.  £  quello  dice  eziandio   her.Tom.i.  pag.^X. 

l'Autore  dell'  Irto  ria  de  t  orìgine  cV  des      {e)  Bìblioth.  Chirurg.  Tom.  14+. 

progres  de  la  Chirurgie  en  Trance  p.if.      (f  )  Cap.9.  Decrer.  Greg.  IX.  tit,  Ne 

n.a.  quantunque  poco  prima  p.  1 3 .  n.  a.    Clerici  vel  Monachi  &c. 
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s'introdufìe  nella  Univerfità  di  Parigi  la  feparazione  del* 
la  Chirurgia  dalla  Medicina  * ,  favorì  piuttofto  lo  ftudio 
e  l'efercizio  dell'arte  medica  preflb  di  loro ,  avendo  di- 
chiarato ,  che  la  colrituzione  di  Onorio  111.  (  la  prima 
che  parlò  di  ogni  ordine  di  perfone  facre ,  eflendo  (la- 
te le  altre  per  i  foli  Monaci ,  e  Canonici  regolari  )  che 
lo  proibiva ,  non  dovefle  eftenderfi  ad  eos ,  qui  Parochia- 
Ics  Ècclejias  obttnere  nofcuntitr  h  .  E  ficcome  poi  dalla  Legge 
di  Onorio  difpenfarono  i  Pontefici  in  ogni  tempo  c ,  co- 
sì ad  alcuni  alcuna  volta  permifero  di  poter  clTere  Chi- 
rurgi J . 


ALESSANDRO  III. 

GIOVANNI  FILIPPO. 

M  a  tornando  a'  Medici  Pontificj  ,  e  difcoftandomi  dalle 
tenebre  dell'ofcuro  Secolo  ix.  e  de*  due  ,  che  corfer  do- 
po ,  concioffiachè  paja  quafi  imponibile  il  rinvenirvi  alcun 
ficuro  Archiatro  niente  più  che  ne' precedenti ,  ne'quali 
rariflimi  fono  i  Medici  Italiani  che  vi  s'incontrano  ,  e  que' 
pochi  quafi  Monaci  tutti ,  mi  fermerò  nel  xn.  ,  e  dalla  fi- 
ne di  cffo  darò  principio  ad  una  certa  ,  e  per  feicento  an- 
ni continuata  ,  e  folamente  da  pochi  brevifììmi  Papati , 
ed  Antipapati  interrotta ,  ferie  di  tali  Uomini .  Il  gran 
Pontefice  Aleiìandro  III.  agnen  ducet ,  e  farà  il  primo- ad 

aver 

(«)  Hifioìre  de  l'origine  (,'c.  de  la  Chi-      (d)  Siilo  IV.  alli  14.  Gcnn.  1471.  accor- 
rurgie  ea  France p.  16,  n.  b.  dò  l'Altare  portatile  ,  nel  quale  porcile  ce- 

0)  Cap.x.tìt.  eod.inSexto.  lebrarc,  a  Lorenzo  Brumai  Chirurgo  del 

(ó  Sarti  de  claris  Archig.  Bottonieri.  Duca  di  Borgogna ,  l'indulto  di  non  ri (ic- 
Prof'ejfor.  Tom.  1 .  p.  44C.  du  Boulay  /.  eie.  dete  ne'  luoghi ,  ne'  quali  godeva  Bcncficj, 
Tom.  v.  vag.  91.  vi.  Regeft.  Clem.  VII,  e  di  dire  l'Uffizio  fecondo  il  rito  Domcni- 
Antip.  Tom.  yu.pag.  117.  f.  aao.Reg.Brcv.  Sixt.IK.  Tom.i.  p.119. 1. 
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aver  Medico  in  quella ,  e  tale ,  che  onora  grandemente 
la  Facoltà  ,  e  molta  fama  ha  ne'  Fafti  della  Chiefa  ,  e  della 
Religione .  E'  egli  un  Filippo ,  o  piuttofto  un  Giovanni 
Filippo  » ,  il  quale  ,  da  un  luogo  in  altro  travalicando  , 
pervenne  nel  vafto  Reame  del  rinomatiflìmo  Pretejanni , 
ed  avvedutoci  che  la  Fede  ,  che  vi  lì  proiettava  ,  era  mac- 
chiata di  più  errori ,  ne  avverti  bravamente  il  buon  Re  ,  e 
quefti  volonterofo  ,  ficcom'  era  ,  di  vivere  da  buon  Cri- 
Uiano  ,  alioccafione  che  Filippo  doveva  far  ritorno  in  Ita- 
lia ,  gli  diede  fue  lettere  per  il  Papa ,  nelle  quali  princì*- 
palmentc  chiedeva  di  elTerc  rimenato  in  fulla  diritta  via 
del  credere  .  Fu  fopramodo  contento  AleflTandro  di  così 
buon  volere  ,  e  per  lo  fteflb  Filippo  ,  che  gli  fpedi  allora 
Nunzio  a  Utere ,  mandogli  dicendo  ,  che  da  lui  avrebbe 
intelò  quello  ,  che  era  neceflario  a  dover  effere  emendato 
nella  Religione  ,  che  avea  abbracciata  ,  e  che  a'  detti  fuoi 
fi  folle  pur  tenuto  ficuro  .  Oh  fingolar  bontà  de'  Medici 
di  allora  !  uno  Archiatra  Papale  Ambafciatore  e  Milio- 
nario alla  Corte  del  Pretejanni  nel  Tibet ,  direttore  ed 
arbitro  della  Fede  di  que'  Popoli  !  Ma  in  aflàr  così  grave 
e  fingolare  odali  il  Papa  medefimo  ,  che  così  fcrive  al  Re 
da  Rialto  di  Venezia  alli  27.  di  Settembre  del  1177.  :  Di' 
Uflus  Filius  Magijler  Philippus  Medicus  &  familiari*  nojìer , 
qui  de  intensione  pia  &  propofito  tuo  cum  magnis  &  honorabi- 
Ubus  viris  Regni  tui  fe  in  partibtu  illis  verbum  habuiffe  pro- 
ponti  ,  ficut  vir  providus  &  diferetus  ,  circmnfpeclus  &  pru- 
dens  ,  &  conflanter  nobis  &  follicite  retulit ,  fe  manifejìius  ab 
his  audifse  ,  quod  tutte  voluntatis  fit  &  propofiti  erudiri  Ca- 
ttolica &  Apojìolica  difciplina ....  Licet  autem  grave  iiimis 

v'idea 

-  00  Qucfto  dico  1  perchè  nella  edizio-  Rcgiftri  originali  di  quel  Papa ,  che  fi  ci- 
ne ,  che  ha  fatta  il  Brompton  (  Hifi.  An-  tano  da  Onorio  III.  {A.  il.  tv.  797.  A.ix. 
glie.  Script.  Tom.  i.pag.  tilt.)  della  let-  ep.ii.  )  e  da  Gregorio  IX.  (  A.xu.  tp-i)4- 
tcra  ,  che  io  recherò  ,  di  A  le  riandrò  III.  A.  xm.  ep.  101.  )  ora  più  non  eliftono  ,  c 
chiamali  ora  Filippo  ,  ora  Giovanni  .  I  però  non  li  può  av«.r  tuorlo  ad  cfli . 
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videatur  &  laboriofum  ad  pmfentiam  tuam  inter  tot  lahores , 
&  varia  itineris  locontm  difcrimhta  ,  &  inter  longas  &  igno- 
ta* oras  quemlibet  a  nojìro  latere  declinare  ;  confederato  tamen 
officii  nojìri  debito  ,  &  tuo  propofito  &  intentione  penfata  ,  pr*.- 
fatum  Philippum  Medicum  &  Familiarem  nojirum  ,  virum  uti- 
que  difcretum  ,  circumjpeclum  ,  &  providum  ad  tuam  magni- 
tudinem  mittimus  ,  de  *ftfu  Chrijìi  misericordia  confidente*  , 
quod  fi  volueris  in  eo  proposito  &  intentione  perfijìere ,  quam 
te  ,  inspirante  Domino  ,  intelligimus  concepire  ;  de  articulis 
fhrijìiana  Videi ,  in  quibus  Tu  &  tui  a  vobis  discordare  vi- 
demini ,  in  proximo  per  Dei  mifericordiam  eruditus ,  nihil  pror- 
fus  timere  poteris  ,  quod  de  errore  tuam  vel  tuorum  falutem 
prdpediat ....  Rogamus  itaque  excellentiam  regiam  ,  monemus 
&  hortamur  in  Domino  ,  quaterna  eumdem  Philippum  prò  re- 
verentiA  B.  Petri ,  &  nojlra  ficut  Virum  honejìum  difcretum 
&  providum  ,  &  a  nojìro  latere  dejìinatum  ,  debita  benigni' 
tate  recìpias ,  &  reverenter  &  devote  pertracles  .  Et  fi  tu*, 
voluntatis  ejl  &  propofiti ,  ficut  omnino  decet  efse ,  ut  erudiaris 
Apojìolica  difciplina  fuper  his  ,  quét  idem  Philippus  ex  nojìro, 
tibi  parte  proponet  ,  ipfum  diligenter  audias  ò  exaudias  a . 
Racconta  il  Ghirardaccì  b  che  Battifta  Renghieri ,  FiJofo- 
fo  ,  Medico ,  Teologo  ,  ed  Umanifta  Bolognefe  ,  difcipli- 
nato  inficine  con  Papa  Alejfandro  III.  mentre  era  giovinetto  ,  fii 
Nunzio  a  Galvano  Duca  di  Milano ,  a  Filippo  Re  di  Francia  , 
a  Henrico  Re  di  Anglia  ,  ed  a  molti  altri  Signori  in  Italia  nella, 
occafione  di  Alejfandro  con  Federico  Imperatore  ,  e  fi  trovò  a  fa- 
vorire la  figa  del  detto  Pontefice  quando  che  incognito  pafiò  a 
Venezia  ;  e  l'Autore  del  Catalogo  di  tutti  i  Dottori  Bolognefi 
nelle  Arti  &c.  c  nomina  il  Renghieri  intimo  configliere  di 
Aleffandro  .  Se  non  averle  corrili  altro  nome  ,  chi  vor- 
rebbe poter  dubitare  che  non  fofTe  il  CatcchilU  del  Prete- 

janni  ? 

(/)  Baron.  ad  A.  1177.  nm.  JJ.  ex  Ho~      (£)  Ifior.  di  Bologna  Lii.uhp.  8f. 
vtdeno  .  (0  Pag.  $, 
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janni  ?  e  chi  non  vorrà  anche  fofpettare ,  che  quefti  non 
fia  forfè  quel  Giovanni  Medico  Bolognefè  ,  che  nel  1 1 89. 
rifoluto  di  andar  pellegrinando  in  Gerufalemme  ,  fece  il 
fuo  teftamento  ,  qual  moftrafi  tuttora  fra  le  carte  vecchie 
del  Monaftero  di  S.  Giovanni  in  Monte  di  Bologna  »  ? 

CELESTINO  III. 

ROMUALDO. 

Egidio  Corbejenfe  ,  o  Corbolienfe ,  Archiatro  del  Re 
di  Francia  Filippo  II.  b  il  qual  regnò  dall' A.  11 80.  al 
1223.  compole  in  verfi  efametri  ,  nè  infelicemente  per 
que'  dì  ,  un  opera  divifa  in  quattro  Libri  de  Antidoti! , 
five  compofitione  medie  amentorum  .  11  Fabricio  ,  citando 
molti  altri ,  che  ne  hanno  parlato ,  parla  di  lui  in  tutte 
tre  le  fue  Biblioteche  c ,  e  nella  fua  lo  ricorda  anche  il 
Mangeti  d  negligentemente  al  folito  ,  e  rinnovando  gli 
antichi  errori  di  quelli ,  che  di  un  folo  Egidio  ne  fecer 
due  t  vi  liuti  in  tempi  fra  loro  remo  t  illuni  .  Ma  l'opera 
di  coftui  farebbe  inedita  tuttavia  ,  fe  Policarpo  Leifero 
non  l'avefle  in  gran  parte  pubblicata,  inferendola  nella 
bella  Storia  ,  che  fece  de' Poeti  e  Poemi  de'  baffi  tempi,  e 
che  ftampò  in  Ala  di  Maddeburgo  nel  1721.  Ora  perchè 
avea  io  letto  in  una  operetta  del  Naudeo  de  antiquitate , 

B  &  di- 

(a)  Vedi  il  Sarti  loc.  cit.  pae.  440.  (i)  Tom.  1.  Par.  1.  pae.  47.  Si  veda  la 

(i)  11  Witof  pretende  che  na  anche  più  Storia  Medica  di  Giovanni  Langio ,  e  l'Al- 

aniico  nella  operetta  de  JEeidio  Cono-  ler  Biblioth,  Mtdit^praH.  Tom. I.  p. 419. 

lìtnfi  Duisburg  1751.  io  feguito  l'opinio-  Biblioth.  Anatom.  Tom.  1.  pae.  141.  Bit/. 

ne  volgare  .  Botan.  Tom.  1.  pag.  tiS.  che  Tempre  parla 

(c)  Bit.  Gr.  Tom.  xiii.  pae.  54»  Bit/,  de' verfi  di  Egidio ,  come  fe  fotfcio  inediti 

Lat.  Lib.  iv.  cap.  xn.  $.  la.  Bit/.  Mei.  tuttavia  . 

stai.  V.  JEgidiui . 
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&  dignitate  SchoU  Medie*  Parifienfis*,  che  Egidio  in  certa 
fua  prefazione ,  della  quale  reca  ancora  alcuni  ver  fi ,  no- 
minava un  Romualdo  della  Scuola  Salernitana  b  Medico 
Pontificio  ,  corfi  fubito  dal  Leifero  ,  pretto  del  quale 
trovai  i  feguenri  verfi  c  ottimi  all'intendimento  mio  . 

Nos  phyficét  ant'tjies  ,  quos  jEgidiana  libello! 
Sancito  produxit ,  digno  Romoaldus  honore 
Confecret ,  &  celebret ,  qui  ne  penetrabili*  aurt 
Solvatur  radiis ,  populo  mirante  ,  per  dfìum  , 
Obnubit  caput ,  é"  triplici  domat  ajìra  Galero . 
In  phyjtca  celebrem  ,  quem  c}ujìiniana  favore 
Divitis  ehquìi  prudentia,  tempore  Ungo 
Vetinuit  ,  [ed  eum  Roman*  Curia  fedis 
Nunc  colit ,  autorem  phyjìct  vitdque  patronum  . 
Ipfe  novo  faveat  operi ,  nec  Parifianas 
JEJÌimet  indignum  phyficam  refonare  Camoenas  ; 
Nam  logices  ubi  font  fcaturit ,  nifi  plenius  artis 
Excolitur  ratio  ,  fibi  phyfica  figere  fedem 
Gaudet ,  &  ancillis  non  dedignatur  adejfe  . 

Al  margine  è  notato  l'A.  1198.  nel  quale  preflb  a 
poco  par  che  viveffe  quello  Romualdo ,  che  non  cono- 
iciamo  d'altronde  :  però  farà  (lato  Archiatro  di  Celefti- 
no  111. ,  e  chi  fa  anche  che  noi  folfe  d' Innocenzo  III. , 
eletto  Papa  in  quell'Anno  agli  8.  di  Gennajo ,  e  dotto 
in  medicina  anch'elfo  ,  nel  luppofto  che  fia  veramente 

fua 

(a)  pag.  10.  fiori fiet  tfi  fufcepw ,  cui  muti*  [aiutarla 
t>)  Altro  Romualdo  ,  di  pochi  armi  più  medicina  tributi  .  Scd  ipft  /mi  ingenti  atl- 
antico di  quello  ,  ebbe  Salerno  per  Cina-  Stornate  confifuJ  3  fibi  non  nifi  qua  ci  op- 
tino ,  Medico  ,  ed  Arcivcfcovo  ,  autore  portuna  videbantar  medicamina  adktbebat 
della  Cronaca  pubblicata  dal  Muratori  ,  (  Mur.  ò.  R.  I.  Tom.  vu.  pag.  io*.  D.  ) 
nella  quale  racconta  averto  il  Re  Gugliel-  Quante  volte  hanno  i  Medici  il  difpiaccrc 
mo  infermo  nel  ii6é.  chiamato  perchè  il  di  vedere  e  di  lapcr  quello  \ 
cmaflc  ,  qui  ad  tum  venictu  ab  ipfo  ho-      (c)  pag.  510. 
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Cua  una  ricetta ,  o  confezione  al  vifo ,  di  cui  lo  fa  autore  un 
bel  Codice  in  membrana  del  Secolo  xv.  pofTeduto  dall'eru- 
ditiffimo  mio  amico  il  Sig.  Conte  Carlo  Simonetti ,  il  qual 
contiene  il  volgarizzamento  dell'Opera  di  Maeftro  Al- 
dobrandino ,  ed  altre  cofe  mediche  a  .  Se  Egidio  poi  ci 
narra  il  vero  ,  fu  colui  Uomo  dotto  ,  e  dato  da  principio, 
e  per  molto  tempo  allo  Audio  della  Giurilprudenza ,  ed 
un  folenne  ippocondriaco  ,  fe  per  iftar  difek>  dal  caldo  fe 
ne  andava  per  Città  con  tre  berrette ,  o  cappelli  ;  la  quai 
cofa  mi  fa  ora  fowenire  di  quel  pazzo  umore  di  Rutilio 
Gracco  ,  del  quale  ferire  Giano  Nicio  Eritreo  b  ,  che 
dolendoli  che  non  avefler  gli  uomini  l'arte  di  falutare 
con  diftinzione  i  divertì  ordini  di  perlòne ,  tres  fibi  piUcs 
apte  inter  fe  cohtrentes  ,  ita  ut  unus  feorfim  ab  altero  extrahi 
fofiet ,  concimavit  ;  inane  eos  caput  inferuit  ;  atque  inferio* 
rti  ìordimt.  amkis  unum  ,  fuperìorù  duos  ,  fummo  vero  he» 
pofitis  ttet  fibi  e  capite  detrahebat  ,  hoc  ordine  ,  ut  dextera 
mam  unum  ,  finifira  alterum  apprebenderet ,  tertium  in  collum 
rejiceret  .  Ob  quod  inventum  a  S.  P.  R.  per  cpiftolam 
pttiit ,  Ut  ri  viftus  quotidianus  in  Capitolio  praberetur  . 


B  2  IN- 

(a)  Ba  quello  mcdcfimo  Codice  l' ba  il  quale  Ce  n'è  flato  l' Autore  ,  cotefto  Papa 
pubblicata  il  P.  Sarti  loc.cit.  pag.  511.  In  dee  oliere  Giovanni  XX Ili.  Ella  è  cena- 
elio  poi  é  altra  miratili*  rteepta  ad  vi-  mente  diverta  dall'  altra  ricetta  àeficcans 
fum  ,  qiu  in  etcBuario  infra/cripto  conti-  lacrimai  ,  &  nSificans  roiorem  ,  che  per 
netur ,  quo  ujks  fuit  Papa  Joh.  XXII.  detto  PI*.  Giovanni  XXII.  compofe  Mao- 
continue  tifane  ad  fintm  vtu  fu*  ,  qiu  fuit  Aro  Arnaldo  ,  tramandata  a  noi  da  Gai 
civ.  annorum  cum  cloro  &  libero  vifu,  done  da  Chauliac  . 
cV  fi*e  oatlarUnu  ,  e  fi  dice  tratta  da  (crit-      (A)  Pinacoth.  1.  num.  cxx. 
a  de!  celebre  Medico  Giacomo  da  hoilì , 
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G»'   '""iiao»'"  '»rg 

INNOCENZO  III. 

GIOVANNI  CASTELLOMATA . 

Ma  un  più  ficuro  Archiatro  d' Innocenzo  III.  ci  fom- 
miniftra  il  Teftamento  della  Regina  di  Aragona  Maria, 
il  qual  fece  in  Roma,  dove  gli  affari  fuoi  la  tratteneva- 
no a  ai  li  20.  di  Aprile  del  1 213.  iottofcrivendovifi  come 
tale  Macit.ro  Giovanni  Caftellomata  ,  con  Maeftro  Teubal- 
do  Medico  della  Regina ,  e  con  altri  Famigliari  del  Pa» 
pa  b .  Se  io  poteflì  con  alcun  monumento  alla  mano  di- 
moftrarc ,  che  quefti  nel  121 3.  era  in  età  piuttofto  giova- 
nile ,  ed  anche  media ,  avrei  finalmente  dimoftrato  «h'e- 
gli  è  il  Giovanni  Caftellomata ,  il  qua!  nominato  Vefcova 
dal  Capitolo  di  Policàftro  ,  e  data  dal  Papa  alli  /8.  di  Set- 
tembre del  12J4.  ad  efaminare  tal  Elezione  al  Cardinal 
Guglielmo  Fiefchi ,  Legato  della  Provincia  del  Patrimo- 
nio ,  coll'autorità  di  poterlo  creare  ex  integro ,  quefti  a- 
vendo  trovata  nulla  la  nomina  ,  perchè  fatta  da  perfone 
interdette  ,  lo  elette  egli  da  fe  agli  3.  di  Ottobre  in  Capoa  , 
e  alli  23.  fu  dal  Pontefice  confermato  c .  Era  Giovanni  di 
Salerno  d ,  famofo  emporio  della  medicina  a  que' tempi , 

e  Ca- 
ca) Si  veda  D.  VaifTettc  Wfloirt  etn.   Templum  S.  Petti  ,  in  quella  parte,  nella 
it  Langutdoc  Tom.  ni.  pag.  14».  bc.  To-   quale  fi  telfc  la  (lo  ri  a  di  tal  Cappella 
chi  giorni  dopo  di  aver  iellato  mori  con  pag.  17.  in  Artk.ftcr.  Vatic. 
fama  di  fama  vita ,  ed  ebbe  luogo  in  San      (A)  Dacncry  Tom.  ix.  òpicii.  pag.  170. 
Pietro  nella  Cappella  di  Santa  Petronilla ,      (e)  Rtg.,  Innat.lV.  Ann.  un.  <r- 
che  il  diceva  anche  de'  Re  di  Francia  ;  e    «18.  140.  E  poco  cfacto  ,  al  (olito  Tuo , 
merita  perciò  di  averlo  net  Catalogo  de'   r  Ugnclli  nel  parlare  di  quello  Vcfcovo  . 
Sovrani  fcpolri  in  S.  Pietro  ,  fatto  dal  Bo-      (<0  Dee  eflerc  (tato  di  Famiglia  aliai 
fio  ,  e  dall'  Arringhi ,  e  ncll'  Opera  mss.    potente  ,  perché  il  Papa  nella  lettera  al 
del  Grimaldi,  intitolata  lnfirumtnta  trans-   Cardinale,  colla  quale  gli  comanda  di  c- 
laihnum  reiiquiarum  t  Mitri  in  noyum   leggerlo  io  ogni  modo ,  aggiugoc  ,  ium 
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e  Canonico  della  Cattedrale  ,  e  ita  bene  anche  ad  un  Me- 
dico il  titolo  di  Maeftro  ,  con  cui  è  in  quelle  Bolle 
chiamato  .  Si  aggiunga  che  pochiflimo  tempo  vifTe  nel 
Vefcovado  ,  forfè  per  elTerci  venuto  alTai  vecchio  ,  ed  era- 
vi  già  nel  1256.  un  Fabiano  ,  il  quale  alli  10.  di  Luglio 
fu  trasferito  alla  Chiefa  di  S.  Marco  dal  Cardinal  Ve  1  co- 
vo di  Paleftrina  ,  ed  otto  giorni  dopo  approvata  da  Alef- 
fandro  IV.  tal  traslazione  a . 

De'  Medici  palTati  dal  letto  de  malati  alla  Cattedra 
Velcovile  ne  ha  alquanti  il  libretto  accennato  del  Bzo- 
vio  ,  molti  ne  troverem  fra  gli  Archiatri ,  ed  in  più  luo- 
ghi di  queft'  Opera  ,  e  vedrem  taluno  ritener  tuttavia  l'an- 
tica profeflìone  .  A  chi  poi  fofle  vago  di  faper  d'altri 
fino  al  1 500.  io  dirò  brevemente ,  che  Medici  furono  De- 
roldo  Vefcovo  di  Amiens  nel  Secolo  x.  b  Fulberto  di 
Chartres  al  principio  dell'  xi.  c  Bernardo  Arcivefcovo  di 
Medina  alla  fine  del  xu-  d  Niccolò  de  Feraham  eletto  alla 
Chiefa  di  Durham  in  Inghilterra  nel  1241.  e  Giovanni  Ta- 
bari  a  quella  di  Teroùane  nel  1384.  dall'Antipapa  Cle- 
mente VII.  f  Pietro  Mainerio  a  quella  di  Piacenza  nel 

1388. 

■idtm  Magifter  &  /iti  noèis  0  Rom.  Ectl.  (/)  Sammart.  loc.  cit.  Tom.  x.  p.  tifi, 
plurimum  jint  devoti  ,  ac  fptremus  ipfius  non  hanno  però  Caputo  che  quelli  obbedì 
Ecc'tfit  negotium  in  Salernitana  Civitatc  tempre  a  Clemente  VII. ,  e  a  Bencd.  XIII. 
per  ipjot  Jpecialiter  promoveri  .  Fra  Simone  Domenicano  era  il  Vefcovo 

(a)  Reg.  Alex.  IV.  A.n.  ep.  «78.  179.  del  Papa  legittimo  Bonifazio  IX.  ncli$8«. 
Sogna  a J  occhi  aperti  l'Ughclli  nel  porre  Lio.  oblia.  C.  A.  Tom.  xlviii.  pag.  \l, 
nelle  due  Chicfc  di  Policafrro ,  c  di  San  ignoto  al  Brcmond  ,  il  qual  gettatoli  nel 
Marco  ,  prima  di  Fabiano  ,  un  Mario  ,  partito  dell'Antipapa  ,  ebbe  la  Chiefa  Mo- 
o  Marco  ,  come  dice  ,  che  non  fu  mai  rinete  in  amminiitrazionc  il  famofo  Gu- 
sti alcuna  ;  ni  dalle  Bolle  ,  che  io  ho  ci-  gliclmo  de  Normanni;  Vefcovo  di  Ancona 
tate  ,  e  ch'egli  pur  eira  perciò,  fi  fa  altro  alli  6.Fcbrajo  ijjf.  Reg.  Bon.IX.  Tom.il. 
che  quello  ho  io  già  detto .  Pag-7-      c  P°co  apprcllo  ebbcla  un  non 

(£)  Bullay  Hifi.Univ.Parif.  7\il.p.f7i.  fo  chi  ,  che  era  Vefcovo  Archilicnfc  nclT 
dove  prova  aver  medicato  anche  Vefcovo .  Affrica  Reg.  eoa",  in  Arck.  Datar.  A.  ssi. 
Sammartani  Gali.  Ckrift.  T.  x.pag.uéo.     Tom.  ix.  pag.      .  P?»  le  fu  dato  per  Ve- 

(c)  Sammart. /oc. c/r.  Tom.vin. j>.iii j.  feovo  un  Onofrio,  indi  un  Pietro,  che 
Allcr  Bibl.  Med.pr.  Tom.  1.  pag.  414.         alli  18.  di  Maggio  del  1400.  pagò  per  fc, 

(d)  Pitto  Sicilia  (aera.  Tom.t.  pag.400.    e  per  ul  fuo  antere  flore  Lib.  obli?,.  T.  ni. 

(e)  Godvin  de  Prtful.  Angl. pag.  741.  pag.  141.  Nella  Gallia  crifKana  fi  trovano 
Sarti  loc.  cit.  pag.  448.  auat  poche  di  quelle  notizie . 
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1388.  a  Giovanni  Avautage  nominato  Vefcovo  Cmilmen- 
le  di  Amiens  nel  1437.  b  Pietro  Bechebien  pur  di  Char- 
tres  nel  1443. c,  e  Paolo  di  Adriano  da  Middelburgo , 
eccellentiifimo  Matematico ,  ed  Archiatro  del  Duca  di 
Urbino  ,  cui  nel  1494-  fu  conferita  la  Chiefa  di  Fof- 
fombrone  d . 

ONORIO  III.  e  GREGORIO  IX. 

GIOVANNI  ISPANO. 

Giovanni  lfpano  fu  Medico  e  Cappellano  di  Onorio  III. 
e  di  Gregorio  IX.  fucceffivamente  ;  e  pofcia  Vefcovo  di 
Lisbona:  ed  io  fono  ben  lieto  di  poter  porre  poco  me- 
no che  alla  tefta  de'  Medici  Pontifici  certi  una  perfona 
di  tanta  dignità  ,  giacché  quella  del  Caftellomata  ajutata 
folamente  dalla  fomiglianza  del  nome,  e  da  conghiet- 
ture  ,  non  incontrerà  forfè  con  tutti  .  Da'  Regiftri  di 
que'  Papi  ho  raccolte  le  feguenti  cofe  ,  che  toccano  la 
vita  di  lui ,  ed  illuftrano  la  Storia  EcclefialHca  del  Por- 
togallo .  Nell'anno  1224.  era  già  al  fervizio  di  Onorio  % 
e  nel  122  J.  e  feguenti  fu  alle  prefe  col  Vefcovo  di  Lisbo- 
na f ,  che  lo  inquietava  pe'  beneficj ,  che  vi  godeva ,  e 

per- 


ca) Ughclfi  Tom.  il.  pcg.  mo.  dove  Io  ce  di  tal  foa i  protclCone .  Morendo  lafcio 

di«  mono  nel  {404. ,  nel  qual  anno  alti  una  grorta  fornirà  d,  danaro  fepolra  ,n  un 

di  Agofto  gli  da  per  fuccclTorc  Branda  di  orto  ,  la  nualc  fcavata  da  un  fuo  Fami^l  a- 

CaftTglionl;  ma  nel  Tom.  ni.  de'  fupple-  re  fu  pofcia  PgwdlgB  ^MMM 

mcntf  a'  Concili  del  Manfi  alla/>.io«!.  D.  e  Bernardo  da  Middelburgo quello  njpo- 

di«fi  eletto  ali!  «.  Agofto  del  ,4- cor-  g^^^^S^.^ 


(A)  Samman./of.w.p«.noo.  (')      ylxx\9'  »*a  ■    .,  ManHmi,7 

US  Ili.  loc.clt.  ToJ.Aupag.n**  (f)  Forfè  Alvaro  ,  .^.^W" 

\d)  Fabricio  BUI.  latina  Mei  «at.  ed  nomina  ali  "A.  '"V^2^ 

altri ,  non  però  l' Ughclli ,  che  niente  di-  nali  Ciftcrcicnfi,  ncll  Appendice  alla  pag.f. 
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perfego.it  iva  il  fratello  di  lui  S.  Roolis  ,  che  avrebbe  an- 
che arredato  ,  fe  non  fi  fotte  porto  in  ficuro  fuggendo  ; 
però  dovettero  i  due  Pontefici  fcrivere  varie  lettere  a 
varj  per  proceflare  quel  Vefcovo  ,  e  ricondurlo  fulla 
buona  ftrada  a  .  Fu  dichiarato  Decano  del  Capitolo  di 
Lisbona  nell' A.  1232.  o  1233.  giacché  fino  a  tutto  il 
Decembre  del  1231.  ebbe  tal  dignità  un  Vincenzo  Can- 
celliere della  Corona b .  Eflendo  poi  vacata  la  Sede  Ve- 
fcovile  di  Lisbona  nel  1234. ,  e  difcordi  tra  loro  gli  Elet- 
tori c  fu  fatto  un  compromeflTo  nel  Vefcovo  di  Compo- 
ftella  d ,  il  qual  elefle  Stefano  Gomcz  Maejìro  delle  Scuole c  : 
ma  a  quell'eiezione  fi  oppofe  nel  1236.  il  noftro  Decano 
co'  fuoi  aderenti ,  pretendendo  non  forte  Canonica  ,  ed 
accufando  d'ignoranza  l'Eletto  con  tutto  il  fuo Magifte- 
ro  f .  Fu  fatta  lite  in  Roma,  e  quefta  fini  nel  1237  colla 
rinunzia  di  detto  Stefano  ;  ed  allora  volendo  il  Pontefice 
Gregorio  gartigare  il  Capitolo  delle  mancanze  »  e  delitti 
commetti  in  tal  elezione  ,  la  riferbò  a  fe  s .  Ma  querta 
cofa  produrte  maggiori  noje  ,  ed  ingiurie  al  povero  Gio- 
vanni per  parte  del  Re  Sancio  II.  ,  come  ricavati  dalla 
lettera  ,  che  il  Papa  fcrifle  alli  6.  di  Maggio  1238.  all' 
Arcivefcovo  di  Toledo  b  ,  nella  quale  dopo  di  aver  det- 
to in  generale  del  mal  procedere  di  quel  Re  contro  la 

Chic- 
ca) Hon.  III.  A.  x.  tp.  t  j c .  Grtg.  IX.   ledo  Rodcrico  Ximcncs  ,  di  cui  il  Wadin- 
A.  tiii.  tp.  i6k.  41 1.  «o  C  Annoi.  Tom.  ni. pag.  ni» )  il  Florex 

(4)  Uon.nl.  A.n.  ep.tij.  A.ix.  ep.49.  (  loc.àt.  Tom.  xvi.  pai.  4*1.  )  Grcg.  IX. 
Creg.  IX.  A.  v.  ep.  (  Reg  A.vni.  tp.  }  ri.  )  ed  Innocenzo  IV. 

le)  A.  vai.  tp.  19».  „m        (  Rxg.A1j.tp.u1.)  Negli  Annali  Tolc- 

U)  Giovanni  Arie  Arcidiacono  di  Conv  tani  pubblicati  dallo  fteuo  Florez  f  To- 
poftcUa  fu  fatto  Vefcovo  per  rinunzia  di  mo  xxm.  pag.  41^.  )  E  fegnata  la  morte 
BcrnarJo  nel  ixji.  Reg.  Grtg.  IX.  A.  xi.  di  lui  alli  1.  di  Giugno  del  1148.  ma .da» 
tp.  174.  171.  466.  Ann.  Sila  tp.  joi.  joj.  «piumo  portogli  al  fcpolcro  ,  e  riferito 
V.  Florez  Efpana  Sagrada  T.  xx.  p.  tu.  dal  Manriquez  (  /oc.cit.pag.19.  ,)lifacne 
(t)  tp.  480.  morì  un  anno  prima  ,  cioè  alli  10.  di  Gm- 

(/)  A.x.  tp.  48.  49.  87.  gno  dell'  A.  1147-  Però  ali»  «-  &  Fcbraio 

(g)  A.  xi.  tp.  i8f.  ti8.  dell'Anno  feguente  Innocenzo  IV.  elclTe 

(*)  V.  l'Appendice  de'  Documenti  n.  1.  nel  luogo  fuo  Giovanni  Cappellano  Apo- 
Era  poi  io  quell'anno  Arcivefcovo  di  To-  ftalico ,  e  nipote  del  defonto  Vefcovo  Bui- 
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Chiefa  ,  e  gli  Ecclefiaftici  aggiugne  :  Quafi  ti  m&dtcum  vi- 
ti ere  tur  ,  quod  olim  dil.  fi.  Mag.  Johannem  Decanum  Z)lix- 
bonen.  ,  Cappellanum  nojìrum  ,  qui  ob  prerogativa™  meritorum 
in  nojìris ,  &  Fratrum  nojìrorum  oculis  inventi  gratiam  >  & 
favorem  ,  &  eidem  Regi  dudum  obfequiofus  faerat ,  &  devotus 
nojìris  obfequiis  infiftentem  fine  omni  culpa  bis  fpoliaverat  bonis 
fuis ,  nuper  ,  quod  non  abfque  amaritudine  cordis  audivimus , 
me  fine  pudore  narramus ,  motus  ex  eo ,  ut  dìcitur ,  graviter 
contra  ipfum  ,  quod  fe  profequendo  jus  fuum  S.  Gometii ,  qui 
fe  prò  Eleclo  Vlixbonm.  gerebat  ,  oppofuit  ,  quanquam  idem 
S.  nihil  juris  haberet  penitus  ,  jkut  patuit  ex  poftfaclo  ,  eutn- 
dem  Decanum  per  F.  Serpentinum  fratrem  fuum  ,  dicium  In- 
fantem  ,  &  quofdam  alios  fpoliari  tertio  fecit  omnibus  bonis 
fuis  ,  domos  dirui  Decanatus  ,  &  utenfilia  omnia  ,  &  quecum- 
que  ibidem  reberta  funt  more  pr&donum  hojìiliter  concremari  &c. 
De  tua  ergo  &c.  Quafi  le  medefime  cofe  fono  nella  Lette- 
ra ,  che  nell'anno  feguente  per  l'afloluzione  del  Fratello 
del  Re  fcriffe  al  Vefcovo  di  Ofma a ,  e  che  trovafi  in  gran 
parte  ftampata  dal  Rainaldi  b  :  poi  fcrilTe  alli  4.  di  Giugno 
al  Re  medefimo  pregandolo  a  volerfi  ravvedere ,  e  rimet- 
tere in  Aia  grazia  Giovanni c ,  e  alli  9.  al  detto  Vefcovo  di 
Ofma,  Cancelliere  del  Re  di  Caviglia  ,  perchè  dichia- 
rale nulli  tutti  gli  atti  fatti  da  Stefano  nel  tempo  del  fuo 
pretefo  Vefcovado  d  .  Nel  1239.  alli  29.  di  Aprile  il  Papa 
diede  facoltà  allo  ftefTo  Arcivefcovo  di  Toledo  ,  e  al  Ve- 
fcovo di  Palenza  c  di  eleggere  il  nuovo  Vefcovo  di  Lisbo- 
na 

genfc  ,  non  avendo  voluto  ammettere  la  ep.  119. 110.  Florei  /.  cit.  T.  xvi.  p.so6.  ) 
richieda  lattatili  del  Cardinal  Egidio  de   confecrato  dal  Papa  Ire  Ilo  alli  17.  di  Mar- 
Torrez ,  per  il  bifogno  clic  avea  dcll'opc-   20  1147.  (  ep.  $07.  )  . 
ra  fua  in  fervigio  della  Ciucia  univcrtàle      (j>)  ad  A.  ntj.  n.  t j.  Vedali  anche  all' 
(  Ree.  A.  v.  ep.  6ot .  6oó.  607.  ) .  Anno  precedente  num.  48.  49.  e  fo. 

(a)  Innocenzo  IV.  riporta  in  una  fua  (c)  ep.  14). 
Bolla  f  Reg.  A.  iv.  ep.  \a,i.  )  un  documcn-      (d)  ep.  147. 

to ,  che  agli  8.  di  Dccembrc  1157.  nomina  (*)  Forfè  quel  Rodcrìco  ,  di  cui  fi  ha 
Vefcovo  Ofomcnfc  un  Giovanni ,  al  qual  memoria  in  una  carta  prodota  dal  Horcz. 
credo  che  fucccdclTc  Egidio  nel  1 146.  (  ik   loc.  cit.  Tom.  x  vi.  pag.  <o6.  c  nelle  Bolle 


Digitized  by  Google 


.'PONTIFICJ.    T  17 

na  in  fua  vece  * ,  e  quelli  dettero  il  Decano  ,  che  fu  (li- 
bito nelDecembre  dal  Papa  medefimo  ordinato  Prete  b , 
c  poco  dopo  anche  confecrato  .  Tal  cofa  dice  Gregorio 
in  una  lettera ,  che  gli  fcrilTe  alli  27-  Novembre  1 240.  c  , 
in  cui  racconta  come  non  volle  che  fbfTe  tenuta  ragio- 
ne delle  acca  (e  ,  e  di  un  libello  infame  ,  che  alcuni  fuoì 
nemici  diedero  contro  di  lui ,  e  ch'elfo  fi  era  fatto  re- 
citare dal  Card.  Giovanni  Colonna ,  attendente*  quod  no- 
ftris ,  &  fel.  ree.  Honorii  PP.  Predeceffbris  nojìri  obfequiis  per 
20.  annoj  &  amplius  familiariter  inhtrentem  viu  munditia  , 
honeftas  morum  ,  prona  devotìo  ,  &  laudabili*  converfatio  , 
Nobis  &  Fratribtu  nojhis  nota  ,  te  fecerunt  omni  exceptione 
majorem  .  Non  ho  potuto  fcuoprire  quando  finirle  di  vi- 
vere %  ed  in  qual  luogo  :  da  una  lettera  però  d'Innocen- 
zo IV.  delli  12.  di  Ottobre  1243.  imparo  che  in  Lisbona 
in  tal  tempo  era  già  Irato  Eletto  altro  Vefcovo  d ,  e  di 
lui ,  come  di  perfona  morta  ,  fa  menzione  Io  fteflb  Papa 
nel  Gennajo  del  1245  c ,  e  ricorda  anche  il  Succeflbre  nel 
Decanato  ,  che  fu  Sverio  Cappellano  Apostolico  .  Ag- 
giungo che  nel  Marzo  del  1239.  >  avea  Giovanni  per  fuo 
famigliare  non  fo  qual  Maftro  Pietro  Canonico  di  Leon  1 . 
Sarebb'egli  mai  quelli  quel  Maltro  Pietro  lfpano  s  o  Spa- 
no h  Decano  anch'etto  ,  e  Maeftro  delle  Scuole  di  Lisbo- 
na ,  Arcidiacono  Bracarefe  ' ,  ed  inlìgne  Medico  ,  il  qual 
vivendo  con  molto  credito  alla  Corte  di  Roma  fu  poi 

C  Car. 

«l'Innocenzo  IV.  fino  al  Sctterob.  del  1174.  era  Reggente  dello  ftudio  di  Medicina  io 

nel  qual'cra  morto  (  Rtg.  Ann.,  x.  tp.  171.  Tolofa  . 

A  xi.  tp.  140.  A.  xn.  tp.  H9-J-  Così  fi  chiama  nella  ver! ione  italica 

(.;)  Ani.  xnt.  tp.  jé.                       ■  àtìl'OpcTA  inùtoììU  Tfttjaurus Pauptrum, 

(p")  tp.  114. 185.  1S6.  it7.  che  non  ha  data  oc  di  luogo ,  nd  di  tempo, 

le)  Apptftd.  num.  il.  fiuta  però  nel  Secxv.  Y..Mitarelli^/>«W. 

(<0  A.  1.  tp.  187".  ad  Caul.  Biól.  S.  Mich.  Vcnttìar,  p.  )4l. 

(e)  A.  iL  tv.  189:  i4K>.   •  Morelli  CotL  hai.  Bibl.  Nan.  p.  60.  ix. 

ih  Grtg.  IX.  A.  xiii.  tp.  1  r.  (1)  Rtg.  Altx.  I V.  Ann.  vi.  tp.  1 1 8.  £> 

(g)  Nella  Storia  di  Linguadoca  del  Vaif-  Uri.  1VZ  Ann,  1  Tom.  1  tp.  4?.  A.  ni. 

fette  (  Tom.  ni.  Prtu.  pag.  40*.  ;  fi  parla  Tom.  ni.  <?.494-  A9S>  Tom.  iv.  tp.  II. 

di  un  Maeftro  Lupo  lfpano  ,  che  nel  1 141,  141).  1 ,74. 
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Cardinale  ,  e  Papa  nel  1276.  col  nome  di  Giovanni  XXI.f 
11  Mangeti  gli  ha  dato  luogo  nella  fua  Biblioteca*  ;  ma  non 
ha  ricordate  tutte  le  opere  Mediche  ,  che  fece ,  le  quali  pe- 
rò poflbno  vederC  nel  Ciacconio  ,  e  nelle  Biblioteche  del 
Jacob  ,  del  Fabricio  ,  e  di  Niccolò  Antonio  ,  ed  ultima- 
mente in  quella  della  Medicina  pratica  dell'  eruditiflìmo 
Àller  b ,  il  qual  io  nomina  anche  Archiatra  Pontificio c  ;  e 
forfè  che  lo  fu  veramente  con  Gregorio  X. ,  quantunque 
per  aderirlo  io  non  fapeflì  ora  recare  in  mezzo  che  iole 
divinazioni . 


.TVemigio  fu  Medico  e  Cappellano  d'Innocenzo  IV.  nel 
12S3.  I2*4  »  e  di  Urbano  IV.  nel  1262.  1263. ,l ,  e  agli 
11.  di  Luglio  dei  1264.  ebbe  l'Arcidiaconato  di  Coftanza 
per  rinunzia  di  Gregorio  da  Napoli  Cappellano  Apoli- 
tico ,  e  Decano  di  Bayeux  e  . 


tèi)  Tom.  1.  Pan.  il.  pag.  711.  V.  Lo  età  ,  e  tanto  fapeva  della  lingua ,  c  delle 

Schencbio  Bìbl.  jatr.  pag.  447.  coftumanze  di  quel  Regno  ,  che  piutrofto 

(ji)  Tomi.  1.  pag. +w.  Hot.  ad  Muhod.  che  Italiano  aoiev»  chiama/S  Francc&  . 

Studii  Mtd.  Boktr.peg.  840.  fa  della  illuftic  famiglia  dVCoou  di  Se- 

(O  Bihl.  Botan.  Tom.  1.  pag.txf.  7".  il.  gni  ,  Nipooe  o.  Gregorio  IX- ,  e  Veicoto 

pag.  660.  di  Bayeux  (  Sommari,  (pai.  (hr.  "Tom.  xt. 

C<0  Reg.  Li  noe.  IV.  Ann.  ai.  ep.  179.  p.  }6y.  400.  )  .  A*  tp»pi  4'  Ic*pec«*Q  iy. 

A.  xii.  ep.  1  si.  Uri.  IV.  A.  1.  T.i.ep.XiO.  venne  in  Roma  Nunzio  del  Re  di  Francia 

A.  il.  ep.4.  A.  uL  ep.14.j7.  (  Reg.  Innoc.  IV.  A.  if .  ep.?4&-  )  .  e  fot- 

(«)  Uri.  IV.  Ann.  UL  ep.  91 4.  Ouc  Ro  to  AlciTandro  IV.  &  in  Inghilterra  Udirore 

Gregorio  ebbe  tal  Decanato  alti  ìì.  dì  Giù-  del  Card,  fictebi  Legato  >  ebe  poi  &  tras- 

?no  del  1164.  per  ri  11  u uria  di  Adcnolfb  muco  in  À<kuao  V.  (  Hjtg-HW'lV*     1 l> 

ibid.  ep.  joy.  Jio.  J  1  c  ncUa  Bolla  il  P»P»  tp.fO.J. 
dice  che  avea  già  yiiTuto  tanto  nella  J«a- 


INNOCENZO  IV. 


REMIGIO. 


THO 
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TEODORICO  DE'  BORGOGNONI . 

Altro  Fifico  di  quefto  Innocenzo ,  e  de*  fucceflbri  fuoi 
forfè  fu  Teoderico  de  Borgognoni  di  Lucca  ,  illuitre  ScritF- 
tore  di  Chirurgia  * ,  e  di  Mulomedicina  dell'Ordine  de* 
Predicatori ,  che  pafsò  più  anni  nella  Curia  Romana  fa- 
cendovi il  Cappellano  ,  ed  il  Penitenziere  :  divenne  pofcìa 
Vefcovo  di  Bitonto  ,  indi  di  Cervia ,  e  fi  morì  vecchiffì- 
mo  .  Tutto  quello  ,  che  di  un  perfonaggio  affai  celebre 
poteva  faperfi ,  e  dalle  Biblioteche  ,  e  dagli  Archivj  ,  tro- 
vai! infiem  raccolto  dal  pazientiflìmo  P.  Sarti  b  ,  dal  quale 
confetta  di  aver  tolto  ciò  ,  che  nella  fua  Storia  ne  conta  » 
il  Cavai.  Tirabofchi c .  A  niun  de'  due  però  è  pattato  per 
la  mente  eh'  ei  folle  A  reni  atro  ,  ma  palla  per  la  mia  ,  alla 
qual  fembra  molto  probabile  ,  che  i  Papi ,  al  fervigio  de* 
quali  fi  tratteneva ,  l'abbiano  principalmente  adoperato 
in  quello  ,  in  cui  valeva  più  ;  tanto  maggiormente  che  è 
dimoftrato ,  che  medicò  e  da  Frate  e  da  Vefcovo  infino 
chevifse.  L'Ugbelli,  che  ha  detti  più  errori  intorno  ad 
elfo  ,  è  flato  dal  Sarti  diligentemente  emendato  ;  né  a  me 
retta  altro  ,  che  riempiere  il  voto  de'  nove  anni  >  che  que- 
gli dopo  la  morte  di  Teodorico  pone  nella  Sede  Veico- 
vile  di  Cervia ,  con  dire,  che  apprettò  a  lui  immediata- 
mente fedette  in  quella  un  Antonieno  Frate  Minore  ,  elet- 
to alli  6.  di  Aprile  del  1299.  d,  ed  è  maraviglia  grande 
che  il  diligentiffimo  Wadingo  non  lo  abbia  conofeiuto 

C  2  per 

(«)  Si  dice  però  che  abbia  quafi  Tempre  i  la  Mulomtàkìu*  di  quefto  Medico  ,  e 

copiato  da  quella  di  irono  (  Wfloirt  de  che  il  Barin  gio  (  Ciaud.  dipi.  pag.  4*>.  ) 

r  origine  CA.  di  la  Chirurgie  en  frana  ci  ha  data  una  carta  d' luàulQtn\t 

rag.  54.  )  della  quale  un  helCodke  rocnv  date  da  più  Vefcovi  in  "crogia  alu  W.  di 

branaceo  ha  l'Archivi»  Vaticano  ,  coevo  Novembre  1 1*4. ,  un  de'  quali  dicefi 

forfè  al  fuo  Aaron*  .  dtricus  Epifcopus  Ctrtytn  ,  cioè  Cerateti 

(*)  loc.  cit.  Tom.1.  pag.  ato.  Aggiungo  fccuxamente  .      (e)  Tom%iv.  pag. 

che  in  ua  Codice  lati*»  Nawaoo  (J)  R*g.         K1U.  A.  f-  »"« 


\ 
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per  ricordarlo  ne*  fuoi  Annali .  I!  Mangefi  a ,  e  l'EIoy  re- 
giftrano  ne' loro  Libri  le  opere  di  quello  gran  Medico  , 
c  feguono  il  Giulio  ,  che  lo  fa  vivere  nel  1494.  ,  non  così 
l'Aller  b  ,  nè  il  Portai  « ,  che  lo  collocano  in  quegli  anni , 
che  gli  fono  dovuti .  Non  pollo  però  avere  per  buono  il 
fofpetto  di  queft'  ultimo ,  che  crede  che  del  Vefcovo  di 
Cervia  fia  un  opera  Greca  della  Natura,  dell' rOomo  di  un 
Teodorico  Vefcovo  di  Siria  ,  tradotta  in  Francefe  da  Ro- 
lando Pietro  ,  e  che  fi  legge  in  un  Codice  della  Biblioteca 
Monorfiana .  Da  principio  eftimai  piuttofto  che  foflè  di 
Teodoreto  Vefcovo  di  Ciro  in  Siria  ,  ma  poi  mi  determi- 
nai per  un  qualche  Vefcovo  Sirenfe ,  o  Scirenfe  nell'Ifola 
di  Sciro  ,  una  delle  Cicladi . 


ALESSANDRO  IV. 

GREGORIO  DA  SAN  LORENZO. 

Cjregorio  da  S.  Lorenzo  d  ,  Suddiacono  e  Cappellano* 
Apoftolico ,  elTendo  in  lite  con  Ponzio  da  S.  Gì  ulto  ,  che 
fu  poi  Vefcovo  di  Beziers  e  ,  fulla  Cantoria  di  quefta  Chie- 
fa ,  ottenne  una  Sentenza  in  favor  fuo  dal  Cardinal  Ri- 
cardo degli  Annibaldefi  in  Viterbo  alli  26.  Gennajo  1258. 
la  qual  fu  confermata  dal  Pontefice  AlelTandro  IV,  alli  3  r. 

del- 

Cai  Tom.  lì.  Par.  il.  pdg.  )7* .  <}ual  Luogo  fofle  quefto  Gregorio  .  Fr» 

'  (A)  Bibl.  Chìr.  Tom.i.  pag.  146.  Bibl.   poco  nominerò  un  Guglielmo  da  S.  Lo- 
Mtdic.  prat.  Tom.  i.pag.  4?  J.  Nelle  note   renzo  Camcrlingo  di  Papa  Gregorio  X. 
però  allo  Studio  Medico  dei  Bocravc  T.  il.      (e)  Nell'Archivio  di  Cartel  Sant'Angelo 
mag.  718.  lo  fa  più  rcttnu  di  Rolando  da   è  un  fuo  figlilo  in  cera  ad  un  documento 
Parma.  dell' A.  1x74.  nella  cai  parte  anteriore  fi 

(e)  Bibl.  Tom.  ti.  Suppl.  il.  pag.  %.       legge  €  PONT11  D«l  GRA.  B1T£RR£N 
(<0  Più  di  un  Cartello  ha  lo  Stato  Pori-  6PX  e  nella  poftenorc  NAZAR1VS  FT 
tifico  di  ul  nome  ,  c  ve  n'  ha  pure  in  al-   CELSVS  .  in  quefta  lono  due  Tcftc,  ed  m 
tri  Si  tari  }  però  aoa  oìqoik  cacare  di  quella  il  Vcìwto  ìb  pkdc  eoa  mkra  flu. 
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dello  fteffbMefe*.  In  due  altre  Bolle  delli  i8.Luglio  I2JQ. 
quello  medefirao  Papa  Jo  chiama  fuo  Medico  b . 

BAR  T  O  L  O  M  E  O. 

Bartolomeo  Medico  di  detto  Papa  intervenne  come  te- 
irimonio  alla  deferì  tra  Sentenza  .  Non  fo  dire  Te  fi  a  que- 
lli lo  iteffb  con  Bartolomeo  Cappellano  pur  di  AlelTan- 
dro  IV. ,  ed  Arcidiacono  di  Tripoli c ,  e  fe  con  tutti  e  due 
s'abbia  a  confondere  un  altro  Bartolomeo  Cappellano  di 
Urbano  IV. ,  e  di  Clemente  IV.  Arcidiacono  di  Amiens , 
e  Uditore  delle  Lettere  contraddette  d  . 


URBANO  IV.  e  CLEMENTE  IV. 

GIOVANNI  BEBLEQJJIN. 

riovanni,  detto  Beblequin,  Canonico  di  Coftanza,  Me- 
dico  ,  Suddiacono  ,  e  Cappellano  di  Urbano  IV.  alli 
18.  di  Febrajo  1262.  e  .  In  due  Bolle  delli  13.  No- 
vembre 1263.  e  delli  ix.  Marzo  1264.  il  Papa  Io  no- 
mina Hellekin,  e  in  due  altre  delli  12.  Novembre  1263. 
Grofparim  (  tanta  era  la  ftranezza  del  nome  )  :  colla  pri- 
ma gii  conferifee  il  primo  Canonicato ,  che  vacherà  nel- 
la Chic  fa  di  Auranchcs  1 ,  e  colle  due  ultime  lo  aflìcura 
di  un  Canonicato  nella  Chiefa  di  Bayeux  ,  datogli  da 
AleflTandro  IV.  al  qual  forfè  fece  parimente  da  Fifico  .  Il 
Padre  Carpentier  tfel  fuo  nuovo  Gloffario  1 ,  dove  fuppli- 

fee 


(a)  Rtg.  A.  19.  tp.  4*.  CUm.  IV.  An.  ni.  Tom.  ni.  tp.  14}. 
(4)  An.  iv.  n.  i96.  A.  r.  n.  HJ.  (e)  Rtg.  A.  1.  Tom.  il.  pag.  4.  t. 

(«)  Ann.  nhtp.  j«o.  if)  An.nl.  tp.         115,.  13ÉO.  ij 

V)  Vrb%  IV.  A*\\.  Tom.  il.  P*g.  i<*      <f  )  V.  ArMaxtr . 
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fcc  la  ferie  degli  Archiatri  de'Re  di  Francia ,  pubblicata 
dal  Du  Cange ,  pone  all'  A.  1 302.  un  Giovanni  Helliqui- 
no  ,  Canonico  di  Soiflòns ,  che  fe  non  è  il  noftro  Ar- 
chiatra ,  è  certamente  un  Uomo  ad  elfo  omonimo ,  e  for- 
fè attinente  .  Il  Codice  6737.  della  Real  Biblioteca  di 
Parigi  conferva  i  commentari  fopra  i  primi  cinque  Li- 
bri delle  Fifiche  di  Ariftotele ,  fatti  da  non  fo  qual  He- 
ncquin . 

RAIMONDO  DI  NIMES. 

l^.aimondo  Medico ,  e  Cappellano  di  Urbano  IV.  aven- 
do infieme  con  Remigio  d'ordine  del  Papa  vifitato  Pie- 
tro de  Roflel ,  chiarimmo  protettore  di  Teologia ,  fatto 
Canpnico  di  Parigi ,  ed  accufato  dal  Capitolo ,  che  noi 
voleva  feco  ,  di  più  vizj  ,  ed  anche  di  mal  di  lebbra, 
attediarono  lui  enere  faniflìmo  ,  come  fi  ha  dalla  Senten- 
za data  in  Orvieto  alli  27.  Febraro  del  1264.  da  Gior- 
dano de*  Conti  Cardinale  de' SS.  Cofma  e  Damiano  in  fa- 
vore di  detto  Pietro  ,  confermata  ed  inferita  dal  Papa 
in  una  fua  Bolla  * .  Quefti  è  ficuramente  il  celebre  Rai- 
mondo ,  detto  di  Nimes  ,  Prevofto ,  poi  Vefcovo  di  Mar- 
figlia  ,  che  fu  Cappellano  ,  e  Medico  altresì  di  Clemen- 
te IV. ,  del  quale  ecco  le  poche  altre  notizie,  che  io  ho 
mefle  inficine  •  Alli  3i.Dccembre  1263.  rinunziò  in  fa- 
vore di  un  fuo  Nipote  Ponzio ,  nominato  Seinerio  ,  la 
Rettoria  della  Chiefa  di  S.  Egidio  de  Serraco  della  Dio- 
cefi  di  Nimes  b,  e  alli  6.  di  Luglio  1267.  Clemente  IV. 
lo  nominò  infieme  con  tre  altri  al  Vefcovo  di  Avignone c , 
acciocché  nel  cafo  ch'elfo  accettale  di  eflere  trasferito 

alla 

(a)  Ann.  iti.  rr.  48.  Si  vedmo  anche  le  do  da  S.  Martino  ,  il  quale  dal  Vcfoova- 
lettcte  49.  c  1047.  do  di  Freius  dopo  la  m»ne  di  Zocmo  nel- 

(6)  Uri.  IV.  An.\\\.  7Vw.iv.  ep.i^ì.  la  difeordia  dagli  Elctrori  andò  a  quello 
CO  Pcnib  c«cqucftifiailCard.BcrB»n-  «li  Avignone  alli  j.  di  Mano  del  1K4. 
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alla  Chiefa  dì  Valence ,  avelTe  d*  accordo  co!  Capitolo 
fcielto  uno  di  quelli  per  fuo  Succeflbre  nel  Vefcovado 
Avignonefe».  Avea  poi  la  Prevoftura  di  MarGglia  fino 
dal  Luglio  del  1263.  b  effendo  venuto  dopo  un  Pietro 
di  Andrea  Cappellano  del  Cardinale  Guglielmo  Fiefchi , 
cui  fu  data  per  ceffione  di  Berengario  alli  30.  di  Mar- 
zo 124$.  S  e  dovette  per  conto  di  e(Ta  (ottenere  delle 
liti  con  Peregrino  Cappellano  Apoftolico  d .  Succeffègli 
poi  in  quella  Pietro  Gaucelini  ,  già  Canonico  e  ,  ed  a 
quefti,  nominato  per  la  Chiefa  di  Nimes  alli  13.  Giu- 
gno 1274.  F»  Berengario  de  Securreto  *,  Chierico  della  Ca- 
mera ,  e  Vicecaraerlingo  h  del  Papa  alli  19.  Luglio  di 
detto  anno  » .  Raimondo  lafciolla  per  e  tic  re  ftato  promoi- 
fo  al  Vefcovado  di  Marfiglia  ,  vacante  per  morte  di 
Benedetto  alli  23.  di  Decembre  1267.  k,  e  nella  Bolla 
per  tal  cofa  il  Papa  Clemente  lo  nomina  Virum  multi" 
flicium  decoratum  varietale  virtutum  e/mnentium ,  redimitum 

in- 

(  Uri.  IV.  Ann.  iti.  Tom.  iti.  ep.  1 19.  )  :   vece  dì  Phi ficus  ,  nulamente  interpreun- 

poi  fu  trasferito  ad  Artes  agli  11.  Otto-   do  l'abbreviata  voce  Pkic  . 
tre  1  iti.  (  CUm.IV.  Ali.  Tati,  ep.xvj.)      {»)  Uri.  IV.  Asta.  il.  Tom.il.p.Zo.  r. 
dove  non  credo  che  palTalle  per  allora  ,  e      (c)  Innoc.IV.  A*,  il.  $p.  441. 
che  anzi  continuane  ad  effer  YcCovo  di      (d)  Urb.IV.  An.  uh  Tom.utp.-jft. 
Avignone  ;  e  che  ricufalTc  parimente  il   An.       Tom.  tv.ep.  m. 
Vefcovado  di  Valence  ,  offertogli  alli  6.  di      Ce)  CUm.  IV.  An.  ut.  ep.  144, 
Luglio  dei  1 167.,  reggendo  io  che  alli  6.  di      (/)  Gru.  X.  A.  iti.  ep.  4.  I.  Giugno ,  c 
Ottobre  dell'anno  (eguentc  fi  litigava  tue-  Urbano  IV.  per  Gregorio  X.  dicono  1  Sau»- 
tavia  per  la  nomina  Tatù  da'  Comproroif-   martani  Tom.  ir.  pag.  447. 
uri  di  Guidone  da  Mintclauro  (  ih.  Air.       (g)  Luogo  del  Contado  Yen  ai  fino  ne!!  a 
ep.  74.  ).  Però  fon  d'avvilo  che  in  luogo   Dicceli  di  Vaifone. 
di  quella  Chicfa  avente  l'Arclaeenfc ,  per      CA)  Quello  titolo  gli  dà  Gregorio  X. 
la  quale  alli  18.  di  Marzo  del  1x69-  octen-   od  1174.  (  An.  it.  ep.  6%.  )  Camcrlingo 
ne  il  Pallio  (  ib.  ep.  x\.  )  .  Ceruinentc  fe   in  tale  anno  era  Guglielmo  da  S.  Lorenzo 
non  fi  (la  a  quclto  piano  convien  rompe-   (  UfU.  mi/celi.  )      Berengario  poi  nel 
re  in  molti  fcoglj  :  ne  è  potàbile  concilia-    1 171.  diedi  Cuftode  della  Camera  (Armar. 
te  le  Bolle  de'  Papi ,  che  ho  dure,  con  ci©,    txx*.  Tom.  xvm.  pag.  9.  t.  )  e  così  fi 
<he  de*  Vrfcovi  di  Frejus,  di  Avignone  ,   dice  nel  1178.  altro  Prevolto  di  Marfiglia 
di  Arles  ,  e  dì  Valence  hanno  fcrìtto  a  que-   Bernardo  ,  che  non  c  nella  (erìe  de'  Sim- 
ili anni  i  Sammaruoi.  martani  (  Arch.  Are.  S.Ang.Arm.  xm. 

(a)  Ann.  ìli.  Tom.tr.  ep.  544.  t4f.  U    Capf  1.  «.4.  )  . 
Maricnc  ,  che  ha  pubblicate  quelle  due      0)  Urb.lV.  A. ni.  ep.  té.  A  1  v .  ep.  4;. 
Lctrcre  (  Thefaur.  Aneedot.  T.  il  p.  roi  J      (*)  CUm.  IV.  Ann.  iti,  er.  1 18. 
iu  letto  R.  dt  tfemaufo  PhiiofyptiHMS ,  in 
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injìgniis  merìtorum  ,  in  fpiritualibus  quoque ,  ac  temporalibus 
ciratmfpeclum ,  prout  diutina  familiaris  experientia  nos  injlru- 
xit .  Nel  1274-  fu  ^  general  Concilio  di  Lione,  e  nell* 
Archivio  di  Caftel  S.  Angelo  fono  alcuni  Diplomi  auten- 
ticati in  tale  congiuntura  da  più  Vefcovi  con  i  loro  Si- 
gilli ,  tra*  quali  è  ancor  quello  di  Raimondo  ,  che  dice  : 

$  RAYMVDI  MIS'ATIÓE  DIA  MASSILIEN  ÉPI.  Nel 
1286.  effendo  in  Roma  ,  ed  in  età  molto  avanzata  chiefe 
ad  Onorio  IV.  la  facoltà  di  poterli  eleggere  un  Coa-- 
diutore ,  e  l'ottenne  alli  6.  di  Agoilo  ,  purché  il  Capi- 
tolo v'acconfentiflè a .  Morì  alli  15.  di  Luglio  del  1288., 
e  alli  17.  di  Aprile  dell'anno  feguente  Niccolò  IV.  elef- 
fe  Vefcovo  Durando  ,  Precentore  di  Marfiglia ,  giacché 
Raimondo  ,  ftato  già  Abate  di  San  Germano  de  Pratis , 
ed  ora  di  San  Vittore  di  Marfiglia  ,  poftulato  dal  Capi- 
tolo ,  avea  ricufato  di  accettare  b  .  Ho  voluto  raccon- 
tare tutte  quelle  cole  così  a  minuto  per  fupplire  ed 
emendare  la  bell'opera  de' Sammartani  in  quella  parte, 
che  rifguarda  i  Vefcovi  ,  e  Prcvofti  di  Marfiglia  di  tal 
tempo  ,  avendone  elfi  data  la  ferie  nel  primo  Tomo 
della  Galli!  Crijìiana  .  Stando  a'  lor  conti  fu  Prevolto 
un  Roftagno  nel  124?.  tra  Berengario  II.  e  Pietro  di 
Andrea,  a  quelli  fuccedette  nel  125J.  Raimondo,  che 
inoltrano  non  aver  faputo  chi  li  folle  :  ci  danno  nel 
1260.  e  1262.  Gaufrido  Roftagno,  un  P.  nel  1271.,  e 
Berengario  III.  Camerlengo  del  Papa  nel  1273.  Parlan- 
do de'Vefcovi,  dicono,  che  Benedetto  li  morì  alli  10. 
di  Luglio  nel  1268.  ,  che  in  quell'anno  governò  la  Chie- 
fa  un  Roberto  cavato  da  non  fo  qual  carta  Carmelitt- 
ca  ,  e  che  ad  elio  fu  dato  per  SuccefTbre  Raimondo  di 
Nimes ,  de'fatti  del  quale  confettano  di  faperne  pochif- 

fimo, 

00  Uonw,  IV,  Ann.  il.  ep.  I  (A)  Nic.  IV.  An.  il.  ep.  tif. 
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fimo  i  trovandolo  (blamente  ricordato  la  prima  volta  nel 
Novembre  del  1270.  ;  di  Durando  poi  non  fanno  nulla 
prima  del  1290.  Facciati  ora  il  confronto  de'raccconti 
loro  co*  miei ,  e  G  vedrà  quant'obbligo  abbiano  ad  aver 
effi  alle  mie  ricerche . 


GIOVANNI  XXL 

GIULIANO. 

^Jiuliano  Medico  di  Giovanni  XXI.  d'ordine  del  Papa , 
e  coll'ai  uro  di  cinquanta  de'più  bravi  Medici  di  que'  dì 
compilò  l'opera,  che  ha  il  titolo  di  Thefiturus  Pauperum , 
ftu  de  mtàenàii  humani  corporis  morbi* ,  a  voler  credere  al 
racconto  di  uno  Spagnolo  ,  che  la  traduflè  ,  e  fu  poi 
pubblicata  nel  1622.  ,  giacché  per  l'avanti  lì  era  fempre 
penfato  ,  che  foflTe  lavoro  dello  fteflò  Giovanni  prima  di 
eflèr  Papa  ,  di  cui  qualche  cofa  ho  già  detto  .  Il  cele- 
bre Niccolò  Antonio  non  fi  moltra  perfuafo  di  ciò  ■  , 
quantunque  con  le  ili  di  aver  avuto  pretto  di  fe  un  Co- 
dice  ,  nel  quale  quefto  libro  ,  fcritto  in  lingua  Portoghe- 
fe ,  ma  con  caratteri  rabbinici ,  dicevafi  fatto  da  un  Mae- 
ftro  Giuliano  .  Di  coftui  io  non  ne  fo  più  di  tanto, 
e  ben  mi  accordo  quanto  fia  poco  a  volerlo  numerar 
fra  gli  Archiatri . 


D  NIC 

(«)  BUI.  veu  Hifp.  Tm,  ù.pag.  so. 
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NICCOLÒ  III 

G  1  OVA  N  N  1   DI  LUCA. 

Niccolò  III.  che  da  Cardinale  in  una  fua  infermità 
inoltrò  di  far  poco  conto  de'confìgli  de'Medici,  a  fe- 
gno  che  fi  meritò,  che  il  buon  Papa  Clemente  IV.  al 
quale  importava  grandemente  che  guarilTe ,  gli  fcrivef- 
le  una  lettera  fgridandolo  perciò  ,  e  provandogli  ,  che 
conveniva  di  preftar  fede  a'  Medici  ,  e  non  al  proprio 
capriccio",  Niccolò,  dico,  ebbe  per  Archiatro  un Gio- 
vanni  di  Luca  Cittadino  Romano-,  cui  alli  20.  di  Feb- 
brajo  del  1279-  affegnò  annualmente  $$.  lire  òìfrovefini 
fopra  le  rendite  del  Cartello  di  Ninfa  nella  Dicceli  di 
Velletrib  .  Il  detto  Clemente  IV.  nel  1266.  ad  altro  Cit- 
tadino Romana,  Bailo  deCivitate,  Scriniario  della  Ca- 
mera Apoftolica ,  avca  fatto  un  altrettale  aflegnamento 
fopra  l'entrate  delle  Mura  di  quel  Luogo a.  Ma  o  que- 
lli non  erano  vivi  l'Anno  del  Giubileo  1 300. ,  o  non  po- 
terono più  godere  delle  generofità  lor  fatte  ,  perchè  Bo- 
nifacio VOI.  alli  2.  di  Ottobre  diede  ai  Nipote  Pietro 
Caetani ,  ed  a' fucceflbri  fuoi  la  gi u ri fdi rione  di  Ninfa , 
e:  quanto  vi. avca  la-  Camera  con  obbligo  di  non  fo  qua! 
annuo  canone ,  e  colla  ceflìone  di  alcuni  effetti ,  che  que^ 
gli  pofledeva  nelT  Orvietano  À  .  Nè  credo  poi  che  Nic- 
colò avelie  altri  Medici ,  oltre  Giovanni ,  perchè  il  Co- 

mun 


(a)  Ree.  Tom.  ir.  ep.iti.  È  fra  le  altre 
ài  quello  Pontefice  pubblicate  dal  Marte- 
ne  loc.  c it.  pttg.  ji8.  ma  con  tali  errori  t 
che  in  alcuni  luoghi  non  s' intende  che  lì 
voglia  poter  due . 


(i)  Apptnd.  it.  tv. 

(c)  Reg.  An.  il.  Tom.  ni.  ep.  100,  101. 
Ù)  Reg.  An,  ti.  ep.  454. 
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mun  di  Viterbo  nel  Maggio  del  1278.  in  uno  Inftru- 
mento  ,  col  quale  lì  obbliga  a  più  cofe  in  favore  dì 
quello  Pontefice ,  e  della  fua  Curia ,  nel  cafo  fofle  an- 
dato a  ftarfi  in  quella  Città ,  come  ci  andò  veramente 
circa  la  metà  del  Giugno  ,  promette  di  dare  unum  ho- 
fpitium  Camerario  D.  PP.  ,  Vicecancellcirio  ,  Mare [calco  jujìi- 
tid ,  ac  aliìs  Marefcalcis  MarefcalU  .  Equorum  fuorum  ,  & 
Medico  ipfiut  D.  PP.'. 

: 

G"gs   '«iiair^g^r   Mp 

MARTINO  IV. 

V  G  O  N  E   A  T  R  A  T  O . 

Il  Cardinal  Ugone  Atrato  de  Euesham  fu  ,  fecondo  il 
Mandofio ,  Medico  di  Martino  IV. ,  ma  avendo  io  efa- 
minati  i  fondamenti  di  tal  cofa,  gli  ho  trovati  vani  ed 
inconcludenti.  Giovanni  Pitfeo ,  Scrittore  Ingfefe  b ,  par- 
lando di  lui ,  dice  foltanto ,  che  fu  Dottore  in  Medicina  , 
e  che  exortis  Roma  circa  rem  medicam  difficillimis  auétjiio- 
nibus  (  quali  quelle  fi  folTero ,  io  non  ho  ancor  potuto 
fapere  )  Martims  PP.  IV.  (  Niccolò  III.  dice  V  Eloy  nel 
fuo  Dizionario  )  circa  An.  D.  1 280.  hunc  celeberrimum  vi- 
mìneo vocavit ,  ejufque  inter  alios  expertijjimos  Medicos  feti- 
tentiam  audire  dejìderavit ,  citando  a  tal  propofito  la  Cro- 
naca manofcritta  di  Giovanni  Everifdeno ,  che  morì  nel 
1336.  unico  fonte  di  tale  affettiva .  11  Ciacconio  ci  ri- 
dice lo  fteflb ,  e  cosi  parimente  Francefco  Godwino  c, 
il  qual  non  crede  ,  che  fi  nominaffe  Atrato",  e  lo  vuol 
morto  di  veleno ,  come  l'altro  Cardinal  Inglefe  Roberto 

D  2  Soni- 
Ca)  Append.  n.  ni.  Bibliot.  Med.pr.  Tom.  i.  pag.  417. 
Ci)  De  rei.  Augi.  pag.  J70.  V.  f  Aller      (e)  De  Prefulib.  Angli*  pag.  78,. 
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Somercot  ,  per  eccitare  in  tal  modo  Tempre  maggiore 
invidia  ed  odiofità  alla  Corte  Romana  . 

ONORIO  IV. 

TADDEO  D'  ALD  EROTTO. 

Taddeo  di  Alderotto  Fiorentino  ,  che  curò  Onorio  IV. , 
non  può  aver  luogo  tra*  Medici  Pontifìcj  ordinarj ,  con- 
cioffìachè  fotte  fatto  venire  in  Roma  per  quel  bifogno 
folamente ,  poi  rimandato  a  Bologna ,  dov'era  Profeffò- 
re  .  Di  lui  parlano  a  lungo  il  Zeno  nelle  Differì azioni 
Vofftane  a,  il  P.  Sarti  de  Claris  Archigym,  Bonon.  Profefs. 
il  Sig.  Tirabofcht  rtell'applauditiffima  Storia  della  Lettera- 
tura Italiana  c ,  ed  ora  anche  il  dotto  ed  erudito  mio  Ami- 
co ,  e  Paefano ,  il  P.  Maellro  Muccioli  nel  Catalogo  della 
Biblioteca  Malatejìa  di  Cejena  d  » 

PIETRO  D'ABANO. 

M  a  fe  Taddeo  fu  sì  beato  da  meritarfi  un  pollo  nel 
Teatro  del  Mandofio  ,  dovea  quello  forfè  con  maggior  ra- 
gione confeguire  Pietro  d'Abano ,  del  cui  raro  talento  e 
dottrina  non  fi  dirà  mai  abballanza .  La  leggenda ,  che 
fi  racconta  di  lui ,  ce  lo  rapprefenta  al  letto  del  mala- 
to Onorio  in  luogo  di  Taddeo ,  e  con  queHa  medeftma 
prefunzione  ed  ingordigia  ,  che  a  quello  è  attribuita  da! 
Villani  „  e  da  Aurelio  Bienati  Vefcovo  di  Martorauo  c , 

i  e  di 

(a)  Tom.  i.pag.  rrr.-  (e)  Nella  Orazione  fanebre  ,  che  qucfl't 

(6)  Tom.  i.pag.  467.  recitò  in  Napoli  per  il  magnifico  Lorenzo» 

(c)  Tom.  iv.  ptig.  ire.  de' Medici  ,  rtampatf  m  Kotna  al  cadere 

(«0  Tom.  1.  pag.  85.  86,  <kl  Secolo  xv»  con  i  caratici  1  rotondi  del 
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c  d\  più  abbiamo  dell'Abano  un  piccol  trattato  de'Vele- 
ni  *  fcritto  a  petizione  di  un  Papa ,  per  fattiti  e  guardia  del 
fuo  corpo,  e  ad  elio  indiritto,  il  che  moftra  maggiormen- 
te una  non  fo  qual  relazione  e  commercio  fra  loro .  Tut- 
tavia io  non  mi  tengo  ficuro  appoggiandomi  a  quella 
narrazione ,  che  è  per  avventura  t'alia  per  l'uno  ,  e  per 
l'altro  Medico  ;  ed  era  forfè  l'Abano  ancor  troppo  gio> 
vane  ,  nato  PA.  iajo.  per  dover  eflere  chiamato  da  Ono- 
rio Pontefice  nel  ,  nè  era  venuto  allora  in  quell'al- 
tiiììma  ftima  »  che  ebbe  poi  dopo  aver  viffliti  più  anni 
in  Parigi ,  fcrivendo  ,  ed  operando  cofe  maravigìiofe  nel- 
la fine  del  Secolo  xih.  ed  ai  principiare  del  feguente  b . 
Michele  Savonarola  ,  il  più  antico  Scrittore  de' fatti  di 
queft'uomo  prodigiofo ,  nulla  dice  di  ciò,  nè  che  fo£ 
fe  mai  alla  Corte  di  Roma .  11  Libro ,  che  ho  nominato  r 
non  fi  fa  a  qual  Papa  fofTe  offerto  ,  perchè  in  molti 
mss.  e  nelle  prime  edizioni c ,  come  quella  per  efempio 

prò- 

Planck  ,  comecché  non  ti  fia  notaio  né  ìf  prati,  pag.  441.  > ,  e  che  io  ho  veduta  nc!- 
Luogo  ,  ne  l'Editore  .  Una  Copia  ne  ho  la  Vaticana  .  Io  poflcggo  quella  che  fu  fat- 
»  ftcf«»  ,  ed  altre  fi  citano  dai  chiarifGmi  t»  in  Roma  14*0.  die  vero  17.  Martii  ,  la 
Scrittori  della  Storia  Letteraria  Manli  ('ad  qual'  è  lodata  dal  P.  Lairc  alla  pag^.71.  Lo> 
fa\tU.  Etìbl.Med.  V.Taddtus)  ,  cZacca-  Stampatore  fu  certamente  il  Punch  ,  clic 
ria  (  ber .  litter.  pag.io<?.  )  .  Colui  (rampò  con  gli  ftefli  caratteri  pubblicò  nel  149?» 
colle  fteulJirne  lettere  altre  Orazioni  di  4.  Non.  Maii  l'opera  di  Benedetto  da  Nor- 
Benvenuto  S.  Giorgio ,  Vcfpafìano  Stroz-  eia  ,  che  è  pur  tra'  mici  Libri ,  e  che  H 
ai  t  Girolamo  Bu tigella  ,  e  Giafone  Mai»  Lairc  ha  ignor  i  j.  ,  ficcomc  ha  ignorata 
ni  ,  che  tutte  vogliono  aggiugnerfi  all'  quella  edizione ,  che  non  Co  (è  prima  o 
opera  del  P.  Laire  .  dòpo  dell'  A.  1495.  fece  della  ftcrta  opera  r 

<  a)  In  un  Codice  già  di  Cala  Gaddì  ,  ma  lenza  averci  pollo  il  nome  fuo  ,  nè 
ora  della  Biblioteca  Laurenzhwa  ,  del  Se-  l'anno  .  QucAa,  li  ha  nella  Biblioteca  Bar- 
colo  rv. ,  e  forfè  del  precederne  ,  vidi   bermi . 

2uefto  Trar rateilo  m  Lingua  Vcrnacula  *t-  Altre  molte  orazioni  Rampo  egli  eoa 
,  par.  1x9.  Altra  verfione  in  Lingua  Pa-  «metti  medefimi  caratteri  recitate  dacli 
dorarla  fi  ha  nella  Biblioteca  di  Murano  Ambafciatori  di  obbedienza  a'  Pontefici 
( Micarelli  loc.  cit.  pag.  \.)  .  Innocenzo  Vili,  ed  Alcrtandro  VI.,  che  k> 

(b)  Tirabofc.  Tom.  t.  pag.  191.  ,.  Muc-  ho  efaminatc  in  più  Librerie  .  delle  quali 
don  loc.  cit.  pag.  89.  ben  poche  ne  cita  il  Lairc  ,  ne  mai  ci  di- 

(c)  Vedila  Biblioteca  Smitkiana  />.njv  ce  il  nome  .1:1  lor  vero  Editore,  quan- 
c  il  Mazzuchcllr  ,  il  quale  però  non  cita  tunque  li  tolse  inoltrato  a  chiunque  con 
^Edizione  Milanele  ,  ignota  anche  al  Saffi,  quella  nuova  maniera  di  tipi  Germanici  , 
ma  che  TAUer  accenna  (  Tom.  1.  Bibl.  o Gotici ,  come  il  volgo  li  chiama,  non. 
Botan.  pag.  aaj.  Tom.u  Biiliot.  Medie,  adoperata  da  altri  - 
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procurita  in  Milano  infieme  colle  opere  di  Arnaldo'  da 
Villanova  de  venenis ,  e  di  Valerio  de  Taranti  de  Epide* 
mia  nel  147J.  da  Maeftro  Chriftofaro  Valdafer  da  Ra- 
tisbona»,  così  fempre  fi  legge  al  principio  del  Prologo 
Reverendijjimo  in  Chrijìo  Patri  &  Domino  Domino  N.  divi- 
na providentia  Summo  Pontifici  ;  dove  la  lettera  N.  vuol 
Scuramente  indicare  un  Papa  «Tapi^KfaW  >  ci°e  come 
ora  diciamo  ,  un  Papa  N.  N. ,  che  gli  antichi  Latini  efpref- 
fero  col  pronome  llle  ,  ed  i  Greci  colla  voce  ò  ìèit*  .  Ma 
gli  Editori ,  che  venner  dopo  ,  ed  alcuni  copifti  e  Scrittori 
non  attendendo  a  tal  maniera  di  dire  ,  hanno  a  quell'ele- 
mento foftituito  un  nome  a  capriccio,  e  data  l'opera  a  Papa 
Onorio  IV. ,  a  Papa  Giovanni  XXII.  b ,  e  ,  fe  a  Dio  piace  , 
a  rapa  Giacomo  ,  e  a  Papa  Sifto c .  11  Baruffaci  fi  è  in- 
diato di  fpiegare  chi  potefs'efTere  il  Papa  Giacomo  d  ,  ma 
tutti  i  ritrovati  fuoi  tornano  a  nulla  ,  fapendofì  di  certo 
che  il  libro  è  fcritto  ad  uno  ,  che  era  già  Pontefice  , 
al  qual  però  dà  il  titolo  di  Santità  ;  onde  non  occorre 
penfare  al  nome ,  che  quefti  ebbe  nel  battefìmo  .  Non 
debbo  io  dire  delle  perfecuzioni  molfe  a  Pietro  per  l'opi- 
nione ,  in  cui  venne  un  iver  fai  mente  di  Mago  ,  e  delle 
caufe  e  condanne  di  lui  ,  e  de' Tuoi  fcritti  ,  non  effendoci 
forfè  chi  non  le  fappia  ;  ben  dirò  che  in  tempo  fuo  i 
fuoi  Padovani  e  Vicentini  ricorfero  a  Benedetto  XL  do- 

len- 

(a)  Si  cerei  ora  con  tanto  ftudio  di  fa-  Fretnd  ( Hifi.  Med-p.ì.^.)  Portai  (  To.t. 
pere  la  ftoria  de' primi  anni  della  Stampe-  pag.  104.  )  1  quali  credono  perciò  chefia 
ria  in  Italia ,  che  non  potrà  non  edere  lct-  l'Abano  viftuto  oltre  l'anno  ijit.  contro 
to  con  piacere  nella  feguentc  Appendice  quello  ,  di  cui  (ia.r.p  allieti  rari  da'  monu- 
(  mum.  ixt.  )  riltrumento  .  con  cui  il  no-   menti . 

minato  Stampatore  fi  obbligò  di  aprir  '  (ri  Tirabofc.  loc.  eh.  pae.  itj.  Allcr 
bottega  in  Milano  .  Lo  vidi,  dne  meli  fo-  B:ól.  Medie,  prati.  Tom.  1.  pag.  441.  Me- 
no ,  nel  pubblico  Archivio  di  quella  Cit-  moires  litteraires  criticjues  pki/o/ogiques 
tà  ,  e  n'ebbi  copia  per  volere  di  S.  A.  R.  6v.  pour  Jen-ir  a  VHifioire  ancienne  tj 
l'Arciduca  Ferdinando,  ottimo  <d  incoro-  moderne  de  la  Medicine,  a  Paris  177;. 
parabile  Principe  .  pag.  (7. 

(i)  Tritemio  e  Voffio  ,  citati  dal  Ma7-  (d)  MazzuchcIIi  not.  ro.  ove  di  Pietro 
«idiclli,  Schcnchio  ( Bibl.jatrica  p.  445.^   d'Abano  .  Mitarellt  lot.  cit. 
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lendofi  della  facilità  di  dannar  come  eretiche  pérfone, 
che  non  lo  erano*,  fe  non  nella  malignità  degli  accu- 
fatori: per  k  qua!  cofa  fcrifle  il  Pontefice  agli  1 1.  Marza 
del  1304.  agi' lnquifitori  di  que  Popoli ,  perchè  annui* 
laflero  alcuni  frocejji  iniqui ,  puni0ero  la  menzogna ,  & 
offici um  fio  exercere  Jiudeant  ,  ut  ad  Nos  ài  talibus  (Umor 
ultcrim  non  afcendat  * . 

pwtNBfB^-.  i  mmemm*  munwmg 

NICCOIÒ  IV. 

SIMONE   DA  CORDO. 

Simone  da  Genova  è  il  primo  Medico  certo  ,  che  ci  ab- 
bia dato  il  Mandofio  .  Servì  Niccolp  IV.  da  Medico,  e 
da  Suddiacono  ,  e  fu  Canonico  di  Roanb.  Quattro  chia- 
ritimi Autori  in  quelli  ultimi  anni  gì  hanno  dette  più  co 
fe  di  lui ,  e  de'  fuoi  Scritti ,  che  molto  giovano  ad  emen- 
dare quello,  che  Jeggefi  nel  Mandofio,  e  nel  Mangeti , 
il  quale  in  quattro  differenti  luoghi  della  fua  Biblioteca c 
ha  parlato  di  Simone,  ripetendo  il  già  detto,  e  di  un 
folo  Scrittore  facendone  due  è  più  :  vizio  per  cui  aveva 
nella  Prefazione  vituperato  il  Merclino  .  Sono  quefti  Au- 
tori il  Marchand  d  ,  il  Sig.  Canonico  Bandini  e  ,  il  Sig.  Ab. 
Zaccaria  f ,  ed  il  lodato  Sig.  Tirabofchi  s,  il  quale  ha  anche 
fcoperto ,  che  il  Campano  amico  di  Simone  ,  fu  il  fa- 

mofo 

U)  Rtr.epw.  CJ)  DiSionnairt  Eifior.Tom.il.  r.14*. 

(/)  Schench.  BM.]atrìtapagcw.  (e)  Calti.  Co*.  Ut.  Bill.  Uur.  f.TiL 

(c)  Tom.  1 1.  Par.  il. pag. u 5.  pag.  441.  pag.  jj  . 

Tom.  1.  Par.  1.  pag.  rx«.  Tom:  ti.  Par.A.      (/)  Iter,  titttr.  pag.70. 
pag.  i6«.  La  ftcfla  generalità  ha  ufata  con      (g)  Lcit.  pag.  181.  V.  Mitarelli  Catalog. 
Ruggiero  da  Panna ,  che  ne  parla  in  due   Coi.  Bibl.  S.  Mich.  Venetiarum  ndl'Ap- 
luoghi ,  e  tempre  colle  iìcflc  parole  .  To-  pead.  p.  105. 
mo  il.  Par.i. p.uf.  Tom.il.  Par.iLf.94. 
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mofo  Campano  di  Novara ,  Cappellano  non  folo  di  Ur- 
bano 1 V. ,  e  forfe  degli  altri  Papi ,  che  venner  dopo  ,  ma 
eziandio  di  Martino  IV. ,  che  lo  ricorda  in  una  fua  let- 
tera del  primo  Marzo  128J. a.  L'Aller  ci  prefenta  quali 
un  diratto  delle  opere  di  cotefto  Maeftro  Simone  ,  e  no- 
mina alcuni  libri*  antichi ,  ch'elio  ebbe  ,  e  che  ora  più 
non  abbiamo ,  e  racconta  che  fu  così  voglio fo  di  fape- 
re ,  che  non  badando  nè  a  fpefe  ,  nè  a  fatiche  informa- 
tiones  ex  feto  Mundo  per  viros  doclos  cepit ,  &  anìculas  Cre- 
tenfes,  herbas  decer fentes ,  per  montes  &  arva  cotnitatus  fiiit , 
ut  nomina,  gruca  difeeret b  .  Rugiero  Bacone  fi  moftrò  anch' 
elio ,  febben  lontano  ,  premurofiflìmo  della  fanità  di  Nic- 
colò ,  e  fcriflè  per  ben  luo ,  e  a  lui  direfle  un  libro  ,  che 
trattava  de*  modi  di  riparare  agli  accidenti ,  che  accom- 
pagnano d'ordinario  la  vecchiezza ,  e  di  trattenerli  più 
che  fi  polTa. 

C?1-'       ■         ■   ■      "tinnii  in.   1  ——4*2*1 

BONIFAZIO  Vili. 

■ 

ACCURSINO  DA  PISTOJA. 

Accurfino  da  Piftoja,  ma  domiciliato  in  Roma  ,  viflè 
Medico  di  Bonifazio  Vili. ,  che  avea  fervito  ancor  pri- 
ma che  diveniffe  Papa .  Era  fi  quelli  così  bene  infìnuato 
nella  grazia  del  Padrone ,  che  ali i  1 1 .  di  Settembre  del 
1296.  ottenne  che  un  fuo  figliuolo  ,  nominato  Giovanni , 
il  quale  appena  era  entrato  nell'anno  quindicefimo  ,  già 
Canonico  Bajocenfe,  Pifano  ,  e  Piftolefe,  foffè  eletto  Pre- 
vofto  di  Prato  con  cura  di  Anime ,  in  luogo  di  Alcam- 

p° 

Ci)  Ree.  Ann.  iv.  Tom.  il.  tp.  ijt. 

(l>)  Bill,  Mt<L  praB.  Tom.  upag.  \yj.  BUI,  Beton.  Tom.  1.  pag.  un 
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po  morto  in  Roma  poc'anzi a ,  e  che  poi  tal  Prevoftu- 
ra,  rinunziato  da  Giovanni,  foflTe  conferita  alli  19.  No- 
vembre del  1300.  ad  altro  Tuo  figliuolo  Bartolomeo,  che 
avea  17.  anni ,  ed  un  Canonicato  in  Padova  b  .  Similmen- 
te a  prieghi  fuoi  acconfenti  il  Papa  alli  4.  Febrajo  1301. 
che  quefto  Bartolomeo  ,  fatto  Canonico  di  Piftoja,  po- 
tefle  per  cinque  anni  percepirne  l'entrate  fenza  aver  pre- 
fo  l'ordine  del  Diaconato  ,  com'era  obbligato  di  fare  c . 
La  ferie  dei  Prevofti  Pratefi  fatta  dall'  UghelJi  *  ,  e  dal 
Dottor  Giufeppe  Bianchini  e  potrà  renderfi  migliore  con 
quefte  notizie  .  Nel  1296.  ai  2.  Maggio  fu  Accurfino  pre- 
ferite ,  e  teltimonio  alla  pubblicazione  di  una  Sentenza ,  e 
laudo  pronunziato  dal  Papa  nel  palazzo  Apostolico  in 
San  Pietro  fulle  contefe ,  che  da  più  anni  duravano  tra 
Riccardo  di  Mattia ,  e  Bartolomea  Vedova  di  Pietro  ,  e 
Tutrice  di  Niccolò  ,  tutti  degli  Annibaldi ,  fopra  la  roba 
e  Cartella  f  del  Cardinal  Riccardo  ,  e  di  Annibaldo  mag- 
giore ,  avo  de'  detti  Riccardo  e  Niccolò  ,  i  quali  fi  erano 
compromefiì  in  Bonifacio,  e  come  Papa,  e  come  Bene- 
detto Caetani»;  e  alli  13.  di  Ottobre  dell' A.  1302.  gli 
furono  pagati  i  viatici  di  dieci  giorni  nel  ritorno  che  fe- 
ce da  Anagni  a  Roma  ,  accompagnando  certamente  il 
Pontefice  h ,  a  ragione  di  dieci  torned  e  mezzo  al  giorno  1 . 
In  un  Codice  in  pergamena  della  Biblioteca  del  Re  di 
Francia  k  fi  conferva  il  Liber  regiminis  ,  five  de  virtuti- 
bm  ciborum  di  Galeno  ,  tradotto  dal  Greco  da  un  Accur- 

E  fio 

(a)  Rtg.  Ann.  il.  tp.  408.  (e)  Infir.  MUctll.  Arth.  Vat. 

(£)  Rtg.  Ann.  »i.  tp.  $07.  («)  Dal  Rcgiftro  di  Bonifazio  Vili,  ri- 

ft)  Rtg.  Ann.  vii.  tp.  )>.  cavo  ch'egli  in  qucft'anno  fi  flette  in  An*- 

(<Ó  Tom.  ni.  pag.  gni  fino  al  primo  di  Ottobre  (Ann.  via. 

(f)  Notiiit  intorno  alla  Cintola  dtlla  tp.  1*7. 179. J  che  alli  y  era  a  Monte  For- 

Madonna pag.  140.  (fc.  tmo  ( ep.)\%.),  e  aMi  9.10  Roma  ( tp.174.). 

<J~)  Erano  quelle  Rocca  di  Papa ,  Cam-  (t)  liuroit.  &  Exit.  Cam,  Ap.  Tom.  y. 

pagnano  ,  Santa  Lorcn7a ,  Molata  ,  Mon-  pag.  77.  t. 

«frenello  ,  Oftel  Geru&lerniac  ,  Monte  (Ir)  ™h 

Compatri ,  c  Fufinano  , 
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fio  Piftolefe  :  voglio  lu  (inganni  di  coglier  nel  fegno  di- 
cendo effer  quelli  f  Archiatra  di  Bonifacio  Vili. ,  il  qual 
faràcrefcere  il  numero  de' dotti  nel  faper  Greco  al  prin- 
cipio del  Secolo  xiv.  in  Italia  . 

MAN  ZIA  DA  FABRIANO. 

M 

wzia  da  Fabriano  medicò  il  detto  Papa  per  poco 
più  di  un  anno  ,  perchè  volendo  quelli  alli  20.  di  Mar- 
zo dell'  A.  1 296.  Apojìolicét  provifionis  dexteram  extendere , 
e  conferire  un  Canonicato  della  Chiefa  di  S.  Venanzio 
di  Fabriano  ad  un  Maflblo  di  Ranieri ,  dhTe  nella  Bolla 
di  far  ciò ,  e  per  i  meriti  del  candidato  ,  &  ob  gratam 
memori am  quondam  Magijìri  MantU  de  Fabriano ,  ohm  noftri 
Medici  &  Familiaris  *  ,  che  forfè  era  parente  di  eflb  Maf- 
folo  ,  e  che  può  anche  aver  fervito  Bonifacio  prima  che 
.  divenilTe  Pontefice.  Per  la  efecuzione  di  tal  Bolla  fu  fcrit- 
to  al  Priore  di  Nocera ,  ad  un  Pietro  Canonico  di  Gubbio, 
ed  al  Pievano  della  Chiefa  de  Laureto  di  quel  ta  Diocefi  . 

GUGLIELMO  DA  BRESCIA. 

Guglielmo  da  Brefcia ,  detto  VAggregatore ,  ficcome  il 
Doridi ,  ed  altri  ,  fu  Medico  dello  Hello  Bonifacio  per 
teftimonianza  non  folo  dell'Abate  Engelberto  ,  che  fu 
fuo  Scolare  in  Padova  ,  citato  dal  P.  Sarti  b  ,  e  dal  Sig.  Ti- 
rabofchi c ,  i  quali  fcriflero  alquante  cofe  di  quefto  valen- 
ri fìimo  Filofofo  ,  ma  molto  più  del  Papa  medefimo  ,  che 
così  lo  chiama  in  una  Bolla  delli  30.  Giugno  1298.  co- 
me Procuratore  di  Bartolomeo  de  Rivaltella  ,  cui  fu  dato 
un  Canonicato  di  Cremona  ,  rinunziato  da  Benvenuto 

de 

(«)  Reg.  Ann.  il.  tp,  6<j.  (c)  Tom.  it.  pag.  4*.  *79- 
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de*  Calzavelii  di  Brefcia a ,  ed  in  altra  de/li  Decembre 
1301.  diretta  alI'Arcivefcovo  di  Cantorberyb,  all'Arci- 
diacono di  Oxford  ,  e  a  lui  Canonico  della  Chiefa  di  Lin- 
colne  c  in  Inghilterra  .  Quella  fu  fcritta  in  adempimento 

di  quanto  avea  il  Pontefice  con  altra  Bolla  ordinato  al 
Vefcovo  Lincolniefe  d  di  conferire  a  Roberto  de  Donve- 

E  2  brug- 

£«)  Reg.  Ann.ir.  num.  40Ì.  ed  attrn  Giovanni  Vefcovo  Domina  fabito 

(A)  Qucfti  e  Roberto  Wincbclfey  ,  che  sdii  8.  Giugno  j;it.  una  lettera  originale 

mori  ili)  11.  di  Maggio  del         con  tao-  del  Re  Edvardo  al  Papa  ;  Arch.Jrt.SAng. 

ta  fama  di  Santità  , Tene  il  Conte  di  Lanca-  Arm.il.  Capf.vi.  num.x.J,  ed  il  Papa 

ftro  ferike  a  Giovanni  XXII.  pochi  anni  ftcfto  in  alita  Bolla  de' 14.  Maggio  ut*.  » 

dopo  pei  d\c  Io  canonizzane,  ma  qucfti  nella  quale  ce  lo  prefenta  fimo  infirmtta- 

Sli  ritpofe  come  fegue  alti  17.  diDecem-  teque  laborantem  (Ann.  iuun.ifio.  )  . 
re  1517.  (  Reg.  Secret.  Ann.  il.ep.Sp.J.  Volò  al  Cielo  con  odore  di  fannia  poco 
Porro  circa  idquod  de  canonìtatione  jan&*  dopo;  ed  il  Capitolo  clerte  Enrico  Mal- 
meni. Roberti  Cantuar.  Arth  fitpplicafli ,  nicrfcl ,  che  ri  .-usò ,  poi  Antonio  Canccl- 
feire  te  volumus ,  quod.  Romana  mater  Ec  licrc  di  Lincolne  ,  cui  V  Ardvefcovo  di 
clefia  non  confuevit  faper  tanta  caufa  pra~  Cantorbcry  non  volle  dar  la  conferma  , 
ftnim  pracipttanttr  aliquid  agere  ,  quin  Cubito  che  feppe  clTcre  del  Pontefice  I*  Elc- 
potiiu  tale  negotium  foUcmpnis  examtna-  zionc  per  quella  volta ,  e  qucfti ,  avendo 
tionis  indagine  ponderare.  Propter  quod  rigettata  1"  iftanza ,  ed  appellazione  inter- 
fi  negotium  ifiud :redis promove  nùum  ,  o-  porta  da  Antonio ,  alli  1?.  Maggio  1310. 
porta  quod  iilud  coram  Fratribus  nofirìs  nominò  un  Enrico  Canonico  di  Yorch 
in  Conuflorio  per  follempnts  perfonas  ex  (An.iv.  n.tt\.  ) .  Ed  ecco  la  vera  e  fin- 
p arte  Preiatorum ,  Cleri ,  &  Populi  An-  cera  iftoria  della  Giccefllone  de'  Partorì 
glicani,  yitam  merita  arane  miracola  ipjius  Lincolniefi  in  quefto  periodo  di  tempo  > 
Ankiepifcopi  atteflantium  ,  fpecialiter  de-  che  tal  fa  e  bugiarda  e  quella  del  Godvrino, 
fiinatas  Jollempntter  proponantur ,  fappli-  ilqual  dice  che  alli  14.  Gennaio  1319.  fu 
catione  fubjunda  ,  ut  ikquifitio  de  nuìus  detto  da'  Canonici  Tomnu  fo  Beale  Gan- 
vita  mirabili ,  miraatlu  ejus ,  &  mentis  celliere  di  Lincolne  ,  che  rArcrvelcovo  , 
gtoriofis  perforili  idoneis  committatnr  ,  qua  de  caufa  non  comperi  ,  eleSionem  re- 
ittjuxta  exìtum  inquijitionis  ipfius  cono-  jecit:  (  rigettò  l'elezione  di  Antonio  ch'era 
ni^otio  feri  dtbeat  vel  omìtti  .  Tale  e  appunto  Cancelliere  di  tal  Chiefa  )  Rom* 
tanta  c  tempre  rtata  la  cautela  della  Chie-  vero  ,  ubi  omnia  venalia  ,  (  peccato  che 
la  Romana  nell'affare  gravili  imo  delle  cri-  in  un  opera  così  intere  (fan  te  e  bella  $*  in* 
1  liane  apottofi.  contrino  in  ogni  pagina  vcftigia  dell'ani- 
(0  Dircflegli Bonifacio alrra Bolla,  co-  mo  amaro  dell'Autore  ,  e  dell'odio  che 
ine  a  Canonico  di  Lincolne  ,  alli  ì.  Lu-  avea  alla  S.  Sede  )  conjirmatc  eli .  Quello 
glio  1 100.  Reg.  A.  vi.  n.  134.  non  fece  Roma  ,  nè  Tommato  divenne 
00  Giovanni  d*  Alderby  ,  che  il  God-  Vefcovo  allora ,  ch'egli  i  forfè  il  Tomma- 
wìno  (  I0c.cit.pag.x9y)  (  di  dne  Vcfco-  fo  Bcck  fucceflore  di  Enrico  nelitaa-  Il 
▼i  omonimi  facendone  uno  folo  )  dice  e-  Godwino  non  vuol  elTcre  feufato  per  tali 
letto  al  principio  dell' A.  ijoo.  e  morto  sbaglj  ,  giacche  la  Bolla  del  Papa  al  Re  , 
alh  f- di  Gennaio  1119.  Ma  una  Bolla  di  ftampara  dal  Rimcrs ,  e  di' ri  ora  nelle 
Giovano-  XXII.  ddh  9.  Marzo  13 17.  ri-  note  (  quantunque  fia  nel  nome  di  Anto- 
fcrva  alla  S.  Sede  la  provvida  della  Chiefa  nio  sbagliata  anch'erta  )  ,  gli  doveva  aver 
Lincolniefe  ,  vacante  allora  per  morte  di  rnoftraro  il  retto  fenderò . 
un  Giovanni  (  Reg.  A.  i.Par.i.  n.\o%i.)t 
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brugge  la  Rettoria  della  Chiefa  di  Leccheworche  di  tal 
Diocefi  ,  di  cui  era  (lato  privato  Giovanni  de  Ulfcfy  ,  ade- 
rente e  feguace  del  Cardinal  Giacomo  Colonna  ,  deporto 
unitamente  con  Pietro  fuo  Fratello a .  Fu  egli  Medico  e-, 
ziandio  di  Clemente  V.  e  di  Giovanni  XXII. ,  Arcidiacono 
de  Bantefio  nella  Chiefa  di  Coftanza  b  ,  Canonico  di  Pa- 
rigi0, e  di  Coftanza  d ,  e  dopo  Guidone  da  Baifio  e  Ar- 
cidiacono di  Bologna ,  dove  per  non  fo  qual  Bolla  di 
Onorio  III.  avrebbe  dovuto  rifiedere,  volendone  goder  le 
rendite  ,  fe  Clemente  non  lo  aveflTe  difpenfato  da  ciò  con 
lettera  delli  io.  Agofto  13 13.  dandogli  facoltà  di  fofti- 
tuir  altri  in  fuo  luogo  per  l'efercizio  di  tal  carica  quam- 
diu  no/Iris  infìjìes  negotiis  ,  vel  in  Romana  Curia  refidebis , 
giacché  perfonam  tuam  ,  quam  magnitudo  Scienti*  ,  ac  ob- 
fequiorum  gratitudo  continua  ,  &  alia  multiplicia  tuarum  dona 
virtutum  ,  nobis  utiaue  non  ignota  ,  digne  no/ìris  gratam  af- 
fecìibus  reprtfentant  * .  Oltre  i  già  ricordati  Benencj  eccle- 
fiaftici  «  ebbe  anche  dalla  Sede  Apoftolica  il  Feudo  Ripa- 
tici fiuminis  Padi ,  &  pajfagii  TonruU  (  al.  TorituU  )  &  har- 
manU  Spallarum  nel  Territorio  di  Ferrara  ,  detto  volgar- 
mente ,  &  uno  verbo  la  Catena  ,  per  cui  pagava  in  Ca- 
mera ogni  anno  due  foldi  Veneti  groflì  ,  cioè  12.  tur- 
nefi  grotti  .  II  primo  Cenfo  ,  che  io  trovo  pagato  da 

lui 

(a)  Reg.  Bonif.Vlll.  A.  vii.  ep.  \ ti.  Clemente  V.  per  fue  baonc  ragioni  annul- 
(»)  Reg.  Clem.  V .  A.  il.  ep.  JJ7.  \ò  tal  prcfcntazionc  ,  ed  eledone  ,  e  tras- 

lte) ibid.  ep.  4x9.  feri  erto  mcdcfimo  detto  Niccolò  alli  tr. 

(a)  ib'ti.  A.  ri.  ev.  466.  A.  vii.  ep.  6jj.  di  Luglio  del  i  jo8.  (  Reg.  A.  ul.  ep.^\%.) . 
(e)  A  tutto  quello  che  di  così  celebre  (f)  Ah.  vili.  ep.  6jn.  Intorno  a  ciò  fi 
Canonifta  ha  fcritto ,  non  ha  molto  ,  il  veda  altra  Bolla  dello  fieno  Pontefice  pref- 
Ch.  Sig.  Conte  Fan  ruzzi  (  Tom.  i.  Scric-  fo  il  P  Sarti  Tom.  il.  pag. \6%. 
tori  Bologne ft  par.  \  1 6.)  aggiungali ,  che  (g)  Di  altro  Medico  Ecdcfiaftico  a'trm- 
vacando  la  Cincia  di  CoAantinopoli  dopo  pi  di  Papa  Bonifazio  parla  una  fua  Bolla 
la  morte  del  Patriarca  Leonardo  ,  cinque  de"  6  Scttem.  u»?.,  che  dà  un  Canonicato 
Canonici  ,  che  fi  trovavano  in  Venezia ,  nella  Diocefi  di  Cambra,  ad  un  Macftro 
prclcntarono  Niccolo  Arcivefcovo  di  Te  Perfetto  Medico  e  Cappellano  del  Card, 
bc  ,  ed  uno  ,  che  <i  flava  ncUc  parti  di  Matteo  Oruni .  Reg.  An.  ni.  ep.  400. 
-,  citile  Guidone  ;  il  Papa  però 
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lui  è  delti  6.  Gennajo  1306.  per  l'anno  pattato,  che  fe- 
guitò  a  dare  fino  alli  24  Decembre  del  132$.*,  com- 
parendo fempre  ne'  libri  con  quelli  nomi  e  titoli  Gui- 
lelmus  de  Caneto  de  Brixia  Phyficus  &  Capellanus  Domini 
P*p*  .  Ad  alcuno  ,  che  abbia  Ietto  nel  Sig.  Tirabofchi, 
e  forfè  in  altri,  che  di  Guglielmo  s'ignora,  la  famiglia, 
parrà  di  averla  ora  fcoperta  in  quelli  Libri  cenfuali  ;  e 
così  veramente  ne  parrebbe  anche  a  me ,  fe  non  avelli 
polto  l'occhio  ad  una  carta  dell'  A.  12S6.  citata  dal  Sar- 
ti b  ♦  nella  quale  colini  fi  nomina  figliuolo  di  Giacomo  de 
Corvis .  Caneto  adunque  piuttollo  che  cognome ,  farà  il 
luogo  precifo  ,  dov'era  nato  e  il  n  olirò  Guglielmo  ,  ed  un 
Maeftro  Stefano  ,  pur  Medico  ,  del  quale  nella  Biblioteca 
regia  di  Parigi  fi  hanno  le  GhJJe  fipra  l'introduzione  all'Arte 
piccola  di  Galeno  di  Gioanicio  in  un  Codice  del  xiv.  Se- 
colo c  :  e  trovali  appunto  nel  Territorio  Brefciano  un  Pae- 
fe  chiamato  Canneto ,  di  cui  parla  Ottavio  Rolli  nelle  fue 
memorie  di  Brefcia d ,  e  che  ne*  Diarj  Brefciani  dicefi  ora 
Canetto  .  Da  quello  volle  egli  elTer  chiamato  ,  ficcome  da 
un  luogo  dello  ilefib  nome  nella  Contea  di  Roufiilione  e, 
fi  nominò  altro  Guglielmo  de  Caneto  fuo  contemporaneo, 
ricordandolo  Giovanni  XXII.  in  una  Lettera  dell'Anno 
1318.  f. 

Dee  poi  coteflo  Guglielmo  eflere  morto  pochi  meli , 
e  forfè  anche  pochi  giorni  dopo  di  aver  fatta  in  Parigi 
nel  Maggio  del  1326.  certa  difpofizione  teftamentaria , 
o  donazione  in  favore  di  un  fuo  Collegio ,  che  io  pro- 
durrò nell'  Appendice  s,  conciofliacchè  alli  3.  di  Febrajo 

del 

(a)  Oblig.  (/  Solut.  Tom.  il.  pag.  6t.  t.      (£)  pag.  4?<5.  Hot.  a. 
Tom.  y.  pag.      t.  Intr.  &  Exit.  C.  A.       (c)  nitm.  (,%%\  a.      (d)  pag.  19 j. 
Tom.  xxxiv.pdg.4.  Tom.  XXXV. /><»£.  f.       (0  Vuifset  tiifi.  de  Langutàoc.  T.W. 
Tom.  li  11.  p  1.  t.Tom.  lx.  />.}.  7\lxxii1.  pag.  j8i. 

pag.  1.  f.  Tom.  xcit.  pag.  a.  t.  Tom.  cu,      (/*)  Reg.  Secr.  Tom.  li.  num.  808. 
pag. }.  t.  Tarn,  cvni. pag.  {£)  Num.  vnx. 
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del  1328.  il  Feudo  ch'elfo  area  fu  dato  per  morte  di  lui 
da  Giovanni  XXII.  *  al  celebre  Canonica  Giovanni  d'An- 
drea con  Bolla  pubblicata  poc'anzi  ,  ma  con  qualche 
feorrezione  ,  dal  migliore  de*  miei  Amici ,  dall'  eruditif- 
fimo  Cavaliere  il  Sig.  Conte  Giovanni  Fantuzzi  b ,  e  il 
primo  pagamento  del  Cenfo ,  che  quelli  fece  agli  11.  di 
Giugno  di  detto  anno  per  mezzo  di  Maeftro  Cenano  de 
Sala  ,  Scrittore  Pontificio ,  fu  di  fei  foldi  Veneti  groflì 
fro  cenpt  trium  annorum  in  quindena  Fe/ìi  Natruit.  D.N.J.  C. 
fr.  fr.  termìnatorum c ,  il  che  vuol  dire  ,  che  il  Feudo  era 
rimafto  vacante ,  certamente  per  morte  del  fuo  poflef- 
fore  1  da  due  anni  addietro ,  ne'  quali  non  fi  trova  che 
alcuno  ne  pagafle  il  cenfo  .  Giovanni  d'Andrea  fel  ten- 
ne elfo  pure  finché  vide ,  e  l'ultimo  cenfo ,  che  pagò , 
fu  alli  2.  Gennajo  dell' An.  1^48.  nel  quale  fi  morì  d  , 
e  dopo  di  lui  fu  fubito  dato  ad  altro  famofo  Dottor  di 
Legge  Guglielmo  Vaflalli ,  Cavaliere  della  Diocefi  di  Ca- 
hors  e  ;  e  morto  quelli  Urbano  V.  alli  17.  di  Febrajo  1368. 
ne  applicò  le  rendite  al  Collegio  degli  Scolari ,  che  avca 
cretto  in  Bologna',  e  pofeia  alli  20.  Gennajo  1370.  lo 
concedette  ad  altro  ancor  più  illuftre  Giureconfulto,  Gio- 
vanni da  Ugnano  nel  Milanefe  ,  e  profeflore  in  Bologna  s, 
per  cui  fcrilTe  anche  alli  24.  di  Aprile  al  Marchefe  di 
Ferrara ,  Niccolò  da  Elle  h  .  E  perchè  gliele  diede  coll'ob- 
bligo  d' impiegare  per  alcuni  anni  l'  entrate  in  favore 
di  quel  Collegio  ,  Gregorio  XI.  lo  liberò  da  tal  pefo 
alli  23.  di  Febrajo  del  1371.  '  •  Però  da  quella  Serie  di 
JJomini  illullri  fembra  poterli  argomentare ,  che  tal  Feu- 
do 

fa)  Reg.  Secr.  Ann.  xti.  ep.  114©.  (g)  Reg.  Uri.  V.  de  Indult.  An.  vili. 

(A)  loc.  cit.pag.  149.  nmm.  14.  pag  4).  t. 


(A)  Ree.  Secr.  An.  viti. pag.  75.  Ad  ef- 
fe ,  e  agli  alcri  Eftcnfi  avca  Giovanni  af- 


te) lntr.fi  exit.  C.  A.  IW.cxxxtiu. 

., 

(d)  ìttd.  Tom.  cccxxv.  pag.  6.  fittato  quefto  Feudo.  Arm.  xxxil.  Tù- 

ie) iiid.  Tom.  cccxxxix.  pag.  1.  mo  xv.  pag.  If6. 

(f)  Reg.  Litt.  Secr.  An.  yupag.  jj.  (1)  Reg.  Bull.  Camtr.  Tom.  i.pag.ie. 
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do  fofle  allora  riguardato  come  premio  di  una  eminen- 
te virtù,  e  fi  defle  foltanto  perfonis  benemeriti!,  come  dice 
Bonifacio  IX.  nella  Bolla  de*  13.  Agofto  del  1401.,  col- 
la quale  dopo  la  morte  di  Niccolò  da  Sommaripa  ,  fra- 
tello del  Cardinale  Angelo  Maria  * ,  Cavalier  di  Lodi , 
Dottor  di  Leggi ,  e  Configlier  fuo  b  lo  alTegnò  all'Arcidia- 
cono di  Bologna  Balde flar  Cofcia  ,  che  fu  poi  Giovan- 
ni XXIII. c .  Ma  tornili  a  Guglielmo  .  Quelli  nella  do- 
nazione ,  che  io  ho  detta  ,  ordinò  ,  che  in  Bologna  colle 
fue  entrate  fi  fondafle  un  Collegio  ad  utilità  di  alcuni 
poveri  Studenti  in  una  cafa ,  che  poco  prima  di  morire 

ave- 

(«0  Vedi  il  Moloflì  Memorie  di  alcuni  feono  di  tal  dalle  ,  aggiugnerò  ora  un 
Uomini  iti  ufi  ri  di  Lodi  Par. i. pag.  74.       Ambrogio  Primicerio  de'  Notan  ,  morto 

(A)  Così  lo  chiama  Bonifacio  in  due  Boi-  nel  7J  }. ,  c  fepolto  in  S.  Pietro  con  un  luti- 
le dclli  j.  e  dell  1  9.  di  Agofto  del  ttyo.  ghiflimo  Epitaffio ,  la  cui  terza  linea ,  om- 
(Rtg.  Tom.  1.  pag.  107.  t.  p.  )4).  t.  )  »  1*  meda  dal  Bollo  (  pag.  io*.  ) ,  daU'Arringhi 
prima  fatta  per  aflcgnargli  una  pcnlionc  (  Lio.  il.  pag.  ìor.  )  .  dal  Torrigio  (  Gr. 
di  mille  fiarin  d'oro  (opra  del  Cento  ,  che  V at.pag.  448.  J  ,c  ai  Monltgnor  Galletti 
pagava  per  Imola  l'Ahdoit ,  e  l'altra  per  (  de  Primicerio  p.4,1.  )  è  quella ,  CON- 
trasfcrirla  fopra  dell'altro  Cenfo  di  Forlì  ,  SILIATOR  EXISTÌNS  PONTIF1CIQVI 
che  avea  in  Vicariato  l' Ordclaffi  .  Ma  chi  V'NC  IN  TENPORE  ERAT  QVAE 
mi  la  dire  chi  follerò  cotefti  Configlieri  de'  SVN  {  SALVTI  MON1TA  rRAECAVE- 
.Papi ,  detti  il  più  delle  volte  della  Camera  BAT  .  Io  la  debbo  alle  fchede  Vaticane 
Jipoftolica  ,  ed  in  quale  uffizio  fi  occupaf-  del  Manuzio  (  Cod.  ii*).pag.  491.  r.  )  ,  e 
fero  ?  Oltre  il  Sommaripa  di  Bonifacio  IX.  del  Grimaldi  f  Cod.  6^%.pag.i).) ,  il  qual 
10  non  lo  d'altri  che  di  Ponzio  dcCodolcs  dice  aver  prefo  tutto  l'Epigramma  dalle 
lotto  Urbano  V.  (  Inflr.  mife.  6.  Novtm-  copie  del  Panvinio  ,  e  dcll'Alfarani,  giac- 
ère  H67.J  ,  di  Cavallino  de'  Cavalli ,  di  che  a'  tempi  di  Clemente  Vili.  Lapicida- 
Ademaro  de  Agrifolio ,  di  Sicardo  de  Bur-  rum  rapacità*  in  novo  fiernendo  pavimen- 
garofio  ,  e  di  Guglielmo  Grimoardi ,  Elct-  10  ai  nominum  oculis  eum  penitus  avulfìt . 
to  Vcfcovo  Lodovenfe  ,  forte  l'Antipapa  Ecco  il  faro  delle  vecchie  ifcrizioni.  e  la 
Clemente  VII.  (  iiid.  10.  Febr.  IJ9J.  Ree.  ncceflità  di  traferi  va  le  Tempre  che  li  pof- 
Clem.Vll.  Tom.i.  pag.  67.  t.  Tom.iu.    (a  con  diligenza  . 

pag.  ijf.  Tom.  xix.  pag.  i}.  r.  )  ,  di  altro  (c)  Reg.  Bonif.  IX.  Tom.  vi.  pag.  141. 
Sicardo  Vcfcovo  di  Confcrans  lotto  l'altro  Per  rinunzia  del  Cofaa  fu  dato  l' A.  140$. 
Antipapa  Benedetto  XIII-  (  D'tver.  Corner,  a  Gabione  di  Nanni  Gozzadini  Cavalier  di 
Tom.  iv.  pag.  III.  t.  )  ,  e  di  Lodovico  da  Bologna  (  Tom.  ix.  pag.iof.  t.J,c  pochi 
Prato  lotto  Giovanni  XXIII.  (  Lib.  Obi.  meli  dopo  a  Batrifta  Baldovini  altro  Ca- 
C.  A.  pag.  146.  )  .  Ben  fo  di  alquanti  Con-  valier  Bologncfc  (  ibieLpag.  19%.  u)  ,  nel 
figlieri  della  Sede  Aportolica ,  e  de'  Sommi  140*.  per  mone  di  queftt  di  nuovo  al  Co- 
Pontefici  de'  Secoli  vi.  vii.  ed  vm. ,  ricor-  fcia  già  Cardinale  (  Reg.  lnnoc.  VII.  To- 
dati  maifimafnente  dal  Bibliotecario  Ana-  mo  i./wf.icf.  C.  ) ,  c  nel  14A  ad  Anto» 
ftalio  ,  ma  ho  delle  ragioni  per  credere  nio  Buzu  da  Gcnazano  (  Reg.  Man.  V . 
ch'eglino  non  facedero  ciò ,  che  fa-evano  Tom.  1.  pag.  to.  )  . 
,ucfti  ulriini .  A  que'  pochi ,  che  li  cooo- 
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aveva  acquiflata  nelle  vicinanze  della  Chiefa  di  S.  Bar- 
baziano  a ,  che  dal  fuo  iititutore  fi  diiTe  Bresciano  ,  e  che 
fxi  pofcia  fopprefTo  da  Eugenio  IV. .,  ed  unito  all'altro  no- 
minato Gregoriano ,  di  cui  ho  poc'anzi  fatta  menzione  b . 
Maravigliali  il  Signor  Tirabofchi  ,  che  di  un  perfonag- 
gio  di  tanto  merito  ,  e  dottrina  non  abbiano  fatto  motto 
uè  il  Freind  ,  nè  il  Fabricio  ;  ma  io  mi  (tupifeo  mag- 
giormente ,  che  non  lo  nomini  in  alcun  modo  Ottavio 
Rolli  negli  Elogj  ijìorici  de  Brefiiani  illu/lri ,  e  che  il  dili- 
gentiflìmo  Sig.  Conte  Mazzuchelli  nel  tempo  che  fgrida 
il  Merklino ,  ed  il  Mangeti ,  per  averlo  quelli  ,  ingan- 
nati dal  Giulio  ,  fatto  vivere  nel  1472.  ,  lo  dica  poi  elfo 
rifiuto  negli  Anni  1388.  e  1390.  fotto  Bonifacio  IX., 
Eccome  dice  anche  il  Facciolati c ,  confondendolo  con  al- 
tro Guglielmo  da  Brefcia ,  Lettore  di  Medicina  pratica 
in  Bologna  in  quelli  anni ,  ficcome  notò  l'Alidofi  d ,  il 
qual  diftinfc  benilfimo  il  feniore  dal  giuniore ,  ma  sba- 
gliò nello  attribuire  al  fecondo  il  titolo  di  Aggregatore  , 
che  non  ebbe  .  Anche  l'Alter  ha  pur  molìrato  di  faper 
poco  del  primo  Guglielmo  ,  dicendolo  in  un  Opera  e 
Scrittore  del  xvi.  Secolo  ,  e  inoltrando  in  altra  f ,  che  ci 
vivea  prima  del  1460. 

Le  opere ,  che  di  quello  fi  hanno  alle  (lampe  ,  fo- 
no lefeguenti:  Excellentrjjìmi  Medici  Guielmi  (fic)  Brixienfis 
Aggregatoti*  dièlorum  lllujlrium  Medicorum  ad  unamquamque 
Agritudinem  a  capite  ad  pedes  pratica  nunc  primwn  ad  co- 
munem  nfum  edita  &  imprejja .  Ejufdem  de  febribus  trama- 
tili optimus .  Di  Pejìe .  De  conftlio  obfervando  tempore  pejìi- 

len- 

(<0  Alidofi  Iflruyoni  delle  cofe  notabili      (c)  Faft.  Patav.  Par.  t.pag.  !). 
di  Bologna ,  Orlandi  Scrittori  Bolognefi  t       (d)  Dottori  Foreftieri  . 
Ghirardacei  Storia  di  Bologna  Tom.  li.       (e)  Bibl.  Chimrg.  Tom.  i.pag.  16%. 
pag.  71.  ,  d»vc  fi  dice  Guglielmo  Grijìa  ,       (/)  Bibl.  Med.  prati.  Tom.  i.pag.  4*1. 
fotte  per  errore  di  Stampa  in  vece  da  Bre-   V.  te  note  di  lui  allo  Studio  Medico  del 
fiia  ,  o  Brtfciù .       .  Bocrave  pag.  841. 

(<0  Appendice  num.  xxi.,  exir.  .  . 
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lentiali ,  ac  etìam  de  cura  pejìis  traclatus  perfpicuus  ejufdem. 
Imprejfa  mandato  &  expenfìs  heredum  nobilis  viri  olim  Do- 
mini Qclaviani  Scoti  Civis ,  ac  patricri  Modoetienjis  per  Pre- 
sbyterum  Bonetum  Lo^atellum  Bergomenfem  anno  ab  Incarna* 
4ione  Domini  Oclavo  fupra  Millefimum  quinquiefque  Centefi- 
mum  ,  decimo  die  Menjjs  Oclobris  :  in  foglio  . 

Di  alcuni  fuoi  Configlj  Medici ,  e  di  un  trattato  fo- 
pra  la  memoria  rms.  parla  Matteo  Perugino  * ,  Giovanni 
Schenchio  nella  Bibbia  jatrìca  h ,  il  lodato  Signor  Mazzu- 
chelti ,  ed  il  P.  Maeftro  Muccioli ,  che  rende  conto  di  un 
Codice  del  Secolo  xm.  della  Biblioteca  di  Cefena  c ,  nel 
quale  fono  dodici  di  tali  Configlj  ,  e  i  due  ultimi  trat- 
tano de  cura  nimU  abundantu  laclis  in  mamillis ,  &  de  cura 
diminutionis . 

ANGELO  DA  CAMERINO. 

Il  Mandofio  ,  e  l'Aller  dopo  di  lui d  ,  in  luogo  di  quefti 
tre,  che  non  ha  conofciuti ,  dà  a  Bonifacio  Vili,  per 
Medico  un  Angelo  da  Camerino  fulla  fede  di  opere  di 
pochiflimo  o  niun  valore  ;  e  il  Giacobilli ,  eh'  ei  cita , 
non  dice  che  fervifle  quefto  Pontefice,  ma  folo  che  da 
lui  fu  mandato  a  leggere  Medicina  in  Perugia  nel  1296. 
L'eruditiflimo  Signor  Gio:  Francefco  Lancellotti  m.i  fcrive 
aver  trovata  memoria  di  un  Angelefco  figliuolo  di  Mae- 
ftro Salimbene  di  Camerino  nominato  nel  1321.  per  Let- 
tore di  Medicina  in  quella  fteflTa  Univerfità,  e  fofpetta 
poiché  quefto,  o  altri  di  fimil  nome,  fia  ftato  confufo 
col  celebre  Frate  Angelo  da  Camerino  ,  Scrittore  di  più 
Libri  nel  xrv.  Secolo.  Ma  giova  fentire  ciò  ,  che  a  que- 
llo proposto  mi  ha  detto  conghietturando  il  Signor  Dot- 

F  tore 

la)  Traft.  de  memoria  atùfe.  (e)  Tom.  i.pag.  91. 

{(>)  pag.  106.  (d)  loc.  (it.  pttp  4J7. 
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tore  Annibale  Mari  otti  virtuofiffimo  Medico  di  Perugia  . 

Suppoie  il  Pellini  ,  e  con  eflb  il  Ci  atti  ,  che  Angelo  da 
„  Camerino  infegnaiTe  medicina  in  Perugia  nel  1060.  per 
„  un  Trattato  medico  mss.  veduto  dallo  fteFo  PeJlini ,  con 
„  a  pi  è  quefta  nota  :  Explicit  trattatiti  de  regimine  irétfer- 
Dativo  a  Pejie  nunc  faviente  in  partibus  Italie  fer  carbunculos. 
&  antbraces  ,  editus  &  publkatus  in  preclaro  Jìudio  Pernfino 
A.  Doni,  mlviii.  de  menfe  cfanuarii  per  Magijirum  Angelum  de 
Camerino  Medicum  Doftorem  legentem  quondam  ordinarie  in  Jìu- 
dio prudi  eia .  Studio  pùbblico  in  Perugia  nel  1053.!  Ange- 
„  lo  Lettore  in  quel  tempo  !  Spropofiti .  Tutto  l'errore 
„  fta  nella  data  dell'Anno»  che  probabilmente  diceva,  o 
^  doveva  dire  128S.  lo  penfo  adunque  che  queft' Angelo 
„  fofle  l'Angelus  D.  Johannis  Henrici  de  Camerino  ,  che  nel 
„  1286.  Itudiava  in  Bologna',  penfo  che  nel  1288.  ve- 
„  nifle  a  leggere  in  Perugia  ,  che  il  Card.  Caetani  ivi  lo 

trattane  allorché  per  qualche  tempo  ci  fi  trattenne  nel 
„  1289.  o  quando  ci  venne  pel  conclave  nel  1292.  e  che 
„  finalmente  creato  Papa  lo  chiamane  a  Roma  nel  1294. 
„  per  Lettore  di  Medicina  ,  come  dice  Giacomo  Beni  de 
„  Privileg.  Dottor,  citato  dal  Giacobilli,  e  quindi  l'elegefle 
„  ancora  a  Tuo  Medico 

«tt»  mìm  HO  . 

BENEDETTO  XL 

ARNOLDO. 

Arnoldo ,  che  io  non  fo  chi  fi  fofle  ,•  era  Medico  di  Be- 
nedetto XI. ,  il  quale  alli  29.  di  Febbrajo  del  1304.  diede  la 

Pie- 

(a)  Sarti  loc.  ut.  Tom.l.  Pan.  iLpag.  i+f. 
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Pieve  de  Tricefirm  della,  Dicceli  di  Aquileja  ad  un  Tuo  fra- 
tello ,  chiamato  Uberto  de  C 'anturio  * ,  Cartello  della  Dio- 
cefi  di  Milano  ,  che  farà  ftata  forfè  la  Patria  anche  di  Ar- 
noldo .  Sette  giorni  apprefl©  abilitò  agli  Ordini  facri  un 
Maeftro  Andrea  di  Rolando  Fifico  Genovefe  ,  cui  non  fo 
qual  malattia  avea  lafciata  una  macchia  nell'occhio  deliro , 
proiettandoli  di  ciò  fare  ob  tu*  donarti  [denti* ,  &  lauda* 
bilit  converfationis  &  viu  merito,  b  . 

CLEMENTE  V. 

ARNALDO  DA  VILLANOVA . 

la  grande  ofeurità  ,  in  cui  damo  de'  fatti  di  quello 
Arnoldo,  è  compensata  dalla  molta  celebrità  di  quelli 
di  altro  Arnoldo  ,  o  Arnaldo  ,  detto  da  Villanova  ,  Ar- 
chiatra anch'euo  Apoftolico  alla  Corte  di  Clemente  V. 
in  Avignone  ,  e  Medico  una  volta  d' Innocenzo  V.  ,  fe 
non  è  guaito  quel  paflo  del  Trattato  chimico  di  Riccar- 
do lnglefe  ,  che  narra  ciò  c  .  Il  lodato  Giureconfulto 
Giovanni  d'Andrea  nelle  aggiunte  allo  Speculatore  fcrive  » 
Nojlris  diebtu  habuitnus  Magijhum  Arnaldum  de  Villanova,  . 
in  Curia  Romana  fummum  Medicum  &  Theohgum  ....  qui 
ttiam  magnus  Alchimijia  virgulas  auri  ,  quas  faciebat ,  con- 
fenttebat  omni  probatìoni  fubmitti .  Non  dice  il  nome  del 
Papa  di  allora  ,  ma  è  certo  che  fu  Clemente  ,  ficcome 
apertamente  difle  Francefco  Ranchini  ,  che  ebbe  occa- 

F  2  fìone 

Cf)  fojg-  Bentd.  XI.  ep.  jjt.  jus  fummt  operi*,  qui  Dominam  Aoofioli- 

(A)  ibtd.  ep.  866.  cura ,  Dommum  Innoctntium  a  pepe  incu- 

(.e)  Cap.  xiv.  Qued  patet  per  Arnoldum  rotili  cum  hac  medicina  ùnSLum  . . ,  V.  ì 

de  favilla  expertifimum  Medicum  hu.  Frcind  Hi/i.  Med, 
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fione  di  nominare  Arnaldo  fra  gl'illuftri  Profcflbri  di 
Montpellier,  facendolo  però  vivere  nel  13 1 ,  quando 
era  già  trapalato  almeno  da  tre  anni  avanti  ;  ;  e  più  chia- 
ramente ancora  lo  dice  lo  ftefso  Pontefice ,  che  fuo  Me- 
dico lo  chiama  in  una  (ingoiar  Bolla ,  che  alle  idi  di 
Marzo  del  13 12.  fcrifTe  a  tutto  il  Mondo  fubito  dopo 
la  morte  di  Arnaldo  ,  per  veder  di  ricuperare  cert'  o- 
pera  medica  ,  che  queir.'  Uomo  gli  avea  promelTa ,  e  che 
il  Wadingo  b  aflìcura  efìere  fiata  comporta  fub  Bonifa- 
cio Vili-  d&  variis  experitntiis  curandorum  morborum  acuto- 
rum  valde  curiofa  ,  pervenitque  aliquando  ad  manus  meas  ma- 
nufcripra  .  Altra  ne  avea  già  fatta  col  titolo  di  Praflica  finn- 
maria  ,  ad  injìantiam  Domini  Pap*  Clementi*  ,  la  quale  tro- 
vali unita  alle  opere  di  lui  ,  che  vanno  in  (Vampa  .  II 
Rainaldi  ci  ha  dato  un  eftratto  di  tal  Bolla  negli  Annali0-, 
e  il  detto  Wadingo  d  ne'  fuoi  la  parte  migliore  ,  confu- 
tando il  Bzovio  che  (ì  valfe  di  quella  per  aderire  che 
Clemente  dannò  i  Libri  di  Arnaldo  ,  e  fcriffè  a*  Vefco- 
vi ,  e  ad  altri  perchè  gli  aveiTero  ricercati  con  diligenza  f 
ed  arfi  fenza  difcrezione  .  Ma  importa  grandemente  l'a- 
verla tale  qual'è  :  però  io  ho  (limato  elTer  pregio  dell'o- 
pera il  riportarla  diilefamente  nell'Appendice  e ,  così  per 
la  cofa  in  fe ,  come  perchè  l'Annalilta  eccleluftico  non 
ci  ha  detto  tutto  quello  ,  che  è  in  efsa  ,  nè  che  il  Papa  lo 
nominafse  fuo  Medico  ;  lafciando  (lare  che  sbaglia  nella 

data , 

(<t)  Opufcula  Medica  Lugduni  A.iévj.  Ch'ir.  T.  i.  pag.  i jO  lo  confonde  con  on 
pag.  11.  L'Allcr  feguendo  l'crror  det  Cam-  Maeftro  Arnaldo  ,  cric  curò  Giov.  XXII. 
pe rio  lo  fa  nafocre  nel  ijoo,  (Bibl.  Mtd.  Aggiugncrò  io  una  parola  fola  ,  c  farà 
pruil.  Tom.  1.  pag.  -H"-.  >  c  ,n  unA  nori   Nugae  . 

feri  ve  Strius  natum  cfsc  Freindius  auHor       (J>)  Annal.  Min.  Tornai,  pag. 199. 

efi  .  Scd  Arnoldus  die ,  quem  cotvus  Pon-      (e)  ad  Ann.  1  j  10.  num.  39. 

tifex  damnavù  ,  aliut /tilt  htreticus  ,  Bri-       (</)  l.cit.  pagAyl.  V.  du  Boulay  A  A. 

xicnfis  i/le  :  ncque  Papa  Clemcns  ri  An.    Acad.  Parìj.  Tom.  iv.  pag.  166.  Frùnd 

1315.  ullus  fuit ,  ncque  An.  1329.  In  altr'   HiSor.  Medie,  pag.  i?a, 

opera  (  Bibl.  Botan.  Tom.  1 .  pag.  1 17 .  )  lo      (e)  num,  v  1, 

dice  morto  nel  1 31 3. ,  ed  in  altra  (BUI. 
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data  ,  che  anticipa  di  quattro  giorni .  Si  aggiunga  che 
dalla  lettura  di  quefta  Bolla  veniam  a  lapere  di  qual  Dio- 
cefi  era  Arnaldo  ,  cioè  della  Valentina  ;  onde  da  ora  in 
poi  altro  non  fi  dovrà  cercare ,  fe  non  fè  a  qual  nazione 
egli  appartenga  ,  fe  alla  Francefe  ,  o  alla  Spagnola  ,  giac- 
ché la  fatai  combinazione  del  trovarli  in  tutti  e  due  que- 
lli Reami  una  Ghiefa  Valentina  ,  ci  condanna  ad  una  in- 
finita incertezza  .  L' Aller  a  ,  ed  il  Portai  b  Io  dicono 
francamente  Francete  ,  ma  Niccolò  Antonio  ,  che  me- 
glio di  ogni  altro  ,  e  più  diffufamente  ha  ferino  di  Ar- 
naldo ,  delle  fue  vicende  ,  e  de'  fuoi  libri c ,  inclina  a  cre- 
derlo Catalano  :  e  per  non  ciarlo  a'  Francefi  fi  fa  forte 
fui  non  aver  trovato  pretto  Enrico  Valefio  nella  deferizio- 
ne  della  Francia  alcun  luogo  nominato  VilUmva  .  Argo- 
mento deboliffimo  c  falfo  ;  concioffiacchè  molte  di  tal 
nome  in  Francia  ne  riporta  nel  fuo  gran  Dizionario  il 
Martìniere  ;  ed  io  polio  aflerire  di  averne  feoperte  al- 
tre ne'  Regiftri  Pontifici  nelle  Dioceli  di  Langres ,  di  Ro- 
dez  ,  e  di  CarcafTona  . 

Per  la  qual  cofa  panni  che  non  dovette  in  quelli 
ultimi  anni  il  celebre  Chirurgo  Sig.  Brambilla  d  con  tanto 
impegno  dichiararli  in  favor  della  Spagna  per  fola  voglia 
di  contraddire  quanto  può  maggiormente  all'Aflruc,  quali 
avefs'  egli  il  primo  attribuito  alla  Francia  l'Arnaldo  .  E 
vorrei  anche  non  avelTe  tacciato  quello  Scrittore  per  un© 
Jìorico  poco  efatto  e ,  perchè  pollo  ben  io  aflìcurarlo ,  che 
Jo  è  tanto  ,  quanto  pochi  lo  fono  :  ed  in  pochi  Libri  cer- 
tamente fi  paria  con  quella  erudizione  ,  diligenza ,  e  ve- 
rità ,  che  trovali  nel  Libro ,  eh'  ei  fece  de'  mali  venerei , 

dove 

{a)  BìhL  Botati,  loc.  cit.  (e)  Ivi  nella  Prefazione  pag.xxvi.  Guai 

O)  HiS.  de  l'Anat.  Tom.  x. pag.  106.     al  Sig.  Brambilla  fe  l'Aftruc  folle  vivo  tut- 
(0  Bill.  V tt.  Hijb.  Tom.  il.  pag.i*.       tavia,  che  a  qucft'acoufa  potrebbe ,  fe  non 
(<0  I/Iona  delle  /coperte  fifico-mediefu   altro ,  ficuramcntc  rifponderc  ,  Quis  tu- 
gatte  daglhiliani .  Tom.  i.pag.  it»j,        lem  Grauhoj  dt  feditioae 
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dove  coloro  ,  che  dì  tali  morbi  fcrifTero ,  le  loro  opere  , 
le  edizioni  ,  e  i  meriti  fono  eccellentemente  raccolti  , 
éd  illuftrati*.  Saranno  forfè  così  limate  le  memorie,  che 
pubblicò  fer  fèrvife  alla  Jioria  delle  Studio  medico  di  Mont- 
pelliet;  ma  non  poflb  io  giudicarne,  non  avendole  mai 
vedute  ,  ficcome  non  ho  veduto  le  altre  iftorie  ,  che 
fo  erTerc!  di  quella  Univerfità  ,  latine  e  franceG  ,  dalle 
quali  fono  certo  che  avrei  potuto  fapere  di  più  cofe  , 
cne  ora  forìo  coftretto  d'ignorare  ,  maffitnamente  che  il 
fodato  Ranchini  b  ài  {Te  parlando  di  tale  Univerfità ,  bone 
Deus  quo:  Pontificum  Protomedici ,  quot  Regum  Archiatri  ex 
ipfa  effiuxerunt  !  All'  accufa  ,  che  elfo  Sig.  Brambilla  dà 
a  quefte  Memorie c ,  dello  fpacciarvifi  per  Francefi  molti 
di  que'  ProfefTori ,  che  erano  noftri ,  non  polio  per  la 
ragioné  accennata  rifpondere  ;  ma  poffo  ben  dire  che 
Giovanni  d'Alefto  ,  o  d'Alais ,  che  viene  appreflb  ,  fu 
Francefiflìmo  ,  e  non  Lombardo  ,  o  Longombardo  ,  com* 
ei  lo  chiama  ,  e  che  di  quella  Nazione  io  credo  che  folfe 
Raimondo  Vinario  ,  e  Giovanni  Giacomo  (  per  nominar 
que'  foli ,  che  divennero  Medici  de'Papi  )  ,  e  lo  crederò 
in  fino  a  tanto  che  non  mi  fi  moftri  il  contrario. 

GIOVANNI  D'ALAIS. 

Giovanni  de  Caufanicis  d'Alefto  ,  e  Sagrifta  di  Narbo- 
na,  fu  Medico,  e  Cappellano  di  Clemente  V.  nel  1307. 
e  1312.  d.  Il  Ranchini  lo  ricorda  con  molta  lode  ,  e  lo 
dice  Medico  Pontificio,  e  Cancelliere  della  Univerfità 
di  Montpellier  nel  13 13.  *  .  Nel  Regiftro  di  Benedet- 
to 

00  l'i  pag.\o\.  f\  -lice  die  M. Lewis      (b)  Nella  Pre&mone pag.  9. 
a'  bia  corretta  cotclì'opcra  ;  c  farà  vero,      (e)  Prefazione xxv. 
ma  in  ciò  ,  che  fpctra  alle  cofe  dell'arte ,      (à)  Reg,4n. il.  ep.)io.  A.vn.  tp.trn- 
non  già  della  ftoria  de'  Libri  ,  de"  quali  ra-      (e)  loc.  tit,  pag.  %.e  ti. 
giona,  che  poco  v'e  in  quefta  da  emendare. 
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to  XI.  fi  hanno  più  lettere  dirette  aJ  Sagrifta  di  Narbona 
nel  1303.»,  ma  eflendo  fenza  nome  non  poffiam  dire» 
che  foflèr  Icritte  a  quello  Giovanni .  Alelto  poi  è  un  luo- 
go di  Lineuadoca ,  detto  Àlais ,  dove  fu  Gelafio  II.  nell' 
A.in8.b,e  Aleffandro  UL  nel  1 162.  «  >  dichiarato  Città 
VefcoYÌle  da  Innocenzo  XII-  nel  1694- 

PIETRO  DE  GUARDA. 

Pietro  de  Guarda ,  Canonico  di  Acqs  r  e  Medico  delle? 
fteflb  Papa  ,  il  quale  alli  8.  di  Giugno  dell' An.  1309.- 
permifegli  di  poter  percepire  i  frutti  de*  beneficj ,  che 
aveva  ,  lenza  refidenza  d  .  Morì  poco  dopo  ,  perchè  alli  9. 
di  Novembre  dell'  anno  feguente  Clemente  accordò  a 
Mevaldo ,  Signore  de  Guarda  della  Diocefi  di  Acqs  ,  e 
Nipote  del  detto  Pietro ,  ed  a*  fuoi  Succeflòri  il  gius  di 
poter  nominare  ad  un  beneficio ,  e  prebenda ,  che  per 
teftamento  il  gii  morto  Maeftro  Pietro  avea  fondato  nella 
Chiefa  di  Scos  *  . 


/mmalvino  de  Podio ,  Canonico  di  Burdeaux ,  era  Me- 
dico me  de  (imamente  e  Cappellano  di  Clemente  V.  nel 
Settembre  del  13 12.  f;  ed  è  cofa  curiofa  il  vedere,  che 
il  Papa  fcriffè  ad  eilb,  ed  a  Guglielmo  fuoi  Medici,  ac- 
ciocché efeguiflTero  una  Bolla ,  che  avea  data  in  favore  del 
Sacerdote  Raimondo  Socii ,  abilitandolo  a  poter  confe- 
guire  alcun  beneficio  nella  Città  ,  o  Diocefi  di  Uzes ,  ad 
Utenza ,  e  raccomandazione  dell'altro  fuo  Medico  Gio- 


AMALYINO  DE  PODIO. 


vanni 


(<0  ttum.li4.p6.  *TJ.  éj\.  8)1. 
(A)  Tom.  x.  Condì,  pag.  ito. 
(0  Hifi.  de  Langued.  Tom.  iLp.  45*. 


(<0  Rtg.  Ann.  it.  ep.  J7f • 
(«)  Apptnd.  num. 
t.        (/)  Rtg.  Ann.  tu.  tp.ty*. 
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Tanni  d*  Alais ,  cugino  di  quel  Prete  .  Ne  fa  menzione 
in  altre  due  Bolle  delli  7-  e  3.  Luglio  dell'anno  feguente 
che  fono  pur  date  per  promettere  Beneficj  a  Giovanni  de 
Belvis  ,  e  a  Pietro  de  Podio  ,  Chierici  delia  Diocefi  di  Ba- 
zas ,  a  prò  de  quali  avea  parlato  elfo  Amalvino ,  di  cui 
il  primo  era  Famigliare,  ed  il  fecondo  Nipote a . 

VITALE  DA  FURNO. 

Lo  Schenchiob,  e  I'AlIer c  danno  il  nome  di  Archiatro 
a  Vitale  da  Fumo  ,  del  quale  abbiamo  più  Libri ,  ed  uno 
de  confervanda  (imitate:  io  non  ho  potuto  accertarmi  che  lo 
fofle ,  e  fe  lo  fu  ,  dee  aver  fervito  quello  medefimo  Pon- 
tefice ,  che  lo  innalzò  ai  Cardinalato  nell'  A.  1 3 1 2.  Il  Gìu- 
fto  lo  dice  Scrittore  del  xv.  Secolo ,  ed  a  quello  lo  at- 
tribuì fce  il  Mangetid . 

Ne'  libri  delie  fpefe  del  Palazzo  Apoftolico  de* tem- 
pi di  Clemente  V.  non  è  quali  mai  ricordato  alcuno  di 
quelli  Medici  in  particolare  ;  ben  vi  fi  legge  ,  che  nel 
1307-  dalli  17-  di  Marzo  alli  j.  di  Maggio  furono  pagati 
in  ciafcun  giorno  a  tre  Medici  14.  turnefi  grofli  ;  dai  12. 
di  Maggio  alli  2J.  di  Agofto  in  ogni  fettimana  a  due  26. 
foldi  ,  e  tre  denari  ;  al  primo  di  Settembre  altrettanto 
a  tre  ;  pofcia  fino  alli  17.  di  Novembre  fempre  dello  ftefs' 
anno  a  due  foli  la  Itefla  paga  c  .  Alli  22.  di  Novembre 
dell'  An.  1308.  a  due ,  foldi  17.  e  denari  6.  ,  e  così  fino 
alli  13.  di  Decembre  ,  nel  qual  giorno  uni  Medico  ,  fcilicet 
Magijìro  Johanni  ,  fol.  8.  &  den.  9.  turon.  grojf.  f:  e  dura  la 
paga  ad  un  fol  Medico  ,  or  maggiore ,  or  minore  fino  alli 

II. 

(a)  ibid^Ann.  vili.  ep.  445.  444.  fiudil  Medici  Botr.  To.  il.  ».  tfjo.  841. 

(£)  BiU.  jjtr.  pag.  fi).  (d)  Bibl.  Med.  Tom.  1.  Par.  iL 

U)  BiM,  Botan.  Tom.  1.  p.  no,  BUI.       (e)  lmr.  &  Exit.  C.  A.  Tom.  xxvi. 
Med.  prati,  To.i.p.  44J.  Kot.  ad  Mahod.      (/)  Tom.  xxyu.pag.  8.  f. 
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li.  di  Aprile  1309.  giacché  allora  furono  pagati  uni  Me- 
dico prò  una  Settimana  ,  &  Magijìro  Johanni  de  Alejia  prò 
duabus  22.  fil.  &  2.  den.  tur.  groff. 1  ;  dal  qual  pagamento 
potrebbe  alcun  fofpettare,  che  due  foriero  i  Medici  di 
nome  Giovanni  al  fervizio  di  Clemente  ,  pofto  che  di  un 
Giovanni  parli  Tempre  la  partita  anonima  ,  che  dice  unì 
Medico.  Dall'Aprile  fino  alli  10.  di  Ottobre  dello  ftefso 
anno  fi  feguitò  a  ftipendiare  due  Medici . 

. 

PIETRO  A I  CHS  PA  L  T. 

Dovea  pertanto  il  Man  do  fio  afTegnare  a  quel  Papa  al- 
cuno de*  ricordati  cinque  o  fei  Medici  piuttofto  ,  che  Pie- 
tro Aichfpadio ,  o  Aichfpalt  ,  il  quale  ,  pofto  pure  che 
foffe  vera  la  Storietta,  ch'eflb  ci  narra  dietro  al  Rainaldi,* 
e  all'Oldoino  ,  prevenuti  già  dal  Serrano ,  e  dai  Sammar- 
tani ,  avrebbe  al  più  curato  il  Pontefice  in  una  circo- 
ftanza  ben  ftraordinaria  ,  e  fingo!  are  ,  lenza  e  ile  re  mai 
flato  il  Tuo  Medico  .  Ma  o  è  fallo  tal  racconto  ,  che  tutto 
ci  viene  dal  Tritemio  nella  Cronaca  del  Monaftero  Irfau- 
gienfe  ,  nella  quale  alla  pag.  269.  fi  dice  :  Ad  hunc  Cìewen- 
tem  Henricus  Comes  Lutzenburgenfis  Piclavis  commorantem  mi- 
ftt  Magiftrum  Petrum  de  Achtzpalt 9  Medicum  fuum  excellen- 
tijjimum ,  fro  Archiepifcopatu  Moguntin.  fratri  fuo  Baldevino 
impetrando  &c. ,  o  il  Pietro  ,  che  medicò  Clemente  V. 
non  è  il  Pietro  Arcivefcovo  di  Magonza .  A  buon  conto 
ftando  a  ciò  ,  che  ci  racconta  lo  ftelTo  Tritemio  ,  quel  Me- 
dico non  era  Vefcovo  allora ,  che  non  Io  avrebbe  chia- 
mato Maejìro  ;  titolo  quanto  conveniente  a  chi  profetava 
medicina  ,  altrettanto  indegno  di  perfona  mitrata  :  e  d'al- 
tra parte  è  certiflimo ,  che  il  Pietro ,  fatto  Arcivefcovo 

G  di 

..    .  ... 
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di  Magonza ,  era  già  Vefcovo  di  Bafilea  ,  eletto  non  da 
Niccolò  IV.  ,  come  fcrivono  i  Sammartani ,  ma  da  Boni- 
facio Vili,  nel  Marzo  del  1297.  in  tempo  ch'era  in  Roma 
per  affari  del  Re  di  Boemia  ,  Prevofto  di  Treveri  ,  Chie- 
rico ,  e  famigliare  del  Re  de'  Romani  Alberto  a .  Fu  poi 
trasferito  alla  Chiefa  di  Magonza  al  principio  di  Novem- 
bre nel  1306.  fuccedendogli  in  Bafilea  Ottone  alli  3.  di  det- 
to mele  b  ,  e  al  li  10.  avendo  ricevuto  il  Pallio  fu  dal  Papa , 
che  ftava  in  Bordeaux  ,  mandato  al  Vefcovado  con  una 
Bolla  ,  nella  quale  nulla  fi  dice  della  di  lui  perizia  nell'ar- 
te Medica ,  e  molto  meno  quello ,  che  uno  Scrittore  * 
venuto  dopo  al  Tritemio  ,  vuole  che  il  Papa  dicefTe  in  tale 
occafione .  Lodafi  unicamente  per  avere  retta  la  Chiefa 
di  Bafilea  con  molto  giudizio  ,  ed  accortezza ,  e  vien  elet- 
to in  luogo  di  Emicone  Scolaftico ,  e  di  altro  Emicone 
de  Spaneim  ,  Canonico  di  Magonza  ,  nominati  dal  Capi- 
tolo ,  che  non  poteva  per  quella  volta ,  attefe  le  riferve 
apoftoliche  ,  eleggere  c  .  Fallo  pertanto  che  avelie  già 
avuto  il  Pallio  nel  Luglio  ,  e  più  falfo  ,  che  di  que' gior- 
ni folTe  il  Papa  in  Poidtiers ,  dove  non  andò  ,  che  nel 
1307. ,  come  ricavali  da'  Regiftri  delle  Bolle  ,  e  dalla  Vi- 
ta ,  che  ne  fcrifle  Tolomeo  da  Lucca  d ,  ed  in  quell'anno 
appunto  vi  fi  ammalò  c . 


GlO- 
fj)  Ree.  Bonìf.  Vili.  A.ul.ep.74. 
W  Rtjg.  C/tm.r.A,l,  P0T,l.tp.  t)h 


(</)  ap.  Balia.  Vìu  Vapor.  Avtrùon. 

Tom.  \.pag.i6. 
<e)  Balut.  loc.cit,  pag.  j8f.  Rainald. 
ad  Ann,  1307.  num.  x». 


Digitized  by  Google 


PONTIFICJ.  fi 


GIOVANNI  XXII. 

GAUFR1DO  ISNARDI. 

L 

'aufrido  ,  o  Goffredo  Ifnardi  fu  Medico  ,  e  Cappellano 
di  Giovanni  XXII. ,  almeno  fino  dal  Settembre  del  13 17, 
collo  ftipendio  di  due  lire  di  tornefi  piccoli ,  o  fia  di 
cinque  fiorini ,  e  fette  tornefi  grofiì  al  mefe  ,  il  qual  però 
gli  fu  accrefciuto  in  appreifo  ,  e  ridotto  a  fette  lire,  13. 
Ioidi  e  9.  denari  * .  Alli  23.  di  detto  mefe  ed  anno  fu  fatto 
Canonico  ,  e  Prevofto  della  Chiefa  di  Toulon  b,  e  alli  17. 
di  Settembre  dell'anno  feguente  Rettore  della  Chiefa  ru* 
rale  di  S.  Pietro  de  Sinanicis  della  Diocefi  di  Avignone  c. 
Nel  Settembre  del  1320.  era  Prevofto  della  Cattedrale  di 
Acqs ,  Canonico  e  Decano  di  Gap  ,  Canonico  di  Frejus, 
e  della  Chiefa  di  S.  Agricola  di  Avignone  d ,  e  alli  9.  di 
Aprile  del  1322.  ebbe  il  Vefcovado  di  Cavallone  in  luo- 
go del  defonto  Ponzio  e .  Nel  1330.  alli  6.  di  Settembre 
fu  prefente  e  teftimonio  in  Avignone  al  Concifloro  pri- 
vato 1  in  cui  Pietro  da  Corbaria  dannò  ed  abjurò  il  fuo 
Antipapato  *  :  ed  efsendo  poi  vacante  la  Chiefa  Regenfe 
per  la  morte  di  Arnaldo ,  vi  fu  egli  trasferito  alli  1 7.  di 
Agofto  dell*  A.  1334. 8,  e  nello  ftefib  giorno  datogli  per 
Succeflbre  in  Cavaillone  il  celebratiffimo  Filippo  de  Ca- 
baflòle  h  .  Così  Vefcovo  com'  era  non  fi  tolfe  da'  fianchi 

G  2  del 


(a)  Inir.  6  Exit.  C.A.  Tom.  xxxf. 

XLIII.  XLIV.  LUI.  IX. 


(e)  ibid.  Ann.  vi.  tp.  6$$. 
(/)  Arm.)±.  Tom.  il.  p.  jy. 
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del  fuo  benefattore  ,  ma  feguitò  a  farla  da  Archiatro  Pon- 
tificio ;  nè  fi  può  dire  quante  volte  s*  incontri  il  fuo  no- 
me ne' libri  delle  fpefe  fatte  pel  Palazzo  Apoftolico  ,  e 
quanti  medicamenti  G  compraflero  per  fervigio  del  Papa a. 
Ebbe  cura  altresì  della  Spezieria  ,  per  cui  alcune  volte  è 
nominato,  ypotecarius  ,  della  Guardaroba  domenica  ,  e  del- 
la Cappella ,  e  paramenti  Sacri ,  ed  in  alcune  occafioni 
cfercitò  anche  1  elemofinerfa .  Morto  Papa  Giovanni  ri- 
mafe  alla  Corte  in  qualità  di  Medico  con  Benedetto  XII.  . 
notizia  che  io  ho  tratta  da  una  lettera  ,  che  quello  Papà 
fcriife  alli  3.  di  Maggio  del  133?.  a  Roberto  Re  di  Napo- 
li ,  e  Conte  di  Provenza  ,  e  che  recherò  ntlY  Appendice  b. 
Alli  1  j.  di  Novembre  del  1339.  fi  trovò  ad  altro  Conci- 
ftoro  non  privato  ,  ma  pubblico  ,  teftimonio  della  inveiti- 
tura  data  a  Pietro  Re  di  Aragona ,  della  Sardegna  ,  e  della 
Gorfica0,  e  fi  morì  in  Avignone  nel  1348.  Gli  venne  ap- 
preso nel  Vefcovado  di  Riés  alli  14,  di  Agofto  Giovanni 
Arcidiacono  de  Gaceio  nella  Chiefa  di  Lifieux ,  e  Cappel- 
lano Apoftolico  d  ,  il  quale  alli  12.  di  Agofto  del  1350. 
entrò  al  pofleflb  dell'officio  di  'Uditore  delle  Lettere  con- 
traddette e . 

Quelle  fono  le  notizie ,  che  de'  fatti  di  così  illuftre  Me- 
dico ho  faputo  con  molta  induftria  raccorre  ,  la  qual  cofa 
ho  intrapprefa  tanto  più  volontieri ,  quanto  che  i  Sammar- 
tani ,  ai  quali  più  volte  fi  è  offerta  l'occafione  di  parlare 
di  lui ,  quali  nulla  ne  hanno  faputo .  Accennerò  breve- 

,  men- 

(a)  Appendice  num.  vii.  Far.i.  pag.  34.  r.  OUig.  C  A.  Tom.  xxiL 

\k)  num.  ix.  pag.  47.  t. 

(c)  Arrr..  54.  Tom.  lì. pag.  ili.  f .  Quc-  \e)  Intr.  et.  exit.  C.  A.  Tom.  dcccv. 
ftì  è  il  terzo  de'  Re  Aragoncfi  inveititi  pag.  59.  f.  (accedendo  a  Bertramino  Ve- 
da' Pontefici  di  detti  Regni  :  Giacomo  fu  (covo  di  Bologna  .  In  un  Codice  della  iti- 
li primo  per  conceflìonc  di  Bonifacio  Vili.,  blioteca  Vaticana  num.  5986.  pag.  7.  fono 
gli  fucccdettc  Alfonfo  favorito  da  Giovan-  le  Coftituzioni  per  tale  carica  latte  da  lui 
ni  XXII. ,  ed  a  qucfti  Pietro ,  che  cbbcgli  niedefimo  alli  j .  di  Novembre  del  1  j  j j.  cf- 
da  Benedetto  XII.  fendo  allora  Vcfcoto  di  Elnc  . 
(X)  Rcg.  Cltnu  VI.  An,  tu,  Tom.  iv. 
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mente,  al  mio  folito,  ciò,  che  etti  ne  fcriffero,  perchè  pofto 
in  confronto  delle  cofe  raccontate  ,  fi  veda  a  quanta  igno- 
ranza delle  perfone  e  de'  tempi  abbia  condannati  quegli 
Uomini ,  nel  retto  dottiflìmi ,  la  mancanza  di  ficuri  monu- 
menti .  Nella  ferie  pertanto  de'Prevofti  di  Toulon  a  ci  dan- 
no tre  Gaufridi ,  ma  non  cjuefto  ,  e  ad  Eleazaro  ,  che  dalla 
Prevoftura  pafsò  alla  Cattedrale  alli  17.  di  Luglio  13 17.  b 
fanno  fubito  fuccedere  Pietro  di  Guglielmo  ,  che  dicono 
fofse  Camerlingo  di  Giovanni  XXII.  ,  nè  sò  con  quanta 
verità  c  :  ben  fu  Uditor  di  Rota  e  Canonico  di  Vaifone  d  . 
Tra  Prevofti  Acquenfi  e  dopo  di  aver  ricordato  fino  al 
1308.  un  Guglielmo,  nominano  il  noftro  Gaufrido  Me- 
dico di  Giovanni  XXII.  che  nel  1320.  ottenne  non  sò 
qual  privilegio  dal  Re  Roberto  .  Poi  fenz'  altro  dirne ,. 
pafsano  ad  altro  Guglielmo  Prevofto  nel  1363. ,  e  taccio- 
no di  Ugone  de  Columberiis ,  che  alli  17.  di  Giugno  1 3  22. 
ebbe  la  Prevoftura  dopo  Gaufrido  ' ,  che  fi  tenne  per  più 
anni  ,  e  fu  in  alcune  Provincie  Collettore  Apoftolico ; 
Ove  parlano  de' Decani  di  Gap»,  ci" danno  il  folo  nome 
di  Gaufrido  Ifnardi  all'anno  1320.  e  pongono  Giacomo 
di  Gaufrido  all'anno  132$. ,  che  trovo  eflere  ftato  eletto 
alli  14.  di  Giugno  del  1322.  h  .  Nel  Catalogo  de'  Vefcovi 
di  Cavallone  1  numerano  un  Gaufrido  all'anno  1322. 
lènza  dir  chi  fi  foflTe  ;  e  perchè  lo  veggono  intervenire 
ad  un  Concilio  del  1326.  negano,  che  nell'anno  prece- 
dente fofle  Vefcovo  di  quella  Chiefa  un  Berengario  ,  dub- 
biofi  fe  nel  1332.  vi  fofle  un  Raimondo  .  A  Filippo  poi, 
immediato  fucCeflòre  di  Gaufrido  ,  come  ho  detto ,  dan- 
no 

(a)  Tom,  I.  pat-Ji9-  (<0      -A.  il.  Par.  i.  ep. 

{b)  Rtg.Joh.  XXlì.  A. il.  Secr.  ep.liy.      (e)  Tom.  UM|  ut. 

(c)  Di  qucfto  Pontefice ,  come  de'  due      (/")  Reg .  Joh.  XXH.  A.  TX,  ep,  909. 
Su  ccc  fiori  fuoi  Benedetto  XII.  e  Clcmcn-      (g)  Tom.  \. pag.47). 
te  VI.  fti  Camerlingo  Giberto  Vefcovo      (A)  Reg.  cit.  ep. 
di  Maniglia  ,  pofcu  Arci»efoovo  di  Arles,      (/)  Tom,  ».  pag.  J48. 
c  di  Narbona . 
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no  il  Vefcovado  due  fettimane  prima  del  tempo  ,  fcri- 
vendo ,  che  fu  eletto  alli  3.  diAgofto.  Finalmente  par- 
lando de'  Vefcovi  di  Riés a ,  ci  dicono  che  di  Bertrando  , 
eletto  alli  12.  Maggio  del  1327.  »  e  del  quale  confettano 
di  non  fapere  niente.,  fu  fucceffore  Arnaldo  ,  trasferito 
dalla  Chiefa  di  Bologna  al  primo  di  Ottobre  del  1329., 
e  di  quelli  Gaufrido  Rabety  ,  parente  del  Cardinal  Ar- 
noldo de  Via,  che  lo  dichiarò  fuo  erede  nel  1336.  Ma 
Bernardo  ,  detto  di  Stefano  ,  fu  eletto  alli  29.  Maggio 
del  1329.  efTendo  Arcidiacono  Fiziacenze  della  Diocefi 
diChaors  per  morte  di  Rofolino,  e  rinunciò  il  Vefco- 
vado al  primo  di  Ottobre  del  1330.  b ,  il  quale  così  va- 
cante fu  conferito  ad  Arnaldo  ,  e  il  Gaufrido  ,  che  venne 
dopo  di  qnefti  è  Ifnardi ,  e  non  Rabety  ,  come  folamente 
folpettando  fcriflTe  Simone  Bartelli  ;  il  cui  fofpetto  ,  o  con- 
ghiettura  fu  a  torto  avuta  per  vera  da'  Sammartani  ,  del 
che  ci  ha  avvertiti  lo  fteflb  Baluzio ,  fenza  però  eh*  ei  ne 
potefle  fapere  il  precifoc. 

GIACOMO  DI  GAUFRIDO. 

M  a  quel  Giacomo  di  Gaufrido  ,  che  vedemmo  fuccede- 
re  all'  Ifnardi  nel  Decanato  di  Gap  ,  è  egli  un  altro  Me- 
dico di  Clemenza  Regina  di  Francia ,  e  dello  ItefTò  Papa 
Giovanni .  Ecco  una  lettera  che  queftì  da  Avignone  man- 
da a  detta  Signora  alli  30.  Giugno  del  1327.  Dileclum  fi- 
lium  Magtjbrum  Jacobum  Gaufredi ,  Decanum  Ecclefit  Vapin» 
ceti.  ,  nojìrum  &  tuum  Phyficum  ad  Regi  a  Celfìtudinis  pntfen* 
tiam  accedentem  ',  quem  fnper  mora  diucius  contratta  de  bene- 
placito mjìro  in  Curia  excufamus  ,  RegU  benivolentU  comen- 

damus  . 

(*)  Tom.  i.pae.w.  (e)  Vtu  Papar.  Aventon.  Tom,  i.  p.  7}*. 

W  Rtg.Joh.  XXJi.  A.  xt.  Par.  il.  e/uo*. 


PONTIFICI.  i  $ 

Aamus .  Datum  &c.  •  Nella  Bolla  del  Decanato  il  Pontefi- 
ce Io  chiama  de  Barchilonìa  ,  &  nobis  jamdudum  dum  in 
mtnoribus  ageremus  ,  diligenter  obfequiis  no/iris  infìftentem  . 
Nella  ferie  degli  Archiatri  de*  Re  di  Francia  b ,  ci  fi  pre- 
fenta  un  Gaufrido  de  Courvot  dall'anno  1300.  al  1321. 
il  qual  potrebb'  efsergli  ftato  Padre  ,  quando  non  s'abbia 
a  dare  tal  vanto  al  nolèro  lèeflò  Gaufrido  , 

PIETRO  DE  TOFALLIS. 

Pietro  deTofallis  fi  trova  Tempre  ne' Libri  degli  Stipen- 
di per  gli  Officiali  e  Famigliari  del  Papa  fcritto  immedia- 
tamente dopo  Gaufrido  ,  e  colla  medefima  paga ,  ed  ai> 
zi  il  più  delle  volte  fono  tutti  e  due  ricordati  infieme  ,  e 
le  lor  paghe  ridotte  ad  una  fola  partita  :  tantoché  non 
dubito  punto  ,  che  non  fofs'egli  ancora  o  Medico  o  Chi- 
rurgo di  Giovanni  XXII.  *  quantunque  non  abbia  mai  al- 
cun titolo  .  Comincia  a  comparire  con  Gaufrido  alli  22. 
di  Ottobre  del  1317-,  e  cosi  fempre  con  effb ,  fino  a 
tanto  che  quefti  divenne  Vefcovo  ,  che  d'allora  in  poi  fi 
fra  folo  ,  nè  Gaufrido  ci  è  più  ,  il  nome  del  quale  perchè 
fi  era ,  forfè  per  inavvertenza  ,  feguitato  a  fcrivere  alli 
26.  di  Giugno  del  1322.  .  fu  fubito  cancellato c .  Alli  18. 
di  Novembre  del  132  j.  era  Canonico  di  Agen  a  ,  e  negli 
anni  1326.  1327.  1328.  fu  più  volte  Ipedito  in  compagnia 
di  altri  a  portar  danari  per  gli  bifogni  della  guerra  al  va- 
lorofo  Card.  Legato  di  Lombardia  Bertrando  de  Poyet e  . 
L'ultimo  ftipendio, ch'egli  ebbe,è  delli  6.  di  Ottobre  1330. f, 

e  al- 

Co)  Reg.  Secr.Joh.XXII.A.Xì.*p.66s.  (J)  Rtg.  ti t.  Tom.  tiL  pag.  67 
00  Du  Cange  Lcx.  Mtd.  Ut.  V.  Ar-      («)  io.  pag.69.  t.  70.  71.  t.Tom 

■chiaur .  cxx*m. 
(c)  Intr.  fip  Exit.  C.A.  Tom.  xxxw.      (/)  Tom.i;xxvux. 
Jn.ni.  xliy.  un.  ix.  ixix.  lxxìv. 
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e  alli  23.  Marzo  dell'anno  feguente  trovo  legnato,  che  non 
gli  fi  dovea  dar  nulla  quia  abfens  a . 

GIOVANNI  BIANCHI. 

Cjiovanni  Blanqui  ,  o  Bianchi ,  altro  Medico  dello  fteflb 
Pontefice ,  ottenne  un  Canonicato  nella  Chiefa  di  Am- 
brun  al  primo  di  Ottobre  del  13 17.  b .  Nel  Libro  de'  paga- 
menti per  gli  Ofpizj  de' Famigliari  del  Papa  dal  primo 
Ottobre  13 16.  al  primo  Marzo  1322.  trovo  la  partita  Jo- 
kanni  Bianco  de  Aveniont  prò  quodam  hofpitio  ,  quod  tenuit  di- 
ciò  tempore c  ;  e  parrai  non  dover  dubitare ,  che  non  fia 
quelli  il  Medico . 

DINO  DEL  GARBO. 
GENTILE  DA  FOLIGNO. 
CECCO  D*  ASCOLI. 

Ed  ecco  quattro  ficuri  Medici  di  Giovanni  XXII.  che 
non  fo  bene  fe  tal  onore  averTero  i  due  celebri  mento- 
vati dal  Mapdofio  ,^  e  da  altri  Dino  del  Garbo  ,  e  Gentile 
da  Foligno  ;  ed  in  quello  dubbio  piacemi  di  aver  com- 
pagno l'eruditiflimo  Signor  Tirabofchi  d  :  il  qual  dubitò 
fimilmente  del  famofo  Francefco  Stabili ,  detto  comune- 
mente Cecco  d'Alcoli e ,  che  molti  ed  autorevoli  Autori 
fcrivono ,  che  quel  Papa  fi  facelTe  venire  per  Medico  in 
Avignone  .  Se  io  ho  a  dire  quello  ,  che  ne  fento ,  parmi 
che  non  fi  polla  egualmente  dimoftrare  con  evidenza  che 
lo  fofle ,  e  che  non  lo  folTe  ;  così  fono  mal  ficure ,  nè 
vecchie  abbaltanza  le  teftimonianze ,  che  fi  recano  . 

BE- 

(a)  iiid.pag.ox.  (J)  Tom.  t.  pag.i^u  zOf.  Vcdafi  il 

(i)  Rcg.  Jok.XXn.  A.  il.  P.I.  ep.ni.    Catalogo  ciato  della  Biblioteca  di  Ccfcn» 
if)  lntr.  &  Exit.  C  A,  ZVwi.ixxxf  u.  pag.  86.  9i,         (0  pag.  i6_. 
pag.  15.  t. 
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BENEDETTO  XII. 

PIETRO    DE  SAMAYRE. 

Pattando  ora  a  Benedetto  XII.  fucceflbr  di  Giovanni , 
cui  niun  Medico  dà  il  Mandorlo  ,  (ìccomc  non  ne  dà  agli 
altri  due,  che  gli  vennero  apprettò  ,  Clemente  VI.  ed 
Innocenzo  VI.  dirò,  che  oltre  Gaufrjdo  ,  come  dimo- 
ftrai ,  Medico  ordinario ,  ebbe  per  iftraordinarj  Pietro  de 
Suamatre ,  chiamato  in  Francefe  Samayre  ,  della  Diocefi  di 
Pamiers ,  ed  abitante  in  Pamiers  ,  Boneto  Mote  di  Mont- 
pellier ,  e  Arnoldo  de  Cathus  (  de  CatuJJìo  )  della  Diocefi 
di  Cahors .  Ne' libri  delle  fpefe  del  Palazzo  fono  fegnati 
50.  fi  ori  n  d'oro  regalati  al  primo  alli  3.  di  Giugno  1336.  in 
recompenfationem  fervitiorum  per  ipfum  Domino  Nojiro  impen* 
forum*',  poi  altri  20.  datigli  alli  21.  di  Luglio  1338.  prò 
txpenfìs  per  ipfum  in  itinere  faftis  ,  &  faciendis  re  denudo  apuà 
Appameam ,  &  in  recompenfationem  fervitiorum  D.  N.  imperi- 
forum  b ,  e  finalmente  altri  30.  pagatigli  alli  2.  di  Novem- 
bre 1341.  prò  expenfis  fuis  faciendis  redeundo  ad  partes  Ap- 
famiarum c .  Benedetto ,  che  era  nato  in  un  Luogo  della 
Diocefi  di  Pamiers ,  avrà  in  minoribus  conofciuto  quello 
Medico,  forfè  fuo  Paefano,  e  fe  ne  farà  fervito  alle  oc- 
cafioni  de'fuoi  mali ,  e  ficuramente  nella  infermità ,  ch'eb- 
be gravitfìma  nel  1341.  ,  della  quale  fcrive  in  una  let- 
tera a  Leone  Re  di  Armenia  del  primo  di  Agofto  ,  ftampa- 
ta  dal  Waiingo  d  ;  feppure  non  trattali  in  quella  della  ma- 
lattia ,  che  avea-  già  /offerta  nell'Aprile  dell'anno  prece- 

H  dcn- 

(a)  Tom.  cerni,  pag.  i »i.  t.  te)  Tom.  ceti. pag.  118.  f, 

(A)  Tom.  CQixu.pag.  88.,  00  Tom.  vii.  pag.  143, 
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dente ,  giacché  in  altra  lettera  al  Re  di  Francia  Filippo 
delli  30.  di  Maggio  1 340.  dice  di  elTere  flato  malato  a  mor- 
te ,  ed  ora  guarito  ,  quamvis  adhuc  propter  ali  qua  ,  qu*  in 
tibiis  &  pedibus  fatimur ,  de  letto  juxta>  Medicorum  confilium 
non  furgamns*;  alla  quale  il  Re  rifpofe  da  Noyon  alli  13. 
di  Giugno  in  quefti  termini  b:  Santtiffime  Pater .  Ex  veftrarum 
Utterarum  nobis  noviter  direttarum  tenore  gaudenter  percepimus 
de  veftra  infirmiate ,  quam  ignoraveramus ,  voi  Deo  auttore 
tonvalu/Jfe  perfette .  Benedicatur  ipfe  ,  qui  vos  dignatus  ejì  re- 
gimini  Ecclefid,  fiu  Santtd  incolumem  confermare  ,  vobifque  re» 
graciamus  ,  quia  nobis  lignificare  ijìatn  convalefcentiam  va- 
btifìis  .  Ad  ea  vero  &c.  Di  tal  cofa  parla  il  Papa  anche 
in  una  lettera  feri  tra  al  Re  Roberto  di  Sicilia  alli  7-  di 
Agofto  c  ,  ringraziandolo  molto  perchè  aveife  fatte  far 
preghiere  e  quando  era  malato ,  e  dopo  che  fu  guarito  ; 
e  per  quella  guarigione  alli  19.  dello  fteflb  Mefe  ordina 
a*  Cifterciefi  ,  che  doveano  trovarli  uniti  ad  un  Capitolo 
generale ,  di  render  grazie  al  Signore  d  . 


BONETO  MOTE. 
ARNOLDO  DE  CATHUS. 


I 


1  Medico  Boneto  ,  che  io  vado  divifando  fia  quel  mede- 
fimo  ,  che  fotto  nome  di  Boneto  di  Lanfranco  ,  valente 
Chirurgo  ,  mentova ,  e  dice  di  aver  conofeiuto  in  Mont- 
pellier Guidone  deChauliace,  alli  2J.  di  Aprile  di  queft* 
anno  1340.  ebbe  un  regalo  di  50.  fiorini  ,  certamente 
per  aver  medicato  il  Papa  nella  detta  malattia  f,  e  100. 

n'eb- 

(a)  Rtg.  Bentd.  XII.  Star.  Ann*  TI.  lidt  de  Pomis  nelT  oper»  dt  Medico  Ht- 

tp. x66.  krAo  alla  pag.  71 .  nomina  un  Boneto  FiG- 

(b)  ibid.  tp.  170.  u>  Ebreo  ,  nvolto  accreditato  preilb  i  Ro- 
te) tp.  145.            (d)  tp.  ijr.  mani. 
(t)  Nel  Capitolo  unirerfalc  che  vico-      (f)  Tom.  ccxu.f.133.  '. 

dopo  il  Proemio  all'opera  intitolata  fy-  pag.  \u 

rvgia  .  L*  Eloy  lo  chiama  Parigiu» .  Da- 
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*  n'ebbe  Arnoldo  Domicello  ,  e  Chirurgo  alli  7.  di  Luglio 
ex  caufa  gratuiti  doni ,  &  prò  fervitìo  per  eum  Domino  No- 
Jim  impenjò  in  ejus  infirmiate a .  Cotefto  Arnoldo  è  a  me 
egualmente  fcooofciuto ,  che  l'Arnaldo  di  Benedetto  XI. 
Un  Arnoldo  ci  nomina  il  lodato  Guidone  ,  e  dice  che 
compofe  non  fo  qual  collirio ,  di  cui  reca  due  volte  la 
ricetta ,  prò  Papa  Johanne  (  XXII.  )  prò  rubedine  &  humiditate 
tculorum  b  .  Non  è  improbabile  che  fia  egli  il  mcdefimo  , 
che  dopo  di  aver  medicato  quel  Papa  ,  medicafle  anche 
il  fuccelTòre  di  lui .  L' Aftruc  ha  creduto  efler  quelli  Ste- 
fano Arnaldo  di  Montpellier ,  del  quale  alcune  opere  mss. 
cita  Io  Schenchio  «  ,  non  però  il  Mangeti  ,  che  non  lo 
mentova  ;  ma  l'Aller  d  giudica  piuttofto  ,  ch'ei  fia  Arnal- 
do da  Villanova ,  la  qual  cola  è  affòlutamente  imponìbi- 
le ,  eflèndo  coftui  partito  dal  Mondo  prima  che  Giovanni 
fofle  Pontefice  Maflìmo. 

PIETRO  A  UG  ERI  I . 

Pietro  Augerii ,  o  Ogerii  fu  Chirurgo  ,  o  Surgico ,  co- 
me allora  li  diceva ,  e  Domicello  ,  cioè  Cameriere ,  di 
quello  Papa  Benedetto,  ammetto  al  fervigio  alli  24.  di 
Luglio  1339.  e  .  Servì  anche  Clemente  VI.  ,  e  ne*  libri 
de'  pagamenti ,  o  fia  nel  ruolo  della  famiglia  Pontifìcia , 
in  cai  fpeiTb  ha  titolo  di  Medico ,  fi  ricorda  fino  alli  ?. 
di  Aprile  del  1348.  nel  qual  dì  fu  pagato  per  foli  40. 
giorni ,  e  non  per  otto  fettimane  fecondo  il  folito  f .  Nel 
Giugno  era  già  morto  ,  e  forfè  di  pelle ,  come  vedremo  » 
quando  fi  parlerà  di  Giovanni  da  Parma  .  Alli  21.  di  Mar- 
ri  2  zo 

(a)  Tom.  ccxti. par.  i x.  t.  (d)  Bibl.  Chir.  Tom.  l.pag.  1  f  6. 

(*)  Traa.  il.  Doclr.  il.  c.  i.  TroS.f  il.  (e)  Intr.  &  exit.  C.  A.  Tom.  ccxxxill. 

DoHr.  il.  cop.  u  (/)  Tom.  ceex  x  t  .  pag.  i  «7- 
CO  P"g-  484. 
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zo  del  1342.  trovo  che  fu  comprata  quidam  caxa  prò  Ma* 
gifìro  P.  Medico  D.  N.  PP.  prò  confervandis  fuis  unguenti* a . 
Lo  lteflb  Guidone  fcrive  di  avere  in  Avignone  veduto  a  fa- 
re operazioni  chirurgiche  ad  un  Pietro  d'Arles  :  fe  fi  po- 
tette dimoftrare  ,  che  fofs'egli  quello  noll.ro  ,  verremmo 
a  faperne  la  Patria. 

GALVANO  DE  LEVANTO. 

Dopo  ch'ebbe  l'Udino  b  nella  Biblioteca  del  Re  di  Fran- 
cia elaminato  un  Codice  ,  veduto  già  dal  Labbè  ,  il  quale 
racchiude  divertì  trattati  morali  di  un  Galvano  de  Levan- 
do Genovefe ,  dedicati  a  varj  perfonaggi ,  ed  uno  a  Be- 
nedetto Papa  con  quello  titola ,  Sancliffìmo  in  Chrifìo  Pa- 
tri &  Domino  Domino  Benediclo  Dei  grafia,  facrofancÌJt  Roman* 
EcclefÌA  Summo  Pontifici  Galvanus  de  Levanto  'Januenfis  ,  olim 
Medicus  corporis  folo  nomine  ,  mine  autem  vermis  ternt  Jefu , 
ofculum  ante  pedes  .  Qui  regis  Ifrael  intendis  ,  &  qui  corporis 
myflici  regimen  &c.  fi  avvisò  di  potere  per  quelce  parole 
aflìcurare  i  fuoi  Lettori  ,  che  Galvano  olim  Medicus  Bene- 
dici:  XII.  faclus  pojìea  Presbyter  ,  rebufque  afeeticis  &  fpiri- 
tualibus  addiclus  ,  cum  antea  corporum  extitijjet ,  volai t  &  effe 
pojìmodum  Medicus  animarum  .  11  detto  dell'  Udino  ha  le- 
guito  il  Fabricio  ,  e  chiamato  Galvano  nella  Biblioteca 
Jatina  de'  Secoli  di  mezzo  c  Medico  di  Benedetto  XII.  e  pofciA 
Prete  circa  l'Anno  1340.  Domine  d'onde  tutto  quello?  dal 
titolo  recato  non  certamente  ,  giacché  in  elio  non  diceli 
che  colui  fofle  Medico  del  Papa ,  non  che  il  Papa  fofle 
piuttofto  Benedetto  XII.  che  V  XI.  e  pur  anche  il  X11L 
a.  cui  i  Genovefi  ubbidirono  ,  non  che  quegli  avefTe  allora 
abbandonata  la  Medicina  per  renderli  Prete ,  e  molto  me- 
no 

(a)  Tom.  cclxt.  pag.  n j.  t.  (e)  V.  Levanto  . 

io)  De  Script.  Ecctcf  Tom.  ili  pag.  S^. 
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no  che  ciò  facefle  verfo  l'A.  1340.  Se  fofle  all'Odino  pia- 
ciuto di  recitarci  i  nomi  di  tutti  quelli,  a' quali  fono  gli 
altri  trattati  offerti ,  Uomini,  fecondo TaiTerzion  fua,  il- 
lujìri  per  dottrina  0  per  pietà  ,  forfè  che  faremmo  con  ciò 
venuti  a  faper  di  leggieri  il  tempo  precifo  ,  nel  qua!  Gal- 
vano fcriveva  ,  che  dalTolo  nome  di  Papa  Benedetto  non 
fi  ha  con  ficurezza .  Queih,  diligenza  ha  ommeiTa  ezian- 
dio l'Autore  del  Catalogo  della  Biblioteca  Reale ,  che  fi 
è  contentato  di  darci  i  puri  titoli  de'  nove  ,  o  dicci  trat- 
tati ,  che  fono  in  tal  Codice  del  Secolo  xiv.  pollo  al  nume- 
ro 3 181.  Ma  quello  ,  che  pareva  non  fi  dovelTe  poter 
fapere  dalla  Biblioteca  di  Parigi ,  io  V  ho  imparato  dalia 
Vaticana ,  la  qual  fi  gode  altro  bel  Codice  in  membrane 
con  opere  di  cotefto  Galvano  ,  e  dello  iteflb  Secolo  ,  or- 
nate di  pitture  ,  e  del  ritratto  dell'Autore,  che  porge 
ad  un  Papa  riverentemente  il  fuo  Libro .  Le  opere  non 
fono  del  genere  delle  fpirituali ,  ma  mediche  tutte ,  co- 
mecché per  ufo  di  perione  Ecclefialtiche ,  e  fparfe  d'infi- 
nita pietà  e  fottigliezza  .  Eccone  gli  argomenti  :  Galvani 
'Januenfis  de  Levanto  VmbrA  Medici  Thefaurus  corporali*  Protr 
ìatorum  Ecclefi*.  Dei  ,  &  Magnatum  Fideliutn  contra  nocumen* 
tum  digefìionis  Jìomachi .  Remedium  folutionum  contra  calar- 
rum  ad  eofdem  Pntlatos  &  Principes  .  Uber  Paleoflon  cura" 
tivus  languoris  articulorum  multiplicis  doloroji  Galvani  I.  de  L. 
DmbréL  Mediti  ad  Ven.  Arch.  Ramen.  Dominum  Albertinum 
de  Flifco  .  In  fine  vi  è  un  trattato  divìfo  in  13.  Capitoli  in»- 
torno  alla  bruttura  del  corpo  umano  ,  e  fua  moralità . 
11  Giuftiniani a ,  e  l'Oldoino  b  dopo  di  lui ,  citarono  que- 
fto  volume  ,  ed  è  per  eflì  che  io  il  conobbi  la  prima  vol- 
ta ,  ma  avendovi  il  Giurtiniani  letto  Umbri* ,  e  Arckiepi- 
feopum  Ramen.  così  come  il  moderno  Autore  della  fcheda 

pre- 

<a)  Scrittori  Liguri  pag.  tfu  (A)  Jthtiuum  Ligufi. pag.  117. 
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premetta  al  manofcritto  ,  ha  facto  il  Galvano  Medico  non 
del  Papa  ,  ma  della  Provincia  dell'  Umbria  ,  ed  il  Fiefchi 
Arcivescovo  ,  che  fu  folamente  Arcidiacono  .  E  perchè 
non  Io  ha  faputo  trovare  nell'Albero  della  Famiglia  Fiefca » 
pubblicato  dal  Federici 1 ,  ha  fentenziato  ,  che  non  fi  fntò 
rinvenire  il  tempo  ,  nel  quale  fiorì  quejìo  Medico  .  Ma  io  dico 
che  l'appellazione  di  %)mbr*.  Medicus  fta  in  que'  luoghi 
probabilmente  come  il  Medicus  corporis  folo  nomine  nel  Co- 
dice di  Francia ,  e  che  V  Arch.  Ramen.  fi  ha  ad  interpre- 
tare per  Arciiidiaconam  Remenfein  ,  e  tal  lezione  poi  ci  con- 
•  durra  molto  felicemente  a  fapere  in  quali  anni  viverle  Gal- 
vano. Scrifle  Bonifacio  Vili,  alli  2$.  di  Ottobre  del  1298. 
td  Alberto  de  Fiifco  ,  figliuolo  di  Niccolò  Palatino,  e  Con- 
te di  Lavagna ,  Arcidiacono  di  Rcims ,  e  Cappellano  Apo- 
ftolico ,  approvando  una  concordia ,  da  lui  fatta  con  i 
Monaci  Cluniacenfi  intorno  ad  un  Priorato  ,  che  in  quella 
Diocefi  gli  avea  conferito  Adriano  V.  fuo  Zio  l'A.  1276.  b, 
e  nuovamente  gli  ferirle  agli  11.  di  Marzo  del  1303.  per- 
chè in  Genova  delTe  efecuzione  a  non  fo  quali  fue  Bolle c . 
Fu  egli  Cappellano  eziandio  di  Benedetto  XI.  dal  quale 
alli  28.  di  Maggio  del  1304.  ottenne  che  per  un  trien- 
nio tre  Chierici ,  che  lo  fervivano  ,  potettero  godere  delle 
rendite  ecclefraftiche  fenza  ftarfi  ne'  Luoghi  de'  lor  be- 
nefizj  A  .  Queft'  Alberto  fi  nominò  parimente  Albertino  » 
come  nel  Codice,  ed  è  infigne  il  monumento,  che  lo 
chiama  per  tal  nome  ,  e  quali  oVoxop /c/xas  ,  cioè  il  te- 
ftamento  del  Cardinal  Ottobono  Fiefchi  ,  nipote  d' In- 
nocenzo IV.  ch'era  ftato  anch'elfo  uno  degli  Arcidiaconi 
Remenfi e ,  Canonico  c  Cancelliere  di  quella  Metropo- 
li , 

00  Detta  Famìglia  Fiefca  delT  Fceel-  della  'Repubblica  Genovefe  . 
lent'unmo  Signor  Federico  Federici.  Di      (A)  Reg.  Bon.  Vili.  A.  iv.  ep.  480. 
«ucila  molto  parla  anche  fui  fine  di  una      le]  ibid.  A.  ix.  ep.  \o. 
iua  lettera,  che  ha  per  titolo  Lettera,      {d)  Reg.  Bened.Xl.  A.\.  ep.6^9. 
nella  qu*i*  fi  nomo-  *Uun<  mvtuxic      (,)  Dui  rvroiw  gli  ArcùiuoMi  nella 
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Ji  * ,  e  che  divenuto  Papa  fi  ditte  Adriano  V.  Il  Federici , 
lodato  dal  Giuftiniani ,  ha  refo  pubblico  tal  teftamento*» 
delli  28.  di  Settembre  127 J.  in  cui  quegli  lafcia  Albertino 
film  Domini  Nicolai  Fratris  mei ,  come  a  perfona  ,  che  do- 
vea  attendere  a'  ftudj  facri ,  Biblìam  ,  quét  fuit  Demini  In- 
ttocentii  (  IV.  )  qua  utor  ,  cum  GloJJis  paruulis  ,  &  Decretale 
.tum  apparata  Domini  Innocentii  (  IV.  )  »  qudfuerttnt  ipfius  Do- 
mini .  E  quantunque  non  abbia  io  potuto  raggiugner  l'an- 
no ,  nel  quale  pafsò  Albertino  all'Arcidiaconato  di  Reims , 
parmi  però  di  dover  credere  che  l'avelie  dallo  Zio ,  già 
Papa ,  come  n'ebbe  allora  il  Priorato  fopraddetto  ,  le  quali 
dignità  volle  Ottobono  ritenere  in  fino  a  che  non  venne 
alla  malfirna0.  Ed  eccoci  Galvano  contemporaneo  di  un 
Uomo  ,  che  vivea  dal  127$.  al  1304. ,  e  che  a  quello  po- 
dagrofo  ,  e  malconcio  mandafle  il  Tuo  Paleofilo  durante 
il  Pontificato  di  Bonifacio  Vili,  fi  prova  per  le  feguenti 
poche  parole  ,  che  fi  leggono  nella  introduzione  ,  ut  di- 
xi  latius  in  labro  manti  (  fic  )  Dei  contra  calculofum  Un- 

gtorem  Sanclijfimo  PP.  B.  Vili,  intitulato  ,  cioè  Bonifatio  Vili. 
osi  colla  fola  iniziale  giurerei  io  che  Ita  fcritto  il  nome 
del  Papa  nel  Codice  Parigino  nel  titolo  del  Libro  InàuU 
gentiarum  B.  Vili,  fummi  Pontificii  ,  emanate  ficuramente 
pel  Giubileo  dell'anno  fecolare  1300.  ;  ma  chi  fece  il  Ca- 
talogo di  que'manofcritti ,  lefTe  e  ltampò  diftefarnente  ,  e 
malamente  Benrdicli  Vili.  In  confeguenza  di  tutte  quefte 
cofe  conchiudafi  ,  che  il  Pontefice  ,  a!  quale  fu  da  Gal- 
vano diretta  l'altr'opera  ,  è  più  verifimilmente  V  XI.  d,  che 
il  XII. ,  e  che  elfo  o  non  fece  da  Medico  Pontificio  ,  o 

fer- 

Cattedrale  di  Reinw  ,  Archidìatoma  ma-      {t)  Keg  Boni/.  Vili.  A.  i».  ep.de. 
jor ,  &  Arthidiactuuu  Campani*,  come      (<Ó  Ho  trovata  una  Bolla  ,  che  quefto 
1»  dicono  da'  Sanrrnartani  Gali.  Chr.To-   Papa  dieJc  al  li  19.  di  Febbraio  no*,  in 
tm>  1*.  pag.  u  t  164.  favore  di  Lorenzo  de  Lcvanto  ,  Sacerdote 

(a)  Lo  fece  Cancelliere  Innocenzo  IV,  della  Dioccfi  di  Limi .  Rtg.  ep.  449  J  ,  che 

!-«        w  sssrr— *    ^  ~> 
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fervi  in  tal  grado  quel  Benedetto ,  efors'anchc  Bonifacio 
Vili.  Levante  poi  fu  la  Patria  di  Galvano  ,  ovvero  il  fuo 
proprio  cognome  :  è  notiffimo  un  Luogo  Con  quefto  no- 
me nella  Riviera  orientale  del  Genovefato  ,  ma  lo  è  egual- 
mente una  Famiglia  antichillìma  così  detta ,  comporta  da 
più  perfone  ,  che  da  quel  Paefe  ab  antico  fi  ripararono  in 
Genova  ,  e  che  in  progreflb  di  tempo  divifa  in  due  rami  , 
1*  uno  li  confufe  colla  Famiglia  de*  Franchi ,  e  l' altro  ri- 
tenne il  fuo  primitivo  cognome  ,  ficcome  dicono  gli  Sto- 
rici Genovefì ,  ed  il  Franzoni  principalmente  nell'Opera 
degli  Alberghi  di  quella  Repubblica . 


CLEMENTE  VI. 

STEFANO  SEGUINI. 

Stefano  Seguini  fu  Medico  di  Clemente  VI.  dal  princi- 
pio del  Pontificato  con  li  feguenti  tre  Medici ,  e  due 
Chirurgi  fino  a! li  29.  di  Luglio  del  1346.  pagato  allora 
per  foli  giorni  49.  * .  Nel  1343.  avea  quefto  Papa  confe- 
rito un  Canonicato  nella  Chiefa  di  Sant'Amato  di  Dovay 
a  Gioffredo  Seguini  b ,  il  qua!  effondo  ,  come  può  cre- 
derli ,  parente  dello  Archiatro  ,  ad  elfo  dovea  forfè  quel 
bene ,  che  il  Pontefice  gli  mandava . 

GIOVANNI  DA  FIRENZE. 

Cjiovanni  da  Firenze  continuò  nella  carica  fino  alli  26.  di 
Luglio  1348. c:  lo  trovo  folo  con  due  Chirurgi  dalli  23. 

Set- 
Cd)  Intr.  &  Exit.  To.  cclxviii.  p.  ijj.      (A)  Reg.  Ann.  I.  Tom.\\.  pag.1%9. 
Tom%  cccx va. pzg.  186.  t.  (e)  Tom. cccxxxi. pag.  174.  /. 
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Settembre  1346.  alli  f.  di  Aprile  1348.  » ,  poi  cól  folo  Chi- 
rurgo Giovanni  da  Genova  fino  alli  31.  di  Maggio  b  ,  e  fi- 
nalmente con  Giovanni  da  Parma  fino  alli  26.  di  Luglio  . 

STEFANO  ANGELINI. 

Stefano  Ancelini  c  vi  fi  mantenne  fino  al  Gennajo  del 
1 34?-  0  »  c  ali*  4-  di  Febbrajo  del  1344*  gli  furono  pagati 
200.  fiorini  prò  expenfis  per  ipfum  fuciendis  eundo  in  Franciam 
prò  cura  Uxori*  D.  Ducis  NormamU  e .  Quella  è  la  Duchefia 
Bona  di  Lucemburgo ,  figliuola  di  Giovanni  Re  di  Boemia , 
e  moglie  di  Giovanni  primogenito  del  Re  di  Francia  ,  ver- 
fo  de'  quali  era  Clemente  affezionatiflìmo  ;  ed  è  appunto 
in  quell'anno  alli  23.  di  Giugno  che  fcriffè  all'uno  ,  e  all' 
altra  due  lettere  ,  colle  quali  accorda  zoo.  giorni  d'indul- 
genza a  chi  prega  per  il  Duca  ,  e  40.  a  chi  prega  per  la 
Duchefla  finché  viveffero  f .  Nel  Giugno  del  medefimo  an- 
no è  pagato  per  foli  47.  giorni ,  forfè  perchè  non  era  pri- 
ma ritornato  dalla  fua  illuflre  fpedizioue  « .  . 

RAIMONDO  RAINALDO.  v 

Raimondo  Rainaldo  ,  detto  anche  de  Varfio  ,  Medico 
come  i  tre  precedenti  fino  alli  8.  di  Aprile  del  1346.  h. 
•Io  ho  fempre  avuto  per  fermo,  che  quelli  fia  Raimondo 
de  Vinario  ' ,  che  Giacomo  Dalecampio  dice  ,  che  fitii 

1  triutn 

(a)  Tom.  cccxtii.  pag.  189.  191.  194.  (e)  Tom.  ccixxxm.  pag.  i}c.  t. 

Tom.  cccxxv. pag.  181.  r.  184.  t.  (n)  Tom.  ccc  vii.  pag.  109.  t.  il  f.  t. 

(j>~)  Tom.  cccxxxi.  pag.  171.  (r)  Non  fo  in  guai  parte  della  Francia 

(c)  Viveva  in  quello  tempo  un  Egidio  Ila  quello  Pacfe  ;  iuppofto  clic  lia  in  tal 

Aycclini  Canonico  di  Chartier ,  e  figlino-  voce  compre  fa  piuttofto  la  Pania  ,  che  il 

lo  di  altro  Egidio  Aycclini  Cavaliere  di  cognome  di  Raimondo  .  Leone  X.  parìa  in 

Clcrmont  (Rtg.  CUm.  VI.  I.  c.  p.ì.%9.  t.) .  due  Bolle  di  un  Giovanni,  e  di  un  Lorenzo 

-    (<0  7Vro.cci.xxxm. 141.  de  Vinario  Beneficiati  nella  Dioccfi  di  Lic- 

(e)  Intr.  &  Exit.  Tom.  ccxcvm. p.97.  gi  ( Rtg.  T.  ix  xx  v.  pag.  59.  T.  lx x xix. 

(/)  Reg.  Ann.  uh  Tom.  uh  pag.  nj.  pag.  34.  ) .  Finacium  c  un  Cartello  no- 
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trium  maximorum  ordine  Pontificum  ,  dum  Avenione  confijìerent* 
Mtdicus  primarius  ,  qua  hominis  authoritas  ,  &  dignità*  in  qua 
tum  exijìimatione  fòret  fatis  ojìendit  .  11  Pintor  ,  Fifico  di 
AlelTandro  VI.  cita  due  volte  una  fua  opera  mss.  intorno 
alla  Pelle  del  134$.  e  lo  nomina  femplicemente  oraRai- 
naldo  de  Binario ,  ora  de  Vivario  ,  e  Medico  di  Mont- 
pellier »  :  però  niuno,  che  io  fappia,  ha  penfato  che  co- 
ltili fofCe  la  ltefla  cofa  con  Raimondo  .  Alla  diligenza  e  allo 
ftudio  del  detto  Dalecampio  dobbiamo  la  ftampa  di  tal  Li- 
bro, che,  dopo  di  averlo  abbellito  e  riordinato  ,  procu- 
rò in  Lione  per  mezzo  del  Rovillio  nelij^.  con  que- 
llo titolo:  De  Pejìe  libri  tres  opera  Jacobi  Dalechampii  Dò- 
fior  is  Medici  Cadomenfis  in  lucetti  editi .  Nella  prefazione  a 
Giacomo  di  Turnone ,  Vefcovo  degli  Allobrogi ,  com'egli 
dice,  cioè  diValenceb,  chiama  l'Autore  Virum  fua  tem- 
perate fummum  Medicutn  ,  Philofophum  excellentem  ,  difcipli- 
nifque  mathematicis  apprìme  doclum  ;  poi  foggiugne  ,  fcripfit 
inepta  rudi  &  barbara  prorfus  oratione  ,  in  qua  tamen  divi- 
mm  ipfius  ingenium  fic  eluceat ,  ut  ex  hoc  (ìercore  puruin  colli- 
gi aurum  pojjit .  . .  Hot  libros  cum  Gnlielmus  Lotherius  Mon- 
tifpefsuli  Chyrurgus  legendos  mìhi  dedijpt ,  ut  mtwn  de  illis 
judicium  explicarem  ,  quoti dianam  operam  intermitten.lam  cen- 
fui ,  ut  hic  meo  labore  Scriptor  in  manus  hominum  pervenirci . 

ti  [Timo  per  un  vecchio  Monaftcro  di  Md-  ma    Tom.  ni  p.  ma.) .  Di  Caftrcs  poi 

nache  nella  Oioccli  di  Sécz  .  Sammar.  fu  eletto  Vefcovo  alli  17.  di  Aprile  del 

Gal.  Chr.  Tom.  xi.  p.  740.  ) ,  e  Pirujum  IJJI,  per  morte  di  un  Pietro  (  /'&./>. 114.  f. 

è  altro  Cartello  della  Dioccii  di  Grenoble  ,  Keg.  BuU.  Cltm.  VII.  in  Arth.  Datar. 

di  cui  era  Paironc  per  me»  un  G.  de  A.sui.  Tom.  et.  pag.  io}.,*;  e  però  non 

Smelo  Gregorio  a  tempo  di  Gregorio  IX.  dee  cflere  fucctJuto  ai  un  Carlo  ,  come 

(Ree.  A.  vi.  tp.  ij6  ).  dicono  i  Sammartani  .  Mot»  nell'anno 

(a)  Aggregator  cap.  1.  e  p.  dello  ,  nel  quale  ebbe  la  dedica  del  Dalc- 

(i)  Venne  a  quefta  Chicfa  da  quella  di  cartìpio  ;  ma  non  in  quello  fu  eletto  il 

Cartrcs  alli  18  dì  Aprile  del  ijtB.  tacendo  nuovo  Vefcovo  Giovanni  di  Monluc  ,  fc- 

cambio  con  Antonio  de  Vcfc  f Ad.  Conf.  conio  ciò  che  coloro  fcrivooo  ,  ed  il 

Ttf.cv111.jp.16j.  t.) ,  e  non  nell'anno  prc-  P.Brcmond  (Ballar.  Domra.  T.y.  p.\$.)% 

cedente  ,  uccomc  fi  legge  nella  feconda  ma  nel  feguentc  1154-  ali»  jo.  di  Mano 

c  atione  della  Gallia  Criitiana.f  Tom.  1.  AH.  Conjifi.  Tom.  ck+.pag,  li*.  t.J» 
fag.jj.J  ne  nel  feguentc  come  nella  pn- 
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Qua  in  re  non  tantum  oratio  mutando,  fuit ..  .  fed  &  repo- 
nenda ,  vel  potius  divinando  multa  ,  qiu  in  exemplari  vetujìo , 
&  cariofo  vix  legebantur  :  ad  nojìrum  dicendi  Hfum  accom- 
modanda  multa ,  qua  prò  Arabum  confuetudine  inaudita  no- 
bis  ille  ufurpaverat  :  evolvendo  qu&ftiones  &c.  qud  a  me  per- 
fetta funi  omnia  non  fine  magna  difficultate ,  longoque  udio . 
Il  Chicoyneau  ne!  Trattato  della  Pefie  t  e  l'Aller  nella  Bi- 
blioteca della  Medicina  pratica  •  danno  conto  di  cotcft'ope- 
ra  ,  della  quale  qualche  cofa  aveva  accennata  lo  Schen- 
chio  b,  che  attribuifce  a  Raimondo  il  cognome  di  Chalin, 
forfè  perfcvere  malamente  letta  ne' due  Codici,  che  pof- 
fedeva  la  fua  domeftica  Biblioteca  ,  la  tronca  voce  Ram. 
o  Rahin.  11  Mangeti  c  lo  ricopia ,  e  lo  sbaglio  altresì  dell* 
anno  della  edizione  ,  che  fu ,  come  ho  già  detto»  il  i  $$3.  > 
e  non  il  precedente .  Da  principio  deferi  ve  quello  Àrch  l'a- 
tro le  tre  peftilenze ,  che  fecero  ftrage  degli  Uomini  negli 
Anni  134J.  1361.  e  1373-»  e  perchè  ih  progreflb  parla 
anche  di  cofe  avvenute  nel  1382.  come  ha  notato  l'Aller, 
farà  ncceflario  il  dire  che  folTe  anzi  giovane  che  no  quando 
medicava  Clemente  VI.  Di  quello  Papa ,  e  de'  fuccerfori 
fuoi  farà  flato  quell'anello  ♦  in  cui  era  chiufo  un  topazio , 
coll'ajuto  del  quale  gloriali  Raimondo  di  avere  fanate  va- 
rie morficature  di  ferpi ,  e  di  feorpioni  d  :  ma  gran  dis- 
grazia per  la  umanità  che  tali  virtù  più  non  fi  ftiano  fra 
noi ,  o  che  al  loro  impero  fiano  ora  divenuti  indocili , 
e  ritrofi  i  veleni  di  quelle  beftie  .  11  Sig.  Brambilla e ,  che 
non  fa  per  qual  motivo  abbia  l'Altruc  dato  al  Vinario  // /ò- 
prannome  di  Chalin ,  aflerilce  con  aliai  franchezza  ch'elfo 
era  Italiano  ,  e  dello  Stato  Pontificio  ;  ma  la  ragione  del- 
lo avere  l'Italia  tuttora  degli  uomini  di  queflo  nome ,  non 

1  2  ba- 
ca) Tom.  J.pag.vo.  (J)  pag.  18. 
(*)  pag.  4«t.                                      (*)  loc.  eit.  Tom.  1.  pag.  9%. 
Vi  Tom.  il.  Par.  il. pag.  jjt. 
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bafta  per  torlo  alla  Francia,  che  fe  Io  ha  da  quattro  Se- 
coli e  più. 

GIOVANNI  DA  GENOVA. 

Cjiovanni  da  Genova  era  Chirurgo  di  quello  Papa,  e  alJi 
31.  di  Maggio  1348.  ebbe  l'ultima  paga  per  giorni  $2.  a; 
alcune  volte  è  nominato  anche  Medico .  Non  molto  prima 
di  coftui  (  che  non  credo  fotte  il  medefimo  >  fu  in  Ge- 
nova altro  Chirurgo  di  nome  Giovanni  de  Mefmur  ,  cut 
Giovanni  XXII.  regalò  40.  fiorin  d'oro  alli  1 7.  di  Giugno 
13 17.  prò  qnadam  ave  Papagayo  prtfentata  per  eum  Domino- 
NoJìroh .  Così  nel  1332.  un  Maeitro  Giovanni  da  Geno- 
va fcriveva  Canoni  intorno  all'Edilìi  del  Sole  e  della  Luna» 
ed  altrettali  cofe  aftronomiche ,  ed  aftrologiche c ,  delle 
quali  in  que' tempi  fi  moftravano  i  Medici  e  Chirurgi  aP 
lai  vaghi ,  e  ltudiofi  d .  Con  uno  di  coftoro  dee  certamen- 
te confonderli  quel  Maellro  Giovanni  da  Genova  Chirur- 
go ,  autore  di  certo  unguento  defcrittoci  da  Guidone  de 
Chauliac  e ,  il  qual  ci  dice  altresì  che  fu  Nipote  di  un 
Maeitro  Anfelmo  ,  pur  da  Genova ,  che  offrì  un  fuo  im- 
pianto al  Re  di  Francia  ,  e  a  Bonifacio  Vili.  ,  e  che  da 
Bonifacio  fu  poi  comunicato  al  Conte  Guglielmo  .  Ma  chi 
è  egli  cotefto  Guglielmo  ?  che  non  dee  certamente  poter 
efTere  il  celebratiflìmo  Medico  Guglielmo  da  Saliceto  di 
Piacenza,  come  ha  fcritto  l'Aller*,  efTendo  quelli  man- 
cato di  vita  molti  anni  prima  ,  che  Bonifacio  arrivai  Te 
al  Papato  .  Non  par  che  fofle  Medico  di  profeiìione  , 

chia- 
ra) Tom.cccxiixi.pag.  171.  lini  prò  emendi*  duobus  Papagallis  ,  U 
(j>)  Tom.  xxxiv  p.  40.  Fu  il  Pipa  affai   uno  gatte  maymone . 
gcncrofo  regnando  *o.  fiorini  a  chi  gli      (c)  Vedi  il  Catalogo  de'  m«.  della  BibL 
avea  dato  un  Papagallo  :  nella  Storia  del   Regia  di  Parigi  Cou.  7181.  7181.  t  7J"« 
Dclfinato  (  Tom.  il.  p.  178.  )  fono  regi-      (d)  Sarti  Tom.  i.pag.  456. 
Arate  alcune  fpefe  dall'arno  ijij. al  UJ<5.      (t)  Chirurg.  Trait.v\\.'do£lr.\.  c.  C. 
una  delie  quali  i  di  undici  oncje ,  c  fei  ta-     (j  )        Chir.  Tom*  \.  pag.  148. 
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chiamandolo  Guidone  Conte ,  e  fe  lo  fu  ,  perchè  non  do- 
vrà eflere  piuttofto  l'Archiatro  fteflb  di  quello  Papa ,  Gu- 
glielmo da  Brefcia  ?  Il  Conte  Guglielmo  Grimoardi ,  Pa- 
dre di  Urbano  V.  che  ci  viveva  tuttavia  quando  Guidone 
fcriire  la  fua  Chirurgia ,  farà  forfè  ancor  troppo  giovane, 
per  dovergli!!  offrire  un  tal  regalo . 

GIOVANNI  DA  PARMA. 

(Giovanni  da  Parma  fu  un  altro  Chirurgo  di  Clemente  VL 
In  un  Tomo  dell'Archivio  che  contiene  il  Catalogo  de'  Fa- 
migliari fuoi  dall'anno  1347-  al  13 $2.  alla  pag.  17.  fotto 
il  titolo  Surgici  G  legge,  die  18.  Menfisjunii  A.  D.  1348. 
Magijìer  "Johannes  de  Gabriel  de  Parma  receptus  fiUt  in  Cini- 
gìcwn  D.  N.  fnrrogatus  in  locum  Magiftri  Petri  Augerii  quon- 
dam Cirurgici  ad  Vadia  confueta ,  &  folitum  pruftitit  jura- 
mentum  .  Però  la  prima  paga,  ch'egli  riceve,  è  per  28. 
giorni  alli  26.  di  Luglio  di  tale  arino  (  infaufto  per  la  pe- 
ltilenza  ,  che  dominò  in  Avignone a  )  unitamente  col  Me- 
dico Giovanni  da  Firenze ,  comparendo  poi  folo  fempre 
dalli  20,  di  Settembre  fino  a  tutti  due  i  Pontificati  di  Cle- 
mente,  e  d'Innocenzo  VI.  chiamandoli  d'orinario  Surgico, 
ma  talora  anche  Fifico  ,  e  ricevendo  per  ogni  otto  fettima- 
ne ,  o  fia  per  ogni  bimeitre  27-  fiorini  e  9.  denari ,  che  era 
l'ordinario  ftipendio  così  de'  Medici ,  come  de'  Chirurgi 
PaJatini  .  Morto  Innocenzo  rimafe  creditore  di  alcune 
giornate  ,  le  quali  Urbano  V.  ordinò  gli  foflero  pagate 
prontamente  alli  24.  di  Decembre  1362.  :  e  la  partita  ne* 
libri  delle  fpefe  è  notata  in  quefto  modo ,  Johanni  &c. 
Cyrurgico  D.  Innocentii  quondam  prò  X.  diebus  die  1 2.  Menfis 
Scptembris  terminati*  (  cioè  nel  giorno  appunto  della  mor- 
te 


00  Tom.  CCCXXXI. pag.  174-  *• 
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te  del  Papa  )  4.  fior.  20.  foHd.  • .  Fu  Prevofto  di  Prato  fino 
dall'  A.  1348.  dopo  il  Cardinal  Giovanni  Colonna  b,  ed 
ebbe  per  Vicario  in  tal  dignità  nel  1350.  Filippo  de'  Rodi 
da  Padova ,  Cappellano  Apoftolico  .  Fu  eziandio  Cano- 
nico di  Parma  per  teitimonianza  del  Petrarca  ,  che  di  lui 
così  parla  in  una  fua  lettera  a  Giovanni  Dondi c  ,  Johatir 
nes  Parmenfis  in  Ecclefia  illa  Canonkus  &  confrater  meus , 
qui ,  quali fcumque  effet  in  reliquis ,  medicina  magnum  fibi  no- 
men  non  in  Patria  (uà  folum ,  [ed  in  Romana  Curia  inter 
fatrapas  ,  inque  illa  Medicorum  turba  &  colluvie  pepererat , 
ita  ut  primus ,  aut  inter  primos  numeraretur  ;  ed  in  quella 
medefima  lettera  fi  duole  di  averlo  una  volta  in  te  lo  a  dire 
con  fomma  ingiuria  degl'ingegni  Italiani ,  quod  fi  quis  La- 
tinorum Hippocrati  etiam  par  exijìeret ,  loqui  quidem  pojje  t 
■nifi  Grdcus  tamen  ,  aut  Arabs ,  firibere  non  auderet ,  &  fi  feri- 
beret,  fperntretur  .  Al  celebre  Sig.  Cav.TrYabofchi  d  pare,  che 
non  fia  quelli  altr'Uomo  dal  Giovanni  da  Parma  valen- 
tiflìmo  Medico  ,  il  quale  da  Brefcia  pafsò  -ad  infegnar  Me- 
dicina in  Bologna  nel  1308. ,  dove  era  già  flato  altra  volta 
con  molto  credito  fino  dal  1298. ,  e  fu  il  primo  che  ivi 
avelie  dal  Pubblico  iìipendio  per  tale  Lettura  e .  Ma  l'aver 
io  feoperto  ne'Libri  dell'Archivio ,  che  il  Medico  Ponti- 
fìcio era  in  vita  eziandio  nel  1362.  anzi  pure  nell'anno 
feguente  ,  come  ci  afficura  Guidone  de  Chauliac  in  un 
luogo  non  ignoto  ad  elfo  S\g.  Tirabofchi  ,  è  per  avven- 
tura una  dimoftrazione  del  non  dover  egli  eflcre  quello  , 
che  nel  1298.  era  già  in  gran  voga  .  Oltracciò  in  un 
iflrumento  del  1308.  ricordato  dal  dottiflimo  Iftorico  , 

CO- 
Cd)  Tom.  ccccx vii.  pag.  it  9.  Cappellano  del  Card.  Annibaldo  da  Cec- 
.  (6)  Ughclli  Tom.  III.  pug.^6.  Giufeppc  cano  ,  Vcfcoro  di  Frafcati  (  Reg.  Ann.  U 
Bianchini  loc.eit.  pag.  66.  e  141 .  Tom.  il.  pag.  714.  . 
•  CO  Senti  xii.  n.  1.  Diede  Clemente  VI.  C<0  Tom.  v.pag.  lì}, 
allt  xi.  di  Maggio  del  i^i.  alla  Cattedra-  CO  Sarti  Tom  i.pag.^t.  Tiiabofchi 
le  di  Parma  altro  Medico  per  Canonico  ,  2Vm.iv.  pag.  IJ7. 
c  fu  Paolo  da  Santo  Gemino,  Filico  c 


1 
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colui  fi  nomina  figliuolo  del  quondam  Alberto  de  Fufia, 
e  l'Archiatro  fu  de*  Gabrielli  ,  o  Cabrielli  ,  come  ve- 
demmo ;  cognome  che  fembra  avere  anche  in  un  Codi- 
ce della  Biblioteca  di  Parma ,  nel  quale  è  la  fua  Pratica 
e  Flebotomia ,  dicendovifi  Johannes  Ca. a  ficcome  mi  attefta 
l'eruditismo  P.  Affò  ,  della  cui  recente  amicizia  ,  ficco- 
me di  quella  de' due  altri  chiariffimi  ed  amabili  (li  mi  Bi- 
bliotecarj  Tirabofchi ,  e  Morelli ,  tanto  mi  compiaccio  , 
quanto  dell'acquifto  di  cofe  defiderate  vivamente  .  Con- 
fufione  però  da  non  comportarli  è  quella  che  il  Wadin- 
go  ,  il  Fabricio  ,  ed  altri  hanno  fatta  del  Giovanni  da  Par- 
ma ,  folenniflìmo  Frate  Minore  ,  col  noltro  Fifico  ,  ad  ef- 
fo  attribuendo  le  varie  opere  mediche ,  che  quefti  fece , 
e  che  manofcritte  fi  trovano  in  quali  tutte  le  Biblioteche 
d'Italia ,  e  di  Francia  1 . 

ALBERTO  DA  ERBIPOLI. 

Di  un  Alberto  da  Erbipoli  Medico  Romano  ,  il  qual 
feguiva  la  Curia  Pontificia  ,  trovo  farfi  menzione  in  una  per- 
gamena dell'Archivio  Vaticano  ,  che  ci  dà  il  teftamcnto  , 
che  colui  fece  in  Avignone  alìi  i  o.  di  Marzo  deli  348.  s 
onde  può  beniffimo  aver  luogo  egli  pure  tra*  Medici  del 
Palazzo  Apoftolico . 

GIACOMO  CAPELLUTI. 

M  a  molto  più  fel  merita  Giacomo  Capelluti ,  di  cui 
ha  ,  non  è  molto  ,  il  lodato  P.  Affò  in  un  antico  Codice 
della  Biblioteca  ,  alla  quale  con  tanta  utilità  de'  buoni 

rtu- 

(*)  Lo  ftcfto  P.  A(R>  mi  *rrib  die  nel  (A)  hìkt  BiU.  Mtd.  pr.  Tmk.ì.  p.A< i. 
Codice  Ottoboniano  761.  Gikrìo  (cioè  Morelli  Codici  volgari  detta  Librcn*  Na~ 
Gabriele  )  de  Lofchi ,  iUtutrc  Parmigiano,  pag.  *i, 

c  nominato  C*ert*s . 
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iìudj  preficde  ,  ritrovata  quell'annotazione;  mcccxliii.  die 
xiii.  Oclobris  obiit  famofus  artium ,  &  Medicina  Dottor  Do- 
minus  Magijler  Jacobus  de  Capelluti*  de  Parma.  Avenioni ,  & 
fiat  fepultus  ad  domum  fratrum  Heremitanorum  cum  maxima 
honore  ,  &  fuerunt  ad  faciendum  fibi  honorem  undecim  Cardi- 
nale* ,  &  fedecim  Epifcopos  (  eleganze  del  Secolo  )  cum  mul- 
ti* Procuratoribu*  Sanclijftmi  Papét .  Et  D.  Papa  fecit  et  gra- 
ttato ,  quod  poffet  tejlare  (  era  dunque  perfor.a  di  Chiefa , 
come  in  que'  tempi  i  Medici  quafi  tutti  ) .  Etiam  fecit ,  & 
dedit  gratiam  quod  effet  abfclutus  a  pozna  &  culpa .  In  quel 
Codice  fono  molte  cofe  de*  Medici  della  Famiglia  de* 
Capelluti  ,  e  di  Giacomo  la  feguente  ;  Qutjlio  difputan- 
da  fub  tali  titillo  ;  utrum  in  antrace  vel  carbunculo  compe- 
tat  fomnus  :  quam  qiujlionem  Magijler  'Jacobus  Capellutus 
disputare  propofuit  propter  imbertiam  (  fic  )  &  fatui tatem 
vulgarium  ,  nec  non  quorundam  irrationabilium  Medicorum . 
Vi  fi  trova  anche  una  fua  ricetta  con  quello  titolo ,  il 
qual  ci  dice  aver  elfo  medicato  il  celebre  Cardinal  Go- 
zio  Battaglia ,  o  Battagliai  »  di  Rimino  ,  che  morì  in  Avi- 
gnone ,  Dyacitoniten  laffativum  optimum  ad  pajjìonem  junclu- 
rarum  ,  quo  multum  utebatur  famofus  artium  &  Medicina  Do- 
fior  Dominus  Magijler  Jacobus  de  Capellutis  de  Parma  prò 

Re- 

(a)  Era  Legato  in  Sicilia  quando  fu  rat-  relazioni  con  cfsof,  nè  minor  merito  cer- 
to Cardinale  alli  18.  di  Dcccmbrc  del  i  <  ;  8.  umentc  .  Il  Baluzio  ;  pag.  8 io.  )  perfuafo 
con  altri  cinque  grandi  Uomini ,  in  tanto  che  a  Cardinali  arsenti  non  fi  delle  Tito- 
che  l'Autore  della  prima  vita  di  Bcnedet-  lo  in  fino  a  che  non  fodero  in  Curia  ,  e 
to  XII.  prcfTo  il  Baluzio  (  Viti  PP.Aven.  che  Gozio  non  ci  veni  ile  mai  vivente  Bc- 
Tom.  i~pae.  ::'-).  ebbe  a  dire  che  tal  prò-  nedetto  ,  pretefe  che  Iblo  da  Clemente  VI. 
mozione  futi  riputata  multum  notabili s ,  averte  il  titolo  di  Santa  Prifca.  Il  Le  Quicn 
nam  omnts  tram famofi ,  0  profondi  do-  (  Or.  Chr.  Tom,  iti. pag.  814.  )  ha  provato 
Hores  &c.  Non  porto  a  meno  di  non  re-  che  l'ebbe  da  Benedetto  ,  per  cilcrli  porta- 
re nell'Appendice  (  num.  x.  )  la  lettera   to  in  Avignone  in  tempo  ch'ei  ci  vivea  ; 


e  il  Papa  gli  fcriflc  il  giorno  apprcrtb  ma  io  aggiugnerò  che  l'ebbe  anche  lonra- 

pcr  chiamarlo  in  Avignone,  cfccndo  di  no  ,  e  lubito  che  fu  promollo  ,  come  chia» 

Brandimmo  onore  per  lui  ,  e  piacendomi  ramenre  di  ino  l'ha  un  Codice  dcll'Archi- 

(ommamentc  per  la  Minga  ,  che  della  in  vio  ,  nel  qual  e  fegnata  la  promozione  in 

me  ,  che  s'abbia  pur  una  volta  a  poterne  quel  giorno  ftcfso,  in  cui  fu  fatta  (Ub,yu 

fernet  altra  di  tal  gcucic  +  chi  iu  delle  Jolux.O  otlig.  C.  A.  pag.  160.J . 
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Reverendo  Domino  Godo  Cardinali  in  pajjìonibus  junclurarum , 
&  tjì  Medicina  probata .  Dall'onore  fatto  al  cadavere  di 
lui  poflìam  argomentare  quale  e  quanto  fi  fofle  ,  ed  in 
quanta  eftiraazione  alla  Corte  . 

GUELMO  DA  L  AVET  AG  IO  . 

Da  un  fecondo  Codice ,  che  ci  offre  le  Scritture  me- 
diche di  Rinaldo  Capelluti  ,  ha  il  valente  Bibliotecario 
tratta  la  notizia  di  certe  pillole ,  compofte  da  un  altro 
Archiatro  ,  che  io  non  fapeva ,  che  ci  fotte ,  dicendovi 
quelle  effcre  inventate  a  fummo  &  prudentijfimo  Summi  Pon- 
tifici* Magijlro  Guelmo  (  f.  Guillelmo  )  de  Lavetagio  tempore 
mortalitatis  anno  Domini  1348.  Oltre  tutto  quello  ha  l'Uorn 
dotto  e  cortele  fatto  fapere  al  Sig.  Tirabofchi  » ,  che  l'in- 
figne  Chirurgo  del  Secolo  san.  Rolando  da  Parma  b ,  fu 
de'  Capelluti  ancor  effb  ,  conciofllacchè  in  un  manofcritto 
della  Rolandina',  al  fine  ove  gli  altri  Codici,  ed  i  li- 
bri ftampati  dicono  Ego  Rolandus  Parmenfis  in  opere  pr<t- 
fenn  &c.  in  quello  fi  legge  apertamente  ,  Ego  Rolandus  Ca- 
fellutus  Parmenfis  in  hoc  opere  &c.  E  quella  cofa  parrai  che 
abbia  fubodorata  anche  l'Aller  d  ,  il  quale  fulle  tracce  del 

?  m  iTO  V  ,dd  Conringio  f >  lo  ha  avvedutamente  diftinto 
da  1  altio  Rolando  Capelluti ,  Medico  di  Chirurgia  nel  Se- 
colo xv.  ,  onde  il  Portai  s  nel  riprenderlo  perchè  aveflè 
fatto  vivere  quelli  avanti  a  Guidone  de  Chauliac ,  offre 
alle  rjprenfioni  fe  medefimo  .  Il  Tiraquello  poi  *  ,  lo 

K  Schen- 

(<0  Nelle  aggiunte  ,  e  correzioni  al  (<0  Tom.i.  BikLChìr  PagtA<  e  ttM 
Tom  <v.  V.  il  *  •  vi.  Pur.i.p.ì6t.     N^f  ad  MtthoJ  Stud  i  AJÙftom  il 

aM ÌtE-  lT;n?J°  fra  «'  Uluit"  Scolari  pag.  71 8.  t  7xo. 

£ni  "i"5?  Tdl  80  081,4  ncll*anno  1 l7'  '      W  m^th' 
£V£  ,.n  rVT"  'L  pag- 1,/-„  .  (n  Nella  Prefazione  alla  riftampa  dell' 

liana  fìJn  £Ì,??T?CJ°£ "»  Varcn"  °Pcretta  dt  Curationc  apoficmacum. 
aiara  ,  (tato  «a  di  Cala  Gaddi ,  del  Seco-      (*)  Tom.  1.  vae  xa\    J,tmaium  ' 


\ 
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Schenchio ,  il  Mangeti ,  ed  altri  hanno  confufo  i!  primo 
Rolando  col  fecondo  ,  tutti  afcrivendo  ad  un  folo  le  ope- 
re di  due  a . 

LORENZO  DAL  BIARZ. 
GIOVANNI  LA  MARESCAL  A. 

Jtri  due  Medici  certi  di  Clemente  VI.  nomina  il  citato 
Regiitro  de' Famigliari  di  lui,  che  alla  pag.  47.  ci  dice  : 
Die  4.  Novembri*  (  19?!.)  DomitUU  Laurentius  del  Bhze  Ca- 
nonicus  Catttrccn.  &  Johannes  la  Marefcala  Cartonici  Remen.  , 
Medici  D.  PP.  fticrunt  recenti  in  Capellanos  commenfales  .  11 
fecondo  non  fo  chi  fi  fofle  ,  ben  conofeo  il  primo,  il 
quale  da  un  picciol  Pacfe  ,  vicino  a  Tulle  ,  fi  dille  da 
Biars  ,  o  Albiac ,  e  latinamente  de  Albiaco  :  fu  Arciprete 
della  Qhiefa  di  Tegrado  ,  o  Tcgrano  nella  Diocefi  di  Cha- 
ors ,  Canonico  di  Chalon ,  e  di  Gap  ,  Sagrilta  di  Man- 
des  ,  e  Rettore  della  Chiefa  fecolare  de  Parafolio  della 
Diocefi  di  Narbona .  Fece  da  Medico,  e  da  Cappellani 
eziandio  con  Innocenzo  VI.  b ,  dal  quale  alli  21.  di  Otto- 
bre del  13  Jj.  fu  nominato  Vefcovo  di  Vaifone  in  luogo 

di 

(a)  Io  ho  del  fecondo  Rolando  il  trat-  gio  ,  che  riparandolo  rariffimo ,  ed  uriliC 
rato  de  Curatione  ptjìiferorum  apoftema-  fimo  volle  riftamparlo  in  Francfort  nel 
tum  ferino  nel  1468. ,  e  (rampato  in  4.  1641.  ,  e  nuovamente  in  Biunfwic  nel 
Cerni  da:a  ne  di  Luogo  ,  né  di  tempo  ,  ma  1648.  per  giunta  alle  Ofsewo^ioni  Medi- 
che ci  viene  aHolutainente  da'  torchi  di  che  di  Filippo  Salmuto.  11  Mitartlli  :  CataL 
Srcfano  Pianeti ,  che  in  Roma  nel  1490.  Cod.  pag.  ito.  )  ,  parla  di  due  cfcmplari 
c  149).  pubblicò  nella  ftcfsa  forma,  e  ca-  uno  a  penna  ,  e  l'altro  ftampato  {  ,~ 
ratte  ri  1  due  libri  Medici  ,  che  io  ho  già  che  Hanno  nella  Biblioteca  di  Murano  ;  e 
ricordati  nella  nota  e.  pag.  19  Altra  ne  cade  poi  anch'elio  nel  cornuti  errore  di 
ho  veduta  alla  Minerva  ,  anteriore  certa-   far  quelli  autore  della  Chirurgia  dell' 


.  alla  mia ,  fatta  da  Udalnco  Han  altro 
Franccfc  con  caratteri  rotondi .  È  inutile      (h)  Fu  quello  Pontefice  fogpcrto  al  mal 


cercare  quelìe  edizioni  nel  Mangeti ,  ed  di  Podagra ,  per  cui  ncn  pere  far  la  folita 

in  altri  ;  folo  al  Gcfnero i(  tot.  ciu  )  ,  par-  funzione,  e  difìribuzionc  delle  Candele 

mi  che  fofscr  note  ,  Iscrivendo  che  tal  li-  nel  di  della  Purificazione  dell'anno  iu<., 

bnrtto  aiicubi  in  Italia  pnklicatus  tfi  in  4.  come  narra  un  Libro  cerimoniale  prcllo  il 


ftfiuicarta  jtre  .  Vidclo  anco  il  Conno-   Gattico  Tum.  j.  pag.  14.  & 
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di  Pietro  a ,  e  da  quefta  mandato  pofcia  all'altra  Chiefa 
di  Tulle,  forfè  al  principio  dell'  A.  1362.  »  o  p  introito  al 
terminare  dei  precedente  ,  giacché  alli  13.  di  Gennajo 
del  1362.  fi  obbligò  pel  debito  de'fuoi  comuni  fervizj  h , 
e  alli  3  r .  di  Marzo  un  Giovanni  avea  già  avuta  la  Catte- 
drale di  Vaifone  c .  Nell'Aprile  del  1369.  la  Sede  Vefcovile 
di  Tulle  era  vacante  per  la  morte  di  Lorenzo ,  e  fono 
in  un  rotolo  di  quel  mefe  fegnate  le  fpefe  fatte  a  due 
Servitori ,  quorum  unus  fuit  mijfus  apud  Tutelam ,  &  alias 
afud  Lettor am  d  fuper  facìis  Ecclejtarum  diftarum  Civitatum , 
tunc  Paftoribus  carcntium  ,  cum  certis  bullis  &  litteris  aliis  ; 
e  Giovanni  era  già  nominato  a  tal  Chiefa  alli  7.  di  No- 
vembre del  1369.  giorno,  in  cui  il  Papa  gli  prorogò  la 
Confecrazione  e ,  la  qual  però  non  differì  di  molto  ,  com- 
parendoci già  confecrato  alli  7.  di  Decembre  1 Alli  16. 
di  Maggio  del  1360.  ebbe  Lorenzo,  come  Medico  del 
Papa  (  dal  fervizio  del  quale  non  fi  allontanò  mai  nep- 
pure dopo  il  Vefcovado  ) ,  un  donativo  di  100.  fiorini, 
pagati  a  Stefano  Groffi  di  lui  Nipote ,  ed  altrettanti  alli 
28.  di  Novembre  per  la  paflTata  fella  d'Ognifianti  s  .  1  Sam- 

K  2  mar- 
ca) Reg.  Tnnoc.  VI.  Am\.  Toma.  Par.t.  era  in  vita  almeno  fino  alli  ti.  di  Maggio 
pag.  110. 140.  ijj.  c.  Tom.  iL  Par.i.p.  jj.   1)70.  (  lntr.  ty  Exit.  C.  A.  Tom.  dxli. 
91.  9).  /.  191.  e  191.  pag.  M.  t.)  ,  c  Viguerio  ,  che  gli  venne 

(A)  Oblig.  Tom.  xxxi. pag.xif.  appretto,  obbligoui  al  primo  di  Novcm- 

(c)  ibid.Tom.  xxxv. pag.  11.  bre  del  detto  anno  anco  per  lui  (Lib.  )j. 

''-'}  Vacava  quella  Chiefa  per  la  morte  cit.  pag.  141.  t.  )  .  \  Sammartani  (Tom.  1. 
di  Pietro  ,  e  fu  conferita  aJ  Ugo  de  Bono-  pag.  103.  )  appena  ex  hanno  dato  il  nodo 
yillario,  Arcidiacono  di  Manoaco  in  Auch,  nome  di  Ugo  ,  dopo  del  quale  alli  17.  di 
il  quale  nell'anno  1)64.  era  llato  Nunzio  Gennajo  1)70.  pongono  quel  Bernardo, 
in  Sicilia  CArm.un.  Tom.ix.p.t  J4-  che  dee  averlo  preceduto  ,  polcia  Vignc- 

e  nel  Jt68.  e  feguenri  tu  Rettore  delle   rio  nel  1571. 

Provincie  di  Marittima  e  Campagna  CVr-  (*)  Reg.  Uri.  V.  Ind.  A.  ut.  p.)t.t. 
ban.  V.  Reg.  Indul.  A.  vi.  pag.  68.  A.  vii.  avendo  quella  lettera  la  data  dell"  A.  vii. 
pag  7.  16.  A.  viti.  pag.  \(>,  tjc.)  .  Alii  ij.  apparterrebbe  all'anno  it«8.  ;  ma  lo  Scrit- 
di  Agofto  del  1569.  promife  di  parare  i  torc  ha  licuramcntc  sbagliato  ,  e  polio 
comuni  fcryigj  per  Ce  ,  e  per  Fra  Bernardo  1*  An.  vii.  per  l' viri. ,  il  qua!  era  entrato 
fuo  anteceflorc  ,  che  craiì  obbligato  nel  appunto  nel  giorno  picccdcnte  . 
15*0.  (Lìb.  ir.  Ob.'i'p.pjg.  ìi9.t.  )  ,e  che  (/)  Oblig.  Tom.  xxxv.  p.  148. 
io  non  fo  qtial  luor<o  pota  pretendere  (g)  lntr.  CV  £.r/>.  C.  A.  Tom.  cccci. 
nella  ferie  dc'Vcfccvi  di  Letgpttc.  Ugo  pjg.bo.  170.  t. 
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martani  • ,  ed  il  Baluzio  b  Jo  fanno  Vefcovo'di  Vaifone  a!li 
31.  di  Ottobre  1356. ,  e  quelli  lo  trafportano  a  Tulle  nel 
1359.  ,  quantunque  dove  parlano  de'  Velcovi  Tutelenfi  c 
lo  dicano  col  Baluzio  trasferito  nel  1361.  e  Medico  d'In- 
nocenzo VI.  morto  nel  1370.,  e  fepolto  nella  Cattedra- 
le ,  e  che  Giovanni  Fabri ,  poi  Cardinale  ,  gli  fucce dette 
agli  8.  di  Agofto  di  queft'  anno  .  11  Baluzio  per  altro  d 
trovò  de'  nodi ,  e  delle  contraddizioni  nelle  notizie  man- 
dategli da  Roma  circa  il  tempo  del  Vefcovado  di  quello 
Giovanni ,  e  conchiufe  firtajjis  aliquis  me  feluior  inventa 
modmn  expediendi  fe  ab  hac  difficultate ,  poi  avendo  detto 
che  v'è  chi  crede,  che  Lorenzo  morifTe  nel  1369.  fog- 
giugne,  fed  abfqne  ullis  tejìimoniis  :  mortuum  vero  effe  A.i  370. 
bine  colligi  potefì ,  quod  eo  anno  Epifcopatus  Tutellenfis  datiti 
ejì  Johanni  Fabri  .  Io  fpero  di  aver  didìpata  tanta  cali- 
gine ,  e  polla  nel  fuo  vero  lume  la  fucceifione  di  tali 
Velcovi  a  tal  tempo. 

Quelli  fette  ,  od  otto  Archiatri  poi  in  ultimo  luogo 
nominati  fono  que'  Satrapi  ,  quantunque  forfè  non  tut- 
ti ,  e  quella  turba  de'  Medici  di  Clemente  VI.  ,  che  ve- 
demmo così  ricordata  per  ifcherno  dal  Petrarca  j  e  ve- 
ramente non  trovo  che  alcun  Papa  prima  di  lui  flipen- 
diafTc  ad  un  tempo  fteffo  tanti  Medici  ,  e  Famigliari  , 
quanti  eflb  ne  alimentò  ,  non  per  bifogno  che  ne  aveffe  , 
ma  per  elTere  anche  in  ciò  ,  ficcome  in  tutte  le  lue  azio- 
ni ,  magnifico  e  fplendidilfimo  tanto  ,  che  fu  cagione 
che  per  tal  cofa  i  fuoi  nimici  lo  mordetfero  ,  e  calun- 
niassero .  Il  Petrarca  univerfalmente  mal  difpollo  verfo  la 
maniera  del  medicare  d'allora ,  nientemeno  che  lo  fotte 
Plinio  di  quella  de'fuoi  dì ,  odiava  il  foverchio  numero  de* 
Medici  di  Papa  Clemente  ,  ed  una  volta  che  quell'infelice 

cad- 
di) Tom.  I.  p.  t)t.  (*)  tiifi.  Tutcltn.  p.  101.  ^ìTra,  iL  p.ijo.  00  pag.  30*. 
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cadde  malato  lo  volle  eoa  lettera  avvertire  perchè  fé  ne 
guardale  ,  fcrivendogli  fra  le  altre  cofe  :  Lecìum  tuum 
obfejfum  Medkis  feio  ,  bine  prima  mihi  timendi  caufa  eji  : 
difeordant  enim  de  indufìria  ,  dum  pudet  novi  nihìl  afferen- 
tem  altcrius  httfijje  vejìigiis .  .  .  Horum  turbarti  velut  mimi' 
<orum  aciem ,  dementarne  Pater ,  fatture ,  injìruat  te  illius 
infaufti  Epigrammatis  memoria  inferiti  jubentis  in  fepulchro  hoc 
folum  TVRBA  MED1CORVM  PERII  '  . . . .  Vnum  tibi  de 
mulris  elige  non  eloquenza  ,  [ed  fiientia  &  fide  confpicuum  . .  . 
Mediami  non  confilio ,  fed  eloquio  pollentem  ,  velut  infidiato- 
rem  viu  ,  ficarium  ,  attt  veneficum  vitare  debes  .  Quella 
malattia  ebbe  il  Papa  nel  Novembre  dell'anno  1351.  b, 
e  fu  pericolofìflìma ,  come  narra  egli  fteflb  in  una  let- 
tera,  che  fcrifle  alli  14.  di  Dicembre  a  Pietro  Vefcovo 
di  Parigi ,  e  Cancelliere  del  Re  di  Francia  Giovanni ,  dan- 
dogli avvifo  di  efler  guarito  ,  della  qual  cofa  volle  fcri- 
vere  anche  allo  ileflb  Re  ,  ed  a  quelli  di  Sicilia  ,  e  di  Ara- 
gona c .  L'Abate  de  Sade ,  Autore  delle  eccellenti  Memorie 
per  la  vita  del  Petrarca  ,  ftampate  fono  pochi  anni  paiTati , 
in  Avignone,  tratta  difFufamente  della  infermità  di  Cle* 
mente  d  ,  e  trova  ch'egli  era  tornato  a  ftar  male  fui  finire 
del  Gennajo  del  1352-  ,  e  che  la  lettera  che  il  Petrarca 
gli  mandò  ,  fu  delli  13.  di  Marzo  di  quelVanno  .  Ma  non 
l'avefs'egli  mai  fcritta  una  tal  lettera ,  nò  il  Papa  l'avef- 
fe  lafciata  pervenire  alle  altrui  mani  .  Fons  odiorum  fiat 
omnium  ,  dice  di  eiTa  il  Petrarca  medefimo  e  ,  perchè  i  Me- 
dici irritali  lì  commoflero  gravemente  ,  e  fuvvi  chi  d;  fen- 
den- 
do Allude  al  notifltmo  pi  fio  di  Plinio  fot-tur  (b  nel  Gennajo  del  i  hj.  parla  il  b- 
(  Lib.  xxix.  h.  t.  )  .  Hi  ne  Ma  infilici*  tato  Libro  cerimoniale  prefio  il  Gactieo 
monumenti   infcriptio  TVRBA  SE  ME-   par.  fi.  * 

DICORVM  PERISSE .  Dione  f  Lii.isix.      "<)  Ree.  CUm.  VI.  Stcr.  A.  x .  p.14*.  I. 
n.  xx.)  racconta  di  Adriano ,  che  morendo  &  feqq.  V.  X  Appendice  al  num.  xu 
gridò  .  IM»*1  ;«Tf,i  àvfetMf.      00  Tom.ul.pag.  100.  fe. 

Turba  Mtdicorum  Regem  occidit .  (/)  Stati, ir,  num.\> 

{b)  Di  altra  malattia,  dalla  quale  iti 
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dendo  la  caufa  e  l'onor  comune  ,  fcrifle  contro  di  lui 
delle  velenofe  filippiche  .  Crebbe  perciò  l'odio  di  quel 
maggior  Poeta  vedo  de'  Medici ,  ed  aJle  filippiche  oppofe 
alcune  fue  invettive  amarifììme ,  e  tinte  di  fangue  Licam- 
beo  .  Noi  non  fappiam  chi  fi  folfe  il  Medico  ,  che  compo- 
fe  una  tal  difefa ,  non  avendolo  il  Petrarca  nominato  ,  for- 
fè per  timore  di  communicare  ad  elfo  quella  immorta- 
lità ,  che  dava  a'  fuoi  ferirti ,  e  gli  è  ballato  unicamente 
di  dirci ,  che  coitui  era  un  vecchio  [dentato ,  e  nato  nelle 
Montagne  .  Per  quello  il*  Sig.  de  Sade  ha  fcritto  a  :  lo  cre- 
do che  quel  vecchio  fia  Guidone  de  Chauliac  ,  Medico  del  Papa 
in  tal  tempo  :  era  nato  a  Mende  nelle  Mgntagne  del  Gevadan  , 
ed  era  affai  vecchio  .  Altri  credono  Giovanni  d'Alais  ;  e  dif- 
ficile indovinare  :  il  Papa  avea  molti  Medici  . 

Gì?  1  DON  E  DE  CHAVLIAC. 

Ma  Giovanni  d'  Alais ,  che  abbiam  veduto  al  fervigio 
di  Clemente  V.  nel  1307.  farebbe  flato  troppoppiù  vec- 
chio che  non  bifognava  per  efTere  fdentato  nel  1352., 
uè  fo  fe  veramente  Guidone  de  Chauliac  foffe  Medico 
di  Clemente  VI. ,  come  dice  il  Freind  ,  il  Sade ,  iJ  Mange- 
rà b,rAIlerc,  il  Portai  a,  il  Douglas  e ,  il  Sarti  f,  e  forfè  al- 
tri .  Nel  più  volte  nominato  volume  degli  Officiali  di  que- 
llo Papa  trovo  che  agli  n.  di  Gennajo  1352.  Dominus  Gni- 
go  de  Caulhiaco  Sacri/la  Viennen.  ,  Magifler  in  Medicina  fidi 
receputs  in  Capellanum  commenfalem  de  mandato  D.  N.  Sa- 
rebbefi  quivi  detto  Medicus  D.  PP.  come  i  ricordati  Lo- 
renzo, 

(a)  pag.tìo.  not.a.  (e)  iti  notis  ad  Mahod.Studiì  Medici 

(&)  Tom.  I.  Par.  lt.Mf.47.  lo  fa  vera-   Bvher.  Tom. il. pag.719.  ed.  Aw.fiel. 

mente  Archiatra  di  Clcrruntc  V.  ,  liccomc       (<0  Tom.  1.  pag.  no. 

il  Portai  di  Clemente  VII.  ;  ma  voglio  per-      (e)  Bihlhgr.  anatom.  fpecimen  p.  4S. 

fua^crmi  eh--  cyjefti  fiano  sbagli  de'  tipo-      (/)  loc.cit.pag.^j. 

grafi  ;  e  li  mentano  bene  di  eller  loto  fc 

noi  fofscro . 
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rcnzo  ,  e  Giovanni ,  c  non  femplicemente  Dottore  di  Me- 
dicina ,  fe  fofle  flato  in  tal  dignità  .  Nè  li  opponga  ,  che 
nella  Prefazione  alla  fua  Chirurgia  protettali  di  fcriverla: 
Vobis  Dominus  meis  Medkis  Monti fpolit.  Bonon.  Pari/,  atque 
Avinion.  precipue  papalibus ,  quibus  me  in  fervitio  Romano- 
rum  Pontijiatm  affidavi ,  e  che  nel  primo  Capitolo  chia- 
ma Giovanni  da  Parma ,  flato  Medico  ,  o  Chirurgo  di  Cle- 
mente ,  Sozio  fuo  ,  perchè  quell'opera  fu  fcricta  lotto  Ur- 
bano V.  l'anno  1363. ,  e  può  Guidone  elTere  (lato  Medico 
d'Innocenzo  V/. ,  come  lu  Giovanni ,  e  quelli  eflerlo  flato 
anche  di  Urbano ,  come  Guidone  Scuramente .  Ma  quelle 
fuppofizioni  atterra  Guidone  medefimo  in  quel  luogo  1 , 
ove  parlando  della  Pelle  dell'anno  1348.  dice,  qiu  apparuit 
nobis  in  Avinione  Pontificami  D.  Clem.  VI.  anno  fexto  ,  in  fimi' 
tio  cujut  fui  gratta  ,  licet  indignus  ,  exijìebam  ;  non  era  allora 
ancor  Cappellano  ,  era  dunque  Medico .  Aggiungo  che 
le  parole  di  quel  volume  potrebbero  al  più  dimolèrare , 
che  Guidone  non  era  Archiatro  di  Clemente  nel  Gennajo 
del  13S2.  ,  ma  non  che  non  lo  fofle  nel  reflo  dell'anno. 
Così  non  potrei  foflenere  che  non  medicalfe  Innocen- 
zo VI.  cui  è  pur  dato  perFilìco  da  alcuni ,  folo  perchè 
tale  non  fi  dice  nelle  memorie  dell'Archivio  ,  le  quali 
unicamente  lo  ricordano  come  Medico  di  Urbano  V.  al- 
li  8.  e  14.  di  Settembre  del  1366.  b;  che  io  non  dubito 
non  fia  egli  quello  ,  cjj|e  in  elle  è  nominato  Guido  de  Chau» 
lagueto  ,  e  de  Cauhagueto  .  11  Mandofio  medefimamente  ,  il 
Ballerò  c ,  ed  il  Moreau  d  non  Io  fanno  Medico  di  altri  , 
che  di  quello  Urbano  ,  e  di  Urbano  egli  lleflb  apertamen- 
te s'intitola  Medicus  &  Capetlanus  Commenfalis  .  1  due  ci- 
tati Ch.  Scrittori  Aller  e ,  e  Portai  varie  cole  raccontano 

in 

(a)  TraS.  ti.  Do3r.  ti.  eap.  f.  W  Bill.  Chirurg.  Tom.  i.  p.  i  f?.  BiU. 

(A)  lnllr  Mifceli.  Botan.  Tom.ì.  p.  ija  Bibi.  Anut.  Tom.i. 

(e)  Lrufca  Provengale.  Tom.  ì.p.ìio.     pag.  148. 
(d)  de  Mijfione  Sanguini*  in  pleur.p.to. 
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in  lode  di  lui ,  e  delle  opere ,  che  ci  fon  pervenute  ;  ect 
al  catalogo  di  quelle  ,  che  fono  regiftrate  dal  Mandofio  , 
e  dal  Mangeti ,  fi  potranno  aggiugnere  le  manofcritte  -, 
che  cita  lo  Schenchio  ' ,  ed  un  altra  ,  credo  io  ,  inedita  de 
gradibus  Medicinarum  ,  che  fi  trova  nella  fpeflTe  volte  citar 
ta  Biblioteca  del  Re  di  Francia  nel  Codice  61 57.  ;  giacché 
quella ,  che  nomina  il  Baluzio  b  della  Colbertina ,  intitolata 
Inventari um,  feu  Colle  cìorium  in  parte  C)rugicali,  feu  Medici™, 
non  è.certamente  diverfa  da  una  delle  llampate  ,  comecché 
il  titolo  non  fia  il  medefimo  .  Tradotta  in  lingua  Proven- 
zale (  fcppure  in  querta  non  fu  fcritta  la  prima  volta  )  ,  efi- 
ile  nella  Biblioteca  Vaticana  al  n.  4804.  in  un  bel  Codice 
in  pergamena  ,  fcritto  in  quel  tempo  ,  e  con  alquante  mi- 
niature nelle  lettere  iniziali  de*  Libri ,  che  ci  inoltrano 
Guidone  in  abito  palatino  occupato  in  varie  operazioni 
chirurgiche  ,  e  traslatata  in  lingua  noftra  io  la  vidi  poc'an- 
zi tra'  Codici  Gaddiani ,  pafTati  ora  ad  arricchire  la  Lau- 
renziana ,  con  quefto  proemio  ;  Nel  nome  di  Dio  Amen  . 
Incomincia  l'aventario  0  veramente  il  collefìorio  nella  parte  di 
Cirugia  di  Medicina  compilato  &  compiuto  l'anno  di  Crijìù 
1363.  per  Guido  de  Ciriaco  Cirufico  &  Maejìro  nel  preclaro 
Studio  di  Monte  Pefulano  .  Trovali  anche  in  un  Codice  Na- 
niano  ,  ed  ha  con  verità  ofservato  il  Ch.  Signor  Abate 
Morelli  c,  che  tal  verfionc  è  diverfa  dalla  ftampata  in  Ve- 
nezia nel  1493.  fatta  da  Paolo  Vayfco  d .  E  ben  era  de- 
gna quell'opera  di  andar  per  diverfi  linguaggj  ,  (limata 
di  tanta  utilità  dalla  Facoltà  Medica  di  Parigi ,  che  ordinò 
nel  ^etto  anno  fofie  fpiegata  anche  a'  Barbieri  ;  ecco  le 
parole  del  Decreto  e  :  Placuit  Facultati  ,  qnod  Barbitonfores 
haberent  unum  de  Magijìris  Facultatis  ,  qui  leget  iis  Guidonem  , 

&  alios 

(a)  pag.  104.  Coid.  S.  Midi,  de  Mur.  pag.  175. 

\b)  Vtt.  i'lJ.  Avtn.  Tom.\.pag.\9ì\.  U)  Sono  riportate  dall'Autore  dcll'Itìo- 
(c)  /oc.  ci:.  ~"g.  6f.  ria  de  l'origine  Ù  dts  progris  04  la  Chi- 

(<0  V.  MixaicUi  Jpptnd.  ad  Bibliot.   rurgie  en  Frane  .  pag.  100. 
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eb"  alios  AnFlores  verbis  lattnis  ,  eis  exponendo  aliquando  vcrbis 
familiaribus  &  gallicis  fccundum  fuam  voluntatem  . 

INNOCENZO  Vi 

PIETRO  PE  STAGALLI . 

■ 

Pietro  Peftagalli  Medico  d*  Innocenzo  VI. ,  poi  di  Ugo- 
ne  Re  di  Cipro  ,  e  di  Gerufalemme  ,  dee  la  felicità  di  vi- 
verci ancor  dopo  morte  ad  un  (ingoiar  Diploma  Greco 
e  Latino  dell' A.  6871.  della  Creazione  del  Mondo,  di 
Crifto  1363.  21.  di  Maggio  pubblicato  dall'Ogeflerio  nell* 
Appendice  alla  Storia  della  Chiefa  di  Vienna ,  e  poc'anzi 
nuovamente  dal  Ch.  Signor  Abate  Amaduzzi  in  fine  del 
fecondo  Volume  dell'Opera  di  Demetrio  Pepano  a .  Con- 
tiene quefta  carta  un  bel  Catalogo  d'infigni  Reliquie  ,  che 
colui  ebbe  da  Coftantinopoli ,  ed  infieme  la  fede  di  efse , 
e  quali  l'autentica .  A  chi  però  volefle  muover  queftio- 
ne  lullo  fiato  legittimo  di  tal  carta  non  mancarebber  ra- 

§ioni ,  qual  farebbe  per  efempio  che  nell'  A.  1 363. ,  e  ne' 
ue  trafeorfi  precedentemente  non  era  Ugone  Re  di  Ci- 
pro ,  ma  Pietro  ,  di  cui  fu  Medico  fino  dall'Ottobre  del 
1362.  Metter  Guidone  da  Bagnolo  ,  come  ha  d  imo  (Irato  il 
lodatifltmo  Signor  Tirabofchi  b  .  I  tre  Vefcovi  Frati  fotto- 
fcrittivi  fono  quafi  del  tutto  feonofeiuti  ,  Niccola  da 
Coftantinopoli  Chimarrenfe  ,  Girardo  da  Ravenna  Do- 
menicano Teologenfe  (  forfè  Teodofienfe  ) ,  ed  Andrea 
Eletto  diMitilene. 

L  GU- 

Tom,  Ti  pag.  14,  Biiliot.  Modtn,  Tom,  I.  pag.  i  H. 
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GUGLIELMO  GHEZZI. 

Se  deefi  alcuna  fede  allo  Scorico  Ravennate  Serafino  Pa- 
ioli ni  *  ,  dal  quale  mi  ha  mandato  il  Signor  Mariotti  » 
Guglielmo  Ghezzi  di  Ravenna  »  l'amico  grande  del  Pe- 
trarca b ,  fece  da  Medico  a  detto  Papa  ,  ed  al  fuccefsore 
Urbano  .  11  Roffi  però  di  lui  dice  folamente  c ,  che  medi' 
cinam  cum  magna,  laude  excoluit  ,  nè  il  P.  Ginanni  ,  che 
tanto  fcrive  de*  fatti  fuoi d ,  lo  colloca  in  tal  dignità ,  per- 
fuafo  probabilmente  che  non  l'avelTe  . 

U  R  B  A  N  O  V. 

RAIMONDO  DE  SALAIRON1S. 

R  aimondo  de  Salaironis  fu  Medico  di  Urbano  V. ,  e  di 
Gregorio  XI.  ,  colla  folita  paga  ordinaria  di  27.  fiorini 
per  ogni  bimeitre  ,  oltre  la  quale  ebbe  da  Gregorio  una 
pendone ,  o  Ha  un  donativo  particolare  in  ciaìcun  anno 
di  1  jc.  fiorini  comuni ,  cominciando  dal  dì  di  S.  Egidio  , 
primo  di  Settembre  del  13  71. ,  che  gli  fi  pagavano  in  due 
rate  *  :  e  fi  conferva  tuttavia  nell'Archivio  un  fuo  Memo- 
riale al  Teforiere  del  Marzo  1373.  per  rifcuotere  quefta 
pendone  ,  col  refcritto  originale  .  Comincia  a  comparire 
tra  Domicclli  di  Urbano  alli  21.  di  Decembre  1364.  "  ;  alli 
30.  di  Settembre  dell'anno  feguente  ebbe  100.  fiorini  prò 

CX- 
la)  Uomini  illuflri  di  Ravenna  p.  67.  (e)  Intr.  &  Excit.  C.A.  T.  cccctxxxn. 
{i)  Tirabofchi  Tom.  v.p.nj.  Tornai,  p.  81.  Tom.  ccccxciv.  ccccxcv. 

Par.i.pagiw  ccccxcix. 

(<)  pag-  S76.  tdit.  A.  1  j89.  (/*)  Tom. cccciv li. pag.  180.  r. 
W)  Memorie  degli  Scrittori  di  Ravenna 

Tom.  1.  pag.  no. 
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expenfis  faciendis  prò  Scholaribus  in  Medicina,  Jiudtntìbus  in 
Montepolitiam  a ,  e  alli  20.  di  Decembre  gli  furono  paga- 
ti certi  Libri ,  che  d'ordine  del  Papa  avea  comprati  p r» 
Jìudentibus ,  quos  idem  D.  N.  tenet  in  Montepolitiano  in  Me- 
dicina Jìudentes  b  ;  onde  pare  che  ayelTe  egli  la  cura  di  que* 
12.  Giovani  della  Città  e  Diocefi  di  Mandes  ,  che  il  Pa- 
pa teneva  a  Tue  fpefe  allo  ftudio  in  Montpellier .  Nella 
prima  Vita  di  Urbano  V.  ftampata  dal  Baluzio  ■ ,  fi  loda 
molto  quel  Pontefice  per  la  premura ,  ch'ebbe  Tempre  di 
giovare  alle  perfone  dotte  e  ftudiofe  ,  e  fi  dice  che  qitam- 
diu  vixit  in  Papatu  fuis  expenfis  tenuit  mille  Studente!  in  di- 
verfis  Studiis ,  a'  quali  anche  libros  neceffarios  minijìravit ,  e 
che  in  Montepeffulano  ,  ubi  Jpecialiter  filet  vigere  fcientia  me* 
diana ,  injìituit  unum  Collepum  12.  Scholarium .  Di  quello 
Collegio  fi  ha  memoria  umilmente  nella  Vita  dello  fletto 
Urbano  pubblicata  dal  Muratori  d ,  e  ne*  Libri  de*  conti 
della  Camera  fono  regiftrate  le  fpefe ,  che  nel  1 3  64.  e 
1366.  fi  facevano  per  la  fabbrica  di  effò  ,  e  in  uno  è  fe- 
gnata  per  fino  una  mancia,  che  il  Papa  diede  alli  23. 
di  Decembre  del  1367-  Bernardo  Cor  ferii  &  Johanni  Fomerii 
Clericìs  Studentibus  in  Montepeffulani  in  fcientia  Medicina  ,  re- 
cipientibus  prò  fe  ipfis  &  aliis  decem  Studentibus  ,  quos  D.  N. 
tenet  in  Jìudio  Monti fpejfulan.  in  fcientia  Medicina  e  ,  e  in  al- 
tro le  fpefe  per  gli  abiti  necefTarj  nell'addottoramento  di 
uno  di  que' Giovani ,  al  quale  dovette  aflfiftere  Raimondo , 
trovandovi  fcritto  1 J.  Oclobris  1370.  Raymundo  Saleyronis , 
&  Magiftro  Johanni  di  Giffilcze  in  Arte  Medicina  brcviter  ma- 
gijìrando  prò  pannis  emendis ,  prò  ranbis  ipforum  ab  una  para- 
te ,  &  prò  foderaturis  emendis  24.  Franchi*.  La  Bolla  della 

L  2  fon- 
fa)  Tom.  ccccxx xrm. pag.  létf.         prcfiwionc  all'opera  citata ,  e  ti  dtiBoulay 

Tom.  ccccliv.  pag.  157.  tiiflor.  Univ.  Parif.  Tom.  iv.pdg,  jto. 

(c)  Tom.  u pag.  «95.  (e)  Tom.  cccclx- 

(<0  Script.  Rtr.  hai.  Tom.  ni.  Par.  il.      (/)  Tom.  ccccLZXii,  pag.  tj. 
pag.  644-  Vedali  Fraaccfco  Ranchini  nella 
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fondazione  e  dotazione  di  quello  Collegio ,  data  in  Vi- 
terbo alli  2J.  di  Settembre  del  1369.  è  nell'Opera  di  Pietro 
Garicl  intorno  a'  Vefcovi  Magalonenfi.'  :  e  perchè  per  efla 
il  Papa  difpone  ,  che  i  Collegiali  debbano  vivere  juxta  con- 
fii turione*  &  ordinationes  per  nos ,  feti  mandato  noftro  facien- 
das ,  nè  quelle  poi  fece ,  tolto  dal  Mondo  nell'anno  fe- 
guente  ,  l'Antipapa  Clemente  VII.  agli  11.  di  Luglio  del 
1380.  diede  la  facoltà  al  Cardinal  Anglico  ,  fratello  di 
Urbano  ,  di  farle  elfo  b  .  E  qui  cade  bene  in  acconcio 
il  riferire  le  parole  ,  che  in  quella  Bolla  fi  leggono  in  quel 
luogo,  dov'è  indicata  la  fituazione  precifa  del  Collegio; 
Confifìit ,  vi  fi  dice,  in  carreria  c  vocata  carreria  S.  Mathei  , 
&  confrontati^  ab  una  farle  cum  hofpìth  dìl.  filri  'Jobaimis 
Jacobi  in  Medicina  Magifìri ,  carreria  dumtaxat  in  medio  , 
qua  defeendendo  itur  ad  Blanqueriam  ;  &  a  parte  altera  con- 
front.ititr  cum  hcfyitio  dil.  jilii  Johannis  de  Tornamira  ,  etiam 
in  Medicina  Magijlri,  duobus  hofpitiis  in  medio  ;  concioflfiacchè 
quelli  due  furono  due  Medici  Pontificj  ,  ficcome  or  ora  ve- 
dremo .  Ma  torniamo  al  Salaironi .  Ebbe  alli  4.  di  Decem- 
bre  del  1366.40.  fiorini  ,  da  lui  pagati  certis  apothecariis 
Avinion. ,  qui  prtparaverunt  fnnus  quondam  D.  de  Grifacc  Pa- 
tris  D.  N.  PP.  nuper  in  Romana  Curia  defunta  d  .  Cotefto 
Conte  è  Guglielmo  Grimoardi  ,  il  qual  pafsò  all'  altra 
vita  alli  16.  di  Ottobre  di  un  tal  anno  ,  com'  è  notato 
in  un  Libro  dell'Archivio  e ,  e  non  alli  17-  »  come  nar- 
ra la  feconda  Vita  di  Urbano  V.  f .  Di  eflo  ragionando 
l'Autore  della  quarta  Vita  «  dice,  Patrem  carnalem  babebat 
tempore  fui  Papatus  bonum  Militem ,  cui  parum  dedit  &  af- 

figna* 

(a)  Par.  il.  pag.  té.  tdìt.  i.  (<0  Jntr.  &  Exit.  C~A,  row.ccccLvnu 

(b)  Rtg.  CUm.  VII.  Tom.  il.  pagm.  pag.1^6.  Tom.  cccclxui.  p.  f.  r.. 
(e)  Ciò*  Strada,  coli  detta  da  Franccfi,      (*)  Intr.  &  Exit.  Tom.  ccccxxub 

come  dirnolha  il  Du  Canee  :  ne  dubito  pcg.ioi.t. 

che  in  quello  Tento  non  fiad  alcuna  volta      (/*)  Tom.\  pag1. 406.  ed.BaùtC. 

dagli  antichi  Italiani  adoperata  la  voce      ig)  pag.  4U» 

Carriera . 
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fìonatìit ,  dicens  quod  bona  Ecclefix,  funt  paupertbus  dtfpenfan- 
da ,  &  quod  Genitor  Juus  de  propriis  fuis  redditibus  antiqui* 
valebat  congrue  fuftentari  .  Et  quando  prtdicìus  Pater  ejus 
obiit ,  prtfenj  fan  ,  &  tidem  concert  plenariam  indulgentiam  . 
In  alcuni  Tomi  delle  fpefe  Camerali  a  fi  trovano  quelle 
fatte  per  la  malattia  ,  per  l'efequie  ,  e  pe'  funerali  di  que- 
llo Signore ,  e  quanto  fu  dato  pel  traiporto  del  Cadave- 
re nella  Chiefa  di  Bedoefco ,  Luogo  della  Diocefi  Mima- 
tenfe  ,  nella  quale  fuo  Figlio  ,  fecondo  che  fcrive  l'Auto- 
re della  prima  Vita  di  Urbano  b  ,  conjìituit  c  Collegium  cer- 
torum  Canonicorum  Secularium  ,  qui  ibi  haberent  Deo  perpe- 
tuo defervire  in  memori am  fui  &  Parentum  fuorum  ,  quorum 
fepultura  ejì ,  &  erat  ibi  ab  antiquo  .  Nel  Febbrajo  del  1367. 
furono  in  Montpellier  regalati  a  Raimondo  20.  franchi 
prò  expenfis  faciendis  ettndo  ad  Partes  fuas  ,  &  ibi  Jìando  , 
&  deinde  redeundo  ad  D.  N.  Papam  d  .  Nell'anno  feguente 
•venne  con  quelli  in  Italia ,  e  ne'  conti  della  Marefcatcia 
fi  trovano  fegnati  i  Cavalli  ,  Muli ,  e  Ronzini  comprati 
per  fervigio  di  lui  nel  Maggio  ,  quando  Urbano  portoflì 
da  Roma  a  Montefìafcone  e .  Nell'Aprile  dell' A.  1369. 
volle  tornare  in  Francia,  ed  ebbe  allora  in  dono  jo.  fio- 
rini per  tutto  ciò ,  che  gli  foffè  occorfo  eundo  ad  Partes  Mi- 
maten.  ,  nelle  quali  fembrami  che  foflè  nato  f:  nè  fo  perchè 
non  afpettafTe  di  fare  un  tal  viaggio  col  Papa  .  Gregorio  XI. 
alli  20.  di  Aprile  nel  1 372.  gli  pagò  le  fpefe  r  alle  quali  fu 
fottopofto  nello  andare  apud  Baynum  della  Diocefi  di  Valen- 
ce  con  un  fuo  Cappellano  e  Servitori  s  :  non  ho  potuto 
.fcuoprire  l'oggetto  di  tale  fpcdiaione ,  ma  penfo  che  fotte 

in 

(a)  Tom.  CCCCX XIII.  pag.  8j.  IOI.  t.       Ci)  Tom.  <  ctct.v.  puf.  104. 

tot.  t.  Tom.  occcLVjii.  pag.  154.  157.  f.       («5  Tom. cccqlxix  pag.  1.  t.  e  f. 

lnfir.  Mffeell.  Odobr.  1  j6tf.  (/)  Infir.  M'fieit.  II  Papa  partì  da  Ro- 

(£)  Tom.  \.p*g.  vn-  ma  agli  11.  di  Maggio ,  e  tu  a  pranzo  » 

(c)  AUi  7.  di  Dicembre  it«j.  Reg.  Ur-    Ccfano ,  il  dì  fcgucntc  a  Sucri,  l'altro  » 

ban.  V.  de  Cur.  A.  il  Tom.  |. pag.  jj.  &   Viterbo,  poi  la  fera  a  Montefìafcone  . 

Commuti.  A.  ìLpag.  i9u  t.  ig)  Tom,  wsqlxxxii.  pag. 
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in  grazia  della  Contefla  di  Valentinois ,  Sorella  del  Papa  , 
dalla  quale  fu  certamente  mandato  per  curarla  di  una  Tua 
infermità  nel  Luglio  del  1374. a  Chiamavafi  Elipdi  b,  e  fuo 
Marito  Luigi  di  Poitiers,  cui  negli  anni  1377.  e  1378.  il  Pa- 
pa pagò  400.  franchi  a  conto  della  dote ,  che  per  la  Mo- 
glie gli  dovea  il  Vifconte  di  Turena  fuo  Fratel  maggiore c . 
L'ultima  memoria  ,  che  fi  ha  di  quello  Medico  è  deJli  31. 
di  Agofto  del  1376.  ,  nel  qual  giorno  non  fu  pagato  per 
l'intero  bimeftre ,  ma  folo  per  dieci  dì  ,  dandogli!!  4.  fio- 
rini,  24.  foldi ,  e  10.  denari  d  :  forfè  che  fi  era  tolto 
dalla  carica  per  non  feguire  il  Papa ,  il  quale  fi  partì  da 
Avignone  tredici  giorni  dopo  per  ricondurre  la  Sede  in 
Italia .  Concluderò  quefto  articolo  con  dire  ,  che  dallo 
aver'  io  in  più  libri  veduto  farfi  menzione  di  varie  per- 
fone  di  fervizio  del  Salaironi  con  titolo  di  fuoi  Cappel- 
lani ,  Chierici ,  Famigliari ,  e  Scudieri ,  argomento  che  me- 
nafs'egli  una  vita  affai  agiata,  efplendida. 


VJandoIfo  da  Cremona,  Surgicus  Rom.  curiam  fequem  ,  è 
ricordato  tra  gli  Offiziali  del  Palazzo  ,  e  vi  medicava  i  fe- 
riti nel  1363.  e  1365. e . 


iovanni  Catalani  Chirurgo  degli  Ofpedali  di  Avigno- 
ne negli  anni  1365.  66.  67.  68.  riceveva  ftipendio  dal  Pa»- 
pa  f,  come  lo  avea  da  Gregorio  XI.  nel  1376.  un  Niccolò 
Medico  de*  poveri  di  Avignone  * . 


GANDOLFO  DA  CREMONA. 


GIOVANNI  CATALANI. 


RO- 


(a)  Tom.  ccccxcy. 

(A)  Baliuio  Tom.  t.  pag.%ìi. 

(e)  Incr.  ù  Exit.  C.  A.  Tom.  otr. 

(d)  Tom.  dui.  pag.  198, 

£r)  Tom.  ccccxxx via. pag.  161,  t.  Co* 


CCCCLXllI. 


(g)  Tom.  Diy.  pag.  \i 
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ROBINO  DE  SINGALiO. 

Robino  de  Singallo  fu  Servienti  d'armi a,  Barbiere,  e  Chi- 
rurgo di  Urbano.  V. ,  e  fi  flette  con  etto  nel  Maggio ,  Giu- 
gno ,  Luglio,  e  Agofto  del  1370-  in  Montefiafcone  ,  e. 
Corneto  b  :  a! li  26.  di  Febbrajo  di  quell'anno  ottenne  due 
fiorini  fro  faciendo  fieri  quatuor  linteamina  ,  &  unum  mari" 
tellum  de  tela  ,  in  quibuj  intraverunt  23.  canna  de  tela  prò  uju 
barberi*.  « .  Stette  anche  con  Gregorio  XI.  che  nel  Decem- 
bre  del  1374.  lo  mandò  a  curare  un  Cavaliere  ferito  in 
Mornas  ,  Cartello  del  Contado  Venaiffino  d  . 

GIOVANNI  GIACOMO. 


riovanni  Giacomo ,  o  di  Giacomo,  Cancelliere  della  Fa- 
coltà medica  di  Montpellier  nel  1364. e ,  che  fentiramo 

da 


(a)  È  affai  antico  l'officio  de*  Servienti, 
o  Sergenti  d'Armi  ncll'  Auja  Pontificia , 
detti  alcuna  volta  fcmplicemcntc  Servien- 
ti ,  Servienti  de' Pupi  ,  Servienti  Apoflo- 
lici  ,  e  da"  colori  della  fopravycfta  chia- 
mati Servienti  bianchi  ,  e  Servienti  neri  . 
Si  veda  l'Ordine  Romano  ,  che  va  col 
nome  del  Cardinal  Caetani  ( Mabil.  Muf. 
hai.  Tom.  il.  pag.  180.  ,  e  l'altro  di  Pie- 
tro Amelio  (  ivi  pag.4n6.  ) ,  che  ricorda  le 
verghe  ,  o  mazze  ,  che  quelli  portavano  . 
Furono  ora  più  ,  ora  meno  ,  fecondo  ti 
piacer  de' Papi  ;  ma  moltiplicatili  di  trop- 
po durante  lo  Scifma ,  a  fegno  che  ne 
trovò  Eugenio  IV.  più  di  40.  queio  ne 
fifsò  il  numero  a  10. ,  e  la  determmazion 
iìia  ,  già  trafgredita ,  dovette  Pio  li-  rin- 
novare nell'anno  14*8.  (Reg.  7Wxlvii. 
pag.  1 8.  t .)  .  Eletti  che  erano  davano  per 
ordine  dello  ftefio  Eugenio  una  marca  di 
oro  per  la  Cappella  ,  ed  un  pranzo  a'  So- 
dali (Arm.  LUI.  Tom.  I1H.  pag.  19%.  )  . 
Siilo  IV.  p-rche*  averterò  dove  trovarli  in- 
:,  e  trattare  de'lor  bifogni ,  gli  cc- 
l'antka  Chicli  di  San  Gregorio  de 


Cortina  ,  porta  fulla  piazza  di  S.  Pietro , 
ridotta  allora  a  dover  efsere  dalla  e  bar- 
be ria  ;  ed  Innocenzo  Vili  clTcndofcla  in- 
tefa  col  famofo  Ardicino  della  Porta ,  Vc- 
feovo  Alcricnfc  ,  confermò  tal  concedìonc 
alli  4.  di  Giugno  1488.  ( Ree.  Tom.xxxri. 
pag.if.  t.  ) .  Akfsandxo  VI.  però  al  primo 
di  Aprile  149  f.  rcrtitui  la  Chiefa  ali  Abate 
di  S.  Saba ,  al  quale  s'apparteneva  (Reg. 
Tom.  xxix.pag.ifì.  )  ,  c  ne  cacciò  i  Ser- 
vienti .  Il  Du  Cange  ,  ed  il  Carpcntict 
hanno  kriuc  affai  cole  intorno  3,'Servien- 
ti  d'Armi  della  Cafa  di  Francia  ,  ma  niuna 
di  que'  deUa  noi  ha  Corte  .  11  famofo  ,  e 
bizzarro  Benvenuto  Cdlini  fu  di  quello 
Collegio,  portovi  alli  14.  di  Aprile  ijjt. 
ma  appena  vi  li  trattenne  per  due  anni , 
che  rinunciò  il  grado  agli  8.  di  Gennajo 
IMI.  *d  un  Pietro  Cornar©  di  Venezia 
(Diverf.  Corner.  Tom.LXXXix.  pag.)Q.  t. 
Tom.  xcv.  pag.ié.t.  ). 

(J>)  Tom.  cccglxxi. 

(c)  ibid. 

id)  Intr.  &  Exit.  A.  M74« 

(0  Fr.  Raiwhiai  /.  cu.  pag.  t.  t  11. 
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da  Urbano  V.  nella  Bolla  per  quel  fuo  Collegio  medico  , 
fu  chiamato  in  Avignone  a  curar  quello  Papa  nel  De- 
cembre  del  1370. ,  ed  ebbe  40.  fiorini  nuovi  della  Regina* 
prò  expenfis  huc  veniendo  ,  &  Jìando  ,  &  redeundo  b  .  Alli  7. 
di  Febbrajo  1372.  era  in  Avignone  di  nuovo  fotto  Gre- 
gorio XI. ,  da  cui  per  cagioni ,  che  io  non  fo  ,  ricevette  in 
dono  100.  fiorini,  ed  altrettanti  per  Giovanni  de  Tor- 
namira ,  che  flava  in  Montpellier c .  Dell'opera  fua  usò 
anche  l'Antipapa  Clemente  VII. ,  il  quale  alli  23.  di  Giu- 
gno 1384.  mandò  un  fuo  Serviente  d'Armi  apud  Limellum 
(  Limeuil  )  quafitum  Magijìrum  Johannem  Jacohi  Phyficum  a  ; 
ed  a  quelli  poi  alli  27.  dello  fteflb  Mefe  ed  anno  donò 
cento  fiorini  correnti e.  Nel  Catalogo  de'mss.  della  Bi- 
blioteca Regia  di  Parigi  trovo  alcune  Opere  di  quello  Me- 
dico così  defcritte . 

Cod.  6157.  Secretarmi  praclica  Medichi*  compilatili  a 
Magijìro  *}obanne  Jacobo  Cancellano  Medicorum  MontifpeJJu- 
lani  .  Item  ejufdem  Traclatus  de  peftilentia  . 

Cod.  6988.  A.  Ma0ri  Johannis  Jacobi  fecretum  fecre- 
torum . 

Lo 

(a)  Co  re  Ila  nuova  razza  di  Fiorini  dee  Grtgor.  XI.  Tom.  il.  pag.  7.  t.  8.  )  t  nel 
eflerfi  battuta  nella  Francia  ,  e  probabil-  1)76.  H77.  e  1384.  ebbe  il  valore  di  14. 
mcntc  in  l'rovins  circa  quello  trmpo  .  foldi  di  Avignone  (  Lib.  Oblig.  cV  Solut. 
Gli  vedo  ricordati  la  prima  vola  nellan-  xui.p.  93.  Rat.  Cam.  T.  Dxxx.p.).  e ±) 
no  1 3*9.  in  un  Libro  delle  fpefe  occorfe  c  di  13.  e  6.  denari  nel  1378.  (  Lib.  Oblig. 
per  il  Palazzo  Apoftolico  di  Avignone,  tod.  pag.nt.  140.  r.  ) ,  o  Cadi  ix.  grofli, 
dove  allora  il  Fiorino  di  Camera  valuta-  come  lo  avea  U  Franco ,  ed  il  Fiotino  di 
vali  x8.  foldi ,  :4.  quello  di  Francia ,  17.  Lamagna  (  ibid.pag.  1x8.  )  ■  Fuvvi  anche 
e  8.  denari  quello  di  Firenze  ,  e  ij.  e  8.  il  Fiorino  della  Regina  di  argento  ,  che 
denari  quello  della  Regina ,  chiamato  e-  valfe  all'  incirca  la  quinta  parte  di  quello 
ziandio  de  frigno  Domitu  Regine.  (Rat.  d'oro  ,  ed  il  Franco  della  Regina,  che 
Cam.  Tom.  cccclxi.  pag.i  1 1. t.  m.t.  )  .  nel  1384.  fi  dava  per  18.  foldi ,  e  per  al- 
Nel  ine  fi  cambiava  con  110.  marche  di  frettanti  il  Fiotino  di  Camera  (  R.  C. 
moneta  nuova  {  Tjccccxxxvi.  p.m.t .),   Tom.  c/7.  J  . 

nel  1)71.  il  Fiotino  della  Regina,  detto      (A)  Infir.  Mi/celi.  Decembrit  1570. 
ad  Coronam  ,  valeva  ti.  foldi  e  j.  den.  x8.       (c)  lntr.  &  Exit.  An.  1 37X. 
quello  di  Camera  come  nel  1)69.  e  17.  e      (d)  Tom.  cccctxxxix. pag.  134.  t. 
4.  denari  quello  dilla  Regina  ,  e  quello      (e)  Tom,  CCCCXC. 
pure  crinnocenio  VX.  (Rcgtfl.  Bull. fiera. 
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Lo  Schenchio  *  dice  di  avere  anch'elfo  nella  fuà  Biblio- 
teca quelle  due  Opere  ,  dando  alla  prima  il  feguente  titolo  , 
Secretarium  Pratile*  ,  five  Thefaurarium  Medicina  ,  ed  aggiu- 
gnendo  che  ad  elfa  lavorò  alcuni  Commentarj  Gilberto  An- 
glico :  cotelta  l'accenna  anche  il  Fabricio  ,  dopo  il  Tira- 
quello  b ,  nel  Tomo  XIII.  della  Biblioteca  Greca  c .  Ma 
tutto  ciò  non  è  ballato  per  procurare  all'Autor  loro  un 
pollo ,  come  certamente  fi  meritava ,  nelle  Biblioteche  Me- 
diche del  Vander  Linden  ,  del  Mangeti ,  dell'Aller  ,  e  del 
Portai    Guidone  de  Chauliac  d  lo  nomina  fuo  [ozio ,  o 
perchè  Membro  del  Collegio  di  Montpellier,  o  perchè 
Medico  Palatino  come  lui  ;  anche  Raimondo  de  Vinario  lo 
ha  nominato  e  con  Bernardo  Gordoni  ,  Giovanni  de  Tor- 
namira,  e  Giacomo  da  Rotondo,  tutti  famojt  Medici ,  ac 
ingenti  fui  monumenti;  illujìres  . 


GREGORIO  XI. 

GIOVANNI  DE  TORN AMIRA  . 

Un  altro  Giovanni  ,  detto  de  Tornamira ,  Medico  fì- 
milmente  della  Univerfità  di  Montpellier  (  la  quale  ,  come 
olfervai  già  ,  molti  Archiatri  mandò  a'  Papi  ,  ed  a  Re  )  ed 
affai  rinomato  per  le  Opere  ,  che  fi  hanno  alle  ftampe , 
venne  allaCortc  di  Gregorio  XI.  nel  Giugno  del  1372.  fic- 
come  rilevo  da  un  pagamento  fattogli  alli  13.  di  Dccembre 
del  1373  .prò  complemento  fuorum  Jìipendiorum  primi  anni  fui 
fervitii  eidem  concejforum  in  Feflo  S.  Jo.  BaptijU  prox.preter. 

M  fini- 
to pag.  «m.  tj)  Traci,  il.  DoUr.  i.  cap.  i. 
W     nobilitate  pag.  184.  (,)  loc.  cit.  pag.  i4>. 
CO  P"g.  t-S9- 
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finiti 1 .  Era  però  in  Avignone  fino  dalli  4.  di  Marzo  b  ,  e 
aJli  30.  di  Ottobre  gli  fu  pagato  il  trafporto  de'  fuoi  mo- 
bili da  Montpellier ,  e  alli  1  j.  di  Decembre  fu  preferita- 
lo di  200.  franchi  in  fartem  remunerationis  fervìtiorum  hoc 
unno  per  ipfum  impenforum c ,  oltre  100.  altri  fiorini,  che 
avea  già  avuti  nel  Febbrajo  .  Poi  negli  anni  1374.  7S-  76. 
tra  pendone ,  e  vadij  ,  o  fiano  ftipendii ,  riceveva  annual- 
mente 500.  franchi,  cioè  53 j-  fiorini  in  quattro  volte ,  e 
più  per  la  pigione  della  Cafa  ,  che  dicevafi  loquerium  e  /o- 
gerium  ,  20.  fiorini d  :  l'ultimo  pagamento  fattogli  è  delli 
6.  di  Settembre  del  1376.  efTendo  Gregorio  partito  alli 
13.  di  quello  Mefe  da  Avignone  ,  come  ho  già  detto  ,  ed 
il  Tornamira  rimario  ,  per  quello  che  mi  pare ,  in  Avi- 
gnone ,  o  piuttofto  in  Montpellier  .  11  Carpentier  e  lo  di- 
ce Archiatra  del  Re  di  Francia  infieme  col  ricordato  Gio- 
vanni di  Giacomo  nel  1378. ,  e  cita  non  fo  quali  lettere 
de'  Regiitri  Regj .  Sarà  vero  che  tutti  e  due  lo  foriero  , 
ma  per  breve  tempo  ,  richiamati  ben  pretto  alla  Corte 
Pontificia  da  Clemente  VII. ,  il  quale  dichiarò  il  Toma- 
mira  fuo  Fifico  ordinario  fubito  che  fu  arrivato  in  Mar- 
figlia  alli  2$.  di  Giugno  del  1379. ,  e  alli  26.  di  Agolto 
lo  riftorò  delle  fpefe  prò  mutatione  hofpitìi  fui  de  Monte- 
pejfulano  hic  (  in  Avignone  ) ,  e  alli  22.  di  Decembre  die- 
degli  12  franchi  prò  fecundo  termino  fui  fai  ari j  primi  anni  f. 
NelRegiftro  delle  fuppliche  dell' A.  il.  di  quello  Pfeudo- 
pontefice ,  ne  ho  letta  una  del  Tornamira  ,  che  chiede  un 
Beneficio  per  Amone  Sanfoni  della  Diocefi  di  S.  Malò , 
Famigliare  del  Conteflabile  di  Francia  ,  il  qual'cra  flato 
in  Italia  feguendo  la  Curia  Romana .  Nel  Novembre  del 
138 S.  trovavafi  egli  in  Montpellier,  e  al  primo  di  De- 

cem- 

00  In*r.  &  Exit.  C.  A.  Ah.  1  }7j.  {d)  T.  ccccxcit.  ccccxctx.  mii.  di t. 

<*)  Tom.  ccccixxxn.  pag.il»  (e)  Novtrn  Glofsarium  .  V.  Archutcr. 

<0  latr,  &  Exit,  An.  i  (f)  Tom.  dxu  oxm. 
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cembre  andò  un  Meflo  dicendogli ,  che  veniffe  Cubito  dal 
Papa*.  AJli  31.  di  Maggio  del  1390.  gli  furono  pagaci 
35.  franchi b ,  ed  .è  quella  l'ultima  volta  che  io  trovo  farfi 
menzione  di  lui  ,  febbene  abbia  vrfluto.  ancora  più  altri 
anni,  e  fia  ftato  Cancelliere  dello  Studio  di  Montpellier 
nel  1401.,  fe  non  e' inganna  il  Ranchini c .  Della  Famiglia 
Tornamira ,  affai  illuftre  in  Francia  ,  fanno  ricordanza  al- 
cune carte  riportate  da'  Sammartani  de'  Secoli  xn.  e  xiv. d  , 
ed  il  Catalogo  degli  Scuolari  celebri  della  Univerfità  di 
Bologna  negli  Anni  126$.  1269.  e  1270.  e  Ed  io  ho  letta 
una  Bolla  di  Niccolò  IV.  delli  30.  di  Settembre  1291. 
che  fa  Abate  del  Monaffero  di  S.  Geraldo  d'Orilhac  della 
Diocefi  di  Clermont ,  vacante  per  la  morte  di  Guglielmo 
Arnaldi,  Arnaldo  de  Tornamira  Priore  di  San  Santino  f, 
ed  altra  di  Clemente  VI.  che  alli  13.  di  Maggio  del  1343. 
coftituifee  Marefciallo  della  Marca  di  Ancona  Pietro  de 
Tornamira  Do  mi  ccl  lo  della  Diocefi  di  S.  Flour  ,  che  per  tre- 
dici e  più  anni  avea  militato  per  la  Chiefa  Romana  in  più  Luo- 
ghi della  Lombardia  ,  e  della  Italia  s .  Ed  ho  anche  veduta 
una  procura,  che  in  Cahors  alli  16.  di  Aprile  del  1349. 
fece  Gerardo  Tornamira ,  che  dalla  Badia  de  Guarda  Dei 
della  Diocefi  di  Cahors  era  ftato  trasferito  all'altra  detta  de 
Valle  magna  della  Diocefi  di  Agde  alli  10*.  di  Marzo  fc ,  nelle 
perfone  nobili  di  Pondo  e  di  Giovanni  (  farebb'cgli  mai 
quefti  il  Medico  ?  )  Tornamira,  per  offrire  e  promettere  ai 
Camerlinghi  del  Papa  i  foliti  comuni  fervigj  1 .  Alli  13.  di 
Febbrajo  del  1352.  ^ra  già  morto  quefto  Gerardo,  e  di- 
venuto Abate  in  fuo  luogo  Guglielmo  k .  1  Sammartani 

M  2  nel- 

(a)  Tom.  dxxxiv.  (f)  Reg.  Nic.  IV.  A.  it.  ep.  J84. 

Xp)  Tom.  dui.  (g)  Reg.  A.  1.  Tom.  l.pag.  jéy. 


\ej  icm.  dui.  {e)  neg.  Jl.  I.  1  om.  l.pag.  56?. 

(*)  loc.ùt.pog.  11.  Q{)  Reg.  Clem.  VI.  A.yu.  Tom.  ni. 
(<i)  Tom.  1.  Infir.  p.  187.  i9u  Tom.  il.  pag.  ioj. 

P'g; 9h  e  9f.  (/)  Infir.  Mìhell.  Arch.  Vutic. 

irti  de  clarii  Arch.  Bon.  Profefs.  (*)  Reg.  CUm,  VI.  A.  x.  T.  il.p.  61.  t 
lom.  il.pag.x)4.       t  H7.  ■' 
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nella  ferie  degli  Abati  di  S.  Geraldo  a  ricordano  un  Ar- 
naldo ,  lenza  aver  faputo  chi  egli  fi  fotte  ,  nè  in  qual  anno 
Abate ,  e  pongono  altri  tra  elfo  e  Guglielmo  ,  che  non 
ci  dee  potere  aver  luogo  :  e  niun  pollo  poi  hanno  dato  a 
Gerardo  Tornamira  cosi  tra  gli  Abati  de  Guarda  Deib, 
come  tra  quelli  de  Valle  inasta  c. 

Le  Opere  del  Tornamira  fono  le  fcguenti  :  Gonfi- 
catoriian  piper  nono  Almanforis  ami  textn  ipfius  Rnps  impref- 
fum  Lugdtttti  per  Johamiem  Trechfel  Alemannum  artìs  impref- 
foru  Magiftrum  A.  nofìr*,  falutis  1490.  die  vero  17.  Menfis 
Jiviii .  In  fine  vi  fi  legge  una  lettera  di  Giovanni  de  La- 
landa  di  Seragozza  ad  un  Medico  Cornelio  Vitrifici  de 
Gocs ,  che  parla  molto  del  merito  dell'Opera  ,  e  del  tuo 
Autore,  del  quale  fembra  anche  descrivere  un  ritratto  : 
ma  sbaglia  nel  dirlo  vilTuto  noftris  temporibus  ,  noftroque 
Sanilo  .  Fu  quella  rillampata  pur  in  Lione  per  Giovanni 
Backelier  alli  29.  di  Settembre  1501.  con  una  lettera  di 
Michele  de  Caperla ,  che  chiama  la  prima  edizione  Incor- 
retta ,  e  mancante . 

Traclatus  de  Febribus  celeberrimi  Docloris  Magijìri  'Jo- 
hannis  de  Tornamira  clarijjìmi  Srudii  Montippejpilani  Cancel- 
larli .  Lugduni  per  'Johannem  Backelier  A.  falutis  i  joi.  die 
27.  Menfis  'Julii .  Tutte  e  due  quelle  Opere  unite  iniìeme 
ufcirono  da'  Torchi  di  Venezia  mandato  &  pitnptibus  Do- 
mini Oclaviani  Scoti  ,  Civis  &  Patricii  Modoetien/ìs  (  che 
tanti  Libri ,  mallìmamente  di  Medicina ,  fece  ltampare  ) 
per  Presbyterum  Bonetum  Lccatellum  Bergomenfem  A.  Domini 
feptimo  &  quingentefimo  fupra  millejtmum  Nonis  Januarii  . 
Altra  edizione  fi  dice  ne  faceffe  Lue*  Antonio  Giunti 
nel 

la)  Tom.  il.  pag.  441.  (0  Tom.  TX.  pag.  714. 

lo)  Tom,  J.  pag.  186. 
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Jchannis  de  Tornamira  Inmditcìomim  ,  detto  anche 
Ad  frafticam  Medicin*  ifagogkut  libdlus  r  ftampato  in  Ve- 
nezia olii  18.  di  Febbrajo  i  S°2.  in  fine  deìì&Prarica  di  Va- 
Jefco  de  Taranta  .  Un  Tuo  trattato  inedito  de  ingemo  Sa- 
nitatis  poflìede  Ja  Libreria  del  Re  di  Francia a  ,  che  ha 
manoferitti  eziandio  i  Libri  de  Febribns,  e  Y lmrcducloriumh  . 

Nella  Biblioteca  degli  Scrittori  Medici  del  Mangeti, 
e  nel  Dizionario  dell'Eloy  fi  ragiona  al  {olito  con  moltifii- 
ma  negligenza  del  Tornamira  ,  e  delle  Opere  di  lui  c ,  e 
fi  propaga  Tempre  più  l'errore  di  Renato  Morcau ,  che 
lo  fa  vivere  circa  1'  A.  14SO.  d  . 

TOMMASO  BUCAMUGELLO. 

ommafo  Bucamugello  ,  o  Buccamurello  di  Salerno  e£ 
fendo  Medico  di  Gregorio  XI.  fu  da  lui  fpedito  per  af- 
fari in  varj  Luoghi  d'Italia  nel  1373.  »  e  per  le  fpefe  ne- 
celTai  ie  a  ciò  ebbe  alli  7.  di  Gennajo  98.  fiorini  ,  e  349. 
agli  8.  di  Agollo  c  :  non  fempre  però  ha  titolo  di  Medico 
del  Papa  ,  perchè  qualche  volta  è  nominato  Medicns  Rem* 
curiarn  fequens  . 

RAIMONDO  DE  POZOLIS. 

Raimondo  de  Pozolis ,  o  Pozouls  fu  pur  Medico  ordina- 
rio ,  e  Scudiere  di  Gregorio  XI. ,  che  lo  fervi  in  Francia 
ed  in  Italia  coll'onorario  per  ogni  bimeftre  di  27.  fio- 
rini ,  quanti  fc  ne  davano  al  Salaironi  :  le  memorie ,  che 
fi  hanno  di  lui  lotto  quello  Pontefice  ,  cominciano  dal  Feb- 
bra- 
io Cateti,  nam.  «989.  Rezimcn  Sanità-  (e)  Tom.  il.  Par.  il.pag.  \%6. 
tis  lo  nomina  l'AUcr  Bibl.  Botati.  Tom.  1.      (d)  de  mifsione  Sanguini*  in  pUuritide 

num.  6991..  7061.  (<)  Jntr.%  Exit.  C.  A.  An.  I J7J- 
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brajo  del  1374.  ■  .  -Morto  Gregorio  ,  o  che  non  trova/Tè 
Juogo  preffb  Urbano  VI. ,  o  che  lo  fpirito  di  Nazionalità 
Io  trafportafTe ,  o  qual  altra  (ì  foiTc  la  cagione  ,  s'acconciò 
coll'Antipapa  Clemente  ,  il  quale  ftando  in  Fondi  alli  19. 
di  Marzo  1379.  gli  permife  di  edificare  a  Tue  fpefe  nella 
Diocefi  di  Viviers  una  Cappella  e  dotarla  per  modo ,  che 
ci  potelTe  vivere  un  Cappellano  perpetuo  .  Nella  Bolla  è 
nominato  Arcidiacono  di  Viviers  (  titolo  che  ha  anco  in 
altri  monumenti  )  e  Cappellano  Apoftolico  b  ,  e  così  nel 
Ruolo  de' Famigliari  di  elfo  Papa,  fatto  fui  cominciare 
del  1380.  dicefi  fuo  Medico  e  Cappellano  commenfale. 
Agli  11.  di  Decembre  dell'anno  feguente  ebbe  17J.  fio- 
rini di  Camera  in  deduclionem  fuorum  vadiorum  c .  Non  mi 
è  fembrato  alieno  dall' intendimento  mio  il  recare  nell'Ap- 
pendice d  una  lettera  patente  di  Pietro  de  Crofo ,  Camer- 
lingo  di  Clemente  VII.  in  favore  di  queièo  Raimondo  , 
la  qual  ci  dice  i  Beneficj  ,  eh'  egli  avea ,  e  quanto  fofìe 
in  grazia  del  fuo  Padrone  .  Ma  convien  credere  ,  che  po- 
co attende/fero  a  tali  ordini  i  Collettori ,  fe  fu  neceflario 
che  altri,  e  più  forti  ne  dette  alli  6.  di  Marzo  del  138J., 
e  alli  22.  di  Settembre  del  1386.  Francefco  Conziè  Ve- 
feovo  di  Grenoble  e ,  fucceduto  nel  Camerlingato  a  Pietro 
alli  23.  di  Decembre  13S3.  Ed  è  poi  per  altra  lettera  di 
quello  Camerlingo  deIJi  3.  di  Ottobre  1388.  ai  Collettori 
della  Provincia  di  Narbona ,  che  abbiam  contezza  di  due 
Nipoti  di  Raimondo,  Medici  medefimamente ,  Giovanni 
Or  fi  ,  e  Pietro  Vaiati f . 


BER- 

(<0  Intr.  &  Ex!:.  An.  1 574.  (J)  num.  xt. 

(/»)  Appendice  num.  xm.  {e)  Infir.  Mifctll.  in  Arzk.  Fatic 

(c)  Tom.  dxix.  pag.  fu  t.  (/)  ibid. 
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BERNARDO  ALBUSQUERII. 

rnardo  Albufquerii  Fifico  Gmilmente  di  Gregorio  XI.  , 
€  Canonico  della  Chiefa  Caturcenfe ,  fu  prefentc  al  te- 
ftamento  ,  che  in  Livorno  fece  il  Cardinal  Pietro  de  Judi- 
cia  alli  i  J.  di  Novembre  del  1376.  a  Ne' Libri  Camerali 
lo  trovo  nominato  fai  tanto  dalli  22.  di  Decembre  del  det- 
to anno  a  tutto  il  Settembre  del  fuffeguente  b  ;  coficchè 
parmi  di  poter  dire  che  il  Papa  lo  chiamafle  a  fc  dopo 
ch'era  palTato  in  Italia . 

GIACOMO  DA  S.  MARIA  ROTONDA. 

Cjiacomo  da  S.  Maria  Rotonda  è  un  altro  Medico  di  Gre- 
gorio ,  ricordato  al  primo  di  Luglio  del  1377-  all'occafio- 
ne  che  gli  furono  pagati  in  Anagni  cento  fiorini  correnti 
in  dtdufìionem  fuorum  vadiomm c .  Per  l'Opera  altrove  citata 
del  Sig.  Brambilla  d  ho  faputo ,  che  l'Aftruc  in  quel  Libro, 
che  ancor  defidero  ,  parla  di  un  Giacomo  Rotondo  ,  Pro- 
feflbre  in  quello  tempo  nella  Univerfità  di  Montpellier . 
Io  non  dirò  s'egli  fofle  Italiano ,  o  Francefe  ,  ma  bensì  che 
fu  probabilmente  l'Archiatro  di  Gregorio  ,  e  quello  per 
certo  ,  di  cui  a  poche  pagine  addietro  recitai  V  Elogio , 
che  gli  ha  fatto  Raimondo  de  Vinario  . 

BON ACHINO AMBRONIO. 

L  Monco  di  Cefena ,  Scipione  Chiaramonti  e  ha  nella 

fu  a 

Co)  V.  il  Baluiio  Viti  PP.  Avtn,  T.iL      (<t)  II  Re  di  Francia  nel  privilegio  ,  ebe 
pag.  787.  diede  per  la  (lampa  ,  fattali  in  Parigi  nel 

CD  Tom.  01.  Intr.  &  Exit.  16+1.  dell'  operetta  del  Chiaramonti  et 

<Ó  ititi'  atrabile  quo  ad  morti  attinti  ,  dichiarò 

CQ  loc.  eit.  Tom.  i.  pag.  9l.  V  Autore  Medico  PoiKifkio  ,  quantunque 
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fua  Storia  a  aflerito  ,  che  il  detto  Pontefice  ob  operam  medi- 
cam  [ibi  prajlitam  a  Bonachino  Ambronio  Canate  Medico  ,  lo 
donò  per  tutto  il  tempo  di  fua  vita  del  Porto  del  Cefcnati- 
co  .  Nella  Bolla  però  ,  che  io  ho  letta  ne'Regiftri  b  delli  29. 
di  Novembre  1373.  ,  per  la  quale  gli  vien  dato  non  il  Por- 
to ,  ma  la  Caflellania  del  Porto  ,  ne  a  vita  ,  mi  a  piacer  del 
Papa  ,  quelli  lo  nomina  Bonaqnimtm  de  Cafena  Magijlrum  in 
Medicina  ,  e  protetta  di  ufargli  tal  liberalità  ob  devotionis 
inerita ,  ne  mai  accenna  che  lo  avelTc  medicato  .  11  Car- 
dinal Gebennenfe,  che  fu  poi  Clemente  VII.  elTendo  Legato 
Apoftolico  ,  ed  in  neceflìtà  di  aver  danari  da  Guidone  di 
Polenta,  privò  Bonachino  della  beneficenza  Pontificia, 
e  diede  a  colini  in  pegno  il  Porto  e  la  Rocca.  Manep- 
pur  quello  dominio  fu  durevole  ,  perchè  Urbano  VI.  alli 
24.  di  Decembre  del  1381.  ordinò  a  Simone  Abate  di 
Vallombrofa ,  che  aveffe  riftorato  Guidone  del  fuo  credi- 
to ,  e  prefo  pofTeflb  del  Luogo  c .  11  Poeta ,  famofo  a'  fuoi 
giorni ,  Benedetto  da  Cefena,  nell'Opera  che  fece  in  verfi 
Italiani  col  titolo  dehonore  mulierum  ,  ha  parlato  di  Bona- 
chino come  d'uom  celebre  ed  illuftre  d . 

URBANO  VL 

FRAN  CES  CO  CASINI. 

Di  Francefco  di  Bartolomeo  Cafìni  da  Siena  Medico  ,  e 
Compare  di  Urbano  VI.  che  fu  amiciftiino  del  Petrarca, 
€  corrifpondentc  di  Santa  Catterina  da  Siena  ,  che  lo  chia- 
ma 

non  lo  fofsc  in  alcun  tempo  ,  come  av-  A.  Iti.  pag.  167. 

▼erte  l'Autore  mila  Naudtana  pag.  j.  (f)  Rc~.  Tom.  i.pae.1^7.  t.  Clemenuru 

(a)  Lib.  xiv.  pag.  661.  Rj«j!:o  ijì.  Par.  IfX. 

{b)  Inddt.  A.nl.pag  i.0.  t.  Bull.  Cam.      (<f)  Lib.  iv.  ci.  j. 
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ma  Medico  di  gran  fama a ,  ha  fcritto  modernamente  il  dot- 
tiamo Signor  Tirabofchi  b.  Gregorio  XI.  ,  a  cui  era  per- 
venuta la  celebrità  del  fuo  nome  prima  che  fbi?e  Papa  » 
Io  mandò  a  legger  Medicina  in  Perugia  alli  2%.  di  Otto- 
bre del  1374. c»  poi  lo  dichiarò  anche  fuo  Medico ,  co- 
me manireftamente  ci  prova  la  lettera  del  B.  Stefano  Maco- 
ni  intorno  alla  Vita  di  detta  S.  Catterina  :  imperciocché 
favellando  di  certa  prova  fatta  in  Avignone  nel  1376.  def 
faper  teologico  della  Santa  da  tre  gran  Prelati,  dicea: 
Magijìer  Francifcus  nofìtr  de  Senis  ,  qui  tiinc  erat  Medicus 
Papa ,  dixit  mihi ,  che  que'  tre  foli  valevano  meglio  che 
inueme  tutti  gli  altri  Prelati  della  Corte  del  Papa  .  Nel 
Tomo  primo  delle  Mifcellance  del  Collegio  Romano  alla 
pag.  184.  è  ftata  pubblicata  una  lettera  di  Giovanni  Man- 
zini da  Pavia  ad  excellentem  Phyfìcum  ,  &  artium  egregium 
Profejjòrem  M.  Francifium  Senenjèm  ,  D.  N.  PP.  Mediatiti , 
•primumque  Regentem  Studium  Pmtfinum  ,  colla  quale  colui 
fi  fcufa  di  non  averlo  vifìtato  quando  fi  partì  .da  Pavia. 
Forfè  che  crafi  portato  in  Pavia  nel  tempo  che  Papa  Ur- 
bano fi  tratteneva  in  Genova ,  ed  in  Lucca ,  cioè,  dalli  23. 
dì  Settembre  del  138J.  alli  23.  pur  di  Settembre  del  1387A 
Nel  Marzo  del  1386.  era  certamente  in  Perugia  ,  e 
fu  alli  28.  di  tal  Mefe  mandato  dalla  Città  infieme  coll'al- 
tro  Medico  Lionardo  da  Bolfena  a  curare  il  Signor  di  Cor- 
tona; e  alli  13.  di  Giugno  dell'anno  feguente  portoli? 
a  Spoleto  ed  altrove  Ambafciatore  de'  Perugini  a  Ri- 
naldo Orfìni  Conte  di  Tagliacozzo  prò  arduìs  cafibus ,  & 
fumine  tangentibus  Jìatum  libenm  &  bcnum  &  pacìfiam  Ci~ 
*vitatis ,  ficcome  trovali  regiftrato  negli  Atti  decemvirali 
di  quel  Pubblico  ,  letti  con  molto  ftudio  dal  Ch.  Signor 

N  Dot- 

(a)  Opert  Tom.  ni.  pag.  184.  pag.  966.  b  :  lcggefi  r  ridotta  in  lingua  m* 

y)  Tom.  v.  pag. 70.  i9o.  e  zi}.  terna  fra  le  lettere  della  Santa  . 

<f)  Appendice  num.  xa.  (<)  Appendice  nunu  xviu 
(CO  Jp.  Moiiandift,  Tom,  11L  Aprii, 
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Dottore  Mariotti .  Fu  amico  del  Cardinal  Pietro  CorG- 
ni  ,  quantunque  quelli  per  fottrarfi  dal  pefo  della  depo- 
fizione  ,  che  Francefco  avea  fatta  di  un  fuo  detto  con- 
fidenziale ,  per  cui  veniva  a  riconofcere  per  Papa  legit- 
timo Urbano  ,  negò  di  avergli  mai  comunicato  ciò ,  e-ag- 
giùnfe  nec  aliquo  modo  de  eo  tantam  confidentiam  recepiffem , 
fua  conditione  confederata ,  &  fuis  moribus ,  &  quod  ex  toto 
affeclatus  erat  ad  Barenfem  (  cioè  al  Papa  )  qui  erat  Compater 
fuus  .  Nani  filium  ipfiuj  Magijìri  F ranci fci  de  [acro  fonte  l eva- 
derai *  .  Il  dotto  P.  Burlamacchi  b  infiem  raccoglie  più 
cofe ,  onde  provare ,  che  il  detto  Cardinal  Codini  non 
dee  aver  potuto  dare  quella  rifpofta . 

Nella  collezione  di  varie  Opere  Mediche  de  Balneis , 
{rampata  in  Venezia  l'A.  1553.  alle  pagine  50.  e  51.  Ugo- 
lino da  Monte  Catino,  ove  tratta  de'  Bagni  dei  Contado 
Pifano ,  e  Senefe  ,  chiama  Francefco  da  Siena  Medico  dot- 
tiffimo  ,  già  Lettore  di  Pifa c ,  ed  al  fervigio  del  Malate- 
fta ,  Signore  di  Pefaro  ;  ed  alla  pagina  182.  vi  fi  legge 
un  Configlio  dello  iteflb  Francefco  de  Baheo  Petrioli  ,  che 
è  come  una  lettera  diretta  al  Vefcovo  di  Pavia ,  che  ci  fi 
voleva  condurre  .  L'Ugurgieri  d  par  che  voglia  attribuirlo 
ad  altro  Francefco ,  ma  io  lo  credo  in  ogni  maniera  di 
quello  Archiatro  ,  al  quale  francamente  concede  il  Signor 
Tirabofchi  le  due  Opere  ,  che  fcritte  a  penna  fi  moftran© 
in  Parigi  nella  ragguardevoliflìma  Biblioteca  del  Re  nel 
Cod.  6979. ,  col  fcguente  titolo  ,  Francifci  Senenfis  tracla- 
tus  dt  Balneis  Duci  Mediolanenfe  nrincupatus  .  Fjufdem  ad 
Philippum  de  Alenconh  Attxkanwn  Epifcopum  traclatus  de  Ve*» 
vcnis  Avenione  A.  137 5 >  editute.  So-  beniflìrao  che  il  Man- 
do fio 

<«)  Balut.  Viti  PP.  Aven.  Tom.  i.  fedi  elei  Calogeri  pag.  ij^.c  174. 

pag.  loyj  (d)  Pompi  Stneji  .Par.  l.pagi  jif. 

(£)  Nelle  noie  alle  Lettere  di  Santa Car-      le)  Citai;  anche  dall' Allcr  Tom.  1.  Bibl. 

tcrina  da  Siena .  Tom.  il.  p.  ioj.    Mtd.  pr.  pag.  451,  Tom.  l,  iiiòl,  ttoun. 
(e)  Fabructi  nel Tom.xxix.  degli  Opw  pag,  ijj* 
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dodo  ci  dà  due  Francefchi  Catini  da  Siena  Cugini ,  uno 
Medico  di  Urbano  VI. ,  e  l'altro  di  Martino  V.  fulla  fcor- 
ta  dell'  Ugurgieri  » ,  e  dell'  Ugbelli  b ,  il  quale  per  aver 
letto  nel!' epitaffio  pofto  ad  Antonio  Cafini  ,  nominato 
Vefcovo  di  Mafia  alti  20.  di  Decembre  del  1425.*  »  e 
morto  nel  I429.  in  tempo  di  Papa  Martino, 

- 

*  •    Quem  genuit  Papé  Medicus  Fràncifcu  Seutnfit 
Prtfiilis  Antonii  contegit  ojjk  hpis . 

fcriflTe  ,  che  Francefco  Padre  di  tal  Prelato  ,  fu  Medico 
di  Martino  V.  Ma  in  que'  verfi  non  fi  dice  di  qual  Papa  fi 
fofTe,  e  d'altronde  conofciamo  il  Medico  di  Urbano  VI. 
di  tal  nome,  e  niuno  di  Martino. 

Per  favore  dello  fteflfò  Sig.  Mariotti  fono  arrivato  a 
fapere  di  un  altro  Francefco  da  Siena ,  illuftre  Fifico  con- 
dotto ad  legtndum  &  praticandum  d  parimente  in  Perugia 
l'anno  1400.  un  decennio  dopo  la  morte  del  primo  ;  ma  è 
incerto  di  qual  cafato  fi  fofle  ,  e  più  che  divenirle  Archia- 
tro  in  alcun  tempo .  Penfo  tfen  io  che  fia  quel  medefi- 
mo  ,  che  nominò  nel  fuo  testamento  dell' A.  1439.  il  Car- 
dinal Antonio  Cafini ,  nel  qual  parla  di  un  podere  lafcia* 
togli  da  Donna  Checca.  Donna  fu  di  Pietro  di  Bandino  Orafi 
da  Siena  ,  e  figliuola  per  l' addietro  deir eximio  Dottore  de  le 
Arti  &  Medicina  March  (  f.  Maeftro  )  Francefco  da  Siena  e . 
E  di  coftui  forfè  è  un  Configlio  optimo  contro  lo  morbo  pe-< 
ftilentiale . .  .  compofito  per  Mefer  Francefco  da  Scena  Doclort 
nellarte  Medicinale ,  .che  io  vidi  al  fine  di  un  vecchio  Li- 
bro nella  Minerva ftampato  nel  Secolo  xv.  mafenzair*- 
dicazion  d' anno ,  e  di  luogo  .  Può  efsere  non  pertan- 

N  2  to 

(a)  loc.  cit.vag.  147.  (d)  Appendice  num.  xxx. 

■  <*)  Tom.  ni.  pàg.  ffu  t  jtt.  (<)  V  ho  Ietto  in  un  Codice  delli  Biblio- 

ió  Mgaj,  firn.  «*  W  f4.  Rjg.  tee.  di  Sena  . 

Mar.K,  in  Arck.  Datar.  T.yi.p,ii7~Ax. 
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to  che  tal  cofa  facefle  un  terzo  Fifico  Francefco  da  Sie- 
na ,  che  una  differtazion  medica  mandò  al  Medico  Fio- 
rentino Bernardo  Tornio ,  il  qual  fioriva  nell'anno  148 
fecondo  J'avvifo  del  Lami  ,  che  quefta  diflertazione  ha 
citata  nell'  Elenco  de'  Codici  Riccardiani  *  . 

II  Pontefice  Urbano  nel  138$.  aflegnò  per  dote  ad 
una  figliuola  di  quello  Tuo  Protofi fico  Cafini  ,  chiamata 
Catterina  »  400.  norin  d'oro ,  da  pagarle!!  fopra  lo  fpo- 
glio  del  Vefcovo  di  Termoli b .  L'  Ugurgieri  cita  tre  let- 
tere mandate  da  lui  alla  Repubblica  di  Siena  per  darle 
conto  delle  novità  di  Roma  ;  ma  fembra  quali  imponìbile 
che  nello  fcrivere  foffe  così  trafcurato  ,  da  dire  che  Ur- 
bano VI.  era  Irato  coronato  alli  19.  di  Aprile,  quando» 
lo  fu  certamente  alli  18.  in  giorno  diPafqua  ,  e  che  paf- 
falle  tra'  più  alli  27.  di  Marzo  in  giorno  di  Sabbato  ,  e 
non  alli  1  j.  di  Ottobre ,  come  veramente  fece ,  in  gior- 
no di  Venerdì .  Alle  prove  ,  che  di  ciò  reca  il  Rainaldi  c , 
io  aggiugnerò  quello  ,  che  fu  notato  allora  appunto  in  un 
Codice  dell'Archivio  d .  A  1389.  die  vero  Veneris  quinta- 
decima. Menfis  Ociobris  Sanila  Memoria  Dominus  Urbanm 
divina  providentia  PP.  VI.  in  'Urbe  &  ApoJIJico  Palatio  fpi' 
ritnm  reddidit  ejus  Altijjimo  Creatori  ,  cujus  anima  requie  fiat 
in  face .  Amen  amen  amen  .  11  lodato  P.  Burlamacchi  e  ci- 
ta anch'  eflb  delle  lettere  mandate  da  quello  Medico  al 
Comune  di  Siena  in  nome  eziandio  del  Papa ,  ina  d'  uno 
ftile  A  barbaro ,  che  mettono  compajjione  a  leggerle ,  e  da  effe 
vedefi  quanto  di  confidenza  e  di  podere  teneffe  egli  preffo  il 
Pontefice;  e  fegue  a  dire  ,  Poi  la  morte  d'Urbano  tornato 
alla  Patria  fu  del  fupremo  Maefirato  l' A.  1390.  e  di  quell'anno 
medefimo  fi  morì . 

GlO- 
ia)  pag.  ioi.  (d)  Obligat.  &  Solut.  T.  xirin.p,  8*. 
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GIOVANNI  CASINI. 

Di  Urbano  VI.  fu  Medico  eziandio  Giovanni  Cafini, 
Fratello  di  Francefco ,  cui  il  Pontefice  ordinò  alli  7.  di 
Agofto  deJ  1388.  che  fi  pagaflero  ogni  anno  400.  fiorin 
d'oro a .  Ri  tennelo  in  quella  carica  anche  Bonifacio  IX.  , 
il  quale  alli  10.  di  Settembre  del  1 39 1 .  gli  regalò  1200. 
fiorini ,  aJ  primo  di  Settembre  1394.  300. ,  e  alli  18.  di 
Dccembre  139  J.  200.  per  le  fpefe  ,  che  gli  erano  necef- 
farie  ,  e  foprattutto  per  maritare  la  figliuola  Margherita  b  . 
Fecegli  dar  parimente  dal  Collettore  di  Perugia  alli  4.  di 
Novembre  del  1393.  100.  fiorini  perchè  potette  fare  il 
viaggio  di  Roma ,  avendo  allora  bifogno  di  lui  c  :  e  da 
una  lettera  di  fuo  Fratello  fi  rileva  che  fu  una  volta  da 
Urbano  mandato  a  Siena  con  imbafciata  d  .  L' Ugurgicri, 
il  Mandofio  ,  ed  il  Gigli  e  lo  dicono  Medico  foltanto  d'In- 
nocenzo VII. ,  non  però  il  Ciacconio  f ,  che  lo  dà  an- 
che ad  Urbano  ,  ed  accennano  ,  guidati  dall'  Ughelli  , 
che  da  una  donna  di  Cafa  Capocci  ,  nata  di  una  So- 
rella di  Papa  Martino  ,  ebbe  due  figliuoli  Vefcovi  di  Pe- 
faro  ,  Antonio  ,  e  Bartolomeo  ,  il  primo  de'  quali  fu  Ve- 
fcovo  ancor  d'altre  Chiefe  ,  e  Cardinale  >  e  di  gran  lungi 
la  gloria  del  Padre  avanzò . 


CLE- 

ta)  Apptniut  num.  rxr.  (J)  Burfanucchi  loc.  eie. 

(b)  Reg.  Boni/.  IX  Tam  il.  pag.Tfé.  t.  («)  Diario  Staffi  Por.  il.pag.  140, 
om.  nl.pag.  ìjt.  t.  Tom.  n.pag.  i\,  t,  (J~)  Hijt*  Cardia.  Tom,  iLpag.  847. 
CO  App<mu(tnum.xxiu 
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CLEMENTE  VII.  A. 

PIETRO  FALQUETE. 
BERNARDO  LA  COSTA  . 
DOMENICO. 

NADINO,  O  NARDINO  DA  PRATO. 
FRANCESCO  CINUCULI. 
GIOVANNI  CAIMI. 
PIETRO  DE  LENGUES. 
RAIMONDO  CARUCELLI. 


Valere  il  Tornamira,  ed  il  Pozoli  ftipendiò  Clemente  VII. 
altri  Medici  ,  cioè  Pietro  Falquete  negli  Anni  1393.  e 
1394.  »  Bernardo  la  Coita,  e  Domenico  nel  1393.  b,  e 
Naudino  ,  o  Nadino  da  Prato  (  che  più  fotto  fentirem 
chiamarfi  Nardino  da  Firenze)  cui  al  li  1 6.  di  Agofto  di 
quell'anno  furono  dati  100.  fiorini c ,  jo.  agli  II.  di  Mar* 
20  1394.  in  deduclionem  300.  farenor.  auri  prò  ftiptndi»  an- 
imo prò-  anno  prafenti  inctpto  die  prima  Mariti d  ,  e  alli  ao. 
idi  Luglio  altri  ao. e.  Trovo  altresì  che  nel  1387.  ebbe 
attorno  a  fe  il  Medico  Pietro  de  Lengues  ,  alias  Leme, 
ed  il  Chirurgo  Giovanni  Caimi  f,  e  che  nella  malattia 
del  1388.  fece  ufo  dell'opera  di  Raimondo  Carucelli,  o 
Calicelli,  al  quale  furono  pagati  100  fiorini  alli  iS.  di 
Decembre  ,  quia  continue  fuit  cum  D.  N.  PP.  in  infirmiate 
fua  novem  feptimanis  &  ultra  prò  fno  labore  s .  Fu  coitili  in 
compagnia  di  Francefco  Cinuculi ,  Medico  di  Montpel- 


(<0  Intr.  &  Exit.  Tom.  dixit.  p.  tft,      (<0  Tom.  ixiv.p  (e)  ibid. 


lier  , 


Cb)Tom.DLXllU  {c)ibiJ. 


lotti,  dxx  \  i  \,  e  uxtvu. 
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Iter ,  fpedito  dal  Papa  a  Dijon  ad  Dominarti  DuchiJJum  Bur- 
gundi* ,  qua,  ibidem  infìrmatur ,  e  pagatigli  per  le  fpefe  j  jo. 
fiorini*.  L'illuftre  inferma  era  Margherita ,  figlinola  del 
Conte  di  Fiandra ,  maritata  nel  1369.  a  Filippo  Duca  di 
Borgogna ,  con  cui  Clemente  VII.  vifle  in  ftrettiffima  cor- 
rifpondenza  ,  come  dimoitrano  le  molte  grazie  coocef* 
fegli b ,  ed  i  favori  ch'eflb  medefimo  ne  riportò c .  Si  gua- 
dagnò cotcfto  Francefco  1 00.  fiorini  al  li  10.  di  Settem- 
bre nel  1391.  quos  D.'Pafa  fibi  dati  voluti  ,  quia  venti 
bic  ad  eum  fro  infirmiate  fuad,  100.  alli  21.  di  Novem- 
bre prò  fuis  exfenfis  faciendis ,  quia  bic  venti  ad  man  da  non 
V.  PP.  e ,  50.  alli  19.  di  Decembre  fro  fuis  exfenfis  facien- 
dis*, 100.  alli  23.  di  Marzo  1392.  quia  venti  hic  fro  ìn- 
firmitate  D.  Comitis  Gebenen.  quondam  «  ,  cioè  di  Pietro  , 
unico  Fratello  del  Papa,  e  l'ultimo  di  fua  Famiglia h, 
morto  prima  delli  20.  di  Febbrajo  di  tale  anno  ,  come 
da  una  Bolla  del  medefimo  Clemente  ' ,  e  finalmente  altri 
40.  alli  16.  di  Novembre  dello  (teflb  anno  ,  avendolo 
il  Pontefice  fatto  venire  da  Montpellier  fro.ferviendo  fibi k  : 
ed  è  notabile  che  quella  volta  porta  il  nome  di  Medi- 
co del  Papa. 

Vo- 

(a)  Tom.  ffun.  (c)  N"  ebbe  il  Papa  per  fino  una  prc- 

(A)  Reg.  To.  :  1  p .  i  c  8.  To.vn.  pag.ìfr.    ftanza  df  50000.  franchi  d'oro  ,  qnali  rcfti- 

T. vin.f.ioi.  t.  T.  x.  r.  J17  r.  Accennerò   tuì  nel  m8j.  ( Jnfir.  MiJcell.i.Ftbr.i^.J. 

in  particolare  gr  indulti  e  Ss  grane  accor-      (dy  Tom.  otv .      (*)  Tom.  »lijU 

dare  a  tre  Giovanni ,  Poterii  Arcidiacono      (/)  ìkid.  (g)  ibid. 

Lingonenre  ,  de*  Poilli  Canonico  Camera--      (A)  Vita  CUm.  VÌI.  ap.  Baita.  Tom.  1. 

ccnlc  ,  e  Cavateti ,  il  primo  Scorcrario ,  pag.  5»$. 

il  fecondo  Protomedico ,  ed  il  terzo  Can-  (/)  Reg.  A.  vii.  Tom.  jciii.  pae.  i.  t. 
celliere  di  erto  Duca  ad  ifbvna  del  lo*  P*.  Aveva  quello  Signore  per  Tuo  Medico  nel 
drone  nell'  Ottobre  del  1384. ,  e  Novera-  Febbraio  del  1)91  un  Macftro  Ifacco  Giu- 
bre  del  i;86.  (  Tom.  v.  pae.  166.  t.  p.  167.  deo  (  intr.  &  Exit.  C.  A.  Tom.  dlv.  )  : 
Tom.  vili,  pag,  f.  t.  ) ,  e  le  difpcnfc  ma-  c  nell'anno  frguente  era  in  Avignone,  a 
trimoniaK  date  ncIitSr.  per  Giovanni  tipetto  di  quanto  avea  ordinato  un  Con- 
Conte  di  Nivernè"  ,  e  Margherita  figliuoli  cibo,  tenutovi  in  quel  Secolo,  un  altro 
di  quello  Sovrano  ,cfec  doveano  fpofarc  Medico  Ebreo  ,  chiamato  Giacomo  di  Sa- 
Margherita  e  Guglielmo  Conti  dì  Ano-  lomoncj'  Tom.  dlxiii.  ) . 
nia.  figliuoli  di  Alberto  Duca  di  Baviera  (*)  Tom.Di.xiu 
(  Tom.  vi. pag.  st.)  . 
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Voglio  aggiugnere  che  in  Avignone  ebbe  Clemente 
a  trattare  con  due  altri  Medici ,  ma  non  credo  per  af- 
fari di  fanità  ,  e  fono  Maeftro  Federico  Medico  e  Con- 
igliere del  Re  di  Boemia ,  qui  hic  venit  ad  D.  N.  PP. , 
e  furongli  dati  alli  24.  di  Aprile  del  1390.  100.  franchi 
altri  in  fcutis  auri  novis  de  Francia,  8.  fcutis  fra  9.  fran- 
this  confutatisi  qui  faciunt  fior.  curr.  107.  &  4-  fd. a ,  e 
Maeftro  Giovanni  de  Trecio  ,  Medico  di  Giovanni  Ga- 
leazzo Conte  di  Virtù  ,  qui  venit  hic  de  Medicano  ad  man- 
datum  D.  PP.  certis  ex  taufis ,  donatigli  per  ciò  140.  fio- 
rini Clementini  b ,  che  valevano  120.  fiorini  di  Camera, 
alli  4.  di  Agofto  del  1385.° .  Teneva  Galeazzo  in  que'gior- 
ni  arreftato  appunto  nel  Caftello  di  Trecio ,  o  Trezzo , 
io  Zio  Barnabò ,  e  potrebbe  pur  effere  ,  che  per  uno  sì 
fatto  avvenimento  avelie  mandato  il  fuo  Medico  in  Fran- 
cia .  Pieni  quefti  due  Principi  Milane!!  di  maliziofa  av- 
vedutezza ,  ed  avendo  ,  ficcome  dicefi ,  il  piede  in  due 
ftaffe,  fecero  moftra  di  ricouofcere  ora  il  Papa  legittimo 
Urbano  VI.  ora  Tintrufo  Clemente  VII.  Il  Conte  Giu- 
lini  tocca  tal  cofa  in  più  luoghi  della  continuazione  delle 
dottiflime  Memorie  della  Città  di  Milano  d  ,  comecché  paja 
propenfo  a  credere  ,  che  in  univerfale  folTero  coftoro  uni- 
tamente con  tutto  il  Clero  del  buon  partito  :  e  fi  fa  for- 
te fulla  conferma,  che  Barnabò  alla  fine  dell' A  1384. 
richiefe  ed  ebbe  da  Urbano  della  erezione ,  e  dotazione 
della  Collegiata ,  fondata  da  Regina  della  Scala  di  lui  mo- 
glie già  morta  ,  e  della  conceflìone  del  Padronato  per  fe, 
e  fuoi  difendenti  fopra  di  ella  e  .  Jvla  che  avrebb'eglt 

pen- 

(a)  Tom.vui.  Nel  1  ^84.  in  cui  il  Frati-   guaglio  della  parti»  recata  drll'A.i  J90. 
xus  Ioni  ponderi*  valeva  jo.  foldi ,  ed  il      (6.1  Cosi  chiamati  da  quello  Antipapa  . 
Fiorino  di  Camera  18.  (  Rat.  Cam.  To-   Nel  detto  anno  1)84.  li  valutavano  a  Sci- 
nto1  dxx x.  pag.  \.t.),  trovo  che  500.  di   di  14.  ('  ioid.  pag  1 1. 1. )  . 
tali  Franchi  foluti  in        Fior,  novis  CU-       U)  ioid.  pag.  194.  t. 
WUOtitÙi  valent  jjf.  Fior.  Cam.  O  %%.fol.   •  (d)  Par.  ti. pag.  \6j.        470.  e  J07- 
(  ibid.pag.uj,  che  è  appunto  il  ug-     (e)  toc,  ciu  pag.  $6j,  e  6&. 
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penfató ,  fe  avefTe  potuto  fapere  ,  che  tali  grazie  furono 
dalla  Fondatrice  fletta  richielle  all'Antipapa  ,  e  che  que- 
iìi  le  accordò  con  BoJla  de' dieci  di  Febbrajo  del  1383. 
con  di  più  una  ricca  Indulgenza  conceduta  agli  8.  di  Ago- 
Ilo  per  chi  in  alcun  dì  dell'Anno  recavafi  a  quella  Chie- 
fa a  ?  Catterina ,  la  moglie  di  Gian  Galeazzo  ,  nell'anno 
feguente  fu  dallo  fteflb  invertita  della  Rocca  di  Angera  , 
e  quelli  poi  difguftato  ,  perchè  da  Urbano  non  potè  aver 
titolo  di  Re ,  deefi  effere  dato  tutto  al  fuo  nimico  ;  e  di 
ciò  viene  accufato  da'  Fiorentini  nella  lettera ,  che  fcrif- 
fero  a  Bonifacio  IX.  nel  1391.  nella  qual  dicono,  che 
rebellantes  in  domo  fua  rètinuit  Cardinale*  ,  che  fui  difpen- 
fatione  Clementi*  Filiam  maritavit c ,  che  continuo  fuos  aptd 
Avinionem  ad  illius  Pontifici*  aure*  retinet  Oratore* ,  (  e  fu 
uno  di  elfi  certamente  il  Medico  Giovanni  )  ,  e  che  quo- 
tidie  fromittit,  &  offerì ,  fe  in  illiu*  fidem ,  &  obedientiam 
declinare*.  E  s'appofero  al  vero,  concioflìacchè  mante- 
lle vali  Galeazzo  in  quella  corrifpondenza  anche  nel  1394. 
quando  la  lua  affettata  ed  apparente  religiofità  gli  fece 
cader  nel  penfiero  di  voler  edificare  la  magnifica  Cer- 
tofa  vicin  di  Pavia ,  con  un  Tempio  di  40.  Altari  ,  per 
offerirvifi  giornalmente  altrettanti  e  più  Sacriflzj  ;  la  qual 
cofa  fu  fubito  da  Clemente  approvata  con  Bolla  degli  ir. 
di  Luglio  « ,  non  faputaG  prima  d'ora  neppure  dallo  fteflb' 
P.  Tromby  ,  che  ha  fcritto  in  quelli  ultimi  anni  una  lun- 
ga Illoria  dell'Ordine  Certofìno  . 

O  Da 

ai  ÌTcÌZ  "ini  V'   irr  ¥•  »  c  FratcII°  di  C"1»  VL  Re  di  Frati- 

>  Ù ,   ,  f{LT,om-  fL  P-  ^  c,a  »  Giulini  (  l.  cit.  p.  4«c.    Veri  (  l.  cu. 

Lna  vanir,      £.u!.n. w.  6,,  p.  4,j.  ;  Nello  ftcfso  anno  allindi  Mag. 

Duchi  Ài  luìJÌ  A?Q?*°  ìerm?U  g1°  accordó,  Clemente  un  altra  difpen?a 

An««     iSSf?      «ommarfi  Conn  di  matrimoaiale  dal  ouarto  grado  a  Giovanni 

£2S?ri£H  a„uCCc  t"1ÌmVmor,a  d!  V«^«°".  ed  a  Giovanna  Canni  Domicili 

quella  Citta  del  Cb.  Signor  Conte  Veri  Milancfi  (Ree.  Tom.  rm.pa*.  80.  ) 

<S  fl£3Wil  j  ,         WGuìmf /oc.  cit.  pag.  sv- 

ici (^uclta  e  Valcnnna  darà  tn  mo? He      Ce)  Appendice  num  xxii  i 
udranno  x  j  87.  a  Lodovico  Conte  di  Va-  <nPPtnat(t  'wn-        * . 


io5  DEGLI  ARCHIATRI 

Da  un  pezzo  di  vecchia  Cronaca,  che  ci  ha  data 
il  du  Boulaya,  nella  qual'è  defcritta  minutamente  la  mor- 
te di  quello  Pfeudopontefice ,  e  le  parole  che  morendo 
diffè ,  e  quali  e  quante  perfone  ci  fi  trovarono  prefenti , 
abbiamo  i  nomi  de*  tre  Medici ,  che  gli  furono  attorno 
in  quel  punto  ,  e  che  ho  già  ricordati  ;  D.  N.  Papa. 
(  fi  legge  in  efsa  )  CUmens  VII.  obiit  Avinione  in  Palatio 
Apo  (lotico  pofì  longam  corporis  in firmi tatem  die  16.  Menjìs 
Septembris  An.  D.  i  394.  inter  nonam  &  decimam  horam  prt- 
fentibus  Domimi  Francifco  Narbonenfe  Archiepiscopo  ejus  Ca- 
merario &c.  &c.  nec  non  Nardino  de  Florcntia  ,  Raimundo  de 
Poiolis  (  1.  Pozolis  )  &  Petro  Falqueti  Magi/ìris  in  Medicina  . 
Peccato  che  quello  bel  monumento  fiali  nafcofto  alle  ri- 
cerche degl'  immancabili  Baluzio  ,  e  Muratori  ,  che  lo 
avrebbero  per  certo  opportunamente  riprodotto  nelle  rac- 
colte ,  che  fecero  ,  delle  Vite  de'  Papi . 

• 

e?"  -  **  ">t  o 

BONIFAZIO  IX. 

ANTONIO   DA  RIETI. 

Antonio  da  Rieti  Medico  di  Bonifacio  IX.  è  il  foggetro 
di  una  lettera  fcritta  dal  Cardinal  Marino  Vulcani  Camer- 
lingo  alli  ij.  di  Marzo  dei  1391.  magnifici*  viris  Domi- 
nis  Bandarenfibus  ,  quatuorque  Confiliariis  felicis  Societatis  Pa. 
&  B*.  b  (  Pavefatorum  &  BalLftariorum  )  alm*.  Urbis ,  nella 

qua- 

(41)  Hifi.  Univ.  Paùf.  Tom.tr.  p.  pe.  &  ha.  penfb  vi  s'abbia  a  leggere  come 

\h)  Qucfta  Società  è  ricordata  anche  nel  altrove  fel.  fo.pa.  6f  ha.  cioc  filici s  fo- 

documcnto ,  che  ho  porto  ad\' Appendice   citttuis  Pavefatorum  &  Banaerenfium  . 

al  i\um.xxvi. ,  c  pia  volte  nel  Regiftro   Vedali  il  Diario  di  Antonio  di  t'ictro  all' 

delle  Bolle  di  Bonifazio  IX.  E  perche  in   A.  1408.  (  Mar.  S.  it  l.  Tom.  JtxiT. 

una  d' Innocenzo  VII.  (Tom.\\.  p.iti.t.)   pag.  *8j.  E.  )  . 

fi  nominano  i  quattro  Conh'glicri  Jra.Jo. 
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quale  d'ordine  del  Papa  comanda»  che  fia  cancellata  ne'  li- 
bri della  loro  Curia  una  diffidatone  iniquamente  fatta  con- 
tro di  qucfto  Medico a . 

FRANCESCO  DALLA  FARA. 

■ 

Francefco  dalla  Fara ,  Cittadino  Romano ,  e  Medico  pa- 
rimente di  Bonifacio  alli  24.  di  Maggio  1391.  fu  fatto 
Vicario  e  Teforier  generale  del  Contado  della  Sabina  b . 
Veramente  nelle  Bolle  del  Papa  non  ha  altro  titolo  che 
di  Maeftro  in  Medicina»  e  nelle  Arti  ;  ma  nella  lettera  man- 
data dal  Camerlingo  a  Niccolò  Abate  della  Fara ,  ed  a' 
Vicarj  ,  e  al  Teforiere  di  Sabina ,  perchè  gli  diano  il  pof- 
felTò  ,  è  efpreffamente  nominato  Medico  Pontificio  c  .  In 
un  Tomo ,  che  contiene  le  depofizioni  per  lo  Scifma  di 
Urbano  VI.  fono  traferitte  quelle  altresì  di  quefto  Me- 
dico ,  il  quale  non  fi  trovò  in  Roma  nel  tempo  della  ele- 
zione del  Papa  ,  ma  ci  venne  Io  fteflb  dì .  Chi  vorrà  leg- 
gerle ,  le  troverà  nell'Appendice  al  numero  xiy. 

ANGELO  DI  MANUELE. 

Angelo  di  Manuele  Giudeo  del  Rione  di  Traftevere  af 
primo  di  Luglio  1392.  ottenne  di  eflere  annoverato  tra* 
Famigliari d ,  e  Medici  del  Papa  ,  e  della  Santa  Sede  con  una 
Bolla  che  fi  darà  in  fine  e  ,  dopo  la  quale  ne  verrà  altra  f 
dell'Aprile  del  1399.»  che  Io  chiama  Chirurgo,  e  che 
conferma  l'efenzioni  e  immunità  accordate  dal  Senato  di 
Roma  ad  elfo  ,  e  al  Padre  fuo  già  morto  ,  agli  8.  di  Mag- 

O  2  gio 

<«)  Di».  Cam.  Tom.x.pag.  x\%.  migliare  un  altro  Ebreo  di  Perugia  Salo- 

(A)  Reg.  Boni/.  IX.  T.  il./».  100.  e  iou  mone  de  Sabalduchio  (  Rtg.  Tom.  11L 

(c)  Diu.  Cam.  Tom.  t.  pag.  afa,  pag.  }.  t.  )  . 

(j)  Alli  i).  di  Ottobre  di  queft'anno  M  Appendice  num,  XX. 

rncdcluno  dichiarò  Bonifazio  per  fuo  Fa-  (  /  ;  num.  xxvu  ' 
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giodeli38j.  Corrado  Caraccioli  Vefcovo  di  Mileto  ,  c 
Camerlingo  *  di  Bonifacio  alii  20.  di  Febbrajo  1404.  di 
ordine  del  Papa  ammife  alia  difefa ,  cuftodia ,  e  prote- 
zione Apoftolicaeflb  Angelo  ,  ed  i  figli  di  lui  ,  parimente 
Chirurgi ,  Lcutio,  e  Manuele  ,  e  tutta  la  loro  famiglia  pre- 
fente  e  futura  ,  e  proibì  il  poterli  citare  in  alcun  Tribu- 
nale ,  fuori  che  in  quello  della  Camera  .  Giovanni  XX11I. 
confermò  tutte  queite  grazie,  e  rinovolle  Martino  V.  in 
favore  foltanto  ae*  figli,  giacché  il  Padre  più  non  viveva  , 
con  Bolla  dei  li  10.  di  Decembre  1420. ,  nella  quale  recò 
dillefamcnte  tutti  i  precedenti  Diplomi  b  . 

Nel  profeguimento  di  queiì*  Opera  s'incontreranno 
altri  Medici  pattati  dalla  Sinagoga  alla  Corte  de*  Papi c , 
apprefso  de'  quaJi  alcuna  volta  ottenner  porto  anche  le 
Donne  Ebree,  data  loro  a  cuftodire,  e  lavare  la  bian- 
cheria del  Palazzo  :  ed  è  ben  curiofa  cofa  il  faperfi  ,  che 
una  di  effe  lavorò  per  l'Antipapa  Benedetto  XIII.  Roc- 
chetti ,  Camifci ,  ed  altri  abiti  Pontificali  d .  Neil'  Itine- 
rario del  famòfo  Viaggiatore  Rabbi  Beniamino  fi  narra , 

» 

coni 

• 

{a)  Da  Vicc-Camcrlingo  ,  divenne  Ca-  nel  Secolo  x. ,  e  ne'  precedenti ,  e  feguen* 
merlingo  alii  50.  di  Marzo  nel  1*9$.  eletto  ti.  Ed  è  imponibile  che  follerò  molti  di 
sci  giorno  precedente  Arcivcfcovo  di  Ni-  elfi  così  eccellenti ,  come  lo  fuiono  fenza 
colia  ( Lib.Oblig.  Carrier.  Tom.  xlvhi.  contrailo  ,  privi  di  cognizioni  anatomi- 
p.174.  t.)  ,  e  non  nel  1401.  come  alteri  feo-  che  ,  fecondo  che  fuppouc  il  Signor  Bram- 
ilo il  Ciaccónio  ,  e  il  Le  Quicn  (  Ori.  bilia  (Tom.  i.pag.  iol.  j .  L'immondcz- 
Ckrifl.  Tom.  ni.  pag.  ino.  T,  che  di  un  za  ,  che  contraevano  toccando  morti ,  non. 
Corrado  ne  ha  fatti  due  ,  ne  ha  Caputo  ,  era  ne  un  peccato ,  ne  una  macchia  da  non 
che  a  Raimondo  fucccdcttc  alK  4.  di  Ago.  poterli  torre  aitai  predo ,  e  facilmente  . 
iìo  1)76.  Berengario  (  Rtg.  Greg.  XI.  fd)  A.  14.Q4.  die  ir.  Menf.  Septembr. 
Bull.  div.  Tom.  ni.  p.  80.  )  ,  a  quelli  An-  fuerunt  traditi  Blanqucu  mulieri  ludi*. 
drca  della  obbedienza  di  Clemente  VII.  in  Avinio.te  prò  facilita  Roquertorum  ,  lì 
(  Lib.  Oblig.  Camtr.  Tom.  xuu.  p.  8fJ,  Carni fiarum  albarum  Sacer^otalium  ,  CV 
«  Luchino  eletto  dal  legittimo  Pontefice  aliamm  wftium  linearum  prò  perfona  D. 
Urbano  VI.  ;"  Tom.  xlvhi.  pag.  47.  t.  N.  per  eam  fadarum  ab  anno  cum  ditni- 
pag.  85.  t.  )  .  .       dio  ci  tra  in  CarpentoraSe  ,  Pónte  Sor- 

(b)  Ree.  Tom.  vi.  pag.  77.  t.  gin ,  Infila  ,  Tarafcona  ,  &  Maj sili*  ,  (J 

(e)  Il  freind  ,  che  ho  citato  nctlaPre-  prò  expenfis  per  eam  faliis  difeurrendo  ver 
fazione ,  e  l'AUcr  (  Bibl.  Mcd.pr.  Tom.i.  dìHa  loca  AS-fior.  current.  valent  )6.fLor. 
p.  )4*.J  dicono  grandi  cofe  della  Medicina  Cam.  (  Tom.  dlx xxi.  Intr.  fir  Exit,  t.A. 
adoperata  in  prò  dc'Ciiftiani  da' Giudei  Jùb  Btncd.  X1IJ.  pag.  9).  t.  ) . 
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com'egli  trovò  in  Roma  nel  Pontificato  di  Aleflandro  III. 
da  circa  200.  Giudei ,  viri  honorati ,  nemini  tributum  fen- 
dente; inter  quos  fuos  habet  Minijìros  Papa  Alexander  .... 
Ibidem  inveninntur  viri  fapientijfimi ,  quorum  primarius  ma- 
gnus  R.  Daniel ,  &  R.  Dehiel  Papa  Minijìer  ,  juvenis  firmo- 
fus  ,  prudens  ,  ac  fapiens  ,  qui  in  aula  Pap*.  converfatur ,  Ut- 
fot  e  auU  omnium  ipfius  facultatum  adminijlrator a  :  vuol  dire 
che  coflui  era  il  Maeftro  di  Cafa  di  Alefsandro  ,  e  dee  bea 
effere  fiata  perfona  onorata  e  dabbene  ,  ficcome  Beniamino 
fcrifle  ,  fe  ad  efclufion  de'  CrilHani  fu  a  tal  impiego  dal 
Pontefice  richiefta . 

ANGELO  DA  PIPERNO. 

Angelo  da  Piperno  alli  16.  di  Giugno  era  già 

Medico  Pontificio  ,  ed  in  tal  giorno  avendo  il  Papa  ri- 
vocate  tutte  le  penfioni ,  che  lì  pagavano  fopra  i  Cenfi 
dovuti  alla  Camera  ,  eccettuò  quelle  ,  che  erano  ftate  afc 
fegnate  a  quello  Medico  ,  ed  a  Francefco  Ramponi ,  il- 
lullre  Dottor  Bolognefe  b  .  Nell'Agofto  del  1399.  gli  fu- 
rono donati  i  beni ,  e  le  pofleffìoni  contìfeate  a  Tuccio 
Cichi  da  Profedo ,  che  avea  in  Piperno c . 

GIOVANNI  DE  P1SC1BUS. 

Cjiovanni  de  Pifcibus  ,  Cittadino  di  Benevento,  fu  di- 
chiarato Medico  dello  ftelfo  Bonifacio  IX.  al  primo  di 
Maggio  1396.  d,  ed  ebbe  nel  medefimo  giorno  varj  pri- 
vilegj  e  grazie  per  fe ,  e  per  la  fua  famiglia ,  e  furono 

de- 

{a)  Così  porta  la  verdone  di  Tofìami-   utpott  domus  ,  &  univerft  rei  familiari* 
no  l' Empercur  ,  Rampata  in  Leiden  nel  puff  ci  us  . 
itf}».  pag.  10.  In  quella  di  Aria  Montano      \bi)  ApptnJictnum.xi.iiu 
di  Anvcrfa  del  io 5. pag.  19.  più  chiara-      (t)  Bonif.  IX.  Tom.v.pag.^ì.  t. 
mente  li  legge ,  frequtns  in  domo  ipptu  ,      (<Ó  Appendice  num,  xxiy. 


irò 
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deputati  per  confervatori  di  tali  diritti  ,  ed  immunità 
l'Arcivefcovo  di  Benevento  a ,  il  Vefcovo  di  Catania  b , 
e  l'Arcidiacono  di  Bologna c .  Circa  Io  fletto  tempo  fiorì 
altro  Giovanni  de  Pifcibus  (  che  PixitelU  chiama  l'Ano- 
nimo Cromila  Siciliano  d  ).  nobile  di  Catania  ,  e  Frate  Mi- 
nore,  il  quale  fu  eletto  Vefcovo  della  fua  Patria  alli  ai. 
di  Novembre  del  143 1.  « . 

PAOLO  DE  CALORIS. 

Paolo  de  Caloris  di  Modena ,  e  Cittadino  Bolognefe , 
vien  fatto  Protofifico  Palatino  al  primo  di  Giugno  del 
detto  anno  1396.  con  una  Bolla f,  la  quale  aver  fervito 
più  volte  in  quello  Secolo  di  modello  ,  e  quali  di  for- 
inola ,  per  le  patenti ,  che  fi  fpedivaflb  d'ordinario  a  Me- 
dici Pontificj ,  lo  argomento  da  due  altre ,  una  di  que- 
llo Pontefice  pel  Medico ,  che  viene  appreflb  ,  e  l'altra 
di  Martino  V.  per  Giovanni  Baldi  ;  ma  più  per  trovarla 
inferita  in  un  vecchio  Formulario  di  Bolle  del  Secolo  xv. 
col  titolo  ,  Fit  Mcdicus  Papd  quidam  Medicus  *  .  II  Cava- 
lier  Tirabofchi  ha  dato  luogo  poc'anzi  nella  fua  Biblio- 
teca Modenefe  a  quello  Paolo  h  :  non  ha  però  faputo  che 
fu  Medico  del  Papa ,  bensì  del  Marchete  di  Ferrara  Al- 
berto da  Elle  ,  che  finì  i  giorni  fuoi  nel  1393.  informato 
di  ciò  da  un'Opera  di  lui  mss.  che  s'intitola  Pauli  de  Ca- 
hris  de  Mutina  Civis  Borioni*,  de  Morbis  renum  ,  &  urina,  via- 
rum 

■  (a)  Donato  di  Aquino  ,  per  la  cui  mor-  (c)  Reg.  Tom.  ir.  pag.  I  f  f.  e  tff.  t.  In 
te  Martino  V.  deputò  Vicario  nello  fpiri-  quell'anno,  c  nc'fcguenri  era  Arcidiaco- 
tualc  ,  e  nel  temporale  Filippo  Vcnrarclli  no  di  Bologna  il  rinomatifltmo  Baldcilar 
Vclcovo  di  Amelia  alli  f.  di  Giugno  del  Cofeiaf  ibtd.pag.  \6o.t.). 
1417.  (  Reg.  Tom.  ni.  rag.  \o->.  J,  della  (d)  Muratori ò.R.l.  T.xxiv. p.iCfi.C. 
qua!  cola  non  ra  motto  1'  Uenclii .  (e)  Reg.Eug.lV'.  in  Arch.  Dat.  An.  i. 

(6)  Simone  del  Pozzo ,  il  qtial  trovava!!    To.  ix.  r.171.  Io.lxv.  Obi.  Carnet. p.i+\. 
in  quelli  giorii  iniquamente  carcerato  in      (/)  Appendice  num.  xxv . 
Catania  per  gli  motivi ,  che  conta  il  Pirro      (*)  Arm.  jj.  T.  ix.  p.  61.  Arch.  Vatic. 
( SttUiafecr.  Tom.  i.p.  544.  e  j4r  .) .  (A)  pag.  }66.  Tom.  u 
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rum  quétftio  ,  compita  alli  26.  di  Aprile  del  1449-  che , 
fe  è  Tero ,  e  non  fono  i  numeri  (corretti ,  dovrem  con- 
chiudere ,  che  il  Calori  o  morifle  nell'ultima  vecchiez- 
za ,  o  che  in  età  anzi  giovanile  che  non  veniflTe  alla  Cor- 
te di  Alberto . 

ANGELO  DOMENICHE  LLI. 

Angelo  Domenichelli  della  Pergola,  Cittadino  di  Pe- 
rugia, eletto  parimente  a  Medico,  e  Famigliare  dì  Boni- 
facio ,  (  che  tre  Angeli  ebbe  in  tal  Miniftero ,  due  Cri- 
ltiani,  ed  un  Giudeo)  alli  18.  di  Novembre  1399. a  coli' 
annuo  ftipendio  di  400.  fiorini  d'oro  ,  che  gli  erano  già 
itati  affegnati  come  a  Medico  fino  dalli  22.  di  Giugno 
fopra  il  Cenfo  ,  che  pagavano  alla  Camera  i  Perugini  b . 
Quefti  poi  volendogli  dar  riprove  di  riconofcenza  dell'ec- 
cellenti maniere ,  colle  quali  fapevano  che  col  credito , 
che  fi  godeva  in  Roma ,  favoriva  la  loro  Città  nelle  molto 
critiche  fue  circoftanze  ,  alli  26.  di  Novembre  obbligaro- 
no folcnnementc  l'entrate ,  che  avevano  dalle  gabelle ,  per 
foddisfarlo  ogni  anno  prontamente  della  paga  ftabiJitagli c . 
11  lodatiflìmo  Signor  Mariotti  mi  ha  fatto  faper  quefto  , 
ed  altresì  che  Angelo  andafTe  ad  infegnar  Medicina  a*  fuoi 
Perugini  nel  Marzo  del  1382.  ,  da' quali  fu  agli  11.  di 
Luglio  preftato  per  due  meli  agli  Uomini  di  Roccacon- 
trada  per  medicarli  dalla  perle  .  In  tutto  V  A.  1390.  fe 
la  pafsò  fenza  leggere,  attefa  l'epidemia  pajjim  demeten- 
te  mortale  genus  ,  ma  ebbe  non  pertanto  il  folito  falario  , 
e  agli  8.  di  Aprile  del  1393.  100.  fiorin  d'oro,  quos 
SS.  D.  N.  ex  certis  rationabilibus  taufìs  mandavi t  tpfi  aziona- 
ri ,  come  dice  il  Cardinal  Camerlingo  nell'ordine  dato 

a'Ga- 

i.a)  Rtg.  Bonrf.  IX.  Tom.  T.  p.  194.  t.       (c)  Jpptndict  num,  XXIX. 
W  Apptndiu  num.  xxtii.  t  xxtui. 
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a'  Gabellieri  pur  di  Perugia a ,  dove  fi  trovava  allora  la 
Curia  Romana  b  .  O  quelto  Pergolefe  ,  o  alcun  altro  de* 
foprannominati  Medici  farà  per  avventura  ftato  autore  di 
quel  ConGglio  ,  dato  al  Papa  ,  del  quale  parlando  S.  An- 
tonino ferirle  c  ,  A  multis  vulgatum  eji ,  quod  cum  fecundum 
medicinam  carnalem  diceretur  Bonifacio  IX.  quod  fer  coitum 
cum  muliere  liberaretur  a  calculo  ,  ex  quo  deccjjit  ,  minime  ac- 
quiefeere  voluit  tanto  facrilegio  contra  divinam  legem  ,  eligens 
ptiusfudice  mori,  quam  impudice  vivere. 

G?****s*  

BENEDETTO  XIII.  A. 

FRANCESCO  RIBALTA. 

Francefco  Ribalta  ,  Chierico  di  Majorica ,  entrò  a  far 
da  Medico  ,  e  da  Famigliare  con  Benedetto  XII 1.  alli  14. 
diGennajo  del  139?.  per  atteihto  di  un  Catalogo  del- 
le Pedone  impiegate  in  fervigio  di  quefto  Antipapa d; 
e  negli  anni  1397.  e  1398.  ricevetee  300.  fiorini  per  an- 
no e .  Eflendo  la  Chiefa  di  Lerida  fenza  Pallore ,  ne  ot- 
tenne l'uffizio  della  Scrivania  della  Curia  dell'lffiziale ,  che 
folevafi  conferire  dal  Vefcovo ,  e  la  facoltà  di  traman- 
darlo nel  fuo  erede  ,  o  in  chi  gli  fofle  piaciuto  ,  e  di 
averci  un  foftituto  ,  che  ne  facelìe  le  veci  .  Ed  acciocché 
il  Concilio  di  Tarracona  non  pareiTe  eflTergli  contrario 
in  ciò  ,  Benedetto  con  Bolla  delle  calende  di  Febbrajo 
dell'A.  1403.  decretò  che  quell'uffizio  per  ora,  e  fin  che 

vi- 
co Armai,  deetmv.  Peruf.  Ann.  139).   Bonifacio  ,  che  andaron  fcco  a  Perù  gii . 

pag.  1  ix.  (c)  Lìb.  v.  tic.  ix.  cap.  3.  $.  3. 

(i)  II  Poggio  nelle  fuc  Faenze  n.  139.       (a)  pag.  xi.t. 
parla  di  un  bel  motto  ,  che  s1  intefe  al      (e)  Intr.  Ó  Exit,  Tom.  dlx*i. 
comparire  de*  unti  Tomacclli ,  Parenti  di 
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vivete  Francefco  ,  s'intendete  divifo  e  feparato  dalla  men- 
fa  Vefcovile  :  e  per  la  efecuzione  di  tal  cofa  ferite  al 
Yefcovo  di  Barcellona,  e  a' varj  Abati  » .  Poi  alli 23.  di 
Aprile  dell'  A.  feguente  1404.  concedette  a  lui  ed  alla  Mo- 
glie fua  Agnefe  l' indulto  del  Confeflbre  ■» .  Alli  27.  di 
Settembre  di  quell'anno ,  ftando  il  Papa  a  Marfiglia ,  fu- 
rono pagati  24.  foldi  ad  uno  ,  qui  portavit  Masiflro  Fran- 
erò Ribalta  Phyfico  D.  N.  PP.  ad  Montempolitianum  unam 
htteram  Domini  Francifci  de  Aranda  ,  &  reverfus  eft  cum 
refponfione  '  Alli  2.  di  Decembre  al  ritorno  che  faceva 
in  Montpellier ,  dove  par  che  avete  la  fua  ordinaria  re- 
iidenza  ,  ricevette  62.  fiorini  per  lo  ftipendio  de'  tre  MeG 
pacati,  e  alli  17.  n'ebbe  in  Avignone  70.  prò  compierne* 
tofuorumvadtorum*.  Però  fi  vede  che  coftui  non  tenne 
dietro  a  Benedetto  nel  fuo  viaggio  da  Avignone  a  Mar- 
iiglia ,  e  da  Marfiglia  a  Genova  ,  per  dove  partì  nell'ac- 
cennato  fecondo  giorno  di  Decembre  c. 

•  ■ 

PIETRO  ROIZ. 

Pietro  Roiz  ,  Archiatro  del  medefimo  ,  e  colla  paga  del 
£baka  dalli  4  di  Agofto  1396.  alli  j.  di  Luglio^S.  « 
Seguì  qu€ftl  a  Suo  Padrone  nel  detto  viaggio  ,  e  alli  10. 
d»  Settembre  del  1404.  gli  furono  pagati  100.  fiorini  prò 
expenfisfms*,  e  100.  feudi  d'oro  di  Francia  alli  12.  di 
Novembre  ,  quo,  D.  N.Jibi  dari  mandavit  prò  vadiii  &  ex- 
fua  fac^^^  aH  ^artesAraè^P^recipienda  uxore 

; 

P  MI- 
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MICHELE  GERALDI. 
GIACOMO  PONCII. 

Michele  Geni  di  fu  Chirurgo  ed  Ofliarjo  Minore  •  di  Be- 
nedetto ,  ed  alti  13.  di  Luglio  1398.  confeguì  20.  fiorini 
tam  prò  aliquibus  curationibus  per  ipfum  faclis  Familiaribui 
Palatii  Apofiolici  ,  quam  prò  fui*  necejjitatibus  [apportanti*  b  . 
Altro  Chirurgo  ,  di  nome  Giacomo  Poncii ,  era  11  ipend ia- 
to nel  Palazzo  di  Avignone  per  commodo  di  quelli ,  che 
ci  erano  rimarti  nel  140  j.  con  cinque  fiorini  al  Mefe* . 

LORENZO  MORELLI. 

Lorenzo  Morelli ,  altrimenti  Morerii  ,  fu  chiamato  ad 
cfler  Medico  Antipontificio  ftando  per  terminare  l'anno 
1404.  con  300.  annui  fiorini  a  :  alli  iS.  di  Luglio  del 
140J.  gli  venne  fatto  di  eiTere  rimborfato  di  certi  da- 
nari fpelì  prò  necejjitatibus  per[on£  D.  N.  PP. e  ;  e  alli  22.  di 
Settembre,  mijpu  cum  Egidio  Guomecii  de  Camera  D.  N.  Sa- 
sonarti ,  &  ad  Cajìrum  de  Finar  ad  videndum  aerem  &  ho[pi- 
ciorum  difpofitknes ,  ubi  D.  N.  convuode  poffit  hahitare  propter 
mortalìtates  ,  atujanu*  vigebant',  ebbe  10.  feudi  d'oro, 
cioè  undici  fiorini  di  Camera ,  e  dieci  Ioidi  .  La  pelli- 
lenza  ,  che  flaggellò  Genova  nel  tempo  che  ci  fi  ripara- 
va Pier  di  Luna  ,  fu  da  alcuni  reputata  un  ben  degno  ca- 
ftigo  dello  avere  quella  Repubblica  abbandonato  il  par- 
tito del  legittimo  Pontefice  s;  per  la  qual  cofa  dovette 

l'An- 

{a)  Gli  Oftiarj  Palatini  fi  dividevano      <£)  Tom.  oliti. 
in  più  dadi,  io  maggiori  ,  in  minori,      (e)  I  <  m.  cani.  p.  iji.  144.  t. 
della  porta  di  ferro,  della  prima  porta      la)  ititi,  pM%.  117.  t.  19).  1. 1*7.  t, 
del  Palazzo  ,  delia  porta  fecteta  ,  della      (e)  ibid.  pag.  tal. 
Camera  fccrcta  ,  della  Camera  da'  Faia-      (  /  )  ibid.  pag  u<..  t. 
memi ,  e  che  fo  io  .  Q)  BaiasLìiad  Jjì.ia^.  n.  ,7. 
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l'Antipapa  pcnfare  dove  poter  vivere  con  minor  pericolo 
di  fua  falute ,  e  fi  rivolle  alla  Città  di  Savona  ,  che  fu 
tra  le  prime  della  Liguria  a  dichiararli  in  favore  diluì» 
alli  12.  di  Agofto  del  1404.  per  impulfo  e  volere  de'Fran- 
cefi  >  di  che  darò  nell'Appendice 4  un  ben  fìcuro  e  prege- 
vole teftimonio .  Genova  non  fi  manifeftò  per  éflo  che 
alli  26,  di  Ottobre  ,  come  efpreflamente  dice  l'Annalifta 
Stella  b ,  e  più  anche  un  altro  (ingoiar  monumento  dell'Ar- 
chivio c .  E'  probabilifiìmo  che  il  Morelli  fcrivefle  »  o  di- 
cerie a  Benedetto  di  aver  trovata  buona  l'aria  di  Savona , 
perchè  ouefti  ci  fi  portò  neh"  Ottobre d  ;  ma  in  capo  a 
lei  Meli  la  medefima  pelle  ne  lo  cacciò  a  Monaco ,  indi 
a  Nizza ,  e  finalmente  a  Marfiglia  c . 

MATTEO  ADALHIL. 

M  atteo  Adalhil  è  un  altro  Medico  di  Benedetto  XIII. 
con  100.  fiorini  di  paga  per  anno  :  lo  trovo  ricordato 
dal  Gennaio  al  Giugno  del  140$.  fernpre  in  compagnia 
dell'Antipapa  f ,  col  titolo  una  volta  di  Chirurgo  ,  e  le 
altre  di  Medico  .  Alli  1  j.  di  Gennajo  di  quell'anno  d'or- 
dine Pontificio  furono  pagati  pietatù  intuito  ad  un  Maellro 
Pietro  BogerOni ,  Medico  di  Montpellier  ,  30.  fiorini  * . 

PIETRO  DE  TURILLIS. 

Di  quello  Archiatro ,  probabilmente  Spagnolo  ,  ecco 
quello ,  che  io  ho  faputo  da  un  Codice  ,  che  ho  fpclTo  ri* 

P  2  cor- 

!>)  num.  xxxn.  V.  gli  Annali  Geno  (0  Appendice  num.  xxxiv.  Molatori 
i  di  Giorgio  Stella  prelTo  il  Muratori  tbid.  pag.mu 

S.R.  I.  Tom.  xvu.pag.liDi. E.  (f)  Tom.  dlxxxi.  p.itf.  t.  K4.  i8o. r. 
(e)  ibid.  ixo6.  145. 

(0  Appendice  num.  xxxm.  (g)  ibid.  pag.  146.  t. 
Mi fÀtorx  t%  at*  Xii^# 
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cordato  ,  e  che  tien  ragione  delle  fpefe  fatte  da  Benedetto 
negli  A.  1404.  e  140 £.  a  Die  19.  Menfis  Septembris  (140?.) 
fuerunt  traditi  Magiftro  Vetro  de  Turillis  Medico  D.  N.  PP. 
prò  Jlipendio  fuo  ad  rationem  due  rum  fior.  Aragon.  prò  die  d 
2.$.  die  Maii  ,  qua  exivit  de  domo  fua  veniendo  ad  fervici um 
D.  N.  PP.  ufqne  ad  ultimavi  diem  Menfis  Augujìi  pr.  pr.  de 
quibus  habuit  jam  centum  fior.  Arag.  a  Succolleclore  Cdfarau- 
gujìan.  &  refiduum  eji  94.  fior,  auri ,  qui  fibi  fuerunt  fòla  ti 
in  feutis  &  duplis  Marrocchitan. ,  qualibet  dupla  prò  30.  Solid. 
moneto  Jannen.  &  fiuto  prò  28.  Sol.  6.  den.  &  fioreno  Ara- 
gonenfe  prò  17.  Soìid.  6.  den.  computato  .  Valent  65.  fior. 
Cam.  24.  Solidis . 

GIOSUÈ*  LURKI,  dbtto  poi  G1P.OLAMO 
DA  SANTA  FEDE. 

Terminerò  l'elenco  de' Medici  Antipapali  di  Pier  di  Luna 
con  un  Giudeo  chiamato  Giofuè  Lurki ,  o  Halorki ,  il  qual 
refofi  Criftiano  fi  dille  Girolamo  da  Santa  Fede  .  Avendo 
Benedetto  ,  nel  tempo  che  ,  dopo  di  elTerli  ritirato  nel  Re- 
gno di  Aragona  ,  poche  occupazioni  riceveva  dalla  fua  Di- 
gnità (  anatemati2ata  con  tanto  confenfo ,  ma  ritenuta  con 
pari  orinazione  ) ,  ordinata  avanti  di  fe ,  e  di  tutta  la  fua 
Corte  una  pubblica  difputazione  tra'noftrt,  e  gli  Ebrei,  che 
fi  fece  mandare  dalle  Sinagoghe  di  Spagna,  per  provare 
a  quefti  la  certa  venuta  del  Meflla ,  rinnovando  così  le  an- 
tiche folennillìme  collazioni ,  e  difpute  fatte  da'  Cattolici 
cogli  Eretici ,  quantunque  avefle  feco  quamplurimos  facnt 
TheologU  Magijìros  &  Docìores  fapientia  ,  feientia  ,  &  difere- 
tione  non  modica  prdfiilgentes  ,  volle  nondimeno  deputare 
a  tal  cofa  fpecialmente  diferetum  virum  ac  honorabilent 

Ma- 
ia) p*g.  *»y.  t. 
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Magiftrum  Hierwymum  de  Sanila  Fide  fu*  beatijjit?u  ferfon* 
Medicum ,  come  fi  legge  nella  Prefazione  agl'interi  Atti 
di  quelli  congreflì ,  che  io  ho  diligentemente  o  Servati  in 
un  fuperbo  Codice  in  pergamena  della  Biblioteca  Vatica- 
na a ,  fcritto  allora  allora ,  e  forfè  per  comando  dell'An- 
tipapa .  E  da  queito  ho  anche,  imparato  che  il  primo  con- 
cono fu  tenuto  in  Tortofa  alli  7.  di  Febbrajo  del  141 3. 
(e  non  del  1412.  come  dicono  quafi  tutti  quelli,  che 
di  tal  fatto  con  pochiflima  verità,  e  precifione  hanno  fcrit- 
to )  dove  fi  tennero  anche  gli  altri  fino  alli  19.  di  Aprile 
dell'anno  1414.,  efTendofi  le  fufTeguenti  difpute  dalli  15". 
di  Giugno  alli  12.  di  Novembre  fatte  nella  Villa  di  S.  Mat- 
teo .  Girolamo  per  efpreflb  volere  di  Benedetto  ,  finiti  i 
congreflì ,  compofe  l' Opera ,  che  abbiamo  alle  ftampe 
con  quefto  titolo  ,  Hieronymi  a  Sanila  Fide  ex  JneUo  Chrh 
Jìiani  cantra  Judétorum  perfidiam ,  &  Talmud  tra  flatus ,  Jive 
libri  duo  ad  mandatimi  D.  PP.  Benediiìi  XIIL  Dice  egli  mc- 
defimo  al  principio  del  Libro  di  efler  Medico  del  Papa  , 
e  però  così  lo  chiamano  tutti  quelli  ,  che  di  lui  ,  e  delle 
clamorofe  fue  controverfie  ,  dopo  il  Surita  ,  hanno  fatta 
menzione  ,  Margarino  de  la  Bignè  b  •  il  Rainaldi c ,  Nic- 
colò Antonio  d  ,  il  Bartolocci  e  ,  Giovanni  Criltoforo 
Wjolfio  f,  M.  Lenfant  s ,  ed  il  Fabricio  h  .  La  difputa  fece 
così  buon  effetto  ,  che  circa  3000. 1  Giudei  lafciarono  di 
elTer  tali ,  e  fi  battezzarono  ;  e  rimafe  il  nome  del  valente 
Giofuè  in  abominazione  alla  Sinagoga,  che  lo  nominò 

Apo- 

(<t)  num.  406 f.  H  P.  Mita  re!  li  nel  Ca-      (f)  Bibl.Htbr.  Tom.  t.  pag.  46}. 
taloeo  de' Codici  di  Murano  (  pag.  jna.  •)      (g)  Hi  fi.  du  Conci/,  de  fife  Lik.  ru 
ne  (kfcrive  uno  ,  che  contiene  iolarucntc  §. 16. 

il  fecondo  libro  dell'  Opera .  (A)  Bit/.  Mtd.  &  inf.  latin. 

(b)  Bibl.  Patrum  Tom.  IV.  pag  741.  td.      ù)  Così  à  aflkura  Benedetto  XIII.  nel- 
Par.  1614.  la  tua  Bolla  pubblicata  dal  Bartolocci  BUI. 

<0  Ad  A.  141 1.  num.  8.  Rubò.  P4r.nl.  pag.  7ji.  ;  ne  so  perche 

W  BibL  vtt.  Hìfp.  Tom.  il.  pagi  )}.     il  Rainaldi  loc.  (tu  dia  5 ex»,  c  più . 

(r)  Bibl.  Rabbiiu  Par.l.  pag.  j./V.iI» 
P*S>  776, 
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Apoftata,  beftemmiatore ,  ed  Epicureo  .  Nella  Biblioteca 
di  Leida  fi  conferva  a  penna  una  lettera  di  eoftui  ad  un- 
Salomone  Halevi  Ebreo ,  e  pofcia  Crhtiano  di  Avignone , 
ed  i  citati  Bartolocci  * ,  e  Wolfio*  b  parlano  di  un  Codice 
Ebraico  del  Cardinal  Cafanafta ,  in  cui  era  un  Opera  me- 
dica del  Rabbino  Giufeppe  Hulorki ,  che  credefì  fia  il  no- 
ftro  Medico,  detto  Giufeppe  per  isbaglio.  Nel  Pontifi- 
cato di  Eugenio  IV.  di  danno  i  Libri  dell'Archivio  per 
Uditor  di  Rota  un  Paolo  àt  Satifta  Fide  di  Nazione  Ara- 
gonefe ,  e  Canonico  di  Bordeaux ,  che  una  volta  fu  an- 
che fpedito  per  affari  in  quel  Regno .  Per  me  egli  è  que- 
fto  un  Figliuolo  del  Neofito  Girolamo ,  il  qual  vedo  per- 
venire alla  Cattedra  di  Siracufa  alti  3.  di  Febbrajo  1447. 
trafportato  in  tal  giorno  a  Majorica  l'Arcivefcovo  Gio- 
vanni c .  Calfifto  111.  lo  fece  Rettore  della  Provincia  del 
Patrimonio  alli  27.  di  Gennajo  145:6.  d,  e  Referendario  fuo 
alli  14.  di  Luglio  dell'anno  feguentee:  poi  mandollo  a 
Tivoli  con  gente  armata  per  accordare,  fe  erapofEbile, 
le  fazioni  degli  Orfini  e  de'  Colonne»"  ,  e  per  occupare 
i  Ponti ,  ed  i  palli  ,  onde  impedire  l' accedo  a*  Soldati 
di  quelle  due  Famiglie f.  U  Pirro  «(  certamente  fenza  fa- 
per  di  fuo  Padre  ) ,  ci  dice  che  era  ex  illufori  genere  ortus  , 
e  che  s'involò  da  noi  in  Roma  alli  4.  di  Gennajo  del 
1460.  vivo  però  lo  ricorda  tuttavia  alli  25.  di  Aprile  il 
Pontefice  Pio  II.  h .  Un  Girolamo  da  Santa  Fede ,  Parro- 
*  co  della  Chiefa  di  Alloza  della  Diocefi  di  Saragozza  5 ,  e 

Ni- 

(.i)  toc.  ti t.  Pat.il.  pag.94j.  Par.1v.   ietto  da  Santa  Croce  in  vece  di  cficie 
pag.  <  oi.  chiamato  eia  Santa  Fede  ? 

(£)  loc.  cu.  pag.  744.  Aller  Toma.  Bibl.      (<)  Re*.  Eug.lV.  in  Atth.  Dat.  A.xn. 
Medie.  prjB.  p.é,<6. ,  il  anale  zlUtp.  54*.    Tom.  ix.  paghiti.  Lib.jL.  Obligat. p.17. 
del  Tom.  A  tra'  ims.  Medici  Ari  Scc.  xvi.      {d)  Rtg.  Tom.  xtu. pag.  ijl. 
ile  numera  due  con  un  Commentario  in      (c)  ibid.  Tom.  xxxri.  pag.ti. 
Apkorifmos  Hippocratis ,  ed  un  trattato      (/)  Rtg.  Pii  II.  Tom.  iv.  pag.  J4- 
deputila,  91M  fine  cibo  vi  xir  di  mn  Giro-      (g)  Siali afacra  Tom.  1.  pag.  «Ji. 
lamo  da  S.  Croce  di  Valenza  .  Chi  fa  che      (fi)  Reg.  Tom.xx.  pag.  67- 
uon  fia  quefti  il  noftio  Ebreo  ,  per  errore      (0  &'g-  Cali.  Uh  Tom.  xvn.  pig.ny. 
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Nipote  di  lui ,  Io  fervi  da  Vicario  geoerale  nell'Arrivi 
feovado;  ma  vi  commife  tali  e  tante  ribalderò,  efceJe- 
ratezze,  che  quefto  medefimo  Papa  lo  privò  «lei!*  Arci- 
diaconato  di  Siracufa ,  del  quale  dopo  la  morte  di  Anto- 
nio Caraza  ,  era  ftato  provveduto  generofamente  diLÌlo 
fteffo  Calliilo  alli  23.  di  Decembre  del  I4S7-*  »  e  diedelo 
al  Canonico  Pietro  degli  Speciali b .  Chi  negherà  »  che 
rbfs'egli  un  Pronipote  del  Protofifico  di  Benedetto  ,  e 
foffegli  in  memoria  di  lui  impofto  nome  Girolamo  ? 


GREGORIO  XIL 

GIACOMINO. 

N  on  sò  chi  s'aveffe  per  Medico  Gregorio  Xlf.  ,  che  niu- 
no  ne  ho  io  potuto  raccorre  ne*  Libri  del  Tuo  breve  Ponti- 
ficato .  E'  però  affai  verifimile ,  che  lo  ferviffe  quel  Giaco- 
mino Fifico ,  da  lui  fpedito  ambafeiatore  al  Concilio  di 
Pifa c ,  ufando  molto  i  Pontefici  #  mandar  per  faccende 
i  loro  Medici ,  ficcoai'  è  in  affai  luoghi  di  queft'  Opera 
dimostrato . 


ALESSANDRO  V. 

N  on  è  fuor  di  propofito  il  ricordare  in  quefto  luogo 
certa  relazione  ,  comporta  in  Pifa  nel  1409.  lubito  dopo 
la  elezione  del  Pontefice  Aleffandro  V.  di  tutto  ciò  ,  che 
occorreva  per  fervigio  del  Papa ,  pubblicata  dal  Mura- 
tori 

(a)  Ree.  Pu  TI.  in  Arch.  Datar.  jùt,u      (4)  Reg.  Tom.  xivu.vag.  <«.  t. 

Tom.  xiii.  pag.  164.  fc)  ffcufaoy  SpuUcg.  Tom.  vu  p.  190. 


xio     .      DEGLI  ARCHIATRI 

tori  nel  Tomo  ni.  degli  Scrittori  d*  Italia a ,  giacché  ia 
quella  fi  parla,  pur  anche  de'  Medici  Palatini ,  e  fi  dice  ; 
ttem  Dominus  nofter  babet  eligere  Phyjìcos  ,  prout  placuerit 
fuA  Sancitati ,  &  de  eorum  provifione  ordinare  .  Confuetum 
tante*  efi  ,  quod  in  Palano  Apojìolko  unum  femper  habeat , 
cui  camera  debet  ajjìgnari,  &  Jìbiprofe,  &  uno  fervitore  de 
vicìu  provideri  debet .  Vinttm  femper  habent  Ita  nella  riftam- 
pa,  che  di  queft*  Opera  ha  fatta  il  Gattico  b ,  che  ha  pur 
pretefo  di  correggere  ,  e  migliorare  la  prima  coll'ajuto  di 
un  Codice  Vaticano  .  , 

PAOLO  DELLA  VALLE. 

Paolo  di  Lello  della  Valle  del  Rione  de'  Monti  fu  no- 
minato Medico  dal  detto  AleflTandro  alli  2  j.  di  Febbrajo 
del  1410. c .  Tenni  una  volta  per  fermo  che  la  madre  fua, 
fofle  quella  Lorenza ,  della  quale  fi  ha  la  feguente  ifcri- 
zion  fepolcrale  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Araceli 

f£  HIC  .  1ACET  .  DNA_.  LAVRENTIA  .  F1LIA  .  AN- 

DREE  .  RVBEI .  VXO  .  OLI .  LELL1 .  DE  .  VALLE  .  CV- 

IVS  .  ATA  .  REQIECAT  .  IN  .  PACE  .  AMEN .  * ,  tanto 
maggiormente  che  io  avea  trovato  un  Andrea  de'  Rolli , 
nonno  di  un  Guglielmo ,  che  nel  1426.  ebbe  ricorfo  a 
Papa  Martino  per  conto  del  teftamento ,  che  quegli  fe- 
cee ,  e  di  un  Giovanni  morto  nel  1419. ,  é  fepolto  in  det- 
ta Chiefa  f,  per  modo  che  dovea  egli  poter  effere  ftat» 
egualmente  nonno  di  quello  Archiatro .  Ma  avendo  po- 
fciadame  fteffb  veduta  la  pietra,  ed  efaminata  la  forma 
delle  lettere ,  ed  efTendomi  anche  avvenuto  in  quel  luo- 
go 

(a)  Par.  il  pag.  gii.  (e)  Dia.  Cam.  Tom.  ix.  pag.  ìrt.' 

(J>)  Alta  Carem.  Tom.  t.  pag.  xju  (/)  Jacovacci  Repertorit  di  Famiglie 

(0  Appendice  num.  xxxv.  Romane  nella  Biblioteca  Vaticina  .  V. 

00  (Metti  Infcr.  Ram.  Tq.  ni.  p .  4*4-  Valle . 
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go  degli  Annali  del  Monaldefco  (  olfervato  già  anche  dal 
diligentitlìmo  P.  Cafimiro)*,  in  cui  dice  che  nel  1336. 
morì  Lorenza  figlia  di  Mejpre  Andrea  Rofcio  ,  moglie  diletta 
di  Lello  della  Valle ,  dovetti  mutar  fentenza  ,  e  ricono- 
fcere  una  (ingoiar  combinazione  di  due  uomini ,  nomi- 
nati Lello  della  Valle ,  e  Andrea  de'  Rolli  ,  viiluti  due 
volte  quali  contemporaneamente  .  Quello  Paolo-ebbe  per 
Fratelli  un  altro  Medico  di  nome  Giacomo  ,  del  quale 
dà  contezza  un  iftrumento  del  1406.  b,  e  Niccolò  Chie- 
rico della  Camera  fino  dal  Settembre  del  1421. %  e  Te- 
foriere  di  Perugia*1,  che  cefsò  di  vivere  nel  1456.  c,  e 
fu  Padre,  ajutandolo  una  Moglie  di  Cafa  Savelli,  di  al- 


(j)  Memorie  della  Chiefa  in  Araceli  fctvato  un  frammento  della  ifcrizione  » 
pag.  189.  che  gli  fu  polta  al  fepolcro  in  Sanca  Maria 

(A)  Jacovacci  toc.  eie.  delle  Febbri  ,  e  che  vedrem  pretto  nella 

(e)  Incr.  (i  Exit.  C.  A.  T.  dlxxxviii.   bell'Opera  ,  che  intorno  a  quella  Chicfa 
pag.  14J.  t.  1  <o.  t.  Dopo  che  fu  morto,   ha  preparata  l'elcganriflìmo  Signor  Abate 
Callido  IH.  conferì  il  Chiericato  della  Cancellieri  ,  Giovane  di  molte  lettere  ,  e 
Camera  ,  che  avea  ,  alti  it.  di  Settembre  di  ornatilfimi  co!  turni  .  Si  aggiunga  al  Ca- 
14(6.  a  Bartolomeo  Regat  ( Reg.  T.xxx.   talogo  de'  Secretar)  Apoltofia  di  Moniìg. 
pag.  147.  e  t4f.  t.  Tom.  xxxu.p.  t.  r.  )  il   Buonamici  quelto  Bartolomeo  ,  e ,  fc  pia- 
qual  era  un  Uomo  di  grandi  affari  in  quel    oc  ,  anche  i  Tegnenti  ,  che  Hrvirono  du- 
Pontificato  .  Concioffiacché  oltre  all'eflète   rame  il  Pontificato  di  Callido  ,  ed  alcuni 
Canonico  di  Vich ,  e  di  Barcellona ,  fu  Ca-   parimente  (otto  quello  di  Pio,  Antonio 
mcricr  fccrcto ,  Lettore  delle  Lettere  con-   Maria  Tufcani ,  Franccfco  Ferrari  Cano- 
traddettoriali ,  Secretarlo  Apodolico  fino   nico  di  Barcellona  ,  Paolo  da  Sarzana  , 
dalli  6.  di  Settembre  del  detto  anno  <  To-   Falcone  Sintbaldi  ,  Nicafio  Vallet  France- 
mo  xxxii. pag.i\\.)  poi  alti  17.  di  Marzo   fc  ,  Giovanni  Lax  Inglefe  ,  Gio:  Batrida 
del  feguentc  uno  de'  Tei  Segretari  narteci-   degli  Arcidiaconi ,  Leonardo  Montagna  , 
panci  1  fuccellore  di  Ranuccio  da  Cadi-   Lodovico  Bernardi  ,  Angelo  Gcraldini  , 
gitone  ('  Tom.  xxx.pag.  ìjo.  t.  J,  Tcfo-    Giovanni  Catalani ,  Antonio  de  Vegliate, 
rier  generale  ,  nominato  alle  calcnde  di   ed  il  famofo  Enoc  Afcoiano  . 
Agodo  del  14(8. ,  avendo  prima  fatto  da      (.;  )  Nella  Biblioteca  Albani  e  un  bel 
Proccforierc  in  luogo  di  Pietro  Daltello   Codice  di  lettere  originali ,  fcrittc  a  quello 
fofpcfo  dalla  carica  alli  18.  di  Settembre   Niccolo  nel  tempo  ch'era  Teforiere  di  Pc- 
I4f6.  (Tom.  xxxi. p.  rè.  t.  Tom.xxxu.    rugia  dall'anno  1419.  al  141).  da  vaq  Of- 
p.i.  Tom.xxx.  p.i4*.t.  )  ,  Protonotario ,   fidali  del  Papa  ,  che  fempre  difeorrono 
Abbrcviatorc  ,  e  Ve  (covo  di  Barcellona  ,   degli  affari  correnti  ,  inficm  raccolte  ed 
eletto  aIIi      di  L»  u  ^  1 1  o  U(S.  per  la  tras-    ordinate  l'anno  1649.  dal  cclebratiflimo 
lazionc  di  Giovanni  Soller  alla  Chicfa  di   viaggiatore  Pietro  della  Valle  ,  che  vi  ha 
Monreale  (Tom.  xvm.  pag.  71.  r.  119.   an  :ora  premerli  gli  argomenti  di  dafeuna, 
ti».  o\.  :• .  Non  n'ebbe  però  mai  il  pof-   lavoraci  con  Comma  diligenza, 
ferfo ,  e  rimafe  fenza  efferto  una  tale  prov-      (r)  Vcdafi  t  ifcrizione  porta  al  Sepolcro 
vida  (  Lib.  Obligat.  76.  oag.\%i.  )  .  Mori    di  lui  prcfso  Monflgnor  Galletti  loc.  c/'r. 
dopo  l'anno  1474. ,  c  il  Giunaldi  ci  ha  con-  Tom,  1.  p.  tèi. ,  c  ilP.  Cafimiio  104. 


tro 
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tro  Lello ,  o  Lelio  ,  Canonico  di  Treveri ,  e  di  S.  Eu- 
ftachio  di  Roma ,  al  quale  fu  dal  Papa  permeilo  alJi  28. 
di  Novembre  del  1429-  di  non  comparire  per  cinque  anni 
al  Coro  ,  onde  poter  meglio  attendere  allo  ftudio  a ,  per 
cui  divenne  in  appretto  Avvocato  Conci ftoriale  ,  e  de  Po- 
veri b ,  poi  fpofatoiì  con  una  Brigida  de'Cenci  Rullici c,  fu 
fuperftite  al  virtuofiffimo  fuo  figlio  Niccolò ,  QV1  1L1A- 
DEM  HOMER1  ET  HESIODYM  HEROICO  CARMI- 
NE IN  LAT1NVM  VERTIT  .  J,  ed  andò  eflb  tra*  più  nel 
1476.  e.  Figliuoli  di  Paolo  furono  altresì  Giacomo  ,  Fi- 
lippo Medico  di  AleiTandro  VI. ,  come  vedremo ,  e  Pie-^ 
tro  Canonico  di  S.  Pietro  nel  14J1.  f,  poi  Uditor  di  Ro- 
ta», e  Vefcovo  di  Afcoli,  eletto  alli  13.  di  Aprile  del 
1461.  h  ,  e  non  nel  1462.  fecondo  1'  Ughelli .  Mori  nel 
1463.  ,  ed  il  Sepolcro  fuo  nella  detta  Chiefa  in  Araceli 
fu  ornato  di  un  Epigramma  ,  che  è  come  un  Dialogo  tra 
lui ,  ed  il  fratello  (  che  io  credo  fofle  Filippo  )  così  bello  , 

tene- 


(.a)  Reg.  Man.  V.  in  Arch.  Datar. 
Tom.  iv.  A.IO. pag.  HO.  Tom.  nL  A.l\. 
pag.  ito. 

(i)  Ciaccon.  Tom.  ni.  ptff.j  fi.  Vofsio 
de  Poetit  Latin,  pag.  So.  de  Rubets  Dt- 
fenfor  redivivus  pag.  il).  Divtrf.  Camtr. 
Tom.  xxxvi.  pag.  ijj.  t.  tot.  t.  19). 
Tom.  xxxix.  pag.  j<. 

(c)  Cartari  Syllal.  Advoc.  Confiji.  p+o. 
Mandofio  Bill.  Rom.  Cent  i .  pag.  hi. 

(«0  Cosi  nella  clcgantiflima  ifcrizione, 
che  gli  fece  il  Padre  alli  i&.  di  Settembre 
1471,  in  Araceli .  Alle  cote  ,  ebe  di  elso 
dicono  il  Vollio  loc.  cit.  il  Mandofio  /.  cit. 
Cent.  vi.  pag.  19. ,  il  Sig.  Canonico  Ban- 
dini  (  Coda.  Latin.  Tom.  il.  pag.  ijj.  )  % 
che  ricorda  anche  Lelio  (  pag  irt.  J,  il 
P.  Lai  re  de  Tyvogr.  Rom.  pag.  iti  .«tifo 
il  Sig.  Tirabofchi  Tom.  vi.  Par.il.  p.140  , 
che  avrebbe  pur  voluto  fapere  di  quclta 
lapHa,  ed  il  P.  Cafimiro  pag.  106.  li  ag- 
giunga la  lode  ,  che  gli  dà  Gafparc  ca 
Verona  nella  Vita  di  Paolo  IL  Murai. 
S.  R,  J.  Tom.  ni.  Par.  il.  pag.  104?.  Nel 


Cod.  Varie.  1690.  pag.  )-jy  c  una  fuaele- 

?;ia  intorno  alla  promozione  de'Cardinali 
irta  da  Pio  IL  ,  ed  un  lungo  carme  contra 
un  Pedagogo  ,  il  qual  inoltrava  far  poo» 
conto  degli  ftudj  Greci ,  ch'egli  accompa- 
gna con  una  lettera  ,  pur  in  verii  elegiaci , 
al  celebre  Francefco  Pattizio  . 
(0  Jacovacci  loc.  cit. 
(/)  Arch.  V atte.  Arm.  t vi.  Tom.  xtu. 
pag.  46.  Quello  Tomo  contiene  uno  fpo- 
glio  di  notizie  per  le  Famiglie  Romane 
tatto  fu'  Libri ,  e  carte  dell* Arch.  Capir, 
nel  Secolo  xvi.  da  Pietro  Paolo  Panlì . 
Una  copia  ferina  nel  Secolo  pafsato  ne 
ha  la  Biblioteca  Barberini . 

Cg)  Prcfc  poflclTo  di  quella  dignità  alli 
10.  di  Ottobre  dello  Hello  anno  i*f  t.  Reg. 
Nic.  V.  Tom.  x1.Ptff.-i4.  r. 

(A)  Ree.  Ball.  Pu  II.  in  Arch.  Dat. 
An.  III.  Tom.  xi.  p.  169. ,  nel  giorno  fc- 
guente  fu  conferito  il  Canonicato ,  ch'elio 
avea ,  a  (uo  Nipote  Niccolò ,  di  cui  he 
già  dette  alcune  cofe ,  il,  To.  v  11. p.146. 
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tenero ,  ed  elegante  ,  che  niente  fi  ha  di  meglio  di  quel 
Secolo  .  E  ben  fi  vede  che  l'Autore  di  elfo  dovea  aver 
letti,  come  già  Cola  di  Rienzo  ,  gli  antichi  pataffi ,  aven- 
do da  quelli  trafportati  nel  Tuo  e  fentimenti ,  e  modi  di 
dire ,  ed  interi  emijìichj .  Si  reciti ,  perchè  febbene  fia  già 
in  più  Libri  a ,  non  ci  Ita  però  sì ,  come  nel  marmo  ,  ed 
oltre  a  ciò  rifguarda  eziandio  il  noftro  Medico  ,  propo- 
ftavi  a  dover  e  He  re  imitata  la  virtù  di  lui . 

REVERENDO  IN  ì.  PATRI  DNO  PETRO  DE  VALLE 

IVRIS  VTRIVSO^  DOCTORI  EPO  ESCVLANO  FRATRI  BENE 

DVM  TIBI  VITA  FVIT  FELICI  A  TEMPORA  NOVI  ; 

b  ME  MISERVM  VERSA  EST  SORS  ME  A  MORTE  TV  A, 
NVLLA  IGITVR  REQVIES  ONEROSA  IN  LVCE  MORATI 

TE  S1NE  DVLCE  NIHIL  TE  SINE  VITA  DOLOR .  ! 
OCCIDIS  ANTE  ANNOS  PATRIE  VIRTVTIS  IMAGO 

SIC  TAMEN  VT  VIVAS  IN  M  ELIO  RE  LOCO . 
ACCIPE  SVPPREMOS  TVMVLI  MODO  FRATER  HONORES 

cQVOS  POTIVS  NOBIS  TV  DARE  DEBVERAS. 


dPARCE  PRECOR  LACRIMIS  FATVM  GERMANE  QVID  VRGES 

OàMNIBVS  HEC  SOLIDO  EST  SCRIPTA  ADAMANTE  D1ES . 
PVLVIS  ET  VMBRA  SVMVS  TANTVM  POST  FVNERA  VIRTVS 

NOMEN  INEXTINCTVM  SOLA  SVPERSTES  HABET. 
N1L  AVRVM  NIL  POMPA  IVVAT  NIL  SANGVIS  AVORVM 

EXC1PE  VIRTVTEM  CETERA  MORTIS  ERVNT 
HANC  COLE  ETANTE  OCVLOS IM IT AN DA  EXEMPLA  PARENTVM 

PONE  SED  INTERDVM  SIT  TIBI  CVRA  MEI . 

OBIIT  .  M.  CCCCLXIII.  XII.  NOVEMBRIS 

;  m    ni 

Q.2  Ma, 
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Ma,  lafdati  i  Figliuoli,  torniamo,  al  Padre .  Que- 
fti  alli  2.  di  Settembre  del  1417-  fu  dallo  Sforza  nomi- 
nato Confervatore  di  Roma*,  ed  in  quello,  o  nell'an- 
no precedente  il  Cardinal  Giacomo  lfolani  ,  che  era  Le- 
gato in  Roma  ,  e  ne'  vicini  Luoghi ,  e  Vicario  nello  fpi- 
rituale  e  temporale ,  gli  donò  alcune  cafe  nel  Rione  di 
Parione  ,  pofledute  già  da  alcuni  Officiali  di  Curia  ,  ed  in 
ultimo  da  Pietro  Pagenfe  Domenicano  f,  Arcivefcovo  di 
Spalatro  ,  il  quale  trattenevafì  in  Roma  Regiftratore  delle 
Suppliche  8 ,  non  potendo  andare  alla  fua  Chiefa ,  occupata 
da  altri  h .  E  perchè  Paolo  non  fi  tenne  ficuro  di  tal  do- 
nazione, fece  per  modo  ,  che  il  nuovo  Papa  Martino  glie 
la  confermafle  fubito  con  Bolla  data  in  Ginevra  alli  13. 

di 

(<j)  La  riporta  Io  Scradcro  Monum.  delle  Famìglie  di  Roma  V.  Sciavi  J  ho 
Itali*  pag.  148. .  1'  Ughclli  Tom.\.  p.  469.,  faputo  che  colliri  fu  della  Famiglia  Sciavi , 
il  P.  Caliamo  pag.  105. ,  e  Monfig.  Galletti  o  Schiavi  ,  chct  mori  nel  1415».  ,  e  che  fu 
loc.  cit.  pag.  fcpolto  in  S.  Pieno  ,  avendo  lafciata  una 

(4)  SEI?  MIHI  QVAE  REQVIES  O-  fua  vigna  fuori  di  Por»  Portefc  alla  Com- 
NEROSA  IN  LVCE  MORANTI  CVI  pagnia  del  Salvatore  .  11  Muratori  ( p.tfu) 
SOLVS  SVPEREST  ET  SINE  FINE  folpctta ,  cIk  in  Roma  non  fi  trovi  alcuna 
DOLOR  ,  così  Uggcfi  nel  marmo  ,  che  copia  di  cucito  Diario  ,  ma  s' inganna  : 
è  ne*  Libri  del  Grutcro  1 17*.  11.,  c  del  ed  io  folo  ne  ho  avute  alle  mani  quattro  , 
Muratori  1*80.  l.  una  del  Capitolo  di  S.Pietro,  una  dell' 

(e)  ACCEP1T  TVMVLOS  QVOS  DA-  Archivio  fccrcto  ,  una  della  Vaticana  ,  ed 
RE  DEBVERAT  è  in  una  ifenzionc  pur  una  della  Barberina . 
del  Gt  utero  66a.  io.,  e  del  Muratori  1154-1.  (/)  Manca  al  catalogo  de'  Vcfcovi  Do- 
polra  dal  padre  al  figlio .  QVAE  PR1VS  mcnicani  del  Brcmond  ,  ed  erra  il  Lan- 
HOC  TVMVLO  DEBVIT  IPSA  LEGI ,  ccllotti  nelle  Storie  dell'Ordine  Olivctano 
dice  in  altra  lapida  del  Gudio  2.90.  |.  una  chiamandolo  Frate  Minore  . 
madre  afflitta .  Spcfso  poi  in  molte  s' in-  (g)  Reg.  Joh.  XXIH.  To. vii.  p.  1  r  t.  r. 
contrario  le  folcnni  formolc  QVOD  FAS  Fu  da  quello  Papa  mandato  Nuntio  in 
PARENTI  &c  QVOD  FILIVS  PA-  Firenze  nel  1411.  nel  mefe  di  Gcnnajo 
TRI  &c  Tom  v  pag  114. 

00  PARCE  TVAM  C0NIVNX  FLE-  (A)  V edi  1' Illirico  Sacro  delFarlati  To. 
TV  QV  A  SS  ARE  IVVENTAM  &c.  NIL  moni,  pag.)**.,  il  quale  sbaglia  in  di- 
l'ROSVNT  LACRIMAE&c  HIC  OM-  re  ,  che  il  Vcfcovaro  di  Lcfinc  fu  commen- 
NIS  EX1TVS  VNVS  HABET  ,  con  tali  dato  alli  iv.  di  Gcnnap  del  1410.  a  Dò- 
parole  conforta  la  mona  moglie  un  defo-  mnione  intrufo  nella  Chicli  di  Spalatro  , 
fato  marito  ncll'  epitaffio  ,  che  reca  lo  perche  fu  laro  veramente  a  quello  Pietro 
ftclTo  Grutcro  *o?.  4.  alli  9.  di  Fcbbrajo  Oì>igat.  C.  A.  T.lviii. 

(e)  Diario  Romano  di  Antonio  di  Pie-  pag.  tot.  t.  Reg.  Miri.  V.  in  Arch.  Dal. 
tro  ptcfvo  il  Muratori  S.  R.  I.  To.  xxiv.    Tom.  vi.  A.  iv.  pcg.  464. 
pag.  1064.  C.  Dal  Jacovacci  (  Notizie  mss. 
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di  Luglio  141  S.a,  nella  quale  lo  chiama  Dottore  in  Me- 
dicina ,  e  parlando  de'  meriti ,  che  avea  colla  Santa  Sede 
dice ,  laudabilium  operum  ab  effetlu  ,  nec  non  tu*  jidei  inte- 
gritas  in  noftris  ,  &  ejufdem  Ecclejtét  negotiis  diutius  cotn- 
probata  .  Quali  lo  (tettò  elogio  fecegli  nell'  altra  Rolla 
delli  4.  di  Settembre  1421.  b  fcrivendo  ,  tu*  jidelitatis 
integritas  in  no/iris  ,  &  Ecclefìa,  Romana  negotiis  longa  re- 
rum experientia  ,  &  modernis  prtfertim  temporibus  compro- 
bata  ;  e  con  quella  confermollo  in  Cancelliere  di  Roma 
perpetuo ,  alia  qual  carica  .,  vota  per  effere  flato  deca- 
pitato nel  giorno  avanti  lo  fven  tu  rato  Giovanni  de' Cen- 
ci0, lo  aveva  eletto  il  medefimo  Cardinal  Legato  alli  12. 
di  Dccembre  del  14.16.  d.  In  appretto  venne  al  pollo  di 
Archiatro  anche  con  quello  Pontefice ,  ficcome  appare 
da  altra  Bolla  delli  7.  di  Luglio  del  1423.  e  ,  per  cui  eb- 
be l'efenzione  da  molte  gabelle  ,  e  pedagj  ;  ed  etten- 
do  allora  de*  primi  del  Collegio  de'  Medici  prefentò  al 
CommilTario  del  Luogotenente  del  Camerlingo  nel  142?. 
per  ettere  efaminato  ,  un  Andrea  degli  Alfieri ,  e  dopo  Io 
addottorò  etto  medefimo  con  ogni  folennità  f.  Nel  1431. 
teneva  il  primo  pollo  tra  Riformatori  dello  Studio  Roma- 
no», tutti  Gentiluomini ,  fotto  il  Rettorato  di  Giovanni 
le  Jeune  Vefcovo  di  Mafconh;  e  nel  1434.  curò  di  una 
grave  infermità  Giuliano  de'  Medici  *  .  Ma  per  meglio 
fapere  delle  fue  cariche,  de' fuoi  meriti ,  e  dell'anno ,  in 

cui 

(j)  Reg.  Tom.  v. 147.  f.  (Ji)  1  Sammartani  parlano  di  lui  eoa 

><  „°^*ii  Tom-  yi  P-  x^  ballante  efattezia  allipag.  u99.  dtlTo- 
W  Vii.  .  V°  c,rato  9H  10[?-  .e   box.  in  propofito  de*  Vcfcovi  Ambia- 

quello  dell  Intcfsura  ivi  Tom.  Ili,  Par.  il.    n:nfì  ;  giacche  nel  Tom.  iv.  pag.  1090.  a- 

Wf'J'if*  W  appendice  n.  xxxvn.  vendo  quattro  Vcfcovi  Matifconcnli  ,  e- 
/'À  a"1'  V1?- 1'8-  rr»  >'  '41«-  e  il  14)4. ,  e  tutti  di  no- 

U  ì  Appendice  rtum.xxxix.  .me  Giovanni,  confufi  in  un  folo  ,  del 

W  Ktg.  Bull.  Eug.  ly.  Tomo  xu.   noftro ,  che  in  fine  morì  Cardinale ,  non 

pag.  1 1(5  Quefta  Bolla  trovali  in  fine  dello   fecero  alcuna  menzione . 

Statuto  Romano   che  fi  pubblicò  nel  Pon-      (7)  Appendi»  num.  xml. 

lineato  di  Paolo  II. 
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cui  fi  morì  ,  convien  leggere  in  ogni  maniera  le  ifcrizio- 
ni  fepolcrali  fatte  così  a  lui,  come  alla  moglie  Tua  nella 
Cappella  di  S.  Paolo  in  Araceli  ,  dove  io  fteflb  le  ho 
più  volte  lette  colle  altre  della  illuftriffima  Cafa  della  Val- 
le ,  Signora  di  quella  Cappella ,  con  molto  piacere  ed 
ammirazione  :  e  così  quello  articolo  per  beneficio  di  una 
Famiglia  virtuofiffima  ,  e  fommamente  benemerita  degli 
ftudj  antiquarj  ,  farà  un  compofto  di  lapidi  in  princi- 
pio ,  mezzo  ,  e  fine  .  11  Cafimiro  dice a ,  che  il  Cadavere 
di  Paolo  fu  depofto  in  un  pilo  di  marmo  ornato  di  figure  di 
Gladiatori  ,  con  la  fua  figura  veflita  di  oro ,  come  Cancellie- 
re b  :  ma  nel  Pontificato  di  Pio  IV. .  .  .fu  guafto  e  pojlo  il  cor» 
po  nella  tomba  della  Cappella  ;  e  F  Urna ,  che  avea  le  ce- 
neri di  un  tant'Uomo  cuftodite  ,  farà  ftata  probabil- 
mente condannata  a  doverli  rimaner  conficcata  in  un 
muro ,  o  a  fervire  di  abbeveratojo  di  animali  ;  prefup- 
pofto  che  peggior  forte  non  abbia  incontrata. 


.  (>  j  In  una  lettera  manoferitta  della  Bi- 
blioteca Vaticana  Cod.  68tj.  ,  nella  quale 
4  a  minuto  deferitto  un  procejfo  de'  Ma- 
mltrari  Romani  nel  tempo ,  in  cui  i  Papi" 
(lavano  in  Francia  ,  fono  le  cofe  (cguenti 
intorno  alla  vcftitura  de'  Cancellieri . 
„  Li  dai  Cancellieri  feguivano  dietro 


M.  PAV- 

a*  Caporioni  cavalcando  con  gualdrappa 
de  fcarlatto  con  franze  d'oro  et  forni- 
menti di  velluto  rofvo ,  et  con  berretta 
alla  ducale  de  velluto  cremclino ,  con  Sot- 
tana de  velluto  pavonazzo  ,  et  calze  de 
(cariano ,  con  un  robone  alla  Senatoria  < 
con  maniconi  de  tela  d  oto  foderati  de 
dainafco  to&o  „ . 
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TA- 


(a)  Parmi  di  eflcrc  al  fepolcio  di  qocll'  nobile  fentenza  :  QVA  .  RE  .  LVBENS  . 

illuftre  Scipione  ,  feopertofi  poc'anxi ,  TE  .  IN  .  GREM1V. SCIPIO  .  RECIP1T. 

nella  ifcrizion  del  quale  dopo  di  eflerfene  TERRA .  PYBL1 . 
contati  i  prcgj ,  fi  oonchiudc  con  quefta 
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D. 


O. 


M. 


SABELLA  PAVLI  SACELLI  VENETI  EXERCITVS  IMPERATOR1S  FILILE  PAVLI  VRS1NI 

b 

1NCLYTI  COPIARVM  DVCIS  BAPTIST  AQ.  SABELLI  PALVMBARIA  REGVLI  SORORI 
PAVLI  DE  VALLE  IMPERIALA  AVLA  COMITIS  ALMA  VRB1S  CANCELARII  PERPE 
PHÌ.  THEOLOGIQ.  INSIGNIS  VIRI  CLARISS.  VXORI  PETRI  DE  VALLE  ÉPl  ASCVLANI 
ET  ROTA  AVD1TORIS  MATRI  ET  ANDREA  DE  VALLE  S.  R.  E.  CARDI  NALIS  AVLE 
POSTERI  MEMORIA  CAVSA  POS.  OB1IT  SEDENTE  EVGENIO  UH.  PONT.  MAX. 


3 


(a)  Vedali  il  Sabclltco  7om.il.  p.1119. 
della  edizione  di  Badici .  Fu  Paolo  figli- 
uolo di  Lucca  ,  ed  ebbe  da  Bonifacio  IX. 
ncl^i40U  ,  il  Vicariato  di  Afpra  in  Sabina 


li 


Reg.  Tom.  vi.  p*g.  tu.  r.  /,  e  nel  1401. 
pcrmefso  di  panar 


ar  per  lo  Suro  Papale 
colle  (ue  truppe ,  dovendoli  condurre  in 
Lombardia  ,'  p.  189.  t.  )  .  Innocenzo  VI  I. 
fili  accordò  di  venire  a  Roma  con  7 co. 
Uomini  di  arme  nel  Maggio  del  4c;. 
(  Reg.  Tom.  1.  pag.  1'.?.  r.  )  prometten- 
do a  Romani ,  che  non  ci  farebbe  venuto 
Paolo  Orfini  fino  al  profumo  Settembre 
(  pag.  tir.  )  .  Prima  poi  di  prender  fol- 
do  da'  Veneziani  atea  militato  pel  Conte 
di  Virtù  ,  Muratori  S.R.J.  Tom.  xvi. 
pag.  fjl.  Giulini  /.  cit. 

\b)  Dee  la  Madre  di  quello  eccellenti/", 
fimo  Capitano  aver  avuto  per  fecondo  Ma- 
rito il  Savelli .  I  Rcgittri  de' Papi  Bonifa- 
cio IX.  ,  Innocenzo  VII. ,  Gregorio  XII. , 
e  Giovanni  XXIII.  lo  nominano  frequen- 
temente ,  e  padano  degli  dipendi  avuti , 
perche  milirafsc  in  favor  della  Chicfa  ,  e 
delle  invertitine  accordategli  di  Narni , 
Tofcauclla  ,  Monoico  ,  Canino  ,  Olcva- 


DA- 

no ,  Marta ,  e  Collefcipoli .  Nella  Vita  di 
quell'ultimo  Pontefice  fi  trovano  più  cofe 
operare  da  lui  a  danno  de'  fuoi  nemici 
(  Murai.  I.  cit.  Tom.  ni.  Par.  il.  p.*  19 .)  ; 
ma  molte  più  nel  citato  Diario  di  Antonio 
di  Pietro  ibid.  Tom.  x  xiv.  ».  978.  ejegg. , 
nel  Libro  De  vira  Uluflribus  del  Fazio  , 
e  nella  Hi  fiori  a  di  Caja  Or/ini  del  San- 
foviso  ,  che  ha  un  breve  Elogio  per  elfo  . 
Nel  1411.  diftmfse  l' intera  facciata  di  un 
vecchio  edificio  ,  polio  alla  Canapara  ,. 
luogo  nelle  vicinanze  di  Santo  Toto ,  per 
trarne  travertini  (  Reg.  Johann.  XXlJI. 
Tom.  il.  pag.  178.  t.  Calìmiro  Mtm.  di 
Arac.  pag.  438.  )  ,  da'  cui  fondamenti  fe 
ne  cavarono  poi  mololfimi  nel  141*.  per 
aver  calce  (  Divcrf.  Camer.  T.ìx.p.1+6.). 

(e)  Portcdcttc  Battifla  oltre  Palombari» 
molti  altri  Feudi  nella  Sabina  ;  fu  Gover- 
natore di  Civita  Callellana ,  e  Marcfciallo 
di  Santa  Chicfa  ,  ed  una  volta  feommuni- 
carn  Ja  Eugenio  ,  per  avete  oltilmentc  oc- 
cupato Rieti  (Reg.  Tom.xs .  pag.  41. r.^ . 
Pailafi  di  lui  nel  detto  Diano  alla  pagi- 
na 1058.  1047.  atc. 
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DANIELE  DA  SANTA  SOFIA. 

Daniele  da  Santa  Sofia  Padovano  ,  figliuolo  del  celebre 
Medico  Marfilio,  fu,  come  Paolo,  Medico  di  Alefìandro  V., 
e  dopo  di  Giovanni  XXIII. ,  per  detto  di  Michele  Savo- 
narola nell'Operetta  de  laudibus  Patavii  ,  pubblicata  dal 
Muratori2,  le  cui  parole  fono  le  feguenti  ,  Danieletn  So- 
fhilkum  juniorem  cum  bis  localo  ,  qui  pojl  reliclam  Patris 
lucem  ,  Sederti  ordinariam  &  matutinam  Bonomo,  magno  cum 
honore  occupavit  »  quét  res  ante  prius  ,  &  ex  pojìea  nernini  al- 
teri Medicorum  forenjium  contingebat .  Hic  doclijjimus  ,  hic  glo- 
riofus  nimis  ,  hic  magnificus ,  liberalis  ,  &  inter  Medicos  fui 
temporis  veluti  Medicorum  fplendor  habitus  ejì  .  Ouem  & 
Alexander  V. ,  &  "Johannes  XXIII.  [ibi  glorio furti  Phyficum  ,  & 
Compatrem  maxima  cum  dignitate  colebant  .  Dello  effer  egli 
ftato  Archiatro  di  Aleffandro  fapevafi  già  per  un  capo  di 
querela  prefentato  al  Concilio  di  Coftanza  contro  detto 
Papa  Giovanni ,  ed  efpreffo  in  quelli  termini  b  .  Item  quod 
diclus  Johannes  ,  tunc  Balthaffar  Legatus  Bononia  exijlens  ,  ad 
Papatum  illicitis  mediis  anhelans  ,  in  mortem  bon*  memori* 
D.  Alexandri  PP.  V*  extitit  machinatus  ,  &  ut  tam  ipfe  ,  quam 
Medicus  fuus  Magi/ler  Daniel  de  S.  Sophia ,  Artium  &  Me- 
dicina doclor ,  veneno  extinguerentur  ,  prout  extincli  funt ,  ope- 
ram  dedit ,  Jicque  ,  ut  prtdicitur  ,  fitti  dicium  ,  creditum  &c. 
Più  brevemente  Gobelino  Perfona  c  fcrifTe  ,  che  fu  quefU 
accufato  quod  mortem  Alexandri  PP.  machinatus  futi  ,  illuni 
&  Medicum  ejus  veneno  intoxicari  procurando  .  La  calunnia 

R  però 

(<i)  S.  R.I.  Tom.  xxtv.  pag.  1166.  De"  rartfe ,  pag.  fa. 

fatti  e  dell'opere  di  quello  Scrittore  vedili  (6)  AH.  Conci/,  ci.  Lab».  Tom.  xn. 

:i  !  ami  nel  Catalogo  de'  Lodici  Riccardia-  p ag.  84.  Rainaldi  Annal.  ad.  Ann.\4,\\. 

ni  ,/>.  H8-  .  il  Cocchi  nell'Opera  intorno  num.  xx.  Hardt  Hift.  Concil.  Conjlanr. 

a' Bagni  di  Pila  pag.  5«y. ,  il  Tirabolchi  Tom.iY.Pag.  197.  c  147. 

Tom.  rt.  Par.          3 14.  Tom.  ìx.p.  94.  (c)  Ccfmogra^:.  Act.  vr.  cap.  04. 
1 96. ,  e  il  Baniffaldi  nella  Tipografa  tir- 
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però  fi  manifefta  nel  fopravvivere  che  fa  Daniele  ad  Alef- 
tandro .  e  nell'elTere  dopo  la  morte  di  lui  al  fervigio  di 
Giovanni.  Ma  non  ci  fi  potè  mantenere  lungo  tempo, 
elTendo  già  trapalato  all'altro  Mondo  alli  io.  di  Luglio 
del  1410.  ficcome  ne  afficura  un  Salvacondotto  ,  che  lo 
ftefso  Papa  Giovanni  diede  in  tal  giorno  alla  moglie  fua 
Tommalfa  ,  nel  qual  fi  dice  ,  cwn  diletta  in  Chrifto  fili* 
Thomafìa  ,  relicla  quondam  Magifìri  Danieli*  de  Sanciafophio, 
Pfyyfìci  dudum  mfìri ,  ad  parte*  (  ile  )  honguardu  ,  &  Marchi* 
Tervifìnd  intendat ,  ut  ad  propria  redeat ,  pr a  fendali  ter  fe  tranf 
fen-e  ;  Nos  cupientes  ut  ipfa  Thomafìa  cwn  ejits  comitiva  &c.  • 
Anche  il  Facciolati ,  citato  dal  fignor  Tirabofchi b ,  lo  af- 
ferifee  morto  in  quell'anno  . 

PIETRO  D*  ARGELATA. 

.A'eflandro  V.  nel  tempo  che  fi  fermò  in  Bologna  ,  dove 
in  fine  partii]]  di  quelta  vita ,  ebbe  forfè  per  fuo  Chi- 
rurgo il  rinomato  Pietro  di  Argelata  ,  dal  quale  fu  po- 
feia  aperto  ci  imbalfamato ,  come  narra  etto  medefimo 
nella  fua  Chirurgia c  ,  in  un  Capitolo,  che  ha  quello  ti- 
tolo ,  de  cnjhdia  carpari*  mortili  ;  e  così  comincia  la  descri- 
zione di  tal  apertura  .  Ego  narrabo  tibi  modutu  de  ijìo  ,  quem 
tenui  in  Summo  Pontifice  Papa  Alexandro  V.  ,  qui  in  Bononia 
morabatur  .  Di  un  celebre  Giacomo  Speziale  ,  che  in  Avi- 
gnone multo*  Romano*  Pontifice*  prétparaverat ,  ci  ha  lafciata 
memoria  ne'  fuoi  fcritti  Guidone  de  Chauliac  d  :  e  Pietro 
Amelio  ,  Sagrila  di  Urbano  V.  ha  giudicato  a  propofito 
l'inferire  nel  fuo  Ordine  Romano  e  (  dopo  di  aver  ivi  detto 
de'  doveri  de'  Medici  allorché  eiìì  vedono  il  Papa  proflìmo 

a  do- 

<j)  7?c-.  Jok.  XXIII.  Tom.i.  p.x9i.  (/)  Traci,  vi.  DeBr.  t.  c*f>.  t 

(!>)  /«. .'.  tit.  r*fT>  »»«•  CO  MuJ'.  Ital.  7om.il.  p.  iU. 

ìt)  Uh.  v.  irati,  xu.  taf,  5.  t  517. 
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a  dover  morire  )  il  modo  ,  che  in  tal  preparazione  fi  ado- 
perava. Papa  mortuo,  ei  dice,  Apotkecarius  &  Fratres  de 
Bulla  obturent  fibi  bene  omnia  firamina  cum  bumbafio  ,  vel  Jìu- 
fa  ,  anum ,  os  ,  aures  ,  nares  cum  myrrha  thure  &  aloe  ,  Jtpof- 
jit  haberi .  Lave  tur  edam  corpus  cum  vino  albo  &  calefaclo 
cum  herbis  odoriferis  ,  &  cum  bona  vernagia ....  Guttur  ve- 
ro de  aromatibus  impletur  &  fpeciebus  cum  bomba/io  &  ttìam 
nares  cum  mufqueto  .  ùltimo  etiam  vultus  fricetur ,  &  un» 
gatur  cum  balfamo  botto ,  &  etiam  manta . 

Deli' Argelata  poi  parla  nelle  Notizie  degli  Scrittori 
Bologneji  il  Ch.  Signor  Conte  Fantuzzi a ,  e  l'eruditismo 
Bibliotecario  di  Modena  b  ,  che  vorrebbe  confonderlo  con 
Pietro  de  Argentina  >  o  de  Argenteria  ,  nominato  più  volte 
dal  detto  Guidone c  :  ma  a  me  pare  che  s'abbiah  coftoro 
a  diltinguere  pe'  molti  anni ,  che  padano  tra  l'uno  ,  e  l'al- 
tro ;  alla  qua!  cofa  trovo  ,  che  ha  pofto  mente  anche  l'Ai- 
ler ,  ma  ha  poi  confufo  quelli  col  Pietro  d'Arles  »  o  de 
Arelate,  dello  fteffb  Guidone  d . 

GIOVANNI  XXIII. 

FILIPPO  DA  MILANO. 
ANTONIO  DALLA  SG  ARPERI  A. 
PIETRO  DA  MONTA  LG  INO  . 
ANDREA  GAMVCCI. 

Altri  tre  Medici  di  Papa  Giovanni  XXIII.  ci  fi  affaccia- 
no nel  Tuo  Regiltro  ,  nel  quale  fono  trascritti  i  Salvocon- 

R  2  dotti 

(f  )  &g- 174.  Traa.  vn.  Do9r.  ».  top.  ». 

YÌ  Tom-  v- ^ÈM*'  00  9M.  Oxir.  Tom-up.i$6.  p.t6f. 

00  Cap.  «mv.  TraM.     Doa.  1.  cap.  1.  Bibl,  Mtaic.  praff.  To.  1.  p.  45* 
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dotti  dati  loro;  cioè  Filippo  da  Milano  alli  4.  di  Lu- 
glio 1410. a,  che  dovrebb'eflere  diverfo  da  quel  Filippo , 
pur  di  Milano  ,  che  nominerò  in  appretto  ,  Antonio  dalla 
Scarperia  alli  26,  di  Luglio  1411.  ,  e  Pietro  da  Montal- 
cino  alli  7.  di  Decembrc  1414.  c;  e  fono  i  nomi  di  quelli 
due  nel  catalogo  delle  Pedone  ,  che  l'anno  1415.  h  tro- 
varono al  Concilio  di  Coltanzad:  nè  mai  in  detto  Re- 
giltro  s'incontra  quell'Andrea  Gamucci ,  che  vuol  dargli 
il  Mandolio  ,  tratto  dall'autorità  del  Coppi ,  che  non  ne 
reca  alcuna  prova  ,  ficcome  niuna  per  Giovanni ,  pari- 
mente de'  Gamucci ,  che  ha  pofto  con  Clemente  VII.  c  . 

Ma  di  Antonio  Figliuol  di  Guccio  ,  come  dice  il 
Manni',  poflo  in  particolare  narrar  più  cofe  fcrittemi  in 
gran  parte  ,  ed  a  tempo  debito  dal  cortefiflimo  Signor  Ma- 
riotti  .  Fu  egli  da  prima  Lettore  in  Firenze  ,  nel  1377. 
in  Bologna  t ,  enei  1389.  in  Perugia  ,  dove  però  era  an- 
dato ad  abitare  più  anni  avanti ,  e  vi  avea  comprato  in 
quello  medefìmo  un  predio  per  390.  fìorin  d'oro  dal  fa- 
mofiflìmo  Baldo  degli  Ubaldi .  N'ebbe  la  cittadinanza  alli 
22.  diFebbrajo  del  1390. ,  e  la  cofa  fu  al  Configlio  pro- 
polla in  quelli  termini  ;  Cum  prò  parte  exhnii  &  excellen- 
tiflìnù  PhilafopkU  ,  PhyftcA  ,  &  Artis  Medicinali*  Dottori* 
Magì/iri  Antonii  Magijlri  Vgutii  de  Scarparia  habitatoris  ,  & 
domiciliti»!  ,  &  alia  bona  jlabilia  habenti*  a  jamdiu  revolu- 
ti*, temporibus  in  Civitate  Penti  .  Zelatori*  &  amatori*  prd- 
fentis  flatus  pacifici  Perufini ,  &  univerfi  Populo  Perufino  in 

arte 

(<i)  Appendice  num.  xxxvi.  r<ig-77-)*  edilTargioni  (  Viaggi  per  la 

(è)  Tom.  ili.  p.  181.  de"  due  Medici  det-  Tofcana  Tom.  vili.  pag.  116. ni.  nien- 
ti Lo  lo  vico  c  Lapo  dalla  Scarperia  vedi  il  do  voluto  dire,  che  quelli  Gamucci  furono 
Micarelli  p.  xj  j.  Catal.  Coi.  Mudati.  Medici  Ponrifkj ,  non  hanno  potuto  citar 

(c)  Tom.  vii. pag.  171.  altri  che  il  Coppi,  ed  il  Mandolio. 

(/>  Hardt  loc.  cit.  Tom.  v.  pag.n.  e  ij.  (/)  Nella  prefazione  al  Volgarità' 
ivi  fono  pur  nominati  parecchj  altri  Me-  mento  de'SermonidiSant'Agnftino,val* 
dui ,  che  v"cbber  loogo  .  quale  molti  è  della  Famiglia  Scarperia,  c 

(e)  11  Fabrucu  fimilmcntc  (de  Pifano    degli  Uomini  illultri  di  cfsa  . 
Lyceo  Opufc.  xu.  ap,  lalogcr.  Tom.  li.      {£)  Aiidoli  Dottori  forajlpag.  5. 


Digitized  by  Google 


PONTIFICJ.  133 

arte  fua  ardenti  defiderio  fervientis  corani  Magnifici!  DD.  &c. 
fuerit  'fupplicatum  &c.  Quafi  fubito  fi  portò  in  Roma  , 
ma  era  già  in  Perugia  nuovamente  nello  ftelTo  anno , 
richiamatovi  con  replicate  lettere  dalla  Città  ,  che  fe 
l'ebbe  fino  al  141  o.  ,  cioè  infino  a  che  non  pafsò  alla 
Corte  del  Papa  .  Dee  però  in  mezzo  a  quefto  tempo 
effere  tornato  a  leggere  in  Firenze ,  perchè  il  Lami  nel 
citato  Catalogo  de'  Codici  Riccardiani a ,  nomina  un  trat- 
tato di  lui  de  fignis  febrium  con  quefto  principio  ,  Incipit 
Traclatus  de  fignis  febrium  editus ,  &  compilato*  a  reveren- 
dijjìmo  atque  famofo  Artium  ,  &  Phyfìcorum  Doclore  Magifiro 
Antonio  de  Scarparia  in  Studio  Fiorentino  A.  D.  MCCCXCU. 
Nel  1422.  ftava  in  Padova  ,  e  vi  promoveva  ì  Dottori 
in  Medicina  !>  :  più  oltre  non  fe  ne  fa  .  Menò  due  moglj  , 
Agnola  di  Lifabetta  di  Cione  Pitti c ,  e  Bartolomea  di  Pie- 
tro ,  e  fu  ftretto  amico  di  Coluccio  Salutati  ,  che  in  una 
Epiltola  a  lui  diretta  gli  dà  titolo  di  Uomo  infigne ,  e  dot- 
tìjjìmo  ,  di  egregio  Dottore  ,  e  di  Compare  a  ,  e  gli  manda  ua 
comento  fopra  una  lettera  di  Seneca  a  Lucilio . 

CfesaHBsar        vi'  ■  ■<rrJp-^wQ 

MARTINO  V. 

GIOVANNI  BALDI. 
ANTONIO  DA  LUCIGNANO. 

Cjiovanni  Baldi  da  Firenze  fu  nominato  Protofifico  di 
Martino  V.  alli  19.  di  Febbrajo  1419.  c,  ed  Antonio  da 
Lucignano,  Terra  del  Scnefe  ,  che  era  pur  Medico  di 

det- 

(a)  pag.  54*.  (J)  EpiftoU  Colutii  tdit.  Mthus  p.iou 

U>)  Faccioiati  Falli  Patav.  Pota.  p.114.      (e)  Reg.  Man.  V.  Tom.  il.  pag.  u 
(0  Cronaca  at  Buonauorjo  Pitti p.j. 
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detto  Papa,  avea  ogniMefe  di  ftipendio  25.  fìorin  doro, 
come  da'  pagamenti  fattigli  dall' A.  1421.  al  1426.,  e  no- 
tati ne'  libri  de'  conti  Camerali a .  Manca  nelle  Pompe  Se- 
nefi  dell'  Ugurgieri ,  c  nel  Catalogo  delle  perfone  illuftri 
di  Lucignano  ,  che  Francefco  Dini  ha  regiftrate  nell'Opera 
de  Jitu  Clanantm . 

ANTONIO  PUCCI. 

Antonio  Pucci ,  detto  eziandio  Antonio  da  Siena  h ,  Ar- 
chi atro  come  i  due  precedenti  ,  fi  obbligò  unitamente 
con  Paolo  della  Valle  a  non  fo  qual  cola  in  Camera 
alli  19.  di  Febbrajo  1423. c.  Sono  notiflìmi  due  altri  di 
tal  nome  e  cognome  ;  il  primo  Poeta  infìgne  de'  tempi 
del  Petrarca ,  ed  il  fecondo  fatto  Cardinale  da  Clemen- 
te VII. 

ELIA  GIUDEO. 

\ 

Il  rinomatiflìmo  Canonifla ,  ed  Arcidiacono  di  Bologna 
Giovanni  di  Anagni  comentando  il  Titolo  delle  Decretali 
de  Judais  d  ,  moflc  queftione  Numquid  JtuUiu  pojjìt  effe  Me- 
dicus  PafA  vel  Imferatoris ,  e  feguendo  Bartolo ,  e  certe 
ftte  fottigJiezze  legali  parvegli  pojft  dici  quoà  non  ;  poi  con- 
chiufe  tutto  contento  ,  &  Jic  nota  contra  Magifìrum  He- 
lyam  ,  quifuit  Mediciu  Pap/t  Martini>  &  Eugenii .  Ma  cotefto 
Elia,  che  Giovanni  forfè  conobbe,  fi  burlerà  de' Giù  re- 
co nfulti ,  e  proverà  il  contrario  col  fatto  fuo  proprio, 
c  con  quello  di  tanti  altri  della  fua  Religione  ,  che  fu- 
rono Archiatri  de'  Papi ,  degl'  Imperatori ,  e  de'  Re  .  Ed 

era 

00  Tom.  ntxxxnu.  dxc.  dxi.  To-  poftolica  pag.  if8. 17».  f. 

mo  ccctxxix.  Cam.  Apofi.  pag.  170.  (0  Dtu.  Cam.  Tom,  ni.  pag.  158. 

ifiì  Nel  detto  Toa»  della  Camera  A-  ad  Ruinam  *um.6. 
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era  poi  ben  da  afpettarfì  che  un*  uom  di  Ghetto  pene- 
trale nella  Corte  di  quefto  Papa  Martino  ,  il  qua)  fem- 
bra  a  me  fia  itato  così  ben  difpoito  in  favorire  i  bifo- 
gni  degli  Ebrei ,  come  forfè  niun  de'  Papi  Io  fu  mai ,  nè 
prima  ,  nè  poi .  Imperocché  non  folamente  ad  iftanza  del 
Re  de'  Romani  Sigifmondo  confermò  loro  i  privilegi  , 
che  avevano,  da  principio  alli  12.  di  Febbrajo  1418.  * 
quelli  della  Germania  ,  e  della  Savoja  foltanto a  >  ed  in 
appretto  alli  20.  di  Febbrajo  1422.  a  tutti  b  ,  ma  per- 
ni ife  a  que' di  Spagna  ,  ed  a*  lor  fucceflori  ,  quod  me* 
deri  pjjint  Chriftiams  immune  ,  e  tolfe  di  mezzo  le  pene  , 
che  contro,  hujupnodi  Judtos  medendi  arte  utentes  avea  pre- 
fcritte  l' Antipapa  Benedetto  XIU.  nel  tempo  che  ripa- 
rava!] in  quel  Regno0. 

MARIANO  ALBERTINA 

Rito»  era  intitolata  Siena  illuftre  di  Giulio  Piccoio- 
mini  ,  che  trovati  mss.  preflb  l'erudito  e  gentil  Cava- 
liere ,  il  Signor  Abate  Pecci ,  è  mentovato  un  Mariano 
Aibertini,  Archiatro  elfo  pure  nel  1430.  di  Martino  V. 
fatto  Cavaliere  aurato  dal  Senator  di  Roma .  Ma  io  ho 
ben  poca  fortuna  co'  Medici  di  quefto  Papa ,  perchè  in- 
grati alle  mie  molte  ricerche  appena  mi  permettono  di 
poterli  nominare  »  lafciandomi  nel  retto  in  un  bujo  gran- 
dilììmo  de' fatti  loro. 


EU- 

U)  Rtg.  Tom.  t.  pag.  io*,  t. 

(i)  Rtg.  Ette.  IP.  lem.  vuuptg.  ij». 

(-  )  Rfg-  cott.  Tom.  xupag.  141. 
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EUGENIO  IV. 

LODOVICO  DA  ORTE . 

lodovico  de  Orto  ,  o  da  Orte  ,  che  pur  fedette  tra' 
Padri  del  Concilio  di  Coftanza  *  ,  fu  Medico  di  Euge- 
nio IV. ,  e  di  Francefco  Condulmiero  Vice-Camerlingo  b , 
dal  quale  ottenne  un  Salvocondotto  alli  20.  di  Febbrajo 
del  1432. c .  Alli  23.  di  Marzo  di  quell'anno  Daniele  Ve- 
fcovo  di  Parenzo ,  e  Teforiere  Pontificio  dicdegli  tre  fio- 
rini prò  quodam  panno  ,  quem  tradidit  numptiatori ,  qui  por' 
tavit  nova  de  Civttate  Ortan.  d  ,  e  alli  3.  di  Maggio  eflendo 
Scrittore  ,  e  Abbreviatore  delle  Lettere  Apoiloliche  fu 
fatto  Lettore  dell'Udienza  delle  Lettere  contraddette  in  luogo 
del  morto  Agoftino  da  Ferentino  c .  Alli  9.  di  Aprile  dell' 
anno  feguente  1433.  ebbe  20.  fiorini  per  le  fpele  in  eundo 
Viterbium  prò  negotiis  D.  N.  PP. f  ,  e  alli  28.  di  Giugno 
il  permeflb  di  poter  ritenere  gli  accennati  uffizj  anche 
nel  cafo  di  tor  moglie  s  .  Il  Papa ,  che  dovette  partir 
per  Firenze  ,  non  volle  eflervi  fenza  quello  fuo  Medi- 
co,  però  trovali  ricordato  in  uno  Iftrumento  delli  16. 
di  Settembre  1440.  rogato  nel  Chioftro  del  Convento  di 
Santa  Maria  Novella ,  in  quo  Romana  Curia  prtfentialiter  ejì , 
e  vi  fi  dice  figliuolo  del  quondam  Marco  ,  Vom  [apiente , 
ed  egregio  h  .  Riceveva  ogni  mefe  i$.  fiorini  sborfatigli 


Hardt  ibli.  (f)  in  eod.  Tom.  oc.  pag.  Sf .  (. 

Succcfsc  al  defunto  Francefco  Con-      (e)  Appendice  num.  xu. 


zìe  alli  ij.  di  Gennajo  14)1.  (h)  Trovafi  quello  lenimento  nell'Ar- 

(f)  Appendice  num.  xl.  chivio  de' Padri  del  Popolo  di  Roma,  « 


(«/)  Intr.  &  Exit.  Tom.  dc.  pag.  f  8.  /.  ne  debbo  la  notizia  al  corcclilliuK)  Padre 
(e)  Reg.  Eug.  If,  Tom.  xxn.  p.i  ]i.  t.    Vcrarù  , 
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dal  Luglio  del  1442.  a  tutto  il  Novembre  del  144?.  a ,  e  il 
nome  Tuo  s'incontra  più  volte  appiè  delle  Bolle  del  Pon- 
tefice Eugenio . 

ANDREA  DA  PALAZAGO. 


indrea  da  Palazago  (  che  è  un  Luogo  del  Bergamafco  ) 
detto  però  alcuna  volta  da  Venezia ,  fu  Arcidiacono  di 
Torino  ,  e  Medico  e  Cameriere  di  Eugenio  IV.  Confeguì 
in  grazia  di  una  efpettativa  un  Canonicato  nella  Cattedra- 
le di  Vicenza ,  offertogli  per  la  morte  di  Niccolò  de'  Lo- 
fchi  b,  Poeta  di  valore  a'fuoi  giorni,  figliuolo  di  Antonio  c, 
illuftre  Secretano  di  cinque  o  Tei  Pontefici  fuccelìivamen- 
te  ,  cominciando  da  Gregorio  XII.  (  XI.  fcrifle  Monlìgnor 
Buonamici  ) ,  e  Fratello  di  Francefco  a,  uom  dotto  anch'ef- 

S  fo, 


00  Intr.  &  Exit.  C.A.  Tom.  dcxviii. 

DCXX.  DCXXII. 

(£)  Di  lui  parla  nel  Tomo  il.  della  Bi- 
blioteca dccli  Scrittoti  Vicentini pag.  f .  il 
P.  Angiolgabriello  di  Santa  Maria .  Mori 
giovaniflimo  ,  c  poco  fi  tenne  il  Canoni- 
cato ,  che  a' preghi  del  Padre  gli  avea  da- 
to Eugenio  alli  18.  di  Fcbbrajo  14)7.  dopo 
di  averlo  col  mezzo  di  Antonio  Malafpini, 
Canonico  di  Verona  ,  tolto  al  Frate!  Tuo 
Francefco ,  opprciTo  gravi ,  6>  ,  ut  verìfi- 
militer  creditur  ,  incurabili  non  folum  cor- 
pori  s  ,fed  6>  mentis  teritudine  ,  così  nella 
Rolla  dell'Archivio  della  Daurìa  Tom.yu. 
A.  xiii.  pag.  147. 

(0  Lo  fteifo  Scrittore  ha  polio  un  lun- 
go articolo  alla  pag.  m.  del  primo  Volu- 
me ,  che  illultra  la  vita  di  quello  Scerc- 
tario  Apoftolico ,  del  quale  altre  cole  di - 
>  il  Signor  Cav.  Tirabofchi  (  Tom.  tu 


Par.  il  pag.  196.  ) ,  ed  il  Signor  Canonico 
Bandini  ( Cod.Bibl.  Laurent.  T.v.p.fiS.). 
"c  ora  piti  ci  vivclse  ,  farebbe  piaciu- 

3ucl  buon  Reiigiofo  ,  che  promet 
i  voler  pubblicare  le  Pocfic  latini 


E,  fc 
co  a 

teva  di  voler  pubblicare  le  l'oclic  latine 
di  cfso  Loie  ni ,  inedite  quali  tutte  ,  di  fa- 
pere  da  me ,  che  nell'Archivio  Vaticano  in 
un  Temo  di  Brevi ,  latti  da  lui  per  Mar- 


tino  V.  trovali  un  carme  di  ijj.  efametrì 
in  lode  del  Duca  di  Milano  Filippo  Maria, 
ulrimo  della  dirultia  de'  Vifconrì  ,  in  fia 
del  quale  ha  fcrìtto  il  proprio  nome  di 
ftta  mano ,  e  gli  ha  dato  quello  principio  j 

Mufa  fepulta  diu  Ligurum  cum  Princi- 
pe, cujus 

Facla  canens  veris  implebas  laudibus 
Orbem  , 

Mufa  re/urge  precor  ,  te  fufeitat  illius 
htres  , 

Qucm  fata  Itali*,  tonfervaverc  ,  Pht- 
Iippus  . 

Dee  averlo  comporto  poco  dopo  la  refi 
di  Genova  alle  armi  di  quel  Principe  ,  av- 
venuta nel  Novembre  del  1411. ,  e  nc'vcrfi 
recati  allude  certamente  agli  altri  ,  che 
fece  nel  1401.  ia  morte  del  Duca  Gian  Ga- 
leazzo ,  e  che  cita  cfso  P.  Angiotgabricllo 
( pag.  140.  )  .  Fratello  di  quello  Antonio 
foilc  fu  Valerio,  Cav.  Vicentino  ,  farro, 
Podcltà  di  Perugia  nel  14**.  dallo  ftcfso 
Martino  (  Rtg.  Tom.  ni.  p.  177.  t.  )  . 

(d)  Di  cottui  fimilmcntc  fi  e  ragionato 
in  detta  Biblioteca  Tom.  il.  rag.  1.  Forfè 
che  nel  145?.  crafi  riavuto  tìYTuoi  mali  j 
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io ,  Giureconftilto  ,  Poeta  >  ed  Oratore ,  e  chiamato  ad 
elTere  Secretarlo  come  il  Padre  da  Pio  IL  * .  Poco  peraltro 
fidandoti  Andrea  di  tal  provvida  ed  accettazione  ,  fi  rac- 
comandò ad  Eugenio  ,  il  qual  l'ebbe  per  buona  ,  e  agli  n. 
di  Luglio  del  1439.  diede  ordine  a  Vefcovi  di  Trau  b» 
e  di  Ofcro  c ,  che  ne  lo  poneffèro  in  polTeflb  d  .  Era  poi 
egli  (lato  poco  prima  fpedito  in  Francia  nel  143  J.  ex  com- 
viijfìone  D.  N.  PP. ,  e  per  tal  effetto  gli  furon  pagati  alfi  14. 
di  Luglio  1  jo.  fiorini e .  Per  certi  Brevi  fcritti  dal  Pontefice 
al  Cardinale,  ora  Beato,  Niccolò  Albergati,  all'Arcivefcovo 
di  Rems,  gran  Cancelliere  del  Regno ,  e  ad  alcuni  Vefcovi s 
parmi  poter  dedurre ,  che  andafle  Oratore  Pontificio  alla 
Dieta  di  Arras  ,  nella  quale  fi  dovea  trattare  il  grande  affa- 
re della  pace  tra  la  Francia ,  e  l'Inghilterra;  ed  era  ftato 
fpedito  ad  ella  Legato  il  detto  Beato  con  Bolla  delli  13. 
di  Aprile  ,  riferita  dal  Rainaldi  & .  La  Dieta  ebbe  fine  nell* 
anno  Utcflò  ,  e  Andrea  era  già  tornato  in  Italia  nell'an- 
no feguente,  o  al  più  tardi  al  principio  del  1437.  »  e  fi 
ftava  in  Bologna  con  tutta  la  Curia  Pontificia  .  Debbo  la 
fcienza  di  tal  cofa  ad  una  lettera  h  ,  che  io  ho  veduta 
in  un  Codice  della  Biblioteca  Barberini ,  nel  quale  oltre 
le  lettere  di  Maffeo  Yallareflb,  Arcivefcovo  di  Zara1,  ne 

fo- 

e  però  temette  Andrea  che  potcAc  rivo-  pag.  14.  Reg.  Eug.  IV.  ti.  A.  xiv.  To.  xr. 
lere  il  Canonicato,  dal  quale  era  (tato  pag.  ai*.  Neil  A.  14)9.  (òctulliiise  al  Je- 
miferamente  deporto  .  crcto  di  unione  ti»  Gttci  c  Latini .  far- 

(ai  Alti  jo.  di  Luglio  del  14(0.  Reg.    lati  loc.  cit.  Tom.  v.  pag.  199. 
Pu  11.  Tom.  xlvui.  pag.  167.  Niuno  li*      {a}  Reg.  Eug.  LV.  ioid.  A.  v.  Tom.  ir. 
fàputo  di  quella  Tua  Dignità  ,  non  cfclufo  pag.  1  (4.  t. 

neppure  il  P.  AngiolgaBricllo  .  Alli  19.  di      (*)  7o.dc  vi.  p.  %u  To.  oevu.  p.  16. 
Luglio  dell'anno Tcgucntc  ,  dovendo  viag-      (j  )  Appendice  num.  xli  v. 
giare  ,  fi  fece  dare  dal  Papa  un  Salvocon-      (t ,  ad  A.  14;  f.  n.  5.  Si  veda  il  Platina 
sotto,  Tom. xxxvm. pag.iH.  t.  nella  Vita  ut  Pioli. 

(0)  Giovanni  Vitclcwlii  Cardinale  ,  e-      (Ji)  Appendice  num.  xlvi. 
Ietto  nell'Ago  Ito  del  14)7.  Reg.  Eug.  IV,      (i)  Eletto  al  primo  di  Luglio  dell'anno 
in  Anh.  dot.  A.  x  vi.  Tom.  xi.  pag.  11}.    14J0.  (  Reg.  bìic.  V.  To.  xx  vili.  p.90.  t.) 
Parlati  Ulyr.facr.  Tom.  1  v.  pag.  4C6.  e  non  al  li  14. ,  ne  alti  19.  di  detto  Mcfe , 

(c)  Pietro  Leoni  fatto  Veicovo  alli  6.  di  come  fcrìvono  l'Ughclli  1  To.v.p.  1416.J» 
Fcbbrajo  14)6.  Obtigat,  C.  A.  Tom,  ix  y.  ed  il  tarlati  (  loc.cu.  Tom.  v.  pag.117.  )  » 
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fono  ancora  alquante  fcritte  allo  Zio  di  lui  Fantino  ,  Arci- 
vefcovo  di  Greta  * .  La  lettera  ,  di  cui  parlo  ,  è  di  Gio- 
vanni de*  Berardi  b  ,  volgarmente  nominato  de'  Ponti ,  o 
de*  Conti  di  Tagliacozzo ,  Arcivefcovo  di  Taranto  ,  che 
fu  poi  Cardinale  nel  1439. ,  giacché  le  tronche  voci  *}<>. 
Ar.  Ta.  Fan.  Are.  Cre.,  colle  quali  comincia,  fi  debbano 
aflblutamente  interpretare  'Johannes  Archiepifcopus  Tarentzn. 
Fantino  Archiepifcopo  Creten. ,  ed  in  fine  di  eflTa  lì  legge  ,  Ad 
exequutionem  reliquiarum  tuorum  Uborum  &  conclufionum  fa- 
ci arum  eum  Ambafciatoribus  Chrijìianiflìmi  Regis  FrancU  ,  & 
Regis  Renati  deputatus  tfl  Magifter  Andreas  Sancii ffimi  D.  N. 
Medicus  ....  Vale  ex  Bononia  :  manca  la  data  ,  ma  da  tutto 
ciò ,  che  è  in  efla ,  e  dal  Luogo  ,  dal  qual  è  fcritta  ,  fi  ve- 
de che  dee  eiTere  del  1436.,  o  del  Gennajo  e  Febbrajo 
del  1437.  Fantino  fu  Nunzio  del  Papa  in  Francia  al  Re 
Carlo  negli  anni  143  j.  e  feguente  ,  e  trattò  per  la  li- 
berazione del  Re  Renato  d'Àngiò  ,  e  per  farlo  fuccedere 
alla  morta  Regina  Giovanna c .  Circa  il  Giugno  o  Luglio 
del  1436.  Eugenio  fcriiTe  al  Re ,  che  lo  avelie  rimandato 

S  2  fa- 
ticano che  non  ebbe  tal  Chicfa  prima  del 
1418. ,  e  tutti  e  tre  hanno  torto ,  perchè 
fu  eletto  in  Friburgo  alti  18.  di  Aprile  del 
141  t.  (  Li  ir.  Obligat.  61.  pag.  $8.  ) ,  e  alli 
-.  di  Dccembrc  del  1414 .  ebbe  l'Arcivclco- 
vado  di  Creta  (  Lib.  Oblìg.  <*■ .  p.  7.  )  . 

(b)  Che  tal  fofsc  il  fuo  cognome  me 
ne  aflicura  il  Pontefice  Martino  nella  Bolla 
de'  id.  di  Ottobre  1411.  „  che  gli  (pedi  al- 
locaguando  (rimò  bene  di  Dominarlo  Ar- 
civescovo ( Reg.  in  Arch.  Dat.  Ann.  v. 
Tom.  v.  pag.  149.  )  '•  c  Parla  poi  il  Corfi- 
gnani  f  de  Virìs  Uluàr.  Marfor.  )  della 
celebrità  della  Fara igfta  Berardi  nella  Re- 
gione de'  Marti .  Recitò  al  Concilio  di  Pa- 
nica due  Ora?ioni  l' A.  1454.  ricordate  dal 
Lami  nel  Catalogo  de'  Codici  di  Cala  Rie* 
cardi  pag.  tàfi. 

(e)  Reg.  Mari.  V.  &  Eug.  IV.  To.  xii. 
pag.  96. t. 144,  Int.  &  Exit.  Cam.  Apo*. 
Tom.  DC-tiu.pag.-7Q.  t. 


1  quali  lo  dicono  morto  nel  149*.  quando 
lo  era  già  due  anni  prima  ,  avendo  avuto 

Kit  ciò  l'Arcivefcovado  di  lui  Giovanni 
obobclla  «Ili  19.  di  Dccembrc  1494.  tras- 
feritovi dalla  Chicfa  di  Ofero  (Ub.ObAg. 
C.  A.  pag.  101  ,  &  S.  C  Tom.  vm.  p.  7. 
Lib.  fntr.  &  Exit  C.  A.-j+i.  pag.  \*.  )  , 
a  cui  lii  chiamato  alti  14.  di  Ottobre  148'. 
(Reg.  Innoc.  Vili,  in  A'ch.  Dal.  A.  il. 
T.  t.p.  fi.  )  .  Nulla  (a  il  Farlari  di  quello 

Jjrimo  Vcfcovado  conferito  ad  cfso,  e  nella 
exie  dt'Vcfcovi  Abfircnfi  (pag.  tio.  ) 
pone  ali"  A.  i486  Giovanni  Giulti ,  faccn- 
dovclo  vivere  gli  anni  (uni ,  e  quelli  altresì 
del  Robnbclla  ,  che  Io  precederte  . 

(<f  Quelle  mentova  l' Ughclli  Tom.  v. 
p  410. ,  nella  quale  p.ula  di  Fantino  fatto 
Vefcovo  di  Taienzo  nel  1411.  Il  P  Agoliini 
nella  Ifroria  degli  Scrittori  Veneziani  T.  1. 
pag.  170. .  ed  U  Ch.  Signor  Scnatot  Cor- 
naro  nel  Tomo  jj.  della  Craa /aera  p.71. 
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in  Italia  1 ,  ma  poco  ci  fi  fermò  ,  perchè  fu  di  nuovo  fpe- 
dtto  in  Francia  alli  19.  di  Febbrajo  del  1437.,  nel  qual 
giorno  ebbe  4S0.  fiorini  b  ,  e  per  la  terza  volta  vi  fi 
ìecò  per  volere  del  Pontefice  agli  8.  di  Aprile  del  i433.c , 
donatigli  allora  altrettanti  fiorini  per  le  fpefè  di  tre  meli 
con  1  $.  Cavalli ll  >  e  9  j.  alli  7-  di  Settembre  ,  dopo  ch'era 
già  tornato  ,  per  compimento  delle  dette  fpefe  e .  Anche 
il  nortro  Andrea  fu  mandato  nello  fteflò  giorno  19.  di 
Febbrajo  1437.  ad  AmadeoDuca  di  Savoja  prò  fatìis  Sari- 
tuffimi  D.  N.  Papt  (  rifguardanti  certamente  il  Concilio 
di  Bafilea  )  ,  &  prò  expenfis  trium  menfium  fiendis  gli  furo- 
no dati  fiorini  150. ,  indi  altri  28.  prò  facìis  D.  Papa  ,  e 
poi  altri  64.  prò  equis  emendis  i .  Parimente  alli  30.  di  Lu- 
glio del  1440.  ebbe  59.  fiorini  prò  fuis  expenfis  eundo  Vene- 
tiis ,  &  prò  conduttura  equorum  prò  eundo  ad  dicium  locum 
prò  negotiis  S.  D.  Nofiri  s . 

E  fembra  a  me  che  Eugenio  IV.  più  di  ogni  altro 
Pontefice  fi  dilettato  di  mandar  Medici  a  negoziare  i  latti 
fuoi ,  perchè  oltre  l'avere  fpedito  quefto  Andrea  in  Fran- 
cia ,  in  Savoja  ,  ed  in  Venezia  ,  Taddeo  Adclmari ,  e  Lo* 
dovico  Scarampi  in  più  Luoghi  ,  come  fi  dirà ,  mandò 
non  fo  in  quali  parti  del  Mondo  i  Medici  Tommafo  dall' 
Aquila  fuo  Famigliare,  al  qual  fece  dare  10.  fiorini  prò 
eundo  ad  nonnulla,  loca  alli  10.  di  Aprile  del  1440.  b,  112. 
agli  8.  di  Maggio  prò  eundo  ad  Kegnum  Cilici*  1 ,  e  1 1  o.  alli 
9.  di  Decembre  del  1441.  prò  refiduo  expenfarum  per  eum 
faclarum  eundo  ad  certa  loca  prò  facìis  D.  N.k ,  e  Niccolò 
di  Affifi  ,  che  alli  17.  di  Ottobre  del  1442.  ebbe  10.  fiori- 
ni prò  expenfis  eundo  ad  certa  loca 1 ,  66.  alli  14.  di  Novena 

bre 

(«)  Reg.  cit.  pag.  1 }(.  (/)  Tom.  DCYIII.  pag.  8).  r. 

(i)  Tom.  dcviii. pag.  8;.  (e)  Tom.  ocxvi.pag.  ili.  t. 

(e)  Reg.  Tom.  x*.  pag. no.  fife  («)  ii.  pag.  108.  f.  j 

(<0  Tom.  dc x  1 1 .  pag.  1 17.  r.  (/)  pag.  ni.i.      (*)  pag.  1 67.  f. 

CO  ibid.pag.  I4«U.  CO  rt.rn.DCX  vili.  pag.  144.  * 
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bre  per  andare  in  Aflifi  * ,  e  15.  alli  1 J.  di  Febbrajo  1445;. 
ettndo  parimente  ad  certa  loca  b.  Nello  itelTo 'Codice  Bar- 
berini trovali  un'altra  lettera  fcritta  dal'  nominato  Arci- 
tfefcovo  di  Zara  circa  l' A.  14 ji.  ad  un  Maeftro 'Andrea 
Pifico ,  invitato  ad  andare  in  quella  Città  ,  che  ha  tutta 
l'apparenza  di  eiTere  il  noftro  Archiatra ,  il  qual  forfè, 
dopo  la  morte  di  Eugenio  ,  diedefi  a  profeffar  Medicina 
ne'  Luoghi ,  da'  quali  era  chiamato  .  Io  riporterò  una  tal 
lettera  nell'Appendice  al  numero  l.  > 

i  NICCOLO*  DI  ASSISI. 

Fu  Archiatro ,  e  Cameriere  c  di  Eugenio  anche  il  nomi- 
nato Niccolò ,  cui  fcrifle  una  fua  epiftola  nel  144$.  Gio- 
vanni Alliotti ,  che  lo  avea  amato  dalla  più  tenera  età  ; 
nè  intendo  perchè  il  P.  Scarmaglia  voglia  confonderlo  col 
notiffimo  Niccolò  Tignofi  da  Foligno  ,  e  nominar  quefti 
Medico  di  Niccolò  V.  d .  L'Alliotti  medefìmo  moftrò  di 
avere  diftinto  fon  dall'altro,  ricordando  nell'Apologia  per 
Pio  II.  da  rum  Phyftcum  Nicolaum  Fulginatem  ,  lenza  dargli 
titolo  di  Medico  Papale ,  che  non  ha  neppure  nella  lapi- 
da ,  che  eultodifee  il  fuo  fepolcro  in  Più c ,  nè  prelTo  i 
tanti  Scrittori ,  che  di  lui  parlano  .  Il  Signor  Mariotti  mi 
fa  fapere  che  il  Fifico  di  Aflìfi  ltudiò  in  Perugia ,  dove 
nel  1429.  divenne  Lettore  di  Filofofia  :  vi  ritornò  nel 
1467.  ma  fi  partì  di  nuovo  per  profetare  nello  Studio 
di  Pavia  .  Fu  Cittadino  di  Arezzo ,  e  marito  di  un  Angela 
di  CafaMarfuppini*.  BER- 

{a)  pag.  148.  gìo  li  riparava  nel  tempo  clic  Papa  Nic- 

-  ih)'  T«m.  dcxx.  pag.  171.  colò  fuggendo  la  pcftc  dì  Roma ,  itetee  in 

(0  iii.  Oi/ig.  Cam.  Ap.  Ann.  1444.  Fabriano  .  Ma  in  quel  luogo  dicci!  egli 

pag.  99.  (blamente  infigne  Filofofo  e  Medico  ,  ma 

(a)  Lo  alteri  fee  fulTautorità  del  Poggio,  non  del  Papa  in  niun  modo  . 

il  quale  lo  introduce  a  foltcncr  le  dilcfc  (c)  Fabrticci  ptclTo  il  Calogeri  Tomo 

della  Medicina  in  un  fuo  Dialogo  confi-  xxxtii.  pag.  <6. 

vale  tenutoli  in  Terranova ,  dove  il  Pog-  (/)  icarmaglia  loc.  cu. 
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BERARDO  MAZZIERI. 

Berardo  di  Giovanni  Mazzieri  da  Trevi  medicò  Umil- 
mente quefto  Papa  ,  che  da  più  Medici  fu  medicato  al- 
lorché mori  a  y  e  comincia  a  comparire  ne*  Libri  delle 
fpefe  con  25.  fiorini  al  mefe  in  compagnia  di  Lodovico 
da  Orte  neJl' Agofto  del  1445.  ;  feguitò  fotto  Niccolò  V. 
con  100.  fiorini  per  ogni  trimeftre  ,  ma  non  Io  vedo  ri- 
cordato oltre  il  Giugno  del  1447.  b-  Mi  fcrive  il  detto 
Signor  Mariotti,  che  i  Perugini  lo  elelTero  Lettore  del  loro 
Studio  con  140.  fiorini  di  falario  circa  il  1428.  ma  che 

0  non  ci  andò ,  o  rinunziò  di  lì  a  poco ,  avendo  altri 
avuta  la  cattedra  di  lui  nell'anno  feguente  .  Faceva  da  Me- 
dico in  Fuligno  nel  1437.  quando  morì  ,  come  raccon- 
ta il  Pel  li  ni  c  ,  Malattìa  Buglione  ,  figliuolo  di  Pandolfo  ,  no» 
fenza  qualche  foco  di  carico  di  Maejlro  Berardo  da  Foligno , 
che  fu  chiamato  a,  quella  cura  ,  e  fu  tale  il  foftetto  ,  che  fe 
tgli  non  fi  fuggiva  ,  Nello  ,  fuo  fratello  ,  l'avrebbe  agevolmen- 
te fatto  morire,  tffendo  ufcita  una  voce ,  ch'egli  ad  ijìanza 
de'  Fulignati  gli  avejfe  dato  il  veleno  .  Ma  il  buon  uomo  fi 
purgò  di  quella  accufa ,  e  prima  di  morire  ordinò  che 

1  fuoi  Libri  fi  tenelTero  a  ben  pubblico  nel  Convento  di 
S.  Francefco  della  fua Patria,  e  lafciò  fondi  per  mante- 
nere due  giovani  di  Trevi  ,  che  avellerò  per  cinque  anni 
ftudiato  in  Canoni ,  e  in  Medicina. 

LODOVICO  SCARAMPI. 

Il  Mandofio  ha  fatta  menzione  di  due  altri  Medici  di  Papa 
Eugenio ,  che  non  fono  ne'  Libri  dell'Archivio ,  cioè  di 

Gio. 

iti)  Vcdafi  il  Muratori  S.  R,  I,  7W.il.      (J)  Tom.  ocxxtt.  dcxxiv.  dcxx*. 
Par.d.pag.  SS*.  C  (0  Jfiwtadi  Perugia  Par. d.p. 401. 
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Gio.  Battifta  Veralli ,  e  di  Lodovica  Scarampi ,  che  diven- 
ne poi  Cardinale  di  molto  buona  e  cattiva  celebrità  .  Ma 
nè  dagli  Scrittori  contemporanei  a  quello  fecondo  ,  né 
dalle  tante  memorie  ,  che  io  ho  vedute  fpettanti  ad  elfo  » 
jilevafi  che  fotte  veramente  >  come  lo  nomina  pur  anche 
l'Ammirato ,  ed  altri  »  Medico  del  Papa  »  del  quale  fu 
bensì  Cubiculario  (ino  dal  principio  del  Pontificato»  e 
molto  s'infirmo  nella,  grazia  e  nello-  fpuito  dì  lui  1  .  Nelle 
carte  d'allora  fempre  fi  chiama  Lodovico  ,  o  Aloifio  de 
Venetiis,  Dottore  di  Medicina:  alli  24.  di  Decembre  del 
143 1.  ,  e  alli  5.  di  Maggio  del  1432.  ebbe  fiorini  2  J.  pr$ 
aliauibus  expenfis  in  cattfis  fecretis  D.  N.  per  eundem  fiendis  b  , 
l>.  alli  6.  di  Gennajo  del  1433.  prò  fuis  expenfis  dum  ivit 
Viterbium  prò  negptiis  D.  N.  c ,  30.  alli  12.  di  Febbrajo  prò 
eundo  Neapolim  prò  faclis  D.  N»  d ,  e  250+,  alli  14.  di  Ago  Ito 
prò  cattfis  fecretis  D.  N.  * .  Suo  Cameriere  unicamente  lo  di- 
ce Eugenio  in  una  Bolla  di  quietanza  in  favor  fuo  dell' 
A.  143  j.*',  e  in  altra  de*  24.  di  Ottobre ,  colla  quale  lo 
dichiarò  Vefcovo  di  Trau  „  ftampata  non  ha  molto  nel 
Tomo  iv.  dell'Illirico  facro*.  Medico  Padovano  è  nomina- 
to dal  Platina  nella  Vita  di  Paolo  li  ,  e  Medico  a>A«^  da 
Paolo  di  Liello  Petroni  nei  fuo  Diario  h  »  Per  la  qual  cofa 
eiTendo  egli  Profeflbre  di  Medicina  ,  non  nego  che  il  Papa 
abbia  potuto  alle  occafioni  di  qualche  infermità  prevalerli 
dell'opera  di  lui ,  come  faceva  in  tutti  i  più  gravi  affari  del 
fuo  Pontificato  ,  e  confutarlo,  quantunque  forfè  non  fofle 
fuo  Medico  Ordinario . 

PIE- 

(a)  Così  dice  I"  Eloy ,  cke  fi  è  guardato  Codice  dell'Archivio  Vaticano  ■''  Mifctlt. 

molto  dal  chiamarlo  Archiatro .     Arm.x.Tom  lxix.  pag.  16.  )  artribuifcc 
(è)  Tom.  oc.  pag.  (a  t.  61.  t.  quella  Cronaca  tiampata  dallo  lìdio  M  u- 

m  pag.  81 .      (uO  pag.  81.  t.  ratori  /'  A  A.  Med.  Avi  T0m.uhp.XA9.  )» 

(e)  Tom.  DCiii-  pag.  81.  r.  nella  quale  fi  ha  l' importaste  vita  di  Cola 

(/)  Arm.  1  \.  Tom.  mu.pag.  $09.  di  Rienzo .  Nell'Archivio  de'  Canonici  di 

(e)  pag.  40f.  S.  Pietro  ho  veduto  certo  protocollo  d*  i- 

(n)  Muratori  S.  R.  T.  Tomo  xxiv.  (bramenti  rogati  da  q nel t' Uomo ,  ch'era 
pag.  ni}.  E.  Al  mectefimo  Autore  un  uno  dc'Nouri  di  Roma.  UaGalpaicdi 
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PIETRO  VIVI  ANI. 

U  n  fomigliante  giudizio  io  faccio  di  Pietro  Viviani  da 
Ferentino  ,  che  il  Canonico  de  Magiitxis  in  un  luogo  del- 
la Storia  di  Anagni a ,  inoltratomi  dal  Signor  Mariotti , 
chiama  apertamente  Medico  di  Eugenio  IV.  Ma  le  Bolle 
e  carte  ,  che  di  lui  parlano  ,  non  lo  collocano  mai  in  tal 
pofto  ,  e  quello  {blamente  gli  danno  di  Scrittore  delle 
Lettere  Apoftoliche ,  e  perciò  di  Familiare  del  Pontefice. 
So  bene  che  fu  Dottore  in  Medicina  ,  ma  querta  qualifica- 
zione non  lo  portava  neceflariamente  a  dover  effere  de- 
gli Archiatri  di  S.  B.  Acquiftò  per  fe  ,  e  per  gli  fuoi  il 
Cartello  di  Porciano  nella  Diocefi  di  Anagni  b  ,  ed  ebbe 
il  Cardinal  Vitellefchi  ordine  alli  5.  di  Maggio  1438.  c  di 
ftipularne  il  contratto,  il  qual  fu  fatto  alli  19.  di  detto 
mefe  in  Petriolo  nel  Senefe  jn  cafa  di  Agortino  di  Niccolò 
Borghefì  da  Siena  d  .  Fece  teftamento  in  Ferentino  nel 
1463.  ,  e  al  Capitolo  della  Città  lafciò  il  fuo  Cartello, 
diferedando  i  figliuoli  ,  e  maledicendoli  folennemente 
per  le  loro  ribalderie  e  .  Qucrti  però  non  afpettando  che 
il  Padre  fi  morifTe ,  occuparono  quel  Luogo  ,  e  comin- 
ciarono a  governarlo  tirannicamente  ,  in  tanto  che  i  Pae- 
fani ,  carceratone  un  di  efli  per  nome  Ferrautte ,  fi  die- 
dero in  poter  della  Chiefa  Romana ,  la  qual  cedette  fu- 
bito  il  Cartello  alla  Ferentinate  ,  efeguendo  fantamente  la 
legittima  difpofizione  del  Viviani*". 

GIO. 

Giovanni  di  Lello  Pctroni  nominò  Eng«-  (A)  Reg.Eug.  IV.  in  Arck.  Dat.  A.  vr. 
nio  IV.  Marcfciallo  di  Roma  alli  i.  di  Tom.  i  v.  pag.  99. 

Novembre  del  1435.  per  eli  fcrvigi  ratti-      (c)  Reg.  tjuf.  Tom.  vii.  pag.  187. 
gli  in  rteuperationt  almt  Urèis  ,  V  Hot-       (<0  Cometari  diverf.  Camtr.  in  Arck. 
rat  ione  Francifci   Cantinati*  Camerarii  Vatic.  Tom.  Q.  pag.  1  tu 

(  Reg.  0§c.  Tom.  1.  pag.  1J4,  t.  )  .  M  ièU. 

(.a)pag.itu  -      •      (f)  Arm.  xxxv,  Tom. xxxiii.p.ioo. 
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CIO.  BATTISTA  VERALLl. 

Del  VeralJi  dirò ,  che  io  temo  non  fia  un  fogno  di  Bal- 
do Baldi ,  eh*  è  flato  il  primo  a  nominarlo  Archiatro  di 
Eugenio  IV.  nell'Opera  dell'  Opobalfamo  ,  dalla  quale  ,  e 
non  d'altronde ,  credo  l'abbian  tolto  gli  Autori  del  Ca- 
talogo de'  Protomedici ,  pubblicato  appreflb  agli  Statuti 
del  lor  Collegio ,  ed  il  Mandofio  .  Dal  Baldi  certamente  , 
fe  mal  non  conghietturo  ,  hanno  qucfti  imparato  ,  che  di 
Paolo  II.  fu  Medico  Sebaftiauo  Veterani,  di  AleiTandro  VI. 
AleiTandro  de  Efpinofa ,  di  Pio  III.  Antonio  Petrucci ,  di 
Giulio  IL  Orazio  Lancellotti ,  e  di  Paofo  III.  Gio.  Fran- 
cefeo  EmanueJli ,  alcuni  de'quali  o  non  furono  ,  o  furon 
d'altri  Papi,  come  nell'avranzarfi  di  quello  mio  lavoro 
dimoftrerò . 

N  I  C  C  O  L  Ó  V. 

BAVERIO  BONETTI. 
BERNARDO  GARZONI. 

Baverio  Bonetti ,  detto  communementc  Bavera  ,  e  Bave- 
ria  ,  e  malamente  Giovanni  da  qualcuno  a ,  Imolefe  ,  e 
Cittadino  di  Bologna,  dove  morì  alli  19.  di  Novembre 
del  1480.  fu  Uomo  lungo ,  magro ,  e  nero,  come  ci  fa  fa- 
pere  l'Alidoii  ,  e  Medico  di  Niccolò  V.  (  figliuol  di  Me- 
dico b ,  e  dotto  in  Medicina  anch'elfo c  )  dalli  28.  di  Ot- 

T  tobre 

la)  Portai  Tom.  x.  pag.  14*.  Brambilla  iebbeoe  la  opinion  più  comune  lo  cica 

»  Tom.  i.pag.  ix$.  de'  Parcntucelli  »  A  me  però  piacerebbe  di 

(*)  É  involto  in  molta  incertezza  ,  ed  chiamarlo  afsolucanicnte  de  Calandrini , 

ofeuntà  ti  yeio  cognome  di  quciY  Uomo ,  pttchc  de"  Cakndnni  di  Sanar*  trovo  che 
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tobre  1447.  alli  i*?.  di  Marzo  14JJ.  *:  e  rifcuoteva  ogni 
tre  meG  joo.  fiorini .  A  dimoftrare  quanta  fiducia,  e  con- 
fidenza avelie  in  lui  il  Pontefice  ,  è  infigne  un  palio  (  non 
/  olTervato  da  alcuno  degli  Scrittori,  che  citerò  in  appref- 

fo  )  della  Vita  di  quelli  fatta  da  Giannotto  b  Manetti ,  da- 
taci in  parte  dal  Rainaldi  negli  Annali c ,  ed  interamente 
nel  terzo  Tomo  degli  Scrittori  d'Italia  dal  Muratori  d  : 
Dum  Tolentini  pernoclaret ,  quo  e  Roma  tento  Pontijicatus  fui 
anno  pejìis  caufa  abiens  e . . .  .  applicaverat  ....  fatlum  ejì 
ut  pefftmum  ac  periculofum  illum  morbum  in  orificio  ani  pa- 
teretnr ,  quem  Grtci  veteres  Grtco  verbo  Ragadiam  appella- 
runt ,  a  quo  qttum  ita  vehementer  cruciar etur  \  ut  nequaquam 

fe- 

fu  una  Cattcrina  ,  che  il  Pontcfìre  Niccolò    Tom.  xt.p.  457.  *"el!a  feconda  t£ghni  )  j 
nomina  fua  foretla  gtrmana  j  Reg.  To.  llL    ma  non  Io  combinarlo  coU'cpitcto  di  ger. 
pag.  16.  t.J ,  c  moglie  di  un  Celare  di  Già-   mano ,  che  non  dovea  poterli  dare  ai  un 
comò  Cittadino  Lucchclc  ,  e  Govcrnator   fratello  ,  e  forclla  uterina  . 
di  Spoleto  (  p.  17.  ),  e  da' Calaidrini  pur      (c)  Pio  II.  in  una  Oratone  Rampata 
di  Sarzana  difendeva  Filippo  Arcidiacono    dal  Muratori  5.  R.  I.  Tom.  III.  Par.  il. 
di  Lucca,  Notato  Apoltolico,  Governa-   /v,-;.       Mauctti  ivi  p.  91 1\  Il  Tiraqucllo 
core  egli  pure  ,  Luogotenente  ,  c  Cartel-    d,  Nobilitate  pag.  tot,  ,  e  V  Eloy  nel  fuo 
lano  di  Spoleto  ,  ed  in  fine  Cardinale ,    Dizionario  alla  voce  Papi ,  lo  numerano 
fratello  del  Papa  detto,  in  piti  memorie   tra*  Medici  Papi  ;  fi  veda  la  Vita  ,  che  ne 
dell'Archivio     Tom.  xlviii.  p.  97.  t.  98.    ha  fcritta  Monsignor  Giorgi  alla  pag.  14. 
To.  li.     16.  f.  Lib.  Oblig.  C.  A. p.ix.  ) ,       (a)  Tom.  614. pag,  88.  t. 
e  Fratello  Germano  da  Pio  II.  in  una  Bolla      (b)  Zanoto  è  detto  da  Niccolò  V. ,  che 
dell'  A.  14(9.  C  Reg.  Tom.  xxxrx.  p.  }.  )  .    lo  fece  fuo  Secretano  ali:  19.  di  Luglio  del 
Si  aggiunga  a  tutto  quello  unfofpetto,    14JI.  (Reg.  Tom.  xux.  pag. 191.  ),  nel 
che  10  ho  ,  che  nella  lapida  fcpolcrale  della  qual  polio  fu  confermato  da  Pio  II.  atli  17. 
Madre  di  Niccolò  ria  fetitto  ANDREO-   di  Dcccmbrc  del  14JI.  (  Reg.  Offic.  To.  U 
LAE  DE  CALANDRINE  piurtofto  che  pag.  99-  ). 
DE  CALDERINE,  come  porta  J'efcm-      Te)  Ad  A.  1449.711101.1;. 
piare  dell'  Oldoino  (  ad  Ciaccoi.  Tom.  il.      (<0  Par.  il.  pag.  917.  E.  918.  D. 
pag.  $ 61.  )  ,  il  quale  in  vece  di  riconofee-      (e)  V.  fopra  pag.141.  not.  d.  Fu  il  Papa 
re  ivi  ,  fecondo  la  maggiore  probabilità  ,  due  anni  confecutivi  a  Fabriano  ,  Spolcn  , 
il  cognome  del  Marito  di  efsa  ,  ha  pretefo   Affili ,  Foligno  ,  e  Tolentino  nel  1449.  e 
ci  fià  nucllo  del  cafato  fuo  proprio  ,  che    1410.  il  che  fi  prova  col  fuo  Rcgiftro  ,  e 
fu  de'  Putti .  Il  Papa  la  ricorda  in  alcune   con  altri  monumenti ,  che  nomina  Mon- 
golie (  Tom.  ni.  p.  t6.  r.  17.  e.  )  col  fo!o   (ìgnor  Giorgi  nella  V'ta  di  luifu^.70.  e  77. 
nome  di  Andrcola  ,  e  narra  come  traeva   E  volle  allora  aver  fcco  i  Traduttori,  i 
fua  origine  da  Fivizano ,  Luogo  della  Dio-   Librari ,  e  i  Legatoci  perché  la  pcftilcnza 
cefi  di  Luni .  Moti  in  Spoleto,  dove  fi   non  gì' involale  ,  fi  crome  narra  il  Ma- 
ttava co*  Figliuoli ,  ma  fu  (òbito  trasferita   netti  :  tanto  s' interejfava  egli  per  le  Let- 
iti  Sarzana  .  Non  ignoro  quello  ,  che  de'    fere  ,  e  per  la  vita  di  coloro  ,  ebe  le  p  io- 
Genitori  di  Niccolò   ha  modernamente   fefsava&o . 
ferino  il  Ch,  Signor  Targioni  (  Viaggi 
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febrìbus  carerei  ,  UH  forte  noclu  . . .  Eugenius  (  IV.  )  pontifi- 
calibus  vejlimentis  indutus  rurfus  apparuit  ;  atque  ne  de  vehe- 
m  enti  a  illius  morbi  aliquatenus  fufpicaretur ,  apprime  &  aper- 
te hortabatur . .  .  Quod  ut  in  mentem  fuam  vehementius  im- 
primerti,  fe  ab  VUT.  Pontificata  fui  anno  perquam  Jibi  perni» 
ciofo  ac  lethifero  ,  vel  maxime  caverei  ,  diligenter  admonere 
videbatur  .  Quod  Baverio  Imolenfi  pra.fi antiffvno  Medico  fuo  , 
pofìridie  mane  ad  eum  Difendi  grafia  proficifcenti  ,  lato  & 
hilari  vultu  pofiea  enarravit  ,  &  ficut  in  memorato  jomvio 
viderat ,  ita  &  paulo  poji  convaluit ,  &  Vili.  Pontificami 
fui  anno  defunclus  ejì  ;  atque  fic  pradiclo  Baverio  ,  dum  gravi- 
ter  &  ad  mortem  agrotaret ,  de  falute  fua  dijfidens  commemo- 
randi  grafia  non  fine  aliquo  animi  moerore  retulit  :  li  Vefpa- 
fiano  narra  le  ftefle  cofe ,  ma  con  molto  minor  precilio- 
ne  .  VifTe  quell'Uomo  con  grandiflìrao  credito,  ed  in  ami- 
cizia ,  e  corrifpondenza  col  FiJelfo  ,  e  col  Cardinal  Pa- 
pienfe  ,  ed  attefe  con  ogni  cura  ad  aflillere  il  Padrone 
nell'ultima  fua  malattia  infieme  con  Maeftro  Bernardo 
Garzoni ,  che  era  un  altro  Medico  Pontificio  :  però  da 
Calliik)  III.  furon  loro  fatti  pagare  fiorini  200.  prò  più- 
ribus  ,  &  diverfis  laboribus  per  eos  fufceptis  circa  perfonam  bo. 
mem.  Nicolai  V.  Non  è  adunque  vero  che  il  Garzoni  fi 
moriffe  di  pelle  nel  14^4.  ,  come  fcrive  l'AJidofi  ,  e  con- 
feguentemente  il  Mandofio  .  Ma  del  Baverio  chi  vuole 
più  ,  vada  da!  Conte  Mazzuchelli  ,  e  dal  Signor  Tira- 
bofchi*  ,  ma  principalmente  dall'egregio  Signor  Conte 
Gio.  Fantuzzi  ,  che  ne  ha  poc'anzi  parlato  molto  nel  pri- 
mo Tomo  dell'Opera  citata  b ,  ufando  anche  delle  noti- 
zie ,  che  per  opera  mia  potè  avere  dall'Archivio .  E  ci 
darà  poi  quello  eruditiftìmo  Cavaliere  fra  non  molto  an- 
che 1  elogio  iftorico  del  Garzoni ,  Medicorum  peritìffimì , 

T  2  co- 

00  toc.  cit.  pag.  | n.  (Jk)  pag.  \9i. 
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come  lo  chiama  Giacomo  Pierleoni  da  Rimino  a ,  figliuo- 
lo di  Pietro  ,  e  padre  del  celebre  Giovanni ,  che  prò* 
fefsò  anch'  egli  Medicina ,  e  fu  ad  un  tempo  medefimo 
Oratore  ed  Monco-  b  . 

Scriffe  il  Raverio  Confitta  Medicinatta ,  imprefla  Boria- 
nte filiorum  Sumptibus  ,  opera  vero  Platonis  de  Benediélis  die 
5.  Nov.  1489.  ,  i  quali  furono  poi  riftampati  altre  volte . 

FILIPPO  PELLICCIONE. 

D,  un  Archiatro  Filippo  da  Bologna  ,  o  piuttofto  da  Mi- 
lano ,  così  fcrive  Pio  li.  nel  primo  Libro  de'  fuoi  Com- 
mentar] ,  parlando  di  certa  malattia ,  ch'ebbe  quando  fi 
flava  a  Milano  ,  Philippus  (  Dux  )  fuum  Medicum  ,  doiìnm 
&  Utum  vhrum  ,  Pbilippum  Bononienfern ,  qui  pojìea  Nicolao 
PapA  fervivit ,  fingulis  diebus  mittebat .  11  Signor  Tirabo- 
fchi  c  crede  che  quelli  fia  il  Filippo  Pelliccione ,  che  ri- 
corda il  Decembrio  nella  Vita  di  quel  Duca  al  cap.  J7- 
nel  quale  trattando  de  confitto  Medicorum  ,  &  quantum  il- 
lis  (  Dux  )  crediderit ,  fcrive  ,  Phittppum  Pillitionum  ,  qncm 
ultimo  apud  fe  habuit ,  ad  jocos  invitabat  ;  cum  ille  nullis 
convicHs  ,  ant  falibus  parceret ,  fed  qiucumque  ci  libuiffent , 
propalam  diceret .  Di  quefto  carattere  ci  dà  Pio  il  fuo  Fi- 
lippo ;  onde  non  può  dubitarli  ,  che  non  da  il  medefi- 
mo ,  tanto  più  che  io  ho  avuta  alle  mani  una  Bolla  di 
Niccolò  delle  calende  di  Agollo  del  1448. ,  colla  quale 
nel  luogo  di  Giovanni  Fabri J  nomina  Scrittore  delle  lette- 


Co)  la  uni  Itererà  a  Giovanni  Tortelli 
dell'  A.  Lift.  Rampata  nel  terzo  Volume 
degli  Aneddoti  Romani  pag.  jo. 

(é)  Vedi  il  Muratori  Ò.R.I.  Tom.xxi. 
f>ag.  1141.  Nella  Biblioteca  dc'PP.  Dome- 
nicani di  Bologna  fi  confervano  varie  let- 
tere inedite  di  quello  Giovanni ,  e  ve  n'ha 
una  di  Domenico  Fofchi  in  commenda- 
di  lui  al  Poliziano ,  al  quale  manda 


re 

difsertazione  che  quelli  avea  rana , 
de  Alexandre  Macedone  :  an  fi  cum  Ro- 
tollatis  fignis  dimica f set  vidoriam 
ad  fiudiqfifimum  virum  Domiti. 


lufcum  Arimtnenftm  • 
(c)  Tom.  vi.  Par  i.pag.  149. 
00  Mori  alli  j.diGcnnajo,  e  di  cfso 
cosi  dice  il  Calendario  necrulogico  della. 
Balilica  Vaticana  i  Ifio  die  oiiit  Fen.  yir 
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re  della  Penitenzieria  Filippo  de  Pelizonibus  ,  Chierico 
Milanefe  ,  Maeftro  in  Medicina ,  ed  a  fe  noto  familiari  ex- 
perientia 1 .  E'  facile  ad  ognuno  ragionando  fu  quefte  no- 
tizie venire  nella  fentenza  del  Signor  Tirabofchi .  A  lui 
certamente  ,  cred*  io  ,  che  rivolgere  il  fuo  parlare  il  cele- 
bre Secretano  Apoftolico  Ranuccio  da  Caftiglione ,  quan- 
do nella  Prefazione  alle  lettere  d'Ippocrate  da  fe  tradotte, 
ed  intitolata  a  Niccolò  V. ,  diflfe  ,  Pbilippus  Mediolanenfts  , 
Vir  inter  medentes  nofìri  temporis  pr&Jìantijjimus  ,  quum  ipfum 
jure  veteris  inter  nos  amicitU  vifitarem ,  &  multa  ,  ut  mas 
ejl ,  de  Jìudiis  humanitatis  ultra  citroque  verba  jierent ,  de- 
mum  me  rogavit ,  ut  quamdam  Hippocratu  .  .  .  epijlolam  &c. 
Ego  vero  ut  UH  obfequerer ,  quem  ,  perinde  ac  pater ,  femper 
iolui  &  obfervavi  ere.  Nella  lettera  ,  che  mandò  con  effa 
verfione  al  Cardinal  Antonio  Cerdani  del  Titolo  di  S.  Gri- 
fogono  ,  chiamato  il  Cardinal  Verdenfe  b ,  confeflfa  averla 
comporta  pridif  quam  Curia  prò  pejie  vitanda  ab  Urbe  rece* 
deret  ,  vuol  dire  neirA.1449. ,  nel  quale  appunto  alli  4.  di 
Gennajo  fcrhTe  ,  fecondo  me  ,  al  noftro  Medico  il  Filelfo 
quella  lettera  ,  che  è  diretta  Philippo  Mcdiolanenfi  Philofofi 
ac  Medico  c  ,  concioflìachè  vi  fi  dica  ,  Memini  cwn  nuper 
(  forfè  al  principio  dell'  anno  precedente  )  viro  divino 
ilio  Principe  nojlro  Philippo  Maria  eflem  Mediolani ,  vidijje 
apud  te  vetuflijfimum  quemdam  Codicem  ,  qui  Medkorum 
plurium  [cripta  completleretur ,  ut  Cornelii  Celfi  &c. 

Se 

• 

Domintu  Joannes  Fuori  Vttsb.  Sacri,  Fa  anche  udì'  Indice ,  in  cui  fa  menzione  dei 
nittmiari*.  Scriptor  ,  qui  rtliqu.it  noflrs  Cardinal  Vtrdenfe  .  Dotta  leggerti  Ilcr- 
BafilicA  prò  anima  fua  ducato*  auri  ;  e  dente,  che  di  Lentia  era  Vcfcovo  quel  Car- 
fiat  fptàalis  oratiopro  to. .  dinaie ,  trasferitovi  dalla  Chicfa  di  MeiTina 

(d)  Reg~  Tom.  xi.yiu.pag.  157.  alti  18.  di  Marzo  del  1449.  per  mone  di 

(0)  Cosi  dice  la  (lampa  di  Firenze  del  Garzia  (  Ree.  Nic.  V.  fom.xxtr.  p.  190. 
1487.  E  cosi  nel  Codice ,  che  cita  il  Signor  Lio.  71.  Obiigat.  p.  jtf.  )  .  11  Pirro  (  Stài» 
Canonico  Bandini  f  Catalogus  Codicum  fac.  Tom.  1.  pag.  411.  j  par  clic  lo  reputi 
Latin.  Tom.  IjL  pag.  ti$.  )  il  quale  anzi  Vcfcovo  di  Lenda  ,  prima  die  di  Medina., 
che  emendale  Tenore  ,  Lo  ha  rinnovalo      (c)  Epìfi.  Lio.  vi. 
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Se  fia.  poi  quello  Filippo  quel  medcfimo  Filippo  da 
Milano  ,  Medico  di  gran  nome  ,  gratillìmo  al  Duca  di  Fer- 
rara ,  e  itretti filmo  amico  del  Guarino  ,  e  di  tutta  la  cafa 
fua ,  ficcom'egli  attefta  nel  principio  della  Vita  di  Plato- 
ne ,  comporta  in  forma  di  lettera  ad  eflb  allora  lontano  a , 
io  non  poflb  giudicare  ,  non  fapendo  in  qual  tempo  fcri- 
veflTe  tal  cofa  il  Guarino  ,  nè  fe  il  Medico  del  Duca  di  Mila- 
no folle  prima  Irato  in  Ferrara  .  Nè  voglio  Umilmente  efa- 
minare  ,  fe  lia  egli  quel  Filippo  Milanefé  ,  che  lette  Medici- 
na  in  Bologna  (ino  dall'anno  1447-  »  e  che  morì  nel  1459.  » 
come  ha  oflervato  l'accuratilTìmo  Bibliotecario  di  Mode- 
na b  :  aggiugnerò  foltanto  ,  che  da  un'  antica  matrìcola  , 
data  alla  pubblica  luce  dal  Corte  c ,  s'impara  che  il  Pel- 
liccione era  già  Medico  di  Collegio  in  Milano  nel  Settem- 
bre del  1437.  Di  un  Angelo  Pellicioni  della  Diocefi  di 
Cremona  ,  che  avea  una  Dignità  nella  Chiefa  Cattedrale 
di  Parma  ,  e  che  nel  1  5 1 5.  ftavainRoma  al  fervigio  di 
Monfignor  Ghinticci ,  Uditor  della  Camera  ,  parlano  due 
Bolle  di  Leone  X.  d  :  ed  io  ho  veduto  preflb  il  Sig.  Cano- 
nico Devoti  in  Roma  un  Codice  de'  vocaboli  militari  di 
Modello  ,  che  fcribi  finitum  fuit  per  Joharmem  Mariani  Pelli- 
zonum  in  Milano  alli  21.  di  Aprile  del  1488. ,  il  qual  nota 
che  in  tal  dì  fu  battezzata  una  figlia  di  Filippo  Francefco 
pur  de'  Pelliccioni . 

GlO- 
ta)  In  un  Codice  dell'Archivio  di  Ci-  Dottori  Forafiitri  dell'Alido^  con  poftille 
ftcìlo  è  una  copia  di  quefta  Vira  ,  col  proc-  a  penna  legnate  al  margine  ,  una  delle 
mio  ad  Ctarum  Phyficum  Pkilippum  Me  quali  dice  alle  parole  „  Filippo  da  Mila- 
diolanenfem  ,  fcritta  in  Perugia  alli  io.  di  no  „  di  Giovanni  PelUìroni  ;  era  ancora 
Agofto  del  1489.  Cittadino  Bologne ft ,  tja  tegumento  ai  6. 

(A)  loc.  cii.  p.  7(4.  Tuttavia  avvinando-  di  Mar^o  14J 8. ,  par  dimoftraro  che  tutti 
mi  il  lodato  Signor  Conte  rintuzzi ,  che  e  due  nano  una  Ite  ita  pertona ,  la  quale 
ne' Ruoli  dello  Studio  di  Bologna  trovali  ave  (se  due  Patrie ,  una  di  nafeita ,  e  l'altra 
all'  A.  1447.  Philippus  de  Mediolano  ad   di  cirtadinanza . 

Lt&uram  Medicine.  ,  e  all'  A.  1448.  Phi-       (e)  Notìzie  ìflorìche  di  Medici  Mila- 
lippus  de  Borioni  a  Art.do&or  ad  Leila-  nefipag.xiS. 
ram  Logic*,  fenza  clic  qucfti  fia  ricor-      (d)  Reg.  Tom.  LXXXtup.  ?x.  To.  xcn. 
dato  nell'anno  precedente ,  e  nel  leguente  pag.  jj.  1 

quegli  j  c  di  più  avendo  elio  l'Opera  de' 
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GIOVANNI  TESTOR1. 

Alli  io.  di  Agofto  del  1448.  conferì  Niccolò  il  porto 
di  Archiatro  ad  un  Giovanni  Teftori  di  Cahors  ■ ,  della 
cui  vita  e  morte  ne  fo  quanto  chi  non  ne  fa  nulla .  Tut- 
tavia voglio  dire  ch'ebbe  quelli ,  all'apparenza ,  alcuna 
relazione  di  fangue  con  un  altro  Teftori  di  Nazion  France- 
fe  ,  nominato  Bernardo  ,  Dottor  di  Decreti  ,  e  C  ime  ne- 
re del  detto  Pontefice ,  chene!i4Jo.  Io  eleffe  a  Cano- 
nico di  Acqs,  ed  a  Priore  di  S.  Marziale  de  Arfatio  della 
Diocefi  di  Maguelone h .  In  appretto  fu  Priore  di  S.  Fir- 
miano  di  Montpellier ,  Arcidiacono  della  IteflTa  Chiefa  di 
Acqs  ,  ed  Acolito  di  Paolo  11. c .  Nel  Secolo  feguente 
fiorì  pur  nel  Reame  di  Francia  un  altro  Fifico  di  quello 
cognome  ,  ma  di  nome  Benedetto  ,  delle  Opere  del  quale 
danno  ragguaglio  tutte  le  Biblioteche  Mediche  d  . 

• 

TADDEO  DEGLI  A  D  E  L  M  A  RI . 

Il  poter  io  qui  nominare  anche  un  nuovo  Archiatro  dì 
Niccolò  V.  ,  cioè  Taddeo  degli  Adelmari ,  o  Adimari  e  di 
Trivigi ,  è  un  effetto  della  rara  cortefia  del  Ch.  Letterato 
il  Signor  Conte  Rambaldo  degli  Azzoni  Avogaro  ,  il  qua- 
le, lubito  che  feppe  di  quella  mia  fatica ,  volle  gentilmente 
farmene  pervenire  il  nome ,  e  quali  tutte  le  cofe  ,  che 
di  elfo  ora  racconterò  .  Niccolò  Mauri  nell'Opera ,  che 
halafciatamanofcritta,  de  Familiis  Tarvifanis  >  così  fcrive 

di 

(a)  Apptndkt  mtm.xtix.  AHot  Biit.  An*t.  Tom.  i .  p.  47*-  Biiliot^ 

(4)  Rtg.  lom.x.p.U*.  Tom.xt.  p\t6x.    Medic.praS.  Tom.  iL  p.  M. 

fc)  Rtg.  Tom.  xiii.  pag.  S».  Tom.  xiv.      {e)  Famiglia  originaria  di  Fircnxe ,  co. 
pag.  191.  Tom.  x»i.  p.tt%.  me  ne  aflkura  il  Bonifacio  nella.  Storia. 

(d)  Sdtenchio  p.9i.  Mangcti  7wn.il.   Trivigiana  p. 447. 
Par.  lL  pag.  }6».  Potai  Tom.  1.  pae.  457. 
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di  Taddeo  .  Thadeus  Adelmari  ,  Nicolai  filius  ,  Augujlìnl 
nepos  j  Artium  &  Medicina  Dottor  tximitu  ,  &  fumm*  reli' 
gionis  ac  pttatis  in  Deum  ,  &  in  Patriam  caritatis  .  Hic  pofi 
fufeepta  Dottoratus  injignia  Romam  petiit  ,  &  Nicolao  V. 
P.  M.  oh  preclara*  cjus  virtutes  adeo  carus  extitit ,  &  acce- 
pttts  ,  ut  inter  Aulicos  intimos  confcriptus  uti  Protophyfictim 
&  Mediatili  ab  eo  receptus ,  inulti*  dignitatum  ornamenti*  ab 
eodem  fuerit  decoratus  .  Nam  inter  equeftri*  ordini*  viros  ,  & 
inter  tornite*  Palatino*  honorifice  relatus  fùit  ,  Magifteriique 
munere  ad  Apojlolicarum  Litterarum  Regijìrum  Pontifici*  libe- 
ralitate  donatus  .  Cum  autem  plure*  anno*  apud  enm  vixiffet  > 
&  in  maximo  femper  honore  habitus  ejftt ,  Atate  ingravescente  , 
A.  14J4.  Rom*  fuas  tejlamenti  tabula*  cunfcripfit  ,  qua*  Do- 
minico  Cardinali  Firmano ,  &  Simoni  Montonio  I.  C.  Tarvi- 
fino  ,  Lettori  &  Canonico  Strigonienfi  (  qui  pojlea  Apojìolìcét 
Sedi*  Subdiaconus  ,  Tarvifinus  Canonicu*  ,  &  ex  Canonico  An- 
tibarenfis  fiat  Epifcopus  '  )  commendata*  effe  voluit  .  In  UH* 
quidem  religioni*  &  pietatis  ftudio  fua  omnia  fortuna  bona  Xe- 
nodochio  S.  Mari*  ,  quod  in  Civitate  Tarvifìna  nojlra  am- 
plijjìmum  fiat ,  &  opdentijjìmum  ,  hac  declaratione  reliquit ,  ut 
de  percipiendi*  ex  il  li*  frutti bus  pauperibus  adolefcentibus  ,  & 
religiofis  viris  ,  qui  facr*  TbeologU  Jìndiis  operam  darent ,  in 
Patavino  Gymnafio  alimenta  per  quadriennium  decernerentur . 
Di  quella  ordinazione  teftamentaria  dice  alcune  cofe  il 
Facciolati  b ,  e  dice  ancora  che  Taddeo  fu  Rettore  degli 
Artilti  in  quella  Uni  vedi  tà  ncll'A.1421.  (  nell'anno  avanti 

al 

(a)  Eletto  alit  il.di  Ottobre  \±6i .  (làb.  ha  fàputo  dir  altro  che  quello  ,  che  fi  ù- 
Oo'.C.A  pag.in  .  Pioli.  Io  mandò  peva  dal  Naldini ,  c  dall'  Ughelli,  i  quali 
Nunzio  in  Ungheria  ('  Reg.  7bffi.XLin.  non  parlano  dell'elfcre  (lato  Vcfcovo  di 
p.m.  t.)  ,  c  Siito  IV.  aDi  K.  di  Novembre  principio  di  Anrivari  .  c  lo  collocano  ncl- 
147).  lo  tra  feri  a  Capo  d'Iftria  ,  ed  a  le  altre  Chiefc  (blamente  all' A.  147 (•  All' 
Patrafso  (  Lib  Obi.  &  fo.'ut.  8).  pag  io,  Ugbclli  è  andato  dietro  il  LcQutco  ( Ori. 
jo.c.  )  .  II  Manni  ha  pubMirato  il  Sigillo  Cnrifi.  Tom.  ni.  p.  ioto.  . 
('  Tom.i.  pag  u.  ) ,  che  adoperava  fatto  {b)  Synt.  de  Gymn.  Patav.  pag.  nf 
Paftorc  di  qucAe  due  Chiefc ,  ma  non  ci  Fafli  Gymn.  Patav,  Tom,  t.  pag.  84. 
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al  primo  di  Agofto  vi  fi  era  addottorato  ) ,  e  Prorettore 
nel  feguente  ,  leggendovi  contemporaneamente  Medici- 
na * .  Ma  ha  errato  ,  per  quel  che  io  giudico  ,  nel  ripetere 
tutto  ciò  all'  A.  1463.  b  fidandoli  dell' 'effemeridi  del  Mon- 
terolfi  .  Un  Breve  fcrittogli  da  Papa  Martino  nel  142 
ce  lo  prefenta  come  Medico  allora  del  Cardinale  d'Oilia 
Giovanni  de  Broniaco  c  :  pafsò  in  apprcflb  ad  eflerlo  dello 
lraperadore  Sigifmondo  ,  che  nel  1433-  1°  creo  Conte 
Palatino d ,  e  licere  al  fervigio  eziandio  di  Ladislao  Re  di 
Ungaria ,  da  cui  fu  mandato  Ambafciatore  non  fo  a  chi 
nel  1442.  «.  Eugenio  IV.  alli  12.  di  Giugno  del  1432.  Io 
fece  Scrittore  delle  Lettere  della  Peni tenzieria  f,  e  perchè 
un  mefe  dopo  doveafi  condurre  nella  Marca  Trivigiana , 
ed  altrove  ,  lo  accompagnò  con  un  fuo  paflaporto  :  un  al- 
tro n'ebbe  dal  Duca  di  Milano  nel  1434-  »  e^  un  altro  an- 
cora nel  1444.  dalla  Signoria  di  Venezia  ,  la  qual  lo  chiama 
Famigliare  del  Pontefice ,  ed  attefta  che  andava  ad  diver- 
fas  Mundi  partes  prò  fuis  &  S.  R.  E.  imprtantifftmis  negotiis . 
Da  Niccolò  fu  nominato  uno  de'  quattro  Regiftratori ,  o 
Cuftodi ,  o  Maeftri  del  Regiftro  delle  Bolle  alli  7.  di  Mag- 
gio del  1449.8,  carica  di  molta  importanza  e  confide- 
razione  ,  e  che  a  que'  tempi  veniva  il  più  delle  volte  ad- 
dogata a*Vefcovih,  e  Vefcovo  di  fatto  era  quegli,  cut 
fuccedette  ,  dico  Criftofaro  Garatone  da  Trevigi 1  ,  Se- 

V  cre- 
ali) Tòm.x.  pag.  79.  (t)  ìb.  pag.ltA,  voli  (Rtg.  Mart.  V.  T.Vf.  p.84.  tJ,  motto 
(c)  Appendice  num.  xxxvm  in  Foligno  nel  iato.  (  Reg.Nic.K ,  io.  li. 

(«0  /*.  num.  xlii.  («)  ib.  n.  xivm.  pag.  107.  t.  ) ,  Giacomo  Cctnaiu  Vclco- 
(/)  Rtg  in  Arch.  Dat.  A.  xir.  T.  ix.   vo  di  Teramo  nel  14U  (  Reg.  Eug.  IK . 

p*g.  116.  tu  Arch.  Dat.  A.  I.  Tom.  1.  pag.  19 y.  ;  ,  e 

(e)  Rtg.  Tom.  n.p.  ìc-t.  r.  BaRolomco  de  Vincio  Vefcovo  di  Valva  , 

(A)  La  ebbero  Giovanni  Nummai  Ve-  che  moicndo  ccdcnc  il  pollo  al  Vclcovo 
G»vo  di  Forlì  a)  cominciare  del  Secolo  xv.,  di  Coron  (  Rtg-  Eug .1 V.  tòid.  Ann.  ix. 
e  dopo  di  lui  Franecfco  di  Atcllo  Vefcovo  Tom.  iti.  pag.  5°.  »  V  «  Arch.  K anc. 
di  Todi  nel  1411.  (Rtg.  M.  XXIU.  Tom.xxnu  p.xti.t,  U  volendo  10  >  qui 
T0m.1L  p.  196.  )  ,  Paolo  Capranica  Arci-  nominar  folamentc  quelli ,  che  in  detto 
yefeovo  di  Benevento  ,  al  quale  fucccdcrte  Secolo  precedette  10  Taddeo  . 
«1 14»!.  Niccolò  dc'Cclari  Ve/covo  di  Ti-     CO  Che  quella  folse  la  Patna  di  lui  lo 
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cretario  Apoftolico  * ,  Vefcovo  di  Coron  nel  Peloponne- 
so b  ,  ed  Amminiftratore  del  Patriarcato  di  Gerufalem- 
me c ,  Uomo  di  efquifita  dottrina  ,  Maeftro  nelle  Arti , 
e  verfatiflìmo  nelle  lettere  Greche  ,  fpedito  perciò  più 
volte  da  Eugenio  Tuo  Nudzìo  nella  Grecia,  dalla  quale 
portò  in  Italia  i  Libri  di  Diodoro  Siculo  ,  ed  a  Costan- 
tinopoli per  difputare  con  Marco  di  Efefo ,  e  per  trat- 
tare della  unione  delle  due  Chiefe d ,  ed  in  Ungaria  nel 
1442. e ,  e  nuovamente  nel  1448.  da  Niccolò f.  Taddeo 
cuftodì  il  Regiftro  fino  alla  morte ,  per  la  quale  venne 
quello  alle  mani  di  Corrado  di  Giacomo  Marcellini  da 

Mon- 


di» Eugenio  in  una  Bolla  dall'  A.  14}*. , 
colla  quale  lo  fa  Canonico  di  Padova 
(  Reg.  in  Arch.  Dat.  A.xm  Tom.  iv. 
pag.  7  e .  )  ,  e  in  altra  dell'anno  precedente 
chiama  Scolare  Trivigiano  un  Giovanni , 
alias  Cornelio  ,  Garatone  ,  al  quale  Crifto- 
faro  rafsegna  il  Canonicato  ,  che  aveva 
nella  Cattedrale  di  Aquilcjaf  ii.A.xvi. 
Tom.  ix.  p.  167.)  .  . 

(a)  Non  lo  ha  collocato  tra'  fuoi  1)  Buo- 
namici  •  comecché  lo  merìtaiTe  (opra  mo- 
do ,  e  fbfse  in  tal  dignità  ricordato  negli 
Atti  de'  Concilj  ftampati ,  e  negli  Annali 
del  Rainaldi ,  ed  altrove  .  Lo  era  almeno 
fino  dal  Maggio  del  14JVT  ifr 
A.xi.  IWxiit.  p.  Arch.  Datar.). 
Altri  Secretarj  Apoflohci  di  quello  Ponte- 
fice ,  ignoti  al  Buonamici ,  ed  a  chi  vo  le 
arricchire  il  di  lui  Caralogo  nelle  Novelle 
fiorentine  ,  furono  Tomeo  de'  Biciocchi 
da  Rimino  ,  Niccolò  Sagundino  ,  Fernan- 
do Dia?  di  Toledo  ,  Melchiorre  Bandirli , 
Giacomo  de  Lauguilo ,  c  forfè  Francete© 
dal  Legname  , 

(A)  tra  tuttavia  tn  minonbus  ,  quando 
ebbe  tal  Chiefa  alli  17.  di  Fcbbrajo  1417. 
per  morte  di  un  Giacomo  [  Reg.  Lag.  Ir . 
iH  A.  D.  An  xm.  Tom.  vii.  p.  joj.  ) .  Il 
Le  Òuicn  (  loc.  cit.  p.  1040.  J  ,  ed  il  Seiia- 
tor  Cornato  (  Corontnf.  Epifcoporum  Je- 
ries  in  open  de  Catkaro  p.  160.  )  ,  che  non 
fanno  di  Giacomo  per  niente  ,  lo  dicono 
lucccfsorc  di  F.  Matteo  de  Siriano  ,  che 
il  primo  avea  già  dato  per  Pallore  a  Coro- 
ne nella  Beozia  (  p.  Uo.  ) ,  «11»  quale  ap- 


partenne ,  polio  vi  dopo  un  Franccfco  alli 
xx.  di  Settembre  1454.  (  io.  A.  xiv.  T.ul. 
p.  xyo.  ) ,  e  non  un  anno  più  tardi  lccon* 
do  ti  Wadingo ,  citato  da  tutti  c  due  . 

(e)  Lo  fece  Niccolò  Y.  nel  1447. ,  mor- 
to che  fu  Biagio  Molino  Patriarca ,  e  Reg- 
gente della  Cancellarla  Apoltolica  |  Reg. 
la  A.  D.  An.  1.  Tom.  vi.  p.  17.  )  ,  ma  per 
fuc  ragioni  tolfc  poco  dopo  a  Cri  (loia  ro 
tal  Commenda  ,  e  dicdela  al  Cardinal  Bcf- 
fa  rione  ,  che  la  cedette  poi  a  Lorcnro  Za- 
ne, Arcivefcovo  di  Spalano  (Reg.  Cait.UI. 
Tom.  xxix.  p.  107.  )  . 
.  Cd)  Si  aggiunga  a  quello  ,  ebe  a  tal  pro- 
polito  narra  il  Cornaro  (  loc.  cit.  ),  ciò  , 
che  leggcli  ne'  fupplcmenri  a'  Concili  del 
Manli  (  To.  it.  jP.  1070. 1097.  H4<.  ix»t. 


Tom.  y.p.xiA.  Tom.  vi.  p.  «ff. 

(<)  Ne  parla  una  Bolla  di  Eugenio  . 
il  To.  Dcxvni.  Introit.O  Exit.  Cam.  Ap. 


p.  1 18.  ,  dal  quale  rilevali  che  nel  Genna- 
io dell'anno  144).  era  tornato  in  Roma 
(  p.  1  c  t .  /.  ;  ,  e  che  nel  mefe  Tegnente  pre- 
paravafi  per  partirne  di  nuovo  O.158.  t.J. 

(f)  Reg.Tom.xxiii.p.if.  c  it.l  Tur- 
chi l' uccucro ,  come  conta  il  Filetto  ,  c 
credo  in  tal  Nunziatura  ,  e  alli  x  di  Mag- 
gio del  1449.  fu  data  la  Chiefa  tua  a  Bar- 
tolomeo Lapaed  ,  ch'era  Vckovo  di  Cor- 
tona C  ibid.  T*m.  xxt.  p.  194.  t.  )  .  11  Le 
Quien  ,  ed  il  Cornato  ve  lo  portano  cin- 
que e  più  anni  prima  ,  quantunque  dall 
Ughclli  (  Tom.  u  p.6t7.  )  avcflcio  dovu» 
il  vero . 
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Montepulciano,  Canonico  di  S.  Pietro  a  ,  e  Cameriere 
del  Papa  al  li  io.  di  Settembre  del  1454.  b  :  dee  confe- 
guentemente  il  noftro  Medico  effère  morto  tra  quello 
giorno  ,  ed  il  quarto  di  detto  mefe ,  nel  qual  fece  tefta* 
mento  ordinando  di  eflere  depofto  nello  Spedale  de'  Te- 
d efebi  di  Roma  . 

LORENZO  ROVERELLA. 

u elle  ragioni ,  che  non  mi  hanno  permeilo  di  rico« 
nofeere  per  Medico  Pontificio  il  Cardinal  Scarampi,  quel- 
le medefime ,  e  più  forti  eziandio ,  mi  obbligano  ora  ad 
efcludere  dal  Catalogo  di  quefti  il  famoio  Arcivefcovo 
di  Ferrara  ,  Lorenzo  Roverella ,  Phylofofhum  ,  Medicum , 
Theologum ,  qud  tri  a  in  paucijjìmis  Mortalium  comperiej  ,  fic- 
come  di  lui  fcrifle  Gafpare  da  Verona*.  Il  Mandofio , 
cui  ba  in  ciò  preftata  fede  il  Ch.  Dottor  Moehfen  Pruf- 
fiano  d ,  non  ne  dà  altra  prova ,  che  una  lettera  fcrittaglì 
da  un  Medico  Ferrarefe  nel  169?.  »  nella  quale  colui  dice* 
che  Niccolò  V.  fel  fece  venire  a  Roma  ,  dichiarandolo  fuo 
Cameriere  e  Medie* ,  ma  che  dopo  due  anni  (  ne'  quali  ioli 
fuppone  che  efercitafTe  tale  impiego  )  fi  partì ,  e  andof» 
fene  in  Parigi  a  leggere  Filofofia  ,  e  ad  apparare  le  feien- 
ze  divine  ;  in  apprelfo  lo  fa  Ambafciatore  del  Duca  Bor- 
fo  a  divertì  Principi,  e  Nunzio  in  Francia  ,  e  in  Unghe- 
ria dello  fteflb  Pontefice  .  Io  ho  per  falfa  tutta  quella 
Moria,  dataci  in  parte  già  daH'Ughellie,  il  qual  però 

V  2  ,  non 

(<0  Fa  meninone  di  Ini  l' Utromento  dì  (*)  Reg.  Nìcol.  V.  Tom.  ti.  pag.  tot. 

compra  del  Cartello  di  S.  Pietro  in  Fdrmis  Tom.  dcxlvi.  Introit.  V  Exit.  C.  A. 

tei  Capitolo  di  S.  Pietro  nel  1448.  ( Bull.  pag.  10.  f. 

ratte.  Tom.  il.  p.  no.  ) ,  e  il  Necrologio  CO  Appendice  num.  lx.  ; 

Vaticano  aOi  14.  di  Novembre  in  proposto  (</)  Specimen  de  Medicis  equtftn  di  gnu 

di  uq  Bre\'iaxÌ9  bello  ,  legato  al  Capitolo  tate  ornatis,  nel  To-  ut.  Noy.  A&.  Acaa» 

da  un  Beneficiato ,  e  venduto  ad  dio  jer  Nature,  cuftoforum  .  Appendice pag.it. 

inducati  di  Carnea.  CO  Tom.ilp"g-  Sih 
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non  dice ,  che  Lorenzo  faceflTe  da  Medico  al  Papa  ;  per- 
chè ,  oltreché  manca  il  tempo  per  tante  imprefe  ,  è  cer- 
tiflìmo  che  queft'  Uomo  venne  a  Roma  non  in  tempo  di 
Niccolò  ,  ma  di  Eugenio  >  nella  grazia  del  quale  erafi  già 
così  bene  infirmato  il  Fratel  fuo  Bartolomeo  .  Quello 
Principe  fu  il  labro  delle  fue  prime  fortune ,  efleodoft 
cominciato  a  valere  di  lui  almeno  fino  dall'  Ottobre  e 
Novembre  del  i^j.  ,  ne*  quali  meli  lo  fpedì  due  volte 
con  tre  mila  fìorin  d'oro  nella  Marca  di  Ancona  al  Car- 
dinal Camerlingo a ,  ch'era  lo  Scarampi ,  ad  difiribuendum 
fluribus  Armigeris  ad  JHpendia  SancliJJtmi  D.  N.  PP.  mili- 
tantibus  *»  :  poi  alli  24.  di  Novembre  dell'anno  feguente 
Jo  elefTe  Suddiacono  Apoftolico  ,  e  nella  Bolla  lo  chiama 
Dottore  di  Medicina  ,  e  Chierico  della,  Diocefi  di  Adria  c ,  ef* 
fendo fiolo  di  Zoanne  da  Roigo  ,  come  apertamente  dice  l'Au- 
tore del  Diario  Ferrarefe  a  ,  il  Regiftro  degli  Atti  Vefco- 
vili  di  Padova  ,•  veduti  dallo  ftudiofiflimo  Sig.  Ab.  Morel- 
li8, e  l'Ughelli  medefiraof:  e  fi  fa  poi ,  che  da  Rovi- 
go, dove  il  Fratello  di  lui ,  poi  Cardinale,  ebbe  in  Com- 
menda la  Prevoitura  di  S.  Bartolomeo  s :,  pafsò  in  Ferrara 
q  □  elU  nobilifllma  Famiglia.  Nello  UelTb  giorno  Eugenio 
difpenfollo  dal  prender  l'Ordine  facro  ,  che  richiedeva 
la  dignità  confeguita  ,  cum  intendat  'vacare  Theologut ,  &  re- 
rum divinarum  Scienti*  operarti  dare ,  ideoque  a  Curia  Ro- 
mana per  altauot  annos  abfentari  fe  debeat h .  Ed  eccolo  per 

tan- 
ca) Venne  a  quello  grado  agli  li. di  GoatfReg.  in  Arch.  Datar.  A.  ix.  7o.nL 
Gennaio  del  1440.  lafciato  dal  Cardinal  p.161.  t.J.  Nel  1484.  era  in  Roma  Amba- 
Condoimicro,  divenuto  Vice-Cancelliere  kiarorc  pel  Re  d'UngariafBurcardo  Diarj 
(  Rtg.  Eug.  1 V.  Tom.  xxiii. £.111.;.      aut.  Tom.  \x. pae.  58.  )  . 
Ci)  latr.  &  Exit.  C.  A.  TW  dciii.      («0  Murat.  S.  R.  J.  Tom.  xxit.  p.iot. 


Rtg.  Eug.  IV.  Tom.xxm.p.  1  xi. 
(i)  far.  6  Exit.  C.  A.  Tom.  oau. 

pag.167.  169.  (t)  In  quelli  è  notau  la  laurea,  ch'ei 

Ce)  Reg.iom.  xxiv.  p.64.  t.  Divtrf.  prefe  in  Medicina  nel  144).  nello  Studio 

Cam.  Tom.  xxt.  Mi 77.  t.  e  così  chiama  di  Padova ,  e  &  aoaùoz  Laurentius  Rove- 

Florio  di  Giovanni  Roverella  alle  calcnde  rtl!a  fi.'.  D.  Joannit  de  Rhodigìo  . 


di  Gennaro  del  1444.  in  una  Bolla  a'Vcfco-  ( / ;  Tom.  \\.pas.  391.  404 
vi  di  Rimino  e  di  Tomboli ,  a' quali  or-  Ctf)  Reg-  Eug.  Ir.  Tom,  11 
dina  di  dare  ad  cflo  l'abiro  de'  Cavalieri      (li)  /oc,  cu.  pag.  <J, 


Gciofoumitaui ,  c  di  accettarne  la  profef- 
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tanto  partito  da  Roma  prima  del  Pontificato  di  Niccolò, 
e  andacoi cnc  probabilmente  a  Parigi  ,  dove  io  Studio  delle 
cofe  Teologiche  era  di  que'  dì  in  granditfìmo  credito  . 
Ivi  non  lefle  ficuramente  Medicina ,  come  avea  fatto  in 
Padova,  ed  in  Ferrara,  che  il  du  Boulay  ,  così  efatto  nel 
numerare  tutti  i  Profeflbri  della  Univerfità  Parigina  ,  ce 
lo  avrebbe  detto  :  anzi  io  fono  d'avvifo  ,  che  non  at- 
tendelTe  più  tanto  alla  facoltà  Medica  fubito  che  comin- 
ciò a  godere  del  favore  del  Papa ,  e  delle  cariche  eccle- 
fiaftiche  ,  e  fi  abbandonale  piuttofto  allo  ftudio  delle 
cofe  facre  ,  alle  quali  erano  in  Roma  propofti  molto 
maggiori ,  e  più  fplendidi  avanzamenti .  Indotto  malKma- 
mente  dallo^  efempio  del  Fratello  ,  che  ali»  26.  di  No- 
vembre dell'anno  144J.  era  fortunatamente  paflTato  dal 
Vefcovado  di  Adria  all'  Àrcivefcovado  di  Ravenna  *  ,  e 
che  grandifltmo  credito  aveva  nella  Corte .  t)'al!ora  ia 
poi  certamente  > 

Pien  di  Teologia  la  mente  e  il  petto  > 

non  ci  comparifce  più  in  aria  di  Medico  ,  ma  fempre 
di  Teologo  ,  e  di  fommo  Teologo  .  Prafejfore  di  facrtt 
Teologia  e  Suddiacono  Apojìolico  lo  nomina  Callifto  III.  in 
un  Breve  al  Re  di  Ungaria,  cui  lo  mandò  Nunzio  b,  e 
così  parimente  Pio  II.  in  altro  Breve  fcritto  al  Duca  di 
Modena  alii  2$.  di  Marzo  del  146*0.  ,  per  dargli  nuova 
dell'  averlo  fatto  Vefcovo  di  Ferrara  c  m  tal  giorno  d ,  e 
non  altrimenti  alli  9.  di  Aprile ,  come  fi  legge  neH'Ughel- 

00  Ljh.7%.  Otligat.CA.pag.it. ,  ed  Uungana  ,  e  dì  tal  tua  Nunziatura  pari» 

in  tal  giorno  fu  nominato  Vetoovo  di  A-  CalltRoni.  io  an  Breve,  che  gli  fcrifse. 

dna  Giacomo  degli  Oratori,  e  non  alli  alti  jo.  di  Novembre  di  qoeh'anoo  ,  ed  io 

17.  di  Agofto  ,  come  fcrifse  TUglieUi .  altro  ai  Cardinal  Carvajale  Legato  (  Rtg. 

(*)  Sta  tra  le  tenere  di  Pioli,  tei.  t.  Brrv.  Cali.  III.  p.  iso.  r.  i  ji.J  .  Non  ve 

*•!!*•  Ne*  libri  delle  fpefe  dell'  A,  i4f7.  lo  mandò  dunque  Niccolò  V. 

Tom.  Dcxuv.  pag.i+o.  fi  trovano  pagati  (e)  Reg.  Birv.  Pìi  IL  Arm.  xxxix» 

aio.  nonni  V m.  V tre  Laurtntio  RovertU  Tom.  tx.  p.  X18.  f.  1 19. 

la  iuidiacoao  Nuatio  ad  Imptr.  cV  parte*  (W)  Rcg.ru  11,  in  ArtkDatXjL  jpa*. 
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li  §  e  nell'Opera  del  Signor  Abate  Barocci 1 ,  e  molto  meno 
alli  19.  come  fu  fc  ritto  al  Man  do  fio  ,  e  peggio  poi  pochi 
giorni  innanzi  alli  29.  di  luglio  del  14.62. ,  come  narra  l'Au- 
tore del  Diario  cicaco .  Teologo  di  Pio  II.  è  decto  dal 
Pigna  b  ,  e  quello  raedefimo  Pontefice  ne*  fuoi  Commen- 
tar] ■ ,  dove  parla  della  infigne  difputa  ,  che  nel  1463.  per 
tre  giorni  continui  fu  tenuta  avanti  di  fe  fopra  una  foctil 
queilione  del  Sangue  di  Crifto  Signor  Noftro  tra*  Fraci 
Minori ,  e  Domenicani  ,  racconta  che  precipua,  contenti» 
inter  duos  Epifcopos  fuit  ,  Dominicwn  de  Dominicis  Torcella* 
num  d  ,  &  Ferrarienfem  tbeohgtC4  fapientU  peritijjimos  :  ed  è 
poi  notiflìma  l'altra  queftione ,  ch'effò  ebbe  col  mede- 
fimo  Papa  moribondo  in  Ancona ,  fe  fi  pocefle  o  no  rei- 
terare il  Sacramento  della  eftrema  Unzione  . 

Fu  Abbreviacore  del  Parco  maggiore e ,  Canonico  di 
Liegi1,  e  Dacario  di  Pioli,  e  de' fuoi  Succeflbri  finché 
vifle»,  avendo  Sifto  IV.  dopo  la  fua  morce  alli  23.  di  Lu- 

§lio  1474-  nominato  a  tal  porto  il  celebratiflimo  Vefcoro 
i  Coria  h  Francefco  di  Toledo  ,  il  quale  nel  tempo  che 

Loren- 

(<i)  Seri*  de'  Vefeovi  ed  Arcivefcovi  dì  celebrità  e  dottrina  dì  quefto  Prelato,  Mae- 
Ferrara  pag.  94.  ftro  io  Teologia ,  Decano  di  Toledo  ,  e 

(b)  de  Prine.Atefi.  Ub.  jui.pag.6a).  Ptotonotario  Àpoftolico  ,  fi  veda  Niccolò 
(O  Lib.  xi.  pag.  tto.  Antonio  (  Ribl.  Vet.  To.  il.  ».  101.  )  .  ci 

(4}  Eletto  alli  11.  di  Fcbbiajo  144L  il  Fabricio  (  Bibl.  med.  )  ,  i  quali  però  nel 
(' Lib.  Oblig.  7W.LXXM. pag.  )i.  ■' ,  alli  raccontare  le  fatiche  di  lui  hanno  lanciata 
18.  fcrive  l' Ughclli ,  ed  il  Scnator  Cornato   la  feguentc  Orazione  ,  che  mi  fcrivc  di 

(Tom.  1.  Ecclef  Tomi/.  ».  18.  j  .  Un  e-  po  (sedere  il  mio  buon  Padre  Affo  ,  e  che 
atto  catalogo  dell'  Opere  Tue  trovali  in  ha  pure  la  Biblioteca  Caranatcnfc  :  Oratiò 
una  lettera  del  Cardinal  Quirini  a  Bene-  in  funere  Wuflris  Domiti  Ltonhardi  de 
detto  XIV.,  nella  quale  prclulfc  /  mona-  Rotore  Alme  U>bis  PrtfeAi  Due.  Arckit 
menti  della  letteratura  ai  alquanti  Vcfco-  ac  Regni  Sycilie  magni  Comeftabilis  de. 
vi  del  Dominio  Veneto  .  habita  a  Rev.  P.  D.  Framijco,  Epifcopo 

{e)  Ciampini  nell'Appendice  all'  Opera    Caurienfi ,  àc  S.  D.  N.  Pape  Datario  . 

de  Abbrev.  Pare.  maj.  p.  vi.         In  quarto ,  di  carte  4-  Quella  dee  c fiere 
(/)  Reg.  Pii  II.  To  ix.  ».  119.  lèi.  t.     ftata  recitata,  ed  imprefu  in  Roma  alla 
(g)  ibid.  Tom.v.  pag.  \.  Tom.xv.  p.99.    fine  del  detto  anno  147*.  Pio  li.  circa  l'an* 
'Paoli  II.  Tom.  xvii.  ».  fi.  Il  Rigami  ad  no  14C0.  lo  (pedi  Tuo  Nunzio  a  trattar  di 
Regulas  Cantei!.  Tom.  1.  pag.  17.  lo  dice   pa;c  tra  il  Re  di  Boemia  ,  ed  il  Clero  di 
Datario  (blamente  di  Paolo  .  B'cslavia  ,  e  di  Lega  contro  Turchi  (  Lib. 

(A)  E!c;to  alli  10.  di  Maggio  147?.  (To-  Mtmorab.  Pii  II.  in  Arch.  Are.  S.  Aite, 
ma  lxxxui.  Oblig.  C  A.  p.  J7.  J .  Per  la  Lib.  Radon.  Cam.  Tom.  dclvu.  f.14)  J  • 
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Lorenzo  era  lontano  daRoma  ne  avea  fatte  le  veci  • .  Nel 
1463.  divenne  Teforiere  de'danari  desinati  alla  Crociata  b; 
nel  1467.  fu  fpedito  a  maneggiar  la  pace  con  Bartolomeo 
Colleoni 0 ,  la  quale  fu  poi  conchiufa ,  e  pubblicata  nell'an- 
no feguente  in  Araceli  *  ,  indi  pafsò  Legato  in  Germania , 
Boemia ,  ed  Ungaria ,  dove ,  al  dire  di  Matteo  Palmerio  • 
follicitath  Germani*.  PannonUque  Principibus ,  Mathia.  prdfer- 
tim  Rege  juvante ,  Georgtum  Bohemum  hétreticum  bello  concutit, 
ac  magna  Regni  parte  expoliat  ;  e  dopo  il  ritorno  da  que* 
Regni ,  alle  cafende  di  Febbrajo  del  1474.  fu  dallo  Hello 
Siilo  dichiarato  Governatore  di  Perugia ,  e  di  altri  Luo- 
ghi f .  Ma  di  pochiffimi  mefi  fu  quefto  fuo  Governo  ,  per- 
chè le  memorie ,  che  io  ho  di  lui ,  non  vanno  oltre  alli 
13.  di  Marzo  di  un  tal  anno»;  e  agli  1 1.  di  Luglio  poi 
veggo  trasferirli  Bartolomeo  della  Rovere  dalla  Chiefa 
di  Malfa  h  a  quella  di  Ferrara  1 .  11  Signor  Barotti  prova 
contro  l'Ughelìi ,  che  la  morte  di  così  gran  Prelato  fegul 
nel  1474.  >  ma  non  può  ridurla  a  così  ftretti  confini , 
ficcome  ora  fi  è  fatto  per  me .  Taccio  delle  altre  cofe» 
che  potrei  pur  contare  in  propofito  di  un  Uomo  di  tanto 
merito  >  fapendofi  quelle  dagli  Storici  di  que*  tempi ,  e 
de'  pofteriori  ,  dalle  lettere  del  Papienfe  k ,  e  dalli  Signori 
Abati  Tirabofchi 1 ,  e  Barotti  ;  concioflìacchè  io  mi  lia  ri- 

ftret- 

Delle  altre  Tue  Ambafcierie  parta  a  fango      (t)  Ep.  Card.  PapUru  n.  toi.  ferina  al 
il  Bibliotecario  di  Spagna ,  al  qua!  non  celebre  Modico  e  Filofofo  Girolamo  Ra- 
to come  fu  no  sfuggite  le  intcrcK.ir.ti  let-   nuzzi  da  Bologna . 
terc  ,  che  gli  fcritse  nell'anno  1471.  »  e  ne*      (d)  Cafimiro  Mtm.  d'Arac,  pag.  3x4. 
fcgucnti  il  Cardinal  Papienfe,  fuo  confi-      (e)  Chronic.  ad  A.\+é$. 
denti  (Ti  ino  Amico  (  rp.417. 481.  j  u,  f|t.      (j)  Rejg.  Offic.  S'txt.  Ir.  Tom.  ;I.  p.  41. 
449.  6fu  )  •  Morì  in  Roma  alti  9.  ai  Fcb-      (e)  Dm.  Cam.  Tom.  xxxvn.  p.  tei.  e 
buio  dell'anno  1479.  come  dice  il  beli'  E-       (A)  Klctto  a  tal  Cincia  agli  8.  di  Gcnna- 
logio  ,  che  ha  nella  Chicfa  di  San  Giaco-   jo,  c  non  alli  17.  di  Aprile,  fecondo  il 
mo  degli  Spagnuoli  (  Scradcr.  Moti.  h.    conteggiar  dell' Ughclli,  dell- armo  147». 
pag.  hj.  t.  )  ,  ed  il  Vefcovado  fuo  ebbe   Lib.i).  Oblig  pag.  ij. 
uu  Giovanni  alli  16.  di  Giugno   Tom,  eie.      (/)  Loc.  eie.  pag.  j). 
lxxxiii.  p.  «1.  t.  )  .  (k)  «««1.49.  it8.  xen.ifli.  ji). 

(a)  Diverf.  Six.  IV.  Tom.  it.  p .  197.        <0  Tom.  tu  Par.  1 .  p.  u  j. 

(*)  Rtg.  Pii  li.  Tom.  XLix.p.  uu 
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ftretto  a  dire  foltanto  quello ,  che  o  s'ignorava ,  o  non 
fapevaG  per  modo ,  che  itefle  bene .  NelRegiftro  de' Bre- 
vi di  Paolo  II.  »  è  riportata  una  lunga  lettera,  ch'eifcri£ 
fe  al  Papa  alli  3.  di  Giugno  del  1471.  dalglavia,  dove 
fi  tratteneva  in  compagnia  del  Re  di  Ungaria ,  che  è  un 
ottimo  te  fi  imo  n  io  della  Tua  molta  avvedutezza ,  e  dello 
zelo ,  che  avea  per  la  Religione . 


CALLISTO  III. 

FERDINANDO  LOPEZ. 

Ferdinando  Lopez  Spagnolo ,  fu  Paefano  di  Callifto  III. , 
il  quale  gli  fpedì  alli  2$.  di  Ottobre  del  145  j.  una  Bol- 
la di  ringraziamento  per  certo  Mitridate  mandatogli , 
e  con  eiTa  Io  nominò  fuo  Medico ,  ma  fenz'obbligo  di 
portarli  in  Roma,  attefa  la  grave  età,  in  cui  era,  ba- 
cando che  così  in  diitanza  gli  veniffc  fuggerendo  quel- 
lo ,  che  avelie  eftimato  necelTario  a  doverli  confervare 
lungamente  in  faluteb.  Pio  II.  usò  quali  la  ftelTa  libera- 
lità con  un  Giacomo  Medico  dell'  Imperadore  Federi- 
co III.  ,  il  qual  lo  avea  una  volta  guarito  di  una  moietta 
infermità  .  Giunto  al  Papato  avrebbelo  voluto  per  fuo 
Archiatro  ,  tal  conto  ne  faceva  ;  ma  riflettendo  al  pollo ,  in 
cui  fi  trovava  prefTo  di  quel  Monarca  ,  non  gli  parve  one- 
fta  cofa  il  levamelo  ,  e  d' altra  parte  volendo  pur  elfergli 
grato ,  e  premiare  il  valor  fuo ,  per  mezzo  del  Vefcovo 
di  Lucca  c  alli  14.  di  Luglio  del  145:9.  gli  mandò  in  re- 
galo 

(a)  pag.  iju  dcJicaca  la  verdone  del  Dialogo  di  Lucia- 

fa  )  Appendice  ».  tu.  Anche  Carlo  V.  do  incorilo  alla  Podagra  . 
ebbe  per  Protofifi.o  un  Ferdinando  Lo-      (<:)  Stefano  de'  Trenti .  Paulo  II.  fecclo 
pcx  ,  che  io  conofo)  per  avergli  il  Laguna  Caftcllano  di  Orvieto  alli  15.  di  Ottobre 
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gaio  200.  ducati  d'oro  ,  ed  una  pendone  giunta  finché 
vivefle a . 

SIMONE  TEBALDI. 

Simone  de'Tebaldi,  detto  Mezzocavallo  ,  ficuramente 
per  quello  ,  che  avea  nello  Stemma  ,  nacque  da  Marco , 
Cittadino  Romano  del  Rione  di  Santo  Euftachio  ,  il  qual 
nel  teftamento,  che  fece  alli  7.  di  Ottobre  1420.  lafciò 
eredi  i  figliuoli  Pietro  Paoio  ,  Simone  ,  e  Vincenzo  ,  ed 
il  corpo  alla  Chiefa  della  Minerva ,  dove  avea  una  fua 
Cappella .  Temo  che  il  Jacovacci ,  da  cui  fi  cita  quefto 
iftrumento  nell'  Archivio  di  Campidoglio  b  ,  non  abbia 
fatto  errore  nel  fegnarfi  l'anno  ,  perchè  la  lapide  fepol- 
crale  ,  che  è  tuttavia  nella  Rotonda  ,  dove  fu  depollo  , 
contro  a  ciò ,  che  avea  preferirlo,  ci  dice  che  fu  rapito 
nell'anno  1414.  IN  DIE  LVC1E  .  Sebbene  ,  a  non  diflì- 
mular  nulla ,  può  lo  Scarpellino  avere  nello  incidere  er- 
rato c  egualmente  ,  che  quegli  potè  nel  leggere  ,  o  feri* 
vere  .  La  Madre  di  Maeltro  Simone  fu  una  Madonna 
Laura,  della  qual  pure  trovò  il  teftamento  il  Jacovacci 
delli  9.  di  Giugno  1427.  ;  il  Ciacconio  la  chiama  Ven- 
tura ,  nè  fo  come  poflTa  effèr  quefto  ,  fe  non  dicali ,  che 
Marco  ebbe  più  Mogli  .  11  Pontefice  Callifto  fcl  tenne 

X  per 

\*64'fRef.  Tom.  xxi.  rag.       ;  ,  afli  fi.  {a)  Appendice  num.  ut. 

di  Fcbbrajo  del  1466.  Io  jnedi  Nunzio  in  (b)  loc.  cit.  ove  pai  la  dcUa  Famiglia  Te- 
In^hiltcrra  ;  Rig.  FU  II.  To.  lii.  /».  1  « 5 baldi . 

e  alli  31.  di  Mauo  del  1469-  lo  nominò  (c)  Sono  lenza  numero  gli  errori  da  co- 
Rettorc  dcj  Patrimonio  f  7".  xxi./uij.  r.  (loro  commetti  nelle  ifcnxioni  ;  e  qual 
A°m'fiXt1'  H"  ^  :  non  dunque  Pm  fo'cnoc  di  quello,  che  è  nella  lapida 
da  Sifto  IV.  tal  carica ,  come  ha  fcritto  lcpolcrale  di  un  Camerlingo  del  Cardinal 
r  Ugbclli ,  il  qaal  non  dice  in  qua!  giorno  Giacomo  Tcbaldi  ,  Fratello  dell' A.  nutro, 
dell'anno  1477.  gli  fucccdcrtc  nel  Vefcova-  che  trovali  nella  Chiclà  di  Araceli  ,  no- 
do il  Cardinal  Papicnfe  ,  ma  fu  il  i4°.  di  minandogli  quel  Cardinale  IACOBVS  DE 
Settembre  ,  c  cosi  trovali  notato  nel  To-  ARBE  TT.  SANC  ANEXTASIE  »  Ca- 
mo  lxxxjii.  delle  Obblìga[ioni  Camerali  (unirò  loc.  cu.  pag.  77. 


ila 
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per  Tuo  Medico  e  Commenfale • ,  (l'Autore  delle  dijjer- 
tazJoni  Vojjianeb,  ed  il  Mandofio  ,  feguendo  il  detto  dei 
Continuatori  del  Ciacconio  ,  lo  fanno  Medico  eziandio 
di  Niccolò  V.)  »  e  alli  20.  di  Luglio  del  145  J.  diedegli 
uno  Scrittorato  Apoftolico  c  :  al  primo  di  Settembre  Jo 
creò  Notajo  della  Camera  Apostolica  della  Provincia  della 
Marca  Anconitana ,  finito  il  femeftre  di  Boezio  di  Am- 
brogio degli  Azzoni d  ;  e  perchè  gli  avea  accordato  tal'of- 
ficio  finché  folle  ftato  di  piacer  fuo ,  alli  12.  di  Aprile 
dell'anno  feguente  ampliò  Ja  grazia  ,  e  permifegli  di  rite- 
nerlo ad  vìtam*.  Nel  1457.  fu  fatto  Conte  Palatino1", 
e  agli  ix.  diDecembre  dello  fteffo  anno  primo  Cancel- 
liere di  Roma ,  con  autorità  di  foitituire  chi  aveffe  vo- 
luto nella  carica  * .  Non  trovo  alcun  pagamento  fattogli 
come  a  Medico,  fuori  di  quello  di  100.  fiorini  di  Cu- 
ria alli  24.  di  Gennajo  del  1458.  h  .  Pio  li. ,  che  una 
volta  lo  ebbe  a  tavola  feco  nella  campagna  di  Roma  1 , 
alli  21.  di  Gennajo  14J9.  lo  aflìcurò  di  tutti  gli  officj 
ed  onorificenze  ottenute  da  Callifto  con  Bolla,  che  lo 
chiama  Dottore  in  Medicina  ,  Famigliare  ,  e  Scrittore 
Apoftolico  k  :  ed  altrettanto  adoperò  con  efib  Paolo  li. 
agli  8.  di  Ottobre  del  1464. 1 ,  il  quale  oltre  a  ciò  gli  fu 
largo  di  alcune  tratte  di  grano  nell'Aprile  Giugno  e  Lu- 
glio del  1471.™  .  Morì  nel  14.76.,  e  fu  fepolto  nella 
Chiefa  della  Minerva  ,  nella  quale  dieci  anni  avanti  avea 
già  prefo  pofto  il  Cardinal  Giacomo  fuo  Fratello  ,  di  cui 
fu  erede  " ,  e  ci  andò  poi  nel  1 52  J.  il  Figliuol  fuo  Mar- 


co Pit  II.  Commcnt.  Lib.i.  pag.iX.  (e)  Tom.  xxxi.  pag.  j. 

tàit.  1614.  (n)  Inir.  ti  Exit.  To.dcxlvii.  p.i 

(£)  Tom.  ì.pag.ljl.  (/)  Commtru.  Lik.  IV. pag.  Il  f. 

(c)  Reg.  in  Jirth.  Datar.  A.  i.  Tom.  ni.  (fr)  Reg.  Tom.  xltiii.  pag.  i 4 f  *• 


CO  , 


(d)  Rtg^Pom.  xxx.  p.  104.  144, 
(«)  ihia.  pag.  171.  f. 
(/)  ibid.  pag.  197.  t. 


(m)  Reg.  Brtv.  pag.  I  }6.p.l  J  j.  p.lJO.  t. 
(n)  Come  dal  '1  cit -mento  ebe  c  in  Cam- 
pidoglio dclli  iU  di  Luglio  i46«.  Alli  7.  dei 
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co  * ,  che  fu  parimente ,  ficcome  il  Padre ,  Scrittore  Apo- 
ftolico,  ed  Abbreviatore  per  beneficenza  di  Siilo  IV.  b  ,  ed 
una  volta  nell'Ottobre  del  1483.  prefo  e  condotto  in  Ca- 
tte! S.  Angelo  c  .  11  Notariato  della  Marca  fu  conceflò 
alli  6.  di  Gennajo  dell'anno  fegitente  a  Niccolò  de' San- 
guigni d  ,  e  al  Medico  Gottifredi ,  del  qual  fra  poco  ,  il 
pollo  di  primo  Cancelliere  e ,  e  di  fecondo ,  laiciato  da 
quello  *  a  Giacomo  della  Rofa  s .  11  Garimberto ,  cenfo- 
re  quali  fempre  importuno  e  moleflo  ,  e  poco  avvezzo 
a  lodare  altrui ,  nomina  Simone,  Medico  e  Filofofo  molto  ec- 
cellente a  que'  tempi ,  e  dice  ancora ,  che  Callifto  in  gra- 
zia fua  diede  al  Fratello  il  Cardinalato  i .  Lo  loda  me- 
defimamente  l'Inferra  h ,  e  Gafpare  Veronefe  ,  che  ci  ha 
tramandato  un  belli  Unno  elogio  di  quel  Cardinale  '  >  chia- 
mando lui  Medico  efimio  ,  e  Filofofo  preclaro  ;  e  per  un  raccon- 
to poi ,  ch'egli  fa  k  in  propofito  della  malattia  e  morte  del 
Card.  Scarampi ,  fofpetto  che  quello  Archiatro  lo  medi- 
caflfe  ,  e  che  fuo  perciò  fofle  il  bel  motto  ,  che  allora 
andò  attorno  ,  che  il  Papato  dato  al  Barbo  era  la  fpada, 
la  qual  uccideva  Io  Scarampi ,  e  non  altra  infermità .  Al 
Tebaldi  fu  fcritta  l'Opera  inedita  di  Giovanni  Tortelli, 
Suddiacono  Apollolico  1 ,  de  Medicina  ,  &  Medicis  ,  della 

X  %i  qua- 

mefe  precedente  aveagli  Paolo  II.  dato  di  Leone  X. ,  che  i  nell'Archivio  Vatica- 

l' indulto  di  poter  tettare  ,  cedendogli  an-  no  pag.  LI. 

che  il  diritto  dcllAnncllo  (  Rtg.  Tom.  il.  (<0  Rtg.  O^c.  Sixt.  IV.  T.  III.  p .)i.  «. 

pag.  11  x.).  Da  una  Bolla  pero  di  Pioli.  (<)  Appendici  nutruLXV. 

(Ree.  Tom.  xxi.  pag.          fi  fcuoprc  (/)  ihid.  pag.  ty. 

ch'etsoavea  già  fatto  altro  Te  (lamento ,  (g)  Vite  <L  alcuni  Papi  &c.  pag.  139. 

che  fu  da  quello  Pontefice  confermato  alli  (X)  Muratori  S.  R.  I.  Tom.  uh  Par.  iL 

*.  di  Dcccmbre  1461.  pag.   1 38. 

(d)  Jacovacci  loc.  cit.  (t)  Muratori  ihid.  p<i£.  1030.  103 1.  V. 

(i)  Rtg.  in  Anh.  Datar.  To.  ni.  A.  IV.  l'Appendice  Rum.  ix. 

pag.  17.  Diar.  Burckardi  mss.  A  1499.  (k)  pag.  ìoty. 

*c)  Vedi  il  Diario  Romano  prclso  il  (/)  Fu  ammcfso  a  quello  grado  alli  1. 

Muratori  loc.  cit.  pag  1079.  Abitò  una  fua  di  Marzo  del  1430.  (  Rtg.  Nic.  V.  To.  li. 

cala  nella  Parrocchia  di  Santa  Maria  in  pag.71.  t.  J  .  Una  Bolla  ,  che  gli  dà  la  Ba- 

Montcronc  ,  ficcome  notato  fi  legge  in  dia  di  Capolone  della  Dioccfi  di  Arezzo  , 

un  rcgillio  delle  Cale  di  Roma  de'  tempi  per  cfscic  morto  Antonio  Biag  j ,  alli  19.  <fc 
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quale  parla  Bartolomeo  Fazio ,  il  Zeno  ■ ,  e  lo  Scardeo- 
nio  ,  che  dee  certamente  averla  avuta  anch'eiTo  ,  per  quel 
ch'io  giudico  ,  citandola  due  volte  nel  Tuo  Libro  degli 
Domini  illujìri  Padovani b .  La  molta  curioGtà  ,  che  io  ave- 
va di  vederla  io  ftelfo  ,  per  la  lufinga  di  poterci  trovare 
più  cole  utiliflìme  all'  intendimento  mio  >  ha  fatto  che  io 
la  cercafli  diligentemente  nella  Biblioteca  Vaticana ,  e  prin- 
cipalmente tra'Codici  Ottoboniani ,  da  un  de'quali  n'ebbe 
copia  Paolo  Maffci  ;  ma  fenza  profitto  ,  ed  appena  ho 
potuto  fcuoprire,  che  nel  Volume  2290. ,  che  ha  le  lettere 
del  Poggio ,  ed  in  fine  più  cofe  fcritte  da  qualcuno  di 
Cafa  della  Valle  ,  come  fi  dirà  altrove  ,  nel  Secolo  xv.  ,  è 
il  principio  di  tal'Opera ,  che  occupa  la  pagina  174.  ri- 
manendo vote  le  feguenti .  In  quello  parla  il  Tortelli  a 
Maeftro  Simone,  egli  dice  dopo  altre  cofe,  cujus  (  Cai* 
1UU  111.  )  corporis  curarti  fumma  cum  diligentia  ,  &  indufìrU 
in  ea  profferiate  conferva* ,  ut  fummum  Pontijìcatum  abfque 
tnorborum  moleftta  moderetur ,  &  Ubanti  Chrifliano  Orbi  fuc- 
currere  fojftt . 

.     LORENZO  GALERANI. 

Lorenzo  de'  Galerani,  Cavalier  Sencfe ,  e  cognito  a  due 

Pon- 

Tebbrajo  I4$i.  ,  Io  dice  figliuol  di  Giaco-  lufir.  p.  tf.  )  ,  o  dal  Volterrano  (  Comm. 

tao  ,  Macltro  nelle  Arri,  e  nella  Teologia,  Urb.  Lik  xxi.  )  ,  che  di  lui  fcrilTexo  con 

c  Rettore  della  Cincia  Parrocchiale  di  San  molta  lode  .  Molte  lettere  mandategli  dal 

Bartolo  de  Corfo  di  Firenze  (  io.  T.xxxv.  Perotto  ,  dal  Marietti ,  dal  Guarino  ,  da 

pag.  19».  t.  }  .  Qucfta  Badia  dopo  la  raor-  Gafpa.c  di  Verona  ,  e  da  Niccolò  Volpi  di 

te  fua  ,  fcguita  in  Curia  y  iu  conferita. alli  Vicenza  (unno  nel  Codice  Vaticano  1491. 

Mf.  di  Aprile  del  1466.  al  celebre  Lionardo  In  una ,  ch'egli  fcrifsc  da  Roma  nel  1457. 

Dati  (Reg.  Paul.  JL  Tornai.  pr  17.  r.  Sai*  a  Giovanni  de'  Medici ,  fi  duole  di  aver 

vini  Vita  di  Leonardo  Dati  (rampata  dal  perduto  un  Diodoro  ,  che  trasftrt  Mifs. 

Mchus  pag.  xxxit, ,)  .  Non  fo d'onde  ap-  Poggio,  che  l'aveva  cara  io.  ducati.  L'ho 

Srcndclrcre  il  Giorgi  (Vit.  KicV.  p.iyi.)T  letta  ncll'AiJiivio  fccrcto  Granducale  ia 

Salvini ,  ed  il  Buooamici  ,  eh'  ci  fofsc  Firenze  . 

ancone  Sccrctario  di  Niccolò  :  da' Libri  (<i)  Dipi.  Vofs.  Tom.  1.  pag.  xrt. 

dell'Archivio  non  ho  potuto  fcuoprir  que-  ib)  Ove  di  Pietro  J Abano  >  c  di  Maifi- 

ftcac'fcnùd»  dal  Imo  (  dt  wii  lio  da  Sauia  Sofia. 
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Pontefici  Callido  III.  e  Pio  II.  long*  experientia  ,  fu  dal 
primo  nominato  per  uno  anno  Doganiere  delia  Dognana 
del  Sale  ad  groffwn  nell'Ottobre  del  i4j£. a ,  creato  Conte 
Palatino  nel  14  j6.  b,  ed  Archiatro  ali i  24.  di  Decembre 
di  queft'anno c ,  nel  quale  gli  fu  dato  altresì  un  Salvocon- 
dotto  d  .  Alli  10.  di  Maggio  1458.  ebbe  18.  fiorini  di 
Camera  prò  certis  Medtcinis  per  eum  fa.HU  prò  perfona  San- 
ftijjìmi  D.  N.  PP. e ,  e  alli  28.  di  Giugno  14J9.  la  confer- 
ma di  Medico  Pontificio ,  e  di  Conte  Palatino  da  Pio  II.  f . 
Faceva  però  da  Medico  di  Pio  ancor  prima  che  foflero 
fpedite  quelle  Bolle  ,  perchè  ne'  libri  di  quello  fu  fpefo 
fotto  il  Pontificato  di  lui,  fono  regi  (Irati  jo.  fiorini  prò 
complemento  fìat  provìfionis  unius  anni  alli  23.  di  Giugno 
del  14J9.  con  mandato  de'  20.  di  detto  mefé  s.  L'Ugur- 
gieri  lo  ha  ignorato  ;  parla  bensì  di  Fazio  di  Antonio  Gal- 
le rani ,  Dottor  di  legge,  ed  Arciprete  di  S.  Euilachio  di 
Roma,  che  forfè  fu  Fratello,  o Nipote  di  Lorenzo.  E 
quelli ,  fenza  lafciare  la  fua  Arcipretura  h  ,  alli  27.  di 
Novembre  del  1477.  confeguì.  il  Vefcovato  di  Afcoli  nel 
Regno ,  vacante  per  la  traslazione  feguita  in  tal  giorno 
di  Pietro  di  Luca  alla  Chiefa  di  Teramo ,  che  era  rima- 
Ila  fenza  pallore  dopo  la  morte  del  celebre  Campano  l. 
L'Ughelli  fcrive,  che  Fazio  fu  fatto  Vefcovo  alli  28.  di 
Settembre  in  morte  di  Pietro  ,  ed  al  Campano  dà  per  Suc- 
ceflbre  immediato  Pier  Minutolo  alli  28.  di  Novembre 
del  1478.,  quando  quefti  dalla  Sede  di  Rapolla  pafsò  a 
quella  di  Teramo  alli  3.  di  Giugno  del  detto  anno  per 
cflcre  morto  l'altro  Pietro  k .  Ne'  libri  de'  conti  della  Ca- 


(<0  Reg.  Tom.  xxx.p.  117;. 

C4)  Uud.  pag.  177. 

(c)  Appendice  num.  un. 

(à)  Tom.  x.  pag.  1  j8.  t. 

(e)  R,  C.  Tum.  dcl  pag.  t^t. 

(/)  Reg.  Tom.  iv.  pag.  16 9.  x6f,  U. 

Q}  Tom.  ocli.  £.  i6y.  t. 


mera 

W  Bxg.  Bull.  Sixt.  IV.  in  Arch.  Dot. 

A.  vii.  Tom.  xxw.p.  ix. 
(/)  Reg.  Sixt.  IV.  in  Aich.  Dal.  Avn. 
Tom.xm.  pag.  ti.  Lib.Oblig.  ii  Solut. 
Tom.  ixxxn.p.&a.  Tom.  lxxxiii. p.%\. 
Tom.  txxxu.p.iì.  Tom.LXXMiiu 
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mera  Apoftolica  a  vien  mentovato  un  Pietro  Paolo  de'Ga- 
lerani ,  Cartellano  della  Rocca  di  Ceprano  in  tempo  del 
medefìmo  Pio  II. ,  il  qual  probabilmente  avrà  avuta  egli 
pure  una  qualche  affinità  con  Lorenzo .  Mofco  più  an- 
tichi di  quelli  Gaierani  fono  il  Beato  Andrea  Fondatore 
dello  Spedale  della  Mifericordia  di  Siena,  e  quel  Luijt  di 
Mijpr  Luifi ,  al  quale  fcrive  una  lettera  V  illurfre  fua  Pae- 
fana  Santa  Catterinab. 

PIO  IL 

GIOVANNI  SERNINI. 

Giovanni  di  Francefco  de*  Nini ,  o  Semini ,  Chierico 
ammogliato,  fu  fatto  Scrittore  Apoftolico  alli  29.  di  Set- 
tembre 145*8. c,  e  Medico  di  Pio  IL  tolto  che  quelli  fu 
afflmto  al  Pontificato  con  25.  fiorini  al  mefe  ;  però  alli  16. 
di  Decembre  del  detto  anno  14S8.  fu  pagato  per  quattro 
meli  decorfi  d  ,  e  alli  2.  di  Agofto  del  1464*  ebbe  300.  fio- 
rini per  l'intero  anno  terminato  in  Aprile  e .  Ne' monumen- 
ti dell'Archivio  Vaticano  alcuna  volta  dicefi  de'Afiwi;  e 
appunto  di  Francefco  Mini ,  che  fu  fuo  Padre  f ,  ta  men- 
zione Leonardo  Aretino  in  una  lettera  diretta  ad  Andreoc- 
cio  Permea  «:  e  Gian  Pietro  Ferretti h ,  e  il  Gigli  1  ricorda- 
no un  Ugone  Sennini  ftato  Medico  di  molti  Principi . 

SO- 

00  Tcm.vcitf.pag.170.  (g)  Tom.  il.  pag.iii.  della  edizione  del 

(i)  Tom.  nl.  rag.  ni.  Ch.  Abate  Mchus  . 

(e)  Regefi.  Pii  H.  Tom.  xlviii.  p.  71.        (A)  beru  VettU  Carmine  illuftrata  .  Se- 

(d)  Intr.  èi  Exit.  Tom.  ucui.  pag.  140.  nis  alla  pag.  7.  nomina  varj  Medici 
Tom.  dclv.  dclvii.  dclviii.  Dctxiv.  ed  Scucii  illufori  ,  Ugone  Benzi ,  Barralo  Tu- 
anchc  altrove  .  ra  ,  Franccloo  Semini ,  Pietro  Rolli ,  Bcr- 

(<)  Tom.  dclxtii.  pag.  109.  nardo  micino,  Alcflandro  Scrnioneta.c 

(P  Vedi  l'Opera  del  Fabrurci  preflo  il   Ugone  Sennini  . 
Calogcra  loc. cit.  Tom,  xuv.  p ug. io.  (/)  Diario  Scneft pag.  141.  &c. 
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SOZINO  BENZI. 

Sozino  Benzi  medicò  fimilmente  Pio  IL  con  $00.  fiori- 
ni di  provvifione  per  anno*  :  alli  3.  di  Aprile  del  1461. 
fu  aggregato  al  Collegio  degli  Scrittori  delle  Lettere  Apo- 
stoliche b ,  ed  efiftono  due  Salvocondotti  in  favore  di  lui 
delli  7.  di  Luglio  ,  e  de'  16.  di  Ago  ito  del  1460. c.  Difcefe 
immediatamente  dal  do  trillano  Medico  Ugone  Benzi  d  Se- 
ne le  ,  morto  fecondo  alcuni  in  Ferrara  nel  1439.  >  del 
quale  a  lungo  il  Signor  Tirabofchi e ,  ed  il  Mazzuchelli  $ 
che  ci  dice  eiTere  Sozino  ftato  Lettore  in  Bologna  ed  in 
Ferrara ,  dove  fi  morì  come  fuo  Padre  alli  22.  di  Gen- 
najo  del  1479.  Il  Borfetti  r  racconta  di  aver  veduti  in 
un  Codice  di  Cadi  Bevilacqua  alcuni  Tuoi  verfi  latini ,  di- 
retti a  Francefco  Ariofti  Pellegrino  ,  gran  Filofofo  ,  Me- 
dico ,  e  Giureconfulto  «  ,  i  quali  inoltrano  effère  lui  ftato 
eziandio  buon  Poeta  :  ev'è  ben  da  ridere  del  Barotti h 
moltiffimo  ,  che  ha  voluto  dubitare  della  efiftenzadi  quefto 
Sozino,  figliuol  di  Ugone»  e  dire  che  fono  tante  le  inconfe- 
gttenze  del  Borfetti  nel  dar  conto  di  effo ,  ch'egli  fi  tien  ficuro 
del  \)ero  credendolo  un  fantafma  . 

Subito  che  il  Pontefice  ebbe  chiufi  gli  occhi  alla  notte 

per- 

(a)  Intr.  &  Ex::.  7o.DCl.viri.  T'.DCLZ.  net  149).  ,  lafJando  il  Suddiaconato  a  Già- 
dclxiv.  oclxtii.  ocLvii.  comò  Calanova  di  Valenza  (  Reg.  Alex. 

(i)  Reg.  Pii  li.  Tom.  xlix.  p.4.  VI.  Tom.  I.  Ggit.  p.  80.  ;  .  li  Ch.  Signor 

U)  ibid-  Tom.  xxxvi. p.  jt.  187.  Canonie»  Bandini  (  Catai.  Codd.  Bibliot. 

(d)  Altro  Ugone  Benzi  Senefc  ,  c  figC-  Laur.  Tom.nl.  p.  195.  )  ha  parlato  di  non 
noi  di  Andrea ,  come  quelli  (  feppurc  non  Co  qual  Orazione  recitata  nello  Studio  Fio- 
fi  dilTe  Ugone  Andrea  piutrofto,  che  U8°nc  rentioo  da  Andrea  figliuol  di  Macftro  Li- 
di Andrea  )  elTendo  Cameriere  di  Pio  li.  sonc  da.  Siena ,  che  parmi  debba  edere 
nel  1 4M.  fu  fatto  Abbreviatole  del  Parco  luto  un  Fratello  di  Sozino . 
maggiore  (  Reg.  0$c.  Tom.iì.  p.  ìaj.  t.),      (<)  Tirabofchi  /.  cit.  p*g.\\6. 
e  nell'anno  icguentc  Suddiacono  Apollo-      (/)  Wfi.  Gyma.  Ferrar.  Par.  ìl.p. j». 
lieo  (  Murar.  S.  R.  1.  Tom.  xxm.».  119.      {e)  Tom.  ti.  Par.  1.  pag.  tt«. 
Ut.  1  }8.  i8r.  Rtg.  Ogic.  Pii  II.  Tom.nl.     (A)  Memorie  ifforiche  de'  Letterati  Fer- 
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perpetua  in  Ancona ,  Medicis  nihil  p triadi  promittenttbus  , 
per  la  fopravvenutagli  diarrea ,  ond'ebbe  il  moribondo  a 
gridare  ,  &  htc  quoque  Principum  miferia  efl  ,  ne  in  morte  qui- 
dem  carere  ajjentatoribus  * ,  fubito  ,  dico  ,  Sozino,  dal/c  folle- 
citudini  delia  Corte  fviluppato ,  ritiroflì  a  Siena  a  darfi  bel 
tempo  ,  di  che  Ci  afTìcura  il  Cardinal  Papienfe  nella  lun- 
ga lettera  che  gli  fcrifle  da  Roma  alle  calende  di  Novem- 
bre del  1464.  b,  invidiandolo  per  tal  cofa  molto  ,  obbli- 
gato elfo  com'era  carcere  dignitatis  inclufus  ,  fpeciofa  ma- 
gis  ,  quatn  utili ,  inter  has  nebulas  crajjas  vitam  conterere  , 
annos  mihi  amputans  rnultos  .  Tra  le  Lettere  di  Pio  II. ,  ferie- 
te  quando  era  Enea  Silvio  ,  ne  trovo  una  mandata  ad  un 
Sozimo  Medico  prajìanti ,  &  amico  optimoct  cui  dice  di  aver 
compito  un  libretto  tuo  nomini  dedicatimi  verfuum  ultra 
duo  millia ,  quem  appellavi  Nympbiplexim ,  de  laudibus  Ba- 
ftijìét  ttu  profufe  loquentem  ,  ed  aggiugne  che  glielo  reche- 
rà eflb  medefimo  fra  poco  ;  habeo  enim  multa  de  Bapti- 
Jìa  tua  tìbi  recenfere ,  quA  non  erant  litteris  inferenda .  Non 
fo  fe  alcuno  abbia  cercato  di  fapere  chi  fia  cotefto  So- 
zimo Medico  ,  e  chi  la  fpofa  fua  Battifta  :  farebb'egli  mai 
il  noftro  Sozino  ?  ma  non  avendo  io  come  provarlo  ,  la- 
feierò  a*  Senefi  la  cura  di  ciò  .  L'argomento  ,  ed  il  titolo 
del  Poema  ci  fa  penfare  a  cofe  amene  ,  e  gaje  ,  quali 
appunto  furono  i  verfi  ,  che  da  giovane  fece  Enea  ,  fer- 
vendo il  Platina  ,  Adolefcens  ,  &  nondum  facris  initiatus  ,  poe- 
tata edidit  lafcivU  magis  ,  &  fejlivitati  accommodata  ,  quam 
prefla  &  gravia  .  .  .  ad  tria  millia  variorum  verfuum  fcripfijje 
dicitur,  quorum  pars  magna  BafileA  periit  ;  tra  quelli  faranno 
certamente  flati  i  due  mila  del  Nymphoplexis,de\  quale  è  ma- 
raviglia grande  che  non  fe  ne  trovi  morto  alcuno  in  tan- 
ti,  che  hanno  parlato  delle  Opere  di  lui.  L'Ugurgieri 

ed 

(a)  Campano  Fica  Pii  IL  ap.  Mur.      (e)  Lìb.i.cp  |f .  pag.  J 13.  ed.  A» \fJU 

S.R.l.  Tom.  |L  Pur.  ih p.  ?yo.        (d)  Par.  1. pag.  jo>. 
(ft  num.fi. 


Digitized  by  Google 


PONTIFICJ.  i€g 

ed  il  Gigli  *  ci  hanno  lafciata  memoria  di  Sozino  ,  perchè 
lelTe  e  pTofefsò  Medicina  in  Siena ,  ma  non  han  faputo 
che  la  profeflafle  anche  in  Roma  in  fervigio  del  loro  gran 
Pio  .  Terminerò  quefto  articolo  con  dire  ,  che  la  Bi- 
blioteca Laurenziana  poffiede  un  nitidiflìmo  Codice  in 
membrana  con  più  Libri  delle  Storie  di  Livio ,  il  quale 
alli  20.  di  Decembre  del  1463.  completus  fiat  Rom*  ,  in 
Palano  Apoftolico  prò  Magijiro  Satino  de  Benzis  SS.  D.  N.  Pii 
Pap£  li.  Phyfico  ,  viro  egregio  b . 

ANTONIO, 

Un  Antonio  ,  di  cui  non  poflTo  ancora  indovinare  il  Ca- 
fato ,  fervi  da  Medico  la  Famiglia  del  medefimo  Papa , 
ed  ho  trovato  il  nome  fuo  »  e  la  profeffione  nel  Ruolo 
di  quella  deli' A.  1460.°,  con  i  nomi  eziandio  de'  due 
già  detti  Medici  Sozino ,  e  Giovanni ,  non  però  quello 
ài  Lorenzo.,  morto  probabilmente  nell'anno  avanti .  Ed 
•è  poi  per  mio  avvifo  notabiliflìma  una  cofa ,  che  da  tal 
monumento  ci  fi  manifesta,  magnifica  fommamente  pe' 
noftri  Archiatri ,  cioè  che  a  quefti  due  il  Palazzo  Apo- 
stolico fpefava  a  chi  cinque ,  a  chi  quattro  Famigliari  > 
o  Servitori ,  quanti  non  fe  ne  alimentavano  per  gii  Ar- 
ci vefeo vi  ,  e  Vefcovi  ,  e  pe'  Nipoti  fteffi  del  Papa  *  che 
vi  fon  ricordati ,  ficcome  ad  ognuno  ,  che  voglia  leg- 
gere quel  Ruolo  ,  farà  manifclio  . 


Y  PAO- 

Diario  Setuft  Par.  il.  pag.  tii. 
(4)  Bandini  Casa/.  Coid.  Latin.  BibLLaur.  Tom.il,  pag.6U. 
(0  Api-tnAiu  num.  iy. 
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PAOLO  IL 

SEBASTIANO  VETERANI. 
GIOVANNI  BVRGIO. 

Siam  pervenuti  a'  tempi  di  Paolo  II.  ■ ,  del  quale  fcrive 
Michele  Canefio  ,  o  Canenfi  !>  :  In  projpera  valetudine  ufque 
adeo  Medicorum  opiniones  atque  conflitto,  afpernatus  ejì ,  ut  ni- 
hil  minus  quam  antea  prorfm  agtret .  Poi  narra  come  fotto 
Niccolò  V.  fu  guarito  da  un  colpo  di  apopleflìa  coll'opera 
di  Lorenzo  da  Roncillione ,  e  come  un  infinte  Medico  di 
Viterbo  ,  chiamato  Valerio ,  gli  avea  preietto  una  vol- 
ta di  guardarli  dal .  non  eiTère  foifocato  dal  catarro  ;  la 
qual  colà  avvenne  per  appunto ,  e  Unì  repentinamente  i 
iuoi  giorni ,  lafciando  a'  maligni  il  fofpettar  di  veleno  » 
ed  agli  feiocchi  e  fuperftìziofi  il  dire  »  che  fojje  fìrango- 
ìato  da  certi  Diavoli,  che  tema  renchiufic.  De'  cinque  Me- 
dici ,  che  il  Mandofio  gli  attribuifee ,  uno  ne  ho  già  ri- 
get- 
ti) Chi  non  vorrà  ridete  ai  trovar  que-  (e)  Cosi  drive  Paolo  di  Benedetto  dello 
fto  Paolo  prc&o  il  Tiraqucllo  ('  de  noiilit.  Maft.ro  nel  Aio  Diario  a  penna ,  che  il 
pag.  10S.  ),  e  1*  Eloy  nel  Catalogo  de"  Pa-  Muratori  ricorda  nel  Tomo  reno  parte 
pi  Medici ,  perché  ,  dice  il  Platina  (ciò  feconda  pag.  ino.  degli  Scrittori  d'Italia, 
conferma  il  Canciìo  pag.  16.  )  che  vifita-  e  che  io  cuftodifeo  nell'Archivio,  e  che 
Tori 


▼a  gì'  Infermi ,  e  dava  fot  bere  tal  volta  la 
Medicina  ì  Che  avrebbero  elfi  detto ,  fé 
letto  avefsero  in  Gafpare  Vcroncfe  (  Ap- 
pendice num.  ix.  ; ,  che  quegli  con  gran 
cura  e  diligenza  oleum  confici  curava  ex 
eomvluribus  ftrpentum  gcneribut  ,  quo  in- 
uniti  putrì  ,  (f  adolejcentcs  vtntno  lum- 
kricorum  funt  liberati  ì 

(t>)  Pag.  iai.  della  edizione  del  Cardi* 
rial  Quinnt .  Quello  Scrittore  ottenne  il 
Vcicovado  di  Caft.ro  nel  Patrimonio  agli 
».  di  Agofto  1469.  (Rtg.  Pauli  li.  in 
Arch.  Dat.  An.  vi.  Tom.  iv 
e  non  circa  1' A.  1478.  come 
l' Ughelli  ,  e  il  Corredai  (  Notici*  di 
V turbo  pag*  101.  ) . 


pag.  17.  ;  . 
alicnlcono 


ho  anche  letto  in  due  Codici  della  Vati- 
cana .  Fratello  di  coftui  dee  ciTcrc  flato 
quel  Tommato  di  Benedetto  dello  Maftro , 
che  Niccolò  V.  prefe  per  Tuo  Cameriere 
f  A.  14JI.  (  Rtg.  Tom.  li.  pag.  if.  J  «  del 
Padre  ,  defunto  l'A.  1410.  farà  I  Medimi 
fcpolcralc  ,  che  comincia  ,  KIC  EST 
TVMMA  BENEDICT1  COLE  MAGI- 
STKI  nella  raccolta  del  Gualdi  .  Intor- 
no poi  alla  cagione  della  morte  di  quello 
Pontefice  fi  veda  il  Filclfb  prefTo  il  Rai- 
naldi  al  num.  lxv.  dell' A.  1471.  ,  e  il 
Cardinal  Quitini  aelk  atatc  Vuuììùa 
pag.  tXXTU 
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gettato  ,  e  fu  Sebaftiano  Veterani ,  ed  ora  farò  coftretto 
ad  eflTere  egualmente  fcortefe ,  ed  incivile  coll'Arcivefco- 
vo  di  Palermo ,  e  prima  anche  gran  Medico ,  Giovanni 
Burgio  .  Il  folo  Giacomo  Adria  (  cui  van  dietro  buona- 
mente il  Pirro ,  l' Ughelli ,  iJ  Mongitore  ,  il  Mangeti ,  ed 
il  Mazzuchelii  )  per  quanto  ho  io  potuto  fcuoprire ,  è 
quegli  ,  che  ha  icritto  efferfi  il  Burgio  (  di  quel  tempo 
Vefcovo  Mazarienfe  ,  e  per  l'addietro  Sipontino  )  trovato 
•in  Roma  allorché  Paolo  II.  ebbe  male  ,  e  che  venutogli 
fatto  di  guarirlo  felicemente  ,  n'ebbe  la  Ghiefa  Palermita- 
na .  Sarà  vero  ciò  ,  febbene  nulla  ne  accennino  i  diligen- 
ti  (limi  Biografi  di  quello  Papa ,  ma  non  quello  ,  che  poi 
dice  il  Mandofio  ,  cioè  che  il  Pontefice  lo  aveffe  fin  d'allo- 
ra creato  fuo  Archiatro  ;  la  qual  cofa  nè  fi  fa  ,  nè  conve- 
niva in  alcun  modo  ,  effendo  quegli  Vefcovo  da  drca  20. 
anni  .  Che  è  ben  altro  continuare  in  quefta  carica  dopo 
il  Vefcovado  ,  ed  altro  venirci  già  Vefcovo  .  Ma  al  voto  , 
che  ,  col  trarne  fuori  due  ,  ho  io  recato  all'albo  degli 
Archiatri  di  Paolo  II.  darò  ora  un  qualche  corapenfo  , 
narrando  più  cofe  de'  tre  ,  che  ci  reftano ,  non  perve- 
nute giammai  alla  notizia  del  Mandofio . 

GIACOMO  ZOCCOLI  GOTTIFREDI . 

Da  principio  mi  credetti  di  avere  fcoperto  un  nuovo 
Medico  di  quefto  Pontefice  ,  fattomifi  incontro  Giacomo 
de'  Zoccoli a .  Ma  una  Bolla  di  Callifto  III.  deili  y.  di 
Maggio  del  14SJ.  b  mi  tolfe  tal  vanto,  e  mi  avvertì  di 
uno  fcoglio ,  in  cui  ficcome  io ,  cosi  altri  avrebbe  do- 
vuto neceflariamente  incappare  .  Perchè  da  quefta  ap- 
prefi ,  ch'elfo  era  il  Gottifredi  ,  cognito  al  Mandofio ,  il 

Y  2  qua! 

(.a)  Arch.  Vatic.  Arm.  xxxiv.  T.  xn.  pag.  fi.  t.  Reg.Brev.  tjufd.pag.  )0.  f. 
pag.x\.t.  e  69.  Reg.  Pa.  II.  Tom.  xxt.      (6)  Apptndice  num.  tu 
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qual  portò  arresi  il  cognome  de*  Zoccoli ,  coti  cui  lo 
nomina  Giovanni  ltrenfe  nel  rariflìmo  Libretto ,  che  forfè 
ftampò  in  Roma  del  1476.  intomo  alla  peftilenza  ,  che 
vi  facea  ftragi  in  tal  anno  1 ,  dicendolo  altresì  Dominata 
vetujìijfimujn  ,  doftum ,  gravem  ,  &  frobatum  .  De'  Zoccoli 
lo  chiama  pure  il  Cataftro  dell'Archivio  del  Santiffimo- 
Salvatore,  nel  quale  all' A.  1464.  fi  trova  feg  nato ,  che 
morì  una  Francefca  film  quondam  D.  Antonii  dello  Ponte  ne- 
ftis  Magtftvi  Jacobi  Zoccoli ,  &  fepuJta  in  Ecclefia,  S.  Agne- 
tis  in  Agone  b .  Così  è  appellato  eziandio  il  Canonico  di 
San  Pietro  Stefano  fuo  Fratello  (  figlio  lo  dice  l'Alveri  c> 
da  Paolo  IL  in  una  Bolla  delli  4.  di  Marzo  1469.  a ,  che 
affegna  m  Commenda  a  Stefano  de  Robiis  ,  Eletto-  di 
Ventimiglia  ,  l'Arcipretura  di  S.  Euftachio  di  Roma.  L'a- 
vca  quegli  dimcffa  per  efTere  divenuto  Rettore  della  det- 
ta Chiefa  di  S.  Agnefe  e,  ed  efabela  allorché  vacava  per 
la  promozione  di  elfo  Vefcovo  alle  calende  di  Giugno  del 
1467. ,  nominato  allora  dallo  fteflfb  Pontefice  de'  GoC- 
tifredi*.  Al  medefimo  Stefano  conferi  Innocenzo  VIIL 
la  Cattedrale  di  Catanzaro  alli  9.  di  Gennajo  del  1489.  , 
come  ben  dice  l'Ughellis,  il  qual  sbaglia  però*  aggiu- 
gnendo  ,  che  excejfit  A.i  joj. ,  e  che  fu  allora  fatto  Vefco- 
vo di  effa  Evangelica  ;  concìolTìacchè  il  Vefcovado  vacò 
per  rinunzia ,  e  non  per  morte  ,  ed  ebbelo  Evangeliftì 
nell'Aprile  del  1*09.  ^  ed  una  penfione  fopra  di  eflb-  il 
Gottitredi  h .  Pa- 

(a)  Cap.  3.  Di  quello  libro  verrà  l'op-  1469.,  donando  così  Jnc  anni  Ji  vita  a 

portunità  di  patiate  altrove  .  Giacomo  ,  che  dee  cfTcr  morto  prima  del 

(£)  JacoTacci  delle  Famiglie  Rom.  V.  Giugno  del  14*7.  :  ed  a  Stefano  poi  ,  e- 

Zoccoli .  letto  al  primo  di  tal  mefe  (  Reg,  Pauli  IL 

(e)  Roma  in  ogni  flato  Par.  il.  ».  8j.  in  Arch.  Dat.  A.iv.  Tom.  I.  pag.  90.  ) ,  c 

W)  Reg.  in  Arch.  Datar.  A.v.  Totn.xi.  pafsato  all'altra  vita  ,  venne  dopo  Bauitta, 

pag,  no.  f.  alli  ia.  di  Aprile  del  1471.  (  ibid.  An,  vii. 

(<)  ibid.  A.  v.  Tom.  xyii.  pag.  131.  Tom.  xv.  p.  101.  )  . 

</)  ibid.  Tom.  vili.  A.  iv.  p.  ii.  Quc-  (g)  Tom.  ix.  pag.  176. 

fio  Vefcovo  i  incognito  all'  Ughclli  ,  che  (h)  Reg.  Jul.  II.  ib.  A.  vi.  Tom.  XXTI. 

a  Giacomo  Feo  di  Savona  da  per  fucceflb-  pag,  nj.  A,  IX,  Tom.  HU.  pag.  ijf . 
te  Bauifta  de  Judmbus  alli  iu  di  ApnJc 
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Padre  di  Giacomo  fu  Paolo,  che  così  trovo  nell'an- 
tico Diario ,  che  citerò  in  appreflb ,  e  s' inganna  l'Ami- 
deno  a  dicendolo  figliuolo  di  quel  Nardo  di  Cecco  del 
Rione  di  Parione ,  che  abitava  nella  ftrada  de'Iiutari  »  e  che 
pafsò  all'altro  mondo  nell'A.  143,2.  Scrive  poi  quello  mede- 
fimo  Autore  ,  che  Giacomo  fu  valente  Medico  ,  ed  ingran- 
dì la  capi  paterna  ,  come  apparile  dall'arme  ,  che  fi  vede  fo~ 
fra  la  porta  di  un  IJ$ne  con  un  Libro  in  mano  (  tal  libro 
fu  un'aggiunta  fatta  dal  noftro  Archiatra) ,  ed  ebbe  fortuna 
di  ejftr  Medico  del  Papa  .  Onde  [otto  il  primo  Ottobre  1467. 
comprò  l'altra  cafx  nella  Piazza  di  Pafquino .  .  »  e  f  opra  U 
po4'ta  fi  vede  la  medefima  arme  nell'Architrave  .  Sopra  la  Porta 
fi  legge  CHRISTI  PAVL1QVE  GRAT1A  1ACOBYS  GOT- 
T1FREDVS  HREX1T,  volendo  dire  che  per  la  grazia  di  Die  , 
e  di  Paolo  il.  aveva  comprato  quella  cafa  .  Fu  quella  demo- 
lita nel  1692.  ,  e-  ne' fondamenti  fi  trovò  quella  Meda- 
glia ,  di  cui  parrà  il  Mandofio  »  con  la  tetta  del  Papa  da 
una  parte,  e  la  leggenda  dall'altra  1ACOBVS  GOTTI- 
FRED  VS  ROMAN  VS  PH1SICVS  (  quella  parola  omife  il 
Mandofio  )  EIVSDEM  SVFFRAGIO  AEDES  A  FVNDA- 
MENTIS  EREX1T  ,  che  corrifponde  perfettamente  alla 
ifcrizione  che  flava  fulla  porta  .  Un  fuo  Fratello  Girola- 
mo fu  egualmente  Medico  di  profeflìone,  e  Cuftode  , 
o  Stnefcallo  ,  della  Cancellaria  Apollolica  b ,  nella  qual 
carica  fu  anche  Niccolò»  altro  di  lui  Fratello  ,  nel  1491.S 
e  per  concezione  del  Pontefice  AleiTandro  VI.  d  il  fi- 
gliuol  di  quefto  ,  pur  Girolamo  di  nome  ,  che  Paride 
de'Graflì  ne'  fuoi  Diarj  e  chiama  de  Cioccolis  five  de  Gotti- 

fre- 

(a)  Neil"  Opera  ras.  delle  Famìglie  Ro-      (<0  Rcg.  in  Arch.  Dot.  A.  il.  To.  ut, 
mane.  pag.  199.  Giulio  II.  alli  15.  di  Settembre 

(t)  Jacovacci  loccit.  del  ijofc  (  Tom.  xxvn.  pag.  197-  )  »  •<> 

IO  E  nominato  in  dnc  BoHe  <f  Inno,   ricorda  in  tal  carica  nel  conferire  ch'egli 
cerno  Vili,  in  favore  di  un  altro  fuo  Fi-  fa  un  Canonicato  di  San  Pietro  al  fopra- 
glio  Gentile  ( Rtg.  Tom.-i.xiv.  pag.  148.   iletto  Gentile  fuo  Fratello  . 
pag.  1  i 8.  t . ) .  CO  Tom.  0x1:1,  Diarior. p.  f.  t,j.  t. 
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frt X'n  ,  narrando  come,  non  ottante  la  dignità  ,  che  avea , 
fu  ammeflo  tra'  Conclavifti  del  Cardinal  Cornaro  dopo 
la  morte  di  Giulio  li. ,  con  cui  fu  anche  nel  Conclave  Te- 
gnente'. Cai  Ma  colla  Bolla,  che  ho  accennata.,  elette 
il  Gottifredi  per  fuo  Famigliare,  e  per  Scrittore  delle  Let- 
tere della  Penitenzieria ,  officio  che  avea  goduto  Giaco- 
mo Boccamazzi  b ,  e  numera  tra'  meriti  di  lui  1*  elTere 
ftato  in  Conclave  al  fervigio  del  Cardinal  Latino  Orfini  : 
e  fcrifle  poi  alli  13.  di  Maggio  dell'anno  feguente  al  Ve- 
fcovo  di  Spoleto  Bernardo  Eruli ,  ch'era  Vicario  di  Ro- 
ma c  ,  affin  di  renderlo  indenne  nella  compra  di  certo 
predio  allato  a  Montemario  a ,  per  cui  temeva  di  dover 
patire  alcuna  moleftia  e  controverfia  .  Alli  17.  di  Giugno 
del  1465.  ,  già  Archiatro  ,  intervenne  teftimonio  aduno 
iftrumento  ,  con  il  quale  Luigi  Scarampi  alla  prefenza 
del  Pontefice  iftelTo  cedette  a  qualunque  dritto  aver  po- 
tette fulla  eredità  del  Cardinal  fuo  Zio  ,  proteftando  di  ef- 
fere  contento  di  quello  aveagli  il  Papa  cenceduto  e  .  Nel 
Luglio  dello  fletto  anno  ricevette  alquanti  fiorini  fpefì 
in  eundo  ad  certa,  loca  -propinqua  prò  negotiis  ,  &  de  mandato 
SS.  D.N.f,  e  nel  1468.  fece  da  efecutor  teitamentario 
allo  Scrittore  Apoftolico  Francefco  de  Burgo  ,  che  fu  le- 
polto  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  s .  Paolo  II.  in  un  Breve 
del  1470. ,  che  gli  dà  una  tratta  di  grano  h  ,  lo  nominò  fuo 
Fijico  domeftìco  ,  e  tennelo  fempre  in  grandiffima  ftima  ,  e 
confiderazione  ,  però  ad  iftanza  fua  nel  Settembre  del 
146$.  accordò  lo  Scrittorato  della  Camera  di  Roma  ad 

un 

(a)  Diario  di  Africano  Scveroli .  (J)  Reg.  Tom.  mi.  pag.  iSj, 

(£)  Qucfti  fu  anche  Scrittore  Apoftoli-      (r)  Appendice  num.  in. 
co  ,  nominato  da  Niccolò  V.  Reg.  Bull.      (/)  Intr.  &  Exit.  C.  A.  TomMXXXXn. 
in  Arck.  Dai.  A.  m.  Tom.  il.jvuc.  pag.  iji.  t. 

(0  Niccolò  V  Io  fece  Vcfcovo  alli  i (g)  Jacovacci  loc.  cit.  era  Sctictorc  fi- 
di Novembre  (  c  non  alti  16. ,  come  fcrive   no  da'  tempi  di  Niccolò  V.  Intr.  6f  Exit. 
V  Ughclli  )  dell'  anno  1440.  Obli*.  C.  A.    Tom.  dcl.  pag.  1.61. 
Tom.  lxxu.  pag.  14. ,  e  l'anno  feguente      {A)  Reg.  Brtv.  pag.  30.  t. 
Vicario  ih  Roma .  Reg.  Tom.  xux.p.  7 j. 


* 
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un  Andrea  d' Antonio  del  Rione  di  Ponte ,  e  nel  Mag- 
gio del  1470-  la  Podeltaria  di  Gorneto  ad  un  Egano  da 
Todi ,  Dottor  di  Legge 1  :  poi  elette  lui  medefimo  a  Can- 
celliere di  Roma  per  un  anno  ,  ed  alli  6.  di  Febbrajo 
del  1469.  togliendo  di  mezzo  non  fo  qual  lite ,  epreten- 
fione  ,  dichiarò ,  che  dovefie  come  più  vecchio ,  ed  at- 
tualmente Medico  Pontificio ,  precedere  nel  grado  al  Te- 
baldi  ,  del  quale  fi  è  già  bali  ante  me  11  te  parlato  b  .  Da  una 
Bolla  di  Siilo  IV.  deJJi  6.  di  Gennajo  1476.  per  cui  il 
Gottifredi  pafsò  ad  efTere  primo  Cancelliere  perpetuo  , 
fiam  refi  certi ,  ch'egli  fervi  da  Medico  ancor  quefto  Prin- 
cipe ,  e  che  avea  avuto  il  Cancellierato  fecondo  per  più 
annic.  La  morte  lo  colfe  alli  16.  diAgofto  del  1482.» 
e  quefto  fi  .fa  da  un  vecchio  Diario  di  Autore  incerto 
(  dall' Amideno  però ,  e  in  due  Codici  della  Biblioteca  Bar- 
berini a  nominato  Corona,  e  dal  Clementini  e  Valerio  della 
Valle)  pubblicato  dal  Muratori»',  il  qual  dice,  che  in 
tal  giorno  morì  Majìro  Jacomo  di  Paolo  ,  alias  de  Gotti- 
fredis  ,  Cancellieri  ,  fulli  fatto  grande  onore  .  Quefta  ftefla 
notizia  ci  dà  il  citato  Cataftro  del  San  ti  (fimo  Salvatore  , 
nel  qual  fi  legge  ancora ,  che  fu  fepolto  in  S.  Agnefe  , 
dove  Rita  degli  Altieri  fua  Moglie  pofegli  un  Epitaffio 
e  fe  medefima  poi  nel  1J03.  h  .  Nell'Appendice  1  è  una 
Lettera ,  che  io  ho  avuta  dall'Archivio  fecreto  Grandu- 
cale di  Firenze  ,  fcritta  dal  nominato  Cardinal  Orimi  al 
magnifico  Lorenzo  de*  Medici  in  commendazione  di  non 
fo  qual  Partini  ,  che  avea  un  groflo  debito  col  Gotti- 
fredi . 

CRI- 

(a)  Reg.  Tom.  xxt.pag.  t%.  e.  i*s.  moki  esemplari  a  peana  ne  ho  ledati  in 
{»)  Appendici  «.  ltiii.  più  luoghi" ,  c  due  ne  ha  anche  17 

(c)  Appendice  n.LXT.  Vaticano  . 

\d)  BUM.  9ia.  '.agi.  (t,  A  l  veri /oc.  «V. 

(«)  Raccolte  JJlorìco  della  Città  &  Ri-      Ut)  Jacovacci  loc. 

mini  Tom,  il.  rag.  jet.  Ci)  uun 

(ftS.fLL  Tom.  uh  Par.  iL  j».  icrjé. 
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CRISTOFORO  PIACENTINI. 

Griftoforo  de'  Piacentini  da  Verona  dicefi  Medico  dì 
Paolo  infiem  collo  Zoccoli  nel  Gennajo  del  1468.*.  Il 
Mandofio  protesali  di  non  averne  trovata  memoria  in 
altri ,  fuori  che  nel  Platina  ,  il  qual  lo  chiama  {blamente 
Criftofaro  da  Verona ,  e  narra  come  fu  dal  Papa  mandato 
a  confortar  lui ,  che  ftava  chiufo  in  Caftel  Sant'Angelo  . 
Ma  io ,  oltre  al  cognome  già  palefato  ,  aggiugnerò  ,  che 
aflìlteva  ogni  dì  alla  tavola  del  Papa ,  di  lui  ficuramen- 
te  parlando,  a  parer  mio,  il  Papienfe  in  quella  lettera , 
che  fcriffè  da  Pienza  alli  23.  di  Giugno  del  1468.  al  Pon- 
tefice ,  per  perfuaderlo  a  mutar  cielo  ,  e  fuggir  dalla 
pefte  ,  Crebri  cafus  ,  qui  acciderunt  domi  B.  V.  <ogunt  jideles 
fervos  ad  falutem  Domini  effe  follicitos  .  Olim  deceffit  pejìc 
injtgnis  v'tr  cognatus  fuus  ;  mtper  Medicus ,  qui  mane  &  ve- 
[feri  veniebat  ad  menfamh  ;  dirò  di  più,  che  alli  13.  di 
Maggio  del  1466.  fu  fatto  Scrittore  delle  Lettere  Apo- 
stoliche nel  luogo  di  Bertrando  de  Boria  ,  eletto  alla  Chie- 
fa  di  Acqs  alli  9.  di  detto  Mefe  ,  che  vacava  per  elTere 
ftato  in  tal  giorno  trasferito  Giovanni  de  Foix  a  S.  Ber- 
trand de  Cominges  c  (  Vefcovi  ,  de'  quali  poco  feppero 
i  Sammartanid)  ,  e  traferiverò  l'elogio  ,  che  ne  fece  il 
lodato  Gafpare  Veronefe  nella  Storia  de'  tempi  di  Pao- 
lo II.  ,  che  è  nella  grand'Opera  del  Muratori e  ;  Supere/i 

laus 

(a)  Arm.  xxxiv.  Tom.  xii.  pag.  69.  fta  Importanti  (Ti -ni  Opera ,  tantoppUì  vo- 
{&)  Ep.  ccxlvi.  lonticri,  quanto  che  vi  fi  parla  Jiun  bravo 

(c)  Reg.  Pati.  II.  Tom.  xix.pag  1 14.  t.  Medico  Franccfc  .  Mi  farei  t inulto  dal  far 
Tom.  il.  pag.146. ,  &  in  Arch.  Dat.  A.nl.  ciò  ,  fc  aveflì  trovato  efler  vero  quello  , 
Tom.  vii.  pag.  14).  Obligat.  C.  A.  To-  che  il  Manli  afccrìfee  nelle  note  agii  An> 
motx  x  Kit.  pag.  4.  t.  tuli  del  Rainal^i  (  A.  1471.  pag.  Ali,  )  , 

{*;  Tom.  1.  pag.  tori,  e  1104.  cioè  che  il  Cardinal  Quirini  avciiV  dopo 

(<■)  S.  R.  l.Tom.nl.  Par.  il.  p.iott.  C.  la  (lampa  Muratoriana,  pubblicati  inte- 
Nell' Appendice  al  rum.  lxi  darò  il  fup-  ramenre  i  Libri  di  Gafpero  .  Io  per  me 
plemento  di  ciò,  eoe  manca  in  fine  di  que-  non  aedo  che  gli  avelie  mai  :  c  sbagliò  il 
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Uus  nulli  crimini  connexa ,  laus  ,  inquarti ,  Chrìflofori  Pia- 
centini ,  Cubicularii  SancliJJtmi  Pontificii ,  quem  omnes -Aicunt 
omnium  meritiffimum  eorum  qui  Palatium  Sanimi  Patri*  in- 
colunt .  Itaque  oh  illius  manfuetudintm  ab  ipfo  prtfertim  Sunt- 
mo  Antifìite  non  parimi  dileclus  efl  :  ea  efl  hujus  hominis  firn' 
plicitas  fimul  &  bonitas  ,  ac  integrità*  ,  nec  tantum  attenta 
notataque  efl  ejujs  litteraria  facultas ,  aut  etiam  quia  a  Secre- 

Z  tu 

Muratori  quando  nel  Prologo  alla  Edizion  fi  avea  già  l'altra  di  lingua  Greca  .  Sa- 
fua  difsc ,  che  a  quel  Porporato  fi  erano  prei  umilmente  l'anno,  nel  qual  ci  la- 
fatti  Tcdcrc  tn  un  Codice  della  biblioteca  fdò  quella  vita  mortale  ,  Te  averter  data 
Angelica .  In  ella  (coperte  egli  bensì  la  di  tempo  le  due  feguenti  Lettere  ,  che 
Vita  di  Paolo  ,  comporta  dal  Canefio ,  parlano  della  morte  di  lui ,  e  che  io  ho 
più  piena  e  più  limata ,  che  non  fi  ave-  lette  tra  quelle .  che  Agapito  Porcio ,  o 
va  d'altronde  ,  ma  non  l' Opera  del  Vero-  Porcari ,  ngliuol  di  Filippo  ,  Gentiluomo 
nefe  ,  la  quale  ,  perciò  ,  che  oc  aflìcura  Romano,  [cri  ile  ftando  una  (late  in  Ba- 
egli  mededmo  nella  Prefazione  alle  Vin-  gnorea  ,  e  pubblicò  allora  ,  in  Perugia 
dicie  di  qaelto  Pontefice  ( pag.tv.v.  e  vi.)t  probabilmente .  in  un  piccioli/fimo  Libret - 
vide  (diamente  nella  Vaticana  cosi  imper-  to  in  quarto  di  dioci  carte  ,  fenza  indi- 
fetta  ,  c  priva  di  alcuni  Libri ,  come  ivi  fi  zio  dell'anno  ,  e  dello  Stampatore  .  Le  vi- 
uova.  di  una  vola  pretto  il  Signor  Canonico 

Chi  poi  avelie  voglia  di  Caper  novelle  Devoti,  curiofiflìmo  ricercatore  di  forni- 
di  cotefto  Serittor  Vcronefè ,  fatto  Secre-  elianti  edizioni ,  ma  non  trovo  che  altri 
cario  di  Callido  alti  17.  di  Maggio  del   le  vedefie  mai ,  ne  che  rotte  ad  alcun  no- 

att.  (  Ree.  Tom.  xxx.  pag.46.  t.),c   to  qucfto  illufhc  Porcari .  Sono  tutte  di- 
1  fi;  pollo  all'  citerei  rio  della  carica   rette  ad  un  Luca  dc'Leni  Romano,  Canoni- 
(  Tom.  xxxu.p.xji.  )  legga  i  detti  fuoi  co  di  S.  Maria  Maggiore ,  Chierico  della 
Libri  de  gejlis  Pauli  il. ,  le  annotazioni   Camera ,  Abbrcviatorc ,  e  Teforierc  di  Pe- 
dcllo  Scarmagtia  alle  Lettere  dell'  Aliotti   ragia  ,  che  morì  nel  1486.  come  fi  racco- 
(  Tom.  1.  pae  14).  )  ,  e  la  citata  Opera   glie  dalle  Lettere  del  Papicnfe  (  /t.ccccxi. 
de'  Secretar)  A  po  Itoli  ci  ('  pag.  74.  t  17  j  .'  :    ecce  XV.  )  da'  Diarj  del  Burcardo  ,  e  da' 
non  (ia  pero  con  elio  cosi  indifercto ,  fic-   monumenti  dell'Archivio  .  Tuttavia  per- 
cora'  è  l'Autore  di  quelita .  riflettendo  che  che  i n  una  ,  che  c  pure  per  qucfto  Lu- 
a'  tempi  ,  ne 'quali  colui  ferine  ,  a  pochif-   ca  ,  fi  parla  della  eJpugna[ion  Tifernate  , 
fimi  era  darò  il  poter  dire  le  cofe  fue   uditali  in  que'  dì ,  io  ho  un  forte  fofpet- 
con  eleganza  :  la  fola  cofa,  che  ha  in  to .  che  tutte  fonerò  fi-ritte  nell'A.  1474. 
pregio  il  Buonamici  ,  fapendo  di  valere   e  che  in  qucfto  per  confeguente  fe  ne  an- 
in  cita  unicamente .  Ma  il  povero  Gafpc-   daflc  al  Creatore  McfTer  Gafpero  ,  e  forfè 
ro  non  ha  trovato  luogo  nel  Catalogo   in  Viterbo.  Chi  non  fa  della  dedizione 
de'  ProfcfTori  della  Sapienza  ,  c  pur  vi   di  Città  di  Caflcllo  alle  armi  del  Legato 
Ielle  più  anni  Rettori.- a  con  100.  feudi  .  Pontificio  ned' Agoffo  del  1474. ,  e  della 
d'oro  per  falario ,  e  l'udì  Aldo,  ed  il  Len-  Operetta  ,  che  fu  tale  argomento  fcrifle 
zuolo  ,  che  fu  poi  Papa  .  Lo  dice  egli   allora  Roberto  Orfi  da  Rimini  ?  Ma  fen- 
ftclTo  C  Muratori  /.  ci;,  pag  1       lì.  1  ,  ci    tiam  a  ledo  quello  ,  che  il  Porcari  dice 
ar.  he  il  Cardinal  Camcrfipgo  in  un  fuo   ad  un  devoto  Sacerdote  Ani  nino .  Pojl- 
Otdinc  (Appendice  n.  LXU.J,  dal  qual   quam  mihi  renuntiatum  efl  diem  obivtjfe 
s'impara  eziandio  ,  che  nel  147?.  andò    communem  Pnccptorem  Cafpartm  Vero~ 
a  ritirarli  a  Viterbo  ,  e  che  f u  la  fua  Cat-   neum  a  lacrimi*  me  non  abflinui ,  cum 
tedia  conferita  a  Martino  Fiictico  ,  cnc  pater  mihi  femptr  fuerit ,  non  folum  Ut- 
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ti*  fuerit  Pontifici*  hujus  ,  quum  Cardinali*  ejjet ,  fed  etiam , 
&  longe  magi*  hominis  modejlia ,  &  moribus  mire  facili*  & 
fuavis  .  Dirò  altresì ,  che  lo  ricorda  Scuramente  anche 
il  Campano  nel  feguente  Epigramma  da  lui  comporto  in 
morte  di  una  Cagnola  del  Papa a . 

Zaccharina  mihi  nomen  futi  alba  Catella , 

Credebam  Scythicam  vincere  pojfe  ntvem . 
Pontifici*  Pauli  teclis  nutrita  Secundi  , 

Vigna  cibo  facro  ,  digna  fiacri*  domibus . 
Hujus  ego  cura*  cauda  gejìuque  levabam , 

Létticiam  pedibus  auribus  ore  ferens . 
Oc  cubili  fienio  :  nec  me  fervare  cadentem  , 

Chriftophori  medie*  prtvaluere  mania . 
llle  mihi  quicquid  potuit  modo  prajiitit  :  at  me 

Abfumpfit  fato  più*  operante  die*  . 
Catera  concurrunt  medicamina  ;  tempus  &  anni 

Fomentum  nulli*  artibus  accipiunt  . 

Fu  Padre  di  Francefco  ,  e  di  altro  CriHofaro  ,  e  forfè  an- 
cora di  Niccolò  de*  Piacentini  ,  Canonici  di  Verona ,  al 
primo  de'  quali  nella  età  di  21.  anni  lo  ftefTo  Paolo  li. 
agli  8.  di  Giugno  del  1468.  diede  lo  Scrittorato  ,  che 
la  morte  del  Genitore  (  fucceduta  o  in  quello  ,  o  nel 

Mefe 

ttris  truditndo ,  fed  etiam  in  optimi*  mo-  tera  a  Batrifta  da  Rieri ,  il  qua!  fu  de'Mor- 
ribus  ,  quo  ,  ni  fai/or  ,  nofira  aiate  ntmo  rooi,  e  Secretarlo  di  Callido  c  di  Pio  (  Reg. 
dociior  vixit ,  &  non  folum  dottrina  re-  Callifii  T.xxx.p.117.  t.  T.xxxu.p.  1  $  1 . 
fpUndu.it ,  fed  integritate  vita  moribufqut  Pii  Tom.  il.  pag.pi.  t.  )  ,  ed  c  lodato 
fandis  ducens  irreprehenfibilem  vitam  .  largamente  da  Galpero  medefimo  (  Mu- 
Oxapropter  dubitare  non  debemus  ad  crn-  rat.  loc.  cit.  p.  1048.  )  :  con  cifo  piange  il 
ic/iia  eum  penetrale  ,  ut  ,  quod  femper  Porcari  per  tal  mone  in  maniera  ,  che 
concupivit  ,  fummo,  felicitate  frueretur  j  fembra  ertere  vicino  al  difpcraffi ,  e  dice  , 
nobis  ob  ejus  abfentiam  meerorem  luBum-  ut  incenum  fit  quonum  modo  vitam  degam: 
que  relinqutns  .  V ade  ergo  ,  uxorem ,  na-  ille  trifiitias  &  agrìtudines  me  ut  vertebaf 
lofque  hortart ,  &  exorabis  ,  ut  me  in  al-  in  gaudium  ,  neque  mihi  pater ,  nijiipfet 
terum  fufeipiant  fUium  ,  ut  amor  ,  qui  erat-f-nunc  orbor  patre  ,  parcntibus ,  &  bo- 
inter  nos  mutuus  erat  ,  inter  uxorem  cV    nis  ,  &  quid  Jìmfailurus  ignoro  . 
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Mcfe  precedente  )  avea  fatto  vacante a ,  e  quefto  ei  fi  go- 
deva tuttavia  nel  Pontificato  di  Leone*X.  con  varj  Bene>- 
ficj ,  che  rinunciò  dopo  al  Fratello  b  ;  ed  al  terzo  ,  ch'era 
flato  .in  Corte  del  Cardinal  Francefco  Gonzaga  ,  alTe* 
gnò  Innocenzo  Vili,  una  cafa  canonicale  in  Verona  nel 
1484. c ,  ed  AlefTandro  VI.  un  Abbreviatorato  delle  Let- 
tere A  poi lolic he  nel  1496.  J  .  Il  Burcardo  Io  mentova 
ne*  fuoi  Diarj  mss.  alli  12.  di  Giugno  del  1498.  infierii 
colla  turba  de'  Sollecitatori  di  dette  Lettere .  Di  alcun 
di  quelli  certamente  intefe  di  parlare  Giacomo  da  Vol- 
terra in  una  Lettera  ,  che  fcrifse  da  Milano  al  Fedra 
alli  12.  di  Febbrajo  del  1490.  &  Placentinum  etiam ,  in 
quo  ,  ut  audio  ,  non  ejì  inventus  magnus  error  ,  [aiuta  e  .  Ha 
poi  al  lor  Padre  Criilofaro  fatto  gran  torto  Andrea  Chioc- 
chi ,  col  non  averlo  1  ficco  me  meritava!!  ,  collocato  nell* 
Opera  ,  che  fcrifle  de  Cottegli  Veronenjis  illujlribus  Medicif  . 

SANTE  FIOCCHI. 

Di  Sante  Fiocchi ,  fepolto  all'Araceli  con  quella  Ifcri- 
zione  1 , 

sgp  ■ 1  "'  "  ""hPJI 

ILOCCA  DOMVS  NOMEN  MIHI  SANCKS  PATRIA  FIRMVM 

SCRiPTOR  ERAM  ET  MEDICVS  PAVLE  SECVNDE  TVVS 

V1X.  AN.  XLVIIII.  OBUT  UH.  NON.  OCTOBR.  FRATRI 
8  h 

CONCORDIALI  NICOLAVS  FLOCCIVS  B.  M.  POSV1T.  - 

Z  2  dirò 

{a)  Rtg.  Tom.  ti.  pag.  j.  Tom.  xm.  (J)  Reg.  Bull,  divtrf.  Al.Vl.  Tom.  . . . 

pae.  xjg.  Tom.  xix.pug.  il».  m  pug-  "f-  «  JJ°- 

(4)  Ree.  Leon.  X.  Tom.xim. pag.^  t.  (.e)  Arm.  xxxv.  Tom.  xxxn.P.  140. 

To.  ciii.jmo.  To.  cxxti.  p.iiA.  (.0  Cafitniro  p.  1  \6.  Galletti  InCcr.  Pie. 

(e)  Reg.  Bull.  Secret.  Ianoctat.  Vili.  Ciuf.  x.n.  u  Panelli  Mtm.  dtMcdut  del 

Tom.  0*  pag.  ioj.  Fiuno  Tom.  iL  pag.  61. 
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dirò  ,  che  era  in  Roma  con  riputazione  di  valente  Fifico 
ancor  prima  di  effèrfi  pofto  al  fervigio  di  Paolo  ,  e  que- 
llo io  fo  in  grazia  di  certi  manofcritti  Annali  di  Fermo  , 
communicatimi  dal  Gh.  Signor  Canonico  Catalani ,  nei 
quali  fi  legge,  Create  Papa  Paolo  IL  fu  mandato  un  Am- 
bafeiatore  a  rendere  ubbidienza  ,  e  feufare  il  facco  dato  (  a  Ci- 
vitanova  )  e  Giovanni  Antonio  Matteucci ,  Antonio  di  Luca  , 
Santi  di  Fiocco  Medico  in  Roma  eccellente ,  ai  quali  il  Papa 
fece  ma  gran  riprenfìone  .  E  chi  fa  che  non  fia  egli  quello  , 
che  al  Capitolo  di  S.  Pietro  vendette  una  fua  Cafa  a'  tem- 
pi di  Niccolò  V.  ricordata  nel  Necrologio  Vaticano  in 
quel  luogo  ,  dov'è  deferitta  la  morte  del  Card.  Giordano 
Orfini ,  ed  il  teftamento  da  lui  fatto  in  favore  della  Ba- 
(ìlica  a .  Ad  un  Battifta  Fiocchi ,  Prete  di  Fermo  ,  Parroco 
di  Santa  Maria  di  Ponzano  ,  e  Fratello  forfè  ,  o  Figliuo- 
lo di  Sante,  accordò  Siilo  IV.  nel  Luglio  del  1472.  la 
moratoria ,  e  Salvocondotto  per  un  anno  ;  e  cosi  lo  af- 
Ccurò  per  tanto  tempo  dalle  moleftie  de'  creditori  b  .  . 

Sono  quefti  Scuramente  i  tre  foli  Medici ,  che  Pao- 
lo II.  ftipendiò  .  Ed  eccone  una  eccellente ,  e  certa  dimo- 
ftrazione  dalla  bocca  di  perfona ,  che  viveva  al  Ior  tem- 
po ,  e  che  ufava  col  Papa ,  e  con  eflì  moltiflimo  ;  hanno 
in  verità  pochi  Archiatri  Pontificj  teftimonianze  così  au- 
torevoli ed  ampliffime  della  confeguita  dignità,  come  que- 
fti tre  ebbero  .  Tres  Pontifex  Medicos  habuit  expertiflìmos  ; 
Chrijìophorum  Veronenfem  ,  pace  aliorum  dixerim  ,  ìncompa- 
rabilem  ,  five  de  medicinali  cognitione  loquamur ,  &  ejus  exer- 

cita- 

(g)  Un  pafto  del  feiìo  Libro  di  Firmìco   Cantagallìna  f  Galletti  Tom.  il.  p.  145.  ) 
ha  procacciata  a'LeiTìcografi  quefta  voce  :   e  coacors  conjux  in  un  altra  ucrizionc  del 
.    all'Autore  però  del  preterite  Epitaffio  deb-   Grutero  (  619. 1.  )  . 

tono  averla  infognata  k  vecchie  lapidi  ,      (AS  II  Panelli  lóc.cit.  pag.  6}.  e  ior.  cre- 
nclle  quali  alcuna  volta  fi  adopera  in  que-  de  che  quelli  fia  quel  medefirno ,  che  nel 
Ilo  ,  ed  in  altro  lignificato  (  Grutero  877.   iny.  era  ProfelTorc  in  Padova, 
j.  Ciriaco  Novafragm.  n.ir8.  )  .  Concor-      (a)  Apptndict  num.  mvi;. 
Ài$mi  F ratrts  leggiamo  m  Cicerone  ( pr»      (i)  Rcg,  BrtV.  Tom.  I.  pag.  3  J  J . 
Ligarto  a,  1.  j  ,  cucila  lapida.di  Astoni» 
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titatione  &  praxi ,  five  de  moribus  egregii*  &  confuetudine . 
No*  improbo  ceteros ,  qui  procul  dubio  non  paucas  laudes  prò- 
mcrentur  :  hi  funt  Jacobus  Zoccolus  ,  &  Sanclus  Firmanus  , 
Me  Rovu  fuam  traxit  origincm  ,  hic  Firmi  genitus  ejì ,  Roma, 
tamen  cum  uxore  vitam  ducens .  Quanto  vero  hi  &  Pontifi- 
ci &  omnibus  domejlicis  Palatini!  ufui  fuerint ,  fi  rogarentur 
qui  tgroti  fuerunt ,  refponderent ,  hos  tres ,  pntferttm  Chrifiopho- 
rum  ,  effe  aut  JEfculapios  ,  aut  Apolline*  ,  aut  Gallieno*  ,  aut 
Hippocratas  effe  ;  aliqui  forte  Avicenna* ,  aut  Almanfore* ,  aut 
Mefuas  refponderent  :  ut  edam  fi  unus  aut  duo  iniqui*  tempo- 
ribus ,  &  aere  diem  fuum  obivìjfent  ob  ingente*  morbo*  ,  non  fit 
illorum  infcitU  adfcribendum  ,  nec  enim  femper  Medicus  fa- 
nat ,  nec  femper  morbus  remediis  &  medicinis  expellitur  .  Così 
dice  uno  Scrittore  della  Vita  di  Paolo  in  un  Codice  ,  che 
poflìede  il  cortefiflimo  ,  e  virtuofìtfìmo  Signor  Mariotti, 
da  cui  efTendomi  ftato  communicato  così  rilevante  luo- 
go ,  e  detto  fimilmente  ,  che  quefti  vi  nominava  più  al- 
tre perfone  della  Corte  di  elfo  Papa  ,  mi  fi  generò  fubito 
nell  animo  un  fofpetto ,  eh'  egli  fofle  il  lodato  Gafpero 
di  Verona  ;  nè  m'ingannai  ,  perchè  ,  ottenuta  copia  di 
tutta  l'Operetta ,  trovai  che  era  in  realtà  lavoro  di  co- 
ftui ,  e  precifamente  il  primo  libro  ,  ch'egli  ferirle  de' fat- 
ti di  Paolo,  e  che  il  Muratori  non  potè  mai  avere,  nè 
fo  che  alcuno  mai  l'aveife  .  Mi  è  paruto  bene  di  non 
differire  ad  altro  tempo  la  pubblicazione  di  tal  cofa  , 
infigne  ,  quanto  niun  altra  lo  è  ,  per  farci  ben  cono- 
feere  i  coftumi,  e  modi  di  Paolo  prima,  e  dopo  il  Papato, 
e  quale  e  quanta  foffe  la  Famiglia  che  avea  feco  .  Sarà 
perciò  un  ornamento  grandiflìmo  della  mia  Appendice  '  % 
c  foddisferà  pienamente  al  defiderio ,  che  gli  altri  Libri 
di  Gafpero  avevano  del  lor  primogenito ,  tantoppiù  che 

ad 
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ad  un  di  qucfti  ho  già  prometto  di  torre  un  fuo  brutto 
difetto . 

GIOVANNI  ALBARISANI. 

t 

Medici  di  Paolo  faccia  in  quello  luogo  compagnia 
il  Chirurgo  di  lui ,  che  pare  a  me  di  aver  rinvenuto  fra 
le  Lettere  del  Cardinal  Giacomo  Ammanati .  Una  ne  feri- 
ve  egli  da  Pienza  alli  26.  di  Luglio  del  2468.  1  Johanni 
Albarifano  Chirurgico  ,  e  gli  dice  ,  Audio  Palatinum  te  fa- 
Rum  :  fi  ita  tfl  gratular  tibi  ,  &  gaudeo  .  Auclurus  tfi  no- 
vus  famulatus  étfiimationem  ,  &  rem  ,  idque  ut  ex  'voto  sve- 
ntai opto  .  Superbire  jam  noli ,  multi  Pontìficibus  feroierunt , 
quibus  nibilominus  prafidio  opus  fuit  alieno  .  St  cujus  rei  ege- 
bunt  mei  opera  tua  ipfis  adejìo  ;  lecum  ,  quem  es  adeptus  ,  Au- 
dio tibi  conferva  .  Id  accidet ,  fi  non  eris  tui  dijjimilis .  Chi 
in  udendo  un  Uomo  di  profeiTìone  Chirurgo  divenir  Pa- 
latino ,  non  vorrà  fubito  darli  a  credere  ,  ch'ei  foiTe  fatto 
Chirurgo  del  Papa  ,  o  del  Palazzo  Apoftolico?  e  tantop- 
più  che  Acolito  di  Paolo  II.  era  già  molto  prima  che  il 
Papienfe  gii  fcriveiTe  rallegrandoli  ;  conciofiìacchè  io  l'ab- 
bia in  tal  carica,  e  Dottore  delle  Arti ,  e  della  Medicina 
veduto  venir  teftimonio  ad  un  folenne  atto  rogatoli  nel- 
la Camera  fecreta  del  Palazzo  di  San  Marco  alli  17.  di 
Giugno  del  detto  anno6,  dal  quale  ho  ancor  faputo  , 
che  la  Patria  fua  fu  Ferrara .  Quella  mi  hanno  poi  ino- 
ltrata Umilmente  tre  Bolle  dello  fteiTo  Pontefice  ;  con 
una  delli  17.  di  Aprile  dell' A.  1469.  ebbe  in  Commenda 
il  Monaftero  di  Sant'  Andrea  de  Carnano  dell'Ordine  di 
San  Benedetto  nella  Dioccu*  di  Todi  ,  dimclTo  da  Pietruc- 
cio  di  Recanati ,  eletto  in  tal  giorno  a  Vefcovo  di  Sant' 

Aga- 

tfum.  ccixYiu. 

Arth.  Are.  S,  Ang.  Arni.  IV.  Capf.  tri.  n.  i.  pag.  *t. 
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Agata  de' Goti',  colla  feconda  deJli  10.  di  Ago  fio  del 
mcdefimo  anno  fu  fatto  Parroco  di  San  Gio.  Battifta  de 
Dottoro  della  Diocefi  Ferrarefeb,  e  per  la  terza  delli  3. 
di  Decembre  pur  del  14.69.  nella  quale  è  detto  Came- 
riere ,  e  Famigliare  del  Pontefice ,  vien  dichiarato  Priore 
della  Colleglli  Cbiefa  di  Santa  Luminata  della  itefla  Dio- 
cefi  di  Todi  dopo  Bernardino  di  Atto  degli  Atti c .  Fiori 
in  Ferrara  alquanti  anni  prima  una  11  otta  Albania  ni  mo- 
glie di  un  Alberto  da  Elle  :  e  di  effa  alcune  cofe  dicono 
il  Borfetti  ed  il  MazzuchelJi. 

SISTO  IV. 

I  tre  Medici,  che  per  Siilo  IV.  ,  e  l'unico  ,  che  per  Inno- 
cenzo Vili,  fucceflore  di  Siilo ,  produce  nel  fuo  Teatro 
il  Mandofio  ,  fono  cagione  che  io  debba  ora  ufare  verfo 
di  lui  anche  maggior  villania  e  durezza ,  che  non  ado- 
perai per  quelli  di  Paolo  II.  non  potendogliene  in  co- 
icierrza  menar  buono  alcuno  ;  sì  fono  leggieri  e  ruote 
le  prove  ,  ch'egli  ci  dà ,  per  perfuadere  altrui  che  furono 
in  quella  dignità  .  f 

ONOFRIO  DEGLI  ONOFRII. 

m 

E  veramente  a  voler  tra  gli  Archiatri  Onofrio  degli  Ono- 
frj  non  deve  poter  ballare  l'autorità  di  un  mss.  dell'OI- 
doino  ,  nè  quella  della  Biblioteca  del  Giacobiili  nell'uni- 

ver- 

(<0  Reg.  Tom.  vili.  pag.  ijx.  O  ne  fio   co  dopo  una  tal  Commenda  ,  e  però  n'eb* 
Pietruccio  più  (pedo  fi  chiama  Pietro  ,  nè   bc  dal  Papa  alcune  pendoni  alii  io.  di 
i  vero  che  forte  fatto  Vcfcovo  alti  it.  di    Mano  <\c\  «ajo.  Reg.  Tom.  xu.p.46. 
Maggio,  come  ha  ferino  1'  Ugiietli  To~      (i)  Rtg.  Tarn.  xiu.  pjg.  1+6.  t. 
vw  vai.  pag.  |fx,  Giovanni  rinunziò  po-      (e)  USL  Tom.  x.  pag.  1-98. 
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verfale  fìlenzio  di  canti  Scrittori  .  Senza  che  il  Giaco* 
biili  1  dice  folo  ,  che  colui  fùit  maxima  exiftimationis  apud 
Sixtum  IV.  &  alios  Principe*  ,  il  che  non  lignifica  ,  che 
fotte  lor  Medico  .  Ed  in  conferma  dell'aflerzione  di  quello 
Scrittore  ,  ed  infieme  per  efcludere  fempreppiù  dal  Col- 
legio de'Medici  Pontificj  l'Onofrj ,  fono  coftretto  a  recare 
un  lungo  fquarcio  della  lettera  ccccxvi.  ,  che  il  Papien- 
fe  ,  dando  a  Foligno ,  mandò  al  BefTarione  alle  calende 
di  Gennajo  del  1472.  Vi  fi  parla  de*  Medici  di  Siilo ,  e 
di  quel  Valerio  ,  del  qual  ragionerò  a  fuo  luogo  ,  e  v'è  il 
ritratto  dell'Onofrj ,  che  il  Giacobini  non  conobbe .  11 
Papa  volendo  mandar  fuo  Legato  in  Francia  il  BefTarione , 
deliderò  ch'ei  potefle  aver  feco  quefto  infìgne  Medico ,  che 
profetava  in  Perugia  ;  fcrifTe  perciò  al  Papienfe,  e  fcrifTegli 
contemporaneamente  il  BelTarione,  al  qual  rifpondendo 
dilfe ,  Acceptis  Utteris  Pontijuis  nojìri  ,  &  tua  Dignationis  , 
Keverendifftme  Pater ,  ne  bora  quidem  unius  interpofita  mora 
mifi  Perufiam  ,  ubi  agebat  Onophrius  ,  &  conatus  fum  non 
illum  modo  ,  fed  Magifiratum  quoque  Civitatis  in  fententiam 
noftram  adducere  .  Non  refcripfit  Onophrius  .  Venie  ad  me  ho- 
die  vcfperi,  mortuo  quam  vivo  fimilior  .  Summa  omnium  efl; 
nec  ipfe  vult  ,  nec  tibi  ,  quantum  video  ,  expedit  .  Annum 
fextum  fupra  fexagefimum  agit .  Corpore  eft  gravi ,  rhedajam 
aptiore  quam  equo  .  JEgerrime  audit ,  fic  ut  inclamari  femper 
fit  opus  .  Porro  autem  quod  eft  cateris  gravius ,  major  illum 
hernia  quam  ohm  Neflorem  premit .  Vigilare  nothi  non  poteji . 
Interdiu  quantum  licet  a  labore  fe  vendicat .  Cogitai  quoque 
quotidie  referre  fe  in  Patriam  ,  &  leclionem  àrtemque  ,  decur- 
ta prope  vita  dimittere  .  Etfaciwn  jam  ejfet ,  ni  Perufini ,  quos 
fui  amantiffimos  habet ,  hunc  etiam  annum  magnis  ab  eo  pre- 
cibus  impetrajfent .  Compicciar  verbo  uno.  Prater  docìrinam, 

qua 

(«)  Pag.  14O. 
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qtiA  mediocri*  non  eft ,  nil  in  eo  video  quod  ad  rem  mani  pu- 
tem  ,  ac  commodum  .  Hortatus  fum  ,  ut  ad  te  faltem  Romam 
veniret ,  excufaturus  prtfenti  imbecillitale ,  qucd  alioquin  Ut' 
teris  excufari  tam  bene  non  poffet .  Juravit  in  bis  fumma  hic- 
mis  incommodis  vix  fine  periculo  fi  venijje  Fulginium  .  Meoju- 
dicio  qturendus  eft  alter  ,  qui  &  iter  ,  &  vigilias  ,  &  angores 
tuos  non  raros  ,  nec  breve*  tolerare  valentius  queat .  Damno  ali- 
tem  ,  quod  reddente  ( forfè  cedente)  prtfertim  Pontifice  recufaris 
Valerium  .  Inutili*  bète  tua  eft  ,  &  parum  forfan  étftimata  mo- 
deftia  .  Medici  multi  funt  Roma  .  Domi  etiam  alter  eft  re- 
lìquus a  .  No»  tam  proderit  Xifto  dimiffus  Valerius ,  quam  no- 
cebit  tibi  in  comitatu  non  habitus  ,  De  valetudine  agitur  ,  & 
vita  ,  quarum  rerum  caufa  contrabenda  funt  omnia  .  Hoc  quod 
attendi*  leve  eft  &  fuperfluum  .  Me  audi ,  Nicene .  Valerium 
recide  :  in  quo ,  ut  abfint  carerà  ,  qua  certe  funt  Jumma  h , 
hoc  ejl  quidem  imprimi*,  quod  recurrentibu*  morbi*  tuis  af- 
file tu*  >  nil  habet  incognitum ,  quod  ad  lenitudinem  illieo  tol- 
lendunique  languorem  fit  necejfarium  .  Sed  de  Medico  haclenu* . 
Il  Mangeti  c  volendo  pur  parlare  dell'Onofrj  non  ha  fa- 
puto  altro  fare  ,  che  ripetere  per  extenfum  quello  ,  che 
avea  Ietto  nel  Mandofio . 

.    BEISI  EDETTO  DA  NORCIA. 


Jter  Benedetto  da  Norcia  Cam  parimente  alla  fola  tefti- 

A  a  mo- 
te) Credo  che  qucfti  fa  il  Gottifrcdi  .  egli  più  tra  noi  nel  1484. ,  quando  agli  c- 
(£)  Era  perciò  degno  quell'Uomo  di  redi  Cuoi  furono  aditolo  di  limoli na  ,  c 
entrare  nel  Catalogo  ,  che  il  Corrctini  ci  per  ifpccial  commilitone  del  Papa  ,  pagati 
ha  dato  de'  Viterbeji ,  che  fiorirono  nella  600.  fioriti  d'oro  dal  famolb  Adriano  da 
Repubblica  delle  Lettere  alta  /  ag.i  1 1.  delle  Cornerò  ,  che  fi  avea  comprato  1'  Officio 
ò-ella  Città  di  Viterbo ,  e  lo  era  del  Notariato  della  Camera  ,  rimata  per 
egualmente  mici  Lorenzo  dilaolo,  con-  la  morte  di  lui  vacante  (  Rat.  Cam.  To' 
tempotaneo  del  Fiacco  ,  il  qual  li  riparava  mo  dccxxi  v.  pag.  104.  )  . 
in  Cafa  Falcone  Smibaldi ,  lodati  tutti  e  (e)  Tom.  1.  Far.  il.  pag.-  748.  Anche 
due  rnoltirtimo  da  Gafpeio  di  Verona  nel-'  l'Allcr  (  Bibl.  Medie,  pr.  Tom.x.  p.*46.  ) 
la  Vita  di  Paolo  II.  (  Muiatori  S.  R.  I.  cita  le  opere  mss.  dell' Ono&j . 
Tom.  ni.  Par.  il.  pag.  1050.  J ,  Non  era  J 
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monianza  del  Giacobini ,  il  quale  ha  fcrìtto  per  verità  , 
che  floruit  Medicus  SixtilV.  An.  1472.,  e  che  pubblicò  il 
Libro  de  confervattone  fanitatis  nel  1575.  volle  dire  147?. 
Ma  il  Mandofio  con  fedeltà  non  rara  traduce  nella  fua 
Opera  l'errore  della  Stampa.,  e  con  altrettanta  l'AUer 1 , 
ed  il  Mangeti  b ,  qui  pure  ricopiando  quefti  fervilmente 
tutto  l'articolo  del  Mandofio  ,  fenz'altro  aggiugnere  di 
un  Uomo  celebrati  (fimo  .  Tanta  è  la  negligenza  di  alcuni 
Autori ,  i  quali  fidandoli  di  chi  gli  precedette  ,  nè  vo- 
lendo effi  faticar  punto  per  giugnere  alla  cognizione  del 
vero  ,  propagano  per  fino  gli  errori  degli  Stampatori  ,  e 

Suelli,  che  fi  manifeftano  da  fe  medefimi  anche  ai  me- 
iocremente  dotti . 

Io  trovo  che  cotefto  Benedetto  ,  fatto  Lettor  di  Pe- 
rugia fino  dall' A.  1426.  chiamava!!  de'  Reguardati ,  Fra- 
tello per  avventura  di  Marino ,  che  fu  Senatore  di  Ro- 
ma nel  1443- c»  e  di  Pietro  Giureconfulto  ,  che  nel  1448. 
fu  dichiarato  Giudice  generale  delle  caufe  civili  e  crimi- 
nali della  Marca  di  Ancona  d  ,  e  Padre  certamente  di 
Carlo  Cavaliere*,  al  qua!  pure  Paolo  IL  concedette  il 
Senatorato  di  Roma ,  mollo  dalle  preghiere  ,  che  per  lui 
porfero  gli  Ambafciatori  del  Duca  di  Milano  in  nome 
del  lor  Signore  f .  Le  guerre  civili  l'obbligarono  a  fug- 
girli 

(a)  Tom  iL  Par.i.  pag.  410.  fbpra  Dante  ,  che  fu  mei  Karoli  Regnar* 

(A)  Tom.  il.  Hit>l.  Medie,  pr.  pag.  199.  ,  dati  Nurjini  Militi*  (.  non.  Maii  1467. 
dove  pone  Benedetto  tra  gli  Autori ,  che  Nel  citato  Archivio  Granducale  trovai  una 
fchiTcro  ncll'  A.  1 575.  lettera  originale  ferina  da  Pefàro  al  li  4. 

(c)  Eletto  .il  pnmo  di  LugKo  1441.  di  A  gotto  1460.  da  qucfto  Carlo  a  Giovan- 
(  R*g.  Eug.  1 V.  Tom.  x xiii. p.  1 57.  t.  )  .  ni  de' Medici ,  cai  manda  Marenataf  fiat- 
11  Ciucci  odia  Tua  1  Ilaria  fenve  ,  che  fa  tolette  di  camolata  ,  e  albarelli  di  varie 
Cavaliere  dell' Ordine  de' SS.  Maurizio  e  tonfetioni ,  ed  un'altra  da  Urbino  de'  ir.  di 
Laxaio  ,  e  Governatore  di  Firenze  .  Nella  Marzo  t+6\.  in  raccomandazione  di  ua 
ferie  (lampara  poc'anzi  in  Roma  de'  Se-  Giacomo  de  Perugia  :  aggiugne  di  avere 
tutori  è  divenuto  Martino .  fpcranza  di  pretto  rivederlo ,  bifognando> 

Id)  Oflk.  Nk.  V.  Tom.  1.  pag.  ili.        gli  andar  da  fuo  Padre . 

(e)  11  Signor  Abate  Mchus  nella  Vita  di  (/)  Appendice  num.  lvii.  Mi  è  piaciuto 
Ambrogio  Caraaldolcfc  pag.  cu.  parla  di  di  recare  a  quello  numero  tutte  l'eie  /  ioni 
un  Codice  col  torneata  di  Picuo  Alighieri  de'  Senatori  Urbani  Jane  da  Paolo  IL ,  e 


Digitized  by  Google 


PONTIFICI.  187 

girfi  con  altri  dalla  Patria  ne'  tempi  di  Niccolò  V. ,  de! 
qual  fatto  fcrivendo  il  Canefio  ,  Biografo  di  Paolo ,  di- 
ce a  i  Fuerunt  inter  exules  Benedittus  Miles  ac  Meiicus  tot* 
Italia  ctltbcrrimus ,  Jacobus  miles  &  Legum  Dottor  prtcla- 
rus ,  qui  Senatorium  Magiftratum  magna  cum  laude  in  "Orbe 
ptpius  egit  :  e  difperando  forfè  di  poterci  far  ritorno  una 
volta ,  andofli  a  riparare  a  Milano ,  dove  fu  fubito  fatto 
Archiatra  Ducale ,  e  da  due  lettere ,  fcrittegli  dal  Filet- 
ta ,  fi  vede  ,  che  lo  era  già  nell'anno  14$!.  Seguitò  in 
tale  impiego  ,  con  di  più  la  dignità  Senatoria  ,  per  molti 
anni ,  il  che  afferifco  io  motto  da  un  Libro  »  che  gli  de- 
dicò il  rinomatilììmo  Medico  ,  e  Matematico  Giovanni 
Marliani ,  morto  nel  1483.  b ,  con  quefto  titolo,  De  propor- 
tiont  motuum  in  velocitate  *d  praclariffimum  Phyficum  ac  Me- 
dicum  Equitemque  Auratum  D.  Magtflrum  Reguardatum  In- 
vidiami Francifci  SfortU  Ducis  Mediolani  Phyficum  ,  &  Se- 
natorem  dignijjimum  Johannir  Marliani ,  fua  éttate  Phyficorum 
&  Medicorum  Principi* ,  &  Ducalis  Phyfici  Primarii  .  Papi* 
16.  Dee.  1482. e. 

Ma  l'avere  in  Roma  nel  Pontificato  di  Siflo  (rampata 
Filippo  dal  Legname  l'accennata  Opera  del  Medico  Nor- 
cino ,  fece  *  per  quel  che  io  ne  giudico ,  penfare  al  Gia- 
cobini ,  che  quefti  foflTe  al  fervizio  di  quel  Papa  :  il  Libro 
però  era  ftato  comporto  più  anni  avanti  a  tal  edizione , 
e  mandato  forfè  dal  fuo  Autore  a!  Pontefice  Niccolò  ,  Gc- 
come  conghietturo  per  avere  veduto  il  rariflìmo  efem- 
plare ,  che  nella  Biblioteca  della  Minerva  cuftodifee  ge- 
lofamente  il  Ch.  P.  Maeftro  Audifredi .  In  elfo  manca  la 
Prefazione  ,  o  dedicatoria  dell'Editore  a  Sifto  IV.  ,  ed  in 
fua  vece  nella  prima  pagina  fi  legge  ,  Pulcherrimurn  & 

A  a  2  uti- 

regiftnte  in  un  Tono  delle  Cariche  eoa-  pag.  icoa  netla  edizione  del  Qui  ri  ni  p.  ip, 

ferite  da  quefto  Papa  ,  conciofuaccbc  fi  Ti)  Tirabofchi  Tom.  vi.  Par.  i.  p. 

trovino  in  effe  molte  curioGtà  e  novità  .  (O  Vedali  Y  Araclaci  BMiot.  Script, 

(«)  Muratori  S.  R.  I.  Tarn,  ÙL  Par.O.  Aùdiol.  Tom.  il.  iV.  i.  pag.  iéj. 
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tttilijjìinum  opus  ad  fanitatis  confervationem  aditimi  ab  eximfa 
Artium  &  Medicina,  ProfeJJòre  Magijìro  Benedillo  de  Nurfia  , 
tunc  SereniJJimum  ,  ac  Potentijjimi  Ducis  Mediolani  Medico  ad 
Sanclijjìmum  in  Chrijlo  Patrem  ,  &  Dominum  Nojìrum  D.  N. 
(  forfè  Nicolaum  a  )  divina  frovidentia  Summum  Pontificem . 
Difpiacemi  poi  che  in  quefti  ultimi  tempi  abbia  l'eru- 
dito P.  Laire ,  rinnovando  l'errore  di  Giovanni  Rodio  b , 
del  Mongitore c ,  del  Signor  D.  Domenico  Schiavo  d  ,  e 
dell'Aller e ,  attribuita  allo  Stampatore  del  Legname  cosi 
fatta  Opera1,  imperciocché  quantunque  non  {JortafTe  il 
ncime  del  fuo  Autore  nel  titolo  ,  lo  avea  però  nella  de- 
dicazione dell'Editore  ftelTo  a  Sifto  IV.  cui  dice  ,  volili 
hoc  tempore  ,  jujjique  Benedicci  Nurfini  libtlhtm  de  natura  re- 
rum  ,  &  valetudine  confervanda  ....  imprimi»  &  Numini  tuo 
dicavi .  Le  quali  parole  ci  fornifeon  oltre  a  ciò  di  un  altra 
prova  per  dimoftrare  che  Benedetto  non  era  Archiatro 
Apoftolico  ,  che  così  lo  avrebbe  quegli  chiamato,  ed  al- 
trettanto avrebbe  pur  fatto  Rafaelle  Volterrano  ,  che  par- 
lando de'  Medici  illufori  de'  fuoi  tempi  ,  in  quello  fteffb 
luogo,  in  cui  ne  ricorda  uno  di  Sifto ,  fa  menzione  di 
Benedetto  ,  fenza  dargli  altro  titolo  ,  che  di  Famigliare 
di  Francefco  SforzA*,  il  che  ha  fatto  anche  il  Tiraquello, 
e  lo  Schenchio  b .  In  una  lettera ,  che  fcrilTe  da  Milano 

alli 

(a)  Cosi  ho  poi  veduto  che  il  Lami  .ha  Tomoix.  degli  Opufcoli  Siciliani  e  una 
letto  in  un  Codice  della  Biblioteca  Rie-  lunga  Lctteta  del  Ch.  P.  di  Blafi  allo  Schia- 
cardiana  (  pag.  68.  )  .  Tuttavia  non  vo-  vo  intorno  al  Legname ,  e  ad  alcune  ftani- 
glio  che  s'abbia  ad  avere  per  ficuriflìma  pe  fuc  affai  tare  . 

quella  interpretazione  ,  potendo  pur  tf-  (e)  Tom.i.  BUI.  Botan.  pag  157.  Nel 
fere  che  la  lettera  N.  voglia  ivi  lignificare  Tomo  1.  però  della  Biblioteca  della  Medi- 
quello,  che  nel  Prolago  del  Libro  dc'Velc-  citta  (  p.$6i.  )  la  dice  opera  di  Benedetto 
ni  dell ['Abano  (  V.  (opra  alla  p.  io.  ),  tan-  da  Norcia,  e  cita  l'edizione  Romana  del 
toppiù  che  in  alcune  edizioni  il  nome  del  149?. ,  clic  io  non  credo  ci  fofse  mai . 
Papa  non  fi  trova  per  niente  .  Mitarclli  (/)  de  Typogt.  Romana  pag.  90.  e  ut. 
Cat.  Cod.  Murian.  Append.  p.  18.  e  7).  (e)  Commtm.  Vrban.  Lib.  xxi. 

(A)  Nelle  note  a  Scribonio  Largo  p.i+h  (")  P* '£■  £4-  Quelli  di  un  iblo  Bene- 
(0  Bibl.  SicuJ.  detto  ne  ha  fatti  due  ,  uno  autore  dclt* 

(d)  Memor.ptr  fervire  alla  Storia  let-  Opera  de  corfervatione  fanitatis  ,  c  l'aiuo 
morìa  di  Sùi/ia  Tom.  il  pag.  3)4.  Nel  dell'altra  de  regimine  faaitaiii . 
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al  li  24.  di  Settembre  1462!  per  raccomandare  a  Pier  de' 
Medici  il  Dottor  Paolo  Eredi  da  Vitto  per  l'Offizio  delia 
Mercatanzia  ,  fi  nomina  Benediclus  Reguardatus  Nurjtnus 
Miles  &  ?hy ficus  » . 

G.  FILIPPO  DAL  LEGNAME. 

D'  onde  abbia  il  Man  dolio  apprefo ,  che  il  lodato  ili  li- 
ft re  Tipografo  G.  Filippo  del  Legname  foflTe  ProfeiTor  di 
Medicina  in  Perugia  ,  e  Medico  di  Sirto  IV.  io  fono  tut- 
tavia curiofo  di  fapere ,  nè  ancora  alcun  trovo ,  che  il 
fappia  .  So  unicamente ,  che  per  tale  viene  fpacciato  da 
tutti  quelli ,  che  di  lui  fcrifTero  dopo  il  Mandotio  ,  dal 
Mongitore ,  dal  Mangeti1»,  dal  FabricioS  del  Fontani- 
ni  d  ,  che  per  affettare  dottrina  lo  nomina  Conte  degli  Ar- 
chiatri Pontificj ,  dallo  Schiavo  ,  dal  Signor  Tirabolchi  e  » 
dal  P.  Laire,  e  da  quanti  forfè  hanno  parlato  della  ori- 
gine ,  e  de'  progredì  della  Stampa .  Ma  è  egli  poflìbile , 
che  efTendolo  veramente  non  lo  avelTe  il  Papa  così  chia- 
mato ne'  diverfi  Brevi ,  che  fcrifTe  per  elfo  ,  e  de'quali  darò 
conto  ,  nè  lì  folle  egli  medefimo  così  intitolato  (  come  più 
volte  s'intitolò  Scudiere  e  Famigliare  di  Paolo  ,  e  di  Sifto  '  ) 
nelle  tante  Prefazioni ,  e  Dedicazioni ,  che  mife  avanti  a* 
Libri ,  che  faceva  imprimere  nella  propria  officina  ,  nel- 
le quali  pure  fpeflb  e  a  fazietà  ragiona  di  fe ,  e  delle  fue 
venture ,  e  vicende  ?  Non  diflì  nell'Opere  fue  ,  perchè 
fue  non  fono  quelle  ,  che  comunemente  gli  fi  danno  , 

fic- 
ca) L'ho  letta  pochi/Timi  Mcfi  fono  nel  Poema  fulla  (coperta  delle  Canarie  ,  ebo 
ricordato  Archivio  di  Firenze .  nominerò  fra  poco  ,  la  qual  dice  , 

H)  Tom.  il.  Par.  1.  pag.  80.  Quefia  ha  compofta  de'  Dati  Giuliana. 

(e)  Bibl.  Script,  meo.  Avi  T.  1».  ^.175.       A  preghiera  del  Magno  Cavaliere 
(d)  Hifior.  Inter.  Aquile),  pag.  jjtf.  Mtfser  Gioyan  Filippo  Ciciliana  , 

(«•)  Tom.  vi.  Par.  1.  pag.  117.  Che  fu  di  Sixto  Quarto  fuo  Scudiere  , 

(/)  Cosi  li  chiama  ,  e  non  Medico  al-      Et  Commefsariojuo  &  Capi  uno 
trimcntc  ,  aacbc  acli*  ultima  ftania  del      A  quelle  eofe  che  f tur  di  mejliere  cVc 
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(ìccome  in  breve  diraoftrerà  il  lodato  diligentiflìmo  e  pa- 
«ientiflìmo  P.  Maeftro  Audifredi  nella  grand'Opera  ,  che 
ita  ora  lavorando  e  pubblicando  dintorno  a'  libri  ftam- 
pati  in  Roma  in  tutto  il  Secolo  XV.  E  che  quella  poi , 
che  gli  attribuì  Tee  il  Gefnero ,  lo  Se  ben  eh  io  a ,  il  Vander 
Linden  ,  il  Fabricio  b ,  il  Mandofio  *  e  i' Aller c  non  foffe 
diverfa  dall'altra ,  che  ho  dimoftrato  efiere  del  Medico  da 
Norcia ,  lo  avea  già  fòJpct tato  il  Dottor  Schiavo  d ,  ed  af- 
feritolo  poc'anzi  francamente  il  P.  Laire . 

Io  però  fono  alquanto  vano  dello  aver  potuto  fcuo- 
prire  nella  ricca  ,  ed  inGgne  Biblioteca  Albani  un  Opera 
comporta  da  cotefto  Stampatore  ficuramente ,  e  da  lui 
medefimo  melili  al  pubblico  in  un  bel  quarto  con  quello 
titolo ,  Inclyti  Ferdinandi  Regis  vita  &  laudes  a  "fohanne  Phi- 
lippo  de  Ugnamine  Mefanenjt  ad  Sixtum  IV.  P.  M.  AUa  Vita 
precede  un  Prolago  diretto  al  Papa  ,  in  cui  quegli  dice  :  Me 
quoque  B.  P.  Sixtt  pojì  confumatos  &  perfetto*  San  eli tatù  tu* 
Ubellos  de  Sanguine  Chrijii ,  &  Potentìa  Dei  quodammodo  defi- 
dem  oc  ociofum  ut  Ferdinandi  Regis  inclyti  SicilU  vitam  & 
facla  praclarijftma  fcribere  aggrederer ,  &  imprimi  mandarem 
f Tifate  rationes  compiiti- e .  Summus  feilieet  ulius  erga  me  a- 
mor ....  Ego  enim  me  me  una  cum  ipfo  codvum  pene  in  regi* 
Cafareaque  domo  fub  Alphonfo  Patre  nutritum  educatumque  ve- 
rius  pofsum  quam  jaclantius  gìoriari  :  ut  vifa  magis  quam  au- 
dita referre  pojfm  .  Incitavit  etiam  ad  hoc  me  tenia  quidam 
caufa  :  videlicet  S.  T.  gratificati» .  Ita  enim  mìhi  dum  Car- 
dinali* adhuc  efses  Ferdinandi  mei  interdum  facla  narranti 
benignijjìmas  aurei  prafìare  folitus  eros  ;  ut  tamquam  Dido  &c. 
In  un  luogo  poi  della  Vita ,  che  è  quali  un  Orazion  pa- 
negirica detta  al  Papa  ,  racconta  come  fu  dal  Re  Ferdi- 
nando ,  allorché  gli  nacque  il  figliuol  primogenito  Al- 
fon- 
si) 3&? %«« 2Wxiu.iMy.tM.       $0  u£iL'  BtiLM**k''r'*'pMl- 
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fonfo  »  mandato  in  Puglia  a  rifcuotere  certo  donativo  , 
Hujus  ego  or  tu  ,  nataliqut  ad  colligenda  [olita  mmufcula  a 
Principibus  regiis  natalibus  debita  ,  &  confuta ,  qiu  quidem 
munirà  Siculi  Fafciolam  vocant ,  in  Appuliam  concejfi  .  Tra 
Figliuoli  del  Re  numera  in  quarto  luogo  Joannem  Protono- 
tarium  virum  fané  dignijfmum  :  quem  ioco  dixerim  ab  Ap* 
folline  Mujtfqui  inttr  facros  colles  fintefque  divinos  Ambrofia 
&  Nettare  nutritum .  ita  vir  il  le  ad  litteras  :  ad  eloquentiam  : 
ad  pienti  a  m  natus  viditur  .  Non  mentiti  me  B.  P.  hoc  loco 
tejìis  es  :  qui  nuper  eum  legatum  novellum  ab  illuflrijjimo  pa- 
rente ad  S.  T.  mifsum  non  mediocri  honore  fufcepijìi  :  tniratus 
juvenis  elegantiam  facundiam  &  gravitatem  .  L'  Orazione , 
che  quefto  illuftre  Prelato-  recitò  nella  fua  Ambafceria  è 
alle  lrampe  per  beneficio  dello  lteflb  Filippo  a  ,  il  qual 
termina  la  Vita  di  Ferdinando  con  dire  :  Nec  vero  fpe 
alla  aut  lucri  cupi  ditate  motus  fum  :  ut  laudem  hanc  regiatn 
per  infinita  volumi  va  meo  jufsu  imfrejfam  per  omnem  Orbem 
fpargerem  .  .  . .  At  eadem  me  movit  ratio  B.  P.  qua  fede  ut  tua 
quoque  volumbta  di  Cbrijìi  Sanguini  de  Potentia  Dei  imprimi 
juberem  .  Ut  fiiltcet  utriufqut  nomen  immortalità^  commen- 
dar em  :  quibus  ego  fervus  efsem  devotijfmus  .  Nam  cum  Regi 
meo  fupiriori  tempore  juvenile  adhuc  &  validum  corpus  pie- 
rumque  exercendum  obtulerim  ....  hujus  quoque  ocii  mei  illi 
reddendam  rationem  fittavi  quo  fant  mihi  flufculum 

quid  fecifst  vidior  his  qui  perpituum  illi  fervitium  prajìant , 
cum  ego  idem  quod  illi  juwntutt  mea  aliquando  effecerim  : 
nunc  vero  etiam  atate  hac  ,  qmd  vel  nulli ,  vii  eorum  pauci 
nomen  famamqut  fuam  perpetua  immortali  tati  commendare  ftu- 
duerim  ,  &  per  tot  volumina  fpargere  :  per  quot  ante  hac  nuU 
lushominum  aufus  eji.  In  fine  è  un  Epigramma  al  Letto- 
re, nel  quale  parlando  Filippo  dice,  vifa  &  veraloquor% 

efu- 
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e  fubiro  la  data ,  che  è  quella  mcccclxii.  (  in  vece  di 
mcccclxxii.  )  ix.  die  Menfis  Augufti  Pont.  Max.  Sijìi  IV. 
anno  ejus  frimo . 

La  novità  del  Libro  ,  e  il  defiderio  ,  o  piuttofto  fu- 
rore ,  che  da  più  anni  invade  le  menti  de*  dotti ,  di  co- 
nofcere  quali  e  quanti  fiano  quelli ,  che  dopo  l'invenzion 
della  Stampa  vennero  alla  luce  nel  mille  e  quattro  cento , 
mi  ha  ora  condotto  a  dir  tutto  ciò  ,  ed  a  recare  così 
lunghi  paffì .  Il  che  ho  anche  fatto  maggiormente  ,  per- 
chè per  quelli  fappiam  più  cofe  della  Vita  di  Filippo  , 
della  quale  fi  (la  molto  ali'ofcuro  ,  e  che  pur  interefla 
fommamente  la  ftoria  letteraria,  conofciamo  la  molta  dot- 
trina ,  e  il  buon  guflo  di  Giovanni  d'Aragona  ,  che  fu  poi 
Cardinale  ,  ed  il  torto  fattogli  da  più  d'uno  *  nello  at- 
tribuire al  Ranzano  ,  o  ad  altri  la  predetta  Orazione ,  e 
fcuopriamo  ch'elio  non  avea  altrimenti  otto  anni  quan- 
do la  recitò  ,  perchè  un  anno  dopo  non  avrebbelo  al- 
cun potuto  chiamare  Uomo ,  e  Giovane* ,  nè  vir  anfto- 
ritatis  inagrite  farebbe!!  detto  nel  1484.  nella  età  di  22. 
anni  dal  Pontefice  Innocenzo  Vili.  *  „  e  fiamo  oltre  a 

tilt- 
più  di  ano  ;  e  cosi  a  quelli  conti ,  (Vanda 
tuttavia  in  mano  della  balia  ,  divenne 
Prelato  :  rifum  tencatis  amici  ? 

(<)  Cosi  lo  chiama  in  un  Breve  dclli 
)0.  di  Agofto  agli  Uomini  di  Caprarola  , 
a'  quali  fa  fapcre  di  aver  dato  il  lor  Ca- 
mello col  Palazzo  ,  e  tutt  altro  in  potere 
di  detto  Cardinale  vita  fua  Jurantc  (Rtg~- 
Brev.  Tom,  i .  pag.  ut.  )  ,  Un  importuna 
laguna  ,  che  s' incontra  net  Diario  del 
Volterrano  (  Murar.  S.  R.  I.  Tom.  xxiu. 
pag.  111.  A.  )  ci  fa  elitre  incerti  della 
età  precifa  «li  quello  Cai  tinaie  ,  perche' 
all'  A.  1480.  avea  quegli  fcritto  .  Fitius  tji 
hit  tse  ipo'.iiani  Rcgis  ,  annos  natus  .... 
tj  viginti  -,  poco  prima  ci  avea  detto  « 
ch'era  tornato  dalla  fua  Legazione  Unga- 
rica coli' Ordine  del  Presbiterato  ,  cole 
tutte  the  maggiormente  dimoftrano,  che 
non  era  di  otto  anni  nel  1471. 


(d)  V.  il  Mazzuchclli  Scrii.  <C  hai.  ,  e 
il  Ch.  P.  d'Afflitto  Man.  degli  Scritt.  di 
Napoli  Tom.  i.  pag.  41  ).  Il  Rainaldi  più 
liberale  lo  fa  autore  di  una  infigne  rac- 
colta di  Monumenti  fpcttanti  alla  Sede 
Apoftolica  ( Ann.  1477.  n.  10  ) ,  la  qual 
però  cllcre  del  Cardinal  Niccolò  Rofclti , 
detto  di  Aragona  ,  è  ora  dimoltrato  .  Con- 
sultili la  Biblioteca  del  Fabricio  ,  ed  il 
Manli ,  ove  di  qucfto  Niccolò  .  Nell'Ar- 
chivio Vaticano  fi  conferva  il  più  antico  , 
c  forfè  il  più  bel  Codice  di  tutta  la  fua 
grand'  Opera  . 

(A)  A  qucfto  argomento  fi  aggiunga 
l' a'tro ,  che  io  traggo  da  una  Bolla  di 
Paolo  II.  (  Reg.  Tom.  xtx.  p.  74.  I ,  colla 
quale  alli  11.  di  Luglio  del  146;.  dichiarò 
Giovanni  Protonotano  della  Santa  Sede  . 
Se  quelli  avea  otto  anni  verfo  la  fine  del 
1471.  alla  meta  del  146?;.  ne  avea  poco 
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tutto  quello  aflìcurati  ,  che  le  due  celebri  Operìcciuole 
dei  Cardinal  della  Rovere ,  poi  Sifto  IV.  intorno  al  San- 
gue di  Crifto ,  ed  al  Poter  di  Dio ,  furono  ftampate  prima- 
dell' A.  1473.  L'elTerfi  elleno  trovate  nella  Biblioteca  Bar- 
berini ,  ed  in  quella  della  Trinità  de'  Monti  legate  in- 
fieme  coll'altro  Libretto  del  detto  Papa  de  futuri  contin- 
genti ,  pubblicato  certamente  nel  1473. ,  fu  cagione  che 
molti ,  tra*  quali  il  Cardinal  Quirini a ,  credeflfero  che  in 
quell'anno  fi  ftampalTerO  tutte  e  tre .  In  tale  inganno  ha 
voluto  pur  eflere  anche  il  dotto  P.  Laire  b  ,  dannando 
come  difettofi  tutti  quegli  efemplari ,  che  fono  fenza  la 
terza  Operetta  ,  cioè  a  dire  quafi  tutti  ,  che  cosi  fono 
quelli ,  che  ho  veduti  nelle  Librerie  Vaticana ,  Imperia- 
li ,  e  Albani ,  e  che  in  una  di  Sicilia  trovò  lo  Schiavo c . 
Ma  che  la  faccenda  andafse  altrimenti ,  e  che  i  due  primi 
Libri  fofTero  da  Filippo  impreflì  feparatamente  ,  ed  ante- 
cedentemente al  terzo ,  ficcome  ei  dice  nella  Vita  del 
Re  Ferdinando  ,  dovea  poterli  imparare  abbaftanza  dalla 
Prefazione  ,  che  mife  avanti  all'  Opera  de'  futuri  contin- 
genti ,  dicendovi  apertamente  ,  Feceram  SS.Pater  ,  tu*.  San- 
cii tatis  de  Sanguine  Chrifti ,  &  de  Potenti  a  Dei  libellos  fere 
trecentos  imfrefsorio  artificio  exfcribi ,  quibus  multos  viros  di- 
gnitate  ,  &  fcientia  injìgnitos  donavi  .  11  lodato  Cardinal 
Quirini  1'  ha  riilampata  ,  ed  in  parte  il  P.  Laire  ,  ond*  è 
gran  maraviglia  ,  che  non  fiano  per  eflfa  fu  di  ciò  di- 
venuti confiderai  e  cauti. 

Le  grandi  relazioni  poi  ,  che  il  Legname  ebbe  con 
quel  Re ,  moflTero  il  Pontefice  a  fpedirlo  Commiflario 
Apoftolico  ,  per  incontrarlo  a  Velletri ,  e  a  Valmontone , 
ne!  venir  fuo  da  Napoli  a  Roma  nel  Gennajo  dell'Anno 
Santo  1475.  ;  la  qual  cofa  narra  egli  fteflTo  in  una  lettera 


B  b 


a  Si- 


ca) Pauli  11  Veneti  gefia  yindicata 
fag.1%1. 


tie.pag,ios. 
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a  Siilo  ,  che  ferve  come  di  Prefazione  alla  Storia  di  Eufe- 
bio  * .  Ed  è  Gmilraente  per  un'altra  fua  Jettera  dedicatoria 
al  Cardinal  Francefco  Gonzaga  dell'  Erbario  di  Apulejo 
(  che  ho  veduto  alla  Minerva  ,  e  di  cui  ci  darà  conto  per 
la  prima  volta  il  P.  Audifredi b  )  ,  che  fappiamo  eflere 
lui  flato  anche  a  Mantova  per  ordine  del  Papa  a  reca- 
re la  Rofa  d*  Oro  al  Mcrrchefe  Lodovico  .  In  quale  anno 
gli  fofse  quella  mandata  io  non  fo  dire ,  neppure  dopo 
di  aver  confultate  le  fchede  di  Monlig.  Suarefio  nella  Bi- 
blioteca Barberini ,  e  l'Opera  del  Cartari  fu  tale  argomen- 
to ,  perchè  elfi  non  citano  altre  Rofe  donate  da  Siilo  IV. , 
che  quelle  ch'ebbe  la  Cattedrale  di  Savona ,  e  i  Duchi 
Federico  di  Urbino  c ,  ed  Emetto  di  SafTonia  .  Ora  dunque 
V*  aggiugnerem  quella  pel  Marchefe  di  Mantova  ,  una  fe- 
conda per  Crillierno  Re  di  Danimarca  ,  che  gli  fu  offèrta 
nel  1474.  d  »  una  terza  pel  Doge  di  Venezia  nel  1476- e» 
ed  una  quarta  pel  Genero  di  detto  Signore  di  Mantova  , 
Eberardo  Conte  di  Wurtcmberga  »  e  Signore  di  Monte 
Peligardo  f,  cui  fu  data  nel  1482.  nel  tempo  che  erafi 

reca- 
ta) NcH'efcmptarc ,  eie  di  quclV Open      (e)  Ho  veduto  nella  citata  Biblioteca 
potfiede  la  Vaticana  (  (lato  già  di  Giorgio  Barberini  un  carme  ratto  per  tal  donativo 
della  Rovere  Vcfcovo  di  Orvieto  )  fi  kg-  dal  celebre  Poeta  Porcello  Pandoni ,  c  di- 


o  Barberini  un  carme  fatto  per  tal  donativo 
j-  dal  celebre  Poeta  Porcello  Pandoni ,  e  di- 
due  dediche ,  e  lettere  al  Papa ,  una  retto  ad  Agoltino  Staccolt ,  altro  Poeta  . 
.  ata ,  e  l'altra  feruta  a  mano ,  ed  in  che  era  Secretano  del  detto  Duca  .  Ed  i 
quel  tempo  ,  e  cosi  comincia .  In  hoc  vi-  quella  una  prova  che  Porcello  non  era 
u  curriculo  B.  P.  in  quo  gratta  ,  &  beni-  morto  fotto  Paolo  11. ,  come  gcncralmcn- 


gono  du 
(rampar 
quel  ten 

U  curri! 

gnitate  S.  T.  rum  iocum",  cognomenque   te  fi  fcrive  . 
de  Ruvtrc  adeptus  fum  ,  quem  non  infi-      (a*)  Muratori  5.  jR.  /.  Tom  ni.  Par.\\. 
mum  puto  .  Gli  avea  adunque  il  Papa  fatto  pag.  ioift.  Rainaldi  Anna/,  ad  An.  1474. 


dono  del  Aio  proprio  cognome ,  il  quale  fu  num.  t. 

dal  (ìgliuol  fuo  Antonio  tifato  nella  il'cri-  (e)  Brevi  di  Sifto  prefio  il  Martcne 

zione  ,  che  reca  il  Pit  ro  n  ci  Tomo  1 .  delia  Vet.  Morituri.  Tom.  1 1.  pag .  t  r  j  1.  C  redo  (la 

Sicilia  Sacra  pan.  416.  b.  co  rio  errore  nella  data  del  giorno  ,  e  che 

(b)  Giovanni  Rodio  nelle  note  a  Seri-  in  vece  del  13.°  di  Marzo  »  debba  citerei 

boniof  pag.  iff. )  cita  l'cdizion  di  Parigi  il  it.» 

del  1  fij>.  quam  Johannes  de  Lìgnamine  (  /")  La  Moglie  di  quello  Sovrano  cbia- 

dtdit  ;  ma  volle  forfè  dire  dell'  A.  1*4». ,  modi  Barbara,  ed  e  lodata  da  Giacomo 

nella  quale  fi  ebbe  ragione  dell'antica  di  Filippo  da  Bergamo  nel  Libro  de  daris 

Me  (Ter  Filippo  :  l'Alter  la  nomina  ,  Tenia  Mulieribus  in  quel  Capitolo,  nel  quale 
però  avctla  mai  veduta  ( Bibl.  Bot.  Ti».  1. 
pjg.  156.  Tom.  il.  pag.  6)6.  )  . 


Jtlultcribus  in  quel  (coitolo,  nei  quale 
ragiona  della  Madre  di  lei ,  detta  Barbara 
•odl'dU  di  Braadcburgo .  11  Cu.  P.  Ario 
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recato  à  Roma  per  fua  divozione  e  curiofità  a . 

Contento  il  Pontefice  di  quefta  ,  e  di  altre  commifsioni 
impofte  a  Filippo  ,  che  avea  già  creato  Conte  Palatino  ,  lo 
fpedì  in  Sicilia  al  li  26.  di  Luglio  del  1 48  3.  ,  con  titolo  di 
Commiffario ,  e  Collettore  delle  Decime,  e  della  Crociata  , 
afiìn  di  {occorrere  le  neceflìtà  della  Santa  Sede  ,  e  del 
Regno  di  Granata  ,  raccomandandolo  al  primo  di  Agofto 
al  Viceré  ,  a  diverti  Vefcovi ,  ed  all'Archimandrita  di  San 
Salvatore  della  Lingua  del  Faro  b  :  e  nel  tempo  ,  che  fi 
occupava  in  tal  negozio ,  fcriflTegli  in  favore  di  Rafaelle 
Foderato  ,  Nipote  Pontificio  ,  che  portavafì  in  quel  Regno 
a  procacciar  grano6 .  Lo  amava  certamente  Sifto  moltiffi- 
mo  ob  virtutem  ,  &  frobitatem  ejus  ,  come  fi  efpreflTe  in  due 
Brevi,  che  per  lui  mandò  alli  13.  di  Gennajo  e  di  Mar- 
20  del  1472.  alli  due  Re  Giovanni  di  Aragona ,  e  Fer- 
dinando di  Napoli ,  ne'  quali  eziandio  rammemora  la  be- 
nevolenza i  colla  quale  fu  riguardato  dai  Re  Alfonfo  ,  Fra- 
tello del  primo  ,  e  Padre  del  fecondo  d  .  E  perchè  lo  vede- 
va oppreflb  da' debiti  (del  che  fi  duole  egli  medefimo  in 
più  lettere  dedicatorie  )  n'ebbe  pietà,  e  alli  29.  di  Febbrajo 
di  queiVanno  proibì  a*  creditori  di  lui  il  recargli  alcuna 
moleltia  finché  forfè  flato  di  piacer  fuo  ,  acciò  per  tal  via 
tommodius  a  fuis  debitoribus  exigere  ,  &  crtÀitortbus  fatisfacerc , 
&  res  quas  in  Drbe  venale*  habet  (  quelte  erano  ficuramente 
i  molti  Libri  da  lui  ftampati  )  venumdari  pjjet  e . 

L*  ultima  memoria  ,  che  io  ho  raggiunta  de*  fatti 
fuoi  ,  è  del  149  j.  ,  e  la  debbo  ad  un  Poema  fulla  inven- 
zione delle  nuove  ìfole  di  Canaria.  Indiane ,  che  è  come  la 
verfione  di  una  fijhla  di  Crifhfiro  Colombo  a  Mef.  Giulia- 

B  b  2  no 

Jm  arate  alle  mani  pia  lettere  ferirtele  dal  r*u  loc.  eit.  Tom.  xxui.pag.  t6t. 
fiarcllo  Lodovico  ,  Eletto  di  Mantova,      (A)  Ree.  Brev.  Tom.  il.  pag.*99>  7»"* 
ed  una  ne  cita  nella  OCcrvariont  16.  all'      (c)  ibìa.  Tom.  ni.  pag.  tx, 
Orfeo  dd  Polivano .  (d)  ibié.  Tom.  1.  pag.  101.  t,  190,  t. 

(a)  Dia/.  Rum.  Jac.  Volctorr.  ap.  Mu-      (<)  «M.  pag.  1  f  7. 
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no  Dati  fatta  a  preghiera  del  Magnifico  Cavaliere  Meffer  Gio. 
Filippo  de  Lignamine  Familiare  de  lo  IlluJìriJJimo  Re  di  Spa- 
gna ,  e  ftampata  in  Firenze  nell'Ottobre  dell'accennato  an- 
no 149  J.  a  .  Ho  trovato  altresì  che  furono  figliuoli  di 
lui  una  Madonna  Angela  ,  BadelTa  di  Santa  Chiara  di 
Medina ,  mentovata  in  un  Breve  fcritto  dal  Sadoleto  al- 
li  12.  di  Luglio  b,  ed  un  Antonio,  del  quale  fa 

menzione  ne'  Prologhi  alle  Opere  del  Riccobaldo  »  e  di 
Benedetto  da  Norcia  .  A  quelli  Paolo  II.  conferì  un  Ca- 
nonicato in  Medina ,  Siito  IV.  più  altri  Beneficj c ,  e  Leo- 
ne X.  l'Arcivefcovado  di  detta  Città  d  :  ma  dovette  per 
conto  di  eflò  foftenere  una  lunga  lite  col  Cardinal  Pie- 
tro Accolti  ,  Vefcovo  di  Ancona ,  e  perderla  ,  avendo 
il  Papa  nel  Conciftora  delli  3.  di  Marzo  i£i8.  fenten- 
ziito  difinitivaraente  cantra  D.  Antonium  affertum  Archiepi- 
fcopum  Mejfanenfem  ,  qua  (  fententia  )  canonizavit  regreffum 
Reverendijftmi  Anconitani  per  decejjum  Bernardini ,  ohm  Ar* 
chiepifcopi  Meffanenfis  ,  &  declaravit  provifionem  alias  fatlam 
de  perfino-  dicìi  Antonii  nullam  fitijfe ,  &  effe  e .  Due  anni 
dopo  però  fi  accomodò  coll'illuitre  fuo  Avverfario  per 
modo,  ch'egli  ebbe  la  Chiefa,  e  quefti  una  pendone  f. 
Non  fon  del  coro  ,  egli  è  vero  ,  quelle  cofe  ,  ma  fono 
dette  di  un  Uomo  meflb  in  ifcena  nel  Teatro  de'  Proto- 
fiGci  Pontifici  ,  e  molte  dirette  a  provare  ,  che  quivi  non 
poteva  aver  luogo  :  e  faranno  poi  certamente  di  pia- 
cere de'  Letterati  della  Sicilia ,  a  quali  poche  cofe  erano 

per- 
ca) Quadrio  Storia  dì  ogni  velgar  Poe-      (0  Reg.  Brev.  Sìxt.  IV.  To.i.  p.ii/.  u 
fa.  Tom.  y1.pag.4t.  Armar,  xxxix.  Tom.  xm.  p.  ii8.  no. 

<4)  Arm.  xl.  Tom.  ni.  ».  17.  Da  un  al-  00  R<g-  "»  Aich.  Datar.  Ann.yuu 
tro  Brere  di  Siilo  IV.  del  1471.  (  Tom  1.  Tom  xvui.p.141. 144.  Arck.  Are.  S.Ang. 
pag.  189.  )  fi  fcuoprc  come  quella  crafi  Arm.  xn.  Capfi).  num.  7*.  Pirro  /oc.  cii, 
allora  trasferita  dal  detto  Monaftcro  a  pag.  4M-  Sampcno  Mrjfana  NoM.  To.  iL 
quello  dello  Spirito  Santo  di  Girgcoti  ,  pag.  518. 

onde  cerrvien  credere  che  in  progrcllo  di  CO  Aéla  Confi/}.  Tom,  c  vili,  p.t  f .  vj^t» 
tempo  facxflc  ritorno  al  primo .  ,  (/)  Pirro  loc%  cu. 
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pervenute  de'fatti  di  quefto  egregio  lor  Nazionale  ,  corae- 
chè  da  più  anni  vadano  per  eììì  in  traccia  diligentemente* 

PIETRO  LEONI. 

Il  folo  Medico ,  che  il  Mandofìo  concede  ad  Innocen- 
zo Vili,  deferendo  Tempre  moltiflìmo  ail'aflerzione  del  fuo 
Giacobini ,  è  Pietro  Leoni  da  Spoleto  ,  notiflìmo ,  non 
faprei  ben  decidere  ,  fe  più  per  dottrina  ,  che  pel  genere 
di  morte  ,  alla  quale  fu  miferamente  condotto .  Ma  una 
tal  cofa  non  fi  ricava  da  verun  monumento  ,  o  Scrittore 
antico  ,  che  pur  fono  molti ,  e  gravinomi  quelli ,  che  par- 
lano di  lui ,  come  può  principalmente  vederfi  nella  beli* 
Opera  del  Signor  Tirabolchi a ,  e  meglio  ancora  vedrem 
fra  poco  nella  Vita  di  Lorenzo,  de'  Medici ,  che  fta  ora 
lavorando  il  mio  chiarilfimo  ed  elegantiffimo  Monfignor 
Fabroni  :  ed  appena  fi  può  dimoftrare  ,  che  ,  capitato 
egli  in  Roma  una  volta  ,  ci  fi  tratteneflè  per  qualche 
piccolo  fpazio  di  tempo .  Il  Burcardo  farà  maggiore  il 
catalogo  di  quelli ,  che  fcriffèro  del  Leoni  ,  e  proverà 
anche  meglio ,  ch'ei  non  fu  Medico  del  Papa  ,  ficcome ,  fe 
ftato  lo  folle ,  avrebbe  Scuramente  detto  in  quella  par- 
te del  fuo  Diario  h  ,  nella  quale  a! li  io.  di  Aprile  del 
1492.  dando  conto  della  morte  del  Magnifico,  fcrive: 
Hujus  Ijmrentii  pimus  Medicus  fuit  Magijìer  Petrus  Leo  (  fic  ) 
Narnienjis  vir  dottijjìmus ,  &  Philofopbtis  diviniflìmus ,  qui, 
ut  Petrus  Medices  ,  p Adibii  Cardinali*  Frater  ,  deinde  Romam 
fibi  fcripfit  y  prof  ter  ejufdem  Magiari  Petri  Leoràs  erga,  Lau- 
rentium  genitorem  eorum  ,  &  ejus  infirmitatis  incuriam .... 
in  ...  .  pjjejjìone  Civium  de  Martelli* ,  ad  quam  pjl  obitum 
Laurentii  p  Aditti  eodem  fero  equitaverat  :  die  lun* ,  nona  ditti 

Men- 
ta) Tom.  rt.  Par.x.  par.  $4*-  *         Tofcani  L&.i.  ntm.  xxXit. 
Tom.ix. Pag.  9i.  Vedi  il  P&us  Itali*  3cl      <fl  ^rth.  VatU.  Diar» la.  ix.f.u** 
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Menfis  in  mane  in  quodam  puteo  repertus  eft  mortuus ,  &  po- 
tius  quod  jugulatus  fuerit  ,  &  in  puteum  deinde  projettus , 
quarti  quod  ipfe  fe  vivus  in  illum  projecerii  a  pluribtu  judica- 
tum  .  Cosi  fcrivcva  in  Roma  il  Bui  cardo  ;  ma  Pier  Delfino, 
che  vi  era  venuto  poco  prima  col  detto  Cardinal  de'Medi- 
ci,  fcrifle  alli  12.  dello  (tetto  mefe  ed  anno  all'Abate  di  San 
Michele  di  Murano ,  che  multorum  fermane  &  litteris  plenius 
fignifaatum  Roma  fuit ,  che  il  Leoni  ingrejfus  cujufdam  ci- 
*vis  de  Martelli*  domum  in  puteum  fe  ipjum  prtcipitavit  * . 
Correvano  adunque  per  Roma  diverte  voci  intorno  a 
ciò  ,  ma  la  più  probabile  mi  è  Tempre  fembrata  quel- 
la ,  che  ha  per  fe  il  teftimonio  del  Sannazaro  ,  e  del 
Calcondila .  Nell'Archivio  Vaticano  è  il  Catalogo  de'Li- 
bri  ,  che  furono  di  quello  Leoni  così  ftampati  ,  come 
fcritti  a  penna ,  di  mano  del  folenne  impollore  Alfonfo 
Ceccarelli  di  Bevagna. 

Si  (tetterò  adunque  fenza  Medici  Sirto  IV. ,  ed  Innocen- 
zo Vili.  ?  o  furono  così  sfortunati  coloro  ,  che  in  taf 
grado  ferviron  que*  Papi  ,  da  non  aver  potuto  traman- 
dare a*  poderi  neppure  il  lor  nome  ?  Nè  l'uno ,  ne  l'al- 
tro ;  e  quelli  ebber  Medici ,  e  due  di  quelli  furono  sì 
celebri  ,  che  fi  meritaron  1*  onor  della  Porpora .  Io  ho 
già  dimoftrato ,  che  il  Gottifredi  fu  Archiatro  di  Siilo , 
da  cui  fu  eziandio  promoflb  alla  dignità  di  primo  Can- 
celliere perpetuo  ,  la  quale  infiem  col  Vefcovado  di  Ca- 
ferta  dato  a  Giovanni  Leoni,  o  de  Leone  b  ,  Medico  del 
ricordato  Re  Ferdinando  ,  e  pofeia  del  Re  di  Ungaria 
Mattia  Corvino  c  ,  colla  Contea  della  Porretta  ,  della 
quale  invellì  alli  17.  di  Settembre  del  1471.  l'illuftre  Me- 
dico 

(a)  Epift.  Lìb.  iti  Bili».  18.  (c)  Si  confulrino  le  lettere  di  qucfto 

W  Alti  i).  di  Dccembtc  ,  c  non  u.  di  Monarca  ftampacc  in  CaffoYia  i  A.  1743. 

Giugno,  come  mee  rUghcHi,  dd  147*.  alla 

Reg.  m  Arch.  Datar.  A.  rtl.  T.  ti.  p.  J6. 
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dico  Bolognefe  Girolamo  Rannuzzi a ,  e  con  lo  Scrittora- 
to  Apoftolico  conferito  ad  Antonio  Anguiilara ,  Medico 
infigne  e  diferto  h ,  morto  nel  1480.  accrefcerà  il  numero  de- 
gli onori ,  che  nel  147$.  il  Legname  nella  citata  Prefa- 
zione al  Libro  de  confervanda,  Cannate,  racconta  che  il  fuo 
buon  Sifto  conferì  a'  Medici ,  Icrivendo  ,  Quos  (  Medicos  > 
quanti  faciat  San  flit  as  vejìra  declaravit  nuper  beneficiis  ,  &  di' 
gnitatibus  non  vulgaribus  ,  quibus  eos  omavit .  Sebbene  anche 
per  altra  via  ci  diede  egli  a  conofcere  di  fapere  ottimamen- 
te la  importanza  dell'arte  del  medicare,  e  la ftima ,  che  per 
ciò  le  era  dovuta ,  avendo  con  una  falutar  Bolla  delli  14. 
diDecembre  del  1471.  videns  errores  multos  fieri  a  plerif- 
que  ,  qui  nomen  Medici  ufìtrpabant ,  approvata  e  confermata 
la  legge  fatta  dal  Collegio  de'Medici  di  Roma  ,  quod  ne- 
mo  mafcuhts  ,  aut  ftmina  ,  feu  Chrijìianus  ,  vel  Jud*us  ,  nifi 
Magijìer ,  vel  Licentiatus  in  Medicina  fbret ,  auderet  humano 
corpori  rnederi  in  fhyfica,  ,  vel  in  Chyrurgiac  ;  la  qual  leg- 
ge eftefe  pofcia  anche  agli  Speziali  alli  20.  di  Giugno 
del  1476.  d. 

VA- 

0»)  Arm.  x  vxv.  Tom.  xxxtii.  p.  fC. 
Diarium  mss.  in  Biklioi.Barbtr.Co<Lio%i. 
p*g.  ai  j. ,  il  qual  Diario  non  e  altro ,  che 
quello  dell'  Infcfsura  facto  latino ,  ed  in 
alcuni  luoghi ,  liccome  in  quello  ,  più  pie- 
no .  Un  tal  Feudo  poi  era  gii  dato  dato  da 
Niccolò  V.  a  Niccolò  Sannuti ,  ma  non 
avendo  egli  Figli ,  cetoò  il  Rannuzzi ,  che 
fili  era  parente ,  dì  averlo  per  il  ,  c  pc" 
tuoi  difendenti ,  ficcome  lo  ebbe  da  Siilo 
generofamenec  .  Da  alquante  Lettere ,  che 

Sii  Ulive  il  Papicnlc  ,  può  uno  compre  fi- 
ere qoal  fiducia  e  confidenza  avelie  in 
lui  quel  Cardinale  ,  ed  in  quanto  credito 
vivere  in  Roma ,  e  fuori  f  Ep.  i  ti.  i  j  a. 
i8r.  xox.  t7f.  >.  L'Alidofi  (  Dottori 
Bologntfi  pjg.  fi.  )  aficrifee  che  mori 
nel  149*. 

(A)  Cosi  nella  Ifcrizionc  pollagli  al  Se- 
polcro dal  Padre  nella  ChieU  di  Araceli . 
Cafùniro  ;wg.  xoi.  Un  Girolamo  dell' Aa- 


gnillara  Medico  a"  tempi  di  Leone  X-  è 
nominaro  in  un  ordine  del  Camcrlingo  del 
1514.  (  Diu.  Camer.  Tom.  ixxiv.p.84.,) , 
nel  Regiftro  delle  cale  di  Roma ,  già  ci- 
tato (  pag.  46.  }  ,  c  forfè  in  un  iftrumento 
del  ijxf.  ftampato  nella  Storia  della  Fa- 
miglia Boccapaduli  (  p.6\t.  .'  ;  e  di  Luigi 
Anguiilara  Medico  ,  e  primo  Cuftodc  dell* 
Orto  Botanico  di  Padova  nel  Secolo  x  vi. 
parlano  moli  illuni  . 

(c)  Reg.  Bull.  Diu.  Tom.  i.pag.i$4.  f. 
Stando  egli  a  quella  Tua  Legge  ordinò  al- 
li xx.  di  Febbraio  del  148].  al  Protomedi- 
co ,  che  avcGe  efaminato  Giovanni  Medi- 
co di  Valenza  di  circa  50.  anni ,  il  quale 
dopo  di  aver  efercitata  l'arte  Tua  in  pili 
Città  dello  Suco  Ecclcfiafrico  ,  e  fatti  mol- 
ti cfpcrimcnti ,  voleva  ptorcìsatla  in  Ro- 
ma (  Arm.  xl.  Tom.  1.  num.  88.  )  . 

duc^nolk^tnafeXda  CSc^Sxla! 
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VALERIO  FLACCO. 

Sifto  fu  Archiatra  medefimamente  Filippo  della  Val- 
le ,  intorno  a  cui  fonomi  riferbato  di  ragionare  fotto  il 
Papato  di  Aleflandro  VI. ,  e  quel  Valerio  '  Fiacco  di  Vi- 
terbo ,  del  quale  fi  è  due  volte  fatta  menzione  dove  fu 
difcorfo  di  Paolo  II. ,  e  del  Medico  Onofrj  ;  e  le  paro- 
le ,  che  io  quivi  riportai  del  Cardinal  Papienfe ,  fono  il 
più  folenne  ed  accreditato  teflimonio ,  che  aver  fi  poffa 
del  merito  di  lui ,  e  della  dignità  ,  alla  quale  fu  dal  Pon- 
tefice invitato  ,  fubito  che  quefti  falì  alla  Cattedra  di  San 
Pietro  .  Nondimeno  fe  pur  piacefTe  ad  un  tal  uno  di 
avere  anche  un  fecondo  teltimonio  di  tutto  ciò ,  eccolo 
ad  ogni  cenno  dottilTìmo ,  fantilììmo  ,  ed  oculato»  nè  per 
rulla  al  primo  inferiore  ,  dico  Rafaelle  Maffei  di  Vol- 
terra b ,  che  in  quefti  termini  fi  efprime  parlando  di  lui 

ne' 

dal  Fratcl  Tuo  Mario,  che  meriterebbero  di 
eflerc  alle  mani  di  tutti .  Il  Padre  loro  fi 
difcc  Gherardo  di  Giovanni ,  Scrittore  Pon- 
tificio ,  e  Notajo  dclri  Camera  fotto  di  Eu- 
genio IV.  C  Reg.  in  Arch.  Datar.  Ann.  x. 
Tom. vii.  pag.  x.  li.:;.  Cam.  Tom. oc xl vi. 
pag.  ti.  )  ,  Cultode  ,  o  Macftro  del  Rcgt- 
ftro  nominato  a'  tempi  di  Callido  dal  Car- 
dinal Scarampi  Camcrlingo  (  Arm.xxxu. 
Tom.  un.  pag.  117  t.  )  ,  e  Secretano  di 
quclto  Papa  (  Reg.  Tom.xxr.pag.xif. 
To.xxxi.  p.ì.6^.Arm.xxxix.  To.vm.)* 
e  di  Pio  |  Reg.  T.i.p.  48.  t.  )  ,  c  forfè  di 
Paolo  ,  nel  cui  Pontificato  mori ,  e  fu  da- 
ta adi  14  di  Ottobre  del  14*6.  lacuftoJia 
del  Rcgilho  a  Gafpcro  Biondo ,  figliuolo 
del  celebre  Ilìoruo  da  Forlì ,  c  Secreta- 
no Apoftolico  altresì  .  ma  fjonofeiuco  al 
Buonamiri  egualmente  ,  che  GheraiJo 
(  Reg.  Offic.  Futili  II.  Tom.  il.  p.  184.  )  . 
Ali  Arare»  è  la  ìlcrizipiie  fatta  a  quella 
dalia  cordialità  de'  figliuoli ,  nella  qual  ii 
legge  ; 


alli  i).  di  Febbraio  1486.  {  Reg. in  Arch. 
Datar.  A.  il.  Tom.  x  11.  pag.  153.  lo  fu- 
rono in  apprcQo  anche  da  Clemente  VII. 
con  Bolla  degli  8.  di  Settembre  irti,  ftam- 
pata  in  Roma  nel  1617. 

(o)  A'  tempi  di  Leone  X.  vilsc  in  Roma 
un  fecondo  Valerio,  Medico  e  Poeta  di  va- 
lore ,  Fratello  dell'altro  Poeta  Pela  refe 
Giovan  Francefco  Friomufo  ,  Cortigiano 
del  Pontefice  :  e  vicn  nominato  nel  primo 
Dialogo  de  Poetis  fui  temporit  dal  Gi- 
laldi . 

(b)  Fu  eletto  per  Scrittore  Apoftolico 
da  Paolo  li.  {  Reg.  in  Arch.  Dat.  A.  iv. 
Tom.  XIII.  pag.  1 94.  )  1  il  qual  fu  Icrvito 
in  tale  impicco  da  due  altri  Maffei  Anto- 
nio e  Franccico  (  ioid.  A.  ni.  Tom.  xir. 
pag.xyi.,  VÙ  Arch.  Vatic.  Arm.xxx.v. 
Tom.  XII.  pag.  I3t.  )  ,  quelli  era  Fratello 
di  Benedetto  ,  e  di  Agottino  .  de'  quali  al- 
trove ,  ma  quello  non  fo  fe  folle  Volterra- 
no, o  Vcroncfc .  La  Biblioteca  Barbcrifli  ha 
varie  cofe  autogiafc  di  Rataclìe  nel  Codi- 
oc  19S0.  ,  e  molte  Lettere  feritee  da  lui ,  c 
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ne*  Tuoi  Commentar^  al  Libro  xxr.  No/ira  vero  Aiate  Vale-' 
rius  Flaecus  Viterbienjts  fub  Sixto  IV. ,  eujus  erat  Medicus , 
juvenis  adhuc  deceffit  in  magna  hominum  opinione .  Nani  hit- 
milis ,  &  ignotus  a  Nicano  Cardinale  Romani  du£lus  fuerat . 
11  Cardinal  Beffinone  fu  a  Bagni  di  Viterbo  nel  1462. 
da' quali  ferine  alli  19.  di  Maggio  due  Lettere  ,  una  all' 
anzidetto  Papienfe  ,  che  credo  inedita  *  »  ed  un  altra  a 
Michele  Apoftolio  dintorno  alla  controverfia ,  famofa  in 
que'  dì  tra  Platonici  ed  Ariftotelici ,  data  al  pubblico  dal 
Boivin  b  ,  con  una  delli  J,  di  Giugno  del  virtuofiifimo 
Niccolò  Sagundino  da  Negroponte  c  ,  che  in  quella 

C  c  Cit- 


GERARDO  .  MAFFEO  .  VOLA 
TERRANO  .  SCRIPTORI  .  AP 
OSTOLICO  .  CAMERAE  .  A  PO 
STOLICA1  .  REGESTIQ.  PRA 
EFECTO  .  PLVRIMORVM 
ROMAN.  PONT.  SECRET 
ARIO .  MAFFEI .  III.  PATRI .  B 
M.  VNANIMES  .  POS  VERE 
VIX1T  .  ANNOS  .  LVIII.  OBJ  IT 
XVIL  KAL.  NOV.  PAVLO  .  II 
PONT.  MAX.  ANNO  .  REM 
GIONIS  .  CHRISTIANAE 
MCCCCLX VI 


è 

Il  Tal  con  e  ini  ha  moftrato  d'ignorarla .  e  il 
Cafimiro  ( pag.  10%.  )  la  reca  imperfetta, 
lenza  cioè  le  ultime  cinque  lince ,  che  io 
debbo  alle  fchede  dcll-Amidcno  ;  e  dice 

Gi  (  pag.  454.  ;  clic  nella  fettima  riga  il 
;.  aliai  goffamente  fu  interpretato  da  chi 
F1L/7 ,  e  da  chi  IK Aires ,  in  vece  di  trts 
come  doveafi  :  ed  ho  io  opportunamente 
feoperto  il  terrò  Figliuolo  ivi  efpreflo , 

che  fi  chiamò  Gió:  Batrifta  ,  cui ,  ancor   quello  Greco ,  deferir»  anche  dal  Niceron 
-  il  Packe  lo  Scritturato  (  Tom.  xxh  pag.  tf.  J ,  a'  quali  non  farà 


alli  18.  di  Marzo  del  14*4.  (Rig.Offie. 
Pii  IL  Tom.  il.  p.  140.  )  . 

(a)  Trovali  originale  in  un  Voluma 
dell'Archivio  Arm.  xxxix.  Tom.  x.p.  8. 

<*)  HjUir.  <U  l'Jicad.  <Ut  Injiript. 
Tom.  il.  pag.  170. 

(e)  Nel  primo  Tomo  delle  Dijfenapo* 
ni  Vociane  fi  ha  un  lungo  e  dotto  arti- 
colo del  Zeno  per  illultrarc  la  Vita  di 
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Città  ritrovava!!  con  il  feguito  del  Papa .  Tornò  a  que'Ba- 
gni  iJ  BeiTarione  nel  1463. ,  e  diftefe  allora  la  bella  Enei- 
elica  a'  fuoi  Greci  colla  data  de'  27.  di  Maggio ,  la  qual 
riportali  tutta  intera  dal  Rainaldi  a ,  e  vi  fu  parimente 
nella  primavera  del  1465.  b.  Laonde  io  mi  do  a  crede- 
re ,  ch'egli  in  alcuna  di  tali  occaGoni  conofceiTe  il  Fiac- 
co ,  e  fel  recaiTe  feco  a  Roma .  E  che  veramente  coftui 
folle  a  que' Bagni  nel  detto  anno  146$.  pare  a  me  che 
lo  abbia  aflerito  lo  fletto  Papienfe  nella  Lettera  cui. , 
che  mandò  al  BeiTarione  a  Viterbo  agli  8.  di  Maggio, 
fervendogli,  Cohortem  Medicorum ,  ad  qutrum  me  commen- 
tar'tos  mittis  (  in  propoli to  appunto  de'  Bagni ,  e  del  lo- 
ro ufo  )  converte  ad  Valerium  nojìrum .  Per  le  quali  paro- 
le noi  veniamo  a  fapere  ancora  dell'amicizia ,  che  pafsò 
tra  il  Fiacco  ,  ed  il  Cardinal  Ammanati ,  da  cui  Ci  meritò 
le  lodi ,  che  già  udimmo . 

I  nomi  poi ,  con  i  quali  ora  fi  nomina ,  non  deb- 
bono per  certo  eiTere  quelli ,  che  i  Genitori  gl'impofero 
quando  Crijìian  d'acqua  lo  fenm  ,  ma  prefi  a  pretti  to  dagli 
antichi  Romani  ,  e  forfè  dal  Poeta  C.  Valerio  Fiacco  , 

che 

mal  fatto  aggìugnere  le  colè  (cguenti .  Venezia  mandato  Oratore  a  Roma  ,  come 
Agli  11.  di  Agoflo  del  143?.  fu  egli  da  Eu-  racconta  una  Lettera  ass.  di  Maffeo  Vala- 
gcnio  IV.  afe  ritto  al  Collegio  de*  Secretar)  rciTo  a  Lorenzo  Zane  (  Coet.  114!.  della 
Apoftoltci del  che  io  diedi  già  alcun  ccn-  Biblioteca  Barberini  p,tf'.  i>.  • ,  in  cui  è 
00  alla  pus.  lu.  n.  a.  )  in  grazia  del  làper  anche  fommamente  encomiato  per  Io  in* 
fuo ,  ór  ob  Jouicitudintm  &  indujìriam  ,  gcgno,  e  per  la  letteratura.  Vifsc  in  grande 
quas  nuptr  di/igtntijpme  circa  hanc  facra-  amicizia  col  Campano  ,  che  feriticeli  una 
tifltmam  Grtcorum  rtdutliontm  fummo-  lunga  Lettera  fubito  che  tu  fatto  Vcfco- 
pere  infudando  exhibuific  comptrimus  vo  di  Crotone  :  la  qual  cola  avvenne  noia 
(  Rcg.  Tom  xx1u.pag.9i.  )  :  poi  alli  it.  circa  l'anno  1460.  come  vuole  l'Ughcili, 
di  Febbrajo  1441.  volle  il  Papa  ,  che  andai-  ma  alli  io.  di  Ottobre  del 1461.  per  edere 
fc  fuo  Nunzio  in  alcuni  Luoghi  dell'Italia  morto  il  Vcfcovo  Guglielmo  in  Roma 
C  Tom.  xYi.pag.  101.  )  ,  in  Grecia  lo  (pe-  ,'  Reg.  Pii  IL  Tom.  xxt.pag.  107.  )  .  Tal 
di  alli  18.  di  Luglio  (  pag.  if  7.  )  ,  e  di  più  Lettera  fi  legge  fra  quelle  del  Papienfe 
trovo  che  fui  finire  di  quello  mcdcfiroo  (  n.  xxxi.  ) ,  e  fra  le  altre  del  Campano 
anno  era  dato  a  Genova  parimente  per  me  de  li  inamente . 
affari  di  Curia  (  Intr.  (t  Exit.  To.  ncxvi.  (a)  Ad  A.  146).  num.  tS.  &c. 
pag.  169.  t.  )  .  Nel  i4f  8.  facendo  allora  da  (£»)  Epijl.  Card,  Papua,  .1.  ti.  CHI. 
Se  tic  utio  Ducale ,  fu  dalla  Repubblica  di 
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che  così  portava  la  moda  degli  Eruditi  di  allora .  Ed  a 
quella  fi  conformò  un  altro  dotto  Viterbefe  ,  Ludimaeflro 
in  Roma ,  che  volle  eflere  chiamato  Tito  Magno  piut- 
tofto  ,  che  Giovanni  Veltri ,  qual  era  veramente  Siilo  IV. 
mandollo  Vefcovo  a  Caftro ,  fucceflbr  del  Canefio  alli 
10.  di  Novembre  del  1480. a,  dove  fi  flette  quafi  fino 
all'i  31.  di  Aprile  dell'anno  i  ji  1.,  nel  qual  giorno  fu  dato 
il  Vcfcovado  in  amminiftrazione  ad  un  Gabrielle  Arcive- 
fcovo  di  Durazzo  b .  Si  levino  adunque  dalla  ferie  Ughel- 
liana  de' Pallori  Caftrenfi  nel  Patrimonio  Bernardo,  Gior- 
gio ,  Donato ,  e  i  due  Bernardini ,  pollivi  come  altret- 
tanti anteceflbri  di  Tito  ,  che  appena  vien  ricordato  all' 
anno  l$tt.  11  primo  fpetta  alla  Chiefa  Caftrenfe  nella 
Sardegna c ,  e  gli  altri  tutti  alla  Caftrenfe  nel  Regno  . 

NICCOLO*  DIDO. 

jefto  Dido  ,  o  del  Dito  ,  Gentiluomo  Riminefe  ,  era 
Medico  dello  fteflò  Pontefice  ,  e  mei  dice  un  infigne  luo- 
go della  Lettera  lxxiv.  del  Medico  ed  Antiquario  Rei- 
nefio  al  Davo  d  ,  cui  communicando  le  memorie ,  che 
avea  infiem  raccolte  di  un  Vincenzo  Vink  de  Sulzfeldt, 
flato  Scrittore  di  un  Codice  della  Pratica  Geraldina  ,  fcri- 
vè  :  Vixit  ijle  'Johannes  in  Scholis  ItalU ,  Padua  in  primis 
anno  14.66.  ,  &  Jletit  ibi  continuando  annis  fere  quinque  :  bien- 
ntum  etiam  exegit  Rom*  apud  Nicolaum  Didonem  ,  rapét  Sìxti 
Medicum  ,  cujus  fe  pibjìitutum  dicit  fìùjje  propter  videre  Pra* 
fticam  anno  14,72.  La  medefima  cofa  ridice  apertamente 
anche  il  Clemeutini e ,  e  difeorda  folo  nell'anno  ,  per- 

Cc  2  chè 

Rfg^om.  IT  xx  ni,  pag.  70.  Mura-  Tom.  x.  pag.  15 t,  Mattel  Sardinia  Sacra 
ioti  Leu.  Tom.  xxni. pag.  105.  118.  ti},  pag.tiu 
Corrccini  L  cit.  pag.  iol  (d)  pag.  1  e  | . 
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chè  lo  vuoi  chiamato  dal  Papa  nel  14.73  »  come  appare 
dalle  Lettere  di  Francefca  di  Benedetto  Tingoli  *  moglie  dell' 
ijìejfi  Niccolò  ,  fitto  la  data  di  Roma  .  L'itrenfe  ,  fi  eco  me 
in  breve  udiremo  ,  lo  nomina  Medico  efimio  e  chiariamo 
(  perchè  io  tengo  per  certiflìmo  fia  egli  quel  Riminefe , 
al  cui  giudizio  fottopone  il  fuo  Libro  ) ,  e  nella  Ora- 
zione de  laudibus  Patria  di  Vincenzo  Torrini  ha  luogo 
tra  gli  eccellenti  Fifici  di  Rimino ,  c  vi  è  enunciato  per 
un  Uomo  fommamente  caro  a  Sijh  ed  a  tutta  Roma  .  11  Fi- 
le Ho  gli  mandò  chiedendo  nel  14JJ.  l'Opera  de  Angelii 
di  Alberto  Magno  * ,  e  circa  tal  tempo  di  lui  cantò  Be- 
nedetto da  Cefena  nel  Poema ,  che  io  ho  nominato  al- 
trove ,  e  difTe  a  quel  modo  fuo  femplice  e  rozzo  ,  e 
quali  da  Uom ,  che  improvvifa ,  nella  Elegia  iv.  del  Li- 
bro IV. 


E  quando  quinci  a  riguardando  vegno 
Giohanne  b  trovo  el  Phifico  gentile, 
Che  tien  de  Medicina  el  driclo  fegno . 

No»  vo  pero  che  fia  negletlo  el  Jìile 
A  por  qui  prejjo  Nicolao  dal  Dito, 
Vocio  ,  &  prudente ,  &  in  ogni  gejio  umile . 

Così  Ita  in  un  magnifico  Codice  membranaceo  della  Bi- 
blioteca Barberini  ,  non  potendo  io  fapere  fe  così  fia 
ancora  nella  ftampa ,  che  non  ho  mai  veduta  .  Fu  Nic- 
colò 

(a)  Epift.  Lii.  xu.  retta ,  e  fua  fu  ana  Tolta  la  più  parte  «e* 

(A)  Non  pofso  io  dubitare ,  che  qu c (ti  Codici  di  Opere  Mediche  ,  efiftenti  ora 
aon  fia  il  Giovanni  di  Marco  Medico  infi-   nella  Biblioteca  Malateftina  di  Cefcna, 

;ne  Kiniincfc  forra  Sigifmondo  Malate  ita,  fìccomc  dicono  le  annotazioni ,  che  ti  u 
ella  cui  Moglie  Rafaclla  ha  fatta  menzio-  leggono  (  Muccioli pag.  79.  Si.  Su  *5  -  *'* 
■e  selle  Mtmarit  di  S.Tommafo  in  Fo-  87.  89.  )  .  Tra  i  pochi  Terfi  latini  del  Fa- 
glia  (  pag.  «4.  )  l' incomparabile  Signor  nefe  Antonio  Cortanzi ,  Rampati  nel  irò». 
Annibale  Olivieri .  Una  Vita  di  Omero  ,  fi  ha  un  Epigramma ,  il  cui  argomento  i 
che  fta  tra' Libri  mss.  della  Riccardiana  quello  .Johannis  Arimintnjii  PhffuiU^ 
(  Umi  Catal.  (it.  pag.  577,  J  c  a  lui  di-  riffimi  Epitaphiun . 
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colò  lodato  eziandio  dall'infigne  Poeta  ed  Iftorico  Rober- 
to Orfi  ,  il  qua!  direfTegli  una  Elegia ,  che  è  la  duode- 
cima del  Libro  i. ,  communicatami  dal  Signor  Canonico 
Angelo  Battaglini ,  ftudiofiflìmo  Cavalier  Riminefe  ,  dal 
quale  fonofi  avute  in  quefti  giorni  le  Poefie  di  Giovanni 
Bruni  de  Partitati,  e  le  notizie  ftoriche  e  letterarie  di  Itù, 
e  del  fuo  cafato ,  raccolte  con  fomma  diligenza ,  e  fatica . 
La  Cafa  patema  del  noftro  Archiatra  (  è  perchè  non  di- 
rem  noi  ancor  quello  ?  )  fu  nel  Borgo  di  S.  Giuliano  ,  e  vi 
fi  riparò  nel  1448.  il  Figliuolo  del  Conte  di  Piagnano  coHa 
Moglie  di  Cafa  Sforza  ,  fecondo  ciò  ,  che  trovali  notato 
in  una  Cronaca  di  Rimino,  pubblicata  dal  Muratori*. 

ALOISIO  FRANCOLINI. 

Se  vuoili  aver  fede  ad  Agoftino  Rofli  nella  Storia  di  Mon- 
te Alboddo ,  ed  a  Giovanni  Panelli  nelle  Memorie  de*  Me- 
dici del  Piceno  b ,  ebbe  Sifto  per  Medico  anche  un  Luigi 
Francolini  di  detta  Terra ,  del  qual  fi  tiene  che  fofTe  Fi- 
gliuolo quel  Fabio  ,  pur  di  Monte  Alboddo ,  che  invitato 
a  medicare  Paolo  III.  non  ci  potè  venire  ,  venuta  per  effo 
la  morte  .  Non  debbo  però  tacere  ,  che  il  lodata  Signor 
Abate  Lancel lotti ,  vero  armadio  di  Storia  letteraria,  e 
di  erudizione ,  mi  fcrive  di  efsere  ben  perfaafo ,  che  il 
Francolini  fofTe  un  eccellente  Medico ,  ma  non  di  Sifto e 
lo  argomenta  così  dal  non  averne  mai  trovata  alcuna  buo- 
na dimoftrazione  ,  come  dal  vederlo  vendere  la  fua  fcrenza 
a  minuto,  efTendofì  nel  1498.  fatto  proporre  per  la  Con- 
dotta di  Jefi  ,  la  qual  ebbe  poi  alli  17.  di  Novembre  ;  co- 
fa  ,  die*  egli ,  che  allora  mal  fi  conveniva  ad  uno  viffuto 
alla  Corte  di  sì  gran  Pontefice . 

GIA- 
CO loc.  or.  Tom.  xr.  pog.  961.  (fi  Tom.  ih  pag.     «  10C 
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GIACOMO  SOLLECITI. 

M  a  fe  non  fu  il  Francolini  in  quella  carica  ,  ci  fu  be- 
ne e  fotto  Siilo ,  e  fotto  Innocenzo  con  2$.  fiorin  d'oro 
di  Camera  il  mefe  a  ,  un  Aio  Conprovinciale  Giacomo 
di  Agnolo  Solleciti  da  San  Ginefio  ,  detro  univerfalmcnte 
il  SangineGo  .  In  un  rari  (limo  ed  ofcurifHmo  Libro  ,  che 
non  dà  conto  nè  dove ,  nè  chi  lo  ftampaffe  ,  nè  in  qual 
tempo  ,  ma  ficuramente  nel  Pontificato  di  Siilo  ,  e  pro- 
babilmente in  Roma ,  e  che  ci  offre  il  Formolario  delle 
gentilezze ,  e  de*  titoli  che  fi  ufavano  allora  nelle  Lettere  , 
così  fuori  come  dentro ,  c  Tempre  con  nomi  di  perfo- 
naggi  viventi ,  che  è  la  più  galante  ,  e  leggiadra  cofa  del 
Mondo  ,  compollo  da  principio  da  un  Giacomo  /acca- 
ria  >  e  dedicato  alfoi  natiflimo  Francefco  Porcio  ,  Fratello 
forfè  di  Agapito  ,  che  da  Bagnorca  fcriflegli  due  Lettere, 
ma  poi  corretto  ,  ed  aumentato  da  Gabrielle  Apollonj 
(  Autore  incognito  al  Mazzuchelli  )  fuddito  del  Dominio 
Veneto  ,  e  difcepolo  di  Andrea  Brenzio  ,  cui  è  diretto  b  : 
in  quello  così  dice  la  formola  della  fopraferitta  pe  Me- 
dici difertijjimi .  FamoJiJJìmo  in  Orbe  Philofopho  Domino  Ma- 
gi/irò Jacobo  Sangenifìo  Medico  S.  D.  N.  Xijìi  Pap*.  UH.  ,  & 
Phifico  fapientijjìmo  Domino  meo  colendo  .  Ed  ecco  come  da 
un  cotal  luogo  ancora  ricavali  la  dignità  di  uno  Archia- 
tro  ,  e  la  celebrità  ,  in  cui  era  prelTo  tutti  :  fegue  la  for- 
mola pe  Medici  Chirurgi ,  la  qual  nomina  un  Aduarda  Teu- 
fonico  Chirurgo  peritiamo . 

In 

(a)  Tom.  dccxxiv.  Intr.  &  Exit.  C.A.   fimilmente  la  Biblioteca  Ambrofiana ,  ma 


—  —  —  —  —  —  -  *  -  —  v  •iiuiiiiivuiv    ut  uiwiiuihM  ani.  Miniali*  ,  111* 

,,n  sf"%.lSi'  ,  feruta  a  penna  ,  la  qual' é  citata  nel  To- 
(*)  Quelt' Operetta  trovati  in  potere  mot.  della  Biitiouca  àtllt  BiòHotecht 
del  lodato  Signor  Canonico  Devoti ,  che  del  Montfaucon  psg.fn.  fotto  qucfto  fal- 
ba una  nera  collezione  d.  Libri  l1  :  f~     -■  -  "  ' *  " 

nel  Secolo  xv. ,  ed  una  copia  ne  ; 


ha  una  ricca  coUezionc  di  Libri  ilimpari   fo  titolo  Guirielh  Apolionii  EpijhU  ad 

:  polUcdc    Andrtam  Jirentium . 
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In  una  vecchia  Iftoria  della  Terra  di  San  Ginefio  ,  che 
fi  crede  componefTe  un  Mariangelo  Severini ,  e  che  trovafi 
manofcritta  in  più  luoghi ,  fi  narra  il  modo  ,  pel  quale 
Giacomo  fi  fece  conofcere  ed  ammirare  nella  Corte  Pon- 
tificia, ed  è  quefto  :  Fiorì  in  Roma  Giacomo  Solleciti  Genefino 
Medico  eccellentiffimo  di  Sijlo  IV.  e  d'Innocenzo  Vili,  il  quale, 
dicono  ,  veniffe  in  cognizione  del  fupremo  Principe  Sijìo  in  tal 
modo  .  Giacendo  gravato  a  morte  un  Cortegiano  gratijjtmo  al 
Pontefice  dopo  molti  e  lunghi  conjitlti  di  Medici  piti  rinomati  di 
Roma  ,  fu  da  quejìi  disperato  affatto  della  falute  .  Vi  capito  per 
avventura  ultimo  di  tutti  quejìi  Giacomo ,  che  mirato  bene  li 
[igni  del  Patiente ,  diffe  la  morte  di  quello  effer  certa  ;  ma  che 
s'egli  arrivava  men  tardi ,  forfè  r avrebbe  rifanato  .  Del  che  ac- 
cortofi ,  che  li  circolanti  lo  burlavano  ,  non  potendola  compor- 
tare ,  affermò  alla  prefenza  di  Sua  Santità  ,  che  intorno  al  cuo- 
re dell'ammalato  vi  era  un  verme  fomentato  da  tutte  le  medi* 
cine  dateli  fin  allora  ,  e  che  effo  aveva  un  antidoto  contrario  da 
farne  l'efperienza  dopo  la  morte  al  cofpetto  d'ognuno  .  Fu  dun- 
que aperto  il  Cadavere ,  e  trovato  nel  detto  luogo  il  mortifero 
animale  ,  fe  ben  piccolo  e  fnello  ,  a  cui  porgendo  li  medicamenti 
prefi  dal  defunto ,  levandofi  fi  prolungava  il  vivere  >  ma  gu- 
fata pofcia  la  compofizione  di  Giacomo  toflo  perde  il  movi- 
mento e  la  vita  con  meraviglia  univerfale  ;  onde  il  Papa  &c. 
Non  fo  in  verità  quanto  pofTa  avere  di  forprendente  per 
un  Dottore  in  Medicina  cotefta  maniera  di  predizioni  ; 
per  me  ,  che  non  Io  fono  ,  ne  ha  certamente  moltiftìma, 
non  però  tanta ,  quanta  quella  ,  che  il  fatto  del  Sanginefio 
mi  ha  ora  nella  memoria  tornata  ,  e  di  cui  allo  ftefTo  pro- 
polito  fi  dà  vanto  Partenopeo  Majanto»,  Medico  Roma- 
no ,  in  una  Opericciola  ben  curiofa  nè  facile  ad  averli ,  che 
ftampò  in  Roma  diriggendola  al  Pontefice  Gregorio  XIII., 

ed 

(a)  Qoeftt  è  nell'elenco  Ac'  Medici  in-  Durami  pubblicò  il  fuo  Erbario  ,  cidi 
Jìgnì  ,  che  vivevano  in  Roma  quando  il  nel 
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ed  alla  quale  fece  quello  titolo  :  Nomina  aliquot  ex  tis , 
quibns  ego  imminente*  morbos  certis  quibufdam  indiciis  ,  quA 
olii  omnes  ,  qui  hoc  tempore  Mcdicinam  faciunt ,  non  cogno- 
feunt ,  multo  ante  prtdixi.  Racconta  egli ,  che  efTendofi  per 
iftrada feontrato  in  un  giovanetto  di  18.  anni,  che  prima 
con  aveva  mai  veduto  ,  predifle  fubito  che  il  mefchinello 
farebbe  morto  dopo  due  dì  :  di  che  fi  rifero  gli  amici  fuoi, 
ma  quefti  medeiìmi ,  triduo  pofì  (  reco  le  fue  ileffe  parole  ) 
ad  me  redeunt  ,  ac  dolentes  narrant  una  fere  bora  antequam 
lueefeeret ,  adolefcentem  mortuum  tjpt  ;  cum  pridie  ejus  diti 
venatum  profetìus  ,  vefpere  domum  fine  ulla  mali  fufpicione 
rediijfet .  Qn*fo ,  inquam  ,  vos  efficite ,  ut  permijjìi  patris , 
corpus  ipfius  aperiatur ,  reperietur  enim  in  imo  ventre  vermis , 
a  quo  ci  mors  aliata  tfl  .  Difeclus  eji  ;  repertus  ,  ut  dixeram  , 
vermis  ceruleo  colore  ,  cujus  ex  capite  breve  quoddam  corna 
tminebat .  Ego  adolefcentem  illum  ,  fi  mihi  fides  habita  effet , 
prdbita  tberiaca  liberaffem  .  Coltui  al  principio  del  fuo  pic- 
colo libro  forte  fi  gloria  di  avere  predette  ,  pochi  giorni 
prima  che  accadeflero  ,  le  morti  di  Giulio  III. ,  di  Mar- 
cello II. ,  di  Paolo  IV. ,  e  de'  due  Pii  IV.  e  V.  Credat 
Judtus  Apella ,  non  ego  . 

Ma  venendo  al  Sangine  fio  dico,  ch'ei  nacque  ne! 
141 5«  1  fi  applicò  allo  Audio  medico  fotto  la  direzione 
del  Padre  in  Macerata ,  di  dove  pafsò  alla  Univerfità  di 
Padova ,  e  vi  fi  addottorò  .  Negli  anni  1447.  e  1448. 
profefsò  l'arte  fua  in  San  Ginefio ,  poi  la  efercitò  in  Nor- 
cia,  e  nel  14 gì.  e  ne' feguenti  nuovamente  in  Patria. 
Fu  Padre  di  due  femmine,  una  delle  quali  andò  a  ma- 
rito a  Domenico  Antonio  Bozio  ,  e  l'altra  al  Dottor  Lu- 
cido Cerro  ,  Conte  di  Cerreto  ,  Podellà  di  Macerata , 
e  Governato r  di  Tolentino  pel  Conte  Francefco  Sforza. 
In  San  Ginefio  fabbricò  a  fue  fpefe  il  Convento  de  Mi- 
nori Otfer vanti ,  c  la  Cincia  di  Santa  Catterina ,  ed  al 

Con- 
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Convento  di  Sant'Agoftino  legò  la  propria  Biblioteca  per 
testamento ,  che  fece  trovandoli  in  Ancona  nel  1490.  lo 
mi  rallegro  quanto  debbo  nel  racconto  di  quelle  cofc  , 
fuggeritemi  dalla  fomma  cortefia  dell'erudito  Signor  Te- 
lesforo  Benigni  ,  Paefano  del  Solleciti ,  ma  fono  molto 
più  contento  dello  aver  potuto  recare  nell'Appendice  alcuni 
Monumenti ,  che  a  voler  dimoftrare  quanta  opinione  di 
lui  avelTero  i  due  Pontefici  Sifto  ed  Innocenzo  ,  non  avrei 
faputo  defiderare  nè  migliori  nè  più  opportuni . 

Era  Roma  in  grandiffima  fella  ed  allegria  per  la  fo- 
lenne  vittoria  riportata  da  Roberto  Malatefta  ,  Signore 
della  mia  Patria ,  contra  l'efercito  del  Duca  di  Calabria 
a  Campo  morto ,  e  già  fi  preparava  al  trionfo  ,  decre- 
tato a  quell'  invitto  Capitano  more  majorum  ,  quando 
venne  nuova  ch'egli  erafi  malato  ;  di  che  tutta  la  Città 
fi  afHifle  ,  ed  ti  Papa  maggiormente  ,  il  quale  ,  Roberto  in- 
colume ,  omnia  fili  profpei-e  eventura  fperabat .  Però  follecito 
della  guarigion  fua  fopra  modo  gli  fpedì  alli  2.  di  Set- 
tembre del  1482.  a  Valmontone  il  noftro  Giacomo  ,  per- 
chè lo  curaiTe  con  ogni  attenzione ,  e  con  elfo  uno  fpe- 
ziale  con  fuoi  argomenti  e  medicine  ,  fcrivendo  Brevi 
per  tal  negozio  al  Conte  Girolamo  Riarj  ,  Generale  di 
Santa  Chiefa ,  al  Malatefta ,  ed  al  Medico  iftefTb  » .  An- 
che Innocenzo  Vili,  allorché  volle  far  cofa  di  vantag- 
gio ,  e  di  piacere  del  Cardinale  Afcanio  Sforza ,  forprefo 
da  male  fuori  di  Roma ,  mandolli  fpeditamente  alli  20. 
di  Agofto  del  1485.  ,  ficcome  avea  defiderato  ,  quello 
Medico  ,  con  dirgli  :  Mittimus  ad  te  di!,  filium  Jacobum  Phy~ 
ficum  nojhrum  ,  ficut  nos  requiri  fecijìi  ,  qui  tibi  ajfìflet ,  & 
omni  diligentia  utetur  in  recuperanda  bona  tua  valetudine  b  . 
E  ben  fi  dolfe ,  che  il  Valentuomo  fofs'egli  fteflb  infer- 

D  d  010 

00  Appendice  num,  lxvii.  (i)  Reg.  Brtv,  Tom.  i.pag.  xj j.  t. 
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mo  nell'Ottobre  di  un  tal  anno ,  non  avendogli  potuto 
dar  a  curare ,  come  al  miglior  ProfeiTore  ,  un  fuo  Ni- 
pote 4 ,  che  molto  gli  era  a  cuore ,  Niccolò  Bocciardo  b 
eletto  Arcivefcovo  di  Cofenza  c  .  Softituì  però  ad  eflb 
il  Pellegro  d  ,  ottimo  Fifico  ,  e  difcendente  per  avventura 
dal  Medico  Bartolomeo  Pellegro  ,  Padre ,  fecondo  alcu- 
nie ,  di  Niccolò  V. ,  e  ditte  a'  Fermani ,  che  aveflero  la- 
fciato  in  libertà  per  alquanti  giorni  un  Antonio  di  Man- 
tova lor  Medico ,  che  pur  fi  occupava  di  tal  cura  f ,  la 
quale  fu  condotta  a  buon  fine ,  onde  il  Papa  fcrilTe  ralle- 
grandoli col  Nipote  alli  7.  di  Novembre,  e  dicendo  aver 
faputo  quefto  da'  Medici  medefimi ,  qui  tu*  cur*  interfunt  s . 
E  pare  a  me ,  che  al  medeumo  Giacomo  faceiTe  iare  un 

Con* 


(a)  Franilo  lo  dice  V  Ugkclll  (  Tom.  i. 
p.  x<&.' ) ,  e  Cugino  i  Sammartani  (  Cali. 
Chr.  Tom.  1 .  pag.  ;88.  ) ,  <  alcuni  Storici 
Ger.ovtfi  . 

(f>)  Non  era  dunque  di  Caia  Cibo  per 
patte  dcJ  Padre  .  Suoi  Fratelli  furono  Pao- 
lo", Collettore  di  certi  fuffidi  per  la  Santa 
Sede  in  Genova  nel  i486.  (  Rtg.  Br.  T.il'. 
f.  177.  e  iy8.  /,  e  Giovanni  Bartilla  dato 
Cartellano  a  Civita-Vecchia  alli  4.  di  Gcn- 
oajo  del  1490.  ( Arni,  xxxix.  Tom.  xvil. 
pag.  96.  )  . 

Uj  Appendice  num.  ixx.  Fu  eletto  a 
quella  Chicfa  alli  19.  di  Ottobre  del  148^, 
f  Rtg.  Bull.  To.  xii.  p.  107.  )  ,  e  coruccra- 
td  dal  Papa  nello  nel  Palazzo  Aponolicò 
il  Martedì  di  Pafqua  alli  18.  di  Mano 
dell'anno  feguentp  ('  Burcar.  Diar.  T.  ix. 

Ìttg.'fO.  t.  )  .  Alli  14.  m  Aprile  del  1489. 
1  trasferito  all' A  re  iy  eleo  vado  di  Arles  , 
lenza  pelò  mai  partir/i  da  Roma  (  Obi. 
C.  A. pag.  11.  t.  Bùrcard.  L  eh.  jp.ifo  r.  ) . 
Nell'anno  1450. ,  e  ne'  fctjucnti  era  Prcfi- 
dcntc'dclla  Camera  ,  C  nclia^i.  fu  dichia- 
rato Governatóre  di  Fano  ,  di  Mondaino  , 
t  Montcflorc  {  &<-'g.  Offic.  Jnnoc.  Vili. 
Tom.  ut  p.6.  f,  ) ,  e  nel  1495.  Governa- 
tore di  Ccfcna  ,  c  della  Romagna  (  Reg. 
Ò$:.  Alex.  VI.  To.i.  p. 8/5.  A'n.  xxi  x. 
Tom.  l.  pub.  ifij,  e  fono  nell'Archivio 
di  Calte!  Sauf  Angelo  ajcgm  fue  Istwic 


fcritte  al  Papa^  ed  al  Fratello  Paolo  ,  da 
Fano,  e  da  Cclcna  ntftli  anni  1491.  e  1494. 
che  molto  parlano  degli  aliali  di  guerra 
di  que'  tempi .  Morì  ceriamone  nel  1499., 
e  fu  [:i  all'ir  fuo  ncll'ArcivcivOvado  Gio- 
vanni Ferrerò  a'ii  16.  di  Luglio  di  tale  an- 
no (  Lii.  Provif.  5.  (*.  p- 148.  )  •  L'U- 
ghelli  lo  dice  Eletto  di  Cofenza  nel  Mag- 
gio 148CÌ. ,  e  Governatore  di  Perugia  nel 
I487.  ,  il  che  non  det  cfserc  ,  governando 
quella  Città  in  detto  anno  ,  e  negli  altri 
apprcfso  Maurilio  Cibo  ,  Fratello  del  Porv 
tenec  ( Ann.  40.  Tom.  1.  r..  7. 44.  100.  J  . 

(</)  Pochi  giorni  prima  ,  cioè  alli  dicci 
dello  Hello  rnefe,  lo  ave*  magato >  cum 
neetharns  medths  a  medicare  il  C.aftclla- 
no  di  Civita- Vecchia  Ilario  Gen»ilc  ,  c  nel 
Breve  lo  nomina  virum  dodum  CJ  prudi  n- 
tìtm  ( Ree.  Brev.  T.ii.p.  16.  t.) .  Solpctto 
die  quello  Ila;  io  folle  Fratello  di  ila' bef- 
far re  ,  e  Nipote  del  Papa  ,  che  alli  6.  di 
Ottobre  del  1484.  ebbe  la  Caftcllania  di 
Cclcna  (  Ann.  xl.  Tom.  1.  146.  K 

Contra  un  Lorenzo  Gentile,  Nobile  Ji  Ge- 
nova ,  che  ciaiì  dato  alla  pirateria  lì,TÙf<j 
quella  Repubblica  ad  Alcrtandro  VI.  a!U 
ij.  di  Dcxcnibrc  4^  HSrt-.»  t  la  L^vcr^' 
originale  è  nel  citato  Archivio  . 

{e)  Giorgi  V\:a  Nicolai  V. 

(/)  Ree.  Brtv,  Tom.  iI./».44- 

(g)  L:d.  1 
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Confulto  per  Ibleto  Ficfchi  ,  Protonotarìo  Apoitolico  * , 
nell'Aprile  del  14S6.  concioffiacchè  fcriveUegli  alli  ai.  di 
detto  Mefe  b  :  Accepimus  te  in  febrem  ijìic  incidiffe  ,  quod 
nobis  fuit  valde  molejìum  ....  Medicum  nojìrum  hac  de  caufa 
f  enunciati  fumus  ,  qui ,  cognita  étgritudinis  qualitate  ,  ea  re- 
media excogitavit ,  qtu  tibi  falubria  fire  fperamus ,  &  quéi 
S  a  iv  al  agli  us  ad  te  deferet . 

E  giacché  ,  feuza  quifi  awederraene  ,  fono  tra- 
fcorfo  a  narrare  de'  modi  corteo* ,  e  pietofi  d'Innocenzo , 
e  del  fommo  defiderio ,  ch'egli  ebbe,  perchè  gl'infermi 
fuoi  parenti  ed  amici  capitaflero  alle  mani  di  valorofi  Me- 
dici (  nel  che  fu  veramente  unica  ,  e  degna  di  eterna  lo- 
de la  umanità  fua c  ) ,  voglio  anche  aggiugnere  di  aver  let- 
to un  Breve ,  che  mandò  alli  10.  di  Settembre  del  1484.  A 
ad  un  Bartolomeo  da  Recanati  a  folo,  oggetto  di  ren- 
dergli grazie  dello  avere  colla  perizia,  e  [ingoiar  dottrina 
fua  richiamato  a  fanità  Giovanni  della  Rovere ,  Prefetto 
di  Roma ,  e  di  e  1  or  tarlo  ,  &  quidem  vehementer ,  ut  nihil 
cune  folicitudinifque  omittat  in  eo  ad  prifiinam  incolumitatem 

D  d  2  re du- 

(a)  Mcfto  al  itoìleflb  di  tal  carica  alli  niun  medicamento  avrebbe  potuto  tanto  . 

«7.  di  Maggio  1471.  (  Rtg.  Offic.  Sìx.lff.  Però  odia  Vita  dd  B.  Lodovico  Morbido  , 

Tal.  p.i+f.  t.) ,  perchè  il  titolo  lo  avea  già  diretta  ad  Innocenzo  ,  cantò , 

da  più  anni ,  e  con  cito  fi  nomina  nelle  D  .  •   

due  Lettere  dd  i46o.  e  Mx. ,  ebe  ferine  Prtu.re0.              mons  '  ' 
a  Giovanni  de' Media,  e  che  io  ho  ve-  bemgnam  , 
dure  udì' Archivio  fccrcto  di  Firenze .  Neil'  -  A^taquc  tgroto  mumra  m,fa  mikt . 
Apnlc  del  So  era  uno  de'  Confederati  M™era,qu*y,rcs  .nfiaurwrtctdvcas. 
dei  Re  Ferdinando  dì  Napoli  V^m  Ec  qu.husmbngosu  mta  yna  <Lcs  . 
xxxrv.  Tom.  ih  rag.  U).  )  ,  e  alli  6.  di  Qua/'  "fr<B*™>«  "rr*  folti  tmbtr  adu- 
Maggio  i+8<.  ebbe  it  Governo  di  Todi  r ,     j  .. 
?j8  ofclnn.  Vili.  To.hF.xn.t.).  Ferrc  ,  fub  ardtnti  cum  jota  *gra  ca- 
lo ricorda  il  Volterrano  nel  fuo Giornale  t  i  "5 'j:    L-.r  i  ^  fw/r  — ..  ;»  

(  Muratori  S.  R.  I.  Tom.  x  x  n  up.  1 17.  )  Tak  i^nobts  fulvo  Ptfcator  in  auro  . 

ed  il  Senarega  lo  dice  morto  in  Vercctó  "  r«'aP±nfnm™.- 

nel  1497.  non  fenia  felpato  di  veleno  Dona.l:^ZMttm  '  raP**>W  in  voruee 
<i  Tori 


(  WR?g.  XBrd:  Km! ai' pag.  *  "V™<  " 

(e)  Al  celebre  PoctaCarracliuno  Giova  n  Le  monete  debbano  eflcre  (lare,  feudi  d  oro 

Battifta.da  Mantova  infermo  ,  in  vece  del  di  quel  Pontefice  ,  ne"  quali  e 

Medico ,  mandò  egli  una  volta  monete  Ji  la  navicella  del  Pcfcatorc  San 
oro ,  le  quali  incantarono  U  male  ù ,  che      {d)  Reg.  Tom.  1.  pag.  %.  u 
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r<  ducendo  ,  ncque  ante  UH  mederi  defìt  ,  qmm  piane  rejìitu- 
fus  ,  &  conjìnnatus  fuerit .  Ma  quella  cordialità  ed  atten- 
zione, che  quefl-o  egregio  Pontefice  adoperava  verfo  delle 
perfone  malate  di  fua  premura,  la  ritrovò  elfo  in  Fer- 
dinando Re  di  Napoli ,  il  quale  amandolo  ,  e  (limandolo 
fcrnmamente  ,  tolto  che  leppe  della  gravijfima  infermità  , 
in  cui  era  incappato  la  fera  dell'i  12.  di  Marzo  del  148  J.a 
comandò  ad  un  Silveftro  fuo  Medico  ,  cioè  a  Silveftro 
Galeota»  Cavalicr  Napoletano,  e  Regio  Protofifico  Imo 
dall' anno  1480.  b,  che  fi  portafle  a  vifitarlo ,  e  lo  afli- 

ftefle , 

(u)  Burcardo  loc.  cìt.pag.  69.  t.  difsc  il  Dacange  (  Lex.  McJ.  Lit.  V.  Ar- 

(*)  loppi  (  Bibl.  Neap.  pag.ii],  J  .  chiatcr  )%  ed  il  Brambilla  (Storia  delle 
Altri  due  illulkri  Medici  di  Ferdinando  fii-  [coperte  cVc.  Tom.  I.  Introduzione  p.  xxv. 
tox\ò  Giovanni  Leoni,  che  ho  ricordato  pag.  p.  )  Gatto  ,  e  Catone  di  Bcncvcnuto  . 
alla  pag  198.  ,  ed  Angelo  Catone ,  o  piut-  A  lui  dobbiamo  la  edizione  in  foglio  delle 
tulio  Ji  Catone  da  Supino  ,  di  cui  il  Ni-  Pandette  del  Silvatico ,  piocu rara  in  Na- 
ca! rio  (  l'inac.  lienev.  pag.  toi.  )  ,  il  Taf-  poli  ne' primi  anni,  che  vi  s' introdufse 
furi  (  Scritt.  di  Napoli  Tom.  il.  Par.  il.  l'Arte  dello  imprimere  ;  la  qual  è  cosi  ra- 
pag  69.  e  Mi.)  ,  l'Origlia  (  Storia  dello  ra,  che  non  V  ha conofeiuta  neppur  l'Ar- 
Studio  di  Napoli  pag.  ed  il  Toppi   gelati ,  Tom.  il.  pag.  1474.  )  ,  non  che  lo 

ilicfso ,  che  parmi  abbia  un  fol  Uomo  dì-   Schcnchio  ( p.]99-J,  il  Mangcti  (To.  il. 
vifo  in  tre.  Fu  Archiatra  alla  Corre  di   Par.  ti.  pag.)\%.  },  e  l'Allcr  (BUI.  Med. 
Francia  ,  ed  Arcivcfcovo  Viennefc  ,  eletto  pr.  Tom.  1.  p.  444.  )  :  la  cita  il  Mardiand 
alti  14.  di  Luglio  del  1481.  ficcome  dicono   (  Dici.  Tom.  il.  pag.  144.  )  ,  ma  non  ne 
con  verità  i  Sammartani  (  Tom.i.prim.  parla  con  eGirtezza .  Il  titolo  di  cfsa  e  il 
tdit.  pag.  809.  )  ,  i  quali  affermano  che   feguentc  ,  Incipit  Liber  cibalis  ,  &  medi- 
fa  {cpolto  nella  fua  Chicfa  Mctiopoiitana,    einali s  PandeBarum  Mattkù  Sylvatici 
e  che  gli  fucccdcttc  nel  1507.  Antonio  de   Medici  de  Salerno  ;  &  glorioftjftmo  Robcr- 
Clermont .  Ne' monumenti  però  dcll'Ar-   to  Regi  Sicili*  injèriptus  ,  ed  è  quella  la 
eluvio  Vaticano  trovali  fatto  Arcivcfcovo   conclulìonc  :  Explicit  Liber  Pandecìarum, 
al  primo  di  Luglio  dei  1499.  il  Cardinal   quem  Angelus  Cato  Supìnas  de  Benevento 
Federico  di  San  Severino ,  ed  il  Nicallro   Philofopkus  &*  Medicus  magna  cum  di- 
aderiice  che  Angelo  andò  a  morire  nella   ligentta  ,  &  emendate  imprimendum  en- 
fili Patria  .  Molti  Brevi  gli  fcrifsc  Inno-   ravit  in  clarijjtma  &  nobìlijjtma  aique 
cenzo  VIII.  ,  e  in  due  degli  anni  1484.  e   prtfiantijfimj  dulcijpmaque  Civitate  Nea- 
J488.  parla  della  Uretra  amicizia  e  confi-   poli ,  Regum  ,  Ducum  ,  Procerumque  ma- 
denta  ilata  tra  lor  due  quando  erano  in   trt ,  prima  Aorilis  K.  ecce.  LXXIIII.  Jd- 
minoribus  ,  e  lo  ringrazia  dello  avergli    circo  excelfi  Deo  gratias  aptmus  .  Ed  io 
mandato  Achineam  ,  fivc  equum  grada-   ringrazieto  il  Ch.  e  cortcfiliimo  Sig.  Doti 
rium  ( Ree.  Brev.  Tom.  1.  p.  ro.  t.  To.  ni.    Franccfco  Daniele  ,  lftoriografo  del  Re  di 
p.  J47.  u).  Pio  IL  gli  accordo  in  cnfìtcufi    Napoli  ,  e  dell'Ordine  Gcrofolimitano ,  e 
nel  14*1.  un  Luogo ,  detto  Caflclvccchio,   mio  fommo  amico  dello  avermi  dato  con. 
nella  Diocei  Beneventana  al  riferire  del    to  di  qucll'  Optra  ,  che  ferba  la  Bibliorc- 
Ch.  Monfignor  Borgia  (  Mem.di  Benev.   ca  di  San  Giovanni  a  Carbonara  tra' Libri 
Tom.  11L  pag.  397.  )  ,  che  cita  una  Bolla ,   del  gran  Scripando  . 
nella  quale  è  chiamato  Caro  :  Coro  lo 
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ftelTc  ,  fìccom?  fece  ,  diligentemente  .  Della  qual  cofa  In* 
nocenzo  con  fuo  Breve  ringraziò  il  Re  alli  26.  dello  fref- 
foMefe,  egli  diiTe  ,  che  aiTai  volontieri  avrebbe  per  gua- 
rire fatto  ufo  di  un  tal  Uomo  oh  fingnlarem  ejus  dottrinarti , 
&  magnani  experientiam  ;  e  direflegli  alli  13.  di  Aprile  un 
altro  Breve  per  avvifarlo  ,  che  n'era  reftato  fcddisfattijjrmo , 
e  che  lo  rimandava  ora  che  lì  fentiva  meglio  4 .  Non  era 
però  quella  volta  rifanato  ancora  del  tutto  ,  perchè  Bur- 
cardo  racconta  ,  che  laboravit  pluribus  Menfibus  ,  ed  eì 
medefimo  in  un  Breve  de*  24.  di  Maggio  fcrifle  a  Ca- 
itellino  ,  Battiila1',  e  Paride  Pinelli  ,  Gentiluomini  Geno- 
veli  ,  e  fuoi  Parenti ,  Mimerà,  quet  ad  nos  mifijìis  ,  carijjima 
habuimus ,  qu<t  eo  oratiora  ftierunt ,  quo  oliva  HU  ex  confilio 
Medkorttni  nojìra.  buie  infirmitati ,  quéi  jam  Dei  beneficio  pe- 
nitus  fere  tvanuit  ,  utiles  judicantur  c  .  Ma  torni  fi  nuova- 
mente al  Sanginefio  . 

La  morte  ,  che  avea  porto  fine  alla  Vita  di  Siilo,  fu 
da'  Cardinali  procurato  di  tener  lontana  dal  Conclave 
il  più  che  fi  poterle  ,  collo  introdurveio  per  Medico  , 
in  compagnia  di  Teodorico  de  Cocleghein  di  Gand  d ,  e 
tutti  e  due  furono  dal  nuovo  Pontefice  Innocenzo  premia- 
ti con  uno  Scritto  rato  Apoftolico  ,  dato  al  primo  ne] 
Novembre  del  i486.  *,  ed  al  fecondo  nel  Gennajo  dell' 
tinno  feguentef.  Tutti  e  due  fimilmente  ricevettero  una 
volta  in  dono  da'  Padri  del  Popolo  afTai  libbre  di  Formag- 
gio ;  e  quello  pare  che  con  difpiacere  racconti  l'Autore 

del 

(<0  Appendici  num.  txrx.  viatorato  del  Parco  minore  alli  ì  j.  di  Ago- 

(A)  A  quefti  fcrifse  il  Papa  poco  dopo   Ito  1491.  (  Reg.  Ofiic.  Tei.  p.  i.  )  . 
in  particolare  ,  invitandolo  a  venire  a  Ro-      (e)  Reg.  Brtv.  Tom.i.pag.  t. 
ma  ,  ma  con  buona  grazia  del  Re  e  della      U)  Burcardo  Diar.  loc.  cit.pag.  lu 
Regina  C  di  Napoli  )  [Armeni,  r.xvm.      {e)  Appendice  num.  lxxiii. 
M4jO,  e  venutoci  lo  dichiarò  Cubito      </)  Reg.  0$c  Innoc.  Vili.  Tom.  1. 
in  quello  medefimo  anno  Cartellano  di   pag.  147.  morì  improvvifamente  alli  7.  dì 
Calici  Sant'  Angelo ,  poi  Arcivcfcovo  di   Settembre  del  1499.  ■  e  fu  fcpolro  in  Santa 
Cofenza  alli  10.  di  Ottobre  1491.  (  Reg.   Maria  dd  Popolo  ,  Burcardo  /.  (il.  T.  xu. 
Tom.  lx.  pag.  171.  J  .  A  Paride  ,  di  lui  pag.  8j, 
Fratello ,  diede  Àlcflandio  VI.  un  Abbxc- 


( 
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del  Giornale  di  quel  Convento  ,  che  tvea  prima  notato 
eflerfi  quello  comperato  per  fervizio  della  Cucina  e  del 
Refettorio  * .  Francefco  Panfilo  da  San  Severino  nel  Li- 
bro de  nobilitare  &  laudibus  Piceni  b ,  ha  riportati  quelli 
Ver  fi  in  lode  del  Solleciti ,  che  pofsono  tener  luogo  di 
epitaffio  pel  Sepolcro  : 

Hic  jacet  immiti  refolutus  morte  Jaccbut  , 
Et  brevis  inoentem  content  urna  virum  . 


Irritut  admovit  Portitor  Me  ratem . 
Non  tamen  potnit  celeberrima  arte  medendi 

Afferà  falcifera  rumpere  fata  Dea  . 
Hit  gravit  in  Populum  tabet  exorta  diebut 
Quatuor  ad  Stygiat  millia  mijtt  aauat . 

Anche  il  celeberrimo  Medico  Andrea  Brenta ,  o  Bren- 
zio  di  Padova  ,  che  profetava  lettere,  Lati  ne  e  Greche 
in  Roma  ,  ed  a  cui  l'ApoIlonj  mandò  il  foprammento- 
vato  Formolario ,  è  molto  in  lodarlo,  e  lo  nomina,  Vi- 
rwn  Arijìotelicum  ,  &  PhilofopbU  prtfefty  injlruftijfìmum  , 
qui  tandem  fine  invidia  habet ,  quam [facile  vjtat  omnibut  re- 
tte confluendo  ,  beneque  faciendo  in  una  Lettera  di  dedica 
della  invettiva  d^Ippocrate  in  obtreclatoret  Medicina  .  Parlo, 
di  cofa  rariflìma0 ,  qual  è  ficuramente  un  piccol  Libro  , 
di  forma  ottava  ,  e  di  ottimi  caratteri ,  che  orna  il  mio 
Mufeolo  ,  nella  cui  prima  pagina  lì  trova  quello  titolo: 
Hippocratet  de  Natura  hominit ,  de  vicìu  ,  de  tttenda  vale- 


tudi- 


oovclluiza  . 
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indine ,  Medicina  lex ,  Hippocratis  jusjurandum  ,  Hippocratis 
demojìratio  quod  artes  funt ,  Hippocratis  (  Ile  )  invtclura  in 
obtreclatores  Medicina  .  Qua  quidem  Opera  ut  latine ,  &  emen- 
data legerentur  curavit  Andreas  Brentius  Patavinus  .  Non  por- 
ta alcun  indizio  nè  di'  Stampatore  ,  nè  di  Luogo  ;  a  me 
però  pare,  che  debba  effere  flato  pubblicato  in  Roma, 
e  itarei  quali  per  dire  da  Filippo  dal  Legname ,  o  piut- 
tofto  dal  Planch  con  quel  fuo  bel  carattere  Romano  * 
nel  1476.  anno  peftilenziale  per  la  Città  ,  come  vedre~ 
mo  ,  giacche  nella  Lettera ,  che  il  Brenzio  fcrive  in  prin- 
cipio dell'Opera  a  Papa  Sifto  ,  gli  dice  di  aver  fatta  quel- 
la verfione  ,  cutn  in  txequilinam  (  fic  )  habitationem  Oliverii 
Cardinalis  Neapolitàni  Principis  mei  (  lo  fervi  in  qualità  di 
Secretario  )  locum  fai  uberr 'unum  ,  &  dmoenijjtmnm  ab  Vrbis 
frequenta  propter  pejìikns  anni  tempns  fecejjijjhn  1 .  A  quefto 
Cardinale  dedica  la  traduzione  della  Lem  della  Medici* 
na ,  il  Giurammo  dlppocrate  al  Cardinal  di  Novara  Gio- 
vanni Arcimboldo  ,  a  Girolamo  Trapofino  la  DimoJìraz.i»* 
ne  della  ejìjìenza  delle  Arti  ,  e  al  Sanginelìo  /'  Inveiti  >a  4 
come  ho  detto  ,  fcrivendo  a  tutti  una  Lettera  in  partico- 
lare .  Si  meritava  cotefto  Libretto ,  che  io  lo  defcriveflì 
cosi  a  minuto ,  come  ho  fatto ,  non  parlandone  alcurt 
de'noftri ,  nè  gli  Scrittori  medefimamente  degli  Annali 
tipografici  .  Un  efemplare  (  al  qual  però  non  rimana 
ora  che  I*  ultimo  foglio  )  ne  poflìede  la  Biblioteca  Ca- 
fanattenfe,  uno  quella  del  Signor  Canoaido  Devoti  ,  che 
ha  la  medeiima  Opera  di  altra  edizione  ,  e  forfè  parimen- 
te di  Roma  ,  ed  una  la  Regia  di  Francia  ,  e  quefto  hi 
citato  il  diligentiflìmo  Mazzuchelli  :  ma  dal  Catalogo 
di  efla  non  ha.  potuto  trarre  quelle  notizie  ,  che  erano 

ne- 

(4)  In  quella  ftefla  Villa  fi  riparò  nel  anche  il  Bremio  dicci  anni  prima  .  cioè 
1493.  Ermolò  Barbaro  anch' efso  per  ca-  aliatine  del  148).  però  poco  gli  vaifcl'cJis 
jrion  di  pcltilcnza  ,  ma  vi  mori  nel  Luglio,   ferii  ad  ella  involato  ad-  M£«v 
Vedali  il  AWi/udkMi  ■>  Dx  ycH*  yo*  bmìì 
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neceffarie  a  voler  dire  quale  fi  fofTe  ,  a'  quali  offerto , 
ed  in  qual  occafione  lavorato  . 

Per  mezzo  dello  ftefso  Sig.  Abate  Devoti  fono  venu- 
to a  conofcere  ancora  lo  flemma  gentilizio  di  Giacomo  , 
efpreflb  diligentemente  in  miniatura  nella  prima  pagina 
della  copia  ,  ch'elfo  ha  ,  de'  Sinonimi  Medici  di  Simone  da 
Genova  della  edizion  Mflanefe  del  1473.  »  ed  è  un  campo 
azzurro  con  fopra  due  cicogne ,  le  quali  tutte  in  un  piè 
dimorando,  e  tenendo  coll'altro  fofpefa  una pietruzzola , 
bevono  ad  una  fecchia  pendente  dalla  funicella  di  un  archi- 
penzolo  .  Le  fteffe  armi  fi  trovano  tuttavia  fifTe  ne'muri 
delle  dette  Chiefe  de'  Minori ,  e  di  S.  Gatterina  della  Terra 
di  San  Ginefio ,  che  da  tre  Secoli  in  qua  rammemorano 
del  continuo  a*  rifguardanti  la  pietofa  liberalità  dell'Ar- 
chiatro,  morto  tra'  fuoi  quafi  ottuagenario  nel  1492. ,  e 
non  già  un  decennio  prima,  ficcome  con  poca  avvedutez- 
za fcrive  il  Panelli a ,  che  lo  avea  pur  riconofciuto  per  Me- 
dico d'Innocenzo  Vili.  Cinque  lue  Lettere  Italiane ,  lette 
dalli  Signori  Lancellotti ,  e  Benigni ,  conferva  l'Archivio 
de'  Conventuali  Sanginefini ,  e  due  Latine  lunghiffime  i  Li- 
bri delle  Riformagioni  di  quel  Pubblico ,  in  una  delle  qua- 
li ,  che  è  degli  8.  di  Decembre  del  1490.  in  commendazio- 
ne di  uno  Smeraldo  ,  fottofcrivefi  ,  Scrvulus  Jacobus  de  San 
Genefio  Sanclifflmi  D.  N.  Phyftcus . 

EVANGELISTA  URIGHI. 

Cjiovanni  Itrenfe  nell'Operetta,  che  io  ho  già  ricorda- 
ta ,  la  qual  tratta  ,  Defejìe  hujus  anni  14.76.  ad  Marcellum 
Caput  de  Ferro  Romanum  virum  clarijjìmum  b  ,  fcritta  in 
Roma  alli  10.  di  Maggio  di  quell'Anno  ,  ed  in  Roma  al- 
lora 

(a)  loc.  eie.  pag. 

(4)  La  cita  il  Mangcti  Tom.  il.  Par.  i.  pag.  xxx. ,  ed  il  P.  Lairc pag.  iju 
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fora  probabilmente  (lampara  ,  ne!  Capitolo  terzo  ,  che  è 
in  cercare  la  origine  di  quel  flagello  ,  racconta  ,  che  ef- 
fendofi  egli  pochi  giorni  prima  incontrato  cani  Viro  cL> 
rijjìmo  Evangelica  Papali  Medico  p-imo  ,  nec  non  cum  -ve- 
ieri  dotlo  probato  Domino  faccio  de  Zoccttlis ,  prttjèntibtts  Ma- 
giftro  Anejìore  ,  &  Magijìro  Jacobo  Siculo  nojìro  doclijjìmo  ,  fu 
difputatò  intorno  a  tal  cofa  ,  e  che  ciafeun  ditte  la  fua. 
Ed  eccoci  feontrati  in  un  altro  Medico  di  Sifto  ,  anzi  in  un 
primo  Medico  ,  che  l'Itrenfe  poco  dopo  con  fomma  ri- 
verenza chiama  PhilofiphU  Patrem  ,  e  guardali  in  un  luo- 
go ,  dov'  egli  fia ,  di  dar  nome  di  Fineo  Pontificio  allo 
Zoccoli ,  quantunque  lo  fofTe  ficuramentc . 

Ma  con  tutto  il  fuo  primato  ,  e  con  tanta  fama  io  non 
avrei  altro  faputo  di  lui  che  il  nome  ,  fe  a  trarmi  di  quefta 
ignoranza  non  fofle  accorfa  la  fpeflb  ricordata  gentilezza , 
ed  erudizione  del  Dottor  Mariotti .  Mi  ha  egli  detto  full' 
autorità  de'  pubblici  Libri  di  Trevi  e  di  Spoleto  ,  che  co- 
ftui  fu  di  Cerreto  ,  figliuol  di  Giovanni  di  Mariano  degli 
Urighi,  che  alli  2.  di  Decembre  del  1442.  il  Comun  di  Tre- 
vi lo  aggregò  tra'fuoi  cittadini  ,  con  i  quali  viffe  ,  e  pro- 
pagò la  Famiglia  di  tal  cognome  .  Da'Fulignati  fu  onorato 
nella  itefta  maniera  l'À.  1474.,  e  da' Spoletini  alli  31.  di 
Settembre  dell'anno  feguente  col  decreto  ,  quod  attenti* 
injinitis  beneficiis ,  qn&  Communitas  Spoleti  continuo  recipit  a 
Magijìro  Evangelica  de  Trevio  SS.  D.  Phyfico  creetur  ,  & 
refirmetur  Civis  Spoletinus  cum  fuis  Filiis ,  &  defeendentibus 
per  lineam  mafculinam  .  Fu  Signore  di  Cattel  Lungo  in  Sabi- 
na ,  che  fi  acquiftò  col  favor  degli  Orfini  »  e  che  pofeia  ven- 
dette nell*  A.  1464.  Torno  all'Itrenfe  ,  con  il  quale  comin- 
ciai :  la  conclusone  del  fuo  Libro  è  la  feguente  .  H*.c  mihi 
venere  in  mentem  ,  Amice  carijjime  ,  in  quibus  fi  quid  inepte  di- 
ftum  ejì ,  variis  negotiis  ,  &  brevitati  temporis  penitus  ajeriba- 
tur  .  Et  fi  quid  corrigendum  una  tecum  eximii ,  atque  clarijjtmi 

E  e  Aru 
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Ariminenfis ,  &  Lancillotti  Patres  mei  non  deerunt .  Sono  que- 
lli due  altri  Medici  Papali  ,  e  perciò  Ja  menzione  della 
Joro  virtù  compenferà  nel  prefente  articolo  quelle  mag- 
giori notizie ,  che  non  fonofi  potute  avere  dell'Archiatro 
Ivangclifta . 

INNOCENZO  Vili. 

LODOVICO  PODOCATARO. 

Avea  l'Abate  Ughelli  nella  Tua  Italia  • ,  (  e  più  aperta- 
mente Giufeppe  Volpi  nella  Cronologia  deVcfcoviPejlani  )  h 
detto  ,  che  il  Vefcovo  di  Capaccio  ,  e  Cardinale  Lo- 
dovico ,  o  Luigi  Podocataro  era  (lato  Medico  di  Papa 
Innocenzo  Vili,  ma  niuno  attefe  a  tal  fua  afTerzione  , 
non  i  Correttori  del  Ciacconio  ,  che  noi  chiamaron  ta- 
le ,  non  il  Mandofio  ,  che  noi  pofe  fra  gli  Archiatri . 
Quindi  e  per  lo  fìlenzio  di  coftui  ,  e  molto  maggior- 
mente per  non  avere  accennato  ciò  in  alcun  luogo  del- 
la Orazion  funebre,  che  gli  recitò  il  Fedra,  fuo  antico 
Famigliare  c ,  ha  in  quelli  ultimi  anni  prefa  occafione  il 

Ch. 

(a)  Tom.  vii.  pag.  474.  perchè  da  Giulio ,  fcrìve  il  Grimaldi  ( De- 

(£)  pag.  fi  j .  fetndent.  Canonie,  mss.  )  ebbe  tal  dignità 

(e)  Quella  colà  li  ha  da  una  Bolla  Pon-  dopo  la  morte  di  Pietro  de  Militibus,  n'an- 
tifida  ,  che  io  communicai  a  Monlignot  dò  al  portello  nel  Gennajo  deliro!.,  c  ri- 
Galletti  .  e  ch'egli  cita  nella  lettera  pre-  nunziolla  al  nipote  Paolo  Fedra  ,  che  l'oc- 
mefta  alla  (lampa  delle  due  Orazioni,  che  cupo  alli  18.  di  Settembre  del  1516.  due  o 
il  Fedra  recitò  in  morte  del  Card.  Fran-  tre  di  prima  che  lo  aio  ce  natie  di  vivere, 
ciotto  ,  e  di  Giulio  li.  In  quella  lettera  Non  lappiamo  il  giorno  precifo  di  ciò  :  e 
ha  1'  Uomo  erudito  mefsc  inficine  delle  la  Lettera  di  Ranelle  MarFci  al  Fratello 
ottime  notizie  ,  che  illutlrano  la  Vita  del  Mario  ,  in  cui  fi  paria  di  tal  motte  non  è 
Fedra  ,  c  ne  ha  pur  raccolte  delle  buone  dclli  19.  di  Settembre,  fecondo  che  dice 
il  Bibliotecario  di  Modena  nel  Tom.  vii.  la  edizione  fatta  dal  detto  Prelato  ,  ma 
Parte  ni.  della  Storia  letteraria  .  Ha  dclli  11.  liccom  :  troviti  nel  Codice  Bar- 
pcrò  quelli  errato  dicendo,  che  Alcflan-  bermi  1980.  nel  quale  fi  ha  ancorala  ri- 
dro  YI.  fecclo  Canonico  di  San  Pietro,  fpofta  di  Mario  dclli  1  a.  di  Ottobre,  cJ 
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Ch.  MonGgnor  di  Cirene ,  che  quella  Orazione  pubbli- 
cò a  ,  di  dare  una  mentita  all'  Ughelli ,  e  di  decretare  » 
che  fi  cancellale  omnino  ex  rVghellio  in  Epifcopis  Caputa- 
quevjibus  ,  quod  ipfe  Innocentii  Vili,  Medicus  fuerit .  Pevero 
Ughelli  !  elFendoll  per  me  all'Epoche  tue  tante  volte  con- 
traddetto ,  ben  ti  meriti ,  che  io ,  il  quale  vado  per  tut- 
to diligentemente  rintracciando  Medici  Palatini  ,  e  che 
più  ne  trovo ,  più  mi  allegro ,  ti  difenda  in  quello  luo- 
go da  così  grave  accufa  ,  nè  mi  lafci  fuggir  di  mano 
l'Uomo ,  che  tu  mi  mandi ,  e  che  tanto  onorò  l'Arte  e 
la  Porpora .  Dirò  adunque  con  molta  fiducia ,  che  non 
vai  nulla  l'argomento  del  non  eflfere  il  Podocataro  nel 
Teatro  del  Mandofio ,  ed  il  prefente  mio  Libro  ,  fatto  per 
correzione  di  quello  edilìzio ,  è  la  maggior  dimoftrazio- 
ne  di  ciò .  Cosi  per  niente  giova  il  dire  ,  che  fe  quelli 
avelie  avuta  tal  carica ,  l'avrebbe  il  Fedra  ricordata ,  per- 
chè ofTervo  ,  che  l'Oratore  previene  i  Cardinali ,  a'  quali 
parla ,  di  voler  pochiflìmo  dire  di  quello  ,  che  colui  fece 
dal  di,  che  venne  a  Roma  in  cafa  il  Cardinal  Vice-Can- 
celliere Roderico  Borgia ,  a  quello ,  in  cui  fu  promof- 
fo  al  Cardinalato  ,  Ne  expecletis  Patres  ut  quemadmodum 
in  anteacla  vita  ,  Jìc  mine  figillatim  per  omnes  ttatii  fortunt- 
que  gradus  proficifear .  Alius  nobis  dicendi  ordo  fufeipiendus 
.  .  .  .  &  vejtrum  nenìo  ejì  ,  cui  non  omnis  illius  vitd  curfus 
fit  cognitus  b .  Baila  ch'egli  ci  abbia  in  qualche  parte  rac- 

E  e  2  con- 

anche  una  bella  Lettera  di  quelli  al  Car-  il  Fedra ,  ed  il  Papa  tanto ,  quanto  vitu- 
dinal  Adriano  fuggito  allora  da  Roma,  che   pera  l' Alidofi  : 

e&g&te'ss&Tìi   ch,p,""  *»* — 'i4i  *■ 

quale  verrà  l'occaHone  di  ragionare  altro- 
ve ,  bo  letto  quello  Epigramma  ,  fatto      (a)  Ante.  Rem.  Tom.  i.  p.  )oi.  nou  a. 
dal  Vdcovo  Giiolamo  Borgia ,  che  onora      (i)  pag.  \oj. 
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contato  ,  come  il  Tuo  Eroe  fu  in  Padova,  dov'era  un 
Collegio  fondato  da  uno  della  Cafa  di  fua  Madre  per 
utilità  de*  Cipriotci a ,  a  Itudiar  Medicina  alla  fcuola  di 
Mattioio  ,  celebre  Profeflbr  Perugino  ,  e  come  profeta- 
va agli  amici  di  volerla  efercitare  nella  Corte  de*  Tuoi 
Re  di  Cipro ,  quando  avene  potuto  ripor  piede  in  quell* 
ìibla  b  .  Efclufo  però  da  quella  fperanza  ,  venne ,  ficco- 
me  dilli ,  a  fervire  il  Vice-Cancelliere  da  Secretano c ,  ed 
io  fofpetto  anche  da  Medico  d ,  al  quale  fu  non  molto 
tempo  dopo  tolto  quali  a  forza  dal  Pontefice  .  Odali  nuo- 
vamente il  Fedra  e .  Quid  de  ipfò  dicam  Innocentio  Vili.  Pont. 
Maximo  ?  quanto-pere  hitjus  inoenh  captus  fit ,  &  vel  Roderico 
$HvkVj]tm9  (leggafi  invitiamo)  quamdiu  apud  fe  habuerit , 
ac  intir  fuos  domejìicos  numeravit  ?  Che  il  Borgia  li  valelTe 

dell' 


(a)  Papadopoli  Tom.  l.pag.\t.  Facci»- 
Iati  de  Gymn.  Patav.pag.  1+4. 

{!>)  F"ti-  |Oi.  II  Papadopoli  (  To- 
mo il.  p.  11.  )  nega  che  divcnillc  mai  Ret- 
tore della  Uivivcrlica  degli  Artidi ,  attefe 
le  grandi  fpefe  ,  le  quali  accompagnava- 
no l'onore  ,  povero  com'cfso  era  per  la 
perdita  de'fuoi  beni  ,  e  fomentato  dalla 
liberalità  de"  Sig  noli  ai  Monferrato  .  Ma 
dall'Orazione  del  Fedra,  cpiii  da  quello 
ne  dice  il  Garimbcrto  (  riti  de'  Papi 
pag.  ijy.  ,  e  il  Facciolati  (  t'adii  Gym. 
Patav.  Tom.  1.  pag.  8j.  e  96.  )  fiamo  con- 
vinti del  contrario . 

(O  Anecd.  Tom.  I.  pag.  ;o<.  Per  quello 
forfè  lo  nomina  fuo  Curiale  Siilo  IV.  in 
un  Breve  dclli  7.  di  Dcccmbre  1480.  agli 
Ora  i. ili  delle  Compere  dell'  Officio  di  San 
Giorgio  di  Genova  per  certa  lite  ,  ch'elio  , 
come  Gcflìonario  della  vedova  fua  Ma- 
dre ,  Giovanna  Urri  ,  avea  con  Giano  Ji 
Pietro  l'odocararo  fuper  cert  'u  loci*  ,  & 
proventibus  di  detto  Officio  ,  per  la  quale 
fpedì  un  altro  Breve  alii  17.  di  Ottobre  al 
Cardinal  di  Genova  Paolo  da  Campofte- 
gofo  C Ann.  xxxix.  Tom.  xm.vag.  M9. 
xif.  )  .  Secretano  poi  del  Borgia  lo  nomi- 
na  Io  fterto  Sifto  in  un  Breve  al  Re  di 
Napoli  Ferdinando  ,  in  cui  parla  di  certo 
grano  ,  che  il  Re  ave*  fermo  di  maudjr- 


gli ,  e  dice  ,  quod  edam  difetta*  Filiu* 
Ludovicus  Poauca:haru*  ViccCancellarii 
!>e:ri.tarius  noli*  dec'aravit  .  ium  autertt 
poti  acceptat  tua*  Usura*  ,  Ù  pofi  di- 
fceìfum  Ludovici  inte'iigamu*  frumentum 
irjam  iniped;ri  &c.(Arm.  lui.  7*.xvnr. 
pag.  iti.  ) .  Partì  per  Napoli  il  Podocata- 
ro  ,  a  aucl  eh"  io  conghictturo ,  in  compa- 
gnia del  fuo  Padrone ,  che  nel  147?.  vi 
andò  Legato  a  coronare  la  nuova  Reg  na 
Giovanna  ;  e  fu  allora  che  il  Papa  gR 
ferirle  più  volte  raccomandandogli  la  lol- 
lccira  (pedi/ione  di  quel  grano  (  ivi  pag. 
Iij__r.  itj.  ) .  Afsunto  clic  tu  al  Papato 
Alclsandro  ,  rivolle  quello  Medico  per 
Secretano  domestico  ,  che  così  in  alcuni 
Brevi  fi  fottofenvc  egli  lìcito  . 

(<f)  Il  Brcnzio ,  del  quale  ho  ragionato 
in  addietro  ,  nel  pubblicare  (orto  il  detto 
Siilo  la  vcriionc  ,  che  fece  dell'Operetta 
de  Inforn  iti*  d' Ippocrate  ,  in  una  Lettera 
a  Niccolò  Gupatarino  parla  del  Podocata- 
ro ,  come  di  Medico  ,  lo  chiama  vi  rum 
optimum  ,  &  utriufque  nofirum  amìcifp- 
mum  ,  e  confelTa  di  avere  a  perfuafion  (uà 
principalmente  fatta  tal  cofa  .  Veneto  era 
il  Gupalatino  e  Medico ,  ed  ha  una  Let- 
tera de'  18.  di  Maggio  del  1471.  J 
alMefue  de  Medieinit, 
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dell'opera  fua  nella  facoltà  medica  ,  e  che  a  tale  uopo 
l'avelie  per  Domtftico  ,  e  per  Famigliare  Innocenzo  ,  il  fo- 
fpettai  già  per  un  Breve  ,  che  vennemi  alle  mani  1  ,  e 
che  il  Papa  alli  30.  di  Ottobre  del  1485.  le  riffe  a  quel 
Cardinale  malato  ,  mandandogli  per  compiacerlo  di  un 
fuo  defiderio  il  Podocataro  ,  Vefcovo  allora  di  Capac- 
cio ,  e  pregandolo  di  prefto  rimandarglielo  ,  e  fubito  che 
foffe  guarito ,  perciocché  non  voleva  egli  ftarne  fenza . 
Maio  Co  bene,  che  l'Ughelii  in  affare  si  delicato  per  el- 
fo ,  non  terrebbe!!  abballanza  ficuro  per  quefta  difefa , 
lavorata  fu  di  un  cotal  mio  fofpetto  ,  ed  indovinamento  : 
recherò  adunque  in  mezzo  l'autorità  di  uno  Storico  con- 
temporaneo ,  che  avea  occauone  di  trovarli  frequente- 
mente nel  Palazzo  Apoitoiico  col  Podocataro  ,  e  di  fa- 
pere  perciò  ,  e  vedere  quello  ,  ch'egli  ivi  lì  iaceffe  .  Qiie- 
fti  è  il  Giornalilta  Burcardo  ,  che  nella  narrazione  della 
mortai  malattia  ,  fopravvenuta  ai  Papa  nel  Novembre  del 
1488.  dice  ,  che  alli  30.  del  Mefe  Francefco  Cibo  ,  Fi- 
gliuolo d'Innocenzo  b ,  comandò  a  coloro,  che  guarda- 
vano ringreflb  dell'Orto  fecreto  ,  qnod  dein<cps  nullatemu 
intromitterent  R  P.  D.  L.  Epifcopum  Caputa quenfein  Medi- 
cum  PP.  cui  fuit  etiam  fuh  gravi  poena  mandatum ,  ve  Pa- 
latium  exiret  fine  [pedali  ,  &  exprejfa  licentia  SantliJJìmi  D. 
N. c.  Non  fappiamo  quali  motivi  produceflero  tant'ira  ,  e 
così  feveri  decreti;  ma  quello  non  è  ciò  ,  che  io  voglio; 
c  chi  potrebbe  voler  conofeere  1'  imtnenfo  ftuolo  delle 
.  cabale  cortigianefche  ,  e  raggiugnere  la  vera  in  tanta  ofeu- 

1  ita  ? 

(«)  Appendice  num,ixxiì.  potè  nelle  fue  Bolle  Io  Hi  e  Tempre  il  Pa- 

(i)  Così  lo  chiama  anche  Pier  Delfino  pa  ,  e  Nipote  di  Arano  Padre  d'Imo- 
sella  Lettera  17.  del  libro  ni.  (crina  alli  cenato  Viti,  molto  avvedutamente  li  no- 
7.  di  Aprile  dell'anno  1491.  ,  un  Di  a  ri  (la  mina  nella  ilciizion  icpolcralc  ,  pn<U«li 
Francefe  nella  Biblioteca  Barberini ,  e  Pa-  da  Alberico  ,  Principe  di  Mafsa  ,  in  «letta, 
ride  de' Graffi  ,  che  alli  16.  di  Luglio  1  r  19.  Balilica  . 
dc/crive  minutamente  le  magnifiche  cltc-  (c)  Appendice  num.  lxxìv. 
4«ic  Ut;cc 1 1  nella  Bafilka  Vatiaaa ,  Ni- 
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ricà ?  Sono  troppo  contento  di  aver  potuto  alla  eviden- 
za dimoftrare  ,  che  quel  Prelato  faceva  da  Medico  al  Pa- 
pa ,  e  che  meritava!!  confeguentemente  di  aver  luogo  nel 
lor  Catalogo . 

Egli  è  certo  altresì  quello  ,  che  ci  difle  I'Ughelli  della 
promozione  del  Podocataro  alla  Chiefa  di  Capaccio  alli 
14.  di  Novembre  del  1483.  perchè  la  ottenne-reramente 
in  tal  giorno  dopo  la  morte  del  Cardinal  Aulla  del  Pog- 
gio ,  eflendo  allora  Secretano  del  Vice-Cancelliere a .  Non 
è  però  egualmente  certo  ciò  ,  eh'  egli  racconta  de*  Pre- 
deceflbri  fuoi  in  quella  Cattedra  dopo  Francefco  dei  Con- 
te ;  quando  Francefco  Bertini  ci  venne  alli  18.  di  Settem- 
bre del  1471.  b,  non  dal  Vefcovado  di  Adria,  che  non 
ebbe ,  ma  da  quello  di  Andri ,  che  I'Ughelli  non  gli  dà , 
elettovi  alli  7-  di  Ottobre  del  146$.  ficcome  ci  attefta 
il  Cardinal  Papienfe  c  ,  che  fu  fuo  corrifpondente  ,  ed 
amico.  £  febbene  fofs'egli  alli  20.  di  Ottobre  del  1469. 
trasferito  a  Brindili ,  Niccolò  Vefcovo  di  Venofa  ad  An- 
dri ,  e  Martino  Vefcovo  di  Capri  a  Venofa  A  ;  pure  ♦  non 
fo  il  perchè ,  tali  traslazioni  non  ebber  luogo  e ,  e  cia- 
feuno  fi  rimafe  colla  Spofa  di  prima,  e  Giovanni  di  Nola, 
Domenicano  ,  Eletto  di  Capri ,  fenza  Vefcovado  :  per  la 
qual  cofa  Francefco  nella  Lettera ,  che  mandò  al  Papien- 
le  agli  11.  di  Ottobre  del  1470.  *  feguitò  a  nominarli 
Andrienfe  .  Ma  fubito  che  fu  morto  ,  venne  la  Chiefa  di  Ca- 
pac- 
ci Lib.  Oblig.  C.  A.  ^.pag.tj.  t.  Reg.  Reg.  Bull.  Fault  11.  In  Ardi.  Dat.  A.  iti. 
Bull.  SixtilV.  in  Ardi.  Dat.  Ann.  x\i.  Tom.  tu.  pag.97.  lib.-^.  Oblig.  .Cam. 
Tom.  xiv.pag.  69.  Mon (ì gnor  Buonamici  pag.  91. 

nell'Opera  intorno  a' Secretar]  Apoftolici  (<0  Lib.tj.  Obi.  Cam.p.i^.t. 
lo  dice  fatto  Vefcovo  da  Alcflandro  VI.  ;  (e)  Però  Brindili  dopo  Goffredo  redo 
ma  quel  Libro  quanto  è  pregevole  per  la  più  anni  (ènza  Vefcovo  ;  ma  non  fino 
purità  dello  ftile  ,  i  altrettanto  ,  e  più  all' Ottobre  del  1479-  fecondo  l'Ughell», 
riprenfibile  per  le  omiflìoni  ,  e  per  gli  perchè  alli  If.  di  Ottobre  del  1^77.  hi  no- 
sbaglj  frequenti  ne'  latti  il  tori  ci ,  e  fi  me-  minato  un  Francefco  ,  Confighcrc  del  Re 
titerebbe  di  eflerc  rifatto  per  la  terza  volta.   Ferdinando  ,  ib.p.  to.  Ree.  Bull.  Sixt.Ir , 

(b)  Lib.  81.  Oblig.  Cam.  p.ix).  t.  in  Ardi.  Dat.  A.  mi.  Tom.  vi.p.  10.  t. 

ic)  Epift.io.  i«of  161.  aSi.  191.  joi.  »»+.      (/")  num.  179. 
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paccig  alle  mani  di  Lodovico  deFenollet,  che  l'Ughelli  non 
nomina  ,  e  ch'era  già  flato  Pallore  di  Cagliari a ,  di  Anglo- 
na  ,  e  di  Nicofia ,  e  poi  anche  di  Damafco  :  ma  voloflì 
al  Cielo  prima  di  averne  avuto  il  poflTeiTo  ,  e  così  alli 
9.  di  Agofto  fu  la  Cattedra  Caputaquenfe  commendata c . 
Da  quefta  fu  portato  il  noftro  Medico  ,  già  Cardinale  , 
alla  Metropolitana  di  Benevento  agli  8.  di  Gennajo  del 
1 J04.  d  :  ed  è  uno  sbaglio  evidentifllmo  de'  moderni  Edi- 
tori dell'  Ughelli  l'aver  detto ,  che  ciò  avvenifse  alli  20. 
di  Gennajo  del  1503.  fotto  Giulio  IL,  il  qual  non  era 
allora  ancor  Papa e ,  e  avea  già  l' Ughelli  fcritto  con  ve- 
rità ,  che  il  Cardinal  Luigi  di  Aragona  confeguì  dopo  di 
lui  il  Vefcovado  di  Capaccio  agli  8.  di  Gennajo  1 504. 

Prego  il  mio  veneratiflimo  Monfignor  di  Cirene  a 
volerti  ad  ogni  modo  perfuadere  ,  che  fu  per  certo  Ar- 
ciyefcovo  Beneventano  il  Podocataro  ;  nè  importa  che 
di  tal  promozione  non  parli  il  Fedra  nel  fuo  Panegirico  , 
e  che  nella  ifcrizion  fepolcrale  non  abbia  egli  altro  ti- 
tolo che  di  Cardinale  Caputaquenfe  :  perchè  è  cofa  così 
comune ,  maffimamente  a  que  tempi ,.  che  i  Cardinali  fi 
feguitaffero  tal  vòlta  a  nominare  dalla  Chiefa ,  ch'ebbe- 
ro da  principio  ,  anche  dopo  di  averla  abbandonata ,  e 
di  eflTere  pattati  ad  altra ,  che  il  volerlo  provar  con  efem- 
pj ,  ed  e/Ter  derifo  farebbe  tutt'uno  .  Non  debbo  però 
tacere,  che  quelli  nel  tempo,  che  qualcuno  lo  chiama- 
va 

(a)  Nominato  alli  i  j.  dì  Fcbbrajo  i*«7.  (A)  L'  Uglicll:  lo  eira  nella  (cric  di  que- 
Lib.  8j.  Oblig.  pag.  (.  t.  Reg.  Paul.  11.  in  Cu  Vcfcovi  Tom.  viti.  p.  98.  ,  c  dice  poi  , 
Arch.  Dat.  A.  iv.  Tom.  1.  pag.  146.  Ma  che  morì  nel  1471. 

le  oppofiziooi  del  Re  di  Aragona  lo  efdu-      (c)  Lib.  Obiig.%\.p.v^6.  t.  T.  lxxxiii. 

fero  Tempre  dal  polirò  di  ral  Chiefa ,  pag.  4:.  r.  Rie.  Bull.  Sixt.  IV.  in  Arch, 

onde  fu  trasferito  a  quella  di  Anglona  alli   Dat.  A.  vi.  Tom.  xi.  pag.  58. 

47.  di  Genna)o  del  14*8.  Lib.  li.  Oblig.      (d)  Oblig.  C.  A.  pag.  tcj.  r.  Ree.  Bull. 

pag.  i<5.  t  Lib.  8  5.  pag.  9.  u  Appena  ne  ha   Jul.  IL  in  Arch.  Duur.  A.  ix.  Tom.  ri. 

faputo  il  nome  il  P.  Mattei  nella  fua  Sar-  pag.  69. 

degna  Sacra  pag.^.  citandolo  tra  gli  Ar-      («)  Tom.  viiupag,  167. 

civefeovi  CaUritani  all'anno  1467. 
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va  Caputaquenfe  ,  era  da  altri  detto  Beneventano ,  ficco- 
mc  più  voJtc  dal  Burcardo  ,  e  dai  Graffi  ne'  loro  Gior- 
nali ,  da'  quali  ho  eftratto  ciò  ,  che  vi  fi  narra  della  mor- 
te di  lui  ,  e  dell'efcquie  fattegli  in  Santa  Maria  del  Po- 
polo,  ed  inferitolo  nell'Appendice  * ,  e  perchè  s'appartie- 
ne alla  itoria  di  quell'Uomo  ,  c  perchè  per  cflo  Pappiamo 
il  giorno  e  l'anno  ,  nel  quale  s'involò  da  noi;  di  che 
fi  viveva  in  molta  incertezza  ,  ed  ora  anche  in  maggio- 
re di  una  volta,  avendo  il  lodato  Monfignor  Galletti1», 
che  non  volle  Mare  all'autorità  del  Codice  Vaticano  ,  ci- 
tato dal  Martinelli ,  che  pur  narrava  il  vero  ,  conghiettu- 
rando  alTerito  ,  che  moriife  nel  i  joj. ,  e  non  nel  1504., 
o  1506.  come  prima  dicevafi . 

Una  cofa  ben  (ingoiare  rileva  nel  Podocataro  il  Ga- 
rimberto  c ,  ed  è  ,  che  per  tutto  il  tempo  ,  che  vijp ,  non  fu  mai 
viole/iato  da  veruna  infermità  ,  0  notabile  indifpo/izione  di  cor- 
po .  Beneficio  ch'egli  avrà  confeguito  così  dalla  buona 
natura  ,  e  temperamento  ,  come  dall'arte  del  medicare  , 
che  avea  apparata  con  tanta  fua  gloria  ed  utilità  .  11  fe- 
polcro  ,  che  gli  fu  eretto  in  detta  Chiefa ,  cred'  io  ,  dal 
Nipote  Livio  Podocataro  ,  Notaro  Apoftolico  ,  Solleci- 
tatore delle  Lettere  Pontifìcie  d  ,  Canonico  di  Trevigi e , 
ed  Arcivefcovo  di  Nicoiìa  1 ,  è  grandiofo  ,  ed  ornatiflìmo  , 
c  per  que'  tempi  lavorato  con  molta  maeftria  ed  elegan- 
za ,  ed  è  quello  l' Epitaffio ,  che  io  medefimo  ho  rico- 
piato . 

.  * .   .        .  •  ... 

-Jf*  LVD. 

(a)  num.  ixxxm.  Àldebrando  Orfini  alli  j.  di  Ottobre  del 

(A)  pag.  179.  1514.  f  Ad  Confiti.  Tom.  cvm./>.  116.  L 

(c)  loc.  cit. pag.  aio.  ed  egli  raffcgnolla  alli  14.  di  Agofto  del 

U)  Reg.  Cltm.  VII.  Tom.xvn.p.  «7.  xfjr.  a  Celare  tuo  Fratello  ,  e  Cavaliere 

(<)  Fu  fatto  per  morte  del  Canonico  di  Malta  ( ibid.Tom.  cix.  pag.%\.  ) ,  al 

Bartolomeo  Zapaforzi  1  An.  1514.  (  Reg.  quale  avea  già  Clemente  concedute  alcu- 

Lton.  X.  Tom.  min.  par.  199.  t.  ne  grazie  negli  anni  irio.  ifjt.  (  Tomo 

.  (/)  Ebbe  queft*  Chief*  per  rinunzia  di  cxxx  v.  pag.  114,  Tom,  cxiv.  p. }«.  ) . 


Digitized  by  Google 


I 


PONTIFICI.  22S 
«O*-"  —    1,11  uà* 

a.  -e? 

LVD.  PODOCATHARO  .  cYPRIO .  PRESB.  T.  S.  AGATHAE  CARD.  CAPVTAQVEN.  N  \ 
PHILOSOPHO  .  1LUVS  .  TEMPESTATIS  .  DOCTISS.  ET  .  ELOQVENTISS.  IN  .  RE 
ECCLESIASTICA  .  GVBERNANDA  .  MVLTOS  .  ANNOS  .  DIFFICILLIMIS 
TEMPORIB.  SVMMA  .  PRVDENTIAE  .  IVDICII  .  INTEGRITATIS  .  LAVDE 
VERSATO  .  ElVSy.  ERGO  .  AMPLISS.  DIGNITATIS  .  PRAEMIQ  .  OPT1MIS 
PATRVM  .  QVIBVSQ.  EXPOSTVLANTIB.  ADEPTO  .  DIGNOQ.  OMNIVM 

ÌSENTENTIA  .  MAIORA  .  ACCIPERE  .  QVI  .  MAXIMA  .  ESSET  .  CONSECVTVS 
VIX.  ANN.  LXXV.  I 
  \    «»«Pl 

Ho  io  fimilmente  di  mia  mano  trafcritta  con  molto  pia- 
cere nelia  Biblioteca  di  San  Lorenzo  in  Firenze  l'anno- 
tazione ,  che  il  Podocataro  pofe  al  rinomato  Codice  di 
Orazio,  pofTeduto  una  volta ,  e  poftillato  dal  Petrarca  »  da* 
cui  eredi  pervenne  ad  un  Giudeo ,  e  da  quello  alla  pre- 
fenza  di  Zaccaria  da  Feltre  ,  chiarimmo  Medico ,  com- 
prollo  elfo  Podocataro  in  Padova  alli  22.  di  Giugno  del 
14 j8. ,  il  qual  pofcia  morendo  nel  teftamento  ,  che  fece 
alli  J.  di  Agofto  b  del  i  J04.  comandò  folTe  dato  ,  qual  tef- 
fera  di  amicizia  ,  a  Cofimo  de'  Pazzi ,  Vefcovo  di  Arez- 
zo c  .  Un  altr'  annotazione  ,  che  prova  medefimamente 


F  t 


1  me- 


(a)  Cioè  Nomine ,  o  Nuncapato ,  come  CAPVTAQVEN  (Infer.  Veneti p.i)9-). 
diTlclàwcntc  fi  legge  nel  Ciacconio  .  LAI-  (i)  Così  è  prcfso  Montfaucon  (  BUI. 
vero  ha  fcritto  come  fta  nella  pietra  (Ro-  Bikt.  Tom.u  pagato.)  :  nel  Catalogo 
ma  in  ogni  Stato  Par.  il.  d.  n.)  ,  e  così  della  Laurenziana  (  Tom.  il.  pag.  14 j.  J 
il  Landucci  (  Origine  dei  Tempio  ai  Santa  manca  il  nomerò  del  giorno . 
Maria  del  Popolo  pag.  199.  J ,  lo  Scradcio  (c)  Ci  venne  alli  10.  di  Aprile  1497.  eo- 
lia letto  Caputaquenji  fenz  'altro  ( Monun.  me  ben  dice  |"  Ughclli ,  il  qual  feppe  ,  che 
hai.  pag.119.  }  ,  Caputaauen.  Mons.  Duo-  prima  era  flato  VcfcoTO  Olorenfe .  Fu  no- 
namici ,  e  Monfignor  di  Cirene  CAPV-  minato  a  tal  Cliiefa  ,  morto  che  fu  Sancio 
TAQVJcNN  ijtc  )  (  i.  di.  pag.  180.  )  ,  c  da  Ca&nova ,  alli  10.  di  Dccembxc  1491.  ». 
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i  meriti  del  noftro  Archiatro  colle  Lettere ,  oltre  i  ricor* 
dati  dal  Garimberto ,  è  quella  ,  che  fi  ha  neireftrema  pa- 
gina de*  Libri  di  Aditotele  de  Animalibus,  tradotti  da  Teo- 
doro Gaza,  e  ftampati  in  Venezia  nel  i486.  Finiunt Li- 
bri de  Animalibus ....  quos  Ludevicus  Podocatbarus  Cyprius 
ex  archetipo  ipfius  Theodor:  fideliter ,  &  diligenter  aufiultavit , 
&  firmulis  imprimi  curavit  Veneriti  &c. 

Dirò  per  ultimo  ch'ei  fu  amantiflìmo  delle  cofe  anti- 
che ,  ficcome  gli  uomini  dotti  Io  erano  allora  quali  tutti , 
e  che  di  quelle  tramandò  al  nipote  Livio  una  ricca  colle- 
zione i  la  qual  fu  da  eflb  cuftodita  con  molta  religio  (  1  cà  , 
e  alcuna  volta  moftrata  a  Pierio  Valeriano .  Riferirò  una 
parte  della  Lettera ,  che  quelli  fcriiTe  al  medefimo  Livio 
nell'orTerirgli  il  xxvm.  Libro  de'  fuoi  Geroglifici  ,  larga  e 
certa  teftimonianza  di  tutto  ciò  ,  ed  eziandio  della  molta 
dottrina ,  e  dell'eccellenti  e  rare  virtù  di  Lodovico  ;  Proxi- 
mis  hifce  diebus  cum  mihi  agalmatum  tuorum  fuppelleclilem 
aperires  >  antiquijjtmique  operis  ex  étre  auro  argento  ducla ,  & 
marmore  e  Alata  Jigna  ,  numi fmataque  plurima  ,veterum  illa  in- 
geniorum  atque  artium  monumenta  minime  contemnenda  delega- 
bili fpeclaculo  mihi  propofuijjes ,  habere  te  opera  hac  in  deli- 
ciis  ea  plurimum  de  caufa  dicebas ,  quod  a  fumnu  claritatis  viro 
Ludovico  Podocatharo  Card.Caputaqu.  patruo  tuo  comparata  con* 

gejla- 

«  «coitone  no  talun,  che  non  era  chiama-  Beone  alti  i*.  di  Decembre  150*.  (  Reg. 
to  C  Ree.  Bull.  Alex.  VI.  in  Arck.  Datar.  Jul.  II.  in  Ardi.  Datar.  A.  ix.  Tom.  ix. 
A.  ti.  Tom.  vupag.  148-  )  ,  e  nel  giorno  pag.  1*7.  )  -  Una  occhiata  che  fi  dia  ora 
ftefso ,  in  cui  pafso  ad  Arcato ,  ebbe  per  alla  Gallia  Criftiaoa  fi  vedrà  da  quante 
fuccerTorc  in  quella  il  Cardinal  Giovanni  tenebre  fi»  ingombrata  la  ferie  de' Ve fco. 
Cartellar  (  ibid.  A.  vi.  Tom.  il. pag.  8  )  ,  vi  Olorcnfi  (  Tom.\.pag.i  17 y.  e  1x76.  ). 
e  a  qaefto  cedendo  con  rtgreffo  venne  do-  Giovanni  de  Pardaillan  Tuccede  a  Sancì» 

«o  alli  18.  di  Maggio  1498.  Giovanni  de  nel  1491. ,  Cofirao  appena  fi  conofee  ne* 
ardellaco  (  Reg.  Sac.  Coli.  Tom.  vin.  tempi  di  Alefiandro  VI. ,  il  Cardinal  Ca- 
pag.nt.  tu.)  ,  H  qua!  ebbe  an  nuovo  Acllar  vi  manca  de!  tutto,  non  ottante 
regrefio  alli  ta  di  Ottobre  del  1  too»  fatto  che  avene  ii  Ciacconio  ricordato  tal  Tua 
allora  Ammioiftiatorc  Amanco  de  Lcbrc-  dignità  ,  Raimondo  fa  da  Vcfcovo  fino 
to  (  ibid.  Tom.  ix. pag.  78.  )  ,  e  per  ecf-  dall'Aprile  del  1498. ,  e  Amanco  {blamente 
fionc  di  quello  fu  poi  ckno  Raimondo  de  dall'Ottobre  dei  ijoa. 
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gefiaque  fuijjent .  Quem  vi  rum  generis  nobilitate  infignem  ,  Me- 
dicina celebrem ,  Pbilofophia  clarum  ,  vita  integri  tate  lauda* 
tijjìmum  ,  virtutes  ipfit  in  anni  vita  colore  eximia  ad  am- 
flitudinem  eam  extulerunt  .  Proinde  quidvis  iffet  apud  te  , 
-  quod  illius  memoriam  renovaret ,  five  veftis  ,  five  vas  ,  five 
libri ,  five ,  qua  tam  multa  extant ,  dotlrina  ejus  commenta- 
ria  ,  tamquam  [aera  omnia  a  te  cufiodiri ,  &  in  onore  etiam 
haberi . 

FERDINANDO  PONZETTI. 

Palio  all'altro  Archiatro  d'Innocenzo  Vili.  Ferdinando 
Ponzetti ,  o  Ponzecta ,  non  conofeiuto  in  quella  carica 
da  alcuno ,  ed  appena  per  Medico  dai  Signor  Brambil- 
la a ,  ed  onorato  effò  pure  del  Cardinalato  da  Leone  X. 
mediante  lo  sborfo  della  rifpettabil  fomma  di  più  di  60. 
mila  feudi ,  fe  non  mente  il  Garimberto  b  ,  che  lo  ha  for- 
te vituperato  ne' fuoi  fcritti ,  proponendolo  qual  raro  e- 
fempio  di  ambiziofa  avarizia.  Quei  Pontefice  lo  raccoman- 
dò molto  premurofamente  al  gran  Lorenzo  de'  Medici  , 
e  feritegli  al!Ì  4.  di  Maggio  del  148  j.  perchè  lo  favo- 
riffe  in  permutare  certo  credito ,  che  aveva  fui  Monte 
di  Firenze  :  nel  Breve  Io  dice  fuo  Medico  e  Famigliare , 
e  a  fe  cari  filmo  ob  ejus  doclrinam  ,  &  plures  virtutes  c .  E 
parmi  che  debba  averlo  conofeiuto  in  Napoli ,  dove  il 
Ponzetti  era  nato ,  quantunque  aveffe  fua  origine  da  Fi- 
renze ,  e  Fiorentino  amaffe  di  efTere  chiamato  d .  In  Na- 

F  f  a  poli 

(a)  /.  eh.  Tom.  il.  Par.  il.  ».  ut.  dove  V>)  pag-47J- 

pillando  del  trattato  de'  Veleni  del  Pon-  (0  Appendice  num.  ixx. 

«tri  ,  aggiugne  che  devefi  fupporre  fofse  <<0  Si  veda  la  lunga  nota  del  Salvtni 

fiato  Meaico  ,  avendo  fentto  di  tale  argo-  ali"  Italia  Sacra  dell'Ughelli  T.  uh  p.  691. 

mento  ,  e  con  maggiore  eloquenza  ,  che  Nelle  Belle,  che  io  citerò  fra  poco,  del 

non  fece  Santi  Arduino  di  Pcfaro,  e  non  i4*f-  '.4*?.  »4**-  U9l-     dice  Chierico 

di  Pifa  ,  com'ei  dice  ,  c  J -altri  hanno  detto  Fiotcntino  >  e  fono  forfè  quelli  1  più  an- 

fallamcotc .                    *  «cai  monumenti ,  che  cosi  lo  chiamino . 
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poli  fi  riparò  certamente  per  più  anni  Innocenzo  da  gio- 
vanetto in  compagnia  del  Padre  fuo  Arone  ,  o  Arano*» 
che  ivi  fu  Reggente  della  Gran  Curia ,  e  Viceré  di  Re- 
nato ,  e  di  Al  tonfo  b ,  e  confetta  il  Ponzetti  nella  Lettera 
al  Cardinal  Innocenzo  Cibo ,  cui  dedicò  la  fomma  breve 
della  Teologia ,  che  ad  Arone  era  ftata  devota ,  e  addet- 
ta  tutta  la  fua  famiglia  ,  la  qua]  anche  abitava,  una  cafa 
a  lui  vicina0.  Non  è  però  che  in  Roma  fimilmente  non 
avelTe  quefta  potuto  contrarre  tal  conofcenza,  concioffìac- 
chè  quel  prode  e  vatorofo  Cavaliere  li  trattenne  degli  anni 
eziandio  nella  Capitale  dell'Univerfo ,  e  fu  da  Callilto  111. 
promoiTo  alla  dignità  Senatoria  al  li  23.  di  Maggio  del 
d.  In  quell'anno  poi ,  nel  quale  il  Papa  fcrilTe  per 
lui  al  Magnifico  Lorenzo,  nello  fteflb  al  primo  di  Ot- 
tobre gli  promife  uno  Scritturato  delle  Lettere  Apolìo- 
liche  e ,  e  gliele  diede  poi  alli  30. ,  morto  che  fu  lo  Scrit- 
tore Giovanni  Boccabella  ,  e  nella  Rolla  gli  dà  titolo  di 
Abbreviatore  Pontifìcio  ,  e  di  Maeftro  nelle  Arti ,  e  nella 
Teologia  fi  e  così  lo  chiama  in  altra  delli  16.  di  Giu- 
gno 

Anche  il  Gradì  ne*  fuor  Dia»)  (  To.  xxm.  mere ,  qttetn  tota  f amili  ^  mea ,  qua  adts 
pag.  il.  (.  )  lo  nomina  Fio:  cu  ri  no.  vicina*  illi  habebat  ,  ó'  universa  pene  Ct- 

{a)  Forfè  che  fu  in  grazia  della  celebri-  vita*  Neapolitana  ob  ejus  jìngulares  vir- 
tà  di  quello  Arano ,  che  un  Ufbdimare  ,  tmtes  celeorabat  pari  ter ,  fif  obj'ervabat . 
nipote  d' Innocenzo  Vili,  fi  nominò  Ara-  (d)  Reg.  Tom.xxx.  p.  jx.  Dovette  però» 
nino  (  Reg.Seer.  Tom.ix.  p.  117.  t.J ,  e  entrarne  in  poli  e  ilo  alle  calcnde  di  Luglio 
cosi  fu  detto  anche  un  Cibo ,  che  fi  tene-  dopo  il  Brancadori  .  In  quello  He  fio  anno 
va  Ceco  il  Cardinale  Innocenzo  di  quella  il  rapa  nominò  i  tegnenti  Senatori  ,  Giu- 
ìamiglia  ,  a  cui  Leone  X.  nel  ir  17. ,  con-  gno  Marini  de' Gradi  di  Ragufi  agli  8.  di 
etdetre  non  fo  qnal  benefici©  (  Reg  To-  Giugno  (  ibid.  p.  84.  t.  )  .  Lodovico  Cac- 
ato cxv. pag.  161.  ) .  cialupi  da  Bologna  alli  11.  di  detto  Mele 

(A)  Ciacconio  Vita  Pontif.  Tom.  ni.  (  ibid.  p.  j  j.  t.  J.  Tommafo  Spadairrtcfta 
Imhoff  Genealogia  xx.  illufirium  in  ha-  di  Rimino  alli  i*.  di  Settembre  (  To.  xix. 
Ha  familiar.  pag.  7.  Chioccarci»'  de  Script,  pag.160.  t.  ) ,  e  Pietro  Tcbaldefchi  di  Nor- 
ÌSeapol.  Tom.  1.  p.  uS.  Papadopoli  /.  ci.:  eia  arili  17.  di  Ottobre  (  ibid.  pag.  tèi.  )  . 
Tom,  il.  p.  ìy.  De'  primi  due  non  fi  ha  memoria  alcuna 

(e)  Optimi  mora  fui  ,  tuorumque  Pro-  nella  ferie  ,  che  de"  Senatori  ha  pubblicata 
genitomm  fplendor ,  ac  fapientiffimi  Proa-  recentemente  il  Signor  Conte  Vendetti™  . 
•vi  tui  Aronis  de  vetuftijjtma  &  nobilifima  (*)  Reg.  Secr.  Tom.  1.  pag.  1x0. 
Tìomo  Tomacttlea  ,  qua  hodie  ratiòne  r-  (/)  Reg.  Offic.  Tom.  vii.  pop.  ijj.  r. 
jufdem  fignijkati  Cibocca  appella  tur ,  in  Arm.  xxxiv.  Tom  xi.\  />.ioj.  Rat.  Cam. 
qua  qsumplurts  Principe*  ti  Duces  cUtr   Tom.  oclxxxiy. pag.  ij.  t. 
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gno  del  1487.  »  con  cui  Io  fa  Rettore  della  Chiefa  di 
S.  Angelo  del  Gattello  dell'Abate  ,  detta  degli  Oratori ,  nella 
Diocefi  di  Capaccio*.  E  ben  fi  meritava  egli  quelli  due 
Magifterj  ,  ficcome  egregiamente  dimoftrano  le  belle  e 
molte  Opere  che  ci  ha  lafciate  di  argomento  facro  e  fi- 
lolofico ,  delle  quali  un  catalogo  affai  ben  fatto  ritrovali 
preflb  del  Chioccarelli  b  .  Efercitò  la  Medicina  ,  per  tefti- 
monianza  del  foprannominato  Garimberto    quafi  fino  air 
ultima  fra  vecchiezza  ,  e  folamente  in  quella  età  accoftoflì 
alle  maggiori  dignità  Palatine,  avendo  da  Innocenzo  V1U. 
ottenuto  di  eflere  Lettore  dell'Udienza'  delle  Lettere  con- 
traddette per  rinunzia  di  Agoftino  Maffei c  al  primo  di  Lu- 
glio 

(a)  Reg.  Bull.  Dìu.  To.x x x  v  1 1 .  e.g).  t. 

(A)  loc.  cit.  L'Allcr  (  Bikl.  Mtd.  pr.  To- 
mo t.  pag.  471.  Bibl.  Boi.  Tom.i.p.  144.  ) 
parlando  del  Libro  de  Ventnis  .  cita  una 
edizione  Veneta  del  1441.  che  il  Chiocca- 
relli non  conofee  ;  ed  io  t:mo  grande- 
mente della  evidenza  fua  .  Nella  dedica  ad 
Agoftino  Nifi  nomi  sia  Piolo  Toloù  ,  COD 
cut  e  rad  io  Roma  abboccato  1'  Anno  del 
Giubileo  :  ora  io  credo  che  queft'  anno 
fofse  piuttofto  il  itoo.  che  il  147 j.  Il  To- 
lda era  un  gran  Mercadante  Napoletano  , 
che  mutò  vita  circa  il  151S.  f  Brev.  Leo.X. 


Arm.xxxix.  Tom.  ni.  rum.  ?f  j.  ). 

(c)  Lo  avea  pollo  in  tale  carità  Sifto  IV. 
nell'anno  primo  del  Tuo  Papato  (  Rcg.  in 
Arck.  Datar.  A.  I.  Tom.xv.  pag.  ioj.  )  , 
e  per  favore  di  Callifto  III.  ,  e  del  medefi- 
mo  Sifto  fu  anco  Scrittore  ,  e  Rcgiftraio- 
1*  delle  Lcttesc  Apoftolkhc  (  Reg.  ibid. 
Cali.  IH.  A.1.  Tom.  1  v.  p.  1*9-  Sixt.  IV. 
A.  vii.  Tom.  vi.  p.  ff,  ),c  Taratore  ,o 
Maeftro  del  Piombo  (  Arm.xxxiv.  To- 
mo x  tt.  p.  178.  queft'  °mcio  io1- 
tanto  lo  nomina,  efpteflamentc  l"  Epitaffio  , 
che  ha  alla  Minerva  ,  e  che  dice  , 


AVGVSTINVS  .  MAFAEVS  .  PLVMBARH  .  PISCI  .  IIIVIR 
ALIISQVE  .  HONORIBVS  .  EGREGIE  .  FVNCTVS 
BONARVM  .  L1TTERARVM  .  CVSTOS 
IN  .  QVO  .  FORTVN1S  .  NON  .  CESSIT  .  VIRTVS 
HEIC  .  SITVS  .  EST 
VIX.  AN.  LXV.  M.  VL  D.  XXV. 


r         1  ■  '■   '  1 

H  Marchcfc  Maffci  nel  quarto  Libro  della  rio  Valeriano  che  o  effo  ,  o  H  Fratel  Tuo 

V'erotta  'dlujfrata  ha  alquanto  parlato  di  Bcncdexro  fervi  Paolo  IL  da  Secretano  : 

mitilo  Tuo  dotto  Pacfano ,  mallìmc  nello  nelle  Novelle  di  Firenze  dell'anno  1771. 

ftudio  delle  cofe  antiche ,  e  gran  Protei-  (  pag.  16.  )  fi  dice  francamente  ,  clic  que- 

•ore  de'  dotti ,  ed  aucxito  fulla  fede  di  Pie-  Ilo  Secretai»  fu  Benedetto  ,  il  qua!  di  piti 
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glio  del  1489.  *,  ed  eflendo  ftato  fatto  daAIeflandro  VT. 
Macftro  del  Regiftro  delle  Bolle  nel  porto  del  Protono- 
tario  Leonello  Trotti b  alli  2.  di  Aprile  del  1494.  ,  e  Secre- 
tarlo Apoftolico  dopo  Guglielmo  Raimondo  de  Ccntelles 
di  Valenza  alJi  4.  di  Maggio  del  1499.  *$  fenza  però  fard 

mai 


chiamafi  ivi  UH.  i  cor  di  Rota.  Ni  uni  mc- 
nwtii  io  ho  potuto- avere  per  cunociò, 
ed  è  poi  al  Buon  amici  contraria  quella , 
cb'ci  cita  (  pag.  7J.  e  177.  )  per  diraoftrarc 
che  c attui  fenveffe  le  Lettere  per  Sifto  IV. 
Le  parole ,  che  reca  eziandio  il  Novelli- 
fta.  APOSTOLIC.  L1TTERIS  MAIORIS 
PRAES.  DICTANDIS.  AB.  SYXTO.  UH. 
I».  M.  XII.  VIRO  CREATO  ,  e  che  fi 
leggono  al  fcpolcro  di  lui  ,  lignificano  , 
che  fu  Abbrevia  co  re  del  Parco  maggiore  , 
non  Secretarlo ,  né  Uditor  di  Rota  :  ed 
Abbreviato  re  appunto  fi  appella  nella  Let- 
tera ,  ehe  da  Roma  ferine  nel  1481. ,  ci- 
tata dal  Maffci ,  e  ne'  Libri  dell'Archivio 
(  Tom.  dccxvii.  liitr.  &  Exit.  ms;.  t  ji. 
t.  I  ,  c  nel  Catalogo  di  quefó  lo  ha  il 
Ciampini  regi  11  rato  (  pag.  xn.  )  .  All'au- 
torità del  Pieno  ,  rifpondo  dicendo  ,  che 
forfè  %'  ingannò  ,  nominando  Secretano 
chi  fu  Scmtore  :  ed  il  Maffci  ha  già  of- 
fcrvato .  che  in  quel  luogo  ifteffò  chiamò 
inennfideratamente  avo  il  bifàvo,  fe  i ir- 
te fc  di  parlare  di  Benedetto,  e  U  Fratello 
del  Hi  (avo  ,  fé  di  Agolìino  .  Benedetto  ha 
1  pelle  volte  il  fuo  nome  nelle  Bolle  di  Pao- 
lo ferine  dal  Secretarlo  Lionardo  Dati ,  e 
fu  dal  Pontefice  aliai  favorito ,  e  ne'  pri- 
mi di  del  fuo  Papato  eletto  in  compagnia 
di  Giovanni  da  Torna  Protonotario  della 
Curia  Capitolina  (  Reg .  Offa.  Tomo  1. 

fag-  ì  •  t'  )  ■  ma  il  povero  Agoftino  per 
oppofto  fu  dal  irredciimo  chiufo  una  vol- 
ta nel  CaAcl  Sant'Angelo  ,  dove  fi  amma- 
lo .  e  nel  Luglio  del  1470.  venne  trafporta- 
to  alla  cafa  del  Fratello  ,  per  meglio  effere 
curato  (  Arm.  xxxiv.  Tom.xu.p  lOf.  ) . 
Nella  rara,  ed  imperfetta  raccolta dc'vec- 
chi  monumenti  letterati ,  preparata  dal  Ca- 
va'icr  Gualdi  di  Rimino  per  illuftrarc  le 
Famiglie  Romane  ,  fi  trova  quello  ,  che 
Agoftino  pofe  ad  on  fuo  Zio  paterno  Lui- 
gi ,  il  qual  parimente  fu  Scrittore  Ponti- 
le» ,  così  detto  ivi ,  e  in  una  Bolla  d'In- 


nocenzo Vili,  ricordata  ad  altro  propo- 
li co  dal  Maffci ,  e  che  moti  circa  la  metà 
dell'  A.1491.  detto  nel  luogo  foo  Scrittore 
alli  5 .  di  Luglio  Giorgio  Bucciardo  (  Reg. 
Offic.  Innoc.  Vili.  Tom.  ni.  pag. M .  )  . 

^0  Rtg.  U  Ardi.  Dot.  A.  v.  Tom.  il. 
pag.  ili. 

{*)  Reg.  ib.  A.  il.  Tom.  x\x.  pag.  11». 
Reg.  Offic.  in  Arck.  Vatic.  Tom.\.  pag.jì. 
Innocenzo  Vili,  avea  conferita  tal  canea 
al  Trotti  alli  it.  di  Ottobre  del  1489.  dopo 
la  mone  di  Iran  cechino  de'  Suuo  (  Reg. 
Offe.  Tom.  il.  pag.  150.  r.  )  :  nel  i4<7.  el- 
fendo  Canonico  di  Ferrara  vivea  alla  Cor- 
te del  Cardinal  Bernardo  Ertili  (  Reg.  Pan- 
li  II.  Tom.  ir. pag.  M>.tJfe  fervi  poi 
da  Secretano  lo  ffcffo  Innocenzo  in  com- 
pagnia degli  altri  ,  che  nominerò  ora  » 
ignori  tutti  al  Buonamici ,  quantunque  la 
più  parte  di  effi  fbffe  chianjKmavct  dot- 
trina, e  per  dignità  Vcfcoviu  e  Cardina- 
lizie :  Giovanni  Venerj  ,  Benedetto  Soran- 
zo  ,  Criftofsro  Bordoni ,  Franccfco  Sode- 
rini ,  Giacomo  deLuzj ,  Gafpcro  Biondo  , 
Giovanni  Alivenzo  de'  Neri  ,  Lodovico  A  ■ 
gnclli ,  Giacomo  Caetani,  Giuliano  Cefari- 
ni,  Sinolfo  Orrieri ,  Giacomo  Picbericr , 
Paolo  Pietro  Farncfc ,  Giovanni  Gerona  , 
Sebastiano  Prioli ,  Batti  fta  Bagarotto ,  A- 
letTandro  Farncfc  .  Africo  di  Luca  Aria- 
no ,  o  Adriano ,  Girolamo  Conti ,  Dome- 
nico Grimani ,  Agoftino  de' Colli ,  Loren- 
zo Cibo  ,  Nir colò  Gariliati ,  Malizia  Gc- 
fualdi ,  Niccolò  Tommafi  Roncalli ,  Pie- 
tro Ahiffen,  Tommafo  James,  Lodovico 
Spinola ,  Niccolò  Grati  de'  Couti ,  Battifta 
Gavioni . 

(c)  Reg.  AUx.Vl.  ih.  A.  vii.  Tom.  x. 
p.  87.  t.  Diverf.  Camer.  Tom.  ux.p.  iit. 
Fn  il  Ccntelles  Baftardo  ,  figliuolo  però  di 
perfona  nobile ,  e  legittimato  da  Aleffan- 
dro  C  Rtg.  Bull,  diverf.  Tom.i.  pag.  1 14.  ) 
andò  nel  498.  con'Arlrano  di  Corncto  , 
c  col  Vcfcovo  di  Ragufi  Nunzio  al  Re  di 
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mai  vedere  in  tal  grado  alTelegantiffimo  Buonamici  ,  ed 
allo  amplificato r  fuo a ,  comechè  ad  altri  vi  fi  fofle  mo- 
ftratob.  Da  Leone  X.  fu  dichiarato  Teforier  generale  alti 
23.  di  Ottobre  del  1J13.  promoflb  alla  Porpora  il  Bi- 
biena  c^  ed  era  allora  Arcidiacono  di  Sorrento  :  poi  eb- 
be alli  20.  di  Aprile  del  1J17.  la  Chiefa  di  Molfetta , 
e  fu  confecrato  dal  Papa  med  elìmo  alli  21.  di  Decem- 
bre  in  compagnia  del  Cardinal  de*  Medici  Vice-Camer- 
lingo  d . 

Ad  Aleflandro  de'  Calcagnj  ,  Abbreviatore  del  Par- 
co minore,  raflegnò  il  Secretano  alli  31.  di  Gennajo  del 
1 5 1  e  »  e  ad  un  fuo  Nipote  Giacomo  f ,  con  il  quale  abi- 
tava nella  Parrocchia  di  San  Tommafo  in  Parione  e ,  tra- 

man- 

Francia  (  Ferri  de  rei.  geS.  Card.  Uadriani  to  Frequentemente . 

pag.  ij.  Morelli  Codici  Naniani  jp.145.  ;  ,      Ce)  Ree.  Tom.  xix.  pag.  1S1. 

e  conlégui  il  Secretariato  agli  8.  <n  Scrtcm-      (d  Atta  Confi/!.  Tom.  cui. pag.  t.  r. 

bre  1491.  per  rinunzia  di  Giovanni  Mara-  Reg.  ballar,  in  Arch.  Djt.  A.  \\u.  T.xx. 

des  «  Canonico  di  Segovia  ,  die  era  flato  pag.^6.  Dior.  Par.  de  Grajfis  Tom.  xxui. 

nominato  pel  Veicovado  di  Toul  alli  ij.  pag.  148-  t. 

di  Marzo  del  detto  anno  (  Reg.Ofic.  T.  1.  (e)  Reg.  Leon.  X.  Tom.  ccxxi.  f.78.  r. 
pag.  iti.  t.) ,  e  che  avea  avuto  il  yolTe/To  t.  79  t.  80.  Manca  di  quello  Secretano  an- 
di  tal  impiego  al  primo  di  Loglio  1494.  cori  il  Catalogo  Buona  mietano .  Era  il  Cai- 
(  ib. pag.  ni.. e.  )  .  I  Sammartani  ignora-  cagni  figliuolo  di  un  Niccolò,  Vicedepoiita- 
no  queRo  Vefcovo ,  e  tutti  e  due  quelli  rio  della  Camera  (otto  Sifìo  (  Reg.  Brev. 
Secretar)  il  Buonamici.  Neil* Archivio  di  Sixt.IV.  Arm.  xxxix.  Tcxvn. />.it.  t. 
Cartello  fi  oonfervano  due  Lettere  fcritte  Arm.  xxix.  Tom.  Lxxviu.pag.  113.  )  , 
dal  Ccntclles  al  Papa ,  ed  al  Marades  da  e  Scriuorc  Pontificio  ,  il  quale  net  1484. 
Bcttona  nello  lìtfsanno  1494.  DiunFran-  cedette  quello  pollo  a  Filippo  da  Pome- 
cefeo  Ccntellcs  di  Sicilia ,  del  qual  parla  corvo  (  Reg.  Offic.  Innoc.  Vili.  Tom.  1. 
il  Mongitore,  e  il  Tirabofchi,  ho  feo-  Pai-9-  ) '• 

peno  nella  Biblioteca  Albani  un  Poema  (  f)  In  certo  Breve  del  ifi8.  fi  nomina 
originale  de  culla  mellis  arundinei  &fac-  un  altro  di  lui  Nipote  Aleflandro  (  Ann. 
tarorum  ,  divifo  in  due  libri ,  ed  offerto  xxxix.  Tom.  ni. pag.  j  ty.  )  Giacomo  poi 
a  Clemente  VII.  alli  17.  di  Giugno  del  if  19.  divenne  Scrit- 

(<0  Nel  Tomo  citato  delle  Novelle  di  tore  della  Peoitcnzieria  per  rinunzia  di 
Firenze  ,  net  quale  li  producono  alquanti  Tommafo  de  Salvago ,  Scrittore  delle  Let- 
Sccretarj,  che  non  (odo  nelTOpera  del  Buo-  tere  Apoftoliche  per  rinunzia  dei  Cardinal 
namici  ,  colla  protetta  di  voi cr  per  ordine  Lorenzo  Pucci ,  e  Secretano  Pontificio  per 
accennare  tutte  aaei  Scrittori ,  che  il  Buo-  rinunzia  dì  Giovanni  Bulgarrni  (  Reg. 
namici  ha  tralasciato  (  pag.is-j  .  CUm.  VII.  Tom.  cxvrt.  pag.  167.  167. 

(>")  11  Sii  vini  predo  rUghclli  loc.cir.   t.  169-      Ecco  pertanto  nuova  gente  per 
avea  parlato  di  una  carta  dell'Anno  1  tot.   la  Sccretaiia  dei  Buonamici . 
in  cui  il  Ponzerri  fi  dice  Secretano  Apo-      li)  MifcclLArm.viu.  T.%xvu  p.}7.  t. 
fteiico .  Ne*  Brevi  di  Giulio  IL  è  fiMtofctk- 
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mandò  il  Chiericato  della  Camera  all'i  24.  di  Aprile  del 
IJI7-  a  »  alli  3.  di  Luglio  il  Teforierato  b     ed  in  fine 
anche  il  Vefcovado,  che  cedette  alli  12.  di  Luglio  del 
1518.  c,  ed  accettò  egli  quello  di  Grofleto  alli  22.  di 
Decembre  1522.  d.  Ma  da  quello  fi  disbrigò  pur -anche, 
e  fu  conferito  alli  25.  di  Febbrajo  del  1527.  a  Wol fan- 
go Golci ,  Scrittore  Apoitolico  e ,  che  fi  morì  al  princi- 
pio di  Luglio  ,  non  ancor  fpedite  le  Bolle f  :  ebbeìo  per- 
ciò Marco  Antonio  Campeggi  ,  a  prò  del  quale  feri/Te 
il  Pontefice  a'  Senefi  un  Breve  alli  2.  di  Settembre  del 
detto  anno  s  .  Tal  delibazione  per  altro  non  dovette 
aver  effetto  per  allora ,  perchè  negli  Atti  Confiftorriali b 
fi  legge  la  elezione  di  Antonio  a  quel  Vefcovado ,  va- 
cante tuttavia,  dopo  la  morte  del  Ponzetti ,  fatta  alli  16. 
di  Marzo  del  ip8.  Io  non  fo  a*  quali  documenti  fiali 
l'Ughelli  appoggiato ,  per  collocare  il  Cardinal  Jacovacci 
nella  Sede  di  GrofTeto  dopo  l'Archiatro  d'Innocenzo  Vili, 
e  fi  allontana  egli  certamente  moltiflìmo  dal  vero  ,  quan- 
do dice  che  Antonio  pervenne  a  quella  nelf  A.  1S33. 

Lafcierò  di  parlare  del  Ponzetti  fubito  che  avrò  det- 
to ,  che  a  determinare  il  giorno  della  fua  morte ,  acce- 
leratagli ,  a  quel  che  fi  narra  ,  dagli  ftrapazzi  ,  e  di- 
fpendj  graviflìmi ,  fofferti  nelfuniverfale  faccheggiamento 
della  povera  Roma  ,  citafi  l'ifcrizione  * ,  che  il  Nipote 

sii 

(<0  Ree.  Leon.  X.  Tom.  txxxr.p.  167.  (/)  Ree.  Clem.  VII.  Tom.  cxciv.  p9t. 
(b)  ib.Tom.  lxxxviii.  pag.  11.  Arm.xxix.  Tom.xvn.  num.iix. 

(e)  Asia  Confi  fi.  loc.cit.pag.  jr.r.  L"U-  (g)  ibid.Tom.  xt.  num.  ^79. 
ghclli  dice,  che  Giacomo  fu  Coadiutore  («)  loc.  eie.  pag»  t  ti. 
di  Ferdinando  (ino  dalli  18.  di  Maggio  di  (1)  Non  ha  guari  che  un  chiarimmo 
quell'anno,  e  che  ebbe  poi  L  eluda  nel  Uomo  ,  convinto  di  avere  (narriata  per 
iri8. dopo  la  morte  di  lui.  Da  un  Breve  vera  ura frottola  dintorno  alla  morte  di 
di  Clemente  VII.  dclli  11.  di  Settembre  non  fo  qnal  Letterato,  e  (tretto  fopra- 
If»7.  (  Arm.xxx\x.Tom.xv.n,  ni.  )  rutto  dall'autorità  della  ifcrizion  fcpol- 
ù  vede  che  la  eie  non  fua  ebbe  bifogno  di  e  rale  ,  che  diceva  coititi  trapaflàto  al-' 
cflcre  confermata,  non  eflendolì  fatto  eoa-  quanti  anni  dopo  la  fuppofta  tragedia, 
Ice  rare  nel  tempo  ,  che  doveva .  per  non  aS'-andonarc  1"  impegno ,  e  con- 

fi/) Atta  Confili,  ikid.  pjj.  »i.  tef^rv-  nu  idìmamente  la  fua  troppa  cre- 

CO  ibid.  pag.  li*. t.  dulia  ,  oppofe  U  infettili  degli  Epitaffi . 
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gli  pofe  nella  Chiefa  della  Pace  ,  dove  fu  feppellìto  con 
pochi  offcij  fecondo  la  perfona  fua ,  e  come  fe  apparteneva  a, 
tal  Cardinale  ■  ;  ma  io  non  la  recherò,  non  trovandovi!! 
più  da  gran  tempo  ,  nè  le  copie  ,  che  vanno  in  iftampa  b  , 
pajonmi  baftantemente  efatte  per  dover  elfere  riprodotte 
di  nuovo  .  Lafciando  Itare ,  che  io  non  fo  con  qual  con- 
fidenza ,  e  con  quale  fpirito  di  profezia  ci  fi  poteflè  in- 
cidere V1CTVRVS  SC1LICET  V1TAM  HOM  .  . .  CXX. 
ANNORVM  NI  SACRAM  D1REPTIONEM  VIDISSET  . 
Aliquid  monjiri  alit  quefta  laguna  ,  e  dee  il  primo  copUla 
avere  sbagliato  ficuramente. 

BENEDETTO  PORCOCINTI. 
PIETRO  MACERATA. 

U  n  nuovo  Medico  d'Innocenzo  Vili,  fu  Benedetto  Por- 
cocinti  (  non  indegno  cognome  di  un  Norcino  )  fe  dice 
il  vero  la  Storia  inedita  di  Norcia ,  fcritta  dal  Ciucci» 
e  letta  dal  Signor  Marietti ,  ed  un  altro  ,  di  lui  molto 
più  ficuro ,  io  trovo  che  fu  Pietro  Macerata ,  o  Mace- 
rate Piacentino,  il  quale  fui  cadere  dell'anno  i486,  per 
morte  di  Antonio  lnghirami  venne  fatto  Abbreviato  re 
del  Parco  minore c ,  e  nell'entrare  del  1489.  ebbe  la  Pre- 
voltura della  Chiefa  di  San  Giovan  Battila  de  Vietilo  Mar- 
chionum  della  Dio  ce  fi  di  Piacenza ,  vacante  allora  per  la 
promozione  all'Arcivefcovado  di  Milano  di  Guido  An- 
tonio Arcimboldo .  E  perchè  nella  Bolla  erafi  detto  che 
quella  Dignità  rendeva  da  circa  200.  fiorin  d'oro  di  Ca- 
mera, quando  veramente  ne  fruttava  meglio  di  300. ,  il 

G  g  Pon- 

Qnafi  che  quefti  ,  bugiardi  il  pid  ielle  (*)  Garimberto  loc.  eh. 

tolte  nel  dir  le  lodi  del  defunto  ,  debbano  (A)  Ciacconio  Tom. iti.  f.  )8<.  Ughdli 

efscrlo  ancora  nel  numerare  gli  anni  della  Tom.nljjiag.  691. 

vita  di  lui ,  e  colali  altre  cole  puramente  (e)  Rfg.  Offie.  Tom.  u  pag.  137.  *• 

illorkhc . 


234  DEGLI  ARCHIATRI 

Pontefice  alli  23.  di  Febbrajo  efcimà  bene  di  confermarla 
con  altra ,  perchè  non  avelie  alcuno  occaiione  di  que- 
lli onar  e  per  ciò  * .  Poi  agli  8.  di  Aprile  del  medefimo»  anno 
ad  eflò ,  che  aflèriva  quod  jamdudwn  in  Vrbe ,  oc  m  aliis, 
mfigtùbw  Civitatibu*  etiam  apud  magno*  virus  tam  m  Chi- 
nirgia „  quarti  in  Phyfica  pullice  &  laudabiliter  fe  exercuif- 
fet  ,  prose  niinc  fe  exercet ,  accordò  l'indulto  dì  farli  oc- 
dinar  Prete  in  tre  dì  fedivi ,.  di  poter  avere  altri  bene- 
fìzi ,  e  continuare  netta  fu  a  profeffibne  »  citra\  taxnen  im- 
cifione  vel  aduftion*h  ,  e  alli  4.  dello  Ite  Ilo  raefe  perniile 
il  confeguir  benefizj  ad  Agolìinjo  Macerala  ,.  che  era  forfè. 
Fratelfuo,  dell'Ordine  de' Minori,  eMaeftro  in  Teolo- 
gia c .  In  fine  fu  Canonico  di  Piacenza ,  e  Parroco  del/a 
Chiefa  di  San  Protafio  in  luogo»  del  defunto  Paolo  de  Ca* 
fero,  fatto  dal  medefimo  Papa  alli  4.  di  Settembre  del 
14.90.  ,  e  confermato  da  A  (diandro  Vi  ,  di  cui  tu  limila 
mente  Famigliare ,  ed  Abbreviatore  „  olii  26.  di  Agofio 
del  1492.  effondo  Innocenzo  morto  prima,  che  li  fodere* 
le  Bolle  fpedite  J . 

Una  Lettera  del  Ciftercienfe  Bonifazio  Simonetta  * 
che  fra  in  fine  della  Stori*  delle  perfecuzioni  Crifiiane ,  è  di- 
retta al  Macerata  »  Artium  &  Medicina  aurato  interpreti  »  e 
forfè  poco  dopo  ch'egli  divenuto-  era  Abbreviatore  >  per- 
chè gli  fi  dice,.  Piacentini  Qptimates  >  &  ego  una»  de  tuo  Ma- 
gijiratu  nuper  adepto  fìlamjtr  ,  de  grafia  crgai  te  fummi  Pon- 
tifici* ,  &  quod  inter  arcano*  ipfiu*  fydu*  fitlgeas  plaadimu*  , 
Ó>  feLiciora,  fi*  aonfecuutrus  faujìe  ominamur .  E  perchè  il  Si- 
monetta, LI  qua!  molto  dilettava!!  delle  vaniti  aftrologi- 
che  »  voleva  predire  a  colini  quello  ,  che  farebbegli  oc- 
corfo  >  lo  deicrive  prima  minutamente ,  e  ci  prelenta  in 

quel* 

00  Rtg.  Tonu  LXXI.  p.  tu*  c retale     Innoccnio  ILI.  ,  che  ho  nootéOr 

(£)  Rtg.  Tom,  l*xiii.  p.  i7j.  ti  La  E»-  ti.  alia,  pagi  r.         (eV  Uu.  p.  «A. 
mola  di  qusfta  eccezione  e  tolta  dalia  de-     U,        Altx.  VI.  Tom.  i.  pog,L+ 
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quella  Lettera  il  ritratto  di  lui  sì  e  per  tal  modo ,  che 
niuno  Archiatra  conofcerem  meglio .  Scrive  adunque ,  che 
fu  Homo  rnbtus ,  ruffa  cavillatura. ,  furie  totunda  ,  oculis  cro- 
cei* Acutis ,  horribilis  affetta  ,  figmm  vel  macularti  in  fede  ha- 
bens ,  homrnej  (  fic  )  leviter  dehone flatus  &c.  Del  Macerata  ha 
parlato  altresì  il  famofo  Secretano  Apoftolico  Giacomo 
Gherardi  »  «*a  Volterra  nel  Regiftro  delle  Lettere  b  ,  che 
fcrifle  dalla  fi»  .Nunziatura  Tofcana  e  Milanefe  in  tem- 
po d'Innocenzo  Vili.  -;  eduna  lite,  che  colui  ebbe  per 
conto  del  detto  Canonicato  ,  diede  occafione  al  Gherardi 

G  g  2  di 

(a)  Che  fotse  quello  il  Tuo  vero  cogno-  edizione  delle  due  nominate  Orazioni  del 

me  lo  ha  dimoftrato  Monsignor  FalconcU  Fedra  ( pag,  10%.  )  .  Ed  erano  poi  tra  fé 

ni ,  citato  dallo  Zeno  ,  e  dal  Muratori ,  uniti  con  ilrcrtifTirno  vincolo  di  amicizia 

e  lo  dice  Aleflandro  VI.  in  una  Bolla ,  che  Giacomo  ed  Adriano  canto  ,  che  il  detto 

fta  ne  11' Art  Invio  della  Dateria  (  Ann,  i.  Mario  cosi  conchiudc  la  fua  Lettera  di 

Tom,  il.  pag.  7.  )  in  rat  ore  di  Benedetto  conforto  ,  mandata  a  quello  ,  ch'erafi  i  n  - 

Gherardi ,  figliuolo  di  Niccolò ,  e  Fratello  volato  da  Roma ,  e  che  io  ho  citata  qui 

dì  Giacomo.  Per  altre  Bolle  e  monumenti  fopra  (  pag.  zi*,  noce.  )  .  Interim  fi 

10  bo  Caputo,  ch'egli  era  anche  Parroco  di  quid  hit  um  eaufit  finn  uSurus  ,  vtiim 

S.  Bartolomeo  di  Ponzano  ,  di  5.  Matreo ,  me  certiorem  faci  tu  :  nam  lì  ego  una  cu* 

e  di  S.  Biagio  di  S.  Gcminiano  della  Dio*  Jacoto  Volterrano  ,  qui  fi  tibi  plurimmm 

cefi  di  Volterra,  Priore  della  Collegiata  commendai  .  parati  jumusomnem  operam, 

di  S.Pietro  in  Silice  di  quella  Citta,  Aco-  rts  ,  ttnuefiue  fortunas  nojirat ,  Vuam 

hto  Pontificio  (opra numerario  ,  eletto  alli  denique  ip/am  prò  tuu  eommodis  ponere . 

%9.  "di  Mastio  M7i-  t  Sollecitatore  delle  "Ne*  "Pontificati  di  Clemente  VII.  ,  e  dì 

Lettere  Apoltoliche  ,  e  dclìinato  alli  14.  di  Paolo  III.  furono  Arcidiaconi  di  Volterra 

Luglio  1487.  per  compagno  di  Pietro  da  due  di  quella  Famiglia  Gherardi  fuccelG- 

Viccnza  Vedovo  di  Ccfena ,  che  andava  y amente  Giovan  Bactiita ,  e  Giovan  Pietro 

Nunzio  a  Napoli,  del  quale ,  fervendo  ( Ree.  Paoli  III.  Tom.  jcliii.p.  +i.t.)  . 
cfso  al  Fedra  ,  fa  un  bello  Elogio  ,  e  coti-      (.V;  Alle  Opere  ,  che  del  Gherardi  cita 

fella  edere  da  lui  (lato  onorato  iti  tale  oc-  il  Signor  Tirabofchi  (  Tom.  vi.  Par.  il. 

catione  (apra  merita  (  JUg,  Secret.  In-  pag.91.)  fi  aggiunga  quello  Rcgiltro  di 

noe.  Vili.  Tom.  t.  pdf-  f  84.  v  Bui.  Com.  Lettere  ferine  ual  Settembre  del  14S7.  all' 

Tom.  xiii.  pag.  itf.  Tom.  xvu.  ,p,  rio.  Ottobre  del  1*90.  Non  tutte  trattar,  daf- 

Alex.  VI.  Tom.  xci.  p,  ita.  Tom.  xciv.  fari,  né  tutte  fono  pei  Papa;  perché  ve  n'ha 

pag.  jor.  /.  Dm.  Camer.  Tom.  xxxvm.  parecchie  a  Giorgio  Merula,  ad  Ermolò 

pag.  xjo.  r.  Burtard.  Diar.  Tom.  ix.  )  .  Barbaro  ,  ad  Enrico  Bruno  ,  aH"ftrrivabe- 

Al  Cardinal  Adriano  però  parve,  che  non  ne  ,  al  Balbano  ,  al  Poliziano  ,  al  Fedra  » 

fàccisc  alla  Corte  quella  fortuna  ,  della  c  ad  altrettali  uomini ,  a* quali  non  e j>of- 

qual  era  meritevole ,  e  fc  ne  dolfc  con  libile  non  dir  cofe  dotte  ,  ed  intcreflanti 

Rafaelle  Maftvi  in  una  Lettera ,  ferina  po-  k  ftoria  de'  buoni  fludj  .  Vi  li  aggiunga 

•hi  giorni  prima  che  gli  folle  data  k  attrai  il  fegucWe  tetrafHco ,  che  io  M 

Chicla  di  Aquino  (  Ferri  Ttfiim.  de  Card,  trovato  di  fin  mano  in  un  Codice  delT 

Hadr.pag.  100.  ),  nella  quale  alli  11.  di  Archivio  ,  che  contiene 4c  minute  di  moU 

Settembre  uvea  per  Coadiutore  Mario  ,  te  Lettere  da  lui  ferine  pel  Cardinal  Pa» 

Frarclb  di  Rafàelle  ;  né  é  vero  che  forte  pienfe  ,  fuo  Padrone  ,  e  che  ci  dà  indizio 

allora  morto,  come  contro  l'afTerzion  dell'  di  un  alti  o  fuo  lavoro  . 
Ughclli  pretefe  Monligoor  di  Cirene  nella 
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<li  doverne  parlare  in  alcune  Lettere  al  Cardinal  Afcanio 
Sforza,  e  ad  Innocenzo a .  Umberto  Locati  b  numera  tra' 
Piacentini  illuftri  nella  Medicina  e  nelle  Arti  Pietro  An- 
tonio Ruftico  ,  e  Pietro  Antonio  de  Fafolis  ,  ma  non  ag- 
giugnendo  in  quali  anni  vivelTero  ,  nè  fe  alcun  di  ,  loro 
Sì  diceffe  anche  Macerata ,  non  pofso  fapere  fe  un  de*  due 
fia  quefto  Protofifico .  Afsaì  mi  fia  l'aver  potuto  con  fi- 
curezza  nominare  alcuni  Archiatri ,  a'  quali  fu  affidata  la 
fanità  de'  Papi  Sifto  ed  Innocenzo  ,  efclufi  quelli ,  che 
Jor  diede  il  Mandofio  ;  tempo  è  ora  di  ragionare  de'  Me- 
dici di  Alefsandro  VI. 

*  '  *  . 

ALESSANDRO  VL 

FILIPPO  DELLA  VALLE. 

Filippo  della  Valle ,  (  che  da  una  conceflione  di  tratta 
per  cento  moggia  di  frumento  delli  io.  di  Febbrajo  del 
1476.  ho  faputo  ch'era  ftato  Fifico  eziandio  di  Sifto  IV. c  ), 

vuol 

SanBifflmo  D.  Paulo  II. 
Tedia  quarendi  qui  facto  hoc  indice  tallir , 

Ut  fua  tu  t oli as  tedia  ,  Panie  ,  rogat .  v 
Tedia  dot  eioSis  paupertas  plurima  ,  verbo 
Uno  cum  pojjis  r oliere  ,  tolte  ,  pium  efi  . 

Servai  Sa.  Futterranus 
Secr.  

poi  mutò  il  fecondo  dittico  coti 

Tèdi*  dot  elodie  paupertas  plurima.  Tolta 
Tedia  noflra  ,  Pater  t  par  Fiat  ut  pctkur . 

Nell'Appendice  (  num.  lxxvii,  )  troverà  Lettere  ,  che  per  cofe  beneficiali  (crivev* 
chi  ne  na  voglia  due  Lettere  Icriac  al  Ghc-   in  Roma  il  Duca  di  Milano  ,  quali  Rcgi- 


rardi  da  uno  di  Sanai) a  ,  che  gli  dà  conto  ferì  (uno  ora  1 

della  feopcrta fattali  allora  del  Titolo del-  fta  Città  . 

la  Croce  di  N.  S.  (6)  de  origine  Urbis  Plaeentin.  p.\ix. 

fa)Mjtppend.  num.  ixxr.  Queft/  affare  {<)  To.  xxxvm.  dsytrf.  Camtr.  p.  xj» 
trovai  ricordato  anche  ne'Rcgilbi  delle 
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?uo!  eflere  nominato  in  primo  luogo ,  come  quegli  che 
fu  eletto  in  tale  impiego  riparandoli  tuttavia  il  Papa  nel 
Conclave  con  una  gratificazione  di  mille  Ducati  1 .  Di 
cfso  ho  già  qualche  cola  accennata  in  parlando  :  dell'Ar- 
chiatra di  Aleflandro  V.  Paolo  della  Valle,  al  quale  fu 
figliuolo ,  e  fofpettai  allora  ,  che  fuoi  foffero  i  bei  vedi 
incili  fulla  tomba  del  Fratello  Pietro ,  cui  nel  I46i.per 
rinunzia  fuccedette  nello  Scrittorato  Apoftolico  b  ,  i  qua- 
li foli ,  al  parer  mio  ,  debbano  poter  ballare  a  darci  una 
idea  affai  vantaggiofa  del  fapere ,  e  del  buon  gufto  dell* 
Uomo .  E  veramente  ch'ei  folte  tale  ,  lo  dice  anche  ri- 
tenzione ,  che  fi  legge  in  Santa  Maria  in  Araceli  fopra 
l'elegantiflìma  urna ,  in  cui  ripofa ,  nel  coperchio  della 
quale  è  l'immagine  del  defunto  a  giacere 8 . 

;Gj.'mi  — i— — — — 


I 


PHJLIPPO  DE  VALLE .  PATR1TIO  RO.  PHILOSOPHIA  BONARVMQ: 

LITTERAR:  GLORIA  INCLYtO  .  CVIVS  APVD  ROMANOS  PONTT.  ET 
1TALIAE  PRINC1P-.  AVTORITAS  .  TANTVM  FLORENTISS:  FAMILIAE 
DIGN1TAT1S  CONTVLIT .  QYANTVM  AB  ILLA  NOBILITATO  ADCOEPIT  * 

vlx.  ann.  Lochi,  m.  v.  d.  x  &  xiu.  kL.  mart. 

Ì»  m.  vi.  a 
ANDREAS .  EPISCOP:  CROTON IAT:  ET  BARTHOLOMEVS  PATRI .  OPX  P. 
& 

Con- 

(a)  Appendice  num.  ixxv:tr.  di  nolo  di  Bartolomeo  (  Reg,  Ltoa.  X. 

(A)  Reg.  PUH.  in  Ardi.  Dat.  A.  ni.    Tom.  cxcvu.jMf.  5».  f. ,  e  nell'Archivio. 
Tom.  viu.j-jg.  145.  a  Pietro  avea  tal  Of-  della  Dateria  T0.1t.  tiiu  A.  %n.p.  106.). 
ficio  dato  Eugenio  IV.  (  Reg.  ibid.  A.  zr.      (e)  La.  riporta  il  P.  Cai-miro  pag.  107. 
Tom.  vii.  r.70.  )  .  Fu  Scrittore  Apodo-   c  Monftgnor  Galletti  Tom.  .P*g.  «*>. 


Iko  anche  Ottariaao  di  lui  Nipote  ,  e  fi-      (u  )  Eilcodo  SU10  eletto  aJU  Cbiefa  di 


Hi 
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Convitti  fupplrre  la  lettera  D.  prima  del  xnr.  tl.  -mailt. 
lafciata  dallo  Scalpellino  ,  e  leggere  de  ceffi:  13.  Kal.  Mart. 
11494. ,  e  non  1  $06.  come  ha  fatto  lo  Scradero  *,  che  non 
ci  può  ftar  ivi  un  vfipor  órtpor ,  giacché  altrimenti  fa- 
rebbe Filippo ,  che  vifire  63.  anni ,  nato  due  o  tre  anni 
dopo  fuo  Padre ,  che  morì  t»I  1440.  Non  è  nuovo  ne* 
•monumenti  del  Secolo  xv..,  e  de*  precedenti  quefta  così 
ampia  maniera  d'impiccolire  le  maggiori  note  numeriche, 
c  qualcuno  fi  era  pur  avvifato  di  trovarne  efempj  nella 
più  remota  antichità  :  ma  io  lufìngomi  di  avere  in  una 
mia  Lettera,  ftampata  nel  Giornale  diPifab,  provato  ba- 
iì antemente  il  contrario  . 

Filippo,  al  quale  Paolo  II.  nel  1471.  più  volte  permife 
di  poter  eftrarre  fuoi grani*,  leggeva  in  quell'anno  ,  e 
ne'  feguenti  Medicina  nello  Studio  della  Sapienza  a ,  ed 
ebbe  per  moglie  una  Girolama ,  forclla  di  Stefano  de'Mar- 
gani,  notiffimo  nella  Storia  Romana  e ,  la  quale  terminò 


Crotone  alli  %,  di  Occembre  149*.  come  Secretano  al  nominato  Cardinal  di  Mon- 

coll*  Ugbellt  arretrano  i  monumenti  Vati-  reale  Aufia  del  Poggio  Io  fervi  nel  viaggio, 

cani,  e  da  quella  ««sfa ito  -n Milcto alli  che  intiaprefe  per  la  Germania  nel  1479. 

.  di  Fcbbrajo  1 508.  ne  fegue  che  la  ifcri-  (  T)iverf.  Camer.  Tom.  xi.  pag.  6y.  )  ■  fc 
none  debba  cfserc  ftaca  latta  in  quello  non  conofecffi  l'altro  illuitre  Vitcrbcfc 
perìodo  di  anni ,  e  non  in  quell'anno  ,  in  Gìo:  Batrifra  Almadiaui ,  lodato  dal  Card, 
cui  Filippo  mori .  Alle  dignità  di  Andrea  Adriano  in  una  Lettera  a  Mario  Maftci , 
aggiunte  Giulio  II.  il  Sccrecariato  Apofto-  e  che  fu  Scrittore  delle  Lettere  Apoftoli- 
hco  (  Reg.  in  Arch.  Dot.  A.  liL  To.xxt.  che  f  Reg.  OBc.  Alex.  VI  ToaL  p.ji.} , 
pag.iix.),  da  aggiugnerfi  al  Libro  del  Chierico  del  Collegio  della  Camera  (Dtu. 
Buonamici ,  al  quale  aggiugnerem  anche  Cam.  Tom.  ixiv.p  «7.  6y.  r.  ),  e  Proto- 
Giovanni  di  Viterbo ,  anteccilorc  di  An-  nouiio  Apoftolico  (  Corctim  loc.  cu. 
drca  nel  VeCrovado  di  Crotone  ,  venutoci  p.i  1 1.  )  .  Il  Marrucheto  ,  che  qualche  po- 
da  quello  di  Sarno  (  lntr.  &  Exit.  C.  A.  co  parla  di  lui ,  non  ha  citata  una  (uà 
Tom.  dccxxxU.  pag.  17.  r.  Reg.  Brev.  Lettera  lunga  ed  erudita,  fc  ritta  ad  An- 
•litnoc.VlII.  Tom.m.  &  tv.  J,  tSeere-  tonio Cottami  nel  147». ,  e  ducdi quello 
tario  d'Innocenzo  Vili.  ,  e  di  Alclsan-  all'Almadiani ,  Rampare  in  (lem  colle  Poe- 
tilo VI.  L' Ughelli  non  lo  chiama  con  al-  tic  di  efio  Coltami  in  Fano  nel  ijot. 
tro  nome ,  ebe  con  quello  di  Giovanni ,  (<t)  Monum.  hai.  pag.  148. 
«  manca  alla  ferie  de'  Vttcrbefi  divenuti  (t> )  Tom.  vi.  pag.  46.  Oc. 
Vcfcovì  ,  ed  Officiali  della  Sanca  Sede  ,  (c)  Reg.  Biry.  pag.  m. r. 
dataci  poc'anzi  dal  Cordini  (  Bre\n  No-  (d)  Appendite  ntm.  lxiv. 
ùrie  della  Citta  di  Viterbo  p*g.\o\.  e  (e)  Morì  nel  1  tot. ,  e  tu  Sotterrato  nella 
106.  )  .  lo  cibmerei ,  che  coftui  foflc  quel  Chicli  di  Araceli .  Jacovacti  Notizie  delle 


da  -Famiglie  Rom,  r.Margaai.  Agfi  11.  di 


i  fuoi 
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i  fiaoi  gtorai  nel  1 502.  »  e  melodi  in  Araceli  ,  e  da.  quelU 
traflè  due  figliuoli  Andrea  »  Scrittore  Apofto lieo  *  >  che  fu 
poi  Cardinale  di  grandiflìoio  valore  »  e  Bartolomeo  »  Ab- 
breviato re  del  Parco  m y?ore  b,  cariffimo  al  Cardinal  Già- 
vanni  Colonna6,  e  morto  nel  1526.  d,  e  due  figliuole 
Srancefca,  moglie  in  prima  di  Battila. del  Baialo^  pofeia 
di  Tommafo  di  Cola  de'  Cappuccini  »  e  Gifmonda  ra* 
glie  di  Domenico  Mattei e . 

11  Codice  Octoboniano  ,  che  ho  nominata  più  ad- 
dietro in  propofito  dell'Opera  del  Tortelli ,  fcritta  a  Si- 
mone Tebaldi ,  contiene  alcune  cole  verfo  il  fine ,  che; 
in  me ,  che  le  riguardava  con  diligenza ,  hanno  fatto  na* 
feere  il  fofpetto ,  che  fiano  di  mano  di  quefto  Filippo  4 
Sono  le  prime  alquante  ilerizioni  in  verfi  efametri  e  pen- 
tametri ,  copiate  da* marmi  antichi  »  tra  le  quali  due  *  che 
hanno  fervito  di  modello  per  l'epitaffio  »  che  probabil- 
mente» come  ho  detto  »  Filippo  coxnpoie  pel  Veicolo 
di  Afcoli  fuo  Fratello  ;  quella  cioè  di  Claudia  Omonea  , 
che  dal  mio  San  Michele  di  Borgo  è  pafrata  a  ftarfi  m 
Campidoglio  f  ,  e  l'altra  di  Geronzia  e  Coftanza ,  che  fi  gia- 
ce tuttavia  nel  Presbitero  di  Santa  Maria  in  Traftever*  «  ; 
una  lunga  e  tenera  elegia  a  Lidia  deil'ìlluitre  Poeta  Nic- 

Colò.' 

Aprile  del  1487.  dovea  trovarli  prelenie  ,  fa,  morte  dì  Pio  III.  Burcardo  Dior.  TV 

come  uno-  de'  ire  Coaicrvatorì ,  »  certo  tuo  *v.  pag.  Si. 

Iftruiticnto  per  la.  Gabella  dello  Stadia  »  (d)  Sentiero  loc.  (km 

ma  non  potè  per  ctserc  infermo  di  poda-  (<)  Jacevaccì  locete  V.  Valle. 

gta  j  ben  ci  furono  gli  altri  due  Cola  Bo.  (/)  Mswochi  /wy.tfa.  Grutcro  1607. 4. 

naventura .  e  Bartolomeo  Aliali i  .  ci»' eia  QiaLo  Muf,  Còpie.  Tom.  il.  num.  toj.  U 

anche  Medico  ,  ed  il  Notar»,  che  ti  ro-  Muratori  pagi  1771.  tuum  ».  ha  creduto  di 

gò  dell'atto  ,  fu  Marnino  di  Macftro  An-  darne  due  «crii ,  che  non  tolsero  nei  Gru» 

ionio  de*  Tebaldi  (Ann.  xxxrv.  T.  ini.  tuo  ,  che  por  ci  erano  , 

pag.  1  j<.  t.  )  .  (g)  Ivi  la  colloca  il  Codice,  dove  io  l'ho 

(.a)  Rcg.  Innoc.  Vili,  in  Arch.  Datar,  copiata,  e  letta  più  volte ,  ma  il  Grutero 

A.I.  Tonavi,  puff,  vh-  (' 1 13*.  1..  ,>,  ed  il  Muratori  ('  1U0, 1.  J» 

(/'  )  _  Kmaiiuto  all'i  r\ .  di  Novembre  che  ,  toltala  dalle  (chede,  l'hanno  (lampa* 

tfiu  in  -uojb»  di  Giovanni  de  Lexrm  Bxg.  ta  con  molte  mancanze  ed*  cuori  ,  nora 

Leon.  JC ,  Tom.  cxcvl.  p.     t.  diamo  mai  dove  fi  folse . 

(0  Con  cflb  entra  in.  CcnJLiic  dogo- 
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colò  della  Valle  ,  come  dal  nome ,  che  vi  fi  legge  in  ul- 
timo ,  alcuni  epigrammi ,  e  carmi  attribuiti  a  Cornelio 
Gallo»,  è  la  feguente  memoria ,  pofta  da  Filippo  ad  una 
fua  figliuolina  :  * 


ì 


PAVLINAE  .  DB  .  VALLE  .  FILIAE  .  DVLCISS1MAE 
QVAE  .  VIXIT  .  ANNOS  .  VL  MEN.  V.  DIEBVS  .  IIII 
PARENTES  .  MESTISSIMI 
DECIPIMVR.VOTIS.  ET  .TEMPORE.  FALLIMVR .  ET.  MORS 
DERIDET  .  CVRAS  .  ANXIA  .  VITA  .  N1HIJL 
PHILIPPVS  .  DE  .  VALLE  .  FILIAE  .  DVLCISSIMAE  , 

■■  ■ 


Quelli  verfi ,  e  pur  anche  il  refto  ,  ha  egli  copiato  fer- 
vilmente  (  poco  Icrupolofo  in  ciò  ,  per  quanto  pare  )  da 
altri  due  marmi  antichi,  che  le  fchede  Barberine f pon- 
gono inCafa  di  Lelio  della  Valle  fuo  fratello  b,  di  Ber- 
nardino fuo  Nipote  il  Mazochi c ,  e  di  Bartolomeo  fuo 
figlio  le  carte  di  Frate  Giocondo  d  ;  anzi  dello  fteflb 
Maeftro  Filippo  (  che  altre  lapidi  pofsedette  ,  come  nota- 
no gli  antichi  raccoglitori  di  effe  )  un  volume  mss.  d'I- 
fcrizioni  dell'  Eminentiflìmo  Signor  Cardinal  de  Zelada, 
Bibliotecario  Apostolico  ,  del  quale  mi  è  occorfo  di  fa- 
re utile,  e  buon  ufo  più  volte. 

Do- 

•  ■  • 

00  Dì  quefto  Poeta ,  e  de'  verfi ,  che  6  (<0  Muratori  pag.  n98.  I.  Quefta  è  di- 
dicono fuoi ,  a  lungo  il  Fontaniiù  Wftor.  Tcrfa  dall'altra  nella  prota  ,  ed  i  ritenta 
Ut  ter.  AauiUj.  pag.  i .  &  ftqq.  anche  dal  Gnitero  TI  i.  *  il  qua!  ne  reca 
(A)  Grutcro  677?  tu  una  terra  di  Napoli  it ir.  7.  ,  che  io  ho 
ic)  pag.  1 19.  afloluumcmc  pcx  fclia . 
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Dopo  ciò  s'incontra  nel  detto  Codice  il  principia 
di  cotal  Orazion  funebre  in  lode  di  un  Paolo ,  che  l'Ora- 
tore chiama  rtofler ,  ed  encomia  grandemente  per  la  dot- 
trina .  Io  non  trovo  difficoltà  per  aflerire,  che  pofla  quelli 
eflere  il  dotto  Paolo  della  Valle,  che  Siilo  IV.  creò  Scrit- 
tore Apoftolico»  (  canea  ,  alla  quale  per  la  loro  lette- 
ratura furono  in  quel  Secolo  quafi  tutti  invitati  gli  Uo- 
mini di  tal  Famiglia b) ,  e  che  nel  1484.  ,  durando  tut- 
tavia le  rifse ,  e  gli  odj  tra  le  Cale  Santacroce,  e  della  Val- 
li h  le, 

(*)  Reg.  hi  Arck.  Dai.  A.  TL  Tom.  tv. 
pag.  1 1  v-  Tom.v1.pag.  x7t 


_  ,  che  bo  già  nominati ,  fili 
«1  avvito  una  volta  di  dover  aggiugnere 
anche  Lorenzo  della  Valle ,  che  fu  fatto 
Scrittore  da  Niccolò  V.  alli  io.  dì  Novem- 
bre del  1448.  nel  poi  lo  di  Stefano  da  Va- 
lenza (  Reg.  Tom.  xLvm.  p .  107.  ) ,  indi 
Secretarlo  Apostolico  da  Callifto  III.  nel 
i4.fr.  impoiiciTarofi  della  carica  alli  7.  di 
Lugli»  (  Reg.  Tom.  xxxii.  pag.i^u  t.  )  , 
e  che  pochi  meli  dopo  onerine  Canoni- 
cati nelle  Chiefe  della  Rotonda  ,  di  Sane' 
Agata  alla  Suburra  ,  di  San  Giorgio  in 
Vclabro  ,  e  de"  Santi  Quaranta  ,  un  Bene- 
ficiato in  Santa  Matia  in  Via ,  ed  una  Cap- 
pellata in  San  Biagio  dell'anello  (  T.  tv. 
pag.  (44.  r.  )  ,  e  finalmente  alli  il.  di  Set- 
tembre un  alrro  Canonicato  io  San  Gio- 
vanni Laterano  (  Tom.  x.pag.  )  .  Ma 
avvidimi  ben  pretto  dello  inganno ,  e  mi 
accorfi  ,  che  avea  a  fate  col  famofiflìmo 
Lorenzo  Valla,  chiamato  però  fempre  nel- 
le vecchie  carte  de  VatU.  Monfignor  Buo- 
namici ,  tenendo  per  vero  il  detto  dello 
Zeno  nelle  Di&crtazioni  V  odiane  ,  lo  da 
per  Secretano  a  Niccolò  V.  di  cui  non  fu 
altro  che  Scritrore  ,  ficcome  a  chiare  note 
ne  auìcuta  anche  l'Abate  Vigcrino  ,  ch'ei 
cita  :  ne  e  irato  d'atto  quanto  eflcr  fuole 
l'cruditirTimo  Signor  Tirabofchi ,  che  tan- 
te nuove  cofe  da  tratte  fuori  della  vita 
di  lui  (  Tom. vi  Par.  il.  paggio.  )  ,  nello 
afserire,  che  quello  Papa  l'ornafsc  del  Ca- 
nonicato Latcrancnfe .  Lo  Zio  fuo  mater- 
no ,  Secretano  Apoftolico ,  al  qual  morto 
fotto  Martino  V.  procacciò  egli  di  Succe- 
dere nella  età  di  h-  anni  (  vii  pag.  \ou  J, 


trovo  che  fu  Melchiorre  degli  Scribani , 
che  il  Pontefice  nomina  come  $ia  trapana- 
to in  un  Breve  al  Cardinal  Pietro  de  Fu- 
10,  eb  accufa  dello  avergli  ferma  in  no- 
me Tuo  una  Lettera  non  comandatagli  net 
tempo ,  che  lo  teneva  (èco  in  Ferentino 
iulìcm  cogli  altri  due  più  vecchj  Secretar] 
Cencio ,  e  Poggio  (Reg.  Tom.xu.  p.  $i.J 
cioè  ne'  meli  di  Luglio  Agofto  e  Settem- 
bre del  1419.  ne'  quali  fu  Martino  in  quel- 
la Città ,  e  fece  comporre  fuoi  Brevi  allo 
Scribani  ,  che  dovette  mancare  di  lì  a  po- 
co ,  ma  più  al  Cencio  (  T.\x.p.i  30.  he. 
To.  xn.  p.  ro.  cVc.  Rat.  Cam.  T.  nxcvi. 
pag.6%.  )  .  Sarà  dunque  ora  per  me  dimo- 
1  tra:o  ,  che  il  Valla  venne  al  Mondo  l'an- 
no 1406.  e  che  non  fi  parrì  da  Roma  per 
andare  a  Piacenza  prima  del  1430.  Il  Buo- 
namici  non  feppe  mai  di  quelto  Scribani  , 
ne  delia  turba  di  que'  Secretar] ,  che  adep- 
to nominerò  ,  impiegati  tutti  ccrtiflìma- 
mente  nella  Scerete  ria  di  Martino  ,  e  mol- 
ti in  quella  ancora  di  altri  Papi  :  Gio- 
vanni Corvini ,  Paolo  di  Landò  degli  Or- 
(andini ,  Barrirla  Cicala  ,  Franccfco  Prcn- 
dibcoc  ,  Michele  da  Pila  ,  Teodorico  di 
Alta  more  ,  Benedetto  de  Pileo  ,  Benedetto 
de  Andora ,  Giovannni  Juz  ,  Giovanni  de 
Templi*  ,  Giovanni  de  Re  Iris  ,  Bartolo- 
meo de  Vincio,  Barammo  da  Piìtoja,  Gia- 
como Spinola ,  Angelo  da  Rieti ,  Pietro  de 
Trìlia  ,  Pietro  Libcriomints  ,  altrimenti 
Francommc  ,  Gafpariro  Barzizza  ,  e  Gia- 
como de  Langulco  Veneziano,  che  fervi 

Sre  Eugenio  IV.  e  Niccolò  V. ,  come  fi 
se  nella  nota  (<*)  della  pag.  t  f  4. ,  nella 
quale  per  isbaglio  fu  chiamai»  de  Lau- 
gujio. 


I 
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le  »,  fu  uccifo  ftando  in  gippone  a  dire  l'offizio  nel  Porti- 
téli  di  Santo  Pietro ,  dov'era  Canonico  b,  per  teiìimonianza 
di  un  antico  Diarifta c,  e  dello  Infeffiira  *  .  Finalmente  dirò, 
che  il  Codice  ci  dà  un  altra  breve  Orazione ,  babita  ad 
Pontificem  Sixtum  ,  aua  cohortatw  ,  ut ,  remota  fitvitie  pejìis  ah 
'Orhe,  digneturVrlem  rep etere  .  Quegli  che  la  recitò  fu  un 
Imbafciatore  del  Popolo  Romano  ,  e  forfè  lo  iìeflb  Filip- 
po della  Valle ,  feppure  non  coropofe  egli  l'Orazione  per 
altri ,  La  pefte  ,  per  cui  Sifro  fuggiffi  da  Roma,  avvenne 
nel  1476.  e,  e  la  partenza  di  lui  alti  10.  di  Giugno ,  ed 
il  ritorno  alli  23.  di  Ottobre,  come  dal  monumento, 
che  io  pubblicherò  nell'Appendice  al  num.  lxvi.  ,  per  emen- 
dare e  fupplire  gli  Scrittori  ,  che  ci  hanno  parlato  di 
quefta  cofa .  Nel  Libretto  ,  che  intorno  a  tal  peftilenza 
compofe  Giovanni  da  Itri ,  del  quale  ho  parlato  più  vol- 
te ,  trovali  fatta  menzione  di  Filippo  ,  come  di  un  Uo- 
mo chtariffimo  ,  e  che  avea  fopra  di  efla  filofofato  .  Ma 
balli  di  così  eccellente  Medico ,  al  qual  conviene  ,  che 

10  pubblicamente  protetti  di  dovere  moIfiiiTìmo  ,  conciof- 
fiacchè  col  bel  genio ,  ch'egli  nutrì  per  lo  ftudio  delle 

Anti- 
mi) A  quefto  fole  »  più  che  a  rette  le  alle  loro  (coperte  ne  aggiunga  una  mia , 
altre  inficine    debbono  gli  Antiquari  il  e  tara  ebe  il  Santacroce  mando  al  Papicn- 

11  forgi  mrnm  de'  loro  (badi .  Il  celebre  Av-  te  co  te  Ha  fu  a  Operetta  »  e  che  n'ebbe  in* 
vocato  Conciftorialc  Andrea  Santacroce  ,  rrTpofta  quella  Lettera ,  la  qual  comincia  : 
che  morì  circa  la  fine  dell' A.  147).  (  Reg.  Aecepi  Libellum  uuun  ,  quem  de  Nocii 
Ojfic.  Six.  iK.  T.  il.  p.  ir .  Arm.  zxxiv.  publica  audoritate  approbatis  inUribis  &c. 
Tom.  zìi.  pag.  1x7.  r.  )  e  n»n  nel  1471.  e  tale  appunto  è  il  titolo  del  Cochce  Vc- 
ficcome  in  fino  al  dì  d'oggi  hanno  tutti  neto .  . 

aderito  (  Canari  Syll.  Adv.  Conf.  pag.ìs.      (A)  Reg.  Bulk  Sijt.  ir.  m  Arch.  Dac. 

Mandofio  Bili.  Rom.  Cent.n.jpag.  ali.  A.  x.  Tom.  xi.  pag.  t?8.  Fu  Canonico 

Caraffa  Gymn.  Rom.  pag.  496.  Tirabolcbi  eziandio  della  Chic(à  OIbcnfc  :  io.  locjcit. 

Tom.  ix.  p.  ioj.  )  raccolte  lapidi ,  c  fcrif-  Tom.  *u.  pag.  10*. 


fc  un  Trituro  dintorno  aire  Note  ,  o  00  Muratori  5.  R.  I.  Tom.  ni  Par.  iL 
Sigle  ,  che  in  else  s'incontrano  ,  non  ri-  pag.  iol\.  E. 
cordato  colle  altre  Opere  fue  dal  Cartari ,  laT1  Uid.  pag.  114&.  D. 
ma  veduto  dal  Cb.  Signor  Abate  Morelli  (e)  Galtaldo  TraH.  de  averi.  Peflep.  U. 
in  una  Libreria  di  Venezia,  ed  indicato  Martenc  Vet.  Mot.  Tom  iL  p.  M41.  Pal- 
ai Cavalicr  Tirabofchi .  Mi  permcrteran-  meno  de  Temporibus  all'  anno  147*.  itti- 
nò  quelli  mici  illuftri  Amici ,  che  io  qui  fc&uia  loc.  cu.  pag.  uaj. 
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Antichità ,  abbiami  .ora ,  e  prima  ,  quando  trattai  di  fuo 
Padre  ,  aperto  l'adito  a  ragionare  di  vecchie  lapidi  ia 
un'Opera ,  che  pareva  non  darne  alcuno ,  e  per  cui  io 
vorrei  pure  poter  correre  Tempre ,  ficuro  di  non  fiancar** 
mi ,  tanto  mi  conforta ,  e  (ottiene  l'amore  per  efle  . 

•      BERNARDO  BUONGIOVANNI. 

Un  altro  Protofifico  di  Alefsandro ,  ignoto  a!  Mandofio  , 
farà  Bernardo  Buongiovanni  da  Recanati ,  il  qual  diven- 
ne poi ,  lenza  1  alci, u e  il  fuo  impiego  ,  Vefcovo  di  Ve- 
nofa  ,  eletto  alli  14.  (  e  non  al  li  2 1 .  ,  come  dice  !' Ug  bel- 
li )  di  Giugno  del  1  coi. * •  ed  ebbe  in  Commenda  il  Mo- 
naftero  di  San  Vittore  di  Cingoli b.  Il  Mandofio  in  altr 
Opera  ha  raccolte  più  cofe  di  quello  Bernardo  c ,  ripe- 
tute dal  Calcagni  nelle  Memorie  di  Recanati ,  dal  Panel* 
li  d ,  e  dal  Turchi  nel  Camerino  Sacro  « ,  ed  il  Panfilo  nel 
Libro  citato  de  nobilitate  Piani  {  pubblicò  in  lode  di  lui 
quello  epigramma , 

Reddidit  Hipfocratis  celebrem  Medicina  Berardum , 

Is  Protomedici^  Pontificai  erat . 
Pharmaca  divitias ,  viridemque  dedere  Tiaram  » 

Hic  Patriam  étthereos  fujìulit  ufque  plot . 

Nel  tempo  ch'egli ,  già  Vefcovo  ,  continuava  nello 
efercizio  della  fua  carica  palatina ,  avvenne  che  fi  ma- 
nifettarono  nel  corpo  della  B.  Lucia  da  Narni ,  la  qual 
craii  refa  Monaca  nel  Convento  di  San  Tommafo  di  Vi- 

Hh  a  ter- 

W  Ohnt.Cmm.Ap.  pag.  «f .  t.  (O  Mim.  dtMt&ù  dtl  Pbtm  To.  iL 

(*)  Diu.  Cam.  Tom.  tv.  pag.  )t.  t.  pag. 

(p)  Nella  riltampa  ddl'UfhtUi  X>.  CO  pag. ?ox.  «.  |, 
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terbo  ,  le  Stimmate ,  di  che  fu  il  rumore  sì  grande ,  che 
Aleflandro  VI.  fi  tenne  obbligato  di  ricercarne  la  ve- 
rità per  quella  via  ,  che  più  gli  parve  conveniente . 
Spedi  pertanto  il  Buongiovanni  con  un  Vefcovo  France- 
fcano  ,  e  col  Maeftro  del  Sacro  Palazzo a ,  da'  quali  af- 
ficurato  dell'efsere  la  cofa  più  che  umana,  volle  vede- 
re e  trattare  eflb  medefimo  quefta  Lucia,  e  diede  ordi- 
ne a'  ViterbeG  alli  18.  di  Gennajo  1498.  (  al  1  i  18.  di  Feb- 
brajo  dice  il  Buffi  b  )  di  tarla  venir  fubito  a  Roma  .  Non 
foddisfatto  però  baftantemente  Monfignor  l'Archiatro  del- 
la prima  vinta ,  ftimò  bene  di  ripeterne  una  feconda  in 
Ferrara  nel  Convento  della  Nunziata  ,  nel  quale  erafì  da 
Viterbo  trafportata  la  Serva  de!  Signore  ;  e  quella  fece 
alli  18.  di  Febbrajo  del  1502.  alla  prefenza  del  Duca  Er- 
cole ,  di  Lucrezia  Borgia  ,  di  Pietro  Gamboa  Vefcovo 
Carinulenfe  c  ,  e  Vicario  del  Papa  ,  e  di  Guglielmo  Rai- 
mondo Nipote  di  Noftro  Signore  d  :  poi  mife  in  ifcritto  la 
fua  relazione  in  favor  del  prodigio,  la  qual'è  alle  ftampe  % 
e  citali  pur  anche  dal  Mandofio  nelle  lodate  giunte  ali* 
Ughelli,  con  quello  efordio  :  Nos  Bernardus  Recanatenfis  Eie- 
ci us  Venufinus,  SS.  D.  N.  Alexandri  PP.  VI.  Pbyficus .  E  pare 

ime, 

(a)  Vita  della  B.  Lucia  da  Narni  :  in  Mirre  e  di  Novembre  <JcI  i  to8.  nova  vali 
Roma  17u.fffg.101.  Il  Maeftro  dee  elTcre  in  Valenza  (  Reg.  Brev.  Jul.II.  Tom.  v. 
fiato  Paolo  Moniglia  ,  al  quale  nel  1*99.  pag.  168.  6)5».  Tom.  Yi.pag.  r  .  ;  :  Non  Cu 
fuccedette  Giovanni  Antonio  da  Viterbo ,  quando  morifse  ,  o  lafciaflc  il  Vescovado  , 
che  fi  difsc  Annio  .  u  qual  fu  dato  a  Giovanni  Antonio  Orfeo 

Ci)  Storia  di  Viterbo  pag.  tio.  418.  alli  18.  di  Novembre  del  ijio.  (  Lio.  Obli 
(e)  Efsendo  Beneficiato  della  Chicfa  di  C.A.  pag.y^.).  Di  lui  1"  Ughelli  ci  ha 
Valenza  fu  fatto  Coadiutore  con  fucccf-  detto  qucfto  folo  (  Tom.  vi.  pai.  470  ) . 
fione  ,  quando  che  folte  mancato  ,  del  Petrus  Calinenfis  Epifiopus  Urbifque  Vi- 
Vefcovo  di  Carinola  alli  10.  di  Dcccmbrc  carius  erat  fui  Alexana.  Vi.  ozino  1501. 
X497.  C  Lib.  Oblig.  C.  A. pag.  in  Diver.  Mortalitatem  explevit  fub  Jutioll. 
Camer.  Tom.  Lii.pag.64.  K  e  alli  11.  di  (d)  O  è  quelli  il  Ccntelles ,  di  cui  ho 
Giugno  del  ir  01.  Vicario  ai  Roma  "  Reg.  parlato  gii  ,  o  e  Guglielmo  Raimondo  de 
Ojpc.  Alex.  Vi.  Tom.  il.  pag.  to8.  )  :  prc-  Vich  Canonico  di  Valenza  ,  Famigliate 
fio  gH  ultimi  uffìzi  *d  Alcuandro  VI.  gli  dei  Cardinal  Rodcrico  Borgia  ,  cui  lnno- 
diflc  McfTa  in  camera  ,  Io  confcfsò  ,  com-  cenzo  Vili,  nel  149 1.  accordò  non  fo  quali 
municò ,  ed  anfe  coli  Olio  Santo  (  Diar.  grazie  (  Reg.  Bull.  Dia,  To.  TI.  p.  ii.  )  . 
Bunkard.  Tom.xr.  p.i.J.  Ne'  mefi  di      CO  pag.  u6% 
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1  me ,  che  tal  Tua  gita  a  Ferrara  foffe  occafionata  dall' 
aver  dovuto  accompagnare  quella  Madonna  Lucrezia  >  che 
vi  andò  moglie  di  Alfonfo  primogenito  del  Duca  ,  e  li 
partì  da  Roma  con  feicento  Uomini  di  feguito  alli  J.  di 
Gennajo  dell'anno  ifteflb  1 502, ,  e  vi  arrivò  alli  2.  di  Feb* 
brajo a . 

Da  Bartolomea  Antici  ebbe  il  Buongiovanni  più  fi- 
gliuoli ,  de'  quali  Giacomo  fu  Parroco  di  Santa  Maria  di 
Cingoli  b  ,  e  Vefcovo  di  Camerino  ,  e  Battifta  Parroco 
efso  pure  di  Sanca  Maria  in  Fofterula ,  e  di  Sant'Andrea 
di  Romac,  e  Vefcovo  di  Vence  nel  Reame  di  Francia, 
nominato  alJi  $.  di  Giugno  del  1  $1  o. ,  e  non  un  anno  do- 
po ,  a  voler  credere  a  Sammartani  d  .  Quelli  ,  feguendo  il 
Conciliabolo  Pifano  ,  intervenne  alla  prima  Seflìone,  che 
fu  fatta  in  Milano  alli  4.  di  Gennajo  dei  i$i2.e;  nell* 
anno  feguente  però  fu  in  Roma  al  general  Concilio  del 
Laterano  ,  e  fottofcriflTc  alla  Seffione  vili,  delli  17 •  di  De- 
cembre  .  Ma  il  Padre  di  cotelti  due  Vefcovi  venne  al  ter- 
mine de*  fuoi  giorni  nel  1  509. ,  perchè  Lamberto  ,  Eletto 
di  Vence  ,  fu  trasferito  alla  Chiefa  di  Venofa  ,  vedova  per 
la  morte  di  quello  ,  alli  16.  di  Novembre  di  un  tal  anno  , 
ficcome  narra  la  Bolla  di  provvilla ,  che  io  ho  letta  nell' 

Ar- 

(a)  Burcardo  Dtar.  tf.  Echard  Tom.it  uomo  dì  moIrifTima  dottrini ,  e  di  gran 
p.  11  j«.  Muratori  Antichità  Ejlcnfi  2a.il.  credito  nella  Corte  Romana,  ma  poco 
pag.  169. 174.  conofeiuto  dal  P.  Angiolgabricllo  di  Santa 

ii)  pia.  Cam.  Tom.  iy  pag.  ij.f.  Maria  ,  che  De  parìa  nel  Tomo  quarto 

(e)  ibid.  della  Biblioteca  Vicentina  (  pag.  io.  )  ;  nè 

00  R'g'  Bull.  Jul.  II.  in  Arxh.  Datar,  fi  è  accorto  di  averlo  nel  Tomo  rerzo 
A.\x.  Tom.  xm.  pag.  m.  Obi.  Sac.  Coli.  (  pag.  +f.  }  confuto  con  Zaccaria  Lilio  .  Il 
Tom.  x.  pag.  1  j  9.  r.  a  Cam.  Ap.pag.it.  t.  Fabncio  nella  Biblioteca  latina  ha  diftin- 
(e)  Cosi  negli  Atti  di  quel  Concilio  ,  to  Pan  dall  altro  aliai  bene  ;  e  poteva  pur 
Campati  in  Parigi .  Nell'Archivio  di  Ca-  rimanerli  il  Manli  dallo  aggiugncivi  queir 
ftcl  Sant'Angelo  è  la  rarilfima  edizione.  Abate  Zaccaria ,  ritato  dafNevi?ano ,  non 
che  fu  fatta  in  quel  tempo  in  pergamena,  clTcr.do  egli  alrri  che  il  Fcrrcrio  .  Sarebbe 
rioonofriuu  ,  c  foctoferitta  originalmente,  runghidima  quella  nota  ,  fc  qui  volerti 
c  fpcfso  dall'Abate  SubaJicnlc  ,  Zaccaria  dime  quel  molto,  che  io  nefo,  c ebeai 
ferie  rio  ,  Protonota  rio  di  quel  Concilio ,  altri  noa  i  ancor  pervenuto . 
poi  Vefcovo  di  Scbaftc  ,  c  di  Guardia, 
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Archivio  delia  Dataria  Apoftolica  *  .  L'  Ughelli  ,  e  gli 
altri,  che  per  uno  intero  anno  dififcrifcono  quella  trasla- 
zione, donano  perciò  un  anno  di  vita  al  noftro  Archia- 
mo .  Ne'  falli  della  Chiefa  è  in  molta  fama  un  altro  Ber- 
nardo di  lui  Nipote,  che  fu  parimente  Vefcovo  di  Ca- 
merino ,  e  Nunzio  in  Polonia  b . 

Ma  quel  Bartolomeo  da  Recanati ,  Medico  in  tempo 
d'Innocenzo  Vili. ,  del  quale  parlai  poc'anzi ,  mihi  aurtm 
veliti  in  quello  luogo  ,  e  vuole  che  io  fofpettando  il  pro- 
duca come  uno  di  Cafa  Buongiovanni ,  e  Padre ,  o  Fratello 
di  Bernardo  ,  ftato  forfè  de' primi  a  trapiantare  la  fua 
Famiglia  in  Roma  .  Il  Turchi ,  ricopiando  il  Mandolìo  , 
ha  veramente  detto  ,  che  il  primo  a  venirci ,  e  ad  ellèrne 
Cittadino  ,  folle  Matteo  ,  figliuolo  di  Bernardo  ;  ma  è  in 
errore  ,  perchè  le  memorie  raccolte  dal  Jacovacci  ,  e 
dall'Amideno  c  ci  rapprefentano  nel  J489.  un'AIefTandra, 
moglie  del  quondam  Bartolomeo  Buongiovanni ,  fepolta 
in  Santo  Stefano  del  Cacco  ,  e  nel  1490.  una  Lucia,  mo- 
glie di  Mattia  ,  deporta  efsa  pure  in  quella  Chiefa.  A 
quell'anno  medefimo  un  Breve  di  Papa  Innocenzo  d  no- 
mina un  altro  Bartolomeo ,  ed  un  altro  Mattia  (  quando 
non  fi  a  quelli  il  già  detto  )  Cittadini  Romani ,  e  la  loro 
abitazione  :  il  fecondo  morì  nel  1 5  04.  ,  ed  il  primo  nel 
ijoo". ,  e  fu  portato  nella  Chiefa  della  Minerva.  11  ri- 
cordato Medico  del  Prefetto  di  Roma  dee  per  avventura 
eflcre  ftato  uno  di  quelli  due  Bartolomei . 


GIO: 

00  Tom.  e.  p*g.  ito.  Ut.  Obi.  S.  Od.      (e)  Dtlte  Fumigli*  Rom.  V.  Buongi* 

A.  1  f  10.  p"g  160.  vanni. 
(*)  V.  le  note  alfe  Lettere  del  Fogliai      (rf)  Rtg.  Tom,  iW.fag.  I4. 

Tom.  a.  pag.  M|. 
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GIO:  BATTISTA  CANANI  SENIORE . 

Per  le  aggiunte  marginali ,  fatte  dalla  penna  di  Aportolo 
Zeno  all' Opera  del  M  andò  fio  ,  e  delle  quali  fi  è  già  al- 
tre volte  parlato ,  è  venuto  a  mia  notizia  un  nuovo  Ar- 
chiaero  di  Alefsandro  ,  un  Gio:  Battifta  Canani  Ferrarefe  , 
che  chiamerem  primo ,  o  feniore ,  per  non  confonderlo , 
come  alcuni  fecero ,  col  Medico  di  Giulio  III. ,  che  portò 
gli  fteflì  nomi  e  cognome .  L'autorità,  che  quegli  cita, 
è  la  dedicazione ,  che  dell'Opera  de  Hiftoria  cum  fragmentis 
veterum  Hijìoricorum  fece  nel  1568.  Antonio  Riccobono 
a  Monfignor  Giulio  Canani ,  Vefcovo  di  Adria  ,  e  pofcia 
Cardinale ,  cui  parlando  degl'illufori  Canani  dille  ;  Nam 
Johannes  Baptijìa  Alexandre  VI.  P.  M.  &  MatthU  Corvini 
JiungarU  Regis  propter  excellentem  dottrinar»  JUam  Medie us 
fuit ....  Quid  autem  dicam  de  Johanne  Baptijìa  fratre  tuo  , 
'viro  in  medendi  arte  omnibus,  qui  vrvunt ,  longe  prtfiantiì 
qui  &  cum  Julii  III  Medicus  fuit ,  &  cum  alios  Principe! 
viros  curavit ,  tum  Ronue ,  tum  Ferrari*, ,  tum  in  aliis  flo- 
rentijjimis  Vrbibus  ea  prdjìantid  fu*  dedit  argumenta  ,  ut  ejus 
prddara  fama  latijjime  fit  pervagata  ,  &  in  omnium  gentium 
auribus  pofita .  Trovo  farli  menzione  del  primo  anche  dal 
Libanori  nella  fua  Ferrara  d'oro ,  non  però  come  di  Me- 
dico Pontificio ,  ma  come  di  Medico  del  Re  Mattia ,  e 
della  moglie  fua  Beatrice  di  Aragona  :  cofa  che  coltui  dee 
avere  imparata  da  una  ifcrizione ,  che  è  in  Ferrara  nella 
Sagreftia  de'  Domenicani ,  e  nell'Opera  del  Borfetti  * ,  la 
qua!  così  dice ,  LVDOV1CVM  ET  H1PPOLYTVM  BA- 
PT1STAE  1LL1VS  CANANI  FILIOS  QV1  MATTHIAE 
CORVINO  VNGAR1AE  REGI  ET  BEATRICI  E1VS 

vxo- 

(*)  Hijlor.  Cymnaf.  Ferrar.  Par.  lì.fOf.  #*.«  %$k 


\ 
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VXORI  MVLTOS  ANNOS  FIDELITER  INSERV1V1T 
 BAPTISTA  ET  IACOBVS  PATRVELES  PAREN- 
TE S  CARISSIMI  HOC  TVMVLO  COND1DERVNT . 

ANDREA  VIVES. 

Ho  il  piacere  di  eflère  il  primo  a  pubblicare  anche  un 
quarto  Filìco  di  Alefsandro  VI.  ,  che  fervi  eziandio  Giu- 
lio II. ,  il  qual  chiamoflì  Andrea  Vives  ,  e  nacque  nella 
Diocelì  di  Saragozza  .  Nel  1488.  (otto  Innocenzo  Vili, 
era  al  fervizio  del  Card.  Borgia  Vice-Cancelliere"  ;  lo  veg- 
go pofcia  divenire  Scrittor  Pontificio  alli  J.  di  Agofto  dell* 
A.  1493.  occupando  la  carica  lafciata  da  un  Lorenzo  Mar- 
cellini  b  ,  e  alli  3.  di  Ottobre  del  149  j.  Notaro  della 
Santa*  Sede,  efsendo  allora  Abbreviatore ,  Priore,  e  Ca- 
nonico di  Sanca  Maria  de  Alcanizio  di  detta  Diocefi  c . 
Fu  Canonico  altresì  di  Lerida  ,  di  Oviedo  ,  di  San  Do- 
menico de  la  Calzada  ,  e  di  Barcellona  d  ,  e  ricco  di  molte 
altre  rendite  ecclefìaftiche e .  Il  Pontefice  Giulio  in  una 
Bolla  dell'  A.  1 512.  gli  dà  titolo  di  antico  Cortegiano ,  e  bea 

10  divenne  ancora  maggiormente ,  efsendo  vifsuto  in  tutto 

11  Papato  del  fucceffòre  di  lui ,  il  quale  facendo  gran  con- 
to de*  meriti  fuoi ,  dopo  di  averlo  dichiarato  Conte  Pa- 
lati- 

00  Reg.  Tom.  xi. pae.  180.  t.  Tom.xxxtx.pag.147.T0m.txy1.pMt. 

(i)  Rtg.  Offic  AUx.Vl.  Liù.l.  p.91.t.    Tom.  lxix.  pag.  67.  t.  69.  t.  Tom,  lxxi. 

(e)  ihid.paj.  W9.  pag.x\x.  lo.  lxxii.  p.88. e.  To.lxxiv. 

(d)  Reg.  Bull.  Alex.  VI.  Tom.  vili.  pag.  i9x.  To.  lxxix.  p.  irj.  To.  lxxxi. 
pag.xot.  Jul.  II.  Tom.  xxxu.  pag.  xj6.t.  pag.  i}8.  Tom.  lxxxiv.  pag.  131  197. 
i6o.  Leo.  X.  Tom.  txix. pag.  17 j.  Tomo  Tom.  ixxxr.  pag.  146.  iof.  uj.  141» 
ixxv.  pag.  79.  Tom.  txx»m.  f<ig.  uy.  Tom.  lxxxvu.  pag.  14/.  To.  lxxxviii. 
Tom.  LXxxil.  pag.  194.  Tom.  ixxxiv.  pag.  177.  Tom.  xcn  p.  114.  Tom.  xciv. 
pag.  76.  t.  Pag.  184.  Tom.  xctii.  pag.  99.  Leo.  X. 

te)  Reg.  Alex.  VI.  Tom.  tm.p.  191.1.  T om.ixxix.  rag.  io«.  Tom.  cxvi.  p.txx. 
Tom.  lx.  pag.  17  Tom.  ixvn.  pag.  194.  Hadr.  VI.  Tom.  xy  pag.  187.  Clem.  VII. 
Tom.  ix xvi.  pag.  ^6.  Tom.  lxxxiii.  Tom.  xxx.pag.  Tom.  xi.  pag.  106. 
pag.  no.  Tom,  ixx viu.pag.  160.  Jul.  II.   To.  ctxx.  pag.  181,  To.  ctvu.  p.  jtf.  58. 
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latino  all'i  ji.  di  Marzo  del  1513.  *,  lo  mandò  Nunzio  , 
e  Collettore  Apoftolico  nella  Provincia  di  Saragozza ,  ed 
in  vane  Città  vicine  aili  12.  di  Maggio  dell'anno  feguen- 
te  b .  La  morte  Tua  dee  eflTere  feguita  in  Curia  nel  1(28. 
perchè  agli  1 1 .  di  Ottobre  di  un  tal  anno  lo  Scrittora- 
to  ,  che  avea ,  pafsò  alle  mani  di  Bernardino  Motta  della 
Diocefi  di  Monte  Catino ,  Famigliare  del  Cardinal  Lo- 
renzo Pucci0. 

Si  tenne  feco  in  Roma  due  figliuoli  di  un  Tuo  Fra- 
tello ,  Giacomo  ,  ed  Andrea  giuniore  ;  e  queir i  fu  a'  fcr- 
vigi  dello  ftefeo  Cardinal  Pucci  d  .  Il  Burcardo  ne*  fuoì 
Diarj  mss.  ■  (  non  però,  negli  ftampati  dall'  Eccard  »  che 
fono  pieni  di  mancanze ,  e  di  errori ,  malgrado  la  pro- 
tetta ,  ch'ei  fa  di  darli  interi),  nel  Giugno  del  1498. 
e  1499.  lo  ricorda  tra  gli  Abbreviatori ,  ed  i  Sollecita- 
tori delle  Lettere  Pontificie ,  e  lo  chiama  anche  Collettori 
del  Piombo  ,  e  al  li  24.  di  Agofto  del  1  joa.  nel  tempo  della 
▼acazion  della  Sedia  racconta  ,  che  da  alcuni  Soldati  degli 
Orfini  fuerunt  violata  ac  rupu  ,  &  Jpoliau  domus  Cardinali* 
Cajanovd  apud  Puteum  album ,  &  ibidem  domus  D.  Andre* 
Vives .  Quefta  Cafa  del  Vives ,  pofta  nella  Parrocchia  di 
Santo  Sterano  in  Pifcìnulà  ,  è  nominata  anche  in  quel 
Codice  dell'Archivio ,  che  deferive  le  abitazioni  di  Roma, 
ed  i  nomi  degli  abitanti  in  tempo  di  Papa  Leone  f . 

Aggiugnerò  alle  poche  cole  dette  che  aili  30.  di  Set- 

1  i  tem- 

(rì  Rtt-  Tom.  ccxxi  pag.  9.  GTi  con-  («ì  In  Ardi.  Fatte.  Tom.  xn.  Diario- 

fermò  ,  ed  accrebbe  tal  onore  al  primo  di  rum  pajg.  tu  t.  f  j.  t.  76.  E  giacché  mi  viea 

Maggio  1114.  (Bull.  Di*.  To.  il. p.176.),  fitto  di  doTcr  dare  sì  fpeflo  i  Giornali 

c  alti  17.  di  Maggio  15K. (  Tom.  lxxvu.  del  Burcardo  ,       Appendici  al  numero 

Mfc»*2«fc  h  txxzir.  darò  il  giudiiio  ,  che  dell  umo- 

(*)  ibii.  Tom.  Vtt.  pag.  i<8.  re  ,  e  carattere  di  coftui  ci  ha  lattato  il 

le)  Rcg.  Ciem.  VII.  Tom.  ce.  p.  J74.  tuo  Collega  Paride  dcGraffi,  acciocché  non 

(«0  toid.  Tom,  cu xviii.  /MJ7-  To-  fi  creda  ctiere  oracoli  i  fuoi  racconti  , 

tuo  clxxix.  pag.       t.  Tom.  clxxxyu  fparfì  di  amariulroo  fide  ,  c  di  nuliflnitt  a 

pag.  uà  Reg.  Clem.  VII.  Tom.  ixxxt.  (fìpag.tf, 
pag.  6y  Tom.  dm.  pag.  fi,  ji.  Tomo 
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tembre  del  1*13.  gli  forano  pagati  179.  fiorini  ,  che  (ino 
dal  p aliato  Marzo  *  ultimo  della,  vita  di  Giulio  ,  gli  dovea 
la  Camera ,  come,  a  Medico  Palatino  *  :  e  che  non  è  impro- 
babile ch'egli,,  ajutato  da  alcuno  de' fuoi  Colleghi»  preiùfse 
la  necefTaria  attinenza  ed  opera  ad  AlefTandro  in  quella 
malattia  ,  che  l'uccife ,  la  qual  efTere  fiata  una  febbre ,  da 
principio  continua ,  poiterrana,  contratta  nella  Campa- 
gna di  Roma  nel  mefe  di  Agofto  ,  e  non  altrimenti  veleno, 
bevuto  per  isbaglio  nella  favolofa  cena ,  lo  dimoerò  già  il 
Rainaldi  coll'autorità  de'Diarj  citati b,  e  con  argomenti  an- 
che più  validi  lo  ha  confermato  il  Muratori  ne'luoi  Annali . 

ALESSANDRO  ESPINOSA.. 

^^otefti  quattro  Medici  c  Ci  terranno  ora  quel  luogo» 
che  il  Mandofìo  fulla  fede  del  Baldi ,  e  fenza  addurne 
egli  alcuna  prova,  haafsegnato  ad  AlefTandro  de  Efpino- 
fa.  L'Amideno  nell'Opera  citata  delie  Famiglie  Rotnant, 
parla  di  un  AlefTandro  Spinofi  Romano  (  che  il  Mandofio» 
crede  efsere  lo  lteffo  che  TEipinofa  originario  di  Calti- 
glia  )  ,  il  qual  ebbe-  in  moglie  C *>nc  jrdia  Jacovacci  d  .  Non 
dice  però  che  foiTe  Medico,  nè  lo  dice  egli  fleflb  nella 
ifcrizione ,  che  pofe  alla  Madre  nella  Chiefa  di  San  Lo- 
renzo in  Daraafo  ,  e  che  vi  fi  legge  anche  oggi  così  : 

D  O.  M. 

(a)  LÌ&.764.  Jntr.  &  Exit.  C.  A.  p.iu.t.  atnSis  Re gibus  Aragoneis  A  L  E  X  A  N- 
fjtt  Ad  A.  t  toj.  n.  x.  Tra  gli  Epigram-  DRO  VI.  PONT.  MAX.  Galeatio- 
mì  ine. '.iti  di  Girolamo  Borgia ,  de'  quali  que  Duci  M  dio! ani  ob  morum  jjitjpila- 
dirò  in  altro  luogo  ,  due  fc  ne  incontrano  rifque  doSttinA  tlegantiam  accepttmmut  r 
Alla  pag.  x6.  t. ,  che  fuppongono  Aleilan  e  termina  colle  parole  VIXITLXX. 
dro  morto  di  gn  fulmine .  Tanto  é  vero  ANN.  S1NE  VXORIS  MOLESTI  A*, 
che  a'  Poeti  ,  non  meno  che  a  Dipinto-  quali  ciò  folsc  Itato  titilli  re*  digita  j*~ 
à,quidliUtaud*tidiUmperjmt  èqua  pò*  pulcri  _  1n 

Uftas  .  (.d)  Sorella  del  Cardinal  Domenico  ;  e 

(e)  Potrei  forfè  aggiugnerae  un  quarto  appunto  Clemente  VII.  in  una  Bolla  del 
nella  perfona  di  Clemente  Gattola  Napo-  Gennaio  del  mentova  un  Mario  di 
(etano  ,  il  cui  Epitaffio ,  che  reca  Cela-  Alcfsandro  Spinoli ,  Chierico  Romano  di 
te  d'Engcnio  (  Napoli  facra  pag.  jjx.  )  17.  anni  ,  nipote  per  parte  di.  Sorella  del 
due ,P&¥U  imfaJs/* Fmlmdiau  *ttoCardinkfi^.2WuT.juu.j. 
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D.    O.  M. 

ALEXANDER  DE  SPINOSIS  VANOTIAE 
MATRI  HONEST1SS1MAE  SIRI  ET  SV1S  POSVIT 
ANN.  SAL.  MDV.  DIE  NOVEMB.  IV. 

W&oir  

PIETRO  PINTOR. 

Be  n  lo  dice  di  Pietro  Pintor  a ,  o  Pinto  ,  la  fua  moglie 
Sabatta  nei  Sepolcro ,  che  fecegli  in  S.  Onofrio ,  dov'è 
anche  incifa  di  buona  grazia  l'arme  di  lui  ,  e  di  lei, 
che  per  quello  è  un  Albero  ,  e  per  quefta  una  Scarpa  , 
certamente  attutiva  all'  clfer  ella  (tata  una  Sabatta  ,  o 
Ciabatta  b,  o  Zapata  ,  fe  ci  venne  dalla  Spagna  ,  com'è 
probabiliflìmo  .  Recherò  tal  Epitaffio ,  comecché  l'abbia 
il  Mandofio  ,  per  darlo  più  corretto  ,  e  qual  fi  trova  nella 
pietra ,  che  fpefso  ipeflb  fi  offre  alla  mia  curiofità  . 

l  i  2  D.  O.  M. 

(a)  Alle  tante  p  rollimi  tà  di  (àngue ,  che 

fer  la  fomiglianza  del  cognome  ,  e  per  la 
atria  comune  pare  a  me  di  vedere  tratto 
tratto  in  quell'Opera  tra  moire  delle  per- 
fonc  ,  delle  quali  parlo  ,  non  porto  non 
apgiugncrne  ora  una  ,  che  fuppongo  ef- 
fe re  (tata  tra  l'Ardi  nero  di  AlefTandro, 
c  Giovanni  Pintor  Spagnolo ,  il  qua!  fu 
Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Barcello- 
na ,  ed  Uditor  di  Rota  nel  Pontificato  di 
Niccolò  V. ,  e  de'  fucceflori  fuoi  (  Reg. 
ÌVic.  Tom.  xivii.  pag.  8j.  Cali.  Tom.  xi. 
pag.  114. 1.  Pii  Tom.  il.  p.  i7f.  To.  vili. 
pag.  91.  t.  To  xi.  p .  70.  f.  Pauli  To.  vii. 
pag.  119.  t.  )  ,  c  Vcfcovo  di  Elne  in  Fran- 
cia ,  nominato  dopo  Raimondo  atli  j.  di 
Ottobre  del  14*7.  {Reg.Pauli  II.  in  Arck. 
Durar.  A.v.  Tom.il.p.  81.  Oblìeat.  C.A. 
Tom.ixxxm.p.7. r-  )  •  111  quello,  enei 
feguente  anno  féguitò  egli  a  vivere  io  Ro- 


ma (  Reg.  Paul.  Tom.  xu.  pag.  1  rj.  )  *- 
ma  mori ,  non  fo  dove  ,  circa  la  metà  del 
1470.  (  ibid.  p.  1  f  9.  )  ,  e  vennegli  appref- 
Co  nella  Cattedra  Elncnfe  Carlo  de  Saint 
Gclais  ,  eletto  agli  8.  di  Agollo  (  Reg. 
Paul,  in  Arck.  Datar.  A.  vi.  Tom.  xx. 
pag.  114.  Oblig.  Tom.cit.p.  17.  >.  La  fe- 
rie de'  Partorì  di  quella  Chicfa ,  fatta  e 
rifatta  da'  Sammattani ,  non  conofee  ne  il 
Pintor ,  ne  Raimondo ,  ne  Guglielmo ,  che 
la  governava  l'otto  Pio ,e  (òtto  Paolo  (ino 
al  Febbraio  del  14Ì7.  (  Reg.  Pauli  To.  11L 
p.xo\.  t.J  :  e  ad  Antonio  di  Cardona  Ca- 
talano ,  che  i  Monumenti  Vaticani  n*n 
ricordano  più  in  là  del  1461. ,  fa  fuccedere 
immediatamente  il  detto  Carlo  (  Tom.  vi. 
pag.  106?.  ).. 

{è)  Della  origine,  c  lignificato  di  quella 
voce  fi  veda  il  Ferrari  Orig  Line.  Italie. 
ed  il  Muratori  AA.  mtd.  *vi  Tom*  p .4*8» 
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MAGISTRO  .  PETRO  .  PINTORI 
VALENTINO  ALEX:  VI:  PON:  MAX: 
MEDICO  C£LL£BER:  QVI  V1X1T  . 
AN:  LXXX  SABATTA  CONIVGI  . 
P1ENT1SS.  POSV1T  :  QVI  OBIIT  .  AN: 
SALVTIS  .  XP1ANE  .  MDIII  DIE  UH 
MEN:  SEPTEMBR1S  X* 

NE  PETRVS  .  PINTOR:  P:  F: 

SEPARI  VRNA  :  IACERET  SABATTA 
MATER  :  EODEM  TVMVLO  CONDÌ 
CVRAVIT  QVI  VIX1T  .  AN:  XXXVUI 
OB11TQ.  AN:  1VBILEI  .  M.  D.  DIE 
VERO  XXII:  MEN:  NOVEMBRIS 


Q 


& 


Ma  del  Pintor  alcuna  cofa  fi  trova  nel  Libro  di  Vin- 
cenzo Ximeno  Efcrìmrts  del  Reyno  de  Valencia  • ,  e  nel  Di- 
zionario dell*  Eloy ,  ed  ora  ne  dirò  io  quel  di  più ,  che 
ne  fo  .  HPapaalli  15  di  Maggio  del  1500.  diedegli  l'of- 
ficio delPtfo,  o  fia  della  gabella  della  Stadera  di  Roma, 
perciocché  era  mancato  Onofrio  Alegre ,  che  l'efercita- 
va b  ;  ma  avendo  egli  rinunciato ,  Io  conferì  al  detto  Pietro 

fuo 

00  r«.i.jw*<7.«7f.  <i)  $4g.O$c.Mtx,Vl.Lib.*.m>"\- 
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fao  figliuolo  alli  ai.  di  Gennajo  1 501.  ■ ,  il  qual  premorto 
al  Padre,  a  quello  fu  conceduto  nuovamente  alli  27.  di  No- 
vembre del  medefimo  anno  b  .  Fifsò  ancora  lo  ftefTb  Alef- 
fandro  nel  1  £03.  lo  Ili  pendio  dovutogli  come  ad  Archiatra 
in  100.  ducati  l'anno  c ,  e  l'ultima  paga  ,  ch'ei  rifcolTe  ,  fu 
dopo  la  morte  del  Tuo  Padrone  alli  28.  di  Agofto  di  un  tal 
anno  pel  femeftre  cominciato  dal  dì  di  S.  Giovanni ,  una 
fettimana  prima ,  ch'egli  medefimo  fe  ne  andaflè  tra'più  d  . 

II  leggere  che  io  ho  fatto  con  diligenza  la  rari  (li- 
ma Opera  ,  che  il  Pintor  ftampò  in  Roma  alli  20.  di  Feb- 
brajo  del  1499.  de  prtptrvatione  curationeque  peflilentU  ,  da 
lui  comporta  ad  laudem  &  gloriarti  divina  Majeftatis  &c. 
&  ad  'valitudinem  perfecltjfimam  ,  viuque  longitudinem  D.  N. 
heatifs.  clementijjimique  Pontifici*  Alexandri  VI.  ricordata  dai 
Mandofio  ,  dal  Mangeti*,  e  dal  P.  Lairef,  mi  ha  quafi 
per  mano  portato  a  fcuoprire ,  ch'egli  la  fcrifle  nell'an- 
no 1497.  »  perchè  nella  Prefazione  al  Papa  dice  ,  Ego  ipfie 
magno  cum  labore  ,  multijfimifque  vigiliis  familiaribufque  ne- 
gociis  tam  medichi*,  praxi  ,  quam  etiamque  in  ordinando  regen~ 
doque  domum  cum  muliere  filioqut  unico  &filiabus  duabus  in 
fenili  Atate  74.  annorum  perfeflorum,  menfiumqut  fex  (ricordia- 
moci che  di  80.  anni  mori  nel  Settembre  del  i  $03-)  bunc 
tratlatum  inextimabilis  quidem  laboris  fine  ullo  corporis  nocu- 
mento  perficere  totui  :  ed  erano  allora  già  corfi  J4.  anni  che 
efercitava  la  1  ua  arte  * .  In  un  luogo  vien  contando  come 
da  giovane  fu  a  ihidiare  in  Lerida ,  dove  leggeva  Medi- 
cina con  molti/fimo  grido  il  Dottore  Francefco  Quevalt b , 
ed  in  un  altro  narra  come  nel  1 47  5- era  in  Valenza,  quando 

la 

(a)  ibii.  pag.  194- 1.  eome  poi  fi  combi-      (J)  ìntr.  b  Exit.  C.A.  Tottuoccrvtvu 
ni  qaelto  colla  lapida  recata  ,  che  lo  fa  pag.  m.  Tom.  dccxltiii.  pag.  n8.r. 
morto  alti  w.  dì  Norembre  dell'anno  pit-      (r>  Tom.  ri.  Par.  i  pag.  jo6. 
cederne  ,  io  non  fo  .  {/")  De  Typogr.  Rom.  pag.  187. 

{i)  ibii.  LU>.  ul.pag.4f.  (g)  eap.  45*      (A)  cap.  44. 

(c)  Appendice  num.  lxxx. 
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la  Città  fu  flagellata  dalla  peli i lenza  *  ;  ed  è  poi  curi  o- 
fiflìmo  a  faperfi  ciò ,  che  in  quella  occafione  gli  avvenne  . 
Mi  fi  conceda  ,  che  io  pofla  riferire  il  cafo  ,  ridiculum 
Jane  &  jocofum  a'  noftri  giorni ,  colle  (tefle  fue  parole  b  i 
Sed  ego  Petrus  Pin fior  ipfam  jacincìum  expertus  fum  preservare 
a  peftilentia  propter  illud  quod  mihi  contigit .  Nam  cum  ivif- 
fem  ad  vifitandum  quamdam  nobilem  Dominavi  ,  nomine  Don* 
Eufrefina  de  Muncuda ,  ad  villani  fuam  de  Villamarchant  extra. 
Civitatem  Valentinam  ,  &  reperi  eam  afjiiclam  febre  pejlilen- 
f  iali ,  &  ego  in  digito  manus  finifir*.  portabam  annulum  au- 
si ,  in  quo  erat  imprejjus  ,  vel  impofitus  jacintlus  c  coloris  la- 
pidi* rubini  ,  &  exivi  a  camera  dicìe  Domine  pre  timore  con- 
tagli  a  pejìilentia  .  Nobilis  maritus  fuus  vocavit  me  ut  iremus 
ad  audiendam  MiJJam  in  Capella  ipfius  Caftri ,  &  pojlquam 
Sacerdos  Corpus  Chrifli  fnmfit,  ego  extans  genibus  flexis  volens 
[urgere  advenit  mihi  fudor  frigtdus  per  totam  faciem  &  to- 
tum  corpus ,  &  cecidi  projlratus  in  terra  cum  tremore  meni- 
brorum  &  Jìncopi  quadam  ....  Duravit  tremor  cordis  per  me- 
diani horam  ,  tranfatlo  ilio  tremore  &  fincopi  furrexi ,  &  af- 
ficiens  manus  meas  &  ungues  digitorum  ,  qu£  aliquantulum  de- 
nigrata fuerant ,  vidi  jacincìum  per  medium  fra  cium  ficuti  cum 
capilh  capitis  incijjìim  fìùjpt ,  &  admiratus  de  tali  incisio- 
ne jacintli  ,  quia  de  mane  videram  jacincìum  fine  aliqua  in- 
cisione &  létfione  ,  &  in  ventate  cogitavi  ab  aere  corrupto  pe- 
jìilentialt  Ulani  incijjionem  in  jacintlo  fatlam  foijje .  Ex  tunc 
in  maxima  devotione  jacincìum  habui  &c.  E  feguita  a  dire 
come  fi  ftudiò  da  quel  punto  di  fare  una  fua  confezio- 
ne giacintina  a  beneficio  fìngolarmcnte  degli  appellati. 

Ne'  Capitoli  quarto  e  nono  di  quell'Opera  difcorre 
il  Pintor  diffufamente  dintorno  alla  natura  ed  origine 

del 

(a)  taf.  4.  (£)  cap.  47.  medi  ad  cita  fi  contano  da  Enrico  da  Br* 

(0  Del  potere ,  che  contro  Ja  pefte ,  c  rei  luo  Catulogus  Mtdicamtntcrum  rcjii- 

contro  i  veleni  hanno  le  pietre  prtxiolc  ,   Unti*,  alle  parole  LapUts  ,  c  TopatiuT. 

fono  pieni  i  Libri  degli  Antkiii  3  e  tra'  ri- 
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<Ie!  mal  Francefc  ,  il  qua!  cominciò  in  Roma  nel  Marzo 
del  1493.  »  e  nell'Agofto  fi  refe  affai  manifefto  e  pcrico- 
lofo  » .  Meritava  perciò  anch'effe»  di  entrare  nel  copiofo 
ed  erudito  Catalogo  di  que'Medici,che  di  cotal  argomento 
ragionarono,  lavorato  con  tanta  diligenza  dal  dottiflìmo» 
Aftruc  b  i  moltoppiù  ch'ei  fu  de*  primi  a  trattarne  .  Nè 
dico  poi  che  lo  meritaiTe  maggiormente  ,  per  avere  in 
particolare  pubblicata  in  Roma  aJli  9.  di  Agofto  del  1  joo. 
col  mezzo  di  quell'Eucario  Silber  ,  che  gli  itampò  l'altra, 
una  fua Operetta  »  omelia  dal  P.  Laire  ,  di  44.  pagine  in 
ottavo  (opra  tal  materia  col  titolo,  De  morbo  foedo  &  oc- 
mito  bis  temporibus  affìigenti .  Imperocché  non  poteva  que- 
lla effère  nota  all'Altruc ,  elTendofi  ,  non  ha  molti  anni , 
fatta  vedere  per  la'  prima  volta  al  valenciffimo  Anatomi- 
co ,  e  Regio  Profeffore  di  Napoli ,  il  Signor  Cotunni  » 
in  poter  del  quale  venuto  fortunatamente  l'unico  efem- 
plare  ,  che  fi  conofca ,  ne  diede  egli  conto  al  Pubblico 
Tanno  1769.  nella  bell'Opera ,  che  itampò  de  fedibus  Va- 
riolarum  c .  E  ben  con  ragione  in  elTa  fi  fa  beffe  della  fem- 
f  licita  dell'  Uomo  ,  il  qual  fapendo  pure ,  che  il  coito- 
era  una  delle  primarie  cagioni  di  tal  malanno  ,  dice  non- 
dimeno al  Papa ,  dopo  di  avergli  augurato  lo  ftar  bene 
di  anima  e  di  corpo  ,  fyerare  fore  ut  ejus  libelli  ope  &  confi- 
tto ijìe  morbus  occultus  in  Sua  Sancìitate  excelfa  nullum  nnllum 
nocumentum  agere  &  imprimere  pojjit .  Parla  d»  quefto  Li- 
bretto nel  Tomo  I.  della  Biblioteca  della  Medicina  pratica 
il  Signor  Allerd,  ma  più  a  lungo  uno  Scrittore  anoni- 
mo nel  jf.  1.  di  un  piccol  Volume  ,  ufcito  in  Lisbona 

nel 

(a)  Gli  Atri  Conriftoriali  Hd  Sacro  Col-  To.  ni.  Par.  il.  f.iifo. } .  Ma  io  non  cre- 
legio  dicono,  cbc  il  Papa  alli  16.  di  Otto-  io  che  fofsc  quella  peftilenza  prodotta  dal 
ère  di  quell'anno  fuggi  da  Roma  ob  ri»  mal  Francefc  ,  bensi  iaila  grande  inonda- 
morem  ptjh'j  ,  e  cbc  vi  tornò  allt  19.  di  zionc  dei  Tevere  ,  che  in  quel  luogo  dc- 
Decctnbrc  ;  cosi  t  Infifsnra  racconta  che  fcrivc  lo  ftefio  Infcfiura  . 
•Ili  li.  del  detto  Ottobre  fi  mori  di  pcfte  (A)  De  morbis  Vtntrtis  Tom.u 
il  Card.  Giovanni  Comi  ( Muratori  Ò.RJ.      tf)  *•  («0  P*g.  4*©. 
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nel  1774.  intitolato  Examen  hijìorique  fur  i'apparition  de 
la  maladie  Venerienne  en  Europe ,  dove  fono  riferite  alcune 
Lettere  »  fcritte  all'Autore  da  Napoli  da  chi  per  ordin 
fuo  confultò  ed  efaminò  minutamente  il  Codice ,  che  tale 
può  chiamarli  per  la  Tua  molta  rarità  . 

Il  chiariffimo  PoflTeflbre  difle ,  che  il  Pintor  fu  il  pri- 
mo ,  o  certamente  de'  primi ,  a  difeorrere  di  quella  malat- 
tia ,  e  parve  che  il  Sig.  Tirabofchi  volefTegli  dare  la  gloria 
di  avere  tra'  primi  oppofto  ad  efla  il  Mercurio  ;  perchè 
racconta  che  l'usò  così  preparato  ,  come  gliele  diede  un 
Portoghefe,  che  flava  lì  in  Calici  Sant'Angelo  ,  nel  curare 
il  Card.  Bartolomeo  Martini ,  Yefcovo  di  Segobia ■  »  che 
fu  Maeftro  di  Cafa  del  Papa ,  e  M adiro  della  Cappella  Uno 
dal  Gennajo  del  1494. b .  Tuttavia  l'erudì  dirimo  Spagno- 
lo Lampillas  c  nega  di  poter  tanto  attribuire  al  Pintor . 
e  cita  due  altri  fuoi  Nazionali  l'Aquilano  »  ed  il  Torrel- 
la  1  che  feri  (fero  per  tal  cofa  prima  di  lui .  Quello  però 
non  avrebb'egli  attènto ,  fe  olfervato  avefTe ,  ficcome  io 
ho  fatto  »  che  il  Pintor  parlò  della  lue  Venerea  nel  fuo 
Aggregato™  (ino  dall'anno  1497.  tre  o  quattro  anni  avanti 
alla  ftampa  dell' altr*  Opera .  Nè  occorreva  poi  eccitare 
invidia  al  lodato  Signor  Tirabofchi  per  lo  avere  aderito 
alla  fentenza  di  quelli  *  che  fanno  autore  delle  unzioni 
Mercuriali  in  tal  morbo  Berengario  da  Carpi  :  giacché 
la  cofa  è  forfè  vera ,  e  per  vera  fi  tiene  tuttavia  dal  Si- 
gnor Brambilla d ,  e  fembra  ora  anche  dimoftra  nel  lungo 

arti- 
Cd)  Eletto  alla  17.  di  Settembre  147).    me  60  io  C  irteli  o  *  convinto  di  e  re  fi  e  ,  e 
Cod.  OUig.  Tom.  lxxxiii. p.  19.  t.  Ree.   depofto  (  Burcardo  predo  l' Eccard  Po. il. 
Bull.  Sixt.  IV.  in  Arch.  Datar.  A.  ni.  pag.  1091.  1097.  xi  11.  Rainaldi  all'A.^S. 
Tom.  xii.  pag.  1.  num.  xx.  )  ,  e  data  li  Chiefa  Calaguriuna 

(A)  Dia.  Cam.  Tom.  1.  pag.  16  1.  Ebbe  ad  un  Giovanni  dc'Ortcga  alli  di  Set- 
Bartolomeo  per  fuccelfore  nel  1446.  nel  tembre  1499.  (Lii.  Provi).  S.C. pA^x.  t.). 
grado  di  Macftro  di  Cafa  Pietro  di  Aran-  (e)  Saggio  dtlla  Letteratura  Spagnuola 
da  ,  fatto  Vcfcovo  di  Calaorra  alli  14.  di  Tom.  il.  Par.  il  pag.  tu. 

Marzo  J477.  (  OUig.  T.  lxxxiii.  p.48  J,  \d)  Storia  delle  {coperte  fi  fu  9  6fe.  TojL 
e  quel li  Didaco  Mendez  Vcfcovo  Zamor-  Par.  1.  pag.  fcjw 

rcnJi  nel  1498. ,  nd  qual  anno  fu  p  etto 
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articolo ,  che  per  così  famofo  Chirurgo  ha  eflb  pofto  nel 
primo  Tomo  della  Biblioteca  di  Modena  .  E  veramente , 
ftando  al  rigor  del  di  (co  rio  ,  non  è  a  dirti  inventore  di 
una  cofa  colui ,  che  o  la  trovò  cafualmente  ,  o  altrimen- 
ti trovatala,  poco  l'adoperò  ,  non  con ofcen dola  nella  Tua 
giuda  eftenfione ,  nè  traendone  le  utili  confeguenze ,  che 
da  efia  derivavano  .  Ma  con  infinita  proprietà  pare  a  me 
abbia  intorno  a  ciò  fentenziato  il  detto  Signor  Aller a , 
chiamando  il  Berengario  ,  non  quidem  inventortm  unguen- 
forum  mercurialium  ,  fed  laudatorem . 

GASPARE  TORRELLA. 

X_Jn  altro  bravo  Medico  di  AtefTandro  fu  Gafpare  Tor- 
rella  ,  nominato  altresì  Torriglia ,  e  de'  Torelli  ,  pari- 
mente di  Valenza ,  come  il  Pintor  ,  figliuolo  di  un  Me- 
dico ,  cujus  memoria  oh  hujus  artis  peritiam  femfiterna  erit, 
per  atteftato  di  lui  medefimo  b ,  e  fratello  di  due  altri  Me- 
dici ,  de*  quali  uno  ,  di  nome  Girolamo  ,  ftampò  nel  14,96. 
in  Toledo  certo  Libro  de  imaginibus  Aftrologicis c ,  in  cui 
parlando  di  Gafpare  dice ,  lui  eflere  virum  certe  omni  Si- 
culo venerandum ,  ac  bene  in  Medicina  fortmatum  .  In  Ro- 
ma flette  alla  Corte  del  Cardinal  di  Porto  ,  Roderico  Bor- 
gia ,  ed  Innocenzo  Vili,  in  più  Bolle ,  che  fpedì  in  fa- 
vor Tuo,  delle  quali  la  più  antica*  è  delli  2$.  di  Marzo 
del  i486,  lo  chiama  fempre  Dottore  di  Medicina  ,  e  Fa- 
migliare del  Borgia ,  e  così  lo  nomina  ancor  quelli  ,  di- 
venuto già  Papa .  Fu  dichiarato  Vefcovo  di  Santa  Giulia 
in  Sardegna  agli  8.  di  Gennajo  del  1494.4,  e  non  cir- 

K  k  ca 

( a)  loc.  cit.  pag.  j 00.  loc.  cit.  pag.  fco.  Niccolò  Antonio  BUI. 

(i)  Nella  ded  dell'Opera  Dia-  Vet.  Tom.  il.  pag.  iti. 

logus  de  dolore .  Cd)  Lio.  Provif.  in  Ann.  S.  Coli.  p.  68. 

(c)  Attrae  de  Moro.  Vener.  Tom.  il.  Obli*.  Cam.  Ap.  p.  6u  t.  Reg.  Alex.  VI. 

pag.  j«6,  Ximcno  loc.  cit.  pag.  74.  Alici  in  Arch.  Datar.  A.  ni,  T.ul.p.  158.  j6o. 
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ca  il  1487.  per  quanto  fofpettò  l'Aftruc  *  »  indotto  a  tal 
conghiettura  dall'avere  oilervato  *  che  il  Torrella  nella 
Prefazione  all'Opera  de  morbo  Gallico,  com  polli  nel  1497. 
fcrive  ,  agitar  enim  annus  decimus  circa  ccclefiaflica  occupa- 
tus  ,  arti  Medici**  minime  vacare  ponti .  Ma  ciò  vuol  dire, 
che  avendo  confeguiri  più  Benehcj  ,  come  vedremo  ,  do- 
vea  attendere  alle  cafe  di  Chiefa ,  più  che  ad  altro  ,  quan- 
tunque alla  Medicina  pure  fi  applicalTe  grandemente  an- 
cora dopo  il  Vefcovado  ;  di  che  ,  avendo  forfè  alcun  rot- 
te re  ,  fi  feufa  egli  fteifa  nella  Lettera  premeflTa  ai  Dialo- 
go de  dolore. 

Il  Ch.  F.  Mattei  ,  che  in  quelli  ultimi  anni  ci  ha 
data  la  Storia  de*  Vefcovi  della  Sardegna  ,  non  ha  co- 
nofeiute  le  Opere  dei  Torrella,  nelle  quali  fempre  ha 
titolo  di  Yefcovo  di  Santa  Giufta  ,  nè  ha  faputo  quejlo  , 
che  ne  avea  fcrittoil  Mandofio  (  ripetuto  dal  Mangeti  b  , 
e,  non  ha  guari ,  anche  dal  Panelli  •  )  i'Aiiruc  ,  il  Freind  , 
e  il  Ximeno  d  :  ed  appena  gli  è  venuto  fatto  di  fcuopri- 
xe  t  dopo  il  de  Vico ,  un  Yefcovo  di  tal  Luogo  di  no- 
me Gal  pare  nei  1  si 2.  •  per  liberalità  ufatagli  dal  Conci- 
lio Lateranefe  v.  »  al  quale  fi  fottoferiflè ,  lafciando  poi 
tra  lui  e  Pietro  de  Vellen,  Yefcovo  nel  1433.  una  im- 
menfa  laguna .  lo  riempirò  ora  k>  in  buona  parte  que- 
fto  voto  coi  favore  de*  monumenti  Vaticani ,  accennerò  al- 
tre poche  cofe  de'  ratti  del  Torrella ,  e  difeorrerò  in  fine 
de'  tuoi  Libri . 

Giovanni  Pancrazj  Vefcovo  di  Santa  Giufta  pafsò  di 
quefta  vita  nell'anno  1466.  o  1467-  avendo  nel  Vefco- 
vado alli  18.  di  Febbrajo  avuto  per  fuccelTore  un  F.  Gio- 
vanni Garzia  fpurio,  ed  Abate  di  Santa  Maria  de  Roza  dei- 


fa)  he.  cu.  Vllo?  lo  aOttikc  franca-      tÙ  he.  ciu  Tom  Upa* 
a«mt .  (•*>  tv.  tit.  Tern.  i.  pag.  74, 

;  Tom.  iL  fai .  U.  [ *£>  GO  Sardinia.  Suua  p**.  >ja> 
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la  Diocefì  di  Saragozza  * .  Un  Simone  lo  era  nel  1 477.  b  » 
e  Frane  e  (co  Armato  nel  1479. c  »  per  la  cui  morte  ali  i 
18.  di  Decembre  fu  eletto  Antonio  Rode  rie ì  d ,  il  quale 
involan  do  fi  da  noi  laici ò  la  Chiefa  a  Gafpare  nel  1494. 
Quelli  al  li  27-  di  Settembre  dello  ftefTo  anno  ottenne 
l'officio  di  Giudice  delle  appellazioni  in  tutte  le  caufe 
ecclefiaftiche  della  Sardegna  ,  inftituito  già  da  Pio  li.  ,  e 
vacante  per  efiere  morto  Michele  Zaga  Canonico  di  Ca- 
gliari c .  Nella  Bolla  il  Papa  lo  chiama  Dottore  in  Me- 
dicina ,  e  Prelato  Domenico  ,  e  fembra  che  in  quel  tem- 
po fi  trattenere  in  Cagliari.  Prima  del  Marzo  del  1498. 
era  (tato  Governatore  e  Caftellano  di  Todi',  e  negli  an- 
ni precedenti ,  e  ne'  feguenti  divenne  Decano  di  Torto- 
fa  ,  di  Cagliari  ,  e  di  Dole ,  Canonico  di  Bofa ,  e  di  Otto- 
na, Arciprete  di  Suici ,  o  fia  dell'lfola  di  Sant'Antioco , 
Commendatario  della  Chiefa  Parrocchiale  di  San  Bartolo- 
meo di  Valenza ,  e  fu  arricchito  di  molti  altri  privilegi  , 
indulti ,  pentì oni ,  e  Benefici  *>  colla  facoltà  di  ritener  que- 
lli col  Vefcovado  datagli  al  1  i  21.  di  Agolto  del  ijoi.  h. 
Abitò  nella  via  Aleflandrirw  ,  o  fia  in  Borgo  nuovo,  in 
una  cafa  vicina  a  quella  di  Francefco  Cibo  » ,  nella  quale 
quidquid  mibi  otti  (  dice  egli  medefimo  nel  Prologo  ad  un 
fuo  Libro  )  K  ab  officio  ecclejìajìico  furritiebam  id  totum  Me- 

,  Kka  dici 

(a)  Oblig.  Sac  Coli.  Tom.  ixxxiu.  (g)  Reg.  Innot.Vlìl.  Secret.  Tom.  ir. 

pag.  6.  Reg.  Bull.  Paul.  II.  in  Arch.  Dat.  pag.  w.  Commuti.  To.xv.  p.  49.  Tu.  xx x. 

A.  1».  Tom.  t.pag.  116.  Tom.  VI,  p.  toj.  p.  17).  Tom.  xxxrm.p.  197.  Tom.  xux. 

(A)  lntr.  &  Exit.  Cam.  Ap.  T.  m-cviii.  p.  ut.  Alex.  VI.  Tom.  1.  p.  1 }  j.  To.  vii. 

pag.'jx.  p.  117.  Tom.  xiv. p.  <j.  2i>»«.  xlv.  p.161. 

(e)  Reg.  Sóef.  IV.  ibid.  A.  r.  To.  xm.  190.  e  X19.  Tom.  xux.  p.  1S5.  Tom.  lui. 

pag.  1  «q.  A.  ti.  Tom.  tu.  p.  105.  Divtrf.  p.  17*.  Tom.  lvii.  p .  je.  Io.  lx  vi.  p.  1  jj. 

Cam.  Tom.  xi.  p.  il.  t.  Tom.  ixxvn.p.  vjyJuLIl.  7Vm.xxiv. 

(d)  Lik  Ptov.  S.  C  pag.  10.  Reg.  p.it7.t.ifi.Ta.xxtui.p.i.To.xxxix. 

inrtoe.  Vili.  ib.  A.v.  To.  xii.  p.  in.  affi  p.  ti,  Leo.  X.  Tom.  xlviix.  p.  tot.  To- 

7.  di  Gcnnajo  del  1490.  Oatirlo  m  Sardegna  mo  ixx  vm.  p.  \  \. 

ottenne  una  proroga  di  6.  meli  per  la  Con-  (A)  Reg.  Alex.  FI.  Bull.  Diu,  Tom\l  T. 

(«razione  .  Reg.  Br.  rj^fd.  To.  it.p.^.  pag.  io». 

ie)  Reg.  Offe.  Alex.  VI.  Lib.  1.  p.  14;.  (/)  Arm.  xi.  Tom.  il  p.  $7U 

(/)  Arm.  xxxi r.  Tom.  xti.p.  41,  u  (k)  Confilium  de  Agritudin*  . 
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àhìru  dedicabam  ,  meque  ad  fcrìbendum  totum  convertebant , 
ut  non  frdfentibus  mòdo  ,  fed  etiam  pojieris  natum  effe  vide- 
ter.  Giulio  II.  in  un  Breve  fcritto  da  Bologna  su'  primo 
di  Decembre  de!  i  ?o6.  •  decorrendo  di  lui  difle  ,  qui 
continue  in  fervitiis  noftris  verfatur  ;  e  forfè  che  lo  ebbe  (èco 
anche  in  quel  viaggia. 

In  Roma  multwn  humani  papus  ejl ,  perchè  ,  per  pa- 
rere di  effere  anche  in  quefto  nato  a  beneficio  della  foftt' 
rito, ,  abbandonatoci  agli  amori  di  una  Vedova ,.  n'ebbe 
almeno  quattro  figliuoli,  Girolamo»  BaldeiTar,  Gafpa- 
re ,  e  Michele  ,  ì  quali  divenuti  legittimi  per  grazie  Pon- 
tificie ,  fi  fecero  Chierici ,  e  per  gli  meriti  loro  proprj  „ 
e  per  quelli  principalmente  del  Padre  furono  tutti  ia  af- 
fai profpera  fortuna.  Girolamo  nato  circa  il  1496.  fer- 
vi alla  Corte  del  Cardinal  Vice-Cancelliere  Sifto  della  Ro- 
vere ,  fu  Famigliare  di  Giulio ,  e  Scrittore  di  Leone  ,  e  di 
Clemente ,  anzi  Macitro  del  Regiftro  delle  Lettere  Apo- 
ftoliche ,  il  qual  pofto  ei  rinunziò  a  Gafpare  del  Monte 
Vefcovo  di  Civitate  b ,  cui  fu  dato  sdii  o.  di  Luglio  del 
ij2S.c:  fu  Canonico  di  Bofa  »  e  di  Aftorga  ,  Arcidia- 
cono di  Santa  Giulia ,  ed  Arciprete  di  Gierga  nella  Cine- 
fa  di  Jacca  :  ed  ebbe  in  oltre  più  altri  Beneficj ,  e  pen- 
fioni  in  Valenza,  in  Cagliari ,  in  Ottona,  ed  in  Dole  d. 
BaldeflTar  fu  Canonico  di  Cagliari  ,  e  Cameriere  di  Giù» 

lio  : 

(a)  Refi-  Tom. \s.pag.  j$.  e.  Tom.  xxxvu.  p.  <«.  Tom.  ixxm.  p.  tu 

(»)  L'Ughclli  (  Tom.* ut.  p.  17 J.  )  dice  Tom.  lxxxix.  pag.  «.  Tom.xc  p.  t<o. 
di  qucfto  Vefcovo  follmente  che  mori  nel  Tom.  xcvni./>.i©f.  Lton.X.  Tom.  xviir. 
»54j.  Io  lo  trovo  Vcfcoto  fino  da'  tempi  di  704».  t.  Tom.  xxxt.  p.414.  Tom.  ixxix. 
leone  X.  (Rtg.Anh  Dat.A.vn  2'xvjik  p.  tu  Tom.  lxxxvi.  p .  |fe  Tom.  xcu. 
». i»J,  Fratello  di  Giulio  III.  e  Camaldole-  ».  iti.  Tom.  xcvi  p.  ut.  To.  au.p.i\u 
(c  (Anaal.  Camald.  To.rm.pM.  e  ti.),  Tom.  cxi.  p.  $7.  Tom.  exix.  p.  x*9-  To~ 
ed  in  Roma  negli  anni  ìjjt.  e  iS)j.(Dia.  mo  cxxx.  pag.  nj.  Tom.  cxxxv.  p.  x%6. 
Cam.  Tom.  lxxxviii.  pag.  To,  civ.  Tom.  extv.  pag.  jj.  Tom.  cxux.  p.  7?. 
par.  to.t.J.  Tom.  cui.  p.  fi.  Tom.  cuu.  ».  17*.  To- 

lc)  Reg.  CUm.  Vii.  T*  ccvn.f.xiu  t.  iroclxxi.  pag.  iM.  Tom.  ctxxiv.  p.i  jt. 
Uf.  t.  Tom.  ctxxxr.p.  in.  Tom.  ce XXUp.  117» 

id)  Rjg.  JuL  II.  Tom,  xxvu.  gag.  4»,  PnuL 11L  Tom. xxtui.  p.  Hi* 
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lio  •  :  Gafpare  ,  nato  circa  il  1490. ,  Famigliare  anch'eiTo 
di  quel  Cardinale ,  fu  Scudiere  di  Papa  Leone ,  Cano- 
nico di  Boia  p  c  di  Barcellona  b  ;  Michele  ,  minore  di  Ga- 
fpare di  un  anno  ,  fu  Scudiere  come  lui  dello  Hello  Papa , 
Arciprete  di  Sulci c ,  e  Canonico  di  Cagliari  d  >  e  di  Va- 
lenza per  rinunzia  del  famofo  Girolamo  Aleandro  ■  ,  e 
poi  Vefcovo  di  Alife ,  indi  di  Anagni £ .  Ne'  Regiilri  delle 
Bolle  di  quelli  due  Pontefici ,  ed  in  quello  umilmente 
di  Aleffandro ,  è  alcuna  volta  nominato  anche  un  Fran- 
cefeo  Torrella  di  Valenza  >  Famigliare  di  Aleflandro  ,  e 
di  Giulio  ,  Canonico  di  Ottona  »  Arciprete  di  Santa  Qiu- 
fta ,  e  Decano  di  Cagliari ,  il  qual  fu  nipote  del  Vefco- 
vo ,  da  cui  n'ebbe  nel  1507.  la  rinunzia  di  un  Beneficio  «. 

Ma  in  quale  anno  quello  Vefcovo  ,  che  fu  parimen- 
te %  come  due  de*  fuoi  Figliuoli ,  Famigliare  »  e  Coramen- 
fale  del  Cardinal  Vice-Cancelliere  h  ,  fi  morifle,  io  non 
ho  potuto  fapere  :  ben  dico  che  ci  vivea  ancora  nel  1  ?  1  ?. 
al  li  21.  di  Luglio  ,  perchè  in  tal  giorno  Leone  X.  con- 
fermò a  Pietro ,  fatto  Vefcovo  di  Oriftagni  per  rinunzia 
del  Cardinal  Giacomo  Sierra  iuo  Zio  materno  alti  9.  di 
Decembre  1  $10.  * ,  la  unione  della  Chiefa  di  Santa  Giu- 
da colla  fua  k  ,  ordinata  già  da  Aleffandro  VL  1 ,  fubito 

che 

(«)  Reg.  lui.  11.  Tom.Jxtnup.ioue.  quinto  area  a  due  fuoi  nipoti  Paolo ,.  e 
Leon.  X.  Tom.  cixxxix.  p.  t.     Gafpare  Viver.  Cerner.  To.  et      x.  p.aj|« 
(i)  Reg.  Lton.X.  Tonuxxxa.  p.yj.  t.      (g)  Reg.  lui.  II.  Tom.  xxix.  pag.  16%. 
Tom.  xxxix.  p.  $6.  Tom.  ixxix.  p.  io.    To  xxxix.p.\i%.Lton.X.  To.ci\i.p.xo6. 
Tom.txxxiu.  p.^o.  Tom.  cxxn.  /.187.      (A)  Reg.  Leon.  X.  Tom.  txvin.  p.  180. 
Lio.  I.  ExpeSL  p  176.  t.  Tom.  lx  x  vìii.  r.  )  ?  I. 

(c)  Reg.  Clem.  VII.  Tom.  clxxxui.      (/)  Oblig.  Sac.  Coll.  Tom.  XI.  pag. ET. 

pag.  voi.  R$g.  Jul.lf.  in.  Arch.  Dal.  A.ix.  To.  xiv. 

(A)  Reg.  Tom.  l x x i x . p.  1 7.  To.  taxi.  p.  f  1 .  Quo  anno  Jacobus  Ecclefì*.  Arboreti^ 
p.  ni.  L;:>.  1.  ExpeB.  p.  181.  rtgimen  dimìftrit ,  mini  non.  iiquet  ,  fcri- 

ie)  Reg.  Paoli  HI.  To.  xxv111.jf.14f.   ve  il  P.  Malici  p.  x^t.  n.  1. 

Tom.  xxix.  ».  41.  t.   _  <J0  CdlaTurrirana  per  isbaglio  dice  Jo 

(/")  Le  date  dcll'UgncIli  combinano  con    (reflo  Autore p.xrr. Quella  Chicfà  nel \f66. 
«uelle  cV  me- mi  menti  dell'Archivio:  ma   era  talmente  rovinata,  e  diftrutea,  che 
da  lai  non  fi  era  potuto  foper  nulla  di   di' Arciprete  nuIUs  in  ea  nfidtndi  locus 
ral  Vefcovo.  Morto  che  fu,  Gregorio  Xm.   relietus  fu  .  Poggiane  ErifìoU  T.  1.  p.xrr. 
alU  11.  di  Giugno  1 57*.  donò  lo  fpogUo  di      {J)  Da.  Giulio  IL  nel  1504.  fcrivc  Eraa- 
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che  fotte  fenza  Paftore  o  per  morte  o  per  ceflìone  ■ .  Nè 
tal  era  certamente  allora  ,  perchè  lo  fteflo  Pontefice 
nomina  il  Torrella  in  un  altra  Bolla  del  primo  di  Ago- 
fto  dell'anno  feguente b :  anzi  io  mi  do  a  credere  enei 
non  paiTafle  al  Mondo  di  là  prima  dell'anno  i  ji  9.  o  I J20. 
concioflìacchè  abbia  trovato  che  alti  a$.  di  Novembre  di 
quefto  fu  conferita  ai  Vefcovo  di  Cafertac,  Giovan  Bat- 
tila Bonciani ,  l'Arcipretura  di  Sulci ,  priva  del  fuo  Pre- 
Iato  per  la  morte  di  Gafpare  ieguita  in  Roma  d  .  Che 
non  è  cofa  da  crederti  ,  che  il  Papa  J  avelie  lafciata  così 
vota  per  più  mei! ,  e  molto  meno  per  qualche  anno  .  Se- 
guitò adunque  il  noftro  Archiatro  ad  eflère  in  pieno  poP 
feffb  del  fuo  Vefcovado  finattantochè  viflè  ;  nè  voglio  che 
alcun  penfi  ,  come  già  penfarono  l'Aftruc  ,  il  Ximeno , 
ed  il  Portai  • ,  ch'egli  ne  riteneflTe  folamente  il  titolo  » 
dopo  il  decreto  di  unione  fatto  da  AleflTandro  VI.  ,  giac- 
ché tal  cofa  non  era  per  doverli  efeguire  in  quell'ora  , 
ma  unicamente  quando  il  Vefcovado  foflTe  per  alcun  modo 
mancato  . 

Ma  tempo  è  di  dire  de'  Libri  del  Torrella ,  e  con 
quella  precirione  che  fi  conviene  ad  Opere  foprammodo 
rariflìme ,  come  quelle  fono  del  Pintor  fuo  Paefano ,  e 
Collega  ,  intanto  che  niuno  degli  ftampati  nel  Secolo  xv. 
ha  avuta  la  creanza  di  prelèntarfi  alle  molte  ricerche , 
ed  agi'  inviti  del  P.  Laire  ,  ed  appena  uno  del  1  $06.  po- 
tè vederne  alla  Sapienza  il  dìligentiflìmo  Niccolò  Anto- 
nio ,  il  quale ,  obbligato  nel  refto  a  ftarfi  alle  altrui  re- 
lazioni ,  poco  ha  potuto  fcrivere  di  efii ,  e  quefto  me- 
de (I- 

cefeo  de  Vico  Hifi.  de  Sardegna  Par.n.      (d)  Reg.Bull.  Paul.III.  To.xt.?.ui.r. 

cap.  80.  quefto  Vedovo  però  la  cedette  ad  Adi  uno 

(<0  Arm.  xl.  Tom.  ni.  num.xi.  VI. ,  il  qual  la  conferì  ad  un  nipote  di  lui, 

(b)  Rcg.  Tom.  Lxvtu.f .  1S0.  Franccfco  Scuaglj ,  alli  il.  di  Maggio  dei 

(e)  Eletto  aJH  ij.di  Settembre  ( Lib.xn.    \  $ i\.  ibid. 

Obììg.  Sue.  Coli.  p.%%.  u  J 1  e  non  alli  J.       (r)  Hifi.  de  tAnat.  Tom.  l.pag.  144. 

di  Ottobre ,  fecondo  l'UgheUi  ,  del  1  ji4. 


Digitized  by  Google 


PONTIFICJ.  263 

defimo  non  fen*a  graviflìmi  errori ,  rinnovati  miferamen- 
te  dal  Mandofio  ,  e  dal  Mangeti  . 

Traclatus  curri  confili'u  cantra  Pudendagram  (  parola  ibri- 
da ,  inventata  forfè  dallo  (telìo  TorrelJa  )  feu  morbmn  Galli- 
cum .  Libretto  in  quarto  di  otto  carte  dedicato  a  Cefa- 
le  Borgia  Cardinale  di  Santa  Maria  Nuova;  in  fine  vi  fi 
legge  ,  Imprtflum  Rama  ftr  Magijìrurn  Petrum  di  la  Tutre* 
A.  1497.  die  22.  Novembri* .  il  Dottore  Àiiruc  b  (la  cui 
molta  erudizione ,  e  perizia  di  Storia  letteraria  nel  leg- 
gere il  luo  Libro  de  morbi*  Veneràs ,  ficcome  ho  altra  vol- 
ta prò  tettato  ,  noi  forprende  )  dice  averlo  veduto  nelle  Bi- 
blioteche del  Re  di  Francia  ,  e  del  Cardinal  Mazarini  ,  ed 
oflerva  che  citaG  dallo  Scanarola  nella  Lettera ,  che  quefH 
{lampo  in  Bologna  de  morbo  Gallica  nel  1498.  e  dal  Ca- 
tani  fimilmente  in  un  Opera  fopra  lo  ireifo  argomento  : 
lo  nomina  anche  i'Aller  nelle  aggiunte  al  Metodo  dello  Sta- 
dio medico  del  Boerave  c,  c  nel  primo  Tomo  della  Biblia- 
teca  della  Medicina  pratica  1 . 

I  Confi glj ,  che  feguono  il  trattateli»,  fono  le  re- 
lazioni di  cinque  cure,  che  l'Autore  fece  nel  Settembre  » 
ed  Ottobre  del  1497-  a  due  Famigliari  del  Duca  Valen- 
tino ,  e  di  Francefco  Borgia ,  Veìcovo  di  Teano  ,  e  Te- 
foriere  Pontificio  r,  e  ad  altri  per  ordine  dello  fteiTo  Du- 
ca >  allora  Cardinale  »  qnem  Deus  prategat  vr/ttet  atque  de*- 
fendat  amen ,  ficcom'egli  prega  così  nella  prima ,  come 
nella  feconda  edizione  che  ne  fece,  e  che  fola  ho  po- 
tuto vedere  colle  altre  Opere  fue ,  delle  quali  in  appre£ 

fo, 

io)  fa  òantpe  cattai  veramente  Stam-   Valeria  f  Ree.  Offe.  Alex.  Vi.  Llb.  r. 
paio  re  ,  la.  qua!  cola  fembra  aver  polla  in  pag.ii.  )  »  *  »*  tenne  fino  a  che  fu  pre- 
dubbio  il  P.  Lùtepag.  %tf,  moiVo  alla  Porpora  alli  il.  di  Settembre 
(ò)  Tom.  iì.  pag.  168»  deliro»,  ci  ebbe  allora  per  fiicccflbrc 
(<)  Tom.  il.pag.  jju  il  più  volte  nominato  AJtiano  Caftellen- 
(<*")  pjg.  479.                                    iè  >  a.  cai  Ufciò  aili  18»  di  Otsobrc  una 
(«)  Fu  eletto  a  quella  cancaalli  i«.  eli  illrazionc  ,  che  ronfcrvali  turuvia  (Ty^ov 
Settembre  del  149].  dTcndo  Canonico  di   xxxiv.  Tom.  xupag.  ja*.  )  . 
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fo  ,  nella  Biblioteca  Lancifiana  di  Santo  Spirito  :  II  titolo 
della  riftampa  è  quefto ,  De  morbo  Gallico  cum  aliis ,  in 
ottavo  di  pag.  46.  in  Roma  ,  ma  fenz'anno  ,  e  nome  dell' 
Editore ,  come  oflerva  l'Aftruc ,  che  pur  la  ritrovò  tra* 
Libri  del  Mazarini  :  io  però  fon  d'opinione  che  fi  pub- 
blicale nel  ijoo.  dal  Befiken  pochi  giorni  prima  del 
Libro  feguente  .  £*  diretta  a  Lodovico  de  Borbonio  Ve- 
fcovo  Abrincenfe  ,  cui  Gafpare  dice ,  juflis  de  caufis  ac 
etiam  propter  preces  mas  decrevi  iterum  hunc  parvum  Tra- 
ttatomi ImpreJJòribus  tradere .  Dopo  tal  dedica  viene  il  Trat- 
tato ,  indirizzato ,  come  ho  detto ,  al  Duca  Valentino , 
unico  fuo  benefattore ,  e  Signore ,  al  quale  fiamo  noi  avver- 
titi di  dover  l'arte  di  curare  il  mal  Francefe  ,  nam  tem~ 
pejìate  tua  ,  ac  lui  caufa  morbus ,  qui  ab  omnibus  imaginaba- 
tur  incurabilis ,  in  prtfentiarum  non  folum  ejus  effentia  ,  ve- 
rum  etiam  curatknis  modus  cognofcitur  .  Pon  termine  al  Li- 
bretto fuo  col  recare  un  lungo  Oremus ,  quem  Santlus  Da- 
mianus  genibus  fìexis  in  omnibus  potationibus  per  eum  exhibi- 
tis  dicere  folebat ,  cujus  verba  funt  ijìa ,  Omnipotens  [emet- 
terne Deus ,  qui  dedijìi  Medicinam  &c. ,  ed  in  ultimo  mette 
quelli  quattro  verfi  : 

*Ut  gaudere  folet  feffus  jam  Nauta  labore , 
Desiderata  din  littora  nota  videns . 
\  Non  aliter  Scriptor  revifo  fine  libelli 

»    ExuJtat  medio  Utus  &  ipfe  quidem  . 

i  quali  pajono  fatti  ad  imitazione  di  que  ,  che  in  alcuni 
Codici  Greci ,  e  Latini  fcriflèro  i  Copifti  » ,  per  dar  fegni 

del 

00  V.  Montràucon  Paldop.  Gr.  p.  e  u      Nauta  rudi*  P elafi  ut  ftvis  trtptus  ai 
e  79.  Leflì  poc'anzi  nell'Archivio  ,  e  nella  undis 

Biblioteca  della  Cattedrale  di  Monza  in  In  ponum  veniens  peSora  tua  ttntnt. 
fine  dì  un  Codice  del  Secolo  ni,  dell' Apo-  Sic  Scriptor  fefsvu  calamum  in  calce 
oalifsc  »  qucfti  terfi  ,  Uborìs 
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del  piacere  ,  che  provavano  di  aver  terminato  il  lavoro  , 
e  quanto  perciò  fofle  lor  grave  e  moietta  cotal  nojof* 
occupazione . 

Dialoous  de  dolore  cum  traflatu  de  ulceribus  in  Puden- 
dagra,  evenire  folitis  ;  ed  è  ancor  quello  Libro  in  ottavo 
di  carte  60. ,  e  diretto  lllufìrijjtmo  ac  virtuojìffimo  D.  D.  Cefo? 
ri  Borgia  de  Francia  ,  Duci  Valentin.  S.  R.  £.  Gonfaronerio 
ac  generali  Cattaneo  .  Nell'ultima  pagina  fi  legge  ,  Finit  li- 
iellus ,  comprehcndens  veram  &  completam  curam  Pudenda- 
gréi  ,  editus  a  Magiftro  Gafpare  Tornila  Epifcopo  Santi*  Ju- 
ftét ,  Nationt  Valentino  ,  qui  fuit  completus  Rom*.  prima  die 
Martii  1 500.  impreffus  Roma  die  ultima  Oèlobris  per  Johan- 
nem  Beficken  &  Martinum  de  Amjìcrdam  .  L'Aftruc  ,  nel  ri- 
portar quella  data ,  per  una  di  quelle  inavvertenze ,  lo- 
lite ad  avvenire  a  chiunque ,  ed  in  ogni  tempo ,  dove  con- 
corra la  ftelTa  voce ,  ripetuta  due  volte  in  poca  diftan- 
za  Tuna  dall'altra  ,  avendo  nel  leggere  trafcorfo  dalle  pa- 
role completus  Romd  alle  altre  impreffus  Rom*  ,  e  fcritto 

L  1  com- 

'Deponens  ,  habeat  peOora  Ut  a  qui-  Ita  traSat  Scriptor  novijjìmum  verfum 

dem .                        t  fcribere . 
Jlle  Dco  dicat  grates  pr  fofpitc  vita  , 

Proqut  labori?  agat  ifte  lui  requie  .  Ita  ifte  Code*  cum  magna  laboratione 

Hos  tandem  ....  dextera  libro*  fuit  fcriptus  ,  &  precor  vos  omnes  ,  qui  in 

Exiguus  Chriflo  devotus  famulus  almo  eum  leSurì  ejlis  ,  orate  Pro  me  Frater  Pt- 

Amahicus  ....  atque  hufua  atiafran-  trus  Subdiacomu,  &  Monachus  Scriptore, 

git .  ut  Deum  habeat  u  proteBorem  . 

ed  i  fcguenti  barbariflimi  mi  copiai  più  Chi  ordinò  fofle  fcritto  tal  Codice  fa  un 
anni  fono  da  un  altro  Coelice  dello  ftefso  ,  Boritone  Levita ,  c  Monaco  ,  il  qual  fece 
<  forfè  del  Secolo  precedente  ,  che  fi  con-  Umilmente  fcrivcrne  un  altro  della  ftefsa 
ferva  nella  Libreria  Barberini ,  e  concie-  Biblioteca  con  un  lungo  commentario  lu- 
ce i  Morali  di  S.  Gregorio  .  pra  l'Evangelo  di  S.Matteo  .  Un  Abate 

aonixone  ci  dà  un  frammento  di  una  ìfcri- 
Quìfquis  nefeit  fcrìbere  putat  fe  nullum  zione  inedita  del  Cbioftro  di  San  Lorcn. 
efse  laborfm  ,  zo  eflramurano  ,  ed  un  Frate  di  tal  nome 
Intenti 'que  oculi  cali ginem  dueunt .  vive  tuttavia  nelle  ornare  della  Chrcfa -di 
Trtt  digiti  calamo  ttnent ,  [ed  totum  S.  Urbano  alla  CarTarella  .  Non  e  quello 
corpus  laborat .  il  luogo  da  cercare  fe  fiano  o  no  tutti  la 
Sictu  defderat  Nautor  portum  navìgan-  ftef-a  perfona  ,  e  Ja  dire ,  che  v'  ha  de* Ba- 
do venire  t  iù\oni  parecchi  aji  Ac  nelle  carte  ?cccbie 
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compietti!  Rottu  die  ultima  &c.  non  ha  potuto  faper  Tan- 
no della  ftampa  ,  e  foJtanto  conghietturando  ha  detto 
eflere  probabilmente  il  ijoo.  Nel  Prologo  generale  di- 
ce l'Autore:  Quamquam  elapfis  diebus ,  llluftrijjime  Dux  & 
Domine  ,  Tracìatum  de  Pudendagra  jujju  tuo  &  compofuerim , 
&  imprimere  fecerim  ,  tamen  quia  ,  ut  ajunt  ,  facile  ejì  in- 
venti* addere  :  tum  etiam  quia  ImpreJJbris  negligenza  nonnul- 
la pretermijfa  ,  &  aliqua  incorreva  impreffa  fuerunt  ;  ijìis  de 
caujìs  duos  Traclatus  contra  duo  prua  accidentia  hunc  morbum 
concomitantia  ,  qui  prò  vera ,  &  completa  Pudendagra  cura  ne- 
tejjarii  quam  maxime  judicio  meo  erant  ,  nuper  compilavi , 
&  fic  omnes  uno  volumine  imprimendo*  fòre  opere  precium  du- 
xi .  Ed  al  principio  dei  Dialogo  del  dolore  tra  il  Volgo ,  ed 
il  Medico  fcrivc  ;  Superioribus  anni*  quando  Rome  ejfem  >  hu- 
mano  generi  compatuns ,  Tracìatum  de  Pudendagra  compofui 

 in  prepntiarum  vero  peregrinando  tecum  ,  Illujìriffiine 

•Cefar  Borgia  ,  qui  Curiam  Chriflianijjimi  Lodovici  Fraucarum 
Regh  fequebaris  A.  14.99  in  Oppido  Blefenfi  propter  ali  quam 


aeris  pejìiferi  fnfpicionem  per  totam  Quadragefìmam  moram  tra- 
ximus ,  ibique  ne  mens  mea  ociofadeliciis  vilefceret .  ...  de- 
trevi ,  licei  cum  maxima  difficuhate  ,  dthitum  perfolvere  &c.  ■ 
Effendo  egli  adunque  della  compagnia  del  Valentino  >•  an- 
dava girando  con  lui ,  che  ,  fecondo  quel  tanto  ,  che  io 
ne  fo,  fi  partì  da  Roma  per  pattare  in  Francia  a  trattar 
di  affari  col  nuovo  Re  al  primo  di  Ottobre  del  1498.  , 
e  ritornò  alii  18.  di  Novembre  dell'anno  feguente  nafco- 
ftamente  ,  avendo  poi  fatto  il  fuo  pubblico  ingreflb  alll 
26.  d'i  Febbrajo  del  1  500. a .  Il  Torrella  dee  Scuramente 
averlo  feguitato  eziandio  nel  ritorno .  Ma  degni Aimo  a 
fentirfi  è  il  racconto,  ch'egli  ci  fa  veifa  la  fine  del  fuo 
Trattato  in  propofito  dell'unguento  mercuriale  ;  Gnu  eo , 

C  dir 


(a)  Burcardo  DìJ.  Tom.xit.pag.  tir. 
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e*  dice ,  complurimos  decepit  Hit ,  qui  mihi  in  maximo  fecre- 
to  dedit ,  ajjerens  fe  perfette  curajp  CardinaUm  Segobricenfem , 
qui  frocul  dubio  non  diu  viver ,  nam  cum  hoc  unguento  eum 
marafmavit .  Alti  vero  emuncloria  tantum  cum  hoc  unguento 
mirabilia  pollicentes  ,  utinam  D.  Alphonfus  de  Borgia  ,  ó"  ejus 
Frater  caufam  fuam  agere  pojjent  de  tam  accelerata  morte  ,  hic 
enim  temerarius  poenas  lueret .  V  impoftorc  è  fuor  di  ogni 
dubbio  quel  Portoghefe  »  di  cui  udimmo  farli  menzione 
dal  Pintor ,  e  la  profezia  del  Torrella  fopra  la  vita  del 
Vefcovo  di  Segobia  fi  avverò  maravigliofainente  ,  perchè 
il  mifero  moriifi  alli  a$.  di  Aprile  del  ijoo.  alle  ore  24. 
nella  cafa ,  che  avea  in  Campo  Marzo  ,  al  dir  del  Burcar- 
do  2  ,  e  non  alli  2$.  di  Gennajo  del  Igor.,  fìccome  nar- 
ra l' Artruc  fulla  fede  del  Ciacconio  ,  e  fopra  un  faifo  fup- 
pofto  ,  ch'egli  fa .  Ma  a  voler  predire  una  tal  morte  non 
taceva  meltieri  alcuno  fpirito  di  previfione ,  ballando  a 
ciò  il  fapere  dello  ftato  attuale  dell'Uomo ,  come  feppe- 

10  il  Torrella,  che  forfè  lo  curò  ancora,  e  che  compì 

11  lavoro  del  fuo  Libro  due  meli  prima ,  che  quegli  il 
corfo  del  vivere .  Il  Cardinale  era  malato  da  gran  tem- 
po ,  e  lo  delio  Burcardo  riferifce  ,  che  alli  31.  di  Marzo 
del  1499.  nella  Cappella  Papale ,  che  è  l'ultima ,  alla  quale 
fu  prefente ,  fi  fedette  all'eftremità  del  banco  de*  Cardi- 
nali Vefcovi  ,  e  Preti ,  in  luogo  non  fuo  ,  ma  per  com- 
modo ,  propter  infirmitatem  ,  qua  gravatus  ejì  nimis  ,  nec 

propter  eam  fecit  Papa  reverentiam  folitam  .  Quell'Alfonfo 
Borgia ,  che  morì  per  le  unzioni  mercuriali ,  era  di  Va- 
lenza ,  Nipote  ,  e  Familiare  da  principio  del  Cardinal  Ro- 
derico  Borgia  b ,  poi  uno  degli  otto  Accoliti  Pontificj  par- 

Ll  2  teci- 

00  tftf.yf.  ìli,  f.  *  Clemente  VII.  bell'anno  i  ri*.  (  Heg . 

(i)  Ree  Inn.Vlll.  T.  ti.  p.114.  e  Tom.  cxci.p.  i».  )  ,  e  «fi  on  tento,  molto 

Di  un  altro  Alfe-tifo  Borgia  ,  figliuolo  di  più  vecchio  di  qucfti  due  ,  alcuni  Brevi  di 

Giovanni  Duca  di  Gandia ,  parla  una  Bolla  Martino  V.  preUo  il  Rainaldi  air  A.  1419. 
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tecipanti  fino  dal  1497.  » ,  nel  cui  polio  entrò-  alli  4.  di 
Aprile  1  joo.  Andrea  Jacovacci  de*  Facefchi  Romano  b . 
Ma  non  fo  chi  fi  fofle  il  Fratello  di  lui  ,  che  pur  fu 
vittima  di  queir  unguento  ,  quando  non  fia  Pietro  Bor- 
gia, della  cui  morte  per  la  fifillide  fa  ricordanza  il  Pin- 
tor  ,  citato  dal  Signor  Gotunni .  Non  dee  per  certo  po- 
ter effere  il  Cardinal  Giovanni  ,  Arcivefcovo  di  Monrea- 
le ,  ficcome  ba  opinato  l'Aftruc  ,  perciocché  quelli  vivea 
quando  il  Torrella  fcrifle  ,  e  morì  folaraente  nell'  Ago- 
rio  del  IJ03.  Era  meglio,  volendolo  in  ogni  modo  Car- 
dinale (  che  io  non  credo  )  aver  nominato  V  altro  Car- 
dinale Giovanni  giuniore  ,  Vefcovo  di  Melfi c ,  che  andò 
a  morire  a  Fofsombrone  alli  17.  di  Gennajo  del  ijqo.. 
Le  Operette  del  Torrella  ,  che  ho  deferitte  infino  ad  ora, 
furono  tutte  riftampate  dal  Luifino  nella  raccolta,  che 
fece  degli  Scrittori  de  morbo  Gallico  ,  ma  in  più  luoghi 
guaite  ,  ed  interpolate  ,  e  mancanti  di  affai  cofe  . 

Qhì  cupit  a.  pejìe  non  folum  prdfervari ,  fed  &  curari  , 
hoc  legat  ccn/ìlium  .  Così  leggefi  nella  prima  pagina  di  un 
altr'Operetta  del  nolìtro  Archiatro  in  ottavo  di  36.  car- 
te ,  della  quale  non  è  chi  faccia  menzione  in  niun  modo . 
Nella  terza  pagina  è  fcFitto  ,  Ad  Referendum  in  Chrijlo  Po- 
trem  ,  &  Domimm  Donùnum  Johannem  Gozadinum  SancliJJìmi 
Domini  Nojìri  Papd  Datar ium  dignijjìmum  Gafparis  Torre  Ut 
Epifcopi  Santi*.  JuJìd'Confilium  de  Pejìe  .  Dum  cogito  ,  Reve- 
rende Pater  &  Domine,  cujus  potiflìmum  nomine  lueubratio- 

net 

(a)  Burcardo  iiid.  pag.\.  mento  Agronomico,  o  Almanacco,  e  man- 

(£)  Rtg.  Alex.  VI.  Offic.  T.iì.  P.141.  t.   dolio  al  Pontefice  ftamparo  in  Roma  alli 
(0  Eletto  sdii  19.  di  Settembre  del  1494.    18.  di  Maggio  1498.  Il  Laire  non  ne  par- 
poi  alli  6.  di  Settembre  149».  paftò  alla   la,  bensì  ilMitarclli ,  che  lo  vide  tra' Lt- 
Chicfa  di  Valenza,ccduragli  da  Ccfarc  Bor-   bri  di  S.  Michel  di  Murano  (  Bii/ìotk. 

Sia  ,  avendo  cùo  fino  dalli  }  di  Decembre    Codd.  pag.  94.  Apptnd.  )  t  né  io  fo  Te  ila 
cll'anno  precedente  rinunciata  la  prima.,   riftampa  quella,  che  fu  fatta  in  Venezia. 
Mcduo  di  quello  Cardinale  fu  Aifonfo  de   nel  iti?. ,  e  che  fola  nomina  Niccolò  An- 
Corduba  di  Siviglia,  che  per  impulfo  e  fti-    tonio  (liiòl,  Nov.  Tvm.l.fag.ii.  )  , 
ruolo  del  Pad  ioli  tooipofc  un  cotal  UUu- 


Digitized  by  Google 


'PONTIFICI.  169 

nes  ìaborefqite  meos  dediceni ,  tu  in  primis  occurris  ,  qui  Secu- 
lum  nojlrum  non  in  utriufque  (  fic  )  juribus  folum  ac  bonis 
moribus  ,  fed  fplendore  quoque  rerum  gejìarum  exornas ,  &  qua  fi 
clariffimum  quoddam  fidus  illujìras  .  Quare  non  immerito  San- 
cliffimus  D.  N.  te  magnifacit,  diliga ,  &  amai  &c.  Dopo  que- 
fta  Lettera  di  dedica  viene  ii  Configlio  ,  che  è  quali  un  bre- 
ve ed  util  metodo  di  vita  per  guardarli  dalia  pefte ,  in 
fin  del  quale  trovali  notato  :  Finit  Confilium  de  preferva- 
tione  ,  &  curatione  a  pejìilentia  editum  a  Magijìro  Gafpare  Tor- 
retta Natione  Valentino,  Epifcopa  Santi*.  Jujìa  A.  1504.  die 
vero  3.  (altrove,  cioè  fui  principio^  dice  9.)  Aug.  Im- 
prejfum  Rom*  per  Magijìrunt  Petrum  Bejkken  .  Non  tocca 
in  alcun  luogo  l'occalione,  che  dee  averlo  condotto  a  fcri- 
vere  cotefto  avvertimento  ,  ma  io  pen fo.  che  folTe  la  pe- 
ftilenza,  che  di  que'di  appunto  era  in  Roma»,  e  che 
ci  fi  manteneva  anche  nell'anno  feguente  b  (  quantunque 
non  fia  nella  ferie  de' contagi ,  cne  c^  na  falciata  un  Ac- 
cademico Perugino  c  ,  Andrea  Graziolo  di  Salò  d ,  e  il 
Cardinal  Gaftaldi  c)  per  cui  molti  ebber  morte  ,  e  tra 
quelli  alli  22.  di  Luglio  l'infigne  Vefcovo  di  Cefena  f ,  Pie- 
tro di  Vicenza ,  per  atteftato  de*  Diarifti  Burcardo,  e  Pa- 
ride 

(<»)  Dee  aver  cominciato  nelijoj.  per-  da  anni  itti,  in  qua:  piccoli/fimo  Libro 
efiè  in  un  Codice  dell"  Archivio  (  Arm.    ftampato  in  Perugia  nell'anno  i  J7<. 
xxix.  Tom.  ivi.  pag.  17.  ;  è  notato  che      (d)  Difcorfo  dì  Pefle  .  Venezia  1*78. 
alli  15.  di  Novembre  di  un  tal  anno  Mcf-  pag.  97. 

ter  Leonardo  de'  Bòrrolini  di  Firenze ,  fat-      (r)  Nel  Rio  copiofo  trattato  de  aver. 
toTcforicrc  della  Provincia  del  Patrimo-   tenda  pefle  alla  pag  16. ,  dopo  di  avete 
rio  ,  predò  il  (olito  giuramento  non  alla  accennata  quella  del  1500.  palla  all'altra 
refenza  del  Camerlingo ,  fu  omc  avrei»-  delitti. 

c  dovuto  ,  ma  del  Notato  (blamente  .  (/)  Fu  nominato  agli  1 1.  di  Maggio  del 
quia  erat  fufptiìus  rationepejlis  per  obi  rum  1487.  (  Lib.  Obi.  C.  A.  Torti,  LXXXIII. 
ejus  cognati  ,Ji!ii  Honofrit  Tornaboni  .      pag.  109.  t.  Reg-  Innoc.  Vili,  in  A  1  .>;. 

(b)  Nella  chieda  della  Pare  è  un  eie-  Dorar.  A.11I.  Tom.  xt.pag.  149*  )  ■  M  Ca« 
gante  Epitaffio  fatto  dall'Aichiatro  Fcrdi  li  mi  io  ,'  Mem.  di  Arac.  pag.  100.  )  dice 
nando  Ponzctrì  alli  17.  di  Novembre  del  alli  l\. ,  c  cita  i  Dtarj  del  Burcardo,  ne' 
Hot.  a  due  fanciulle  Tue  Nipoti,  qua»  quali  però  io  non  ho  (àpulo  trovai  que- 
PF.STILENTIA  ÓVE  DES1ISSE  FERE-  fto .  Lo  liei»  fcrive  il  Ch.  Monfig.  Gal- 
BATVR  VNA  DIE  ABSVMPSIT  .  letti  in  una  nota  all'Orazione  del  Fedii 

Ce)  Pefiiltnie  ,  che  fono  fiate  in  Italia  (Ar.ec.  Barn.  Tom.  id.  pag.  xix.  ) . 
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ride  de* Gradì  »  ;  ond' è  che  ad  un  tal  genere  di  morte, 
che  il  Fedra  nella  Orazion  funebre ,  che  gli  fece ,  chia- 
mò fubita  e  repentina ,  e  non  a  veleno ,  fecondo  che  al- 
cuni fcriflero  ,  alludono  certamente  quelle  parole  INDI- 
GNISS1ME  ER1PITVR.  della  lapida  portagli  dalla  Sorella 
in  Araceli b .  Non  fu  già  altrettanto  di  quella  infelice  don- 
na ,  la  qual  viziata ,  e  ingravidata  da  un  fuo  Zio  ,  An- 
tonio de  Perfona Romano  di  circa  30.  anni,  e  Medico 
del  Cardinal  Giovanni  Vera ,  Arcivefcovo  di  Salerno,  fu 
pofcia  da  lui  medefimo  ilrozzata ,  ed  involta  in  un  lac- 
co data  a'  becchini  per  eflère  fepolta  in  Campo  Santo , 
quali  la  fejìe  diqueft'anno  l'avefle  uccifa .  Lo  fteflb  avea 
coftui  poco  prima  adoperato  colla  Sorella  di  lei  ,  che 
privò  di  vita  col  veleno  :  però  alli  16.  di  Luglio  dell* 
anno  feguente  fu  decapitato  in  Campidoglio  ;  e  dee  a' 
meriti  di  un  Benimbene  ,  Dottore  e  Notajo ,  fuo  paren- 
te ,  il  non  efTere  ftato  trattato  con  peggiori  modi ,  e  con 
più  infami.  Tutto  quello  il  Burcardo*:  ma  la  feguen- 
te ifcrizione  ,  che  fi  legge  nella  nominata  Chiefa  di  Ara- 
celi ,  e  ne'  Libri  di  Monfignor  di  Cirene  d , 


00  P  re  fio  t  detti  Cafìmiro  (  p.  ]99-  )  . 
e  Galletti  ( pag.iti.  bc.  )  . 

(*)  Più  co r retta  ,  che  non  lavevam  dall' 
Ughclli  ,  fi  trova  nelle  Opere  citate  del 
Cafìmiro  (p.99.)  ,  e  del  Galletti  Cp.1%9.)  \ 
e  ben  vorrei  «he  quegli  folle  flato  anche 
in  ciò  emendato  dal  dotti/Timo  moderno 
Editore  della  ferie  de'  Vefcovi  Cefcnati . 

(e)  Diari  mss.  (  Tom.  xv.p.  aia.  f.  )  , 
ne*  quali  oltre  qncfta  dolente  iftoria,  ve 
n'  ha  un  altra  di  un  altro  Medico  ancora 
più  lacrimevole  alli  17.  di  Maggio  del 
1 100.,  ed  e ,  die  il  primo  de'  18.  impiccati 
in  quel  giorno  fuit  Meditai  doJor  Pki- 


AN- 

fiau  &  Chirurgia  hofpi  t Mi s  S.  Jo.  Later. 
fui  fingulis  ditbus  ben*  mane  exibat  in 
habitu  trevi  ho/pitale  prtdiàum  cum  ba- 
lifta  ,  &  interficiebat  quos  poterai  eom- 
mode  ,  &  rorum  pecuniiis  etuferehat .  Fuit 
etiam  didttm ,  quod  Confessor  diAi  Hofpi- 
talis  cum  in  confezione  infirnuu  diceret 
fé  pecunias  habere  ,  nunciabiit  Medico 
prtdiclo  ,  qui  dabat  ei  recipe  &e.  ut  expe- 
di re  tur  ,  ey  pec uniae  ìnter  fe  dividebant . 
Tal  racconto  trovati  anche  ne'  Di*rj  Ram- 
pati dall' Eckard  pag.  ai  18. 
(<0  Tom.  il.  pag.  J69. 
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QVI  DVM  INVIDIAE  MORSVS 
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MVLT1S  HONORIB.  FVNCTVS 
ANN.  SVM  AETAT.  XXXVI.  ANIMAM  EFFLAVIT 
ANTONIVS  PATRI 
DVLCISSIMO  AC 
B.  M.  ANNO  DNI 
MDVIII.  PÌETISSIME 
POSV1T 


fi 


mi  fa  fofpettare  di  malizia  così  nello  Storico ,  come  in 
quelli ,  che  condufTero  ad  una  fine  tanto  indegna  queft" 
Uomo  :  giacche  ,  raccogliendo  varie  cofe  infieme ,  par- 
mi  ,  che  il  monumento  non  debba  parlare  di  altro  An- 
tonio, che  del  decapitato  .  II  Cafimiro  moltrafi  difpo- 
fto  a  riconofcerlo  per  nipote  di  CriftoforoPerfona,  Gu- 
glielmita ,  gran  Letterato ,  ed  unico  Bibliotecario  della 
Libreria  Vaticana,  eletto  da  Innocenzo  Vili,  alli  17.  di 
Novembre  del  1484.  colla  Bolla,  che  io  darò  neU'jty* 
f  endice  ' ,  con  alquante  note  ,  per  determinare  l'anno  della 

mar- 
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morte  di  lui  ,  e  per  correggere  opportunamente  la  fe- 
rie de*  Cuftodi  di  quella  Biblioteca  ,  la  quale  poco  gra- 
ta alle  dotte  fatiche  del  Panvinio  ,  del  Caroli ,  del  Roc- 
ca ,  del  Ciampini ,  e  degli  Alemanni ,  vuol  tuttavia  far 
comparfa  di  effere  mancante  e  fcorretta . 

II  Gozadini ,  al  qual  viene  offerto  il  Confìtto  del  Tor- 
rella  ,  fu  un  perfonaggio  affai  dotto  1 ,  e  riguardevole , 
e  molto  itimato  nella  Corte  di  Roma ,  in  cui  cominciò 
a  fare  qualche  comparfa  fubito  dopo  la  morte  di  Papa 
Aleflandro  ,  entrato  in  Conclave  al  fervizio  del  Cardinal 
Alelfandrino  ,  o  fia  di  Giovanni  Antonio  Sangiorgio  di 
Piacenza  b  :  divenne  poco  appreffo  Avvocato  Conciftoria- 
le  (  non  adunque  fotto  Niccolò  V.  nel  1450.  come  fcri- 
ve  il  Ch.  Monlìgnor  Caraffa0 ),  e  perorò  in  più  Conci- 
ftorj  pubblici  deli'A.  1J04.  d.  Da  tale  carica,  ed  anche 
dalla  Lettura  di  Gius  civile,  che  avea  in  Sapienza  ,  Giu- 
lio li.  agli  8.  di  Novembre  dello  Itefs'anno  lo  promoflTe 
al  Chiericato  della  Camera e ,  che  dovette  dimettere  Ven- 
tura Benatfai  ,  Vefcovo  di  Malfa  f,  Scrittore  *,  Secreta- 
no b  ,  Tesoriere ,  e  Sagrifta  Apoftolico  » ,  e  n'entrò  in  pof- 

fefTo 

f»  Giulio  Vale  nano  in  una  Lettera  al  (A)  Mori  fi  gnor  Buonamid  fo  ha  una 
Gozzadini ,  premeflà  all' Azion  prima  ,  che  volta  fola  ricordato  con  i  pochi  Secretati 
s'intitola  de  bonis  hominibus  Bononié  fiu-  d'i  Giulio  li.  (  pae.79.  )  ;  ma  fervi  in  tal 
diofis  judìcìum  liturarium  ,  lo  chiama  Ut-  grado  anche  Pio  ili.  (  Dia.  Carrier.  Tom. 
teratorum  eruditiflimum  ,  Eruditorum  bt-  lmi.  pag  11  t.  )  ,  ed  Aleflandro  VI. ,  clic 
nefUentiJftmum  ,h  lincratorum prtftdium .    lo  elcfse  alti  10.  di  Agofto  del  itoi.  dopp 

(J>)  Burcardo  Tom.cit.  pag.  41.  /.  la  morte  di  Giorgio  Martini,  Ardvcfco- 

(c)  de  Gymn.  Rotti,  pag.  499.  vo  Bracarcofc  (  Reg.  Offic.  To.il.  p.114.), 

00  Burcardo  Jbid.  pag.  Ux.  t.  Kf .  r.  che  qu.gli  non  conobbe  nè  pivi ,  re  meno 
174.  t.  che  gli  altri  Sccrctarj  di  AlelTandto ,  de* 

00  Reg.  Offic.  Tom.  t.  pag.  6\.  e.  Diu.  quali  creo  i  nomi  ;  Alefsandro  Arcivcfco- 
Cam.  Tom.  Lru.pag.  1 19.  vo  di  Zara  ,  Giacomo  Brcufqucr,  Battifla 

(/)  Eletto  alli  6.  di  Ottobre  del  icoi.,  de  Leni*  ,  Bernardino  de  Lunate,  Cara- 
e  non  del  1  tao. ,  come  fi  ha  dall' Ughclli  lano  Calali,  Giovanni  Fcrrcii  ,  Niccolo 
Lib.  Obi.  C.  A.  p.  14S.  Ca^rarn  a  ,  Alfojifo  di  Arai 'a  ,  Fran'efcp 

Ce)  -Fatto  alli  ir.  di  Ottobre  1498.  per  Rizzardi  ,  Fianccfco  Arm  llini  .  Marino 
centone  di  Franccfjo  nomirato  Vc'.covo  di  Catacdoli ,  Lorenzo  Gabrielli  .  Filippo  da 
Perugia  (  Reg.  Ojjìc.  Alex.  KI.  Tarn.  il.  Pont-wvo  ,  Nucoló  Pandolfini  ,  Niccolò 
pag.  77.  ).  Lomdltni  .  Daniele  <k  'tao  Schallawo, 
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feflb  alli  15.  di  Gennajo  del  ijoj.  e  nell'anno  me- 
defimo  alli  16.  di  Decembre  confeguì  il  Datariato  b,  fat- 
to Cardinale  il  Datario  Fazio  Santorio  ,  Vefcovo  di  Cefe- 
na c .  Fu  Arcidiacono  della  fu  a  Patria ,  Canonico  della 
Chiefa  della  Trinità  di  Pavia  ,  Abate  di  Santa  Maria  degli 
Angeli  di  Faenza,  e  Priore  di  San  Salvatore  di  Piacen- 
za**. 11  Papa,  avendo  riguardo  alle  premure  di  lui,  no- 
minò Cavaliere  aurato  Bernardino  Aio  Padre  alli  6.  di 
Gennajo  del  1 506. e,  e  al  primo  di  Agofto  fece  dar  luo- 
go in  Cappella  a  Bonifacio  Fantuzzi ,  Ambafciatore  de" 
Bolognefif,  poi  volle  averlo  feco  nel  fuo  primo  viag- 
gio a  Bologna  8 .  E  ben  dovette  allora  effere  il  Gozadini 
contento ,  che  quella  Città  fofle  tolta  di  mano  a'Benri- 
vogH  ,  che  gli  aveano  iniquamente  uccifo  il  Genitore ,  e 
fpogliata  la  cafa  de'  mobili h  ;  però  il  Bembo  fi  rallegrò 
feco  di  così  profpero  avvenimento  con  una  Lettera ,  che 
gli  ferirle  da  Urbino  agli  8.  di  Novembre  del  detto  anno 

M  m  i?o5. 

Gafpero  Pati  ,  Alfbnfo  de  Solares  ,  Ga-  modo  vacante  fu  conferito  a  Niccolò  Fo- 

flielmo  Bouguicr  ,  Francefco  de  Loris ,  refi  col  Breve  ,  che  reca  il  Rocca  me- 
rancefeo  Spinola,  Alcflìo  Cetadooi ,  Fran-  defiroo . 
etico  Sa  ve  111  ,  Francefco  Ali  do  fi .  Rafael  le  («)  Dior.  Tom.  xw.pag.  184.  t. 
Ccva  ,  Onofrio  di  Giovanni  Oruni ,  Fior-  (b)  ibid.  pag.  154-  t.  Manca  al  catalogo 
dimonte  Brugnoli ,  Paolo  Biondi ,  Anto-  de'  Datar]  (rampato  dal  Rigano  . 
Dio  Veneri ,  Giovanni  Andrea  de'Bociacci .  (-e)  L'  Ughelli  lo  fa  Vefcovo  alli  11.  dì 
(/)  Il  Rocca  { Opere  Tom.i.p.  }at.)  ap-  Luglio  ;  ma  il  Diario  ,  tante  volte  citato, 
pena  lo  vuol  riconofccrc  per  Sagrifta  prov-  alli  16.  dell'  anno  1 704. ,  e  cosi  va  bene  , 
vifionaU  ,  detto  da"  Cardinali  ne'  Concb-  giacche  aUi  ai.  era  morto  il  Vefcovo  Pie- 
vi di  Ak  il  a  n  il  10  e  di  Pio  ;  ma  lo  fu  certa-  tro  .  Nel  Datariato  dee  efsere  fùcceduto 
mente  ,  come  tutti  gli  altri  fuoi  Agoftì-  ad  Otuviano  Capocci ,  che  fu  eletto  da 
niani ,  fatto  da  Ale/Tandro  alli  jo.  di  Apri-  Pio  III.  alli  tu  di  Settembre  del  1  coi.  (  ivi 
le  del  troi.  dopo  la  morte  di  Agoftino  da  pag.  $  t.  )  . 

Città  di  Caftetlo  (  Reg.  Ofie.  Alex.  VI.  \d)  Reg.  Ball.  Leo.  X.  To.  1.  pag.  71.  r. 

Lib.  nì.  pag.  68.  Diar.  mss.  Burcardi  Tom.  1v.p4g.107.  To.ru.  p.  1».  To.  SU. 

Tom.x  v.  pag.  17.  e  41.  Paridis  de  Grajs.  pag.%%.  Tom.  xtvi.  p.  i<}.  To.  lxxxix. 

Tom.  xxiii.  pag.  tjt.  t.  )  ,  e  confermato  pag.  116.  Tom.  xtvu.  pag.  41 . 

da  Pio  alli  f.  <b  Ottobre  (  Dia.  Cam.  (e)  Diario  di  Paride  de ;  Graffi  (  To.xx. 

Tom.  cit.  pag.  6.  e  n.  r.  )  con  un  Breve  ,  pag.  «  }8.  J  ,  il  quale  fi  gloria  di  non  aver 

clic  fu  l'origine  de' fuoi  guai,  perchè  fi  voluto  regalia  confueta  Jìbi  debita  ad  rct~ 

^retefe  che  lòfsc  falfo  ,  però  fu  pofto  in  peMum  Filii  ,  &  Patria  communi s  . 

Cartello ,  e  pxoccflato ,  e  ftretto  a  dover  1/)  ivi  .           'g)  ivi . 

rinunziare  a  tutte  le  cariche  ,  che  avea  ,  (a)  Reg.  Bull.  Leo.  X.  Tom.  rv.  /M07. 
tra  le  quali  fu  il  Sagriftato ,  che  per  od 
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ijo5.  «,  e  che  afficura  i!  Gozidini  della  ftirm  grande, 
incui  era  prefTb  la  DuchefTa  Elifabetta  ,  e  la  Signora  Emi- 
lia Pia  ,  virtuofiffìme,  e  nobiliflìme  Donne  .  In  efla  è  chia- 
mato Summi  Pontifici*  a  Libellis  damiti ,  il  che  vuol  delira- 
mente lignificare  Datario  .  Così  i  due  Datarj  b  di  Alefsan- 
dro  VI.  Ottaviano  Fornari  Vefcovo  di  Mariana c,  e  Giovan- 
ni Ortega  Vefcovo  di  Potenza J  ,  e  Secretario  Apoftoli- 
co  e  negli  eleganti  elogj  funebri ,  che  hanno  in  Roma  ne* 
Cbioftri  di  Sant'Agoftino  ,  e  di  Santa  Maria  del  Popolo 
fi  dicono,  il  primo  A  SVBPLICIB.  LIBELLIS  REFEREN- 
DIS>,  ed  il  fecondo  PRAEFECTVS  SVPPL1CIB.  L1BEL. 

SVB- 


(a)  Epift.  Lib.  iv. p.  jtt.  tdìt.  A.\60f. 
quella  Lettera  e  citata  anche  dal  Cartari  , 
che  parla  del  Gozadini  nel  Tuo  Catalogo 
degli  Avvocati  Cnncilloriali  alia  p.  4f .,  ma 
fono  sì  fcatlc  le  notizie ,  ebe  di  elio  ci  da  , 
che  vorranno  i  miei  Lettori  effermi  grati 
della  fatica  ,  che  io  mi  fono  prefa  di  rac- 
co rie  . 

(b)  Così  penfa  il  Riganti  nella' citata 
ferie  de'  Datarj ,  e  1"  Ughelli ,  che  Datario 
chiama  il  Fornari  (  Tom.ir. pag.tooi.  )  : 
ma  forfè  che  tale  non  fu  veramente  ,  e  fu 
piuttofto  Rcfcrcndatio ,  o  anche  Rcgiftra- 
tore  ,  che  Datario  ;  né  certamente  ha  que- 
llo titolo  giammai  ne'  Monumenti  dell'Ar- 
chivio, che  ,  come  l' Epitaffio  ,  ed  il  Fedra, 
fempre  io  nominano  Ottaviano  ,  c  non 
Ottavio ,  e  Rcgiftratorc  delle  Lettere  Apo- 
floliche  . 

(c)  Ebbe  quefta  Chtcfa  alli  io.  di  Gcn- 
najo  del  149 f. ,  come  ben  dice  I"  Ughelli  ; 
non  può  però  cfserc  che  morifsc  alli  17. 
di  Settembre  del  i-co.  ,  perchè  alli  i<.  di 
tal  mefe  Giovanni  Galvci  Spagnolo  fuccc- 
dette  a  lui  già  mono  nel!"  officio  di  Rcgi- 
ftratore  delle  BoUc  (  Rtg.  Offic.  Tom.  il. 
pag.  166.  t.  ) ,  e  alli  if.  fu  nominato  Ve- 
fcovo di  Mariana  Gio:  Bartilla  Ufodima- 
re  (  Lib.  Prov.  S.  C.  pag.ijf,  t.  )  ,  il  qual 
avea  avuto  il  Scctctariato  Apoftolico  alli 
19.  di  Luglio  del  149C.  vacante  per  la  pro- 
mozione alla  Porpora  di  DcmcnicoG  ri- 
mani (  Rtg.  eod.  Tom.  1.  pag.  i%9.)  ,  e 
fatto  Vefcovo  lo  tramandò  in  Francefco 
Trochc  della  Dioccfi  Abuleufc  (  ib.  Z0.1l. 


pag.t70.  t.  )  .  Quefto  Pallore  Mariancnfc 
e  incognito  all' Ughelli  ,  ebe  parla  fbltan- 
to  di  un  altro  G  o  Batti  (la  ,  il  qual  rinun- 
ciò la  Chicfà  nell'anno  1  1.  ,  ed  era  della 
famiglia  Cibo  ,  colà  parimente  ignorata 
dall' Ughelli. 

(d)  Morì  alli  16.  di  Agofto  del  150:.  al- 
le cinque  della  notte  ,  fecondo  il  racconto 
del  Burcardo  (  Dior.  Tom.  xv.  pag.19.  ), 
e  dee  cfsere  flato  altr'  Uomo  da  Giovanni 
Ortega  ,  che  ho  di  fbpra  mentovato  alla 
pag.  t f6.  Scrittori  Apoflolici  tutti  c  due 
(Reg.Offic.  Alex.  VI.  To.iX.  p.is.  e  ioj  J, 
ed  altro  certamente  da  Giovanni  Ortega 
de  Vclafco ,  Scrittore  de*  Brevi ,  c  Notato 
Pontificio  lotto  Leone  X.  (  Rej.  Tom.  ih 
pag.  i8f.  Tom.  xx.  pag.  198.  Tom.  lxxi. 
pag.  i6j.  Tom.  cxn.  pag. 4.  Tom.  cxxii. 
pag.  91.  Tom.  cxciv.  v.  ijr.  ) . 

te)  Il  Papa  gli  diede  quella  carica  ,  fa- 
feiata  da  Antonio  de  Cugna ,  alli  17.  di 
Novembre  1499.  (  Reg.  in  Arch.  Datar. 
A.  viti.  Tom.  xix.  p.  104. )  ,  ed  è  ricor- 
data anche  nell'Epitaffio  ;  non  però  nctl* 
Opera  del  Buonamici ,  nella  quale  è  radu- 
to il  nome  anche  di  quefto  Antonio  ,  che 
è  forfè  l'Antonio  de  SanHa  Maria  ex  no- 
biiibus  Loci  TerricuU  de  Monteferrato , 
fatto  Secretano  alli  j.  di  Gcnnajo  149 1. 
nel  pollo  di  Domenico  Galletti  da  Monte 
S.  Savino ,  che  avea  rinunciato  (Reg.Offic. 
Innoc.  Vili.  Tom.  ni.  p.  17.  ) . 

(/*)  Ecco  l' intero  e  corretto  Epitaffio  , 
qual  non  fi  legge  ne'  prcllb  V  Ughelli ,  oc* 
prcfso  altri  . 
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SVBNOTANDIS  :  e  perchè  all'Autore  di  quefto  venne 
forfè  fofpetto  ,  che  alcuno  poteffe  non  intendere  baftan- 
temente  un  tal  parlare ,  foggiunfe  fubito  tra  due  paren- 
tefi  (  DATAR1VM  VOCANT  )  » .  La  ftefTa  cautela  ado- 
però il  Giraldi ,  che  in  un  fuo  Dialogo  b  ricordando  Maf- 
feo Vegio ,  Datario  di  Eugenio  IV.  e  di  Niccolò  V.  dif- 
felo  fupplicum  Ubellorum  Magijìrum  ,  quem  vulgo  Datarium 
appellare  cmfuevimnr . 

Ma  la  difgrazia,  in  cui  cadde  preffb  di  Giulio  il  Car- 
dinal Antonio  Ferrerio  ,  Legato  di  Bologna  ,  fece  quella 
eziandio  del  Gozadini ,  acculato  di  avergli  fraudolente- 
mente  ottenuto  il  Breve ,  che  moftrava  di  un  potere  sfre- 
nato ,  e  di  averlo  anche  alterato  .  Per  la  qual  cofa ,  fe 
i  Diarj  di  Paride  de'  Graffi  non  mentono  ,  fu  neli'Ago- 
ito  dell'anno  1507.  chiufo  in  Cartello  ,  proceffato,  deporto 

M  m  2  dal- 

go—   — —   «ma» 

SOI  .  XAPIN  .  EEETEAESSE  .  H0N02 
KAI  .  AOE2*ATOS  .  IAPOS 
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OCTAVIANO  .  FVRNARIO  .  PATRITIO  .  GENVEN.  PONTIFICI  .  MAR1ANENSI 
CAVSSIS  .  EISCALIB.  IVDICANDIS  VIIVIRO  PONTT.  MAXX.  A  SVBPLICIB 
LIBELLIS  .  REFERENDIS  BONARVM  .  ARTIVM  .  OMNIVM  THENSAVRO 
IN  QVO  ORNANDO  VIRTVS  ET  FORTVNA  QVOM  CERTARENT  IMPORTVNA  MORS 
PAVPERES  AVXILIO  DOCTOS  PATROCINIO  BONOS  MAGNA  SPE  PRIVA V1T 
VIX.  AN.  XXXVI.  M.  IV.  D.  VNDEXX 
FRATRES  QVATTVOR  INFELICISSIMI  AMOR1S  AC  PIETATIS  ERGO 
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(*)  Però  c  una  goffaggine  il  dire  A   fio  di  Baldcfsarre  Turini  ,  Daurio  di 
SVPPLICVM  LIBELLIS  DATARIVM ,   Leone  X. 
come  fece  colui ,  ebe  compofe  l  Epiui-      {b)  I.  dt  Poeti*  fui  temp. 
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dalla  carica  ,  ed  infamato  ,  dopo  che  Io  fteflb  Giulio  arca- 
gli un  mefe  e  mezzo  prima  donato  il  Palazzo  di  Belpog- 
gio  fuori  di  Porta  Santo  Stefano  ,  confifeato  a*  Bentivogij , 
ed  una  cafa  in  Strada  San  Mamolo  di  Niccolò  Sanuti 1 , 
ed  avea  cinque  meli  avanti  nominato  Conti  Palatini  Gio- 
vanni Antonio  ,  che  era  Gonfaloniere  della  Patria,  ed  i 
Figliuoli  fuoi  Lodovico  e  Girolamo  b  .  Quello  che  ne  fof- 
fe  in  appretto  io  non  ho  faputo  fcuoprire ,  ben  lo  tro- 
vo nell'anno  i  nuovamente  in  grazia  del  Papa  ,  che 
nello  Aprile  lo  fpedì  Nunzio  a' Fiorentini  per  torre  via  l'In- 
terdetto  ,  e  con  humane  condìtioni,  al  dire  del  Guicciardini c , 
e  dell'Ammirato"1 ,  e  al  primo  di  Agofto  del  detto  anno, 
eflendo  ritornato  a  Roma ,  Io  creò  Protonotario  ,  e  Go- 
vernatore di  Piacenza ,  venuta  allora  nuovamente  in  po- 
tere della  Sede  Apoftolica,  fperam  ab  eohaber»  Unum  gii- 
btrnium  ,  &  fromittens  etiam  majora  e .  Arrivò  in  quella  Cit- 
tà alli  17.  di  tal  mefe,  incaricato  anche  dell' amminift ra- 
zione della  Chiefa  ,  torta  al  Velcovo  Vafino  ,  aderente  al 
partito  di  Francia  ,  ed  al  Conciliabolo  di  Pifa  '  - 

Uno  Storico  di  ciò  ,  che  avvenne  nel  Conclave  per  la 
elezione  di  Leone  X.  racconta 8 ,  che  alli  9.  di  Marzo  del 
1 513.  vi  furono  lette  certe  Lettere  del  Gozadi ni  a*  Cardi- 
nali colla  nuova  deH'efTerfi  Parma  e  Piacenza  ribellate  alla 
Cbiefa  .  Dovette  egli  confeguentemente  abbandonare  il 
Governo  ,  ed  afpettare  dal  nuovo  Pontefice  il  fuo  dettino . 
Quello  fu  ben  fatale  per  elio  ,  concioffiacchè  mandato  a 

s°- 

{a)  Tal  donaiione  di  Giulio  fa  confér-  mo  rm.  pag.  ito.  e  fegg-  Diverf  Corner. 

mata  da  Leone  X.  alli  19.  di  Mano  del  Tom.  lxl  pag.  1)4.  /.  Arm.  xi.  Tom.il. 

151  j.  nel  «torno  medefimo  ,  in  cui  fu  co-  pag.  J7<.  $77-  Leone  X.  reftituì  Cubito  che 

ronato  (  Ree.  Tom.  iv.p.  107.  )  .  fu  eletto  Papa  il  Vcfcovado  a  Va/ino  ,  a» 

(i)  Reg.Offic.  Jul. IL  To.up.  ito. t.  tendo  queffi  provata  là  fua  innocenza 

(c)  Ht%  a* Italia  Lik.  x.  (  Uiu.  Cam.  lom.  lxiii.  p.  ij.  )  . 

EHiflorit  Fiorentine  Par.  iL  Ub.%%.  (j)  Mìfcell.  Arm.\.  mom.  tiu./*.)!*  <~ 

Diario  citato  del  Gradì .  m  Arth.  V uiit. 
Poggiali  Mtmr.  di  Piani*  To~ 
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governar  Reggio  ,  che  pur  era  in  podeftà  della  Chiela, 
nell'anno  i  si 7.  alli  28.  di  Giugno* ,  giorno  di  Domeni- 
ca, in  età  di  40.  anni,  enei  tempo  che  afcoltava  Mef- 
fa  nella  Cattedrale  ,  e  precifamente  nel  momento  dello  al- 
zarli dell'Oftia  ,  fu  dalla  fazion  de'  Balbi ,  irritata  per  non 
vederlo  cos'i  riscaldato  ed  accanito ,  com'efTa  era ,  con- 
tro quella  degli  Scajoli ,  arTaltato  e  ferito  nella  tefta  .  Nè 
gli  giovò  l'alilo  dell'Aitar  maggiore,  al  qual  corfe,  che 

i  ficar)  e  i  congiurati  in  numero  di  2  J.  lo  raggiunsero  ne! 
falir  che  faceva  le  fcale  dell'ambone ,  e  nel  punto  che 
erafi  inferamente  imbarazzato  coll'abito  talare  ,  ed  ivi 

10  trucidarono  colla  maggiore  indegnità ,  e  fierezza .  H 
celebre  Gurdon  Poncirollo  nel  Libro  vii.  della  fua  Storta 
di  Reggio  ,  che  fi  giace  tuttavia  inedita  nella  Biblioteca 
di  Modena,  racconta  a  lungo,  e  con  molta  precifione  , 
ed  anche  con  colori  affai  vivi  e  fpavcntevoli ,  tutta  quo 
fra  tragedia  ;  e  fono  io  ben  obbligato  alla  cortefia  del 
Ch.  Signor  Cavai ier  Tirabofchi  della  copia ,  ch'egli  ha. 
voluto  che  io  ne  abbia .  11  Pontefice  in  un31otupropio 
delli  16.  di  Luglio  b  in  poche  parole  ci  ha  descritto  tal 
fucceflo  ,  dicendo  ,  che  il  Gozzadini  fu  a  quibufdam  fica- 
riis  ,  &  fafiiojìs  hominrbus  yiuribus  vulnerìbns  confijjks  ,  e  alle 
calcnde  di  quefto  mefe  conferì  fabito  al  Cardinal  de'Grafiì 

11  Priorato  di  San  Bartolomeo  di  Porta  di  Bologna  ,  che 
era  ftato  di  quell'infelice ,  in  Gìtbernio  Kepenfi  crudelitew 
interferii ,  come  dice  il  Diariila c  che  forfè  sbaglia  nello 
indicar  la  giornata  . 

Con- 
fa) Diario  mss.  Franccfe  nella  Bibliote-  ehè  eden  do  egli  turpis  faàt ,  &  oblongus  , 
ca  Barberini,  n.  noi.  Orlandi  Scrittori  volebat  pulcras  virgines  ,  6>  matrona*  ve» 
di  Bologna  pag.  144.  Ve  'ili  anche  l'Ali-  nufias  kabtrt  in  itlitiit ,  &  noBts  atout 
dosj ,  ed  il  Malìni .  Lo  »  Gaurico  nel  (uo  dtes  ampUxari  ,  torumque  maritos  pili- 
Trattato  Afirolopco  alla  pag.  io*,  ha  par-  facitbat  .  Il  Pancirollo  non  dice  queiìo  . 
Tato  anch' efso  delta  fine  infeluhlìrna  di  (b)  Dia.  Cam.  Tom.  hxm.p.  109.  t. 
MonfignorGozadini ,  e  l' ha  fiflara  alli  j  ».      (fi)  Par,  ut  Crajs.Tom.  xxw.p.  itu. 

ii  Dctxmbxc  ,  c  detto  che  avvenne  y  pei-  ; 
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Confilium  de  egritudine  pefiifera  ,  &  contagiofa  Ovina  o 
gnomi  nata  ,  quam  Hifpani  Modovillam  vocant .  Libricciuo- 
lo  in  ottavo  di  dodici  carte  >  che  ha  nel  fine  quefta  da- 
ta .  Finit  confilium  &c.  editum  a.  Magifiro  Gasare  TorreU 
la  &c.  A.  i  joj.  die  vero  13.  Madii ....  bnpreflum  Ronu 
per  Johannem  Beficken  Alemanum  A.  i$o$.  fedente  Julio  IL 
P.  M.  Anno  il.  Nella  prefazione  park  l'Autore  a  Ferdi- 
nando Alvares  di  Salamanca  ,  uno  degli  Archiatri  del  Re 
Ferdinando ,  e  gli  dice  di  avere  fcritto  tal  Configlio  per 
lo  ftimolo  datogli  dal  dotto  Medico  Giovanni  Lepiz  de 
Ybar  Bifcaino a ,  e  ricorda  l'altro  contro  la  pefte  in  ge- 
nerale ,  che  avea  comporto  nell'  anno  precedente  .  Ma 
quello  primo  non  fu  certamente  pubblicato  fe  non  do- 
po il  fecondo  ,  perchè  il  Gozadini ,  al  qual  è  dedicato  , 
divenne  Datario  (blamente  alii  16.  di  Decembre  del  1  so$. 
ficcome  ho  dimoftrato  ,  e  l'altro  dee  efTere  tifcito  dalla 
ftampa  prima  delli  26.  di  Novembre  dello  ìtciTo  anno , 
giacché  in  tal  giorno  entrava  l'anno  terzo  del  Pontifi- 
cato maflimo  di  Giulio  .  Si  riftampò  in  appreflb  la  fecon- 
da e  la  terza  volta  unitamente  con  i  Configlj  del  Bave- 
rio  ,  non  in  Bologna  nel  1489.,  come  fi  dice  nelle  ag- 
giunte al  Metodo  dello  Studio  Medico  del  Boerave  b  ,  ma 
in  Pavia  nel  1521.,  ed  in  Strasbourg  nel  1542.  e  la  eJi- 
zion  di  Pavia  cita  lo  Schencìcio  nella  fua  Biblioteca  Medi- 
ca ,  al  quale  vien  dopo  il  Yander  Linden  ,  ricopiandone 

an- 
Ca)  Penfo  che  non  fi*  coftui  da  confon-  cardo  Tom.  ix.  p.  ti.  t.  Reg.  Jnnoc.  Vili, 
derfi  coli' altro  Medico  c  Teologo  Gio-  Tom.  iv.  p.  i6r.J  ,  Datano  ,  Scenario 
vanni  Lopiz  di  Valenza ,  che  (rampò  una  Apolìolico  ,  eletto  in  luogo  di  Cibare 
fua  Opera  in  Napoli  nel  ifor.  della  qua-  Biondo  alli  ìt.  di  Dcccmbrc  14»).  (  Reg. 
le  parla  Niccolò  Antonio  f  ìiiblìot.  HiJ'p.  Akx.  VI.  Ofc.  Llh.  l.faf.lVX t.')%  ma 
Tom.  1.  pag.  fjl.jm  ed  il  Signor  Ximcno  non  cognito  al  Ruoitamici,  poi  Velcovo  di 
C loc.  cu.  pag.  %66.  )  :  e  fono  poi  tutti  c  più  Chicle  ,  <<i  in  fine  Cardinale  .  Taccio 
due  diverti  dall'altro ,  pur  Valentino  ,  che  di  quello,  che  fu  Conclavifta  nel  ijit. 
•  fotro  Sifto  IV.  fu  Abbrcviarorc  del  Parco  Vicerettore  del  Contado  Venatlino  nel 

minore,  Conclavifta  del  Cardinal  Rode-    ir  !f. ,  ed  amico  del  Sadolcto . 
lieo  Borgia  dopo  la  morte  di  Sifto  (  Bur-      (A)  loc.cit.pag.  jij. 
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anche  gli  fpropofìti ,  e  quello  fa  eziandio  TAl/er",  ed 
il  Portai  b ,  che  tutti  e  due  fcrivono  »  ficcome  quegli , 
de  egritudine  pejìifera  omnia  (  alcuni  omnibus  )  cognominata , 
quam  Hifpani  modo  Villa  &c. 

Pro  regimine  feu  prefervatione  Sanitatis  de  loculentis  (fic) , 
&  poculentis  Dialogus  di  carte  88.  parimente  in  ottavo 
con  quell'annotazione  nell'ultima „  Finit  Dialogus  prò  re- 
gimine fanitatis  valde  utilis  editus  a  Magijìro  Gafpare  Tor- 
retta Nat.  Valentino  Epifcopo  Santi*  Jujit  ac  Sanhijfimi  D. 
N.  Julii  IL  Medico  ac  Prelato  domejìico  t  cum  quo  modum 
cognofcendi  complexiones  tam  exculentorum  ,  quam  poculento- 
rum  docet  .  Anno  a  Nat.  D.  i  J06.  imprejfus  per  Magijìnwt 
Jo.  Befickem .  Il  Dialogo  fi  fa  tra  il  Torretta  Fifico ,  ed 
un  Giureconfulto ,  il  quale  avea  richiedo  quello  Vefco- 
vo,  perchè  gli  piaceffe  di  fpiegarglì  la  natura  del  Car- 
ciofo ,  all'occafione  che  trovandoli  ambidue  con  molte 
altre  perfone  dotte  ad  aflìftere  un  giorno  alla  tavola  di  elio 
Giulio  IL  ne  videro  venir  uno  accompagnato  da  più  altri 
frutti  :  e  l'Autore  ha  voluto  che  fofle  dedicato  allo  ftef- 
fo  Pontefice  .  I/Aller  Io  cita  nella  Biblioteca  Botanica  c , 
ma  aggiugne  nunquam  a  me  vifus  Liber  ;  io  però  l'ho  ve- 
duto nelle  Biblioteche  della  Sapienza ,  e  di  Santo  Spiri- 
to,  ed  in  quella  di  Modena  medefimamente . 

Judicium  generale  de  portenti*  prodigiis  &  ojìsntis ,  ac 
Solìs  &  Luna  defetlibus ,  &  de  Cometis  Rome  per  Bejìichen 
&  Johannem  Gozadinum  IJ07.  Così  riferifce  quell'Opera 
il  Ximeno  d  ;  Niccolò  Antonio  la  dice  folamente  edita  Ro- 
ma per  'Jobannem  Gozadinum  fub  'Julia  IL  ,  &  Cafan  Bor- 
gia nuncupata ,  e  così  il  Mandofio  ,  il  Mangeti ,  e  l'Eloy . 
Ma  io  non  ne  dirò  nulla  non  effendomi  venuto  fatto  di 
rinvenirla  in  alcun  luogo  ;  farò  contento  di  avere  avver- 

titi 

(a)  Bìhl.  Med.  Tom.  i.  pag.  479.  (c)  Tom.  r. pag.  44  J. 

(£)  loc.cit.  (d)ioc.cit. 
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titi  i  miei  Lettori,  che  tal  Libro  fu  per  avventura  man- 
dato dal  Torrella  all'amico  Gozadini  ,  ficcome  l'altro , 
di  cui  fi  è  molto  ragionato,  e  che  la  imperizia  di  chi 
parlò  il  primo  di  eflb  ,  ha  trasformato  un  Uomo  nobi- 
liffimo  e  chiarillìmo  in  un  povero  ed  ofcuriflìmo  Stam- 
patore . 

De  Magica,  Medicina  :  ecco  un  altr'Opera  del  Tor- 
rella ,  che  io  non  ho  potuta  vedere  .  11  iolo  Schenckio 
la  nomina  nel  Libro  ,  che  ho  fpetfe  volte  ricordato  ,  ma 
tace  il  luogo ,  e  l'anno  della  edizione  :  nè  io  poi  fo  per- 
chè auelli ,  che  dopo  di  lui  trattarono  lo  fleflb  argomen- 
to ,  1  abbiano  trafcurata . 

Nel  Conciare  ,  che  accolfe  il  Sacro  Collegio  per  la 
elezione  del  nuovo  Pontefice  dopo  AlefTandro  ,  U  det- 
tero a  far  da  Medici ,  nominati  da'  Cardinali,  due  Roma- 
ni Gio:  Battifta  Veracroce  ,  e  Scipione  Lancellotti  *  ,  ì 
quali  fi  trovarono  ancora  nell'altro  Conclave  ,  morto  che 
fu  Pio  HI. ,  quegli  parimente  in  qualità  di  Medico  del  Col- 
legio ,  infieme  con  AlefTandro  da  Genazano  ,  e  emetti  al 
fervigio  del  Cardinal  Francefco  de  Sprata  Spagnolo  b .  11 
primo ,  che  morì  nel  Settembre  del  i  s  i  o.  ,  e  fu  fepolto 
in  Araceli  «  è  abbaftanza  noto  ,  perchè ,  ad  imitazione 
dell'Archiatro  di  Pier  di  Luna,  Girolamo  da  Santafede, 
INTER  PRAECLARA  E1VS  GESTA  AVREVM  OPVSDE 
CONFVTATIONE  IVDAICAE  SECTAE  ED1D1T  ,  fic- 
come  dice  l' Epitaffio  di  lui c  :  del  fecondo  accennerò  al- 
quante cofe  fra  paco. 

PIO 

fa)  Diario  citato  del  Burcardo  To.  xr.   Mandofìo  Bìbl.  Rom.  Ctnt.  ti.  p.  70.  Ira- 
pag.  +  S.  borati  Bìbl.  Latino  Htbr.  p,  84..  Cafimiro 

(b)  mpSg  8 1 .  e  8x.  r.  p.  17;.  Galletti  Tom.  iL  Injcr.  Rom.p.)*f 

(<)  Martinelli  Roma  Sacra  pag.  17  J. 
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P  I  O  III. 

ANTONIO  BVONINSEGNI. 
ANTONIO  PETRVCCI. 

Al  breviffimo  Pontificato  di  Pio  III.  •  due  Medici  ha  a£ 
fegnati  il  Mandofio ,  Antonio  Buoninfegni ,  ed  Antonio 
Pecrucci  :  del  Buoninfegni  non  dubito  ,  urte  (a  l'autorità 
dell'Ugurgieri ,  di  Giulio  Piccolomini  nella  Siena  illujìre  f 
indicatami  dal  cortefiflìmo  e  virtuofo  Cavaliere  Signor  A- 
bate  Pecci  ,  e  del  Giglj  nel  Diario  Senefe  b ,  nel  qual  dice 
che  fu  figliuolo  di  Francefco  ,  chiamato  per  la  virtù  fua 
da  molte  Città  d'Italia ,  fatto  Conte  Palatino  ,  e  Nobi- 
le di  Orvieto  ,  e  che  fermò  la  fua  Cafa  in  Viterbo  .  Mol- 
to dubito  però  del  Petrucci ,  che  s'appoggia  foltanto  alla 
teftimonianza  del  Baldi ,  intorno  a  cui  dilli  già  quello ,  che 

10  ne  fento  .  Non  è  però  da  porli  in  queftione  la  efiiten- 
zadiun  tal  Uomo  ,  e  l'aver  egli  fatto  da  Medico  :  con- 
cioffìacchè  agli  Statuti  di  Roma  corretti ,  e  pubblicati  nel 
1523.  fotto  Papa  Adriano,  è  preme  fla  una  Lettera  fcrit- 
ta  al  Senatore  ,  a' Giudici  Capitolini ,  ed  agli  altri  Uffizia- 

11  dalli  Confervatori  della  Città  Antonio  Petrucci ,  Dot- 
tore di  Medicina ,  Fracefco  Caffarelli ,  e  Giordano  Ser- 
lupi . 

Il  Ch.  Sig.  Abate  Lampillas  c  penfa ,  che  Monfignor 
Torrella  altresì  foffe  tra  gli  Archiatri  di  così  buon  Prin- 

N  n  cipe , 

{a)  Venne  al  Pipato  in  affai  eattiro  fta-  pe*  quali  ebbe  gran  di  filmo  dolore  (  Bur- 
lo di  fatate  ,  e  fa  necefsario  alli  17.  di  cardo  Diar.  Tom.  xix.  p.  . 
Settembre  ,  cinque  dì  dopo  la  coronazio-  (A)  Pmr.  il.  pag.  141. 
ne  ,  fargli  due  tagl j  nella  gamba  finiftra ,  (e)  fa,  eh.  pag,  ai  j. 
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cipe ,  il  che  nel  vero  è  affai  probabile  ,  quantunque  ne 
egli  ne  dia  alcuna  prova ,  nè  poffà  io  pur  darla . 

ARCANGELO  TVTI. 

Ben  poffb  dire  dì  avere  ("coperto  un  altro  Medico  di  que- 
fto  Pio  ,  ed  è  ArcangeJo  di  Maeftro  Giovanni  da  Siena , 
il  qual  chiamato  a  leggere  nello  Studio  di  Perugia  con 
1 70.  fiorini  alli  7.  di  Agofto  del  1 500.  *  ottenne  dal  Pon- 
tefice alli  16.  di  Ottobre  un  accrefcimento  di  cento  fio- 
rin  d'oro  durante  tal  Lettura  b .  Sono  perfuafo  ch'egli  Ila 
il  Dottor  Arcangelo  Tuti  Senefe  ,  il  qual  fu  Medico  allo 
fteilb  modo  di  Leone  X.  ,  e  ad  effb  una  volta  anche  Ora- 
tore per  la  fua  Patria  ,  come  fi  ha  dalla  Storia  di  Siena 
de!  Malavolti c,  e  dal  lodato  Ugurgieri  .  Il  fuo  buon  fcr- 
vigio  gli  procacciò  la  Badia  di  Sant'Andrea  de  Ardenga 
dell'Ordine  Vallombrofano ,  pofta  nella  Diocefi  di  Pienza, 
e  il  Priorato  di  Santa  Maria  de  Turre  Palmarum  in  quella 
di  Fermo  ;  la  qual  cofa  ho  io  apprcfa  da  un  Motupro- 
prio di  Clemente  VII. ,  che  lo  ricorda  come  già  morto  nel 
1  $24.  d  .  Di  una  fua  Vigna  nelle  vicinanze  di  Monte  Ma- 
rio ,  nella  quale  definarono  tre  Ambafciatori  del  Re  di 
Spagna  a  Papa  Giulio  alli  2J.  di  Giugno  del  1 508. ,  prima 
di  fare  la  loro  entrata  folenne  in  Città  ,  ha  lafciata  memo- 
ria ne'  fuoi  Diarj  Paride  de'Graflì  ;  e  della  Cafa ,  che  ave- 
va a  San  Salvator  delle  Coppelle ,  abitata  allora  dal  Ve- 
fcovo  di  Algheri  «  in  Sardegna ,  parla  il  fopra  indicato 
Catalogo  ,  che  è  nell'Archivio  Vaticano  . 

Pio 

(a)  Annal.Dtcemvir.Peruf.isot.pag.   Ce  alli  ij.  <Ji  Novembre  ijia.  ( Obiig. 

1 1 8.  u  C.  A.  An.isn.p.  fa.  t.).  Si  flette  quali 

(è)  Appendice  nkm.  lxxxi.  Tempre  in  Roma,  trattando  anche  affari  in 

(0  Ltk  vii.  Par.  ni. pag.  119.  nome  dello  Jmpccator  Carlo  v . .  e  fu  tras- 

(iÓ  Din.  Cam.  Tom.  ix  x  v.  p.  1 \ 0  t,      ferito  alla  Chielà  di  Mon Jonedo  nelle  Spa- 
(e)  Giovanni  Loayfa ,  Abbreviato»  del  gne  agli  8.  di  Giugno  1514.  (  A3.  Confili. 
Parco  minore  ,  fu  fatto  Vcfcovo  AlgarcQ-   Tom,  cvixi.  pag.  119.  Reg.  CUtn*  Vii. 
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Pio  II.  elefle  in  Podeftà  di  Viterbo  alli  28.  di  Ot- 
tobre del  1462.  unFrancefco  Tuti  di  Siena",  ed  un  altro 
Turi  dello  fteflb  nome  ,  e  di  profeflìone  Medico  ,  era  pri- 
mo Confcrvatore  in  Roma  ne*  tempi  di  Giulio  II. b  ;  ed  a 
Papa  Leone  poi  fu  cariffìmo  un  Giulio  de  Tutis ,  pari- 
mente Senefe  ,  nato  circa  l'A.  1  joo.  che  eleffe  in  fuo  Ca- 
merìer  fecrcto ,  arricchì  di  Ecncficj  ,  e  nel  Febbrajo  del 
1511.  ornò  anche  di  un  Canonicato  di  San  Pietro  ,  che 
avea  dimetto  Antonio  Foderati 6 .  Hanno  eglino  quefti  tre 
Tuti  a  far  nulla  con  Arcangelo  ? 

GIULIO  II 

Siamo  a  Giulio  II.  II  Diariita  Gradì  deferivendo  fa  malat- 
tia di  quefto  Papa,  che  cominciò  nel  Natale  del  1J12.  , 
narra  lotto  il  giorno  13.  di  Gennajo  dell'anno  feguente  , 
che  Medico*  habuit  femper  (ex  &  otto  ex  primoribui  Zìrbis , 
nec  unquam  potuit  piene ,  ér  perfette  intelligi  caufa  languori* 
fui  .  Aliqui  dixerunt  ex  plurimis  fantafiis ,  aliqui  ex  radice 
mali .  .  .  . ,  quo  antea  vexatus  fuerat ,  aliquid  rejìare  ,  unde 
magi*  mine  vexatur ,  aliqui  ex  fuis  inordinatis  appetitibus  fio» 

N  n  2  ma- 
Tom,  xuv.p.  17.  ) ,  m»  fi  morì  in  Curia  collocare  tra  Giovanni,  e  Guglielmo ,  full» 
pochilfimi  rnefi  dopo  ,  e  Guglielmo  di  Caf-  fede  del  NPadingo  ,  non  pare  che  ci  poli* 
iador  ebbe  il  Vefcovado  di  Ajgheri  alli  19.  ftare  in  niun  conto  ,  almeno  in  quel  can- 
dì Giugno  1515.  (  AH.  Conf.  To.  cit.  /max.  po ,  che  fi  dice  . 
Reg.  cu.  Tom.  xxxu.  p.io.  ) .  Il  P.  Mattei  Reg.  Tom.  xlix.  pag.  1  jo. 

non  ha  potuto  fapere  tutte  quelle  cole  (A)  GaDét.  Infcr.Rom.  Tom.  ni.  r.  \%%. 
( Sard.fac.  pag.  171.  )  ,  ed  ha  avuto  tor-  (c)  Reg.  Tom.  xx.  pag.  lot.  To.  cxxx, 
to  in  tacciare  il  Ciampini ,  del  non  aver  pag.ii.  Tom.cxu.  pag.  6l.  Tom.  cxLiit. 
nominato  il  Loayfa  nell'Opera  degli  Ab-  pag.  Si.  Tom.  CLXl.ffg.llO.  To.  clxxit. 
breviatori ,  perche  in  quella  dee  eflére  lo-  pag.  157.  L' ifcrinon  leoolcralc  di  quello 
lamente  il  Catalogo  di  Quelli  della nug-  Foderati  è  nell'Opera  dcH'Alvcri (  loccit, 
gior  Prefidenza,  c  non  degli  altri .  Quel  Par,  il.  pag.  174.  )  . 
trancefeo  de.  Barconovo  ,  che  fi  vorrebbe 
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macum  dijfilvijje .  Il  Mandolìo  gliene  ha  dati  quattro  ,  il 
Torrella,  il  Bodier ,  e  due  Lancellotti  ;  ma  quelli  ulti- 
mi proverò  in  breve  che  non  furono  tali ,  e  farò  che  al- 
tri ,  ignoti  ad  elio  ,  lì  abbiano  il  lor  pollo  in  compa- 
gnia del  Vives ,  di  cui  lì  è  già  difcorfo  .  Due  ,  che  però 
non  nomina,  ne  ricorda  lo  flefTo  Paride  nel  dì  della  Pu- 
rificazione di  nollra  Donna  dell'anno  i  50J. ,  perchè  furo- 
no a  prendere  la  candela  dal  Papa  prima  degli  Scudieri , 
quali  ciò  folTe  flato  contro  le  regole ,  ed  il  buon  ordi- 
ne * .  E  poco  dopo  ,  ove  dà  conto  della  Cappella  tenu- 
tali nella  prima  Domenica  dell'Avvento  di  quell'anno  parla 
il  rigido  Cerimoniere  di  un  terzo  Medico  alquanto  sfac- 
ciato ,  del  qual  pure  tace  il  nome  h  (  ficcome  lo  tace  di 
que'  due  ,  che  furono  al  genera!  Concilio  del  Laterano c  ) 
dice  ,  Quidam  Frater  Ordini*  Heremitarum  ,  qui  fe  Medi- 
ami PapA  dixit ,  voluti  omnino  federe  in  loco  Medicorwn  Pa~ 
f*.  fkcularinm  :  quod  cum  inhibuijpm  ,  voluti  adhuc  effe  an- 
te Generales  Ordimm ,  &  vix  potiti  eum  extrabere  de  ilio  lo* 
co  ,  fofuique  in  quadratura  in  medio  Cardinalium  ,  ut  in  terra 
federet  cum  aliis  Religiofis  . 

GIOVANNI  BODIER. 

N  on  mi  terrò  per  avventura  lontanilfimo  da  quello  ,  che 
fu  veramente ,  fc  dirò  che  il  Romito ,  di  cui  il  Diarilla 
Pontificio ,  è  forfè  Giovanni  Bodier  Francefe  dell'Ordi- 
ne de'  Ciftercienlì  ,  che  il  Mandofio ,  ed  il  Mabillone  d 
feppero  eflTere  flato  Medico  di  Giulio  ,  ed  Abate  di  San 
Sebaiìiano  alle  Catacombe  e  per  la  ifcrizione ,  che  ci  offre 

il 


{*)  Diar.  Tom.  TX.  pag.  6l. 
4ì  ibid.  pag.  ijj.  t. 

(<)  Tom.  x  vii. pag.  514,  f,  co  ,  Famigliare  di  Giulio  II. ,  fatto  Abate 

f  é)  1$,  Itti, pag.  Sy.  per  privazione  di  ua  Antonio  aih  */,  di 


(0  Non  fb  in  quale  inno  ei  1 
tale  ,  (accedendo  forfè  ad  un  Sifto  de  Zoc- 
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il  fepolcro  di  lui  in  quella  Bafilica ,  e  che  io  non  pof- 
fo  non  ripeter  quivi ,  per  darne  finalmente  un  efemplare 
corretto  ,  e  qua!  fi  vede  fui  marmo  ,  appiè  della  immagi- 
ne del  defunto  veitito  degli  abiti  Pontificali . 


a 


D.     O.  M. 

Io.  BODIER  CENOMANO  Prìb  AC 
MEDICO  INSIGNI  .  CVIVS  OPERA 
CYM  IVLIVS  il  PONT.  M.  VTERE 
TVR  1LLVM  HVIC  SACRO  DI 
VI  SEB.  MON.  ABBATE.  PREFE 
C1T.  VIX.  AN.  LXXV.  M.  111.  Vili. 

OBllT.  Vii.  KL.  IVlI.  M.  D.  XVll 
IO.  LVNELIVS  .  EPS.  SEBASTIANA,  D, 


R1I 


MON.  ABB.  AWNCVIà  .  BE  Mi.  P 


11  GrafTì  nel  mentovarlo ,  non  attefe  molto  alla  Religio- 
ne ,  che  profetava  :  gli  bario  forfè  di  averlo  nominato 
Romitano  ytiticìi  .  Sebbene  ,  a  voler  dir  tutto  con  in- 
genuità ,  potè  anch'edere  che  tale  ei  fotte  nell'A.  i  joj. a, 

e  che 

Febbrajo  del  i  f  04.  (Rtg.  Jul.  II.  Tomxu.      (a)  Ma  fc  egli  non  fu  mai  Romito  ,  né 

Jag.  10.  )  .  Gafparc  Longelini  nell'Opera  ancor  Medico  Pontificio  nell'anno  1  fot,  ì 
iotitia  Abbatiarum  Ordin.  Cifierc.  alla  Vi  ha  un  Giovanni  Bays  Canonico  Ccno- 
pag.  17.  del  Lib.  vii.  dove  parla  del  Mo-  manenfe  ,  e  Dottore  in  Medicina  ,  che  fi 
naitcro  di  S.  Sebaftiano  di  Roma  ,  non  ri-  (lava  in  Roma  nel  1 509. ,  e  che  ebbe  alla 
eorda  alcim  Abate  di  effe  dopo  l' A.  141J.  10.  di  Aprile  dal  Caacxluigo  uiuquicwa. 
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e  che  pofcia  per  poter  confeguire  quella  Badia  fi  ren* 
dette  Ciftercienfe  .  Il  Nipote  Tuo  Giovanni  Lancilo  (  o 
Runello ,  come  alcuna  volta  fi  chiama  )  fece  altrettanto 
certamente  allorché  lo  Zio  alli  22.  di  Aprile  del  1 5 1 3. 
gliela  rinunziò  :  era  egli  allora  foltanto  Chierico  fecolare 
di  circa  26.  anni ,  e  il  divenir  Monaco ,  ed  Abate  fu  tutt* 
uno  *  .  Al  cedente  però  il  Papa  accordò  il  diritto  del 
regrejjò  ,  fecondo  il  coftume  di  que*  tempi ,  ed  a  titolo 
di  pendone  quali  tutte  l'entrate  della  Badia ,  ed  una  Cafa  , 
che  il  Monaltero  aveva  a  Macel  de*  Corvi  ,  e  che  quelli  abi- 
tava h .  Per  tali  grazie  pagò  in  Camera  100.  fiorini  nel  Lu- 
glio del  1  j  14. e ,  ma  per  breve  tempo  potè  goderfele,  eflen- 
do  rimafto  eftinto,  ficcome  abbiam  udito  ,  nell'A.  1517. 
Cotefto  fuo  Nipote  ,  Famigliare  del  Cardinal  Lorenzo  Puc- 
ci,  Maggior  Penitenziere  1 ,  alli  17.  di  Aprile  del  IS14. 
fu  eletto  Abatx  del  Monaliero  Ciftercienfe  de  Pruliaco  della 
Diocefi  di  Sens ,  colJ'indutto  di  ritenerlo  con  quello  di 
San  Sebaftiano  e  ,  ed  è  incognito  a*  nuovi  Editori  della 
Gallia  Chrijìiana  ,  i  quali  nel  Tomo  xu.  hanno  opportuna- 
mente inferita  la  ferie  cronologica  di  tali  Prelati  .  Nè 
io  fo  qual  ragione  abbiano  efli  avuta  di  fcrivere  f,  che 
l'ultimo  Abate  regolare,  di  nome  Matteo,  il  qual  mori 
nel  IJ36.  cominciafTe  ad  elferlo  fino  dall'anno  ijii. 
perchè  io  trovo  una  Bolla  di  Leone  ,  che  lo  fa  Abate  alli 
13.  di  Giugno  del  1  Ji7.  »  e  dà  a  Giovanni ,  che  la  Badia 
aYea  in  tal  giorno  riuunziata,  una  penfione  * . 


za  pel  Cenfo  pagato  in  Camera'  in  nó- 
me del  fuo  Capitolo  ,  che  lo  dovea  in  era- 
zia  della  efenzione  accordatagli  { Dìu. 
C*m.  Tom.wiu.  pag.%i.t.  i.  Sarebb 
egli  mai  cotefto  Bays  fl  Bodier  malamente 
fcrirto  dal  Notato  ? 
U)  Rtg.  Bull.  Uo.  X.  in  Arch.  Daur. 

(*)  Apptniict  num.ixxxyu 


(t)  Llb.  Oblig.  C.A.  pjg.+y. 

(<0  Rtg.  Leon.  X.  Tom  cxciX.P.  i(. 

(e)  iiid.  Tom.  txvi.pjg.  io.  Ebbe  an- 
c'ne  da  Clemente  VII.  alcJni  Bcneficj  nelle 
Diocefi  dell  Aquila  ,  e  di  Spoleto,  Reg.  To- 
me LXXT.f.  7>>.  Tom.i.xxxtm.p.171.  t. 

(  f)  P"g' 

(g)  Rtg.  Tom.  cxxix.  pag.  108. 
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li  titolo  di  Vefcovo  Sebaftiano  (  cosi  tal  rolta  le  Bolle 
nominano  i  Vcfcovi  Sebaftcni ,  quantunque  le  più  antiche 
quali  Tempre  Sebajìienji  )  ,  che  nella  recata  lapida  porta  il 
Lancilo  ,  è  certa  prova  dello  averlapofta  al  Bodier  più  an- 
ni dopo  la  fepoltura  di  lui  :  concionacene  non  fu  egli  dato 
alla  Chiefa  di  Sebafte  prima  delli  26.  di  Febbrajo  del  i$37\ 
nè  confecrato  prima  delli  13.  di  Giugno  »  fecondo  l'ordi- 
ne ,  che  per  ciò  ebbe  Gafpare  del  Monte ,  Vefcovo  Civita- 
tenfe  dal  Card.  Camerlingo  b  :  e  che  poi  la  ponefTe  precifa- 
mente  nell'anno  1 J38.  lo  dimoftrano  le  cifre  Arabiche  di 
un  tal  anno  ,  fegnate  in  un  angolo  del  monumento  r  fot- 
to  l'arme  di  detto  Prelato .  In  Roma  efercitò  elfo  la  ca- 
rica di  Vicegerente  del  rinomati  (lìmo  Vicario  del  Papa 
Filippo  Archinto  ,  Vefcovo  allora  di  Saluzzo c ,  e  conle- 
crò  nel  1 S47.  il  Vefcovo  di  Tripoli ,  Tommafo  Fidelinc  d  , 
nel  IJ49.  l'Arcivefcovo  di  Firenze  c ,  enei  1550.  il  Ve- 
fcovo di  Giovenazzo f .  In  quell'anno  cedette  ad  Ugone  . 
figliuolo  di  un  fuo  Fratello  ,  un  Beneficio  r  che  avea  nel- 
la Diocefi  di  Sens-",  e  alli  16.  di  Settembre  del 
la  Badia  di  San  Sebaftiano  ,  che  Paolo  IV.  diede  fubito 
ad  un  Gafpare  de  Guzraanh- 

So 

(«)  Rtg.  Bull.  Paul.  III.  in  A.  D.  de  dì  S.  Clemente  di  A  terrò  fu  mandato  alli 
Provi/.  Frtlat.  Lii.iì. p.])o.  Alla.  ConJiJL  io.  di  Aprile  del  ip 7-  alla  Chiefa  di  Bet- 
in  Arch.  Vat.  Tom.  cvm.  pag.  174.  f.        tclemme  ( AH.  Conf.  Tom.  ctiii.  p.  J.  ), 

(A)  Divtrf.  Camtr.  Tonucir.  pag.to.  t.  e  alli  11.  di  Agofto  all'altra  di  Civiutc 
Sopra  alla  pag.  160.  not. b.  ho  detto ,  ftan-   (  ibid. pag.  ic.  J. 

do  agli  AuoaTrftt  Camaldolcfi  ,  «he  quefto      (e)  Rtg.  Bull.  Jul.  III.  Tom.  xxxrm. 
Gafpare  fu  Fratello  di  Giulio  III. ,  ora  di-  pag.  ut.  Quefto  Filippo  fu  trasferito  alla 
co  che  fu  Cugino ,  Figliuolo  di  Pietro  Pao-  Chiefa  di  Saluzzo  alli  1 9.  di  Ottobre  del 
lo ,  Fratel  minore  di  Vincenzo  ,  Padre  di   154*.  ( AH.  Confili-  Tom.  eod.  p.  41Ì.  t.  )  , 
cfso  Giulio  ,  ammaccato  dal  Fortunio   e  l' Ughelli  sbaglia  ferivendo  alli  tj. 
nella  Cronichetta  del  Monte  San  Savino      (<0  Diu,  Cam.  Tom.  cxtix. pag JO«.  t. 
(  pag.  ì9-  )  ,  per  cui  ho  faputo  altresì ,   era  (tato  eletto  alli  10.  di  Ottobre  dello 
che  refofi  Camaldolcfc  ,  fi  nominò  An-   ftcfso  anno  A3.  Conf  ièid.  p.  443. 
ionio  ,  e  che  non  fono  perciò  due  di-      (*)  Tom.  cix.  pag.  7.  f- 
verfi  Vefcovi  Civiurenfi  Antonio  ,  e  Ga-      (/)  pag.  4* 

fparc  ,  come  ne  parve  all'  Ughelli .  I  Ca-      (g)  Rtg.  Bull.  Jul.  III.  Tom.  1  p.  !•!, 
maldolcfi  quefto  affermarono  folamcnte      (A)  Rtg.  Bull.  Tom.  xxt.  p.  joo, 
coDghictturando  .  EiTendocgLi  poi  Abate 
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So  bene  che  ad  un  qualcuno  verrà  curiosità  di  fa- 
pere  di  qual  Sebafte  fofs'egli  Vefcovo  ,  che  più  d'una  ve 
n'ebbe  nella  Palellina ,  nell'Armenia  ,  e  nella  Cilicia  :  ma 
non  determinando  quello  la  Bolla ,  molto  meno  potrò  io 
determinarlo  :  mi  lento  però  inclinato  verfo  quella  ,  che 
era  nella  Paleftina ,  detta  anche  Samaria  ,  che  fola  è  re- 
giftrata  nell'antico  Libro  de  Cenji* ,  e  della  quale  più  Ve- 
icovi  di  rito  Latino  ha  raccolti  il  Le  Quien  b  ,  ma  niu- 
no  dopo  il  1403.  Ne' Monumenti  dell'Archivio  del  folo 
Secolo  xvi.  dall'anno  1  $01.  al  1537.  trovo  venti  Vefcovi 
Sebafteni ,  i  quali  fe  non  faranno  diftribuiti  per  le  diverfe 
Chiefe  di  tal  nome ,  una  non  può  tutti  capirli  ficuramen- 
te  c .  Ed  è  poi  cofa  ben  notabile  ,  che  ,  dove  prima  che 
il  Lunello  foiTe  Vefcovo ,  ne  incontriam  tanti  de'  Seba- 
fteni ,  niuno  più  fe  ne  abbia  dalla  di  lui  elezione  a  quel- 
la di  Francefco  Sporeno  Frate  Minore,  cioè  dal  1  537- 
al  1576.  d- 

GIROLAMO  NIFI. 

Ebbe  Giulio  un  altro  Archiatro ,  che  fe  non  era  Romi- 
to ,  quando  Ci  efercitava  nel  fuo  impiego  ,  lo  divenne  poi 
folenniflimo  ,  ed  infìgne  per  Je  opere  della  fantità ,  Gi- 

rola- 


(a)  Muratori  Difsert.  AA.  mei.  tvi 

Tom.  v.  P<*R-  8y<. 
(i)  Ortis  Chrifi.  Tom.  ul.p.  <4>.  iijo. 

(<)  1  rei.  Gregorio  de  Sccchcnd . 
1  toj.  Giovanni . 
I  to*.  Ermanno . 
1 107.  Tcoderico  Hubs . 
irci.  Andrea  de  Crohy, 
1510.  nel  Febbraio  Giovanni. 
1  jio.  nel  Novembre  Gafparcdc  Sa- 
baria . 

1  cu.  Arnaldo  deBcdorcro. 
iti},  nel  Marzo  Albcrco  de  Nylva. 


ijij.  nclDecembre  Domenico  de 

Cornarla . 
1(17.  Zaccaria . 
iti?.  Giacomo  . 
ifio.  Pieno  Recorda  . 
lue  Giovanni  de  rcrrarìa  . 
1511.  Locovico  . 
ifi*.  Guglielmo  della  Forefta  . 
1  jiy.  Angelico  Lw.io  . 
1  $  5 1 .  Bartolomeo  Si  mone . 
1H4-  Aooftino  da  Amctis. 

K  a  tempi  di  Clemente  VH. 

in  generale  un  Roberto  . 
(i)  AH.  Confifi.  Toni.  cix. p*ig-  4?4~ 
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rolamo  Nifi  da  Sczza  ,  parente  del  fommo  Filofofo ,  e 
Medico  Agoftino  *  ,  e  condotto  a  Roma  negli  Anni  di 
AleiTandro  VI.  da  Giovan  Pietro  Caraffa  ;  entrò  col  favo- 
re del  Cardinal  Oliviero  ,  Zio  di  quello  ,  nella  Corte  di 
Giulio  ,  e  feguitò  in  quella  di  Leone  ,  facendovi  da  Me- 
dico finché  nel  con  iftuporedi  tutta  Roma,  andato 
al  Malfaccio,  veftì  l'abito  de*  Camaldolefi  di  Montecorona, 
e  morì  fintamente  nel  Marzo  del  iJJrS.  >  dopo  di  avere 
nell'anno  precedente  ricufata  la  Porpora ,  che  gli  oflerfe 
il  fuo  antico  Amico ,  e  Padrone  Paolo  IV.  Il  Chioccarel- 
li b  ,  e  gli  Annalifti  Camaldolefi  narrano  quelle  ,  e  più  al- 
tre cofe  di  così  dabben  Uomo  %  parlano  de'Libri,  che  com- 
pofe  ,  ed  i  fecondi  notano  eziandio  l'errore  dello  Scardeo- 
nio ,  che  lo  chiama  Medico  di  detto  Paolo .  11  Mando- 
fio  lo  dà  a  lui ,  ed  a  Leone ,  e  tace  di  Giulio ,  e  fa  al- 
trettanto l'Eloy ,  dal  quale  è  ben  di  rado  ,  che  fiano  gli 
Autori ,  che  ricopia ,  emendati . 

O  o  SA- 

percliì  non  potè  allora  ,  leggendola  in 
Salerno ,  Cubito  che  Paolo  Teppe  che  era 

Srlla  Univcrfità  per  mancare  ,  tornò  a 
vcrgli  al  primo  di  Novembre  del  i  t  j  j» 
chiamandolo  di  nuovo  con  molta  riputa- 
zioo  fua  ,  ed  utilità  (  Brev.  Paul.  ìli. 
Arm.  XI.  Tom.  lui.  p.  »M.  ).  Dalla  ri- 
fpofta  ,  cb'ci  fece  al  ptimo  Breve  ,  che  fi 
troverà  al  nuro.  xevu.  dett' Appendice  ,  fi 
vede  chiaramente  come  non  era  mai  vo- 
luto venire  al  fervigio  di  alcun  Papa  , 
quantunque  invitato  ,  ut  Arifioulis  Li- 
oros  Romani*  Academicis  pralegerei ,  al- 
qut  etutm  ut  infiaurationi  tollegii  Sapien- 
ti* ...  .  optram  Juam  eommodaret  ;  cosi 
dice  il  Naudco  nel  fuo  Judicium  de  A. 
Nipho ,  prctncfso  alla  edizione  degli  O- 
pulcoli  morali ,  fatta  da  lui  in  Parigi  nel 
164C.  ,  nel  quale  ha  pubblicato  il  detto 
Diploma  di  Conte  Palatino  ,  ed  aflcrito  , 
che  quantunque  Mtdicinam  optime  calle- 
ret .  non  la  efercitò  però  mai . 
(J>)  loc.cit.pag.  117. 
(c)  Tom.  vnu  pag.71. 100.  101.  ,  ed 
altrove  ;  ce  parla  anche  l' AnrulifU  Mita- 


Cd)  Il  rabrucci  (  Tom.  li.  Opufc.  Ca- 
logeri pag.  111.  )  ,  ed  il  traduttore  ,  e  cor. 
rettore  infieme  del  Dizionario  dell' Eloy 
dicono  che  Leone  X.  ebbe  per  Medico 

?uefro  Svenano  ,  e  che  lo  pole  a  leggere 
ilofofia  nella  Sapienza ,  la  qual  feconda 
co  fa  è  aderita  univerfalmente  (  CarafFa 
/.  eh.  p.  j  jo.  Tirabofchi  Tom.  vii.  Par.  l. 
pag.  tao.  Chioccarelli  Scria,  di  Napoli 
pag.  76.  )  .  Ma  niuna  delle  due  è  vera  ;  e 
quelli  hanno  probabilmente  equivocato 
con  Girolamo  .  Agoftino  fu  bensì  onorato 
dal  Papa  del  grado  di  Conte  Palatino  al  li 
15.  di  Giugno  del  1510.  (Reg.  To.  clxxv. 
pag.iéA.  J  (  e  non  del  itti,  come  fcrivc 
DCl  Tuo  Dizionario  l' Ad  votar  )  ,  e  di  altre 

Jrerogarivc  al  primo  di  Luglio  ,  come  dal- 
1  Bolla  ,  che  e  inferita  neh"  Appendice 
della  Fiandra  fubalterna  di  Antonio  San- 
dc  rio  (  Tom.  il.  pag.6a.  ) ,  e  da  Paolo  III.  , 
che  magno  defiderio  unebatur  Gymnafium 
Romana  Academia  inflamrandi  ,  vinfque 
in  quavu  facilitate  iliufiribus  exornandi  , 
fu  (limolato  ne' primi  di  del  Pontificato 
a  venire  a  Roma  Profcfsorc  di  finca.  E 
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SAMUELE  SARFADI. 

Samuele  Sarfadi ,  o  Sarfari  ,  Rabbino  Spagnolo  ,  fu  Me- 
dico di  quefto  fteffb  Pontefice  fino  dal  principio  del  Pon- 
tificato ,  perchè  nel  defcrivere  che  fa  Burcardo  *  il  Pof- 
feflo  ,  ch'ei  prefe  al  li  5.  di  Decembre  del  1  J03.  dice  ,  Ju- 
d*i  fecerunt  longwn  ftrmonem  in  angulo  Turris  rotund*  Arcis 
Sancii  Angeli  b  juxté  murum  longtim  a  porta  venientem  ,  Rab- 
bi Samuele  Hifpano  Medico  Puf*  prò  omnibus  loquente  ;  Papa, 
refpondic  prout  in  libello,  cioè  nell'Ordine  Romano  ,  nel 
quale  fi  ha  la  formola  prcfcritta  e  folenne  per  tal  cofa . 
Tocca  in  quefto  luogo  il  Diarifta  l' antica  ufanza  degli 
Ebrei  di  prefentarfi  per  iftrada  a*  Papi  nella  celebrità  del 
loro  Pofleflb  ,  e  di  lodarli  ,  e  di  offrir  loro  la  divina  Scrit- 
tura ,  perchè  la  confermino  ,  e  adorino  ,  fecondo  ciò , 

che 

re!!i  nel  Catalogo  de'  Codici  dì  Murano  „  gem  adorandam  &  honorandam  vtriis 
pag.  jé.  „  hebraicis  in  kanc  ferme  fenttntiam  Pa- 

(a)  Diar.  Tom.  xv.pag.  pf.  „  pam  acclamante*  . 

(b)  11  luogo  ordinario  ,  dove  gli  Ebrei  „  Beatij/ime  Pater,  Kos  viri  Hcbrti  no- 
facevano  qncfta  loro  comparfa  ,  era  Mori-  „  mine  Synagog*  nofirt  fupplicamus  S.V. 
te  Giordano  ,  come  narra  nel  fuo  Libro  „  ut  icgem  Mojaicam  ,  ab  Onnipotenti 
cerimoniale  Cnftofaro  Marcello  ( p.17.  t.J,  „  Deo  Moyfi  Paflori  noftro  in  Monte 
ed  ivi  fi  prefentarono  a  Niccolò  V.  (  Mur.  „  Sinay  traditam  ,  nobis  confirmare  ,  cV 
S.  R.l.  Tom.  ni.  Par.  il.  pag.  8jó.  E.  )  ,  approbare  dignemini,  quemadmodum  a- 
e  forfè  anche  a  Gregorio  XII. ,  portili  pofi  „  In  Summi  Pontifices  ò.  V.  Prtdeceflo- 
fepulckrum  pontemque  Hadriani ,  ficcomc  „  res  illam  confirmarunt,  6f  approbarunt . 
dice  Jacopo  d'Agnolo  da  Scarpcria  nella  Quibus  refpondit  Ponti/ex:  Commenda- 
lerrcra  al  Crifolora  ,  cui  dà  un  diftinto  ,t  mas  legem  ;  veftram  autem  obfcrvatio- 
ragguaglio  del  porTclTo  prefo  da  quello  „  nem  ,  6*  intellecium  condemr.umus,  quia 
Pai>a  (  è  (rampata  dal  MchiK  in  fine  delie  „  quem  ventuntm  diciti s,  Ecclejìa  docet , 
Lettere  di  Leonardo  Dati  pag.  88.  )  ,  e  fu  „  ti  prtdìcat  veni/se  Dominum  Nofirum 
Innocenzo  Vili,  che  loro  accordò  ,  forfè  „  Jesum  Ckriflum  ite.  Solebat  tamen  alias 
per  la  prima  volra,  divenire  fotto  le  mu-  id  in  Monte  lordano  fieri  ,  fcdpropter 
ra  del  Cartello  .  Odali  il  Burcardo  nel-       infolentiam ,  qui  a  Romanis ,  ts  aliis 

Judtìs  fiebat  concefsum  eli  ipfis  hic  fie- 
ri  ,,.  In  querto  luogo  rtefso  incontra- 
rono Giulio  II.  e  Leone  X. ,  come  narra 
c(To  Burcardo,  e  Paride  dc'Grartì  ;  e  fu  una 
ad  inferiòres  merulas  jn  angulo  dìtii   novità  quella  di  Pio  ili. ,  che  gli  afcoltò 
Cafin  verfus  plateam  fé  cum  ornatu  tj    in  introita  prime,  aule  Palatii  ,  fecondo 
tegt  fua  rteeperant ,  obtulerunt  PP.  le-  che  ne  aificura  il  mcdcHmo  Burcardo  . 


la  deferizione  del  Portelo  prefo  da  que- 
fto Papa  (Diar.  mss.  Tom.m.  pag.  ti.  ). 

„  Cum  Pop"  pervenifset  prove  Caflrum  rono  Giulio  II.  e  Leone  X. ,  come  narra 

Sanili  Angeli  fe  firmavit,  Ù  Judti,  qui  elfo  Burcardo,  e  Paride  dc'Grartì  ;  e  fu  una 


*  1 
*» 
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che  fi  legge  nell'Ordine  attribuito  al  Cardinal  Giacomo 
Caetani  *  :  al  che  quelli  rifpondono  ,  commendando  Ugem , 
&  damnando  obfervantiam  ^ud&orum  ,five  hit  di  e  cium,  ovvero 
interprete*  ,  ficcome  dice  l'Autore  della  Vita  di  Niccolò  V. 

A  qucfto  Medico  Palatino  al  li  14.  di  Luglio  del 
ijoj.  furono  pagati  12$.  feudi  d'oro  per  ragione  della 
carica  b,  ed  il  Papa  alli  14.  di  Maggio  del  1J04.  per- 
mife  così  a  lui  ,  come  a  Giufeppe  Tuo  figliuolo  ,  che 
fi  potettero  addottorare ,  ed  accordò  loro  varj  indulti , 
e  privilegj  »  datigli  prima  da  Aleflandro  VI.  (  cui  quegli 
forfè  fervi  )  ,  e  dal  Re  di  Francia e,  e  nuovamente  con- 
fermati ,  ed  ampliati  a  Giufeppe  da  Clemente  VII.  con 
un  Breve  de'  2  J.  di  Febbrajo  1  J24. ,  in  villa  maflìmamen- 
te  de'  meriti  del  Padre  defunto  d  .  Pierio  Valeriano  e  nel 
funeftiiTìmo  Libro  de  infelicitate  Litteratorum  f  fcrive ,  che 
Giulio  fervivafi  arduamente  dell'opera  di  Samuele  ,  e  nar- 
ra fé  molte  difavventure ,  i  lunghi  e  pericolofi  viaggj , 
e  la  miferanda  morte ,  avvenuta  nella  Campagna  di  Vico- 
varo  Ì'A.  1527. ,  alfigliuol  fuo,  che  chiama  Giofifonte, 

O  o  2  gran 

di  Luglio  del  tf!t.,c  confermato  dallo 
fteQo  Leone  alli  19.  di  Marzo  del  1714.  , 
e  che  11  applicava  in  iferiverc  gli  Atri  de* 
Martiri  (  Reg.  Leon.  X.  Tom.  lxxxix. 
pag.  148.  Tom.  cxtiii.  p.101.  Tom.cxcu. 
pag.  187.  Clcm.  VII.  Tom.  cix.  pag.  ij.f. 
To.cxLiii.  p.  li).  Paul.  III.  To.  xxx ti. 
pag.  140.  )  .  Era  anche  Cappellano  della 
Cappella  dello  Studio  ,  e  perchè  tentò  di 
fate  la  rifegna  di  tal  Beneficio  in  favore  di 
Mcfs.  Profpero  Santacroce  ,  il  Card.  dc'Mc- 
dici  gli  fcrifse  tre  Lettere  (  Lettere  di  di- 
verft  nobilitimi  Uomini  Lib.  i.p.iy. 
rimproverandolo  di  cosi  fatto  penderò  ,  e 
ponendogli  davanti  agli  occhi  due  nipo- 
ti ,  ch'cfso  avea  nella  fua  Corte  .  Quelle 
cole  non  dicono  ne  il  Niccron  (  To.xx*  U 
p.  ?4"-J  >  n^  S'S-  Tirabofdii  (Tom.vu, 
Par.xl  p.  no.  ) ,  ti  altri  folle . 
(/)  Lib.i.pag.  tt. 


(a)  Mabillon  Muf.  hai.  Tom.  il.  p.  168. 
Gattico  AB.  Ctrim.  Tom.  1.  p.io*.  Di  que- 
fto  rito  parlali  anche  ncll' altr'Ordine  di 
Cencio  prcfso  il  detto  Mabillon  /.  c.  p.  100. 

(4)  Rat.  Cam.  Tom.  DccL.pdg.14S.  To- 
mo dccli.  pag.  198. 

(c)  Appendice  num.  ixxxn. 

(d)  Appendice  num.  xc.  ' 

(e)  Da'  Rcgilìri  de'  Papi  Leone  ,  Cle- 
mente ,  c  Paolo  ricavo  ,  che  quello  dot- 
ti (Timo  Scrittore  fu  Rettore  della  Pieve  di 
Santa  GiufHna  de  Limana  della  Dioccfl  di 
Belluno  ,  Arciprete  di  qucfla  Cattedrale 
(della  qual  Dignità  parla  egli  Qc/To  lepi- 
damente in  certi  verfi  diretti  al  Cardinal 
Giulio  dc'Medici  ; ,  Canonico  Mccfcmbur- 

ftnfc  ,  c  della  Chicli  di  Santa  Maria  de 
nlàncgo  della  Diocclì  di  Cremona,  Rc- 
giflratore  delle  Suppliche  ,  Familiare  del 
Cardinal  AleGandro  Farnefe  ,  Proconota- 
lio  ApoftoUco ,  eletto  da  Giulio  II.  alli  1. 
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gran  Filofbfo  ,  e  Matematico  ,  e  dottiflìmo  nelle  Lette- 
re Greche  ,  ed  Ebraiche  ,  e  nelle  Latine  tanto  ,  ut  &  vor~ 
fa  &  prorfit  orationis  candore  ,  &  elegantia  dtquales  omnes  Ro- 
mt  provocare . .  .  Moribus  ad  h<ec  integerrimi;  prtditus  erat , 
ut  nibil  in  juvenc  prAter  Cbriftiana  pietatìs  cognitionem  deft- 
derares  .  Anche  Davide  de'  Pomi a  Giudeo  nell'Opera,  che 
ftampò  in  Venezia  nel  1588.  de  Medico  Hebrxo  ,  feppe  di 
coitui ,  avendo  fcritto  alia  pag.  70.  'Julius  II.  Pont.  M.  ce- 
leberrimum  Phyficum  Juddttm  Shneonem  (  volle  forfè  dire 
Samuele  ni  )  Zarfàdi  nuncupatHtn  non  fine  maximo  decore  favore 
mercedeque  ingenti  apud  fé  conduxit .  Subfìquentes  etiam  Sum- 
mi  Pontifices  (  maxima  ex  parte  )  Judtum  Medicum  in  co- 
rum  curatane  vocarunt ,  Leo  X. ,  &  Clemens  VII. ,  Paulus  III 
fr&fcrtim  ,  qui  Jacobi  Mantini  prttfentia  ufus  omni  fere  tem- 
pore fitti .  A  Samuele  io  penfo  che  fofTe  Fratello  quell'Ifac- 
co  Zalfati  Ebreo ,  valorofo  Medico  altresì ,  cui  già  fet- 
tuagenario ,  e  benemerito  per  le  medicazioni  fatte  a  molti 
Curiali,  volle  il  detto  Clemente  VII.  nel  1530.  fcrivere 
un  Breve  ,  e  nominarlo  fuo  Famigliare  b . 

Furono  certamente  in  quefto  ,  e  nel  precedente  Se- 
colo affai  in  voga  tra'  Criftiani  i  Medici  Ebrei  (  frenati  però 
Tempre ,  e  diretti  da  ottime  leggi  e  ftabilimenti  ) ,  malgra- 
do le  fcomuniche,  e  le  coftituzioni  contrarie  a  ciò,  pubbli- 
cate già  ne*  Concilj  Biterrenfe c ,  Albienfe  d  ,  EfTonienfe  e , 
Avenionenfe f ,  Vaurenfe»,  e  Bafileenfc  h  ,  e  dall'Antipa- 
pa Benedetto  XIII.  1  ;  le  quali  vennero  in  appreflb  con- 
fermate da  Callido  III.  k ,  da  Paolo  IV.  ,  da  San  Pio  V. ,  e 

da 

00  Di  coftni  fi  legga  un  curiofo  aiti-  {/)  An\\i.  cap.  éf. 
colo  ,  che  ha  il  Dizionario  dell'Eloy  .  (e)  A.  i  J6Ì.  cap.  114. 

8  lfc?£Z.Xa-  dì  SSXX-BH.  JUfe  P«.nf. 

(i)  A.  Ki4.w.«?.  pag  7l*- 

00  A.  rt87.  cap.  49.  è  inferito  nel  To-  (k)  Sta  nel  Tomo  tiii.  del  Regtfbo  dt 

moli.  te  Concilj  d$lla  Gran  Srtttagna  qucfto  Papa  allagai  j.  ;.  datagli  *8.  di 

pag.  it$.  Dcsenibre  14J*.  i  reyoca.  »  privile*  1  «once- 
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da  Gregorio  XIII. a .  Tanto  ha  potuto  in  ogni  tempo  fo- 
pra  degli  Uomini  l'amor  della  vita ,  e  della  fanità  ,  che , 
fenza  cercare  Tros  Rutulufvefuat ,  quello  hanno  voluto  ,  e 
defiderato  Tempre ,  per  cui  l'una  e  l'altra  fi  potefTe  meglio 
ritenere  !  Darò  ora  i  nomi  di  molti  di  cotali  Medici ,  per- 
inalo  di  piacere  a'  Lettori .  Innocenzo  VII. ,  il  qnal  difse 
con  verità ,  che  licei  Judtei  in  fua  magis  velini  obflinantia 
■perdurare ....  eamen  defenfionem  noflram  ,  &  auxilium  fojìu* 
lant ,  &  chrijìiana  pietatis  manfuetudinem  interpellant ,  nell* 
A.  1406.  ricevette  fotto  la  protezione  Apoltolica  alcuni 
Giudei  del  Rione  di  Sant'Angelo  b ,  ed  ebbe  per  buoni  i 
diplomi  di  Cittadinanza  Romana  ,  e  di  altre  grazie  in  di- 
vertì tempi  accordate  da'Senatori c ,  e  da'Confervatori  agli 
Uomini  feientifici  Maeftro  Elia  di  Sabbato ,  Maeftro  Mosè 
di  Lisbona ,  e  ad  un  altro  Maeftro  Mosè  di  Tivoli  Giu- 
dei ,  Medici  Fijìci ,  e  Dottori  in  Medicina ,  i  quali  utilmen- 
te s' impiegavano  ne'  fervigj  de*  noftri a  :  e  forfè  che  uno 
di  quelli  due  Mosè  è  quel  Mosè  Ebreo  ,  il  quale  ,  do- 
po di  ciTere  ftato  dichiarato  Archiatro  del  Re  Ladislao 
di  Napoli  ,  fu  uccifo  in  Roma  alle  calende  di  Giugno 
del  1408.  da  cert'  altro  Medico  Ebreo  ,  di  nome  Elia 
(  lo  fletto  per  avventura  che  il  ricordato  )  per  invidiam , 
quia,  erat  melior  Medicus ,  quam  fupradiclus  Heliaj  •  .  Ne- 
gli 

duti  a'Ghidci  da'Pontefici  panati ,  maxime  de'  Malatcfti  ,  Benedetto  Beotivogli  ,  e 
da  Martino  V.  ,  e  comanda ,  quod  deinceps    dovari  Francc(co  l'anelatici . 
perpetui*  futuns  temporibus  thrifiiani.  cum      (d)  Rtg.  Tom.  il.  pag.  l  J.  t.  pag.  1 10.  r . 
Judéùs  ,  &  Saracenis  comedert  aut  bibtre  ,  pag.  I  ti.  t. 

fui  ipfos  ad  communia  admittere  ,  vtl  tis  (e)  Diarto  di  Antonio  di  Pietro  p.  99?. 
cohabitare  ,  aut  cum  ipfis  balneari  t  vtl  Male  afsai  per  quello  infelice  Mosè  .  le 
ab  tis  in  eorum  infirmttatibus  ,  aut  debili-  era  veramente  melior  Medicus  ,  perchè  , 
tatt ,  feu  alio  quocumaue  tempore  medici,  fecondo  le  dottrine  de*  Cuoi  Rabbini  „  cU 
nam  ,  vet potionts  ,  /tu  vulntrum  ,  &  ci-  tate  dal  Calmet  (  Difstrt.  dt  rt  Medica 
catri cum  curationtm  ,  ftu  aliquod  medi-  vettrum  Hebrsorum),  Mtdieorum  optimus 
cabile  gtnus  rczipert  non  debtant .  in  Inferno  demergatur  ,  fplendide  enim  vi- 

(<z)  oullar.  Rom.  To.  ir.  Par.  1.  p.jti.   vit ,  nec  morbum  timtt  ;  ntqut  cor  fuum 
Par.  il.  pag.  z86.  Par.  iv.p.  1.      coram  Domino  conttrit  ,  pauperemque  , 

(S>  Regeft.  Tom.  il.  pop  1  %6.  t.  opemfuam  UH  denegans  ,  inttrficit  * 

CO  Quelli  Senatori  furono  MalatelU 


294  DEGLI  ARCHIATRI 

gli  Statuti  di  Roma  corretti ,  e  riformati  fotto  Paolo  II. a , 
e  nuovamente  fotto  Adriano  VJ.  b,  in  un  Capitolo  ,  che 
è  de  'Judais  debentibus  portare  labarros  rubeos ,  fono  da  un 
tal  obbligo  dentati  i  Medici  ;  la  qual  efenzione  avean  già 
quelli  ottenuta  nel  Secolo  xiv.  da'Compilatori  de*  mede- 
fimi  Statuti  con  quello  decreto  c:  Juddi  fuper  alia  vejìimen- 
ta  tabarros  pcrtent  color is  rubei .  Exceptis  Medicis  expertis  in 
theorica ,  &  praclica  Medicina  ,  &  aciualiter  exercentibus  artem 
medicina  in  Urbe  ibi  habitantibus ,  approbandis  per  Dominos 
Confervatores  ,  Exequutores  jufiiti*  ,  &  quatuor  Confiliarios  . 
Martino  V.  concedette  a  Vitale  di  Graziano  il  poter  medi- 
care dovunque  d,  Niccolò  V.  a  Dattilo  ,  e  a  Guglielmo  fuo 
Figlio  ,  folamente  in  Cornerò  ,  Montalto  ,  e  Civica- Vec- 
chia, per  le  premure  fattegli  dal  Gonfaloniere,  da' Confoli, 
e  Capitani  di  Corneto  fteflo  nel  14.51.  e,  Pio  li.  a  Mosè 
di  Rieti  e  Siilo  IV.  ad  Altaico  de'  Balmes  di  Napoli  ,  e 
a  Manuele  di  Salomone  di  Cefena  s .  Così  Innocenzo  Vili., 
cui  moribondo  un  impudentilTìmo  ,  e  luperftiziofo  Me- 
dico di  Ghetto  prometteva  la  guarigione  procurata  con 
umano  fangue  h  ,  permife  ad  Abramo  di  Mayr  de  Bal- 
mes ]  di  Lecce  di  poterfi  addottorare  in  Napoli ,  ed  efer- 
citarvi  pofeia  l'arte  fua  fenza  diftinzion  di  perfone  k  ;  fic- 

come 

0 

(a)  Lib.  il.  cap.  144.  razra  l'Aft-uco  ,  che  ho  ricordato  ,  e  quel 

{!>;  lib.  ni.  cap.  1  f  9.  Laudario  Balmrs ,  caro  a'  Perugini ,  c  Mc- 

(0  Mss.  in  Arch.  Vatic.  pa%.  Hi.  dico  del  Cardinal  Cilici  ,  che  in  Pcfaro 

&!)  Ree.  in  Arch.  Dat.  A.  x.  Tom.  il.    conobbe  Amato  Luutano  ,  da  cui  diech 
pag  1^4.  anche  uomo  dotto  e  prooo  (  Luration.  mt- 

(r)  Ree.  Tom.  xxxw.pag.  in-  àUar.  Cent.  v.  cur.  79.  )  .  Quello  medefi- 

(f)R<g.  Hit/!,  in  Arch.  Datar.  A.  u    tuo  Autore  ci  ha  perpetuata  la  memoria 
Tom.  ni.  Mf.  ti-r.  di  un'altro  Ebreo  fuo  Nazionale  ,  che  1  Pe- 

i?)  ìbid  A.\\\.Tom.*.pag.n<>.A.iy.    farcii  aveano  condotto  per  loro  Chirurgo 

7W  il.  r  'g.  1  in.  (  ik  cur.9t.  )  ,  hecome  il  Pomi* 

(Ai  Com  il  Diario  dell'  tnfcfTura  prcfso  del  Laudario  ,  di  Abramo  de :  Pa  mis  ,  Fi- 
li Muratori  f  S.  R.  I.  Tom.  il.  Pan.  ih  6:0  del  Card.  Gambata,  e  di  altri ,  che 
pag.  1  t+i .  )  .  medicarono  con  molto  grido  m  Roma ,  la 

ti)  Ve  'ali  il  Maiznchelli  ,  e  il  D^iona-    Bologna  .  ed  k)  Siena . 
rio  dell'  Eloy  .  che  parlano  di  coli  ai  ,  c      (i)  Reg.  Sccr.  Torneai,  pag.  184. 
delle  Opctc  ,  che  fece .  Fotie  iu  <UU  fua 
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come  ve  la  cfercitò  qucll'infigne  Medico  Pietro  Giaco- 
mo da  Toledo  ,  per  cui  Agoliino  Nifi  ,  che  lo  avea  per- 
fuafo  a  renderli  Criitiano  ,  recitò  ,  e  pubblicò  una  elegan- 
te Orazione  a .  Di  un  Giudeo  ,  che  ne!  1422.  andò  da  Ro- 
ma a  Vicovaro  per  attendere  alla  cura  del  Cardinal  Pietro 
Fonfeca  ,  il  quale  cadendo  dilgraziatamente  giù  per  le 
fcale  del  Convento  de'  Frati  Minori  di  quel  Luogo  ,  re- 
tto s\  mal  concio  nel  capo  ,  che  in  poche  ore  trapaf- 
sòb,  trovo  farli  menzione  ne' Libri  delle  fpefe  della  Ca- 
mera , 


(«)  Chioccirelli  Scrittori  di  Napoli  T.l. 
pag.  ti. 

(A)  Che  la  vita  di  quello  Cardinale  a- 
vefle  un  termine  cosi  lagruncvole  non  li 
dice  ne  dal  Ciacconio  ,  ne  dal  Ch.  Signor 
Abate  Dionigi  ,  che  ha  modcrnamenre 
parlato  di  lui  nella  bell'Opera  delle  Grotte 
Vaticane  (  pag.  15  S.  ,  ,  lo  arterma  pero  il 
Sommo  Pontefice  Martino  V  nel  leguentc 
Breve  ,  che  il  giorno  dopo  fece  fcrivcrc  ad 
Allonfo  Re  di  Aiagona  dal  Segretario  Lo* 
fedi .  Cum  multa  quotiate  no  fin  fragilità- 
tis  txempla  impcndentium  periculorum  ,  ii 
cafuurrx  humanorum  in  oeulis  noflris  ap- 
partarti ,  unum  hic  novijjimt  faitum  eft  no- 
bis,  Ci  ibi  avitnaum  ,  quea  jmc  iterimi*  re- 
fcrrt  non  pojfumus.  A'jm  tuus  iilc  devotus 
amkus  ,  nojie.-que  ail.  filius  Petrus  nuaer 
Sancii  Angeli  Ùiaconu*  Cardinali*  dudum 
expcclatus ,  ti  dejìderatus  a  nobit,  cum  ve- 
uijfet  ad  Oppiaum  Vkovarum  .  iburtin. 
Vioc.  ,  ubi  prtlentialitcr  rcfidemus  ,  ii  ad 
Monajìerium  Fratrum  Minorum  ,  ubi  erat 
/ibi  ajjignatum  hofpicium  ,  aivcrtijfet ,  he- 
pernu  ai*  cajìi  Jtnijlro  at  quidam  Scila 
cum  prie 11 itio  Iapju*  cor.iuj'o  capite  ita 
fuit  Ufus  ,  ut  IMI  jequenti  ext  ir.r,'càt . 
Hic  repentinus  cafu*  cornofirum  {l  igulari 
dolore  conj'esit ,  tum  ipfìus  lievitare  in  no- 
mine Ecclejiajiico  tam  ntfg  ù  ,  ti  in  tanta 
dìpùtate  confinato  ,  tum  quia  nos  ,  (i  Ec- 
clejia  amijjo  tali  viro  jatiur.im  maximam 
[cuitmu*  ,  ti  tu  ,  Fili  caligine,  plurimum 
pcraianti  .  Nam  /insulari  afeàu  ti  fide 
tuam  Exeellentiam  hic  amabat  ,  [insulari 
fiudio  procurabat  amplitudine™  Sublimita- 
tis  tu*  ,  fingularì  prudenti  a  nojlrj  ,  &  Ec- 
defi*  ,  ti  tua  omnia  [ibi  commi jìi  nego- 


eia  adminifirabat .  Eft  igitur  nobis  ,  Et- 
cle/ì*  ,  fi  libi  dolor  ijte  communi*  ,  qutm 
tamen  patientei  [erre  dtbemus ,  Ci  queeum- 
que  Deo  piacila  Junt  *quis  animi *  tolera- 
re  .  Unum  nos  in  hac  tanta  rruroris  acer-t 
bìtate  confolatur  ,  quod  cum  optima  di/'po- 
fitione  ,  ti  contrilione  ex  hac  vita  difcejjit  , 
ut  fperarc  merito  aebeamu*  eternam  ani- 
m* [ut [aluttm  .  Ceterum  [amiliam  [uam  , 
ti  juos  omnes  tu*  regi*  Cefituàini  commen- 
damus  ,  quos  Ù  nos  eiiam  paterna  cari- 
tate  commendatos  Jiabebimus  ,  nec  talis  , 
(i  tam  cari  nobis  viri  ,  reliquia*  ti  memo- 
riam  deferemus  .  Benedetto  XIII. ,  per  cui 
era  Cardinale  il  Fonfeca  ,  poiché  teppe 
dell'elicili  egli  gittato  nelle  Diaccia  del  le* 

Spaimo  Papa  Martino  ,  lo  dichiarò  incor- 
o  nelle  cenfure  ,  e  piivo  di  ogni  dignità 
con  Bolle  date  in  Panifcola  alli  f .  di  Gcn- 
najodel  i*i%.(  Tonux\.  Reg.pag.  i.t.J, 
quali  nel  tempo  ftclfo  ,  in  cui  dal  vero 
Pontefice  per  altre  Bolle  fu  giudicato  con 
rutti  i  fuoi  parenti  immune  dalle  feommu- 
nichc  ,  rivolte  a'  (eguali ,  e  fautori  di  cfso 
Benedetto  (  Rtg-  Bull.  Man.  V.  in  Arch. 
Dar.  A. ni.  T.vu.  p.i.  ) .  Andando  Legato 
all'  Imperatore  di  Oriente  ct>bc  ordine  svili 
io.  di  Aprile  del  1410.  di  procedere  contro 
quello  Anripapa.e  contro  gli  aderenti  a  lui, 
e  di  far  pubblicare  a  tal  uopo  la  Crociata 
ncReami  di  Aragona  ,  di  Valenza ,  di  Na- 
varra  ,  e  di  Calliglia  .  Ali»  16.  di  Apodo 
fu  mandato  con  grandillìmc  facoltà  a  com- 
porre le  diflcnlioni  r.ate  in  quell'ultimo  , 
e  alli  11.  di  Settembre  dall'anno  142.1.  paf- 
sò  ad  cfserc  Legato  nel  Regno  di  Napoli 
(  Reg.  Mari.  V  Tom.  vi.  /vj.  9.  II,  i;. 
H*.       J  >  incontrato  dalle  galere  del 
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mera  * ,  e  nel  Diario  deH'Infeflura  b  di  quello ,  che  me- 
dicò l'infelice  Protonotario  Colonna  .  L  Itrenfe  produce 
una  ricetta  contro  la  Pelle  c,  comunicatagli  in  Roma  nel 
1476.  da  un  Ebreo  di  Regno ,  Medico  non  volgare ,  dotto 
Filofofi  ,  e  fuo  grande  amico  :  e  non  fo  qual  Leone  nel  Pon- 
tificato di  Leone  X.  abitava  nella  Parrocchia  di  S.  Leonar- 
do d  ,  ed  offriva»"  a  chiunque  andava  per  eflb  .  Di  un  Bo- 
nifacio ,  che  fu  già  Medico  condotto  in  Anagni ,  parla  una 
Lettera  del  Cardinal  Camerlingo  dell'  A.  1 51 5. e ,  il  quale 
nel  1  $07.  avea  conceduto  ad  un  altro  Ebreo  Alenzio  ,  Me- 
dico e  Chirurgo  di  molto  nome  e  probità ,  a  fua  mo- 
glie, e  figlia  il  poter  veftirecome  tutti  i  Criftiani '  .  Que- 
lla grazia  colla  facoltà  di  medicare  coufeguì  nel  i$3*« 
eziandio  un  Salomone ,  che  abitava  in  Rimino  ,  e  che  era 
Dottore  in  quell'arte,  e  buon  pratico  « .  Ma  fi ììgoiar  de- 
liro ,  e  veramente  ftrana  immaginazione  fu  quella  ,  che  in 
quefti  anni  occupò  la  mente  di  Francefco  I.  Re  di  Fran- 
cia, il  quale,  al  riferire  dell'Huarte  h,  molejiato  da  una  lunga 
infermità  ,  &  vedendo,  che  i  Medici  della  Cafa  ,  &  della  Cor- 
te fua  non  gli  davano  rimedio  ,  diceva  ogni  volta  che  gii  ere 
fceva  la  febbre  ,  che  non  era  fofltbiU  che  i  Medici  Criftiani  fa- 
frjfero  curare  ,  ne  da  loro  fperava  giammai  la  fanità  .  Per  la 
qual  cofa  avendo  egli  mandato  a  Carlo  V.  per  un  Medi- 
co Ebreo ,  ed  ottenutone  ,  in  mancanza  d'altri  »  uno ,  che 

avea 

Re  ,  e  dal  Re  mede/imo  (  Muratori  S  R  I.      (/)  Catalogo  delle  .Cafe  di  Roma  citato 

Tom.  xix.  pag.ni^.D.  ) .  11  Ciaccouio  o  altre  rokp  . 

non  racconta  talicofe,  o  le  dice  confa-      (e)  Dui.  Cam.jTom.  ixv.pag.  io. 

fameme  !  chiama  il  Fonléca  ftniore ,  «uan-      {[)  ibid.  Tom.  Lrx.  pag.  54- 

do  quello  loprannome  porto  Pietro  Blant ,      (g)  ibid.  Tom.  lxxxtiii.  pag.  170.  U 

Cardinal  di  Sant'Angelo  anch'elfo ,  mor-  Faceiolati  (  Tom.  il.  Fafi.  Gymn.  Patav. 

10  nel  1409  (  Lib.  Oblig.  lvi.  pag.\%.  t  ),  p.  109.    parla  di  una  Bolla  di  Giulio  III. , 

e  tace  del  Vescovado  di  Stgucnza  ,  che  gli  per  la  quale  il  Collegio  de'  Medici  di  Pa- 

fa  da  Martino  dato  in  commenda  nel  1419.   dora  fa  abilitato  ad  cfaminarc  Leone  Bc- 

(Lib.  Obtje.LY  111.  pag.  170.  Rcg.  Marc.  V.  naja ,  Ebreo  da  Imola  ,  e  a  renderlo  D»t- 

m  Arch.  Tfat.  A.  va»  Tom.  iL  p.  1  u  )  .      core  . 

(a)  Tom.  oixxxriu.  pag.  107.  t.  (A)  Efame  degt  Ingegni  degt  Huomini 

(£)  loc.  eh.  pag.  1 170.  B.  cap.  tu» 

(e)  Cap.  y. 
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uvea  deporto  il  Giudaifmo  da  poco  tempo  ,  ne  lo  cacciò 
da  fe  immediatamente  ,  e  volle  ad  ogni  modo  farne  veni- 
re un  altro  da  Coitantinopoli ,  che  era  Ebreo  tuttavia  ,  e 
che  lo  guari  filamene  con  latte  £  Afina. 

LANCELLOTTO  LANCELLOTTI . 

Lancellotto  de'  Lancellotti ,  Romano  del  Rione  di  Pon- 
te ,  fu  Medico  parimente  di.Gitilio  II.  ,  e  Familiare  anche 
di  Leone  X.  ,  dal  quale  confeguì  un  Canonicato  di  San 
Pietro  agli  1/.  .di  Ottobre  del  1  516.  «vacante -per  la  mor- 
te del  Poeta  celebre  Girolamo  Millini  b  .  11  diligentiflìmp 
Giacomo  Grimaldi  nell'Opera  mss. ,  ohe  fi  conferva  nelt' 
Archivio  del  Capitolo  di  San  Pietro  ,  intitolata  Defcen* 
denti*.  Canonicatitum  ,  Beneficiatwim  ,  &  Clericatuum  Sacro- 
fancU  Bafilicn  Vaticana  alla  pag.  64.  dopo  di  aver  detto , 
che  quelti  n'ebbe  il  poffefTo  alli  17.  di  tal  mefe  ed  an- 
no, fcriflTe  ,  Lancellottus  fitit  Medicus  fecretus  Julii  IL  quem 
in  limite  mortis  pofitum*  dato  illi  jam  deaerata  valetudine  ma- 
lo Perfico  ,  Dei  fidente  virtute  a  morte  liberavit  :  fi  hoc  Jìt 
verum  ventati  relinquo  ,  ita  accepi  ;  poi  foggiunfe  ,  R.D.Ja* 
cohus  ^acobatius  die  2.  Aprili s  IJ2J.  accepit  pojfejfionem  Ca- 
mnicatus  primi  vacaturi ,  &  anno  1527.  Lancellottus  de  Lan~ 
cellottis  obiit  in  Palatio  fio  retro  S.  Salvatorem  in  Lauro  in 
Parocbià  Sancii  Simeonis  ex  morbo  PeJHs ,  quo  anno  %)rbs  & 
pijìilentia  ,  &  direzione  maxima  a  Borbonicis  Militibus  du- 
pli fi  clade ,  Deo  fic  permittente ,  percujfa  fuit .  PoJìVrbis  de- 
li p 

(a)  Ree.  Tom.  lxxiii.;u*.  169.  nonico  di  San  Pietro  nel  im.  nel  pofto  di 

(A)  V.  il  Tirlbòfcln  Tom.  vi.  Par.  «I.  Paolo  Conforti  (  Grimaldi  loc.  cu.  p.  1  f  6. 
fete.  fj.  Giulio  H.  leccio  Abbreviatore  dove  però  e  eorfo  errate  nell'anno  ) .  Ma- 
rie! Parco  minore  (Jieg.  in  Arch.  Datar,  ravigliomi  che  l'Alvcri ,  il  quale  -tanto  ha 
A  \  ni.  Tom.  xvu.  p.  101.  )  ,  e  Canoni-  fcritto  della  Famiglia  Millini  ,  e  degli  Uo- 
Co  di  San  Giova»  Latcrano  (  ibid.  A.  1  v.  mini  illuftri ,  che  nacquero  da  quella ,  non, 
Tom,  xxv  u.  pag.  3iy.  Rep.  Leon.  X.A.\.  abbia  de  rta  una  parola  di  colini  ,chcp«i 
Tom.  xxxiv.pag.  10).  )  ,<  Leonc  X.  C*-   ne  meritava  moluilim»  . 
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frddatimem  anno  1528.  venit  ad  Ecclefiam  Dotninus  Jaeo- 
bus ,  &  coepit  firvire  fuper  Canonicatu  fufradicli  Lancellotti . 
Fu  celebre  non  molto  dopo  un  altrp  Lancellotto  di  quella 
nobilifllma.  Famiglia  ,  Figliuolo  dell'  infrafcritto  Medico 
Scipione,  e  Cameriere  di  Leone X. a,  il  quale  ne!  1545. 
divenne  Canonico  di  San  Giovanni  Laterano  k,  e  pofcia 
nel  1J62.  cflèndo  Referendario  Apoftolico  fu  mandato 
Luogotenente  a  Fermo c ,  nel  1 564.  confeguì  il  Governo 
di  Afcolidr  e  nel  1573*  la  Chiefa  di  Roffano  . 


u  n  altro  Medico  di  Cafa  Lancellotti  dà  a  detto  Papa 
il  Mandofio ,  di  nome  Scipione  .  L'Amideno  parimente 
nell'Opera  citata  delle  Famiglie  Romane  fa  parole  di  co- 
retto Scipione ,  ma  dice  foltanto  ,  che  fu  Zio  del  Car- 
dinale dello  fteffb  nome ,  efimio  Dottore  di  Medicina  ,  e 
fepolto  in  San  Salvatore  in  Lauro  :  tace  Tanno  ,  ma  fu  il 
iji7.  »  come  notò  il  Jacovacci  fulla  fcorta  del  Cataftro 
della  Chiefa  del  S ancia  Santlorum .  Di  fopra  Io  vedemmo 
nel  1475.  amico  di  Marcello  Capodiferro  per  detto  di  Gio- 
vanni Itrenfe ,  e  chiufo  nel  Conclave  fattoli  dopo  Alef- 
fandro  VI.  Ora  dirò  ,  che  entrò  per  Medico  de' Cardina- 
li ,  anche  in  que'  Comizj ,  da  quali  fi  ebbe  Paolo  li.  er  e 
Leone  XJ,  e  che  fu  Abbreviatore  delle  Lettere  Apófto- 
Iiche ,  e  Poeta ,  annoverato  perciò*  daU'Arfilli  tra  gli  al- 
tri Poeti  Urbani ,  e  lodato  con  quefti  quattro  verfi  r  che 


SCIPIONE  LANCELLOTTI. 


Vni- 
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TJnica  Jpe*  genti,  &  Unguentum  maxima,  cura 
Scipio ,  qui  Coa  ejì  clarus  ab  arte  Jènex . 

Hunc  auamvis  avvina  premat ,  vigii  intus  aberrai 
Spiritus ,  &  facro  peclore  multa  fovet . 

II  Ciacconio,  ed  altri  attribuirono  a  Scipione ,  e  non 
*  Lancellocco  ,  come  il  Grimaldi  ,  l'aver  guarito  Papa 
Giulio  nel  IJII.  coll'ajuto  di  certe  pefche  ;  ma  Paride 
de*  Gradì  ne'  Tuoi  Oiarj ,  ove  parla  di  quefta  guarigione 
non  nomina  il  Medico  ,  che  la  procurò ,  uè  alle  /ole  pef- 
che dà  il  merito  di  tal  cofa .  Recherò  per  diltefo  uell" 
Appendice  *  le  parole  di  lui ,  che  fono  ben  curiofe  ,  e  ci 
danno  una  idea  della  (ingoiar  orinazione  di  quel  Papa» 
che  fi  moriva  per  non  voler  mangiare , 

ORAZIO  LANCELLOTTJ. 

Lo  fteflTo  Mandofio  ,  premendo  ciecamente  *  come  fu 
detto  ,  le  orme  del  Baldi ,  pone  tra'  Medici  di  Giulio  an- 
che Orazio  Lancellotti,  che  non  lo  fu,  quantunque  -di- 
venirle poco  dopo  quel  Pontificato  un  valentiflìmo  Me- 
dico .  Era  Figliuolo  ,  e  non  Fratello ,  fecondo  ch'ei  di- 
ce,  di  Scipione  ,  ed  alli  16.  di  Ottobre  del  i$i6.  ot- 
tenne l'Abbreviatorato ,  che  il  Padre  avea  <limeflb  b ,  e 
venne  dal  Cardinal  Camerlingo  trafcelto  per  Medico  del 
Conclave,  morto  che  fu  Clemente  VII.  »  in  compagnia  di 
un  Giuliano  da  Norcia ,  che  raccomandò  il  Cardinal  di 
Trani  Gio.  Domenico  de  Cupis  c  .  EfTendo  poi  Proto- 
medico generale  nel  rj|I.*  ed  ajutandolo  i  fuoi  Colle- 
ghi ,  (  cinque  de'  quali  ebber  l'onore  di  falire  al  grado 

Pp  2  di 


(f)  Dìarjaw. 
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di  Archiatri,  l'Antracino ,  il  Balamio ,  l'Accoromboni, 
l'Emanuelli ,  e  il  Cadamofto  )  rifece  gli  Statuti  del  Colle- 
gio ;  e  continuava  a  godere  di  quella  dignità  anche  nel 
Luglio  del  iJ37-  »  e  nel  Gennajo  del  i$$6.  ,  come  dalle 
memorie  dell'Archivio a ,  ignorate  da  chi  compofe  l'elen- 
co de'  Protomedici ,  che  ricorda  Orazio  (blamente  negli 
Anni  e  1547.,  e  chiamalo  anch'  elfo  Medico  di 

Giulio  .  La  Moglie  fua  fu  un'Antonia  ,  Sorella  di  Fran- 
cefco  di  Aragona ,  Àbbreviatore  delle  Lettere  Apoftoli- 
che  ,  della  quale  in  una  Bolla  dicefi  figliuolo  quel  Scipio- 
ne Lancellottr,  Chierico  Romano  di  anni  14.  in  circa  nel 
Fcbbrajo  del  1 539. b ,  che  fu  poi  Cardinale  . 

GIOVANNI  DE  VIGO,  ■ 

M  a  niuno  degli  Archiatri  di  Giulio  Iafciò  a'  Pofteri  tan- 
ta fama  di  le  ,  quanta  il  fuo  Chirurgo  Giovanni  de  Vigo 
Genovefec,  originario  di  Rapallo  ,  nominato  ne' Libri 
dell'Archivio  ,  ed  anche  nelle  ftampe  ,  Giovannertino  , 
Zannettino,  e  Giannettino .  Le  Opere  di  lui  fi  ammirano 
tuttavia ,  e  fono  trapaliate  a  tutte  le  Nazioni  ,  tradotte 
dal  Latino  in  Italiano ,  in  Francefe  ,  in  Tedefco  ,  ed  in 
Spagnolo  .  Con  moka  lode  ne  parlano  fra  gli  altri  molti 
l'Attrae1,  il  Portai  S  l'Aller  f,  il  Signor  Tirabofchi  « , 

ed 

(a)  Diu.  Cam.  Tom.  xcvit.  pag.  179.  me  ,  ma  fo  escomia  per  modo  ,  che  lo  pa- 
Tom. clxxxi.  p.  19J.  Sono  due  Patenti ,  ragona  ad  Efculapio  ,  c  pretende  che  an- 
ch'efso  diede  di  Vice-Protomedico  delle  bia  onorata  la.  Patria  tanto  ,  quanto  nel 
Provincie  di  Campagna  e  Marittima  ad  tempo  mcdefiiao  il  Colombo  :  e  parla  poi 
Alberto  Gallati ,  oriundo  di  Catania  ,  e  di  in  particolare  dello  averlo  veduto  operar 
Vice-Protomedico  generale  fuori  di  Roma  cole  forprcndenti  nello  cftrarre  le  pietre  . 
AT Fallilo  Valenti  da  Trevi .  (d)  de  Morb.  Vener.  pag.  610. 

(i)  Reg.  Paul.  III.  Tom.  Lxxm.p.jio.       (<)  Hjji.  de  tAnatom.  .Tom.  i.p.  117. 
t  |i4.  Tom.ciw.xix.  pag.  $8.  t.  (/)  Metkoi.  Stud.  Afri.  Boer.  Tom.  il. 

Or),  Il  Scnarcga  nelle  fue  Morie  (  Mu-  pag.  7x0.  tììbi.  Lh;rurf_.  Tom.  1.  pag.  176. 
rarori  5.  R.  /.  Tom.  xxiv.  pag.  <?or.  J  pò-   Bibl.  Mai.  pracl.  Tom.  1.  p.  500. 
ne  all'anno  1  (io.  la  mortcdi  un  altro  CÌii-      (g)  Tom,  vii.  Par.  li.  pag.  8<r. 
nugo  Gcnovcfc ,  del  quale  non  dice  il  no-. 
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ed  ri  Signor  Brambilla 1 ,  che  ne  dà  anche  il  Ritratto  ;  e 
da  quelli  chi  vuole  potrà  informarli  de*  fuoi  ritrovati, 
de'  Libri ,  e  delle  loro  edizioni,  e  vicende  .  Dalla  Lettera 
di  dedica  fcritta  al  Cardinal  Bendinello  Sauli  di  Geno- 
va ,  che  Ita  avanti  alla  Pratica  eopiofa  ,  k  qual  compì 
in  Roma  al  primo  di  Gennajo  del  i  ji2. ,  io  ho  impa- 
rato ,  che  ad  elfo  più  ,  che  ad  altri ,  dee  il  Vigo  le  lue 
fortune  :  e  fono  notabili  perciò  le  feguenti  parole ,  colle 
quali  rende  ragione  dell'offerirgli  tal'  Opera  .  Cum  propter 
contimram  familiaritatem ,  in  qua  femper  tcvnm  a  teneris  an- 
ni s  domtjìicifque  tuis  verfàtHs  fnm ,  tum  quod  domus  Saula 
&  Medicorum ,  &  honorum  viromm  femper  amatrix  fitit .  L'al- 
tro Libro  ,  ch'egli  volle  intitolare  Compendila  ,  fu  termi- 
nato l'anno  quarto  del  Pontificato  di  Papa  Leone  al  li  24. 
di  Agofto  del  1J16.  b  rn  Tivoli  ,  dove  tratteneva!!  cor 
Cardinal  Vice-Cancelliere  ,  ficcom'  ei  dice  nella  Lettera' 
premclTa  all'Opera ,  e  diretta  all'Àntracino . 

Dal  Papa  avea  otto  ducati  al  Mefe ,  e  il  primo  pa- 
gamento gli  fu  fatto  alli  13.  di  Marzo  del  ^04. c,  e  l'ul- 
timo alli  1  s.  di  Maggio  del  1^13.  fotto  Papa  Leone  per  lo 
fcorfo  Febbrajo  J ,  che  avea  pollo  fine  al  Pontificato  di 
Giulio  .  Ma  molto  maggiore  Itipendio  rifeuoteva  dal  detto 
Cardinal  Vice-Cancelliere,  Nipote  del  Pontefice,  il  qual 
gli  dava  300.  ducati  d'oro  l'anno  ,  quod  nnnquam  ,  uti  reor, 
nulli  Chirurgo  contigit ,  dice  1'  Antracino  c ,  perchè  Y  affì- 
ftelTe  nelle  lue  neceflità,  ch'erano  ben  molte,  a  fegno 

che 

(a)  toc.  cu.  dì  Mano  1Ó7.  Sebbene  ancor  quella  non 

(6)  iji7.  dice  !a  edizione,  che   o  ho   s'addatra  all'anno  quinto  di  Leone,  clic 

veduta  unicanienw  ,  fatra  in  Lione  nel  cominciava  foltanto  alli  19.  de'  detti  mefe, 

ÌJII.  ma  non  può  quello  combinarli  coli'   ed  anno . 

anno  quarto  dei  Papato  di  Leone ,  nò  colla  (c)  I/i.749.  lntr.  cV  Exit.  C~A.p.i6l.c+ 
vira  del  Cardinal  Siilo  Gara  ,  preifo  cui  (i)  L/i.764.  pag.  i6j. 
ilava  in  Tivoli  il  Vieo  ,  efleuia  quella  (<•)  Nella  citata  Lettera  ,  che  precede  la 
mancata  nel  Marzo  dello  ilcfs'ani.o  15 17.,  Corrrptndivja  .  A  quello  Cardinale  dircjTc, 
c  molro  meno  colla  rifpolìa  dcll'Antra-  il  Vigo  il  Capitolo,  che  tratta  dt  dolor  i- 
duo  a  tal  Lettera ,  che  ha  la  darà  de'  14.  tus  jundurarum  . 
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che  il  Graffi  a  lafciò  fcritto  di  lui ,  che  fitit  a  prime  antm 
fui  Cardinalati  ufque  ad  àiem  ijìam  (8.  di  Marzo  1J17.  ) 
mortis  fu  femper  infirmus  ,  &  ab  umbilico  ad  pianta*  pe~ 
dum  totus  perdittts  ,  ita  ut  nunquam  potuerit  fuis  pedibus  ani' 
bulare  ,  nec  fìare  ;  quod  an  fiterit  melius  prò  fe  ,  aut  faltem 
prò  dignitate  Cardinalatus  ,  Deus  feit .  Quia  fuit  homo  rudis 
&  penitus  ignarus  littemturét, ,  &  nefeiens  iegere ,  nec  minus 
fcriiere  ,  fed  ncque  loqui  vulgarem  fermonem ,  nec  intelligert 
aliquid  ficut  unus  fimplex  idiota  * . 

Conofco  due  Figliuoli  del  Vigo,  Luigi  ed  Ambrogio. 
Quegli  attefe  all'arte  chirurgica ,  ed  a  lui  il  Padre  rivol- 
ge Tempre  il  parlare  nella  fua  Pratica  .  Quelli  fi  applicò 
alle  cofe  ecclefi  attiche  ,  ed  il  Papa  gli  fu  perciò  aflài 
cortefe ,  e  liberale  :  perchè  con  un  fuo  tnotu  proprio  or- 
dinò ,  che  non  avefle  dovuto  pagar  nulla  per  la  prov- 
vida di  un  Beneficio  nella  Diocelì  di  Albenga  c  ;  poi 
diedegli  la  Prevoltura  della  Chiefa  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena in  Genova  ,  ed  in  fine  lo  creò  Notaro  Apollo- 
lieo  alli  20.  di  Febbrajo  deiranno  1513.  poche  ore  pri- 
ma di  morire  ,  effendo  morto  alle  dieci  della  notte  di  tal 
giorno  d .  Alle  beneficenze  ufate  verfo  di  quello  giova- 
ne ,  cred'io ,  che  abbia  ancora  voluto  alludere  il  lodato 
Antracino  ,  allorché  nella  Lettera  ,  che  fcrifle  al  Padre  di 
lui ,  difle ,  che  Giulio  II.  eum  fummis  honoribus ,  efficiis , 
&  beneficiis  honejìavìt  .  Un  Maeltro  Giovanni  Chirurgo 
portò  feco  con  molte  altre  perfone  il  Cardinal  di  Mon- 
reale ,  quando  andò  Legato  al  Re  Alfonfo  di  Napoli 


dette  il  Gradi  di  quello  povero  Cardinale  ufd  allora  di  Locca  al  Cardinal  di  Porto- 
ncl  Tom.  x  ri.  vag.  ir i.-agli  1 1.  di  Settem-  gallo . 

bre  del  iro8.  dove  racconta  J'aver  egli  in      (c)  Diverf.  Camtr.  Tom.  tVtlt.P.IIi  r. 


quel  di  avuto  il  pollo  di  Vice  Cancelliere  ,  (d)  QucflU»  Bolla  è  inferita  nel  Rei 
«  tutte  le  riccie  entrate,  Ufciate  dal  de-  di  Leone  X.  Tom.  txvn.  p„g,  x8S./. 


nel 


&2 
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nel  1494.  * .  Era.  egli  il  Vigo  in  Roma,  in  quel  tempo 
da  poter  eflère  flato  in  tal  comitiva? 

LEONE  X. 

ANGELO  LEONINI. 

Ora  che  ci  fi*am  disbrigati  da'  Medici  di  Giulio ,.  volgia- 
moci un  poco  ai  feJici  tempi  di  Papa  Leone  X. ,  per  cui 
otto  Medici  ha  defcrittt  nel  fuo  Libro  il  Mandouo .  Di 
due  di  etti ,  cioè  di  Arcangelo  Tufi  >  e  di  Girolamo  da 
Seifa ,  ho  già  accennate  alquante  cofe  v  poche  ne  dirò 
di  due  altri ,  e  pochifìime  de'  quattro  ,  che  rimangono  . 
Che  Angelo  Leonini  fofle  TArchiatro  di  quel  Pontefice , 
lo  ha  apertamente  affèrito  il  Bacci  nella  grand'Opera  delle 
Terme  ,  nella  quale  in  propofito  dell'Acqua,  ferrata  di  Ti- 
voli fcrive  r  Hanc  in  fluxibu*  ventris  ,  ut  chalybeaus  arte 
aquas ,  ufurpajfe  aliquando  accefimus  Angelum  Leoninum  Ty- 
hurtinum  ,  qui  Leoni*  X.  Medicus  fitit ,  &  poflea  Archiepifcapus 
Turritanus  .  Se  F  autorità  dell'  Uomo  non  foflTe  tanta  , 
quanta  è  veramente  ,  io  vorrei  prendermi  il  piacere  di 
contraddirlo  in  ciò  ,  moflb  (òpra  tutto  dal  trovar  fallo , 
che  quelli  fofle  eletto  Arcivescovo  di  Torri  nella  Sarde- 
gna, dopo  di  aver  fatto  da  Medico  a  Leone.  Giulio II. 
lo  trasferì  a  quella  Chiefa  alli  3.  di  Agofto  del  1^09.  b 
togliendolo  dall'  altra  di  Tivoli  ,  nella  quale  collocato 
avealo  Aleflandro  YL  alli  2.  di  Ottobre  del  1499.  c  .  Ma 

può 

io)  Burcardo.D/V.  tv.ss.  To.  xi.  p.  irr.  Vangano  anche  net  Amili  per  farce/Tore 
(o)  Rer.  in  Arek.Dat.  A.  ix.  To.xiu.    in  Tivoli  il  Nijvot!:  Camillo  .  Quefti  però 

pai.  ut.  Mattei  Sard.  Sac.pag.  164.  dee  avere  in  qualche  modo  ceduto  tal  Ve- 

le) Ughclli  Tom.  I.  pag.  1  ;  1  : .  .  col  qua-   feovado  al  Cardinal  Fraiccfco-  Sodcrini , 

k  ii  accoidaco  i  Montimeli  ti  dell'  Archivio-  che  in  piti  Bolle  c  Brevi  li  nomina  Vaco- 
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può  il  Bacci  aver  errato  in  quefto  ,  e  non  nel  redo  ;  ed 
è  certamente  veriflìmo ,  che  ii  Leonini ,  dopo  di  eflere 
flato  quali  Tempre  lontano  dalla  Curia  negli  ultimi  anni 
di  Aleflandro  ,  e  in  tutto  iJ  Pontificato  di  Giulio  ,  Collet- 
tore ,  poi  Nunzio  con  poter  di  Legato  in  Venezia* ,  Com- 
milTario  in  Fano  ,  ed  in  Cefena  b  ,  Luogotenente  del  Lega- 
to di  Bologna  c,  Nunzio  in  Francia  d  ,  ed  in  fine  Govcr- 
nator  di  Avignone  anche  in  alcuni  meli  del  15 13.  fotto  Pa- 
pa Leone  e ,  venne  per  ultimo  in  Roma  fui  cader  di  queii* 
anno ,  c  ci  li  trattenne ,  onde  potè  allora  attendere  in 
un  qualche  ftraordinario  bifogno  alla  falute  del  Ponte- 
ficeDal  Graflì  Abbiamo  ,  che  fu  dichiarato  Vefcovo 

aflì- 


vo  di  Tivoli  dal  i  f  14.  in  giù  ,  c  cosi  an- 
che nelle  I  ettete  del  Sadolcto,  nc'Diarj  del 
(jrafli  ,  c  in  una  fua  fldsa  Lettera  ,  che 
cita  il  Signot  Manni  nel  terzo  Tonio  de' 
Sigilli  p.:g.  if8.  Ma  di  nuovo  tornò  Ca- 
millo ad  intitolarli  Vedovo  Tiburtino  nel 
itiR. ,  e  non  più  il  Sederini  >  che  l'U- 
ghelli  non  ha  mai  nominato  . 

{ti)  Arm,  xjcix.  Ton.uu. p.$%.  n?.f. 
Te.  lv.  p.  100.  r.  tot.  Arm.  xxxix.  To.i 
n.  1.  Giani  Anncit  de' Seni  Tvm.  il.  p.  8. 
Il  Mitarc!li  nel  Catalogo  dc'Codici  di  Mu- 
rano difeorre  della  1  (frazione ,  che  alli  4. 
di  Maggio  dell*  A.  itoc.  fu  a  quello  Nun- 
zio data,  allora  quando  dovette  co'Vcnc- 
2iani  trattare  per  la  fcarcciazionc  dell'in- 
felice Cardinale  Alcamo  Sferza  Vicc-Ca- 

fncrlingo  ,  laqual  fi  trova  pure  in -un  V«- 
Itusc  dell'  Archivio  Vaticano  (  MifulL 
Arm.  1.  Tom.cixx.  )  ,  ed  è  una  (bienne 
dimoftrazione  della  cura  granditlima  ,  che 
fi  prefe  il  Pontefice  per  la  liberazione  di 
quel  Cardi  pale  ,  negata  covi  «fa.  datamen- 
te dal  Muratori  (  Ann.ili  Tom.ic.  Par.il. 
p.  ;oo.  /  :  t  i!  ScnaroT  Corsaro  (  To.  vii 
Oùffi  V'tr.ce  p.  \$%.  )  ha  pubblicata  U'U 
Lettera  delio  Itcfio  Nunzio  dcìli  it.  di 
Maggio  1501., Còlla  qi'alc  accompagna  dite 
Domenicani  ,  che  andavano  a  Brindili  a 
ricuperare  i  vali  dell  010,  e  dell'amen- 
to ,  e  le  Tciiquic  ,  che  ,  involate  dalla  lor 
Chicfa  di  Durano  nella  occupazione  fat- 


ta dagl'Infedeli  della  Città  ,  arcano  de. 
polle  nella  Sagrellia  di  qucll' Aicivefco- 

(b)  JReg.  Jìrey.  lui.  IL  Tom.  1.  f>  iL 
C  hiaramonti  Hfji.  Ctf.  pag.  -j)  t. 
(e)  Arm.  \  xxix.  lum.i.  num.fi. 

(d)  ibìd.  num.  ti. 

le)  Intr.  Ù  Exit.  C.  A.  Tom.  pccixiv. 
pag.  184.  tot.  t. 

(/")  Se  ebbe  quello  Papa  Leone  un  Ve- 
fcovo ,  che  lo  medicale  ,  un  altro  n'ebbe 
eziandio  in  tempo  fuo  I1  Imperato! 'Car- 
lo V. ,  ed  è  Luigi  Matliani  Milanefe  ,  c- 
lctto  Vefcovo  della  Citta  di  Tuy  nelle  Spa- 
gne alli  <.  dilcbbrajo  1*17.  (  Lib.  Ohlig. 
C.  A.  p^g.  4».  Refr  Hullitr.  Leon.  X.  in 
Ardì.  Diir.  A.  vm.  Tom.  xxi.  pag.  98  .  e 
ioi.  )  .  Fu  egli  fumm*.  aueiwita-.is ,  &  pri- 
li*  prcfso Celare  ,  peto  il famofo  Nunzio 
Alcandro  grandemente  taccomandavafi  a" 
tuoni  uffizi  Ji  'u>  nella  caufa  di  Lutero,  ed 
ebbegli ,  ncoarne  dimollra  un  Breve  ,  che 
gli  faifse  il  Pontefice  alti  4.  di  Maggio  del 
ifii.  (  Salolcti  Epìft.  Leon.  X.  rumine 
psg.  ila.  tilt.  I7t«>;  )  prontifliini  e  Iar- 
ghiIGmì ,  (ino  ad  eKerfi  impegnato  di  fcri- 
vcre  una  Orazione  (  due  ne  conta  il  Tira- 
bofchi  TW.vn.  Per.  il.  pjg.  80.  )  contro 
di  queJl'  Erefiatca .  Il  Nunzio  la  mandò  a 
Reina  ,  e  piacque  ranto ,  maflìmarnente 
a  Giacomo  Sa!<>icto  ,  ed  a  Camillo  Porca- 
ri ,  duo  Romani  tioquii  fulmina-,  come 
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affittente  al!i  3 1 .  di  Ottobre  dello  fletto  anno  in  compa- 
gnia di  Andrea  della  Valle  »  Vefcovo  di  Mileto  ,  e  di  Giu- 
liano Soderini ,  Eletto  di  Volterra  ,  il  primo  della  fazion 
degli  Orfini  ,  il  fecondo  di  quella  de'  Colonne!! ,  ed  il 
terzo  di  niunaa,  che  nell'Aprile  dell'anno  feguente  era 
malato  di  Podagra ,  e  che  la  mattina  del  Sabbato  in  Al- 
bi* cantò  Metta  in  Cappella  fenza  voler  dar  nulla  a'  Ce- 
remonilti  ;  per  la  qual  cofa  viene  dal  Diarifta  brucamen- 
te accufato  di  fordida  avarizia b. 

Ch'egli  poi  avefle  fatto  il  Medico  di  profeflìone,  ancor- 
ché non  fi  fotte  intefo  dal  Bacci ,  l'avremmo  non  pertan- 
to faputo  da  Innocenzo  Vili.  ,  che -due  volte  lo  chiama 
Dottore  di  Medicina ,  e  Familiare  del  Cardinal  Sclafcna- 
to  in  due  fue  Bolle  ,  nella  prima  delle  quali  dell' A.  1488. 
gli  conferifce  la  Parrocchia  di  San  Simeone  del  Rione  di 
Ponte  ,  dimetta  da  quel  Cardinale  ,  che  la  teneva  in  Com- 
menda c ,  e  nella  feconda  del  Giugno  dell'anno  feguente  gli 
fa  grazia  di  non  doverli  porre  in  facris  per  altri  tre  an- 
ni a .  A  tal  Parrocchia  per  rinunzia  dello  Zio  fotto  Giu- 
lio pervenne  Camillo ,  Eletto  di  Tivoli ,  poi  Leonino  de* 
Leonini ,  Nipote  di  Camillo  *  ,  indi  il  Card.  Afcanio  Sfor- 
za ,  e  di  nuovo  un  altro  Leonini ,  di  nome  Giovanni  Do- 
menico nel  1550.  f.  Altre  prove  della  profettìon  fua  ci 

ha 

dice  I"  illuftre  Poeta  Marcello  Palonio  nel-      (a)  Diar.  Tom.  xxm.  pag.  71.  t. 

la  dedica  al  Cardinal  Armcllino  ,  che  que-      (e)  pag.  108.  m. 

fu  volle  allora  Tubilo  Ramparla ,  non  o-      CO  La  ebbe  da  Siilo  IV.  alli     di  Aprile 

(tante  temefsc  di  far  difpiacere  all'Auto-   del  1480.  cfsendo  Arciprete  de'  SS.  Celfo  e 

te  .  Quella  edizione  non  conobbero  né  il   Giuliano  ,  ed  Acolito  Pontifìcio  .  Reg.  To- 

PofTeyino  ,  né  f  Argelaci  (  Bibl.  Script,    mo  tri.  pag.  171.  Tom.  liti.  pag.  99.  t. 

Medio/,  To.il.p.  861.  )  ,  i  quali  ne  citano    Tom.  txx.pag.  157. 

fol  tanto  una  di  Vienna  .  Mori  il  Marliani      (<0  R*g-  "»  Ann.  Datar.  A.  iv.  To.  r. 

«Ila  Corte  dell'Imperatore  in  Wormazia  pag  iSf.,  &  in  Arch.  Vatic.  Tom.  xlvi. 

nel  Settembre  .  o  Ottobre  di  detto  anno  ,  pag.  164.  t. 

e  l' A  leandro  nel  dar  parte  di  ciò  al  Card.      (e)  Reg.  Leon.  X.  Tom.  cxx.  pag.  ili. 

Vice-Cancelliere  fi  inoltrò  afsai  trillo  ,  e  1 om,  cxxiii.  pag.  106. 

diffe  come  ivi  era  morto  anche  un  altro      (/)  Reg.  Jul.  II.  in  Arcn.Dat.  ^4.  vili. 

Vefcovo  ,  Medico  ai  Don  Ferdinando  ,    To.  xxix.  p.  {41.  Reg.  Jul.  HI.  in  Arck% 

Fratello  di  Carlo  (  Regiftro  delle  Lettere    Vatic,  Tom.  xxx. pag.  7?'  f. 

dell 'Meandro  pag.  171.  t.  )  . 
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ha  egli»  Jafciate  in  una  Lettera  ■ ,  che  feri  (Te  nel  1493- 
ftando  in  Oftia  a  Francefco  Borgia  ,  Parente  del  Papa,  ed 
altre  n'  ha  pur  date  il  Burcardo ,  che  nel  ragguagliarci 
dell'ultima  infermità  del  Cardinal  Giovanni  Borgia,  Le- 
gato di  Bologna ,  che,  come  già  diiTì,  morì  in  FofTom- 
brone  alli  17-  di  Gennajo  del  rjoo.  nello  andar  che  fa* 
ceva  da  Urbino  a  Forlì,  fcrive  che  il  Papa  veniva  avvi- 
fato  dello  flato  dell'Infermo  per  le  Lettere  del  Leonini b, 
che  era  con  lui ,  e  che  s'ingannò  in  giudicare  non  efTere 
tal  malattia  pericolofa .  A  quefto  Cardinale  avea  effo  al- 
quanti anni  prima  rinunziata  la  Badia  di  Sant'Eufebio 
de  Melanico  della  Diocefi  di  Larino  ,  alla  qual  però  volle 
ritornare,  e  dovette  il  Pontefice  Leone  alli  23.  di  Aprile 
deliji4-  raccomancfarlo  efficacemente  al  Re  Cattolico , 
acciocché  aveffe  ordinato  foflèr  tolti  alcuni  oftacoli  ,  che 
gl'impedivano  allora  il  continuare  in  quefto  regrejjb  c .  Fu 
Abate  eziandio  del  Monaftero  di  Santa  Cecilia  dell'  Or- 
dine Vallombrofano  nella  Diocefi  di  Bologna ,  e  Parrò* 
co  di  Sant'Agata  nella  Diocefi  d'Imola d,  e,  fenza  più 
afpettare  una  maggior  dignità,  che  forfè  gli  fovraftava, 
andò  in  ultimo  a  terminare  i  fuoi  giorni  in  Tivoli  cir- 
ca l'anno  i£i7->  e  fu  orrevolmente  fepolto  nella  Catte- 
drale con  quefto  ampliflìmo  elogio  ,  che  ha  V  Ughelli 
{rampato  con  molte  feorrezioni  ,  e  con  parecchie  gli 
Storici  Tiburtini  medefimamente . 


AN- 

(a)  Appendice  num.  ixxtx-  dell' Ecctfd loc. est,  pag.  mi. 

(4)  Dior.  mss.  Tom.  Xll.  vg.  ìoj.  ,  la      Ce)  Arm.  xxix.  Tom.  il.  n.  101.  10}. 
qualcofa,  non  però  fenza  fpropohri ,  e      {d)  Rtg.Innoc.FULTo.Lm.p.iì^t. 
«ancaazc  ,  ù  ha  anche  nella  edizione 

/ 
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J    ANGELO  .  EX  .  VETVSTA  .  TYBVRTINA  .  LEONINO^.  FAMIL1A  .  PHILOSOPHIAE 
CETERA&  Q.  LIBERALIVM  .  ARTIVM  .  SCIENTIA  .  ERVDITISST  GRATISs!  ASPECTV 
SINGVLARI .  FACVNDIA  .  INNVMER15Q.  NATVRAE .  DOTIBVS .  PR  AEDTO .  SVMÌS  .  ROMAN 
PONT.  ALEX  ANDRO.  VI.  QVI .  EVM  .  AD  .  TYBVRTIN.  ECCE  IAM  .  PROMOVlT.IVLlO.il.  QVI 
AD .  TVRRITA"N".  TRANSTV UT .  LEONI .  X.  QVI .  GRANDIOREM .  ET  .  DIGNITATEM 
CONCESSVRVS  .  AFFINlTATE  .  HONESTAV1T  .  CARÌSi.  EO^i.  NOMINE  .  AD  .  DIVERSOS 
REGES  .  ET  .  PRINCIPES  .  CRISTIANOS .  LEGATION.  MAGNA  .  OMNIVM  .  GRATI  A .  ET 
ADMIRATION.  FIDELITER  .  PRVDENTERQ.  PERFVNCTO.  CaMILLVS  .  EPISCOPVS 
TYBVRTIN.  NEPOS  .  ET  .  VlNCENTIVS  .  PONTIFICIAE  .  CVSTODIAE .  PRAEFECTVS  .  FRATER 
PATRVO .  OPTVMO  .  FACIVN.  CVRAVERVNT .  ANNO  .  SALVTIS .  XP"LANE  .  MDXVlI  t 

Ù  6 

- 

La  detta  Ifcrizione  fra  nella  bafe  del  Sepolcro  :  e  (opra 
fi  legge  il  Tegnente  Diftico  nella  fronte  dell'  Urna  . 

Si  similes  essèt  aliT  =  qve  partica  tela 

RELLIGIO  METVIT  -  NV*C  METvEDA  FORET 

BARTOLOMEO  DA  PISA. 

» 

C)ual  fofle  il  cognome  di  cotefto  Bartolomeo  da  Pifa , 
Medico  fimilmentc  di  Leone  X.  ,  noi  non  Tappiamo  .  Neil' 
Apologia ,  che  fcriflTe  contro  Girolamo  da  Gubbio  ,  e  che 
io  non  ho  ancor  potuto  vedere ,  fi  è  contentato  di  nomi- 

Qjq  2  narfi 

(a)  L'Alvcri  nell'Opera  altre  *otrc  no-  zion  fepolcrale  di  quello  Vincenzo  . 
minata  (  Parai  pag  ?}.  )  riferifo.  l'ifcnr 
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nari!  Bartolomeo  Fijtco ,  e  Servo  del  Papa ,  e  dall'  Autore 
del  Catalogo  delle  cafe  Romane,  che  ho  altrove,  e  più 
volte  cinto  a ,  e  che  mentova  la  cafa  fua  propria  a  S.  Bia- 
gio verfo  l'Orfo,  è  chiamato  Bartolomeo  di  Pifa .  Così 
vien  detto  nel  i  514.  dallo  fteffo  Pontefice  ,  ilqual  ci  afllcu- 
ra ,  che  nella  Facoltà  habebatur  inter  precipuo*  in  un  Bre- 
ve a  Borghefe  Petrucci,  Signore  in  que' giorni  di  Siena, 
cui  racconta  come  avea  letto  Medicina  per  due  anni  nel- 
lo Studio  di  quella  Città  ,  retando  a  dover  avere  alquanti 
fiorini  per  tal  cofa  ,  e  com'era  pofeia  venuto  a  fervido 
molto  prima  del  fuo  Pontificato  b  .  Di  lui ,  e  de*  Tuoi  Libri 
hanno  fatta  menzione  il  Fabrucci c ,  l'Aller  d  ,  il  qual  notò 
avere  il  Mead  pofTeduto  un  efemplare  in  pergamena  del/a 
fua  Epitome  della  Medicina  ,  ftampata  non  fi  fa  né  da  chi , 
nè  in  qual  tempo  ,  il  Mangeti ,  che  ha  ridetto  ciò  ,  che  fi 
avea  dal  Mandofio  e ,  e  Monfig.  Caraffa  nella  Storia  dell' 
Ateneo  Romano  1 ,  in  cui  lo  ha  porto  alla  tefta  de*  Lettori 
di  Medicina  ,  non  perchè  ,  penfo  io  »  fofle  perfuafo  ,  che 
niuno  lo  precedelfe  in  quello  incarico  ,  ma  per  non  aver 
avuto  notizia  degli  altri ,  che  gli  andarono  avanti . 

Imperciocché  è  cofa  indubitata,  ed  ora  anche  aperta- 
mente dimoftrerolla  ,  che  Roma  ebbe  pubblici  ProielTori 
della  feienza  medica  molto  prima,  che  ci  veni  (Te  Bartolo- 
meo .  In  certi  Statuti ,  che  io  ho  già  citati ,  e  che  il  Senato 
fece  dopo  la  metà  del  Secolo  xiv.  » ,  efiftenti  in  un  Codice 

mem* 

(a)  pag.  j a.  f.  Porcari,  morto  ncll" Aprile  del  i)6x./Gal- 

(i)  Appendice  num.  txxxir.  Ietti  Infcr.  Rom.  Tom.  il.  pag.  4M.  J  .  «d 

(e)  Prefso  il  Calogeri  Opufco/i  fetenti-   al  principio  degli  Statuti  qucfto  medefuno 
fici  Tom.  xi.  pag.  iot.  Uomo  probabilmente  ,  come  Notaro  del 

Tom.  1.  BUI.  Medie,  pr.  p.  1 06.  Rione  della.  Pigna ,  è  ricordato  tra  gli  al- 
Tom.  il.  Par.  1.  pag.  307.  tri,  che  ebbero  mano  in  compotli  .  La 

f)  P<tg-  |fl«  conferma  poi ,  che  *\l*  pag.  108.  fi  trova 

jì  A  determinare  queft"  epoca  potrei   di  una  legge  fatta  da  Giovanni  Ccrroni  di- 
valermi  di  molte  prove  ,  ma  la  migliore   rnoiira  il  dover  cui  clTcrc  pofteriori  all'an- 
fembrami  la  feguente  .  In  San  Giovanni   aoiìii,  ,  nel  quale  fi»  coftui  SCMKKC » 
della  Pigna  c  ?  Ifcmiouc  di  uà  Nicolò 
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membranaceo  ,  fcritto  nel  1438.  *  dell' Archivio  Vaticano  , 
ed  in  un  altro  cartaceo  della  Biblioteca  Ottoboniana-Va- 
ticana  b  ,  fi  trova  al  Libro  ili.  un  Capitolo  ,  la  cui  ru- 
brica è  ,  De  Studiis  generalibus  'Urbis  Roma  ,  ed  in  quello 
affin  di  ftllevare  lo  Studio  da  Bonifacio  Vili,  gratioft  con- 
cefsum  ,  &  propter  defeclum  Doclorum  jam  coìlapfum  ,  fi 
ordina  l'aprir  pubbliche  Scuole  nel  Traftevere  con  tre 
Giureconfulti ,  che  vi  leggeranno  dalla  fella  di  San  Luca 
a  quella  di  San  Pietro  Gius  civile  e  canonico  con  20. 
fiorini  d'oro  ,  con  uno  [ufficiente  Medico  Fifico  ,  qui  Trans» 
tyberim  refidens  toto  ditlo  tempore  legat  libros  Medicina  Sco- 
lari bus  prout  ej}  in  Studiis  generalibus  conjùetum  ,  &  Juas  le- 
gat continuo  lecliones  per  1  jo.  fiorini  ,  e  con  uno  buono  ,  e 
proboVomo  in  erammaticalibus ,  &  loicalibus  fufficienter  injìrit- 
clus  ,  che  inlegni  tali  cofe  collo  ftipendio  di  40.  fiorini . 
Ed  ceco  pertanto  lo  Studio  in  Roma  anche  in  quefti  tempi 
contro  a  ciò,  che  ne  parve  ad  elfo  Monfig.  Caraffa0,  e 
al  Cav.  Tirabofchi  d  ,  per  non  fo  quali  parole  di  una  Bol- 
la d'Innocenzo  VII.  dell'  A.  1406.  che  le  medefime  Scuo- 
le fece  rivivere  ,  ed  altre  nuove  ne  iftituì .  Balla  che  fot 
fero  per  più  anni  mancate,  perchè  potette  Innocenzo  dirle 
con  verità  per  lunghijjimo  fpazio  interrotte ,  nella  maniera 
appunto  che  i  Riformatori  degli  Statuti ,  iìampati  in  tem- 
po 

■  • 

(a)  Al  fine  vi  fi  legge  quefta  annorazio-  MVM  VSQVE  ,  come  racconta  l' Epitaf- 

ne  .  Expliciunt  Statuì j  Urbis,  fi  Romani  fio  ,  che  fu  ferino  al  di  lui  fepolcto  nella 

Populi  propria  nokitifs.,b  egregii  D.Petri  Chicfa  del  Popolo,  e  che  trovali  ripor- 

Melini  Civis  Civitatis  Rum*  1418.  die  }.  tato  anche  nella  rara  collezione  del  Gual- 

Menfu  Junii  hora  tertiarum .  Et  fiaituj  di  .  Di  Itti  più  colè  ha  lAlveri  loc.  eie. 

per  me  Hernardum  de  Venturinis  de  Pa-  pai.  47-  <  4*- 

pia  ad  honorem  Dei  omnipotentis  .  Oue-  \b)  num.  1880. 

fio  Pietro  ,  Fratello  del  Cardinal  Gio:Bat-  (<)  pag.  U4.  Di  alcuni  Lettoti  di  Legai 

tilta  ,  c  del  Vedovo  di  Sinigaglia  Fran-  fotto  Clemente  VI.,  c  fotto  Innocenzo  VI. 

cefeo  C  Infcfsura  Diar.  all'anno  141 1.  )  fu  in  Roma  parlano  i  Regiltri  di  quefti  Pon- 

nn  eccellente  Cittadino  ,  e  mori  nel  148).  tefici  (  Ann.  vi.  Tom.  tv.  Par.  il.  p.  166. 

quali  ortuagenario  ,  avendo  daco  PA-  Ctem.  VI.  Ann,  il.  Par.  il.  pag.  144.  t. 

TRIAE  AM1CIS  NATVRAE  AC  SV-  lnnoe.  VI.  )  . 

PEPvlS  QVAE  DEBYIT  AD  EXTRE-  {dì  To.y.p.69.To,yuPar.up.^ 
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po  di  Paolo  II.  * ,  fcriiTero  che  elTendo  quelle  dopo  Bo- 
nifazio Vili,  propter  temporum  ealamitates  ,  &  fcifmata  pe- 
nitus  exùnclt,  Je  avea  Eugenio  IV.  refti  tutte .  Non  pote- 
vano coloro  ignorare  le  cure  ,  e  gli  ftabilimenti  ordi- 
nati dagli  altri  Pontefici  in  quel  periodo  intermedio  ,  e  gli 
ordini  fteflì  del  Senato:  ma  vollero  ficuramente  dire  con 
ciò  ,  che  Eugenio  le  avea  polle  in  un  nuovo  ,  e  molto  mi- 
gliore fiftema ,  cinte  di  ottime  leggi ,  e  collocate  in  Luo- 
go aliai  più  commodo  alla  Città,  qual  fu  il  Rione  di 
Sant'Euftachio  ,  dove  fi  fianno  anche  adelTb  b . 

La  Cattedra  poi  di  Medicina  ci  fi  manteneva  eziandio 
fotto  Martino  V. ,  ed  io  ho  già  forprefo  in  efTa  nell'anno 
142  j.  1*  illuflre  Archiatro  Paolo  della  Valle  ,  e  fotto  Pao- 
lo II.  ,  e  Siilo  IV.  Filippo  di  lui  figliuolo  ,  e  l'infigne  Me- 
dico Gabrielle  Zerbi  c  di  Verona  ,  cui  Innocenzo  VI II.  agli 
11.  di  Marzo  del  1490.  accrebbe  l'annuo  Itipendio  ,  che 
avea  di  150.  fiorini  di  moneta  Romana,  a2jo.  ;  e  nell* 
/  Appendice  d  è  il  Breve  ,  che  gli  fcrive  per  così  liberale  mu- 

nificenza, pieno  di  lodi  de' fuoi  meriti .  A  niuno  de*  tanti 
Scrittori ,  che  trattano  di  quell'Uomo  ,  della  infamia  ,  che 
foilenne  in  Roma  c ,  e  della  morte  datagli  dalla  ferocia ,  ed 

in- 

(j)  Lio.      cap.  90.  co  Dolce  ,  di  Luigi  Rimondo  ,  c  di  Paolo 

(i)  Fu  comprata  a  tal  effètto  una  cala  Manuzio  (  Lettere  di  diverjì ,  in  Vtnt\ia 
di  ragione  del  Monaftero  di  San  Paolo,  ij -4..  LiL  1.  pag.  19Ì.  Lib.xl.p.  )f4.  m> 
abitata  da  Tcobaldo  Monaco,  Vcfcovo  di  Lik  u.pag.  140.  14  j.  ;  ,  cui  in  una  Lct- 
Sccz  ,  cui  il  Camcrlingo  ordinò  di  partir-  tcra  del  > racconta  di  aver  ;  aliati  più 
alli  9.  di  Settembre  dell'anno  14;  ).   anni  in  Martorano  predo  di  un  Tua  Zio 


(  Diu.  Cam.  Tom.  xvn.  pag.  114.  t.  ) .  Vcfcovo  ,  c  di  ripararti  oia  felicemente 

Qucfro  Vcfcovo  era  (lato  eletto  appunto  in  Napoli  ,  feguendo  il  Foro  ,  giacche  i 

in  tal  giorno  (  Lib.  <t.  Obligat.  fi  Solut.  Dottori  di  Legge  fono  a  (soluti  padroni  di 

pag. }.  t.  )  ,  e  non  alli  14.  di  Ottobre ,  co-  quella  Città  .  Nella  Biblioteca  Laurmzia- 

rnc  hanno  detto  i  Sammartani  ,  Tom.  xi.  na  ti  moftra  un  Codice  ,  che  contiene 

pag.  69%.  )  ,  che  sbagliano  ancora  nello  varie  Opere  di  Medici  antichi  ,  che  nel 

afsegnarc  la  giornau  della  di  lui  traslazio-  1474.  era  del  pi  imo  Gabrielle  (  Catti. 

ne  alla  Chicli  di  Chartrcs  ,  che  fu  alli  il.  Codd.  Latin.  Tom.  ni  pag.%*.  ) . 

di  Aprile  del  1414.  (  toc.  cit.  pag.  IX,  t.  )  ,  (<0  num.  ixxvi. 

e  non  già  alli  14.  di  Maggio  .  (r)  V.  il  Tirabofchi  Tom.  ix.  pag.  97. 

c)  Nipote  fuo  fu  ,  alrapparenza ,  quel  Un  grande  Elogio  di  lui  fi  ha  nel  Proemio 

Zcxbo  wrriipondcatc  di  Lodo  vi-  di  una  Operetta ,  aliai  uifrìciic  a  trovarli , 
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crudelior  ,  neque  immanior  accidie*,  fu  noto  giammai  che  in- 
fegnafTe  nello  Studio  di  Roma  ,  ed  efli  raccontano  anzi  cer- 
ta difputa  alquanto  libera  ,  che  Io  Zerbi  ebbe  con  Sifto  , 
per  cui  fu  obbligato  a  dileguarli  dalla  Città  .  Ma  il  Breve 
d'Innocenzo  potrebbe  forfè  provare  il  contrario  ,  ficcome 
par  che  lo  provi  una  Lettera  di  Marino  Brocardo  ad  efso  , 
che  Ila  avanti  all'Opera  della  Notomia ,  pubblicata  nel 
ijoa.  dicen  dovili  ,  Qm  Xiftus  P.  M.  omnium,  qui  no/ira 
temperate  fuerunt ,  utdignitaee  fummo. ,  ita  eruditione  longe 
princeps  ,  in  Metatthyficis  probavie  ,  qitét  in  medicina  pìdce- 
ptis  Innocentius  ,  &  ipfe  Pontifex ,  quorum  jugu  res  tu*  in  Va- 
ticana Bibliotheca  honejlifftmum  locum  fune  fortitét .  La  Metafi- 
lica di  quello  Medico  ,  (tampata  in  Bologna  nel  1482. ,  in 
membrana  con  miniatura  rapprefentante  il  Papa ,  e  lo  Zer- 
bi medefimo  ,  che  gli  offre  il  fuo  Volume ,  moftrafi  tutta* 
via  nella  Vaticana  ,  ma  non  l'altro  Libro  ,  che  vi  ripofe 
Innocenzo  Vili. ,  il  qual  dee  fìcuramente  effere  ftato  la 
Gerentocomia  (fic) ,  che  è  un*  Opera  intorno  al  metodo  di 
vivere  per  gli  Vecchi,  del  vitto,  del  veftito  ,  e  delle  loro  oc- 
cupazioni ,  imprefla  in  Roma  dal  Silbcr  nel  1489. ,  con  un 
Prologo  ad  Innocenzo  .  Ella  è  rara  di  molto ,  e  fconofciu- 
ta  al  Mangeti  »  ed  al  P.  Laire ,  ed  appena  per  benefìcio 
del  Panvinio  vien  citata  dal  Maffei  b  ,  e  dall'Àller c .  Io  V  ho 
trovata  nelle  Biblioteche  Barberina  ,  e  AlefTandrina,  ed  ho 
faputo  »  che  un  altro  efemplare  ne  poflìede  l'Angelica ,  ed 
un  altro  il  Monailero  di  San  Martino  di  Palermo  d  . 


BER- 


.  » 
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BERNARDINO  SPERONI. 

Bernardino  di  Bartolomeo  di  Francefco  Alvarotti ,  fo- 
prannominato  degli  Speroni ,  fu  Lettore  ftraordinario  di 
Medicina  nella  Univeriìtà  di  Padova ,  fiia  Patria ,  negli 
ultimi  anni  del  Secolo  xv. ,  ed  ordinario  nel  1 503. ,  Coa- 
diutore da  principio  ,  poi  fucceflbre  dell'Aquilano  *  ,  ma 
ob  fatrut  celebritatem  ,  (  reco  le  parole  iftefle  di  Antonio 
Riccoboni  )  b  a  Leone  X.  P.  Ai  Romam  fummo  Jìudio  ,  & 
amplijjimo  premio  ad  ejus  fanitatem  tutandam  accerfitus  apud 
eum  fummo  in  Jjomre  fuit  :  poji  mortem  vero  ipfius  Pontifici* 
in  Patriam  reverfus  a  Leonardo  Lauredano  Venetiarum  Prìn- 
cipe non  filimi  ad  ejus  curationem  ftpe  adhibitus  efì ,  verum 
etiam  tamquam  eo  tempore  omnium  pretcellentijjimus  ad  curan- 
dum  inter  Cenomanos  (  in  Ottolcngo  fu  quel  di  Verona  ) 
Odetium  Letrechium  fummum  Gallici  exercitus  Imperatorem 
mijjus  .  DeU'cflcr  egli  venuto  a  Roma  per  Medico  di  N.  S. 
pària  anche  Agoftino  Beazzano  in  una  Lettera  al  Bem- 
bo delli  24.  di  Novembre  1  si 9. c,  la  qual  farà  ricordata 
altrove  per  contenere  più  notizie  di  un  altro  Archiatro 
Pontificio  :  e  ne  parla  pure  il  Monaco  di  Santa  Giufti- 
na  Pietro  Fiorentino  ne'  Dialoghi  ,  che  ha  lafciati  fcrit- 
ti  a  penna  intorno  alle  cofe  Padovane  nel  modo ,  che  fe- 
gue  Mi  ricorda,  difTe  allora  Metter  Paolo  ,  haver  fe;i- 
tito  già  nominare  un  MefTer  Sperone  Medico  eccellen- 
tillìmo  ,  quale  foleva  Papa  Leone  X.  fempre  tenere  ap- 

Sreflb  di  fe  ,  e  ,  le  bene  mi  ricorda ,  udivo  dire  eflere 
ato  Padovano ,  non  fo  fe  per  avventura-  per  eflTere  fla- 
to di  tal  nome  >  fofle  ancor  di  voltra  Famiglia .  Quel- 
lo. 

(a)  Ficciolari  Fafli  Gymn.Patav.Par.x.  Speroni*  Speroni!  pag.  48. 

pag.  H7  (f)  Lettere  di  diverft  al  Bembo .  Vcnc- 

(*)  Orationum  Voi.  il.  Orai,  in  abita  jàì  ij6o.  pag.  116. 
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ìo ,  di  chi  voi  parlate ,  diflè  Metter  Sperone ,  *ion  fol© 
fu  di  noftra  Famiglia ,  ma  fu  quello  ftelìb ,  che  mi  ge- 
nerò .  Mefler  Paolo .  Non  poco  cerco  gloriar  vi  potete 
di  aver  avuto  un  tal  Genitore  ,  il  quale  non  folo  la  C  afa 
voftra  ha  onorata ,  e  re  fa  illuftre  »  ma  e  ftato  ornamento 
a  tutta  la  Patria .  „  Quella  infignc  telHmonianza  io  mi 
ricopiai  poc'anzi  in  Venezia  gialle  aggiunte  ,  -che  Apofto- 
lo  Zeno  ha  fatte  al  Mandolìo  ,  e  delle  quali  ho  già  detto 
nella  Prefazione  .  Partiflì  da  noi  Bernardino  non  molto 
tempo  dopo  di  aver  carato  il  Lotrech  ,  cioè  nel  1528. ,  £ 
fu  lepolto  nella  Cattedrale  di  Padova ,  nella  Cappella  de" 
fuoi  maggiori ,  .col  qui  appretto  Epitaffio ,  pubblicato  dal- 
lo Scardeoni a ,  e  dal  Force  limi  b  ,  da'  quali  la  miglior 
parte  di  quelle  .cofe  raccontali - 

l 

BERNARDINO  .  SPERONIO  .  ALVAROTTQ 
MEDICO  .  NOBILISSIMO 
BARTH.  ET  .  SPER  ET  .  IVLtVS  .  FILH 
PIETATIS  .  ET  ,  ERVDITIONIS  .  ERGO 

JDi  cotefti  tre  figliuoli c ,  nati  da  una  lucia  della  nobilif- 
fima  Cafa  de'  Contareni  ,  Sperone  gloriarti  majarum  fupe- 
r aviti  nè  v'è  chi  .non  fappia  delle  fue  Opere. 

Kr  CLE- 

(a)  de  Antìauitate  Urbis  Patavn  pjtxé.  Ferrata  ,  che  fu  poi  unito  al  Canonicato, 

(i)  Vita  il  Sperati  Speroni  prcmcfsa  pofscjuto  in  Padova  da  Giulio  di  lui  Fra* 

al  Tomo  t.  delle  Opere  di  lui  pag.  xi.  cello  (  Reg.  To.  tu.  pag.  4\.  x.  To.  ztul 

(c)  Un. quarto  ne  ricorda  Clemente  VII.  pag.  xoo.  1. 1 101.  )  ,  che  trovò  edere  flato 

di  nome  Paolo  nel  Marzo  del  itxy.,  il  Famigliare  anche  di  Pi*  IV.  (4rm,xixu 

qual  cedette  un  Bcncfiao  nella  Diocefi  di  Tom.  SUI.  p.  146.  )  . 
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CLEMENTE  CLEMENTINA 

I-iAftruc»,  il  Mangetib,  l'EIoy,  ed  il  Sig.  Brambilfa  • 
difcorrono  dell'Annerino  CJementini d ,  che  il  Giufto  fa 
vivere  nel  1468.  UMoreau  e  fuppone ,  che  fcriveflè  nel 
ijoj.  ,  e  l'Aftruc  ,  feguito  dall'Aller  f ,  è  d'avvifo  che 
della  Tua  Clementia  facefs'egli  una  edizione  prima  di  quel- 
la ,  che  fi  conofce  del  1  Ji2. ,  e  forfè  nel  dento  anno  ijoe;. 
giacché  il  Libro  fu  offerto  ad  un  Agapito  Archiatro  del 
Duca  Valentino  R ,  il  qual  Duca  colla  vita  del  Padre  per* 
dette  quali  tutto  il  fuo  potere  e  grandezza  .  11  Giacobilli 
afferma  che  quefto  Clemente  fi  meritò  gli  elogj  di  Blofio 
Palladio  ,  e  di  Francefco  Giliano  ~ 

FERDINANDO  BALAMIO. 

D  i  Ferdinando  Balamio  di  Sicilia  non  ci  dà  altro  il  Man- 
dofio  ,  che  la  citazione  dell'Opera  di  Pierio  Valeriano  ,  il 
quale  dopo  di  avere  diffufamente  narrata  la  (ingoiar  paz- 
zia ,  ed  ordinazione  ,  per  cui  volle  morire  il  fuicida  Fran- 
cefco Priuli ,  grandiflimo  Aftronomo ,  aggiugne ,  che  riè 
Ferdinando  Siculo ,  nè  altri  poterono  mai  perfuaderlo , 
etiam  adaclis  intra  àentium  clau/ìra  ftalpris ,  ut  cibum  capere, 
aut  immiffum  continere  vellet .  Non  diiTe  il  cognome  di  que- 
fto Medico  il  Pierio  ,  e  però  non  potè  dirlo  neppure 
il  Mandofio  :  ma  io  l'ho  iaputo  da  un  Breve  di  Clemen- 
te VII. , 

(a)  de  Morì.  V ;ner.  pag.  598.  (e)  de  mifs.Sangu.  in  Plturit.  p.  zr. 

{b)  Tom.  1.  Par.  il.  pag.  78.  ( /)  Tom.  1.  Bibl.  Med.  prati,  p.  491. 

(e)  loc.  cit.  Tom.  il.  Par.  ih  par.  14.  (g)  Anche  il  Secretino  f«o  fu  detto 

(d)  Paolo  III.  adii  10.  di  Luglio  del  in'»  Agapito,  e  lo  nomina  nc'Diarj  il  Bur- 
dichiarò  Conte  Palatino  Lilio  Vittorio  cardo  (  Tom.xv.  pag.xo.  t  p.  13.  t.  )  :  ma 
Clcmenrìni  Chierico  di  Amelia  ,  che  io  chi  fa  che  il  Medico  non  folle  ad  un  tem- 
non  credo  fi  a  quel  Vittorio  ,  che  nomina  po  ftcflb  Secretarlo  ,  fido  culloJc  così  del 
il  Mandofio  ( Reg.  Tom*  cyii.  p.  i€t.)  ,     corpo ,  come  dell  animo  .. 
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te  VII. ,  dal  quale  ho  Umilmente  imparato  ,  che  fu  Me- 
dico ancora  di  quello  Papa ,  e  che  era  della  Diocefi  di 
Girgenti';  l'ho  faputo  da' fuoi  Libri,  dal  Giraldi ,  e  dal 
Mongitore  ,  che  ,  quantunque  ne  ignorale  la  Patria  , 
pure  perchè  conobbelo  per  Siciliano  ,  volle  inferire  un 
(ufficiente  articolo  per  eflb  nella  fua  Biblioteca,  ricopia- 
to dal  Mangcti  b  ,  e  dall'Eloy ,  ed  in  poche  cofe  fatto  mi- 
gliore dal  Mazzuchelli .  Mi  fi  è  data  a  vedere  »  non  ha 
molto  ,  la  edizione  ,  che  Antonio  Biadi  procurò  nel  i  53  J. 
in  Roma  della  verdone  dell'Operetta  di  Galeno  de  Ojji- 
bus  ,  fatta  d'ordine  di  Clemente  VII.  da  Ferdinando  ,  « 
dedicata  a  Paolo  III. ,  con  una  Lettera ,  riportata  in  gran 
parte  ,  ed  opportunamente  nel  Tomo  ni.  del  Catalogo 
de'  Codici  Greci  della  Laurenziana c ,  che  è  un  fommo 
elogio  per  quel  Papa ,  lodato  maflìmamente  per  la  co- 
gnizione ,  che  avea  delle  lettere  latine  »  e  greche  ,  in 
quibus  ,  colui  dice  ,  tantopere  txcellis  ,  ut  quidquid  non  fueril 
grave  &  elegans  offendat  tuarum*  aurium  judicium  peritijjì- 
mum .  Gli  Autori  citati  ignorano  quefta  prima  ftampa  , 
e  parlano  folamente  delle  pofteriori  ,  che  mancano  di 
tal  dedicazione ,  e  per  confegueate  della  ftoria  del  Li- 
bro .  Nella  gran  raccolta  de*  Trattati  dintorno  àBagni a  fi 
ha  quello  de  Tbermis  Patavini*  di  Lodovico  Pafini  da  Pado- 
va ,  che  nella  Lettera ,  che  lo  precede  fcritta  a  Gio:  B attilla 
RannuGo  in  data  de  7.  di  Ottobre  del  1  $52.  confeflTa  di  a- 
vere  già  mandata  una  tai'Opera  in  Roma  ad  egregium  Virum 
Ferrantem  ,  Medicum  Pontificium  ,  qui  quidem  a  me  per  litteràs 
qiufierat ,  ut  de  tota  ratione  Balneorum  nojìrorum  ipfum  ctrtio- 
rem  redderem  :  e  quefto  ripete  egli  eziandio  in  fin  del  Libro. 
Ferrante  Siciliano  lo  nomina  pur  il  Mauro  in  una  Lettera 

Rr2  a  Gan- 


cio Appendice  num.  xcit. 
C*)  Tom.  i.  Par.  i.  pag.  nj. 


(<Q  rciuuep.JuntatlSil.p.W.w» 
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a  Gandolfo  Porrino  de  16.  di  Decembre  r  jjr.  »,  collo» 
candolo  tra'Poeti,  che  feco  intervennero  ad  una.  lieta  cena 
del  Mufettola  . 

Ma  quel  Ferdinando  di  Aragona  ,  0  Aragonefe ,  in  (igne 
Medico  ,  e  Conclavifta  del  Cardinal  de"  Medici  dopo  Giu- 
lio b ,  e  del  Cardinal  Orfini  dopo  Leone  c ,  poi  Proto- 
medico neII*A.  1 £30. ,  eConfigfiere  del  Collegio ,.  ed  uno 
de*  Riformatori  degli  Statuti  nel  féguente,  chi  fu  egli, 
fe  non  auel  medeftmo  r  che  volle  anch'  efiere  chiamato 
Siculo?  Quefto  r  cred'io,  aver  provato  coll'inferire  nell' 
Appendice  d  un  Breve  r  fcritto  da  Papa  Leone  nel  1  fi 4.  per 
liberare  ir  fuo-  Ferdinando  Aragonefe ,  e  la  moglie  dalla 
neceflìtà  di  litigare  neTribunali  di  Sicilia  r  dopo  che  n'e- 
rano partiti  ,  e  che  fi  trattenevano  in  Roma.  Ma  delfa 
moglie  fi  dee  egli  efTère  poco  dopo  di  liberato ,  poiché 
Clemente  nel  Breve  accennata  lo-  chiama  Chierico  ,  e  gH 
dà  Beueficj .. 

FRANCESCO  D  AN  DI  NI. 

Che  Francefco  Dandini  da  Cefena  adòperaiTe  la  Medi- 
cina a  beneficio  de' Papi  Leone  ,  e  Clemente  io  vorrei 
*fi  potette  dimoftrare  con  migliore  autorità ,  che  quella 
non  è  del  Belmonti,  il  quale  in  quel  luogo  fteiFo  ,  in 
cui  ha  attenta  tal  cofa ,  ha  detto>  che  Giovanni  Lodo- 
vico Dandini  fu  Pòdeftà-  di  Rimini  r  ed  Uditore  della  Ro- 
ta di  Lucca  nell'Ai  14^2.  quando  il  Chi  aramo  n  te  e  afli- 
cura  r  che  queftr  da  Sant'Arcangelo  (  dove  neP  partir  che 
fece  da  Siena- ,  riparoflì  alcun,  tempa  quefi*  illuirre  Fa- 
miglia ) 

(a)  Sta  tra  le  Ixttcre facete  raccolte  dall'  Mìfcell.  Tom.  fin,  Arm.u  pag.  \vrru 

Atanagi  pag  DfU  Ann,  vm.  Tom.cxxn.pag.x79. 

(i)  Diar.  Tom.  xxm.  pag.  7.  r.  (d)  num.  ixxxvm. 

te)  Conclave  di  Adriano  VL  fcTftto  da      {fi  Hi  fi.  C*Jin*pag.njr 
Attuano  Sttcxoli.  ndl'Atchirio  Yactfiuo- 
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miglia  »  )  fu  chiamato  Governatore ,  ed  Uditore  della  Ro- 
ta di  Cefena . 

CRISTOFARO  DA  VOLTERRA. 
GIROLAMO  ACCOROMBONU 
GIACOMO  DA  BRESCIA. 

li  Medici  Mandofiam  per  Leone  X.  io  aggiugnerò  h  ora 
un  Criftofaro  da  Volterra ,  Uomo  dabbene,  e  beneme- 
rito del  Papa?  e  di  tutta  la  fua  Cafa ,  per  teftimomanza 
del  Cardinal  Giulio  de' Medici  r  che  nel  1J13.  lo  racco- 
mandò per  certo  fuo  intereffe  al  Magnifico  Lorenzo  c , 
Girolamo  Àccorombont  da  Gubbio,  del  quale  fonomi 
propoito  di  ragionare  altrove  ,  c  Giacomo  di  Bartolomeo 
da  Brcfcia,  cui  il  Pontefice  con  un  Motuproprio  dell'A.i  s ri- 
vendette per  la  fomma  di  mille  ducati  d'oro  di  Camera 
certo  terreno  ,  o  fuolo ,  pofto  all'angolo  delle  due  Stra- 
de Siftina-,  ed  Aleflandrina  e,  e  vicin  di  un  Medico  Fe- 
bo ,  per  poterci  fabbricare  una  fua  Cafa f .  Quella  è  in- 

dubi- 
to Fa  twr  avventar*  effetto  del  defide-  V.  d'Afflitto  (pat.to.  ; .  Ma  io  mi  ap- 
xio,  ch'cfsa  viavca  lafciaro,  e  che  dura-  poggio  il  meo  ch'io  polso  a  così  deboli 
▼a  tuttavia  .  l'eleggere  ,  che  quel  Pubbli-   loftegnr . 

.  eo  fece  in  fuo  Pretore  Pompeo  Dandini ,  (c)  Appendi*  num.  lxxxvu.  In  que- 
Fratcllo  del  Cardinal  Girolamo ,  il  quale  fto  ftcfso  tempo  era  in  Roma  pubblico 
li  portò  nella  Pretura  per  modo ,  daeflerfi  Lettore  di  Mediana  un  altro  CrtftoFaro  di 
meritata  dal  Pontefice  1*  conferma  per  un  Arezio  ,  che  il  Giovio ,  ed  u  ranvinio 
altro  Semcftrc  alli  18.  di  Dcccmbre  del  nominano  adi*  Vìa  di  Leone,  c  cie  u 
l  tao.  (Arm.  XLr.  Tom.  xix.  n.  rrofr. ;  ,  Fabrucci ,  preflo  il  Calogera  Utt.  1 o.  xl, 
Alli  r.  del  mefe  di  Novembre  di  quell'anno  pag.  1 17.  chiama  de:  Francucci . 
Io  avea  già  creato  Conte  Palatino  (Rcg.  (<0  Aperta;  da  Siilo  negli  anni  1474-  c 
Tom.  ccnx.  pag.  ijoJ  ,  „     I47f-  »n  °g*>  B°;g°  Sanf  Angelo  (  Tomo 

(&)  Qualcuno  vorrebbe  pure  in  quelle  xxxmf.  DiverJ.  Camer.p.10).  t.  ie>8.  f. 
giunte  i  due  famofr  Poeti  e  Medici  Guido  107.  e  xl*,  Tom.  uxxvm.  pag.  aU-  t. 
Polrumo  da  Pcfaro  ,  e  Francefco  Arfilli  da  Dtar.  Jac.  Volater.  ap.  Murai.  S.  K.  1. 
Sinigaglia- .  che  furono  catitómi  a  Papa  To.  xxut.  pag.  II*  ;  * 

.  Leone  ,  e  forfè  ancora  il  rinomato  Auro-  (r)  Cosi  detta  da  AlcfTandro  VI.  che 
lago  Giovanni  Abiofi  da  Bagnoto  ,  per  non  1'aperic.ncl  149*  °™°  dJ  aflz  tab7l" 
fo  qual  cofa ,  che  il  Papa  dice  di  lui  in  un  che  ,  e  comando  che  molte  delle  vecchie 
Breve  ferino  per  trarlo  di  fchiavitiì  ,  come  fr  alzafscro  almeno  a  fette  canee  (  Lio.  1. 
MÒ  vederfi  predo  il  Chioccarelli  (  Sciiti.  Bull,  dtfur.  A.  ri.pag.  %f, t.  )  . 
di  Napoli  Tom.  i.pag, HI-  ; ,  ed  il  qh.     (/)  Tom,  ixy,  Dtvvfi  Camer.p,  !*■ 
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dubitatamele  quella ,  che  fi  fta  in  piedi  anche  al  di  d'og- 
gi  in  Borgo  nuovo  ,  accanto  al  Palazzo  Accoromboni , 
già  Rufticucci ,  una  delle  poche  Fabbriche  antiche ,  cut 
non  fia  ftata  importa  pofteriormente  alcuna  mafchcra , 
inoltrandoli  tuttavìa  così  bella  ,  ed  elegante  ,  come  ci  ven- 
ne dalle  mani  del  Tuo  bravo  Architetto  .  L' ifcrizione  , 
che  pur  vi  fi  legge  ancora  nella  facciata  laterale  in  que- 
lli termini ,  e  che  vuoili  aggiugnere  alle  Venete  ,  raccol- 
te da  MonGgnor  di  Cirene , 

LEON1S  X.  PONT.  MAX.  L1BERALITATE  | 
1ACOBVS  BRIXIANVS  CH1RVRGVS  I 
AED1FICAY1T  | 
t  1  IP  Q% 

c!  conferma  la  difpofizione  del  detto  Motuproprio  ,  e  rende 
buon  telKmomo  della  modeftia  di  Giacomo ,  il  quale  ,  (eb- 
bene fofTe  dal  Papa  chiamato  fuo  Medico  e  Familiare, 
volle  non  pertanto  in  un  monumento  ,  che  poneva  alla 
vifta  di  tutti ,  dirfi  Chirurgo ,  che  tale  eflTer  dovette  . 

E  veramente  di  Uomini  di  quella  profelTìone  avea  del 
continuo  bi  fogno  il  Pontefice  per  una  fiftola  da  gran  tem- 

})o  venutagli  lotto  le  natiche ,  a  curar  la  quale  fu  efpreP- 
amente  introdotto  nel  Conclave  dopo  Giulio  li.  un  Chi- 
rurgo arni  omnibus  infirumemis  ad  feindendum  apoftwta,  ,  & 
ijìe  pojìquam  intravit  amplius  noi  exivit  ,  ficcome  narra 
il  Diarilta  Graffi  *  :  quantunque  un  altro  Diarifta  anoni- 
mo 

(a)  Diar.  loc.  cit. 
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mo a  racconti ,  che  quefti  fu  Giacomo  da  Brefcia  ,  e  che  ne 
ufcì  il  giorno  medefimo ,  nel  qual'era  entrato  .  Tal  cofa 
però  non  folo  non  iftà  bene  colla  già  detta  ,  ma  nep* 
pure  coll'altra ,  che  dice  Io  fteffb  Graffi ,  ed  un  altro  Ifto- 
riografo  dì  quanto  fu  fatto  in  quel  Conclave  b ,  cioè  che 
il  Cardinal  de'  Medici ,  che  fu  poi  Papa  ,  e  che  era  ma- 
Iato  ,  quando  andò  a  racchiudervifi ,  avelie  da  principio 
portato  feco  per  Conclavifta  cotefto  Giacomo  .  Neil  A- 

tofto  del  i  J 1 6.  fu  il  buon  Leone  in  fui  morire  per  tal 
Itola  ,  che  fi  era  aperta  in  cinque  luoghi c ,  e  fu  per 
jefla  ,  che  nell'anno  fegaente  il  Cardinal  Alfonfo  Petruc- 
ci  fi  avvisò  di  poter  inlinuare  il  veleno  coll'opera  di  un 
valente  ed  ardito  Chirurgo  Batti  Ita  da  Vercelli ,  che  fer- 
yiva  il  Fratello  di  lui  Borghefe  Petrucci .  Ma  la  congiu- 
ra^ 4u  feoperta ,  il  Chirurgo  lquartato  r  e  rottx  la  gola, 
al  Cardinale  d . 

I  due  Medici*  invitati  a  vegliare  fulla  falute  del  Sacro 
Collegio,  entrato  ne*  Sefti  affin  di  dare  alla  Chiefa  un 
Paftore  dopo  quello  Leone ,  furono  Diofcoride  da  Vel- 
Ietri ,  e  Paolo  Arelj  da  Fermo  ,  nominati  dal  già  citato  Se- 
verolie,  e  poco  dopo  da  Clemente  VII.  in  quella  Bolla, 
che  diede  nel  dì  della  fua  Coronazione  in  beneficio  de' 
Conclavifti  f .  Non  è  pertanto  improbabile ,  che  eferci- 
tafTero  quefti  la  lor  profefiìone  anche  ne'Comizj  tenutili 
per  detto  Papa  r  a*  quali  però  intervennero  ancora  i  Medi- 
ci Giacomo  Giacomelli,  Tommafo  Cadamofti  ,  e  Gio: 
Battifta  de  Coro  di  Roma .  Del  Fifico  Vellctrano  poflb 
dire  di  più  ,  che  fu  di  CafaPetrica  ,  e  Cittadino  Roma- 
no ,  e  che  nella  eccellente  Biblioteca  dell' Archiatro  di 

Pio 

(a)  Mifctll.  in  Arth.  Vatic*  loc.  eh.      (<0  Guic-iarJirn  Hifl.  cthal.  Lib.  xm, 

pag.ii6.tr  le)  loc.  cit.pag.  ji8.  hj. 

Ci)  Mifccil.  Tom.  cLxxtr.  (/>  DivtrJ.  Cumtr.  To.  lxxtiii,  p.  18. 

(f)  Diar.  Tom.  eh.  pug.171.  t. 
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Pio  VI.  ho  fcoperto  una  fua  rariffima  Operetta  in.  otta- 
vo ,  intitolata  ,  Libellus  de  ordine  ribandi  :  de  cognJtionc 
natura  tgritttdinis  :  de  lapide  Renum  .  La  iiampa  fu  fatta 
in  Roma  certamente ,  e  ai  principio  del  Secolo  xvi.  ,  co- 
mecché non  vi  lì  dica  nulla  di  tutto  ciò  »  e  la  dedica  è 
al  Cardinal  Niccolò  Fiefchi  Padrone ,  e  Compare  dell' 
Autore  .  Ne*  Cataloghi  de'  Libri  Medici  non  fe  ne  ha  al- 
cuno indizio ,  nè  forfè  fu  coteir*  Uomo  conofciuto  dal 
Ch.  Monfig.  AlelFandro Borgia  ,  che  nella  Storiaci  Velie- 
tri  a  parla  foltanto  di  un  Antonio  Petrica,  Vicario  Apo- 
itolico  di  tal  Città  fotto  Martino  V. ,  jb  di  un  altro  Anto- 
nio ,  Fihfifo  Ai  gran  nome ,  che  fu  Medico  di  Mattia  Cervi- 
no Re  d' Ungati* ,  al  quale  il  Mancinelli  dedico  la  fua  Ope- 
ra de  Poetica  virtute  b  .  Chi  fa  che  da  quello  non  di»- 
icendefle  immediatamente  il  ConcIaviftaDiofcoride  ? 

ADRIANO  VI. 

GARZIA  CARA  S  TOSA. 

Adriano  VI. c,  clie  dalle  Tiandre ,  e  dalle  Spagne  truf- 
fe feco  in  Italia  tanti  fuoi  Famigliari  con 

Nomi  da  fare  ffiritare  i  cani  , 

non  volle  che  fi  avelie  a  delìderare  il  Medico  trà*quefti; 
però  ci  venne  ■con  Garzia  di  Gtmdifalvo  Caraftolad,  o 

de 

(a)  pag.Mi.  (£)  pag.  (</)  I  Regi  (tri  d' Innocento  VITI. <fl 

(c)  Adcllo  il  celebre  Bartolomeo  Mori-  Alessandro  VI. ,  di  Leone  X.  ,  e  di  Cle- 
tagnana  gianiore  dedicò  un  riatratcllo  de  mente  VII.  fanno  fpcilo  ricordanza  di  M«- 
pejli'tntia  ,  che  manoferitto  cita  lo  Scar-  -chele  e  -di  Giovanni  de  Cara  (lo  (a  ,  ì  quali 
dconi ,  de  antiqu.  Urbis  Patav.  p.  xiu)  t  però  non  credo  averterò  che  tare  con  Gar- 
e  l'altro  pur  famofo  Medico  Gio:  Batti  Ita  zia  ,  concioGìacchc  follerò  originar]  <S 
Elifio  r  Opera  de  prtfagiis  Sapientoni .      altre  Dioccfi . 
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de  Carradori ,  detto  altramente  Garzia  di  Agreda  ,  Luo- 
go della  Diocefi  Tarraconefe  ,  nel  qual  era  nato  .  Fu 
Maeltro  in  Divinità  ,  c  in  Medicina ,  e  Notaro  Apostoli- 
co ,  e  trovoflì  in  Roma  al  fervizio  di  AleflTandro  VI. ,  dal 
quale  fu  largamente  beneficato  a .  Credo  però  ,  che  fe 
ne  ritornale  alla  Patria  fubito  che  quelli  fu  levato  dal 
Mondo  ,  e  lo  argomento  dal  vederlo  rinunciare  per  mez- 
zo di  un  fuo  Procuratore  in  Roma  nell'  A.  151 8.  un  co- 
tal  Beneficio  ,  che  il  Papa  unì  ad  un  Altare  ,  ch'elfo  avea 
fatto  ,  e  dotato  nella  Chiefa  di  San  Michele  di  Agreda  b  . 

Ottenne  da  Adriano  a  Ili  21.  di  Settembre  del  1522. 
in  Commenda  l'Arcidiaconato  di  Cuellar  nella  Chiefa  di 
Segovia  ,  e  la  Badia  di  Sant'Antonino  di  Medina  del  Cam- 
po della  Diocefi  di  Salamanca  ,  che  morendo  avea  lafciata 
un  Alfonfo  di  Garzia  del  Rincon  ■  ,  e  per  la  fpedizione 
di  tal  provvida  fcrilTe  il  Papa  un  Mo tu  proprio  d  ,  e  pofcia 
una  Bolla  alli  30.  di  Ottobre  per  allontanarne  alcuni ,  che 
inoltravano  di  averci  fopra  delle  pretenfioni e .  Fu  eletto 
anche  a  Cartellano  di  Oiiia  alli  12.  del  detto  mefe  f,  e  così 
a  lui ,  come  alli  due  altri  Medici ,  che  or  ora  nominerò  , 
pagava  efso  Pontefice  ogni  anno  joo.  Fiorini  di  jq.  Bolo- 
gnini l'uno».  Giulio  III.  nel  giorno  fteflb  della  fua  Corona- 

S  s  zio- 

(<0  Reg.  To.xxu.  pag.  177.  To.  xtv.  per  Ducato  de  Camera;  et  fiano  a  la  Viga 
pag.  \%\.  t.  Tom.  lix.  pag.  71.  Tom.  tx.  de  nove  ort[e  ,  et  tri  quarti  :  Et  che  )9j. 
pag.  107.  f.  Tom.  xcupag.  }7.  r.  7o.xcu.   d"efft  pefi  una  libra  ad  raxone  de  ji.  lio- 


1 


r  iti.  lognini  cum  tri  quarti  per  [afcuna  on^a 

b)  Reg.  Leo.  X.  Tom.  cxi.ru. p.  Jl.  (  Viver/.  Camer.To.  xiu.  P.  41.  )  .  E  in 

c)  Reg.  Tom.  v.  pag.  ij8.  quelli  della  Zecca  di  Roma  dell'anno  14I7. 
jQ  Dtverf.  Camer.  To.txxui.p.  li.  t.  Antonio  A  lu>  viri  promifit  cudere  ftu  cudi 
(e)  Reg.  Tom.  1.  pag.  41.  t.  facere  Bononenos  Papales  de  argento  va- 
if)  Di  ver.  Camer.  Tom.  cit.  pag.  if.  f.  loris  fex  Quatrenorum  prò  ftngulo  ,  quo- 
(g)  ibid.  pag.  106.  I  Bolognini  hanno  rum  lv.  valeant  unum  Ducatum  aurt  de 

affai  fpcflb  ,  come  le  altre  monete  ,  varia-  Camera  ,  et  fint  ejus  lige  ,  cujus  effe  de~ 

to  di  pefo  ,  e  di  valore  .  Ne*  Capitoli  beni  Carleni  feu  Grojfi  Papale j  :  et  qued 

della  Zecca  della  Marca  deiranno  1474-  4*8. {  ponderent  unam  librarne  ad  quam 

Franarla»  Nicolai  di  Ancona  Zecchiere  u  »  _ 

obbligò  a  battere  ,  0  fare  battere  Bolo-  rationem  unus  Bononenus  Papahs  pondt" 

gnini  Papali  d'argento  ,  de  valore  de  fei  rabit  grano*  14.  cum  duobus  terius  alterius 

gattini  l'uno  ,  de  li  quali  ne  vadino  48.  paui  (  tbid.  Tom.  xux.  pag.i  17.  ;  . 
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zione  alli  22.  di  Febbrajo  del  ijjo.  conferi  una  Parroc- 
chia nella  Dioceli  di  Salamanca  a  Garzia  Carrefcon  di 
nobil  famiglia,  che  avea  già  avuta  alli  $.  di  Settembre 
dell'anno  precedente  da  Pàolo  HI.  4  .  Se  quelli  è  l'Ar- 
chiatro  di  Adriano ,  dee  avere  da  principio  lervito  Alef- 
fandro  in  età  affai  giovanile . 

GIOVANNI  ANTRACINO. 

D  i  Giovanni  Antracino  (  farebb'egli  mai  quello  un  Gre- 
cifmo  del  vero  cognome  di  fua  Famiglia  ?  )  da  Macerata 
FeJtria  molti  elogj ed  importanti  notizie  ha  raccolte  in- 
terne il  lodato  Signor  Lancellotti  in  quella  parte  delle 
Poefie  del  Colocci ,  nella  quale  produce  varie  tellimonian- 
ze  onorevoli  per  elfo  ,  elTendovi  fra  quefte  un  epigramma 
del  Tebaldeo  diretto  all' Antracino  ,  ed  al  Colocci  infie- 
meb;  ed  ha  citati  i  bei  verfì  ,  che  fece  per  la  Conciana  , 
ed  un  palTo  del  Caro ,  che  dice  averli  egli  in  fatto  di 
Medicina  u[urpata  tanta,  autorità ,  che  [ebbene  comandale  a 
roverfcio  non  ha  replica ,  Trovo  che  poffedeva  una  Vigna 
lungo  Ja  Porta  Appia ,  la  qual  avea  abbellita  con  molte 
ifcrizioni  antiche  ,  che  il  Mazocchi  riporta c,  chiaman- 
dolo Maeftro  Giovanni  da  Macerata ,  come  nominava!! 
univerfalmente  .  Il  Giovio  nella  Vita  di  Adriano  VI. ,  let- 
ta già  dal  Man  dodo  ,  raccontando  con  quanto  piacere 
fu  in  te  fa  per  Roma  la  morte  del  Papa ,  fcrive ,  Non  de- 
fitere  petulantiffimi juvenes  ,  qui  Johanni  Antracino  ,  Ponti- 
ficis  Medico ,  pojìes  [ejla  fronde  per  intempejìam  noftem  pro- 
tinus  exornarent ,  cum  titulo  uncialibus  litteris  [cripto  in  htc 
verba  LIBERATORI .  PATRIA  .  S.  P.  R.  [cilicet  ut  eo 
joculari  elogio  non  Medicus  uti  imperitus  ,  aut  veneficus ,  [ed 

Ma- 

U)  Rtg.Jul.IU,  Tom.xxxyt.p.u,      (<)  pag.^ut,  17». 
(*)  P"g-  V~ 
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Majejìas  ipfa  Sanclijfimi  Pontifici* ,  qui  falutari  cenfura  ,  uti 
iignum  erat  Principe  Chrijìiano  ,  Vrbem  ,  atque  Aulam  prò- 
brofis  vitiis  repurgare  cogitajfet ,  non  obfcure  carperetur  . 

Ma  quella  infamia ,  che  non  poterono  dargli  le  Sa- 
tire di  Roma  ,  che  il  Papa  ,  e  non  il  Medico  mordevano  # 
la  ebbe  da  Ortcnfio  Landò  ,  il  quale  ne*  curiofi  Libri 
de*  Cataloghi  a  varie  cofe  appartenenti ,  il  rifpofe  fra  gli  Vo- 
mini  perfidi  della  età  fua  ,  narrando  ,  che  quejìo  Medico 
di  Papa  Adriano  fece  fiembiante  di  vifitare  Mejpr  Piero  degli 
Hippoliti ,  &  poi  Vuccife  dandogli  due  pugnalate  nel  petto  ■  . 
Iddio  ne  fcampi  da  fomiglianti  tradimenti .  Ma  vorrem 
noi  credere  tanta  fceleratezza  nell'Antracino  al  folo  udirla 
dal  Landò  .  Chi  è  egli  mai  .coftui  fe  non  un  trifto  Uomo  , 
ed  apoftata ,  che  ha  fparfa  nelle  fue  Opere  tanta  irreligio- 
ne ,  e  malignità  ,  che  furon  perciò  profcritte  fenza  ecce- 
zione b  ?  Àbbiafi  adunque  miglior  concetto  di  quefto  Ar- 
chiatra ,  il  quale  fervi  di  ftimolo  al  Vigo  per  comporre 
la  Pratica  copiofa  ,  e  ne  procurò  anche  la  ftampa  ,  cui 
pofe  al  principio  una  fua  Lettera  al  Lettore  ,  augurandoli 
quello  ,  che  poi  avvenne ,  cioè  che  'Johannes  hic  toto  legere- 
tur  in  Orbe  tanto  ,  quanto  divinus  ille  Conterranea  finis  Simon 
Genuenfis .  Ad  effb  dedicò  il  Vigo  jncdeGmo  il  Trattato  de 
Morbo  Gallico  con  una  Lettera  troppo  per  lui  importan- 
te ,  ed  onorevole ,  Ja  qual  fi  merita  di  elfere  per  la  più 
parte  riportata  ,  avendoli  da  ella  alcune  cofe  della  vita 
fua ,  che  da  niun  altro  monumento  fi  hanno  .  Clarififimo 
D.  Johanni  Antracino  Maceratenfi  ,  Compatri ,  optimo  Philo- 
fopho ,  &  Medico  infigni .  Cum  ego  jam  multos  annos  ,  Ma» 
cerata  ,  ClariJJime  Compater  ,  &  Frater  obfervandijjime  ,  fin- 
gularem  tuam  ,  incredibilemque  dotlrinam  ,  miram  ingenti  per- 

tS  s  2  fpi- 

(a)  Lih.tr.  pag.  JJ7-     '  .  t  chi  Storia  leu.  Tom.  vii.  Par.  il. p.  171. 


fa)  Lib.tr.  pat.  JJ7-  chi  Su 

(i)  Vedi  M.  Clero  ent  Sibìioth.  curieu-  e  ftst. 
ft  Tom. ri.  pag+i*. ,  c  il  Orni.  Tirabof- 
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fpkmtdtm  ,  judieii  ttti  recìitudinem  ,  &  gravitatoli  quam 
maximam  femper  cognoverim  ,  expertufque  etiam  fdpijjìme  fue- 
rim  in  multorum  Principiati  curationibus  ,  ubi  fxpius  una  in- 
terfni,nus  ,  quantum  non  folum  tbeorico  ,  fed  etiam  mimtre 
pracìico  excelles ,  &  pr.tfìes  ,  non  temere  ,  nec  profetìo  ab  re 
Opus  ,  quoti  de  Chirurgia  compofui  ,  libi  cafìigandum  exco- 
ìendumque  credidi .  .  .  Vifum  ejì  mibi  hunc  quoque  (  Tracìa- 
tum  de  Morbo  Gallico  )  ad  te  magni  judieii ,  maximtque 
experientU  Virum  &  mittere  ,  &  eumdem  tibi  pr*  omnibus 
ideirco  dedicare  .  Qiiippe  qui  Padiu  primum ,  deinde  Rqjm 
tot  annos  medicas  difciplinas  publice  ac  pulcerrime  legeris  ,  for- 
tuna tijjìm eque  exercueris  &c.  Rifponde  l'Antracino  con  mol- 
ta eleganza  ,  e  loda  l'Opera  del  Vigo  grandemente  .  Que- 
lli gli  dedicò  pur  anche  la  Pratica  detta  compendieft  ,  e 
nella  Lettera  ,  fcrittagli  da  Tivoli,  come  già  accennai  nel 
ijl6.  ,  lo  faluta  qual  Dottore  in  Medicina  pr  ejì  ami  (fimo ,  e 
gli  dice  per  ultimo  ,  Vale ,  &  Schclares  tui  ,  qui  dimiàìum 
animx.  tu<t  effe  folent .  Ad  una  tal  Lettera  fuccede  quella 
di  Giovanni  al  Vigo  da  Roma  ali i  14.  di  Marzo  del  1517.» 
ed  un'  altra  pur  Tua  a!  Lettore  fi  trova  premetta  al  Com- 
pendio della  Chirurgia  di  Mariano  Santi  da  Barletta  ,  già 
Tuo  Difcepolo  a  ,  Campata  in  Lione  nel  1521.  appretfb 

alle 

(<0  UTafuri  (Scria,  di  Napoli  7o.nl.   morte  ,  c  del  fepolcro  ,  che  ha  alla  Mt- 
Par.i.  pag.  it6.  )  ,  ed  il  Tirabofchi  (  To-   nerva  con  quclt' Elogio  ,  flambato  già  di 
mo  tu.  Far.  il.  pA).  )  dicono  folo  ,  che    Monfignor  Galletti  (  lajcr.  liom,  Tom.il 
fu  il  Barista  Scolare  del  Vigo  ,  e  non  an-    pag.  368.  )  . 
che  dell' Antracino  ;  ne  parlano  della  Tua 

#  # 
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alle  accennate  Opere  del  Chirurgo  Genovefe  .  Il  Ch.  Sig. 
Tirabofchi  Io  dà  per  Medico  anche  a  Clemente  VII.  * ,  c 
faprà  egli  il  perchè ,  giacché  io  di  quel  tempo  non  fo 
altro  ,  fé  non  che  nel  Tacco  di  Roma  b  fi  ricoverò  in  Cafa 
del  Cardinal  Andrea  della  Valle  ,  partigiano  de*  Colonne- 
fi  ,  col  Re  di  Cipro  ,  e  con  molti  Vefcovi ,  e  Prelati , 
a*  quali  fu  poi  importa  una  contribuzione  proporzionata 
al  lor  grado  per  la  ficurezza  ,  in  cui  videro  c ,  e  che  nel 
1531.  ebbe  mano  alla  correzione  degli  Statuti  del  Col- 
legio, del  quale  fu  Protomedico  generale  nel  153?.  Si 
aggiunga  un  Uomo  di  tanta  celebrità  al  Catalogo  degli 
Scrittori  Italiani  del  Mazzuchelli ,  e  de'  ProfefTori  dello 
Studio  di  Padova ,  e  di  Roma  del  Facciolati ,  e  del  Ca- 
raffa ,  avendolo  tutti  fcortefemente  preterito  . 

FRANCESCO  FUSCONI. 

Il  Dottor  Fufconi  (  nominato  alcuna  volta  malamente 
Frafcomi  )  da  Norcia  d  ,  Scrittore  dell'Archivio  della  Cu- 
ria Romana ,  è  il  terzo  Medico  di  Adriano  (  di  Clemen- 
te VII. ,  e  di  Paolo  III.  dice  il  P.  Fortunato  Ciucci e  ) , 
che  Amato  Lufitano  f  chiama  Medico  famigeratijjimo ,  e  che 
ricorda  ficuramente  Marfilio  Cagnati  ncll*  Òpera  ,  che 
pubblicò  l'A.  1599.  de  aeri f  Romani  falubritate,  nella  qua- 
le 

(a)  (e;,  cit.  pag.  71.  (/)  Non  fo  fc  fia  egli  quel  Prancefco 

(*)  È  (oprammo*!  lacrimevole  il  cafo  «»«•  cne  Card  Grimaldi  ebbe  (eco  con 
occorfo  a'ior*  allo  infelice  Melico  Battifta  »n  Demerno  Medico  ,  c  con  un  Giacomo 
Formicini  ,  clic  rtrr.afc  privo  della  mot-Nc  da  Norc;a  nc  . Conclave  ,  che  h  tenne  do- 
,.  ...      -  ,,    ..  .  ^„T  po  la  morte  di  Leone  X.  f  ScvcroU  /.  cu. 

Ì^^As^SLVi!ÌS^Sff\SS>  Martinelli  Diar.  trut.  Tom.  xxiv.p.  34J 
l&U^SSJS^,  r>metrio  fu  di  Monte  Alcino  ,  e  «fdVé* 

!£!<&&?ILEM   D'REPTIONEM  O-  chf  i  COTCiavj  fatlifi  dopo  Marcello  IL , 
BIERVNT  ,  come  narra  ecrli  mr 'etimo   c  pao|0  !V. ,  (Iccomc  dicono  le  Bolle  di 
al  icpo.cro  ,  che  pofeg.i  in  Santa  Ba-bara   qac(\0  Pipa    c  di  Pio  IV. 
de  Librari .  V.  Galletti  loc.  ce.  pjg. \'o.         w  storia  m«.  di  Norcia  . 

fc)  Vedal  quella  Tafra  nella  Stona  di  (Ó  Curai tot.  mcSicinal.Cent.ul.  cur.x. 
Cala  Bocca?a<iuu  pag.  6».  ov.  in.  Schol. 
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le  riferifce  ,  che  cinquantanni  fa  a'  malati  di  mali  autun- 
nali fi  dava  affai  poco  a  mangiare  ,  e  che  Francifcus  e 
Nurjìa  primus  omnium  {  quos  novimus  &  fama  efl  )  animai- 
vertit  infaìubrem  e(fe  vicìus  Uhm  rathnem  ,  quam  Medici  p af- 
fini <t<*ris  laudabant ,  &  -ex  e  a  plures  ,  quam  vi  morbi  peri- 
re :  quamobrem  aufus  tgros  tiberini  nutrire  ,  oblatis  contufis 
carnibus  ,  &  plenioribus  ferculis  ,  magni  Medici  nomen  in  bac 
Urbe  ,  &  cpes  m.ignas  conficutHS  ejì  :  quem  imitatiti  Alexan- 
der Petronius  &c.  Per  quelle  grandi  ricchezze  pecuniofo 
diffelo  Monfignor  Giovio  nel  Maggio  del  i  J47.  in  un  afTai 
feltevole  Lettera  inedita  a  al  Cardinal  Farnefe  ,  di  cui  dee 
iJ  Fufconi  cflère  flato  Medico  ,  e  della  fua  Famiglia  b  .  Do- 
po di  avere  il  buon  umore  di  quel  Vefcovo  chiedi  con 
efsa  danari  al  Cardinale ,  fi  raccomanda  perchè  glieli  man- 
di fubito  ,  fe  volete  che  io  fia  [nello  con  la  penna  in  mano  ,  e 
vivo  per  dar  la  vita  longa  a  voi  altri  Signori  più  ,  che  non 
darà  il  pecuniofo  Norcia  . 

A'  fervigj  di  coitui  volendo  Adriano  moftrar  gratitu- 
dine con  un  Motuproprio  degli  8.  di  Maggio  1  523.  ordinò 
gli  folfe  venduta  al  prezzo  di  due  mila  ducati ,  valutati 
a  dieci  Carlini  di  moneta  vecchia ,  una  Cafa  nel  Rione 
deJl'ArenuIa ,  fabbricata  da  Ugone  Spina  Uditor  di  Ro- 
ta ,  ed  JEJetto  di  Bagnorcac,  il  quale  col  morire  fenza 
teftamento  fece  sì ,  che  la  fua  roba  venifle  in  poter  della 
Camera  d  .  Clemente  VII.  dovette  confermare  al  Fufconi 
cotetta  vendita  con  un  fecondo  Motu  proprio  del  primo  di 
Giugno  del  1  $24. ,  e  frenare  in  cotal  guifa  gli  Uditori  di 
Rota  ,  i  quali  ,  pretendendo  di  lor  diritto  Ja  Cafa  ,  e  tutto 
quello  ,  che  fu  di  Ugone  ,  ne  Io  aveano  ,  feguita  la  morte 
del  Pontefice,  cacciato ,  e  tolti  dal  lor  luogo  i  mobili, 

che 

(a)  Tom.  xrn.  delle  Lettere  de'Princi-  (c)  alli  i©.  di  Decembrc  I  fi*.  A3.  Coti- 
pi  ce.  nell'Archivio  Vaticano  pag.  Ji}.  (ìfl°r-  Tom.  cvm.pag.  9'- 

(ì>)  Araa:o  Lufitano  loc. eh.  (<f)  Divtrf.  Camer.  Tom.  LXKil.p.  I. 
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che  vi  erano  ;  e  permifegli  eziandio  di  andare  da  fe  mc- 
defìmo  a  prenderne  nuovamente  il  poiTeflb  a .  Così  con- 
fermogli  a*  26.  di  Novembre  1524-  la  Badia  di  San  Mar- 
tino della  Diocefi  Aquilana  ,  datagli  da  Adriano  alJi  25;. 
di  Febbrajo  1523.  ,  mancato  che  fu  Lorenzo  de  Petro- 
queb,  e  l'Arcidiaconato  fteifo  dell' Aquila c  che  rinun- 
ciò ad  un  Benedetto  de'  Benedetti ,  che  alli  1 J.  di  Gen- 
najo  1 5  2  s .  fu  obbligato  a  pagare  ad  elfo  una  pendone  d . 

Pofledeva  il  Palazzo  r  in  oggi  de'  Pichini ,  preflb  al 
Campo  di  Fiora  ,  ed  in  elfo  pole  le  Statue  del  Meleagro  , 
che  paiTava  allora  per  Adone ,  e  che  tanto  onora  il  Mu- 
feo  Vaticano  ,  di  una  Venere  bcllijjima,  e  del  Buono  Even- 
to con  lo  fpecchio  da  una  mano ,  e  con  un  mazzo  di  fpighc 
dall'altra»  ficcome  racconta  l'Aldrovandi e ,  che  le  avea 
vedute  vivente  il  lor  Padrone  ,  dopo  del  quale  pattarono 
colla  Cafa  in  potere  di  Adriano  Fufconi ,  Vefcovo  di  Aqui- 
no f,  che  dee  efTergli  flato  nipote,  figlio  per  avventura 
diVefpafiano,  FIDE  ET  NOBILITATE  PRESTANTIS- 
SIMI ,  come  dicefi  dalla  figliuola  Battila ,  che  gli  fece 
un  depofito  nella  Chiefa  della  Minerva  nel  ijói.s.  Alli 
19.  di  Gennajo  dell'anno  ijjo.  in  età  molto  avanzata,  e 
colla  opinione  di  eflere  il  più  valente  Medico ,  che  foflTe 
allora  in  Roma  ,  entrò  ne  Comizj ,  che  fi  celebravano 
per  la  morte  di  Paolo  ,  aflìn  di  medicare  il  Cardinal  Ri- 
dolfi  ,  malamente  curato  da'  luoi  Profefsori ,  e  fi  trattenne 
in  quel  luogo  alcun  poco ,  dixitque  publice  eos  ,  qui  in  Con- 
clavi 

(a)  ibid.  pag.  liti  veti  pa  del  Meleagro  ,  fatta  dal  Lafreri  nel 

(b)  Ree.  Clem.  Vii.  Tom.  tv.  p.  xty..     lift,  in  gran  foglio  ,  con  fato  la  fegucn- 

(c)  ibid.  Tom.  v.  pag.  1S1.  te  iL-rizione  :  Simulacrum  in  Aedibus  Ha- 

(d)  ibid.  Tom.  CLXXXt.  pag.  i  y.  dri.im  Epifcopi  Aquinatfs ,  omnium  ,  quA 
(*)  Delle  Statue  pag.  167.  della  edizio-   mu'tis  itb  ninc  annis  eruta  funt  ,  intreerri- 

ne  di  Venezia  del  1756.  In  una  Lettera  al   mum  .  P«6o-di  lui  nomina  quella  Sratua 
Conte  Niccolò  d' Arco  fi  parla  di  quello   anche  Flaminio  Vacca  nella  fua  celebre 
Adone  ,  c  fi  dice  che  il  Fufconi  tenevalo   Lettera  al  $.  84. 
V»afi  da  più  di  tutte  le  altre  Sanie  .  (g)  Scrader.  Monum.  pag.ift. 

(/)  Lo  dico  per  avere  veduta-  una.  ftam- 
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davi  erant ,  in  «gritttdinem  cafuros  propter  aeris  corruptionem , 
&  univerfalem  ciborum'  indigefiionem  :  qnare  caverent  omnes , 
curarentque  Reverendijfimi  Domini  cito  Pontificem  creare  * . 

Egli  è  quello  un  parlare  d'Uom  libero ,  e  dabbe- 
ne, e  ficuro  dell'arte  fua  ,  qual  dee  probabilmente  ef- 
fere  fiato  cotefto  Archiatra ,  cui  perciò  Benvenuto  Cel- 
imi nella  Vita  fua  propria  ha  fatto  fare  così  bella  com- 
parfa ,  a  differenza  di  quali  tutti  quelli  ,  che  vi  nomi- 
na ,  infamati  il  più  delle  volte  per  una  maniera  affai  lira- 
na  ,  e  piacevole  .  Così  poteflfì  recitar  ora  tutto  il  raccon- 
to ,  che  gli  appartiene ,  come  fono  certo ,  che  farei  o- 
nore  ad  elfo  ,  e  darei  diletto  a  chi  legge  :  ma  perchè 
egli  è  troppo  più  lungo,  che  non  fa  meftieri ,  mi  con- 
tenterò di  accennar  brevemente  le  cofe ,  che  importano 
maggiormente  al  mio  intento ,  e  tutte  colle  parole  ilef- 
fe  del  Biografo  .  Soprapprefo  coftui  da  grandijfima  febbre 
al  principio  del  Pontificato  di  Paolo  III.  ,  fece  chiamare 
i  primi  Medici  di  Roma  ,  infra  i  quali  fi  era  un  Maejìro 
Francefco  da  Norcia ,  Medico  vecchìffimo  ,  e  di  maggior  cre- 
dito ,  che  avejfe  Roma  .  11  mal  crebbe  a  tanto  ,  che  i  Pro- 
felibri  lo  tennero  per  ifpacciato  :  non  però  il  Norcia , 
il  qual  dille ,  ittfinche  vi  e  fiato ,  chiamatemi  a  tutte  l'ore, 
e  mandate  per  me ,  che  io  verro  a  ogni  ora  della  notte ,  che 
più  grato  mi  farebbe  di  campar  cojìui ,  che  qualfivoglia  Car- 
dinal di  Roma  .  Accadde  frattanto  che  il  Cellini  ebbe 
uno  fvenimento  grandijfimo ,  ed  un  fuo  famigliare  ,  veduto 
che  non  fi  rifentiva  ,  corfe  da  quel  valentiffimo  Uomo ,  pre- 
gandolo di  venir  fubito  a  trovarlo,  che p enfiava  eh* ei fo fi- 
fe morto  .  Quelli ,  ch'era  collorofijfimo  ,  rifpofe ,  Figlio ,  che 

penfi 

{a)  Conclave  JuJ.  IH.  Mi  fieli.  Atm.ix.   confronto,  che  ne  ho  fatto  con  que' due 
Tom.  cxxn.  pag.  81.  t  La  Storia  di  quello    Iquarci  ,  eh*  cfso  ci  ha  dati  nelle  note  al 
Conclave  è  diverfa  da  quella  dirtela  da  Tomo  1.  delle  Lettere  de  Poggiano  p.fi. 
Ha  altro  Scrittore  ,  che  possedeva  il  P.  La-  «ni, 
gor.urfini ,  ficcorac  ho  potuto  «scorre  tlal 
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ftnfi  tu  ch'io  faccia  a  venirvi  ?  s'egli  e  morto ,  a  me  duole 
egli  fin  ,  ciac  a  te  :  penfi  tu ,  che  coìta  mia  Medicina ,  venen- 
dovi ,  io  gli  poffa  fonare  in  culo  ,  e  rendertelo  vivo  ?  Tut- 
tavia mandolli  per  allora  alcun  rimedio  ,  e  la  mattina  per 
tempismo  vi  andò  egli  fteflò  ,  e  dille  ,  che  lo  voleva  cam- 
pare ad  ogni  modo  ,  e  dato  mano  allo  fcrivere ,  fece  profu- 
mi y  impiajlri ,  lavande  ,  unzioni,  e  molte  cofe  inejlimabili , 
poi  coi  vifitarlo  quattro  o  cinque  volte  il  giorno  ,  portan- 
dogli del  continuo  nuovi  rimedj  ,  e  durando  più  fatica  che 
mai ,  lo  liberò  da  una  infermità ,  che  non  pareva  poffibile 
di  venirne  a  fine  . 

Ma  la  virtù  di  così  ecceHen te  Medico  fu  per  eflère 
violentemente  fpenta  due  volte  ;  la  prima  vivendo  Papa 
Leone ,  e  la  feconda  allorché  vacando  la  Cattedra  dopo 
Adriano  ,  fu  gravemente  ferito  da  un  fuo  Paefano  Marino 
Ranieri ,  che  Jo  avrebbe  anche  uccifo  del  tutto  ,  fe  a  tem- 
po non  foflè  venuto  a  foccorrerlo  il  fuo  Nipote  BaldefTar 
Paflerini,  e  non  averte  per  ultimo  Bartolomeo  Fufconi, 
di  lui  Fratello  ,  privato  di  vita  l'aflalitore a .  Quefto  Bar- 
tolomeo attefe  fimiimente  alla  Medicina ,  e  fu  Protome- 
dico dei  Collegio  nel  1^3.  ,  ficcome  lo  fu  nel  ij7r. 
(nel  v%72.  lo  colloca  il  Catalogo  ftampato  )  Pietro  Gi- 
rojamo  Fufconi  Norcino ,  fratello ,  o  figliuolo  di  alcun 
de  due  nominati ,  il  quale  nel  Decembre  di  tal  anno  e- 
lefle  un  Favorino  Aromatarj  di  Affili  a  Vice-Protomedico 
per  l'Umbria ,  Marca ,  e  Romagna  b ,  ed  era  forfè  anch' 
elfo  negli  anni  trafeorfi ,  per  quello  ,  che  io  dirò ,  flato 
Archiatro  di  Paolo  IV.  Ad  un  Gio:  Battifta  Fufconi ,  che 
gli  avea  mandati  de*  Semplici  della  Montagna  di  Norcia 
fcrive  nel  1  $79-  Girolamo  Catena 6 . 

T  t  CLE- 

u\  ®k  jtri  Camr-  Tom- txxr- ecxxxvit./«.|i.  To.ccxxxim.  ».Mi.  t. 
CO  titd,  ZVm.ccxu*.  pag.  iìu  Tm.     (0  Ltttthpag.  JH.  ^ 
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CLEMENTE  VII. 

o  tto  Medici  ebbe  attorno  a  fe  Clemente  VII.  in  certa 
fu  a  malattia ,  fatta  celebre  dal  Berni  colia  deferizione  del 
voto ,  che  quegli  guarito  appiccò  a  noftra  Donna  r 

Queft'e  un  voto ,  che  Papa  Clemente 
A  quejìa  no/ira  Donna  ha  foddis fatto  , 
Perche  di  man  d'otto  Medici  a  un  tratto 
Lo  liberò  mir acolo famente  r 

Sei  ne  conta  il  Mandofio  ;  ma  io  ho  già  detto  ,  che  nè 
il  Dandini ,  nè  il  Gamucci  (tanno  nel  Ruolo  con  molta 
Scurezza  ;  e  da  quello  poi  ha  il  Niceron a  tolto  del  tutto 
il  Giovio,  con  dire  ,  che  il  Mandofio  ,  del  cui  fentimen- 
to  ha  ciò  non  oftante  voluto  eflTer  ora  il  Signor  Brambil- 
la b ,  vel  pofe  fenza  cercar  di  fapere ,  fc  veramente  ci  dorea 
eflère ,  o  nò ,  vogliofo  foltanto  di  aver  gente  per  la  fua 
Scena .  Non  ha  egli  certamente  altro  titolo  nelle  Bolle 
di  Leone ,  e  di  Clemente  ,  che  di  Chierico  di  Como  ,  e 
di  Cavaliere  di  S.  Pietro  .  Ma  non  fi  rimarranno  vote  per 
qudto  le  lor  fedie ,  ed  io  farò  che  il  numero  degli  Archia- 
tri Clementini  pafli  oltre  a  quello  ,  che  fta  nel  Sonetto  * 

ANDREA  CIBO, 

Andrea  Cibo ,  o  Cibbo ,  come  anche  Ù  nomina ,  ebbe 
fua  origine  ,  non  già  da  Mafia  di  Carrara  f  per  quanto  dice 

l'Au- 

(«)  Mtmoirts  (f(.  Tom,  xxy.pag.  J5I.      (*)  loc.  ut.  Tom.  I,  Prtfaipég.  XX«- 
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l'Autore  del  Catalogo  de*  Protomedici ,  ma  dalla  Terra 
della  Fratta  *  nel  Perugino  ;  e  ben  fi  dee  egli  diftinguere 
da  altri  due  Soggetti  dello  fteflb  nome ,  e  cognome  ,  e 
fuoi  contemporanei ,  V  uno  Canonico  di  Genova ,  e  Ni- 

fote  d' Innocenzo  Vili.  b ,  l'altro  Vefcovo  di  Terracina*, 
u  il  noftro  Cibo  Lettore  nella  Univerfità  della  fua  Pa- 
tria dall'anno  1519.  al  i$2i. ,  e  fece  ,  fecondo  il  Crifpol- 
ti  ,  da  Medico  a  Clemente ,  e  a  Paolo  111.  ,  con  cui  lì 
trovò  eziandio  nel  viaggio  di  Nizza,  e  ,  le  fu  pur  in  .quel- 
lo di  BuiTeto  ,  di  lui  parlerà  una  Lettera ,  che  fcrifse  da 
Parma  alli  là.  di  Giugno  1543.  Carlo  Gualteruzzi  al  Bem- 
bo ,  la  qual  efifte  in  un  Codice  .della  Biblioteca  Barbe- 
rini d  .  Lo  nomina  fiocamente  un  altra  Lettera ,  che  l'A- 
retino mandò  al  Ricco  nelf  Ottobre  del  1553.  *,  nc^a 
quale  il  Canano ,  di  cui  lì  dirà,  è  chiamato  dei  Virtuofi 
agente ,  ed  il  Cibo  fecura  fanti*  àeginfermì  .  Lo  .Stampa- 
tore, che  non  fi  avvide  dello  aver  ivi  un  Uomo  per  te 
mani  ,  ha  fcritto.«£o,  e  fatto  divenire  cjuel  luogo  inetto, 
ed  o  ("cu  ri  filmo  . 

Nel  1537.  gli  venne  voglia  di  Fabbricare  in  detta 
Fratta  una  cafa  per  commodo  di  coloro  ,  .che  in  gran 
numero  pafsavano  per  efsa  nel  venire  a  Perugia,  c  nello 
andare  in  Tofcana ,  e  fi  adoperò  infieme  col  Frate  1  fuo 
Lorenzo  perchè  agli  otto  di  Giugno  foffe  dal  Camerlin- 
go  fatta  immune  da  ogni  impofizione  ,  e  pedagio  f .  Alti 
30.  di  Ottobre  del  1  $42.  gli  fu  data  in  enfiteufì  una  bot- 
tega, che  fpettava  alla  Camera-»  pofta  fulla  minor  Piaz- 
za di  quella  Città,  e. contigua  alla  fua  cafa,  per  cui  pa- 

Tt  .1  gava 

Alli  il.  di  Loglio  del  ry f  t.  fu  fatto      (e)  Ughelli  Tom.  i.p.  1x99.  ebbe  forfè 

Caltcllaiio  di  tal  Luogo  un  Bino  Cibo  di  tal  cognome  dal  Pontefice  Innocenzo, 

Perugia  <  Arm.  xxxix.  To.  txii.  />.iotJ.  ficcome  lo  ebbe  un  altro  Vcfcotro  di  Foli. 

t*  Rtg.lnitoc.  V III.  Tom.xx.pag.i  14.  gno  F.  Luca  Borfiani  ikid.p.'jio. 
Tom.xxvn  p.  no.  Leon.  X.  Tom.  xcti.      (<0  num.  1  jiy./wf.  *$J. 
pag.  ti.  t.  Tom.  QXix.p,  64.  Tom.  cxxiu      (e)  Ut.  TI.  f  >ig.  iM.  u 
i*S-  CO  Diverj.  Canur.  Tom.  cit.  p.t j.  /. 
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gava  in  cìafcun  anno  un  picciol  canone  * .  Ripatrifr  nel 
ISS7-  dopo  di  avere  in  Roma  ferviti  anche  i  Papi  Giu- 
lio ,  e  Marcello ,  come  nel  filenzio  de'  monumenti  Va- 
ticani pretende  Cefare  AIcììì b  :  ma  nel  1562.  trovandoli 
un*  altra  volta  in  quefta  Città ,  vi  fu  nominato  Protome- 
dico generale  del  Collegio  ,  del  qual  era  Notaro  ne! 
1569.  Pietro  Filippo  Cibo,  Chierico  Perugino,  tenen- 
do allora  il  Protomedicato  Fabio  Amici  Romano  c .  Nel 
1565.  fi  ricondufse  Andrea  di  bel  nuovo  in  Patria,  nella 
quale  quafi  decrepito  levoflì  di  terra  alli  17-  di  Maggio  del 
1  $76.  Fu  lodato  con  orazion  funebre  da  Orazio  Cardane- 
to  ,  e  fepolto  nella  Cattedrale  di  San  Lorenzo  ,  dove  due 
anni  prima  fi  era  efso  medcfimo  fatta  quefta  memoria  r 


9 
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Da  una  Lucrezia,  morta  alli  17.  diFebbrajo  i£78.  ebbe 
più  figliuoli  mafchì ,  e  femmine  ,  de'  quali  Lavinia  andò 
moglie  di  AleflTandro  degli  Oddi  nel  1579. 


(a)  Arm.  xxxin.  Tom.  ir.  pag'^%.  t. 

lor.  111.  Tom.  xi.111.pag.  6, 

(b)  Elogi  nut.pag.  $\. 

(c)  Drv.  Camtr.  Tom.  ccxtn.  r.  96.  r. 
Nel  Catalogo  de'  Protomedici  generali 
coltili  non  c  in  tal  anno  ,  e  vi  li  trova  fel- 
lamente negli  Anni  1166.  e  1570.  ;  e  cosi 
noa  vi  c  ad  j;6<.xWto  Valenti  da  Tic  vi, 


AN- 

Iodato  ncll'  Erbario  del  Du  rati  te  (  Tom» 
ccxxr.vag.y  t.  Tom.ccxi.yin.  p.\(>.t.), 
nel  if*7.  Stefano  Cerafi  f  Tom.  ccxxix. 
pae.  170  t.  )  ,  c  nel  1601.  l' Archiatra  J'in- 
nocenzo  IX. ,  c  di  Clemente  Vili.  Odo- 
ardo  Lopez  ,  i  quali  però  li  veggono  col* 
locati  in  altri  anni  ,  ed  il  prime  è  naia* 
meme  detto  Siciliano . 
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ANDREA  TVRINI. 

Una  Bolla  di  Paolo  III.  »  ,  ed  altri  Monumenti  ftam- 
pati  mi  hanno  afficurato  ,  che  Andrea  Turini ,  già  Profef- 
ior  di  Pifa  b  ,  Medico  di  efso  Paolo  ,  e  prima  di  Cle- 
mente ,  e  nel  Conclave  dopo  il  Pontificato  di  Leone  al 
fervigio  del  Cardinal  Innocenzo  Cibo  0 ,  e  fempre  Clien- 
te del  Cardinal  Giovanni  Salviati  d  ,  fu  fratello  del  famo- 
fo  Baldefsarre  Datario  ,  e  Secretano  e  di  Leone  X. ,  e  de* 
fuccefsori  fuoi  ,  concioflìacchè  mancalTe  di  vita  folamente 
neh"  Ottobre  del  1  J43.  Il  Mangcti  1  nell'articolo  ,  che  ci 
ha  dato  di  Andrea ,  e  che  ha  prefo  tutto  dfl  Libro  del 
MandoOo  ,  non  ha  altro  detto  di  più  ,  fe  non  che  fu  an- 
che Archiatro  dei  due  Re  di  Francia  Lodovico  Xll.  ,  c 
Francefco  Valefio  .  Che  del  Re  Crutianiflìmo  fofTe  Medico, 
fenderò  già  il  Gefnero  ,  e  lo  Schenchio  »  ;  ma  di  qual  Re 
elfi  non  divifarono  .  11  Du  Cange  però  »  ed  il  Carpentier, 
i  quali ,  come  accennai  altrove,  pubblicarono  la  ferie  di 

tali 

(a)  Appendice  num.  xciz.  ni  il  Chiericato  «Iella  Camera/'  Reg. Offe, 

(&)  Fabrucci  Tom,  ».  Opufe.  Calogeri   ejufd,pig.  it.  ),  cedendo  eflo  al  Turini 
pag.  8j.  il  fuo  Secrctariato  (  Bull.  Paul.  III.  To- 

te) Diario  mss.  del  Sevcroli .  In  quello  mo  civili,  pag.  454-  <  4M-  )  •  Si-  pretcn- 
fi  trovò  anche  Balde  (Taire  a'  fcrvigi  del  de  (  Vafari  Tom.  il.  pag.  597.  della  edi- 
Cardinal  di  Cortona .  zione  di  Roma  )  ,  che  nel  baflorìlievo 

(.d)  Si  veda  la  Lettera  ,  che  gli  mandò   della  famofa  bafe  ,  che  (la  iulla  piazza  di 


da  Pcfeia  agli  I  di  Maggio  \\x%.  per  ac  S.Lorenzo  in  Firenze  ,  Baccio! 

compagnar  quella  ,  che  avea  fcritra  al  ritrartafsc  o«elVo  BaldeiTarre  nella  figura» 

Curri  nel  ICi4  de  vena  in  eurationt  Pleu-  di  colui  ,  che  fi  reca  un  porco  in  fpalla , 

ritidis  incidendo  .  per  dileggiamento  e  vendetta  di  non  io 

(#)  Dia  luogo  Monfig  Buonamici  così  quali  torti  :  foliro  aHcviamento  della  colle- 

a  quello  Secrerario  ,  come  a  Galeazzo  ra  degli  Arditi  in  ogni  tempo .  Il  gran  Ra- 

Riarii  da  Fotlì ,  che  gli  fucredene  in  quel-  faelle  non  lo  avrebbe  ecttamentt  trattato 

Io  impiego  alli  9.  di  Giugno  ic<  aven-  per  tal  modo  ,  grato  alla  bella  memoria, 

«blo  elio  rinunciato  Reg.  Bu'l.  P  iù.  IH.  ch'ex  pofe  al  fi-polcro  della  Bibicna  fu* 

Tom.  ccxlix.  pag.  161.  )  .  Anche  Gio-  Spofa  nella  Chiefa  della  Rotonda  (  V.  I». 

vanni  Ricci  da  Montepulciano,  che  Hi-  bretti  lijcrìpt.  pae.  «ry.  )  . 

▼enne  Cardinale,  dio-fi  Sc-retario  Apo-  (  f)  Tom.  il.  Par.  il.  pag.  401, 

ftolico  partecipante  quan  lo  atli  io.  di  De-  U)  BibUoth.  Aicd,  pag.  48, 
;  ij4t.  ebbe  pei  riouaiiadclTwi. 
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tali  Medici  ,  non  hanno  faputo  ciò  ,  e  forfè  che  non 
parrebbe  loro  -di  faperlo  ,  anche  dopo  di  averlo  intefo 
dal  Mangeti .  Vero  è  per  altro  ch'ei  fu  certamente  Me- 
dico alla  Corte  di  Francia,  ed  eccone  le  migliori  dimo- 
iìrazioni  del  Mondo.  Antonio  Buonagrazia ,  illuftre  Let- 
terato ,  e  Canonico  di  Pefcia  ,  in  una  Lettera ,  non  co- 
nofciuta  dal  Mazzuchelli ,  a  Turino  Turini ,  figliuol  di 
Andrea  ,  -e  Nipote  di  efso  Antonio  ,  fcritta  nel  Marzo 
del  i  s  ?5- .  -e  premetta  ad  un  Libro  affai  raro  ,  al  Dialogt 
intitolato  la  Strega  di  Pico  della  Mirandola  ,  tradotto  lo 
Lingua  Tofcana  dal  detto  Turino  ,  e  itampato  in  Pefcia 
in  quel!'  anno  iftcflb  ,  dice  che  quefti  ,  ebbe  un  Padre 
tanto  virtuoso ,  &  eccellente ,  che  per  il  inerito  delle  fue  rare 
qualità*  filtra  f^vere  tenute  le  -prime  Cattedre  degli  Studj 
m  Italia  ,  fu  anche  chiamato  (  come  fa  ognuno  ,  -che  conobbe 
Mejfer  Andrea  Turini  )  ,  e  tirato  al  coniglio  ,  e  fervigio  di  Auoi 
Sommi  Pontefici  Clemente  VII.  e  Paulo  IH.  con  tanta  onorata 
provinone  .  Laonde  avendo  conosciuto  il  prefato  Clemente  la 
molta  Efficienza  ,  la  intera  fede ,  e  le  fue  rare  virtù  lo  man- 
do in  Francia  al  fervigio ,  a  la  cura ,  &  ai  fecreti  dì  Cat- 
ferina  fua  Nipote  .  . .  con  provifionc  di  mille  feudi  d'oro  ,  ove 
non  flette  molto  tempo ,  che  avendo  conofeiuto  il  Crifìianìffvn% 
Re  di  Francia  i  meriti  de  le  fue  virtù  lo  eleffe  fra  gli  al- 
tri eccellenti  e  nobili  t  ch'egli  haveva  per  fuo  particolar  Medi~ 
co  ,  e  con  non  minor  provi/ione  di  quella  del  Sommo  Pontefice . 
Nelle  due  Operette  de  Embrochia ,  e  de  curatione  P!euritidis9 
ftampate  in  Lione  nel  1537-  Andrea  fi  dà  egli  Iteflo  tito- 
lo di  Fifico ,  e  di  Configliere  del  Papa,  e  del  Re  ,  e  glie* 
le  dà  anche  Sinforiano  Campeggi  nella  dedica  ,  che  fa 
di  quella  feconda  a!  Cardinal  Lorenzo  Campeggi  ,  in  fin 
della  quale  fi  trova  Ja  feguente  annotazione  ;  Completata 
eft  hoc  Opus  in  alma  ,  &  nobili  Civitate  LuoÀuni ,  Francifc* 
a  Turnone  S.  R.  E.  Cardinali  multarum  Provincàrutn  Regio 
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Vr afide  fapientijjìme  gubernante  ,  ac  totius  GallU  fplendore , 
&  Litteratorum  MoecenaU ,  ntc  non  Nationis  noftra  Fiorentina 
Confule  integerrimo  Thoma  Sartina  3.  id.  Januar.  A.  IS37.  » 
&  Autori*  anno  Jùa  atatis  64.  La  Prefazione  è  diretta  a 
Paolo  III.  cui  parla  il  Turini  di  Baldefsarre  fatto  Chie- 
rico della  Camera,  e  dice  come  ftavafì  allora  difponendo 
pcL  ritorno  a  Roma .  Nel  1  $43.  era  in  Bologna  ,  e  al  pri- 
mo di  Giugno  mandò  al  Cardinal  Afcanio  Sforza  le  rifpofte 
al  Corti  de  loco  incidendo  vena  in  morbo  cojlali ,  che  in  quell* 
anno  medefìmo  videro  la  pubblica  luce  in  Roma  .  Ma  dall' 
Aller ,  chi  vuole ,  potrà  fentire  il  giudizio  di  parecchie 
fue  Opere  ,  ed  avere  una  efatta  numerazione  di  tutte  * . 

Tra  le  Lettere  del  Medico  Ferrarele  Giovanni  Manar- 
di ,  ne  fono  due  dirette  al  Turini b ,  al  quale  una  ne  mandò 
anche  l'altro  bravo  Medico  Giambattiita  Tcodosj  di  Par- 
ma c  nel  tempo ,  che  quegli  fi  tratteneva  in  Francia  con 
molto  buon  fuccelTo  de  fatti  fuoi ,  cioè  poco  dopo  la  mor- 
te di  Clemente  VII. ,  alla  malattia  det  quale  fembrami,  che 
affiftefse  anche  il  Teodosj ,  difeorde  però  dal  Corti ,  che* 
era  come  il  capo- degli  Archiatri .  Ma  fi  rechino  le  fue  ftefle 
parole  .  Ceterum ,  mi  Andrea,  quoties  exoptavi coram  te  alloqui, 
mutuafque  audire ,  &reddere  voces  de  bis  ,  qua  coram  Clemen» 
te  Pontifice  omnium  Maximo  ego  ,  &  Curtius  difvutavimus  :  e» 
venit  no  bis  ,  feilieet  tibi  ,  &  mihi  ,  ficut  Cafandra  r  qua  tales 
cafus  vaticinabaìur -,  fed  nunquam  eredita  Teucris  ;  eventus  rem 
demonjìravit  *  Sed  fic  erat  in  fatis  decretum  .  Gli  fcrifs e  pa- 
rimente il  Prevolto  di  Pefcia  alli  10.  di  Agolto  del  1^24. 
per  pregarlo  a  proteggere  in  Roma  la  caufa  del  fuo  Vi- 
cario-, accagionato  di  aver  oltre  il  dovere  allargata  non  fo 
quale  Indulgenza  r  e  difpenfato  con  due  povere  perfone 

lo 

00  Tom.  r.  BUI.  Mtdi'c.  praS.p.  (i)  EpiJbU  medicinali*  diver forum  Alt- 

Kou  ad  Methodum  Studii  nudici  Bohc-  forum  Lugdunit  f  f  *.  pag.ui.til*. 
rtvtpag.  (<>  ff'M  »J53.  num,  41, 
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10  impedimento  in  terzo  e  quarto  grado  di  parentela  * . 

Dal  Capitolo  di  San  Martino  di  Lucca  gli  furono 
dati  certi  poderi  ,  pe'  quali  ottenne  da  Clemente  nel  i  529. 
alcune  grazie  b ,  e  alli  19.  di  Giugno  un  Breve  pel  Gon- 
faloniere ,  e  per  gli  Anziani  della  Repubblica ,  che  rac- 
comandava con  molta  efficacia  un  Colono  di  lui,  che 
quelli  fi  tenevano  carcerato ,  ipfimi  enhn  Andream  (  dice 

11  Papa  )  vaile  diltginiHS  ,  ami  ob  tximtam  doclrinam  ,  &  fin- 
gulares  virtutes  fuas  ,  timi  ob  fidettt  ,  &  merita  fua  erga  nos 
ami  preterita  ,  timi  recenti*  in  hac  noftra  «gritudim  nobis 
prtjìita  ,  qua  uejìris  Devotionìbus  non  ignota  ejje  arbitramur . 
11  Diarilta  Baroni  Martinelli  ricorda  l'infermità  ,  della 
qual  parla  il  prefen te  Breve ,  e  dice  ,  che  cominciò  nel 
giorno  della  Epifania  dell'  A.  1529.,  che  Clemente  era 
valde  turbatus  a  Medkis,  &  multum  laboravit ,  adeo  qnod 
dnbitabatnr  de  morte  :  poi  alli  3.  di  Maggio  racconta  come 
fu  afflitto  da'  dolori  colici ,  però  alli  26.  di  quello  mefe 
diede  a  governar  Roma  a'  quattro  Cardinali  AlefTandro 
Farnefc  ,  Andrea  della  Valle  ,  Agoftino  Spinola  ,  e  Paolo 
Cefi  ,  fcrivendo  loro ,  Cum  Medici  ad  curam  noftram  exi- 
ftentes  nobis  perfuadeant ,  ut  prò  recuperanda  fanitate  a  negotio- 
rum  txpeditione  abjiinere  velimus  &c. c .  Ho  trovato  ancora 
un  altro  Breve  delìi  19.  di  Ottobre  del  ijai.  d ,  che  è  una 

uafi  univerfal  raccomandazione  a  prò  del  Turini ,  che 
Papa  forfè  gli  accordò  quando  volle  partirli  pel  Rea- 
me di  Francia .  In  elfo  fu  egli  affai  bene  accolto ,  come 
fi  è  detto  ,  e  fecevi  gran  figura ,  intanto  che  Paolo  Bel- 
mefsere  ,  che  farà  nominato  fra  poco ,  compofe  allora 
in  lode  fua  quelli  due  verfi  « . 

De 

(t)  la  Lettera  originale  trovali  neU'Ar*      {d)  Arm.  xi.  Tom.  xxxir.  num.  f*. 

chivio  Vaticano  .  (* )  Trovanti  fra  gli  Epigrammi  alla />.9t. 

(b)Brcv.Clem.frlI.j4rm.xi.T.xxiv.   nella  collezione  delle  lue  Poeti  e  Latine 

n.  St.  Tom.  xxvi.  n.  iji.  e  ijt.  ftampate  l'anno  in4-  in  4°.  ,  fenza  -lata 
CO  Div.  Cam.  Tvm,  kxxxn.  p,  17.  ».    di  Luogo  .  Sono  quefte  ditife  in  fette 
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,  De  Andrea  Taurino  Medico  . 

Andrea  Taurinus  fuperat  fic  nomine  cunclos 
"  Luteri*.  Medico; ,  ut  Taurus  enferà  gregis  . 

Una  fua  Lettera  al  Re  Francefco  I.  fta  in  un  Co- 
dice della  Biblioteca  Regia  al  num.  6865.,  ed  alcuni  fuoì 
detti  faceti  e  bizzarri  ha  il  Domenichi  allogati  nel  Libro 
delle  Facezie  » ,  qual  è  quefto  per  efempio  ,  che  Pi  fa  era  una 
Città  marìtima  fenza  pefei  ,  &  che  vi  era  un  bel  Duomo  fenza 
Sagrejìia  ,  un  campami  torto  ,  &  non  cafeava  ,  un  bordello  fenza 
puttane  ,  uno  Studio  fenza  Dottori .  Un  altro  ne  ricorda  Papi- 
rio  Mafsone  nelle  Vite  de' Papi  b  fcrivendo ,  Cum  Paulus  ìli. 
Niceam  ptrgere  concordia  &  pacis  caufa  Jlatuiffet .  .  .  Andreas 
Taurinus  familiaris  Medicus  a  pnfetlione  eum  avertere  co- 
mbatur  ,  ferinde  enim  fatturum  ,  ac  Agyptium  olim  Heremi- 
tam ,  qui  folitudinem  ingreffus  ut  pacem  in  ter  Deum  ,  tir  D<- 
monem  componevi ,  nihil  a  Damone  obùnere  potuti , 

•  » 

MATTEO   CORTI.  m 

^latteo  Corti ,  o  de  Curte ,  di  cui  fu  grande  antago- 
nilta  il  Turini ,  e  che  eloquio  tantum  valuit  (  così  di  elfo 
l' AHer  c  )  quantum  fcalpello  Carpenfis  ,  qui  Gracos  &  legit , 
&  do  cu  ir  Scholajìicos  fuis  Arabìbus  praferre ,  Galenumque  in 
Scholas  revocavit  ,  fu  chiamato  da  Venezia  ob  fingularem 
hominis  doclrinam  &  famam  a  medicare  lo  ftefso  Clemen- 
te., che  gli  mandò  un  ampio  passaporto  alli  io.  di  No- 

V  v  vcm- 

Claffi,  nella  I  ftanno  «.Egloghe ,  nella  il  (a)  pag.  ti.  io*,  e  107.  della  edizione 

due  Libri  intorno  al  nomerò  fettcnario  ,  del  1564. 

nella  ni.  \y  ScItc  ,  nella  iv.  ||,  Elegie ,  (A)  pag.  399.  Il  Domenichi  reca  perdi* 
odia  t.  gli  Epigrammi ,  nella  ti.  i  Difti-  ftclb  la  novella  ,  la  qual' è  accennata  an- 
elli ,  e  nella  tu  le  Conclutioni  difputate  che  dal  Mandofio  . 
in  Bologna  avana  a  Cica».  VIL  nel  ijjt.  (<)  Tom.  1.  Bibl.  Anac.  pag.  170. 
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vembre  de!  1531-."  »  poi  al  primo  di  Novembre  dell'ari-- 
no  feguente  gli  afsegnò  per  falario*  mille  ducati  d'  oro 
in  oro  di  Camera  ,  con  ordine  ,  che  quello1  avefse  prin- 
cipio dalli  18.  dell'Ottobre  paiTato  b  .  Volle  di  più  ai 
di  Aprile  del  i$ì3>  ch'egli:  fi  godelTe  l'ufufrutto  di  una 
Cafa  nel  Rione  di  Ponte c  r  che  fu  di  Giovanni  Copis 
Vefcovo  di  Terracini  dopo  la  morte  del  quale  dive- 
nuta di  ragion  della  Camera  r  ebbela  per  abitazione  il 
fopramraentovato  Gio:  Battifta  Bonciani ,  Vefcovo  di  Ca- 
lèrta  alli  10.  di  Settembre  del  1527. e,  i  cui  eredi  ec- 
citarono pofcia  per  conto  di  efsa  una  controverfia  a  Mat- 
teo Nel  viaggio,  che  il  Papa  fece  a  Marfiglia  ,  volle, 
come  il  fuccefsor  fuo  Paolo  III.  ,  aver  Tempre  feco  Tac- 
qui del  Tevere  per  conftglio  del  Corte  «  ,  e  forfè  il 
Corte  mcJe'ìino  ,  ad  un  figliuolo  del  quale  ,  chiamato- 
Ralaelle,  fu  parimente  benefico,  avendogli  conferite  al- 
cune rendite  EccfefiaiHche  b  • 

11  Ch-  Bibliotecario  di  Modena  ha  creduto  di  non 
dover  tacere  ne'  fuoì  celebrati ilimi  Libri  di  quello  Ar- 
chiamo ,  ne' quali  fcrive',  che  infegnò  Medicina- in  Pa- 
via nef  1497-  .  in  Pifa  »  dove  leggeva  in  Giurifprudenza 
il  Fratti  fuo  Franccfco  ,  nel  i  Ji  J.  ,  in  Padova  (  e  quivi  lo 
fentì  il  Cardano  ,  degnato  hanore  argumentandi ,  cwn  nihil 
(alt  fperare-  ab  «  Aufus  effet  k  )  dal  I S24.  al  1  ,  e  foggin- 
one che  il  Pontefice  Clemente  fi  morì  rnaLfoddjsfatta della 
*  fua 

(a)  Arm.  xl.  Tom.  xxxiv.  num.ivfi  _           Ut***  pmg. \iu  r. 

(A)  Appendici  num.  xen  (f)  ibid.  Tom.  ci.  pag.  14-        „  w 

U)  Dìverf.  Camtr.  Tom.  xctv. pag.  x.  (jr)  Lo  dice  Gio:  Bartiita  Modio  ali* 

{dì  Eletto  alli  n.  di  Novcxnbte  del  pag.  8.  del  fua  Teveri,  e  condanni  tai 

rnii  ( AA.  ConJ!(l.  Tom:  CVIII.  pag.yo  ),  configlio  . 

alli  19.  di  Ottobre  dicono  le  aggiunte  fat-  (h)  ibid.  Tom.  xcf.pag.  69. 

te  alt'Ughclli  (  Tom.  1.  jMiyy.  )  .  Credo  <i)  Tom.  va.  Par.  il.  pag.  y j. 

fia  egli  quel  raedefimo  ,  che  era  già  in  (A)  De  vita  propria  ca?.      ,  anche  nei 

Roma  nel  ito).  Arcidiacono  di  Liegi ,  e  cap.ji. ,  in  cui  dilcorrc  degli  onori  a»uar 

Notaro  Apoltotico<(JD/wr/:  Cam.  To.  tv.  dice  che  Matfuus  Luruut  1 

pag.  71.  r.  )  .  confa  congrefius  efi  . 
(0  Diver.  Corner.  Tont.ixxxiu.p.ii. 
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Tua  Arte  » .  Dovea  per  altro  ,  per  quello  ,  che  io  ho  fa- 
puto  dal  Bacci b  ,  prendercela  piuttofto  con  fe  medefimo, 
giacché  la  vera  cagion  di  fua  morte  fu  l'aver  voluto  cam- 
biare fiftema  di  vivere,  dandofi  a  mangiare ,  contro a,  quel- 
lo avea  Tempre  fatto  ,  una  fola  Tolta  al  giorno  ,  per 
meglio  attendere  agli  affari  tutto  il  dì  ;  ma  vix  tribus  cum 
eo  vichi  txacìts  annrs ,  febrì  eorreptus  incurabili  interiit .  Si- 
Ito  V.  mancò  efso  pure  ob  vivendi  ritus  mutationem  ,  fìc- 
come  dice  lo  ftefso  Bacci ,  quatti ,  me  consulente ,  &  fami- 
liari Medie*  ,  per  decem  &  celo  annos  Cardinali!  fervaverat . 
Con  q.uefto  Autore  però  non  va  d'accordo  il  Cardano  ,  il 

3ual  fa  reo  il  Corti  dello  avere  Clemente  variata  maniera 
i  vivere  ,  e  fatta  la  cena  più  latita  del  definare  :  nojlrasttatc 
nimis  Galenicus  Curtius  ,  mutando  conjtietudinem  uberioris  fran- 
.  dii  jam  antiquam  in  copiojtorem  cecnam  ,  Pont .  Max.  C km  en- 
te m  VII.  occidite.  Ma  ìl  i  la  cofa  andata  come  fi  vuole  ,  il 
Corti  abbandonò  Roma  poco  dopo  la  mancanza  del  fuo 
Padrone ,  e  fu  nel  1 538.  ProfeUbre  in  Bologna  >  indi  Me- 

Vv  a  dico 

(<i)  Ciu  a  quelìo  propofìto  ,  non  il  conciato  però  per  eflcre  offerto  al  Pomefì- 

Cardano  .  ma  Tommafo  Filologo  da  Ra-  ce  Paolo  ,  per  cui  è  in  pergamena  di  fua 

ven:  a  ,  ii  quale  nel  «ap.  t.  che  è  in  di-  mano  feruta  una  fingolar  dedicatoria  > x 

moftrare  avere  preflb  gli  Uomini  la  Me-  con  molli  Capitoli ,  che  non  fono  negM 

di cina  plus  reprehenfionis  ,  quatti  hono-  Aampati  :  e  nella  Biblioteca  Barberini 

rie ,  dandoli  a  Dio  le  guarigioni  ,  e  le  (  Cod.  ixix.  pag.  li.  J  ho  trovata  lalet- 

morti  a'  Medici ,  foggiugne ,  che  morìe™  tera  originale  ,  che  da  Vcneiia  mandò 

Cltmens  VII.  Mathtam  Curtium  ejus  fa-  al  Cardinal  Carlo  Caraffa  al  primo  di  Sct- 

nitaum  cu/lodienttm  iacafavit .  11  Man-  tembre  del  i  Jft.  ,  colla  quale  accompagna 

dodo  arca  per  tal  cofa  arato  POtdoino  ,  quefto  Libro  pel  Papa  ,  «  dicci  Medaglie 

che  forfè  lo  ri  Teppe  dal  Filologo  .  Ma  col  fuo  Ritratto  >  e  chiede  aiuto  pel  Col- 

l' Opera  di  quelro  Ravennate  e  piena  di  legio  ,  che  avea  fondato  in  Padova  .  Era 

fpropolitì ,  -e  di  favole  ,  ed  e  noi  a  faperfi  coietto  un  nuovo  aucupio  ,  e  1'  Uom  fur* 

-ima  (ingoiami  intorno  ad  ciu ,  non  av-  bo  cercava  per  tal  via  di  far  roba  heu- 

weTtita  da  altri  ,  ed  c  ,  che  l'Autor  fuo  la  ramente  . 

offriva  ad  ogni  Papa,  riftaiapando  fola-  (*)  de  Vini*  Itali*  Liè.  iv.  pag.i^ 

mente  il  fronte fpiwo  ,  e  fempre  provan-  *rfrr.  k^. 

do  ,  -che  quello  ,  ch'era  allora  ,  avrebbe  CO  Theonofio*  ,  feu  de  vita  produce»- 

•vedati  ili  annidi  Pietro  ,  ed  altre  .  Tanto  «fa  pag.  }t.  Tanto  faifsero  il  Bacci ,  ed  il 

adopero  egD  con  Giulio  III. ,  con  Paolo ,  Cardano  :  eppure  il  Sig.  Brambilla  (  l.  cit. 

e  con  Pio  Quarti .  Ed  io  ne  bo  veduto  un  Tom.  il.  Par.  il.  pag.  9*  *  »  dire  al  pri- 

bell' efcmplarc  nella  Biblioteca  di  Santo  mo  ,  che  Clemente  V.  forferendo  varj  in» 

Spirito  ,  che  alla  fine  dell'  elenco  de'  Ca-  cormuodi  lafeiò  la  toma  ,  e  /lette  bene  » 
puoli  porta  tuttavia  la  data  del  1 5  u .  ,  ac- 
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dico  in  Firenze  di  Codino  I.  ,  che  gli  diede  anch'etto  mil- 
le e  più  Coronati  l'anno  ' ,  e  per  fine  fu  Lettore  di  Pifa 
nuovamente  ,  dove  non  certamente  per  voler  fuo  ,  fccon» 
ck>  che  alcuni  maligni  difsero  ,  chiuie  gli  occhi  per  Tempre 
nel  1S64.  ,  onorato  dalio  ftefso  Duca  di  quello  Elogia. 

MATT.  CVRTIO  .  TIC1N 
QVI  .  HIPP.  GALENIQ^  VINDEX 
SALVTIS  .  AVGVRIVM  .  EGIT 
MEDICINAMC^  EXERCENDO  .  ET  .  DOCENDO 

IPSE  .  VALENS  .  SEMPER  .  EXCOLV1T 
MQN.  HOC  .  AMPLI VS  .  QVAM  .  F.  F.  T.  P.  1 
COSM  VS  .  MED.  FLOR.  DVX.  II.  AERE  .  SVO  .  F.  C 
A.  M.  D. pelili.  VIX.  ANN.  LXX 

few 

V 

De*  fuoi  Libri  rende  buon  conto  Io  Schenchio  b ,  il 
Fabruccic,  lo  ftelTo  Aller  d  ,  il  Lami  e',  il  Signor  Bram- 
billa * ,  da'  quali  fi  citano-  anche  quelli  ,  che  non  fono 
alle  (lampe  s ,  il  Portai  b ,  cenfore  affai  volte  troppo  fe- 
cero ,  il  Douglas  »,  ed  il  Mangetik,  che  lo  fanno  mo- 
rire 

(fi)  Di  quefto-  io  fono  aflìcurato  da   al  Metodo  dello  Studio  medico  pag.  I44. 
Bartolomeo  Romoli  Fiorentino ,  il  quale      («)  Catal.  Cod.  nu*.  Bibliot.  Riccardi» 
nella  Dedica ,  che  fa  al  detto  Cofimo  del  pag.  iìu  e  180. 

fuo  Compendium  ,  feti  tratlatus  Mors  ,      (  f)  tot.  ut.  Tom.  il.  Par.  1.  p.  1.  nell» 
chiama  il  Cotti  Medicorum  nofiro  tempo-   quale  trovafi  anche  il- di  lui  Ritratto. 
re  exzelleiuìflimum.  (g)  Alcuni  ne  pofliede  la  Biblioteca  Re- 

(6)  pag-  ?9«-  gì*  di  Ftancia  ,  come  dal  Catalogo  alli  nu- 

(e)  nel  Tomo  li.  degli  Opufcoliàc\  Ca-  meri  6%ji.  <8tr.  6%f6.  6968. 
loderà  pag.  fo.  (A)  Tom.  1.  pjg.  456. 

(d)  nel  Tomo  1.  della  Biblioteca  della      (/")  loc.  cit.  pag.  97. 
Medicina  pratica  pag.  (07. ,  c  nelle  note     (*)  Tom.  1.  Ter,  il. pag. 
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tire  in  Pavia  nel  1S44.  ,  ingannati  da  un  errore  tipograr 
fico  dell'Opera  del  Ghilini  .  Lodovico  Palmi ,  che  no- 
minai poco  prima  ,  ove  tratta  de'.Bagni  di  Viterbo  a ,  nar- 
ra che  un  dì  s'incontrò  a  difeorrere  di  quello  ,  chiamato 
Naves ,  o  Laves ,  con  Clemente  VII.  alla  prefenza  del 
Corte ,  che  il  Papa  trovava  delle  fue  ragioni  per  efpli- 
care  la  origine  del  caldo  e  del  freddo  grandiflimo ,  che 
era  in  quelle  acque  a  poca  diftanza  l'una  dall'altra ,  e 
che  conciliale  ordinando  al  Cavalerino ,  fùo  Familiare, 
che  avefle  fcritto  a  Marc'Antonio  Turini  ,  Medico  in  Vi" 
terbo ,  perchè  fi  portalTe  fubito  a  vifitare  quel  Bagno  , 
e  ne  mandaffe  una  diligente  deferizione  : 

FRANCESCO  BUONFINI. 

L  Andreamoneltì  nella  Storia  di  Afcoli ,  il  Panelli  nel 
Libro  da  me  in  più  luoghi  nominato  b ,  e  il  P.  Paolo  Anto- 
nio Appiani ,  nell'  Opera  inedita  col  titolo  Bibliotheca  Af- 
filiano, c  afserifeono  *  che  un  Francefco  Buonfini ,  figliuolo 
di  Antonio  ,  Scrittore  degli  avvenimenti  dell'Ungaria  ,e  di 
più  altre  cole ,  e  Nipote  di  un  Matteo  ,  dotto  commenta- 
tore di  Orazio  ,  e  di  Virgilio  d ,  fi  ftefle  per  Medico  con 
Clemente  ,  dopo  di  aver  letta  in  Bologna  Medicina  dall' 
A.  1 51 5.  al  1 J2  j.  Ma  a  voler  dimoftrare  ,  ch'egli  fi  merita 
veramente  di  entrare  in  quello  Collegio  di  Archiatri  , 
più  dell'autorità  de'  citati  Autori ,  vale  quella  di  Giro- 
lamo 

(«)  P*E ■  *oi.  Ai  vari  Trattati  ,  che  fi  al  Mandofio  ^articolo ,  che  di  quello  Me- 
lianno  alle  (lampe  delle  virtù  di  quelli  dico  arca  inferito  in  tal  Opera . 
Bagni ,  potrem  aggiugnerac  uno  del  Se-  (4)  Parla  a  lungo  di  quello  Letterato 
colo  xiv.  di  non  lo  qual  Macflro  Girala-  l'erudito  Signor  Lanccllotti  nelle  giunte 
ino  ,  Cittadine  Vircrbcfc ,  che  io  ho  ve-  alle  Poefie  del  Colocci  pag.  107. ,  e  dice 
duro  in  un  Codice  della  Biblioteca  Bar-  delle  cote ,  che  ha  alle  (lampe.  Il  Maz- 
bcrini ,  zuchclli  però  non  lo  ha  eonofeiuto  ,  e 

(b)  Tom..il.pag.94.  Colo  difcoirc  molto  del  fratcl  fuo  Ao 

(f)  Mando  egli  ftcfco  io.  una  Lettera  torio . 


342  DEGLI  ARCHIATRI 

lamo  Angelita,  il  quale  nella  Storia  della  traslazione  di 
noftra  Donna  a  Loreto  ,  ifcritta  allo  Hello  Clemente  VII. 
fubito  ch'ebbe  parlato  di  Antonio  Buonfìni  foggiunfe, 
Nec  non  &  filius  ejus  Francìfius  ,  quem  Artium  &  Medicina 
Doftorem  novit ,  fauci*  ab  hinc  annis  (  non  ci  viveva  forfè 
più  quando  fu  comporta  coteiV  Opera  )  Sancìitas  tua  , 
cum  apud  fi  Francifcum  retinuerìt  tempre  Ungo . 

LODOV  ICO  AUGENJ,  , 

D  a  Montefanto  ,  Luogo  della  Marca ,  e  non  già  della 
Romagna ,  come  fu  detto  dal  Mazzuchelli ,  venne  collo 
ftefso  Papa  per  Medico  Lodovico  Augenj  ,  per  quanto 
fcrive  il  medefìmo  Panelli 1 .  Morì  vecchiffimo  alli  17.  di 
Gennajo  del  1 573.  ,  e  fu  Padre  del  celebre  Orazio  ,  Medi- 
co medefimamente  ,  e  Profeiìbre  nella  Sapienza  di  Roma  b, 
il  qual  volle  folle  al  Genitore  offerto  un  fuo  Commenta- 
rio fopra  il  nono  Libro  di  Razi  al  Re  Almanfore ,  che 
manoscritto  racchiude  la  lodatifTìma  Biblioteca  di  Fran- 
cia0, Paparella,  (  PapireUa.  &  legge  nel  Catalogo  de' Codi- 
ci Ricciardiani  alla  pag.  312.  )  chiaraoffi  un  Sebaftiano 
di  lui  nipote ,  del  quale  fi  hanno  più  cofe  alla  ftampa , 
ed  una  de  catarrho ,  che  dedicò  a  Paolo  IV.  ,  perchè  la 
fu  a  di  limile  argomento  avea  l'Accoromboni  data  a  Pao- 
lo III. ,  fecondo  ch'ei  dice.  Andò  Lodovico  allo  Studio 
di  Perugia  nel  Febbrajo  del  151 1. ,  e  quello  fo  dal  Ch. 
Signor  Abate  Mariotti .  cui  per  non  fo  quali  parole  de1 
Confulti  medicinali  d  del  Figlio  ,  fembra  poter  fofpcttare 
che  lcrivefle  eziandio  un  trattatello  de'  Vini . 

Già 

(a)  pag.  ioj.  191.  nell'anno  if;«.  leggeva  Logica . 

tS)  Cantflk  loc.  cit.  pag.         Etof.  In      (f)  Catal.  Coi  Bibl.  Rc^num.  6909. 
un  Ruolo  dell'Archivio  ho  trovato  ,  che      (d)  Ub.  iL        a*,  ed.  Vtn.  1  t,r. 
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GIOSUÈ'  CAUCCI. 

Anche  di  un  terzo  Protomedico  Marchigiano  è  con  que^ 
ilo  Pontefice  liberale  il  Panelli ,  il  qual  parla  *  di  un  Ri- 
tratto di  Giofuè  Caucci  di  Montefalcone  t  grande  Aftrono- 
mo  de'  fuor  giorni  b  ,  e  Lettore  di  Medicina  in  Padova  nel 
1493. c  »  cCftente  preflb  i  Carmelitani  Scalzi  di  Fermo  , 
che  nel  Secolo  pattato  da  un  Caucci  ereditarono  Cafa  e 
terreni .  Ora  in  tal  Ritratto  fi  legge  fcritto  con  carattere 
antico  r  ficcome  mi  afllcurano  gli  Amici  Catalani  e  Lan- 
cellotti  r  che  l'hanno  efaminato  con  diligenza  ,  Jofue  Cali- 
tins  Civis  Firmanus  Clementi*  Pap*  VII.  r  &  Raimundi  de 
Cardona  d  Neapolis  prò  Rege  Mediati ,  &  Àfìrologus  infiffiis  * 
Obìit  anno  1 S33.  dtatìs  lxxxiii.. 

MARIO  G-AJO. 

BERNARDINO  LILJ. 

GIO:  BATTISTA  ALEMAGNA. 

!Mario  Gajo  da  Cagli  é  chiamato  francamente  Medico 
di  Papa.  Clemente  VII.  per  fcientia  ,  &  per  ifperientia  affai  ri- 
putato t  e  gradito  ,  da  Dionigj  Atanagj ,  che  lo  conobbe  e , 
e  cosi  fi  dice  in  una  Lettera  anonima  di  un  Patrizio  di 
quella  Città  ad  un  fuo  Amico  di  Rimino  f,  e  nell'Ope- 
ra delle  Città  d'Italia  del  Signor  Orlandi  «  :  e  di  Bernar- 
dino Liij  da  Todi  r  che  fi  addottorò»  in  Perugia  alli  19. 

di 

(al  Appendice  al  Tom.  ri.  fag.  t.  (e)  Il  Litro  degli  Uomini  illufin  di 

<  J)  V. il  Panfilo  /.  cit.  pag.  io,,  efiggu    Cajo  Plinto  ridotto  in  Lingua  volgare  con. 
e  le  note  marginali  del  DuraTtaotc  .  altre  cofe  ai  Dionigi  Atanagt  c/c.  Vene- 

(e)  Papadopoli Hiftor.  Gymn.  Patav.   pa  U6i.pag-  i«8.  < 

Tom.  u  Fag. 111.  (/)  p^H- Ad  ua  Bernardino  G»jo  Me- 

(n")  M«ù  in  Napoli  alli  io.  di  Mano  dico  è  duetto  un  Conlulto  del  Mercuriale  - 
deì  ?QU  GianVoae  Jftoria  chik  di  Tom  ni.  pag.  41.  I.  • 

goli  Tom,  it.  pag.  1  j .  Tom.  r.  pag,  17. 
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di  Settembre  1513-  fcrive  il  Petti  ne'  Commentarj  mss. 
ai  Catalogo  delie  Famiglie  Todine  ,  che  alli  2.  di  Marzo 
del  j  528.  fu  invitato  ad  andare  a  Roma  ad  Santlitatis  fu  , 
&  ejus  Curi*  ttfitm  medicnm a .  Anche  il  Tafuri  ha  detto  ,  che 
Gio:  Battifta  Alemagna  di  Scilla  in  Calabria  ,  portato  in 
Roma  dal  Principe  di  Belvedere  ,  acqui/lo  tal  nome  ,  e  rifu- 
fazione  ,  che  giunfe  all'onore  di  ejjer  Medico  del  Semino  Pon- 
tefice ,  di  molti  Cardinali ,  e  Principi  di  quella  Città  ,  e  che 
morendo  lafciò  molti  ori  e  gioje  donategli  la  maggior  par- 
te  dalle  Principejp  Romane  .  Coltui  vivea  nel  i£30.  >  nel 
qual  anno  ilampò  un  trattato  de  Febribus  ,  tralafciato  dal 
Mangeti ,  e  dedicato  a  quel  Tuo  Signore  e  Padrone  .  lo  do 
luogo  a  qudti ,  e  ad  altrettali  Medici  privi  di  pubblico 
monumento ,  o  di  teltimonianza  di  vecchio  Scrittore  ,  non 
perchè  io  gli  reputi  veramente  Archiatri ,  ma  folo  per  non 
effere  con  alcuno  ingiuriofo  ,  e  per  inoltrare  anche  in  ciò 
la  mia  diligenza.  Tanto  farei  eziandio  con  quelli ,  che  non 
approvo  al  Mandofio  ,  fe  non  gli  avefs'egli  contati  .  Nel 
relto  poi  il  Ch.  P.  d'Afflitto  b  fi  è  in  quefti  ultimi  gior- 
ni fatto  beffe  di  tutto  ciò,  che  dell' Alemagna  narra  il 
Tafuri,  e  vuol  piuttofto  aver  fede  ad  altri  Autori,  che 
ne  parlano ,  fenza  mai  far  motto  delle  cofe  dette . 

SEMPRONIO  AMARANTI. 
BARTOLOMEO  EMANUELLI. 
CIO:  FRANCESCO  EMANVELLI. 

Da  Libri  ftampati  pattando  ora  a  quelli  fcritti  a  penna 
del  mio  Archivio  dirò  ,  che  in  elfi  ho  trovato  cinque  altri 
Medici  Clementini ,  Sempronio  è  il  primo  Amaranto  ,  al 

qua- 

(a)  Nell'Archivio  di  San  Fortunato  di   Durante  .  _ 
To^i,  Libro  fegnato  B.  p.  \6.  Di  un  Ab-      (b)  Mtmorie  degli  Scrittori  iti  iupo 
tonio  Lilj  buon  Medico  in  Roma  a  tempo   di  Napoii  Tom,  i.  pag.  ili. 
Tuo  ha  tatù  racniionc  udì' Erbario  il 
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quale  per  benemerenza  di  cota!  preftanza  di  grolTa  fomma 
di  danari ,  accordò  il  Papa  con  un  Motuproprio  alli  20  di 
Maggio  del  1 528.  il  Camerlingato  ,  la  Cancellarla,  e  la 
Procura  Fifcale  di  Spoleto  fua  Patria a ,  ed  il  Card.  Ca- 
merlingo  alli  ij.  di  Febbrajo  del  1J36.  la  immunità  da 
qualunque  gabella  alJ'occafione  che  con  fua  moglie  ,  e  ro- 
be fe  ne  andava  a  Cefi  ,  o  a  Spoleto  b  :  il  fecondo  è  Barto- 
lomeo degli  Emanuelli o  Manuelli  di  Firenze ,  Cittadino 
Romano,  il  quale  nel  Febbrajo  del  1 52  J.  leggeva  in  Sapien- 
za colla  paga  di  36.  ducati  per  ogni  terzeria c:  è  il  terzo 
Giovanni  Francefco  di  lui  Figliuolo  ,  che  l'Autore  del  Ca- 
talogo de'Protomedici  ,  feguito  dal  Mandofio  ,  attribuire 
iolamente  a  Paolo  HI.  ,  nè  quelli  fa  de!  Padre  fuo  Barto- 
lomeo ,  che  nel  1 531.  era  già  morto  a  .  Efercitò  coftui  da 
principio  la  Medicina  in  Roma  nello  Spedale  di  S.  Siilo , 
detto  poi  di  San  G io:  Ba trilla  de'  Genovefi  * ,  quindi  pafsò 

X  x  al- 

(<i)  Diverf.  Camer.  r0.txxxi.p-41.ja  (<0  Tom.  cxcv.  p.  17.  Reg.  Clem.  VII. 
b)  io.  Tom.  ci.  pag.  478.  (e)  Dìverf.  Camer.  Tom.  lxxh.  ».  11 1. 
(0  Tom.  ixxiv.p.  174.  Si  aggiunga  al  Tom.  txxvi  p.  ìSt.  Il  Fondatore  di  quc- 
Catalogo  de'  Prorcnori  della  Sapienza  di  Ao  Spedale  fu  Merìaducc  Cicala  ,  uno  de- 
Monfignor  Caraffa  con  Bernardino  Radici  gli  Anziani  in  Genova  nel  14&4.  ,  e  ricchiC 
di  Milano  ,  Scudiere  del  Papa ,  che  infe-  limo  Mcrcadantc  in  Roma ,  di  cui  e  in  det- 
onava Teorica  nel  Novembre  del  1  y  17.  tt  Chicli  un  bei  Depofito  con  quefta  ifcrj- 
Reg.  ExptHativ.  Leon.  X.  Tom.  up.  144.  zionc  : 

MERIADVX  .  CICADA  .  PATRICIVS  .  GENVEN.  OB  .  FI  DEM  .  AC  .  RELIG  Q 
A  .  XYSTO .  IUI.  PONT.  MAX.  FISCO .  APOSTOL.  SERVAND.  ELECTVS  || 
VIX.  AN.  Li  D.  VII.  HOR.  Ili 
HOSPITALE  .  HOC  .  PAVPERIBVS  .  NAVTIS  .  ALENO.  ET  .  MORBO  .  CVRAN1 
PECYNIA  .  SVA .  A .  FVND.  FAC1VND.  TESTAMENT.  RELIQVIT 
DOTE  .  NON .  PRAETERITA 
HEIC  .  S1TVS  .  EST  .  III.  NON.  AVG. 
AN.  SALM.CCCC  LXXXI. 


  itu' 

Neil*  Urna  fi  legge 

LAVS .  EST  .  MATERIA  .  OPTVMI .  POETAE 
SIC  .  VITAE .  CVPIDVS.  GERAT.  CANENDA 
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Alla  Corte  del  Cardinal  Lorenzo  Pucci a  >  e  fu  Canonico 
di  Piltoja  ,  e  di  Fabriano  ,  dove  nel  Novembre  del  1530. 
ottenne  lo  fpoglio  di  un  non  fo  qual  altro  Canonico  fuo 
Collega  h  .  Ma  Ja  maggior  gloria  Tua  fi  è  Teffere  ftato 
àfcritto  al  Collegio  de*  Canonici  di  San  Pietro  agli  8  di 
Ottobre  del  1J31.  nel  pofto  dimetto  dal  Cardinal  Anto- 
nio Pucci0:  alli  2%.  del  detto  mefe  ne  andò  al  pofsefso, 
ficcome  ha  regiftraco  il  Grimaldi d  ,  il  qual  notò  altresì, 
che  alli  7.  di  Decembre  del  1539.  fu  occupata  tal  Preben- 
da per  la  morte  di  lui  da  Luca  Savelli  e.  Nello  iteflb  an- 
no IJ31.  fu  egli  numerato  tra*  Riformatori  degli  Statuti 
dell'Arte  fua ,  e  alli  9.  di  Decembre  del  1534  facendo 
da  general  Protomedico  nominò  in  Vice -Protomedico 
delle  due  Provincie  della  Marca ,  e  della  Romagna  Pier 
Francefco  Coftanzo  da  Monte  dell'Olmo  f,  il  <jual  lo  era 
ftato  eziandio  nell'anno  feorfo ,  eletto  allora  dal  Proto- 
medico Scipione  Manfredi  * . 

SCI- 

Nella  Biblioteca  Barberini  alla  pag.  90.  «Ic!  i  monumenti  Vaticani  ,  che  alli  11.  di 
Codice  80;,  e  un  Opufculum  ut  ix*  0  x.  Agofta  del  in'-  f»nno  immediatamente 
Spktra  Nicolai  Comitis  Patavii ,  il  qual:  fucccdcre  al  Cardinal  Celi  Pomponio  Ccci 
nella  Lettera  di  dedica  ferina  da  Monfc-  (A3.  Ccf.  Tom.  ctiii.  pag.  301.  1.  ) ,  • 
lice  a  Domenico  Malatcfla  .Signor  di  Ce-  per  la  morte  di  quello  Cardinale  nomina* 
fena  ,  alli  9.  di  Novembre  del  14*0. ,  ov-  no  Economo  della  Chicfa  nel  temporale 
vero  1160.  .dice  di  averlo  conofeiuto  tunc,  Matteo  Roccia  Prete  di  Amelia  alli  1*.  li 
cum  iilaflrem  Dominum  meum,  Dominum  Settembre  1*37.  c  SufFraganco  nello  fpiri- 
McliadiLctm  comhatus  apud  Dominatio-  tualc  ,  finché  forse  eletto  il  nuovo  Vcìco- 
nem  tuam  declinafscm  .  È  egli  coftui  Nic-  vo  ,  AgoOino  Vefcovo  di  Scbaftc  alli  \.  di 
colò  Conti  da  Venezia  ,  folcnne  andator  Ottobre  dello  ftcfsanno  (  Arm.  xn.  To- 
di Mondo  in  quel  Secolo  ì  e  parla  cglifor-  mo  vii.  rtum.  147.  7om.vin.  rtum.  144.  ) . 
fe  del  Cicala?  Il  Canonico  Vaticano  feguitò  ad  cfter  tale 

(a)  Reg.  toi.  Tom.  cxxtii.  pag.  ;or.  lino  al  Marzo  del  lt»o.  >  avendo  ceduto  il 
(;'•)  Div.  Camer.  Tom.  lxxxi.  p.  18).    fuo  Stallo  a  Gafpare  Bianchi  da  Milano. 

Re£_  Ciem.  VII.  Tom.cv.p.  133.   familiare  di  Pio  IV.  (  Grimaldi  t.tìt.). 
(ci  ibid  Tom.  extv.  pa«.  19.  (fìDivff.  Camer.  Tom.ci.p-g.iHt. 

(d)  Dtfuidentia  C  j  "  onicorum  mss.irt       (g)  ih.  To.  xci.  p.\~%.  To.  xciv.  p.  1. 1, 
Arch.  Ca.  it.  i.  Pi  rri  .  Quello  Manfredi  fi  dice  Genovcfe  nel  Ci- 

le) L'UghclIi  ha  metlo  tu'  Vefcovi  Or-  ralngo  de' Protomedici ,  ma  in  una  Bolla 
tani  un  Luca  Savclli  all'anno  ir 37. ,  che  di  Pio  IV.  del  if*o.  é  chiamato  L  ino  Ct' 
non  ci  dee  Ilare  iu  conto  alcuno  ,  ficeomc  hrenft ,  e  nomiaaeo  fu'  Coudavilb  dell' 
oilcrvò  il  Lucenti  ,  c  provano  ad  evidenza  anno  pteccdcntc , 
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SCIPIONE  VEGIO. 

Scipione  Vegio  ,  o  Veggi ,  Senator  di  Milano  ,  e  Proto- 
medico del  Duca  »  viene  in  quarto  luogo  ,  perchè,  adope- 
rato nell'ultima  infermità  del  Papa  ,  ebbe  dal  Camerlingo 
ob  grata  fervuta  Clementi  VII.  &  Afofìoiictt  Sedi  multis  cum 
vigiliis  ,  &  incommodis  accuratijjime  impenfa  alli  2.  di  Otto- 
bre del  i  ,  nel  tempo  che  era  vota  la  Sede  Pontificia, 
il  porto  di  Scrittore  de' Brevi» ,  lafciato  da  Antonio  Me- 
ledes  di  Segobia  b  :  ma  fi  volle  partir  da  Roma  fubito  che 
fu  eletto  il  nuovo  Papa  ,  che  alli  23.  dello  ftefso  mefe  die- 
degli  un  amplidìmo  pafTaporto  ,  in  cui  è  lodato  ob  ejus 
virtutem  ,  frobitatem  >  &  dofìrinam  c .  Nell'anno  feguente 
fe  ne  andò  all'altro  Mondo  ,  come  fi  ha  dall'Argelati  a , 
il  qual  ricorda  una  fua  Orazione  ftampata  ,  ed  alcune  Ope- 
re inedite  (  che  il  Corte  e  dilTe  trovarli  preflo  D.  Diego 
Ordogno  de  Rofales ,  Marchefe  di  Caftelleone  )  ,  e  cita  gli 
Scrittori ,  che  di  lui  hanno  favellato  con  molto  plaufo , 
fenza  mai  niente  accennare  di  quello,  eh' ei  fece  in  Roma . 

TOMMASO  CADAMOSTI. 

Ti  quinto  è  Tommafo  Cadamofti ,  o  Cademofti  da  Lodi , 
e  non  da  Liegi ,  fecondo  ciò ,  che  {roanamente  fuppone 
l'Autor  del  Catalogo  de'  Protomedici ,  che  lo  mentova  all' 

Xx  2  an- 

* 

(«0  Alefsandro  VI.  creile  il  Collegio  de-  fuori  di  Roma ,  e  alli  io.  dello  ftcfso  mefe 
fili  Scrittori  de' Brevi  al  primo  di  Aprile   ed  anno  il  Carncrlingo  conferì  lo  Scritto- 


ci 1  foj. ,  e  ne  fifsò  il  numero  a  Si. ,  or-  rato  Apoftolico  ,  che  a»ca  ,  ad  AleiTaodro 

binando  che  ciafeuno  paga  Ile  in  Camera  di  Matteo  Strozzi  ,  Prcvolìo  di  Firenze 

Su  tal  orti  10  500.  ducati  J' oro  (  Reg.  (  ibid.  pag.  54».  ). 

ull.  Dia.  Tom.  v.  pag.  1.  Offic.  Tom.in,  (c)  Arm.  xi,  Tom.  xux.  num.  ji8. 

pag.  jy.  )  .  {d  Bibl.  Script.  Medio/.  To.  il.  p.l  f7j. 

(b)  D'rv.  Corner.  Tom.  xci».  p-  \     r.  (<)  Notizie  de' Medici  Milanefi  p,  tx. 
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anno  1J41.,  ed  il  Mandofìo ,  il  qual  perciò  volendo  or- 
nare ,  e  far  magnifico  il  fuo  difcorfo  *  con  franchezza 
airerifce ,  che  itudiò  in  Lovanio  ,  e  che  venne  a  Roma 
Dottore^di  quella  Univerfità ,  fervendo  da  Mèdico  Pao-; 
la  III.,  e  non  anche  i'anteceflor  fuo  ,  ficcome  fece  ve- 
ramente. Un  ììmililìimo  ,  e  curiofo  fcambiamento  di  Pa- 
tria è  accaduto  per  l'altro  infignc  Medico  Pantaleone.di 
Confienza  nel  Vercellefe  ,  che  molti  col  Marchand  hanno 
fcritto  etfere  flato  di  Coblentz  nella  Germania a .  La  fa- 
miglia de'  Cadamofti  è.  antichiflìma  in  Lodi ,  e  nobiiiilì- 
ma  b  ,  e  trovali  un  Paolo  di  tal  cognome ,  Cittadino ,  e 
Vefcovo  di  quella  Città  nel  13?+.,  un  Lorenzo  ,  che  militò 
pel  Re  Ferdinando,  e  che  fi  morì  in  Napoli  1" A.14S9.S 
alla  fine  del  Secolo  xv.  un  Gio;  Battifta  ,  che  potrebb' 
efiere  il  Padre  dell'Archiatro d ,  ed  un  Marcantonio  af- 
fai bravo  nell'Arte  medica,  ed  afcronomica  c ,  e  nel  fe- 

guen- 

(a)  V.  il  TirabofJii  7*.  vi.  Par.i.  p.j66.   Di/tao  Pillo  Vicario  VenJratris  Epifiopi 
V.  il  Mololfi  Memorie  di  alcuni  C/o-        Laudtn.  in  fpiritualibus  generati . 
raini  il/ufirt  di  Lodi  Pur.  i.  pug.nt.  Quc- 

Ai  alla pa°.  4).  della  Par.  il.  pone  un  ar-  Sixtus  PP.  Ir. 

ticolo  anche  pcrTommafo,  ma  povero  c    t*\  >  „ 

mefehino  (oprarriiriodo  ; -e  bea  vorrei  io,  -LJilecle  Fili  faluum  .  Conveniens  ani' 
che  il  mio  Lettore  avcfse  voglia  e  cornino-  •  tramar  ,  ut  qui  liuerarum  feientia  pn- 
do  di  paragonarlo  ora.  con  quello  ,  che  io  diti  Junt  meritis  eiiam  decoientur  honon- 
fcrivo  ptetenrementc  .  bus  ì  cV  quod  eis  rerum  inopia  adimit ,  A- 

(c)  Trovati  l' Epitaffio  di  lui  nella  De-  pojioii'ct  Sedit  benignità* ,  ac  liberalità 
fcrittione  dei  Luoghi  Sacri  delia  Citta  di  fupplcut .  Inciinuii  igiturjuppluatioii^ 
Napoli  di  Pietro  di  Stefano  wf.14.  t.  diadi  Filii  Antonii  de  Ladamufiis  Luci 

Id)  Qucfto  dico  perche  coltili  era  aro-  Lauden.  ,  qui  ,  ftcut  afserit  3  in  Uniwrji- 
mogliato  ,  e  nel  \\tx.  fu  neccdltato  a  do-  tate  Papien.  per  plures  annos  &  Mediu- 
vcr  (ottenere  non  Io  qual  lite  pct  conto  di  né  fjcultati  operam  dedit  ,  cV  m  Ma  Do- 
un  matrimonio  ,  che  pretendevate  aver  tioratus  gradum  ofsequi  defiderat ,  quod 
contratto  con  un'altra  donna ,  c  confegui  in,  aliqua  Univer/itutc  nooter  ejus  pau- 
dal  Papa  un  Breve  dclli  16.  «fi  Febbraio  ,  perutem  facere  nciuit ,  Difcretioni  tue  per 
con  cui  era  la  Tua  caufa  data  per  dover  prefentes  committimus  ac  mandamus,  qua- 
ellerc  giudicata  a!  Vefcovo  di  Piacenza  tenui  eundem  Antonium  ,Ji  adhibiùs  te- 
C Arm.  XL.  Tom.  1.  num.  97.  b  )  .  cum  duobus  ve!  tribas  in  Medicina  Dodo- 

{e<  Moloflì  loc.cit.  Par.il.  pag.16.  A  ribu*  ,  feu  Magiftris ,  per  ditigenttm  exa- 
qu dio  io  penfo  che  s'appartenga  il  fc-  minationem  rtperiatur  idoneus  ,  fuperquo 
grrentc  Breve  del  Pontefice  iifto  IV.  (  Imi.  tuam  ,  &  eorum  libi  afijlentium  conpen- 
num,  40.  )  .  tiam  oneramus ,  in  Doàorem  ,  feu  M-i$'z 

firum  in  facilitate  Mtdtiia*  lujufmòdi 
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guentè  Secolo  un  altro  Marco  buon  Poeta  in  Roma*, 
e  faceto  Cortigiano  b  .  Nè  io  poi  fo  dire  fe  da  quella  fa- 
miglia ,  rifuggiatafi  una  volta  in  Venezia0,  aveffe  avuta 
Ja  fua  origine  il  notiilìmo  viaggiatore  dell'America  Luigi 
Cadcmofio  Veneziano . 

Leone  X.  fu  il  primo  tra'  Pontefici ,  che  cominciò  ad 
effere  benefico  con  Tommafo ,  concioflìacchè  flando  in 
Bologna  agli  1 1 .  di  Decembre  del  ijij.  a  petizione  del 
Re  di  Francia ,  che  era  Duca  ancor  di  Milano  ,  diedegli 
un  Canonicato  di  S.  Maria  della  Scala ,  chiamandolo  nelle 
Bolle  Nobile ,  e  Medico  d  ;  poi  alli  1 2.  di  Aprile  del  1 5 19. 
lo  fece  Arciprete  di  Santa  Maria  ,  e  di  San  Salvatore  di 
Brembio  nella  Diocefi  di  Lodi e ,  trattenendo»"  egli  in  quel 
tempo  alla  Corte  di  Giovanni  Giacomo  de' Conti  di  Gam- 
barana  Vefcovo  di  Albenga,  e  Governatore  di  Romaf. 
Da  Adriano  VI.  fu  confermato  agli  11.  di  Ottobre  1  $22. 
in  Cappellano  all'Altare  della  Trinità  nella  Chiefa  di  Sant' 
Eullachio  di  Roma ,  dove  lo  avea  pollo  il  Cardinal  Pao- 
lo Cefi ,  effendo  allora  Sollecitatore  delle  Lettere  Apo- 
floliche  »  ,  e  morto  che  fu  quel  Papa  ebbe  luogo  nel 
Conclave  tenutoli  per  la  elezione  di  Clemente  VII. b .  Da 

que- 

auHoritate  no  fin  crers ,  &  afsunras ,  de-     (a)      le  Lettere  facete  dell'  Acanagj 

bhaqxe  confutia  ei  injignia  cotferas  ,  &  pag.  i$l.  &c. 

tradii ,  cum  omnibus priviugiis ,  immuni-       (i)  Domcnichi  Facezie  di  divertì  Signo- 

tatibus ,  prteminentiis  ,  honoribus ,  exem-    ri  pag.  i.  111.  111.  Tuabofchi  Tom,  viu 

ptio  ìibus  f  irinaultis  ,  quibus  aiti  Meai-   Par,  ni.  pjg.  143. 

tiné  M  igifiri  ,  feu  DoBores  in  quavis  pri-      (c)  Mololli  he.  cit.  Par.  1.  pag.  tu 

vilegiata  ,  &  generali  Univffitau  grò-      (d)  Re*.  Tom.  xlvui.  pag.  li}. 

duali  ucunair,  vel  utentur  in  fuiurum  .       {e)  Tom.  cix.  pag.  198. 

Non  objta.itibus  con/litui  ioni  ius  ,  &  ordì-      (/)  Fu  anche  Governatore  ,  e  Vicelc- 

natiombut  ApofiJUis.  ac  dilla  Univer-    gato  della  Marca  dichiarato  alli  1».  dr  A- 

jStatis  fiatutis ,  (/  con/uttudinibus  ,  etiam   gofto  if  19.  ( Arm.xt.  Tom.xxiv.  n.%06.) 

jurameic»,  vel  alia  frmitaie  roboraiis  ,    tino  al  1.  di  Luglio  del  i5?i-darogli  per 

itteriffue  contrariis  quibnfcumquc  .  Datum    fuvwc(Torc  Bernardino  delta  Croce  ,  Eletto 

Romt  SfC  die  tu.  Fcbruarii  14*3.  anno   di  Cafalc  (  Tom.  xxxm.  n.  ili.  J  . 

(g,  Ree  HuJr,  VI.  Tom.  10.  p.  149.  t. 
(Sì  Bofia  in  favore  de' Conctavifti  de* 
Grifus,.      i6.  di  Novembre  del  itzj.  Arm.  : 
Tom.  ixxviii.  jpag.  18. 
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quello  alli  4.  di  Febbrajo  del  1  $34.  ottenne  l'Abbrevia» 
toria  di  dette  Lettere  a  ,  alli  26.  di  Maggio  del  1524. 
l'Arcipretura  de'  Santi  Vito ,  Modefto  ,  e  Crefcenzio  di 
Lodi,  lafciata  dal  famofo Datario  Giammatteo  Giberti b , 
e  nel  Giugno  del  1 5*34.  la  Prevoftura  di  San  Gio:  Biit- 
tifta  di  Andora  della  Diocefi  di  Albenga c ,  ed  altri  Be- 
neficj  ,  e  penfioni  d .  Si  applicò  nel  1531»  alla  riforma 
degli  Statuti  della  Facoltà  medica  ,  e  (blamente  dopo 
l'Aprile  dell'anno  feguente  par  che  debba  Clemente  aver* 
lo  chiamato  a  Palazzo,  perchè  alli  io.  di  quefto  mefe 
è  fenza  alcun  titolo  (  ali i'oppofto  del  Curti  )  nominato 
tra' Medici  del  Collegio  nell'atto  della  elezione  di  Fran- 
cefco  de'  Leopardi  e  in  Vice-Protomedico  dell'Umbria ,  e 
della  Sabina,  fatta  da  Gio:  Battitta  de' Teoderici ,  Pro- 
tomedico generale  ,  ed  in  quel  tempo  Confervatore  ezian- 
dio di  Romaf. 

Un  Motti  proprio  Pontificio  di  quefto  medefimo  anno 
15:32.  parla  del  dono  fatto  al  C  ad  amolti ,  come  ad  Ar* 
chiatro ,  di  500.  Ducati  d'oro  di  Camera ,  pagati  al  fra- 
tello di  lui  Agoitino  ■  ,  cui  avea  nel  iJ3°-  rinunciata 
la  Prevoftura  di  San  Donato  in  Serata  Laudenfì  della  Dio* 
cefi  di  Milano  h .  Confeguì  non  molto  dopo  l' Abbrevia- 
tolo del  Parco  maggiore  1 ,  ignoto  al  Ciampini ,  e  da 

Pao- 

(<t)  Rtg.  in  Artk.Datar.  ah  Urbe  everfa  ficuro  it  ▼cnire  alla  Caria ,  ed  al  Concili* 
Tom.  cxxxvm.  pag.  180.  r.         (  Ratnaldi  ad  A.  Efil.  num.  tx.  )  .  Fu  fi- 

(b)  Reg.  r0m.  xx tu.  pag.  1S4.  gliuolo  di  un  altro  ckiarijfimo  Medico, 

.  Ce)  Reg.  Paul.  IH.  Tom.  CLv.p.  11  f.  r.   come  dice  egli  ftcfso  nella  memoria  fe- 

(d)  Tom.  cxxxu.p.  io?  7o.  clxxvi.   polcralc  ,  che  gli  crclTc- in  Santa  Maria  dei 
p.  14?.  Re%.  Ciem.  VII.  Popolo  l'anno  ittf. ,  e  che  ila  a  pochi 

.  Ce)  Sorto  Paolo  HI.  quelli  fu  Lettore  di  palli  lontana  da  quella  del  Cadamolti .  e 
Medicina  pratica  nella  Sapienza.  Caraffa  fu  nell'anno  itti  Conigliere  del  Colle» 
loc.  cit.pag.  U4.  gio  ,  ed  uno  de'  Riformarori  degli  Statuti. 

(fi  Diverf  Carnet.  Tom.  xeni.  p.  t.  f.      (e)  Appendice  num,  xeni. 
Quefto  Medico  fu  mandato  nel  1  ni.  con      (h)  Tom.  ixx.  p.  18.  t.  Tom.  cxxxu. 
Francefco  da  Trcjo  Procuratore  de' Cardi-  pag  109. 

nali  ,  Autori  del  Conciliabolo  di  Pifa  ,  a      (i)  Reg.  it  Arch.  Datar.  A.  XI.  T<f 
proiettare  al  Papa,  che  noa  era  per  elfi  mocxxxrui. pag.  180. 
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Paolo  UT.  alli  12.  di  Agofto  del  1542.  ,  per  rinunzia  di 
Paolo  de'  SerragJj  Fiorentino  ,  la  Secreteria  Apoltolica 
partecipante  a ,  non  ricordata  dal  Buonamici  b  ,  che  po- 
teva pur  averla  faputa  dal  fuo  Epitaffio  .  Quello  Papa 
alli  2.  di  Marzo  del  lo  portò  alla  Prevoltura  di 

San  Criltoforo  di  Lodi  dell'Ordine  degli  Umiliati  c  ,  la 
qual  vacava  per  morte  del  ri  nomati  Anno  Bernardo  Ac- 
colti ,  detto  l'unico  Aretino  ;  ma  Tommafo  V  abbandonò 
di  lì  a  pochi  giorni ,  ed  ebbela  alli  28.  di  Maggio  Pan* 
dolfo  Malatefta ,  de'  Conti  di  Sogliano  ,  Famigliare  del 
Cardinal  AlcflTaudro  Farnefe  4  .  Nel  Febbrajo  del 
fu  provveduto  di  un  Canonicato  nella  Chiefa  di  S.  Pie- 
tro de  Albiate  della  Dioceli  pur  di  Milano  e,  alli  12.  di 
Aprile  del  r  dcll'Archidiaconato  della  fua  Patria  f, 
e  alli  24.  di  Novembre  del  IJ44.  della  Chiefa  Archipre- 
sbiterale  di  San  Maurelio  della  Diocefi  di  Cariati  « .  Co* 
me  primo  Configliere  del  Collegio  de*  Medici  V  ho  ve- 
duto fottofcrirto  ad  un  (ingoiar  diploma  ,  dato  dal  io- 
prammentovato  Protomedico  Scipione  Manfredi  alli  ij. 
di  Maggio  del  1 J40.  a  Maeitro  Ferdinando  iiaxe  Medico 
C  Cermatore,  cui  fi  accorda  il  poter  dar  opera  aLT Arte , 
•  che 

(<0  ibid.  A.  viti.  Tom.  ix.  p.  10.  li  Scr-  Tommafi  Mclchiorri  ,  Afcanio  Parifanì , 
xaglj  l'avea  avuta  dallo  fkfio  Pontefice  .  Agapito  BcHorao,  Girolamo  Giuftini ,  Lco- 
iùg  ibid.  A.  vi.    om.  ì-pag.  118.  ne  Lantcrini ,  Giulio  Grandi ,  Niccolò  Ca- 
li) S-  aggiungano  all'  Opera  di  lui  i  Iblani ,  Bernardino  Elvini  ,  Lorenzo  Ko- 
fepuenti  Secretati  di  Paolo  III.  Filippo  ,  e  dolfi  ,  Paolo  del  Carretto  ,  Girolamo  Dan- 
Lodovico  Scrgardi  ,  Franccfco  Pietro  del  dini ,  il  quale  ,  a  differenza  degli  altri ,  fi» 
Nero  ,  Domenico  Centurioni ,  Criitofaro  Secretano  domeftico ,  ficcomc  lo  età  Fa- 
Jacovarci ,  Giovan  Maria  del  Monte  ,  che  bio  Vigile  mentovato  dal  Buonamici . 
fu  po'  Giulio  III. ,  Giovanni  Poggio  ,  An-  (c)  lì  Cb.  Signor  Tirabofchi  nella  M» 
drca  Cave  ,  Antonio  Alroviti ,  Franccfco  Storia  degli  Umiliati  (  Tom  il.  pag.6  tic.) 
Sederini  ,  Camillo  Gcfualli  ,  Girolamo  difeorre  di  quello  Convrnto  ,  c  dice  che 
Tcodoli  ,  Ambrogio  Recatati ,  Agoftino  fu  commendato  l'anno  ijif. ,  non  nomina 
Spinila,  Benvenuto  Olivieri  ,  Durante  però  mai  alcuno  de' Commcodatarj . 
Duranti  ,  Scipione  Santacroce  ,  Antonio  (<0  Rtg  Pauli  III.Tom.xxxv.  p.xi~ 
Ptrerrnot,  Antonio  dclU  Rovere  ,  Gio-  («>  Tom.  lxxiii.  vag  87. 
\anni  de  Roya*  ,  Panello  l'ucci  ,  Pietro  f)  Tom.  xcix.  pag.  160.  Dir.  Carnea 
Duranti ,  Girolamo  Grimaldi  ,  Leonardo  Tiwn.  cxn.  pag.  69  t. 
Toijubuojii ,  Gixolamo  Saul! ,  Girolamo  (4)  Rcg.  Tom,  tcxxx.u.pag.14. 
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che  avea ,  di  curare  ogni  morfo  velenofo  ,  detta  la  grazia 
di  San  Paolo  .  Raccontati  in  quello  ,  come  a  coitui  mone 
lite  un  Giulio  de  Lecio  (  forfè  da  Lecce  ) ,  e  che  sfidatiG 
andarono  nel  Campo  di  Flora  per  far  loro  fperimenti, 
ì  quali  però  non  feguirono  ;  che  il  Governatore  chiama- 
tigli a  fe  ,  gli  mandò  da'  Medici ,  i  quali  dopo  di  aver- 
gli cfaminati ,  giudicarono  doverli  a  Ferdinando  permet- 
tere 1*  efercizio  di  tal  ciurmeria  ;  il  che  aJii  3.  di  Giu- 
gno gli  fu  anche  confermato  per  licenza  del  Cardinal 
Camerlingo  Afcanio  Sforza a . 

Cedette  il  noftro  Archiatro  alli  28.  di  Luglio  del 
IJ47.  al  Nipote  Gio:  Francefco  b  ,  giovane  di  14  an- 
ni ,  Commendatario  dell'Arcipretato  Lodigiano  ,  e  Solle- 
citatore delle  Lettere  Apoftoliche  ,  un  Beneficio  fempli- 
ce  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  Sant'Agnefe c ,  e  moren- 
do fu  cagione ,  che  all'altro  Nipote  Antonio ,  Cavalie- 
re di  San  Pietro,  fofle  dato  il  Beneficio  ,  che  avea nella 
Chiefa  di  San  Mauro ,  tutti  e  due  di  Lodi ,  alli  29.  di 
Gennajo  del  1  $49.  d  .  Ma  cotelVepoca  non  iftà  bene  con 
Quella  delja  memoria  fepolcrale  ,  che  ha  nella  Chiefa  del 
Popolo  ,   nella  quale  fi  dice  che  moriiTe  nel  Febbrajo 
dello  ftefs'anno  .  La  darò  qual  fi  trova  nell'Alberi ,  e  nel 
Mandofio  ,  poiché  è  ora  per  tal  modo  confumata  e  gua- 
fta  dal  continuo  pattarvi  fopra  degli  Uomini ,  che  non  è 
flato  poflibile  ,  che  io  la  leggefli  tutta  ,  adoperando  pure 
ogni  diligenza  ,  ed  indultria . 

THO- 

GO  Dhtrf  Camtr.  Tom.  cri  iti.  p.  4«-   falutarie  ,  e  benedirle  in  nome  di  Sua  San- 
(£)  Qucftì  tenflo  io  per  certo  fia  quel   tità  (  Rtg.  Brtv.  Arnu  xuv.  Tom.  xi. 
Francclcb  Cadamofto  ,  che  Pio  IV.  man-    num.  118.  J  . 

dò  in  Baviera  nel  Ifft.  con  ordine  di  pre-      (O  Reg.  To.CLXUi.p.*}.  To.qcxxtU- 

Tentarli  in  tale  occalìonc  alic  quattro  Fi-  pag.  8. 

cliuolc  dell'  Impcrator  Ferdinando  Mada-      (<0  Tom,  CCXXIX.  pag.  syu 

kua,  Barbata ,  Elcna  ,  c  Giovarla  ,  e  di 
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f  THOMAE  .  CADIMVSTO  * 

SEGRETARIO  .  APOSTOLICO 
PAVLI  .  III.  PONT.  MAX.  MEDICO 
VIRTVTE  .  PROBITATE  .  ET  .  MORIBVS 
INTEGERRIMO 

* 

IOANNES  .  BAPTISTA  .  CAD1MVSTVS  .  B.  M 
VIXIT  .  AN.  LXIV,  ET  .  MENSES  .  IV 
OBIIT  .  QVARTO  .  IDVS  .  FEB 
M.  D.  XLVI1II. 


è 


II  Landucci a  aggìugne  alia  prima  linea  la  voce  LAVDEN- 
SI ,  e  ÌOf  fa  morire  QVARTO  CAL.  FEBR.  MDXLVIII.  ; 
sbaglia  l'anno  certamente,  ma  non  il  giorno,  il  qual 
effendo  lo  lteflb ,  che  quello ,  in  cui  fi  dice  morto  dalla 
Bolla  citata,  io  l'ho  per  veriffimo .  All'Alverì  fu  molto 
facile  il  leggere ,  e  fcrivere  1D.  in  vece  di  CAL. ,  Gc- 
come  al  Landucci  VIII.  per  Villi. 

Alle  cofe  riferite  fin  qui  de*  fatti ,  e  delle  dignità  del 
Cadamofti  fi  diano  ora  per  foprappiù  quelle ,  che  pro- 
vino efser  egli  ftato  altresì  Uomo  di  molte  Lettere  ,  e  di 
grande  riputazione .  Niccolò  Maffa  a  lui  dedicò  il  fu o  bel 
Trattato  dintorno  al  mal  Francefe  l'A.  i  ,  e  nel  titolo 
della  Lettera  diflelo  chiarijjìmo  Filofifo  ,  e  Medico  confuma- 

Y  y  tifi 

(«)  Orìgine  del  Tempio  dì  Santa  Maria  del  Popcto  pag.  ioy. 
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tijjimo  e  preftantijfimo  di  Paolo  IH.  ;  e  gl'indi  riffe  fimilmcnte 
la  Vita  di  Avicenna ,  che  avea  traslatata  dall'Arabo a ,  nella 
quale  attelta  a  tutto  il  Mondo  ,  ch'eflb  in  que'giorni  font- 
mo  era  giudicato  &  moribus,  &  dottrina.  Coti  molto  onore- 
vole menzione  lo  ricorda  Bartolomeo  Marliani  nell'Opera 
della  Topografia  di  Roma  b ,  dove  parvcgli  di  poterlo  a  ra- 
gione chiamare  Virorum  doclorum  fautorem  ,  & fingalare  fri- 
fidium  ,  Antiquitatis  ftudioj$mum  ,  &  in  Medicina  alterttm 
Apollinem  ;  e  narra  poi  un  congreiìo  ,  ch'egli  ebbe  eoa 
lui  ,  e  col  Moroni ,  che  fu  Cardinale ,  nella  Biblioteca 
Apoftolica  circa  il  determinare  il  Tito  precifo  del  Tem- 
pio di  Apollo  ,  pel  quale  erano  allora  divife  le  fentenze 
degli  Antiquarj ,  e  lo  fono  per  avventura  anche  adelTo . 
Al  Cadamoiti  furono  fcritti  i  due  feguenti  Epigrammi , 
che  io  ho  tolti  da  un  Codice  c  di  carmi  Latini  del  fa- 
mofo  Poeta  ,  e  Vefcovo  di  Mafia  Lubrenle  Girolamo 
Borgia  d  ,  che  poOìede  la  Biblioteca  Barberini ,  c  che  ho 
io  medefimo  altre  volte  lodato . 

Ad  Thomam  Cadamufìttm  Medicum . 
Auftor  in  ingenio  Deus  tfl ,  Cada;nu/}e ,  falutis 

Dode  tuo  :  inventum  nunc  Medicina  tuum  eft  . 
Ni  tua  purgajfent  virus  Ut  ade  Nepotis 

Pbarmaca  rara  mei ,  fuccubuijfet  inops . 

Jam 

(a)  È  premersi  alle  Opere  £  Avicenna  Tafruri  Scrittori  di  Napoli  To.  ni.  Par.i. 
pubblicacc  nel  1557.  P.?8o  »  ed  il  Chioccarelli  de  illufir. Script. 

(4)  Lio.  vi.  cap.  |.  lleap.  f  om.  1.  p  108. ,  il  quale  tra  le  cole 

(e)  Fu  già  di  Leone  Allazio ,  e  citati  a  penna  di  quell'Uomo  ,  dif-cpolo  del 
daì\'UgheU!_  /'j.vi.  pag.6+7.  \\\ipag.+.  t.  Pontano,  nomina  imo  de' due  Epigrammi 
vi  li  trova  fcritto  di  mano  molto  antica  al  al  Caiamofto .  Conlcrvafi  fimilmcntc  nella 
margine  dell'  Epigramma  in  Lixam  ,  ebe  Biblioteca  Barberini  ,  non  però  intiera  ,  la 
ftaraparo  leggefi  tra  le  Pocfie  del  Borgia  Storia ,  eh'  ci  fcrifse  de*  fuoi  tempi ,  tao» 
(p.i)4,)  cosi,  quejìo  Epigramma  fia  ari  lobata  4al  Ganrico  ,  ma  non  mai  veduta 
cora  a' !i  ver/i  eroici  del  Cademufio  .  Vi  fi  da  efso  Chioccarelli  .  Una  copia  ne  poffe- 
parla  forfè  del  Poeta  Marco ,  di  cai  ho  di  detre  il  Fonranini ,  ed  c  nominata  da  Ro- 
lbpra  fatta  menzione  .  bcrto  di  àarao  odia  Yita  del  Pontano  alla 

{d\  Vedali  per  ciTo  il  Mazzuchellt  ,  il  p*g.*ì. 
Tirabokhi  Tom.  vii.  Par. uLpag.  10. ,  U 
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Jam  piget  effari  quarti  turpes  languidut  anguts  , 

Et  quantum  tetri,  bilis  ab  ore  dedit . 
Vive  diu  ,  &  grates  tibi  fic  agat  inclyta  Roma , 

Ut  mufa  ingente*  Borgia  femper  agit . 

Ad  Tbomam  Laudenfem  Medicum . 
Solus  Apollinea  Thomas ,  quo  gaudet  alumno 

Lauda  ,  meum  valuti  arte  levare  malum . 
Hìc  animum  verbis ,  corpufque  potentibus  agrum 

Bis  nojìrum  e  Fati  faucibus  eripuit . 
Hic  dum  Pontificis  mibi  Numen  amabile  Vanii 

Conciliai ,  medie am  contuli t  unus  opem  . 
Mortales  aliì  valeant  virtutis  inanes  : 

Vis  Medici  Reges  ,  Pontificefque  regit . 

GIACOMO  RASTELLI. 

Cjiacomo  Raftelli  fin  il  Chirurgo  di  Clemente  VII. ,  e 
de'  Papi ,  che  lo  fuccedettero  fino  a  Pio  IV.  ,  e  lo  fareb- 
be pur  fiato  anche  di  San  Pio  ,  al  qual  fi  fece  propor- 
re ,  le  la  morte  non  lo  aveffè ,  in  età  per  altro  matura  , 
involato  .  Ebbe  tuttavia  quefto  fantiflìmo  Pontefice  per 
Chirurgo  un  Germanico  ,  figliuolo  di  efso  Giacomo  ,  che 
fervito  avea  anche  Paolo  IV.  ,  ed  io  fo  tutto  qucfto  da* 
Ruoli  del  Palazzo,  e  dalla  feguente  lfcrizione ,  pubbli- 
cata già  dal  Uh.  Signor  Abate  Amaduzzi  nella  Vita  dell' 
Abate  Coiiantino  Ruggieri  mio  Padano  t  il  qual  era  fi- 
gliuolo di  una  Donna  di  Cala  Raltelli*,  ma  non  fo  fe 
di  queiti  medefimi  Raltelli . 


(«0  pa[.  LXXTH.  nt(.f. 


D.  O.M. 
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D. 


O. 


M. 


IACOBO  .  RASTELLO  .  CIVI  .  ARIMINENSI 
NVNCVPATO  .  A  .  PERVSIO 
.   SVMMOR.  PONT1F.  OMN1VM 
A  .  CLEM.  VII.  AD  .  P1VM  .  1111 
INTIMO  .  FAMILIARI  .  CHIRVRGO 
SVMMAE  .  LAVDIS  .  PERlTIAE  .  INTEGRITATISC^ 
OBDORM1V1T  .  IN  .  DOMINO  .  ANNO  .  SAL.  MDLXV1 

XVIII.  KAL.  IVLII 
„  COMMVNIQVE  .  VRBIS  .  MOERORE  .  ELATVS 
V1X.  ANN.  LXXV.  MEN.  X.  D.  V 


LVDOVICVS  .  MONTICVLVS  .  CIVIS  .  ARIM1N 
PAVLI  .  V.  PONT.  MAX 
1NTIMVS  .  FAM1L1AR1S  .  CHIRVRGVS 

PRAECEPTORI  .  OPT 
GRATI  .  ANIMI  .  MONVMENTVM  .  P 
ANNO  .  MDC.  X. 


(«)  Lo  vedremo  a  Tuo  tempo  tra'Chì-  tefice  Gregorio  XIII. ,  e  de*  Gioì  fucceiTori 
mrgbi  del  CoucUyc  dei  i  j7ì.  ,  c  del  Poi*  Gregorio  XI Y. ,  c  Paolo  V. 


6 


Si 
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Si  difTe  da  Perugia ,  perchè  ivi  era  nato  veramente 
di  affai  oncfta  famiglia  ,  ed  ivi  era  nel  i$8o.  Medico  del 
Collegio  un  Gio:  Bernardino  ,  che  ha  in  un  Codice  della 
Biblioteca  Albani  una  fua  lezione  originale  fopra  un  So- 
netto, recitata  nel  i  J7i.  nell'Accademia  degli  Eccentrici 
di  quella  Città  :  quelli  crede  il  Sig.  Mariotti  che  fotte  Fra- 
tello di  Giacomo  ,  e  che  fofsero  figliuoli  tutti  e  due  di 
Matteo,  Chirurgo  Riminefe ,  il  qual  profittando  onora- 
tamente la  fua  Arte  in  Perugia  ,  ne  ottenne  la  Cittadinanza 
alli  27.  di  Aprile  del  1J43.  Giacomo  trovottì  ancora  ne" 
Conclavi  dopo  la  morte  di  Adriano  VI.  * ,  di  Paolo  III.  b , 
di  Marcello  II. c ,  c  di  Paolo  IV.  d  ,  e  fu  amico  dell'Areti- 
no ,  che  gli  fcrifle  una  Lettera  da  Venezia  l'anno  1 5  50. e . 
Vien  lodato  grandemente  dal  Luutano  ,  dall'  Utfenbachio, 
dal  Diarifta  Cornelio  Firmano  ,  il  quale  due  volte  ne'fuoi 
Libri  mss.  lo  nomina  Chirurgorum  fui  tempori*  prìncipem  ,  e 
dal  Cellini  ,  che  racconta  nella  Vita  fua',  come  quello 
molto  eccellcntijjìmo  Certifico  gli  ricongiunfe  l'otto  di  una 
gamba  ,  che  erafi  rotto  ,  quando  con  iilupore  di  tutta  Ro- 
ma volle  precipitarli  dal  più  alto  luogo  di  Cafrel  Sant'An- 

§elo ,  e  per  tal  via  ufcir  di  prigione  .  Paolo  III.  nel  Maggio 
eli' A.  IJ49-  diedegli  un  Motuproprio,  con  cui  gli  accor- 
dava le  folite  immunità  in  benemerenza  dello  aver  allora 
avuti  ia.  figliuoli  tutti  vivi,  ed  il  Camcriingo  nelle  Let- 
tere patenti,  che  fpedì  per  tal  cofa  alli  23.  di  Agolìo, 
Io  chiama  altresì  Chirurgo  del  Papa*. 

Ma  prima  che  io  abbandoni  il  Collegio  de'  Medi- 
ci di  Papa  Clemente  ,  voglio  dire  ,  che  ammalatoli  quelli 
circa  li  20.  di  Agofto  dell'  A.  1 534.  quidam  Frater  Savcìt 

Gri- 


PO  Bolla  pc'Conclavifti  di  Clemente  VtL 
Divtrf.  Carrier.  Tom.  LXXTI1I.  pag.  18. 
{6  -  Simili  di  Giulio  III.  (Unipara . 
(0  Altra  di  Paolo  IV.  Rgg.  Tom.  mlix. 


(d)  Altra  parimente  (rampata  di  Pio 
(<)  Lettere  iJà.  V.  pag.  177.  t. 
(/)  Mf.»«7- 

Q)  DivtrJ.  Carrier.  Tom.  cux.  p.uo.t. 
t  III.  t, 
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Crifogoni  Ordini*  Carmelitarum  ,  cum  eflet  dereltfhtt  a  Me- 
dici* ,  fufcepit  curam  de  ilio  ,  &  apuani  fuam  ,  qua.  dicimr 
quintceffentia  ,  porrexit ,  &  cum  forum  recepì ffet  ,  cétpit  ape* 
tiri  guttur  illius  praclufnm  ,  &  inde  paululrtm  reconvaluit . 
Veruni  cum  Medici  eidem  unam  pillulam  ex  Reubarbaro  prò- 
finajpnt  ,  reincidit  in  gravedinem  ad  umbram  morti*  decli- 
nando .  Cosi  icrive  il  Martinelli  nel  Tuo  Giornale  ,  ag- 
giugnendo  quali  fubito ,  che  iterum  ex  fepulcro  convaluit 
Clemem  ,  cui  omnia  preparata  erant  prò  funere  ,  &  fic  capìt 
reconvalere  ita ,  ut  miraculum  videretur  de  ilio  .  Ma  durò 
poco  la  meraviglia  ,  perchè  fu  il  Pontefice  deuderato 
alli  2$.  del  mefe  feguente . 


PAOLO  III. 

ALFONSO  FERRO. 

Paolo  III. ,  fucceflbr  di  Clemente,  tenne  anch' e  (To  in 
guardia  della  propria  fanità  un  buon  numero  di  Archia- 
tri ,  e  furono  ,  oltre  i  ricordati ,  Alfonfo  Ferro  a  da  Napo- 
li ,  che  il  Mangeti  b  col  fuo  Mandofio  (  il  cui  ordine  nel 
numerare  1  Medici  di  Paolo  io  feguo  )  non  fa  bene  fe  li  ltef* 
fe  col  Papa  per  Medico  ,  o  per  Chirurgo  .  Medico  lo  vuole 
in  ogni  maniera  il  Portai ,  ed  anche  lo  vuole  eletto  nel 
1534. c,  e  Medico  lo  dice  il  Toppi»  il  Tamari  ,  ed  il 
Cav.  Tirabofchi ,  che  parla  con  lode  delle  Tue  Opere  d ,  e 

pel 

(a)  Racconta  il  N;fi  nel  fuo  Cortigiano  mi  aver  letto  Brefso  non  fo  ora  qua!  Auto- 
ai  cap  8j.  una  Colerne  freddura  di  Marco   re ,  che  quel  ral  Medico  fbfsc  appunto  il 
da  Benevento  ,  il  quale  dando  vicino  al   noftro  Alfonfo  . 
Me <V\  o  Ferro  ,  ebe  cavalcava  una  Mula ,      (!>)  To-v  u  Par.  il  pag.  ili. 
fi  offerte  di  moftrarc  alla  brigata  ura  Ma-      (c)  T»tt.  1.  pag-  u*. 
U ,  uu  Scila ,  ed  uà  Uomo  di  tetro .  Pax.     (<0  Tom,  tu  Par,  il. pop  ly. 
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pel  majjimo  de  Medici  lo  decanta  il  teflè  mentovato  Girola- 
mo Borgia  in  uno  Epigramma  a  lui  diretto 1  :  Chirurgo  è 
chiamato  dallo  Schenchio,  dal  Wander  Linden,  e  dall'Eloy, 
e  Medico  Chirurgo  dal  Chioccarelli  b  ,  e  dalFAUerc .  lo 
fon  perfuafo  ,  (iccome  parmi  lo  folfe  l'Aftruc  a,  che  facelTe 
affolutamente  da  Chirurgo,  concioflìacchè  così  fi  nomi- 
na egli  medelìmo  nella  Lettera  dedicatoria  al  Papa ,  po- 
lla innanzi  al  Libro  de  Li  gai  fatteli  Medicina  e ,  e  in  un'altra 
Lettera  ,  parimente  di  dedica,  ai  virtuolìffimo  Monfignor 
Filippo  Archinto  dell*  Opera  de  Caruncula  ,  five  Callo  , 
qua  cervici  vefie*.  innafeuntur  ,  protettali  di  aver  Tempre 
profetata  chirurgicam  facultatem  .  Che  più  ?  Io  iteflb  Pon- 
tefice gli  dà  titolo  di  Chirugo  in  un  Breve  de*  J.  di  De- 
cembre  del  1 536.  (rampato  in  fine  del  Libro  fui  Legno  fan- 
to  ,  e  di  Medico  Chirurgico  in  un  Motu  proprio  del  1  539. ,  eoo 
cui  gli  dona  una  Vigna  confifeata  ad  un  fornaro  ,  che 
era  fituata  fuori  della  Porta  Pinciana  f  :  ed  i  Regiitri  me- 
defimi  della  Famiglia  Pontificia  ,  che  ho  veduti  in  ultimo 
non  lo  chiamano  mai  con  altro  nome  ,  che  di  Chirur- 
go ,  e  fotto  i  due  Paoli  III.  e  IV.  ,  e  folto  Giulio ,  e  lo  nu- 
merano eziandio  tra*  candidati  a  quel  pofto  fotto  Pio  IV. , 
da  cui  non  avendolo  confeguito  ,  penfo  che  fi  determinale 
allora  di  ritornarfene  in  Patria .  Ed  in  faccia  a  tali  mo- 
numenti poco  importar  deve  ,  che  alli  23.  di  Ottobre 
del  1  J4J  lo  abbia  effb  Paolo  III.  voluto  chiamar  Me- 
dico femplicemeate  in  un  altro  Breve  di  efenzione  dalle 
gabelle  in  grazia  de'  nove  figliuoli ,  che  avea  ,  fette  ma- 
ichi  ,  e  due  femmine  ,  con  di  più  la  fperanza  di  farne  al- 
tri s  ,  e  che  Fifico  lo  chiami  Pio  IV,  nella  Bolla  ,  che 

die- 
te) È  ftampato  alla  pag.  147,  Trancefe ,  e  pmbblicato  in  Poitiers  ncITan- 
(i)  loc.  cit.  pag.  14.  no  1(40. 

(c)  Tom.  1L  Bibl.  Mcd.  pr.  pag.  JJ.  (J)  Divtrf  Camtr.  Tom.  evi.  pag.  114. 

{d)  loc.  cit.  pag.  669.  Tom.  ex  in.  pag.  71. 

<#)  Niccolò' £fcd»cli  lo  ha  tradotto  in      (*)  i!>U.  Tornai,  pìg.  ita. 
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diede  a'  Conclavifti  del  paflato  Conclave  ,  in  cui  fi  trovò . 

Fu  reputato  dottiflìmo  nell'Arte  fua ,  la  quale  inftgoò 
anche  pubblicamente  con  cento  cinquanta  ducati  l'armo 
negli  Studj  di  Roma,  fino  all'anno  1561.*,  e  di  Napoli 
dove  vivea  tuttavia  nel  1577.  b.  Non  vuole  il  Ch.  Signor 
Lampillas  c ,  che  gli  fi  dia  più  il  vanto  di  avere  il  primo 
comunicato  agli  Uomini  il  principal  rimedio  alle  dette 
Caruncule  ,  o  Calli  ,  pretendendo  che  fia  queit'  onore 
dovuto  ad  un  Portoghefe ,  o  anzi  ad  un  fuo  Spagnolo, 
ficcome  fu  già  avvertito  da  Niccolò  Antonio  ■  :  ma  il 
plagio  ,  eh'  ei  fuppone  ,  non  mi  fembra  baftantemente 
dimoftrato ,  ed  era  poi  il  Ferro  da  tanto,  da  non  dover 
andare  in  cerca  delle  altrui  penne ,  e  gloriole  .  L'argo- 
mento dello  aver  elTo  ftampata  la  fua  Opera  due  anni  do- 
po quella  del  Laguna,  non  prova  nulla  ,  perchè  nella  Pre- 
fazione a  Monfignor  Archinto  dice  apertamente  ;  Mtmi- 
nijli  te  cutn  jam  ab  hinc  quinquennium  illa  perlegijjès  ,  mar 
gnopere  me  fitijfe  hortatum  ,  ut  in  fublicam  hominum  utili- 
tatem  in  lucem  edere  diutius  non  dijferrem  ....  Quamobrem 
ms  tanti  Viri  aucloritate  ,  oc  tam  gravi  fapientique  judici* 
adducH  .  . .  {&  fi  ferius  fortajp  quatti  par  erat  )  foras  damus. 
Seppe  adunque  di  que*  rimedj  prima  che  lo  Spagnolo 
glieli  avelTe  col  fuo  Libro  indicati .  Ma  che  direm  noi 
le  coftui  tolfe  dal  Ferro  le  cofe  ,  che  ci  dà  come  fue  ? 
Odafi  il  Signor  Brambrilla ,  che  così  fcrive  nel  fecondo 
Volume  e  della  fua  Opera  ,  ftampata  in  Milano  nell'anno 
feorfo  .  „  Tutto  ciò  ,  che  Ferri  ha  fcritto  ,  quantunque 
non  fia  molto  ,  è  di  un  gran  valore  ,  e  fa  conofeere  l'Uo- 
mo di  una  grand'oneftà ,  giudiziofo  ,  e  di  un  merito  fu- 

bli- 

(d)  Caraffa  pag.  H4«  Ru°'°  <!cl,°  Stu"  CO  Saggio  di  letteratura  Spagnola  To' 
dio  del  iu9.  nell'Archivio  Vaticano  Mi-  mo  |L  P^r.  il.  pag  MJ- 

fieli.  Ami.  tu.  Tom.  xlt.  pag.  84.  (/)  Bibl.  nov.  Tom.  1.  pag.  60. 

*  (t)  Origlia  Storia  dello  Studio  di  Na-      (e)  Par,  li.  pag.  144. 
poli  Tom.  il.  pag.  4«. 
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blime  .  Andrea  Lacuna  Spagnolo  ,  che  ftudiò  in  Bolo- 
gna ed  in  Roma  ,  nelle  Opere ,  che  pubblicò  colle  (ram- 
pe ,  ha  copiato  dal  Ferri  tutto  ciò,  che  v'è  di  meglio 
fenza  averlo  punto  nominato  ,  così  pure  fecero  tane* 
altri  „  .  lo  non  avrei  ofato  di  dir  tanto  ;  ma  dee  po- 
terlo fare  chi  è  del  meftiere  come  il  Signor  Brambilla  * 

GIACOMO  BVONACOSSO. 

Cjiacomo  Buonacoflb,  fìgliuol  di  Girolamo  ,  eflendo  Ec- 
clefiaftico  di  proreffione ,  potè  confeguire  dal  Pontefice 
fuo  Padrone  più  Benefici  a  »  tra  quali  contafi  la  Badia 
di  Monte  Maggiore  dell'Ordine  di  San  Benedetto  della 
Diocefi  di  Cefaiù  ,  e  la  Parrocchia  di  San  Giovanni  Bat- 
tila della  Villa ,  chiamata  Croce  y  nella  Diocefi  di  Ri- 
mino ,  rimafta  vedova  per  la  morte  di  Filippo  A  di  mari , 
Arcivescovo  di  Nazaret  •» .  Ippolito,  di  lui  nipote,  nella 
dedica  ,  che  del  Trattato  da  fe  compofto  de  Servis  fece  a 
Gregorio  XIII. ,  afferma ,  che  quello  fuo  Zio  fu  Proto- 
medico di  Paolo ,  e  Medico  primario  di  Giulio  ,  e  come  tale 
è  certamente  nominato  ne'  Ruoli  di  quello  ;  ma  1*  Epi- 
taffio ,  che  gli  fu  pofto  dall'  erede  Gio:  Battifta  all'  in- 
grelfo  della  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Montorio ,  nel  muro 
a  mano  diritta  fotto  l'arme  gentilizia ,  lo  chiama  Medico 
folamente  di  Paolo  nella  maniera  qui  efprelTa  . 

Z  z  D.O.M. 

(a)  j4rm.xu.To.xx.n.i4.To.xxm.  Febbraio  del  1 141.  Si  aggiunga  che  folar 

num.  145.  Tom.  xui. n.  J37.  Arm.  xxix.  mente  alli  II.  di  Maggio  di  quell'anno 

Tom.  cxii.  pae.9%.  t.  fu  dato  il  Pallio  all'Eletto  di  Nazaret 

b)  L'  Ughelli  C  Tom.  TIX.  pag.  779-)  ( -A3.  ConM.  Tom.  cvm.  pag.  353.  )  :  E 

dice ,  che  quefti  mori  nel  Novembre  del  egli  probabile  che  a  tanto  avclsc  afpctra- 

1  t\6. ,  ma  10  penfo ,  che  ci  vivefle  di  più  to  di  chiederlo  chi  dovea  eflère  ftato  fatto 

altri  quattro  o  cinque  anni  ;  perchè  non  Arcivcfcovo  probabilmente  nel  if}6.t  oal 

avrebbe  il  Papa  differita  la  collazione  del-  più  tardi  nell'anno  fegucate  ì 
U  nomuiar*  Parrocchia  lino  alli  18.  di 
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D.      O.  M. 
IACOBO  .  BONACOSSO  .  FERRARIENSI 
PAVLI  .  111.  PONT.  MAX.  PRIMARIO 

MI 

MEDICO  .  IOAN.  BAP.  BONAC.  EXCEL 

TI 

DVC1S  .  FfcRR.  SCRIBA  .  HERES  .  BEN. 
POS.  AN.  MDLlllI.  MEN.  1VN.  VIX1T 
AN.  LXVIIlI.  MEN.  I.  D1ES  .  XII 
OB11T  .  AN.  MDLllI.  Illl  1AN 

Leggefì  preflb  lo  Scradero a ,  e  forfè  pretto  altri ,  ma  eoa 
poca  efarrczza . 

Fu  il  Buonacoflb  unito  con  legame  di  forte  ami- 
cizia coll'Alunno,  il  qual  volle  follerò  per  mezzo  di  lai 
offerte  al  Cardinal  Aleflandro  Farnefe  le  fue  Ricchezze  dil- 
la Lingua  volgare  b  :  e  nell'Opera  della  Fabbrica  del  Mondi 
ricorda  egli  con  piacere  una  giornata ,  che  vilTero  infame 
nel  Palazzo  Apolèolico ,  difeorrendo  delle  loro  cole ,  e 
godendo  della  villa  della  cara  corniola  del  Papa  ,  e  delle 
belliflìme  anticaglie ,  che  (1  teneva  in  cuftodia  Giacomo 
Meleghino  a  Belvedere c .  Ma  non  pofso  io  perdonare  al 
lodato  Sig.  Brambilla  d  l'aver  confufo  Giacomo  con  Ercole 
Buonacoflb  ,  e  dato  a  quello  l'onore  di  Medico  Palatino  . 

Sllr 

(a)pag.t67.  t.  (c)  Al  ti  uni  8?«.  ,  nel  quale  rafie» 

(i)  VcJafi  la  Lettera  dedicatoria  a  quel  molto  di  Roma  . 

Cardinale  awlla  fccoud  »,  e  terza  «diiioac.      («0  Tom,  li,  Pur.  i.pag,  ita. 
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SILVIO    Z  E  F  F  I  RI. 

Per  coftui  ha  il  Mangeti  *  ricopiato  il  Mandofio  ,  né 
l'Aller  ha  itimato  di  doverne  fcrivere  di  più  nella  Biblio- 
teca della  Medicina  pratica  b ,  nella  quale  poi  farà  certa- 
mente per  isbaglio  dello  Stampatore  ,  che  egli  fi  dica  Me- 
dico di  Giulio  111.  piuttofto  che  di  Paolo  III.  Amato 
Lufìtano  non  ci  ha  indicato  il  nome  del  fuo  maggior  Fra- 
tello ,  che  fu  Cartellano  di  Ancona,  in  quel  luogo  rife- 
rito dal  Mandofio,  ma  io  l'odo  chiamarfi  Pier  Ventura 
in  tre  Brevi  degli  anni  iS37.^e  1*39-»  che  lo  e* 

leggono  due  volte  CommiiTario  della  fabbrica  della  For» 
tezza  di  Ancona  in  compagnia  del  Vefcovo  Baldovinet- 
ti  ,  ed  una  volta  CommiiTario  contro  quelli  •  che  por- 
taflero  armi,  funi,  e  legna  agl'Infedeli c .  Silvio  non  era 
più  tra  noi  nell'A.  1567. ,  e  di  tal  cofa  fa  fede  un  iftru* 
mento  ,  che  cita  il  Jacovacci  d  ,  nel  qual  fi  tratta  di 
un  fuo  figliuolo  Paolo  Emilio  ,  che  come  Confervatore 
nel  1  590.  mandò  il  fuo  nome  ne'  Falli  Capitolini  * 

Da  Cardinale  ebbe  efso  Paolo  III.  per  Secretano  un 
Lodovico  Zeffiri  ,  che  fi  portò  feco  ne'  Comizj  degli 
anni  1513.  e  1522.  «  ,  e  che  fotto  Clemente  VII.  nel 
152J.  era  Canonico  di  Ancona,  ed  uno  degli  Scrittori 
dell'Archivio  f .  La  morte  lo  raggiunfe  quando  era  Ca- 
nonico di  S.  Gio:  Laterano  nell'anno  1 529. ,  ed  ho  letto  in 
S  Pietro  in  Montorio  l'elogio  funebre  ,  fattogli  dal  noftro 
Medico  ,  che  gli  era  Nipote  ,  e  dal  Fratello  Egidio  ,  che 
pur  andò  a  fotterrarfi  in  quella  Chiefa ,  e  pel  cui  anni- 

Z  z  2  ver- 

(a)  Tom.  il.  Par.  iL  pag.  «Stf.  Biblioteca  Vaticana  . 

4M)  Tom.  il.  pag.  }S.  (e)  Diario  mss.  del  Scvcroli  Arm.  viit. 

(«)  Arm.  xi.  Tom.i.p.  nj.  Arm.  xix  Mifcell.  Tom.  cxxn.  pag.  tjf.  t.  Diario 

Tom.  t.  pag.  r  t.  Tom.  xv.  num.  1105.  fimilc  di  Paride  de'  Graffi  all'anno  151$.. 

00  Ove  della  Famiglia  Zcifcn  tua.  odia  if)  Rtg.  Tom,  iu.pag.9%. 


354  DEGLI  ARCHIATRI 

▼erfario  nel  i  J49  fuppJì  alle  neceflarie  fpefe  il  mede/imo 
Silvio  ,  che  da  elfo  forie  difcendeva a .  Un  altro  Lodovico 
di  quefta  nobile  Famiglia  dopo  di  avere  efercitata  lodevol- 
mente l'Avvocatura  h  acqui Itofli  il  Vefcovado  di  Squillate 
alli  1 7.  di  Settembre  del  1 63  5. c ,  ma  vi  perì  quali  fubito d . 


TIBERIO   P  A  L  E  L  L  I. 


I 


due  Fratelli  (  che  tali  io  gli  giudico  )  Pafelli ,  Tibe- 
rio «,  e  Guidone  ,  quello  Medico  ,  e  quefto  Giureconlul- 
to,  e  tutti  due  Cavalieri  di  San  Pietro  ,  fervirono  Alef- 
fandro  Furnefe  e  quando  era  in  minoribus ,  e  quando  fu 
Cardinale  ,  ed  in  fine  anche  da  Papa  ;  e  ne'  fuoi  Brevi  fi 
loda  egli  grandemente  della  fedeltà,  e  della  virtù  di  am- 
bidue .  Furono  di  Sabina ,  e  precifamente  di  un  Luogo 
chiamato  le  Rocchette*,  antica  poiTcflìone  della  Cafa  Sa- 
velli ,  la  qual  cola  io  afTerifco  per  avere  trovato  che  Gui- 
done ,  certamente  Sabino  s ,  nel  Catalogo  degli  UfBziali 
Palatini  de'  24.  di  Novembre  del  1  J3  5.  h  fi  nomina  Guido 
de  Rocchetti;  .  Alli  1 8.  di  Agolro  di  queft'anno  il  Papa  eoa 
un  Mota  proprio  alTcgnò  a  Tiberio  Tuo  Archiatra  intimo  200. 
ducati  Tanno  da  pagargliG  dal  Teforier  di  Piacenza', 
e  200.  gliene  donò  nel  1  $38.  fopra  lo  fpoglio  di  un  Vin- 
cenzo 

(«)  Jaco  vacci  /.  cìt.  Al  veri  /.  cit.  />.  j  i  j .   tal  dignità  nel  1 747.  (Rtf .  Paul.  III.  To- 
Galletti  Infir.  Rom.  Tom.  il.  pag.  jjj.         mo  cxci.  pag.  jri.  r.  Grimaldi  Dtfcenet»' 
)  Arai  le  no  Famiglie  Romane  ma.  V.    uà  Cano.-ikor.  pag.  78.  t.  )  .  Il  de  Angela 
Zefiri  .  (  de  Bafil  S.  Mari*  Major,  paf.  46.  )  no- 


xc)  Acl.  Cuifìft.  Tom.  cxxx.  pag,  107.  mira  il  primo  tra' Canonici  «li  Santa  Ma- 

(rf)  Caluniro  Memorie  ài  Arac.  p.  46.  ria  Maggiore  all'anno  irai.  ,  e  sbaglia  «- 

(5)  Un  altro  Tiberio  Falcili  Romano ,  cendolo  Napoletano  ,  0  na  anzi  sbagl:»» 

figliuolo  non  legittimo  di  un  Dta.ono  fu  in  quefto  lo  Stampatore  . 

nel  1178.  refo  capace  di  divenire  Ecclcfia-  (e)  Reg.  Pauti  HI-  Tom.  xlv.  ru£.4f. 

ftico  ( Arm.xui.  Tom.xxxvz.  n.444.  )  .  NcTTom.  l.  pag  74.  fi  dice  Chierico  lo- 

(O  Erano  in  Roma  inficm  con  qncfti  mano,  forfè  perche  fa  eziandio  CittaJi* 

eorali  altri  Falcili  di  Vatcnrano  ,  Flaminio  no  di  Roma  . 

fatto  Canonico  di  San  Pietro  nel  1 544. ,  e  (A   Dixerf  Cerner.  Tom.  c.  pag.  Ko. 

Taolo  di  lui  latcllo ,  cui  quegli  cedette  (i)  ik,  ZV.«i.  M7J«  <•  To.  ex.  p .  M1-4, 
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tento  Àmaduzzi  da  Civitella  ».  Io  ho  avuta  alle  mani 
una  Lettera ,  che  gli  mandò  il  Cardinal  Ennio  Filonardi 
da  Affili  alli  14.  di  Gennajo  1 539.  per  dargli  conto  di 
certo  fuo  grano  ed  orzo,  che  voleva  avere  in  Romab, 
ed  un'altra  fcrittagli  alli  6.  di  Settembre  1 542.  da  Gia- 
como Giacomelli ,  già  Medico  >  ed  allora  Eletto  di  Bel- 
caft.ro  ,  perchè  gli  otteneffe  una  Indulgenza  per  la  Fella 
di  San  Michele ,  in  onor  del  eguale  era  la  Tua  Cattedrale 
dedicata ,  e  nella  cui  tutela  fi  ripofava  quel  Popolo  c  : 
e  dallo  avvertirlo  ,  che  quefti  fa  ,  di  rifpondergli  in 
Roma,  argomento  che  allora  Tiberio  feguifTe  il  Ponte- 
fice nel  viaggio  ,  che  avea  intraprefo  verfo  Perugia, 
dove  entrò  il  giorno  dopo  tal  data  d  .  Lo  zelo  per  la 
Religione  conduffe  il  noftro  Archiatro  a  fcrivere  alli  31. 
di  Decembre  del  1549.  una  lunga  Epiltola  al  Sacro  Col- 
legio ,  la  qua!  accompagnò  ad  un'altra  pel  Cardinal  de 
Cupis ,  Arcivefcovo  di  Trani  .  Volle  per  tal  via  follc- 
citare  que*  Porporati  alla  elezione  del  nuovo  Papa  con 
molto  buone  ragioni ,  e  predifFe  a  tutti  una  fpellicciata 
o  tardi  o  per  tempo  per  l'aria  ,  che  farebbe!!  corrotta, 
dove  aveflèro  voluto  oftinarfi  ,  ficcome  pur  fecero  ,  in  ftar 
ferrati  per  più  altri  giorni e  . 

Guidone  fu  eletto  a  Commiflario  della  Camera  alli 
19.  di  Novembre  del  1  534. f:  nell'Aprile  del  1536.  divenne 
Canonico  di  Sant'Angelo  in  Pefcheria s ,  e  nel  Settem- 
bre dell'anno  appretto  Notaro  Apoftolico ,  e  Gonte  Pa- 
latino h  ;  lafciando  Ilare  i  molti  Beneficj  ,  de'  quali  fu 

(.u")  ibld.  pjg.  xif.  t.  Tom.  tvni.  D'.ur.  in  Arch.  Vatic  p. 

(A)  Rcgiftro  delle  Lettere  di  quello  Car-  (c)  Sta  tra  ic  Lettere  ferine  a'  Cardinali 

binale  rus$.  ndl'Archrrio  Vati  ano  p.  no.  in  tempo  di  quel  Conclave  ncU"  Archivio 

(e)  Sta  fra  le  Milccllance  di  detto  Ar-  Vaticano  Tom.  xvipug.  19. 

cbivio  .  ( /)  Arm.xxix.  Tom.  xcvitt.  pag. 

(/)  Anche  nel  Settembre  dcll'A.  if»j.  Tom  et.  pag  1  a.t.  Arm.  xt.  Tom.  xux. 

era  (tato  qjcl  Pontefice  in  Perugia  ,  ed  n.  109  no. 

ebbe  allora  fcco  due  Medici,  come  nar-  (?  Rtg.  Bu!l.  Tom.  xxiv.pag.  181. 

ra  uu  aaouiino  GiorualiAa  di  tal  viaggio  (A;  MS.  Tom,        7+  Tom,  u.  &.  <su 
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invertito  nella  Diocefi  di  Ginevra 1 ,  ed  il  Canonicato  di 
San  Giovanni  Laterano  b  .  Dilettofli  di  andare  in  tnccia. 
di  cofe  antiche0,  (cavando  (otterrà  ,  e  nel  1541.  ebbe 
il  permeflb  di  cercar  pietre  dure  nello  ftazio  delle  cinque 
torri  dentro  e  fuori  le  mura  della  Città, d  . 

GIACOMO  PREFETTI. 

D  a'  Medici  di  Paolo  ,  che  il  Mandofio  conobbe  ,  paf- 
fo  ora  a  quelli ,  che  non  conobbe  .  Giacomo  Prefetti ,  o 
Profetti  di  Noto  in  Sicilia  è  in  tal  pofto  ricordato  dal  Pir- 
ro e ,  dal  Mongitore  f ,  dallo  Schenchio  s ,  dal  Mangeti h ,  e 
dall'AUer  ' ,  per  avere  pubblicato  in  Roma  nel  1536.  un 
Libro  col  titolo  Symfofium  de  Vini:  .  Ma  io  non  credo  nul- 
la di  tutto  ciò,  perchè  avendo  Ietto  quello  fuo  Libro, 
ho  trovato  che  non  dee  clTere  flato  ftampato  nel  detto 
anno,  ma  (blamente  nel  1559.  in  Venezia,  non  conte- 
nendo altro  che  un  Dialogo  fatto  in  tal  tempo  ,  e  la 
narrazione  delle  felle  celebrateli  pel  nuovo  Papato  di  Pao- 
lo IV. ,  e  del  magnifico  banchetto  dato  in  quella  occafìone 
in  Napoli  dal  Velcovo  di  Arriano  »  Diomede  Caraffa  ,  di- 
venuto pofcia  Cardinale  :  tra*  convitati  contali  Niccolò 
Franco  ,  Luigi  Tanfillo  ,  e  varj  Medici  illuftri ,  e  v'è  anche 
l'Archiatro  del  Viceré  Marino  Spinelli..  Chi  non  avea 
avuto  comodo  di  vedere  V  Opera  iftefla  del  Profetti  po- 


(a)  7om.cxxxvri./».  117.  To.  cxlix.      (e)  Sicilia  fac.  Tom.  1.  pag.  661. 


alcune  vecchie  Menzioni ,  cfìitenti  in  Ro-  Uomini  diftintt  l'un  dall'alt  ro  ,  ed  una 

ma  alla  fine  del  Secolo  xt.  in  domo  Pau/i  volra  lo  chiama  Prefetti ,  ed  un  altra  l'ro- 

Paltlli  Aromatari  :  fc  quelli  i  il  Padre  fetti . 

di  Guidone  ,  il  genio  per  le  Antichità  era  (i)  Bibl.  Medie,  pr.  Tom.  il.  pag.  \l, 

nel  figliuolo  ereditario  .  dove  li  dice  Ncrino  in  vece  di  Nctino . 
(d)  Dty,  Camr,  Tom,  cxx ti,  p . 


teva 


Jaamcci  Famiglie  Oc.  V.  Falcili .        m  Tom.  il.  Par.  1.  pag.  C47.  *  j ci.  In 
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teva  faperae  l'argomento  ,  ed  il  tempo  dal  Bacci ,  il  qual 
fcrifle  di  lui 2  :  Medicus  Sieulus  Jacolus  Prtfeclus ,  cognomen- 
to  Netinus  ,  qui  Paulo  W.  Pont,  lepido  inter  amicos  dialogo  va- 
ria intertexuit  vinorum  genera .  Dal  Littara ,  che  il  Mordi- 
tore cita ,  non  fi  ricava  che  averte  con  Paolo  111.  avuta 
altra  relazione ,  che  quella  gli  potè  procurare  la  dedica 
di  alquanti  verfi . 

GIACOMO  MARS1LJ. 

D  i  un  altro  Giacomo  di  cognome  Marfilj ,  che  alli  4.  di 
Ottobre  del  1  J30.  andò  al  pofleflb  di  un  Beneficiato  nella 
Batìlica  Vaticana ,  dato  dopo  ch'egli  non  fu  più  in  vita 
alli  28.  di  Marzo  nel  1536.  ad  un  Girolamo  Maccabei, 
trovafi  fatta  menzione  dal  Grimaldi  b ,  il  quale  dove  prima 
lo  avea  chiamato  folamente  Fifico ,  lo  difTe  poi  all'anno 
della  morte  fua  1 536.  Fifico  di  Paolo  III. 

GIACOMO  MANTINI. 

Neil'  Opera,  che  ho  già  citata  alla  pag.  292.  de  Me- 
dico Hebnto  del  Rabbino  Davide  de'  Pomi  fi  atferma  eoa 
ficurezza ,  che  un  terzo  Giacomo  di  Spagna ,  non  Cri- 
ftiano  ,  ma  Circoncifo  ,  cognominato  Mantini ,  Uomo  dot- 
tiamo ,  e  peritifiimo  in  più  lingue,  preftò  l'opera  fua 
medica  a  quello  Papa  ,  nel  cui  governo  si  furono  fa- 
voriti e  protetti  in  Roma  i  Giudei,  che  grandi  quere- 
le ne  fcrilTe  al  Cardinal  Aleflandro  Farnefe  il  Sadoleto 
gravemente  commojfo  c  .  Amato  Portoghefe  J  raccon- 
ta ,  che  coflui  mancò  di  vita  in  Damafco  ,  e  ch'eflo  l'a- 

vea 

(a)  De  Virtù  Lib.  T.  pag  ijj.  ùt)  Epijloìar.  Par.  ni.  p.i  1 j.  eia  17^. 

\J>)  DtUtndtnùa  Benefit,  mn.  in  Arch.      (d)  Cura:,  med.  Cent.  1.  Cur.  1.  Uni.  i. 
ìiafil.  Vatie,  Cur.  70. 
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vea  veduto  in  Venezia  ,  dove  videlo  fimilmente  nel  lf44* 
il  Gefnero  ,  che  ditte  di  Jui  nella  fua  Biblioteca,  ejfet  att- 
ieni eruditione  fua  tum  ipfe  felidor ,  tum  apud  alios  clarior 
futurus  ,  nifi  adhuc  vita  jìiperjlitioni  mi  fere  inhareret .  Com- 
pofe  più  Libri ,  e  molti  ne  tratte  dall'Arabo  ,  e  dall'Ebrai- 
co al  Latino ,  ed  un  di  quelH  offerfe  a  Leone  X. ,  ed  un 
altro  a  Paolo  III.  ,  al  quale  rabbinefcamente  adulando  difc 
fe  nella  dedica  ,  che  Phames  Hetrufcorum  lingua  ,  qua.  meo 
judicio  AJJyria  ejjet ,  &  ut  Patria  Hebrais  recepta  ,  Pajìorem , 
atque  Gubernatorem  fignificat a .  Sono  tutti  regiftrati  nella 
Biblioteca  nova  di  Niccolò  Antonio  ,  dalla  quale  gli  ha 
nella  fua  trafportati  il  Mangeti  b ,  e  di  akuni  hanno  fat- 
to motto  anche  lo  Schenchio c ,  e  I*  Aller d .  Niun  pe- 
rò ci  ha  detto  di  non  fo  qual  altra  fua  Opericciuola, 
che  io  ho  trovata  nella  Libreria  Albani ,  ftampata  in  Bo- 
logna nel  i  $26.  con  quefto  titolo  :  Prétfatio  Rabbi  Moyfis 
Maimonidis  in  editionem  moralem  Senior um  MASSECHETH 
AVOTH  apud  Hebraos  nuncupata  ,  ofìoque  ampletlens  capita, 
eximio  Artium  &  Medicina  Dottore  M."jacobo  Mantino  Medi- 
co Hebrao  interprete  .  Vi  precede  la  Lettera  di  dedica  a  Gui- 
done Rangoni  c,  che  da  Bologna  fcrittegli  il  Traduttore  . 

Nello  Studio  della  Sapienza  di  Roma  leggeva  Me- 
dicina pratica,  appunto  nel  Pontificato  di  Paolo  ,  nel 
IJ39.  un  Giacomo  Ebreo  per  tefHmonianza  del  Carta- 
ri ' ,  e  di  Monfignor  Caraffa  s  :  chi  non  vorrà  dire  che 
fofs'egli  il  Mantini  ?  E  quel  Graziadio  Mantini ,  cui  in 
Roma  fcrive  il  Caro  h  itando  a*  Bagni  di  Capranica  , 

neir 

(a)  Avcrrois  paraphrafis  fuper  lihros  de   la  Biblioteca  Ntodtnefe  (  To.  iv.  JMyfJ  , 
Reptiblica  Platonis  R.  t  j  jj.         e  fi  aggiunga  quella  dedica  alle  altre  ,  che 
i)  Tom.  il.  Par.  u  pag.  458.  ivi  fon  nominate  . 

e)  pag.  if7  (/")  Ather.tum  Rom.  mss. 

(.d)  Tom.  1.  BUI.  Med.  praH.  p.  jt8.  (g)  pag.  154. 

{e)  Quanto  folTc  qucfto  Signore  in  prò-      (Ji)  Lettere  Volume  il.  della  feconda 
teggerc  le  Lettere  ,  nelle  quali  avea  egli  edmoae  del  Cornino /w.  64. 

ftefli»  sraadiUuno  tauimeato ,  fi  veda  nel- 
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neH'Àgoito  del  come  ad  un  fuo  vero  Amico  ,  ed 

a  pedona  dotta  ,  e  dalla  quale  fperava  di  dover  avere 
giovamento  alla  fanità  ,  perchè  non  farà  egli  Ebreo  al- 
tresì ,  e  difeendente ,  o  anche  Fratello  di  Giacomo  ? 

GIOVANNI  AGUILERA. 

Dalia  Spagna  venne  pure  un  altro  Archiatra  allo  ftef- 
fo  Pontefice  ,  ed  al  fucceflor  fuo  Giulio  111. ,  il  qual 
confelfa  di  averlo  conofeiuto  nel  Conclave ,  da  cui  ufei 
Papa ,  e  lo  nomina  quindi  nella  Bolla ,  che  diede  in  fa- 
vore de'  Conclavifti  :  dico  Giovanni  d*  Aguilera  a ,  che 
per  alcune  Bolle  di  Benefici  accordatigli  nell'  anno  1  $44. 
e  ne'feguenti  ho  faputo  eziandio  che  fu  di  Salamanca b . 
Quello  non  ci  avea  detto  nè  il  lodato  Niccolò  Anto- 
nio • ,  nè  il  Signor  Lampiilas  a ,  diligenti  nel  redo  in  dar 
conto  di  lui ,  e  di  un  fuo  Libro  ftampato  in  Salamanca 
la  prima  volta  nel  1 528.  Ho  io  trovata  una  Lettera ,  che 
da  Venezia  gli  fcrilTe  come  al  maffimo  fautore  de  buoni 
Studj  il  Laguna  alli  2.  di  Aprile  del  1J48.  la  qual  fer- 
ve di  dedica  alla  Vita ,  che  quelli  ci  diede  di  Galeno  : 
e  in  cfsa  fi  dice  ,  che  il  Cardinal  Giovanni  Alvarez  di 
Toledo  ,  nominato  il  Cardinal  Burgenfe ,  fel  recò  a  Ro- 
ma ,  togliendolo  all'Accademia  Salamantina  ,  dove  leggeva 
Medicina  ed  Aftronomia  ,  e  che  il  Pontefice  Paolo ,  fatto- 
lo fuo  Archi  atro  ,  fummis  te  viu  ornamentis  auxit ,  atque 
locufletavit  :  qui  quidem  non  ficus  tua  ditta  amplexatur ,  ae- 
quìefcitque  confiliis  tuis ,  ac  fi  illa  ab  Afolline  accepcrit .  Nar- 

A  a  a  ra 

■  #  *  ■  » 

00  Io  l'ho  certamente  per  altr'  Uomo  pag.  t.  f.  Tom.  eexi.  ».       Tom.  ccxxr. 

.dal  Giovanni  de  Aguitcra  ,  Famigliare  di  pag.i^.  t.  Julii  III.  Tom.  xxiv.  pag.1%1. 

Clemente  Vii.  nel  1514.  (  Reg.To.xxxix.  Tom.  xxxvm.  pag.  \o. 

pag.  19%  )  .  (c   Bibl.  nov.  Tom.  U  pag.  47$. , 

(»  Reg.  Paul.lII.  Tom.cLtu.p.  19.  t.  lo:,  tic  pag.  1x0. 
Tom.cLxxx.il. p.  it;.  Tom.  cixxxvm. 
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ra  il  Mangeti  * ,  ed  altri ,  che  quel  Cardinale  avea  per 
Medico  il  famofo  Spagnolo  Giovanni  Valverde  h  ;  è  però 
affai  probabile,  che  adoperale  in  ciò  anche  l'Aguilera, 
che  lì  teneva  nella  Tua  Corte  ,  come  attelta  una  delle  in- 
dicate Bolle  di  Paolo  ,  ed  i  Ruoli  del  Palazzo  Apoltohco  , 
ne"  quali  è  fegnato  per  uno  de' Conclavifli ,  che  quegli 
portò  feco  nel  1 549. 

Si  allontana  poi  dalla  Polita  Tua  efattezza  Niccolò 
Antonio  quando  afTerifce ,  che  l'Aguilera  pafsòallaTe* 
forerfa  della  Chiefa  di  Salamanca  dopo  di  efTere  ritor- 
nato tra*  Tuoi  ;  perchè  di  elTa  fu  provveduto  dallo  ftelTo 
Giulio  al  primo  di  Marzo  dell' A.  isso.  ,  pochilTimi  gior* 
ni.  dopo  la  Coronazione  :  nè  io  ho  potuto  faper  novel- 
la alcuna  del  tempo  del  fuo  ritorno  ,  nè  fe  ritornale 
veramente  .  Ma  molto  fìngolari  fono  le  avventure  di  quel- 
la ricca  Prebenda  :  il  Papa  la  trovò  vacante  per  la  mor- 
te in  Curia  di  Martino  Roman,  Scrittore  Apolìolico  (  che 
il  Canonico  Francefco  Pereira ,  che  l'occupava  ,  non  ne 
era  legittimo  polfciTore  ) ,  e  alli  23.  di  Febbrajo  dello 
flefs'anno  la  commendò  al  nominato  Cardinale  ,  il  quale  la 
rinunciò  ,  e  fu  conferita  allora  al  Protomedico  ;  alli  7. 
del  detto  mefe  di  Marzo  ottennela  Alfonfo  de  Aguile- 
ra  di  Salamanca  ,  Scrittore  altresì  ,  e  forfè  fratello  di 
Giovanni,  che  l'avea  ceduta,  e  a  cui  fu  data  di  nuovo 
alli  28.  di  Aprile  ,  effendofene  Alfonfo  fimilmente  fpoglia- 
to  ,  ma  ne  ebbe  il  regreffo  alli  quattro  di  Maggio .  Que- 
fti  confeguì  più  altri  Beneficj  ,  ed  alcuni  per  ceflìone 

del 

{a)  Tom.  il.  Par.  il.  pag.  4J7.  fub  Paulo  IV.  pag.  ioj.  )  manoferitto  il 

(A)  Io  non  ho  potuto  vedere  la  prima  principio  di  detta  Opera  coll'arme  di  Pao- 
edizione  ,  ebe  quclro  difccpolo  di  Realdo  Io  ,  c  con  una  Lettera  a  l  cito  dell'Autore, 
Colombo  fece  in  Lingua  Spagnola  dilla  tutto  in  Spagnolo  .  Profetava  Medi  ira  in 
fna  Notami  a  ;  e  però  non  Io  fc  la  deii-  Santo  Spinto  l'anno  1  trt.  quan 'o  rontor- 
caf«  veramente  a  Paolo  IV.,  come  par  che  fc  con  altri  per  cllerc  (atto  Archiatra  & 
de  »ba  aver  fatto,  trovandoli  nell'Archi-  quello  meddimo  Papa  (  Ruoli  citati  id 
Vo  Vaticano  (  Volume,  àiverf.fcriptur.  falatZO  Apoftolko  )  . 
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ó*el  medefimo  Giovanni  » ,  il  quale  ,  pur  per  rinunzia  di 
un  Ferdinando  de  Aguilera ,  era  ftato  eletto  Canonico  di 
Salamanca  ,  come  per  fomigliante  atto  di  Giovanni  Io 
fu  Ferdinando  .  Di  coteiio  nome  e  cognome  trovo  un 
Canonico  di  Toledo  ,  che  alli  6.  di  Novembre  del  i  527., 
con  Bolla  data  da  Clemente  chiufo  in  Cartel  Sant'Angelo M 
fu  attbluto  dalle  Cenlurc  contratte  per  avere  militato  fen- 
za  badare  alla  chierefìa ,  nella  qual  era  ,  in  qualità  di  Ca- 
pitano di  Carlo  V.  nelf  indegnittìmo  attedio  di  Roma  b; 
potrebb'  ettere  ch'egli  avette  avuta  alcuna  parentela  con 
quello  Giovanni,  e  tutti  e  due  con  quell'Antonio  Agui- 
lera ,  da  cui  abbiamo  de'  Libri  Medici  Campati  in  Spagna 
nel  1569.  ,  e  nel  iJ7t.c. 

COSIMO  GIACOMELLI. 

lofirao  de  Giacomelli  Romano  ,  che  il  Camerlingo  fot- 
tratte  dall'obbligo  di  una  figurtà  nel  Luglio  del  is^o.  d , 
fu  ancor  etto  tra'  Medici  di  Paolo  111. ,  il  quale  alli  24. 
di  Ottobre  del  1  544.  fece  dare  ad  un  Tuo  figliuolo  Pao- 
lo Marzio  Scolare  la  Cultodia  delia  Porta  Croce  di  Par- 
ma e  .  Era  egli  uno  de'  Configlieri  del  Collegio  di  Ro- 
ma nel  15  $6. f,  e  Protomedico  nell'Ottobre  del  1557.  s. 
Nel  Catalogo  di  quelli  ,  che  è  alle  (lampe ,  notali  che 
lo  fu  negli  anni  1  C43.  1  $49.  e  1 556.  ,  e  non  nel  feguente  : 
ma  nel  IJS^-  non  fa  per  certo,  fé  era  allora  femplice 
Configgere  ,  e  di  fopra  ho  già  detto  ,  che  in  quell'anno 
tenne  il  Protomedicato  Orazio  Lancellotti  .  Stette  alla 

Aaa  2  Cor- 

(ó)  Reg.  Paoli  III.  To.  ccxxvit.p.n.  (ci  Niccolò  Antonio  loc.cit.pag.  77. 

17.11.  jj.  Reg.  Pii  IV.  Tom.  ni.  p.  <o.  (d)  Div.  L'amtr.  Tom  lxxxiii.  p.  84, 

51.  Tom.  xx vin. pag.        Tom.  xxxri.  (e)  ibid.  Tom.  cxxxv.  pag.  t, 

pug  166.  (f)  Tom.  clxxxi. pag.  195, 

W  Rtg.  Tom.  ivi.  p.  145.  To.  lxxy.  (g)  Tom.  xcix.  pag.  4»o. 
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Corte  eziandio  di  Giulio  III. ,  e  di  Paolo  IV.  ficcome  di- 
inoltrano  i  Regiftri  Palatini  ;  potè  per  confeguenre  da 
Realdo  Colombo  ,  che  ftampava  la  fua  Notomia  nel 
,  eiTere  detto  con  verità  nunc  Rom*.  Archiatra  «c- 
xelUnrijJìmus  * . 

lo  non  poflb  non  tenere  per  certo  ,  ch'ei  foiTe  p** 
lente ,  e  forfè  fratello  del  foprannominato  Giacomo  Gia- 
comelli Medico  Romano,  Conclavifta  dopo  la  morte  di 
Adriano  VI.  b ,  poi  Vefcovo  di  Belcaftro  ficuramente  nel 
•  1542.,  nella  qual  Chiefa  ebbe  per  fucceffòre  il  nipote 
Celare,  che  dill'A.i 548.  al  1 5^2.  avea  letta  Logica  in  Sa- 
pienza c .  Nel  sì  fpelTò  adoperato  Catalogo  de' Proto  medici 
Romani  un  Giacomo  d  Giacomelli  ,  figliuolo  di  Cofimo, 

è  no- 


ia) Lì&.xv.  Morì  il  Colombo,  o  Palom- 
bo ,  mentre  ftampava»  il  Tuo  Libro ,  cui 
uvea  già  porta  in  fronte  una  Lettera  al  Lct- 
tore  dei  primo  di  Giugno  ,  viven  lo  allora 
Paolo  IV.  La  morte  dee  averlo  rapito  poco 
■dopo  :  perchè  i  Figliuoli  fuoi  1  acaro  e 
Febo  ve  ne  aggiunterò  un'altra  lo  ftefs' 
anno ,  ma  fenza  data  di  alcun  mefe  ,  al 
nuovo  Pontefice  Pio  IV.,  cui  dicono  efprcf- 
famentc  dello  eflere  rimalli  orfani .  Se  il 
Fabrucci  (  Calogcra  Tom.  vi.  nuova  rac- 
colta tjc.  p.ìcK.J,  al  quale  lia  fatto  ecco  il 
Signor  Ti rabofehi  f  To.vu.  Par.  il.  p.)i.) 
J 'avcfse  letta  con  diligenza  non  avrebbe 
prctefo  di  provare  ch'ei  ci  viveflc  in  tutto 
quell'anno  ,  ed  in  più  altri ,  e  che  i  detti 
Figlj  captando  gradi  fuperfiite  Patre  of- 
fiilféro  al  novello  Papa  quel  Libro .  L  i- 
ìcrizione  ,  fulla  quale  ci  fi  fa  forte  ,  o  è 
sbagliata  nella  data  ,  o  la  voce  Parentes  , 
che  è  in  quella  ,  non  vuol  dire  i  Genitori . 
l'Arili  poi  ( Cremona  lìtur.  To.  il.  p.Ml.) 
s'inganna  nello  affermare  ,  che  la  Lettera 
■de'  Figlj  fu  ferina  al  primo  di  Giugno  , 
quando  Pio  non  era  aacor  tale  ;  ma  s' in- 
ganna maggiormente  il  Giornalista  de' 
Letterari  d' Italia  (  Tom.  i.  pag.  n  ?.  )  fa- 
cendo morir  Realdo  nell'anno  1*77.  ,  ed 
attribuendo  ad  elfo  una  lapida  ,  che  il  fi- 
gliuolo La/ aro  pofe  alla  moglie  Marzia 
G  iuliana  nella  Chjefà  del  Popolo  .  A  que- 
llo groffoUno  tn oic  foaoli  abbandonaci 


l'AIler  C BUI.  Anatom.  To.  t.  p.  Uf.  )  ,  A 
Portai  (  Tom.  vi.  Supplem.pag.  8.  j ,  ed  u 
Signor  Brambilla  (  loc.  cit.  Tom.  il  P<*fJ» 
pag.100.  )  ,  che  lo  nomina  anche  Medico 
Chirurgo  di  Paolo  IV. ,  a'  quali  peto  folo 
che  ave  tscr  lette  quelle  dedicazioni ,  era 
facile  fcuoprirc  la  verità. Neppure  al  P  Vai. 
rani  è  venuto  fatto  di  faper  ciò  ,  coefef- 
fando  ne'  Mo  iume^.ti  Cremontfi  (  Par.  iL 
pag.  197.  )  d  ignorar  tuttavia  l'anno  d.lU 
morte  di  quello  Colombo  ,  che  moflró  (ti 
aver  ignorato  anche  t  Eloy  .  Monfignot 
Caraffa  non  lo  ha  nominato  cogli  altri 
Profeflbri  della  Sapienza  di  Roma  ,  come 

(>ur  doveva  ;  ed  io  ho  trovato  in  un  Rutv 
o  de' Lettori  dell'anno  :cro.  ,  ultimo  di 
fua  vita ,  che  vi  leggeva  coli'  annuo  (H- 
pendio  di  110.  ducati  (  Arch.  Vatic.Mi- 
jcell.  Ann.  vii.  Tom.  xlv  pag.%\.),  B 
da'  Ruoli  del  Palazzo  ho  imparato  che  de* 
due  Pii  IV.  e  V.  fu  Chirurgo  Lazaro ,  il 
quale  nel  raccomandarti  che  fa  al  primo 
pertal  cofa  fubiro  dopo  la  esitazione  al 
Papato ,  fi  dice  figliuolo  del  quondam  Re- 
amo  o  Araldo;  edecco  un'altra  conferma 
di  quanto  ho  fcritto  intorno  al  tempo 
della  morte  di  quello  infìgne  Anatomico. 
ii>)  Bolla  citata  di  Clcm.  VII.  del  1  (tv 
e)  Cattati  Athcn.  Rom.  mst.  pag. 

Caraffa  loc.  cit.  pap.  <<S. 
(<0  Era  quello  nome  cori  frequente  Do- 
la Caia  aV Giacomelli,  «mcJa  Mcdw- 
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cjiominato  dopo  FA.  1J66.  ,  e  quelli  dal  al  1549. 

trovaG  Profeffbre  dì  Teologia  ,  e  di  Metafilica  «  .  Non 
può  dunque  elfere  ftato  il  Vefcovo  di  tal  nome ,  come 
pur  vorrebbe  Monfignor  Caraffa  ,  che  per  comporlo 
con  quel  folo ,  eh*  egli  feppe ,  nega  che  lo  folfe  prima 
del  iJ<>o.  :  e  d'altronde  lappiamo  che  nel  era 
egli  di  tal  età ,  che  poteva  effer  Padre  al  famofo  Anto- 
nio Bcnardi  ,  0  dalla  Bernarda  Mirandolano  b  ,  nato  nel 

1502. 


114 .  In  Santa  Maria  in  Aquiro  fi 
feguentc  Scrizione ,  chc  leggefi 


la   te  tra  le  (rampate  dal  Cb.  Vefcovo  di  Ci- 
Clnf.  Rom.  Tom.  il.pag.  }68j. 


3 


I 


QVI  IVVENIS  NIMIVM  MEDICVS 
PERITISSIMVS  ARTIS  DICTVS 
ERAM  PARVO  HOC  MARMORE 
SVBIAChO  .  AT  LEGE  POSTERIT 
AS  GELIDI  ROGO  VERBA  PAL 
ATI  .  ANTE  DIEM  SI  QVID  NAS 
CITVR  ANTE  PER  IT 
IVLIANVS  IACOMEI.LVS 
FILIO  IACOBO  PIISSIMO 

B  S 

POS 

QVI  VIXIT  ANN.  XXII 
MEK  VI.  MCCCCLXXXV. 


(a)  Cartari  /.  cit.  p.  J87.  Caraffa  />. }  H- 

(A)  Automi  Bernardi  infiitutio  in  uni' 
-vtrfam  Logicam  Oc.  p.  lét.  Furono  pran- 
di difparcn  fra  quefti  due  per  cofc  di  Loi- 
<a  ,  ed  il  Bernardi  impiegò  tre  Libri  delia 
fui  Apologia  per  rifpondere  al  Giacomel- 
li ,  del  -qual  dice  auebe  iofoicntcmcntc , 


chc  maximam  uiique  honarum  litterarum 
ignorantìam  pnftftrt  (  pag.Ul.  )  .  Ncfl* 
Archivio  Vaticano  i  rautografo  del  Co- 
che  colui  faide  intorno  alla  Lo- 
gica ,  in  alquante  cofc  diverfo  dalla  (lam- 
pa .  L'Opera  poi ,  che  il  Giacomelli  ferir- 
le ,  e  alfai  rara  ,  né  ricordata  dal  Marni  o- 
doGo  nella  Biblioteca  fontana  ;  ftampoU 
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1502.  farebb'egli  perciò  ftato  più  che  decrepito dqpo 
l'anno  1S66.  L'Aldrovandi  b  numera  le  molte  Statue ,  e 
i  Bulli  antichi ,  che  ornavano  la  Cafa  di  quello  Pielato 
f  rejjo  a  San  Macuto  ,  vicin  della  quale  ebbe  la  Tua  ,  pari- 
tr.ente  con  Statue,  Francefco  Fello  di  Afpra  in  Sabina, 
che  fu  al  Conclave  del  1 549. c ,  e  buon  Medico  ,  ma  po- 
co fortunato  con  i  Pontefici  Paolo  ,  e  Pio  IV.  ,  e  con  San 
Pio  V.  ancora,  a' quali  li  efibi  fempre  per  Medico  Palati- 
no ,  ed  era  raccomandato  dal  Card.  Gefualdo  ,  e  dal  pa- 
rente fuo  Francefco  Malfari  di  Afpra  a,  Teforier  generale f. 

ANTONIO  MUSA  BRASAVOLA . 

Ne.  lungo  e  pompofo  elogio ,  che  i  Ferrare!!  incifero 
in  marmo ,  e  pofero  nella  fala  della  loro  Univerfità  l'an- 
no 1703.  ad  Antonio  Mula  Brafavola ,  infigne  Medico, 
Teologo  ,  e  Giureconfulto  ,  fi  dice  che  fofle  PAVL1  HI. 
PONT.  MAX.  ARCH1ATER  ALIORVMQVE  TR1YM 
SVMMORVM  PONT1F1CVM  LEONIS  X.  CLEMENT1S 
VII.  ET  JVLI1  III.  Le  prove  di  queir/  atterzi  one  li  po- 
tranno leggere  nel  proIifTo  Commentario  ,  che  fopra  tal 
ifcrizione  pubbl  icò  in  Ferrara  un  anno  dopo  il  Baruffaldi , 
che  l'avea  compolla  ,  e  nelle  Opere  del  Mazzuchelli ,  e 
del  Caftellani ,  che  in  Mantova  nel  1767.  Ila mpò  la  Vita 
del  Brafavola  con  molta  dottrina ,  e  diligenza  . 

FRAN- 

la  in  Roma  Antonio  Biado  con  quello  ti-  (J)  Ruoli  del  Palano  Apoftolico. 
tolo  ,  Jucobi  Jdiome/ù  Romani  in  r.ovum  (e,  Eletto  a!li  1 5.  di  Novembre  del  iftl. 
qujmdjm  Ancorili  Mirandulani  de  Fu-  (  Lii.  Offiùjl.  Fatili  IH  tfc.  pse.^.t. 
dicame  <UU  opinionem  ufponjìo  ,  c  con  de-  pug to.  :.  Divtrf.  Camcr.  Tom.  clx;ii. 
dica  a  Cardinal  Famdc  ,  che  avea  nchic  pug.  ?9.  t.  Ank.  Are.  $.  Ang.  Arm.nl. 
Ho  1  Autore  di  tal  cofa  alla  ptcknza  del  ttrf.  il.  n.  u.  ì  .  La  notirtima  Lentia  di 
Giovio  .  e  di  altri 1  dorn  Uomini  .  Flaminio  Va     parla  Ji  qudro  Tcforicic, 

{a)  Vedali  la  B,j>ùote.u  Mocenefe  del    e  dJlc  antU„ta  ,  che  difottcrrò  in  uri  Vi- 
1  iraoolchi  Tom.  1.  jmj.  x}6.         j>ra  .  che  avea  vr.fo  l'otta  Madore  .  Tr» 

Fi  mù  aX'  FJg-  1  ti •  le  Letute fa*"  dc'  Turchi  alla  rag.  ìya 

QO  BoLa  ìlampau  di  Giulio  III.  pc'Con-   una  ve  «  ha  di  Fianccfco  d'Afpia  temi* 
d*vU"  •  od  J  sso.  a  francefco  da  Fabriano . 
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FRANCESCO  GADDI. 

Ti  Marchefi  a  fpaccia  per  Medico  di  Paolo  il  fuo  Pae- 
fano  Francefco  Gaddi ,  ma  io  non  vorrei  avelTe  fubito 
aggiunto,  che  nel  1600.  quelli  pafsò  ad  eflere  Canonico 
di  Santa  Maria  Maggiore  ,  poiché  tal  dignità  a  quel  tem- 
po rende  affai  fofpetta  la  prima.  11  Durante ,  che  pub- 
blicava il  fuo  Erbario  nel  1585.  lo  nomina  in  principio- 
deli'  Opera  tra*  Medici  intigni  ,  che  vivevano  allora  in 
Roma  ,  e  che  gli  erano  Itati  di  molt'ufo  in  compir  quel 
lavoro;  e  ad  eiìb  direfle  più  Confulti  il  Mercuriale  b.  II 
Guarinoni ,  ch'ebbe  che  lare  con  lui  in  Roma  per  conto 
di  un  malato  di  febbre  continua  con  tolfe  ,  lo  chiama 
Fifico  Farvejìano c ,  deliramente  perchè  ftava  al  fervigio  della 
Cafa  Pamele  ;  la  qual  cofa  probabilmente  ,  e  non  altra  , 
fece  dire  al  Marchefi ,  che  fotte  impiegato  a  medicare  il 
Papa  di  tal  cognome  .  In  una  relazione  ,  che  io  ho  letta 
in  un  Codice  della  Libreria  Barberini  d,  della  morte  del 
Cardinal  Aleflandro  Farnefe  ,  mandata  alli  2.  di  Marzo  del 
1589.  da  Marzio  Giacobaccio  al  Duca  di  Parma  in  Fian- 
dra ,  raccontali  che  il  Gaddi  era  il  Fifico  di  quel  Por- 
porato ,  e  che  nell'ultima  infermità  fu  affiitito  anche  dal 
Cordella ,  e  da  Vincenzo  da  Gubbio  e ,  e  che  morto  fu 
aperto  dall'  infigne  Chirurgo  Giuliano  Cecchini . 

GIO:  FRANCESCO  BRANCALEONE  - 

Ed  è  pur  probabile  che  per  uno  equivoco  ,  o  raziocinio 
di  tal  forta  abbia  il  Signor  Brambilla1  nominato  Medico  di 

Pao- 

(a)  Viti.  Vtr.  ili.  Foroliv.  pai>.  154  e      (d)  num.  106%.  pag.  f  98. 
*oi.  Memorie  de  Fi tarpiti  pag.  1 (.e)  Non  lo  il  cognome  di  codili ,  noa 
(6)  Con.  1.  pa°.  ftm  Tom.  il.  pag.  114.    dicendolo  neppure  il  Durante  nel  fuo  Er- 

11%.  iftf.  baiio  . 

(c,  Confiiia  mcahiadia  pag.  joj.  (/)  Tomy  il.  Par.  il.  pag.  1 59. 
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Paolo  III.  nelI'A.  i  $3$.  ,  e  Profefìore  in  Sapienza  il  Napo- 
letano Gio:  Francefco  Brancaleone  ,  perchè  vide  ad  etto 
Papa  diretto  il  Dialogo  ,  che  coftui  fcrifTe  dintorno  a'  Ba- 
gni in  quell'anno  medefimo  altra  ragione  per  afferir  ciò 
non  dee  per  certo  aver  avuta  .  Ma  la  fola  lettura  del  Dialo- 
go poteva  badare  a  dimoiargli  il  contrario  ,  dicendovi 
V  Autore  efpreflamente  ne'  primi  periodi ,  che  venne  a 
Roma  per  vedere  Paolo ,  della  cui  dottrina  e  fantità  a- 
vea  affai  cole  udite ,  con  animo  di  fubito  ripatriare  ;  e 
dà  conto  deH'efTere  frattanto  flato  chiamato  alla  cura  di 
Martino  da  Portogallo ,  nipote  del  Re ,  e  fuo  Oratore 
in  Roma  b .  Il  Chioccarelli c ,  il  Taffuri  d  ,  ed  il  Mazzu- 
chelli  ,  che  più  cofe  narrano  di  lui ,  non  io  chiamano  mai 
Archiatro  ,  e  quefti  poi  cade  nell'altrui  errore  ,  fcrivendo 
che  la  prima  ftampa  di  quel  Dialogo  fi  fece  in  Roma  nel 
1534.  Fu  molto  ftimato  dal  Nifi  ,  e  pregato  una  volta  a 
voler  rivedere  l'Opera ,  che  avea  diftefa  de  re  aulica  ,  con 
Lettera  del  detto  anno  1 J34. ,  premefTa  alla  edizione  di  ef- 
fa ,  colla  rifpofta  del  Brancaleone  ,  non  citata  da  alcuno  . 

PAOLO  BELMESSERE. 

U  n  nuovo  Archiatro  del  medefimo  Pontefice  ci  fi  roa- 
nifefta  nelle  notizie  iftoriche  di  Pontremoli ,  che  il  Dot- 
tor Targioni  ha  riportate  nel  Tomo  xi.  de' fuoi  Viaggj 
Tofcani  e ,  cioè  Paolo  Belmeffere  f  Pontremulano  ,  Me- 
dico e  Poeta  laureato .  Dall'Alido!!  è  polto  tra  Lettori 

di 

U)  V.  Gefncro  BMìoth.  (c)  De  Scriptor.  Neap.  To.  i.  p.  %  io.  * 

SX/F  aSchc  Arcivcfcovo  di  Funcal      (d)  Scritto/i  di  Napoli  Tom,  uh  Par.u 

ncll  Itola  di  Madera,  eletto  alli  io.  di  pag. 

Febbraio  im.  (  AB.  Confi  Tom.  ctiii.      (e)  pag  410. 

Pff-  *J4-  t.  )  , ,  e  Primate  delle  Indie,  c  (/)  Altri  Uomini  di  quefta  Famiglia 
ali*  15.  di  Agoito  del  it?  j.  confccròin  Ro-   fono  nominati  al  principio  degli  Statua 

n  C  V^Tcovi  diBoviao  »  «  diMajori-  di  Ponucmoli,  Ibmpati  Tanno  IJ71, 
c a  f  Unir ■  Qvttn% wiw  1  Ji 
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di  Medicina,  e  di  FiJofofia  io  Bologna  fino  all' A.  i  $19. , 
ed  il  Mazzuchelli ,  e  lo  Spacchio  a  citano  delle  fue  elegie 
de  Animdibus  ,  le  quali  cita  anche  il  Gefnero  nella  Biblio- 
teca .  Sono  di  numero  36. ,  ed  in  effe  è  efprefTo  quello  , 
che  Ariftotele  fcrilTe  ne"  due  primi  Libri  degli  Animali  „ 
La  ftampa  li  fece  in  Roma  ,  e  fu  terminata  alti  3.  di  No* 
vembre  del  x  534. ,  giorno  della  Coronazione  di  Paolo  111. 
cui  l'Autore  la  offre ,  e  gli  dice  di  eiTere  in  grazia  fu» 
venuto  a  leggere  in  Sapienza  la  Medicina  teorica  ,  la- 
fciata  la  pratica  ,  dalla  quale  traeva  molto  profitto  b . 
Ma  io  ho  veduta  anche  un*  altra  copiofa  raccolta  di 
fue  Poelìe  latine  ,  che  accennai  parlando  del  Turino  ,  e 
che  non  è  ricordata  nè  dal  Mazzuchelli ,  ne  dal  Targio- 
ni  in  quel  luogo  .  Vi  fi  trova  al  principio  ed  al  fine  un 
Quadro  ,  in  cui  (ì  è  figurato  Paolo  ,  pollo  in  mezzo  a  Cle- 
mente VII.  ,  ed  a  Francefco  I.  Re  di  Francia  ,  il  qual  gli 
pone  in  capo  la  corona  ,  e  fono  poi  a  quelli  due  Prin- 
cipi dirette  molte  di  tali  compolizioni ,  e  tutta  l'Opera 
al  Re  con  Lettera  fcrittagli  da  Parigi ,  dove  portoci  l'Au- 
tore ad  interpretare  i  Libri  di  Ariftotele  ,  come  narra 
egli  fteiTo  nella  fella  Elegia0,  intitolata  Scholajìkis  70. 
Collegiortim  Parifiis  prò  lefirone  Librorum  Arijìotelis .  La  pri- 
ma Selva  a  è  ad  efso  Re  Francefco ,  e  tratta  de  Authoris 
genealogia  : 


Bn  tibi  (  comincia  )  cmtlanti  refert  lue  pagina,  frttfent 
Belmeffera  domus  quantum  ejl  jhteunda  virorum 
Dottorum  in  Latto ,  &  qnos  jam  ejl  mirata  vetujlas  : 
Et  recitat  Patriam ,  oc  vitam  b*c  ad  tempra  noftram . 

Parlando  di  Luni ,  Luogo  della  fua  nafeita  ,  dice  , 

B  b  b  •  Hinc 

(a)  Nomenclator  Scrìptorum  Medie.  gnor  Caraffa ,  ne  al  Cartari  . 

(£)  Non*  flato  cognito  nè  a  Moall-  t  UT  * 
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Jiinc genus  ejl  mftrum  ,  titulis  infigne  t  virifque, 
Divitiis  celebre ,  atque  omni  probitate  decorum  : 

quindi  racconta  come  da  giovanetto  andò  a  ftudiare  a  Bo- 
logna ,  dove  fi  ammogliò ,  e  come  antepofe  alla  Patria 
quella  Città  :  però  in  un  epigramma  al  Pontefice  chia- 
mali Fifico  Bolognefe ,  poi  foggiugne  , 

Hic  vivant ,  bic  moriar ,  nifi  tu  nunc  maxime  Regum 
JuJJeris  ajfuetos  alio  mutare  Penates 

Tra*  fuoi  illuftri  maggiori  nomina  Corradino ,  Bartolo- 
meo ,  Corrado ,  Lazaro  ,  Giovanni  ,  e  Giorgio  fuo  Pa- 
dre .  In  una  Elegia  a  al  celebre  Francefco  Guicciardini , 
Governator  di  Bologna  negri  ultimi  anni  del  Pontifica- 
to di  Clemente ,  fi  raccomanda  perchè  gli  faccia  paga- 
re lo  lìipendio  di  un  decennio  ,  dovutogli  per  la  iua 
Lettura ,  ed  in  un'  altra ,  che  manda  al  Conte  Corne- 
lio Lambertini  b  ,  piange  la  morte  del  comune  amico  Lo» 
dovico  Ariofto  .  L'epigramma ,  il  cui  argomento  è,  Qui 
vitanda  jttveni  c  ,  parla  ad  un  Agoftino  fuo  figliuolo ^  • 
In  fine  di  tal  collezione  fi  trovano  ftampate  allo  Itcflo 
modo  ,  e  feparatamente ,  tre  deJle  elegie  già  in  quella 
riportate  ,  ed  un  Epitalamio  per  le  nozze  di  Enrico ,  fi- 
gliuolo del  Re  di  Francia,  fatte  in  Marfiglia  nel  i$33' 
nel  dì  di  San  Martino  ,  le  quali  accenna  parimente  il  Ge- 
merò ,  ma  di  una  edizione  di  Bafilea  ,  e  mefcolate  colle 
compofizioni  di  altri .  Era  sì  poco  quello  ,  che  di  co- 
ttilo 

U)  pag.Jì.      (i)  pag.ti.  Ruoli  del  Palaxxo  Apoflolico  nominano 

(c)  pag.  96.  tra"  Medici ,  che  furono  jiropofti  a  Pro  !»• 

W)  Un  altro  figliuolo  di  coftut  credo  all'unto  ch'ei  f  u  «1 I'ontiruat© . 
che  toU  quel  fcibio  Bclmu&cri  ,  che  i 
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tefto  Belmeffere  erafi  per  altri  fcritto  ,  che  io  non  dove» 
qui  lafciar  di  dire  ciò  ,  che  dalla  lettura  di  queiV  Opera 
rariflìma  avea  imparato  de'  fatti  fuoi . 

GIROLAMO  ACCOROMBONI. 

Ma  e  dove  mi  lafcio  io  Girolamo  di  Gio:  Filippo  Ac- 
coromboni  da  Gubbio  ,  Medico  Pontificio  certillìmamen- 
te  ,  e  molto  più  de'  ricordati  notiflìmo  per  la  nobiltà 
del  fangue»,  per  le  Opere  dell'arte  fu  a  ,  e  per  gli  e- 
gregj  fuoi  Pofteri  ?  Si  ftava  egli  adinfegnare,  e  ad  efer- 
citare  Medicina  in  Perugia ,  condottovi  fin  dall' A.  ijof. 
con  66.  fiorini ,  quando  il  fagaciffimo  Leone  X.  Io  chia- 
mò (  forfè  circa  l'anno  i  Ji  5.  b  )  Protettore  a  Roma  ,  c 
fuo  Archiatra .  Tanto  egli  lìeffa  ci  dice  nella  dedicato- 
ria del  Trattato  de  Latte  al  Vefcovo  Plocenfe  ,  Giovan- 
ni Choienski c  ,  e  nell'Opera  medefima ,  verfo  il  fin  del- 
la quale  fi  legge ,  E rant  Roma  tempore  Leoni*  X.  P.  M. ,  quo 
tempore  ego  praclicam  Medicina,  profitebar ,  Pontificius  exijìens 
Medicus ,  viri  duo  tariffimi ,  &  hac  nojìra  temperate  rari  , 
qui  latte  utebantur  afinino ,  &  fuper dormi ebant ,  ac  fomno  ipso 

B  b  b  2  juva- 

U)  Si  veda  l'Alvcri  Roma  in  ogni  flato  trovatali  in  quello ,  c  negli  anni  preoe- 
Pac.  iL  pag.  1  e  fegg.  ,  e  l'Armarmi  nel  denti ,  come  mi  afficura  il  Ch.  Sig.  Ma- 
Tomo  1.  delle  Lettere  .  Fu  quella  Fami-  riotri  ,  il  qual  mi  dice  oltre  a  ciò  ,  che 
glia  fino  dal  Secolo  zm.  Signora  di  To-  quella  tu  confermata  nel  1188.  al  nobile 
untino  ,  e  di  alcune  Cadetta ,  ftecome  ho  ed  egregio  Cavaliere  Giovanni  di  Paola 
letto  nelle  memori?  comunicatemi  corte-  U 'aringhe! lo  Accorombeni  ,  che  nel  1580. 
Cernente  dal  vivente  Signor  Marchcfc  Fi-  era  flato  Capitano  del  Popolo  di  Firenze  . 
lippo  Un  Accorimbòno  Rettore  dello  (è)  Così  pcn Ci  il  detto  Signor  Mariotti, 
Spedale  di  S.  Spirito  ci  da  Aicllandro  IV.  non  trovando  dopo  un  tal  anno  altre  no. 
in  una  Tua  Bolla-  dell'anno  net.  (  Reg.  tizie  di  lui  nello  Studio  di  Perugia. 
A.  t.  evifl.  18*.  )  rammentata  da  Pietro  (ci  Quelli  Fu  Secretano  ,  e  Cancelliere 
Saulhicr  (  de  capite  Ordinis  S.  Spiritus  del  Re  ,  e  fu  eletto  Vefcovo  di  Premiali* 
pag.  h.  ;  ,  ed  un  Pietro  di  Accorombono  l'anno  1  f  ir.,di  dove  pafsò  alla  Chicfa  Pio- 
era  Chierico  della  Camera  nel  cenfe  nel  Ifjf.  ,  e  nel  in?,  alta  Craco- 
ita*.  (  Alveri  l.cit.  Inflr.  Mi fieli,  in  Arch.  vienfe  ,  come  da'  monumenti  de'  due  Ar- 
Vatic.  )  ,  e  Vicc-Camcrlingo  del  Papa  nel  chivi-Sccrcti  Pontili,  j .  A  Federico  Fregofi, 
itoS.  ,  quando  con  tutta  fa  fua  Famiglia  altro  gran  Vefcovo  ,  dedicò  l'Acrorombo- 
ebbe  U  Cittadinanza  di  Perugia  ,  dove  m  l'Òpctetu  de  putredini  nell'anno 
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juvabantur .  Zìnus  fuit  Reverendiffimus  Guerra  1  Cardinali* 
Comenfìs  ex  illuflrijfima  Trivultiorum  familia  ,  Dir  omni  vir- 
tute  ornatiffimus  ,  alter  fuit  llluflriffunus  Dominus  Albertus 
Carpenfis ,  qui  &  confitto  ,  &  doclrina  pollebat .  Reverendus 
quoque  Petrus  Bembus  ,  cujus  fuperius  meminìmus ,  dum  in 
primis  diebus  affumptionis  laclis  ,  nojìro  vionitu  non  dormi- 
ret ,  a  laclis  hauflu  Udebatur  ,  pojìmodum  ,  conceffo  fibi  fomno , 
fojì  laclis  haujlum  ,  lac  magnopere  contulit . 

Il  Juogo  è  memorando  per  la  celebrità  delle  per- 
itone,  che  nomina  ,  affidate  al  Tuo  valore  ,  ficcome  lo  è 
51  feguente ,  nel  quale  parla  di  elfo  Bembo  ,  non  cono- 
fciuto  ,  cred'  io  ,  da  quelli ,  che  ne  hanno  fcritta  la  Vita , 
Anno  quarto  pojì  adventum  ineum  in  eVrbem  erat  Romtt  Reve- 
rendus D.  Petrus  Bembus  Patricius  Venetus  ,  vir  Latini/  Gr*- 
cifque  litteris  eruditifftmus  ,  Leonis  X.  P.  M.  a  Secretis  b  , 
qui  cum  febricula  quadam  ex  catbarro  pendente  Liberare  ce- 
fi ffet,  protratta  in  longum  febre  ,  &  facia  demum  indepeniens 
a  catbarro  ,  mirum  in  modum  confumptus  fuit ,  ita  ut  meri- 
to plures  Medici  nobifeum  convenir ent  primam  ethici  fpeciem 
in  eo  cum  putrida  conjunclam  effe .  Jufft  igitur ,  ut  lac  bibe- 
ret  muliebre  ,  quod  per  annum  ,  &  ultra  ob  fervans  ,  &  fem- 
per  ab  uberibus  ipfis  abforbens ,  prtter  plurimorum  Medico- 
rum  opinionem  fervatus  ejl  .  11  Bembo  moftrò  la  ftima  > 
che  avea  di  lui ,  anche  prima  di  così  gran  benefìcio , 
perchè  in  una  Lettera,  che  nel  Luglio  del  ijitf.  fcrifle 
a'  Gubbini  in  nome  del  Pontefice ,  chiamollo  doclum  ho- 
mi- 

(a)  Cioè  Scaramuccia  Trivulzio ,  no-  da  Lodi ,  Giovanni  La?aro  Scraptca ,  Gen- 
mirato  Vcfcovo  di  Como  non  alli  iz.  di  tilc  Santciio  Pindaro,  Gio:  Balilla  Palla- 
Aprile  ,  come  dice  l' Ughi-Ili ,  ma  alli  14.  ricini ,  Onofrio  Orlìni ,  Antoniotto  Talia- 
dei  iroK.  [  Uh.  lxxx  vai.  Obi.  Camir.  vicini .  Eufcbio  Settari  ,  Giovanni  ite  Ler- 
jip./l.pap.  14S.  t.  )  .  ma  ,  Zaccaria  Catdoni ,  Andrea  Buondel- 

(i)  Di  Papa  Leone  furono  Sccrctarj ,   monte  ,  ed  Lvangelilta  Tariafcone  ,  che 
oltre  i  nominati  dal  Buonamici ,  ed  in  al-   fu  Secretano  domeftico  ,  c  di  cui  il  lolo 
cuoi  luoghi  di  oueit' Opera  ,  i  feguenti   nome  ha  indicato  l'Autore  de'  fupploncn- 
ToiTtnu(o  Salvighi  ,  Onofrio  Bartolini ,    ti  Buoittuiiciaai . 
Alronlo  d'Ai*  ,  Alcilandio  (Letami) 
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minem ,  &  PhilofiphU  jludiis  tiluftrem  ,  optimnmque  Medi- 
cum*:  con  lode  lo  nomina  anche  Lodovico  Pafini ,  dove 
parla  de'  Bagni  di  San  Caflìano  b ,  che  quegli  avea  nel 
I?33-  propoiH  alla  DucheflTa  di  Urbino  ,  e  Lodovico 
Carbone  parimente  nella  dedica  deli*  Opera  de  interiore 
homine  ad  Ottavio  Accoromboni ,  Vefcovo  di  FoiTombro- 
ne  c ,  e  fuo  difcendente  . 

Ma  onorìfica  cofa  è  quella,  che  gli  avvenne  cir- 
ca l'A.  IJ19.  Voleva  la  Signoria  di  Venezia  trovar  com- 
penfo  al  voto  grande ,  che  allo  Studio  di  Padova  deri- 
vava per  la  partenza  di  Bernardino  Sperone,  però  die- 
de a  quelli  commiflìone  di  far  sì ,  che  Sua  Santità  ,  la 
qual  volle  lo  Sperone  ,  fcjje  contenta  di  permettere  che  l'Ac- 
coromboni ,  il  qual  vi  era  flato  Lettore  di  Filofofia  nel 
1496.  elTendo  tuttavia  Scolare  d ,  andajje  a  leggere  l'Ordi- 
naria di  Teorica  nel  luogo  fuo  .  11  Papa  non  ci  avea  for- 
fè difficoltà  ;  ma  egli  ,  che  prima  G  era  adoperato  per 
eflervi  condotto  con  onejìijjime  dimande ,  ora  teneva!!  mol- 
to rimoto  da  fimil  pratica  pel  nome  e  guadagno  grandif- 
fimo ,  che  avea  alla  Corte ,  e  per  le  molto  gagliarde  fpe- 

ranzc , 

(a)  Lib.  xiii.  eplfi.  8.  leggeva  in  Padova  Filofofìa  lìraordinaria  ? 

(è)  ioc.cit.  pag.ioi.  mutamente  ivi  fi  indi  ordinaria  a  competenza  di  Giovanni 
dice  Hier.  a  Corrombono  .  Scotio  l'anno  1 707. ,  il  che  non  può  Ilare 

(<)  Eletto  alli  1  j.  di  Maggio  (  di  Mar-  colle  memorie  vedute  dal  Signor  Mariotti, 
io  ,  per  errore  certamente  della  (lampa  ,  che  dall'anno  itoj. ,  nel  quale  ha  feoper- 
lcggcfi  nel!  Ughclli  )  del  1779.  in  età  di  to  che  fu  chiamato  a  profclfarc  in  Pcru- 
a?.  anni  ed  8.  meli  ( AB.  Conjift.  To.  cix.  già,  quivi  lo  trova  fino  al  ifir.  Ma  forfè 
pag.14%.  Tom.  cxu  v.  pjg.ft^.  )  .  Cedette  tardo  qualche  anno  a  porcari!  alla  Cattc- 
ncii6io.  ,  e  Giovanni  Cannuli  fu  il  fuc-  dia  Perugina  ,  e  cosi  farà  vera  l'allcrzionc 
cefsor  fuo  alli  i.  di  A  goffo  ( Ali.  Cotf.  dello  Allrola^o  Lo  Scozio  ,  fecondo  che 
Tom.  ex  xix  pag.So.J,  un  anno  prima  quelli  dice,  di  41.  anni  divenne  Vefcovo 
dice  1'  Ughclli  .  Gregorio  XV.  lo  man  'ó  di  Anglor.a  alli  14.  di  Aprile  i  ri  1. ,  c  mori 
Arcivcfoovo  di  Urbino  ,  dove  però  avealo  alli  ir.  di  Gennaio  del  if)4-  1  monumenti 
gii  deftinato  Paolo  V. ,  come  ricavati  da  dell'Archivio  combinano  colla  elezione, 
un  Breve,  che  fcrifse  al  Duca  di  Urbino  ma  non  colla  morte,  che  anticipano  di 
alli  16,  di  Maggio  1610.  (  Reg.  Brtv.  fei  anni ,  e  pongono  in  quel  Vcfcovado  il 
Arm.  xlt.  Tom.  xiv.pag.it.  ).  Car  linai  Vincenzo  Caraffa  nel  Settembre 

W)  Fa:ciolati  Fafti  Patav.Par.i.  p.uo.  del  1  fi8.  Dall'  Ughclli  non  li  ha  cola  di 
Il  Gamico ,  che  citerò  fra  poco ,  dice  che  buono  . 
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ranze ,  dategli  N.  S. ,  le  quali  facevano  ,  che  fi  ripro- 
mettelTe  per  gli  Figliuoli  quello  ,  che  fi  pteffe  immagi- 
nare che  fofjc  di  momento  maggiore .  Trovavafi  allora  ave- 
re in  Roma  acconciate  affai  bene  le  cofe  fue  ,  e  com- 
prata una  Cafa  di  gran  'valore  ,  che  il  Gaurico  a  chiama 
Palatium ,  regificamque  domum ,  dirimpetto  al  Palazzo  del 
Germanico  ,  e  due  Officj  ,  e  [prava  camparne  degli  altri . 
11  Bcazano ,  fu©  amico ,  e  che  Io  ebbe  per  compagno 
nel  Conclave  dell'anno  1 523.  b  deferifle  a  lungo  quefte 
cofe  al  Bembo  in  quell'anno  nella  Lettera»  che  ho  di 
fopra  nominata ,  e  conchiufe  ,  che  forfè  v"  anderebb' 
egli ,  fe  la  Repubblica  volefle  dargli  un  buon  falano  ,  e 
the  il  venir  di  Maejìro  Girolamo  a  leggere  a  Padova  ,  fa- 
rebbe in  Medicina  un  torre  tutto  il  credito  agli  altri  Studj . 
II  maneggio  reftò  fenza  effetto ,  cftimando  1*  Accorom- 
boni  più  pretto  il  ben  de*  Figliuoli ,  che  il  fuo  commo- 
do ,  e  continuò  a  foggiornare  in  Roma  eziandio  fotto 
Clemente  VII. ,  al  o^ual  pure  predò  l'opera  fua  ;  e  que- 
fto  fappiamo  medefimamentc  da  un'altra  dedica,  ch'ei 
fece  a  Paolo  111.  dell'Operetta  intorno  al  Catarro ,  ft  a  ra- 
pata in  Venezia  nel  j^ó.Dum  fuprioribus  annis  ,  &  Leo- 
ni* X.  P.M.,&  deinde  Clementis  VII.  Medkus  ejjem  ,  me- 
mini  te  ,  BeatiJJime  Pater  ,  qui  eo  tempre  in  minoribut  eros  , 
morbo  ,  quem  fiuxionem  ,  ac  difìillationem  ncjlri  ,  Gr&ci  ca- 
tharrum  af pliant ,  folitum  frpus  infejìarì  ,  qui  mine  ocnlos , 
nunc  fauces ,  interdum  pclus  ,  nomumquam  aliquam  aliam 
corforis  prticulam  invadens ,  variis  te  morbis  affliclabat . 

Nel  152J.  reftò  privo  del  figliuolo  Scipione,  che 
depofe  in  Sant'Agoftino  c  ,  e  fu  nel  1  $27-  difgraziata- 
mentc  fpettatore  ,  &  fars  magna  del  lacco  della  Città , 

rac- 

(a)  Tracia  tas  Jfirolog.  pag.  j  9.  Gregorio  GiraMi . 

(b)  Bolla  cirata  di  Clemente  VII.  in  fa-  (c)  Libro  mss.  degli  Anniverfarj  del 
vou  de*  Concia  vitti  del  Conclave  parTaco  \   SS.  Salvatore  pag.  118. 

iu  elio  fa  cluufo  eziandio  il  i crrarcU 
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raccontando  egli  medefìmo  nella  citata  Lettera  al  Plocen- 
fe,  che  avea  appunto  data  l'ultima  mano  a  quell'Ope- 
ra ,  quando  direpta  Urbs  Roma  ,  &  devafìata  fitit ,  in  pr<t- 
damque  hoftibus  cum  fuppellex  omnis  inea  cefftt ,  tum  hoc  Opu- 
fculum  ,  &  alìud  quod  de  fluxu  omnium  generum  ,  &  ejus  cn~ 
ratione  confcripferam ,  amiffum  tfl  :  ncque  fpes  aliqua  bète  re» 
cuperandi  mihi  amplius  reflitiffet ,  nip  poflea  (  dum  ego  Pa- 
tavii  Medicinam  profiteor  )  Filius  meus  Fabius  ,  qui  &  ipft 
Patavii  Jus  civile  publice  interpretatur  ,  Romani-  accenderti 
forte  fortuna  partes  duas  hujus  Commentarti  invenìffet  ;  &  an- 
no pojì  denique  feptimo  tertia  ,  &  ultima  pars  effet  mihi  a 
Germano  quodam  Patavium  aliata ,  qui  RomA  Auditor  meus 
fìterat .  In  quello  ftefs'anno  fu  nuovamente  dalla  Repub- 
blica di  Venezia  invitato  con  diploma  magnifico  ,  e  con 
grotto  ftipendio  ad  andar  Lettore  a  Padova  di  Medicina, 
pratica a ,  e  v'andò  ;  e  il  Bembo  con  Lettera  de'  10.  di  No- 
vembre pur  di  quell'anno  b  fi  rallegra  con  detto  Fabio, 
che  vi  fofle  arrivato  felicemente  ,  e  (lima  che  ci  farà  ve~ 
tinto  ad  onore  ,  &  a  ripofo  di  tutta  la  fua  vita .  Ma  non  fi 
avverò  tal  cofa  ,  perchè  quello  medefìmo  Fabio  difgu- 
ftato  de*  Riformatori  dello  Studio  ,  che  non  lo  meritavano, 
e  Jafciata  la  Lettura ,  che  avea  m"  Giurifprudenza ,  ante- 
pofe  Roma  a  Padova,  dove  (  gli  dice  eflo  Bembo  agli  8. 
di  Aprile  del  1  $29.  )  fe  procurerete  di  ritrarvi  vojìro  Padre , 
harete  ragione;  e  fi  farà  certamente  ajutato  per  ciò,  per- 
chè Paolo  III.  fubito  che  fu  all'unto  alla  Cattedra  di  San 
Pietro  fCrifle  a  Girolamo  un  fuo  Breve  c  ,  pregandolo 
a  voler  ritornare  a  Roma  ad  ornare  la  Sapienza  ,  ed  a 
prenderli  penderò  della  di  lui  fanità  ,  alla  quale  in  al- 
tri tempi  avea  con  buona  fortuna  affittito  .  Al  celebra- 
ti (limo 

(a)  Quefto  dico  perche  il  Cardano  nel  corumbonum  Mtdicinam  praMieam  (ut  1*>. 
Libro  ,  che  ci  ha  lalciaco  dt  Vita  propria  cani  )  pru6:enrtm  . 
nel  cap.  14.  fcrive  ,  ebe  efsendo  andato  a      (£)  cpifi.  Uh.  v. 
Mudiate  in  Padova,  vide  Hicronymum  Ac-      («)  ApfuUUtt  num.  xsf . 
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tiflimo  Secretarlo  Apoftolico  Latino  Giovenale  de  Ma- 
netti  a ,  che  andava  Nunzio  a  Venezia  '  ,  commife  fua  San- 
tità 

(a)  Fu  quelli  uno  de* più  colti  c  pronti  pag.i  C9.  \\6.e  5)7-  Sadolcti  EpiftoUTo.il. 
ingegni  dell*  aureo  Secolo  xvi.  amico  c  pag.  jij.é  318. , ■ .  Ma  non  v».ùo  clKaitU- 
faaiigliarc  de'  principali  Letterati  d'allora ,  no  abbia  Accolte  le  notizie  della  fua  Vita, 
ed  hallo  perciò  Gian  Matteo  Tofcani  giudi-  che  e  ben  pochino  quello  ne  hanno  detto 
caco  meritevole  di  ornare  il  fuo  Peplo  aelt  il  Quadrio  t  7  om.  iL  pag.  3  f6.  Tom.  vii. 
Italia  C  Lib.nl.  /i.cxlix.  )  .  Elidono  tut-  pag.  100.  J  ,  il  Buonamici  f  Seca.  Afvfi. 
mia  alcuni  fuoi  Sonetti ,  ed  cpiftolc  ,  e  p.  13  ?.  )  ,  ed  1  Signori  Abari  Scralfi  (  Ut- 
qucllc  a  lui  del  Bembo,  del  Moccicone,  del  te  e  ael  Cajli^ione  Tom.  1  pag.  160  )  ,  e 
Caltiglionc,  del  Sangà,  del  Tcrpandro,  del  Tuaoofclu  ('  Tom.vn.  Par.nì.p.  14J.,1» 
Lofco .  dc'Sadolcri  ,  del  Valerio  ,  del  Tor-  la  qual  Vita  cfserc  (tara  aitai  luminofa ,  ed 
re  ,c  d'altri,  Bembo  Lettere  Volgari  Voi.  intcìefsaiuc  fc  io  non  (aperti  d'altronde  , 
ni.  Lii.  il.  A  un  agi  Lettere  facete  Lib.  1.  lo  argomentare!  dal  fcgucncc  graviiDmo 
pag.ifl.  jc.  14?.  146. 177.  178.  (ta.  e  188.  Epitaffio  ,  che  novali  nella  Chicli  della 
Rime  di  diverfi  Poeti  Tojiani  p.  131.  &c.  Minerva  ,  e  che  forlc  un  indifcrcco  Coo- 
Lettere  pubblicate  dal  Pino  Lio.  1.  p.  199.  lesionale  ha  lottratco  alle  dilig.-nti  ritcr- 
Lib.  il.  pag.i9.  e  18. ,  e  dal  Turchi  Ub.  il.   che  dell'  lllmo  Monligr.or  di  Cirene  . 
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IoH5  (*'r°  brevemente ,  c.  quaf>  correndo ,  Rcvifore  de'  lor  Libri  bancali  ( Arm.  xt. 
poche  altre  cofe  ,  che  i  Libri  (rampati  non  Tom.  il.  pag.  1  \  < .  )  ,  il  che  prova  rh  egli 
danno  .  Fu  Comminano  Apoftolico  nel  era  dotto  nella  Lingua  ,  e  nelle  cofe 'Iella 
*H4-  pc:  la  cfazionc  di  non  fo  qual  Vi-  Sinagoga,  (icoome  quel  Fcliciano  di  Ftan- 
cclinia ,  impofta  agli  Ebrei  di  Ferrara  ,  c  cefo  Siilo  de'  Baffi ,  Laico  Fulignatc ,  cui 
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Siflo  IV.  a/fidò  una  fomigliante  briga 

(Arm.  xxx\x.  Tom.  x vii.  pàg.  il.  U)  : 
Fu  Nunzio  in  Venezia  la  prima  volta-  nel 
xj  17. ,  e  fcrirtcgli  allora  il  Bembo  d'ordin 
del  Papa  atli  19.  di  Maggio  ,  come  havendo 
Sua  Santità  contesa  ,  che  li  Reverendi f- 
fimi  Cardinali  Sauli  ti  Siena  machinava- 
no  nella  vita  ài  Sua  Beatitudine  ,  cy  trat- 
tavano di  velenarlo  ,  hoggi  ha  fatto  rite- 
nere l"una  e  l'altra  dì  loro  Signorie  <J  cu- 
ftodire  in  Cafiello ,  e  gli  comanda  di  rende- 
re confapcvole  di  tal  tatto  il  Doge  ( Arm. 
xlv.  Tom.  xlii. pae.  46.  ).  Nel  era 
Secretano  del  Cardinal  Bibicna ,  al, qual 
morto  recitò  una  Orazion  funebre  ,  cita- 
ta dall'Ughclli  nelle  giunte  al  Cia  conio  , 
e  alle  idi  di  Mano  gli  fu  dato  un  Ca- 
nonicato in  San  Pietro  (  Reg.  Leon.  X. 
Tom  evi.  pae.  é/t,  t.  )  :  ma  ravvolgendo 
nell'animo  il  deudcrio  di  menar  moglie , 
lo  rinunciò,  ficcomc  già  l'altro  di  S.  Gio: 
Latcrano,  ed  ebbe  lo  nel  Luglio  del  ut  fr- 
uii Girolamo  Alcffandrim  .  11  Grimaldi 
(  loc.  cit.pag.  101.  )  nel  dir  quello  ,  ag- 
giugne  che  fu  il  Giovenale  Oratore  efìmio 
ed  affai  dotto.  A  Ili  1».  di  Ottobre  in  4; 
volendo  Paolo  III.  premiare  i  Tuoi  buoni 
fervici  lo  creò  Teforicr  di  Piacenza  (  Arm. 
xi.  Tom.  xlix.  num.  469.  )  ,  efarà  que- 
llo il  dono  di  ducati  joo.  d'entrata ,  per 
cui  con  cflo  fi  rallegro  il  Bembo  con  Lct- 
tcra  de'  14.  di  tal  Mcfc  .  Agli  8.  di  No- 
vembre dell'anno  medefimo  divenne  Com- 
minano generale  delle  Antichità  di  Roma , 
e  nell'Appendice  al  num.  xcvi.  Ha  il  Brc- 


3  8* 

per  confortarlo  nella  morte  immatura  del 
Delfino  (Diario  mst.  di  Sebajliano  Bran- 
ca Tedaìlini,  Scrittore  contemporaneo  nelt 
Archivio  ai  Campidoglio  ,  c  indi  fu  rian- 
dato ad  altri  Principi, adoperato  Tempre  dal 
Pontefice  dentro  c  fuori  della  Città  in  tutti 
i  maggiori  negozi  ,  e  pofeia  nel  Conclave 
ifreflVdal  Card.  Crifpi  (Ruoli  del  Palane 
Apvjiolico  ,  Bolla  di  Giulio  HI.  delli  1». 
di  tebbrajo  1  uo.  Reg.  To.  lx  vii.  p.  79.,'  , 
la  qual  cola  diede  occafione  al  Molzà  di 
fcrivcrc  un  bello  EndecafUlabo  ,  in  cui  pec 
una  maniera  afsai  fediva,  ed  arguta  fcher- 
za  (u  quelle  fue  tante  faccende  ,  Over. 
Tom.  ni.  pugili.  )  .  Il  Ccllini  in  più  luo- 
ghi della  fua  Vira  :'  p.  99.  100.  1x4. 118. 
Li  quat  tiene  più  del  Romanzo  ,  che  della 
1  ito  ria  ,  fa  menzione  di  lui  ,  come  di  gen- 
tiluomo domejlichijjimo  di  Paolo  III.  :  in  a 
perchè  ricuso  un  giorno  di  menar  buona 
a  colui  la  invenzione  di  un  Cr ilio  ,  ordi- 
natogli dal  Papa ,  c  volle  efso  fugge  ri  ria  , 
dicendo ,  a  noi  tocca  ad  efser  gt  inventori, 
a  voi  gli  operatori ,  fe  ne  inoltrò  il  Cellini 
forte  difguflato ,  né  potendone  avere  altra 
vendetta  ,  fi  contento  di  accularlo  in  quel 
fuo  Libro  di  befiial  profunrione  ,  e  di  una 
gran  vena  di  patto,  quali  toiVegli  (lato  un 
armadio  di  mode  (li  a  ,  c  di  giudizio  .  Fu  il 
noli m  Giovenale  Zio  di  Livia  Pallavicini  , 
Moglie  di  Sciarra  Colonna  (  To.  1.  Nun^. 
di  reneria  p.\.  t.  )  , ,  e  Padre  di  Ccfare  ,  al 
qual  Giacomo  Cenci  in  un  Sonetto  dice  , 
che  in  coftumi ,  in  defirc^a  tf  ingegno, 
e  in  eloquenza  non  tralignava  dal  fxmofo 


ve  per  quella  Carica  ,  che  e  per  certo  la   tj  onorati  fimo  fuo  Padre  (  Atanagi  Rime 
che  un  polla  volere    di  Poeti  Italiani  Lib.  il.  pag.  r.4.  .' .  Di 


5iù  folcnnc  prova 
ella  intelligenza  ,  e 


dell'amore ,  ch'egli 
ebbe  per  elle  .  Cosi  ci  follerò  Tempre  (lati 
in  tal  prefideeza  de'  Giovcnali ,  che  non 
fi  (àrebbero  udite  tante  querele  ,  né  tan- 
te ,  né  cosi  grandi  cofe  defidcrate .  Que- 
llo fuo  buon  genio  e  ftudio  lo  por.o  ad 
ornare  la  Cala ,  che  avea  preflo  al  Campo 
di  Flora  ,  di  belle  Statue  ,  le  quali  ha  dc- 
fcritte  l'Aldrovandi  (p.  ié8j  ,  c  gli  pro- 
"cuto  l'onore  di  faic  il  bliflagogo  ,  o  ,  co- 
me ora  dicefi ,  l'Antiquario  a  Carlo  V.  Alli 
16.  di  Agoiìo  del  irai,  fu  fpedito  al  Re  di 
Francia  per  trattar  di  affari  di  fomma  pre- 
1  ( Arm.  xli.  2W.iiI.  num.  ic6.  )  ,  e 


fi- 
lili trovali  la  memoria  (cpolcràic  nel  pavi- 
mento della  Chiefa  della  Conlblazionc  . 
riportata  da  Monlignor  Gallcrti  (  Tom.  1. 
pag.  44*.  )  con  due  altre  ( pag.^.  ) ,  clic 
Latino  Curator  delle 


nominano  Mcfsct 
Strade  nel  1 141. 

(a   Vi  giunfe  al  principio  di  Decembre 
del  H14.  come  dalie  Lettere  fcrittcgli  dal. 
Bembo,  in  una  delle  quali  de*  n.  di  quel 
mefe  gli  nomina  Macllro  Girolamo  da 
Gubbio  .  Di  quella  lìefsa  fua  Nunziatura, 
così  cantò  il  Lampridio  in  una  Epiflola  a 
lui  diretta  (  Delie.  Poet.  Italor.  Gherii 
Tom.i^fdg.  1)77.  )  : 
.    Vix  ergo  Tiare. 

gno  ugjt  omnia  feeptro  , 


Accepit  decus  (  Paolo  III.  )  ,  ui 
Cam  falli  Hedriaci  domiti. n  tt  mittit  ad  Urbem 
Ut  fummis  de  rebus  a^cs  &c. 

C  c  c 
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tità  di  trattare  per  tal  cofa  con  elio  lui  :  ed  egli  ficuramen- 
te  dee  avergli  offerte  condizioni  larghiflìrae  ,  ed  onorevoli . 
Fra  quello  mentre  venner  fue  Lettere  ,  che  fi  rallegravano 
del  nuovo  Pontificato,  alle  quali  rifpondendo  Paolo  all'i  17. 
di  Novembre  del  1 5/34.  difTe,  Grattini  habuimus  officium  gra- 
tulationis  tua  una  cum  Utteris  Utis ,  qua  &  fui  eleganti* ,  & 
expreffione  tui  ajfeclus  admodum  nos  delecìarunt  :  hortamur  ut 
in  benevolentia  erga  nos  pergas  .  Tuam  enim  fingularem  docìrt- 
nam  magni  facimus  ,  teque  peculiari  cantate  femper  profani 
■parati  fumus 3 . 

Quando  però  Girolamo  fi  partìfTe  da  Padova  ,  e 
quando  arrivale  a  Roma ,  io  non  fo  dire  ;  trovo  bensì 
un  pafTaporto  ,  che  il  Papa  gli  fpedì  per  tal  viaggio  alli 
22.  di  Settembre  del  1  $36. b ,  larga  e  lìcura  teltimonian- 
2a  della  rifoluzione  da  lui  prefa  di  partire  in  ogni  ma- 
niera ,  e  del  viverci  in  quel  Mele  per  lo  meno  ;  ficco- 
me  del  vivere  nell'anno  appreflo  ,  e  dell'  eflere  in  Ro- 
ma lo  è  il  teftamento  ,  che  fece  per  gli  atti  del  No- 
taro  Stefano  de  Amannis ,  che  trovali  nell'Archivio  del 
Campidoglio  ,  ed  il  Catalogo  de'  Protomedici  del  Colle- 
gio di  Roma  ,  che  lo  nomina  in  quel  grado  nell' A.  1 J37-  » 
Jofpettando  io  che  ivi  per  errore  fìa  detto  Arrivabeni c . 
Ma  perchè  mi  vado  io  raggirando  dintorno  a  quelle  pro- 
ve per  dimoftrarlo  vivo,  ed  in  Roma  negli  anni  IS3^ 
e  i  537. ,  quando  Monfignor  Gaurico  ,  che  ne  colfe  l'O- 
rofeopo  ,  ci  ha  precifamente  lafciata  memoria  del  giorno 
della  fu  a  morte  .  Hieronymus  Gubius  (  così  lo  dice  egli  fem- 

}>re,  ed  ha  forfè  per  ciò  un  tal  luogo  ingannate  le  di- 
igenze  altrui  )  parva  Jì attira  ,  magno  capite ,  obefns  corpora- 
tura» calvus  obiit  Roma  1537.  Februario  die  ai.  fu* 

iti- 

(<x)  Brev.  Arm.  xi.  Tom.  xttx.  p.  i  j .  del  i  7/9.,  e  Io  nomina  la  Bolla  di  Pio  IV. 
(A)  Appenditi  nunt.  xcviii.  fatta  «n  favore  de' Conclavi  (li  :  ma  noa 

(c)  Un  Girolamo  Arrivabeni  Chierico  trovo  che  quelli  faceisc  inai  da  Medico, 
della  Dioccli  di  fitefeia ,  fu  nel  Conclave 
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ttatit  armo  69.  cum  17.  diebus  circi ter .  II  Giacobilli  « ,  il 
Mazzuchelli ,  il  Facci olati  ,  Monfignor  Caraffa,  ed  il  Ca- 
valier  Tirabofchi  b ,  nel  dar  conto  di  queft'Uomo  (  il  che 
fanno  affai  poveramente) ,  non  dicon  mai  che  fofTe  con 
alcun  Papa  per  Medico  ,  e  quali  tutti  lo  danno  per  mor- 
to in  Padova  nel  i?3J.  ,  forfè  per  aver  veduto  mon- 
tare Julia  Cattedra  di  lui  in  tal  anno  Lodovico  Carren- 
fio  c .  Eppure  ,  Jafciando  ilare  il  Libro  del  Gaurico  ,  era 
alle  ftarope  dell'Italia  ,  e  della  Germania  il  Trattato  del 
Latte,  la  cui  dedicatoria ,  ricordata  già  dal  Gefnero  nella 
Biblioteca  ,  moftrava  la  data  dell'A.  1536.  11  Signor  Bram* 
bilia  ha  appena  nominato  quello  gran  Medico  ne'  fuoi 
Libri  d  ,  e  dettolo  di  Gabio  ,  picciol  Borgo  dello  Stato 
di  Urbino  .  Come  fcufare  in  uno  Scrittore  Italiano  tanta 
ignoranza  della  Geografìa  del  Dominio  Pontifìcio  ? 

Ho  lette  nell'Opera  dell' Alveri  ,  che  uiun  cita  a 
quello  propofito ,  moltiflìme  notizie  per  la  Famiglia  Ac- 
coromboni ,  e  per  l'Archiatro  mafllmamente ,  che  fono 
in  buona  parte  quelle  ,  che  pofe  inficine  multis  laboribus  , 
&  vigiliis  exvetujìis  rerum  antiquarum  monumentisi  il  dotto 
Sebaltiano  Macci  di  Cartel  Durante  ,  che  da  Pefaro  le 
mandò  in  dono  al  Vefcovo  Ottavio  con  Lettera  Latina 
del  primo  di  Maggio  1 612. ,  la  qual  mi  è  caduta  fotto 
degli  occhi  nello  fcorrere  una  copiofa  raccolta  di  vec- 
chie Ifcrizioni ,  che  coltili  fece ,  pofTeduta  già  dal  Pon- 
tefice AlefTandro  Vii.  ,  ed  ora  dall'  Eccma  Cafa  Albani  e  . 
Narrali  in  quella  che  cominciafTe  Girolamo  ad  infegnare 

Ceca  a'Pe- 

(*)  Btbl.  Vmbr.  pag.  iji.  volta  appartenne  il  rros. ,  tì  ha  di  Tuo  jm« 

Hi  Tom.  il  Par.  il.  pag.  6$.  gno  aggiunto  un  ProIago  ,  in  cui  rende 

(cN  Faciolati  Fafii  Par.  il. pag.  $30.  ragione  dell'Opera  ,  c  del  Tuo  Autore  .  ed 

W)  7vm\  il.  Par.  il.  pag  il.  un  Indice  cfatto  di  tutti  i  Pacli  :  ed  in 

(e)  E  di  vi(j  in  due  Volumi  non  picco-  più  luoghi  lu  ferir  te  delle  Tue  brevi ,  ma 

li ,  c  le  Menzioni  foro  ordinate  fecondo  tempre  dotte  ,  ed  utilillime  notarcllc  . 

che  porrà  l'Alfabeto  de'  Luoghi ,  nc'quali  Parla  di  tal  Collezione  il  Burmanno  nella 

tiiftono  .  L*  Olltcuio  ,  al  qual  forfè  una  Prefazione  al  Tcforo  Grutcriano  pag.  4. , 
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a*  Perugini  nella  età  di  22.  anni ,  la  qua!  epoca  è  del  tutto 
contraria  alle  memorie  venutemi  dal  Sig.Mariotti ,  e  che  ho 
già  citate  ,  eflèndo  efso  Girolamo  nato  nel  Febbrajo  dei 
1469. ,  che  Gregorio  XIII.  (  cioè  Paolo  III.  )  facefle  per 
modo  ,  ch'ei  ritornale  in  Roma  ,  e  ci  fi  fermaflfe  colla  Tua 
Famiglia  ,  che  la  Moglie  foflè  un'Agnefina  degli  Ubaldini , 
ed  i  Figliuoli  Fabio  (  unico  io  chiama  il  Gaurico  ,  ed  alcun 
poco  zoppo  )  ,  Felice  ,  e  Claudio  .  I  primi  due  fono  cono- 
fciitti  pe'  Libri  comporti ,  e  Fabio  anche  per  l'Avvocatura 
Conciltoriale ,  e  per  l'Uditorato  di  Rota;  Claudio  attefe 
alle  opere  della  guerra  ,  fposò  Tarquinia  degli  Albertoni , 
ed  ebbe  molto  favore  dal  Pontefice  Paolo  111.  ,  e  da 
Pio  IV.  nel  1  $62.  la  folita  efenzione  dalle  gabelle  in  grazia 
degli  undici  figliuoli ,  che  vivevano  allora* ,  de' qua/i  Vit- 
'  toria  notiffima,  e  belliflìma  fposò  in  prime  nozze  Fran- 
cefco  Peretti  ,  nipote  del  Cardinal  Montalto ,  che  fu  Si- 
ilo Y. ,  ed  in  feconde  Paolo  Giordano  Orfini  Duca  di 
Bracciano  h  .  In  Gubbio  moftrafi  tuttora  una  Cafa  di  at 
fai  buona  maniera  ,  e  molto  ornata ,  che  l'Archiatro  fe- 
ce per  fe  ,  e  pe'  fuoi  difcendenti  ,  ficcome  dice  V  iteri- 
none ,  che  vi  leffi  poc'  anzi  ,  ajutandomi  il  Sig.  Abate 
Sebaiìiano  Ranghiafci ,  virtuofiflìmo  Gentiluomo  ,  attor- 
no ad  un  bell'arco  dell'Atrio ,  H1ERO.  ACO.  VNICVS 

TEMPESTATE  SV  PHVS  ET  MED1CVS  SIBI  ET  SVIS 
POSV1T .  Chi  vorrà  dire  che  ve  la  facefle  incidere  egli 
medefimo  fenza  accufarlo  d'infinita  vanità  ,  ed  arroganza? 

Gì- 

e  TEtitTCO  nella  Vinacottc*  I. ,  nella  quale  Lettera  fcritta  da  Foflbrnbronc  nel  Mar- 
na collocato  anche  il  Macci  con  molto  gio  del  1591.  In  Cafa  Accoiomboni  pei 
onor  fuo  .  Nella  ftcfsa  Biblioteca  fi  trova  conferva!!  una  lunga  Oranonevchc  quelli 
ihss.  eziandio  la  Curnade  di  efso  Macci ,  recitò  in  morte  di  Taiquinìa  Albertoni 
frve  in  obitu  Curtii  micha/orii  Urbinatis  Paluzzi  ,  Moglie  di  ClauJto  ,  come  dirò  . 
Jurìs  divini,  humaniaue  cjnfultijfimi fetus  (a)  Arm.  ut.  Tom.  1.  pag.  177.  t. 
Libri  iv. ,  ed  e  un  ingegnofo  poemetto  ,  (b)  Ripofati  Zecca  ai  Gubbio  Tom.  l£ 
dedicato  al  Cardinal  Qdoardo  f  arnefe  eoa  pjg.  4} 8. 
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GIROLAMO  FRAC ASTORO. 


ihiamò  i!  Signor  AJler  a  Archiatro  di  Paolo  IH.  anche 
l'immortal  Fracaftoro ,  il  qual  però  non  ebbe  mai  tal  di- 
gnità ,  comecché  degniamo  di  molto  maggiori  :  fu  bensì 
Medico  de'  Padri  del  Concilio  di  Trento  ,  che  nel  Luglio 
del  i  £46.  raccomandarono  caldamente  una  Tua  Villa  a* 
Conduttori  dell'  Efercito  Pontificio  ,  perchè  nel  paflTare 
pel  Veronefe  non  l'aveflero  danneggiata  b  .  E  fu  egli  che 
infìeme  con  Balduino  de'  Balduini  ,  Medico  domeftico 
del  Cardinal  del  Monte  ,  primo  Legato ,  fpinfe  nell'an- 
no feguente  que'  Padri  a  partirli  di  Trento  follecitamen- 
te  ,  e  lenza  alpettare  alcun  ordine  del  Papa  ,  per  la  pe- 
itilenza  ,  che  vi  fovraftava .  E  recitodì  allora  in  una  pub» 
blica  Congregazione  dal  Cardinal  medefimo  il  Confulto , 
che  quelli  fecero  intorno  a  ciò  ,  e  che  io  darò  nell'Ap- 
pendice c ,  avendolo  fatto  copiare  dagli  Atti  originali  di 
quel  Concilio  ,  che  fi  confervano  nell'Archivio  Secreto 
di  Caftel  Sant'Angelo  .  Le  Febbri ,  che  flagellavano  in 
que'  dì  la  Città  ,  erano  perniciofe  ,  e  con  petecchie  ,  per 
le  quali  gli  Uomini  morivano  ,  molti  de'  Padri  fi  erano 
dileguati,  e  taluno  ancora  fenza  averne  avuto  congedo: 
il  Fracaftoro  fteiTo  dilTe  a  quel  Legato",  fe  accejjijje  bue 
a  Synodo  conduciti*  ut  febres  medie ar et ,  non  autem  ut  pejlem  ; 
ant  lenticnlares  morbos  curaret  ;  quapropter  fìbi  difeedendi  liccn- 
tiam  dari  poflulabat .  1  Legati  tuttavia  in  negozio  così  gra- 
ve ,  e  repentino  proteftarono  di  non  voler  fare  nè  più  ,  nè 
meno  di  quello  avellerò  i  Padri  rifoluto ,  e  di  circa  J8., 
che  fi  trovarono  radunati  per  tale  confulta ,  40.  diede- 
ro il  lor  voto  per  la  traslazione  del  Concilio  d  .  Quefta 

èia 

(a)  Tom.1.  Bibl.  Med.pra9.pag,  jn.       (e)  num.  et. 

i'i  Appendice  aum.  c.  (d)  Tuuc  quefte  cofe  fi  raccoataoo  a 
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è  la  vera ,  e  legittima  iftoria  di  quell'avvenimento ,  e  ci 
vuole  ben  dell'audacia  per  afTerire  ,  come  alcuni  fanno 
pretto  l'Advocat 1 ,  ed  il  Portai  h  ,  che  fu  tutto  un  prete- 
ilo  ,  ed  una  fottìi  malizia  di  Paolo  IV.  (  volJer  dire  111.) , 
per  torre  il  Concilio  da  un  Paefe  non  fuo  .  Poco  meno 
rie  dice  il  Soave  c ,  e  narra  il  fatto  in  un  modo  ingiù- 
xiofo  a'Legati ,  ed  alla  Facoltà  medica  in  generale  ,  non 
che  al  Fracaftoro,  e  al  Balduini  .  /  Medici,  ei  fcrive, 
e  he  fempre  nel  prognojiico  dicono  più  mal ,  che  poffano ,  fth 
che  fuccedendo  pajono  dotti  per  havergli  previjli ,  &  non  ria- 
feendo  molto  più  ,  perche  habbia.no  faputo  rimediargli ,  o  preve- 
nirgli ,  iiffero  qualche  parola  ambigua ,  (  e  ben  altro  quel- 
lo ,  che  Ita  nel  Confulto  )  la  qual  Jìudiofamente  diffemi- 
nata  ,  e  da*  leggieri  creduta ,  pafsò  anche  nella  credulità  de* 
mediocri  ,  &  di  quelli,  che  defiderando  partire  haverebbono 
voluto  che  foffe  fiato  vero  . 

BENEDETTO  GIUNJ. 

Queflo  Giunj  di  Como  ,  Chirurgo  Palatino  a*  tempi  di 
Paolo  ,  e  di  Giulio  111. ,  il  quale  nel  i  j  $o.  lo  ebbe  feco 
in  Viterbo  col  Medico  Baldovini d ,  non  mi  lafcia  palTar 
oltre  fenza  aver  qui  fatta  ricordanza  di  lui  ;  e  vuole, 
che  io  nomini  uh  obbligo  ,  che  il  Cardinal  Camerlingo, 
Agoftino  Spinola,  fecegli  alli  io.  di  Novembre  del  1536., 
dichiarandolo  creditor  della  Camera ,  la  qual  non  po- 
teva pagare  allora  ,  di  1  jo.  feudi ,  dovutigli  per  l'aflìfren- 
za  predata  a  Clemente  VII.  ne'  due  ultimi  mefi  della  fua 

vira , 

minato  in  piò  Diarj  di  quel  Concilio ,  che  (e)  In  fine  del  Lib.  ni.  Anche  il  Mura- 
fono  nell'Archivio  Vaticano  (Arni.  lxi.  tori  ne"  fuoi  Annali  ha  pur  voluto  fir 
Tom.  xvu.pag.  16.  Tom.  \Liy.pag  118.  motto  di  motivi  ftcrtti  ,  e  fupporrc  fran- 
Tom.  xci.  pag.  Lia.  To.  xcvm  p.188.  ),  camentc  l'ordine  di  Roma  per  la  trada- 
e  fono  accennate  eziandio  dal  Pallavicini.   2Ìonc  del  Concilio  .  Vedali  l'Eloy  nel  fuo 

(a)  Dizionario  Ijlorico  .  Dizionario  ove  del  Fracaftoro  . 

(b)  T*m.  1.  pag.  197,  {di  Ruoti  ad  Sacro  Paia\io . 
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vita  ,  dal  quale  fu  in  ifpezJal  modo  chiamato  ,  perche  atten- 
dere a  curarlo  ,  il  che  fece  per  duos  menfes  &  ultra  ,  operam 
fuam  in  arte  diu  nociute  fine  intermijjione  impendendo  ,  fenza 
averne  mai  avuta  la  paga ,  che  era  di  cinque  feudi  al  gior- 
no 4 .  Domanda  altresì  che  io  non  taccia  di  non  fo  qua! 
altro  diploma,  con  cui  il  Camerlingo  G.  Àfcanio  Sfor- 
za a  I  uccello  re  dello  Spinola,  al  li  20.  di  Marzo  154$.  gli 
cedette  una  cafa  ,  devoluta  alla  Camera  ,  e  pofta  in  Bor- 
go vecchio ,  o  fia  nella  Città  Aleffandrina ,  ficcome  al- 
lora dicevafi  ,   ob  grata  familiaritatis  obfequia,  (  così  gli 
parla  il  Cardinale  )  erga  S.  D.  N.  ,  nec  non  curam ,  quam 
adhibes  ,  &  falubria  Chirurgi*  pharmaca ,  &  remedia  ,  qnot 
ope  tua  indigentibus  Palatii  Apojìolici  familiaribus  jam  multis 
annis  laudabìliter  dante  Domino  fubminiftras  b  .  Non  è  dunque 
da  maravigliarli  perchè  ,  efTendo  egli  così  abile  e  dabben 
Uomo  ,  hikiafle  tanto  defiderio  di  fe  a"  poveri  malati  » 
come  ne  aflìcura  J*  ifcrizionc  incifa  in  quella  gran  pie- 
tra ,  che  chiude  anche  adeffb  il  di  lui  fepolcro  accanto 
all'Aitar  maggiore  della  Chiefa  di  San  Giacomo  Apollo- 
lo  ,  detta  de*  ScoJJacavalli . 

D.     O.  M. 
BENEDICTO .  IVNIO .  CHIRVRGO .  PALATINO .  GRATISS. 

AVRELIA  .  BL  ANCHINA .  VXOR.  MOESTISS.  POS 
OB .  XXX.  MART.  ANNO .  MDLII.  VIVE .  VERO  .  SVM .  IX 
PAVP.  INFIRMIS  .  MAGNO .  SVI .  RELICTO .  DESIDERIO 

JS*i^"  ■  1     1  ■ 

Si 

(a)  Divtrf.  Carrier.  Tom.  c.pag.  14J.         (i)  ìbid.  Tom.  QxxxYiu.pag.  117. t. 
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Si  legge  quefta  ftampata  in  un  Libro  del  Torrigio 1 ,  ed 
in  quello  dell'Alveo b  ,  che  afferma  ftarfi  a'  piedi  dei/a 
Statua  del  Chirurgo  ,  che  in  oggi  più  non  fi  trova . 

TJn  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  ,  che  polTedette 
una  volta  il  Barone  di  Stofch  ,  mi  ha  indicati  i  Medici , 
che  a*  Cardinali  piacque  di  aver  feco  nel  Conclave ,  che 
fece  Papa  Giulio  III. ,  cioè  Giuftiniano  Finetti  da  Monte 
Lupone  ,  il  qual  leiTe  Medicina  teorica  e  pratica  negli 
Studj  di  Padova6,  e  di  Roma  d  con  300.  ducati  l'anno e, 
e  fu  Protomedico  del  Collegio  nel  1555.,  Giulio  Fufco- 
ni  da  Norcia ,  che  è  forfè  il  Giuliano  da  Norcia ,  Me- 
dico del  Conclave  precedente  ,  Remigio  de'Feroni ,  Chie- 
rico della  Diocefi  di  Liegi  (  non  fo  perchè  quefti  abbia 
titolo  di  Chirurgo  della  Famiglia  ne'  Ruoli  di  detto  Pon- 
tefice )  ,  Giacomo  Canani  da  Ferrara  ,  Cugino  di  Gio: 
Battilta ,  di  cui  fi  dirà  in  breve ,  a'quali  furono  aggiun- 
ti un  Maeftro  Natale ,  e  Giovanni  d' Aguiiera ,  che  era 
ltato  Protomedico  del  Papa  defunto  .  Per  Chirurghi  ci 
vennero  Niccolò  de'  Santi ,  Fabio  Picioni  Romano  ,  ed 
.  Antonio  Sarti  della  Diocefi  di  Rimino .  Il  Ruolo  però 
del  Palazzo  non  va  d'accordo  col  Codice ,  dicendo  che 
i  Chirurghi  furono  Realdo  Colombo  ,  e  Giacomo  Ratei- 
li ,  due  perfone  ,  delle  quali  fi  è  parlato  in  addietro  : 
e  quello  conferma  anche  una  Bolla  ftampata  di  eiTo  Giu- 
lio ,  che  concede  a'Conclavifti  i  foliti  onori ,  privilegj , 
e  prerogative  ,  ma  aggiugne  a'  Medici  Pelegrino  Pafqua- 

lini 

(a)  Hìjlorica  narrazione  della  Ckiefa  Bom.  mss.  pap.  $04. ,  ove  racconta  di  aver 
Parrocchiale  del  55.  Corpo  di  Crifto  pofio  Tapino  d»  un  Domenico  Panatolo ,  ch'cfdj 
in  5.  Giacomo  Apojìolo  in  Borgo  p.  70.       era  eia  M.  Lupone  :  nu  lapcvali  pia  pel 

(6)  loc.  ci:,  pap.  i«8.  Catalogo  de"  Protomedici  .  Carafta  l.ut. 

(c)  Facciolati  rafli  Gymn.  Pat.  To.  il.   pag.  H4.  Fanelli  loc.  ci:,  pag.  M8- 

pag.  196.  509.  (e)  Ruolo  dJlo  Studio  dell'anno  IJJ>- 

(<0  Dtverf,  Camer.  Tom.  cxv.pagifi.  nell'Archivio  Vaticano  , 

Tom.  ctxx  vii.  pag.149.  t.  Cartari  Athtn. 
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lini  da  Modena ,  ed  a  Chirurghi  Vittorio  da  Orte  ,  e  chia- 
ma il  Raitelli  Giacomo  da  Perofa  da  Rimini  per  la  ragio- 
ne ,  che  accennai  .  11  Pafqualini  fi  trovò  col  Chirurgo 
de*  Santi  anche  nel  Conclave  feguente  a  .  Ma  perchè  in 
quella  cofa ,  che  non  avea  efempio  allora  ,  nè  V  ebbe 
poi ,  d'introdurre  tanti  Medici  in  quel  Luogo  ,  non  Ten- 
tiamo noi  ciò  ,  che  ne  ha  fcritto  uno  Anonimo  ,  che 
compofc  la  Storia  di  detto  Conclave a  ?  odali  adunque  . 
Die  30.  Januarii  deputati  ad  reformationem  Conclavis  cum 
convenijjent  quotidie  a  tempore  ,  quo  deputati  fuerant  ,  tan- 
dem publicaverunt  capitula  infrafcripta  ère.  De  Medicis  Con- 
clavis .  Quod  remanerent  tres  Itali  ;  item  Magijìer  Remigius 
prò  Germanis  ,  Magijìer  Natalis'  prò  Gallis  ,  Magijìer  Aguil- 
lera  prò  Hifpanis  ;  decretum  ejì  ut  Medici  cujufcumque  Na- 
tionis  haberentur  ,  atque  ideo  tribus  Italis  ,  atque  uni  Germa- 
no jam  in  primo  Conclavis  ingrejfu  deputatis ,  additi  funt  duo, 
*videlicet  unus  Gallus ,  &  alter  Hifpanus  :  quod  reliquis  jam 
fcriptis  addantur  tres  alti ,  unus  prò  Germanis ,  alius  prò  Gal* 
iis ,  &  tertius  prò  Hifpanis  ,  qui  deferibantur  in  Rotuh  . 

ff**^'      "  *W  f 

GIULIO  III. 

BALDVINO  BALDVINI. 

efso  Giulio  poi  creato  Papa  il  primario  ,  ed  inti- 
mo Archiatro  dee  per  certo  effere  ftato  Balduino  de' 
Balduini ,  figliuo!  di  Andrea  da  Barga  ,  il  qua!  Io  fervi- 
vi già  per  molti  anni  da  Fijtco  domejìico ,  come  nel  fuo  Dia- 

D  d  d  rio 


<«)  Ktg.  Ballar.  Pau/i  IV.  Tom.XltX.      (J)  Mlfctll.  in  Archivio  Vaticano  To- 
pag.  141. 1  jj.  mo  cixxiT.  Arni.  j. 
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rio  mss.  dice  il  Maflarelli  a  ,  prima  che  fofle  Papa,  c 
lo  vedemmo  qui  fopra  in  fua  compagnia  al  Concilio  di 
Trento ,  e  con  elfo  in  Conclave  Io  videro  i  Cardinali 
dopo  la  morte  di  Paolo  b .  Cominciò  il  Pontefice  ad  ar- 
ricchirlo di  entrate  ecclefiaftiche  fubito  ch'ebbe  il  poter 
di  farlo,  perchè  alli  4.  di  Giugno  del  1 550.  gli  conferì 
l'Arcidiaconato  di  Tortofac,  poi  lo  fece  Abate  di  Sant' 
Eufemia  di  Averfa  d  ,  Canonico  di  Cagliari e ,  Priore  di 
noftra  Donna  del  Pilaro  di  Saragozza1,  e  diedegli  altri 
Beneflcj  nelle Diocefi  di  Luni«,  e  di  T rivento h.  E  ben 
refe  pubblica  la  ftima,  che  faceva  de'fuoi  meriti  quan- 
do alli  17.  di  Decembre  del  detto  anno  lo  diede  per 
Vefcovo  a  Marianefi  in  Corfica  1 ,  e  fcrifle  Brevi  racco- 
mandandolo alla  Repubblica  di  Genova  in  genera/e k, 
ed  in  particolare  ad  Andrea  d*  Oria  Prencipe  di  Melfi  . 
Alli  30.  di  Marzo  del  1JS4.  lo  trasferì  ad  Averfa m»  ed 
avea  già  alli  27.  di  Febbrajo  ordinato  al  Cardinal  Pietro 
Pacecco ,  il  qual  prefiedeva  al  Regno  di  Napoli ,  che  u 
folTe  prefa  cura  dell  entrate  vacanti  di  tal  Vefcovado ,  vo- 
lendone far  grazia  al  Baldovini ,  cujus  frobitas  ,  fideli*  & 
nos  obfequia ,  magnique  diuturni  ,  ac  notturni  labores  ab  ti 
fro  tuenda  valetudine  noftra  fufeepti  tibi  maxime  omnium  no- 
ti funt  ■ .  Parla  certamente  delle  malattie  avute  e  da  Car- 
dinale, e  da  Papa  ,  perchè  quello  fuo  Medico,  non  oltante 
che  fofle  fatto  Vefcovo ,  non  partilTì  mai  da'  fuoi  fianchi. 

Nel 

(a)  Trovali  originile  nell'Archivio  Va-  tf)  Reg.  Jul.  III.  Tom.  xxxn.  p.  H4- 
ticano  ( Arm.  txi.  To.  xci.p.  )8j.  )  ,  nel  Tom.  xlvii.  p.  xo). 

quale  fi  hanno  pure  di  fuo  pugno  ,  olrre  il      (g)  Tom.  xxxin.  pae.  if4<  Tom.  Uni 
noci  ili rao  Diario  del  Concilio  di  Trento ,  pag.  i  jo.  Tom.  ni.  Pii  ir. .  P •  *°9' 
le  Opere  ,  che  nomina  il  Cafìmiro  (  St.  di      \h)  Arm.  xxix.  Tom.cLxn.p- n± 
Arac.  pag.  184.  ),  ed  altre  ancora  ch-cgli      (/)  A3.  Confift.  Tom.ciX.jag.^^- 
non  nomina/  r.LXvm.  p.Ji.  lUghclli  f /.iv.,.H*»J 

(b)  Ruoti  del  Palazzo  Apolìolico .  Bolla   non  dice  ne  il  giorno  ,  ne  l'anno  . 
ec!ira  di  Giulio  III.  pc"  Conclavilti .  (k)  Arm  xli.  7*.lxii.  n.  1051.  '  »!!■ 

(0  Reg.  Tom.  xxi.  vag.  114.  (/)  Appendice  num.ciuu 

(a)  Reg.  Paul.  IV.  Tom.  xxiv.  p.\i\,      (m)  Reg.  T.  mi.  p.Ui.  T.  txxtl.f» 

U)  Reg.  Pii  V.  Tom.  xui.  p,  ijo.  (»)  Ann.  su,  Tom.  txx.  nw,M 
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Nel  Settembre  ed  Ottobre  del  i$$2.  fu  condotto 
alla  Villeggiatura  di  Bagnaja  da  Balduino  del  Monte ,  Fra- 
tello del  Papa ,  e  dal  figliuolo  *  di  lui  Fabiano  ;  e  fono 
in  Archivio  alquante  Lettere  ,  che  in  tale  occafione  man- 
dò al  Cardinal  Innocenzo  del  Monte  ,  che  da  ragazzo 
era  (tato  fatto  la  cura  di  lui  b ,  ragguagliandolo  minuta- 
mente della  fallite  de'  fuoi  Padroni ,  e  del  buon  tempo 
che  fi  davano .  E  ve  ne  ha  anche  di  quelle  fcrittegli  dal 
Signor  Balduino  ftefio  ;  e  in  una,  che  è  da  Nepi  alli  12. 
di  Ottobre  ,  gli  dice  come  avea  intefo  per  gli  avvifi  di 
Maeftro  Agoftino  (  quefti  è  il  Ricchi ,  di  cui  in  appretto  )  » 
che  la  Podagra  c ,  venuta  allora  allora  a  Sua  Santità  ,  fa- 
rebbe (tata  cofa  leggeriffima  :  poi  foggiugne  ,  //  Ve- 
fcovo  Mariana  anche  non  e  comparfo  ,  &  fon  due  bore  che 
l1  ho  mandato  a  chiamare  ;  ha  buon  loggiamento  ,  &  fa  paren» 
tado  per  tutto  ,  ma  fe  gli  venijfe  il  cancaro  lo  farò  sbucare ,  & 
venire  a  Roma  quejìa  fera  in  ogni  modo  .  Da  un'altra  Lettera , 
che  mandò  di  Bagnaja  alli  13.  di Gennajo  1 dimorando 
il  Papa  in  Viterbo  ,  ricavafi  che  il  detto  Vefcovo,  e  Mae- 
ftro Agoftino  ,  e  Maeftro  Gio:  Battifta  (  Canani  )  faceva- 
no compagnia  a  S.  B.  d ,  colla  quale  quefti  due ,  infiem 

D  d  d  2  col 

Ja)  Baftardo ,  ma  dopo  la  mone  dell'  mille  favole  ,  ed  avvilitolo  più  che  non 
co  fuo  figliuolo  legittimo  Gio:  Batti-  conveniva  >  e  quello  ha  anche  fatto  di 
Ha  legittimato  dal  Papa  alli  1 1.  di  Maggio  frefeo  l'Autore  della  Storia  del  Grandu- 
1  j  j  1.  (  Reg.  Tom.  txvit.  pag.7t.  ) .  Nel-  cato  di  Tofcana  ,  aperto  nemico  de"  Papi , 
la  Bolla  medefima  dice  il  Papa  apertamen-  e  di  quali  tutti  gli  ÉcdehafHci . 
te  ,  come  il  Cardinale  Innocenzo  era  (lato  (c)  Quello  male  in  fine  l'uccifc  .  Cam 
da  Balduino  addentato  ,  ed  arrogato  per  podagra  (  dice  il  citato  Diario  del  Maffa- 
hgliuolo  ,  e  quello  dice  anche  il  Malfarci-  relli  pag.  i .  )  ,  is  ckiragra  per  ftp  e  labora- 
li  nel  citato  Diario  alli  4.  di  Settembre  del  ret  »  iacidit  in  eum  morbum  1 1.  die  Fe- 
1  fjo.  ;  coCcchè  è  vanità  ,  ed  affettata  cor-  bruarii  A,  ttff*  Qui  morbus  et  fi  per  mul- 
tigianeria  il  voler  foflenere  il  contrario .  tos  dies  lenis  apparerei  ,  augtri  tamen 
(b)  Cosi  feti  ve  Agoftino  Formino  nella  ccepit ,  ita  ut  Se  luns  iS.  menfit  Martii 
fua  Cmùtketta  di  Monte  San  Savino  alla  in  febrtm  prolapfus  eft  ,  deftituitur  ap- 
paga J. ,  dove  anche  dà  conto  precifo  della  petitu  ,  renuit  funere  cibum  ,  cy  Medi' 
Patria,  de 'Genitori .  e  della  fortuna  di  det-  cos  ,  oc  medicinas  odit  . 
to  Cardinale}  ed  è  ben  ftrana  cofa  che  (d)  Lettere  de' Principi  nell'Archivio  Vt^ 
non  li  a  flato  ciò  avvertito  da  quelli ,  che  deano  Tom.  xxi.  p.  6.  e  fegg. 
volendone  fcrivcrc  ,  ne  hanno  conca» 
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col  Chirurgo  della  Famiglia  (  che  fu  o  Giacomo  da  Pe- 
rugia ,  o  Scipione  de'  Rodi  Milanefe ,  ammetto  al  fervì- 
zio  alli  i  $.  di  Settembre  del  i  j  $4.  )  furono  ivi  anche  nell' 
Anno  feguente  a  .  Jl  Laguna  con  onore  ricorda  il  Bai- 
duini  unitamente  al  Ricchi  nella  dedicazione,  di  un  fuo 
Libro  a  Giulio  III. ,  cui  dice  che  avea  attorno  a  fe  de' 
Medici  prejìantijjimi  ;  Sciebam  qiùppe  UH  perpetuo  ajìare  Rev. 
in  Chrijìo  Patrem  D.  D.  Balduinum  Epifcopum  Mariani ,  ncc 
non  ornatijjimum  virum  Augufiinum  Richum ,  Doclores  citr* 
controverfiam  clariffimos  .  Fu  ltimato  eziandio  molto  dal 
Brafavola,  che  nel  1553.  gli  fcrifle  una  Lettera,  nomi- 
nata dal  BarufFaIdib. 

Tornò  in  Trento  al  Concìlio  per  affiftervi  allora  co- 
me Patto  r  di  anime,  e  vi  giunfe  alli  19.  di  Marzo  del 
1562. c,  ed  un  fuo  dotto  Voto  fopra  gli  abufi  del  Sacra- 
mento dell'Altare,  pronunciatovi  in  quello  fletto  anno, 
ha  metto  al  pubblico  il  Marlene  d.  Nel  1566.  avendolo 
la  Città  di  Àverfa  accufato  di  più  delitti  ,  ed  eccefft  ,  e 
tenendoli  di  ciò  ragione  nel  Tribunale  dell'Uditor  della 
Camera  ,  il  Papa  ipedi  alli  2J.  di  Ottobre  Tommafo  Or- 
fini  ,  Vefcovo  di  Strongoli e ,  a  farne  procettb  f .  Fu  pre- 
fente  ,  e  fi  fottofcrifìe  ad  un  Concilio  Provinciale  ,  che  fi 
celebrò  in  Napoli  nel  \%i6.  s,  e  mandò  allora  una  Let- 
tera al  Card,  di  Como  ,  colla  quale  pregavalo  a  voler  otte- 
nere dal  Papa  il  permetto  di  poter  trasferire  nel  Afonafte- 
ro  di  Santa  Chiara  la  Duchetta  di  Seminara  ,  che  era 

rin- 

(a)  Ruolo  del  Palalo Apoftolico.  Qae-  Tom.cix.  ».  J89.  ).  V  Ughclli  (  To.ix. 
fto  Scipione  fervi  eziandio  Cotto  Paolo  ,  c  pag-1 11.  )  fa  morire  Matteo  nel  1 167- ,  nè 
l'io  Quarti .  determina  alcun  tempo  alla  elezione  di 

f»  loc.  cit.  pag.  iof.  Tommafo  ,  cui  dice  che  folle  trasferito  pò- 

(c)  Diar.  Condì.    Aftolphi  '  Strvantii   feia  a  Foligno  alli  14.  di  Gcnnajo  del  1  «6«. 
Arm.  lxi.  Tom.  txxxiv.  p.  58.     (  Tom.  1. pag.  714.  ) ,  quando  lo  era  flato 

{d)  Va.  Monum.  Tom.  vm. p.  1344.      ptecifamentc  alli  18.  (Ad.  Conftfi.lo.dt. 

(O  Eletto  alli  14.  di  Agolto  del  it66.    pag  401.). 
dopo  la  morte  di  Matteo  (  Rtgtf.  Bull.      (/)  Arm.  xlii.  Tom.  xxvi.p.  417. 
Piì  V 1 IV,  lxxxiu,  p.  48J .  Aa.  Confijì,      (g)  Manli  Sappi,  ad  Condì.  T.y.p.ios* 
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rinchiufa  in  quello  di  San  Biagio  di  Averfa  a .  Suppone 
l'UghelIib,  che  morifle  nel  1 581.  ,  e  gli  dà  perfucceflò- 
re  in  quell'anno  alli  10.  di  Maggio  Gregorio  Manzoli, 
che  fu  figliuolo  di  una  Sorella  del  Cardinal  Paleotti  :  ma 
eftendo  certo  che  qucfti  non  ebbe  tal  Chiefa  fe  non  alli 
1 6.  di  Maggio  dell'anno  feguente c ,  farà  anche  certo  ,  che 
o  il  Balduini  campò  un  anno  più  della  opinione ,  o  che 
quella  Cattedra  rimale  più  di  un  anno  fenza  Pallore . 

AGOSTINO  RICCHI. 

Sbrigatomi  ora  da  quefto  Prelato  ,  parmi  di  dover  tanto- 
ilo  dire  del  famofo  Agottino  Ricchi ,  o  Richi ,  o  Ricco  di 
Lucca ,  perchè  dopo  quello  lo  nomina  il  Laguna  ,  e  perchè 
trovo  che  Giulio  lo  elette  per  fuo  Medico  domejìico  con 
200.  feudi  d'oro  l'anno  alli  21.  di  Maggio  del  1550.  , 
per  impulfo  maffimamente  venutogli  dal  Cardinal  Mar- 
cello Cervini ,  il  qual  confettava  avere  più  volte  dall'arte 
fua  ricevuta  la  fanità  a  .  Ma  il  (ingoiare  di  quella  ele- 
zione fi  è  ,  che  fu  fatta  per  foli  cinque  anni ,  e  da  indi 
in  poi  ad  arbitrio  ;  e  par  bene  che  il  Papa  fofTe  allora , 
fuo  malgrado  ,  prefago  del  non  doverci  vivere  più  lun- 
gamente .  Il  Mandofio  protetta  di  conofcerlo  unicamen- 
te per  una  Lettera  del  Fafcitello ,  e  così  dice  il  Mange- 

ti, 

(a)  Nunziatura  di  Napoli  Ta,  v.  p.  il.  dico  del  Ricchi  )  fcrive  ,  DiSus  Cardina- 
{b)  Tom.  1.  pag.  494.  tis  cum  per  divinam  gratiam  miraculofi 

(0  A3.  Confift.  To.qix. p.790.  T.cxti.   prtttr  humanam  omnium  fpem  ,  {/ expe- 
pag.  8j.  Sationem  ex  graviamo  mortali  morbo  It- 

ici) Appendice  num.ctt.  Era  in  aucfbi  beratus  fuertt  ,  die  Mercurii  preterita. 
.giorni  appunto  riforto  da  una  malattia  (  qut  fuit  14.  prujentis  menjis  )  ,  ea  fri- 
mortale  ,  cagionatagli  da  una  quartana  di  ìicet  die  ,  qua  omnino  eum  moriturum  t  f- 
fette  e  più  meli  ,  la  qual  divenuta  nel  fe  credebatur ,  etiam  vires  non  mediocri- 
Maggio  terzana,  e  ftraordinaria  ,  alli  1  j.  ter  refumere  cepcrit  t  reccjfit  hodie  hora  9. 
valde  de  ejus  vita  timebatur  ,  e  fece  tcfta-  ex  Urbe  ,  arripiens  iter  verfus  Montem 
mento  ,  e  fi  communicò  ,  come  narra  il  Politianum  >  ut  in  aere  ilio  patrio  ime 
MalTarclh  nel  fuo  Diario  mss. ,  che  alli  ta.  grarn  yalttuétwn  recuperarti . 
(  un  giorno  dopo  la  elezione  in.  Protomc 
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ti»,  e  tutti  e  due  feppero  dal  Vander  Linden,  che  por- 
tò nel  Latino  alcune  Opere  di  Galeno  .  Io  trovo  che 
carteggiò  molto  coH'Aretino ,  e  dalle  Lettere ,  che  co- 
ftui  gli  fcrifTe  ,  e  che  vanno  in  iftampa  ,  fi  fcuopre  quanto 
egli  lo  amafle ,  e  ftimatfe  .  In  quella  ,  che  citai  ragionando 
del  Cibo ,  lo  ringrazia ,  che  lo  avefle  voluto  fcerre  per 
Compare  ,  e  lo  chiama  Fifico  illujhe  dell  a  mirabile  vita 
del  SantiJJimo  Giulio  III ,  ed  in  quell'altra  dell'Agofto  del 
i  $  J4.  b ,  diretta  al  Medico  di  Sua  Santità  ,  dice  che  atten- 
deva alla  falute  del  Papa ,  e  del  Fratello  di  lui  Balduino  , 
e  fi  duole  che  effo  imitando  molti  nell'apparenza  Crijìiani , 
e  nello  interno  Infedeli ,  fi  fijfe  gettato  in  braccio  della  Chietina 
ipocrifia ,  nè  Io  avelTe  fcrvito  in  certo  affar  di  un  Ebreo . 
Vuol  dire  adunque  che  fi  godette  anche  il  favore  deli*, 
ottimo  Cardinal  Caraffa ,  che  quel  furfante  nomina  ipo- 
crita ,  e  che  divenne  poi  Paolo  IV. ,  dopo  la  cui  morte 
fu  ammeflb  nel  Conclave  a  fervire  il  facro  Collegio  c . 

Traslatò,  come  ho  accennato,  più  Libri  di  Gale- 
no, i  quali  numera  il  Fabricio  d  ,  che  parla  altresì  di 
una  edizione  fattali  in  Roma  nel  1543.  di  C1°  »  che  tra- 
durle da  Oribafio  • .  Ma  notiflìma ,  forfè  più  che  tali  ver- 
Coni  non  fono  ,  é  una  Commedia  ,  ch'ei  dille fe  nella 
fua  adolefcenza,  intitolata  i  tre  Tiranni,  recitata  in  Bolo- 
gna 4  N.  S. ,  &  a  Ce  fare  il  giorno  della  Commemorazione  della 
Corona  di  Sua  Maejìa:  fu  ftampata  in  Venezia  l'an. 
con  Lettera  di  offerta  fcritta  da  Ferrara  alli  25.  di  Lu- 
glio al  Cardinal  Ippolito  de*  Medici .  Nel  proemio  ,  che 
vi  ha  porto  il  VelutelH  ,  è  un  bello  encomio  di  efla  , 
ed  un  arme  contro  a  coloro  ,  che  fenz'altra  confidera- 
zione  in  giudicare  ,  l'avellerò  voluta  riprendere ,  è  quelli 

poi 

00  Tom.  il.  P4r.1I.  Nf.  «4.  Vcdafi  il  di  rutti  i  CoocUviAi  dell'anno  i  jj  j. 

Dizionario  dell  Boy  .  (J)  BUI.  Grtc.  Tom.  xm.  pag.y$. 

(*)  loc.  cit.  pag.  1  st.  t.  LO  Tom.  XI i.  pag.  «41. 

CO  Bolla  ftampata  di  Pio  IV.  con  i  nomi 
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poi  termina  il  Tuo  prologo  dicendo  ,  eflere  cofa  certamente 
nella  noflra  volgar  Lingua  tanto  d'invenzione  e  di  arte ,  quanto 
ancora  di  flile  del  tutto  nuova  ,  avvegnaché  dagli  antichi  Latini 
e  Greci  (  ch'egli  i e  impegnato  d'imitare  )  fia  fiata  ufata  :  ve- 
dati lo  Zeno  nelle  note  alla  Biblioteca  del  Fontanini  • 

Intervenne  il  Ricchi  alla  fezione  del  cadavere  del 
Card.  Aleflandro  Campeggi  nel  i  J  J4.,  fatta  dal  fopranno- 
minato  Anatomico  Realdo  Colombo ,  il  qual  lo  mentova 
con  fomma  lode  nell'Opera  fua a  ;  il  che  fa  anche  il  Mat- 
tioli nella  Epiftola  a*  Lettori ,  che  precede  il  Diofcoride . 
Ma  quel  Fridiano  Ricchi  di  Lucca  mandato  da  Papa  Giulio 
per  Governatore  a  Città,  di  Cartello  b ,  e  quel  Francefco 
dello  fteflb  cognome ,  che  Sua  Santità  fi  teneva  per  Ca- 
meriere c ,  furono  eglino  Fratelli  del  noftro  Agoftino  ? 

GIO:  BATTISTA  CANANI  GIVNIORE . 

Il  Canani ,  Difcepolo  del  Brafavola ,  ha  dritto  di  aver 
luogo  immediatamente  dopo  i  due  precedenti ,  avendo- 
glielo nella  fua  Lettera  dato  Balduino  del  Monte  ,  che 
in  un'altra  fcritta  da  Monte  San  Savino  aili  21.  di  Settem- 
bre dell'anno  1  $£3.  ,  colla  quale  ragguaglia  il  Figliuolo 
del  fuo  viaggio  ,  e  dell'arrivo  in  quel  Luogo  col  Vefcovo 
di  Mariana,  così  parla  del  Canani a;  Hieri  comparfe  Mac- 
flro  Gio:  Battifla  ,  la  venuta  del  quale  mi  fu  grati fsima  ,  per- 
che e  Domo ,  che  merita  in  ogni  tempo  di  efser  vi/lo  volen- 
tieri :  et  hora  il  vederlo  mi  e  flato  grato  fopra  modo ,  non  tan- 
to per  il  bifogno  ,  ch'io  n  habbi ,  quanto  per  il  buono  augurio , 
che  io  ne  piglio  ,  che  Sua  Santiù  havendofeh  levato  d'ap- 
prefso  non  habbia  d '  haver  bifogno  di  lui  .  Penfo  che  il 

P011- 

(a)  loc.  cit.  tariati  <fi  Caria  (Arm.  in.  To.  i».  />.if<« 

(i)  Arm.  xxxix.  To.  tm,  p.  II.  Nel      (ò  Ruoli  dtl  Paiamo  Apofiolico. 
1  s  j «.ebbe  la  conferma  di  non  Co  «nuli  No-     («0  Lettere  citate  fag.  i i. 


4oo  DEGLI  ARCHIATRI 

Pontefice  glielo  mandaiTe  ^caramente  fubico  che  intefe 
efsere  il  Fratello  molelìato  da  Podagra  .  Agli  elogi ,  che 
per  elio  ha  raccolti  il  Mandorlo  ,  ed  il  Morgagni» ,  che 
inoltrò  di  credere  che  non  fotte  in  Roma  mai ,  vuoili 
aggiugnere  quello,  che  ho  già  indicato  dei  Riccobonob, 
e  l'altro  veramente  magnifico  fattogli  dal  Fallopio  ,  e 
recato  ancora  dal  Signor  Tirabolchi  c  ;  Hoc  eqmàm 
(  parla  della  feoperta  di  alcune  valvole  nelle  vene  ) 
meum  inventimi  non  ejì  r.fedJoh.  Baptijìt  Canani  Ferraritnfu 
Medici ,  viri  ini  pie  ulla  controversa  inter  antefignanos  An* 
tomicos  collccandi ,  ita,  omni  genere  dottrina. ,  &  morum  pro- 
bitate  y  cornitateque  vernini  fecundus  .  Ma  così  grande  elogio 
come  può  «gli  conciliarli  con  quel ,  che  fi  narra  del  Fal- 
lopio ,  il  quale  chiamato  a  Roma  nel  i$$2.  per  curare  il 
detto  Balduino  ,  Fratello  del  Pontefice  ,  e  ,  fe  a  Dio  piace , 
anche  per  effer  Medico  Palatino ,  fe  ne  partì  pochi  mtfi 
apprejfì  vergendo ,  che  egli  era  ivi  meno  Jìimato  di  G/o:  Bat- 
tila Canani  ,  in  grazia  di  Giulio  Canani  di  lui  fratello ,  fer- 
vidor  favorito  del  Papa  d  ?  Se  il  Canani  non  era  fecondo 
ad  alcuno ,  come  poteva  il  Fallopio  ,  che  tal  fentenza 
ayea  data ,  pretendere  lo  folTe  a  fe  ? 

L'Operetta  anatomica  ,  ch'egli  compofe  fopra  i  Mu- 
fcoli,  pubblicata  in  Ferrara  daFrancefco  de*  Rolli  Se  daljo 

(a)  Ep  ':fl.  Anatomie.  Par.iL  pag.ìto.  nunzia  di  Lorenzo  Bergomozzi ,  al  «J™ 

e  fegg.  efso  poi  lo  rinunziò  prima  di  averne  '?'", 

(£)  Sopra  pag.  147.  Ne  parta  con  lode  dite  le  Bolle  alli  14.  di  Agofto  dello  Ile» 

anche  nella  dedica  all'Operetta  intitolata  anno:  n'ebbe  tuttavia  il  gius  del  r*F*r 

De  Consolinone  edita  fui  nomine  Cicero-  (  Reg.  Bull.  Paul.  III.  Tom.  ccl.f.1» 

nis  judicium  fccundum  ,  indicatami  dal  Tom.  ccx.  p.  106.  ) ,  ed  ebbe  ali»  ^-  9 

Ch.  Signor  Abate  Morelli .  Ottobre  dell'anno  feguentc  la  Parrorebu 

<£)  Tom.  tu.  Par.  iL  rag.  t9.  de'  SS.  Michele  e  Zenone  della  Villa  Mon- 

U)  Cosi  fcrivc  il  Sig.  TirabofUii  (Bibl.  tale  della  Dioccfi  di  Modena  ,  «W* 

Modtn.  Tom.  il.pag.  140.  J  fulla  fede  del  ta»li  ùmilmente  dal  Bergomozzi  \  lo*» 

Foicìroli,  c  dice  che  il  Fallopio  fu  Cano-  ccxzxn.  pag.  ??•  )•  ,r- 
nko  di  Modena  ;  non  lì  elcrcitò  però  mai      {e)  Così  li  legge  nella  Storia  del 

in  tale  officio  ,  perché  io  trovo  che  fu  e-  najio  Ferrare/e  dei  Borfctli  Par.  ti./'-  47- 
letto  alli  xy.  di  Marzo  del  iraj.  pcx  ri- 
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infigne  Pittore  Girolamo  da  Carpi  fubtiliflimis  ,  come 
dice  il  Douglas  a  ,  &  fuliherrimis  in  are  fculptis  figuri* , 
è  di  così  rara  rarità  ,  che  pochi  poflbno  darli  vanto  di 
averla  avuta  alle  mani  :  ed  in  .Roma  n'è  un  folo  efem- 
plare ,  e  quello  nella  efquifita  Biblioteca  dell'ottimo  Ar- 
chiatra di  Pio  VI.  ,  di  ogni  maniera  di  eleganze  ,  epre- 
ziofità  abbondevolilììma  .  Il  Morgagni b ,  dopo  che  eb- 
bela  per  più  anni  diligentemente  cercata  ,  per  buona 
ventura  la  ritrovò  ,  e  tutto  contento  con  Lettera  deli* 
anno  i7?o.  ne  refe  confapevole  l'Amico  Aller  ,  che  la 
defiderava  tuttavia,  e  che  lì  era  nelle  note  al  Metodo  di 
Boerave  «  proteftato  ,  di  non  averla  pur  potuto  una  volta 
vedere  :  foggiunfe  però  ,  longe  atttem  Liber  ab  ea  perfezione 
abeji ,  qua  tanta  raritati  refaondeat .  Ma  in  fine  fu  l'Alice 
Ite  fio  compiaciuto ,  e  abbondantemente  d  di  quello  luo 
defiderio  ,  perchè  una  copia  ne  ottenne  in  dono  da  Gio- 
vanni Gefnero  ,  quella  medefima  ,  che  al  famofo  Corrado 
Gefnero  avea  da  Ferrara  nel  i  $43.  mandata  Agoftino  de 
Mufto  ,  ed  un'altra  n'ebbe  dal  Conte  de  Bute  :  e  così ,  con- 
tando egli  quella  ,  che  fta  nella  Biblioteca  di  Drefda ,  con- 
chiufe  ,  che  alcuni  opinavano  non  ne  efiftefsero  che  quat- 
tro .  Il  Vander  Linden  ,  il  Mandorlo  ,  il  Douglas  ,  e  quali 
tutti  que' ,  che  ne  parlano,  aflerifeono  ,  che  un  tal  Libret- 
to ,  imperfetto  e  fenza  data  ,  venne  al  pubblico  TA.i  572.  ; 
ma  l' Aller  ha  dimoftrato  ,  che  è  di  circa  trent'  anni  più 
vecchio,  ftampato  nel  1J43.  Sarebbe  però  più  raro  af- 
fai di  quello  l'altro  Libro ,  che  dà  al  Canani  il  Signor 
Brambilla  e  ,  col  titolo  Anatomes  Libri  duo  ,  Taurini  1  $73. 
in  8.  ,  fe  veramente  ci  foffe  :  concioflìacchè  io  temo  mol- 

E  e  e  tifli- 

(«)  loc.  cit.  pag.  1  «.  (c)  pag.  xj). 

C*)  Epiflolarum  ab  eruditi*  viri j  ad  {dì  Bibl.  Anatom.  Tom.up.ift,  To,  il. 
Halltram  fcriptarum  P,  I,  Latin.  fW.uL  pag.  741. 

pag.  105,  (*)  Tom.  iL  Par.  i.pag.  18}» 
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tiflimo  non  abbia  egli  imbrogliate  ,  come  tool  dirG, 
le  carte ,  e  confufo  Gio:  Battilta  Canani  con  Gio:  Bat- 
tila Carcani  ,  Medico  Milanefe  ,  ed  Autore  di  due  trat- 
tati anatomici  ftampati  Ticini  IJ74.  in  8.a,  e  de  quali 
avea  già  efso  medefimo  altrove  ragionato  .  Al  Canani  fi- 
curamente  niuno  attribuì  mai  cotell'  Opera  ,  ed  io  quali 
mi  dolgo  di  efsermi  perduto  in  cercarla . 

Avea  io  fcritte  quefte  cofe  ,  quando  il  gran  Mecena- 
te di  Ferrara ,  Monfignor  Riminaldi ,  mi  fa  Tapere  corte- 
femente  trovarli  nella  fua  Patria  due  copie  del  Libro  del 
Canani  ,  una  prelTo  il  Signor  Dottore  Egidio  dalla  Fi- 
bra ,  e  l'altra  nella  Biblioteca  del  celebre  Barotti.ed 
eflervene  ftata  anche  una  terza  ,  polTeduta  già  dall' il" 
lultre  Medico  Ignazio  Vari  ,  ed  in  (igne  per  le  poltille 
al  margine  di  mano  del  fuo  Autore  ;  ma  che  alla  mor- 
te di  colui  fu  involata ,  nè  fi  è  mai  faputo  a  quali  ma- 
ni capitale  .  Io  mi  rimali  forprefo  in  udir  quelito  »  e 
ben  mi  avvidi  fempreppiù  del  quantum  eft  in  rebus  ina- 
ne. E  in  verità  chi  non  avrebbe  detto  ,  che  il  Morgagni, 
così  trafportato  per  l'acquilo  di  tal  cofa ,  e  così  defe- 
derai di  conofcerne  il  merito ,  non  fi  fofle  dovuto  ri- 
volgere principalmente  a  Ferrara  ,  e  di  là  attendere  le 
nuove  della  eriftenza  di  lei  ,  e  di  ciò  che  era  ?  Eppure 
quefto  non  fece  il  Morgagni  ,  nè  venne  in  mente  ali 
AlJer  di  dover  fare  . 

IPPOLITO  S  AL  VI  ANI. 

Il  Salviani ,  originario  di  Città  di  Cartello ,  nacque  in 

Roma  nel  1^14. ,  e  vi  morì  nel  1 J72. ,  come  fcrive  l'È* 

loy,  e  Monfignor  Caraffa1»,  che,  dopo  il  Cartari ,  lo  col- 
loca 

(a)  Corte  Medici  Milane/! pag.  109.  Monfignor  Galletti  dicono  ebe  jjjJJ'At* 
(6)  pag.ij}.  Le  memorie  mortuali  di  Settembre  del  1618,  fu  fepolto alla M»«- 
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/oca  tra'  Profeflbri  di  Medicina  pratica  nella  Sapienza 
dall' A.  ISSI,  al  1J67.  Io  ne  aggiugnerò  anche  un  altro 
in  grazia  del  Ruolo  di  quefto  Studio  dell' A.  IJ68. ,  che 
è  nell'Archivio  Vaticano 1 ,  dov*  è  notato  il  nome  fuo , 
e  quello  del  Gifcaferri  per  tal  Lettura  .  Dal  Cardinal  Ca- 
merlengo fu  nel  1 564.  con  Lettere  onorevoli  (Time  depu- 
tato a  far  eflò  le  veci  fue  per  dare,  a  Medici  la  laurea  b , 
e  fu  una  volta  anche  Protomedico  del  Collegio ,  e  nel 
trimeftre  di  Aprile,  Maggio,  e  Giugno  del  1 56$.  Con- 
fervator  di  Roma c .  E  ben  moltrò  allora  il  gufto  ,  e  l'a- 
more ,  che  avea  per  le  Antichità ,  nominando  a  Gulto- 
de  ,  e  mantenitore  di  effe  Pietro  Tedallini ,  iiluftre  Cic- 
tadin  Romano  d  ,  e  facendo  dalla  Cafa  di  Monfignor 
AlelTandro  Rufini  e  ,  Vefcovo  di  Melfi  ,  ricca  di  ogni 
genere  di  antichi  Monumenti  f ,  trafportare  nell'  Atrio 
del  Palazzo  de'  Confervatori  nel  Campidoglio  le  due  fa- 
mofe  Statue  di  Cefare ,  e  di  Augufto  ,  che  ha  refe  pub- 
bliche colle  (lampe  Paolo  Maffei  ,  e  che  i  curiofi  cor- 
rono a  vedere  anche  oggi  ,  con  i  nomi  nelle  bafi  del 
Salviani  ,  e  de' Colleghi  nella  magiftratura  »  ,  L'Eritreo 

E  e  e  2  do- 
va nella  tua  fcpoltura  Ippolito  Salviani  :  tanto  ad  efserc  fcrnplice  Ammtniflratore 
le  qudh  c lAtciiiat.ro  ,  parlali  ivi  del  crai",  delia  c  ine u  .  £bj«  quclti  dal  Camcilingo 
porto  del  di  lui  Cadavere  .  delle  cknzioni  per  la  bella  Villa  ,  che  fece 


(«0  Mifcell.  Arm.  <.  To.  txxtx.  p.131.  in  Frafcati ,  e  dal  Pontefice  Clemente  VII. 

(o)  Appendice  num.  cvni.  un  Canonicato  nella Bafilica  Vaticana  nel 

(c)  Così  trovafi  regillrato  nell'Archivio  1117. ,  che  rinunziò  nel  itti.,  e  tornò  poi 

lecrcto  del  Campidoglio  .  a  quello  alli  14.  di  Maggio  del  1  tyfpflpden- 

(d)  Appendice  num.  cui.  do  Gafpcro  Cenci ,  cui  il  Rufini  Ukfcìò  il 
(f  )  Fu  Cameriere  ,  c  Sccretatio  parte-  fuo  Vescovado  ,  e  fi  morì  pofeia  alli  17.  di 

cipantc  di  Paolo  III. ,  il  che  non  fapevafi  Luglio  del  1179.  ( AH.  Conjtfi.  Tom.  evut. 

dal  Buonamici ,  ed  uno  dc'Conclaviiìi  do-  p.  454.  Arm.  tu.  To.  i.p.  79.  Arm.  LXIII. 

po  la  mone-di  lui .  Alli  vj.  di  Aprile  dell'  Tom.  lxxix.  pae.  <é.  Bolla  ftampata  di 

anno  1*48.  ottenne  la  CoaJiutoria  al  Ve-  Giulio  III.  in  favore  de' Conclavifti  ,  Gri- 

feovado  di  Melfi  ,  poiseduto  dal  Fratcl  maldi  Defcendeat.  Canonicatuum  p.  149.  t. 

Tuo  Mario  ,  die  Marino  chiama  TUglicl-  16 1.  )  . 

lì.,  il  qual  aggiagne  ,  che  ccfsò  di  vivere  in  (  f  )  Aldrovandi  Statue  pcg.  i8é. 

quell'anno  ;  vivea  pero  tuttavia  ncll'Apri-  {g,  Dalli  dite  J«Lii  di  cialcuoa  fi  legge  : 
le  del  1556. ,  ed  Akflaudro  feguitava  in- 
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dove  parla  de' Figliuoli  di  lui  Salluftio  ,  e  Gsfpire*, 
Tempre  lo  ricorda  con  efpreflioni  di  Comma  lode,  e  Gio: 
Battifta  Zapata  ,  che  gli  fu  Scolare  ,  narra  come  certa 
quinta  cffènza  di  vetriolo  ,  da  elfo  datagli ,  lo  trafle  di  boc- 
ca alla  morte  b . 

Della  fua  Storia  degli  Animali  Acquatici  ,  ftampata 
prefìb  di  un  Ippolito  Salviani  (  che  io  non  credo  tenefle 
egli  ftefso  una  Stamperia  ) ,  ha  parlato  il  Sig.  TirabofchiS 
ed  ha  riferita  fulla  fede  del  Polidori  parte  della  Lettera, 
che  l'Autore  direfTe  al  Cardinal  Cervini ,  Uomo  di  rara 
virtù  ,  e  di  grande  animo  ,  e  che  volle  elTere  Mecenate, 
e  promotore  fplendidiflìmo  di  sì  bell'Opera  .  Ma  ne' mol- 
ti efemplari  ,  che  io  ho  veduto  di  efla.  ,  in  niuno  ho 
mai  potuto  leggere  tal  dedicazione  ;  bensì  l'altra  a  Pao- 
lo IV. ,  ed  il  Motuproprio  di  Giulio  111. ,  che  lo  appella 
Cittadino  Romano  ,  e  fuo  Medico  .  Non  dubito  che  da 
principio  la  idea  del  Salviani  non  fofle  di  offrirla  al  Cervi- 
ni ,  che  era  ancor  Cardinale  ,  quando  nel  i  ^4.  ne  intra- 
prefe  la  (lampa ,  e  forfè  che  fece  fubitamente  imprimere 
la  Lettera  per  tal  cofa  ;  ma  non  effendofi  il  lavoro  potuto 

compire  fe  non  dopo  la  morte  di  elfo  Cardinale ,  e  Papa. 

cioè 


tt&tfiftì 


EX  AEDIBVS  ALEXANDRI  RVHNI 
MELPHTJENSIVM  EPISCOPI 
IN  CAPITOLIVM  TRANSLATA 
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;  ; 


v***3  i  m 


DEDIC 
HCVNOFRIO  CAMA1AN0 
HIPPOLYTO  SALVIANO 
M.  ANTONIO  PALOSIO 

CONS 


Non  fi  poterà  dire  ,  ne  ferire  re  ratto  gire-  Salviani ,  e  Salluftio  Saltati  JRwl  A"* 
fto  con  maggiore  eleganza ,  e  implicita  , 
nè  per  modo  ,  che  più  fapcfse  di  antico  . 

(<»)  Pinacotk.  Par.  i.  paft.  91.  Par.  ni. 
pag.  io7.  I)  Signor  Brambilla  di  qucfto 
Salluftio  ne  ha  fata  due ,  cioè  SafiuAio 


P%)°Mara\iglioft  fecrai  di  MtdiÓM. 
Roma  if86.  pag.  ij*- 
(0  Tom.  vii.  Par.  il.  M1*' 
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cioè  nel  i?$8. ,  privo  di  così  rfcrftre  Padrone ,  fi  rivolfe 
egli  al  Pontefice  d'allora ,  cui  fi  offerfe  anche  per  Archia- 
tra colla  mediazione  del  Cardinal  Savello  2  :  e  farà  ben 
(ingoiare  la  copia  veduta  dal  Poi i dori ,  fe  in  eiTa  fi  ha 
la  dedica ,  che  J'invidiofa  morte  non  lafciò  pervenire  a 
chi  era  mandata  .  Ne'  Ruoli  di  Papa  Giulio  dicefi  Medi- 
co della  Famiglia ,  in  due  Bolle  di  Paolo  uno  de'  Con- 
clavifti  del  pafsato  Conclave  b ,  e  nel  Diario  mss.  di  Cor- 
nelio Firmani  Candidato  infieme  con  Federico  Donati , 
con  Giovanni  Pacini ,  con  Fabio  (  Amici  ) ,  e  con  Fran» 
cefco  Leopardi  al  pofto  di  Medico  ne'  Comizj  Pontifici 
dell'anno  1 56^. 

■ 

BARTOLOMEO  MAGGI. 

Che  Bartolomeo  Maggi  ,  Chirurgo  piuttofto  che  Me- 
dico %  foflè  anch'egli  Archiatro  di  Giulio  lo  dicono  tut- 
ti ad  una  voce ,  ma  avendone  io  voluto  avere  alcuna  fi- 
curezza ,  non  1'  ho  trovata  .  Il  Portai  d  lo  fa  nafcere  nel 
1  $41. ,  quando  nell'  A.  1  5 52.  in  cui  fi  congedò  dagli  Uo- 
mini ,  ne  contava  76.  ;  ed  il  Mandofio  poi ,  ed  il  Mangetì 
hanno  tralafciato  di  numerare  tra  le  Opere  di  lui  un  Con- 
figlio intorno  al  mal  Francefe ,  che  compofe  nel  icjo. 
ad  iftanza  di  Galeotto  Pio ,  Signore  della  Mirandola  • . 
Dal  Langio  f  dicefi  eruditiont  in  re  medica  nulli  Chirurgo- 
rum  fecundus  ,  e  l'Aranzio ,  che  gli  fu  nipote  ,  e  Difce- 
polo ,  gli  attribuire  l'avere  meglio  di  ogni  altro  ofiTer- 
vato  ,  ed  efaminato  il  mufcolo  ,  che  ferve  a  follevare  la 
palpebra  fuperiore  » .  Ma  de*  ritrovati  fuoi  nell'Arte  che 

pro- 

*  (a)  Ruolo  dtltanno  i  f<$o.  Cd)  Tom.  i.  pmg  joi. 

.(A)  Rtg.  Pauli  IV.  Tom.  xux.p.  141.      M  V.  l'Aftruc  toc.cit.Vùg.  715. 

€  ij j  (/)  Epifi.  mtdicinal.  Lìb.  il.  ^.4, 

CO  Lclsc  in  Bologna  Chirurgi*  dall'ali*      (g)  Ohfcry.  Aaatom,  cup,  x$» 
do  aTijji. 
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proiettava  parla  eccellentemente  il  Signor  Brambilla  *  » 
che  ne  dà  anche  il  ritratto . 

FRANCESCO  FRI  G  I M  E  LI  C  A . 

Quefti  sì  che  fu  Archiatro  Pontificio  certamente  ,  febbe- 
ne  per  pochi  giorni ,  eflèndo  fiato  a  tal  carica  eletto  dli 
diGennajo  dell'anno  ISJ?. ,  quando  fi  riparava  tutta- 
via in  Padova  fua  Patria  .  1  due  Vefcovi  Medici  Baldovi- 
no e  Giacomelli  fi  maneggiarono  per  una  tal  elezione, 
e  queita  cofa  racconta  il  Papa  ifteflb  nel  Breve  ,  che  ha 
avuto  pollo  nell'Appendice  b  .  Nacque  il  Frigimelica  nel 
1491.,  ficcome  dice  il  Papadopoli c ,  e  rAftrucd,e  lef- 
fe  per  molti  anni ,  e  in  diverfe  Cattedre  nella  Univerfi- 
tà  Padovana  e .  Bernardino  Scardeoni ,  che  lo  avea  co- 
nofciuto  ,  ci  afllcura f ,  che  Giulio  III.  lo  chiamò  a  fe  mi- 
gnis  pollkitis  ,  e  che  con  un  fuo  Fratello  Giovanni  Maria 
(  Pietro  Maria  lo  chiama  la  ifcrizione ,  che  ora  darò ,  e 
Paolo  IV.  nelle  due   accennate  Bolle  pe'  Conclavifti  ) 
afliftette  due  volte  alla  falute  de*  Cardinali  pofti  in  Con- 
clave dopo  quello  Papa  ,  e  dopo  Marcello  IL  Da  elfo 
Paolo  IV.  con  molti  regali  ottenne  il  permeilo  di  ritor- 
narfene  a  cafa ,  dove  in  età  di  anni  68.  mancò's,  e  fu 
fepolto  in  Sant'Agoftino  in  compagnia  de'  fuoi  con  que- 
fto  Epitaffio  . 


(a)  Tom.  il.  Par.  i.  pag.  184. 

(£)  num.  cv. 
M  Tom.  upag.  )!). 
(j)  toc,  cit.  pag.  7V7. 
(<)  Facciolati  Fafti  Tom.  1.  pagtlO}. 
iji.  313.  )4t.  348.  j?;;. 


*  GEOR- 

(f)  De  antiq.  Urbis  Patav.pap.m- 
'  (g)  Il  Papadopoli  ,  c  il  SifS.B-anA:JS» 
i.c.  To  il.  Par.  1.  r.  164.  lo  di«>r(  Tor- 
to al  primo  di  Aprite  dei  1^9. ,  c  cosigli 
donano  un  anno  più  di  vita . 
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1  GEORGIVS  .  FRIG1MELICA  * 

lÀCOBO  .  PARENTI  .  OPTIMO 

FRANC.  MEDICO  .  CIBARISSIMO 

ANTONIO  .  ET  .  PETRO  .  MARIAE  .  FRATRIB 

S1BI  .  SVISQ^  OMNIB.  POS. 

ANN.  M.  D.  LIX.  M.  APR. 
è    ^fi 

Marcantonio  Morizio  da  Fermo  ,  (Indente  in  Padova  ,  Io 
lodò  con  funebre  Orazione  ,  recitata  in  detta  Chiefa  a!li 
ij.  di  Maggio  del  1558. ,  e  ftampata  fubito  in  Venezia, 
e  difTe  come  Paolo  III.  lo  defiderò  per  fuo  Medico ,  e 
com'egli  fi  fcusò  per  la  poca  falute ,  che  avea ,  ma  che 
finalmente  effendo  ncll'eftrema  fua  vecchiezza  molte  volte  ,  e 
con  grandinimi  partiti  chiamato  da  Papa  Giulio  IH.  alla  pro- 
pria cura  ;  alla  fine  per  confeglio  de'  fuoi  amici  e  parenti  fili 
sforzato  ,  fuperata  la  debolezza  della  fua  complefftone ,  e  della 
vecchiezza ,  andare  in  Roma  al  fervigio  di  quello ,  dove  ef- 
fendo con  fomma  fua  gloria  fiato  fin  chi  a  Dh  piacque  richia- 
tnarfì  la  perfona  del  Papa  :  da  poi  fu  coflretto  dai  Reveren- 
dijjimi  Cardinali  per  fervigio  ,  e  falute  loro  entrare  in  Concia- 
ve  ,  e  filarvi  fin  alla  creazione  del  nuovo  Pontefice  .  Pai  crea- 
to Marcello ,  e  meno  di  20.  giorni  ,  per  la  fopraggionta  mor- 
te ,  dimorato  nel  Pontificato  >  egli  ,  il  quale  aveva  ,  benché 
con  difficolti  grande  ,  ottenuta  da  Papa  Marcello  ,  efsendo  dal 
medifimo  ben  remunerato  ,  licenza  di  ritornarfene  in  quefta 
fua  Patria ,  fu  di  nuovo  dai  Reverendijfimi  Cardinali  ritirato 

in 
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in  Conclave  fin  alla  creazione  di  Papa  Paolo  IV. ,  <Ul  quale 
finalmente  ,  havendogli  prima  baciato  il  piede  ,  e  h  audio 
ricevuti  grandinimi  doni ,  ottenne  finalmente  con  grandiflìm* 
difficolta  licenza  di  ritornarcene  a  godere  i  fuoi .  All'ottimo 
Amico  Signor  Abate  Morelli  debbo  sì  bel  racconto  ,  e  gli 
debbo  eziandio  due  luoghi  infignì  dell'Opera  del  Fallo- 
pio  de  thermalibus  aquis  * ,  ne*  quali  quefH  afferma ,  che  il 
Frigimelica  fu  l'inventore,  e  propagatore  delle  Acque, 
dette  della  Vergine  ,  di  Monte  Ottone  nel  Territorio  Pa- 
dovano ,  e  che  firipfit  Traclatum  quemdam  univerfalem  de 
Balneis  (non  loquor  jam  de  ilio  ,  qui  fub  incuiibus  nunc  tjl, 
&  propediem  ,  ut  audio ,  habebitur ,  eftque  folum  de  Balneis 
Patavini!  )  ,  fed  loquor  de  quodam  alio  de  Balneis  in  univcr* 
fum  ,  cujus  ego  perfegi  aliquando  aliqnot  capita ,  &  tfi  certe 
Traclatus  doclijjimus  ,  &  ideo  horior  vos  ,  ut  Jìimuletis  virum 
illum  ,  ut  &  illud  Opufculum  curet  impfimendum  .  Ma  ooc- 
iti due  Libri  non  fonofi  mai  veduti  poiteriormente  ;  che 
è  ben  altro  quello  ,  che  abbiamo  ,  e  che  s' intitola  « 
Balneis  mctallicis  arte  parandis  .  In  un  Codice  della  Bi- 
blioteca di  Parigi  b  trovali  anche  un  Tuo  Trattato  de 
puljtbus ,  il  quale  ,  non  meno  de*  due  ricordati  dal  Fal- 
lopio  ,  manca  nel  Mangeti  0  ,  che  nella  fua  Biblioteca 
non  dice  di  lui ,  nè  del  Maggi ,  nè  del  Salviani  più  di 
quello  avea  letto  nel  Teatro  del  Mandofìo  .  Gio:  Battifta 
Goineo  intitolò  al  Frigimelica  ,  ftato  fuo  Maeftro,  un 
Dialogo  fatto  per  provare  ,  quod  Philofophi  ,  &  Medici 
dogmatici  Jurifeonjultos  dignitate  pracedant . 

FEDERICO  DONATI. 

Ma  non  più  de'  Medici  di  Giulio  offertili  alle  diligenze 

del 

(4)  Nella  Pre&ziooc  ,  e  nel  Capitolo      (*)  num,  7081. 

(0  Tom.  ».  Par.  il.  pag.  |4f> 
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del  Mandofio  :  parendomi  già  tempo  di  fender  ragione 
degli  altri ,  che  1"  Uom  curiofo  non  trovò  ,  e  che  pur 
vifsero  in  quel  Collegio  .  Pier  Vettori  nel  racconto  ,  che 
fa  al  Cavalicr  Salviati  delle  cole  occorfegli  in  tutti  gli 
anni  ,  che  avea  trapalati  fino  a  quel  tempo  ' ,  dice ,  che 
quando  venne  a  Roma  Ambafciator  d'  obbedienza  pel 
Duca  Cofimo  al  nuovo  Pontefice  Giulio  III.  ,  quelli ,  il 
quale  deftderava  ,  che  il  Duca  deffi  a'  fuoi  Nipoti  la  Signoria, 
del  Monte  a  San  Savino  fua  Patria  ,  come  poi  feguì  (  alli  2J. 
di  Luglio  is?o.)  ordinò  a  M.  Federico  Donati  fuo  Medico, 
e  intimo  confidente  ,  che  fitto  pretefto  di  andare  a  vifitar  Pie- 
Pro  la  fera  jìeffa  ,  che  e'  giunfino  in  Roma ,  come  Litterato  ami- 
co fua  ,  gli  diceffe  nel  progrejfo  del  ragionare ,  che  non  paffa- 
va  fenzA  ammirazione ,  che  il  Duca  non  havefft  prefa  fubito 
quejfìa  refolutione ,  e  Pietro  filo  ne  dette  conto  a  Firenze ,  e 
tratto  il  negozio  b  .  Cotefìo  gran  confidente  del  Papa  fu 
di  Correggio ,  e  la  nobil  famiglia  fua  fu  detta  anche  de* 
Padovani ,  o  da  Padova ,  e  fece  da  Medico  eziandio  al 
Cardinal  di  Carpi  ,  che  ebbelo  feco  ne'  Conclavi  degli 
anni  i  J49.  ijjj.  e  1JJ9  e,  ed  a  San  Pio  V.  fubito  che 
fu  eletto  ,  il  che  io  ho  apprefo  da'  Ruoli  del  Palazzo , 
dalla  Lapida  ,  che  chiuderà  quefto  articolo ,  dalla  diftri- 
buzion  delle  Camere  dei  Palazzo  Vaticano  ,  che  fi  fece 
a' Palatini  alli  3.  di  Marzo  del  1 566.  d ,  da  un  ricordo  pub- 
blicato dal  Crr.  Cavalier  Tirabofchi  nella  Biblioteca  Mo- 
denefe e ,  e  dalla  Vita  ,  che  di  fe  medefimo  ci  ha  lafciata 
il  Cardinal  Santorio  f ,  da  cui  è  nominato  infieme  con 

F  f  f  di- 

(a)  Citali  ad  ogni  pagina  nelle  note  al-  nelle  due  di  Paolo  fi  a  U  nome  fuo  ripe- 
la  Vita  di  detto  Letterato  premeva  ^al  ce-  tuto  . 

lebre  Signor  Canonico  Bandini  alle  Lette-  (<0  Mifcelt.  Arch.  Vat.  Arm.  I.  Tomo 

re  ,  che  gli  furono  fcrirte  da  più  Uomini  lxxix-  pag.  118.  t. 

illuftri  .  CO  Tom.  i\.pag.  tir. 

(.£)  pag.  xxxix.no:.  a.  (/)  Trovali  tema  a  mano  in  pùìLi- 

U)  Bolle  citate  di  Giulio  ni. ,  di  Pao-  L:  cric  . 
lo  IV,  ,  *  di  Pio  IV.  ,  aè  intendo  perché 
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divedi  fuoi  amici ,  che  la  morte  gli  rapì  nell'anno  i$6g.  ; 
il  dì  preci fo  fu  il  ventèlimo  di  Agofto ,  ficcome  mi  ha 
narrato  l'inftancabile  ricercator  di  notizie  MonfignorGal* 
letti ,  il  quale  oltre  a  ciò  ha  trovato  ,  che  fu  fepolto  Della 
Chiefa  della  Trinità  a'Monti .  In  una  Epi  Itola  ,  che  man- 
dò al  Bembo  nel  Novembre  del  15-36.  1'  iiluftre  Donna 
Veronica  Gambara  * ,  lo  chiama  %Jom  dotto  e  virtuofo ,  pr[t 
fih  che  alla  età  pia  non  conviene  ,  mio  Suddito  ,  &  àmia 
grande  ;  e  perchè  avea  deliberato  di  andare  in  quell'ao* 
no  a  Padova  ,  fer  francar  fot  in  Venezia ,  glielo  racco* 
manda  affai  efficacemente  .  Era  egli  a  quel  tempo  certa- 
mente molto  giovane  ,  effendo  nato  dal  famolo  Giure- 
confulto  Ettore ,  e  da  Giuditta  Valentani  nell'anno  ifii.» 
e  battezzato  alli  19.  di  Giugno  ,  per  quello  mi  è  flato 
fcritto  dal  lodato  Signor  Tirabolchi  ,  ed  il  Fratel  Aio 
Gio:  B attilla  fu  parimenti  Medico  di  gran  valore  e  fam^t 
ed  ha  il  fuo  nome  nel  Catalogo  de'  Protomedici  di  Ro- 
ma circa  il  1574.  Tutti  e  due  poi  fono  con  altri  della 
lor  famiglia  ricordati  a  perpetua  memoria  in  una  ifcri* 


rato  altresì  di  moltiffima  fama  ,  nella  Cappella  di  San 
Marcello ,  ora  di  Santa  Margherita  da  Cortona  ,  nella 
Chiefa  di  San  Franccfco  di  Mantova . 


FEDE- 
RO Lettere  ftanvpate  da  Felice  Rizrardi  dì  non  confonderlo  eoll'alrro  Gio:  BattifU 
num.  tiii.  Donati  di  Lucca ,  che  in  quello  medetm» 

(0  MI.  Me**,  i.  cit.  Colitica  badare  tempo  pubblicò  molte  Opere  mediche . 


zione  ,  che  lor  pofe  il 


Marcello  Donati  »  Lette- 
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'  FEDERICO  PRIORI  ET  IO.  BAPTISTAE 

PHILOSOPHIS  ET  MEDICIS  CELEBERRIMIS 
ET  FEDERICO  POSTERIORI  PII  V.  PONT.  MAX. 
PROTOMEDICO  ANTONINO  PLVRIBVS 
IN  ITALIA  MAGISTRATIBVS  SVMMA  CVM  LAVDE 
PERFVNCTO  ET  HECTORI  LEGVM  DOCTORIBVS 
AGNATIS  SVIS  MARCELI. VS  DONATVS  P. 


DAMIANO  VALENT1NI. 

Damiano  Valentini  di  Arezzo  ,  antico  Familiare  del  Car- 
dinal Innocenzo  del  Monte  ,  e  Medico  di  Giulio  ,  poi 
di  Marcello  «,  nel  ijj2.  ebbe  invita  un  affinamento 
menftruo  di  18.  Ducati  d'oro  in  oro  di  Camera  fopra 
l'appalto  degli  Alumi  della  Tolfab,  e  nell'anno  feguen- 
te  coll'ajuto  dello  sborfo  di  a  Ducati  fimili  fi  adoperò 
perchè  quella  penfione  trapalfaue  ne'  fuoi  figliuoli  Alca- 
mo ,  ed  Innocenzo ,  ed  in  tutti  i  loro  difcendenti  ma- 
fchi  legittimi  e  naturali  c .  Quello  folo  è  quel  pochif- 
ilmo ,  che  è  arrivato  alla  mia  notizia  di  coliui  ;  ma  ne 
fo  appena  altrettanto  de'  tre ,  che  lo  feguoao . 

Fff2  NIC- 

(*)  Ne* Ruoli  del  Palazzo  era* Medici  fervilo  fono  Marcello, 
propofh  a  Paolo  IV     rwmfi  anche  Da-      ti)  Div.  Camtr.  Tom.  ci xxm.  p  *%.  t 
«uno  ,  ed  i  rcqvufiu  fuoi  tao  l'aver     (0  Ann.  UL  Tom.  i.pag  £    P  9 
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NICCOLO'  VISININO. 
BERNARDINO  GUIDOTTI. 
BERNARDO  ODESCHI. 

iSliccoIò  Vifinino  da  Siena  è  un  altro  Fifco  del  detto  Pa- 
pa ,  il  qual  però  io  non  conofco  che  per  due  Bolle  de* 
23.  di  Gennajo  dei  1 5 a,  che  lo  nominano  con  onore, 
e  lo  fanno  eflere  Notaro  Apoftolico  ,  Conte  Palatino  ,  e 
Cavalier  aurato  ,  e  pc'  Ruoli  Pontificj  ,  ne*  quali  non 
comparendo  cogli  altri  ,  che  cbber  vefte  di  lutto  dopo 
la  morte  del  Papa  ,  dà  forte  a  fofpettarc  di  eflere  allora  0 
morto  ,  o  licenziato  dallo  impiego  . 

Que'  medefimi  Ruoli  pongono  fra'  Medici  di  Giulio 
Bernardino  Guidotti ,  forfè  di  Siena  6  ,  e  Bernardo  Otteì- 
chi ,  e  quello  per  la  Famiglia ,  alla  qual  fervito  avea lotto 
Paolo  III.  ,  e  fervi  poi  anche  (otto  Paolo  IV.  fino  all'an- 
no isso.  Nel  Conclave  dopo  quefto  Papa  trovoffi  un 
Pietro  Odefchi  di  Sutri c ,  che  fembra  volerci  far  fape» 
ic  la  Patria  di  Bernardo. 

ANDREA  LAGUNA. 

Andrea  Laguna ,  o  Lacuna  ,  rinomatiflìmo  Medico  Spa- 
gnolo ,  nato  in  Segobia  nel  1499. ,  fu  indubitatamente  del 
numero  degli  Archiatri  di  Giulio  ,  e  dovea  pure  in  tal  po- 
lio averlo  conofciuto  ti  Mandofio  ,  moftrandovifi  egli 
medefimo  in  alcuni  Libri ,  che  pubblicò  ,  come  nel  Dio- 
fcoride ,  cui  precede  anche  il  luo  Ritratto  colla  epigra- 
fe 


(«0  Reg.  Jul.  III.  To.  ixxviii.  p.  418.  net  U66.  mori  in  Roma  «fi  44-  anM  m 

cai}.  altro  Bernardino  Guidotti  Senele. 

(4)  Quello  dko  perche  trovo  nel  Ne-  (c)  Bolla  citata  di  Pio  IV.  pc'  tooc*" 

$rologio  ddTHlmo  Mooiig.  di  Cirene  ,  che  vitti  » 
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fe  attorno  ANDREAS  .  LACVNA  .  SEGOBIENSIS .  MI- 
LES  .JANCT.  PET.  COMES  .  PALAT.  MEDICVS  .  IV- 

LII .  III.  PONT.  MAX. ,  come  nel  metodo  cognofcmdi  ex- 
tirpandique  excrefcentes  in  vcfcica  collo  carunculas ,  dedicato 
con  Lettera  delle  Calende  di  Aprile  del  ijji.  al  fopram- 
mentovato  Marino  Spinelli ,  Archiatro  del  Viceré  di  Napo- 
li ,  come  nella  Epitome  delle  cofe  ,  che  fi  hanno  nei  Com- 
mentari di  Galeno  ,  diretta  ad  Urtado  de  Mendoza,  e  come 
nel  Trattato  de  morbo  articulari ,  ftampato  nello  fteflb  anno 
i  S  $  i . ,  ed  offerto  al  Pontefice ,  al  qual  dice ,  che  per  inter- 
ceffione  del  Card.  Burgenfe*( Francefco  de  Mendoza)  fuo 
Signore  ,  e  Mecenate  ,  fuperioribus  diebtis  dignata  ejì  Sancli- 
tas  tua  me  adfcribere  inter  Medicos  ,  &  Clientulos  tuos  .  Viag- 
giò per  l'Inghilterra  ,  Germania,  Francia ,  ed  Italia  ,  e  ville 
molti  anni  in  Roma a ,  efercitando  Tempre  »  ed  infegnando 
Medicina  .  La  Biblioteca  del  Gefnero  ,  e  la  nuova  b  di  Nic- 
colò Antonio  ci  danno  un  lungo  Articolo  per  elfo  ,  che  il 
Mangeti  ha  recato  nella  fu  a c,  e  più  cofe  raccontano  di  lui, 
e  delle  molte  fue  Opere  Io  Schenchio  d  ,  il  Fabricio  e  , 
l'Eloy,  l'Allerf,  ed  il  Portai  s,  da  cui  è  chiamato  Cava* 
liere  del  tofon  d'oro  per  benefìcio  di  Papa  Leone  :  volle  dire 
Cavaliere  aurato,  come  ben.fcriffc  il  Bibliotecario  Spa- 
gnolo ,  eletto  da  Paolo  III. ,  il  che  è  ben  altro  ;  ma  il 
Filofofo  non  fi  crede  obbligato  a  tanta  diligenza  . 

E*  lodato  il  Laguna  foprammodo  dall'  eruditismo 
Sig.  Ab.  Lampillas  h ,  qual  Uomo  ',  che  feppe  accoppiare  ad 
una  profonda  fetenza  tutta  V amenità  dell'erudizione  ,  dell'elo- 
quenza ,  e  della  pernia  nelle  lingue  ...  .a  cui  non  ebbe  l'Italica 

Scuo- 

• 

(<0  V.  la  Lettera  ,  che  premette  alt      (t)  BUI.  Gr.  Tom.  xiii.  pag.  f 9. 
Epitome  delle  Opere  di  Galeno  ,  ferina      (/)  Mtthod.  Botr.  Tom.  1.  pag.  Mfc 
da  Venezia  nel  1746.  al  detto  Cardinal   Tom.  il.  Bibl.  Mtd,  pr.  pag.  61.  Tom,  1. 
de  Mendoza  .  Bibl.  Chir.  pag.  104. 

(*)  Tom.  1.  pag.  19.  (g)  Tom.  1.  pag.  jtj. 

(e)  Tom.  il.  Far.  upag.  19.  Qi)  tot.  cu.  pag.  116.  e  i$6. 

(«0  pag.41. 
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ScuoU  di  Medicina  altro  fuperiore  nel  letterato  Secolo  xvù 
L'encomio  parrà  odiofuccio  ,  c  noi  fentirem  fra  poco 
tin  Medico  Ebreo  di  quel  tempo  encomiarli  per  sì  fatta 
guifa  da  un  altro  Ebreo  .  Anche  nella  Botanica  vuol  egli 
che  avefle  una  fomma  perizia  (  quantunque  per  giudi- 
zio del  Bavino  ,  citato  dall'AUer*,  vi  fone  parum  vtrfi- 
tus) ,  e  nomina  a  tal  proposto  la  Tua  maggior  Opera ,  e 
che  gli  coftò  grandiflìma  fatica  ,  e  tempo ,  dico  la  tradu- 
zione nello  Idioma  Spagnolo  di  Diofcoride  colle  note  ag- 
giuntevi .  Niccolò  Antonio  non  feppe  indicarne  altre  edi- 
zioni,  che  quelle  del  1586.  r  e  del  1636.  ;  ma  oflèrva 
egregiamente  elfo  Signor  Lampillas  ,  che  la  prima  dee  et 
fere  molto  più  antica ,  fattali  fenza  dubbio  quando  l'Au- 
tore era  in  vita  >  cioè  antecedentemente  al  ijóo. ,  co- 
mecché non  abbia  elfo  potuto  fcuoprire  in  quale  anno 
quella  fi  facefle ,  e  Cagli  venuta  alle  mani  la  loia  Valen- 
tina del  16 jr.  Credo  però  di  aver  io  fcoperto  ciò,  per- 
chè portomi  ad  efaminare  con  attenzione  nella  Biblioteca 
Barberini  la  rariffiraa  edizione  che  in  Salamanca  ne  procu- 
rò Mattia Gaft  nel  1566.  (forfè  che  quella  iftefla  cita  il 
Sig.  Aller  b ,  febbene  la  dica  dell'  anno  1560.)  vi  ho  letta 
la  Lettera  di  dedica  ,  che  il  Laguna ,  dando  in  Anverfa , 
fcrifle  al  Re  Filippo  alli  1 J.  3i  Settembre  dell'anno  1  » 
la  prima  volta  Scuramente ,  che  diede  al  pubblico  la  fua 
verdone  ,  e  di  più  il  privilegio  di  elfo  Re  »  che  è  degli  8. 
di  Ottobre  dell'anno  mede/imo  . 

AMATO  LUSITANO. 

Giovanni  Rodriguez  di  Caftelbianco ,  che  amò  di  ef- 
fe re  fempre  conofciuto  fotto  il  nome  di  Amato  Lufitano , 

e  per 

(«0  Ad  Mahod.  Stuiìi  medici  Boer.      (J>)  BibL  Botati.  Tom.        *7.  <«* 
Tom.  i.pag.  yoo. 
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e  per  cui  molti  molte  cofe  dicono  * ,  par  che  pofla  con 
ragione  entrare  nella  clafle  de'  Medici ,  che  a  vantaggio 
della  propria  fai u te  adoperò  Giulio  ,  contandoci  egli  me- 
delìmo  il  Portoghefe  nella  Lettera ,  che  fcriffe  da  Ancona 
al  li  13.  di  Aprile  del  1554.  ,  e  che  volle  premettere  alla 
Centuria  terza  delle  fue  Cure  mediche ,  Romani  fuperioribus 
annis  me  contuli  ,  ut  "Julio  IH.  P.  M.  dgrotanti  opem  ferretti , 
quo  tempore  dum  illic  in  or atti  aliqmt  menfes  traberem  &c.  e 
nella  Cura  31.  della  Centuria  feconda  tratta  de  methodo  & 
vera  regula  propinandi  decocli  radicis  Sinarum  prò  Julio  HL 
P.  M.  ,  e  quella  manda  a  Vincenzo  de'  Nobili ,  Cognato 
di  Sua  Santità  ,  e  Governatore  di  Ancona  b  .  Di  più  ci  fa 
fapere  il  tempo  precifo  della  fua  chiamata  in  Roma  nella 
Cura  19.  dell*  Centuria  quarta,  nella  quale  in  propofito 
di  un  Dottor  Cattili io  fcrive  ,  Curavimus  probum  buncvi- 
rum  Komét  A.  1550.  cum  a  'Julio  IH.  Sutnmo  Pontifice  prò 
fui  falute  convocati  ejfemus .  Il  Papa  cominciò  a  ftar  ma- 
le di  catarro  alli  27.  di  Aprile  di  quell'anno ,  e  alli  3, 
di  Maggio  di  Podagra ,  e  di  Chiragra  ,  che  per  allora  lo 
trovagliò  fino  al  Settembre c . 

Fu  Amato  Condifcepolo  del  Laguna  ,  con  cui  trovoflì 
eziandio- a  medicare  non  fo  qual  Uomo  in  Roma  nel  i£?i.d, 
e  fu  gran  viaggiatore  anch'  eflb  :  abiurato  il  Giudaifmo 
volle  efler  Crtfliano ,  ma  agitato  fempre  da  un  ingegno 
torbido ,  ed  inquieto ,  non  feppe  ftar  contento ,  e  fer- 
mo in  alcun  Luogo  ,  nè  in  alcuna  Religione .  ViiTe  in 
Ferrara ,  ed  interveniva  alle  fezioni  anatomiche ,  che  vi 

face- 


te) V.  Niccolò  Antonio  loc.  cit.  pae.  yo, 
Schencbto  pag.  ||.  Aftxuc  pag.-jst  Man- 
gcri  Tvm.  1.  Par.x.  oag.  ut.  Lloy  ,  ed 
Alice  ad  Mtthod.  Stud.  mtd.  To.  t.  p.  160. 
116.  4)  f.  Biol.  Ckir.  Tom.  L  p.  104.  Bibl. 
Mci.pr.  Tom.  il.  pag.  ti. 

(4)  Ebbe  q  liciti  in  Moglie  Lodovica , 


Sorella  di  Giulio  DL  fFortunio  Cronichtt- 
ta  di  M.S.Savino  pag.+f.),  ed  ebbe 
la  Luogotenenza ,  e  Caltclìania  di  Anco- 
na alli  4.  di  Mario  del  1  j jo.  (  Diy.  Cam, 
Tom.  clxi.  pag.  ay .  )  . 

(c)  Minarci  Fi  loc.  tu. 

(J)  Ctau  iL  Cut.  c 
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aceva  il  Canani a ,  in  Ancona  ,  dove  curò  la  Sorella  del 
Papa ,  Giacoma  del  Monte  b  ,  in  Pefaro  alquanti  mefi 
fotto  la  protezione  del  Duca  Guido  Ubaldo  c  (  B[a  e 
Guido  Embaldo  fcrive  il  Signor  Portai  d  )  ,  in  RaguG ,  e 
finalmente  in  Salonicchi ,  dov'  è  opinione  ,  che  fi  mo- 
rire nel  Ghetto  ,  profetando  apertamente  ,  e  con  fi- 
curezza  gli  antichi  errori  ,  pe'  quali  dovette  dileguarli 
dall'Italia  ,  e  perdervi  le  cofe  fue  .  Le  Centurie ,  che  die- 
de al  pubblico  ,  moftrano  in  più  luoghi  indizj  non  equi- 
voci del  fuo  mal  umore  ,  e  guaito  animo  ,  e  fono  fo- 
ventemente  ingiuriofe  alle  perfone  di  Chioitro  ;  e  nel 
Giuramento  ,  che  alia  fine  di  efse  ha  inferito  ,  vano ,  e  pom- 
pofo  oltre  ogni  mifura,  e  credenza»  chiama  Dio  ad  ene- 
re teltimonio  delle  fue  jattanze  ,  ed  il  Miniftro  di  lui  Raf- 
faele .  Furono  perciò  fubitamente  proibite  ,  finattanto  al- 
meno che  non  ci  compariffèro  emendate  ;  e  quali  poi , 
e  quante  effer  dovefsero  quelle  ammende  ,  può  vederli 
ne*  due  infigni  efemplari ,  che  poflìedono  le  Biblioteche 
Albani  ,  e  Barberini  ,  trovandovi!!  a  penna  fcritte  tali 
correzioni ,  e  cambiamenti . 

Fu  da  più  d'uno  reputato  anche  plagiario*;  e  col 
fuo  imprudente  ardire  fi  traffe  addotto  un  fiero  odio 
del  Mattioli ,  il  quale  in  una  Lettera  atl'Aldrovandi  de 
12.  di  Luglio  i  S  53»  >  mefiTa  alle  ftarape  ,  non  fono  mol- 
ti anni  pattati ,  dal  Ch  Sig.  Conte  Fantuzzi f  ♦  dice  bru- 
fcamente  ;  Prejìo  vedrà  la  Signoria  vojìra  in  Jìampa  una  Eff 
fiola  Apologetica  nel  fine  del  mio  Diofcoride  latino  ,  diretta  <* 
un  certo  Amato  Lufitano ,  Marrano  Medico ,  al  quale  non  hi- 
fi** 

(a)  Cent.  j.  Cur.  xxix.  (J)  Tom.  i.pag.  496.  Tl, 

(*)  Cent,  ih  Cur.i.  Orietta  fu  moglie  (r)  V.  Morgagni  Épift.  anatom.i-1» 
la  prima  volta  di  Giulio  di  Domenico  pag.  1  fi.  ji. 

Galkcn  ,  e  la  feconda  di  Francia  di  Be-      (/)  Memorie  della  Vita  é  Vlij"*1 
lardo  dalla  Cornia  (  Fortunio  loc.  cit.  )  .  trovanti  pag.  1  SS- 

(0  Cent.  v.  Cut.  lxix. 


Digitized  by  Google 


PONT1FICJ.   '  4T7 

flando  di  havermi  rubbato  i  Commenti  tutti  integri  del  mio  Li- 
bro ,  gf  ha  buffato  ancor  l'animo  di  fcrivermi  contra  in  più 
de  xx.  luoghi  in  un  fuo  Commentuzzo  fatto  fopra  Diofcoride . 
In  qtiejìa  adonque  vederà  Vojìra  Signoria  e  tutto  il  Mondo  quan- 
to guadagnino  quejìe  maligne  perfine ,  che  mojfe  filamente  da 
invidia  abbajano  a  guifa  di  cani  &c.  Ed  in  un'altra  de'  27. 
di  Settembre  »  aggiugne ,  Al  Lufitano  (Jta ficura  Vojìra  Si- 
gnoria ) ,  che  non  li  mancherò  punto  ,  e  fpero  ,  che  havera  tro- 
vato il  fuo  Z/omo  :  febben  per  ejfer  Marrano  ,  &  difgratiato  ,  & 
havermi  provocato  ,  non  mi  par  che  in  modo  alcuno  fe  gli  ab* 
bia  aver  rifpetto  .  Venne  quell'Apologia  alla  Juce  nel  1  £  JS. 
in  Venezia  con  una  Epiitola  di  Francefco  Partino  ,  Me- 
dico di  MaiTìroiliano  Re  di  Boemia  ,  ingiuriofìflìma  al 
Portoghefe  quanto  cofa  del  Mondo  . 

VITALE   A  L  A  T  INO. 

U  n  fecondo  Medico  ftraordinario  di  quello  Papa  Giu- 
lio ,  e  che  ha  tutto  il  merito  di  ihrfi  accanto  al  Lufita- 
no ,  venendoci  elfo  pure  dalia  Sinagoga  ,  è  Vitale  b  Ala- 
tino da  Spoleto  ,  Zio  del  Rabbino  de'  Pomi ,  il  qual  nar- 
ra di  lui c ,  che  fanò  quel  Pontefice  ,  e  che  prtftantiorem , 
atque  excellentiorem  fua  mate  habere  nemo  potuit  ,  alter que 
Hippocrates  fua  in  Regione  exiflimatus ,  qui  quidem  Julium  III. 
auam  diligentifftme  curavit ,  &  a  Julio  Feltrio  Cardinali  Z/r* 
tinenfi  accerfitus  prò  curando  celeberrima  fuo  Medico  Bartholfr- 
meo  Eujìachio  d  dum  erat  Perufìa  prope  Legatus  e . .  .  plurima 

G  g  g  etiam 

la)  pag.  1  r  ) .  (c)  loc.  cìt.  pag.  71. 

(A)  Paolo  III.  volle  egli  (lefso  alti  11.  di  14)  Alla  pag.  z8.  lo  2vca  già  detto  Me- 
Tebbrajo  dell'anno  151  f.  battezzate  nella  dico  del  Cardinal  della  Rovere  ,  e  fuo 
Baiilica  Vaticana  un  Vitale  Medico  Ebreo,  Macftro  .  Dalla  Cura  70.  della  Centuria  v. 
il  qual  era  va/de  aodus  in  litttris  hthrai-  del  Lufitano  G  ricava  ,  che  era  Medico  al- 
cis  ,  &  latinis  ,  in  Scriptura [aera  ,  &  in  tresì  del  Duca  di  Urbino  .  Il  Sig.  Tirabo- 
Epifiolis  S  Pauli,  fecondo  che  fcrivono  fchi  (  Tom.yu.Par.il,  pag.  41.J  fi  ride 
il  Gradì ,  il  Fcrmau: ,  ed  U  Gualtieri  ne'  di  Monficur  Porrai ,  che  lo  ha  fatto  .Ve- 
lcro Diarj  mss.  dico  di  quel  Cardinale  anche  dopo  il  Pa. 
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etiam  conjìruxit  Opera  ai  artem  medicam  conferentU .  La  Bi- 
blioteca Ebraica  del  Wolfio  lo  ricorda ,  e  il  Mazzuchel- 
li ,  e  il  Tirabofchi a ,  i  quali  difcorrono  anche  dell'altro 
celebre  Medico  Mosè  Alatino  ,  che  dopo  di  avere  ftu- 
diato  in  Perugia  fi  addottorò  privatamente  alli  19.  di  Lu- 
glio del  ;  a  quelli  mandò  diverfi  fuoi  Confulti  il 
Mercuriali b . 

■ 

TEODORO  DE*  SACERDOTI. 

Teodoro  de'  Sacerdoti ,  fimilmente  Ebreo  di  religione , 
fu  da  Giulio  ,  a  cui  una  Scuola  di  Medici  Criftiani  non 
badò,  fatto  venire,  non  fo  da  qual Luogo  del  Mondo , 
per  fuo  Archiatro  ordinario  con  la  fari  o  annuo,  invitato 
per  mezzo  di  un  Breve  de'  7.  di  Giugno  nel  1 5  jo.  c . 

MARCELLO  IL 

FRANCESCO  COLOMBO. 

Marcello  II.  ,  e  Paolo  IV.  ,  fucceflbri  di  Giulio  111. , 
hanno  la  difgrazia  di  trovarli  attorno  preflb  il  Mandofio 
ciafcuno  un  fol  Medico  ,  e  tale ,  che  confeguito  il  Pon- 
tificato non  ebbero  in  niuna  maniera  :  concioffiacchè 

Fran- 
cato ,  perocché  in  tal  dignità  fuprema  noa  anni  (  di  13.  ieri  ite  eflb  Ciacconio)  alti 
fu  mai  vifto  da  alcuno  .  Per  due  Bolle ,  13.  di  Luglio  del  1 548.  (Reg.  7\ccxxvjii. 
the  ho  citate  altre  volte  ,  di  Paolo  IV.  ,  pag.  tu.  r.  Tom.  ccxlvi.  pag.  ut.  ).  e 
fatte  in  benefìcio  de'  Conclavisti ,  ho  la-  Pio  alli  16.  di  Aprile  del  1560.  (  Reg.  To~ 
puto  che  anche  l'Euftachio  entrò  nel  Con-  mo  ix ti,  pag.  139.). 
clave  di  queito  Papa  .  (a)  Tom,  1x.pag.17i. 

(«)  Il  Ciacconio  dice  ,  che  tu  Legato  (£)  Tom.  I.  pag.  43.  Tom.  il.  pag.  <4. 

della  Provincia  dell'  Umbria  ,  e  di  Perugia  Tom.  11L  pag.  U.  t. 

fotto  Paolo  III.  ,  Giulio  III. ,  e  Pio  IV.  (c)  V .  C Appendici  rum.  cui. 
Paolo  lo  clcfsc  a  tal  carica  nella  età  di  15. 
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Francefco  Colombo  ,  cognominato  Platone ,  che  fu  un 
virtuofo  Perugino  ,  ed  amico  del  Varchi ,  e  del  Coppet- 
ta, alli  2$.  di  Luglio  del  ftando  in  Perugia,  per 
f  avvifo  datomi  dal  Ch.  Sig.  Mariotti ,  lafciò  quella  uma- 
na vita  nel  più  bel  fiore  di  eiTa,  avendo  foli  38.  anni, 
e  così  quali  un  biennio  prima ,  che  il  Cervini  divenif- 
fe  Papa  :  e  che  Girolamo  da  Setta  non  folTe  con  Paolo  IV. 
per  Archiatro ,  fi  è  già  in  altra  parte  dimoltrato  . 

GIO:  BATTISTA  DE  MONTEPOL  . 

fu  dunque  quel  Medico  a  ,  o  que'  Medici  (  che 
più  d'uno  ne  vide  al  letto  del  moribondo  Pontefice  il  Rib- 
balli b  )  sì  male  avventurato  nello  adoperar  l'arte  fua  con 
Marcello  ,  Principe  per  caftjgo  degli  Uomini  di  pochi 
giorni ,  ed  in  quelli  ftelfi  malato  quali  fempre  c  ?  L'Aleflì 
dice  Andrea  Cibo  ,  e  il  Giacobilfi  fembra  volerci  inoltra- 
re un  fuo  Paefano  Giulio  Gori ,  col  nominarlo  a  Medico 
e  Matematico  illujìre ,  familiarijjìmo  di  quel  Papa  .  Ma  io 
fono  pel  Valentini ,  che  fu  certamente ,  come  fi  difle  » 
al  fervigio  di  lui ,  o  per  Gio:  Battilta  de  Montepol ,  che 
era  Medico  della  Famiglia  ,  e  che  fi  maneggiò  per  ef- 

Ggg  2  fedo 

(a)  II  Chirurgo  fu  il  Raftelli  :  farebbe  fumm  efse,  nifi  neeeffarium  hominem  ;  id- 
p/rò  meglio  non  Capere  di  quello  ,  infame  que  ftpe  ajebat  ,  Font.  Max.  ,  qui  ctteris 
per  l'opinione,  che  corre  ,  l'avelie  artof-  Frincipibus  fpecimen  efse  debet  ,  malum 
ficaio  per  la  piaga  rat taglili  in  una  gam-  efse ,  fi  ex  vifceribus  Frovinciarum  homi- 
ba  (  Ciaccomo  Tom.  ul.pag.  801.  ;  :  ma  net  non  necejfarios  ,  nec  chrijliam  Reipu- 
vcdalì  il  Polidori  nella  Vita  di  sì  buon  Mie*  utiles  pafeeret .  Quafì  le  ftcfsc  cote 
Papa  alla  pag.  1  yj, ,  nella  qual  fi  è  propo-  racconta  il  Panvinio . 

ilo  di  provare  il  contrario .  (c)  Scufandofi  col  Duca  di  Urbino  di 

(b)  Nella  Lettera  che  cita  il  Polidori  non  aver  Cubito  rifpofto  alle  Tue  Lettere , 
pae.l^.  Non  dee  però  averne  avuto  Mar-  mandategli  pel  Marchcfc  di  Mafia  fuo  Co- 
ceilo  al  fervigio  ordinario  più  di  uno  ,  o  gnato  ,  in  un  Breve  de'  ìx.  di  Aprile  dice , 
due,  fcrivendo  un  graviflimo,  e  Cincrono  lncidimus  pvftea  (poco  dopo  l'elezione) 
Autore  della  Vira  di  lui ,  che  io  ho  letta  iu  in  adverfam  Mane  valetudinem,  a  qua  non- 
un  Codice  dell'Archivio,  Decrevtrat  eJeSis  dum  piane  convaluimus ( Arm.xt.iv ,  T.VI. 
ex  aulico  minifterio  cundis  obfctnis ,  &  pag.  100.  )  . 

infamibus  t  neminem  in  Palatinis  fe  paf-      (J)  Jiiùl.  Umbr.  pag.  i7j. 
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ferlo  ancora  di  quella  del  fucceflbr  di  Marcello a ,  o  par 
anche  pel  Ricchi  ;  che  non  par  probabile  l'abbia  quegli 
voluto  nella  fua  maggior  fortuna  abbandonare  ,  dopo  di 
avere  dell'opera  di  lui  ufato  felicemente  quando  era  Car- 
dinale ,  e  datolo  per  Fifico  a  Giulio  III. 

giin   i—      i  i"'<3 

P  A  O  L  O  IV. 

D  i  Paolo  poi ,  che ,  fecondo  il  Panvinio  ,  aqua  inferenti 
ìaborans  in  quibufdam  Palarti  Vaticani  cubiculis  reclufus  Me- 
dicorum  confitto  fuerat ,  e  che  poco  prima  di  chiuder  gli 
occhi  per  fempre  ,  prefe ,  come  narra  il  P  Caraccioii  b , 
qualche  leggiero  rimedio  per  tràine  de  Medici  ,  de  quali  in 
tutto  il  rejìo  della  fua  vita  non  fi  Cervi  quafi  mai  ,  e  non- 
dimeno fi  mantenne  tanto  fano  ,  e  robujlo ,  che  non  fi  cavò  mai 
fangue ,  ne  prefe  medicina  alcuna  ;  ma  quando  fi  fentiva  poco 
indifpojìo  fi  curava  da  fe  fteffo  colla  dieta  ,  e  con  alcuni  fi- 
roppi  di  rofe  ,  o  di  altri  femplici ,  ch'egli  riconofeeva  affai  le- 
ne ,  perche  haveva  in  pronto  Avicenna  ,  la  Scuola  di  Salerno , 
e  nella  fua  propria  Lingua  Greca  haveva  letto  tutto  Galeno , 
onde  molte  volte  difputava  con  Medici ,  e  con  effi  ragionava 
volontieri  di  cofe  di  Filofifia  ,  e  di  Medicina  ;  di  Paolo  ,  difli , 
i  Medici  e  Chirurghi  furon  moltiflìmi ,  e  tanti  che  al  pri- 
mo di  Marzo  del  fu  neceflaria  una  riforma  in  quel 
corpo ,  per  cui  gli  aferitti  reftarono  a  7.  di  14.  16.  e  18. 
che  erano  ne' quattro  anni  precedenti .  Gli  numererò  con 
quell'ordine  ,  con  cui  gli  ho  trovati  ne'  Regiftri  del  Pa- 
lazzo Apoftolico  ,  per  benefizio  de'  quali  comincia  ora 
la  ferie  degli  Archiatri  ad  eflere  più  piena ,  più  certa , 

e  fors* 

(*)  RtutH  dd  Paiano  Apofinùcn .     tf)  Vita  w  Paole IV,  «w,  Uh,  jy.  tap.xj. 
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efors'anche  perfetta  .  Nel  Giovanni  da  Sefla  , 

Cofimo  Giacomelli ,  Paolo  Lilj ,  o  Gilj  da  Farnefe  .Ip- 
polito Amici ,  o  Amizio ,  Francefco  Antracino  ,  Aleflan- 
dro  da  Civita  Cartellarla  :  nel  iSS*.  Giulio  Grazioli ,  An- 
tonio Bellotti:  nel  15S7.  Arcangelo  Piccolomini ,  Ber- 
nardo Odefchi:  nel  1558.  Pier  Girolamo,  e  Girolamo 
Gifcaferri .  Per  Chirurghi  poi  Giacomo  da  Perugia ,  Mat- 
teo Vilj  ,  o  Virj  ,  Alfonfo  Ferro ,  Germanico  Rafteili^ 
Scipione  de'  Rolli ,  e  Gio:  Francefco  Oliva  . 

GIOVANNI  DA  SESSA. 
PAOLO  LILJ,  o  MANILJ  . 
PIER  GIROLAMO  (FUSCONI). 

Col  Protofifico  Giovanni  da  Seffa  hanno  alcuni ,  fecon- 
do  ciò  ,  che  ne  pare ,  confufo  quel  Girolamo  ,  che  fu 
Archiatra  di  Papa  Leone  ,  come  fu  detto  .  La  Storia 
letteraria ,  e  politica  di  Napoli  parla  di  un  Giovanni  Pa- 
fquali  da  SeflTa ,  infigne  Medico  di  quefti  tempi ,  e  che 
fcrhTe  dottamente  del  mal  Francefe  ,  e  di  altre  cofe  *  ,  ma 
io  non  poflb  alTerire  ch'egli  fia  il  preferite  Archiatra  ^ 
che  fi  maneggiò  poi  per  efferjo  anche  di  Pio  IV.  ,  e  di 
cui  confervafi  nell'Archivio  Vaticano  un  Confulto  ori- 
ginale per  non  fo  qual  malato  ,  ficcome  un  altro  del 
Bellotti ,  dei  quale  fra  poco  k .  Del  Giacomelli  fi  è  già 
difeorfo ,  e  dell'  Odefchi ,  e  di  Pier  Girolamo  ,  che  io 
penfo  che  fofle  de'  Fufconi  da  Noroia  ,  e  tantoppiù  Io 
penfo ,  perchè  il  Ciucci  neiraccennata  Storia  manoferitta 
di  Norcia ,  indicatami  dal  detto  Sig.  Mariotti ,  mette  per 
Medico  di  Paolo  IV.  un  Fufconi  i  ma  erra  probabilmen- 
te 

V)  Cfcioccttreffl  diSctfyt.  %«  N<ap.  (A)  Mifctll.  Arm,  i.  Xo.  txxix. p.itt. 
Tom.t.pug.  U).  Toppi  Siti.  AH  Man-  t  li  j. 
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te  nominandolo  Gio:  Domenico  .  Paolo  Lilj  mi  fta  ìa 
capo  che  poffa  eflère  quel  medefimo,  che  Realdo  Co- 
lombo (  il  qual  moftrai  avere  fcritto  lotto  quello  Pon- 
tefice )  chiama  Paolo  Manilj  Medico  Pontificio a  ;  e  fe  non 
lo  è  i  ecco  un  altro  Archiatro  di  Paolo  ,  che  non  fi  co- 
nofce  pe*  Ruoli ,  ne'  quali  poi  con  quello  medefimo  co- 
gnome fi  prefenta  fra  que'  molti ,  che  cercano  di  entrar 
per  Medici  col  novello  Papa  Pio  IV.  ,  del  qual  era  amico 
e  Famigliare ,  e  v'entrò  vef  amente  ♦  ma  fi  morì  fra  poco 
nel  1560.  L'Aldrovandi  nel  fuo  Libretto  delle  Statue,  al- 
tre volte  nominato b ,  ci  ha  ragguagliato  di  quelle ,  che 
fi  teneva  M.  Paolo  Manilio  in  una  fua  Cafa  prelfo  Ja 
Chiavica . 

IPPOLITO  AMICI. 

L  Amici  era  per  avventura  parente,  o  fratello*di  Fa- 
bio ,  che.  entrò  nel  Conclave  4opo  la  morte  di  Pao- 
lo IV. c ,  di  cui  ho  di  fopra  fatta  menzione  in  due  luo- 
ghi ,  ed  ora  aggiugnerò  che  corfe  anch'  eflb  per  efsere 
dichiarato  Fifico  di  detto  Paolo  ,  che  Io-  conofceva  pri- 
ma che  divenire  Papad  :  il  Durante  gli  ha  dato  luogo 
tra*  Medici  in  Tigni  de'  fuoi  dì  ,  ed  il  Catalogo  de'  Pro- 
tomedici lo  nomina  ora  Romano  ,  ora  Sabino .  D'Ippoli- 
to fu  forfè  figliuolo  un  altro  Fabio ,  che  fi  morì  nel  1 S96. 
dì  $9.  anni,  Padre  di  un  altro  Ippolito,  che  di  76.  an- 
ni finì  la  vita  nel  l6%l*  c.  Dell'Antracino  difcorrerò  al- 
trove  ,  ficcome  di  Aleflandro  da  Civita  Caftellana  ,  giac- 
ché io  eftimo ,  che  fia  quelli  il  Petroni ,  il  qual  ha  opi- 

n  io- 
la)  Lib.  xiv.  Uo  Giacomo  Manilj  Ro-  nel  iftfo.  in  favore  de'  Conclaviftì  . 
mano  ,  Protomedico  di  anno  incerto  ,  ci      (<0  Ruoli  del  Palalo  Apoftolico  . 
da  il  Catalogo  di  quefU  nel  Secolo  xr.  («)  V.  l' ifcriziooc,  che  reca  Monftgnor 

W  P"f!- 14«.  Galletti  Infir.  Rom,  lem,  iLpag.  joi, 

(0  Bolla  di  Pio  IV.  ftampata  dal  Biadi 
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nione  di  eiTere  ftato  Medico  di  Gregorio  XIII.  Paolo  IV. 
a  petizione  del  Cardinal  Saraceno  lo  arrolò  per  Medico 
della  Famiglia  ,  &  ad  pattern  honoris  (blamente ,  ficcome 
notarono  i  Regiftratori  delle  fpefe  palatine . 

GIULIO  GRAZIOSI. 
ARCANGELO  P1CCOLOMINI. 

Il  Graziofi  fu  Pergolefe ,  e  Lettore  di  Medicina  in  Sa- 
pienza in  compagnia  del  Finetti  nel  1  j  $g.  ,  la  qual  cofa  mi 
ha  fuggerita  il  Ruolo  dello  Studio  di  un  tal'anno  * ,  non 
però  la  Storia  di  quella  Univerfità  ,  che  lo  ha  dimenticato 
affatto .  Il  Piccolomini ,  lodato  (ìmilmente  dal  Durante, 
e  da  Tommafo  Petrucci  b ,  ci  venne  da  Ferrara ,  e  pro- 
fefsò  egli  pure  Medicina  ,  e  Notomia  in  Roma  fotto  Gre- 
gorio XIII. c ,  e  fu  Protofifico  del  Collegio  nel  1 J80. ,  e 
poco  dopo  il  figliuol  fuo  Seftilio  .  Ma  la  Francia  lo  am- 
mirò prima  della  noftra  Italia  ,  imperciocché  giovaniflìmo 
JelTe  Filofofia  circa  l'anno  i£$o.  nello  Studio  di  Bor- 
ei eau  ,  dove  una  cortefe  vifita  fattagli  dalf illuftfe  Prelato 
Michele  della  Torre ,  Vefcovo  di  Ceneda  d ,  al  fuo  ritorno 
dalla  Nunziatura  di  quel  Regno  e  l'obbligò  tanto  >  che , 
anche  per  feguire  il  con  figlio  de'  due  illuftri  Uomini  Barto- 
lomeo Camerario  ,  e  Francefco  Viraercati ,  a  lui  volle  of- 
frire il  rariflìino  Libro  de  Humoribus  di  Galeno ,  che  ci  da- 

Ya 

(<0  Arck.  Fatte.  Mi  fedi  Arm.i.To*  Arm.  ixni.  Tom.  lxxxix.  pag.  $9.  ); 
mo  XLV.pag.  84.  ebbe  bensì  agli  8.  la  facoltà  di  prender 

(£)  Spicileg.  anatom.  pag.  J7.  Vedi  il   poflclfo  della  Chicfa  prima  della  fpedizio- 
Mangca  Tom.  il.  Par.  1.  p.  501. ,  e  l'Aller   ne  delle  Lettere  Apoftoliche  (  Ree.  Brev. 
Bibliot.  anat.  Tom.  1.  pag.  160.  Tom.  il.  Paul.  Ih.  Tom.  xxxvm.  n.  77.  )  . 
pag.  joi.  716.  f  7|I«  («)  Fu  mandato  Nunzio  alli  io.  di  Ago- 

(>}  Caraffa  /#c.  cit.  pag.  $79.  Bor letti  ftp  del  detto  anno  dopo  Girolamo  Dan- 
JitB.  Gymn.  Ferrar.  Par.  il. pag.  389.        dini  ,  Vefcovo  d"  Imola  ( Arm.  xl.  7*.  xl. 

00  Fu  fatto  Vcfcovo  non  agli  8. ,  come  n.  68).  )  ,  c  nuovamente  alli  15.  di  Marzo 
dice  1*  Ughclli ,  ma  aUi  7  di  tebbrajo  del  del  1 1 6  6.  ( Ano,  XWT,  To,  vii.  p.  jo.  t.J . 
JJ47.  (  AH.  Confi  Tom.Qyiu,  pag.^% 
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va  per  la  prima  volta  in  Greco  ,  ed  in  Latino  con  un  am- 
pliuìrao  Commentario.  Quefto  ufcì  l'anno  ijjó.  dagli 
eleganti  torchj  della  Biblioteca  Aldina  di  Parigi  ,  e  la 
dedicazione  fu  fcritta  alli  23.  di  Ottobre  del  detto  anno, 
trovandoli  il  Piccolomini  in  quella  Capitale  ,  ed  eflen- 
do  allora  il  fuo  Mecenate  Maggiordomo  di  Paolo  IV. a . 
Ad  effb  probabilmente  rimafe  egli  obbligato  del  fuo  ri- 
torno in  Italia  ,  e  della  dignità  di  Archiatro ,  alla  quale 
pervenne,  ficcome  ho  accennato,  nell'anno,  che  fuc- 
cedette  a  quello  della  edizione  del  Libro  .  Ha  alle  (lam- 
pe eziandio  una  molto  maggior  Opera  ,  e  fono  le  Prele- 
zioni anatomiche ,  pubblicate  in  Roma  nel  1  $86. ,  e  dedica- 
te a  Sifto  V. ,  nel  cui  frontefpizio  fi  vede  il  Ritratto  dell' 
Autore,  il  qual  moftra  di  eiTere  ftato  un  bel  barbaflò- 
to  ,  con  una  leggenda  in  giro  ,  che  ci  racconta  com'egli 
avea  allora  60,  anni;  n'ebbe  adunque  foli  31.  quando 
divenne  Archiatro .  Ma  chi  direbbe  che  gì'  infigni  Chi- 
rurghi Portai  b,  e  Brambilla0,  che  tanto  ftudiarono  in 
quell'Opera,  ficcome  dimoftrano  i  lunghi  ed  ottimi  e- 
ftratti  ,  che  ne  diedero  ,  non  lefTero  mai  1'  epigrafe  di 
quel  Ritratto  ,  ed  andaron  d'accordo  tutti'  é  due  in  ade- 
rire ,  che  l'Autore  quando  la  ftampò  avea  30.  anni  ?  Il 
peggio  fi  è  che  il  primo  ha  citati  anche  i  Commentari  di 
lui  fopra  il  Trattato  di  Galeno  ,  meflb  al  pubblico  ,  come 
dilli,  in  Parigi,  e  non  in  Padova,  nel  i$$6.  ,  nell'anno 
appunto  ,  in  cui  era  ,  fecondo  elfi  ,  venuto  al  Mondo  .  Da 
quefto  s'involò  nel  ricordato  anno  i$86. ,  ed  alli  19.  di 
Ottobre  fu  fotterrato  nella  Chiefa  della  Minerva  ;  e  que- 
fto affermo  fulla  fede  del  Necrologio  del  Ch.  Vefcovo  di 

Ciré- 

(a)  Qucfti  dalla  Vicclegaiione  di  Pe-  ne*  primi  di  del  fuo  Papato  con  Breve  onc- 
rugia  ,  alla  quale  era  luto  fpedito  da  rinccntiflìmo  (Arm.xiiv.  To.\\.  rulli •/• 
Giulio  III.  alli  1  j.  di  Settembre  del  if  jj.      (A)  Tom.  \l.pag.  19%.  cVc. 
(Arm.  xlii.  Tom.  lxix.  n.  ix*.  )  ,  lo  ri-      (c)  Tom.  il.  Par.i.  pag.  169. 
chiamò  a  Roma  alli  )  i.di  Maggio  del  1 JJJ. 


Digitized  by  Googli 


'  PONTIFICJ.  4as 

Cirene  .  Narra  il  Cartari  nell'  Ateneo  Romano  tal  cofa , 
che  non  avea  efempio ,  che  a  quello  Anatomico  Leonar» 
Aus  Blandinus  (  mentovato  con  elogio  nella  Prefazione  al 
detto  Libro  delle  Prelezioni  )  lncifor  piblko  Salario  mini' 
jlrabat ,  quoti  in  nullo  alio  adhuc  ufque  fervatum  legi . 

GIROLAMO  GISCAFERRI. 

Cjli  eruditi  delle  co  fé  mediche,  e  delle  iftoriche  co- 
nofcono  un  Guglielmo  Gifcaferri  Francefe  ,  che  fcrifle 
della  natura  delle  Febbri ,  e  dell'arte  di  curarle a ,  che  Ielle 
in  Sapienza  dall'anno  i  %6j.  al  1576.  b,  che  fu  Protome- 
dico nel  1 J72.  ,  e  che  concorfe  al  porto  di  Archiatro 
con  Pio  IV.,  raccomandato  dal  Cardinal  Morone,  e  dallo 
Ambafciator  di  Francia  c  :  ma  chi  è  egli  il  Girolamo  di 
tal  cognome  ?  forfè  la  Iteffa  cofa  con  Guglielmo  ,  uua  o 
due  volte  malamente  fcritto  ne'  Ruoli . 

ANTONIO  BILOTTI. 

Il  '.  1  lotti ,  o  Bilotta ,  o  V allotti ,  era  figliuol  naturale 
di  Bartolomeo  Bilotta  da  Benevento  ,  e  marito  di  Ca- 
milla Moccia  ,  Dama  del  Sedile  di  Porta  nuova  di  Napo- 
li ,  nominato  da  Giovanni  di  Nicaftro  nella  Pinacoteca  Be- 
neventana d  ,  e  dal  Prefetti  nel  Simpojìo e ,  dove  dicefi  Mar- 
co ,  per  eflere  forfè  binomine ,  e  Matematico  ,  Filofofo ,  e 
Medico  frejhntiffìmo  ,  qui  de  Jlellis  fixh  ,  motuque  Plant- 
tarum  haud  fecus  hquitur  ,  quam  Anaximander  MileJtus ,  ar- 
ri h  h  quc 


Qucfta  Operetta  è  ftampata  in  Pa- 
rigi con  la  dedica  a  Giacomo  Buoncom- 
pagni ,  Duca  di  Sora ,  e  Capitan  generale 
di  Santa  Chicfa  ,  il  Colo  Mecenate  ,  che  a- 
■verter  allora  le  Lettere  ,  come  ne  articura 
il  Murcto  in  una  Elegia  al  Gifcafcrro , 
yrcinefsa  al  Libro. 


(£)  Cartari  Ath.  Roman,  mss.  Caraffa 

(c)  Rjfolf  'dtFpaI*xio  Apoflolko  . 

(i0  pag.  1 f  9. 

(e)  V.  fopta  pag.  166. 
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?me  Beroftts .  Le  carte  dell'Archivio  mi  hanno  inoltrato 
òltanto  quell'ultimo  Archiatro  per  avere  alli  6.  di  Aprile 
del  i?s8.  liberato  il  Cardinal  Camerlingo  da  non  fo 
qual  figurtà  ,  che  avea  data  per  un  fuo  figliuolo  Sci- 
pione ,  provveduto  di  alquanti  Benefìcj a ,  e  per  la  inve- 
ftitura,  che  agli  u.  di  Marzo  dell'anno  feguente  riportò 
con  mero  e  mifto  impero  di  certo  Territorio ,  chiamato 

10  Pesco  di  Sant'Angelo ,  che  già  pofsedeva  »  e  che  il  Papa 
tolfe  da  qualfiafi  giurifdizione  de*  Governatori ,  e  della 
Città  di  Benevento  b .  Di  lui  parla  il  Marchefe  del  Vallo 
in  una  Lettera ,  che  mandò  al  Bembo  da  Milano  alli  i  e. 
di  Aprile  del  1*42.  c  ,  pregandolo  a  volere  affittare  a 
M.  Pietro  Moccia  Padre  ,  ed  a  Meflèr  Antonio  noflra, 
Cognato  di  un  fuo  Secretano,  la  Commenda  ,  ch'ei  fi 
godeva  in  Benevento  ,  detta  di  S.  Giovanni ,  conferitagli  da 
Leone  X.  nel  1 5 18.  d ,  della  quale  trovava!!  allora  inverti- 
to Melfer  Carlo  Gualteruzzi  da  Fano  .  Scipione  ,  che  ho 
ricordato  ,  ed  il  Fratel  fuo  Giovanni  Camillo  fi  refero  il- 
luftri  alla  Corte  di  Napoli  per  le  cariche  avute  ,  e  pe* 
Libri ,  che  pubblicarono  :  e  in  una  collezion  manoscrit- 
ta d'ifcrizioni  Beneventane ,  fatta  da  Giorgio  Gualtieri  nel 
1620.  ,  la  qual  ho  veduta  nelle  lodate  Biblioteche  Bar- 
berini ,  e  Albani ,  ne  fono  inferite  due  alTai  belle  ,  po- 
lle avanti  alla  lor  cafa  ,  doye  una  ne  colloca  anche  il 
Fabretti  «  . 

BIAGIO  ALESSANDRI. 

11  Cimarelli  in  fin  dell'Opera  della  Storta  de*  Galli  Seno- 
ni ,  nel  qual  luogo  tratta  degli  Uomini  illuilri  di  Corinal- 

do 
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do  *  ci  prefenta  nella  perfona  di  Biagio  AlefTandri  un 
nuovo  Medico  di  Paolo  IV.  ,  e  de'  due  Pii  IV.  e  V. ,  che 
da'  Ruoli  non  abbiamo  ,  e  lo  decanta  per  Vomo  eruditiffi- 
mo  nelle  Greche ,  e  nelle  Ebraiche  lettere .  Io  non  fo  bene 
fe  debba  aver  pofto  in  quella  ferie;  in  quella  degli  Scrit- 
tori Italiani  del  Mazzuchelli  dovea  averlo  ficuramente, 
eflendo  al  pubblico  alcuni  fuoi  Epigrammi  latini  ,  che 
fervono  di  ornamento  ,  e  di  encomio  allo  Statuto  di 
Corinaldo . 


PIO  IV. 

FRAN  CESCO  GINNASI. 
PIETRO  ANTONIO  CONTVGJ . 


.a  paffìam  ora  a  dare  una  occhiata ,  o  ,  come  fuoi 
dirli ,  una  rivifra  a'Medici  pofti  dal  Mandofio  con  Pio  IV. , 
aggiugnendovi  quelli ,  che  eflb  non  nominò .  Francefco 
Gimnafi  ,  o  Ginnafi  ,  o  Giannafi  ,  come  più  foventemen- 
te  è  chiamato ,  detto  dall'Eritreo  Medicorum  fa  tempera- 
te facile  princeps  b  ,  laureato  in  Bologna  nel  1 537. ,  e  Pro- 
tomedico in  Roma  nel  IJ73-  »  non  è  per  certo  degno 
di  averci  luogo  ,  perchè  il  Garavini  c  racconta  bensì 
che  venne  in  Roma ,  chiamatovi  dal  famofo  Aleflandro 
Pallantieri d  ,  Fratello  di  fua  Moglie  ,  e  che  ci  flette  con 

Hhh  a  mol- 
te) Uh.  nl.pag.  16%.  feguendo  la  Corte  Romana .  Pofto  in  Ca- 
(*)  Pinac.  Par.  i.pae.  169.  ftcl  .Sant'Angelo  il  Vcfcovo  di  Pavia  Giro- 
(0  De  viris  lllufiribus  Caftri  Bono-   lamo  de'  Rolli ,  fu  il  Pallantieri  dichiarato 
nien.                                    Economo  di  tal  Chiefa  alli  6.  di  Febbraio 
(d)  Coftui  ha  dato  agli  Uomini  un  fin-  del  1 540.  (  Arm.  xir.  Tom.  xti.  n.  91.  ) , 
golar  efempio  della  varietà  della  Fortuna ,   deputato  cinque  giorni  appretto  a  fat  Pro- 
e  della  veemenza  della  Dea  Ncmclì .  Ecco  ccflo  della  Vita  di  quel  Prelato  ,  e  malfi- 
in  pochufune  parole  quello ,  che  fu  di  lui ,  mameme  fopra  un  aflalTmio  ,  che  gli  cu 
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molta  fama  predò  ogni  ordine  di  perfone ,  e  nominata- 
mente prelfo  alcuni  Cardinali,  ma  del  Papa  non  fa  mot- 
to ,  e  non  lo  fa  neppure  la  ifcrizione ,  che  alla  Minerva 
ha  pofta  a  lui ,  ed  alla  Moglie  fua  ,  ed  ai  Figliuoli  s  il 
Cardinal  Domenico  parimente  fuo  Figliuolo ,  la  qual  nar- 
ra  folamentc  ,  che  il  Pontehce  Pio  Io  tece  venire  per  leg- 
gere in  Sapienza  .  Nè  l'autorità  del  Mezzamici ,  alla  qual 
fi  abbandona  il  Mandofìo  ,  è  tale ,  che  non  debba  alcu- 
no fenza  ardir  molto  potervi!!  opporre  .  Intendo  che 

lo 


appoRo  (  h.  icy.)  .  Richiamato  a  Roma 


;i.  di  Gcnnajo  del  1 5 f  x.. 
ma  Lxm.  num.  77.  )  t  al 


Arm.  xli.  To- 
uimo  di  Marzo 


del  i/H-  Notaro  eh  cfla  Camera  nel  po- 
rto dime  fio  da  Giovanni  da  Torba  (  Reg. 
Offic.  Pauli  IH.  i/c.  pag.  6f.  )  ,  c  alli 
di  Luglio  dell'  anno  feguentc  Procurator 
del  Fifco  ;  privato  <f  impiego  Franccfco 
Cultclli  da  Bologna  (Arm.  xlii.  To.  vi. 
num.  II.  J.  E  perche  in  quello  frattempo 
nel  curar  le  cole  dell'Annona  commife  va- 
rie froji ,  ed  crtorfi.ini  nelle  Provincie  di 
Marittma  ,  e  Campagna  ,  fu  carcerato  in 
Torre  di  Nona  alli  9.  di  Novembre  del 
1  f  f  7.,  e  ftt  fpedito  in  qut'Luoghi  per  pro- 
cclfarlo  Pompeo  de  Armis  (  ih  Tom.  x. 
n.  5S7.  )  ,  darà  pia  la  carica ,  ch'eflb  avea 
di  Procurator  FilValc  ,  alli  7.  di  Ottobre  a 
Scbaftiano  Antracini  ;  ri.  «  Ji8.  ^ .  Ricb- 
bcla  per  altro  alli  17.  di  Marzo  del  itrto. 
dal  nuovo  Pontefice  Pio  IV. ,  colla  dichia- 
razione di  clfcrc  (lato  iniquamente  accu- 
fato  (Arm.  xxix.  Tom.  ceni.  vag.  71.  )t 
e  cosi  credo  la  riaverle  poi  il  Cultclli  , 
pere'*  per  morte  Ji  lui  trovo  ebe  fu  con- 
ferita alli  11.  di  Settembre  del  tela.  aGio: 
Battitta  Bizoni  da  Lodi  (Arm.  xlii.  To- 
mo xxi.  n.  air.  J  .  Alli  16.  di  Aprile  del 
ir£;.  fali  il  Pallantieri  al  Governo  di  Ro- 
ma (  io.  Tom.  «viti.  nel  qual 
fi  flette  confermato  più  volte  ,  ed  anche 
•dal  Sacro  Collegio  nella  vacazion  della 
Se  I.-  dopo  erto  Pio  ('  io.  Tom.  xxt.b.  4. 
•jlrm.  xxtx.  Tom.ccxvm.p.  161.  J  fino 
alle  calcndc  di  Gennajo  del  1567.  nei  qual 


giorno  depofe  i  Fafci  nelle  mani  lìeflc  <K 
San  Pio  (  Firmani  Dimr.  Tomo  xxxi. 
JW  W».  )'  Quel»  fc«  giorni^dopo  mar- 
dolio  a  reggere  la  Provincia  della  Marca 
(Procejfo  del  P alani.  nell'Ann,  v.  itile 
Mi  fidi.  Tom.  lxxiv.  p.  81 .)  ,  ed  ivi  (ol- 
mo il  fatto  (tira  di  Dio  ,  e  di  viy  emfj ,  t 
rei  .  Però ,  avendo  il  Franco  ne'  faoi  co- 
fHcuà  confettato  ,  che  cofhii  diedcgli  una 
volta  i  Procclli ,  che  avea  farti  a'  Caiatfé- 
fchi ,  perchè  fopra  di  elfi  lavoialTe  quel 
mordacillìmo  Uomo  le  fue  Satire  ,  e  Pa- 
fquinatc  ,  fu  alli  17.  di  Settembre  del  if*?. 
arredato  nuovamente  ,  c  condotto  nelle 
Carceri  dei  S.  Officio ,  dove  convinto  d'in- 
finite ribalderìe  ,  conculfioni  ,  e  feoftu- 
matezze ,  fu  per  fentenza  del  Cooimilfa- 
rio  A  portoli  co  Donato  Stampa  ,  Vcfcovo 
di  Sutrì  ,  la  qual  fi  conferva  nell'Archivio 
di  Cartello  ( Arm.  ix.  Capf.  xu.  n.iu), 
ficcomc  in  quello  del  Vaticano  fono  i  Pro- 
celfi  conuo  di  lui,  condannato  alla  confila 
dc'Bcni ,  alla  degradazione  dell'Ordine  Sa- 
cerdotale ,  c  dato  a'  Giudici  laici ,  che  gii 
fecero  mozzare  il  capo  nel  1  ni.  Parla  di 
lui  nella  Storia  dei  Concilio  di  Trento  H 
Pallavicini  ed  altri ,  ma  molte  cofe  ne  dice 
il  nominato  Garavini  (  De  viris  illujlr. 
Caflri  Bonon.  p.  100.  )  ,  il  qual  impegnato 
a  volerlo  far  comparire  un  Eroe ,  non  dice 
nulla  della  fua  morte . 

(a)  Due  di  qucfti  Achille  ,  e  Dioeiej 
furono  aferitti  alla  famofa  Accademia  3i 
Roma  ,  detra  Euftachiana  ,  c  il  primo  vi 
fece  anche  da  Rettore  ,  lìccorac  il  Fratel- 
lo Domenico  ,  che  fu  pur  di  quel  ceto. 
Ada  mss.  Acad.  Eufl.  ùi  BiiL  Barber. 
num.  1411.  e  141}. 
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lo  i'teflb  raziocinio  abbia  a  valere  rifpetto  al  Varoli  , 
che  vien  predicato  univerfalmente  per  Medico  di  Grego- 
rio XIII. a  .  Non  fi  merita  men  di  quefti  due  la  efcJu- 
fione  dal  Collegio  degli  Archiatri  anche  Pietro  Antonio 
Contugj  da  Volterra  b ,  che  tutta  la  Tua  dignità  ricono- 
fce  dal  Baldi ,  e  dalla  nomenclatura  de'  Protofifici .  Fu 
per  altro  un  braviamo  Medico  ,  e  fanò  di  una  fua  in- 
fermità il  Sabeo  ,  il  qual  lo  pagò  di  quella  moneta  ,  che 
fola  hanno  i  Poeti ,  cioè  del  leguente  Epigramma  c , 

Ad  Petrum  Antonium  Contnfium  Medicum , 

Quod  me  cura/li  lajfi  languore  jaetntem  , 

Antoni ,  medica,  lumen  ,  &  artis  honor  . 
Quid  ubi  prò  mentis  tribmm  ,  cura ,  atque  labore  ? 

Natn  fuperat  gemmas  inflaurata  falus . 
Foedus  amici  tU  ,  communis  Apollo  ,  fidefq.  , 

Ldfa  ejpt ,  fi  quid  contribuire  velim  . 
Debeoas  ,  fi  curajìì ,  fervare  Poetam  , 

Qui  te  decantet ,  te  veneretur ,  amet . 
Sat  mercedis  erit  viu,  catdqne  falutis , 

Sì  Servatorm  dixero  te,  &  Dominum , 

Fece  da  Protomedico  negli  anni  1560.  e  ì$6$..t  e 

nell'anno  1569.  era  uno  de' due  Configlieri  del  Colle- 
gio • 

(a)  Douglas p Eloy,  Caraffa, p .} 57.  ne  X. ,  ed  i  fuccefsori  di  lui  un  Lodovico 
Tirabofchi  Tom.  TU.  Par.  il.  pag.  %f.  li  (  Reg.  Hadr.  VI.  Tom.  vii.  pag.  Iij.  J  , 
Brambilla  (  toc.  cit.  pag.  100.  )  lo  chiama   ed  un  Gregorio  ,  nominato  in  alcune  L 


pag.  100.  )  lo  chiama  ed  un  Gregorio  ,  nominato  in  alcune  Let- 
Chirargo  del  Papa ,  e  ne  dà  il  ritratto  .  F»  tcre  inedite  di  Mario  Maffci  al  Sadoleto  , 
Trokllou:  in  Bologna  dal  itto.  al  1579.  che  fono  nella  Biblioteca  Barberini ,  e  in 
(A)  Ebbe  quella  Famiglia  alla  Corte  di  un  paiTaporto  ,  che  Paolo  IH  gli  diede 
Roma  fotto  Eugenio  IV.  un  Giovanni  Ari-  nel  Novembre  del  1^4.,  onde  poter  ri- 
conio che  fu  Notare»  Apostolico ,  e  Col-  tornare  felicemente  a  Carpentras  { Brev. 
Icttotc  delle  Decime  in  Ragufi,  ed  in  al-  Paul.  IH,  Arm.  xt.  7V  xux.  n.  li,).  )  ;c 
tre  Città  della  Dalmazia  (Rtg.Eug  IV.  tra'  Camerieri  Secreti  di  Giulio  HI.  contò 
in  Ardi.  Vatic  Tom.  XXtìl.  pag.  4).  in  un  Giovali  Maria  lodato  da  Giacomo  Ca- 
Arch.  Dat.  A.  «ti.  Tom.  vii.  pag.  41.  )  ,  frcllionc  nella  Orazion  funebre  della  Ma- 
fotto  Alcflandro  VI. ,  e  Giulio  fi.  due  ,  die  Maddalena  . 
che  divennero  Vcfom  di  Ai&lì ,  folto  Leo-  (0  Epigram.  Faujli  SaUi  pag.  J77, 
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gio a .  In  Frafcati  pofledette  una  fua  Villetta  preflb  alla 
Rufina  i  la  qual  è  mentovata  nella  elegante  deferì  zio  ne  „ 
che  di  quella  fece  con  Lettera  dell'anno  1 578.  colui ,  che 
vi  fi  tratteneva  col  YefcoYO  di  Bitonto  Gio:  Pietro  For> 
tiguerra  b . 

GIO:  ANDREA  BIANCHI. 

Coftui  ci  venne  da  Parma,  e  fu'laftefla  cofa  con  Gio- 
vanni Andrea  Albio  (  di  che  non  fi  avvide  il  Mazzuchcl- 
li  ) ,  per  l'avvifo  che  ne  dà  Angelo  Maria  Edoari c  da  Er- 
ba ,  ilio  contemporaneo  ,  che  di  lui  parla  in  un  com- 
pendio iftorico  delle  cofe  di  Parma  ,  letto  in  un  mano- 
fcritto  ^al  mio  Ch.  P.  Affò  .  Si  trovò  in  Parma  nel  1  si5. 
prefente  alla  morte  del  Grapaldi  d ,  del  quale  poi  ferir- 
le la  Vita ,  aggiunta  al  Libro  de  fartibus  udium  di  quel 
dotto  Autore .  ProfelTava  Medicina  in  Bologna  fino  dal 
due  anni  prima  che  non  dice  l'Alidofi  ,  fecondo 
le  diligenti  offervazioni  del  Signor  Conte  Fantuzzi  ,  e 
feguitò  in  tal  Lettura  per  moltiflìmi  anni  ,  ond'  è  che 
Bolognefe  fu  chiamato  da  più  d'uno ,  e  dallo  fteflb  Gef- 

nero 

(a)  Diverf.  Camtr.  Tom.  xcix.  p.  4S0.  le  ,  Not  auSorìtate  Apofiolica  ,  &  hic 
Tom.  clxxxi. pag.  l?f.  t.  Tom.  ccxlii.  Dominus  Gurccnfis  auOorttate  Imperiali 
pag.  96.  t.  facimus  te  Poetam  ,  mandantes  ut  res  ai 

(i)  Mifiell.  Arch.  Vatic.  Arm.  vii.   Ecclejiam  pertinente*  gefias  fcribas  .  Il 
Tom.  cxm. pag.  t%j.  Gradi  racconti  ciò  ne' tuoi  Diar) .  Il  Pim- 

(0  Vincenzo  Cartari  nella  Lettera  di  pinclla  era  Romano  ,  e  divenne  Canonico 
dedica  ad  Alelsandro  Faroefe  dell'Opera  ,  di  San  Giovanni  Latcrano ,  e  Chierico  del 
che  ha  per  titolo  Hiftoria  de'  Rojfi  Farmi-  Sacro  Collegio  ,•' Div.  Cam.  Tom.  lxxiii. 
giani  ,  parla  di  queft"  Uomo  con  molta  pag.  j o.  )  ,  del  qual  fu  anche  Sectetarìo  , 
lode  .  vacando  la  Sede  nel  iti).  (  Cod.  Bibtiot. 

(<0  Quelli  venne  in  Roma  Secretano  Barberini  num.  1088.  pag.  ut.  )  ,  «  lo  fu 
degli  Ambafciatori  di  Parma  ,  e  fu  da  poi  del  nuovo  Pontefice  Clemente  VII. 
Giulio  II.  (olennemente  laureato  il  dì  di  (  Diverf.  Camer.  Tom.  lxxvi.  pag.  ét.  ) 
S.  Martino  del  ir  11.  in  compagnia  di  Vin-  lènza  (apura  del  Buonamici  .  L'Ardili  Io 
cenzo  Pimpinella  .  Il  Fedra  portò  la  Coro-  ha  lodato  tra'  Poeti  Urbani ,  e  il  Valc- 
na  per  tal  funzione  al  Papa  ,  il  qua!  te-  riano  nella  dedica  al  Patriarca  Grimaldi 
nendola  da  una  parte  ,  e  dall'altra  il  Car-  del  xxvii.  Libro  de'  Geroglifici  . 
diual  Gurccufc  proferì  le  fegucuti  paro- 
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nero  nella  Biblioteca, ,  nella  qual  difTe  altresì ,  che  tàidit 
aliquid  ,  ni  fallor  ,  in  re  medica  .  Et  mihi  fuperiori  anno 
{  1543.)  Bomniét  narrabat  ,  fe  confcribere  fex  Dialogos  de 
Aquis .  11  Simlero  fcriflc  francamente  nella  Epitome  di  tal 
Opera  edidit  quidam  in  re  medica,  &  fex  Dialogos  de  aquis , 
e  quello  baftò  perchè  anche  lo  Schenchio  a  ,  il  Fabri- 
cio  b ,  il  Mangeti c ,  l'Eloy  ,  ed  il  Mazzuchelli  lo  afferif- 
fero  ,  e  che  qualcuno  fi  perdefle  in  cercar  tali  Dialoghi . 

In  Bologna  abitò  vicino  al  Palazzo  de'  Campeggi 
a  San  Mamolo ,  come  trovai  mefi  fono  regiftrato  in  un 
Libretto  a  penna ,  poffeduto  da  elfo  Signor  Conte  Fan- 
tuzzi ,  ed  intitolato  la  Graticola  di  Bologna  di  un  Pietro 
Lamo  ,  il  qual  dice  come  il  celebre  Pittore  Francefco 
Mazzuoli  di  Parma  dipinfe  per  l'Albio  in  Bologna  una 
Converfion  di  San  Paolo  :  lo  dice  anche  il  Vafari ,  e  ag- 
giugne  che  tal  dipintura  fu  cofa  rarijftma .  Giorgio  An- 
j'elmi  Medico  Parmigiano  ,  in  un  Endecafillabo  alla  fua 
Elia  Senzia  d ,  lo  ha  unito  ad  altri  Uomini  infigni  d'al- 
lora, fcrivendo 

Ingere  Aelia  amiculas  labrufcas 

Corvo  ,  &  Bardano  ,  &  Albh  ,  &  Grapaldo  , 

Mar  coque ,  Afcanioque  ,  Cd  fari  . 

Pulchrum  tfi  dememinifse  barbarorum , 

Dum  placo  Genium  mero . 

e  r  altro  fuo  Paefano  Giambattifta  Teodofio  c  in  una 
Lettera  ,  che  alli  31.  di  Decembre  del  1S38.  fpedì  da 
Bologna  all'  Alciati ,  lo  chiama  virum  ingenii  fingularis , 
&  qui  Galenì  dottrina  imprimis  delccJatur .  Rimale  eftinto 


(<r)  ME  \6. 

{tì  Bili.  Gr.  Tom.  xm.  pag.  jj. 
(<)  Tom,!.  Par.  U  pag. 


li)  Epìgramm.  Lii.ir.  p.  47.  tàu.ifii. 
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in  Roma  siili  io.  di  Agofto  del  \%66.  >  e  fu  fepolto  nella 
Chiefa  di  San  Lorenzo  a*  Monti ,  diche  mi  aflìcura  Mon- 
fignor  Galletti  ,  che  nel  Catalogo  de'  morti  in  quella 
Parrocchia  lo  ha  trovato  col  titolo  di  Medico  Papale ,  il 
più  certo  ,  ed  il  più  antico  documento  dello  eiTere  Ihto 
in  quel  pollo  ,  dopo  i  Ruoli  del  Palazzo  ,  che  lo  ri- 
cordano fubito  ne*  primi  giorni  del  Pontificato  di  Pio , 

POMPEO  DELLA  BARBA. 

Anche  quello  Pompeo  fu  ficuramcnte  Archiatro  di  Pio, 
non  folo  per  la  fede  de'Ruoli  accennati ,  e  per  la  depo- 
fìzione  del  Domenichi,  che  gli  fu  amiciflìmo ,  e  che  ri- 
porta parecchie  delle  fue  Facezie  *  ,  ma  molto  più  per 
la  fua  propria ,  avendoci  nell'Opera  intorno  a'  Bagni  di 
Monte  Catino  ,  che  ha  pubblicata  perla  prima  voltali 
Signor  Targioni  b ,  lafciata  memoria  ,  per  fino  della  oc* 
cafione  ,  per  cui  il  Pontefice  l'onorò  di  tanto  .  Experien- 
tia  etìam  hoc  idem  (  parla  della  eccellenza  dell'acqua  del 
Bagnolo  per  le  ulcere  de' Reni  ,  e  della  Velica)  coutil- 
liffe  probavi  Illufìrifs.  &  Reverendifs.  Cardinali  Job.  Ange- 
lo Mediceo  dum  PifiU  degeret  ,  qui  prò  tali  curando  ajfecìu 
cum  Medicorum  Lucenfium ,  ac  precipue  meo  conjilio  aquam 
Balneoli  per  plures  dies  bibiffet  ,  a  diuturna,  barum  partitivi 
exnlceratione  fanatus  fuit  :  qui  quidem  paulo  pojì  creatili  Pon- 
tifex  maximus ,  &  Pius  IV.  nuncupatus  ,  dum  vixit  impofte- 
rum  me  inter  fuos  Familiares  afjijlentem  Medicum  fibi  pr*fe~ 
cit  y  &  in  fé*  annorum  curricolo ,  quo  S.  R.  E.  moderator 
fuit ,  ad  annum  ttatis  fu*,  quartum  ,  &  fexagefìmum  ,  quo 
tempore  acuta  febre  correptus  obiit ,  nunquam  alias  de  tali  tf- 
feclu  conqueftus  eft  c .  Le.  altre  cole,  che  potrei  narrare  di 

queft* 

(•••)  P"g.  18).  i8rf.  $09.  e  514.  della  feconda  edizione . 

W  V'uggì  Oc,  Tom.  v.  pag.  ijy.  &c,      (c)  Ma  fc  non  ebbe  mal  di  icoi ,  ebbe 
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queft'Lfomo  fono  già  occupate  dal  Mazzuchelli e  dallo 
Zeno  nelle  note  alia  Eloquenza  del  Fontanini .  Ed  appena 
a  me  rimane  il  dire  che  il  Buonagrazia  nella  Lettera ,  che 
accennai  parlando  del  Turini  ,  Io  mentova  con  Comma 
lode ,  e  narra  come  venne  un  giorno  a  trovarlo  nella  fua 
Villa  di  Corfigliano  non  guari  da  Pefcia  dittante  nel  i  j  ?  j 
e  come  vi  compofe  un  Sonetto  fopra  quell'Opera  delle 
Streghe  ,  non  ottante  havefs'egli  un  pezzo  fa  difmejji  quejìi 
piacevoli  Jìudii ,  occupato  in  cofe  di  maggior  pregio  .  11  Sonetto 
poi  fi  ha  ivi  ftampato  dopo  tal  Lettera  ,  ed  è  pien  di  voci 
tunefte  ,  e  di  tetraggine  .  11  Barba  fteflb  pofledette  una  fua 
Villa  a  un  tiro  di  Archibufo  lontana  da  Pefcia  coli  'arme 
Medici  alla  porta ,  e  la  ifcrizione  LEONIS  .  X.  BENEFI- 
CIO ,  e  i  noti  Vcrfi  :  NON  EST  D1VES  OPVM  SED  QVI 
CONTENTVS  AGELLO  &c,  incili  fopra  un  terrazzo  ■? 

SIMONE  P  A  S  QJO  A. 

Fu  Nobile  Genovefe  ,  e  dall'Albergo  ,  cui  la  fua  Famiglia 
era  afcritta,  per  legge  fatta  nel  i<>a8.  fi  dilTe  anche  de' 
>Iegri ,  e  perciò  de  Nigropafia  negli  Atti  Conciftoriali . 
I/Oldovino  ignorando  quello  ha  un  fol  Uomo  divifo  in 
due  ,  di  che  lì  amo  Ila  ti  dal  Mandofio  (letto  avvertiti  nelle 
jnote  all'Ughelli b .  II  Pontefice  lo  nominò  al  Vefcovadc* 
di  Luni  alli  14.  di  Febbrajo  del  ij6i.c,  e  alli  38.  di 
Giugno  fcriiTe  per  elfo  con  efficacia ,  e  con  molta  lode 
al  Duca  di  Firenze  d  ;  confecrato  fi  parti  fastamente  per 

r    lii  anda- 

però  non  fo  qual  altra  pericolofa  malattia      ta)  Qucfk.  dice  il  Cinelli  in  una  Lette* 

noli'  anno  ij6j.  ,  della  qual  parla  egli  ra  (crina  al  Mandolìo  nel  1*94-  (  Lettere 

itclso  io  un  Brere  de'  xy.  di  Decembre  •  a  al Mandofio  mss.  Tom.  ix.pag.  54.  )  . 
Francefco  Vargas  Spagnolo,  il  quale  gli      (è)  Tom.  1.  pag.%\6. 
avea  fcritto  rallegrandoli  che  fofle  guari-      (e)  Reg.  Bull.  Pit  IV.   Tom.  ixxiT. 

to,  e  gli  dice  ,  caftigans  cafligavit  noe  pag.  118.  Ad.  Confift.  To.cix. ali.  r. 
Domina*  ,  &  morti  non  traaUit  (Ann.      (<0  Appendice  num,  CTI. 
XWT.  Tom.  ZI,  num,  411.  ; . 
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andare  a!  Concilio  di  Trento ,  e  vi  arrivò  al  primo  di 
Decembre  con  molto  piacer  di  que'  Padri  1  ,  dove  nel 
1563.  preftò  un  amorevolijjtma  e  diligentijfima  cwraalgran 
Seripando  b  .  Di  là  mandò  una  fua  Lettera  de*  23.  di 
Marzo  dcl  .1562.  a  Pier  Vettori  -,  che  gli  avea  fatte  te- 
nere per  mezzo  dell'Oratore  del  Duca  le  correzioni  fo- 
pra  gli  Opufcoli  di  Plutarco ,  afììcurandolo  che  gli  era- 
no itate  carillìme  ,  e  che  non  1*  avrebbe  comunicate  a 
perfona  del  Mondo c .  Ma  al  Papa  non  parve  di  avere 
col  Vefcovado  premiato  abbaftanza  il  merito  di  quello 
fuo  Medico  ,  volle  però  pochi  anni  dopo  aggregarlo  an- 
che al  Collegio  de*  Cardinali  ;  ed  è  l'ultimo  de*  noftri 

Àr- 


(j)  Servanzìo  Diar.  chat.  pag.  ij. 
(b)  V.  Epifl.  Foggiani  To.  ni.  p.  i<9.b. 


{c)  Epiftofo  ad  P.  Vitlorium  Tom.  I» 

Iag.  lui.  n.  ! .  Manca  in  tal  raccolta  una 
«etera  «li  Dionigi  Lippi  al-  Vettori  ,  la 
quale  ,  perchè  pària  dì  un  Uomo  ,  che  fn 
Dottore  di  Medicina  ,  e  Vcfcovo,  lìccomc 
il  Pafqua  ,  non  parrà  che  fi  ltia  afsolura- 
mcnte  a  pigione  in  q Licito  luogo  ,  aven- 
dovcla  io  introdotta  .  Ancono  quum  ejfem 
(Precettore  di  Roberto  de' Nooili  )  atque 
ab  amici s  ,  &  familiaribus  meis  quarcrem 
utrum  dlic  vir  aliquis  doclus  aut  in  pro- 
fentia  efstt  ,  aut  oiim  ..  -.quatti  fui/set  , 
cognovi  in  ta  Civhate  hominem  tj  natum, 
&  altum  fai f se  cttm  Croce  tutti  Latine 
peritijfimum  ,  cujus  nomea  6>  fami/iam 
nunc  me  haud  quaquam  tenere  fateor  . 
Hunc  pofiea  (  ut  ex  eorum  fermone  per- 
ticete potai  )  Paulus  P.  M.  Auximati- 
l>us  Epifcopum  prtfecic  .  Cumque  iidtm 
familiares  mei  affirmarent  prvpter  txi- 
mias  ejus  vìrtutes  in  famUiarhatcm  tanti 
Pontificii  venifse  ,  ac  multos  protetta  Li- 
bro* groce  cum  yputm.lt  tum  eti  ■  a 
ycupiuZ'  deftripfifse  ,  feci  ut  ìllius  aflìncs 
V  cognati ,  ed  qwos  hartditas ,  ù  bona 
jure  yeniffent  (  inea  enìm  Urbe  eo  tempore 
gratij  plurimum  ,  &  autori  tate  valcbam) 
timi  humanitate ,  qua  potai,  ai  cerf^rem  , 
ex  quibut  tandem  exptfcatus  fui  omnem 
il/i us  lìiblìothccam  (  ipfo  ftatim  mortuo  ) 
pattini  iirtptatn  a  nontuUlis  fuis  aia- 


mnis  ,  &  ajfinitate  conjundis ,  partim  jaffa. 
Farnejii  Putrii  ampliami  Romam  perla- 
tam  fuifsc  ,  imprudentef  tamen  tcltqiuvn 
factum  efse  libctlum  ipjìus  Epifiopi  mss.  » 
auem  &  pomiciti  fuerunt  ,  ti  rtctptrunt , 
]i  ejus  me  dtjidenum  tenerci ,  libenttt  «• 
iam  concefsuros  .  Mi  vero  ,  quod  incrt' 
dibili  araebant  cupidi  tate  gr  atif candì  nù 
hi  ,  cum  viderent  condì  tionem  me  rtttpij- 
Je  ,  continuo  domum  rediere  .pertulcmtt , 
ettm  mihi  dono  dederunt .  Ipfum  igitur  ai 
te  miao  ,  munufeulum  quidem  leyiden- 
fe  ,  at  promptl  ,  &  alacrìs  animi  in  te 
mei  tefiimonium  .  Si  quid  in  eo ,  cuoi 
Ù  te  tanto  viro  ,  &  tuis  honeflijfimis  Jk- 
diis  dignum  fit  offenderìs  ,  ent  mihi  tam 
gratum  quam  quod  gratijfìmum .  Sin  nu- 
nus  (  quo  tua  efi  in  omnex  comitcs  ,  atque 
fiumani tas  )  fat  habebis  egregiam  tneam , 
6f  praclaram  in  te  voiuntatem  efse .  V *- 
le  t  &  nos  ama .  Florentia  .  Qucrta  Let- 
tera t-  la  prima  del  Libro  il.  del  Regitho 
originale  delle  Lettere  latine  di  cHb  Lip- 
pi ,  che  poHìede  la  Biblioteca  Albani, 
con  alcune  fuc  Orazioni  pur  latine  ;  e  chi 
vorrà  fa-pcrc  chi  quello  Lippi  foffe ,  v&k 
le  Piftofc  del  Foggiani  f  Tom.  i.  pap 
not.  x<6.  )  ,  quelle  del  Vettori  ( p.  «J» 
e  al  Vettori  f  Tom.il.pag.  148.  i>4; 
Tom.  uì.  pag.  if  j.J  ,  c  la  vita  del  Vettori 
medefìmo  (  pag.  xxx.  e  ixxxt.  j  .  fl 
Vcfcovo  di  Oiimo ,  del  qual  fi  pailatc 
Cipriano  Scoili  morto  l'anno  ijy.. 
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Archiatri;  cui  Ila  pervenuta  una  tanto  eminente  dignità  , 
e  tanto  defiderata*.  Fu  verfatiflìmo  in  tutti  i  più  buo- 
ni ftudj ,  e  coltivò  grandemente  l'amicizia,  che  avea  con- 
tratta con  Uberto  Foglietta  ,  il  quale  oltre  all'averlo  col- 
locato nell'Opera,  che  fcrifle  degl'illuftri  Liguri ,  lo  ha 
anco  rammentato  con  fomma  lode  nell'altr'Opera  de  ra- 
ttorte feribend*.  HiJiorU  ,  diretta  al  Nipote  di  lui  Ottaviano  . 

GIO:  FRANCESCO  MANFREDI . 

Grio:  Francefco  Manfredi  da  Cremona b ,  cui  non  gio^ 
varono  le  raccomandazioni  de'  Cardinali  di  Carpi ,  e  di 
Ferrara ,  e  dello  Ambafciator  di  Firenze  per  efsere  ac- 
cettato da  Paolo  IV.  c ,  divenne ,  dopo  di  aver  fervilo 
con  elio  nel  Conclave  ,  Medico  fecreto  ,  e  domeftico 
di  Pio  IV.  fino  da'  primi  giorni  del  Pontificato ,  e  ne' 
Ruoli  fi  fta  come  capo  di  tutti .  L'Arifi  Io  ha  nominato 
nella  fua  Cremona  letterata  d  Medico  e  Filofofo  in  (igne , 
e  Lettore  nella  Univerfità  di  Padova  (  di  Pratica  ftraor- 
dinaria  nel  i  J42.  aggiugne  il  Facciolati e  ) ,  ed  ha  cita- 
ti de'  fuoi  verfi  latini  fparfi  per  gli  Elogj  del  Giovio  , 
i  quali  con  alcuni  altri  forfè ,  che  ora  non  conofeiamo , 
gli  hanno  procurato  un  pofto  tra'  Poeti  de'  fuoi  tempi 
ne'  Dialoghi  del  Giraldi .  Dirò  io  adeflb  de  fatti  di  co- 
itili per  la  prima  volta  il  di  più  ,  che  ho  potuto  rac- 
corre  ne' Libri  dell'Archivio  .  Avendolo  il  Papa  arric- 

I  i  i  2  chito 

(a)  Sotto  Gregorio  XIII.  •vi  fu  un  altro  Jìc.pag.fiy.) .  Il  Ch.  Sig.  Mariorti  mi  ha 

Cardinale  ,  che  era  prima  lìato  Medico  ,  peruialo  che  coretto  Porporato  tolse  Vin- 

non  però  Pontificio  ,  e  che  avendo  vifi-  cenzo  Lauri  fienramente  . 

tato  il  Sitlcto  malato  a  morte  ,  volle  op-  (£)  I  Brevi  d  Innocenzo  Vili,  dcll'an- 

porli  a  quanto  avea  detto  il  Guarinoni  ,  e  no  1488.  parlano  di  un  alrro  Fiancefco 

colla  Tua  dignità  fi  trafpnrtò  il  parere  de-  Manfredi  Canonico  di  Cremona  .  Rtg* 

gli  altri  Medici.  Il  Guarinoni  piccato  di  Tom.  ni.  pag.  fi.  t.  pag  m. 

ciò  fi  rimafc  dal  vifitare  più  1  inf  urino  ,  (e)  Ruoii  del  Paiano  Apoflolico . 

fc  non  che  le  molte  preghiere  di  quello  (d>  Tom.  ri.  ras.  i«t, 

ve  io  rioonduiscro  (  Guariti.  Confuti,  mt-  (0  'Fjfi.  P*it.  2om.  il. 
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chito  di  più  Benefizj  nella  Diocefi  di  Brefcia  alfi.  21.  di 
Marzo,  e  al!i  9.  di  Agofto  dell' A.  1  $60. a  >  fcrifle  al  pri- 
mo di  Ottobre  dell'anno  feguente  un  Breve  ad  Ippolito 
Capilupi ,  Vefcovo  di  Fano  b ,  che  era  Nunzio  in  Vene- 
zia ,  perchè  facelTe  prender  pofleiTo  in  nome  del  Man- 
fredi del  Benefìcio  di  San  Siro  di  Calici  nuovo  ,  rigettan- 
do l'eletto  dal  Capitolo  ,  che  ,  per  eiTere  di  quel  tempo 
fcomunicato  ,  non  avea  facoltà  di  far  ciò  c .  Poi  dieae- 
gli  l'Arcipretura  di  Santa  Maria  de  Platea  della  Terra  di 
Camplo  ,  e  la  Prevoftura  di  San  Giovanni  di  Mulviano 
della  Diocefi  di  Teramo  A  ,  con  ordine  al  Nunzio  di  Ni* 
poli  Niccolò  Fiefchi ,  Vefcovo  di  Savona  e,  di  occupa- 
re per  efTo  tali  Prebende  f,  e  alli  2.  di  Aprile  pur  del 
1561.  lo  accrebbe  dell'Arcidiaconato  di  Scfla  ,  e  di  al- 
tre rendite  ecclefiaftiche  in  quella  Chiefa  « ,  le  quali  ri- 
nunziò alli  14.  di  Giugno  h ,  e  furono  allora  fubito  con- 
ferite ad  un  Girolamo  da  Sefla  baftardo  1 . 

Ebbe  al  primo  di  Aprile  del  1560.  uno  de'quattro 
Commiflariati ,  o  Cuftodie  della  Fontana  di  Trevi ,  che 

taca- 

00  Reg.  To.  1x1.  pag.  77-  To.  lxxix.  letta  .  Il  Tofcani  nel  Peplus  Itali*  Ub.vr. 
pag.  457.  Arm.  xui.  Tom,  xvi.  pag.  no.  num.  CtXXXf.  loda  fommarnrnte  1  Bjn 
Tom.  x  vm. pag.  ju.  verfi ,  e  alcune  vicende  della  vita  fui ,  che 

(*)  Eletto  sdii  16.  di  Gennajo  del  i  tfo.  prima  non  li  (ape vano  ,  ha  pubblicate  ora 
(AH.  Confifi.  Tom.  ox.  pag.  i4J.  t.  To-   il  Signor  Tirabofclu  (  Tom.  vii.  Par.  iti. 


>  civili,  pag.  i±.  )  ,  rùghclh  disc  aUt  pel. ti*.). 
IX.  di  Giugno  (  Tom.  i.  pag.  669.  J;ma  (c)  Arm.  xul  Tom.  xvt.  ».  198. 
forfè  vuol  indicare  il  dì  dcUa  Confccra-  (<0  Reg.  7W. lxxiv.  pag.x^i.  Tm. 
iionc  ,  la  guai  però  l'Amiani  pone  alli  io.  ixxv.  »af.  180. 
Nel  Procedo  originale  ,  fatto  contro  il  ma-  (e)  Efscndo  di  annui,  gb  fu  data  I  arn- 
lcdico  Niccolò  Franco ,  che  confcrvafi  ncll*  miniftrazionc  di  quella  Chiefa  alli  ».  « 
Archivio  fccreto  Vaticano  alla  pag.  i8r.  Febbraio  del  1546.  ( A3.  Confi.  Itf.cvin. 
s'incontra  l'efame  ,  cui  fu  fottopofto  que-  pag.^h  t.  Tom.  cxxr. pag.190.)  ,* sba- 
tto Vefcovo  alli  1  ? .  di  Giugno  del  1  j<<>.  in  glia  al  fohto  1"  UghcUi  fenvendo  che  ciò 
cafa  il  Card.  Scipione Rcbiba,  e  alla pre-  avvenne  alli  u,  di  Ottobre  (Tornii. 
fenza  ddl'Aucflbrc  del  Sant'Officio  Donato  pae.  74).  )  •  _ 
Stampa  .  Era  l'Uom  «lotto  acculato  di  aver  (f)  Arm.  «ti.  Tom.  xvi.  num.  J«7. 
comporto  un  Sonetto  contro  Paolo  IV.,  fo-  Tom.  xv ni.  num,  190. 
pra  tutto  dcrifo  pel  troppo  amore,  che  por-  (e)  Ref.  Pii  IV .  Tom.  lxxiv.  p.  55»* 
tava  a'  Domenicani  ;  ma  negò  fempre  co-  (n)  ikid.  Tom.  Lxx.p.  19. 
ftamementc ,  oc  gli  fu  recata  altra  ma-  (0  ibid.  Tonuxxx\i.p.6(. 
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vacava  per  morte  di  Lorenzo  de' Cefari ,  e  alli  20.  di 
Luglio  la  conferma  in  quel  porto ,  annullata  la  elezione 
fatta  da'  Confervatori  nella  perfona  di  Lucio  Lilj  .Cit- 
tadino Romano ,  ii  qual  fubito  mofle  lite  per  tal  cofa 
al  Manfredi ,  e  fpinfela  tant'oltre  ,  che  il  Papa  ftimò  bene 
di  giudicarla  elfo  medefimo  ,  terminandola  alli  10.  di  Gen- 
naio del  1  ?6r.  Divife  S.  S.  gli  emolumenti  tra  tutti  e  due, 
e  lafciò  l'cfercizio  della  carica  ,  e  la  prowifione  ordina- 
ria al  Lilj,  ed  all'altro  la  ti:  aordinaria  ,  oda  l'aumento 
fattovi ,  che  era  di  40.  ducati  d*oro  .  Gregorio  XIII.  pe- 
rò volle  che  tutto  quefto  fofle  fenza  effetto  con  un  Motu 
froprio  de'  20.  di  Novembre  del  1  $74.  »  per  cui  il  povero 
Manfredi  perdette  tutto».  Alli  15.  di  Maggio  del  detto 
anno  1  560.  era  flato  efentato  dal  pagar  certe  decime 
nel  dominio  de'  Veneziani  b  ,  e  alli  28.  di  Novembre  del 
1  pafsò  all'onorevole  officio  di  Correttore  ,  e  Re- 
vifore  de' Libri  della  Biblioteca  Vaticana c ,  Iafciato  dall' 
elegantiflìmo  Gabriel  FaernO  ;  e'quefto  ottenne  per  fem- 
pre ,  e  per  maniera  da  non  doverne  elTere  rimoiTo  nep- 
pure dal  Cardinal  Bibliotecario  d .  Ma  non  andò  guari 
che  quello  fteflò  Pontefice ,  che  avea  voluto  perpetuar- 
lo in  tal  pofto  ,  gliele  tolfe  nel  Maggio  del  1  $64. ,  e  fat- 
tolo per  non  fo  quali  fuoi  delitti  carcerare  ,  diede  la 
Correttoria  al  Panvinio  alli  24.  di  Gennajo  del  156J.  e. 
Così  il  mal  odore ,  che  il  cognome  Manfredi  avea  Iafcia- 
to 

{a)  Reg.  Pii  IV.  Toh.  ixxii.  p.  jij.  Francesco  Scotti  Itintrar.  hai.  pag.  jn. 
'jfrm.in. T«U  p .  xoo.  t.  107.  t.  Tom.vi.  (<0  Diverf.  Camer.  Tom.ccut.  p.*71- 
pag.  199.  t.  V.  t  Appendice  num.  cvu. ,  e  il  Tomo  il. 

li)  Arm.  xlii.  Tom.  xm.  ».  14*.         delle  Mifcellante  del  Collegio  Romano 

te)  Tre  furono  i  Correttori  in  quella  pag.  140. 
Biblioteca  ,  due  Latini .  iftituiù  dal  Card.  (*)  Appendice  num.  cix.  Ruoli  del  Pa- 
Cervini  Bibliotecario  ,  ii  Faerno  ,  e  il  Ma-  la\[0  Apofiolico  .  Il  dotto  P.  Vairani  ha 
ìoriano  ,  ed  uno  Greco  aggiuntovi  da  citati  quelli  due  decreti  Pontificj ,  che  io 
Pio  IV.  Cosi  il  Panvinio  predo  Monfìg.  gli  comunicai ,  < odo  pochi  anni  pafsati , 
Cardona  Dt  Pontificia  Vaticana  Biblio-  nella  feconda  pane  de' Monumenti  Cremo., 
theca  .  TcrracoM  J587.  pag ,  e  prcfso  nefi  alla  pag.  «, 
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to  nella  Biblioteca  Vaticana ,  crebbe  ora  più  per  queir* 
altro  Manfredi , 

Intendo  di  dire  di  Bartolomeo  Manfredi,  fopran- 
uominato  Ariftofilo  ,  da  Bertinoro  ,  Secretario  del  Cardi* 
nal  Roverella  * ,  il  qual  fuccedette  al  Platina  nella  Prefet- 
tura di  quella  Biblioteca  alli  18.  di  Ottobre  dei  1481. b,  e 
che  ne  fu  pofcia  rimolTo  da  Innocenzo  Vili,  alli  17.  di 
Novembre  del  1484.°.  Nella  Bolla  non  li  fa  motto  del 
perchè  ,  ma  penfo  io  che  la  poca  fedeltà  adoperata  nello 
efercizio  del  fuo  impiego,  fabbricali  al  Manfredi  que- 
fio  infortunio  .  Mi  muove  a  tal  fofpetto  un  Breve ,  che 
il  Papa  gli  mandò  agli  1 1 .  di  Decembre  di  quell'anno , 
rimproverandolo  del  differir  tanto  il  ritorno ,  ed  ordi- 
nandogli di  venir  fubito  a  render  ragione  de'Libri  prov- 
veduti per  la  Libreria,  odi  mandare  per  altri  i  conti d  ; 
poi  fcrilìe  al  Governatore  di  Cefena  c  alli  7.  di  Marzo 
del  148$. f,  per  avvertirlo  dell'effer  egli  debitore  colla  Li' 
breria  di  ducati  1  5;  00. ,  1  quali  fe  non  avelie  pagati  fubito, 
il  fuo  Uffizio  (  di  Scrittore  Apoftolico  ,  o  di  Abbreviato- 
re  )  correva  rifehio  di  elTere  venduto .  Viaggiava  coltili  per 
volere  di  Sifto  ,  che  lo  accompagnò  con  un  bel  palfa- 
porto  de' 14.  di  Luglio  1484. ,  e  con  due  Brevi  dati  nel  mt> 
delimo  giorno,  e  diretti  uno  al  Conte  Ottaviano  Ubai- 

•   dini , 

(*)  Diar.  Fotater.  cp.  Murai.  S.  R.  1.  (#>  Cioè  Giovanni  Rofà  da  Twracirm  » 
Tom.  xxni.  pag.  I6j.  che  agli  8.  di  Ottobre  del  1484.  dopo  il 

tè)  Offic.òixii  IK.T0m.1v.  p.i6$.t.  Patriarca  Antiocheno  Lorenzo  Zane  fu 
gli  ritardano  di  un  giorno  quella  carica  il  man  .iato  a  governare  la  Città  di  Cefena , 
Ciampmi  (  Exam.  Lib.  Pontìf.  '■■  ,  e  gli  e  l.i  Provincia  di  Romagna  Reg.  C';*... 
Alemanni  (Catal.  Bièl.Ap.  ratio.  To.  1.  Innoc.  Vili.  Tom.  \.pag.\\,t.  htm  Brtv. 
Par.  1.  pag.  lx.  )  ,  e  di  li.  il  Panvinio    Tom.  1.  pag.  50.  t.  \i.xi.t.}.  Adi  8.  di 

E elfo  lo  Scotti  (  lotici  t.p.  519.  j.eprcf-   Agolto  del  148}.  era  fiato  fatto  Ycfcovo 
il  Cardona  (  loc.  eh.  p.  4f .  )  .  di  EUcnopoli ,  ed  inficine  Coadiutore  del 

te)  Apptndtu  num.  txvm.  Apoftolo  Vefcovo  di  Foligno  ('  Liè.  Oblig.  C.A. 
Zeno  fi  D.;fs.  Vofs.  Tom.  il.  ^.141.  )  dice  pag.  1  u.  r.  m.  ' ,  c  alli  16.  di  Settembre 
die  laf  io  di  eflerc  Bibliotecario  per  la  dell'anno  148*.  fu  «astori»  alla  Chicli  dt 
morte  fopravvenu  tagli .  Rimini  (  Lib.  8$.  Oblig.  et.  folut.  />.  j&J- 

W  Rtgff.Brev.  Innoc.  mi.  Tom.  1.       (/)  pag.U7. 

pag.  76.  t,  •  . 
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dini ,  perchè  gli  JafciaflTe  trar  copia  dalla  Libreria  di  Ur- 
bino della  Cornucopia  (  del  Perotti  )  ,  e  l'altro  al  Signore 
di  Rimino  ,  dalla  cui  Biblioteca  defideraya  egli  fofle  tra- 
fcritta  l'Opera  militare  del  Valturio a .  La  morte ,  che  for- 
prefe  ,  probabilmente  in  Romagna ,  quèfto  infelice  Bi- 
bliotecario ,  gli  tolfe  il  poter  tornare  a  Roma ,  e  forfè  il 
giuftificarfi  delle  accufe  ,  che  alcun  fuo  nemico  ,  coglien- 
do l'opportunità  della  di  lui  aflenza  ,  e  del  nuovo  Pontifi- 
cato ,  avea  date  ad  Innocenzo  ;  e  alli  30.  di  Aprile  del 
1485.  occupò  lo  Scritturato  Apoftolico  ,  ch'egli  avea, 
Luigi  di  Cafalnuovo  di  Cofenza ,  Segretario  di  Alfonfo 
Duca  di  Calabria  ,  e  l'Abbreviato  rato  fuo  Gio:  Battila 
degli  Archilibelli  da  Città  di  Cartello  b  . 

GIO:  BATTISTA  BIU  MI. 

Un  altro  Medico  di  Pio  ,  che  pur  calò  dalle  parti  di 
Lombardia ,  è  Gio;  Battirta  Bimi ,  o  Biumi ,  da  Varefe , 
nobile  Milanefe ,  fìgliuol  di  Matteo  ,  e,  di  Catterina  Ca- 
stiglione .  Carlo  V.  lo  fece  Conte  e  Cavalier  Palatino  , 
e  fuo  Protofifico  ,  e  Pio  IV.  Gmilmente  neli'eftremo  di 
fua  vita,  avendolo  chiamato  nel  Maggio  del  1 56 j.  col- 
lo (tipendio  di  $o.  feudi  al  Mefe ,  con  di  più  il  mante- 
nimento per  fe  ,  e  per  quattro  fuoi  famigliari  ,  e  due  Ca- 
valli c .  Fu  Lettor  di  Pavia  ,  ed  in  fomraa  riputazione  fera- 
pre,  e  le  Iodi,  che  gli  dà  il  Reyna,  il  qual  l'avea  co- 
nofeiuto  d  ,  fono  tali ,  che  difficilmente  Ci  crederanno  : 
nè  fono  minori  quelle,  che  il  Fìgliuol  fuo  volle  fi  Ieg- 
geffero  nell'Epitaffio  ,  che  gli  ha  fatto  incidere  nella  Ghie- 
fa  di  Santa  Maria  del  Monte  fopra  Varefe  ,  nel  quale  do- 
po 

(<0  Reg.Brev.  Sixti  IV.  j4rm.xxx\x.      (c)  Appendice  num.  ex.  Ruolo  del Pa- 

Torit.  x  vi.  A.  pag.  1 14.  1 14.  t.  iwo  Apofiolu» . 

(*)  Rtgcf-  OffU.  innoc.  VliL  Tom.  I.      (d)  Nella  Lettera  prcrncfsa  *'  Confulti 
ìoo.  t,  101,  legali  di  Go;  Pktto  Biuod  ,  . 
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o  di  aver  richiamata  la  memoria  de*  fuoi  Maggiori ,  di1 
ui  parla  in  quefto  modo  ,  IOH.  BAPTIST AE  .  PATRI. 
PHILOSOPHO .  SVMMO  .  1NGENIO  .  ET  .  EXQVISI- 
TA  .  DOCTRINA  .  EQVlTI  .  COMIT1 .  PI^OTOPHY- 
SICO  .  CESAREO  .  NECNON  .  PII  .IV.  PON.  MAX. 
PRIMARIO  .  PHYSICO  .  ADEO  .  EXCELLENTI .  VT  . 
DIVINVS  .  POT1VS .  QVAM  .  HVMANVS  .  HABERE- 
TVR  .  ADEO  .  IN  .  EXPL1CANDIS  .  NEGOTI1S  .  PRV- 
DENTI .  VT  .  SjEPIVS  .  ETIAM  .  IDEM  .  PONT1FEX . 
EIVS  .  CONSILIO  .  IN  .  ARDVIS  .  VTERETVR  ,  IOH. 
PETRVS  .  COMES  .  ET .  EQVES  ....  PATRI  .  CV- 
IVS  .  OSSA .  HIC  .  HVMANTVR . .  .  H.  M.  P.  MDLXXXII. 
Si  dice  che  morifle  l'A.  1  $66. ,  e  Jafciafle  de*  Libri  imper- 
fetti :  nelle  Opere  del  Corte a ,  deH'Argelati b  ,  del  Maz- 
zuchelli ,  del  Tirabofchi c ,  e  del  Brambilla  d  fi  trova  tut- 
to ciò  ,  c  con  più  parole . 

<» 

GIO:  PAOLO  GUIDUCCL 
FRANCESCO   FA  A. 
GIOVANNI  LORENZI. 
PAOLO  CLARANTE. 
GIOVANNI  DE*  GIUSTI. 

I  Ruoli  Pontificj  contano  tra'  Medici  di  Pio  IV.  ancora  i 
feguenti ,  Gio:  Paolo  Guiducci  »  Francefco  Faa  da  Cala- 
le ,  che  era  degli  antichi  Territori  del  Papa  ,  Giovanni 
de  Lorenzi ,  Paolo  Clarante  da  Terni ,  e  quelli  tre  per 
la  Famiglia ,  cui  il  Lorenzi  fervi  parimente  in  tutto  il  Pa- 
pato di  San  Pio  ,  al  quale  il  Card.  Savello  raccomandò  il 
Clarante  ,  e  finalmente  Giovanni  de'  Giufti ,  che  più  non 

tro- 

(«)  Notile  intorno  a'  Mediti  Milaneji      (e)  Tom.  ni.  Par.  iL  pag.  71. 

tk\  afiS*i&  ,  {d)  A  àuTom,u  Introduzione  p.xxn. 
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trovali  neh"  A.  1562.,  e  che  alcun  potrebbe  fofpcttare  ila 
la  ftelTa  cofa  con  Giovanni  Sergiufti ,  Archiatro  di  Gre- 
gorio XIII. 

■ 

SAN  PIO  V. 

AGOSTINO  BAGLIONI. 

CJuefto  Baglioni ,  o  Bajone ,  che  pafsò  ad  efTerVefco- 
vo  di  Alexandria,  non  agli  11.  di  Maggio,  nèal!i2i. 
di  Giugno  ,  come  fi  legge  nell'Ughelli » ,  ma  alli  9.  di 
Marzo  del  is6g.h>  fta  alla  tefta  de' Medici  del  Mantidi- 
mo  Papa  Pio  V.  Il  Cardinal  Gio:  Paolo  Chiefa  ,  che  lo 
propoie  in  Conciftoro  ,  nel  Preconio  diffè ,  che  avea  allo- 
ra circa  4?.  anni ,  che«ra  di  buona  condizione  ,  e  fama. 
Dottor  di  Filofofia ,  e  di  Medicina  da  più  anni ,  e  di  Teo- 
logia dal  1567- c.  Nel  1J68.  alli  17.  di  Maggio  gli  fu 
•commendata  la  Badia  di  San  Samuele  di  Barletta  •  ,  la 
qual  ritenne  per  indulto  Apoftolico  col  Vefcovadoe. 

<j!0:  FRANCESCO  MARENCI. 

Il  Marenci  ,  o  Marenghi  ,  fu  Medico  fecreto  ,  eletto 
verfo  la  fine  dell'A.  1J69.  come  narra  egli  medelimo  in 
una  fua  Operetta  manofcritta  »' ,  e  credo  nel  pollo  del 

K  k  le  Ba- 

6t)  Tom.  tv.  pag.%14.  mano  dello  ftefso  Autore ,  eh©  feccia  a- 

(i)  Reg.  Pii  V.  Tom.  txxv.  y.  141.  vere  a  quel  gran  Cardinale  alli  ti.  di  Ghj- 

(c)  Aa.  Confifl.  Tiwn.cxxiv.  p.jj.  «no  del  1571. ,  ha  menato  di  chiudere 

(d)  Rtg.  Tom.  Lxxn.p.  i)«.  VApptndict  de' mici  Monumenti  al  num. 
{e)  Aa.  Confifl.  Tom.cix.p.  cxm  ,  come  cofa  degna  della  pubblica 
(/) Quella  e  la  defcriiiooc  della  ma-  luce .  Il  Mandolìo  difse  di  averne  copia* 

lama,  c  moite  del  detto  Tonteficc  Pio  V.,  e  citò  l'originai  Tuo  prcfso  il  Canonico 
Ja  qual  trovatali  da  me  ne'  Libri ,  che  or  Bifaiga,  mio  anteceflotc  nella  Prefettura 
•oca  uccio  dei  Sa  arcuo  ,  fentu  iotte  dalla  dell'Archivio  (cacto . 
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Baglioni  i  il  cui  nome  trovali  ne'  Ruoli  di  qucft*  anno 
cancellato  »  perche  Vefcovo  .  Morto  che  fu  il  fuo  buon  Pa- 
drone ,  trovò  luogo  nel  Conclave  ,  e  la  elezione  di  lui 
ha  regiftrata  il  Cardinal  Santorio  in  que'  Libri ,  ne*  quali 
i egn  iva  tutto  quello  ,  ch'elTo  diceva ,  e  faceva  ,  minima- 
mente nelle  frequenti  'Udienze  co'  Papi .  Per  un  Medico  iti 
Conclave  (  fcrive  fotto  li  IO.  di  Maggio  del  i  $72. a  fu  elet- 
to Maeflro  Gio:  Francefco  d'Alba.  Medico  già  della  S.  M.  di 
N.  5.  Hebbe  a  pena  4.  fave  contrarie ,  e  reflb  per  uno  .  Ptr 
l'altro  furono  ballottati  doi  altri  Maeflro  Teodofio  Cerbelli  (  0 
.Cribelli  )  Lettore  dello  Studio b ,  e  . . .  (  così  )  vinfe  il  Cerbelli, 
raccomandato  dall' Alciato  ,  e  da  Aurelio  Coperchio  c  fuo  Zio . 
Per  Chirurgo  furo  propofli  tre  Maeflro  Ludovico  Monticoli  di 
Rimini ,  Chirurgo  di  Palazzo  »  che  fparò  il  Pupa  ,  il  figlio  di 
Maeflro  Jacomo  da  Perugia  d  ,  e  Giuliano  Cecchini e ,  t  vi* 
fe  il  detto  Ludovico  per  molte  fave .  Fu  quefto  Lodovico 
da  Rimino  ,  e  Nipote  del  Ralìelli ,  che  in  compagnia  del 
Cugino  Germanico  Raftelli  avea  aperto  anche  Pio  IV. f: 

ed 

(al  Arm.  tu.  Tom.  xrtt.  Nella  Biblico-  fcale  nel  feguente  ( Arm.  xitt.  To.  xux. 
teca  Barberini  il  Cod.  $407.  contiene  ma  pag.  64.  )  ,  e  Moniìgnor  Girolamo  Supc* 
copia  di  quefte  Udiente  ,  e  quali  giornale,  chio  ,  l'amico  del  Caro  . 
.  (*>  Siag  giunga  a'  Profertbri ,  che  ci  ha  (<0  Che  fu  Chirurgo  di  Clemente  VE, 
dati  Moniìgnor  Caraffa  :  fu  di  Coltcvec-  tome  fi  difsc,  ed  ilfigliùol  fu»  ebbe  no- 
cino ,  ed  ona  volra  anche  Protomedico   me  Germanico . 

del  Collegio  ,  e  fi  era  prima  adoperato  (e)  Coftui  e  tra*  Chirurghi ,  che  cerot- 
per  edere  Medico  di  S.  Pio  V.  (  Ruoli  ael  ron  pollo  predo  San  Pio  ;  lo  ebbe  pc» 
Palalo  )  .  11  diltgentidimo  Cartari  lo  ha  predo  Gregorio  X2II. ,  Sifto  V.  ,  c  de- 
porto nel  fuo  Atento  Romano  rass.  alla  mente  VIU.  Era  di  Sabina,  ed  ha  il  fé» 
pJMl.,  e  ha  detto  che  profcfsò  Logica  dall'  poltro  alla  Minerva.  Serri  da  Chirurgo 
anno  ic«j.  al  1;»-.  ;  ma  nel  Ruolo  di  ne' Conclavi  celebratili  dopo  la  morte  Ji 
quello  Studio  - dell'anno  if<58. ,  che  è  ncll'  Gregorio  XIII.  ,  di  Sifto  V. ,  di  Urbino 
Archivio  Vaticano  (  Mifcetl.  Arm.  1.  To-  VII. ,  di  Gregorio  XIV.,  d'Innoccnio  IX., 
mo  clxxix.  pag.  lU.  )  ci  fi  nomina  tut-  e  di  Clemente  Vili.  5  e  quella  volta  m 
cavia.  efclufo  il  Monticoli,  che  vi  concorreta . 

(e)  Sarcbb'cgli  quefti  fl  famofo  Medico  Cosi  da'Diarj  del  Mucantj ,  e  dell'Ala- 
Valerio  Supcrcoio  ,  tanto  lodato  da  Giro-  Icona .  De'  Conclavi ,  ne'  quali  furono  e- 
lamo  Amaltco  (  Carmina  trium  Fratrum  letti  Gregorio  XV.  ,  e  Urbano  Vili. ,  fa 
Amati,  pag,  4: ,  '  ;  {  onoMi  un  Paolo  Co-  Chirurgo  Pcofpcro  Cecchini  figliuol  di 
perento  Comminano  della  Camera  Apo-  Giuliano,  che  è  efso  pure  aili  Minem 
ftolica  nell'anno  ic?4.  ( Arm.  xuv.  To-  (  Galletti  Infcr.  Rom.  Tom.  il.  p.  tH» 
no  xxxix.  pag.  ui.J ,  ed  Avvocato  Fi.   .  (/)  Diario uus.  dei  filmasi,  jmI  fife 
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ed  ottenne  poi  di  efTere  Chirurgo  Palatino  ne'  Pontifi- 
cati di  San  Pio  V. ,  de  due  Grcgorii  XIII.  e  XIV. ,  e  di 
Paolo  V. ,  come  dicono  i  Ruoli  della  Famiglia  Pontificia,; 
e  prima  aveva  preftata  l'opera  fua  al  Sacro  Collegio  ne' 
Comizj  dell'anno  1 559.  • .  Di  lui  fcrive  rAdimarib,  che 
fervi  Paolo  V. ,  e  molti  Sommi  Pontefici ,  &  UluftriJJìmi  Car- 
dinali .  Ha  dato  gran  reputatane  alla  fua  Patria  ,  &  alla 
Cafa  fua  ,  ejfendo  da  giovane  femore  fiato  in  Roma  con  mol- 
ta reputatane  . 

M0DEST1N0  CASINI. 

Per  Modeftino  Catini ,  del  quale  alquante  cofe  dice  il 
fanelli  c  ,  recherò  in  mezzo  il  palTo  ifteflb  del  Baccì , 
the  il  Mandofio  accenna ,  giacché  una  più  accreditata , 
t  più  favorevole  teftimonianza  non  dee  poterfi  avere , 
tion  che  defidenare  ,  a  difpetto  de*  Ruoli ,  che  non  lo  no- 
minano mai J  .  In  quel  Capitolo  adunque  del  Libro  v. , 
tn  cui  difcorre  de  Vini  dei  Picelo  ,  premette  che  nel  dar 
Cagione  di  quelli ,  e  de*  Luoghi ,  ne'  quali  fi  producono  , 
lAuclorem  prtcipuum  profitebor  egregium  virum  f.  m.  Medicum, 
Me  Phiìofophum  ,  ac  in  Hiftoriarum  judiciis  ver  fati fftmum  ,  Mo- 
Uefiinum  Cafftnum  Elpidzanum  tota  Italia  famigerati fs.  a  Pio  V. 
ì&ummo  Pontefice ,  &  in  Qtfaream  etiam  Aulam  a  Maximi Im- 
ito imperatore  in  curam  propriam  tooptatum  ,  &  dignum  Pr*- 
keptorem  menni  :  ex  cnjus  tnterpretatione  jure  quoque  patrio 
néfirufarum  adhuc  Hiftoriarum  notabilia  multa,  ac  nova  fitis 
tocis  interponam  judicia. 

Kklc  2  PLA- 

Sì  dice ,  che  il  MacTtro  dì"  Camera  voleva     t^)  Dei  Sito  Rimìntfc  Lib.  il.  p.  8  j. 
«he  quefta  fettone  fi  facefsc  «tal [Chirurgo      (c)  loc.  tu.  Tom.  il.  pai.  113. 

vali  folunt" 


ajcl  defunto  Papa ,  Scipione  de' Rodi ,  cil  (<Ó  In  quefti  trovali  (elianto  un  Mo* 
•Camerlingo  dai  due  nominati  ;  fuper  qtto  deflo  Medico  della  Compagnia  del  Sì&o 
mdf  magna  alurcatio  ,  ac  tandem  Carne-    Sacramento  mhcrn  co-  Medici  di  Paolo  V. 


fuit  mi 

rarìas  valuit  ^intére .  l'anno  1610. 

■  ■  la)  Bolla  di  Pk,  IV.  io  £»v»re  de'  Coa- 
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PLACIDO  FOSCHI. 

Similmente  per  Placido  Fofchi ,  o  Fufchi a  da  Montefio- 
re  b ,  che  prima  eralì  maneggiato  per  eflère  ricevuto  tra 
gli  Archiatri  di  Pio  IV.  < ,  non  potendo  altro  dire  ,  darò- 
<:orrettifl!ma  la  memoria  ,  che  ha  in  San  Gregorio  al  Mon- 
te Celio  ,  negligentemente  copiata  dallo  Scradero  d ,  e  dal 
Martinelli . 

"  I.    C  R 

PLACIDO  .  FVSCO  .  E  .  MONTE 
FLORVM  •  ARIMINENSI  .  ART 
MEDQ*  D.  COM.  PALAT,  QVI 
TVM  .  IN  .  FLAMINIA  .  TVM  .  MELI 
TAE,  ATQ,  SICTLIAE  .  PLAERISQ^ 
CIVTTATI&.  OB  .  ADMIRABILEM 
PRAEDICENDI .  FACILITATE^ 
PROGNOSTES  .  VOCATVS 
DVM  .  ROMAE  .  A  .  PIO  .  V.  IN  .  FAMILIAM 
COOPTATVS  .  ET  .  ANTE  .  ET  .  POST 
EVM  .  IN  .  S.  SPIRIT.  NOSOCOMIVM 
v  ATQ.  IN  .  S.  INQVISrr  .  CARCEREM 

MISSOS  .  ALIOSQ.  PIETATIS  .  ERGA 
PAVPERES  »  ANNOS  .  XVL  CVRANDO 
OBIIT  .  PRID.  ID.  MART.  MDLXXIV 
VIXIT  .  ANN.  LXIV.  MENS.  V.  D.  IL 
THOMAS  .  FVSC.  FIL.  L  V.  D.  VNIC 
HER.  TSTO  „  ROGATO  .  CV.  LACR.  P 
POST.OBITVM .  VIVO . MELIVS .  DOLEOQVE .  MEDENDI 
^    ARTIBVS  .  EXTREMVM  .  SAEPE  .  FVGASSE  .  DIEM  ^ 

W&m  -  — ■   
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Quefto  Tommafo  di  lui  figliuolo  alli  16.  di  Agofto  del 
j  564.  fu  ammelìb  con  univerfale  confentiraento  nella  po- 
c'anzi accennata  Accademia  Euftachiana  a  :  diede  alle 
fhrapc  nell'  anno  appretto  delle  Tue  Conduzioni  legaJi , 
regiitrate  pofcia  negli  Atti  di  detta  Accademia ,  i  eguali 
ci  hanno  anche  confervata  una  fua  Orazione  ,  e  protcfsò 
Giurifprudenza  nello  Studio  di  Roma  a'tc.npi  de*  due 
Pii ,  e  di  Gregorio  XIII.  ,  che  l'onorò  dell'Ordine  dello 
Speron  d'oro  alli  13.  di  Agofto  del  is3o.,  e  dicefi,  da 
alcuni ,  che  fofTe  Fratello  di  queli'  Orazio  ,  che  andò  a 
chiuderli  nel  Conclave' dell' anno  1JJ9.  c  ,  e  che  pub- 
blicò in  Ferrara  de'  fuoi  verfi  nel  15S4.  j  ed  in  Roma 
nel  1 570.  una  Operetta  ,  intitolata  la.  Vedova  .  Ma  io  tro- 
.vo  che  coteft'Orazio  non  fu  figliuol  legittimo  del  Medi- 
co ,  bensì  fuo  baftardo  ,  e  reftituito  più  anni  apprefso 
a' natali  da  Paolo  IV. ,  che  nella  Bolla  aflìcura  effer  egli 
nato  da  perfona  nobile  ,  &  de  genere  Comitum  d ,  certa- 
mente per  la  Comitiva  Palatina ,  che  avea  fuo  Padre  .  Fu 
egli  Arciprete  di  Monte  Fiore  ,  e  medefimamente  Par- 
roco di  Vezano  ,  e  di  Gemmano  ,  Chiefe  tutte  della  Dio- 
cefi  Riminefe  e .  Nel  Mufeo  Mazzuchelliano  f  con  fervali 

una 

• 

(a)  Nella  Biblioteca  del  Maogctif  To  j.  delle  quali  ne  ho  io  parecchie,  che  mi 
,  Par.  : I.  pay.  tea.  )  è  ripprtaro  1' intero  ar-   copiai  da  un  Codice  della  Biblioteca  dell* 

ricolo  .  che  <  li  rat  ha  fcritto  il  Mandofio  ;   lfbtuto  di  Bologna  . 

e  di  efso  parlali  ancora,  nel  Dizionario      (cj  Ruoli  citati . 

dell' Eloy  .  ld)  Man.  hai.  pag.xxt.  Riportati  «h- 

[b)  Da  quella  Terra  ebbe  Aia  origine   che  nel  Tomo  Vili,  degli  Annali  Carnai- 
la  Famiglia  Folciti ,  ^abilitali  in  Rimino  ;  dolci!  pag.  147. 

per  la  qual  cofa  Orazio ,  che  nominerò ,      (a)  Vedi  (opra  pag.  418.  not.a. 
nella  fua  Vedo\<a  ,  fi  chiama  Monfloreo      (4)  Caraffa  pag.  41  r. 

-t,  c  alla  pag.  17.  fcrivc  aperta-      (e)  Bolla  citata  di  Pio  IV. 

dalla  Terra  di  Motte  far  è      (d)  Reg.  Paoli  IV.  To.  xxxvn./MOO. 


venuto  il  ceppo  della  mia  fiirpe .  Di  tal  (e)  Reg.  Bull.  Jul.  III.  To.  xx.  p.itf- 

razza  fu  quel  Domenico  f  di  cui  ho  fatta  Paul.  Ir.  Tom.  xxix.p.  io.  To.  xxx  vir. 

menzione  nella  nota  b.  della  pag.  148.  ,  p.  100.  Pii  IV.  To.  nL  p.  151.  To.  xxxt. 

noti  ili  ino  al  Quadrio,  al  Cteicimbcni ,  allo  pag.  148. 

Zeno  ,  al  Mazzuchclli ,  al  «andini ,  e  ad  (/")  Tom.  1.  Tab.  lxxxxii.  «.  4. 
altri  per  le  Tue  Poche  latine ,  ed  italiane , 
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una  medaglia,  battuta  iti  onor  fuo  Tanno  1*8$.  ,  e  Giu- 
feppe  Caitalione  a  cita  una  lapida  antica  ,  pofta  ad  ua 
Publio  Manlio  F*fco  ,  che  in  Roma  elìdeva  preflb  di  lui . 
Ma  ha  voluto  egli  fenza  alcun  dubbio  indicare  un  li- 
tro Orazio  Fofchi ,  Scriba  del  Senato  ,  e  Patrizio  Roma- 
no ,  che  viveva  in  quello  medcfimo  tempo  ,  affai  vano , 
e  gloriofo  della  fua  ftirpe  b ,  nel  refto  nobiliflìma  ,  la  qual 
per  avventura  fi  augurava  di  poter  derivare  dalla  più  re- 
mota ,  e  folca  antichità  . 

Ma  perchè  non  produrrò  io  in  quefto  luogo  la  I- 
fcrizione  eziandio ,  che  nella  Chiefa  di  Sant'Onofrio  fe- 
ce Placido  fcolpire  fulla  tomba  del  fuo  minor  Fratello 
Lattanzio  ,  ftampata  ,  quali  ad  emulazione  dell'altra ,  fcor- 
rettamenre  dal  Mandofio ,  e  dallo  Scradero c  ?  Eccola  da 
me  medefimo  fedelmente  ricopiata  ; 


D.  0.  M. 

(«)  Contra  aùtfttrtì  prtotóm. /cerniti.  pag.pt.,  e  fcer  Leone  Cafclta  dtrimt 
pag.  il.  Ìtali».  Coloms  &c.  Epigrammata  *  **• 

(è)  Vedi  le  Menzioni  Romane  di  Mon-  fcriptiones pag. 
fignor  Galletti  Tom.  i.  pag.  104.  Tom,  uL     <0      Hi,  pag. 
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|  D.    O.  M. 

LACTANTIO  .  FVSCO  .  I.  V.  DOC 
ARCHIPSB  .  M.  FLOR.  AR1MINEN 

CAN.  HEBRA1C.  LATIN.  LRIS 
ERVD1TO  .  PIETATE  .  PROBITATE 
COM1TATE  .  OMNI  .  DEN1QVE. 
Y1RTVTE  .  CLARO  .  AETATIS 
FLORE  .  MORTE  .  SVBREPTO 
PLACIDVS  .  FVSCVS  .  ORBATVS 
.  TANTA  .  SPE  .  FRATRI  .  CAR 
B.    L.  P 
NATVS  .  EST  .  POSTVMVS  .  Ili 
NON  .  SEPTEMB.  A.  M.  D.  Xll 
OBIIT  .  V.  ID.  IVNli  .  AN.  M.  D£X  » 
VIX1T  .  ANN.  XLVlI 
MES  .  X.  DIES  .  XXlI  » 

E'  in  quello  luogo  lo  flemma  de'  Fofcbi ,  che  mette  in 
campo  tre  tefle  ,  due  fopra ,  ed  una  fotto . 

HIC  .  VICIT .  SORTEM  .  POTVIT .  Ko .  VICERÉ  .  MORTI 
DVM  .  SORTEM  .  VICIT  .  MORTVVS  .  OCCVBVIT 

P.   F.  b 

à  

W&m      '  ■■■■ 


(a)  Dee  ■teggevfi  ne.  ,  ed  avere  pet  rio  vi  ha  racifa  inavvedutamente  . 
aicntc  la  piwola  uoità ,  che  il  quadrata-         Cioè  PUtìduj  Ftfcm . 
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II  Diariita  Firmarli  fi  è  creduto  obbligato  di  rcgi- 
llrare  nelle  fue  Effemeridi  Ja  morte  di  un  taJ  Uomo  ;  fcri- 
ve  perciò  agli  u.  di  Giugno  (fé  quello  fu,  dee  l'Au- 
tore dell'  Epitaffio  avere  sbagliato  ,  nel  fuppoflo  forfè 
che  le  Idi  di  Giugno  cadelTero  alli  15.  ficcome  in  alcu- 
ni mefi  )  dell'  anno  1 560.  Obiit  jR.  D.  Laclamus  Fufius 
Ariminenfìs  ,  fenex  Curialìs  ,  qui  fuerat  Familiari*  intrìnfuns 
b.  m.  Fault  IV.  ,  ìicet  fuijfet  mah  remuneratiti  proptr  f ri- 
vai invidorum  infòrmationes  .  Era  coftui ,  dopo  di  aver  fat- 
to da  Vicario  generale  a  Monfìg.  Parifani ,  Vefcovo  di  Ri- 
mino*, venuto  alfervizio  del  Caraffa  ,  prima  che  quelti 
fallile  al  Papato  ,  e  fu  fuo  Uditore  nel  Vefcqyado  di  Vel- 
Ictri b  ;  ma  non  vedo  che  ne  aveiTe  mai  altro  ,  fuori  della 
Parrocchia  di  San  Martino  de  làceto  di  Monte  Fiore  alli 
io.  di  Ottobre  del  1  e.68. c ,  perchè  l'altra  di  San  Paolo  , 
o  fia  l'Arcipretura  del/o  fteflb  Luogo  ,  gli  era  già  (la- 
ta conferita  dal  Pontefice  Paolo  III.  nel  154?.  ,  ed  aven- 
dola rinunciata ,  fu  data  ad  un  Marino  Marefcalcbi ,  e 
per  una  nuova  ceflione  ,  che  lo  lte/To  Fofchi  ne  fece  al 
primo  di  Giugno  del  detto  anno  1  j6o. ,  ebbela  il  fopram- 
mentovato  Orazio*1  .  Nella  raccolta  delle  Lettere  del  Tur- 
chi alla  pag.  309.  leggefi  ouella,  che  da  Roma  nclDe- 
cembre  del  1  $44.  mandò  eiTo  Lattanzio  a  Pier  Domenico 
Vanni  daMondaino,  chiedendogli  un  Sonetto  da  far  can- 
tare fotto  la  fineftra  dell'Unica  Fenice  :  e  nel  Codice 
della  Vaticana  fi  ha  un  fuo  Trattato  fpirituale  >  ed  al- 
quanti verfi  italiani.  ^ 

(<0  Adimari  Sito  Rimlnefe  j>ag.}.  Cìo:Battiiìa  de  Pcfdano  ,  ed  i  Benefici 

(t>)  Borgia  lftoria  di  Vtllttri pag.  41*.  (empiici  di  San  Niccolò  delb  Penna,  « 

<c)  Rtg.  Tom,  xxtx.pag.to.  Santi  Giacomo  .  ed  Antonio  di  St  vtre  . 

<<0  Rtg.  Jul.lll.  Tom.  xx.  pag.  iji.  e  di  Santa  Muftia  di  Scavo! ino ,  Luoghi 

Ma  Orazio  forfè  non  la  ebbe  mai ,  perchè  <lelle  Dioccii  Runincic  e  Ferctrana  Joto- 

da  an  Breve  di  Pio  IV.  de'  io.  di  Giugno  no  per  morte  di  Lattanzio  conferiti  tura 

jj*o.  (  Ann.  xin.  Tom.  xm.  pag.  iji.  ,:  ad  un  Camcriex  del  Papa  Girolamo  Ciliu 

ricavo,  che  queft'Arciprctura ,  il  Cano-  Piacentino, 
jiicato  di  lumini ,  la  Parrocchia  di  San 
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11  Borfetti  *  ci  parla  di  un  altro  Lattanzio  Fofchi  pa- 
rimente da  Monte  Fiore,  che  infegnava  Filofofia  ,  e  Me- 
dicina in  Ferrara  nel  1496.  Nel  leggere  ,  non  ha  guari ,  un 
Codice  della  Libreria  del  Capitolo  di  Fabriano  mi  venncr 
veduti  due  Epigrammi  fatti  per  lodar  quello  Medico ,  e 
vi  trovai  pure  la  narrazione  di  non  io  qual  Dialogo  , 
che  un  dotto  Piemontefe  tenne  in  Ferrara  in  quell'an- 
no con  lui ,  con  Pandolfo  Ariofto  ,  e  con  altrettali  Uo- 
mini .  Ma  che  fi  dirà  fe  quefto  Lattanzio  fu  il  Padre 
dello  Archiatro  ?  Si  dirà  per  certo  che  io  ho  di  eflb 
affai  più  novelle  fapute ,  che  da  principio  non  pareami 
di  fapere ,  e  di  tali  poi  ,  che  lo  rendono  fommamente 
gloriofo  .  Imperocché  fubito  che  ebbi  fofpettata  una  tal 
cofa ,  ne  tenni  per  veriflìma  un'altra ,  ed  è  che  al  noftro 
Placido  Fofchi ,  e  non  ad  altri ,  fia  diretta  quella  gentil 
Ode  di  Lodovico  Ariofto ,  nella  quale  cantò  , 

Te  vix  trìennem  jam  Comitem  vocat 

Suum  Imperator  ,  granàio,  jam  tibi 

Virtutis  elargì  tur  ulrro 

Premia  ,  tergeminos  bonores  . 
Virtute  prius  quam  (  nam  tenera  impedii 

Aetas  )  tuo  fe  jungere  peclori 

PoJJit ,  fed  Augujìus  futuram 

Mox  videt  adveniente  pube  . 
Hoc  fpondet  UH  nota  Parentum 

Virtus  tuorum ,  Patrui  &  optima 

Thotm  injìitiitio  ,  &  quod  ijla 

Omnibus  indole  pollkeris  . 

Dee  r Ariofto  avere  fcritti  quefti  verfi  al  cominciare  dell' 
anno  1512.  ,  perchè  allora  Placido  non  avea  ancora  com- 
piti i  tre  anni  ,  ed  era  vivo  il  Padre  ,  che  mancò  po- 

L  1  1  co 

00  HìfiorU  Gymn .  Ferrar.  To.  ù.  p.  97. 
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co  dopo  ,  eflendo  nato  poftumo  1'  altro  Figliuolo  nel 
Settembre  dello  ftefs'anno  ,  cui  fu  perciò  imporlo  il  nome 
medefimo  del  Padre  .  Dell'onore  fatto  da  Cefare  a  quello 
quando  fi  dava  tuttavia  in  braccio  alla  Nutrice  parla  la  re- 
cata ifcrizione,  e,  fé  la  memoria  ora  non  m'inganna,  ne 
parlano  eziandio  alcuni  veri]  del  Pefarefe  Poeta  Guido  Po- 
ftumo ,  che  pure  feri flè  molte  lodi  del  di  lui  Zio  paterno 
Tommafo  Fofchi ,  che  Giulib  li.  fece  Vefcovo  di  Comac- 
chio ,  e  che  li  morì  verfo  l'Agofto  del  i  J 14.  probabilmen- 
te in  Ferrara  ,  dove  Ci  ltava  quali  del  continuo  a ,  elTendo 
ancora  Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Modena  ,  Parroco 
di  una  Ghiefa  di  Rimino ,  ed  Arciprete  altresì  di  Monte- 
fiore  b.  Ha  sbagliato  l'Ughelli  cognominandolo  de' Tur- 
chi :  un'altra  bell'Ode  di  Pier  Crinito  de  malis  & 
tnodis  fli.t  dtatis  è  ad  elfo  intitolata .  Ed  ecco  in  mezzo  ad 
un'afsai  chiara  luce  il  noftro  Fofchi ,  Figliuolo,  Nipote, 
Fratello  »  e  Padre  di  uomini  dotti  e  rinomati . 

ARIAS  FILIPPO. 
PIETRO  DÀ  SAN  POLO. 
GIORGIO  AJOLA. 
PIETRO    C  R  I  S  P  O  . 
MICHELE  MERCATI. 

A  Medici  Mandofiani  per  San  Pio  anderanno  ora  ad 
unirli  quefti  in  grazia  de*  Regiltri  del  Palazzo  Apofloli- 
coc,  Arias  Filippo  Portoghefe  ,  che  fu  raccomandato  al 

Pa- 
Ca)  Reg.  Brtv.  lui.  II.  Tom.    p.  io.  t.   re ,  ed  al  Cardinal  di  Ferrara  coU'nw'j» 
pag.  178.  dcll'elsete  ftata  conferita  l'Arctprcrura  a 

(A)  Reg.  lui.  11.  in  Arth.  Datar.  A.  ir.  quel  Luogo  a  Giov.  Tommafo  Manicali» 
Tom.  xn.  pag.  176.  A.  ria.  Tom.  ir.   Famigliare  del  Papa . 
pag.  X84.  Reg.  Brtv.  Leon.  X.  Arm.  xi.  In  quefti  fono  anche  i  nomiciimol- 

Tom.  il.  num.^-jo.  499.  e  roo.  Sono  quefti  ti  altri  Medici ,  che  conoorfero  per  cn- 
due  ultimi  Brevi  fcritti  dal  Sacolcco  alli  9.  «are  nella  Corte  di  quel  Papa,  cioè  Ga- 
di  Settembre  alla  Comunità  di  Montcfio-  Icno  Rullai ,  GioYan  Tomnufa  Giardiw  > 
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Papa  dall'Oratore  di  Tua  Nazione,  e  che  da  un  Conful- 
to  ,  di  cui  favellerò  fra  non  molto  ,  par  che  fi  chiamaf- 
fe  de'  Dionigj  ;  Pietro  da  San  Paolo  ,  levato  di  carica  un 
anno  dopo  ,  cioè  nel  i  %6j. ,  nella  qual  però  vennero  nel 
1 569.  Giorgio  Ajola  ,  e  Pietro  Crifpo  ,  e  quello  fecondo 
per  le  premure  fatte  dal  Cardinal  di  Trento  .  li  primo ,  i! 

3ual  era  forfè  Fiorentino  ,  ficcome  il  famofo  Profeffbr 
i  Mufica  in  quel  Secolo  Francefco  AjoJa  ,  andò  tra*  più 
nel  1  570.  ,  e  fu  allora  aggiunto  Michele  Mercati  ,  di  cui 
più  fotto  :  l'altro  che  è  nominato  dal  Durante  ,  e  che  leflè 
Medicina  teorica  in  Sapienza  dall'anno  1567.  all'anno 
IJ7<5-  a  ,  era  nato  in  Sabina,  ed  ha  alle  ftampe  di  Bo- 
logna un  Comento  fopra  il  primo  Libro  degli  Aforifmi 
d'ippocrate  ,  dedicato  a  Giacomo  Buoncompagno ,  Go- 
vernator  Generale  <$\  Santa  Chiefa ,  ed  il  fuo  nome  nel 
Catalogo  de*  Protomedici  negli  anni  1  $77-  e  1582.,  ed 
in  quella  ifcrizione  di  Santa  Maria  del  Popolo . 


Alefsandro  Rabito  ,  Giovanni  BdoCH  , 

Vincenzo  Cutcini  ,  Antonio  Fucci  ,  Gio- 
vanni Paccini ,  che  atei  fcrvm>  fl  Con- 
clave  •  precedente  ,  ed  un  Traiano  racco - 
mandato  dalla  Signora  Ortcnfia  Colonna . 
Credo  che  quelli  fia  Trajano  Aogelctri 
di  Caftclnuovo ,  VIR  .  GRAECARVM  . 
LJTTERARVM  .  PH1LOSOPH1AE  .  CE- 
TERARVMQ.  BONARVM  .  ARTIVM  . 
PERITIA  .  REI  .  MED1CAE  .  FXI'E- 
R1ENTIA  .  INGENUO  .  DOCTRINA . 
PRAESIANS  ,  come  fi  dice  nella  «"cri- 
zionc  polla  al  Sepolcro  di  Ini  nella  Chida 
della  Trinità  de" Monti  :  ville  p.  anni, 
c  mori  r.cl  iy8i. 

(a)_Cattarl  Athtn.  Rem.  mfs.pcg.  199. 
loc.  cit.  p*g.  357.  Aa  un  Pietro 


Lll  2  D.O.M. 

Crilpo  Secretarlo  del  Campeggi ,  Nun7.k» 
all'Imperatore  ,  e  (òzio  dell'Accademia 
1 ,  fcrive  una  lunga  Lettera  nel  Mo- 
del 1  jir.  Picrio  Valcriano  ,  rag- 


guagliandolo minutamente  del  /bienne  in- 
gresso ,  che  fece  in  Roma  il  Cardinal  Gur- 
cenfe  ,  Vicario  di  Celare  in  Italia ,  il  qua! 
fpertacolo  ci  vi  'c  ftando  in  Calici  Sane" 
Angelo  ,  Famigliare  del  Cartellano  Gio: 
Francefco  della  Rovere  .  E  ("ebbene  ita  que- 
lla intenta  nelle  Opere  M  Ci  accori  k»  (To* 
moni.  ftig.}oo.  )  ,  e  del  Fxccro  (  Scrhtor. 
Germjr:.  p.  zyi.  )  ,  pure  non  t  ha  il  Ni- 
ccoli conrata  fra  le  aloe  ©ofe  .lei  Pieno  , 
ne  la  nomina  il  Signor  Tirabofclii  ,  che  ci- 
ta  pciò  «in*  altra  di  ìm  Lettera  per  provare 
die  fi»  a'  fcrvigj  di  quel  Ca (Iella oo . 


4J2  DEGLI  ARCHIATRI 


a 

WS* 


D.    O.  M. 
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GREGORIO  XIII. 

.    -  t 

Dovendo  io  al  prcfente  dire  de*  Medici  di  Gregorio  XIIL 
mi  convien  cominciare  dal  riferire  un  lungo  tefto  delia 
Vita  di  lui,  fcritta  da  Marc'Antonio  Ciappi  Senefe,  e 
Campata  in  Roma  l'anno  1J96.  ,  che  per  effi  è  folen- 
niflìmo  ,  ed  al  bifogno  mio  opportuniHìmo  tanto  ,  che 
fupplifce  maravigliofamente  alla  totale  mancanza  de'Ruo- 
li  della  Famiglia  di  cotefto  veramente  fommo  Pontefice. 
Teneva  (  così  il  Biografo)  otto  Medici  fijji ,  li  quali  furono 
Francefco  Atracino  Medico  primario ,  Michele  Mercati  Sim- 
flicifìa  ,  Annibale  Gradano ,  Gio:  Battifla  Sergiufti ,  Bafilh 

Pai- 
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Pallavicino  ,  Tommafo  Vanini  ,  Angelo  Vittorio  ,  e  Francefco 
Carretto  ,  &  anco  due  Chirurgi  Giofeffo  Zerla a ,  &  Lodovi- 
co Monticoli  ,  &  furono  tutti  del  continuo  ben  provifionati  „ 
filo  per  firvigio  della  fua  famiglia  ,  &  de' poveri ,  perciocché 
fua  Beatitudine  per  tutto  il  tempo  del  fuo  Pontificato  hebbe  po- 
co ,  o  niun  bifogno  >  mantenendoji  fino  con  buona  regola  di  vi- 
vere,  &  col  mangiare  &  bevere  parcamente  ;  &  volava  che 
dalla  fua  fpetiaria  in  Palazzo  fi  minifirajfero  li  medicamenti 
necejfarii  a'  Poveri  b  .  Poco  prima  avea  fcritto  ;  Correndo 
in  Roma  una  infermità  contagio  fa  nel  i  580. ,  detta  il  mal  del 
Cafirone ,  dall'effetto  di  una  tojfe  ,  che  lafciava  fimile  a  quel- 
la  di  detti  animali,  il  Papa  diede  ordine  all'i  Medici  di  Pa- 
lazzo ,  che  vifuaffero  per  tutti  li  Borghi ,  &  fuori  delle  Por- 
te  de'  Cavallegieri ,  &  di  Santo  Spirito  tutti  i  poveri  infermi , 
che  minifirajfero  loro  i  medicamenti  &c.  La  ftelTa  cofa  volle 
che  quelli  facelTero  nell'anno  feguente  per  un'altra  influ- 
enza di  mali  ancor  più  pericolo!! .  Nell'Archivio  di  Ca- 
mello fra  le  molte  carte ,  che  furono  già  di  Gregorio  XIII., 
ho  letto  un  breve  Trattato  de  populari  morbo  ,  qui  floruie 
Anno  ij8o. ,  diltcfo  da  Simone  di  Pietro,  Fifico  Bolo- 
gnefe ,  ed  unito  a  due  Confulti  originali  ,  fatti  fare  per 
tal  cagione  agli  eccellenti  Medici  Guglielmo  Padovano  , 
ed  Arias  Filippo  Dionigj c ,  i  quali  confermano  il  detto 
dello  Storico,  e  provano  quanto  quell'ottimo  Principe 
fi  adoperato  a  prò  de'  fuoi  Sudditi ,  e  quanto  la  falute 
di  efli  lo  tenefTe  follecito . 


ALES- 

(a)  Quelli  in  compagnia  di  Germanico  un  Epigramma  r di'  Operetta  intitolata  ; 

Raftclli  t  e  di  quell'Andrea  Marcohni ,  Carmina  diversorum  in  Oktlifcum  Vati- 

che  nomina  nell'Erbario  il  Durante  ,  con-  canum  conjeripta  R.  if  i6.  pag.  6?.  accanto 

corle  per  cfserc  ratto  Chirurgo  del  Con-  a  quello  di  efio  Durante  . 

clave  dell' A.  i  jrf  j.  (  Firmari  Dior.  mss.).  (4)  pag.  61. 

Conofa»  no  Giova*  Paolo  Zerla ,  che  ha  10  Armar,  xu  Capf.  ti.  ».  74. 
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ALESSANDRO  PETRONI. 

Il  Mandofio ,  che  forfè  non  fofpettava  che  nel  Ciappi 
ci  potefs'elTere  un  così  minuto  ragguaglio  degli  Archia- 
tri Gregoriani  ,  non  fi  curò  di  andare  per  elfo  :  ed  è 
perciò  avvenuto ,  che  quattro  foli  ne  ha  dati  a  quel  Pa- 
pa i  e  due  che  il  Ciappi  non  nomina  ,  il  Varoli ,  della  cui 
dignità  fonomi  altrove  moftrato  grandemente  dubbio/o, 
ed  il  Petroni  di  Civita  Caftellana ,  già  Medico  onorario 
della  Famiglia  di  Paolo  IV. ,  come  dicemmo  ,  ed  uno  de' 
Conclavilti  dopo  Ja  morte  di  lui a ,  acris  judicii  vir ,  come 
Jo  chiama  il  Colombo  b ,  e  le  cui  Opere  con  tanto  plaufo 
volitant  per  ora  virum  .  So  bene  ,  che  il  Cartelli  nel  luo- 
go ,  che  il  Mandofio  loda ,  lo  dice  Protofifico  di  Gre- 
gorio XIII.  ,  ma  fo  ancora  che  ,  ficcome  il  Ciappi ,  così 
gli  Scrittori  contemporanei  ad  efib  non  l'onorano  di  un 
tal  nome:  non  il  Malfei  nella  Vita  di  Sant'Ignazio  ,  non 
il  Guarinoni  ne'  fuoi  Confulti  c  ,  non  Latino  Latini  in 
certi  endecafillabi  ,  che  gli  dirette ,  e  che  ho  letti  ma- 
nofcritti  in  un  Codice-  della  Biblioteca  del  Capitolo  di 
Viterbo ,  ed  in  un  altro  di  quella  dello  Iftituto  di  Bo- 
logna ,  non  il  Papa  Iteflb  nel  Breve ,  che  gli  fcriflTe  net 
1573.  •  premerlo  al  Libro  de  vicln  Romanorum  ,  non  final- 
mente egli  medefimo  nella  dedica  ,  che  di  quefto  lece 
a  Gregorio ,  al  quale  coerentemente  a  ciò  ,  che  udim- 
mo dal  Ciappi ,  dice  ,  "Non  ignoro ,  BeatiJJime  Pater ,  Sancii- 
tatem  vejìram  neque  Medico  neque  Jatralipto  egere  :  atqut  cb 
id  bis  meìs  cotnmentariis  ei  opus  non  effe ,  nam  ea  in  te  ejl 
&  corporis  conjìi tutto  ,  &  animi  mod  eratio  ,  ut  injuriis ,  qu 
tum  buie  tum  UH  pajjim  accidere ,  atqut  homincs  corrumft- 

re 

(<0  Bolla  citata  di  Pio  IV.  Vedi  Copta  loc.  eh. 

alla  pag.  4M,  CO  P'g-  jx*. 
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re  folent ,  tu  facile  rejijìaj  ,  &  perpetuo  fantini  degas  .  Nel 
Dizionario  dell'  Eloy  fi  fa  di  Città  di  Cartello  nell'  Um- 
bria ,  e  fpacciafi  per  morto  nel  1585.;  il  che  è  vero 
iorfe  ,  effondo  in  aflai  giovanile  età  quando  profeiTava 
Medicina  nello  Studio  di  Padova  l'anno  1  534.  ' ,  nel  qual 
tempo  ,  pubblicandoli  il  Trattato  de  putredine  dell'Acco- 
romboni ,  vi  volle  apporre  due  fuoi  verfi  al  Lettore  .  Di- 
feendeva  probabilmente  da  quell*  Alfonfo  Petroni  ,  illu- 
ftre  Cittadino  Senefe  ,  che  alli  16.  di  Settembre  del  1492. 
fu  da  AleiTandro  VI.  mandato  a  prefiedere  alla  Fortez- 
za di  detta  Civita  Caftellana  b  »  alla  quale  per  ordine  del 
Sacro  Collegio  nel  1590.  in  tempo  di  vacazion  di  Sede 
comandò  il  Capitan  Simeone  Petroni c . 

FRANCESCO  A  N  TRA  CIN  O. 

Francefco  Antracino  ,  o  Atracino  ,  di  Macerata  Feltria  , 
che  vedemmo  tra*  Medici  di  Paolo  IV. ,  e  che  il  Faerno 
raccomandò  per  fargli  aver  luogo  tra  quelli  del  fuccef- 
for  fuo  d ,  par  che  pofla  eiTere  ftato  figliuolo  di  Giovan- 
ni ,  che  fu  Archiatro  di  Adriano  VI.  Era  già  aferitto  al 
Collegio  de' Medici  di  Roma  nell'anno  i$S7-e,  e  nel 
1  $70. ,  eflendone  Priore ,  elelTe  tre  Vice-Protomedici  An- 
tonio Gozzi  da  Carpincto,  Fabio  Filippucci  ,  e  Favori- 
no  Aromatarj ,  tutti  e  due  di  Affili f.  Le  carte  del  Re- 
vcrendiflìmo  Vefcovo  di  Cirene  lo  dicono  eftinto  nella 
Parrocchia  de*  SS.  ApoftoJi  alti  9.  di  Agofto  del  1582., 
e  fepolto  nella  Chiefa  della  Pace .  Di  quella  Famiglia , 

la 

(a)  Facciola*!  loc.  cìt.  Tom.  ti.  p.  107.        (d)  Ruoli  del  Palazzo  Apofiolico  . 

(b)  Arm.  xxxiv.  Tom.  XIII.  p.  100.  t.       (e)  Divtrf  Camtr.Tom.  xctx. 
Lettere  fcrittc  in  tempo  di  AleiTandro  VI.      (/)  Iiid.  Tom.  ccxxxvit.  pag.  %\.  To- 
Tom.  i.pag.  ico.  Tom.  vi.pag.  16.  mo  ccxxxvui.  pag.  tu.  Tom.  ccxlvii. 

CO  Arm.  xiY.  Tom.  xxxsil.p.  104.  r.  p.  17.  t.  Vitse  poco  dopo  in  Aftìfi  un  altra 
135.  celebre  Medico Giuicppc  Aronu»rj  • 
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la  quale ,  abbandonando  la  Patria ,  fi  trapiantò  in  Ro- 
ma, furono  Gregorio  ,  cui  Adriano  nel  1522.  diede  la 
Chiefa,  o  fia  Badia  di  Monte  Ti ffi  a ,  Matteo  di  Tono, 
che  coli' opera  del  noftro  Francefco  rinunziò  nel 
una  Parrocchia  a  Sebafìiano  b ,  quello  Sebaftiano  ,  che  nel 
IJS7-  divenne  Procurator  delFifco,  in  vece  del  Palan- 
ticri  depofto ,  ficcome  ho  dimoilrato c ,  e  che  nel  Gen- 
najo  del  1 562.  fu  mandato  CommilTario  per  torre  di  mez- 
zo le  queftioni  nate  fra  le  due  Comunità  di  Otricoli,  e 
di  Narni  per  conto  de'  loro  confini  d  .  Da  efsa  difcefe  pa- 
rimente un  Valerio,  dal  quale  nel  1J48.  pafsò  nel  Fra- 
tello Tarquinio ,  Pretor  di  Foligno  nei  1557.  ,  un  Cano- 
nicato di  Santa  Maria  in  Traftevere  e ,  un  Marcello  provve- 
duto di  un  Canonicato  in  Roma  da  Giulio  111.  nel  1 559. {, 
ed  un  Livio  che  fu  Confervatore  del  Popolo  Romano 
nel  1  $86.  ■« 

GIO:  BATTISTA  SERG1VSTI . 

De.  Sergiufti ,  che  fu  Protomedico  generale  negli  an- 
ni 1 J78.  1 J86.  ,  e  1587. ,  e  che  è  altresì  numerato  tra 
Medici  intigni  dal  Durante ,  non  ho  trovata  cofa ,  che 
poffa  ftare  per  giunta  a  quel  poco  ,  che  ne  dice  il  Man- 
dofio  ;  ripeterò  bensì  in  quello  luogo  l'Ifcrizione ,  che  è 
nella  Chiefa  delia  Trinità  de'  Monti ,  per  non  averla  egli 
al  folito  fuo  recata  con  efattezza. 


(a)  Reg.  Clem.  VII.  Tom.  un./».  88.  t. 

ti)  Reg.  Pauli  IH.  Tom.  cu.  p.  ioj.  t. 

(e)  Occupato  perà  l'Antraci  no  nelle  co- 
lè criminali ,  fu  farro  Procurator  del  Fifco 
per  le  civili  al  li  18.  di  Ottobre  dello  ftcfs' 
anno  Gio:  Battili  a  Martelli  di  Sulmona . 
Arm,  ui.  Tom.  i.p.it+.t. 


D.O  M. 

XLli.  Tom.  xvn.  p.  76. 
(e)  Reg.  Pauli  III.  Tb.cixxiv . p.(h 

Arm.  xxxix.  Tom,  ixu.p.  *7U 
(/)  Jfcg.  Bull,  in  Arch.  Datar.  A. 

Tom.  v  pag.  167. 
(g)  Galletti  lnfcr.  Rom.  Tom.  iLp.  Jf 
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ANNIBALE  GRAD  ARI  O  . 
FRANCESCO  CARRETTO. 
BASILIO  PARAVICINO. 
TOMMASO  VANNINI. 
ANGELO  VITTORIO. 

Sono  già  co'  Medici  del  Ciappi  :  de'  due  Annibale  Gri- 
dario ,  e  Francefco  Carretto  ,  che  fotto  Sifto  fu  Medico 
della  Compagnia  del  Sacramento  ,  protettomi  di  edere 
ignoranti  (limo  ,  e  poco  fo  de*  tre  Bafiiio  Palavicino  (dee 
Jeggerfi  Paravicino  )  ,  Tommafo  Vanini  ,  o  Vanni ,  ed 
Angelo  Vittorio  .  11  primo  fu  di  Como  ,  e  Protomedico 
nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  ,  ed  è  alle  ftarope  del 
Bafa  in  Roma  la  verfìone  »  che  fece  in  lingua  materna 
delle  Opere  del  Petroni  del  vitto  de  Romani  &c. ,  e  dil 
mantenere  il  ventre  molle  fenza  medicine  ,  e  quella  fecon- 
da ei  dedicò  al  Cardinal  Tolomeo  Galli,  luo  Paefano, 
e  Padrone  già  da  40.  anni ,  con  Lettera  de'  12.  di  Agoito 
del  1592.,  in  cui  confetta  di  avere  a  petizion  fua  intrap- 
prefo  così  nojofo ,  e  bene  fpeflb  difficile  lavoro  .  Nel 
IJ47.  fu  fatto  Cittadin  di  Milano  Pier  Paolo  Paravicini 
di  Como  ,  Medico  affai  dotto  ,  e  figliuolo  di  Giovanni 
pur  Medico ,  e  Zio  del  Card.  Ottavio  ,  e  furono  in  quel 
Secolo  in  Milano  altri  due  Medici  di  tal  famiglia,  chiamati 
AlefìTandro  ,  e  Criftofaro  a ,  con  i  quali  qualche  parentela 
par  che  debba  aver  avuta  il  noftro  Bafilio  .  Del  Vani- 
ni ,  che  fu  Archiatro  col  Vittorio  ne'  due  vicini  Conclavi 
per  le  morti  immature  di  Gregorio  XIV. ,  ed  Innocen- 
zo IX.  b ,  ha  fatta  menzione  il  Guarinoni ,  che  fi  trovò  fo- 
co a  confultare  per  un  cotal  Mulìbtto  reumatico  e  ne- 

fri  ri- 

U)  Corte  Medici  di  Milano  p.  %9.  90.      (6)  Diarj  msj.  del  Mucanzj . 

<  iìj. 
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fritico  ,  e  lo  ha  nominato  excellentem  Medìcwn  Pontificium  a . 
Del  terzo  di  Patria  Balneoregiefe  ,  e  Difcepolo  del  Petro- 
ni  ,  trovanfi  ftampate  le  oflervazioni  de  palpitatione  cordis , 
frattura  cojìarum  »  aliifque  ajfeclionibus  B.  Philippi  Nerii ,  di- 
rette da  cffo  al  celebratiffimo  Card.  Federico  Borromeo  , 
ed  i  Confulti  medici ,  pubblicati  dopo  la  morte  Tua  da 
Vincenzo  Mannircci  Perugino  in  Roma  nel  1640.  ,  mol- 
ti de*  quali  fono  per  provare  le  guarigioni  miracolofe, 
operate  da  S.Filippo  già  detto  ,  e  da'Santi  Ignazio  ,  e  Fran- 
cefco  Saverio  .  Ha  meritato  di  effere  dal  Durante  anno- 
verato infieme  col  Paravicino  tra*  Medici  egregj  ,  che  lo 
ajutarono  in  Roma  a  lavorare  il  fuo  Erbario ,  ed  è  pur 
nel  Parnajjb  Euganeo  del  Tommafini . 

MICHELE  MERCATI. 

Intorno  al  Mercati  poi,  di  cui  potrei  parlare  a  lungo, 
trovomi  prevenuto  da  Monfignor  Majella  ,  che  ne  ha 
compofto  la  Vita  ,  e  dal  Lancili  ,  che  più  cofe  ne  ha 
fcritte  ne'  Prolegomeni  alla  Metalloteca.  ,  fenza  nominare 
il  Mangeti b ,  il  Tirabofchi c ,  ed  il  Brambilla  d  ,  da'  qua- 
li non  fo  Te  fi  polTa  imparar  cofa ,  che  per  quelli  non 
lì  fapefle .  11  Mandofio  lo  ha  fatto  Archiatro  di  Clemen- 
te Vili,  folamente  ;  ma  da'  Ruoli  fi  ha  che  Io  fu  di  San 
Pio  ,  e  di  Siilo  V.  e  ,  ed  il  Ciappi  attefla  ,  che  Io  avea 
avuto  per  Medico  primario  anche  Gregorio  ,  al  quale,  fic- 
come  a  San  Pio  ,  come  diflb  1*  Eloy  ,  pretto  gli  ultimi 

M  m  m  2  ufh- 

(<0  loc.  cu.  Confult.  457.  lo  ricorda  an-  per  tal  cofa  principalmente  ,  e  forfe  uni- 
che nel  Confulto  feguentc .  camene  ,  avefte  falario  da  S.  rio  ,  e  da 
(S)  Tom.  il.  Par.  1.  pag.  }c6.  Siflo  .  Anche  il  celebre  Linceo  (nevanni 
(c)  Tom.  vii.  Par.  il.  pag.  io.  Fanri  di  Bambcrga  ,  che  fu  in  quella  caii- 
(a)  Tom.  il.  Par.  il.  par.  i  ;o.  ca  fono  Paolo  V.  ,  e  Urbano  Vili  ,  qu*n- 
(*)  Trovali  ,  è  vero  ,  il  Mcrcarì  in  que-  runque  non  folle  loro  Archiarro  ma< ,  pu- 
fli  Ruoli  tra'  Medici  PaLtiii  ,  ma  cui*  ti-  re  lu  detto  NiJico  e  Stmrl'uijLi  dt1  Papa 
tolo  di  Semflùifta  ,  cioè  di  cullodc  dell'  dillo  S  telluri  nelle  annotazioni  al  fuo.Pct- 
Orto  botanico  ;  ond'  e  eh'  io  giudico ,  che  fio  tuJouo  alla  pjg.  4- 
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uffizj  ,  e  fu  egli  che  (  al  dire  dello  fteflb  Ciappi  » ,  dell* 
Annalifta  Gregoriano  b ,  e  del  P.  Buompiani c ,  )  lafciato 
dagJi  altri  Medici  per  afliftere  il  Pontefice  malato ,  fe- 
condo effi  ,  di  mal  leggiere  ,  fi  avvide  del  contrario  ;  ed 
avendolo  avvertito  per  tempo  ,  quelli  potè  acconciare 
le  cofe  fue  per  maniera  da  doverfi  partire  dal  Mondo 
tranquillamente .  Il  Medico  lo  imitò  in  quello  otto  anni 
dopo,  confortato  dalla  invidiabile prefenza  di  S.Filippo 
Neri ,  e  del  Cardinal  Baronio . 

C^uanto  farebbe  (lato  di  piacer  mio  il  potere  in  que- 
llo luogo  numerare  tra  gli  Archiatri  de*  Papi  il  Mercu- 
riali !  Ma  i  Veneziani  lo  hanno  rapito  a  tal  Collegio ,  op- 
ponendo agl'inviti  della  Corte  Romana  ftipendii  Jarghif- 
fimi ,  e  quali  non  aveano  mai  dati  ad  altri  Medici  '  :  ed 
appena  poffb  io  credere  fia  vero  quello ,  che  di  lui  af- 
ferifce  il  Marchefie,  che  ad  Pontificum  Gregorii  XIÌL  & 
XW.  languores  fanandos  accerfitus  ejì .  Ho  bensì  fcoperto, 
che  fu  una  volta  chiamato  da  San  Pio  ,  non  però  alla 
cura  di  fe ,  ma  di  tutta  la  Città ,  e  di  molti  de'  Cardi- 
nali ,  a'  quali  non  parendo  di  poter  vivere  fenza  del  lor 
Mercuriali  ,  impegnarono  il  Pontefice  a  volerlo  far  ri- 
tornare in  Roma  con  un  Breve  ,  fcrittogli  appunto  il 
giorno  dopo ,  che  avea  cominciato  a  leggere  nella  Uni- 
verfità  di  Padova ,  con  tal  forza  di  efpreffioni ,  che  fu- 
rono giudicate  foverchie  ,  e  che  formeranno  fempre  il 
miglior  encomio  ,  che  fi  poffa  dare  al  valor  di  queft' 
Uomo  f .  Neil"  Archivio  Vaticano  fono  alcune  fue  cofe 
originali ,  e  forfè  inedite  :  una  Lettera  latina  al  Medico 

Bat- 


ta) Mg.  107. 
<  -\  LH.  ultimo , 

[fi)  Hifloria  Ponn ■  fatta  Crtg.  XIII, 
P*t>  iif- 


(J)  Tirabofchi  loc.  cit,  pai.  io, 
(e)  Viri  illuf.  Foroliv.  Uh.  xL  cap.  \- 
(/)  Appendici  num.  cxfc 
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Battili  a  Baleftra  intorno  al  corno  del  Monoceronte ,  un' 
altra  ai  Pan vinio ,  cui  manda  un  fuo  trattatino  de  Vinis 
Itali*. ,  e  la  traslazione  del  Libro  di  Plutarco  de  loquaci- 
tare ,  diretta  a  Melfer  Carlo  Gualteruzzi  :  vi  fi  trova  an- 
cora la  patente ,  che  il  Cardinal  Camerlingo  diedegli  alli 
30.  di  Marzo  del  1  j66.  quando  lo  elette  Salaro ,  cioè  ven- 
ditore ,  e  diitributore  del  Sale  in  Forlì ,  fua  Patria ,  col 
permeilo  di  tenere  in  tal  uffizio  un  forti tuto  a .  Avrei  me* 
<Jc (ima mente  voluto  aver  tra  gli  Archiatri  i!  Cardano  ; 
ma  come  pervadermi  che  Ila  vero  ,  che  mancafle  di 
vita  in  Roma  nel  1  S76. ,  chiamatovi  da  Gregorio  XIII, 
per  efsere  fuo  Medico  ,  ficcome  francamente  afferma 
l'Autore  della  Naudeana  b  ?  Crederei  più  pretto  avefle 
avuto  che  fare  con  Paolo  III.  fcrivendo  egli  medefimo 
nel  Capitolo  32.  della  propria  Vita ,  il  cui  argomento  è, 
honores  delati ,  che  nel  1536.  fu  da  quello  Pontefice  fatto 
venire  a  Roma . 

Aurelio  Stagno  di  Modena  ,  che  era  fiato  Protome» 
dico  Dell' A.  IJ74-  »  ed  Alfonfo  Catani  pur  di  Modena  (  di 
Ferrara  fi  dice  nel  Catalogo  de'  Protomedici  ) ,  che  lo 
fu  circa  il  1587.  vennero  dal  Sacro  Collegio  introdotti 
per  Archiatri  nel  Conclave ,  che  fi  era  fatto  allora  per 
eleggere  il  nuovo  Pontefice  dopo  Gregorio  ,  e  con  effi 
il  Cecchini  per  Chirurgo ,  ficcome  racconta  il  novella- 
mente creato  Papa  Siilo  V.  nella  folita  Bolla ,  che  è  alla 
pubblica  luce ,  fatta  per  beneficio  de'  Conclavi  . 


* 


(*)  Diverf.  Camtr.  Tom.  ccnv.^,  14&  t. 

W  Pag.  1  j.  Il  Sig.  Brambilla  ha  npctuw  ciò  loc.  (it.  Tom.  iL  Par.  u  pag,  14. 
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SISTO  V. 

ANTONIO  PORTI. 
ANTONIO  RIGHI. 

M  a  quei'to  Sifto  ,  amantifllmo  di  fua  Nazione  ,  volle 
dare  ad  efTere  guardata  la  fallite  fua  propria  ,  e  quella 
de'  fuoi  Famigliari  a  due  braviflìmi  Marchegiani  Antonio 
Porti ,  e  Medoro  Patriarca  ;  e  faranno  anzi  quattro ,  le 
è  vero  che  avelTe  per  Archiatri  anche  Andrea  Bacci ,  ed 
Antonio  Righi  da  SafToferrato a ,  che  nel  1J90.  eflendo 
Protomedico  del  Collegio ,  diede  la  laurea  a  Cefare  La- 
galla  ,  come  narra  la  Vita  ,  che  di  coftui  ha  pubblica- 
ta l'Allazio  b  .  Di  tutti  quelli  però  ,  e  degli  altri  tre 
Calcagni  ,  Durante ,  e  Zecca  fu  principe  il  Porti ,  e  lo 
dico  indotto  dall'autorità  de'  Ruoli ,  e  di  una  Operetta 
dello  Zecca  fletto  ,  che  s'intitola  Johannis  Zecchi ,  ' Medi- 
ci Bononienfis  ,  Pr a  elici  Primari i ,  Pr  Ale  elio  in  celeberrimo  Gy- 
mnafio  Romano  prid.  non.  Nov.  IJ83.  ad  Antonium  Fcrtum 
excellentìjjtmnm  Mediatiti  Xijìi  V.  P.  M.  a  cura  {ecreta  .  Nella 
Lettera  metta,  avanti  al  Libretto  ,  che  ha  la  data  degli  li- 
di Decembre  del  1 583.  in  vece  del  1588. ,  dice  l'Autore  al 
Porti  apertamente  ,  ex  kac  poene  infinita  Medicorum  multitu.- 
Une  tu  unus  es ,  quem  Pont.  Max.  apud  fe  effe  voluti ,  e  Io 
cumula  di  lodi  così  per  le  cofe  ,  che  avea  udite  di  lui» 
come  pe'  difeorfi  dottijjtmi  fatti  tra  loro ,  quando  ne  dì 
pattati  lo  Zecca  andò  a  medicarlo  malato  .  Cotal  Pre- 
lezio- 

(*)  Dello  appartenere  qucfto  raefe  al      (£)  Vag.  4.  Il  Panelli  /.  a't.pag  H7-k* 
Ticcno  piuttolto,  che  ali'Umbiia  vedati  il    ignorato  qnrfto  luogo  molto  intcr*«^e  ' 
Fucili  he.  ci:,  pag.  75.  .  pel  tuo  Medito . 
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lezione  è  ftampata  in  Roma  ,  ed  è  di  fomma  rarità  ,  però 
nefluno  l'ha  contata  colle  altre  Opere  di  quell'Uomo. 
Un  fimil  primato  attribuifce  al  Porti  anche  il  Durante , 
aderendo  nella  Dedicazione  del  Tefiro  della  fanita  a  Donna 
Camilla  Perretti ,  fcritta  alli  20.  di  Luglio  del  1  $86. ,  man- 
darle quel  Libro  ,  acciò  colla  fua  vigilanza  e  prudenza  , 
Mutata  dal  maturo  configlio  dell' EccellentiJJimo  Signor  Antonio 
Porto ,  poteffe  più  ficuramente  vegliare  alla  confervazio- 
ne  di  Sua  Beatitudine  .  Di  lui  adunque  piuttofto  ,  che 
d'altri,  iopenfo  ,  che volclTe parlare  il  Tallo,  quando  in 
una  Epiftoìa ,  che  alli  16.  di  Maggio  del  1J89.  mandò 
ad  Antonio  Coftantini ,  diffe  ;  Però  fra  tutte  le  cofe ,  che 
mi  affiggono  ,  moleftifflma  m  e  la  dijjimulazione  de'  Medici  . 
Quello  del  Papa  non  ha  voluto  farmi  degno  di  una  vifita  : 
eTio  non  ho  potuto  ritrovarlo  nelle  fue  Jlanze  ,  fe  non  una  vol- 
ta piamente  in  due  mefi a .  Di  quello  luogo  mi  ha  fatto 
dono  il  Ch.  Signor  Abate  Sera»! ,  che  con  infinito  pia- 
cere degli  Eruditi  ftampa  ora  felicemente  la  vera  Vita  di 
quel  gran  Poeta . 

Cotello  Protofifico  poi ,  nato  in  Fermo  di  una  Fa- 
miglia nobile  ,  fu  figliuolo  di  un  Gio:  Battifta  (  che  ,  non 
fo  per  qual  cagione  ,  fi  mutò  cognome ,  elTendo  prima 
degli  Antonucci  ) ,  e  pubblicò  la  prima  volta  il  fuo  Libro 
de  pejìe  nel  1580.  ,  offrendolo  al  Cardinal  Sittico  di  Al- 
temps ,  e  nella  riilampa ,  che  ne  procurò  nel  1 J89.  ,  fi 
diffe  a  cura  fecreta  di  Siilo  così ,  come  lo  avea  denomina- 
to l'amico  Bolognefe  .  Ebbe  dal  Bacci  una  difTertazione  , 
nella  qual  tratta  ,  qtuatam  ratio  fit  viperina  carnis  in  Theria- 
ca  ,  e  dal  Senato  di  Roma  alli  19.  di  Ottobre  del  1 J73.  un 
ampliffimo  diploma  di  Cittadinanza ,  che  riferifce  quali 
tutto  il  Panelli  nell'Appendice  alle  memorie  de'  Medici 

del 

'  ia)  QptrcTom.ix.pag.jii. 
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del  Piceno  " .  La  morte  lo  tolfe  da  noi  fettuagenario  alli 
i  j.  di  Gennajo  del  1601.  ,  e  fu  allora  chiufo  nella  fepol- 
tura  de*  fuoi  Maggiori  in  San  Giovanni  Laterano  ,  come 
dicono  le  Memorie  necrologiche  di  Monfig.  di  Cirene . 

MEDORO  PATRIARCA. 

Medoro  Patriarca  ,  (  che  Petrarca  malamente  chiama 
il  Panelli b  )  ,  era  Paefano  di  Sifto  ,  nato  nel  Cartello  di 
Grotte  a  Mare ,  fece  da  Archiatro  anche  a  Pontefici  Cle- 
mente Vili,  e  Paolo  V.  ,  e  da  Protomedico  negli  anni 
1604.  e  1616. c,  e  fu  di  molt'ufo  al  Durante  ne!  lavoro 
dell'Erbario  .  Morì  alli  17.  di  Novembre  del  1623. ,  ed  eb- 
be il  fcpolcro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Aquiro d . 

ANDREA  BACCl. 

De.  Baccio  dopo  le  ultime  Cofe ,  fcritte  accuratamen- 
te dal  Mazzuchelli ,  e  dal  Panelli e ,  farebbe  prefunzio- 
ne il  dirne  piò ,  e  vanità  il  citare  gli  altri  molti  Auto- 
ri ,  che  di  lui  parlano .  Dirò  non  pertanto  quello  ,  che 
non  fi  era  faputo  ancora  ,  e  farà  il  giorno ,  in  cui  vo- 
loffi  all'eterno  ripofo ,  per  benefizio  delle  citate  Memo- 
rie,  nelle  quali  fi  trova  ,  che  alli  24.  di  Ottobre  del  1600. 
morì  il  Signor  Andrea  Bacci  da  Sant'Ecidio  Medico  in  Jka- 
da  Condotti  ,  e  fa  feplto  in  San  Lorenzo  in  Lucina  .  Dirò 
anche  che  nel  iJ£o.  e  fu  Medico  ordinario^  della 

Serra  San  Quirico  ,  e  sì  gran  nome  è  regiftrato  ne'  Libri 
de'  Salariati  di  tal  Luogo  ,  letti  e  riletti  ,  come  quelli  di 
tante  altre  Comunità ,  dal  pazientiiììmo  Sig.  Lancellotti . 

CA- 
là)  Pag.}.  (0  loc.  cit.pag.  109.  Vedali  ungrttiofo 

(b)  Tom.  il.  pag.  i«8.  motto  del  Bacci  nelle  Facenti  del  Domcni- 

(c)  Ruoli  del  Palazzo  Apoftolico  ,  e  Ca-   chi  p.  114. ,  riportato  anche  dal  Mcnchcoio 

talogo  de'  Protomedici  de  Ckarlaiantriapag.  1J4,  ca,  Lue* . 

00  Necrologio  citato , , 
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CASTORE  DVRANTE. 

II  Padre  di  coftui ,  che  fece  da  Lettore  in  Sapienza  l'an- 
no i  $87.  >  non  fu  Pietro  ,  fecondo  il  detto  del  Mandofio , 
ma ,  come  ben  nota  il  Cartari  nell'Opera  mss.  dell\<4/*- 
neo  Romano  ,  Giovanni  ,  dotto  Giureconfulto  ,  il  qua! 
mandò  il  figliuolo  a  (Indiare  in  Perugia  ,  dove  poi  eb- 
be la  laurea  ,  e  la  Cittadinanza  ,  data  al  J  i  26.  di  Marzo 
del  IJ7I-  cosi  a  lui  ♦  come  ad  un  fuo  Fratello  Lucido a . 
Fu  anche  Cittadino  Romano  ,  e  Poeta,  ed  a' Tuoi  verfi, 
che  loda  il  Giacobini  ,  io  aggiugnerò  i  Latini  ,  che  lì 
leggono  nell'Opera  del  Fabricj  fopra  la  Vita  di  Grego- 
rio XIII. ,  e  in  una  raccolta  fatta  nella  erezione  dell'Obe- 
lifco  Vaticano  nel  ic86.  ,  e  quelli  parimente  in  Taba- 
curii  &c.  ,  premeflì  ad  un  Commentariolo  de  Herba  Pa~ 
nacea  ,  qud  olii  Tabacum  ,  alti  Petum ,  aJii  Nicotianum  vo- 
cant ,  diftefo  da  Egidio  Everafto ,  e  ftampato  in  Anver- 
fa  l'anno  1587.;  dice  in  effi  il  Durante  parlando  della  in- 
troduzione del  Tabacco  in  Italia . 

.........  Projper 

Hanc  Sanclacrucius  ,  cum  Nuntius  effet 
Sedis  Afojìolkét  Lufitanas  mijjus  ad  oras, 
Huc  affortavit  Roman*,  ad  commoda  gentis , 
Vi  Proavi  Santi*  litmum  Crucis  ante  tulere . 


Scritte  latinamente  il  Teforo  della  Sanità,  e  diedelo  a  Siilo  V.,' 
malotraslatò  fu  b  ito  in  Italiano  ,  e  man  dolio  alla  Sorella 
del  Papa ,  ficcome  ho  già  avvertito  .  L'Aller  nomina  due 
edizioni  di  quell'Opera  in  Lingua  Germanica  h . 

N  n  n  Già 

00  IH.!},  it  Catari  vecckj  dtitJr.      (*)  Tom.  iL  Biil.  Mtd.  pr.pag.  154. 
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GIOVANNI  ZECCA. 

N  on  è  in  minor  celebrità  e  riputazione  di  quelli  tre 
Giovanni  Zecca  ,  o  Zecchio  da  Bologna  ,  che  l'Aftruc 
chiama  Medico-  intimo  di  Sifto  V.  ,  e  di  Clemente  Vili.  », 
Medico  prejlantiffimo ,  e  nobile  ,  il  Mercuriale  b  ,  ed  il  Caglia- 
tic ,  e  primo  Medico  nella  fra  Patria  e  fuori ,  huomo  in  ogni 
forte  di  difciplina  fingolarijftmo ,  dotato  non  filo  d'una  candi- 
dezza d'animo  ineflimabilt -,  ma  ornato  di  piacevolijjimi  co- 
fiumi  Scipione  Mercurj  ,  che  gli  fu  Scolare  ,  e  che  lo 
Joda  malfimamente  per  la  prudenza  »  accortezza ,  e  vtyjh 
lanza  ,  con  cui  fi  portava  nella  cura  delle  gravide,  che  giani* 
mai  errò  medicandole  per  non  gravide  ».  e  con  ogni  piacevo" 
Uzza  le  condujfe  fempre  a  felice  porto  d  .  Quefto  medefimo 
Scrittore  di  cofe  mediche  ,  e  Frate  Domenicano  ,  pub- 
blicò le  Lezioni  ,  che  avea  afcoltate  dal  Maeitro  iopra 
gli  Aforifmi  d'Ipocrate  ,  e  dedicandole  a  Stefano  Re  di 
Polonia  diffe  ,  che  1*  Autore  era  Cugino  di  Monlìgnor 
Bovi  Vefcovo  di  Camerino  e  ,  e  Nunzio  ad  efTb  Re  .  Ot- 
tenne di  elTere  laureato  in  Patria  alli  17.  di  Decembre  <Jef 
ijj8.  ,  e  per  più  anni  vi  Jeffe  Filofofia  ,  e  Medicina, 
la  qual  venne  poi  ad  infegnare  a'  Romani f.  MortoSifto, 
o  poco  dopo  ,  tornoflì  a  Bologna  ,  ma  Clemente  Vili,  lo 
volle  per  la  feconda  volta  in  Roma.  Gio:  Battifta Orio 
Riminefe ,  che  fu  Protomedico  generale  ,  e  che  da  lui 
apparò  l'arte  per  modo  ,  che  fi.  meritò  l'elogio  £  infide 

Me- 


(a)  loc.  cit.pag.  818. ,  dclfolo  Clcmen-  (c)  De  urbana  fthrtt 

te  Vili,  lo  chiama  Medico  l'Autore  del  R.  1601. 

Citologo  de'  Dottori  Collegiali  di  Bolo-  (</)  La  Commare  o  Rat 

gna  ,  iumpato  nel  l«4-  pag-  U»  cap.  17. 

(A)  Confili  Medie.  Tom.  iv.  pag.  !#.  (e)  Eletto  non  alli  x6.  di  Matteo  »  f 

Quefto  Confulro  è  in  rifpofta  di  quanto  ti  me  fta  ne*  Libri  dcU'Ughelli ,  e  del  Ture!»' 

Bolognefc  gli  avea  (critto  nel  Cardinal  (  Camtr.  Sacr  pag.  no.  )  ,  ma  alli  4  <** 

Palcotti.  Si  vedino  le  Conlultc  Media-  if8o.  (  Aci.  Confift.  Tom.cix.p,  - 

nali  dcUo  Zecca  pag.  86.  c  87.  (/)  Caxaffa  pag.  |éo. 
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Medico*,  nella  prefazione  al  Trattato  del  fuo  Maeftro  de 
r a  rione  curandi  febres  &c.  ftampato  nel  i£9<5.  ,  feri  ve  a 
quello  propofito  ,  Duo  jam  prétterierunt  menfes  cum  Excel- 
lentijfimiu  'Johannes  Zecchini  generofo  Principi  a  Bononienfi- 
bus  concejfus  denuo  rediit  in  %)rbem  ,  qiu  velutì  cum  tanto 
carerei  viro  non  forum  dolebat ,  ita  poft  qiiam  illum  receptt , 
tota  incredibili  Utitia  efferri  capit .  Nec  mirum  ,  cum  enim 
ali  quo  t  ab  bine  annis  in  hac  'Orbe  feliciter  artem  exercebat .  . 
.  .  .  Quin  Romam  nuper  regrejjus  ex  equo  vix  defeenderat , 
cum  aSanclifjtmo  Principe  ad  lites  &  gravijjimas  in  arte  con- 
troverfias  derimendas  accitus  eji .  11  Man  do  fio  ha  già  nar- 
rato lo  (taro  di  tal  queftione  ,  nella  quale  con  tanto  plau- 
fo  difputò  il  Bolognefeb:  ma  non  vedo  che  abbia  pror 
vato  baftevolmente  ch'ei  fofle  mai  Medico  Pontificio ,  e 
le  due  Cronache  Bologne!!  Ghifelli  ,  e  Gallianì ,  che 
lo  alferifcono  tale  ,  non  fono  di  grande  autorità  .  Gli 
Scrittori ,  che  viflero  quando  egli  viveva ,  non  lo  hanno 
chiamato  con  tal  nome  ,  nè  elio  ftefTo  ne*  Libri  ,  che 
ftampò  ,  fi  è  veftito  di  quella  dignità  ,  nè  il  figliuolo  An- 
dronico ,  nè  il  Nipote  Ercole  con  efla  V  appellarono 
mai  in  quelli ,  che  fecero  pubblici  alquanti  anni  dopo , 
che  fi  fu  morto  :  lo  dittero  bensì  Cittadino  Romano, 
ProfelTore  della  Sapienza ,  ed  Archiatro  dello  Stato  Eccle- 
fiaftico,  e  potevano  anche  aggiugnere  del  Sacro  Collegio 
<lopo  la  morte  di  Sifto ,  ficcome  racconterò  io  fra  poco . 

ELISEO  CALCAGNI. 

De.  Calcagni  ,  nominato  unicamente  nella  Corona  della, 
nobiltà  d'Italia  del  Crefccnzj  ,  non  ho  potuto  faper  cofa 
del  Mondo  ;  ficcome  nè  dalle  loro  opere  ,  nè  da  alcuno 

N  n  n  2  Scrit- 
ta) Nella  Lettera  «fello  Zecca  al  Pro-      (*)  V.  YAUtr  Tom.  il  Bibl.  Med.pr, 
rcniali  premefia  all'Opera  che  citerò  ora .  pag.  16 j.  JJiàL  Oùr.  Tom.  Uf*§>  17*» 
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Scrittore  antico,  e  di  credito  ho  potuto  aflìcurarmi che 
il  Bacci ,  ed  il  Durante  foflero  propriamente  del  numero 
degli  Archiatri  di  Sifto  .  11  Mercati  sì  che  lo  fu ,  come 
ne  atfìcurano  i  così  fpelTo  ricordati  regiftri  della  Famiglia 
Pontificia,  da' quali  però  fu  tolto  nel  1588.  ,  perche^ 
he  la  feti/ione .  In  quelli  comincia  fotto  Sifto  a  nominarti 
dopo  gli  altri  Medici  uno  ,  che  s'intitola  Medico  della  Com- 
pagnia del  Santiffimo  Sacramento  per  gì'  Infermi  di  tutta  k 
Parrocchia  ,  ed  ha  luogo  tra  gli  Archiatri  Palatini  .  II 
Carretti ,  che  fu  Medico  di  Gregorio  XIII. ,  tenne  tal  ca- 
rica durante  il  Pontificato  di  Sifto . 


URBANO  VII. 

DEMETRIO  CAHEVARJ. 

_ja  ricchiffìma  Biblioteca  fatta  dal  Protofifìco  di  Urba- 
no VII.  Demetrio  Canevarj  ,  che  lafciò  a  Genova  fua  Pa- 
tria ,  collo  ftipendio  di  200.  feudi  pel  Cuftode  di  efla, 
è  una  egregia  difefa  della  molta  Sordidezza ,  e  pidocchie- 
ria, nella  qual  vifle  per  40.  e  più  anni  in  Borgo,  come 
dice  l'Eritreo,  medicando  fempre  con  molta  Felicità»  e 
dottrina ,  e  pafeendo  ampiamente  la  fua  paffione .  Fu  Me- 
dico della  detta  Compagnia  fotto  quattro  Pontefici  Gre- 
gorio XIV.  ,  Innocenzo  IX. ,  Clemente  Vili. ,  e  Paolo  V. 
11  Mangeti  ,  dove  parla  di  lui",  dice  con  verità,  che  mu- 
tò la  vita  colla  morte  l'anno  162$. ,  perchè  nella  Chida 
di  S.  Maria  Trafpontina  fi  legge  la  feguente  Lapida  al  «» 
fepolcro  ;  nè  capifeo  come  non  fiau  pur  citata  dai^ 

(«)  Twn.i.  Par.it  pag.t*. 
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ftinianì a ,  dall'Oldovino  b ,  e  dal  Mandofio  ,  ad  alcun  de* 
quali  dovea  averla  moftrata  l'Alveri ,  che  la  ftampò  c . 

 ^  ■ — % 

SEPVLCRVM 
DEMETRIi  CANEVARII 

F.  THERAMI 
PHILOSOPHI  MEDICI 
PATRICII  GENVENSIS 

QVI  OBI1T 
ANNO  DNI  MDCXXV 
XXII.  SEPTEMBRIS 
S    1 


GREGORIO  XIV. 

RODOLFO  SILVESTRI, 

Jl  Si  Iveftri  più  noto  per  l'amicizia  ,  che  mantenne  con 
San  Filippo  ,  che  per  la  Tua  dignità  di  Archiatro  di  Grò» 
gorio  XIV. ,  erafi  addottorato  in  Bologna  ali i  24.  di  Lu- 
glio del  l$7I.,.C  fu  Protomedico  negli  anni  1 J91.  1  $96. 
e  1 S97-  »  e  Medico  de'Gonclavi  dopo  la  morte  di  Siilo  ,  e 
di  Urbano  VII.  con  Giovanni  Zecca  a  ,  e  di  Clemente  Vili, 
con  Vincenzo  Balducci ,  e  fimilmente  di  Leone  XI. ,  con 
Pier  Simone  Faufti e ,  Nella  folenne  funzione  del  PofTef- 

fo 

(a)  Scrht.  Liguri .  (<0  Diari  mss.  del  Mocanzj . 

(A)  Athtn.  Lfguft,  (0  Diarj  m».  dcU'AUlcona . 

CO  P*g>  ul.  t. 
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fo  prefo  da  Gregorio  alli  ij^  di  Decembre  del  i?90.  ca- 
valcò qua  fi  immediatamente  dopo  del  Papa,  ufato  luo- 
go degli  Archiatri  in  fomiglianti  Procefjt  Pontifici  ,  ne* 
quali  log! i on o  eflTere  due ,  che  fi  pongono  in  mezzo  il 
Secretano  intimo  ,  e  di  confidenza*.  Ma  un  groflb  er- 
rore del  Gattico  nel  pubblicare  la  relazione  ,  che  il  Mu- 
canzj  fcrifle  di  quel  Poflcflb ,  in  vece  del  Secretano  ci  ha 
dato  un  altro  Medico  ,  che  non  vide  mai  alcun  malato . 
Dicono  i  Codici  del  Cerimonifta  ,  &  poft  eos  (  il  Maeftro 
di  Camera  8cc.  )  Darius  Buccarhtus  (  o  Boccarinus  )  Secreta- 
rmi ,  &  Rodulphus  de  Silvejìris  Medicus  ,  e  il  Gattico  lef- 
fe  ,  e  (lampo  &  pojì  eos  Darius  .  Ruvarinus  ,  &  Rodulphus 
de  Silvejìris  Medici  b .  Anche  il  Buonamici  fi  portò  affai 
male  con  quello  Secretano  ,  non  ricordandolo  per  nul- 
la nella  fua  Opera ,  nella  quale  dovea  pur  tenere  il  pri- 
mo polio  fopra  gli  altri  Secretar)  di  Gregorio  XIV.  ,  nella 
maniera  che  lo  tiene  ne'  Ruoli  .  Era  di  Arezzo  ,  ficcome 
due  altri  Boccarini  conofeiuti  per  le  cofe  ,  che  hanno 
alla  luce  ,  e  vecchio  Cortigiano  del  Cardinal  Stoini  rari  , 
che  1!  ebbe  in  fua  compagnia  ne'  Comizj  dopo  Grego- 
rio XIII. c  :  alli  £.  di  Maggio  del  1 591.  fu  mandato  Nun- 
zio ftraordinario  in  Ifpagnad,  e  alli  liL  di  Agofto  del 
1^93.  ottenne  uno  Scrittorato  de*  Brevi ,  vacante  per  ri- 
nunzia di  Lodovico  Michele  de  Torres  e .  Parlo  volen- 
tieri di  quell'Uomo  non  tanto  per  collocarlo  nel  gra- 
do ,  da  cui  altri  Io  ha  tolto ,  quanto  perchè  credo  che 
fotte  della  ftefla  Famiglia,  della  quale  fu  l'altro  Archia- 
tra Gregoriano  ,  che  nominerò  appreflo .  Tornando  al 

Sil- 

t<0  Si  teda  il  Cerimoniale  di  Monfìg.      (A)  loc  <ìt.  Tom.  u  faf.X**. 
Marcello  pag.  n.  e  «, ,  il  Gattico  Ama      (e)  Bulla  ftampata  di  SidoV.  in  favore 
Ctrim,  Tom.  I.  p.        150.        Tom.  il.  de*  Conclavifti  . 

pag.  8^.  mi.  iru  178.  18).  i99  ,  c  il  Mar-  (<0  R*£-  Brtv.  Grtg.  XIV.  Arm.  xnr. 
tinelli  Dior,  msi,  A.  1  j  j  t.  .dove  reca  il  Tom.  x  x  x  v.  pag.  u».  r.  &c  &c. 

Catalogo  di  quelli ,  die  dovevano  inter-  (<)  Regefi.  Perptt.  &  Offuior.  Ann. 
venire  alla  Proccffionc  del  Corpus  Domini.  x x xi.  Tom.  uczi  v.  pag.  ay.  t. 
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Silveftri  dico ,  che  il  Durante  annovera  anche  lui  tra  gl'i I- 
luftri  Medici,  che  vivevano  in  Roma  nel  ij8j.  quando 
ftampò  il  fuo  Erbario ,  nè  è  poi  vero ,  che  morto  fofle 
fepoito  in  Santa  Maria  in  Domnica  ,  la  qual  cofa  hanno 
alterità  il  Mandofìo  ,  ed  il  Mangeti J ,  ma  bensì  in  Santa 
Maria  della  Vallicella,  o  fia  nella  Chiefa  nuova,  effen- 
do  trapalato  nelia  Parrocchia  di  Sant'Agnefc  di  Piazza 
Navona  alli  26.  di  Decembre  del  1609.  Così  il  Necrologio 
del  Ch.  Monfignor  Galletti . 

SIMONE  CASTELVE  TRO. 

N  on  ha  il  MandoGo  conofciuto  altro  Medico  di  Gre- 
gorio XIV.  che  il  predetto,  ed  ha  perciò  lafciata  un'ab- 
bondante mette  a  chi  gli  altri  vien  raccogliendo  dietro  a 
lui .  1  Ruoli ,  che  danno  al  Silveftri  il  primo  pofto ,  e  ti- 
tolo di  Medico  fecreto  ,  quelto  danno  altresì  nel  1^90.  ,  e 
1591.  a  Simone  Cartel  vetro  di  Modena  ,  del  quale  ha 
fcritto  di  frefco  il  Ch.  Signor  Cavalier  Tirabofchi  nel  pri- 
mo Tomo  della  Biblioteca,  Modenefe  b  ,  ed  in  particolare 
ha  detto  ,  che  pajfando  il  Cardinal  Sfòndrati  per  Modena  per 
andare  al  Conclave  dopo  la  morte  di  Sifto  V. ,  fu  dal  Cafielve- 
tero  felicemente  curato  da  una  pericolosa  infermità  ,  che  qui 
il  forprefe ,  e  fatto  poi  egli  Papa  col  nome  di  Gregorio  XIV. 
chiamò  tofto  a  Roma  il  Cajìelvetro ,  e  il  fece  fuo  primo  Me- 
dico ,  augnandogli  fianzA  in  Palazzo ,  e  il  mantenimento  per 
lui ,  e  per  tre  Servitori .  Il  Cajìelvetro  colà  recoffi  él  priuci" 
pio  del  1591.  (i  Ruoli  convincono  di  fallita  la  Cronaca 
del  Lancel lotto  ,  della  quale  è  tutto  quello  racconto  )» 
e  fu  dal  Papa  arricchito  di  Beneficj ,  e  di  penfioni  in  gran  nu- 
mero .  Convien  dire  che  dopo  la  morte  del  Pontefice ,  accadu- 
ta 


(a)  Tom.  il.  Par.  it pag.  j  3*.  (*)  Pag.  4« f . 
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ta  nell'anno  Jleffo ,  Simone  tornajp  a  Modena,  ferchene'Re- 
giflri  de  Defunti  di  quejìa  Città,  fi  trova  che  a  17.  di  Giu- 
gno del  1 J92.  ei  fu  feplto  nella  Chiefa  di  San  Paolo  ,  e  che 
morì  in  età  di  68.  ami .  Ma  prima  di  rimpatriare  volle 
efler  prefentc  alla  fezione  ,  che  il  Chirurgo  Monticoli  fe- 
ce del  corpo  del  defunto  Padrone ,  dalla  cui  vefeica  fu 
eftratta  una  pietra  ,  che  uguagliava  nella  grandezza,  e 
nella  forma  un  groflb  uovo a . 

MEROLDO  MEROLDI. 
ANDREA  GABRIELLI. 
OTTAVIANO  BUCCARINI. 
ANTONIO  OTTOBELLI. 
GUIDONE  BENEDELLI. 
ODOARDO  LOPEZ. 

Gli  altri  Medici  di  que'  Ruoli  fono  Meroldo  Meroldi 
da  Udine  ,  figliuol  di  Giufeppe  ,  che  di  6£.  anni  morì  sdii 
14.  di  Luglio  del  1 61  j. ,  e  fu  fepolto  alla  Pace  b ,  Andrea 
Gabrielli  di  Senigaglia ,  o  anzi  di  Scapezano  ,  Conciari- 
Ira  del  Cardinal  Rufticucci ,  nella  Sede  Vacante  di  Urba- 
no VII.  « ,  ed  Autore  di  un'  Operetta  utiliflìma  intomo 
alla  Pefte  ,  ftampata  in  Bologna  nel  1  $77. ,  e  dedicata  a 
M.  Francefco  Sangiorgio ,  Governatore  della  Romagna, 
con  Lettera  fcritta  da  Norcia  alli  10.  di  Ottobre  diquell 
Anno,  Ottaviano  Buccarini  ,  o  Boccarini ,  Fratello,  0 
veramente  parente  del  Secretano ,  di  cui  fi  è  detto  poc 
anzi ,  Antonio  Ottobelli  eletto  nell'anno  l$9U$  dopo  la 
morte  del  Boccarini ,  Guidone  Benedelli ,  che  forfè  era 
attinente  di  Baldefsar  da  Frignano  ,  che  in  quell'anno 
ftampò  un  Libro  de  jure  frotomifeos  d ,  e  Odoardo  Lopez , 

0  Lo- 
ca") Diario  mss.  del  Mucanzj .  («0  V.  1*  Biblioteca  Modentft  Tom.  \. 
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tro  mede  fi  inamente  d' Innocenzo  IX.  ,  di  Clemente  Vili.» 
e  di  Paolo  V.,  e  Protomedico  negli  Anni  i  5:94- 1 601 . 1 606. 
e  161 2.  In  un  Bando,  che  pubblicò  aili  23.  di  Gennajo 
del  1606.  s'intitola  Medico  Palatino  . 


V-Zltre  tutti  quelli  la  Storia  de*  Medici^Milanefi  del  Cor- 
te a ,  TArgeJati b ,  il  Mangeti  Sei'  Eloy  danno  a  Grego- 
rio XIV.  un  altro  Archiatro  ,  cioè  Giacomo  Lampugnani , 
nato  da  un  Bernardo  circa  il  1  $  jo. ,  ProfelTore  da  prin- 
cipio nella  Univerfità  diMondovì,  indi  in  quella  di  Ro- 


Chalcantho  ,  diretto  al  Dottor  Fafanello  ,  e  di  varj  Libret- 
ti medici  mss.  ,  regiftrati  beli*  Opera  delle  Api  Vrbattc 
dell' Allazio  .  Il  Cartari  a ,  e  Monfignor  Caraffa  8  non  di- 
cono che  fofTe  Medico  Pontificio  ,  ma  Protomedico  ge- 
nerale nel  1603.  e  1622.  ,  e  quegli  lo  conta  tra*  Lettori 
della  Sapienza  con  groflìffimo  iìipendio  dall'anno  1591. 
al  16$  1. 1  e  quelli  dal  1590.  al  163$.  Ma  voller  ficuramen- 
te  dire  al  1633.  *  perchè  così  avrà  letto  appunto  43.  anni , 
come  in  verità  fece ,  e  perchè  in  quell'anno  1 633.  perdè  la 
vita  agli  8.  di  Giugno  nella  Parrocchia  di  San  Salvatore , 
fecondo  la  eccellente  telHmonianza  del  lodati/lìmo  Necrolo- 
gio ignorandoli  tal  colà  del  tutto  dagli  Scrittori  Milanefi  ; 

O  o  o  e  fu 

del  Tirgnano  .  che  è  un  Cadde  di  Averfa ,  cargfi  novelle  della  Legazione  ,  la  qua! 

-reggendolo  in  Napoli  ,  ed  occupato  in  coli  c  raccontata  in  un  Brere,  che  al  li 

fon  ve  re  di  cofe  frettanti  a  quel  Regno .  i.  di  Ottobre  fcrifsc  il  Papa  al  Nipote 

Ma  il  Corpetto  è  vano  ,  perche  io  ho  tro-  ( Rtg.  Brtv.  A.  ix.pag.  t.  J  . 

varo,  che  alla pag.  j.  r.  della  prima  edi-  (a)  Pag.  119. 

2 ione  di  tal  Libro  chiama  fua  Patria  la  lb)  Bikl.  Script.  Mediai,  pag.  7*4. 

Carfagoana  .  Uà  Bencdelli ,  del  qual  non  (c)  Tom.  il.  Par.  i.pag.  9. 

fo  il  nome,  era  Secretano  del  Cardinal  (d)  Atktn.  Roman,  mjs, 

Antonio  Barberini ,  Legato  di  Urbino ,  da  (*)  Pag.  3  61, 

cui  f»  mudato  nel  1631.  al  Papa  per  re 


GIACOMO  LAMPUGNANI. 


ma  di  Medicina  pratica  ,  ed  Autore 
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c  fu  portato  alla  Chiefa  del  Gesù  ,  ed  eternato  alla  memo* 
ria  de'  Pofteri  con  quefto  Epitaffio  ,  dato  alle  ftampe  dal 
Mezamici  a  ,  ma  Sottrattoli  alle  molte  ricerche  ,  che  io 
ho  fatte  per  vederlo ,  e  per  ricopiarlo  al  folito  mio  fe- 
delmente . 


£0* 

9 


D.    O.  M. 


IACOBVS  .  LAMPVGNANVS  .  MEDIOLANENSIS 
VITAE  .  PROBITATE  .  AC  .  MEDENDI  .  PERIT1A  .  CLARVS 
IN  .  VRBIS  .  LYCAEO 
PER  .  ANNOS  .  XLIIL  MEDICAM  .  ARTEM  .  ALIOS  .  EDOCVIT 
ET  .  IPSE  .  VIVERE  .  DEDID1CIT  .  OCTOGENARIO  .  MAIOR, 
LECTOR  .  AETATI  .  NE  .  CREDE  .  NEC  .  ARTI 

ET  .  SENES  .  MORIVNTVR  .  ET  .  MEDICI 
SOLA  .  VIVENDI  .  CYNOSVRA  .  VIRTVS  .  EST 
IACOBVS  .  HIERONYMVS  LAMPVGNANVS 
PATRVO  .  OPT.  DE  .  SE  .  MERITO 
POS.  AN.  M.  DC.  XXXXL 


Il  Silvatico,  citato  dal  Corte,  che  nel  1607.  ferine  del 
Lampugnani ,  Annum  mine  agit  50.  docìus  ,  bonus  >  elegans  % 
modejìus  ,  atqne  ea  viu  moderatone ,  &  p'obitate  utens  ,  ut  ad 
tcclefiaftìcos  konores  non  fìmel  fuerit  vocatus ,  dee  avergli  do- 
nati alquanti  anni  :  che  altrimenti  non  avrebbe  potuto 
averne  più  di  ottanta  nel  1633.  ficcome  afferou  1  Auto- 
re della  Iscrizione  • 

STE- 

U)  Il  Stentano  erudito  pag.  M  J.         pubbli»  .  Vedali  il  Cartari ,  e  l'Argckù 
(A)  Fu  Profcflbre  nella  Sapienza  di  Ro-   neluogbi  citati, 
ma  aawr  quelli,  ed  ha  varie  .Opere  al  » 
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STEFANO  P  ON  T  ANI. 


Un  mio  dotto  Amico  in  Roma  mi  ha  fuggerito  anche 
un  nuovo  Medico  di  quefto  Gregorio  »  dicendomi  di  Ste- 
fano Pontani  da  Cerreto  ,  difcendente  dal  gran  Giovia- 
no,  ch'effò  ha  tratto  dalle  Memorie  inedite  degli  Uo- 
mini Uluftri  Spoletini  di  Solone  Campelli ,  nelle  quali  del 
Pontano  è  fcritto  ,  qttem  nullum  morborum  genus  latuit  , 
cui  prtfentaneum  remedium  non  poffet  afferre  ,  ideoque  vim 
fu£  artis  profejjus  apud  Gregorium  XIV.  Pontificem  ,  quemprius 
Cardinalem  prijìind,  valetudini  rejiituerat .  Vivea  in  Roma  cir- 
ca quello  tempo ,  ed  era  affai  caro  al  nominato  Cardinal 
Santorio ,  un  altro  bravo  Medico  e  Filofofo ,  di  cogno- 
me Pontani ,  ma  di  nome  Girolamo ,  e  di  Patria  Imo- 
lefe  ;  corapofe  l'Opera  ben  nota  de  immortaliate  Anim* , 
fu  più  volte  Protomedico  ,  e  per  più  anni  Lettore  di  Fi- 
lofofia  in  Sapienza a ,  e  vien  lodato  dal  Durante  nel  ci- 
tato Erbario ,  e  dal  Colombo  nella  fua  Anatomia  b . 


Ootefto  Balducci ,  che  ebbe  nome  Vincenzo ,  e  non  In- 
nocenzo, come  fcriiTe  il  Mandofio ,  errando  in  copiare  la 
ifcrizione ,  che  efifte  anche  [ora  ,  febbene  non  più  al  fuo 
loculo ,  ma  in  un  cortile  alla  Chiefa  nuova ,  fu  ben  poco 

O  o  o  2  for- 
Ca)  Cara  fa  pag.  ija.  Nel  i  j<7.  erano  catti  i  fuoi  beni .  Dlv.  Cam.  7°0.CCXXXIt» 
gii  10.  anni  che  proiettava  tal  Scienza  ,  e  pag.  17.  Tom.  ccxui,  pag.  il }.  f. 
perì  ottenne  una  univcriàl  coazione  pei     \i)  Lii.  xiv. 


INNOCENZO  IX.  e  LEONE  XI. 


VINCENZO  BALDVCCI. 
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fortunato  nello  cfcrcizio  dell'arte  fua  co*  Papi  Innocen- 
zo IX. ,  e  Leone  XI.  ,  fé  quelli  due  gli  fuggiron  di  mano 
per  volarfene  al  Cielo  fra  pochi  di.  Il  Guarinoni,  fpefe 
volte  nominato  ,  alla  pag.  534.  reca  un  Configlio  ,  cb'ei 
diede  prò  tuenda  valetudine  Innocentii  IX.  ad  eum  fcriptumftu> 

10  ante  quam  creatus  ejjìt  Pontifex ,  e  alla  pag.  7.  ne  ho  m> 
vato  un  altro  dell  i nato  alla  cura  di  un  Papa  ,  di  cui  tace 

11  nome ,  che  avea  da'  reni  tramandato  un  calcolo . 


CLEMENTE  VI  IL 

GIROLAMO  CORDELLA. 

Il  MandoGo  fi  è  inoltrato  con  Clemente  Vili,  sì  gene- 
rofo  di  Archiatri ,  che  a  niun  Pontefice  ne  ha  dati  tanti: 
tuttavia  in  tanta  copia  ne  lafcia  pur  alcuno,  e  tra  que- 
lli il  Cefalpino  ,  eh  ebbe  certamente  maggior  fama  di 
tutti .  Io  gli  verrò  numerando  ,  ficcome  ho  altre  volte  fat- 
to ,  coli'ordine  Mandofiano  ,  dicendo  di  molti  qualche 
cofa  di  più,  ed  in  fine  porrò  i  nuovi,  con  i  quali  per 
altro  voglio  pacarmela  affai  leggiermente  ,  affrettandomi 
di  arrivare  finalmente  al  termine ,  che  ho  deftinato  a  que- 
llo mio  lavoro  .  11  Cordella  era  ftatb'Medico  del  Cardinal 
AlefTandro  Farnefe ,  prima  di  eiferlo  del  Pontefice  Clemen- 
te ,  e  lo  afferma  una  Lettera  dell'Augenio  dell'anno  I57J-» 
citata  dal  Panelli  * ,  che  cita  parimente  un  Sonetto ,  che 
Ganimede  Panfilo  gl'indirizzo,  predicendogli  quello,  che 
poi  avvenne ,  cioè  che  farebbe  flato  Medico  di  gran  Prin- 
cipi .  Si  morì  in  Roma  alli  18.  di  Marzo  del  1  $9 J .  »  dopo 

un 

'■"  .  ■  • 

fcO  W,  cu.  pag.  107. 
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un  anno  di  efercizio  nella  carica  2 ,  per  quello  ci  attefta  il 
Codice  Caponiano-Vaticano  xxix. ,  il  qual  ci  avvifa  di  più 
cofe  accadute  in  Roma  circa  tal  tempo ,  lette  colla  lo- 
lita diligenza  dal  Ch.  Monfignor  di  Cirene . 

GIROLAMO  PROVENZALI. 

Il  Provenzali,  che  occupò  nel  Maggio  del  i  Jof.il  po- 
fto  del  Cordella  ,  è  l'ultimo  de*  Medici  Pontifici  »  cne 
palMe  ad  elfere  Paftor  di  Anime ,  nominato  per  Arci- 
vefcovo  di  Sorrento  in  un  Conciftofo  ,  che  fu  celebra- 
to in  Ferrara  alle  Calende  di  Giugno  (  e  non  di  Luglio 
fecondo  la  narrazion  dell'Ughelli  b  )  deli 598.*.  Non 
tardò  guari  ad  andare  alla  fua  Chiefa ,  alla  quale  fubi- 
to  che  arrivò  ,  qual  Angelo  della  pace  ,  eftinfe  le  molte 
difcordie  che  vi  erano  ,  di  che  avendone  quel  Pubbli- 
co fatto  confapevole  il  Pontefice  ,  qucfti  fe  ne  rallegrò 
con  un  Breve  delli  23.  di  Aprile  del  1599.  d«  M  Man- 
dofio  ,  ed  altri  aflerifcono  ,  che  mancaflTe  di  vita  alli  22. 
di  Marzo  del  161 2.  in  tempo  ch'era  (lato  dichiarato  Nun- 
zio in  Polonia  .  Ma  io  dubito  alcun  poco  di  tal  delti- 
Dazione  ,  perchè  trovo ,  che  Clemente  fcrilTe  al  Re  ali; 
17.  di  quel  Mefe  dolendofi  della  morte  del  Nunzio  Si- 
monetta ,  Vefcovo  di  Foligno  ,  e  promettendo  di  pre- 
tto mandargli  il  Succefiore  e  ,  c  trovo  poi  che  fcriffè- 
gli  nuovamente  alli  13.  di  Settembre  per  awifarlo  del- 
la partenza  di  Monfignor  Ruini ,  che  avea  dichiarato  Nun. 
zio  la  prima  volta,  che  intefe  la  morte  dell'altro f. 

Poffedeva  quello  Prelato  un'amena  fua  Villa  a  Po- 
filipo  ,  ricordata  dal  Bacci»,  che  con  teli  a  avere  da  lui 

im. 

(a)  Ruoli  della  Famigli*  Pontificia .        Ce)  Ann.  XIY .  Tom.  tu,  p.i  jo,  f. 
li)  Tom.  ti. pag.  6x4.  (f)  iiid.  Tom.  vui.p,  40. 

CO  Jia.  Confa  Tom.  cxxvm.  p.ii.t.      Q)  De  Kinùp,  «y, 
I/O  Jrm*  Xi.ii,  Tom,  xuu,  p,ii$%  u 
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imparata  la  vera  etimologia  di  quel  Vocabolo  ,  e  lo  chia- 
ma Theologum,  &  Artium  Dofìorem ,  qui  digne  à  Clemente  Vili. 
Pontifice  Maximo  in  fud  valetudini*  curam  eft  cooptatus .  la 
una  giunta  pofta  all'Ughelli  è  detto  Autore  di  una  Lettera 
de  ratione  curandi  febres  :  non  credo  però  che  tal  Lettera 
efifta ,  e  parmi  di  vedere  che  fiali  al  Provenzali  attribui- 
ta l'Opera ,  che  fu  quell'argomento  compofe  Io  Zecca, 
e  che  a  lui  dedicò. 

GIROLAMO  ROSSI. 

De.  famofillìmo  Iltorico  Ravennate  Girolamo  Roflì  ha 
a  dì  noftri  fcritto  il  P.  Abate  Ginanni a  con  quella  dili- 
genza ,  ed  accuratezza  »  della  quale  era  egli  capace ,  e 
dall'Opera  di  lui  confefsa  il  Signor  Tiraboìchi  averprefo 
ciò  ,  che  ha  eftimato  di  doverne  direnella  fuaIltoriab. 

10  per  parte  mia  ne  prenderò  quel  folo  ,  che  rifguarda 

11  pofto  ,  in  cui  vilTe  di  Archiatro  ,  e  dirò  che  avendolo 
la  Città  di  Ravenna  per  fuoi  affari  mandato  a  Clemen- 
te Vili,  fuo  Ambafciatore  nell'anno  1604.  quelli  vago  di 
ritenere  prefìb  di  fe  un  Uomo  di  sì  raro  merito ,  lo  di- 
chiarò fuo  Medico  ;  ma  dovette  il  Cardinal  Pietro  Aldo- 
brandini  affai  maneggiarli ,  perchè  accettalTe  tal  dignità, 
amando  egli  la  Patria  foprammodo  ,  ed  avendo  negli  an- 
ni palTati ,  per  non  abbandonarla ,  ricufate  le  Cattedre  di 
Ferrara  ,  di  Bologna ,  e  di  Roma  ,  alle  quali  era  flato  più 
volte  follecitato  di  andare  con  premj  larghiffimi .  Aììi  23. 
di  Dccembre  figliò  il  pojpjjò  nel  Palazzo  Quirinale  c  delle 

X,a)  Memorie  degli  Scrittori  Ravenrt,  anno  alino,  di  Ottobre  circa  le ^h°J  4r 

Tom.  iì.pag.  fctjfì1  a  Monte  Quirinali  ,  &  in  Stdt  àt* 

(i)  Tom.  il.  Par.  \l.pag.  jxj.  latus  a  duobus  a  finis  redivit tiPaUt'fm 

(c)  Sarà  meglio  dire  Vaticano  ?  perchè  ApoRolicum  apud  S.  Petrum ,  cojaeo»« 

Clemente  Vili,  non  abitava  al  Quirinale  ,  rAlalcoua  loc.  cit.  pag.ijt,  t. 

«he  ne"  oufi  di  Eftatc  j  c  appunto  in  quelV 
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Jìanze  desinate  al  Medico  Pontifizio  (  e  (tate  forfè  per  1' 'ad- 
dietro del  Buonaventura  ) ,  le  quali  per  altro  poco  tempo 
abitò  ,  per  la  morte  fopravvenuta  a  Clemente  nel  Mar- 
zo dell  anno  feguente .  Si  partì  allora  il  Rodi  da  Roma 
alli  22.  di  Aprile,  e  tornò  a  caia,  dove  fu  pianto  nell* 
Aprile  del  1607. 

GIACOMO  BVONAVENTVRA. 

Io  fto  tuttavia  cercando  la  Patria  di  Giacomo-  Buonaven- 
tura ,  che  fece  certamente  da  Medico  a  quefto  Papa ,  negli 
ultimi  anni  almeno  del  Pontificato  ,  afTerendolo  il  Mercu- 
riale ,  l'Atenio  ,  ed  il  Picini ,  citati  dal  Mandofio  ,  e  quelli, 
che  ora  citerò  io  .  Dal  primo  nel  Confulto  ,  che  ha  1  ifcri- 
zione  ad  ci.  vimm  Jacobum  Bonaventuram  SancliJJimi  D.  N. 
Clementi*  Vili.  Medicum ,  vien  chiamato  non  minus  feritif- 
fimus  Medicus  ,  quam  prudentifftmus  vir ,  ac  profterea  Pontifici 
ómnium  Sanclijjtmo  charijjimus  .  Ma  appena  polTo  io  crede- 
re ,  che  gli  pervenire  il  quarto  Tomo  di  quefti  Confulti , 
dedicatogli  dall'Atenio  con  Lettera  delli  18.  diFebbrajo  del 
1604.  concioflìacchè  alli  30.  dell'Aprile  immediato  morì 
nel  Palazzo  ApoftoJico,  e  fu  fotterrato  nella  Chiefa  de'San- 
ti  Apoftoli ,  come  ho  letto  ne'  Libri  de'  Morti  della  Ba- 
filica  Vaticana  ,  che  gli  danno  il  titolo  di  Medico  fecreto  di 
N.  S.  Quefto  tìtolo  ebbe  paiimeute  da  Cinzio  Clemen- 
ti ,  che  a  lui  primario ,  &  a  fecretis  Medico  SS.  D.  N.  de- 
dicò tre  difputazioni  mediche  denatura  atque facultatibus 
Ligni  Sancii ,  pubblicate  in  Roma  nel  1 602. a ,  dicendogli 
nella  Lettera  ,  Qnantus  rum  in  Medica  facultate ,  tum  in  aliis 
omnibus  liberalibus  difciplinis  fis  &  univerfa  Italia  ,  &  Pon~ 
tifex  ipfe  Maximus  jam  fatis  teftatus  eft ,  qui  te  unum  ad  pro- 
pri* 

(a)  Sono  di  tre  divexfi  Autori ,  ma  la  iena,  che  i  kmgg?oz  dì  tot» è  dello 

alClSO  C-lem CDtl  Lruitorc 
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frU  valetudini*  cuftodiam  ex  orìs  extremis  ItalU  felegit ,  v<h 
cavitque .  Non  pofliam  dunque  penfare  ad  Urbino ,  che 
non  fta  al  fin  dell'Italia  ,  dove  fi  conferva  anche  oggi 
una  nobiliffima  Famiglia  Buonaventura  ,  dalla  quale  con- 
temporaneamente a  quefto  Giacomo  ufcì  Federico ,  Au- 
tore di  molte  Opere  mediche ,  e  politiche . 

Ma  non  ci  dilungherem  forfè  grandemente  dal  ve- 
ro dicendo  ,  che  ci  venne  dall'ultima  parte  del  Regno 
di  Napoli ,  e  probabilmente  da  Lecce ,  Patria  del  Pici- 
ni ,  il  qual  fcrifle  difendendo  l'opinione  del  Buonaventura 
contro  quella  dello  Zuccari .  La  queftione  medeGmafra 
quelli  due  de  vera,  &  methodìca  nutriendi  ratione  Neapoli  ufur- 
fata ,  prova  che  coftui  era  Regnicolo ,  e  a  Napoli  cer- 
tamente fu  chiamato  magna  cum  gloria  atque  fama  per  cu- 
rarvi il  Viceré ,  prima  che  a  Roma  fcl  facefle  venire  Cle- 
mente .  Così  dice  lo  fteflb  Zuccari ,  che  a  lui  manda  una 
fua  Operetta  ,  nella  quale  lo  efalta  tra  primi  Medici  del- 
la fua  età ,  e  Io  chiama  Filofofi  freftantijftmo ,  e  Medico 
Pontificio .  Potrebbe  allo  fteflb  modo  eflTer'egli  nato  in 
Barletta  (  a  Lecce  affai  vicina  )  ,  perchè  ivi  dimorava  nel 
i $82. ,  ficcome  nello  fvolgere  le  vecchie  carte  di  Dome- 
nico Antonio  Calefati ,  fuo  tritavo ,  ed  amico  del  Buo- 
naventura ,  ha  fcoperto  il  Ch.  Monfignor  Calefati ,  Ve- 
fcovo  di  Oria  ,  per  cui  mezzo  ho  laputo  altresì  della 
molta  intrinfichezza  ,  eh»  p*faò  tra  qucfto ,  e  l'infigne 
Letterato  Quinto  Mario  Corrado  Ontano ,  che  lo  nomi- 
na in  una  delle  fue  Lettere  ftampate  ,  diretta  a  Donato 
Argentario  .  Ma  dall'eruditiflìmo  P.  Maeftro  d'Afflitto  a- 
fpetto  di  udir  fra  poco  delle  più  copiofe ,  e  certe  notizie 
di  cotefto  Archiatro . 


GlOh 
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GIOFFREDO  GAMBARANA. 
GIVLIO  DE  ANGELIS. 

De!  Gambarana  non  fo  che  mi  narrare  del  tutto  ;  e 
di  Giulio  de  Angelis  appena  pollo  accennare ,  che  nac- 
que di  un'Agnefe  Sorella  del  Balduini ,  Medico  di  Giu- 
lio III.  * ,  che  Antonio  Perfio  nel  fuo  Trattato  del  bever 
caldo  b  lo  decanta  per  un  huomo  {ingoiare  in  bontà ,  in  giù- 
dicio ,  &  in  dottrina,  che  fu  Protomedico  nel  1601.,  e 
ProfeiTore  di  Dialettica,  e  di  Medicina  in  Pifa  nell'an- 
no 1 S67. ,  e  ne*  feguenti ,  ed  in  Roma  per  fette  anni ,  co- 
minciando dal  1 593. ,  fecondo  i  conti  fatti  dal  Fabrucci c  , 
e  da  Monfignor  Vefcovo  di  Mileto  d ,  a'  quali  però  fi  op- 
pongono i  fatti  già  dal  Cartari e ,  che  lo  dice  fuccelTore  di 
Gio:  Zecca  nel  1*94. ,  e  Lettore  per  confeguente  nella 
Sapienza  per  foli  fei  anni .  Ma  fu  poi  egli  veramente  Ar- 
chiamo ?  confeiTo  che  io  noi  fo  ,  non  avendo  potuto  tro- 
vare i  Ruoli  degli  ultimi  otto  anni  del  Papato  di  Cle- 
mente :  vero  è  certamente  ,  che  l'Alveri ,  citato  dal  Man- 
dofio ,  e  prima  di  lui  Pietro  Saulnier/,  all'occafione  di 
ricordarlo  nel  Catalogo  de*  Commendatori  di  Santo  Spi- 
rito ,  dicono  folamente  ,  che  fu  Profeflbre  di  Medicina  ,  e 
fercio  caro  a  Clemente ,  dicono  ancora  che  vilTe  Commen- 
datore foli  17.  meli,  e  che  andofli  con  Dio  nel  1602.; 
il  che  è  falfo  ,  perchè  ne'  Libri  necrologici  dello  Spe- 
dale è  regiftrata  la  morte  di  lui  alli  9.  di  Settembre  dell' 
anno  1601.,  e  la  fepoltura  nella  Cappella  della  Madon- 

P  p  p  na 


(a)  Canari  Syllab.  Advocat.  Conjìft. 
pag.  ìoj-, 

(b-  Nel  C  ap.  vii.  lo  nomina  eziandio 
nel  Cap.  x.  QucOo  Libretto  fu  Rampato 
in  Venezia  nel  159?.,  e  dall'Autore  dedi- 
cato a  Clemente  Vili. 


(0  Preffo  il  Calogeri  N.  R.  Tom.  ti. 
pag.  117. 

(f)  Ainen.  Rom. 

(/)  De  capite  fieri  Ordini*  S.  Spiri  tus. 
Lugduni  1*4?,  Cap.  vi.  pag.  jo. 
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na  di  quella  Chiefa  .  Monfignor  di  Cirene  mi  avvifa 
aver  trovato  un  altro  Giulio  de  Angelis  Dottore ,  depo- 
fto  alli  2,.  di  Luglio  del  i  $98.  in  Santa  Dorotea  . 

NICCOLO*  MASINI. 

C^ueflo  Cefenate  (  detto  Niccolò  li.  per  diftinguerlo  dal 
Nonno  dello  fteflb  nome  )  illullre  Medico  eflb  pure,  fio 
come  rilevali  anche  dal  Dizionario  dell'  Eloy  ,  non  fu 
altro  che  Archiatro  defignato  ,  perchè  chiamato  dal  Pon- 
tefice ,  non  eftimò  di  dover  accettare  l'onore  offertogli» 
non  elTendo  ciò  di  piacere  della  Santa ,  fua  Serva ,  dal!» 
quale  prendeva  le  mofle  per  ogni  fua  faccenda .  La  cofa 
fu  ben  ridicola  ,  e  più  lo  divenne  fotto  la  penna  del  mor- 
daciflfìmo  Eritreo  .  Un  tal  Uomo  nel  refto  fapeva  moltiffi- 
mo  (  quantunque  delle  fette  volte  le  fei  folTe  nel  viver 
fuo  propior  Stulto ,  quam  Sapienti  )  ,  e  fu  affai  ftimato  dal 
Mercuriale  ,  che  gli  dedicò  un  fuo  Confulto  a  .  Coltivò 
■       lo  Studio  delle  Antichità  nella  maniera  ,  che  hanno 
fempre  fatto  i  Medici  più  dotti ,  e  lafciò  una  buona  col- 
lezion  di  Medaglie  .  S' interefsò  anche  grandemente  perla 
Storia  letteraria  della  Patria  ,  e  nella  Libreria  Malatcftia- 
na  collocò  quali  tutte  le  Opere  ltampate  degli  Scrittori 
Cefenati ,  e  molte  non  iftampate  ,  quelle  per  efempio  del 
Poeta  Francefco  Uberti ,  di  cui  fcrilTe  la  Vita  agli  11.  di 
Aprile  del  1590.;  fcrifTe  altresì  quella  di  Malatefta  No- 
vello ,  ficcome  narra  egli  medefimo  nella  ifcrizione ,  che 
l'anno  1598.  aggiunfe  al  Ritratto,  che  di  lui  pofe  in  det- 
to luogo  .  Lafciò  medefimamente  una  fua  illuitrazione 
della  lapida  di  A.  Lucrezio ,  Iftorico  e  Poeta  Cefenate  ,  ed 
una  memoria  nel  pulpito  della  Chiefa  de*  Conventuali  : 

cofe 

(a)  rMn.jMy.j4. 
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cofe  tutte  defcritte  eruditamente  dal  P.  Maeftro  Muccio- 
li,  da  me  lodato  al  principio  di  quell'Opera,  nel  pri- 
mo Tomo  del  Catalogo  di  quella  celebratiflìma  Biblio- 
teca 1 ,  di  cui  avrem  fra  poco  il  fecondo . 

SIGISMONDO  BRVMANI. 

L  Arifi  nella  Cremona  li  iterata  b,  per  Gifmondo  Bruma- 
ni ,  Medico  primario  ,  e  fecreto  di  Clemente ,  ha  ripetuto 
quanto  avea  già  fcritto  nella  Lettera ,  che  mandò  al  Man- 
dolio-;  ha  bensì  foggiunto ,  de  ejus  obitu  nil  certi  habeo , 
[ed  eumRoma  adbuc  vixifle  ultra  annum  mihi  conjìat  > 
recando  per  dimoftrazionc  di  tal  Cofa  un  Breve  ,  che  in 

3 ued' anno  ad  Utenza  di  lui  mandò  il  Papa  al  Collegio 
e'  Medici  Cremonefi  .  Il  Mazzuchelli  ne  dice  altrettan- 
to :  però  fi  udirà  ora  per  la  prima  volta  in  grazia  del 
Necrologio  della  Bafilica  di  San  Pietro ,  ch'egli  Protomedi" 
cus  ,  Phyficus ,  &Medicus  Sanclijjimi  D.  N.  mori  nel  Pala z- 
20  Vaticano  alli  10.  di  Gennajo  del  1 S94-  »  e  che  fu  fepol- 
to  nella  Chiefa  della  Pace  .  Nell'Erbàrio  del  Durante  fta  in 
compagnia  del  Cordella  ,  e  degli  altri  Medici  infigni  a 
quel  tempo ,  nominati  quali  tutti  in  quello  mio  Libro . 

Ppp  2  FI- 
GO pag.  4. 11. 11?.  i  j  j.  Studiò  in  qne-  odia  Prefazione  al  tuo  Antiquario  ( Sup- 
fta  Libreria  il  Poggiano  l'anno  i  j yét. ,  e  plem.  al  Giorn.  èt  Letter.  itItat.Tom.il. 
ftando  io  e&a  fenile  una  Lettera  al  Fu-  pagiU.)  dice  di  avere  in  Roma  veduto 
fchcrio  ,  ed  un'altra  al  Sirleto  ,  cui  man-  un  bctlùTuno,  ed  clcgantiflìmo  Plinio  ferie- 
dò  anche  I'  Indice  de'  Codici ,  il  quale  con  ta  a  penna  pretso  Lorenzo  Zane  ,  Parriar- 
dette  due  Epiftolc  ba  pubblicato  il  P.  La-  ca  di  Antiochia  ,  ex  Bibliotheca  ,  ut  fere- 
gomarfini  (  Foggiani  EpifloU  T.i.p.  149.  batur  ,  illa  celeberrima  Malatefli  Prin- 
a  ijo.  )  .  Alle  tdlimoniarwc  degli  Uomini  tipit  i'tftnaiit .  Eppure  era  reccntiflima 
dotti  per  quella  Biblioteca .  raccolte  dal  la  Scomunica  fulminata  da  Paolo  11.  ai- 
detto  P.  Muccioli  ( p.  16,  )  n  potrà  aggiu-  li  19.  di  Gennajo  del  146*.  contro  quelli» 
gner  queita  ,  e  le  altre  del  Poflcvini  (Ap-  che  da  tal  Libreria  avellerò  modo ,  e  lc- 
parat.  ai  Bibliotk.  Tom.  ni.  pag.  1  h  J  *  varo  alcun  Codice  (  Reg.  Bmtt.  fetr.  To.  il 
dello  Su  ver/ io  (  Athent  Belgici,  pag.  49.  ),  pag.  tal.  t.), 
e  di  Girolamo  Bologui  daTxcvigi ,  cJk  i»  Tom.  il  pag.  4*9. 
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FILIPPO  CARADORO. 

Lo  fletto  Necrologio  parla  della  morte  di  un  Filippo  Ca- 
xadoro  ,  Medico  pereto  di  Nofìro  Signore ,  con  cui  trovoffi 
fino  dal  principio  del  Pontificato  a  ,  accaduta  alli  7.  di 
Marzo  del  1S93-  »  e  dice  che  fu  portato  all'Araceli  ;  poi 
alli  14.  di  Agofto  narra  come  il  Capitolo  Vaticano  eb- 
be alcune  torcie  per  tale  viatico. 

FABRIZIO  BARBERI. 

Ho  faputo  dal  celebre  ,  ed  egualmente  cortefe  Signor 
Abate  Vitali,  Gentiluomo  di  Ariano  nella  Puglia  (e  me 

10  ha  confermato  anche  il  Signor  Dottor  Mariotti  ) ,  che 

11  fuo  Paefano  Fabrizio  Barberi  fu  Medico  ,  almeno  in  qual- 
che occafione ,  di  Clemente  Vili.  ,  attutandolo  le  Memo- 
rie ijìoriche  di  Decio  Memmoli ,  pur  di  Ariano  ,  le  qua- 
li etto  Signor  Abate  poflìede  manoferitte ,  e  i  Libri  di 
Fabio  ,  figliuol  di  Fabrizio  ,  parimente  Medico  ,  e  che 
Audio,  ed  efercitò  la  facoltà  in  Roma  fotto  la  dtfciplina 
del  Padre  ,  del  Cagnati ,  e  del.  Buonaventura  .  Riferirò 
le  fue  ftefle  parole  a  maggior  fede  de' miei  detti,  tantop- 
più  che  toccano  ancora  il  nominato  Archiatro  Buonaventu- 
ra .  Quamvis  ego  (  così  nell'Opera  de  prognojìico  cinerum , 
quos  Vefuvius  Mons  ,  dum  conflagrabat ,  eruttavi! b  pag-3  f.  ) 
dum  in  alma  Drbe  medici*  ,  &  philofophicis  rebus  operam  na~ 
vabam  ,  dejìderajpm  aftrologicis  monbnentis  infimi  ;  attamm 
illa  tandem  parvificz  ,  jam  tnm  edoclus  a  Jacobo  Bonaven- 
tura y  peritiamo  Medico  Clementi*  Vili.  ,  qui  futrat  Collegi 

(1)  Ruoli  del  Palarlo  Avofiolico  .  carte  de!  Gonfalonieri  è  un  cfcmplart  mi- 

(A)  Una  copia  a  penna  di  querta  poffic-  nclcritto  dell'  altr'  Opera  di  queir'  Uomo  „ 

de  U  Biblioteca  Regia  di  Francia .  Catti,  parimente  Rampata,  De  ufu  pocus  uve 

(odd,  nunu  6819^0  udì' Archivio  fra  le  jrigtfaiii . 
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Fabritìi  mei  Genitori*  ,  qui  tanta  viu  probitate  ,  morum  bone- 
fiate ,  ac  religione  vixit ,  tantaque  dottrina  fuit  injhuclus  in 
Medicina  ac  Philofophia  ,  quantam  mihi  filio  enarrare  non  //- 
ceat .  E  nel  Libro  de  Fulmine  fcrive ,  Intuita  Fabritìi  mei 
Genitoris  ,  qui  &  Collega  fuit  Jacobi  Bonaventura  ,  feri  tifi- 
mi Medici  Clementis  Vili.  ,  &  per  abfintiam  eidem  eti.vu  pif- 
feriti omniuo ,  plurima  commoda  mihi  obvenerv.nt . 

ANDREA  CESALPINI. 

tutti  gli  Scrittori ,  che  parlano  di  Andrea  Cefal- 
pini  di  Arezzo,  Io  chiamano,  qual  era  veramente,  Ar- 
chiamo di  Clemente  Vili.  ,  dovea  però  il  Mandofio  fape- 
re  di  lui  quafi  più  che  degli  altri .  Il  Vigna ,  che  fta-mpò  le 
lue  Oflervazioni  in  Libros  de  hijìoria ,  &  de  caufìs  pianta- 
rum  Theophrafìi  nel  162  j. ,  dove  dà  conto  di  quelli,  che 
ebbero  prima  ch'egli  1'avefle  ,  /a  cuftodia  dell'Orto  de* 
Semplici  di  Pifa ,  nomina  il  Cefalpini ,  e  narrando  varie 
cofe  de*  fatti  di  lui  ,  dice  ancora ,  che  die  8.  Septembris 
1592.  vocatus  a  Sanclifftmo  D.  N.  Papa  Clemente  Vili,  {fa- 
vore D.Michaelis  Mercati  )  Romam  adivit ,  ubi  undecim  annos  ' 
Medicìnam  fuper  ordinariati  publice  profejjks  fuit  cum  Jìipen- 
dio  mille  fcutorum ,  quorum  600.  accipie'jat  a  S.  P.  O.  R.  prò 
Leclura  ,  &  400.  a  R.  C.  A.  tanquam  Medicus  fut  Sancìitatis . 
Quefte  notizie  fi  leggono  eziandio  nella  Vita  del  Cefal- 
pini,  ftampata  in  Livorno  nel  i7J7.a,  ed  in  quella  che 
pubblicò  in  Lucca  nel  1772.  il  Signor  Durazzini  b .  Ad 
effe  io  rimando  i  miei  Lettori  ,  ed  all'  Eloy. ,  a  Monfi- 
gnor  Caraffa c ,  al  Cavaher  Tirabofchi  d ,  al  Portai e ,  al 

Brani- 

(a)  Memorie  ifiorìcke  per  finire  afta      (c)  Pag.  f*r. 
Vita  di  più  Uomini  iitufiri  detta  Tofcana      \d)  Tom.  vii.  Par.  ilpag. 
Par.  1.  (4)  Tom.  il.  pae.  tu 

Ci)  Elogj  degli  Uomini  illuAùTofuni. 
Tom,  11L 
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Brambilla  * ,  ed  al  Mangeti b ,  che  di  un  Uom  folo  ne  ha 
fatti  due,  uno  col  dittongo,  e  l'altro  fenza.  Duplicò 
anche  il  Prefetti ,  fecondo  che  io  ho  già  avvertito ,  ol- 
tre que'  fette  ,  o  otto  altri  Medici ,  che  numera  i' Alter  S 
mal  contento  dell'  Opera  di  coftui . 

RIN  ALDINI. 

Nella  Vita  del  Taflb  ,  che  il  Manfo  ci  diede  colle  (lam- 
pe di  Venezia  nel  162 1. ,  e  che  mi  ha  indicata  il  nomi- 
natiffimo  Signor  Mariotti ,  raccontali  alla  pag.  227.  ,  che 
accortoli  egli  che  i  Medici  cominciavano  a  temere  di  fua 
falute  ,  Non  [diamente  non  ebbe  [pavento  alcuno  ,  ma  il  Ri- 
na l  ditti  ,  Medico  del  Papa  ,  &  antico  fuo  conofcente ,  che  con 
amichevole  confidenza  gliel  dijje  ,  egli  con  tranquillo  volto  lieta* 
mente  abbracciandolo  ,  ringraziò  di  così  cara  novella  .  11  Taf- 
fo  morì  nel  1 J9  J. ,  però  è  quivi  mentovato  uno,  che  fece 
da  Archiatro  con  Clemente  .  Ma  chi  fu  egli  quello  Rinal- 
dini  ?  il  Cefalpini  forfè  così  malamente  detto  :  ma  il  lo- 
dato Signor  Abate  Serafli ,  che  tanto  fa  delle  più  minute 
cofe  di  così  folenniflìmo  Poeta  ,  mi  afficura  ,  che  mai  ha 
potuto  d'altronde  faper  novelle  di  cotello  incontro'  del 
TalTo  col  Medico  Palatino  ;  e  mi  avverte  poi  a  non  atten- 
der molto  a'  detti  del  Manfo  ,  concioflìacchè  abbia  egli 
fcritto  piuttofto  un  Romanzo  ,  che  una  vera  Iftoria . 

PIER  SIMONE  FAUSTI. 

Quel  P  ier  Simone  Faufti ,  che  trovammo  Medico  nel 
Conclave  ,  nel  quale  fu  fatto  Papa  Paolo  V.  ,  ci  venne  da 
Monte  dell'Olmo  ,  ed  era  flato  Protofi fico  di  Clemente, 

fe 


00  Tcm.  lì.  Par.  il.  pag.  iov.  (0  Method.  Studu  nudici  Boiler,  fo. 

(£)  lim.i.  Par.ihpag.i.e  st.  pag.ffl. 
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fe  vorremo  afcoltare  il  P.  Carlo  Gafparini  in  una  fua 
Storia  mss. ,  nominatami  dal  Signor  Lancellotti .  Studiò 
in  Padova  fotto  Arcangelo  Mercenarj ,  ficcome  ei  dice 
nella  dedica  di  una  Operetta ,  che  pubblicò  in  Padova 
lìcATa  nel  1  $8  con  quefto  titolo  ,  Coriclufiones  McdicoPhy- 
ficd  publice  Patavii  tribus  diebus  confecutivis  difputau ,  fa- 
tta cuìlibet  facultate  difputandi . 

PIER  GENTILE  (  FABRICJ  ) . 

U  n  altro  Piero ,  non  però  Simone  ,  ma  Gentile  ,  dico- 
no i  Ruoli ,  che  fu  nominato  Archiatro  nel  1 J97. ,  nè  di 
quello  trovo  fard  menzione  da  alcuno  :  penfo  tuttavia 
ch'egli  fia  quel  Pier  Gentile  Fabricj  da  Sellino  ,  che  s'in- 
contra nel  Catalogo  de'  Protomedici  circa  quefto  tem- 
po .  11  Mangeti  non  parla  dell'Opera  del  primo  Piero , 
e  neppure  il  Panelli ,  il  qual  fcrive  nel  refto ,  che  fe  il 
Mandofìo  averte  faputo  ,  che  Simone  Cavafenni  dallo  Staf- 
folo  era  chiamato  da  Gio:  Batti  fta  Severini  Medico  egre- 
gio ,  e  carijjimo  a  Papa  Clemente  Vili.  ,  avrebbe  aumenta- 
to il  Catalogo  de'  fuoi  Archiatri  a  .  Ma  forfè  che  non 
Jo  avrebbe  fatto  perciò ,  che  tanto  certamente  non  vol- 
Je  lignificare  il  Severini  ;  ficcome  niun  vorrà  dire  ,  che 
Antonio  Nigro  fotte  Medico  di  quel  Pontefice  in  gra- 
zia dell'  Eloy  ,  il  quale  affermò  che  fu  molto  fìimato  da 
lui  t  e  che  ne  riceve  del  gran  bene  b .  Lo  fteflb  Signor  Lan- 
cellotti ,  Parente ,  e  Paefano  di  quefto  Simone  ,  non  fo- 
lo  noi  crede  Archiatro  ,  ma  giudica  che  foflc  anzi  di 
profeflìone  Speziale ,  e  dotto  in  tal  arte,  per  un  fuo  Li- 
bro a  penna  de  componendis  medicamentis ,  che  trovò  nella 
Libreria  de*  Frati  Conventuali  di  CorinaJdo . 

PAO- 

(a)  toc.th.pag.r46.  Cavalierato,  come  dice     Tomafini  ne* 

(ù)  Quefto  bèfic  li  fu  l'*va  avuto  un  iuoi  Elogj , 
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P  A  O  L  O  V. 

VITTORIO  MEROLLI. 

M  a  eccomi  al  defideratiflìmo  Papato  di  Paolo  V.  final- 
mente pervenuto  ,  nel  quale  ,  dopo  sì  lungo  ed  affan- 
nofo  corfo  ,  ho  deliberato  di  ripofarmi  del  tutto  ,  la- 
fciando  nel  rimanente  intatto  il  Mandofio .  Due  Medici 
fecreti,  Marchegiani  fer  patria  ambidui  ,  ebbe  feco  in  Pa- 
lazzo quello  Pontefice ,  Vittorio  Merolli ,  e  Cinzio  Cle- 
menti .  Il  Merolli  fu  di  Saflbfcrrato  ,  e  lo  è  tuttavia  la  fua 
Famiglia2:  nacque  nel  i$?2.  di  un  Antonio,  e  di  una 
Lucrezia  Pierfanti ,  e  ftudiò  nella  Univerfità  di  Padova  , 
dove  nel  1590.  fece  da  Prorettore  in  luogo  di  Agoftino 
de  Dominicis  b  .  Medicava  in  Morrò  di  Jefi  quando  fu  in- 
vitato a  curare  Monfignor  Borghefe ,  Governatore  allora 
in  quella  Città  ;  e  perchè  lo  guarì ,  chiudendolo  dentro 
un'aperta  mula ,  come  mi  avvila  il  Signor  Mariotti ,  otten- 
ne la  Condotta  di  Vetralla  per  impegno  del  Prelato,  il  qual 
refofi  Paolo  V. ,  volle  averlo  in  Palazzo  .  Introduce  nella 
Patria ,  invece  de*  Gefuiti  ,  a*  quali  non  piacque  di  an- 
darvi ,  i  Carmelitani  Scalzi ,  e  ad  elfi  lafciò  una  fua  Ca- 
fa ,  e  buona  parte  del  ricco  Patrimonio ,  che  avea  per 
teftimonianza  del  Bonetti c ,  e  nella  Chiefa  de'  PP.  Ago- 
stiniani edificò  una  Cappella  a  San  Niccofa  con  quella 

me- 

(a)  Nel!*  Cafa  di  quella  ,  e  preci  fa-  Suetonio  ) ,  che  è  colà  unica ,  c  (ingoiate 
mente  ncll*  Atrio  confermali  il  bel  Cippo    nelle  Ifcrixioni  . 

porto  a  C.  Etrio  tfafont  ,  nel  quale  il      0)  Facciolati  Fafi.  Gymn,  Patav.  T.  il. 
Settembre  diccli  Germanico  <  fia  in  gra-  pag.ì.19. 
?U  di  Germanico  padre  di  Caligola  ,  fia      (c)  Enchiridion  chronoìog.  Carmtlitar. 
in  grazia  di  Domiziano  ,  come  abbialo  da  Difcalceat.  pag.  109. 
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memoria ,  che  io  ftcflb  vi  ho  copiata  nel  Novembre  del 
prefente  Anno  . 

"  DEO  .  OMNIPOTENTI  f 

IN .  HONOREM  .BEATI .  NICOLAI .  CONFESSORE 
V1CTORIVS  .  MERVLLIVS  .  ABBAS 
S.  SALVATORIS  .  DE  .  CALOMENO  » 
ET  .  S.  D.  N.  PAVLI  .  V.  PONT.  MAX 
ARCHIATRVS 
SACELLVM  .  EXTRVXIT  .  AN.  DOM.  MDCXIII 
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ma*  — — —  wot 

Ne'  Iati  di  tal  Cappella  fono  fcolpiti  due  lunghi  Brevi 
de'  j .  di  Decembre  del  1 6 1 2. ,  e  de*  2.  di  Luglio  del  1 61 J. , 
lotto!  cri  tti  dai  Cobeliuzj ,  che  l'arricchii  cono  di  molte  In- 
dulgenze ,  e  di  varj  Privilegj ,  e  nominano  il  Fondatore 
intimo  Medico  e  Famigliare  di  Paolo  .  Erette  oltre  a  ciò  da* 
fondamenti  la  facciata  di  elTa  Chiefa ,  e  fopra  dell'Archi- 
trave a  grandi  lettere  ferine  : 

IN  .  HONOK1U  .  1.  viro.  MARI  Al  .  YICTO&XTS  .  MIUTIMVS  .  AMA*  .  ANNO  .  $  AL  VHS  .  UPCXTni.  0. 

Due  ifcrizioni ,  che  poneva  l'Archiatro  di  Paolo  V. 
poco  tempo  dopo  quella ,  che  il  Papa  avea  polta  nella 
facciata  del  maggior  Tempio  del  Mondo  ,  e  che  io  ho 
fempre  per  mia  fomma  ventura  davanti  agli  occhj ,  do- 
veano  eflere  concepite  colla  formola  IN  HONOREM  ,  fo- 
lenniflìma ,  e  molto  conveniente  a  dir  ciò ,  ch'erafi  fat- 

C«)  Nella  Dioccfi  di  Reggio  di  Calibri», 
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to  veramente a .  E  tanto  a  me  par  vero ,  che  colui  fi  pro- 
ponete da  imitare  la  ifcrizion  di  San  Pietro  ,  che  la  fe- 
conda è  quali  la  lìeffa  cofa  con  quella ,  e  fi  tiene  mo* 
«lettamente  il  pollo  più  onorato  del  fregio  il  nome  e  co- 
gnome del  Dedicante,  come  il  nome  del  Pontefice  oc- 
cupò quello  nella  fronte  della  Bafilica  Vaticana ,  il  che 
diede  occafione  ad  una  Satira  affai  nota  ,  e  pungente . 

Al  Merolli  dedicò  Filandro  Colucci h  da  Velletri ,  che 
profeffàva  Logica  in  Sapienza ,  il  Libro  del  Cagnati  fo- 
pra  V  Aforifmo  m.  d' Ipocrate  *  e  difle  nella  Lettera  , 
che  cum  fermo  ejjet  de  cura  ex  variolis  M.  Antonii  Burght- 
fii ,  Pafét  Nepoth  ,  la  qual  fi  attribuiva  a*varj  Medici ,  il 
Cagnati  ne  dava  tutta  la  lode  Vittorio  Marullio ,  Sanclif- 
fimi  Medico  a  fecretis  v  quipfe  nil  achim ,  nil  examìnatum , 
quod  ab  todem  frius  non  ejjet  exeogitatum  ► 

Nell'Opera  intorno  a  Canonici  fecolari  Lateranefi , 
che  f  eruditilTìmo  Monfignor  di  Cirene  fi  tien  tuttavia 
Dafcofta  a  danno  della  Storia  degli  Uomini  illuftri ,  tro- 
vati che  quefti  andò  al  poflèfso  del  fuo  Canonicato  alli 
16.  di  Luglio  del  1 6 1 1 . ,  che  morì  nel  Palazzo  Apoftoli- 
co  alli  dello  ftelfb  Mefe  del  1 620. ,  e  che  fu  portato  al 
Gesù  ,  non  oftante  che  avelie  nel  teftamento  ordinato  di 
voler  efsere  fepolto  a' Cappuccini .  Più  anni  apprefso, 
cioè  nel  1645.  »  fu  trasferito  nella  detta  Chiefa  de*  Car- 
melitani ,  i  quali  in  memoria  di  così  folenne  Benefatto- 
re fotto  la  immagin  fua  fecero  ivi  incidere  una  lunga  » 
ma  non  elegante  ifcrizione . 

C1N- 

00  Si  Teda  Monfignor  Montanini  de  Filandra  fi  addottorò  in  Roma  al  primo 
S.  Colomba  rag.  101.  di  Luglio  del  1(94.  nel  Protomedicato  di 

(è)  Di  quello  ,  c  del  tracci  fuo  Fran-  Odoardo  Lopez  ,  promovendo k>  il  Dottor 
«tco  ,  pur  Lettore  di  Logica  in  Sapienza,  Girolamo  Pontani  »  del  quale  ho  già  in  al- 
«d  Autori  entrambi  di  Libri  Medici ,  par-  tro  luogo  taira,  menzione  e  nel  im-,  ap- 
la.  il  Cartari  nell'Ateneo  Romano  ,  il  Man-  provò  il  Teonofto  del  Cardano  >  o  ha  tv* 
geti ,  c  Monlìgnor  Caraffa  ( pag.      J  »  per*  dt  Vuapwduunda  . 
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CINZIO  CLEMENTI. 

Del  Clementi ,  che  fu  dichiarato  Archiatra)  ne!  pollo 
del  Merolli ,  e  che  fece  da  Protomedico  nel  1 614. ,  alquan- 
te cofe  fi  trovano  nell'Aller  * ,  nel  Panelli b ,  e  nel  Cima- 
relii c ,  ma  più  nella  prefata  Opera  di  Monfignor  Gallet- 
ti ,  nella  quale  fi  narra ,  come  fu  quelli  provveduto  del 
Canonicato ,  ch'ebbe  il  Merolli ,  alli  27.  di  Luglio  del 
1 620.  »  come  dopo  la  morte  di  Paolo  entrò  Medico  nel 
Conclave  d ,  e  come  poi  efio  fi  morì  al  Corfo  alli  4.  di 
Settembre  del  1623. ,  e  fu  depofto  nella  Chiefa  di  San  Lo- 
renzo in  Lucina. 

Il  di  più ,  che  io  ne  fo  ,  è  quello .  Parlando  non 
è  molto  del  Buonaventura  ricordai  un'Operetta  ,  data  alla 
luce  dal  Clementi  ,  che  mal  fi  conofce  da'  citati  Auto- 
ri ,  i  quali  nulla  poi  dicono  di  un  fuo  Voto  nella  famofa 
c&ufa  Auximana  alimentorum  ,  agitatati*  avanti  a  Monfignor 
Pirovano  nel  Giugno  del  1620. ,  nella  quale  fi  cercava  di 
fapere,  fe  poteva  vivere  il  parto  di  182.  giorni.  Que- 
llo Voto  è  affai  Iodato  dallo  Zacchia  •  ,  e  la  probità  me- 
defimamente  ,  e  la  dottrina  dello  Scrittore  ,  il  qua!  fu 
encomiato  anche  molto  con  alcuni  verfi ,  che  a  Paolo  V. 
.  mandò  il  dottiamo  Girolamo  Aleandro  Giuniore  f ,  per 
rallegrarfi  dello  averlo  eflb  Pontefice  fcielto  per  Medico. 

Quam  merito  ipfe  Mas  nunc  Cynthius  incolti  udes 
JEthereo  impulfus  monitu ,  &  tua  jujfa  ficutus  ; 

Qjq  q  2  Cyn- 

(  a)  BUI.  Mtd.  pratic.  Tom.iL  p.  ',46.  pagno  in  quel  Luogo  Q  Medico  Camillo 

(4)  loc.  eh.  pag.  iti.  Gori  . 

ttì  loc.ch.  pag. 17 j.  (*)  Qua*,  medie,  legai.  Lib.  1.  TU.  ÌL 

(d)  Quffto  dicono  ancora  1'  Alaleona  Qusfl.  il.  num.  16.  e  ]€. 

(  Diar.  mtt.  Tom.  xliv.  pag.  |8j.  )  ,  c  (f)  Pag.  in.  de'  Tuoi  verfi  latini  ftam. 

Gregorio  XV.  nella  Bolla  pe'  Conclamiti ,  paci  dopo  quelli  de'  tre  Fratelli  Amatici . 

c  tutti  e  due  danno  al  Clementi  per  com. 
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Cyntbius ,  eximium  cui  nomen  Utus  Apollo , 
Diuinafque  fuo  cum  nomine  ttadidit  artes 

Poeonias  

Hoc  adftante  libi ,  tuaque  ardua  tetta  colente , 
Summe  hominum  cujìos-,  fìtgient  febrefque  dolorefqne , 
Et  qiucumque  Orci  monjlra  cruciata  cavernis 
Conifere  humanos  audent  crudeliter.  artus . 

Conchiude  il  Poeta,  che  eflendo  il  Clementi  Poeta  al- 
tresì avrebbe  immortalato  il  nome  del  fuo  Padrone, 

Haud  ingrata  tamen  regali  exceptus  in  aula 
Cynthius  oda  aget ,  gemino  cui  munere  Phoebus 
Non  tantum  dedit  ut  mutas  exerceat  artes , 
Sed  Citharam  digiti s ,  &  p  e  cline  pulfet  eburno  > 
Dulciaque  ajjòciet  nervis  concordibus  ora , 
Et  eulta  intexat  vitluris  Carmina  chartis . 
Uh  tuas  celebrans  laudes ,  tua  grandia  facìa  t 
Te ,  tuumque  feret  longinquas  nomen  in  oras  . 

Ho  letto  delle  lodi  dategli  ancora  da  Giufeppe  Caftellio- 
ne  a ,  non  però  quelle,  che  il  mafeberato  Ciriaco  Since- 
ro Modenefeb,  pretefe  che  avelie  da  Gefare  Lagalla  in 
certo  fuo  Libretto  ,  ingannato  da  uno  errore  diUampa, 
per  cui  il  valente  Accademico  Linceo  Giovanni  Teren- 
zo  c  è  divenuto  Giovanni  Clementi .  lo  ho  veduto  quello 
sbaglio  corretto  dalla  mano  ftelTa  del  Lagalla ,  clic  infi- 
niti altri  ne  ha  emendati  nell'efemplare ,  che  pofTedette 
già  la  Biblioteca  de'  Lincei  ,  e  che  ora  fi  ha  quella  di 

Cafa 

(«)  Defrìeìdo& gelida  potupap.it.  (0  Fu  detto  altrimcntc  Schreck  ,  ed 
(i)  Kijpo/a  alla   Lettera  ai  Simont   era  di  CcP.an?a  :  di  anni  |f,  ebbe  l'onore 

Cofmopo  ua pag.  114.  L  Opera  ,  che  cita   di  cfsere  all'orato  all'Accademia  alii  J.  di 

dei  1  acaiia  ,  i  quella  ,  De  pktnorKer.is.in   Maggio  del  16U. 

Ode  L~..4.  a  Guaito  ite  rum  J^iiutis  . 
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Cafa  Albani.  Si  meritò  bensì  il  Clementi  di  eflere  tratto 
alle  Stelle ,  per  averlo  ajutato  a  ricuperar  l'ufo  del  fa- 
vellare, dall'altro  eccellentiflìmo  Poeta  ,  e  Filofofo  D. 
Virginio  Cefarini ,  che  una  lunga  e  latinifllma  Elegia  gli 
direlfe  per  ciò  a .  Di  lui  fu  certamente  quello  buon  Prin-- 
cipe  amico  ,  e  fcolare  ,  afTerendo  nella  Vita  ,  che  ne  fcrifc 
fe  Monfignor  Favoriti ,  Prtter  GaììUum  ,  &  Ciamplum  co- 
luti quoque  Cynthium  Clemeniem  eidem  SccIa  addiclum  ,  & 
injìgnem  ea  temperare  Medium  .  Ab  eo  Virgtnius  chymicis  fa- 
cris  initiatus .  Ma  ebbero  poi  gli  Accademici  Lincei  per 
loro  fozio  il  Clementi  ,  nccome  per  queftc  parole  del 
Favoriti  argomentò  il  mio  famofo  Maeltro  Giano  Plan- 
co 1 ,  e  fel  perfuafe  il  detto  Ciriaco  c  ?  Rifpondo  finita- 
mente che  no  ;  e  dico  che  di  tale  adunanza  non  furo- 
no mai  altri,  che  que*  32.  {  i  nomi  de' quali  fi  trovano 
nell'albo  pubblicato  dal  Vandelli  d  ;  e  fogna  quefti  in  vo- 
lervi il  TafToni,  il  Piffero,  ilLagalIa,  il  Corvino,  l'O- 
lina ,  e  Carlo  del  Pozzo  e ,  e  Planco  aggiugnendovi  tre  fuoi 
Riminefi  il  Gualdi,  il  Diotallevi,  e  il  Battaglini,  oltre  il  Ves* 
lingio  ,  il  Vintero ,  il  Mancini ,  e  l'Adimari  .  Parlo  franco , 
e  ficuro ,  avendo  vedute  ,  efaminate ,  e  copiate  tutte  le 
carte,  e  i  monumenti  originali  dell'Accademia,  la  Sto- 
ria ,  gli  Atti  diurni ,  i  Carteggi ,  le  Leggi ,  e  più  Cata- 
loghi fempre  con  i  nomi  autografi  degli  aflbciati .  Quan- 
to importarebbe  che  foiTero  alle  ftampe  così  fatte  cofe  l 
che  è  aflblutamente  pochiflìmo,  nè  fempre  vero  quello , 
che  fi  fa  di  una  focietà  d'Uomini,  che  farà  fempre  d'immor- 
tal  gloria  alla  noftra  Italia ,  perchè  con  un  Capo  di  1 8.  an- 
ni, 

(a)  È  flambata  nella  raccolta  intitolata  tafano  del  Colonna pag.  txxvn. 
Stpttm  illuflrium  virorum  piumata  ,  ed  è       (i)  loc.  cit. 

preceduta  da  un'  altra  fcrittaa  Fulvio  Te-      {d)  Cotfidtrarioni  Copra  la  nothia  iteti 
Ih  ,  colla  quale  Quertturft  loqutndi  ujum   Auadtmhi  Linai  pag.  f  8. 
miorbo  am,f,fu .  W^akWUj.«n4. 
Ci)  ÌSvtuia  Lyiueor.  premefla  al  Fico-  , 
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ni  ,  e  con  tre  fole  perfone  in  affai  giovanile  età  *  ne"  primi 
fette  anni  ardì  di  Far  fronte  alla  tirannide  Peripatetica , 
e  d'introdurre  una  nuova ,  e  più  certa  maniera  di  filo- 
fofare  ,  foftenendo  con  forte  animo  ,  e  eoa  religliofo 
una  lunga  ed  indegnifllma  perfecuzione  . 

LODOVICO  DUBOSCO. 
POMPEO    C  A  l  M  J. 

Ha  il  Mandofio  ,  in  vece  del  Lopez  ,  del  Patriarca ,  e 
di  Lodovico  Dubofco  ,  che  fono  ne'  RuoJi ,  aggiunto  a* 
Medici  di  Paolo  V.  Pompeo  Caimi ,  Uomo  di  profondif- 
lìma  faenza1»  ;  ma  non  ci  può  egli  avere  altro  luogo, 
che  quello  fu  dato  già  al  Mafini  tra' Medici  di  Clemen- 
te Vili.  ,  avendo  eflb  pure ,  mollò  per  certe  fue  vanità 
astrologiche ,  negato  di  adoperarli  in  tal  carica  .  Tutta- 
via perchè  quelle  due  ripuife ,  colla  ftranezza  delle  ca- 
gioni ,  che  le  produiTcro  ,  non  lì  fanno  da  altri  che 
dall'Eritreo ,  io  non  mi  fento  molto  difpofto  a  volarle 
credere ,  tantoppiù  che  l'atroce  burla  ,  eh'  ei  racconta 
aver  fatta  al  Caimi  il  Cardinal  Peretti ,  per  deridere  in 
una  maniera  la  più  irritante  i  fuoi  apoteleftni ,  ed  oro/co- 
pi, è  quali  quella  iftefla ,  di  cui  erari  poco  prima  valfu- 
to  Guglielmo  Duca  di  Mantova  addotto  a'  più  folenni 
Aftrologhi  di  Europa ,  vergognofamente  condotti  ad  af- 
ferire,  che  un  Mulo  nato  di  una  Cavalla  ,  il  quale  fi  te- 
neva in  Corte  quel  bizzarro  Principe ,  fpacciandolo  per 
un  fuo  putto  baftardo  ,  farebbe  divenuto  gran  Maeftro 
in  divinità ,  Vefcovo  ,  Cardinale ,  e  Papa  a  fuo  tempo  c . 

Qms 

(a)  Giovanni  Eckio  &  Deventex ,  Fran-  j>ag.  x.  ,  l'Eloy  ,  il  tirati  Scrittori  iti 
cefeo  Stclluti  di  Fabriano,  ed  Anaftafio   Friuli,  Monile.  Caraffa />«»/?.       e  xf*., 
de  Filiis  di  Terni ,  tutti  c  tre  di  anni  ti.,    e  il  Signor  Tirabofdii  Tom.  vili.».  119. 
ammcfsi  ncll'  Accademia  alli  17.  di  Agolìo      (e)  Vita  del  Padre  Paolo  dell'Ordine 
dell'anno  uox.  de  Servi ,  ftampata  l'anno  i«;8. paj.  io. 

i&)  Vedali  il  Mangcti  Tom.  1.  Par.  il. 
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Quis  talia  fando  temperet  a  rifu  ?  e  ben  ho  io  gr^n  bifo- 
gno  di  ridere,  nè  forfè  lo  avrà  meno  il  mio  pazientili 
lìmo  Lettore ,  fianco  io  per  raccorre  ,  e  quelli  per  leg- 
gere tanti  nomi ,  ed  epoche  ,  ed  errori  del  Mandofio , 
e  di  altri  Scrittori  moltiffimi  .  Pafllam  ora  al  fecondo 
Volume  ,  nel  quale  oltre  le  cofe  ,  che  io  ho  promette  nel- 
la Prefazione  ,  fi  troveranno  gl'Indici ,  ed  alquante  cor- 
rezioni ,  ed  aggiunte  a  quello  primo  ,  divenuto  già  trop- 
poppiù  eftefo ,  che  io  non  avrei  voluto  >  c  che  forfè  non 
bilognava . 


FINE. 
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